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DISCORSO 

PRELIMINARE 

Sopra  la  Maniera  di  Studiare 
Compendiosamente  la  Storia. 


CAPITOLO  PRIMO- 

Dell'  ufo  che  dee  far  fi  delle  Tavole  e Tavolette  Crono- 
logiche per  ifiudiare  la  Storia  . Dell'  ordine  di  fette 
Epoche  della  Storia  Antica , e del  modo  di  fervirfene 
nello  findio  della  Storia  Sacra  e Profana . 

LA  maniera  più  antica  di  fcrivere , e per 
confegtienza  di  iìudiare  la  Storia  è flati 
la  compilazione  degli  Annali,  ne  i qua- 
li fi  regùtravano  le  cofe  femplicemente 
coll’ordine  del  tempo,  in  cui  erano  ac- 
cadute; e badava  allora  per  dilìinguere 
un  ({ualche  fatto  di  fidarlo  alle  circoltanze  del  luo- 
go , o del  tempo  , che  lo  avevano  accompagnato . 
Quella  maniera  femplice  di  comporre  le  Storie  cor- 
rifpondente  al  carattere  di  que’  primi  Scrittori  ci  ha 
confervati  i più  antichi  tempi  di  tutte  le  Storie  ge- 
nerali e particolari  , come  ancora  le  origini  della 
maggior  parte  de’  popoli . 

Ma  ficcomQ  1’  uomo  nafeondendo  fempre  i Cuoi 
proprj  penfieri , è portato  da  naturale  curiofitù  a pe- 
netrare gli  altrui  ; così  non  feppe  contentarli  della 
fopradetta  femplicitù  nei  racconti  , ma  riguardando  i 
fatti  Sforici  come  una  feorza  efieriore,  fi  credette  ob- 
bligato per  fua  i'truzione  di  andare  a rintracciar  fem- 
pre’ il  motivo,  che  loro  avea  dato  l’ eflfere  : e bene 
fpefib  per  non  aver  potuto  ritrovare  vere  ragioni,  fé 
I.  Parte . a 
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fre  immaginò  di  verifimili  . Quindi  fono  provenute 
le  Storie  particolari  , nelle  quali  fi  ravvifa  come  il 
ritratto  delle  paffioni  dell’ uomo,  nella  lettura  delle 
quali  non  polliamo  non.  rimanere  commolfi  , e allet- 
tati , come  quelli  , che  nel  bene  , e nel  male  fumo 
un  comporto  di  virtù  e di  vizi , ed  una  bizzarra  unto- 
ne di  pafiìoni  buone  o cattive,  le  quali  formano  per 
lo  più  il  principal  nolìro  carattere  , quando  i prin- 
cipi di  religione  non  c’indrizzino  al  bene  : e quan- 
to più  una  Storia  ci  fomminirtra  particolarità  di  que- 
rto  genere,  tanto  più  la  giudichiamo  degna  della  no- 
fira  rtima  , Per  querto  motivo  falirono  ad  un  alto 
grado  di  riputazione  un  Tucidide , un  Tacito , un  Fiu- 
tar co , e trascurandoli  fi  perderono  tanti  Annali  , e tante 
Croniche , le  quali  ci  farebbono  fiate  utili  per  rifapere 
almeno  la  fortanza  di  quelli  avvenimenti  , dei  quali 
abbiamo  ora  frnarrita  , per  così  dire  , la  traccia . 

Ora  io  intendo  di  rinnovare  in  quella  mia  Opera 
l’antico  metodo  di  rapprefentare  lemplicemente  i fue- 
cefii  ; pervadendomi , che  non  doverebbe  riufeire  me- 
no utile  prefentemente  di  quello  fia  fiata  per  lo  paf- 
lato.  Per  altro  non  mi  lòno  accinto  ad  una  tale  ìm- 
prefa  le  ncn  preceduto  da  uomini  di  grido  , i quaii 
mi  hanno  come  (pianata  la  firada  . Q>uefii  fono  fra 
gii  antichi  Giulio  Africano , Eufebto  Cefarienfe , Gior- 
gio Sirie  elio , e Giovarmi  Antiocheno  ; e fra  i moderni 
i più  celebri  Niccolò  V ignite  , il  P.  D ioni  fio  Fetavio , 
Giovanni  Cluvier  , Set  C alvi fio , J acopo  Ufferio , E do- 
vardo  Simfom , Giovanni  Marsham  , e i F.  P.  F Hip. 
Labbe  e Briet  Eglino  mi  fono  fiati  per  vero  dire 
tutti  utiliflìmi  j contuttociò  non  ho  mai  voluto  intie- 
ramente riportarmi  a veruno,  che  dopo  avere  efami- 
nato  fe  il  loro  ordine  e le  loro  ragioni  erano  fonda- 
te , e fe  fi  accordavano  coi  Telti  degli  Autori  ori* 
gi mali . 

Ecco  poi  Tufo,  che  fi  può  fare  delle  Tavole  Cro- 
nologiche e Tavolette,  eh'  io  publico.  Il  fondamen- 
to della  Storia  univcrfale  confifie  nell’  ordine  giu- 
flo  e prccifo  ( almeno  per  quanto  è poflìbile,)  de  i 
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principali  avvenimenti;  ora  per  non  cadere  tìella  con- 
fufione  foiita  accompagnare  lo  Audio  di  quelle  facoL 
tà,  che  fono  ampie  , egli  è neceflario  dividere  tutfa 
ia  vafia  materia  de’  tempi  in  diverfe  porzioni  j t a f- 
ficurarfi  di  un  qualche  punto  fiflo  * da  dove  fi  pofià 
dar  principio  a numerare  .^quelli  punti  Affi  appunto 
fon  quelli,  che  fi  chiamano  Epoche . Elleno  fono  per 
lo  più  arbitrarie  « e corrifpondenti  alla  natura  delle 
Storie  alle  quali  fi  applicalo  . Così  i Greci  avevano 
poche  notizie  di  avvenimenti  prima  del  viaggio  de- 
gli Argonauti  i e della  guerra  di  Trojat  qualche  vol- 
ta hanno  dato  principio  a contare  i loro  anni  dalla 
fondazione  di  Atene  , come  ricavafi  da  i marmi  dì 
Arondtl , e qualche  volta  ancora  dal  ritorno  degli 
Eraclidi  nel  Peloponnefo  ; ma  non  s’ incomincia  a ri- 
trovare certezza  nelle  Storie  di  loro  fe  non  che  nel- 
rìncominciamento  delle  Olimpiadi  , cioè  77 6.  anni 
avanti  Y Era  volgare , o Crifiiana  . Prima  di  q'ueflo 
tempo  bifogna  rapportarli  a conghietture  ; e non  fa- 
rebbe poco  che  poteffero  quelle  conciliarli  fra  di  lo- 
ro e accordarli  colla  Storia  Sacra  , la  quale  fola  cl 
prefen;a  vera  certezza  in  ordine  agli  avvenimenti  ef- 
fenziali.  I Romani  hanno  avuta  la  loro  Epoca  parti- 
colare, dando  principio  a numerare  gli  anni  dalla 
fondazione  di  Roma  : così  ancora  tutte  le  altre  nazioni 
antiche  ne  hanno  avute  di  differenti,  le  quali  talvolta 
ancora  hanno  cangiate , o per  conformarli  alla  volon- 
tà de’  Principi  e delle  Repubbliche  , o alla  diverfità 
delle  congiunture  , e rivoluzioni . 

Ma  per  iffabilire  f ordine,  e render  chiaro  lo  Au- 
dio della  Storia,  fa  di  meAieri  dividere  il  tempo  an- 
tico in  Sette  Epoche  ricavate  tutte  dalla  Storia  Sa- 
cra , e tutte  diliinte  con  particolari  caratteri  . Dilli 
dalla  Storia  Sacra  , perchè  quantunque  fieno  fogget- 
te  a qualche  differenza  per  rapporto  alla  maniera  di 
computare  , pur  .contuttocib  non  fe  ne  danno  altre 
che  pollano  efiere  più  certe.  E per  meglio  feiogliere 
tutte  le  difficoltà,  bifogna  fempre  paragonare  gli  av- 
venimenti Storici  notati  nella  Tavola  univerfale,  col- 
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le  Tavolette,  che  incominciano  alla  pag.  131.  di  que- 
llo primo  Volume,  dove  la  Storia  Sacra  viene  efar- 
tamente  paragonata  ( come  Tempre  dee  farli  ) colla 
Profana 

La  Prima  Epoca  adunque  è quella  , che  incomin- 
cia dalla  Creazione  del J mondo,  e dura  perfino  al 
Diluvio. 

La  Seconda  incornine^  dal  Diluvio , e termina  alla 


Vocazione  d’  Àbramo . 


A 


La  Terza  dalla  Vocazione  di  Àbramo  fi  eftende  fino 
al  paflaggio  degli  Ifraeliti’per  lo  mar  rodò,  o fia  al- 
la loro  partenza  dall’Egitto. 

La  Quarta  incominciando  dalla  Partenza  dall  Egit- 
to va  a terminare  fino  alla  Fondazione  del  Tempio; 
accaduta  l’anno  quarto  del  regno  di  Salomone. 

La  Quinta  dalla  Fondazione  del  Tempio  , fino  all’ 
anno  primo  dellTmperio  di  Ciro. 

La  Se/la  dalla  Liberazione  degli  Ebrei  l’anno  primo 
dell’ imperio  di  Ciro,  fino  all’  Era  de’ Greci  , o fia 
de’  Seleucidi . 

La  Settima  infine  comprende  il  tempo  che  è paf- 
fato  dall’Era  de’ Greci  , 0 de’ Seleucidi  fino  all’  Epo- 
ca del  Criftianefimo  , cioè  all’  anno  primo  deli*  Era 
volgare,  cheèin  ufo  trai  Crifliani  occidentali,  men- 
tre i Greci  profeguifeono  a computare  i loro  anni 
dalla  Creazione  del  mondo. 

Quello  è tutto  ciò  che  noi  ci  proporremo  a difeu- 
tere,  facendo  conofeere  le  odervazioni,  che  debbono 
farfi  fopra  ciafcheduna  di  quell’  Epoche  particolari  ; 
fe  ne  vedranno'  ancora  le  difficoltà  , e di  qual  ufo 
ciafcheduno  intervallo  debba  edere  nello  ftudio  della 
Storia  Antica. 
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EPOCA  P-R  I M A. 

0 

LA  CREAZIONE-DEL  MONDO.' 

QUefta  Epoca  , per  mezzo  della  quale  diamo 
principio  alla  Tavola  Cronologica  della  Stona 
muniverfalei  confidendo  in  poche  pagine,  pare 
' che  dovrebbe  efTere  limpida  e chiara  nei  cor- 
fo  della  narrazione  (lorica  ;'  contuttociò  fi  vedrà  in- 
volta fra  molte  difficoltà  . Non  ci  dobbiamo  -.ftupire 
di  quelle,  che  porta  feco  la  Cronologia,  come  fareb- 
be a dire,  che  bifogna  computare  in  queflo  fpazio  di 
tempo  1656.  anni,  ovvero  fupporre  che  ne  fieno feorfi 
2255.  Quella  è una  difficoltà,  che  agevolmente  fi  di- 
lucida innanzi  agli  occhi  d’  un  uomo  intendente,  il 
quale  vedendo  l’uniforme  teftimonianza  del  tefio  Ebreo  « 
volgare,  dell’antico  Samaritano,  e della  Volgata,  non 
averà  punto  difficolta  di  applicarli  al  di  loro  compu- 
to, che  non  oltrepafià  165&  anni,  e abbandonerà  fa- 
cilmente , o al  più  fi  applicherà  a conciliare  il  cal- 
colo de  i Settanta,  i quali  pongono  in  quello  mede- 
limo  fpazio  anni,  2255.  Abbiamo  in  quella  difputa 
tre  contra  uno;  onde  la  conformità  di  tre  tedi  egual- 
mente ficuri  , egualmente  certi , debbono  prevalere 
all’autorità  della  fola  Verdone  dei  Settanta;  la  qua- 
le quantunque  antica,  c di  gran  pefo,  non  può  mai 
fuperare  la  tedimonianza  di  tre  tedi  incontradabili, 
e riconofciuti  per  tali  in  tutti  i fccoli, 

Did:  , che  la  fuddetta  difficoltà  fi  farebbe  fciolta, 
e dileguata  innanzi  agli  occhi  di  un  uomo  intendente  ; 
ma  non  debbe  per  tutto  ciò  arrecar  noja  allo  Studio- 
fo,  che  intento  folo  al  proprio  profitto  cerca  d’iftriit- 
re  sè  medefìmo;  bada  che  fappia,  edervi  una  difpu- 
ta fra  i dotti  .fu  quedo  punto,  i quali  fi  accordereb- 
bero facilmente,  ie  voledero  intenderli. 

Son  bene  d’altra  maniera  intrigati  per  diverfe  al- 
tre difficoltà.  L’opera  della  Creazione,  o fia  de’ pri- 
mi fei  giorni  del  mondo  li  getta  come  in  un  laberin- 
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to  di  ragionamenti  filofofiei  \ ond'è  che  fanno  ricer- 
che minutiflime,  fe  L’Univelo  fia  dato  creato  in  tem- 
po di  Autunno,  o di  Primavera:  efaminano  che  cofa 
s’ intenda  per  quella  luce,  che  Iddio  fubito  £reò  , e 
fcparò  dalle  tenebre  avanti  ancora  che  vi  fode  al- 
cun corpo  Iuminofo  ; quando  fieno  dati  formati  gii 
Angeli  ; che  fignifichino  le  Acque  celedi  feparate  dal- 
le terredri,  e mille  altre  quedioni  di  queda  forta,  fo- 
pra  le  quali  gl’interpreti  della  S.  Scrittura  fi  diden- 
dono  in  proibii  ragionamenti  , e citazioni  di  Autori 
che  forfè  ne  fapevano  meno  di  loro.  Ma  è pur  trop- 
po vero,  che  fi  vuole  da  molti  far  pompa  del  proprio 
fapere  anche  in  cofe  da  nulla  ,-  e fi  crederebbe  da  quedi 
tali  di  aver  perduto  il  tempo  inutilmente  , fc  non  fi 
dede  a divedere  quanti  libri  abbiano  letti.  Quindi  fi 
propongono  per  principale  oggetto  una  quedione  par- 
ticolare , e vanno  ricercando  fe  il  giorno  debba  co- 
minciare dalle  tenebre,  e finir  colla  luce,  perchè  tro- 
vano notato  che  Iddio  dalla  fera,  e dal  mattino  for- 
mò il  primo  e gli  altri  giorni  feguenti  ; ed  oifervazio- 
ni  tali  fono  quelle,  che  nann©  prodotti  tanti  commen- 
ti fopra  la  Gene»  , ed  ultimamente  i primi  volumi 
della  fificq  Sacra  , libro  d’immenfa  mole,  delfinato 
a piacere  agli  occhi,  ed  alla  immaginazione,  ma  po- 
ehHfimo  ad  illuminare  lo  fpirito. 

Or  ficcome  non  confido  in  quello  la  Storia  , cosi 
io  fon  di  parere,  che  miglior  uopo  fia  pattar  leggier- 
mente fopra  tali  materie  , e non  intertenerfi  fe  non 
in  quello,  che  è idorico,  ed  idruttivo.  Si  doveri  of- 
fervate,  che  quantunque  l’ autoriti  de’ libri  facri  ci  ba- 
ili per  iapere  che  1’  Unìverfò  ha  avuto  il  fuo  princi- 
pio ; contuttociò  non  è inutile  l’apprendere  che  i Gen- 
tili ileifi  hanno  riconofciufa  queda  prima  origine  di 
tutte  le  cofe . Ovidio  dabilifce  queda  verità  nel  prin- 
cipio delle  fue  metamorfófi  . Lucrezio  , che  parlava 
più  da  Filofofo , che  da  Poeta  non  difeonviene  da  una 
tale  idea,  anzi  porta  argomenti  fenfibili  dell’ infanzia, 
e per  confeguenza  dell’  origine  del  mondo  , da  qua- 
lunque parte  poda  ella  derivare  fecondo  lui. 
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■ Ufiamo  adunque  moderazione  in  quefti  primi  tem- 
pi riguardo  alle  difcuffioni  ed  efamine,  e riferiamole? 
per  quei  Secoli,  ove  fi  trovano  mezzi  per  edere  illu- 
minati. Contuttociò  pare  che  non  fi  polla  fare  a me- 
no di  efaminare  la  difficoltà  de’  Preadamiti  fufcitata 
verfo  la  metà  del  XVII.  Secolo  da  Ifacco  de  la  Pey - 
rere  ^ il  quale  fi  era  fognato  , che  potette  dirfi  ettervi 
fiati  degli  Uomini  prima  di  Adamo  ; chimera  , che 
gli  fembrò  plaufibile,  ma  che  dipoi  abjurò  nel  -pattar 
che  fece  dalla  Comunione  de’  Riformati  a quella 
de’ Cattolici.  Fu  quello  adunque  un  fenomeno  lettera- 
rio, che  fi  dileguò  quali  nel  medefimo  tempo  in  cui 
comparve.  La  queflione  della  Umazione  del  Paradiso 
terrei! re  ha  più  realità  ; nonollante,  o fi  fieguaii  pa- 
rere di  Monf%  Huet , che  lo  pone  lotto.  V imboccatura 
de’ fiumi  Tigri  ed  Eufrate,  o fi  abbracci  il  fentimen- 
to  del  P.  Calmet , che  lo  pone  verfo  la  forgenle  di 
quelli  due  fiumi  , la  cofa  è uguale  per  la  Storia  e 
per  la  Religione  , e non.  merita  il  conto  di  formare 
una  lunga  difputa  per  qualche  lega  di  più , o di  me- 
no intorno  a’-tempi  così  lontani . ' 

La  lunga  vita  de’  Patriarchi  , la  quale  agogniamo 
più,  che  le  loro  virtù , il  linguaggio  del  Serpente  fe- 
duttore;  il  terrore  di  Caino  colpevole  , ma  impeni- 
tente, e che  teme  di  effere  affalito  da  tutte  le  parti, 
benché  fotte  il  terzo  degli  Uomini,  fopra  la  terra;  il 
culto  di  Dio  riabilito  da  Enos;  il  rapimento  di  Enoc  ,• 
in  mezzo  al  corfo  della  fua  vita,  la  proibizione  fatta 
a i Fi^li  di  Dio  di  (polare  le  Figlie  degli  Uomini  ; 
la  Religione  di  quella  prima  età;  i Giganti  de  i qua- 
li vien  parlato  ne  i facri  libri:  tutto  ciò  forma  fepa- 
ratamente  altrettante  difficoltà,  le  quali  conviene  ben- 
sì efaminare,  non  però  a fondo,  ma  folo  con  difcer- 
nimento  e buon  gutto  , col  prendere  accortamente  il 
fuo  partitole  lalciar  da  parte  le  cofe  meno  utili;  a 
guifa  di  un  Giudice  bene  illuminato,  iUquaL*  trala- 
sciati i fofifmi  degli  Avvocati,  fi  ferma  (òìo  a bilan- 
ciare con  equità  le  ragioni  e pruove  reali  prodotte  da 
ima  parte  c T altra  in  un  procedo . 
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In  quanto  a me  , fè  doveffi  dire  il  mio  fentimén- 
3to > dopo  il  primo  Capitolo  della  Genefi , mi  redrin- 
gerei  alla  Storia  dell’  Antico  Tedamenro  dataci  dal 
P.  Calmet  , oggi  Abbate  di  Senones  in  Lorena,  il 
quale  avendo  fatto  uno  dudio  profondo  fu  Ila  S.  Scrit- 
tura entro  alli  fèretri  limiti  che  fi  prefcrive , non  per- 
ule di  villa  le  grandi  difficoltà;  fopra  le  quali,  in  ca- 
• fo  di  bifogno  , fi  può  confultare  , ricorrendo  a qual- 
cuna delle  fue  diflertazioni  fopra  i luoghi  più  difficili 
della  Sacra  Scrittura.  Altri  forfè  la  penferanno  altra- 
mente j e vorranno  portar  più  avanti  le  loro  ricer- 
che.* io  non  mi  vi  oppongo,  dipendendo  ciò  dal  gu- 
Ito,  dal  talento  * che  fi  ha  per  quelli  dudj,  dagli  af- 
fari, e da  altre  circodanze  particolari;  per  altro,  par- 
lando per  rapporto  al  corfo  ordinario  degli  dudj,  con- 
iugherei fempre  a legger  poco  , ma  con  molta  atten- 
zione , e con  un  certo  fpirito  di  aggiudatezza  , e ri- 
fieffione,  che  fapeffe  ritrovare  la  rifpoda  alle  difficol- 
tà con  quella  della  facilità,  con  cui  fa  formarle. 

So  beniffimo,  che  ciafcuna  nazione,  anzi  ciafcuna 
Comunione  ha  i fuoi  libri  favoriti  , a i quali  non 
hifogna  per  fare  di  fodituirne  altri  , perchè  farebbero 
meno  accetti.  Io  vi  confento;  e approvo  che  il  Te- 
desco fi  ferva. di  Gio:  Luigi  Gcttfrids ; 1’  Italiano  del 
Fcrentilli  , e T dr cagnotti  ; lo  Spagnuolo  di  Gio:  Pine- 
ta e Martino  Cavillo  ; l’Inglele  di  UJferio  e Limfon  ; 
noi  altri  Francefi  de’  P.  P.  Petau.  e Briet , a i quali 
ii  può  ancora  aggiugnere  PHiftoire  de  Peuple  de  Dieu 
gloffata,  eparafrafata  elegantifiìmamente  fopra  i Te- 
di della  S.  Scrittura  ; ma  bifogna  avvertire  di  pren- 
dere la  prima  edizione  , le  cui  rifleffioni  fi  a.dattano 
molto  meglio  al  nodro  gudo  , e alla  nodra  maniera 
di  penfare.  I Riformati  hanno  da  lungo  tempo  i SS. 
Martin  e Saur in  ; e i Protedanti  leggono  l’Idoria  di 
Gio:  Francefco  Buddeo  . Si  può  vedere  da  tuttociò  , 
eh’  io  non  voglio  obbligare  veruno  a feguire  le  mie 
idee  , in  quella  guifa  eh’  io  non  vorrei  adoggettare 
me  lleffio  a quelle  degli  altri. 

Tale  i il  piano  , eh’  io  formo  per  lo  dudio  della 
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prima  et'a  del  mondo  , la  quale  ha  quello  avvantag- 
gio particolare  , che  fe  ha  difficoltà  , non  fono  di 
quelle  che  s’incontrano  quando  fi  dee  fare  il  parago- 
ne della  Storia  Sacra  colla  Profana . Sino  al  Diluvio 
non  v’ha  che  una  fola  natura  di  Storia  , in  quella 
guifa  che  un  folo  Storico  abbiamo  , qual  è Moisè  . 
Onde  neppure  v’  è bifogno  per  quella  età  di  Tavo- 
lette parallele  da  eflere  confrontate  coila  Storia  Sa- 
cra. Palliamo  adunque  alla,  feconda  età. 

EPOCA  SECONDA 

DEL  DILUVIO  UNIVERSALE. 

QUefla  feconda  Epoca , o feconda  Età  del  Mon- 
do comunque  li  chiami,  porta  feco  delle  dif- 
ficoltà più  efienziali  della  prima. 

Ella  fi  ellende  da  quella  generale defolazio- 
ne  del  genere  umano  per  fino  alla  Vocazione  di 
Abramo,  dai  quale  fi  arrecavano  a gloria  glTfraeliti 
/"di  trarre  l’origine  loro.  Ma  quanti  anni  ha  durato 
quell’intervallo?  Quello  è un  punto,  che  dà  molto 
da  penfare  a i Cronologilli  . Il  Tello  Ebreo  ordina- 
rio, e la  Volgata  contano  in  un  tale  fpazio  427.  an- 
ni la  Verfione  greca  dei  Settanta  arriva  fino  a 
1257.  anni.  Certa  cofa  egli  è,  che  il  divario  di  830. 
anni  in  uno  fpazio  così  breve,  è llraordinario,  tanto 
più  , che  il  tello  Ebreo  de’  Samaritani  non  computa 
al  più  che  1078.,  o ancora  1018.  anni,  e in  tal  ca- 
ffi ia  differenza  farebbe  di  600.  anni  incirca  , il  che 
non  è poco.  Qui  fi  tratta  di  fapere  in  qual  maniera 
fi  potrebbe  un  uomo  letterato  cavar  fuori  da  quelt’im- 
barazzo  . Sino  ad  ora  gl’  Interpreti  , e gli  Storici  fi 
fono  divifi  in  diverfi  partiti  j ed  altri  hanno  abbrac- 
ciato il  computo  de  i Settanta,  altri  in  maggior  nu- 
mero fi  lòno  appigliati  alla  computazione  dell’Ebreo; 
appena  fi  trova  qualcuno,  che  abbia  data  un’occhia- 
ta al  tefio  Samaritano,  che  per  altro  è fello  oiigina- 
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k nel  fuo  genere,  che  non  differifce  dal  Tetto  Ebreo 
ordinario  fe  non  fé  nella  forma  del  carattere,  e che 
finalmente  è antichiflìmo  , come  quello  che  è fiato 
formato  in  tempo  di  Roboamo  figliuolo  di  Salomone. 

Per  conofcerc  chi  veramente  abbia  ragione  , fa  di 
mettieri  ricorrere  alla  regola  , da  me  più  fopra  riabi- 
lita , ed  è che  parlandoli  di  tre  tefii  egualmente  de- 
gni di  fede,  1* uniformiti  di  due,  che  fi  accordino  in- 
lìeme  debbe  Tempre  prevalere  al  terzo,  e principal- 
mente allor  quando  fi  può  ritrovare  la  maniera  di 
conciliare  quello  terzo  con  gli  altri  due  primi.  Que- 
llo era  ciò,  che  fino  ad  ora  non  era  fiato  tentato,  o 
tentato  forfè  da  qualcheduno  inutilmente  : e ne  dob- 
biamo grado  al  dotto  P.  Tournemine  della  Comp.  di 
Gesù,  il  quale  adottando  il  computo  dei  Settanta,  e 
dei  Samaritani  , non  rigettò  per  tuttociò  quello  del 
tetto  Ebreo  Volgare,  ma  procurò  di  fpiegare  quett’u!- 
timo  per  mezzo  degli  altri  due . 

L’origine  di  quella  differenza  dipende  dalla  fpiega- 
zionc  dei  Verfetti  io,  n,  12  del  Cap.  io.  della  Ge- 
nefi , ove  fi  legge , che  Sem  aveva  cento  anni  allorché 
genero  Arfaxad  , due  anni  dopo  il  diluvio  : che  Arfaxad 
avea  trentacinquc  anni  , allor  che  generò  Sale  ec.  Vi  è 
dunque  luogo  da  credere,  che  , quando  fi  parla  nel 
fuddetto  Cap.  di  Arfaxad,  e degli  altri  Patriarchi,  fi 
debba  fottintendere  il  numero  di  cento,  efpreffamen- 
te  notato  quando  fi  parla  di  Sem  . Quello  numero  , 
che  è il  principale  in  quelli  partì  , fi  fottintende  fa- 
cilmente , ed  è una  maniera  affai  confueta  di  efpri- 
merfi,  il  lafeiare  il  capo  numero,  quando  una  volta 
fiali  pollo  nel  principio;  così  fi  dice  : Luigi  XIII.  è 
nato  nell’anno  idoi;  Luigi  XIV.  nel  63 8;  e Luigi 
XV.  nel  710  . Il  numero  di  mille  , che  qui  è il 
principale  , e che  una  volta  è flato  efpreffo  , fi  fot- 
tintende, e fi  fupplifce  fenza  difficoltà  nelle  altre  due 
generazioni , nelle  quaKfòion  è chiaramente  fpiegato  : 
c ficcome  la  fottrazione  del  numero  principale  pote- 
va far  nafcere  qualche  difficoltà  , così  è fiata  corret- 
ta , 0 piuttofto  fupplita  nel  tetto  Samaritano  , qua/ì 
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dicci  fccoli  prima  dell’Era  Cridiana,  e nella  Verfio- 
ne  Greca  dei  Settanta  quali  trecento  anni  prima  dell’ 
Epoca  di  Gesù  Grido  . E non  fi  potrebbe  giù  dire  , 
che  quefii  due  ultimi  tedi  fi  fodero  copiati , o intefi 
fra  loro,  conciofiiaché  è nota  l’antipatia  che  pattava 
tra  i Giudei,  e i Samaritani,  talmente  grande  , che 
i Giudei  averebbero  creduto  divenire  rei  di  grave  de- 
litto, fe  averterò  prefo  qualche  cofa  dai  Samaritani  , 
o comunicato  in  qualche  maniera  con"  edò  loro  . 
Quindi  è , che  i Settanta  , i quali  fono  gli  ultimi 
nell’  ordine  de’  tempi , e che  per  altro  erano  del  nu*- 
mero  de’ Giudei  zelanti,  fi  farebbero  ben  guardati  di 
prendere,  principalmente  in  materia  di  dottrine,  co- 
fa  alcuna  dai  Samaritani  . E’  avvenuto  pertanto  a 
quedi  Interpreti  ciò  che  era  dato  praticato  lungo  tem- 
po avanti  dai  Dottori  Samaritani  ; eglino  hanno  ri- 
ilabilito  efprertamente  e nominatamente  nella  loro 
Verdone  quello  che  era  fedamente  fottintefo  nel  fe- 
do originale,  la  cui  Jrafe  quantunque  abbreviatidìma, 
veniva  facilmente  intefa  da  tutti  quelli  , che  erano 
pratici  dello  dii  concifo  del  primo  Autore. 

Stabilita  una  volta  queda  conciliazione  non  dico 
come  vera,  ma  come  veridimile  almeno,  tutte  le 
difficoltà  fi  fciolgono.*  il  fedo 'Ebreo  volgare,  il  Sa- 
maritano , e la  Verfione  dei  Settanta  fi  accordano 
infieme.  Il  primo  ha  fottintefo  ciò,  che  gli  altri  due 
hanno  giudicato  a propofito  di  fpiegare  più  chiara- 
mente, perchè  fcrivevano  per  perfone,  che,  non  ef- 
lendo  capaci  della  precifione  de’ Sacri  libri  , avereb- 
bero potuto  sbagliare  . Queda  maniera  di  computare 
è data  feguitata  ancora  da  Giufeppe  lo  Storico,  che 
conofceva  si  perfettamente  il  genio  della  lingua  Ebrai- 
ca , e le  antichità  di  fua  nazione  . Io  fpiego  queda 
medefima  eofa  con  particolare  efamina  nel  cap.  4. 
De  la  metkode  pour  etudkr  /’  H'tftoire  , ove  fi  potrà 
vedere  , che  gli  anni  , i quali  il  tetto  Samaritano  ci 
fegna  dopo  il  diluvio  , fono  necettarj  per  ordinare  i 
monumenti  più  certi  dell’  Idoria  Profana  , e accor- 
; darli  colla  \Sforia  Santa . 
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Ho  dunque  creduto,  ad  efempio  del  fuddetto  dotta 
Gefnita  di  potere  adoperare  il  computo  del  teflo  Sa- 
maritano nella  Tavola  Cronologica  da  pubblicarli  in 
quell’ opera  , alla  quale  unirò  ancora  il  tetto  Ebreo, 
o la  Volgara  , effendo  una  fletta  cofa  riguardo  agli 
anni.  Ben  li  fa,  che  quelle  fono  materie,  dove  ognu- 
no, fenza  impegnarli,  può  a fuo  gutto  feguire  un  par- 
tito, o l’altro.  Veniamo  ora  a difficoltà  maggiori  : 
una  fe  ne.  incontra  nell’  univerfalità  del  Diluvio  , la 
quale  ha  prodotte  alcune  Dilfertazioni  prò , & contro.  ; 
ma  ci  farebbe  un  bel  che  fare  , fe  fi  pretendelfe  dì 
liberare  il  genere  Umano  da  quella  funetta,  e gene- 
rale difgrazia;  convien  finalmente  ricorrere  al  fenti- 
xnento  ordinario  abbracciato  dalla  maggior  parte  de’ 
piò  abili  Interpreti  della  Comunione  Crittiana  ,*  e 
tutto  ciò  che  potrebbe  dirli  al  contrario  non  confi- 
derebbe che  in  ragionamenti  (pezzati  , e fenza  ordi- 
ne, prodotti  piuttotto  dal  defio  di  comparir  ringoia- 
re , che  dall'amore  della  verità,  effondo  che  molti 
fpeffo  fi  fan  gloria  di  penfare  o parlare  diverfamente 
da  gli  altri . 

, Il  medefimo  non  fi  può  dire  dell’Arca  , cioè  di 
quella  fmifurata  Nave  , per  la  cui  cottruzione  Noè 
impiegò  cento  anni  , e per  mezzo  della  quale  Id- 
dio falvò  dall’  univerfale  difattro  il  debole  e fcarfo 
avanzo  di  quegli  uomini  , che  non  fi  erano  imbrat- 
tati negli  enormi  delitti  puniti  con  tale  feverità  dalla 
divina  giuttizia  . Nafcono  adunque  delle  difficoltà  fo- 
pra  la  vada  capacità  neceffaria  per  contener  la  fpe- 
cie  di  tutti  gli  animali,  e le  provigioni  neceffarie  al- 
la loro  fuffittenza  con  una  fola  cola  fi  può  rifponde- 
re  all'  obbiezione  : Il  fatto  è collante  e ficuro,  e le 
mifure  fono  notate  nelle  facre  pagine  . Quella  valla 
macchina  aveva  di  capacità  piò  di  cento  cinquanta- 
mila pertiche  , coficchè  ella  era  quali  quattro  volte 
piò  grande  delle  nottre  maggiori  Navi  da  guerra,  le 
quali  portano  fette  in  ottocento  uomini  d’  Equipag- 
gio , ed  oltre  di  ciò  è caricata  ciafcheduna  da  un 
cgual  numero  di  truppe , dalle  provifioni  neceffarie 
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per  fuffifiere,  almeno  lo  fpazio  di  6.  meli , dalle  lue 
gomene  , da  piìh-  di  90.  pezzi  di 'Cannone  , - e dalle 
munizioni  da  guerra  ; pefo  immenfo  , e che  farebbe 
quali  incredibile,  fe  non  ne  folfimo  tutto  giorno  con- 
vinti dall1  elperienza  . Or  quello  computo  bada  rad- 
doppiarlo quattro  volte  , e ognuno  reitera  perfuafo 
. della  pofTibilith  di  aver  potuto  quell’ A rea  per  un  an- 
no contenere  otto  Perfone  con  gli  Animali,  che  Id- 
dio avea  ordinato  vi  entraffero  .*  quindi  caderà  a ter- 
ra la  debole  difficoltà  che  fi  potrebbe  opporre  ad  un 
fatto  certo  e provato  dalle  Scritture  . Profeguiamo  P 
efame  della  nofira  Epoca. 

Qual  giudizio  fi  dee  formare  della  Torre  di  Babcl, 
memoria  della  vanità  degli  Uomini,  e che  diede  occa- 
fione  alla  moltiplicità  delle  lingue?  In  qual  maniera  fi 
fece  la  difperfione  de’  popoli  tergente  ed  origine  pri- 
miera di  tutte  le  antiche  Monarchie?  Sopra  quell’ ul- 
timo articolo  bifogna  fare  particolare  attenzione  per  ri- 
conofeere  i prirrfi  veftigj  di  tutti  li  Stati  : Vi  fi  ofier- 
verà  un  gran  numero  di  verità  mefcolate  con  molte 
conghietture,  come  fuole  accadere,  quando  fi  parla  di 
avvenimenti  così  remoti  da  i nollri  tempi.  Quello  da- 
me farà  ancora  meglio  conofcere  la  neceffità  che  vi  è 
di  computare  colla  feorta  de’ Settanta  , e del  tdìo  Sa- 
maritano , che  fiano  feorfi  più  di  tre  fecoli  tra  il  Di* 
luvio,  e quello  primo  popolamento  di  tutto  il  genere 
Umano  , quando  il  tetto  Ebreo  volgare  non  computa 
più  di  cento  anni  : mentre  fembra  difficile  a crederfi  9 
che  un  fecolo  abbia  ballato  per  veder  nafeere  da  tre 
Figli  di  Noè  un  popolo  numerofiffimo  , e capace  di 
formare  per  tutte  le  terre  fiabilimenti,  e fondare  anco- 
ra degl’  Imperj  nelle  parti  più  lontane  dell’ Eufrate,  ove 
foggiornarono  i primi  rellauratori  del  mondo  ; dove 
per  lo  contrario  due  fecoli  di  più  che  fi  ammettano, 
la  cofa  appare  più  che  credibile.  • 

In  quella  feconda  età  cominciano  adunque  F Morie 
-profane , che  prendono  F origine  loro  dalla  Storia  d’ Egit- 
to, abitato  per  la  prima  volta  da  Cam  figlio  di  Noè,  o 
almeno  da  Mezraim  figlio  di  Cam  ; ma  non  abbiamo 
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fe  non  pochilfimi  lumi  fopra  le  geda  di  quedo  primo 
popolo  , riducendofi  tutte  le  notizie  ad  alcuni  fram- 
menti , i quali  con  fatica  fi  rinvengono  negli  Storici 
Greci.  Poco  maggiori  cognizioni  abbiamo  fopra  l’an- 
tica Storia  di  Babilonia  e d’Afliria,  onde  palliamo  ri- 
lparmiare  la  lettura  di  molte  cole  particolari  , potendo 
badare  per  quelli  tempi,  quella  della  Storia  Santa  , o 
ai  più  della  Storia  universale  , oltre  gli  Autori  , de’ 
quali  ho  di  fopra  parlato  .*  e fe  mi  folse  pcrmefso  di 
potere  citare  me  medefimo,  direi  di  avere  efaminati  e 
rapportati  tutti  i fatti  Storici  di  quelli  fecoli  ofcuri  ne  i 
cap.7.  io.  11 . De  la  Metbode  poitr  etudier  l' hìfloire . 

Oltre  il  paralello  , che  ho  fatto  colla  Storia  Santa 
nella  feconda  e terza  Epoca  della  Tavola  , che  forma 
la  prefente  Opera  , non  farà  inutile  di  ricorrere  nel 
medefimo  tempo  alle  pag.  133. , ei^»?.  di  quello  primo 
volume.  E per  riconolcere  quelli  avvenimenti  in  quel 
fonte  antico,  che  il  tempo  ci  ha  confervato  , debbe 
leggerfi  il  primo  libro  di  Diodoro  Siculo  , di  cui  ne 
abbiamo  da  qualche  anno  un’elegante  traduzione.  Per 
rapporto  poi  alla  Storia  Sacra  fi  vedrà , ch’ella  è me- 
no intrigata  , ne  i fecoli,  che  fono  fcorfi  fino  alla  ter- 
za Epoca,  riducendofi  tutto  a femplici  date  di  gene- 
razioni polteriori  a Faleg,  ed  anteriori  ad  Abramo  . 

EPOCA  TERZA 

LA  VOCAZIONE  DI  ABRAMO. 

DAlla  Vocazione  di  quello  Santo  Patriarca  in- 
comincia 1’  Epoca  Terza  , tempo , in  cui  1’ 
Altifiìmo  profeguifce  a fare  egualmente  ri- 
fplendere  la  fua  giullizia  contra  degli  empi  , 
e la  fua  paterna  mifericordia  a prò  d?’  giudi  . La 
Storia  Santa  ci  porge  ad  imitare  le  azioni  ammira- 
bili di  Abramo,  d’ilacco  , di  Giacobbe,  di  Giufep- 
pe,  e di  Moisè  } ma  non  meno  ci  piefcnta  ad  ofler- 
vafe  la  punizion  de’ colpevoli  . Il  malvagio  vi  trova 
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un’iroagine  della  pena,  che  debbe  fuccedere  alle  Tue 
mancanze,  e l’uomo  giudo,  o quegli  che  brama  di- 
venir tale  vi  ravvifa  quel  male  , che  dee  sfuggire  . 
Quello  è quello,  che  1 noftri  Storici  ci  fanno  efatta- 
mente  odcrvare  , feguendo  la  tellimonianza  infalli- 
bile della  Sacra  Scrittura  , di  cui  eglino  hanno  la 
diligenza  di  Ipianare  le  difficoltà  nel  progreflb  della 
loro  narrazione  ; ond’  è , che  una  lettura  replicata 
de’ Sacri  Libri  , o di  qualcuno  degli  Storici  già  ci- 
tati , balla  per  informarli  del  tempo  di  quella  terza 
Epoca  . 

Ma  in  quello  mcdelimo  intervallo  forge  un  altro 
popolo  abbandonato  da  Dio  . Si  vede  nafeere  quella 
razza  riprovata,  e feduttrice  di  Saturno  e di  Giove  c 
di  tanti  altri  ufurpatori  della  Divinità  , de’  quali  la 
vera  Storia  accenna  i varj  delitti,  malgrado  la  tavo- 
la con  cui  fi  pretefe  nafcondcrli  . Eglino  erano  uo- 
mini egualmente  colpevoli , e tutti  egualmente  ripio- 
vati ••  e poflono  riputarli  come  tanti  flagelli,  de’quali 
fi  fervi  un  Dio  vendicatore  per  punire  gli  altri  uo- 
mini, che  fi  erano  dimenticati  da  lungo  tempo  delle 
beneficenze  , con  cui  egli  aveva  ricolmati  i loro 
padri  . Io  mi  lòn  creduto  obbligato  ( pag.9. 11.ee.  ) 
di  feparare  la  loro  Storia  da  quella  del  popolo  d’id- 
dio, non  facendoli  alcuna  menzione  di  elfi  ne’ tefti 
o Ebreo,  o Samaritano,  ode’ Settanta;  onde  bilogna 
impiegarvi  una  maniera  diverfa  di  computare  , del- 
la quale  quantunque  ne  abbia  parlato  nel  12.  Cap. 
De  la  methocle  peur  etudter  f hijloire , e nel  io.  dil- 
corfo  del  fupplemento;  contuttociò  debbo  ofiervare  , 
che  fi  trova  fopra  ciò  un  particolare  trattato  nella 
Mitologia  del  Signore  Abbate  Banier , il  quale  ha 
voluto  far  conofcere  con  molta  erudizione  quello  che 
vi  ha  di  vero  nella  Storia  favolofa  di  quelli  primi 
uomini  . Egli  farebbe  defiderabile  , che  M.  Rolhn 
avelie  trattato  di  quella  materia  , la  quale  averebbe 
accrefciuto  molto  lume  alla  fua  Storia  antica,  facen- 
doci vedere  1* origine  de’ Greci,  de’ quali  aveva  intra- 
prefo  di  dare  una  Storia  compiuta  nel  noflro  idioma . 
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Quello  è un  difetto  di  quell’  opera  : è vero  però  , 
che  averebbe  bilognato  impiegarvi  difeuflioni , le  qua- 
li egli  non  ha  giudicato  a propofito  di  lare  entrare 
nella  fua  Storia  ; e per  l’altra  parte  fi  può  fortuna- 
tamente fupplire  a quello  che  a lui  manca,  coll’ope- 
ra da  me  iòpraccifata . 

Il  carattere  de  i Re  di  Egitto  degenera  da  quello 
de’ loro  antichi:  di  Principi  giudi  , e benefici,  quali 
un  tempo  erano  i loro  padri , divengono  ingrati  e per- 
fecutori;  ed  arriva  a tal  legno  quella  loro  ingratitu- 
dine, che  vogliono  annichilare  un  popolo,  da  cui  era- 
no fiati  falvati  nel  loro  ultimo  defilamento  , e che 
continuava  ad  efere  loro  utilifiìmo:  ma  la  punizione 
feguirà  i delitti,  e farà  perirei  delinquenti  . A quello 
fatto  termina  la  terza  Età  del  mondo,  e la  Storia  Sa- 
cra è fola  quella,  che  ci  prelenta  quefi’efemplare  e 
terribile  rivoluzione  . Invano  Giufeppe  lo  Storico  fi 
sforza  di  toglierne  il  maravigliofo;  e dalla  modifica- 
zione condannabile  con  cui  fa  il  fuo  racconto,  fi  co- 
nofee  benifiìmo  che  fi  ftudiava  di  dare  nel  genio  a’ 
nemici  di  fua  nazione  e di  fua  religione  , a difpetto 
ancora  della  propria  cofcienza  e cognizione  , che  gli 
dettava,  qualmente  tutto  Ifraele  palsò  a piedi  afeiut- 
ti  il  mar  rofio  , le  cui  acque  fofpefe  da  una  parte  e 
l’altra  aprirono  alle  turbe  la  ftrada  della  loro  libertà, 
al  confeguimento  della  quale  fofpirarono  dipoi  per  si 
lungo  tempo. 

EPOCA  QUARTA- 

la  Liberazione  Miracolosa  d’Egitto. 

DA  quefio  grande  avvenimento  fi  dà  principio 
all’Epoca  quarta.  Quel  popolo,  in  favor  del 
quale  Iddio  operò  quefio  prodigio  fiupendo 
era  egualmente  indegno  de’  fuoi  favori  , che  quello, 
ch’era  punito:  ma  l’Altifiimo  Tempre  fedele  nelle  fue 
- promette  ebbe  piò  riguardo  al  merito  di  Abramo, 
d’Ifacco  j e di  Giacobbe  , che  alli  demeriti  de’ loro 

difeen- 
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discendenti.  Non  può  non  arrecar  maraviglia  il  vedere 
con  quale  infenfatezza  abbandonandoli  queito  popolo  al- 
la più  folle  idolatria,  e alle  mormorazioni  più  eccelli- 
ve,  fi  fcordarte  nel  deferto  de’benefìcj,  che  da  Dio  ri- 
ceveva per  mezzo  de  i miracoli  i più  forprendenti  , lì 
dimenticarti;  eziandio  della  grazia  , che  ad  ogni  iftantr 
riceveva,  fia  per  mezzo  dell’acqua  repentinamente  fat- 
ta fcaturire  dalle  rupi  più  Aerili,  fia  per  mezzo  di  quel 
nutrimento  celefte  diverfificato  fecondo  i varj  defidcrj , 


fia  finalmente  per  mezzo  delle  vittorie  riportate  (opra 
nuovi  nemici  , che  gl’ insorgevano  contro. 

Dopo  avere  Iddio  aperto  libero  il  cammino  nelli  de- 
ferti di  Arabia  a quello  Popolo  ingrato  , gli  .ippreftò 
ancora  una  nuova  , e più  felice  abitazione  nella  Terra 
promelfa,  ove  ricolmato  , ed  opprertò  per  così  dire  da 
una  continuazione  di  beneficenze  , non  divenne  perciò 
nè  più  faggio,  nè  più  riconoscente.*  non  fi  vide  in  lui, 
che  una  perpetua  alternativa  d’idolatria  e Penitenza; 
penitenza,  alla  quale  volle  fempre  Iddio  aver  riguardo, 
malgrado  le  continue  ricadute  , che  prevedeva  . Tutto 
queito  tempo  per  fino  a David  è ripieno  di  due  forti  di 
difficoltà;  l’une  riguardano  la  Cronologia  , e l’ altre  la 
Geografia  : quelle  ultime  però  , che  fi  riferifcono  allo 
fiato  antico  della  Paleftina,  appartengono  folamente  agli 
Eruditi , e per  la  maggior  parte  de’  Lettori  fono  di  mi- 
nor confeguenza,  che  quelle  della  Cronologia,  la  quale 
è diverfamente  fpiegata..  Io  ne  ho  dati  diverfi  piani  alla 
pag.  1 36,  152,  153  del  primo  volume  di  quell’ope- 
ra . Quivi  iottofcpvo  al  Sentimento  del  P.  Pezron  , il 
quale  olferva,  che  i Giudei  pieni  di  vanità  tralasciava- 
no'volentieri  di  far  menzione  de’ tempi  di  afflizione, 
come  quelli  , che  erano  una  confeguenza  , e una  pena 
dovuta  alti  delitti  di  loro  nazione  ; e procurando  di 
afcondere  quella  cognizione  non  tanto  agli  altri,  quan- 
to a loro  medefimi  , facevano  folo  attenzione  ai  tempi 
di  profperità.  In  effètto  tutto  ciò,  che  di  quello  Spazio 
nota  in  particolare  la  Scrittura  nei  libri  de’ Giudici , e 
de’ Re,  comprende  480.  anni  in  circa,  Specificati  iq  al- 
tri luoghi  della  fi  erta  Scrittura  ; ma  aggiungendovi  li 
L Parte‘  b * 
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tempi  di  fervitùì  fi  trova  di  piò  un  fecoloy*  e gl*  Inter- 
preti ancora  Cattòlici  non  hanno  difficolta  di  allungare 
la  durata  di  quella  Epoca  quarta  * come  io  oflfervo  al- 
trove . Quella  difficoltà  noii  deve  punto  arredare  un  Let- 
tore ordinario  , ma  deve  abbandonare  quelle  minuzie 
agli  Eruditi  di  profeffione,  i quali  peraltro  fanno  fa  via- 
niente  toccar  con  mano  , che  quelli  diverfi  calcoli  non 
pregiudicano  alla  verità  della  Storia;  e per  quello,  che 
li  ammetta  un  poco  piò  , o un  poco  meno  di  tempo , 
i farti  non  fono  meno  certi  , e i increzione  che  fe  ne 
può  ricavare,  non  è meno  reale. 

Verfò  la  fine  di  quello  fpazio  fi  vede  incominciare  il 
tempo  felice  del  Popolo  d’Ifraele.  Il  governo  di  Samue- 
le lo  riilabilifce  nella  fua  libertà,  ed  egli  rimane  anco- 
ra vittoriolo  lotto  Saulle  . Ma  i difordini  di  quello  Prin- 
cipe fono  fatali  agli  Jfraeliti.  Bifognò,  che  Davidde  fia- 
lide fui  trono  j tanto  per  ricuperare  la  gloria  della  fua 
nazione,  quanto  per  cominciare  a dar  compimento  allo 
profezie  , le  quali  promettevano  la  nafeita  del  Mefiia 
dalla  Tribìi  di  Giuda,  eflendó  Saulié  di  quella  di  Benia- 
mino. Abbiamo  ne’  Libri  fiacri  tutto  il  bifògnevole  per 
la  narrazione  Storica  di  quell’ intervallo. 

Ma  quali  avvenimenti  ci  prefenta  la  Storia  Profana! 
L’ Egitto  per  vero  dire  (lette  molti  fecoli  a forgere  dall’ 
annichilamento , ove  l’avea  fatto  piombare  il  naufragio  mi- 
racolofo  di  tutta  la  fua  armata  nel  Mar  rolfo,  onde  i 
foli  nomi  di  quei  Re  fono  a noi  giunti , fenza  clfer  pe- 
rò adornati  di  alcuna  marca  di  onore.  L’Affiria  s’irn- 
naiza  , ma  molto  debolmente , effendo  che  la  fola  Se- 
miramide vi  comparifce  a fare  onore  alla  fua  nazione. 
Io  ho  efaminate  quelle  due  parti  nelli  Cap.  io  , e 1 1 
de  la  methode  pour  etudier  /’  bijìoìre . M.  Rollin  le  ha 
trattate  di  poi  nel  primo  volume  della  fua  Storia  anti- 
ca , ove  ha  faviamenfe  abbandonato  il  computamento 
tronco  di  Ufferio  : il  fuddetto  libro  può  avere  la  fua 
utilità , e per  le  particolari  ricerche  , e per  i paffi  lu- 
minofi,  e intereffanti , ricavati  dal  difeorfo  di  M .Bojfuet 
fopra  T Moria  univerfale , de* quali  ho  dato  ancor  io  un 
eflratto  verfo  il  fine  delli  due  nominati'  Capitoli. 
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La  Storia  Greca  ci  fchiera  innanzi  àgli  occhi  in  quefi1 
Epoca  un  grandiffimo  numero  di  Avvenimenti  'fingola-* 
ri.  Il  regno  d’Argo  continua  ; fi  vede  il  comittciainen- 
to  di  quello  di  Atene  , di  Sparta  , di  Tebe  e di 
Troja;  vi  fi  ofTervano  ancora  le  rivoluzioni , che  Intie- 
ramente abbattono  quefti  Regni,  o che  alrfieno  ire  fan- 
no cangiare  il  governo.  A quefti  fatti  generali  ,’  fé  nc 
aggiungono  di  particolari ; ma  confiderabili  per  i ferri- 
pi  , che  diftinguono  quefto  fpazio  ; Deucalione  viene 
dall’Afia  in  Europa;  un  diluvio  locale,  o piuftòfto  un' 
innoridazione  accaduta  in  Teffaglia,  ove  egli  ctìmaridà , 
rende  celebre  il  fuo  regno  ; il  configlio  degli  Anfizioni 
viene  faviafnénte  ftabifito  per  regolare  gli  affari  della 
Grecia,*  la  Scrittura  è portata  dalla  Fenicia  fra  i Greci; 
l’incendio  di  alcune  felve  fui  monte  Ida  ; porge  occa- 
sione di  trovare  il  ferro;  Cerere  e Trittolemo  infegnano 
T Agricoltura;  l’ Italia  e la  Sicilia  fon  popolate  dai  Gre- 
ci; Cartagine  è fondata  da’  Fenicj  ; gli  Argonauti  fotto 
la  condotta  di  Giafone  fanno  una  fpedizione  nella  Col- 
chide  ; fette  de’ più  illaftri  Capitani  della  Grecia  oppu- 
gnano la  Città  di  Tebe;  le  Amazzoni  , quelle  famofe 
guerriere,  dopo  varj  ftabilimenti  fatti  nell’Afia,  parto- 
no dalle  fponde  del  mar  Cafpio  , e penetrano  fino  nel 
Centro  della  Grecia  ; Y infedeltà  d’ una  donna  eccita  una 
guerra  crudele,  e cagiona  la  diftruzione  di  Troja.  Que- 
sti fono  i fatti  principali  della  Grecia,  e del  rimanente 
dell’Europa,  mefcolati  però  con  altri  meno  rimarcabi- 
li . In  quefti  medefimi  tempi  fi  vide  comparire  il  ca- 
rattere inquieto  e torbido  de* Greci,  i quali  abbattuti  da 
fetali  vittorie,  caderono  di  poi  in  un  ozio  , che  gli  fe- 
ce quafi  obbliare  , nè  furono  più  riconofciuti  , che  per 
mezzo  difunefte  rivoluzioni.  Si  vedono  nulladimeno Sta- 
biliti nella  Grecia  de’ Giuochi  per  rianimare  il  coraggio 
«egli  abitanti  , nuove  Città  fondate  in  tutte  le  parti, 
c Colonie  fpedite  in  diverfe  Provincie  . In  quello  con- 
fifteva  allori  la  politica  dique’Capi  e direttori,  l’impe- 
dire alli  fudditi  dt  cadere  in  un  intiero  abbattimento, 
Sempre  pericolofo  per  le  nazioni , e che  fono  ben  pretto 
diftrutte,  quando  non  fi  regolino  in  fimil  maniera. 
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SJ  (crede,  ,cbe  in  quelli  tempi  mcdefirai  fi  formaffe  il 
governo  de’ popoli  Latini,  donde  traile  l’origine  quello 
di  Roma;  per  altro  l’Italia  non  ci  propone  cola  alcu- 
na  ài  certo  per  rapporto  a quelli  antichilfimi  tempi , ,e 
forfè  bifogna  bene  efaminare  tutto  quello,  che  fé  ne  di- 
ce .*  contuttociò  era  grandemente  popolata  ; e ficconve 
ijon  mai  fono  rpancati  padroni  di  quello  Continente  ^ 
così  è probabile  che  anche  allora  ne  averte . 

La  Storia  Profana  di  tutti  quelli  tempi  antichi  fi  ri- 
trova in  frammenti  difperfi  qua  e là;  e contenendo  ella 
le  azioni  delle  Divinità  pretefe,  e degli  Eroi  della  Gre- 
cia , bifogna  ricorrere  , per  elferne  bene  inforcati  , a 
quel  che  ne  feri  ve  Apollodoro  , e molto  tempo  dopo 
lui  il  Signor  di  Meziriac , ed  il  Signor  Abate  Banier 
nella  fua  eccellente  Mitologia  ; quando  non  fi  voglia  dare 
un’occhiata  a ciò  che  ne  ho  detto  io  nel  12  , e 14 
Gap.  de  la  methodc  pour  etudier  /’  bifioire  , aggiungendo- 
vi ciò  che  ne  ho  detto  di  piò  nelli  dilcorfi  11  12  13 
14,  e 15  del  Supplemento  da  me  pubblicato  per  quell* 
opera.  Oltre  tuttociò  fi  legga  la  Vita  di  Tefeo  fcritt* 
da  Plutarco  . 

EPOCA.  QUINTA. 

LA  FONDAZIONE  DEL  TEMPIO. 

INcomincia  fotto  quella  quinta  Epoca  a comparire  un 
tempo  piò  illuminato.  Salomone  da  a divedere 
chiaramente  , che  gli  Uomini  piò  faggi  non  deb- 
bono mai  fidarfi  di  sè  medefimi  ; Iddio  contuttociò  non 
lafcia  di  proteggerlo  , ma  punilce  nella  di  lui  pofierità 
gli  imitatori  deVuoi  difordini  e folo  perdona  a quel- 
li , che  cercano  d’ imitarlo  nella  penitenza  . Lo  ivia- 
raento  de’ figliuoli  fuoi  porge  motivo  alla  divifione  della 
. Palelljna  in  due  Reami , e pofeia  in  due  Sette  diver- 
fe.  I Re  di  Giuda  , e d’Ifraele  fempre  intenti  a qual- 
che rivoluzione  , procurano  di  render  perpetua  la  Co-r 
rona  nella  loro  famiglia,  onde  fanno  fpeffo  riconofcere 
i proprj  Figliuoli,  egli  afiocciano  al  Trono.  Quindi  fon 
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provenute  le  diverfe  mafiière  di  computare  gli  tinnì  tles 
regni  loro,  ed  è quello  un’imbroglio,  da  cui  può  uno' 
appena  ul'cire  con  grande  attenzione  che  adopri  . Per-’ 
ciò  lio  voluto  ( per  render  leggiera  quella  fatica , e per 
difiìpare  tutte  le  difficoltà  che  potelfero  nafòere  da  una 
lettura  troppo  fìiperfìcialé)  darne  il  computo,  anno  per 
anno  alla  pag.  1 54  del  primo  Volume  di  quell’  opera . 

Quanti  mai  celebri  efempj  per  inllruire  non  fi  trova- 
no in  quell’intervallo.'3  La  religione  tralcurata  da  i Re; 
e da  i Popoli,  diviene  la  rovina  di  quelli,  Che  ne  ab- 
bandonano il  culto;  la  medefima  protetta  , e praticata 
dà  la  falute  a quelli  ; che  vi  fi  applicano  . Qual  fer- 
mezza nellì  Profeti  da  Dio  fpedin  per  mantenere  lo* 
zelo  delle  animò  fedeli , e per  Spaventare  colorò  , che 
fi  inoltravano  ribelli  alla  Tua  voce  ? Ben  fi  conofee 
nel  decorfo  llorico  di  tutta  quell’ Epoca  , qual  pòlfanzi 
abbia  un  folo  uomo  animato  dallo  Spirito  del  Signore  ; 
Egli  dimollra  il  rifpetto  , che  ha  , e debbe  averli  pel 
le  poteltà  fupenori:  fa  nondimeno  far  rifpettare,  e te- 
mere la  fua  perfoha  ; e allorché  fi  tratta  delle  ragioni 
di  un  Dio  , giunge  per  fino  a far  vacillare  fui  Trono 
i piò  gran  Principi  ? Tale  fu  il  Profeta  Elia  . Quan- 
tunque i nolìfi  Scrittori  dopo  la  Sacra  Scritturai  difeùo- 
prano  tutte  quelle  verità;  rnuno  contuttociÒ  lè  ha  fefe 
più  fenfibili  del  pio  Autore,  che  cì  ha  date  le  Vite  àelh 
Profeti  ; onde  fé  nè  potrà  unire  la  lettura!  a quelli  del- 
le Storie  foprateitate . 

Iddio  appare  in  tutte  le  parti  di  quella  Stòria  ora'  in 
atto  di  proteggere  , óra  di  vendicarli  . Se  qualche  Re 
prevaricatore  fi  tira  addoffo  Io  fdegnò  di  lui,  vedéfi  fi- 
nitamente attaccato  da  uno,  o attorniato  da  mólti  ne- 
mici , ì quali  divengono  tanti  Strumenti  della  Divina 
Giullizia.  Se  un  Principe  col  fuo  popolo  vivano  fince- 
'Tamente  fottomeffi  alla  Lògge  , fi  trovano  in  un  i lla  li- 
te vittoriofi  fopra  i loro  nemici  , e fpelfo  con  mezzi 
inafpettati,  nelli  quali  però  Tempre  fi  fa  vedere  vifibil- 
mente  la  protezione  Divina  . Iddio  non  oliarne  tutto- 
ciò  per  punire  PeccClTo  d’ingratitudine,-  e del  Popolo, 
e de'  Principi  ; li  condanna  a lolle  nere  una  dura  fchia- 
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tntù  , dalla  quale  però  gli  fa  un  giorno  ufcir  liberi  per 
£ua  (ó!a  Bontà . v ‘ 

L*  Egitto  , come  ancora  Babilonia  e V Afiìria  riforgo- 
* ho  dalle  loro  cadute  ; la  Siria  divenuta  gelofa  per  la 
potenza  de’ Regni  di  Giuda  e d' Ifraele  , fi  muove  con 
ppderofe  armate  per  deprimerli  : ella  medefima  per$> 
viene  ad  elfere  umiliata  non  già  col  mezzo  di  forze 
umane , ma  colla  virtù  potentimma  di  pio  . Tiro  all* 
improvifo  fa  la  fua  comparfa  nel  mondo  f e quantun- 
que abbia  una  mediocre  efienfione  , pure  fi  vede  Sog- 
getta alle  medefune  rivoluzioni,  dalle  quali  le  più  gran- 
di Monarchie  fono  agitate.  Alcuni  ufurparori  pertanto 
{e  ne  rendono  padroni;  e da  ciò  fi  conofce  quanto  pofi» 
fa  nell'uomo  il  desio  di  comandare,  fe  tanto  fi  avven- 
tura per  una  fola  piccola  Cittò,.  L’  Afiìria  richiede  un* 
attenzione  particolare;  il  cambiamento  che  in  lei  fi  fa* 
quafi  otto  Secoli  inntnzi  f Era  volgare,  merita  di  effe- 
re  e faminato  ; fe  ne  vedrò  il  piano  alla  pag.  14,1.  di; 
quell’  , opera  , e le  particolarità  nel  Cap.  11  de  la  me~ 
thede  pour  etudier  f h'ifloixc  . Quivi  ho  raccolto  tutto 
ciò,  che  de  i monumenti,  più  antichi  ci  è rimafo  fopra 
quello  foggetto  , il  quale  fa  di  meflieri  bene  offervarej 
da  predo,  per  effer  convinti,  che  l’ozio  molle  de’ Ca- 
pi diventa  loro  bene  fpefTo  fatale  . Tutte  quelle  Storie, 
fono  infeparabilmente  connefie  colla  Storia  Santa , e 
lulfuno  ha  mai  faito  meglio  conofce.re  queda,  conne filo- 
ne, quanto  il  Sìg>  Prideaux  nella  lua  bella  Storia  de** 
Giudei,  che  è fiata  tradotta  in  francese*  Quefia  è una 
di  quelle  Opere , che,  fi  rendono  neceffarie  tanto  per  la, 
dignitò  del  foggetto  , che  per  la  maniera  efatta  e giu- 
diziofa  con  cui  lo  maneggia  J edr  io  non  temo  punto 
d’ingannarmi , feintendo  anteporla  a quella  che  ha  . pub- 
blicata il  Marchefe  di  5.  F/lippo  fopra  la  Monarchi  de-, 
gli  Ebrei,  mentre  quell’  ultima,  non  oltrepafia  il  gene-: 
re  mediocre  . ' 

La  Grecia  fi  foftìene  tuttavìa  , debolmente  però  ne.  ir 
primi  tempi  di  quell*  Eppca  ; ella  produce  le  illuftri^ 
poefie  di  Omero  e di  Efiodo  ; comparifce  Licurgo,,  il> 
quale  come  uomo  da  bene  ch’egli  era,  ricufo  di  fajira 
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fui  Trono  con  un  delitto  che  gli  fervide  di  mezzo;  fi 
contenta  di  formare  de  i Re  con  istruzioni,  etì  inspi- 
rare agli  Spartani  una  virtù  afpra  e Selvaggia,  la  quale 
ebbe  il  talento  e l’efficacia  di  farla  gufiate  e praticare 
a tutto  un  popolo  con  una  aufierità  quafi  incredibile  , 
e che  per  una  fpecie  di  miracolo  vi  fi  mantenne  per 
lo  Spazio  di  molti  Secoli  in  mezzo  alla  corruzione  di 
tutta  la  Grecia.  La  vita  di  qoeft’Eroe  adorna  di  quel- 
la probità  , che  Plutarco  ci  (piega  con  ogni  particola- 
rità , ci  farà  chiaramente  conoScere  , che  una  grande 
virtà  è fpeflfo  efpofta  a grandi  traverfie.  I principi  del- 
la Macedonia  fono  mediocri,  come  Sono  quelli  di  tut- 
ti gli  altri  Stati , ma  la  vedremo  poi  dominare  Sopra 
tutta  la  Grecia.  . .. 

, Verfo  il  fine  di  quefi’ intervallo  le  ofcurità  Cronolo-. 
giche  cominciano  a diffiparfi  .1  Giuochi  Olimpici,  le 
cui  date  Spargono  gran  lume  fopra  la  Storia,  ci  fanno 
camminare  più  Sicuramente  nel  racconto  degli  avveni- 
menti della  Grecia , e fi  può  Solamente  temere  * che  l’ab- 
bondanza delle  materie  non  pregiudichi  alla  chiarezza  . 

Giunti  però  che  noi . Siamo  a quefto  punto  , dobbia- 
mo Seriamente  applicarci  alla  Storia  di  qucfia  nazione,, 
cominciapdo  colla  descrizione  iftorica , che  ci  ha  lancia- 
ta Paufania . Non  è quefto  Solamente  un  libro. di  Geo- 
grafìa > vi  fi  ravvifa.  ancora  il  carattere  , le  ufanze  , i 
Coftumi,  e fimilmente  i principi  fiorici  di  tutto  infìe- 
me  il  Corpo  di  quel  Popolo;  c la  lettura  del  medefi- 
mo  ci  deve  riufcire  molto  facile  dopo  la  bella,  tradu- 
zione fattane  in  francefe  dal  Sig.  Ab.  Gcdoin  : in  leg- 
gendo quell’  Autore  fi  oflervi  di  tener  Sempre  avanti  gli 
©echi  una  Carta  geografica  dell’  antica  Grecia,  come 
farebbe  quella  del  Sig.  Rohm  , la  quale  per  eflere  in 
francefe,  ed  efatta,  doverebbe  preferirli  alle  altre.  Que- 
llo è il  configlio*  che  do  in  quefto  mio  difeorfo  preli- 
minare , di  accennare  tutto  quel  di  meglio,  che  è ufei- 
to  nei  nofiro  idioma,  o in  altra  lingua  viva,  e propor- 
lo a i principianti , riferbandomi  a Soddisfare  altri  ge- 
neri di  perfone  nel  Catalogo  che  darò  degli  antichi 
originali.. ........ 
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Dopo  aver  letto  Paufania  fi  può  intraprendere  la  let- 
tura della  Storia  antica  del  Sig.  Rollin , libro  aflfai  buo- 
no tanto  per  la  maniera  con  cui  è fcritto,  quanto  per- 
chè è il  primo  a farci  fentire  in  nollra  favella  una  fe- 
rie ragionevole  delle  cofe  de’ Greci.  Si  olferva  qualche 
difetto  in  qualche  parte,  ma  non  per  quello  debbe  per- 
derfi  il  credito  ai  corpo  intiero  di  quella  Illoria  . Il 
Sig.  Ab.  Bellanger  vi  nota  alcune  cofe  , che  farà  bene 
il  riconofcerle,’  perchè  elfendo  egli  verlatilìimo  in  que- 
lla parte  di  antichità  non  • potrà  non  dar  lume  agli 
icritti  del  Sig.  Rollin . A torto  fi  pretenderebbe  di  efen- 
tare  da  ogni  difetto  quell’uomo  per  altro  abiliflimo  , 
elfendo  che  egli  ne  ha  confeffati  alcuni  da  per  sè  ftef- 
-fo  e con  ifcritti,  e a viva  voce;  farebbe  (lato  da  defi.' 
derarfi  , che  fi  folfe  contentato  di  comunicar  quelli  , 
de  i quali  fi  era  accorto,  come  ancora  quelli,  che  gli 
amici  gli  avevano  indicati.  Egli  aveva  un  retto  difeer- 
nimento,  e malgrado  un  gran  fondo  di  lludio  , in  nrf-^ 
firn  conto  • fu  mai  prevenuto  dall’  opinione  favorevole 
alle  opere  fue.  . ; . 

• Gli  Spartani,  popolo  inquieto,  fono  i primi,  che  in 
quelli  tempi  antichi  abbiano  dichiarata  la  guerra  ad  al- 
tri Greci  ; ciò  era  un  effetto  della  ferocia  de’  loro  cofhi- 
mi  ; non  ebbero  però  in  quelle  loro  imprefe  il  fucceffa 
favorevole  , che  fperavano . In  Atene  fi  cambia  piti 
d’una  volta  il  governo;  e Corinto  profittando  della  Il- 
lazione vantaggiofa  , come  quella  , ch’era  fituata  fra 
due  mari , fu  la  prima  delle  Città  Greche  a inventare  le 
navi  a piò  ordini,  di  remi  ; con  quello  ella  facilitò  il 
fuo  commercio  , e per  dillenderlo  vie  più  ; fece  ad 
efempio  de* Fenicj,  nuovi  llabilimenti,  e fondò  in  di- 
verfe  Provincie  alcune  Città  celebri , che  divennero  fue 
feudatarie.  Contuttociò  dopo  edere  (lata  governata  da  i 
Re  della  flirpe  di  Ercole,  e poi  da’  magillrati  annuali, 
cadde  nelle  mani  di  qualche  Tiranno  : ebbe  però  il  co-* 
raggio  di’  rimetterfi  in  libertà. 

La  Filofofia  e la  Commedia  cominciarono  allora  ad 
edere  coltivate  dalli  Greci,  e la  Poefia  a perfezionarli  ; 
fi  ftabilirono  nuovi  Giuochi , o nuovi  fpettacoli  Tempre 
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grati  a popoli  torbidi  c inquieti , co1  quali  egli  è d’ uopo 
tempre  affopire  i lenii , per  impedire  che  non  impieghi- 
no la  loro  immaginazione  in  oggetti  finiftri  e pericolo- 
fi;  Principi  della  Citta  di  Roma,  ma  con  una  maniera 
così  debole,  che  a pena  vi  fi  rivolgerebbe  il  penderò,- 
fe  il  coraggio  de’  fuoi  Cittadini , e F ambizione  de’  Tuoi 
Capi  non  1’  avefiero  nel  progrcffo  del  tempo  fatta  dive1* 
nir  padrona  della  maggior  parte  del  mondo  allora  cono- 
sciuto : ma  quello  non  è ancora  il  tempo  di  ftudiar  que- 
lla Storia  y bifogna  effer  prima  più  avanzati  in  quella 
della  Grecia,  e dell’ Alia. 

EPOCA  SESTA-; 

CIRO  SIGNORE  DELL’ASIA. 

4 \ * 

DA  Ciro  allorché  divenne  padrone  dell*  Afia 
prende  il  fuo  principio  quelE Epoca,  i cui  av- 
venimenti fi  trovano  ordinati  alle  pag.  47  , e 
144.  di  quello  Volume,  e richiedono  particolare  atten- 
zione per  edere  di  fomma  importanza.  I Giudei  adun- 
que ricuperano  la  loro  libertà  , e fi  llabilifcono  in  for- 
ma di  Repubblica  (quello  fu  propriamente  il  tempo  de* 
Profeti  ) una  parte  di  loro  ritorna  a Gerufalemme  , altri 
fi  rimangono  in  Babilonia , od  in  altri  -luoghi  della  loro' 
difperfione  y quei  che  - ritornarono  alla  patria  durarono' 
gran  fatica  per  innalzare  il  fecondo  Tempio,  e riflabi- 
ìire  la  forma  del  loro  governo  : ne  vennero  contuttociò 
a capo,  malgrado  gli  ollacoli  de’ loro  nemici,  ma  non* 
vedo  per  tutto  ciò , che  quelli  pollano  chiamarfi  i feco- 
li  felici  di  quella  Nazione  ; la  cui  Storia  benché  mi- 
fchiata  con  quella  di  altri  popoli,  è fempre  neceflaria1 
acciò  relliamo  informati  - del  profeguimento  della  vera 
Religione  , il  che  fi  può  oflervare  negli  Autori  da  me 
citati , principalmente  nel  Sig.  Pridtaux , e nelle  Anti- 
chità Giudaiche  di  Giufcppe . 

LTltoria  de’Perfiani  e de’ Greci  diventa  in  qiiclì’Epo- 
ca  molto  più  interdente  di  prima.  Ciro,  che  aveva  di 
già  latta  la  fua  comparfa  rjtdU  quieta  Epoca , fu  il  più 
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gran  Principe  de’ tempi  Tuoi  nell’ordine  politico;  balli  il 
dire  per  pruova  di  fua  grandezza,,  che  i Greci  gelofi  ri- 
guardo a tutto  ciò  che  tacevano  i popoli  e i Principi 
itranieri,  cercavano  di  (mentire  le  azioni  di  lui  ^ e che 
ciò  non  ottante  ad  onta  delle  loro  finzioni , la  verità 
dc’fatti  e giunta  perfino  a noi.  Io  ho  notare  nel  Gap.  IL 
de  la  metbode  ec.  tutte  le  favole,  che  l'immaginazione 
de’ Gre. i aveva  inventate  per  rapporto  a quetto  Princi- 
pe, ed  ho  procurato  fimilmente  di  far  conofcere  il  vero 
della  fua  fioria,  per  quanto  me  l’ha  potuto  permettere 
la  lontananza  de’  tempi.  La  potenza  de’  Perfiani,  che 
gli  rende  fuperiori  alla  maggior  parte  delle  nazioni  co- 
nofeiute  allora  nel  mondo , fa  che  la  loro  ftoria  divenga 
generale  per  quei  fecoli , nelli  quali  hanno  avuta  la  fu* 
periorità  del  comando.  Molte  particolarità  ci  danno  fo- 
pra  di  ciò  il  Sig.  Prideaux , e dopo  lui  il  Sig.  Rolliti. 
Maggiormente  poi  c’  intercisa  la  Storia  de’  Greci  nel  re- 
gno di  Dario  per  l’importanza  degli  avvenimenti.  Ate- 
te  con  fatica  ricovera  la  fua  libertà  opprefsa  da  Pififirato 
c da  Figliuoli  di  lui . Le  rivoluzioni,  che  accadono  nella 
Grecia  , e nell’  Ionia  FÌfvegliano  il  coraggio  di  diverfe 
nazioni,  come  de’ Perfiani,  de’ Lacedemoni,  degli  Ate- 
niefi  , e de’  Macedoni  ; con  tutto  quello  , in  mezzo  a 
tanti  tumulti  le  fcienze,  e principalmente  la  Filofofia, 
c la  Poefia  fi  vanno  fempre  piò  perfezionando . Le  bat- 
taglie di  Maratona , di  Salamina , e di  Platea  fatali  al- 
li  Perfiani  rendono  a i Greci  la  gloria  del  loro  antico 
valore  ; eglino  però  cadono  nella  fatale  fventura  di  la- 
cerarli fra  loro  ,,  e dopo  varie  altercazioni , e piccoli 
combattimenti , vengono  alla  famofa  guerra  del  Pelopon- 
nefo , che  dura  per  lo  fpazio  di  anni  z8  , al  fine  del- 
la quale  Atene  è foggiogata  dagli  Spartani  , e metta 
poi  in  libertà.  La  maggior  parte  degli  Stati  della  Gre- 
cia, fecero  allora  ciò»  che. fanno  fovente  i piccoli  Prin- 
cipati; in  vece  di  accordarli  faviamente  fra  di  loro  , 
chiamano  in  foccorfo  i Principi  più  potenti , da  i qua- 
li fono  fiancati,  o domati,  o efpofii  all’altrui  ambizio- 
ne. Quello  e ciò,  che  intraprefe  ad  effettuare  riguardo 
al  li  Greci  Filippo  Re  di  Macedonia.  Tutto  quell’  ir** 
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tervallo  non  rapprefenta  fe  non  fe  turbolenze  , e con- 
tinue rivoluzioni . Molti  Tiranni  occupano  il  governo 
di  varie  Città  ; comparile  in  fine  Aleflandro , che  in 
dodici  anni  di  regno  fa  cambiar  faccia  alle  cofe  tutte 
delia  Grecia,  e dcirAfia,  e dell’ Egitto.  Il  Sig.  Rolli* 
ha  fpiegate  tutte  le  particolarità  di  quelli  tempi  nc  i 
volumi  2»  3»  4,  5»  c 6 della  fua  Storia  antica. 

EPOCA  SETTIMA 

l’  ERA  DEGRECI 

O SIA  DE’ SUCCESSORI  D’ALESSANDRO. 

SOtto  queft’ Epoca  ogni  cofa  tende  ad  una  generale 
rivQluzione  , di  cui  ne  ho  raccolti  i fatti  principali 
alle  pag.  82  , e 148  di  quello  primo  volume  . Quello 
è un  tempo  di  perturbazioni,  fra  le  quali  la  Religione 
non  è meno  agitata,  che  gl’Imper;  .*  l’Afia,  l’Europa,, 
e l’Affrica  fi  vedono  in  un  continuo  movimento  . I 
SuccelTori  d’ Aleflandro  poco  d’  accordo  fra  loro  cerca- 
no diflruggerfi  vicendevolmente  , e non  fi  fanno  fentir 
meno  i tumulti  e le  Divifioni  dei  Tolomei,  Seleucidi, 
e loro  feguaci,  che  de’ Macedoni,  Parti,  e Lacedemo- 
ni, benché  debolmente  per  parte  di  quelli  ultimi.  Non 
fi  vedono  che  Tiranni  impadronirfi  della  Sovranità  del- 
le loro  Città  , o delle  loro  Patrie  *,  ma  la  Previdenza,, 
che  fovente  ha  punito  i popoli  col  mezzo  diufurpazio- 
ni  tiranniche,  punifee  ancora  talvolta  gli  ufurpatori , e 
gli  fa  ritornare  nel  numero  de’  Cittadini  privati , o 
permette  ancora,  che  fiano  deflinati  alla  morte  merita- 
ta dalla  loro  temeraria  ambizione  ne  abbiamo  delle 
pruove  eziandio  nella  Storia  della  Religione  . Una  par- 
te del  popolo  Giudaico  trafporrata  in  Egitto-,  ivi  for- 
ma come  una  feconda  Patria,  ed  un  fecondo  Tempio. 

Nello  ftabilimento  della  Repubblica  degli  Achei  fi  ten- 
tò di  far  rinafeerq  i collumi  degli  antichi  Greci  ma 
quello  nuovo  governo  benché  fembrafle  allora  plaufibi- 
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le  e buono  , non  durò  quafi  fe  non  per  lo  fpazio  dì 
anni  i 36.  0{fervo,'che  i Greci  confervavano  ancarii 
qualche  refiduo  delle  loro  antiche  virtù  politiche  di 
probità,  di  onore,*  di  giulìizia,  di  fedeltà  *,  poiché  que- 
lla unione  fi  mantenne  per  sì  lungo  tempo  ad  onta 
della  corruzion  generale  , per  cui  erano  allora  i capi 
portati  a fottomettere  i loro  Confinanti,  o Concittadi- 
ni . I. Romani  gli  trovarono  tutti  d’accordo  allorché  fi 
refero  padroni  dell’  Acaja , cui  portarono  1’  implorato- 
foccorfo,  e riduffero  poi  in  una  Provincia  di  loro  Re- 
publica,  14Ó . an.  innanzi*  l’Era  Criftiana  . Paufania  , 
Polibio , e Plutarco  nelle  vite  di  Arato  e di  Filopeme-' 
ne  ci  rapprefentano  tutto  il  bello  di  quella  Repubblica. 

Ma  per  elfcre  bene  informati  di  tutto  ciò  , che  è 
accaduto  fotto  i fuccefTori  di  AlefTandro  bifogna  ricor- 
rere al  Sig.  Pridcaux  ed  al  Sig.  Rolliti  . I meno  con- 
dannabili fra  quei  regnanti  furono  i Tolomei , neili 
quali  l’ambizione  non  avea  intieramente  ellinta  tutta 
la  virtù  ; ma  fi  vedranno  contuttociò  quelli  ancora  op- 
preffi  da  una  potenza  , cui  avea  Iddio  delibato  1’  ina- 
perio  di  tutto  il  mondo  allora  Conofciuto  . I primi  ,* 
che  furono  corretti  a portare  quello  giogo  ,*  furono  i 
Macedoni  più  inquieti  degli  altri  tutti  , onde  domati 
dalle  armi  Romane  furono  ridotti  in  Provincia  , 14&' 
anni  avanti  l’Era  Crilliana  . L’ Achaja/^  che  avea  de-' 
-generato  dal  primiero  fuo  effere,  fu  lottomelfa  due  anni 
dopo  : Pergamo  fu  donato  alli  Romani  126  anni  avan- 
ti l’Era  volgare.*  quella  è la  prima  volta  che  fi  veda 
nelle  Storie  un  diritto  pubblico  così  particolare , éoh- 
cioflìachè  non  era  mai  flato  in  ufo  fino  a quel  tempo 
di  lafciare  un  Regno  per  teftamento  3 per  altro  la*  Bi- 
tinia  cadde  nella  potellà  de’ Romani  nella  fteffa  manie- 
ra l’ anno  63  avanti  G.  C.  , e l’ Egitto  30  anni  prima- 
della  medefima  Epoca . 

Adelfo  è il  tempo  di  dar  principio  ad  un’ altra  let- 
tura egualmente  importante , che  quella  della  Storia 
Greca  . La  Romana  è quella  che  richiede  quella  par- 
ticolare attenzione  . Appena  ci  fono' noti  i primi  tem- 
pi di  quella  Città > la  cui  fondazione  debole  e medica 
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£re  fi  fitta  nella  quinta  Epoca,  verfo  il  fine  della  fetta 
Olimpiade  . Roma  adunque  rittretta  da  principio  nel 
Tuo  territorio,  non  ttette  molto  a dare  a conofcereun* 
inquietudine  connaturale  ad  un  popolo  mitto  e raccol-y 
,to  da  ogni  parte  , e che  in  vece  di  leggi  riconofceva  \ 
la  forza  e Futile  proprio  . Tali  fono  i movimenti  con- 
tinui di  guerra  fiotto  i primi  Re,  i quali  però  vengono 
ben  pretto  a noja  al  popolo  medefimo,  che  dopo  effe- 
re  fiato  da  loro  governato  per  lo  fpazio  di  anni  quali 
2404 , li  (caccia  . Quindi  Roma  per  ridurfi  in  forma 
di  Repubblica  fa  alleanza,  e implora  Faffittenza di  Car- 
tagine, nella  cui  amicizia  perfide  per  lo  fipazio  di  anni 
2 50  . I Romani  o per  odio  centra  i loro  Re  , o per 
amore  della  giuttizia,  conofcendo  che  avevano  bifogno 
,di  altre  .leggi  migliori  di  quelle , che  avevano  adoprate 
per  fino  allora,  (pedifeono  in  Atene  a ricercare  le  leg- 
gi di  Solone  ; colle  quali  formarono  quel  corpo  di  di- 
ritto pubblico  conofciutò  (òtto  il  nome  di  XII.  Tavo- 
le, di  cui  ci  fono  rimafi  (blamente  alcuni  frammenti. 

Roma  dentò  poi  molto  per  farli  conofcere  fuori  d* 
Italia  . Pirro  Re  d’ Epiro  efiperimentò  il  primo  qual  fof- 
.fie  il  valore  de'di  lei  Cittadini  , 450  anni,  e piò  dopo 
la  fiua  Fondazione  . I Tarentini  popoli  Greci  d’  origi- 
ne , e che  erano  in  guerra  con  i Romani , impegnaro- 
no quel  Principe  ad  abbandonar  la  Grecia  per  averlo 
in  loro  foccorfo  ; ma  (confitto  piò  d’una  volta  in  Ita- 
lia, tu  obbligato  a far  la  pace,  e far  ritorno  nella  Gre- 
cia , ove  fiventuratàmente  finì  di  vivere  . Roma  500 
anni  dopo  la  fua  fonda7Ìone  non  aveva  ancora  fatto 
veruno  acquitto  fuori  dell1  Italia  ; aveva  altresì  confer- 
vata  la  Tua  riconofcenza  verfo  Cartagine  per  anni  250, 
ma  in  fine  gP intimò  la  guerra  264  anni  innanzi  l’Era 
Crittiana,  l’anno  490  della  fondazione  di  Roma.  Que- 
lla fu  la  prima  Guerra  Punica  , che  durò*  24  anni  , e 
'finì  con  di  (onore  di  Cartagine,  la  quale  dovette  cedere 
sili  Romani,  oltre  la  Sicilia,  tutte  F Itale  fituate  tra 
T Italia  e l’Affrica,  coll’infamia  di  piò  di  un  tri- 
buto annuale  confi derabiliffmo  . Quetto  è il  tempo 
proprio  di  (indiare  la  Storia  di  Cartagine  (deferiti* 
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dal  Signor  Rollin  nel  primo  volume  della  fua  Storia 
Antica . 

Softenne  Roma  ancora  alcune  altre  guerre  : quella 
de’ Galli  fu  il  colmo  dell’ingitiftizia  . Siccome  il  popo- 
lo Romano  ogni  giorno  più  fi  aumentava  , così  pensò 
la  Repubblica  di  provedere  alla  di  lui  fuflìrtenzà,  onde 
attaccò  i Galli,  le  cui  terre  voleva  diftribaire  alli  Cit- 
tadini di  Roma  : ma  con  qual  ragione  ? La  guerra  de’ 
Liguri,  o fia  delle  corte  di  Genova,  e quella  dell’  Illi- 
rio  fuccedono  a quella  di  Cartagine  ; e il  fine  di  tutte 
fu  avvcnturofo  per  parte  de  Romaui  . Querto  alletta- 
mento di  vittorie  gl’ impegnò  ad  intraprendere  altre  guer- 
re ftraniere  ; fe  ne  accefe  un’  altra  contra  i Cartagine- 
fi  , che  fi  lufingarono  di  diftrugger  Roma  , ma  dopo 
diciotto  anni  ne  provarono  eglino  il  di  (capito  . Quindi 
fu  Roma  da  quefti  fucceffi  come  fpinta  in  altre  guer- 
re . La  Macedonia  aflalita  , e conquirtata  in  diverfe 
campagne , fu  alla  fine  fottomefifa  dalli  Romani  nel 
tempo  medefimo  , in  cui  fi  diede  principio  alla  terza 
Guerra  Punica,  la  quale  non  durò  più/ di  quattro  anni, 
c terminò  colla  diffrazione  di  Cartagine  . I Cimbri  vin- 
ti , la  Gallia  Narbonefe  ridotta  in  Provincia  Roma- 
na, Giugurta  disfatto  più  volte , e poi  fatto  prigionie- 
re, li  Teutoni  debellati,  la  guerra  degli  Schiavi  felice- 
mente terminata  in  Sicilia  : tutti  querti  avvantaggi  fe- 
j cero  credere  alli  Romani  che  non  doveflTero  più  temere 

per  parte  degli  Stranieri;  onde  caddero  nella  fatalefcia- 
gura  di  rivolgere  il  loro  coraggio  contra  sè  fteffi  , e far 
nafcere  nella  Repubblica  fedizioni  inteftine  . Quindi-  ir 
Gracchi  , Mario  , Siila  , Pompeo  diedero  principio  a 
quella  rivoluzione , e cambiamento  generale  , che  fcop- 
piò  pofcia , e intieramente  compirti  fotto  Giulio  .Ce- 
lare • 

• ’ Tutti  quefti  tempi  dalla  Fondazione  di  Roma  fono 

elegantemente  defcritti  nella  Storia  Romana  incomin- 
ciata dal  Sig.  Rollin , e continuata  da  un  fuo  Allievo^ 
Debbo  qui  notare  , che  ogni  qualvolta  configlio  a leg- 
' gere  querto  libro  , non  intendo  di  efcludere  la  lettura 

degli  Autori  originali,  che  anzi  deve  quello  fervire  co- 
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me  d’introduzione  per  meglio  guidare  , e comprendere 
la  Ulelza  di  quefti. 

Non  ho  lfimato  a propofìto  d’  interrompere  la  nar- 
razione della  Storia  Profana  col  parlare  della  Cronolo- 
gia de’  primi  Popoli  , come  fono  gli  Affirj  ,*  i Caldei  , 
e gli  Egiziani  . Quella  è una  materia  , che  averebbe 
confufa  la  mente  de’Lettori,  fe  avellerò  ravvifato,  che 
quelli  medefimi  popoli  facevano  arrivare  le  loro  offer- 
vazioni  Agronomiche  fino  a 470  , o pure  a 479  mi- 
la anni*  come  ho  fatto  vedere  nel  Cap.  li  De  la  me - 
thode  powr  nudier  Phifloire , tempo  immenfo*  e che  nien- 
te fi  accorda  nè  co  i Sacri  Libri , nè  colle  Storie  piu 
accreditate . Quella  è una  difficoltà , che  è fiata  dotta- 
mente, e ingegnofamènte  fpiegata  in  una  lettera,  alcuni 
mefi  fa,  dal  Sig.  Gibert . Egli  con  fomma  efattezza  ed 
induftria  nel  computare  i tempi , ce  ne  dà  uno  fciogli- 
mento  belliffimo  riguardo  a i Caldei,  riducendo  i loro 
numeri  quafi  che  infiniti  di  anni  , alli  computamene! 
ordinari  degli  Storici . Sarebbe  da  defiderarfi , che  voìef- 
fe  adoprare  lo  fieffo  metodo  per  rifehiarare  la  Storia 
dell’ Egitto,  i cui  computi  lono  del  pari  flraordinarj.  , 
che, quelli  de’ Caldei.  Io  ne  aveva  dato  un  principio  al 
f Cap.  io  De  la  methode  pour  etudier  Phifioire , dove  di- 
moflrai,  che  fpeffo  gli  antichi  popoli  davano  il  npme  di 
anno  ora  alla  rivoluzione  giornaliera  del  Sole  di  ore 
24 , ora  al  corfo  della  Luna , che  fuccede  in  29 , o 3Ò 
giorni,  talvolta  ancora  a ciafcheduna  Stagione  deH’anrio 
compofia  di  tre  mefi,  e in  fine  al  giro  annuale  del  Sole 
di  36 5 giorni  ; ma  non  mi  ero  avanzato  più  oltre,  di- 
fperando  quafi  di  potere  riufeire  nel  calcolo  efatto.  Il 
Sig.  Gibert  , che  ftabilifce  e pruova  quefto*  medèfimo 
principio  , ne  fa  felicemente  i’  applicazione  alla  Storia 
di  Babilonia  , o fia  de’  Caldei  . Quindi  per  1’  avvenire 
niuno  fi  maraviglierà  de’  computi  degli  antichi  popqli 
tanto  diverfi  da.  i noftri  : tutto  fi  riduce  al  fiftema  or- 
dinario, e la  primiera  ofeurità  non  fi  aferiverà  alla  va- 
nità delle  nazioni,  come  io  avea  penfato^ma  alla  po- 
ca diligenza  avutafi  fino  ad  ora  di  fpiegare  che  cofa 
intendeflero  eoi  termine  di  anpo  , e di  efaminare  , o 
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combinare  i di  loro  compufamenti  colla  maniera  ordi- 
naria di  contare  gli  anni  del  mondo  . Ho  Tempre  ri- 
guardato come  una  vera  punizione  il  gudo  che  ha  qual- 
che Erudito  nello  Studio  della  Cronologia  ; richieden- 
doli un  inclinazione  particolare  per  attendere  alla  faen- 
za de’ numeri  ; contuttociò  è molto  utile  per  la  Repub- 
blica litteraria  , che  qualcheduno  fi  applichi  a quello 
penofo  travaglio  . Non  mi  trovo  in  obbligo  di  dover 
fare  molte  difcudìoni  fopra  la  Cronologia  dell’  antica 
Storia  Profana  , onde  mi  contenterò  di  aggiungere  alle 
fette  Epoche  dabilite  per  la  Storia  Anticha,  alcuni  al- 
tri punti  fidi , la  cui  data  è ficura , e che  polfono  fer- 
vire  come  di  BulTola  per  li  tempi  Storici . Quelli  punti 
fi  riducono  alli  Tegnenti. 

CATALOGO 

Dell' Epoche  pià  certe  de'  tempi  Storici  accordate  cogli  armi 
avanti  l'Era  Crijìiana . 

La  prima  Olimpiade , da  cui  pren- 
dono principio  li  tempi  Storici,  co- 
mincia - - - - 776  anni  av.  G.C. 

La  Fondazione  di  Roma  comin- 
cia l’anno  4 della  6 Olimpiade  fe- 
condo Varrone,e  - - 75 j anniav.  G. C. 

1 

Quando  fecondo  i Fadi  del  Cam- 
pidoglio avvenne  un  anno  più  tar- 
di, cioè  l’anno  primo  della 7 Olim- 
piade, c - 752  anniav.  G.C. 

L’  Era  di  Nabonadar  Re  di  Ba- 
bilonia, di  cui  fi  ferve  Tolomeo  ed 
altri  antichi  Adronomi , comincia  - 747  anniav.  G.C. 

Primo  governo  di  Ciro,  quando  fu 
affacciato  all’Imperio  con Altiage  - 559  anniav.  G.C. 

Secon- 
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Secando  cominciamento  di  Giro, 
quando  , dopo  la  morte  di  Aftiage 

divenne  padrone  di  tutta  l’Afia  - 5 36  anniav.  G.C. 

• • « 

Li  Re  (cacciati  da  Roma  l’anno 
244  dalla  fondazione  di  quefta  Cit- 
tà \ e T anno  feguente  fono  ((abiliti 
i Confoli  - , - - - 509  anniav.  G.C. 

Guerra  del  Peloponnefo  fra  gli 
Spartani,  e gliAteniefi,  comincia  - 431  anniav.  G.C. 

Dura  anni  28,  e finifce  - - 404  anni  av.  G. C*' 

# Imperio  d’  Alefìfandro  incomin- 
ciandolo dal  tempo,  in  cui  egli  fuc- 
cedette  a Filippo  fuo  padre  - 336  anniav.  G.C. 

Imperio  di  quello  medefimo  Prin- 
cipe , prendendolo  dalla  battaglia  di 
Arbella  , quando  la  Sconfitta  di  Da- 
rio lo  refe  padrone  di  tutta? Alia, 

F anno  fecondo  della  CXII.  Olim- 
piade - - - - 331  anniav.  G.C. 

L’Era  de’  Greci,  de’ Seleucidi , o 
fia  de’  Contratti  comincia  dalla  mor- 
te d’  Aldfandro  . Nel  primo  Libro 
de’  Maccabei  comincia  al  Mefe  Ni- 
fan,  o Marzo  ; e fei  mefi  pii!  tar- 
di nel  fecondo  Libro  , vale  a dire 

nel  mefe  Tifri,  o Settembre  -,  - 312  anniav.  G.C* 

• * % 

Prima  Guerra  Punica  , . ‘chfe  dura 
24  anni  ; comincia  1’  anno  di  Ro- 
ma 490  - 2^4  anni  av.  G.  C. 

Einifcc  Tanno  513  - « 240  anniav.  G.C. 


* 
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Seconda  Guerra  Punica  comincia 
l’anno  di  Roma  536,  e 218  anni  av.  G,C~ 

Dura  18  anni  , e finifce  1’  anno 
di  Roma  553,  - 201  anni  av.  G.  C. 

Terra  Guerra  Punica , che  dura  4 
anni*,  comincia  l’annodi  Roma  60  >>  - 149  anni  av. G. C. 

'Finifce  l’anno  di  Roma 609,  e - 146  anni  av.G.  C. 

L’Era  di  Antioco,  o della  fua  ri- 
cuperata liberta  , di  cui  G fervono 
molti  Scrittori  Lcclefiafìici  - - 48  anni  av.G. C. 

w I » * 

L’Era  Giuliana  , o Ga  la  correz- 
zione  del  Calendario  Romano  fatta 
da  Giulio  Cefare  - 45  anni  av.  G.  C. 

t.'  Era  di  Spagna  ufata  fra  gli  Sto- 
rici, t ne’ Concilj  di  Spagna  - 38  anni  av.  G.  C. 

Battaglia  d’Azio  guadagnata  da 
Augufto  fopra  Marc’ Antonio,  li  2 
Settembre  dell’anno  di  Roma  723  - 31  anni  av.G. C. 

Ma  gli  Egiziani  la  pongon  l’ anca 
feguentc-  - - - - 30  anni  av.  G.C. 

Tale  è il  piano,  che  mi  ferabra  poffa  formarfi  della 
Storia  Antica;  So,  che  altri  la  penferanno  forfè  diver- 
lamente , ma  à dovere  di  lafciare  a i Lettori  quella  li- 
bertà, che  dimando  per  me  medefimo.  Ora  feguirà  un 
IGoria  per  noi  più  intereffante , e farà  quella  della  Re- 
, ligione  Criftiana^  e di  tutti  i Reami,  o Repubbliche, 
delle  quali  fi  tratta  nel  fecondo  volume  di  quell’  opera . 
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CAPITOLO  SECONDO 

- • : 

• ' v.  1 

* Ordine  di  fei  Epoche  della  Storia  Moderna  , £ ' ' 
della  maniera  di  applicarle  alla  Storia 
Ecclefiajìia , e Civile . 


\vr> 


LA  Storia  moderna  , quantunque  pIEr  chiara  deHa 
Storia  antica,  contiene  però  le  fue  difficoltà;  ma 
ci  dà  una  foddisfazione  ben  differente,  e miglio- 
re . La  Succeffione  , e la  perpetuità  della  Religione, 
ch'ella  ci  prefenta,  è a noi  neceffaria  e per  nottra  pro- 
pria inttruzione,  e per  inttruzione  del  proffimo,  fe  fia- 
rno  in  ittato  di  ammaeftrarlo  , Ella  inoltre  dimoftra 
quanto  quella  medefima  Religione  predicata  e praticata 
abbia  faputo  addolcire  gli  afpri  cottumi  delle  Nazioni 
Settentrionali,  che  fi  fono  impadronite  di  varj  Stati  delfi 
Europa,  da  effe  poffednti  anche  prefentemenre. 

Sarebbe  da  defiderarfi  che  una  Storia  univerfale  con- 
teneffe  tutto  ciò,  che  è {deceduto  dalla  Nafcita  di  Gesù 
Critto  fino  a quelli  ultimi  tempi  , in  quella  guifa  che 
la  Storia  antica  contiene  tutto  ciò  che  dalla  Creazione 
del  Mondo  è accaduto  fino  alla  Nafcità  di  G.  C.;  ma 
quello  progetto  riefee  difficile  nella  Tua  elocuzione  , nrè 
poffono  deì  pari  maneggiarli  quelle  due  forti  di  Storie, 
per  effere  fra  loro  differentiffime  . Nei  tempi  antichi 
Littoria  di  un  popolo  , che  domina  * o prevale  fopra 
l’ altre  nazioni  diviene  egualmente  e la  Storia  generale 
del  mondo  , e la  Storia  particolare  di  quell’  Imperio  ; 
Ciò  fi  potrebbe  praticare  ancora  fino  al  quinto  Secolo 
dell’Era  Crittiana;  ma  dopo  quello  tempo  le  rivoluzio- 
ni, che  fi  prefentano  fia  nella  Religione,  fia  ne’  diverfi 
Stati  politici  fono  troppo  varie,  nè  pollono  effere  tutte 
meffe  fotto  un  medefimo  afpetto;  onde  per  meglio  di- 
tti nguerle  è neceffario  dividerle.  Si  potrebbero  per  altro 
unire  facilmente  i fatti  principali , e Formare  una  Croni- 
ca fimile  a quella,  ch’io  pongo  nel  principio  del  fecon- 
do volume  di  quell’  Opera:  fi  potrebbe  ancora  ottenere 

lo  fteffo  intento  col  mezzo  d’  una  Storia  Ecclefiaftica  j 
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ma  in  tal  cafo  fi  potrebbe  temere  , che  l’ attenzione  ? 
la  quale  s’impiegherebbe  in  diverfi  oggetti  conGderabi- 
li,  non  toglielfe  la  mira,  che  fi  debbe  a^ere  per  la  Sto- 
ria della  Religione  . Il  partito  adunque  più  ficuro  è di 
farne  la  divisone. 

Adelfo  fi  debbe  intraprendere  lo  ftudio  della  Storia  mo- 
derna, che  comincia  dall’Era  volgare,  oCrifiiana;  e fi 
può  interrompere  per  qualche  tempo  la  lettura  delia  Sta» 
ria  Romana,  benché  la  fia  in  qualche  maniera  la  Storia 
generale  di  tutte  le  nazioni  non  folamente  dal  tempo 
di  Augufio  per  fino  al  quinto  Secolo,  ma  ancora  da  che 
Giulio  Celare  cominciò  ad  aver  parte  nel  governo  del- 
la Repubblica. 

Già  fo,  che  il  periodo  di  ciafchedun  Secolq  potrebbe 
fervire  di  Epoca  ; ma  oltre  che  Tedici  Epoche  farebbero 
fiate  troppe  , non  ogni  Secolo  é del  pari  abbondante  di 
avvenimenti,  onde  ho  ftimato  meglio  ridurle  in  minor 
numero  , e dividere  tutto  il  Corpo  di  quella  Storia  in 
Sei  Epoche  prele  indilferentemente  dalla  Storia  Ecclefia- 
fiica  e Civile.  Saranno  tutte  dillinte  con  particolari  ca- 
ratteri , e richiederanno  più  o meno  di  attenzione  fe7 
condo  le  mire,  che  fi  polfono  avere,  o fecondo  lo  Sta- 
to, che  la  Providenza  ci  averà  fatto  abbracciare.  Que- 
llo è ciò  , che  averò  cura  di  diftinguere  nell’efame  da 
farfene  ne’  feguenti  Capitoli . 

EPOCA  prima. 

nascita  di  gesu’  cristo. 

IL  corpinciamcnto  di  quella  prima  Epoca  ferve  di 
continuazione  alla  Storia  Sacra  della  Religione.  Qui- 
vi fi  vedono  compiute  , e verificate  tutte  le  Profe- 
zie: Finis  legis  Chrijlus , dice  la  Scrittura.  Gesù  Crifio 
è quel  termine,  dove  dovea  andare  a terminare  la  Leg- 
ge Antica  ; e quello  era  quel  fine  , che  fi  era  propolto 
l’  iftelfo  Iddio  per  redimere  il  genere  umano . Ma  per 
riufeire  in  quello  Studio  , non  bifegna  entrare  in  certe 
difpute  convenienti  agli  uomini  dotti  , che  per  lo  più 
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vertono  fopra  minuzie,  o vane  difficoltà,  e che  talvor  - 
ta  hanno  per  oggetto  un  qualche  apparato  di  vane  eru- 
dizioni , di  rado  beri  difpofie  e maneggiate  . Il  vero 
fondamento  adunque!  di  tutto  queAo  Audio  devè  éflerè 
Un  Corpo  di  Stòria  EcclefiaAica , che  non  abbta'mo  an- 
cora vedùto  Compatire  in  no  Ara  favèlla  ral  quale  fi  dg- 
fiderarebbe  . Viene  , comunemente  pròpòAo  il  Sig.  Ab. 
Fleury  , la  cui  Opera  è forfè  uria  delle  meno'  cattive . 
Nientedimeno  io  la  reputo  piuttosto  un  ammaffameritò 
di  eftratti  come  infilzati  Trino  rielT altro,  che  uria  Sto- 
ria elatta  e feguentè  . In  fatti  fi  conofcé  ,'  che  queAo 
Scrittore,'  quantunque  capace,  componevi  il  fuo  libro  a 
mifura  thè  fiudiava  la  Storia  della  Religione;-  e di  leg- 
gieri ognun  s’avvede,  ch’egli  non  è padrorie  della  fua 
tnateria  , è fenza  efTèrfi  alfi curato  fopra  là  Cronologia^ 
che  devè  efferè  ùrio!  de’ principali  fofiegrii,  par  che  fem- 
ore cafnrnini  à teritòne  : Non  mai  entra  nelle  difcuffic- 
rii  pii!  eAenziàli  e nècdfarie,  ed  ha  una  monotonia  per- 
petua,* chè  annoja:  Le  autorità,  che  pòrta  de’ Santi  Pa- 
dri nori  hanrto  quella  forza,  chè  doverebberò  avere;  è 
gli  Atti  de’ Martiri  che  deferive  troppo  circonAanziati , 
Coverebbero  avere  pii  di  precifiorie  ,‘  e moftrar  folò 
l’Eroifmo  di  loro  Sofferenza,'  fenza  preferitami  uri  pro- 
ceffò  verbale,  che  è buono  per  fervi/e  di  pruova  , rii i 
che  rende  languida  la  narrazione  Storica.  Nori  oAante 
tutto  ciò  , confeflfò  , Che  il  Sig.  Abi  Fleury  fcrive  cori 
una  femplicità,  che  dà  chiaramente  a conofcere  il  cari- 
dorè  de’fuòi  èò  Arimi,  e che  queAo  è il  pregio  più  con- 
fiderabile  di  quell’ opera; 

Per  continuare  i dire  quello  che  perita,*  anteporrei  d 
tutti  gli  altri  il  Godeaii , la  cui  nobil  maniera  di  feri  ve  re 
dà  a conofcere  Chi  egli  fìa  . E’  vero,  che  dopo  80  an- 
ni, da  che  ha  pubblicata  TOpera  fua,  fifonofatté  parec- 
chie ricoperte  che  rischiarano  i primi  tempi  * di  queAà 
Storia;  ma  è facile  di  fupplirè  a queAa  mancanza  pro- 
tenierite  piu  dalle  circoAanze  de’ tempi,  che  dall’Auto- 
re . E*  vero  altresì  , ch’egli  nóri  arriva  fe  non  che  at 
decimo  Secolo  ; ma  a queAo  anòora  è facile  di  fupplirè 
Colla  Storia  del  Sig.  Ab.  Fleury Se  dunque  volcffe  al- 
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cuno  feguire  il  mio  configlio,  doverebbe  cominciare  dal-p 
la  lettura  dell1  opera  di  quello  gran  Vefcovo  , e farla 
precedere  da  qualche  Storia  di  Gesù  Crido,  delle  quali 
ne  abbiamo  molte  accreditate;  ma  io  mi  refiringerei  a 
quella  del  V.Calmet  Ab.  di  Senones  in  Lorena,  fcritta 
con  molta  dottrina  e precifione  , o pure  a quella  del . 
P.  Pezron  dotto  Religiofo  dell’Ordine  Ciftercienfe  la  cui 
Opera  ha  quella  particolarità,  che  faunagiudiziofa  unio- 
ne de’ fatti  più  eflenziali  della  Storia  Romana  , e della 
Vita  di  Gesù  Grido.  Dopo  ciò  fi  potrà  leggere  il  Librp 
intitolato  Cojìumi  de  Criflìani  , che-  lerviFà  d’ introdu- 
zione per  conofcere  il  carattere  rifpettabile  de’  primie- 
ri Fedeli. 

Queft’ Epoca,  che  termina  al  Concilio  di  Nicea  l’an- 
no 325  di  G*  C.  contiene  tre  Secoli  in  circa.  Ella  ci 
deve  infpirare  molti  buoni  fentimenti  tanto  per  lo  fpi- 
rito,  che  pel  cuore.  Vi  fi  ravvifa  con  del  piacere,  che 
la  purità  ne  i dogmi  e nella  fede  de’  primi  Cridiani  ha 
più  contribuito  allo  dabilimento  della  Dottrina , di  queir 
lo  che  tutte  le  difpute  eccitateli  poderiormente  nella 
Chiefa.  La  femplicità  de  i Dogmi  efige  una  gran  fem- 
plicità  nella  fede;  e confidendo  tutti  gli  articoli  di  no- 
dra  credenza  in  fatti  femplici  affettati  o dalla  Scrittura , o 
dall’ autorità  della  Chiefa , che  gli  ha  ricevuti  per  tradizio- 
ne dagli  AppodoliidruitidaG.  C.  medefimo;  noi  dobbia- 
mo crederli  , fenza  impiegarvi  ragionamenti  metafifici  * 
derivanti  più  dalla  curiofità,  che  dal  defiderio  d’idruir- 
ci,  e d’imparare  . L’uomo  curiofo  ha  voluto  indagare 
in  quaL  maniera  è accaduto  quello  che  gli  vien  propodo 
da  credere,  e per  qual  motivo  non  è dato  effettuato  ia 
altra  guifa  .*  poteva  farfi  diverfamente  ( ha  detto  taluno 
di  quegli  ) , ed  ottenerfi  la  medefima  riufeita  . Tale  è 
dato  lo  fpirito  di  difeuttìoni , che  ha  motti  gli  uomini 
temerarj  a ragionare  fìlofoficamente  fopra  i Dogmi  , e 
che  ha  fatto  nafeere  tante  difpute,  c dalle  difpute  l’Ere- 
fie . Concludiamo  , che  la  femplicità  nella  dottrina  , e 
nella  fede  è il  primo  oggetto  prefejitafcoci  da  queda  Epo-* 
ca  prima  della  Storia  della  Religione  # 

• Le  Per  funzioni  fufeitatefi  contra  i primieri  Cridiani 
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poffono  fervire  di  fecondo  oggetto  al  favio  lettore  , che 
voglia  edificare  ed  ifiruire  il  fuo  fpirito . Sarebbe  im 
potàbile,  fe  una  potenza  più  che  umana  non  vi  avelie 
avuto  mano,  che  la  Religione  lì  fotte  potuto  fofienere 
in  mezzo  a tante  perfecuzioni  ,'  fofiirte  ' in  prima  per 
parte  de’ Giudei,  dove  nacque,  epofcia  per  parte  degli 
Imperatori,  e de’ Re  di  tutte  le  nazioni.  Si  olferva , che 
per  lo  fpazio  di  anni  900  nittuna  cofa  mortale  favorifee 

10  fiabilimento  della  Chiefa , eh’  anzi  al  contrario  tutto 
vi  fi  oppone  , tutto  tende  alla  definizione  de’  Capi  , e 
delle  membra . Contuttociò  ad  onta  di  tanti  sforzi , ella 
fi  fofiiene  con  decoro,  e refia  fuperiore:  in  vece  di  efier 
foggettata  o difperfa  da  tanti  uomini  così  pottenti,  ella 
fottomette  loro  al  giogo  delle  fue  leggi.  Per  lo  contrario 

11  Paganefimo  malgrado  tutte  le  potefià  temporali  che 
lo  fofiengono,  precipita  nel  difprezzo,  e finalmente  nel- 
l’obblio;  a legno  tale,  che  verfo  il  fine  di  queft’Epoca 
ricava  tanto  difonore  l’eflere  Idolatra,  quanto  pericolo 
caufava  per  l’ avanti  il  dichiararli  Crilliano. 

Il  Sangue  de’  Martiri  , che  doveva  naturalmente  di- 
fiogliere  gli  Uomini  dal  Culto  della  Religione,  non  fer- 
ve che  a maggiormente  impegnarveli  . Il  defiderio  di 
vivere  infeparabile  dalla  condizione  di  uomo  era  obbli- 
gato di  cedere  al  defiderio  di  una- fanta  Morte,  brama- 
ta da  tutti  quelli,  che  dalla  divina  grazia  erano  motti, 
e un  tal  ferrtimento  contrario  alla  natura  fi  comuni- 
cava agli  fpettatori  , e qualche  volta  ancora  agli  ftefli 
perfecutori:  tanta  efficacia  aveva  quella  fuperna  forza, 
che  lo  fuggeriva  ; e tanta  differenza  pattava  tra  la  cau- 
fa  del  Fedele  perfeguitato,  e quella , che  il  perfecutore 
voleva  far  abbracciare. 

Si  dia  ancora  un5  occhiata  alle  prime  Sette  Criftra- 
ne,  e fi  vedrà;,  che  quelle  le  quali  fi  fono  anticamen- 
te feparate  dai  corpo  della  Chiefa  , fono  talmente  an- 
nichilate e fmarrite,  che  fenza  il  foccorfo  de’noftri  li- 
bri, e degli  antichi  monumenti,  appena  ne  avereflimo 
una  menoma  notizia;  quando  la  vera  Chiefa  femore  fi 
mantiene,  benché  ora  con  più,  ora  con  meno  di  iplen- 
dore  , Tempre  però  la  2 medefima  -,  invariabile  ne  fq*>i 
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dogmi , e ne  i principi  della  Tua  morale  . Quella  im- 
mutabilità collante  è 1’  attributo  eflenziale  di  lei  , nè 
conviene  in  modo  alcuno  alle  altre  Società  {eparate  da 
eflfa;  e quelle,  che  oggigiorno  ludi  dono  , debbono  pre- 
vedere la  loro  futura  caduta  a motivo  delle  loro  varia- 
zioni continue,  delle  loro  novità,  e per  l’abolimento  di 
quelle,  che  hanno  imitate  nella  loro  feparaziohe. 

Il  Cuore  eziandio,  non  meno  dello  Spirito  , profitta 
nella  lettura  della  Storia  di  quelli  primi  tempi  . Qual 
purità  non  fi  rawifa,  qual  femplicità  ne  i cofiumi  de' 
primi  fedeli  ? Eglino  non  ricavavano  dalla  Filofofia  la 
rettitudine  de’ loro  fentimenti,  poiché  niente  attendeva- 
no a quella  feienza  , e toccati  dalla  grazia  divina  fi 
davano  a feguire  le  fole  maffime  del  Vangelo.  O non 
fapevano,  o deprezzavano  le  dottrine  di  Platone,  e di 
Pitagora,  atte  fo!o  a lufingare  lo  fpirito  e l’immagina- 
zione , e buone  per  fuggerire  al  pili  una  giuflizia  cite- 
riore i e quindi  fi  applicavano  interiormente  ad  efegui- 
re  le  Regole  preferitte  dagli  Appofioli,  o dalli  loro  Suc- 
ceflbri  . La  nuova  Legge  tende  unicamente  a domate 
la  volontà  quafi  fempre  ribelle  allo  fpirito,  per  avvez- 
zarla alla  pratica  di  ciò  , che  è oppofio  alle  brame 
dell  umanità  ; e i Filofofi  infegnavano,  che  lungi  dall’ 
opporli  alle  paflioni  , dovevano  elTere  allettate  e com- 
piaciute. Per  ciò  la  Filofofia  male  intefa  introducendo- 
li  nella  Chiefa , vi  cagionò  quei  difordini  , de’  quali  la 
Storia  ci  ha  confervata  la  notizia  ; onde  per  aflicurare 
l’ Economia  della  Fede  , e della  Morale  , ha  bifognato 
che  la  Religione  collringefle  la  Filofofia  a llarfi  ne 'pro- 
pri limiti. 

La  lettura  della  Storia  di  quelli  primi  tempi  non  dee 
mai  andar  feparata  da  quelle  rifleftìoni  , che  poftojio 
fempre  farli  lenza  perdita  di  tempo,  e lenza  lafciar  da 
parte  l’oggetto  prefentato  dallo  Storico.  Son  di  parere, 
che  debba  continuarli  fempre  la  medefima  lettura  len- 
za alcuna  interruzione  , per  aver  fempre  prefente  allo 
fpirito  il  progreflo  inalterabile  di  una  llella  Religione, 
e la  fuccelfione  collante  della  Chiefa  , e de’fuoi  mini- 
fini  pruove  evidenti  di  quella  .autorità , che  ha  rice? 
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vuta  da  Dio*  e dell’ affi  (lenza  continua,  che  dal  mede- 
fimo  impetra. 

- epoca  seconda- 

IL  CONCILIO  GENERALE  NICENO. 

NEllo  fpazio  di  quell’  Epoca  , che  dura  fino  all* 
ottavo  Secolo  * fi  dee  confervare  il  medefimo 
ordine  poc’anzi  accennato,  lenza  gettar  gli  oc- 
chi (opra  oggetti  ftranieri  i i quali  potrebbero  far  per- 
dere di  villa  lo  fcopo  principale  . Le  medefime  riflef- 
fioni  debbono  (empre  forgiare  una  parte  principale  del- 
lo ftudio  di  quella  Storia  , nella  quale  fi  ravvieranno' 
tali  cambiamenti  , che  altereranno  perfino  la  maniera, 
di  penfare  e di  parlare  . La  Filofofia  , che  s’introduce 
nella  Chiefa  , obbliga  i difenfori  della  Religione  a ret- 
tificarla, e a fervirlene  per  foftcnere  la  Verità  de  i Dog- 
mi. L’Eloquenza,  che  abbandona  il  Paganefimo , è rac- 
colta da  i Capi  della  Religione  , i quali  le  danno  un’ 
aria  più  decorofa  di  prima  , e fe  nc  fervono  per  con- 
vincere quegli  Uomini  , contra  i quali  fa  di  meflieri 
impiegare  quelle  armi  , onde  F errore  viene  ad  efficrne 
infenfibilmente  fpogliato. 

Quali  agitazioni  non  fi  vedono  nella  Chiefa  ? Qua! 
grandezza  di  fpirito  ne  i Direttori  ? Quali  vicende  ne 
ì.  collumi?  L’irruzione  de’ popoli  Settentrionali  cagiona 
il  rilaflamento,  a togliere  il  quale  fi  llabilifcono  molte 
leggi.  Le  opinioni  llravolte  di  quegli,  che  introdur  vo- 
gliono nuove  dottrine  danno  motivo  a molte  dccifioni , 
quindi  Ario  è condannato  più  d’  una  volta  . Ma  quai 
turbolenze  non  eccita  egli  per  quella  condanna?  Qua! 
trafporto  di  violenti  paffioni  ngn  fi  fcorge  ne  i protet- 
tori di  lui?  Quale  zelo  per  lo  contrario  ne’ difenfori  del- 
la divinità  del  Verbo  Incarnato*  i quali  fi  vedono  alla 
per  fin  Vittoriofi.  Macedonio  non  contento  degli  errori 
di  Ario,  vi  aggiunge  una  nuova  Erefia  contra  la  divi- 
nità dello  Spirito  Santo]  ond’è,  che  per  fare  argine  a 
quelli  nuovi  Dogmi  fi  aflerahla  un  Concilio  generale 
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Plagio  con  vani  difcorfi  filofofici  s1  immagina  c con* 
elude  , che  non  polla  confervarfi  la  libertà  dell*  uomo 
ie  non  precipitandolo  nell’  ingratitudine;  e pretende  di 
attribuire  alla  fola  umanità  ciò  , che  unicamente  pror 
viene  da  Dio . Egli  non  fa  molto  Crepito  colle  fue  dot- 
trine y pia  caula  molta  firage  nelle  anime  , infinuando 
alle  creature  V orgoglio,  quando  tutta  la  di  loro  falute 
è fondata  full’ umiltà.  Nejicrio , che  divide  le  nature  in 
Gesù  Crilìo  , forma  un  nuovo  fifiema  : fi  difirugge  il 
ino  errore , ma  non  gli  fi  perfuade  la  verità , e malgra- 
do una  condannagione  autentica  , muore  impenitente  . 
Etniche  i che  comparve  20  anni  dopo  Nefiorio,  diede 
in  un  altro  eftremo,  confondendo  le  nature  in  G.  C.  ; 
e ficcorae  egli  era  alla  teda  di  un  gran  numero  di  Mo- 
naci , così  gli  fu  cola  agevole  di  formare  un  gran  nu- 
mero di  partigiani;  e colla  fua  Erefia,  che  luflìfie  an- 
che oggidì  in  qualche  parte  deirOriente,  fece  molto  ru- 
more nella  Chiefa  . Fu  dunque  neceflfario  di  radunare 
il  quarto  Concilio  generale  per  proferivere  quelV  erro- 
re, benché  non  giovafle  per  ridurre  alla  verità  tutti  i 
traviati i quali  iotto  il  nome  di  Monoteliti  formarono 
una  Setta,  che  diede  origine  a .moltiflìme  rivolte,  e fi 
fparfe  ancora  nelle  Corti  Imperiali . Divcrfi  altri  errori 
egualmente  pericolofi  nacquero  in  quei  tempi  ; ma  a 
guifa  di  fenomeni  dileguaronfi  quali  nel  momento  ilìef- 
lo  in  cui  comparvero,  e di  rado  giunfero  ad  alterare  1 
Capi  della  Chiefa  , avvegnaché  ingannaflfero  qualche 
Criiìiano-  , : . . 

Tutti  quelli  muovimenti  non  accaddero  fenza  perfe- 
cinioni,  che  anzi  fi  rinuovarono  i tempi  procellofi , e 
ìnfieme  rifplendenti  de’  primi  Martiri  . Non  erano  piu 
i Pagani  o gl’  Idolatri , che  volefifero  abbattere  la  Chie- 
fa nafeente  , ma  i falli  Crilìiani'  cercavano  fquarciarla 
e dividerla  . La  tentazione  non  fu  meno  grande  , e la 
vittoria  effendo  fiata,  per  qualche  tempo  incerta,  fu  fi- 
nalmente favorevole  per  la  Chiefa.  Nel  fettimo  fecolo 
nacque  Maometto  capo  di  un*  empia  Setta  , che  fi  di- 
fiefe  in  brieve  tempo  per  tutte  le  parti  del  mondo  . 

Siccome  queft’  Impofiore  predicava  la  fila  Religione  col- 

* • 
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le  armi  alla  mano,  così  chiaramente  fi  deduce,  che  la 
Providenza  foderi,  e foffre  continuamente  i feguaci  di 
fui  per  correggere  o punire  i difordini  de’ Fedeli  • 

• La  .confiderazione  di  tanti  Scifmi  e turbolenze  , in 
mezzo  alle  quali  la  Chiefa  fi  confervò  Tempre  la  fletta 
deve  produrre  quello  principio,  che  Iddio  non  permet- 
te mai  che  (decedano  difgrazie,  lenza  preparare  nel  tem- 
po fletto  grandi  ed  efficaci  rimedj  per  ripararle.  S’ egli 
tollera  , che  nafeano  errori  nella  Chiefa  , ha  la  cura 
nel  tempo  fletto  che  comparifcàno  nomini  potenti  in 
opere  e in  parole  , i quali  animati  dal  Tuo  fpirito  , e 
diretti  jjella  lingua  e nelle  mani  {appiano  porre  il  ri- 
paro conveniente  a i minacciati  pericoli;  e queflo  è un 
argomento  evidente  della  Providenza  divina  per  la  con- 
fervazione  della  Tua  Chiefa.  Appena  Ario  fi  fu feitò  .con- 
fra Gesù  Criflo  , che  S.  Atanafio  difeefe  in  campo  a 
combattere  per  fottenere  il  Dogma  Cattolico  durante  lo 
ipazio  di  anni  47  . A lui  fi  unirono  quali  nel  medefi*- 
fno  tempo  S . Ilario  e S,  Ambrogio  , e fi  affaticarono 
ambedue  pef  ifmorzare  nell*  Occidente  il  refiduo  dell’ 
Arianefimo,  che  vi  fi  era  fparfo  . Non  sì  toflo  Mace- 
.donjo  cominciò  a difputare  ; che  Iddio  gli  oppofe  S. 

: B afillo , S.  Gregorio  Nazianzeno  e Nifleno,  e S.  An - 
filoco  ; in  quella  guifa  che  motte  S.  Cirillo  Aleflandri- 
no  per  difendere  la  dottrina  della  Chiefa  contra  A>- 
Jlorio , e S.  Agojlino  per  opporlo  alle  orgogliofe  dottri- 
ne de’ Pelagiani . Il  Papa  S.  Leone  arreda  coll’autorità 
del  (uo  grado  , e colle  fue  dottrine  , i progredì  , che 
averebbe  fatto  Entiche \ e il  Papa  S.  Martino  e S.  Maf- 
Jimo  colla  loro  fofferenza , e cai  loro  fcritti  {ottengono 
rutti  gli  sforzi  de’ Monot eliti,  favoriti  dal  braccio  fecolare. 

Quella  è una  rifleffìone,  che  dee;feflipre  farfi  tanto 
in  quella,  quanto  nelle  feguenti  Epoche.  Si  può  anco- 
ra gettar  lo  fguardo  più  innanzi , e oflervare  come  ap- 
pena comincia  ad  introdurli  il  riattamento  ne’coflumi 
de’ Fedeli,  che  Iddio  prefenta  loro  nelle  perfone  de’SS. 
Eremiti  e de’  Padri  del  Deferto  , altrettanti  modelli  di 
vita  regolata  e perfetta,  per  mezzo  de’ quali  dù  ad  in- 
tendere xhc  per. quanto  fi  faccia,  non.  11  fa  piai  tre#- 
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pò  , per  arrivare  al  termine  di  una  beata  eternità  * 
Quefii  tempi  così  felici  non  fi  mantengono  però  ne! 
medefimo  fiato,  ma  degenerando  i Fedeli,  perdono  il 
loro  zelo  e fervóre  verfo  il  fine  del  fefto  Secolo  ,*  e co- 
sì grande  è l’ impresone  , che  fa  nel  cuore  degli  uo- 
mini il  reo'  cofiume  , che  appena  può  la  Chiefa  ne  i 
tempi  che  fieguono,  ridurli  all’  ofiervanza  de1  più  fem- 
plici  principi  della  morale. 

EPOCA  TERZA- 

\ 

Carlo  Magno  acclamato  Imperatore. 

Q;  Uefi’  Epoca  , la  quale  dura'  187  anni  , non  ci 
I preferita  oggetti  così  grandi  , e così  favorevoli 
^.alla  Religione,  come  l’antecedente.  Le  ricchez- 
*"ze  , dalle  quali  fi  trova  ricolma  ra  Chiefa  per 
la  generofità  de’  Principi  , rifvegliano  negli  Uomini  la 
cupidigia  tenuta  op preda , per  modo  di  dire,  dalle  per- 
fecuzioni,  é recano  un  gran  difcapito  all' efercizio  deir 
la  Pietà . I Capi  fi  abbandonano  in  preda  alle  loro  pafi-, 
fioni  più  ancora  degli  altri  fedeli  , e 1’  ozio  molle  de 
primi  fa  cadere  quefti  ùltimi  nell’ignoranza,  de' loro  do- 
veri , pet  mancanza  di  chi  gP  ifiruifca  . I Concili  fre- 
quentemente adunati  non  rimediarono  punto  a tali  di- 
fordini , e l’autorità:  de’Principi , che  fi  accinféro  a pro- 
teggere e fare  ofiervar  la  mbrale,  riufcì  quafi  che  inu-. 
file  j il  di  loro  zelo  fi  fmorzò’  a fronte  della  durezza  de’ 
cuori,  e le  leggi  appena  furono'  pubblicate,-  che  le  oblia- 
rono . Vi'  furono  , per  vero  dire  meno  erefie  , che  ne’ 
fecoli  precedenti  , ma  non  furono 'minori  i movimenti 
Che  fconcertaroft  la  Chiefa’  Per  una  parte  la  crudeltà' 
de’  Maomettani  , che  Continuavano  a fare  i loro  pro- 
gredì col  medefimo  furore*,  per  l’altra  parte  Pambizio* 
ne  che  regnava  ne  i Ca£i  agitarono  impetuofamente 
f Oriente  e l’Occidente;  e quìefte  agitazioni  e tumulti  noi* 
furono  coèì  falutevoli  come  quelle  de’ fecoli  precedenti  • 
Se  la  pietà  de’  Principi  fa  abbracciare  la  Religionef 
dà  i Popoli  barb&ij1  del  &ttej^rÌQjje,  fono  eglino  dira* 
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•do  iflruiti  e foccorfi  da  i miniftri  dell’  Evangelio.  Non 
orante  ciò  fioriva  ancora  la  Religione  fra  i popoli,  ma 
per  praticarla  fi  credevano  la  maggior  parte  obbligati 
di  appartarfi  dal  mondo.  Quella  tu  T occafione  , che 
diede  allora  l’origine  alla  fondazione  di  tanti  Monafle- 
rj  ed  Abbazie  fembrando  in  quel  tempo  che  non  fi  po- 
tere fperare  la  Jalute  dell’ anima  le  non  che  in  mezzo 
a quefte  Comunità  . Il  fervore  però  di  quello  primo 
infittito  non  tardò  molto  a tralignare,  e a poco  a po- 
co mancando,  col  folo  nome  fi  diflinfero  i Monaci  dal 
rimanente  de’  Criftiani.  Si  diftinguevano  certamente  per 
le  occupazioni  diverfe  , ma  fi  uniformavano  nelle  paf- 
iioni  medefime,  e che  forfè  piò  vivamente  compariva- 
no in  quelle  perfone  ritirate,  che  nella  gente  del  Mon- 
do. Lo  fregolamento  giunfe  a tal  fegno  , che  nel  pro- 
greffo  del  tempo  ci  volle  piò  a riformare  i Monaci  per 
obbligarli  a vivere  Crifliananjente,  di  quello  che  ridur- 
re alfolfervanza  gli  altri  Fedeli» 

EPOCA  QUARTA- 

UGO  CAPETO  i 

SOPRA  IL  TRONO  DELLA  FRANCIA. 

' » • * > » 

NOn  . debbono  le  turbolenze  e i mali  , onde  ve- 
diamo afflitta  la  Chiefa  , diflornarci  punto  dal 
continuare  fempre  la  medelima  lettura,  poiché 
vedremo  a fuo  tempo  comparire  il  lereno  di  quell’  ofeu- 
ro  giorno . I coflumi  fono  fpelfo  diverfi , ma  la  Chiefa 
è Tempre  la  llella;  e le  rivoluzioni,  che  agitano  la  mag- 
gior parte  de7 membri,  non  arriveranno  mai  a tanto  di 
attaccare  e opprimere  il  corpo  tutto.  Si  ricava  ciò  dal 
numero  quali  infinito  di  Conci!;,  ch’ella  è collretta  di 
alfemblare  per  ricondurre  i popoli  all7  efercizio  delle  an- 
tiche regole . Io  ne  conto  piò  di  900  in  meno  di  tre 
Secoli,  i quali  fi  contengono  nell’intervallo  dell’Epoca 
prefente,  cioè  del  987  fino  al  127^.  Poteva  la  Cniefa 
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dare  più  evidentemente  a conofcere  il  fuo  zelo  per  là 
fallite  de* .proprj  Figliuoli  ? In  quello  mentre  fi  videro 
fpefio  elevati  alla  dignità  di  Superiori  alcuni  uomini 
virtuofi,  e degni  di  elfer  paragonati  a quegli  de’  primi 
fecoli  ; ma  furono  folo  ammirati , e non  fu  poco  , che 
non  fofiero  perfeguitati . 

I Ruflì,  i Bulgari,  i Saracini,  e i Tartari  continua- 
vano a fare  fcorrerie  fopra  l’Imperio  d’ Oriente  lacera- 
to già  internamente.  La  Chiefa  non  patì  molto  per  le 
loro  irruzioni , effendo  occupata  a por  mente  ad  effetti 
più  funefti  , che  in  lei  produrre  potevano  le  novelle 
Erefie,  e a confervare  illibata  la  ma  dottrina.  Implo- 
rò e ottenne  perciò  il  foccorfo  de’  Principi  più  zelanti  ; 
onde  i nuovi  Manichei,  che  da  tutte  le  parti  fi  fufcita- 
rono  non  furono  tanto  abbattuti  da  i fùlmini  fpirituali , 
quanto  dalle  armi  temporali  . Diverfi  altri  errori  anco- 
ra introdotti  da  i fofismi  della  Filofofia  , agitarono  in 
quefto  tempo  la  Religione. 

A così  grandi  movimenti  e difordini  fi  aggiunfero  Te 
altercaziom  e differenze,  che  nate  da  mediocri  intereflì 
divifero  il  Sacerdozio  e l’Imperio.  Confiftevano  quefte 
in  ponti  di  onore  piuttofto  che  in  difpute  reali . Si  fa- 
rebbero facilmente  terminate  ; ma  perchè  la  paffione 
ferviva  ad  ambe  le  parti  di  baie,  niuno  voleva  cedere 
il  primo  , o fpiegarfi  ; onde  non  potevano  mai  conci- 
liarli fra  loro  . Finalmente  fi  terminò  ogni  cofa  per 
mezzo  di  alcune  fpiegazioni  di  termini , che  fecero  fva- 
nire  tutte  le  difpute,  le  quali  per  gran  maraviglia  non 
cominciarono  donde  avevano  terminato . Quefie  differen- 
ze fembrava  che  rapprefentaffero  come  l’efordio  di  una 
qualche  grande  rivoluzione  j la  quale  in  fatti  accade, 
ma  non  mancò  di  effer  favorevole  alla  Chiefa . Grandi 
Pontefici  mandati  da  Dio  per  dirigerla  , Miniftri  ze- 
lanti, che  fecondavano  il  fervore  de’  Capi  , e femplici 
Crifiiani  finalmente  che  afpiravano  alla  perfezione  , e 
che  la  praticavano  , fecero  balenare  alcuno  di  que’  for- 
tunati giorni  tanto  fofpirati . 

Tal  fu  lo  fiato  dell’ undicefimo  , dodicefimo  , e tre- 
dicefimo  fecolo . Gli  fpiriti  volevano  ifiruirfi  , ma  la. 
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vaniti  prevaleva  fpetto  alla  docilità,  e rendeva  le  Scien- 
ze più  fatali  alla  Religione  di  quello  che  fotte  fiata 
l’ignoranza,  la  quaie  a poco  a poco  fi  sbandiva.  Iddio 
fece  opportunamente  nafcere  molti  fpiriti  giudi  , che 
prefero  , ovunque  loro  fi  porgeva  l’occafione  a rifor- 
mare i cottumi  e a difcacciare  gli  errori,*  onde  appena 
comparvero  Berengario  , Rofcellino  , Pietro  de  Bruys , 
Arnoldo  de  Brefcia  , Pietro  Ab  aliar  dò  , Gilberto  Porr  et  a- 
no , e Amor),  che  loro  fubitamente  fi  oppofero  Uomini 
illultri,  e Santi;  e tra  gli  altri  Ugo  di  Bretevil  , Lan- 
franco, S.Anfelmo,  Pietro  il  Venerabile,  S.  Bernardo, 
ed  altri  molti , i cui  Scritti  , comecché  meno  conofciu- 
tiy  apportarono  gran  bene  alla  Chiefa . 

Finalmente  per  correggere  intieramente  i cottumi , 
fufcitò  Iddio  alcuni  Principi  , che  dall’ altezza  del  loro 
Trono  fervittero  di  efempio  agli  altri  Fedeli  . Tal  fu 
S.  Stefano  Duca,  e poi  Re  d’Ungheria  con  S.  Emerito 
fao  Figliuolo;  L’Imperatrice  Adelaide,  l’Imperatore 
Enrico,  e Cunegonda  fua  Spola  ; S.  Olafo  Re  di  Nor- 
vegia, S.  Eduardo  il  Confetture  ; S.  Canuto  Re  di  Da- 
nimarca; S.  Margherita'  Regina  di  Scozia;  S.  Ladislao 
Re  d’ Ungheria  ; Goffredo  Buglione  ; Carlo  il  Buono 
Conte  di  Fiandra;’  San  Leopoldo  Marchefe  d’Auftria; 
Guglielmo  ultimo  Duca  di  Guienna  ; S.  Enrico  Re  di 
Svezia  ; Pietro  Orfeolo  e Malipiero  Dogi  di  Venezia; 
Ferdinando  Re  di  Cartiglia  ; Roberto  e Luigi  Re  di 
Francia  e Ifabella  Sorella  di  queft’ ultimo.  Quetti  efem- 
pj  non  furono  igfruttuofi  , e tutti  nella  Chiefa  fi  ac- 
cinsero di  concerto  a riformare  i depravati  cofiumi;  e re- 
candoli a difonore  e vergogna  il  pon  comparire  fedeli 
alla  voce  di  Dio  un  gran  numero  di  Crittiani  , intra- 
prefero  nuovo  tenore  di  vita . Ora  ficcome  parecchi  non 
feppero  trovare  mezzo  migliore  per  effettuare  il  loro 
pio  difegno  , fe  non  col  ritirarli  dal  mondo  , da  ciò 
nacquero  tante  riforme  nel  Clero  , che  abbracciò  Re- 
gole particolari , e quindi  fi  fecero  tante  fondazioni  di 
Ordini  Religiofi  dell’uno  e dell' altro  Tettò.  Ad  efempio 
de’ Principi  dell’  Europa,  davano  rutti  i Fedeli  di  que- 
Qi  diverfi  Regni , contraflfegni  della  loro  docilità  ,■-*  foni- 
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mittione  alle  regole  del  Vangelo;  ed  è cola  certa,  che 
nello  fpazio  di  quelli  tre  Secoli  fi  fondarono'  più  Mo- 
nalìerj  ed  altre  Opere  pie , di  quello  che  ne  foffero  Ha- 
te ttabilite  nel  corfó  di  900  anni,  eziandio  nel  più  gran 
fervore  del  Criliianefimo. 

EPOCA  QUINTA- 

RIDOLFO  D’  AUSPURG  IMPERATORE. 

LA  quinta  Epoca,  che  comprende  un  poco  più  di 
tre  fecoli  , cioè  dall’  anno  1273  fino  al  1589  , 
fu  molto  più  tempefiofa  . Quali  agitazioni  , e 
lcilTure  nella  Chiefa,  attalita  non  già  dagli  ltranieri,  ma 
lacerata  da’  propri  fuoi  Figliuoli  ? Quanti  fanatici  , e 
quanti  errori  futteguentemente  nafeono  da  una  Setta  , 
avvegnaché  riprovata  fui  bel  principio,  e da  pochi  fe- 
guita  ? Non  a pottòno-  rammentare  gli  Appottolici  , i 
Fraticelli,  e i Begardi  , che  per  compiangere  la  difav- 
ventura  degli  Uomini  , i quali  fotto  il  manto  ancora 
della  pietà,  cercano  di  far  divifioni  nella  Chiefa  , che 
Tempre  è fiata,  e farà,  una. 

Oltre  a ciò  fi  vede  ella  in  mezzo  a nuove  conrefe . 
Tutta  la  Francia  abbraccia  il  partito  di  Filippo  il  Bel- 
lo, e tutta  r Italia  prende  a feguitar  le  parti  del  Papa 
Bonifacio  Vili  , in  mezzo  alle  differenze  inforte  fra 
quefii  due  Principi.  Quelta  difputa  non  meritava  di  ef- 
fer  avanzata  con  tanto  calore  , come  allora  fu  fatto  ; 
onde  i Papi  fuccettori  di  Bonifacio,  diedero  mano  ben 
pretto  ad  una  favia  riconciliazione  ; e il  Figliuolo  Pri- 
mogenito della  Chiefa  diede  a conofeere  colla  prote- 
zione prefiata  alla  S.  Sede,  che  la  differenza  era  pref- 
fo  che  perfonale  . Dopo  una  tal  quettione  fuccederono 
gli  affari  del  Concilio  generale  di  Vienna  \ pofeia  altre 
differenze  dell’Imperatore  Lodovico  Bavaro,  per  le  qua- 
li non  fi  fece  alcun  maneggio,  ma  s’ innoltrarono  le 
cofe  per  via  di  fcritti , 'e  per  via  di  fatti  fino  alle  ul- 
time efiremità.  Se  Lodovico  Bavato  fa  eleggere  Anti- 
papi , i Papi  per  lo  contrario  fanno  eleggere  un  attfo 
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Imperatore  mentre  viveva  lo  fleffo  Lodovico  . Dopo  ta- 
le feifma  fu  ancora  foggetta  la  Chiefa  ad  un  altro  fimi- 
ie  difaflro  per  l’ambizione  de’ Capi,  e per  V in tereffe del- 
le Corone  . Quanti  tentativi  fi  mefFero  in  opra  per  ot- 
tenere la  pace  ? E pure  non  s’impofe  fine  a quelle  tur- 
bolenze fe  non  che  dopo  il  Concilio  di  Confianza  , pii! 
cii  50  anni  dopo  il  cominciamento  di  quefta  fcparazio- 
ne  funefta.  ' * •*  ' • • ’ 1 * 

A quello  Concilio  termina  1’  Ifioria  Ecclefiaftica  del 
Sig.  Ab.  Fleury  divifa  in  20  volumi  . Egli  ha  per  fuc- 
ceifore  in  quell’  opera  un  altro  fcrittore  a sè  inferiore  . 
il  quale  con  tutto  che  abbia  lo  flile  migliore  di'  quel 
dotto  Abbate  , pure  ha  la  taccia  di  ampliare  troppo  le 
materie,  e frammifehiarvi  di  foverchio  1’  Moria  Civile. 
La  fu  a continuazione  nientedimeno  è ricercata  , perchè 
egli  è quel  folo , che  abbia  dato  in  nofira  lingua  un  cor- 
po continuato  delle  differenze  della  Chiefa  riguardo  a 
quelli  ultimi  fecoli  ,*  mentre  non  computo  l’ opera  fuper- 
ficiale  fcritta  dall’Abbate  di  Choifi  fu  quello  propofito  . 

Adunque  il  Continuatore  dell’ Ab.  Fleury  comincia  dal- 
la origine  delle  contefe  , che  diedero  luogo  al  Concilio 
di  Collanza  : qui  ripete  ordinatamente  P ordine  degli . 
affari , e fpiega  a fufficienza  i movimenti  di  Gio:  Hus  , 
di  Girolamo  da  Praga  , e de’ loro  feguaci  . Il  Concìlio 
di  Bafilea,  che  fu  tenuto  dopo,  non  finì  così  avvantag- 
giofamente,  come  avea  cominciato  : a quello  fu  oppo- 
ilo  quello  di  Firenze  . Da:  quelli  Concilj  nacquero  nuo- 
ve queilioni,  e in  certa  guifa  i preliminari  di  un  nuovo 
Scifma,  il  quale  fi  terminò  col  vantaggio  e tranquillità 
della  Chiefa  per  la  favia  moderazione  del  Duca  Amadeo 
di  Savoja  , eletto  Papa  fotto  il  nome  di  Felice  V,  I 
Concilj  divengono  in  feguito  meno  frequenti,  ma  il  pru* 
rito  di  fcrivere  fi  accrefce  a tale,  che  fi  moltiplica  qua- 
fi  in  infinito  il  numero  di  autori  buoni  e cattivi  in  ogni 
genere  di  letteratura . . 

Nel  cominciamento  deL  XVI  Secolo  fi  videro  nafee- 
re  tempi  vie  piò  fallidiofi  per  le  turbolenze  eccitate  dal- 
la gelofia,  e vanità  di,  Lutero  . L’  afpero  umore  intrat- 
tabile di  quello  petulante  Novatore  fi  comunicò  ad  al- 
L Parte . d 
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èri,  ed  infinuatafi  la  fermentazione  in  varj  f piriti,  frtfci*' 
tardili  per  tutto  quello  fecolo  «uovi  Zelanti  con  nuovi 
fillemi  di  dottrine,  non  piìi  udite.  Un  Bucero,  un  Car- 
lortadio,  un  Muntzero,  un  Zwinglio,  un  Calvino  fegui- 
tarono  le  medefirtìe  traccie,  e diedero  l’adito  al  Serverò, 
all’ Occhino,  al  Blandrat,  al  Soccino  * al  Vannini  . Il 

firimo  errore  fuol  Tempre  tirarne  feco  degli  altri , e quan- 
o pih  uno  fi  allontana  dal  centro  dell’ unità,  tanto  mag- 
giormente s’ inganna  j quando  la  Religione  e la  modera- 
zione Crirtiana  non  porgano  il  conveniente  rimedio  al 
primo  male  . Ma  forfè  che  quelli  nuovi  Riformatori 
erano  eglino  pih  regolati  e pih  laggi  di  quelli,  ne  i qua- 
li pretendevano  correggere  e riformare  i collumi  con  tan- 
ta alterigia  ? Sono  eglino  poi  divenuti  migliori  ? I loro 
Sinodi  ci  dannò  pruove  in  contrario  : anzi  conoffcefi  da 
quelli , che  fono  uomini  foggetti  agli  errori  ; e non  fof- 
frono  contuttociò  , che  gli  altri  lo  fiano  . Si  dividono 
eglino  e fi  lèparano  fra  di  loro  , quantunque  appariva- 
no depravati  i loro  minillri  ? Perchè  dunque  non  fi  por- 
tano a riguardo  della  Chicfa  f come  foglion  portarfi  nella 
loro  Comunione  ? Si  correggono  gli  errori  ; ma  no» 
li  fa  per  quello  fepa razione*  o Scifnaa . 

. Tutti  quelli  dogmatici  Nuovatori  hanno  frattanto  ca- 
gionato involontariamente  un  gran  bene  alia  Chi  eia,  ob- 
bligandola a radunare  di  bel  nuovo  un  Concilio,  ove  le 
Dottrine  fono  Hate  con  tutta  l’efattezza  efaminate:  Con- 
cilio, che  fervirà  Tempre  di  modello  per  ogni  altro  efa- 
me  de  i dogmi  . Sì  era  già  da  lungo  tempo  introdotta 
la  corruttela  ne  i collumi  degli  Ecclefiartici  * come  an- 
cora degli  altri  fedeli  : lo  telo  de’  Pallori  aveva  olTerva- 
to  quello  difordine*  ma  non  vi  fi  era  potuto  rimediare; 
Quando  la  Chiela  egualmente  attenta  a i dogmi,  che  alla 
dilciplina  e alla  morale,  Teppe  rinuovare  in  quelle  ultime 
deci  noni  lo  fpirito  de’  primi  Fedeli , all’  imitazione  de* 
quali  continuamente  ci  rtimola  . I Teologi  ancora  rica- 
varono dalle  difficoltà,  propofte  da  quelli  pretefi  Evan- 
gelici , che  faceva  duopo  maneggiare  le  materie  delle 
Dottrine  con  molta  circonfpezióne . Finalmente  in  con- 
ftxvandófi  l’antico  dogma  , che  non  può  mai  foggiacere 
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à mutazione  , fi  è rinuovata  nella  Chiefa  la  Teologia  , 
là  difciplina  e la  Mirale,  e fi  è riprefà  la  vera  maniè- 
ra di  trattar  le  Dottrine  con  lafciar  da  parte  tutte  le 
novità  pericolofe,  e tutte  le  queftioni  inutili  * Ma  quali 
difficoltà  fi  hanno  dovute  fuperare  per  ridurre  le  Scuole 
a quella  precifione  ; Muovimenti  così  grandi  però  han- 
no lafciate  perniciofe  imprèffioni  ; e la  rivoluzione  coti- 
tra  la  Chiefa  fi  è perpetuata  , per  effetvifi.  unito  P inte- 
reflfe  temporale  de’  Principi  . E*  da  fperarfi  , che  tempi 
piu  felici  debbano  impor  fine  à quella  fatale  politica  , 
e che  tutti  abbiano  da  ritornare  » come  prima  alla  fola 
Comunione  Cattolica* 


EPOCA  SESTA- 

LA  GASA  DI  BORBONE 


SOPRA  IL  TRONO  DELLA  FRANCIA . 

I Grandi  avvenimenti  di  quell’ intervallo  non  fono  fia- 
ti ancora  tutti  radunati  in  un  Corpo  ..  Le  reliquie 
della  Lega  fpirante  ; T alfoluzione  d1  Enrico  IV  ; le  pri- 
me difpute  fopra  la  Grazia*  le  differenze  della  Repubbli- 
ca di  Venezia  con  Roma  ; i Mori  fcacciati  dalla  Spa- 
gna ; i muovimenti  di  una  nuova  religione  in  Francia  ; 
pie  fondazioni  in  tutte  le  parti  della.  Chiefa  ; Miffiona- 
rj  e novelli  Crifiiani  perfeguitati  nelPIndie  ; nuove con- 
troverfie  fopra  la  Grazia , ellinte  benprello  , ma  che  lo 
fpirito  inquieto  degli  uomini  rinuovò  di  tempo  in  tem- 
po e rinuoverà  fempremai,  quando  pretendanfi  accorda- 
re umanamente  le  materie  appartenenti  alla  Religione  ; 
alcuni  nuovi  Fanatici  vogliono  introdurre  le  loro  Chimè- 
re, ma  un  Labbadie,  un  Fox,  uno  Spinofa',  un  Bouri- 
gnon , un  Molinos  tutti  periscono  infieme  coi  loro  per- 
niciofi  errori,  e la  fola  Chiefa  rimane  illefà  e collante. 
Quelli  avvenimenti  con  molti  altri  fi  trovano  deferirti 
feparatamente  , onde  infognerebbe  che  una  dotta  penna 

Sii  unifle  , e maneggiandoli  deliramente  li  ponefie  nel 
ebito  afpètto. 
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Ho  raccolto  in  poche  parole  un  gran  numero  di  og- 
getti differenti , lafciandone  da  parte  molti  altri;  niuno 
però  lì  dia  a credere  , che  fi  richieda  una  lettura  im- 
mènfa  ; ballano  cinqire  mefi  , impiegando  fei  ore  per 
giorno,  tre  la  mattina  e tre  dopo  definare  , ed  eccone 
il  conto  . Il  volume  più  groffo  tanto  dell’  Ab.  Fleury  , 
quanto  del  fuo  Continuatore  non  contiene  più  di  750 
pagine  , e qualcheduno  ne  contiene  molto  meno  • Si 
poiiono,  e fi  debbono  con  tutt’  agio  leggere  35  pagine 
per  ora,  e perciò  210  pagine  in  lei  ore  ; onde  in  me- 
nò di  quattro  giorni  fi  potrà  comodamente  leggerne  un 
Volume.  Profeguiamo  il  conto  . Un  volume  fi  legge  in 
quattro  giorni  ; molriplichifi  3 6 per  4,  ed  averemo  144 
giorni  per  li  36  volumi,  cioè  cinque  melifcarfi.  Ora  di- 
mando a 'tutti-  quelli , che  hanno  qualche  amore  per  la  Re- 
ligione e defiderano  d’ occuparli  utilmente,  fe  debba  dif- 
piacer.loro  d’impiegare  cinque  mefi  di  tempo  ( o piut- 
toflo  8Ò4  ore,  cioè  36  giorni  intieri  ) per  edere  infor- 
mati di'  tutto  ciò  , che  è accaduto  nella  Chiefa  per  lo 
fpazio  di  cento  dicelfette  anni  ; oppure  fe  debbano  con- 
fumare quello  tempo  medefimo  in  legger  bagattelle,  atte 
folo  a dar  pafcolo  all’ immaginazione  , e incapaci  di  fa- 
re alcuna  buona  impreffione  fullo  fpirito,  o fui  cuore  ? 
Tanto  più,  che  la  lettura  di  quella  parte  di  Storia  rac- 
chiude tutti  gli  avvantaggi  delle  altre  letture  , che  mai 
pollano  farfi  , e n’  efclude  gl’  inconvenienti  .*  P immagi- 
nazione, lo  fpirito,  e il  cuore  vi  trovano  il  loro  conto; 
dove  che  là  lettura  di  bagattelle  porge  folo  un  qualche 
patteggierò 'diletto , fenza  alcuna  foddisfazione  permanen- 
te * Quella  computazione  la  perfezionerò  ne’ capitoli  fe- 
guenti  , adattandola  ai  varj  caratteri  di  diverle  per- 
‘ fòne  - 

Sino  ad  ora  ho  trattato  in  quello  Capitolo  di  un  fo- 
lo oggetto  per  vero  dire  importante  , ma  che  non  balla 
ordinariamente  per  foddisfare  lo  fpirito  , nè  per  laziare 
la  curiofità  degli  Uomini  , cui  piace  la-  varietà  . Dilli  , 
che  bisognava  divider  gli  oggetti  per  meglio  conofcerli  , 
e per  evitare  la  confufione  nojofa  egualmente,  che  Tigno- 
ranza.  Quello  adunque  è il  tempo  di  ripigliare  la  lettu- 
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ti  della  Storia  Romana,  che  fi  fece  arrivare  fino  ari  ec  . 
minciamento  dell*  Imperio  d’ Augnilo* 

Si  può  dar  principio  colla  Storia  di  Lorenzo  Égharcf  * 
la  quale  già.  lo,  che  permetter  troppo  compendiata  porge1 
piuttofio  r idea  d'  un’  Iftoria  che  una  Storia  compiuta  ; 
riia  bifogna  contuttociÒ  ricorrere  ad  eflo  1 giacché  non 
abbiamo  un’opera  piò  ampia  , e che  abbracci  i cinque 
fecoli,  che  fuccedono  alla  morte  di  Giulio  Celare.  Con- 
figlierei volentieri  a leggere  l’ Moria  degl’ Imperatori  del 
Sig.  Tillemont , che  arriva  fino  al  termine  accennato  j 
ma  quello  Storico  con  un  numero  quali  infinito  di  cla- 
mine, proprie  folo  di  un  Letterato  di  profettìonO  , cade 
nell’ eccetto  oppotto  a quello  di  Lorenzo  Echard  * Bifo- 
gnerebbe  , che  qualcheduno  per  Soddisfarci  tenette  una 
ltrada  di  mezzo  fra  quelli  due  Autori  j vediamo  con  tut- 
to ciò  fe  fi  potette  fupplire  con  altro, 

Lorenzo  Echard  fervira  intanto  di  guida  i e dopo  la 
lettura  de’  fùoi  ultimi  volumi  , e prima  del  fuò  Conti- 
nuatore, fi  legga  ciò  che  l’ Ab.  di  S.  Reai  ha  fcritto  del- 
la morte  di  Celare,  fopra  Lepido,  Marcantonio,  e Au- 
guro, e fi  continui  colla  Storia  di  quell’ ultimo  Principe 
pubblicata  dal  Sig.  de  Larrcy  impretta  nuovamente  nel 
fine  della  Storia  de’ Triumvirati  del  Sig.  C/tri  de  la  Guet - 
te.  Rimarrà,  ognuno  perfuafo  , che  fe  F Imperatore  Au- 
gufio  avelie  profeguito  il  fuo  regno  in  quella  guifa  che 
F aveva  cominciato  farebbe  fiato  il  di  lui  governo  piò 
crudele  di  quello  de  i piò  efecrati  Tiranni:  ma  da  che 
fi  vide  padrone  aflòlufq  dell’  Imperio  , cambiò  tutto  in 
Un  tratto-  la  fua  condotta . Il  fuo  dolce  naturale  non  im- 
pediva che  fotte  collante  nelle  fue  rifoluzioni  \ onde  ob- 
bligava tutti  i membri  dello  Stato  a foddisfare  a i loro 
doveri,  cóme  etto  non  mancava  a i propri  : poiché  niu- 
no  debbe  darli  a credere  , che  i Principi  fieno  efenti 
dall’  ottervanza  delle  leggi . Tiberio  non  potrebbe  etter 
meglio  rappfefentato  che  col.  ritratto  rapprefentatoci  di 
lui  da  Amelot  de  la  HouJJdye  , dopo  Cornelio  Tacito  . 
Quelli  due  Politici  fpeculativi  .fi  fono  difiefi  entro  a i 
loro  Gabinetti  in  lunghi  ragionamenti , e ponendo-  que- 
llo Principe  io  tutti  i profpetti,  l’hanno  fatto  comparire 

d iij 


i 


i 


Digitized  by  Google 


IIv  D I SCO  R,  S O : 
forfè  peggiore  di  quello  che  era.  Bilogna  però  che  foflfij  „ 
molto  malvagio  , per  gli  altri  Cefiiri  poco  importa  di 
«familiare  le  particolarità  della  loro  vita  , vale  a dire 
de' loro  yizj,1  effendo  un  ifieffii  qofa  : i foli  Vefpafiano  e 
Tito  meritano  qualche  attenzione;  ma  il  regno  di  queft* 
ultimo  fu  così  breve  , che  fembrò  averlo  )a  Pro  vide  nza 
moftrato  agli  Uomimi  folo  per  farlo  defiderare.  Le  Doi>« 
ne  de’  Cefari  sì  bene  efpreflfe  dal  Sig.  Serviez  debbono 
entrare  a parte  di  quella  Storia,  effendochè  non  aveva- 
no elleno  minor  maneggio  nel  governo  che  i loro  maru 
ti;  e fembra,  che  quella  cofiumanza  da  sì  lungo  tempo 
{labilità,  fi  fia  poi  Tempre  confervata. 

La  vita  di  Domiziano  e di  Nerva  fi  può  fcorrere 
previamente,  per  fermarfi  poi  fopra  quella  di  Trajano  e 
Adriano  , i quali  governarono  lungo  tempo  , e dopo  i 
quali  venne  Antonino  Pio  . Tutti  1 regni  di  quelli  Prin- 
cipi fono  deferirti  particolarmente  da  Dione  Caflìo  , o 
Xifilino  fuo  abbreviatore  , tradotto  dal  Sig.  Prefidente 
Qoufin , a cui  fi  può  aggiungere  Erodiano  meffo  elegan- 
temente in  nofira  lingua  dal  Sig.  Ab.  JMongaut  . Ne  i 
-Succefto^i  fino  a Diocleziano  s*  incontrano  di  continuo 
rivoluzioni  fufeitate  dall’ ambizione  de1  Capi,  tra  le  qua- 
li fqvente  i piò  faggi  e i piò  capaci  di  comandare  dive- 
nivano le  vittime  de*  piò  malvagi . Abbiamo  lo  (vantag- 
gio , che  non  fia  fiata  per  anche  tradotta  in  Francefe  Ta 
Storia  degl1  Imperatori  da  Domiziano  fino  a Cofiantino, 
pubblicata  in  lingua  Inglefe  dal  Sig.  Bernard  , la  quale 
ci  fervirebbe  come  di  luce  per  legger  di  poi  con  piò 
chiarezza  e utilità  gli  originali  di  quella  medefima  Storia . 

Diocleziano  , il  quale  non  può  chiamarfi  empio  del 
tutto,  ci  prefenta  un  regno  affai  lungo,  che.  incominci^ 
r anno  28.1 , e perciò  ofiervabile  , perchè  da  quell’  anno 

S rende  il  tuo  principio  1’  Epoca  Famofa  chiamata  i’  Era 
e’  Martiri  * di  cui  fi  fervirono  i Criftiani  di  Egitto  , 
mentre  fotto  quefto  Imperatore  fii  agitata  la  Chiefa  da 
orribili  perfecuzioni  . Cofiantino,  che  (ali  fopra  il  Tro- 
no dopo  il  rifiuto  di  Diocleziano,  diede  una  nupva  fac- 
cia allTmperio  , e lo  (labili  talmente,  che  fece  afeen? 
der  Roma  al  piò  alto  grado  di  grandézza  in  cui,  fi  fia, 
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mai  veduta  dopo  Auguflo  . Sarebbe  fiato  da  defiderarfi 
che  una  penna  più  abile  di  quella  del  Padre  de  Varen- 
ne , ci  avelie  rapprefentato  quello  Principe  con  tutti  quei 
colori  y che  potevano  impiegarli  per  efprimerlo.  Egli  fu 
grande,  ma  non  così  perfetto,  come  Eufebio  Cefarienle 
ce  l’ha  voluto  dare  ad  intendere  nel  carattere  adulatore 
che  ce  ne  porge;  ma  fu  però  più  virtuofo  di  quello  che 
ce  1q  hanno  defcritto  Zollino  e Giuliano  A pomata  : non 
bifogna  contuttociò  omettere  quello  che  lo  . Hello  Giulia- 
no ha  ferino  de’ Principi  Tuoi  predecefiori  . Quello  libro 
è divenuto  quali  necefiario  per  le  belle  e dotte  offerva- 
zioni,  che  vi  ha  aggiunte  il  Sig.  Spanheim  . Quello  è 
il  piano,  che  fi  può  formare  della  Storia  dell’  Imperio 
contenuta  fotto  la  prima  Epoca,  cioè  fino  all’anno  325 
dell’Era  Criftiana.  ' 

- La  feconda  Epoca  fu  foggetta  a fconvolgimenti  mag- 
giori degli  anzi  detti  . L1  imperio  fi  mantenne  ancora 
per  lo  Ipazio  di  un  Secolo  con  molta  riputazione , dopo 
di  che  da  tutte  le  nazioni  Settentrionali  fu  depredato  e 
divifo  . In  quello  Secolo  adunque  viderfi  i Figliuoli  di 
Cofiantino  efppner  sè  fielfi  e lo  fiato  con  vicendevoli 
gelofie  e contefe,  a varie  defolazioni.  Ebbero  eglino  per 
Succefiore  Giuliano  foprannominato  l’ A pollata  , che  fi 
fece  deprezzare  perla  fua  vanità  filofofica  . Abbiamo 
P obbligazione  al  Sig.  Ab.  de  la  Bietterie  di  averci  rap- 
prefentatp  quello  Principe  meno  malvagio  di  quello  che 
fi  era  creduto-  per  P avanti  . Il  primo  intervallo  di  que- 
lla feconda  Epoca  fi  trova  in  particolare  defcritto  in  Zo- 
fimo  e in  Zonara  Scrittori  della  Storia  Romana,  e tra- 
dotti dal  Sig.  Prefidente  Coufin  , a i quali  fi  può  unire 
Ammiano  Marcellino,  che  fi  efiende  dall’anno  353  fino 
al  ^78,  e quindi  bifogna  leggere  anche  più  d’una  volta 
la  bella  Ifioria  di  Teodofio  il  grande  , elegantemente 
compilata  dal  Sig.  Flechier.  V 

Cade  a poco  a poco  , e degenera  FImperio  fotto  la  de- 
bole infanzia  di  Onorio  ed  Àrcadio  figliuoli  del  fuddetto 
Principe.  Lorenzo  Echard  bafia  per  condurre  l’Imperio 
d’  Occidente  fino  alla  fua  decadenza  : così  che  , dopo 
Augufiqlo  fi  pu5  fofpendere  quella  lettura  per  ripigliai» 
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queila  cT Oriente;  ed  io  fon  di  parere  , che  fi  farà  que- 
lla con  profitto  maggiore  negli  Storici  originali , tradotti 
con  tanto  ' di  cfattezza  ed  eleganza  in  Francefe  dal  Sig. 
Prefidente  Cytfiny  il  quale  la  fa  .arrivare  fino  al  1462  , 
nove  anni  dopo  che  i Turchi  fi  refero  padroni  di  Co- 
flantinopoli  * Terminata  quella  lettura  fi  legga  ciò  che 
il  Sig.  Du  Cange  ha  fcritto  in  nollra  lingua  fopfa  Ja 
Storia  di  Collantinopoli , dal  tempo  in  cui  1 Francefi  fe 
ne  fecero  padroni  , cioè  dai  1204  fino  al  1453  , in  cui 
fc  ne  impottefsò  Maometto  IL  Reitera  ciafcuno  forpne- 
fo  in  ottervando  come  il  più  grande  Imperio  dell*  Uni- 
verfo  fi  riduca  alla  fola  Città  di  Coftantinopoli , e co- 
me quella  ancora  venga  a cadere  nelle  mani  degl’  Infe- 
deli, dopo  un  attedio  di  54  giorni. 

Ciò  fatto,  bifogna  tornare  indietro  verfo  il  quinto  Se- 
colo, e non  efaminar  più  la  Storia  per  via  di  Epoche  , 
ma  per  via  di  Nazioni,  per  non  confonderla  o divider- 
la in  troppe  parti:  e fe  fi  vuole,  fi  più  ricorrere  al  Cap. 
XVIII,  De  la  methode  pour  etudier  ec.  dove  ad  una  vi- 
lla fi  vede  tutto  il  piano  delle  Rivoluzioni  intraprefe  e 
fuccettìvamente  efeguite  da  i popoli  del  Nord  . La  fte- 
rilità  del  loro  terreno  , la  moltitudine,  de’  loro  abitanti 
gli  colltinfero  a fpargerfi  fopra  le  terre  dellTmperio,  a 
iiabilirfi  in.  varie  parti*  e a mantenervifi  colle  armi  al- 
la mano.  Si  verrà  in  cognizione  dal  fuddetto  Capitolo  y 
che  quelle  fono  le  (lette  nazioni  , le  .,  quali  ne  i tempi 
antichi.fi  fono  dillinte  per  il  loro  genio  feroce  fotto  il 
nome  di  Sciti  e Sarmati  j e che  nel  progreffo  dei  tem- 
po fi.- denominarono  ora  Cimbri,  Teutoni  , Germani  \ 
ora  Goti*  Vifigoti  , Ottregoti  , Unni  , Vandali  y ora  fi— 
nalmente  Pitti , Scozzefi , Sattoni  , Angli  , Borgognoni  , 
Longobardi,  Franchi  o Francefi,  de  i quali  qualche  ra- 
mo fu  conosciuto  ne’  Secoli  polleriori  lotto  il  nome  di 
Rutti  , Normanni  , e in  fine  di  Tartari  . Quelli  fono 
quei  popoli , che  hanno  dillrutti  gli  antichi  padroni  del 
mondo , o che  ne  hanno  debellati  i Sudditi  , o che  fi 
fono  uniti  con  etto  loro  per  formare  un  folo  corpo  , di 
cui  per  altro  fi.  riferbarono  fempre  il  comando  in  quali- 
tà di  Generali  delle  armi. 
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SÌ  pub  ricorrer  di  poi  al  ventèlimo  Cap.  de  la  meth <*- 
de  ec.  per  edere  informato  del  diritto  pubblico  c per 
confeguenza  del  governo  de’varj  Stati,  che  divifero  l’Im- 
perio  Romano  .*  Quella  è una  materia  nccelfaria  a flu- 
diarfi  per  ben  penetrare  la  Storia. 

Dobbiamo  naturalmente  dalla  Storia  di  Francia  dar 
cominciamento  noi  altri  Francefi  , ficcome  dalla  loro 
particolare  polfono  fare  le  altre  nazioni . Se  non  ci  ba- 
ita quello  che  due  noltri  antichi  e buoni  autori  Dupleix 
e Mezeray  hanno  fcritto  fopra  i tempi  preceduti  allo 
flabilimento  de’ Francefi  nelle  Gallie,  fi  legga  ciò,  che 
l’Ab.  Dubos  ha  pubblicato  novellamente  fopra  l’origine 
della  Monarchia  Francefe  . Quello  libro  è molto  erudi- 
to , ma  fenza  far  torto  al  fillema  , eh’  egli  abbraccia  e 
che  prova,  potrebbe  ridurli  ad  una  quarta  parte  di  quel- 
lo che  contiene , e con  ciò  più  facilmente  fi  leggereb- 
be e non  farebbe  meno  utile  . Che  che  ne  fu  però,  la 
fua  lettura  doverebbe  efler  feguita  da  quella  della  Sto- 
ria de’  Galli  , che  ci  va  preparando  l’erudito  D.  Jacopo 
Martin , cui  potrà  unirli  quella  de  i collumi  de’  Francefi 
dell’ Ab.  Gendre  non  meno  intereflante  di  quello  che  fie- 
no i libri  sì  avidamente  ricercati  de’ collumi  de’  Greci  e 
de’  Romani . Dopo  di  che  fiegue  la  Storia  della  prima 
Stirpe  o in  Mezeray  ì o ancora  nel  P.  Daniel.  La  iecon- 
da  Stirpe  è più  celebre  tanto  per  i grandi  avvenimenti, 
quanto  per  le  frequenti  rivoluzioni,  che  la  fecero  langui- 
re per  più  di  150  anni,  e finalmente  decadere  dal  Tro- 
no : ella  adunque  fi  efiinfe , e diede  luogo  alla  terza  Stir- 
pe di  lalire  al  governo  della  Francia.  Quella  vi  fi  man- 
tenne prima  colla  politica,  e pofeia  colle  armi;  e quin- 
di fece  rientrar  la  nazione  nel  fuo  veritiero  carattere 
militare  alla  fine  del  fecondo  Secolo  lotto  la  feorta  di 
Filippo  Augulto,  Principe  a cui  la  nazione  dee  profeta- 
re le  fue  maggiori  obbligazioni . La  di  lui  vita  fempre 
egualmente  gloriola  meritava  uno  Storico  particolare  , e 
tal  l’ha  trovato  a’  noftri  giorni  nella  perfon'a  del  Sig. 
JBodot  de  J utili . Quella  Storia  però  con  tutte  l’ altre  vi- 
te de’nofiri  Re  non  debbono  in  conto  alcuno  impedire 
di  continuar  fempre  la  lettura  d’una  Storia  generale  del- 
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Ja  Nazione.  Lo  (ledo  fi  deve  dire  della  vita  di  S.  Lui- 
gi fcritta  dall’ Ab.  di  Choifi  , delle  differenze  di  Filippo 
il  Bello  compilare  dal  Baillet , delle  notizie  di  Filippo  di 
Valois,  del  Re  Giovanni , di  Carlo  V , e di  Carlo  VI 
dateci  dal  medefimo  Abbate  di  Choifi.  Tutte  quelle  Sto- 
rie particolari  infierae  colla  vita  di  Carlo  VII  fcritta 
dal  Sig.  Bodot  de  Juilli  fono  le  migliori  e le  più  inffrut- 
tive,  che  abbiamo  in  quello  genere  • e perchè  danno  a 
Conofcere  i Principi  meglio  , che  le  Storie  generali , m’ 
indurrei  quali  ad  anteporre  i compendi  alle  Storie  par- 
ticolarizzate  per  non  cadere  in  fuperflue  ripetizioni  , le 
quali  riefeono  nofofe  nel  dccorfo  della  lettura f avvegna- 
ché fieno  inevitabili . Quindi  mi  contenterei  d’  una  Sto- 
ria compendiata  unitamente  colle  memorie  di  Filippo  di 
Cornine i per  ciò  , che  riguarda  i regni  di  Luigi  XI  , c 
Carlo  Vili . E’  certo  che  bifognerebbe  ricorrere  a i com- 
pendi per  li  regni  di  Luigi  XII  e di  Francefco  I , in- 
torno alla  vita  de*  quali  abbiamo  folo  de*  libri  antichi  , 
propr;  unicamente  per  quegli  Studiofi,  che  vogliono  im- 
mergerli in  un  pelago  di  erudizioni  : e de*  noiYri  Storici 
originali  giunti  al  regno  di  Enrico  II  nel  1 547  , abbia- 
mo 1*  eccellente  Storia  del  Sig.  di  Thou , degna  da  para- 
gonai a tutte  quelle , che  gli  antichi  ci  hanno  falciate 
in  quello  genere  , 5 adattata  per  fervire  a i regni  fe- 
guenti  , ma  per  ciù  .che  appartiene  alla  vita  di  Enrico 
IV,  di  Luigi  XHI  j e di  Luigi  XIV  ppffòno  ballare  i 
Compendi , fino  a tanto  che  venga  il  tempo  di  ripor- 
tarli ad  Illoric  più  ampie  e più  dillinte.  Tale  è l’idea, 
ch’io  formerei  per  una  prima  lettura  della  Storia  di  Fran- 
cia , la  quale  nondimeno  farà  neceflario  ripigliar  per  le 
mani  , dopo  che  fi  faranno  lette  , ed  efaminate  quelle 
dalle  altre  nazioni  , delle  quali  daremo  un  abozzo  più 
brevemente  che  ci  farù  pofTibi le  - 
In  leggendo  la  Storia  della  prima  e feconda  Stirpe  fi 
ravvifarù  non  fidamente  la  potenza  de’  noftri  Re  nella 
Germania  'r  l'origine  e loro  piimo  foggiorno  j ma  fi  vc- 
drù  ancora  in  qual  maniera  Cario  Magno  eflendo  (Ia- 
to acclamato  Irqperatore  verfo  il  fine  dell’  anno  800 , 
unì  nella  perfona  propria  i Reami  di  Francia  , dell’  Au- 


Digitized  by  VjOÒgle 


PRELIMINARE  Ex; 
fìrafia,  della  Germania,  e dell’ Italia;  comecché  a queft' 
-ultimo  Stato  propriamente  redatte  annetta  la  dignità  Im- 
periale; onde  gli  Imperatori  &'  Alemagna  hanno,  Tempre 
proccurato  di  confervare  i loro  diritti  fopra  la  rpaggior 
parte  di  quetto  Continente  , quantunque  dopo  la' deca- 
denza della  Cala  di  Carlo  Magno  , fia  flato  trasportato 
in  Germania  il  titolo  Imperiale. 

Non  v’ha  Storia  più  difficile  a trattari!  e a leggerli, 
quanto  quella  di  quetto  Imperio  , tanto  è intralciata  sì 
per  riguardo  alle  varie  rivoluzioni,  onde  è piena,  sì  per 
motivo  de’diverfi  Sovrani , che  in  sè  contiene  : e nep- 
pure abbiamo  il  comodo  di  aver  qualche  autore  in  no- 
lira  lingua,  fu  cui  poterci  intieramente  appoggiare;  nuU 
la  di  meno  bifognerà  ufeirne  alla  meglio  che  fia  pofli- 
bile  . So  , che  v’è  l’ Moria  dell’ Imperio  pubblicata  nel 
1684  dal  Sig.  'HetJT  in  due  Volumi  in  4 , o pure  in  cin- 
que piccoli  volumi  , ma  è un’  opera  molto  fuperficiale; 
è le  aggiunte  fattevi  nel  1731  da  perfona  capace,  non 
hanno  lufficientemente  rimediato  al  primiero  difetto.  Sa- 
rei adunque  di  parere,  quantunque  alieno  dal  pervade- 
re i Libri  di  erudizioni , che  fi  pendettero  per  le  ma,ni 
le  antichità  della  Germania  , e l’ origine  di  quella  Na- 
zione cioè  l’opera  del  Sig.  Struvio ; e giunti  che  faremo 
all’ottavo  Secolo,  fi  prenda  allora  il  compendio  del  Sig. 
Heiff , e fi  legga  fino  alla  caduta  intiera  della  Stirpe  di 
Carlo  Magno. 

Si  potrà  foftenere  e fortificar  qaefta  lettura,  con  quel- 
la dell’  origine  de’  tempi  tradotta  in  Fjrancefe  dal  Sig. 
Prefidente  Coufin  . Qpindi  fi  vedrà  negli  annali  di  Egi- 
nardo  la  vita  pubblica  5 o i fucceffi  del  Regno  di  Carlo 
Magno,  e infieme  la  vita  privala  fcritta  dal  medefimo 
autore  , il  quale  come  confidente  e domettiqo , eh’  egli 
era  di  quel  Principe  doveva  eflere  pienamente  informa- 
to. per  queipitteflo  motivo  fi  è per  avventura  un  poco 
tro.ppp  diflefo  itegli  elogi  ; % pcrò  cofa  naturale  in  un 
finito  , e fervirà  quella  notizia  per  ayvcrtimentp  di 
m kgg^Oj,  4fciò,Yapp^o  ridurre  quelle  dodi  al 
Jpro,  gmflo,  vàlore . Succedono  pofcia  due  vite  di  Lodo- 
vico,  Pio  figliuolo  di  Uu,;  ìcritt?  l’ una  da  Tegano  Cor$- 
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pifcopo  di  Treveri,  e l’altra  da  uno  Scrittore  anonimo, 
I figliuoli  di  Lodovico  Pio,  tanto  inquieti,  quanto  il  di 
loro  Padre  era  (lato  dolce  c tranquillo,  procurarono  di 
rovinarli  vicendevolmente,  e dopo  la  morte  di  Lodovi- 
co fparfero  molto  fangue  de*  loro  proprj  fudditi . Ritardo 
nipote  di  Carlo  Magno  , e tettimonio  oculare  di  tutte 
quelle  guerre  , le  ha  defcritte  fedelmente  : e la  di  lui 
opera  è uno  di  quei  pezzi  dell’ antichità  , che  non  pof- 
fono  rileggerli  fenza  un  fommo  piacere,  mentre  il  difcor- 
fo  di  un  autore  contemporaneo  così  fincero,  e così  ilirut- 
to  fa  un  impresone  molto  diverfa  da  quella  di  un  fem- 
plice  Compilatore . Dopo  Nitardo  fegue  un  eftratto  de- 
gli .Annali  di  S.  Bertino  , de’  quali  il  merito  maggiore 
confitte  nell’ esattezza,  vale  a dire  in  tutto  ciò  cne  ri- 
chiede la  narrazione  de’ fatti/  mentre  l’eloquenza  ricer- 
cata in  molti  altri  foggetti  , è una  dote  di  fupereroga- 
zione  nelle  Storie,  come  atta  folo  a foddisfare  T imma- 
ginazione , e che  niente  toglie  all*  ittruzione , quando^ 
venga  a mancare. 

Si  può  profeguire  quella  Storia  nel  fecondo  volume 
della  Storia  dell’  Imperio  d’ Occidente  del  Sig.  Prefidente 
Coufm . La  prima  opera  , che  vi  fi  trova  è la  Storia  di 
Luitprando  Diacono  della  Chiefa  di  Pavia,  e pofcia  Ve- 
fcovo  di. Cremona:  ella  è fcritta  oon  un’eleganza  fupe- 
riore  allo  ttile  di  quel  Secolo,  e comincia  dall’anno  892, 
e arriva  fino  all’anno  9 64.  L’Ambafciata  di  Cottantino- 
poli  fatta. dal  medefimo  Autore,  è uno  fquarcio  curiofa 
e dilettevole  , dove  fi  rapprefenta  Niceforo  Foca  qual 
era,  cioè  come  un  mottro  riguardo  al  corpo  e allo  fpi- 
rito  . La  terza  «pera  in  fine  di  quello  fecondo  volume 
contiene  una  Storia  dell* Imperatore  Ottone  L dall’anno 
918  fino  all’anno  973.’  ’ . : ' 

Se  fi  vuol  dare  una  fcorfa  a tutti  quelli  tempi  pieni 
di  tumulti , e informarli  delle  differenze , che  dipoi  fi  fu- 
fcitarono  nell’Imperio  d’ Alemagna,  fi  legga  l’eccellen- 
te Opera  del  P.  Mainbourg  fopra  la  decadenza  dell’ Im- 
perio , (limata  eziandio  dai  Letterati  delPAlemagna , avn 
yegnachè  liano  cttremamente  prevenuti  contro  tutto  ciò, 
«he  fcrivono  gli  Stranieri  delle  Storie  loro.  Incomincia 
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quello  Libro  dalle  liti  inforte  tra  i Figliuoli  di  Lodovi- 
co Pio,  e profeguifce  le  contefe  degli  altri  Imperatori, 
fino  affanno  1955,  *n  cu*  l’Imperatore  Carlo  IV  della 
Cafa  di  Lucemburgo  , fu  coronato  a Roma  . Quindi  vi 
fi  trovano  defcritte  con  molta  prccifionè  e chiarezza  tutte 
le  differenze  avute  coi  Sommi  Pontefici  dagl’  Imperatori , 
Enrico  , Federico  I e II,  e Lodovico  di  Baviera  . , 

Puoffi  dopo  ciò  ripigliare  la  Storia  di  Heiff  fino  a 
Maffimiliano  I,  equi  fermarfi  per  leggere  qualche  opera, 
che  ci  deferiva  lo  Stato  dell’ Imperio  Romano  Germanico  , 
fenza  la  qual  cognizione  non  poffono  bene  intenderli  gli 
affari  di  quefip  Corpo  augufio.  Due  foli  Autori  di  que- 
llo. genere  fembrano  fopportabili  in  nofira  lingua  : funo  • 
è il  Sig.  di  Prade  nella  fua  Storia  d’ Alemagna  impreffa 
nel  1677,  e il  fecondo  il  Sig.  Du  May  impreffo 

molte  volte  tanto  in  Parigi  , che  in  Ginevra  . Siccome 
quefii  era  affezionato  al  Duca  di  Wirtemberg,  così  ave- 
va avuto  il  comodo  di  fare  uno  fiudio  particolare  del 
diritto  pubblico  e dello  Stato  dell’ Imperio.  Qualcheduno 
forfè  un  giorno  fi  prenderà  la  pena  di  trattar  quella  ma- 
teria di  bel  nuovo,  e ci  darà  il  nuovo  Sifiema  dell’ Im- 
perio , nel  quale  accadono  fempre  de  i cambiamenti  non 
conofciuti  dagli  Stranieri,  e che  dai  foli  Nazionali  pof- 
fono didimamente  fpiegarfi.  Si  continuerà  poi  la  lettura 
con  una  Storia  di  Carlo  quinto,  e fi  ricorrerà  al  Com- 
pendio di  Heiff  fino  a quelli  ultimi  tempi Una  gran 
parte  della  Storia  d’Italia  fi  trova  comprefa  nelle  rivo- 
luzioni dellv Imperio  d’ Alemagna  , onde  per  effer  bene 
informati  di  molte  importanti  particolarità  , bifognerà. 
leggere  un  piccolo  libro  impreffo  nel  1662  fotto  il  tito- 
lo : Jljfaires  qui  font  entre  les  Maifons  de  France  & 
d' Aujiricbe . Quivi  fi  feorgerà , che  Podio  alla  Cafa  di 
Borgogna,  ramo  di  quella  di  Francia,  pafsò  coll’Erede 
e col  Dominio  di  quella  medefima  Cafa j nel  cuore  di 
. Maffimiliano  I,  e de’ Tuoi  fucceffori.  Ma  quali  ne  fono 
fiate  le  confeguenze,  fe  noti  che  vederli  fpogliati  di  molti 
Siati,  che  loro  erano  toccati  per  queft’ alleanza , de’ quali 
gli  è rimala  a pena  la  quarta  parte  ? Tali  fono  gli  effetti 

ai  un’ingiufia  vendetta  c mal  concertata* 
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Tutto’  ciò,  che  qui  accenno  riguarda  l’Klòria  genera? 
dellTmperio;  vi  fono  però  le  Storie  particolari  di  varj 
Principati  del  Corpo  Germanico  ; Umilmente  le  Cittì 
Imperiali  hanno  le  loro,  dove  fono  defcritti  i loro  dirit- 
ti, le  immunità  , le  origini  ; cofe  tutte  che  convengono 
a i foli  nazionali,  in  quelle  guifa  che  le  Storie  particolari 
delle  noftre  Provincie , è Cittì  pofTonO  effere  utili  , e ar- 
recar diletto  a i foli  FranCefì. 

L’  I fiori  a de’  Paeft  Baffi , e dell’  Olanda,  come  ancora 
dell’ Elvezia  dipende  da  quella  dell’ Imperio;  con  tutto 
ciò  l’importanza  di  quella  Repubblica,  il  rango,  ch’el- 
la tiene  nell’  Europa  , e le  particolari  rivoluzioni  al- 
le quali  fono  (lati  elpofli  quelli  Stati  richiedono  non 
ordinaria  attenzione.  Per  quello,  che  appartiene  all’ an- 
tichità fono  gli  Abitanti  ne  i cortumi  umili  alli  primi 
popoli  Germani;  parlo  di  quelle  genti,  che  fono  fituate 
verfo  il  Settentrione  della  Mofa;  mentre  quelle  che  fo- 
no al  Mezzogiorno , e all’Occidente  , come  quelle  del 
Brabante  , i Fiaminghi  ec*  partecipano  nell’indole  mol- 
to dei  primi  Francefi,  dei  quali  gii  erano  parte.  Per  di- 
feorrere  adunque  di  que’  popoli,  che  nominavanfi  antica- 
mente Batavi,  bifogna  prima  confiderai  fotto  i loro  pri- 
mi Conti , e vedrà ffr  ,.  che  poco  erano  in  que’  tempi  ri- 
fguardati  dagli  altri  Principi.  Quelli  di  Olanda  erano  piut- 
tollo  membri  principali  di  una  Repubblica  , che  Sovrani 
affoluti . Pillarono  quelle  Provincie  da  i Conti  nelle  ma- 
ni de  i Duchi  di  Borgogna  , dopo  i quali  giunfero  in  po- 
tere di  Maffimilianu  , cne  le  governò  da  buon  Cittadino. 
Carlo  V.  le  direfle  da  Padre;  e fe  Filippo  II.  non  le  trat- 
tò affatto  da  Tiranno  , riguardò  almeno  i fudditr  come 
Schiavi , onde  rellò  privo  della  maggior  parte  di  que’  bei 
Paefi;  poiché  fotto  quello  Principe  cominciarono  gliOlan- 
defi  a fottrarfi  dal  Dominio  Spagnuolo  (limato  da  elfi  im- 
periofo,  e fi  procurarono  la  libertà. 

Quindi  adunque  ebbe  principio  quella  celebre  ribellio- 
ne cominciata  l’anno  1555,  che  fi  mantenne  e confer- 
mò nel  1 579  coll’unione  di  Utrecht,  e colla  tregua  del 
1609  fattali  col  mezzo  della  Francia , la  quale  Tempre 
fenfibile  alle  anguftie  de’ Tuoi  vicini,  non  ha  mai  celiato 
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di  proteggerli  ogni  qualunque  volta  hanno  da  lei  implo- 
rato fòccorfo  . La  gratitudine  però  è fiata  così  medio- 
cre , che  Enrico  IV  Protettore  di  quella  Repubblica  , 
non  mai  ha  potuto  ottenere  l’Efercizio  libero  della  Re- 
ligione Cattolica  4 quantunque  gli  Ecclefiaftici  non  avef- 
fero  contribuito  meno  dei  Protettami  allo  ftabilimento 
della  liberti. 

Luigi  XIII,  e Luigi  XIV  próteffero  quelle  Provincie 
come  Potenze  Alleate,  e ne  mantjennero  l'indipendenza 
contra  tutti  gli  sforzi  della  Spagna  ; Ma  appena  furono 
riconofciute  libere’col  trattato  di  Weflfalia  nel  16484 
che  riguardando  con  gelofia  gl’ ingrandimenti  della  Fran- 
chi fi  dichiararono  nel  1668  contra  il  Re  Luigi  XIV, 
col  Trattato  noto  fotto  il  nome  di  Triplice  Alleanza  . 
Allora  il  Re  fi  vide  cottretto  a cambiare  la  fua  condot- 
ta verfo  di  loro  4 ónde  di  Prottetore  e Amico  eh’  egli 
era  , le  trattò  da  nemico  , e dichiarò  ad  effe  la  guerra 
nei  1672;  Penetrò  colle  armi  quali  fino  nel  centro  delle 
Provincie  Unite  4 le  quali  però  non  volle  mandare  in 
rovina,  quantunque  il  Principe  di  Condè  lo  configliafle 
a fmantellare  tutte  le  loro  Fortezze . Animati  oltre  a ciò 
quelli  Popoli  da  Guglielmo  III  Principe  d’Oranges,  han- 
no fovente  prefo  partito  contra  la  Francia  , e fi  fono 
anche  fpelfo  abbandonati  nelle  braccia  decloro  proprj  ne- 
mici . Nè  dee  ciò  recar  maraviglia  , quando  fi  ponga 
mente  che  fu  quétta  Repubblica  per  lungo  tempo  go- 
vernata d’una  maniera  difpotica  dal  Penfionario  Heinfio, 
allievo  del  Principe  d’Oranges,  da  cui  avea  prefo  tutto 
il  fuo  odio  contra  i Franceli  . Si  lamentano  tutti  anche 
pre  fenteolente  in  Olanda  della  rigida  afprezza  di  quello 
Bruto  novello,  che  quali  rovinò  la  fua  Patria  col  rifiuto 
delle  vantaggiofe  propofizioni  a lui  offerte  dal  Re  Lui- 
gi XIV  dall’anno  1705,  fino  al  1712.  Ma  l’Inghilterra 
lettipfe  attenta  per  tutto  ciò  che  riguarda  i propj  intereffi , 
Ha  faputo  da  ciò  ritrarre  il  fuo  profitto . 

Quelli  fono  tutti  quei  tempi  e mutazioni , che  bifogna 
efaminare.  Due  Autori  ce  ne  danno  i Preliminari:  l’uno 
* il  Sig.  Cavàlier  Tempie  Miniftro  abile  , e Ambafcia- 
tone  dell’  Inghilterra  in  Olanda.  Egli  pubblicò  nel  167* 
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una  piccola  Operetta  col  titolo  : Remarques  fur  P.Etat 
da  Provinoci  unici  da  Payi  Bai  , che  merita  d’ cffer 
letta  attentamente.  Uno  Scrittore  moderno  ha  trattato  il 
medefimo  foggetto  più  dillefamente;  ma  forfè  con  meno 
di  fìncerità:  quelli  è il  Sig.  J ani  fon  Agente  del  Langra- 
vio d’  Aflìa  Cartel  appreflo  gli  Stati  Generali,  ed  ha  im- 
precò il  fuo  libro,  in  due  Volumi  divifo,  nel  1731  col 
titolo  : Etat  prefcnt  da  Provinca  unici  dei  Payi  Bai , 
dove  dà  un  dettaglio  di  quella  Repubblica.  Da  entram- 
bi quelli  Autori  fi  ricava  , che  l’unione  di  Utrecht  del 
1 579  diede  occafione  di  formare  un  Corpo  comporto  di 
molte  Repubbliche  libere,  ciafcheduna  delle  quali  fi  go- 
verna colle  fue  proprie  leggi  , e con  una  intiera  indi- 
pendenza  dalle  altre  ; che  elleno  riconofcono  l’ Aflfemblea 
degli  Stati  Generali  nelle  fole  cofe  riguardanti  il  Ben 
Comune  , c la  ficurezza  del  Corpo  delle  Sette  Provin- 
cie unite  ; che  quella  Repubblica  fi  eftende  in  un  pic- 
colo tratto  di  Paefe,  cosi  popolato  però  e ripieno  di  tan- 
te Città , che  gli  abitanti  non  trovando  di  che  fulfiftere 
apprelTo  di  loro,  fono  obbligati  di  darfi  al  Commercio, 
e quindi  producono  l’ abbondanza  in  un  luogo  che  fenza 
quella  favia  indullria  farebbe  efpollo  a tutte  le  miferie, 
e bifogni  della  vita  umana. 

Il  termine  di  Repubblica  denota  un  paefe  libero.  Egli 
è raro  però  da  lungo  tempo  di  rinvenire  in  Olanda  que- 
lla vantata  libertà  . Vulgui  in  illis  utrimque  Provincia 
fpcciem  libertatii  & vana  paritatii  indicia  plus  ipfa  li- 
beriate ecjlimat  , dilfe.il  Bardai  ( Satyrici  parte  4.  c.  5 ) 
verfo  il  principio  del  XVII  Secolo  , cioè  poco  tempo 
dopo  lo  llabilimento  della  Repubblica  ; ed  il  Sign.  di 
S.  Evremont  lo  ha  ripetuto  verfo  il  fine  del  medefimo 
Secolo.  Nel  cominciamento  di  un  Repubblica , dice  quello 
valentuomo  , ì amore  per  la  liberta  forma  la  prima  virtù 
net  Cittadini , e la  gelofia , che  quindi  proviene  per  confer- 
varla , /labili fee  la  principal  politica  dello  Stato  : Que/lo  è 
ciò  , che  fi  ì ojfervato  nei  pr incip j delle  due  famoje  Re- 
pubbliche Atene  e Roma.  Stanchi  poi  i Popoli  per  i tra - 
vagli , per  gli  imbarazzi , e per  i pericoli , a i quali  è ne- 
cejjario  foggiacerc  per  vivere  in  una  continua  indipenden- 
za , 
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%a  , fieguono  finalmente  il  capriccio  di  un  ambiziofo  , che 
loro  piace  ; e così  decadono  facilmente  da  una  libertà  no- 
lo fa  in  una  piacevole  fuggezione  . Mi  ricordo  di  aver  det- 
to fpeffo  in  Olanda  anche  al  Sig.  Penfionario  W itt  che  il 
carattere  degli  Olande  fi  confi [le  in  amare  la  libertà  , e odia- 
re folamente  l' opprefione . Eglino  hanno  poca  finezza  et  ani- 
mo , e pure  è quella  che  fuol  rifiedere  in  un  vero  Cittadi- 
no di  Repubblica  . Non  dico  , che  fi  fottoporrebbero  ad  un 
Principe  avaro  capace  di  fpogliargli  de'  loro  beni  , ad  un 
Principe  violento  , che  loro  facete  oltraggi  ; ma  fon  di  pa- 
rere che  non  ricuferebbero  in  genere  le  qualità  di  un  Prin- 
cipe , anzi  con  genio  P abbraccierebbero  y e fe  dtmoflrano  di 
amar  la  Repubblica  , queflo  proviene  piu  dall ' intere!} e del 
commercio , che  dalla  foddisjazione  che  provino  di  effere  in 
libertà  . I Magifbrati  amano  la  loro  indipendenza  per  ef- 
fere in  ifìato  di  governare  un  popolo  , che  dipende  da  loro  f 
e che  Ji  accomoderebbe  più  volentieri  fotto  P autorità  di 
un  Prìncipe  , che  de  i Magifirati  , i quali  conpfce  effere 
eguali  fuoi  . Quando  un  Principe  d'  Oranges  volle  forpren- 
dcre  Amflerdam  nel  1646  , tutti  fi  dichiararono  in  favore 
de'  Borgomafiri , più  per  l'odio  conceputo  contra  la  violen- 
za , che  per  amore  verfo  la  libertà  . E allorché  Gugliel- 
mo III.  fi  oppofe  alla  pace  nel  1Ó78  dopo  una  lunga  guer- 
ra , quella  fi  conclufe  malgrado  P oppojizione  di  lui  y ma 
ciò  provenne  dalla  con  federazione  de'  mali  pre/enti  y per  al- 
tro P inclinazione  , che  aveva  il  Popolo  per  quel  Principe 
non  fu  efiinta  , ma  fofpefa  , poiché  pafiato  quel  colpo  di 
di/grazie  firaordinario , fi  fece  di  bel  nuovo  ricorfo  al  Prin-. 
ctpe  d' Oranges  ec. 

Chiunque  ha  veduto  ed  efaminato  l’Olanda  , dee  be- 
nifiìmo  iapere  che  bifogna  lottometterfi  ai  Magiflrati  di 
ciafcheduna  Città  più  di  quello  che  converrebbe  farli 
verfo  un  Re  in  un  governo  Monarchico,  e affoluto. 
Neppure  bifogna  avere  alcuna  differenza  in  materia  d’in- 
terefl'e  con  i Capi  delle  Città,  mentre  non  fi  pub  in  tal 
cafo  aver  giuflizia,  avendo  eglino  l’avvertenza  di  fofle- 
nerfi  vicendevolmente  , quantunque  ne  i Regni  ben  or- 
dinati , come  in  quelli  di  Francia , e di  Spagna  fi  Tenta- 
no ogni  giorno  lamentanze  coqtra  il  Sovrano  . In  oltre 
I.  Parte.  c 
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il  maggior  contraflegno  di  libertà,  farabbe  ]’efenzione,'d 
la  moderazion  delle  impolle,  e quello  alletterebbe  il  po- 
polo fopra  op.ni  altra  cofa;  ma  tanto  è lungi,  che  nel- 
l'Olanda vi  fiano  quelle  agevolezze  , che  anzi  può  dirli 
con  ficureTfza  non  effervi  governò  nel  Mondo  , ove  le  falle 
e fuffidj  fiano  così  eforbiranti,  e fi  rifcuotano  con  tanfo 
di  rigore  . Cht  non  fi  maraviglia  in  fatti  di  vedere  in 
quello  paefe  tafiata  ciafcheduna  famiglia  particolare  per 
avere  il  diritto  di  adoperare  il  Sale  , di  bevere  il  vino, 
di  prendere  il  Caffè  , di  brugiare  le  Turbe  o fiano  car- 
boni di  terra , e cento  altre  limili  impofizioni  ? Non  è 
già,  che  quelle  derrate  non  paghino  groffì  dazj  per  en- 
trare nello  Stato,  o nelle  Città  grandi;  ma  bifogna  ol- 
tre -di  ciò  foddisfare  a tutte  le  fuddette  taffe  partico- 
lari , le  quali , tuttoché  eccelfive  j fono  Tempre  ordinarie 
ed  annuali. 

Contuttociò  quantunque  fi  efigano  tante  gabelle’  dal 
Governo  , egli  è Tempre  povero,  e i particolari  ricchif- 
fimi  . . E’  vero  , che  Y economia  forma  una  gran  parte 
delle  loro  ricchezze  ; e quella  parola  di  libertà  fa  una 
tale  impresone  lòpra  lo  Ipirito  di  tutti  gli  abitanti,  che 
potrebbero  effere  fpogliati  di  tutte  le  loro  foffanze,  che 
col  folo  dir  loroj  che  quello  fi  fa  per  mantenerli  liberi 
contra  le  Potenze  ftraniere , non  fi  rifentirebbero  punto. 
Quindi  a me  fembra  che  farebbe  per  loro  cofa  piò  van- 
raggiofa  Peffer  meno  liberi  e più  comodi  , mentre  una 
libertà  , che  niente  contribuifca  alla  buona  fuffifbenza 
de1  diverfi  membri  dello  Stato  , dee  piuttoffo  chiamarli 
una  Chimera  . In  quelli  ultimi  tempi  fono  Hate  ancora 
inquietate  alcune  Provincie  a motivo  di  quella  preziofa 
liberta  . Concioffiachè  nella  guerra  cominciata  1*  anno 
1701,  avendo  pvoteffato  alcune  di  loro,  come  quelle  di 
Utrecht , della  Gheldria,  e di  Chveriffel  , che  bi fognava 
concluder  la  pace  colla  Francia  e colla  Spagna  , dove- 
rono foffrir  non  poco  per  parte  del  Penfionario  Hein- 
fio  ; e tutto  quello  che  poterono  ottenere  , fu  di  non 
pagare  le  tafie  firaordinarie  impoffe  per  quella  medefi- 
ma  guerra . 

: Un  oggetto  leducente  , che  trae  a se  l’attenzione  di 
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tutta  T Europa  è il  Banco  di  jimfierdam  celebre  per  lo 
Tuo  teforo,  riputato  uno  de  i piò  grandi  fra  quanti  mai 
ne  fiano  conofciuti  o reali , o immaginari.  Il  luogo,  ove 
ila  deporto  è una  vlirtilfima  Volta  lotto  il  Palaia  della 
Citta,  le  cui  porte  fono  Fortificate  con  ferrature  ed  al- 
tre ficurezze  necelfarie  per  confervarlo  ; e fi  pretende  i 
che  contenga  una  quantità  prodigiofa  di  oro  , e di  ar- 
gento in  verghe  ed  in  moneta  contante  - Ma  ficcome  i 
foli  Borgomartri  hanno  la  direzione  di  quello  Banco e 
nirtun  particolare  tiene  un  conto  efatto  di  quello  che  vi 
entra  , o n*efce;  così  egli  è quali  impolfibile  di  fa  pere 
precifamenfe  la  proporzione  die  paffa  tra  il  teforo  effet- 
tivo, e il  credito  di  quello  Banco,  dal  qual  ereditò  de- 
riva la  ficurezza  elfen^iale  ; poiché  non  fi  può  fare  in 
quella  Città  alcun  pagamento  confidarabile  fe  non  che 
in  argento  di  Banco  , vale  a dire  con  un  giro  perpetuo 
di  pagamenti;  onde  uno  che  debba  avere  dal  Banco  una 
qualche  fomma,  rade  volte  la  riceve  in  contanti,  ma  da 
il  fuo  credito  ad  un  altro  Negoziante,  e con  quello  giro 
fi  concludono  qualche  volta  in  due  ore  ( che  tanto  dura 
la  Borfa  di  Amrterdam  ) affari  cd  interelfi  per  il  valore- 
di  ducento  millioni  , fenza  pagarfi  o riceverli  in  denari 
contanti  un  centinaio  di  doppie . 

La  Città  di  Amlterdam  fa  ficurtà  fopra  tutti  i dena- 
ri-, che  fon  portati  nel  Banco,  onde  a lei  appartiene  di 
follenerne  il  credito  fopra  la  buona  fede  fia  della  Città 
medefima,  fia  de  i particolari;  quindi  quello  Banco  fer- 
ve di  Carta  generale  per  tutta  l’Olanda  , ed  il  di  lui 
credito  è necefiario  per  'molte  ragioni,  i Perchè  nonpo!- 
fono  farli  grandi  pagamenti  fe  non  che  col  credito  di 
Banco  • 2 Perchè  i Negozianti  hanno  piò  ficurezza  dì 
avere  il  denaro  loro  ne!  Banco,  che  nelle  proprie  Cafer 
ove  potrebbe  elfer  rubato'.  3-  Perchè  il  denaro  del  Ban- 
co fi  ha  ad  un  prezzo  più  avvantaggialo  del  prezzo  cor- 
rente . 4 Perchè  gli  Olandefi  elfenda  naturalmente  fofpct* 
tofi  in  materia  di  negozi  , trattano  con  un  altro  mer-f 
cante  , chiunque  fia,  a proporzione  del  denaro  , eh’  egli 
ha  fui  Banco  . Egli  è però  vero  , che  quando  gli  Stari 
Generali  hanno  bifogno  di  fonarne  confiderabili  , non 

e 1; 
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Jianno  difficolta  di  fervirfi  dei  capitali  del  Banco  , col? 
T obbligo  di  riporveli  in  calo  di  ncceffira  : e nel  1^72 
quando  il  Re  Luigi  XI V lì  prefentò  alia  teda  della  lua 
armata  poche  leghe  diilante  da  Amfterdam , tu  reflitui- 
tto  a tutti  quelli  che  lo  dimandavano  il  denaro  clic  ave- 
vano fui  Banco,  effendofi  tutti  i Borgomaftri  affaticati 
per  venire  a termine  di  quefla  operazione  . Vi  farebbe- 
ro , fe  li  volelfe  , molte  mifurc  da  prenderli  per  impe- 
dire ai  Mercadanti  Oiandefi  i fallimenti,  che  fi  fono  ac- 
coffumati  turto  giorno  di  fare  j quantunque  i particola- 
ri fieno  autorizzati  dall’ efenopio  di  molte  Provincie  della 
Repubblica  , le  quali  hanno  tralalciato  di  pagare  ezian- 
dio le  rendite  annuali  dovute  ai  particolari  , che  con 
quelle  avevano  contrattato. 

Dopo  formato  il  piano  dello’ Stato  delle  Provincie 
Unite  , fi  può  intraprendere  la  lettura  di  qualche  com- 
pendio della  loro  Storia  . Non  configlio  per  quello  fine 
il  Sig.  le  Clerc  nè  il  Sig.  Bafna^e  , clfendo  quelle  Ope- 
re troppo  dirtele  per  entrare  nel  progetto  da  me  divi fa- 
to  ^ onde  proporrei  piuttodo  la  Storia  della  Repubblica 
d’ÓUnda  del  Sig.  Koble , che  l’ha  ricavata  da  quella  del 
Grozio  , e che  arriva  fino  al  1609  , in  cui  lì  fece  la 
Tregua  colla  Spagna.  Puoffi  quindi  legger  lo  Strada  tra- 
dotto in  Francete  dal  Duryer  , e accrefciuto  di  un  lup- 
lemento  nell’ultima  Edizione  : così  fi  averanno  le  Sto- 
rie di  ciafcuna  parte  di  que’  paefi  , unendo  a tutto  ciò 
la  Storia  delle  Provincie  Unite  pubblicata  l’anno  1707 
n quattro  Volumi,  che  arriva  fino  all’anno  1705.  Non 
debbono  lafciarfì  di  leggere  nel  tempo  medefimo  alcuni 
fquarci  di  Storie  , come  farebbero  le  memorie  del  Sig. 
Du  Maurier  proibite  in  Olanda,  ma  non  per  quedo  in- 
degne di  effer  lette:  quelle  inoltre  del  Cavalier  Tempie 
molto  idruttive,  quantunque  in  un  genere,  e di  un  guf- 
ilo tutto  differente  dalle  prime.  Finalmente  fi  può  dare 
una  feorfa  alla  Storia  della  Riforma  de’  Paefi  Baffi  fcrit- 
ta  da  Gerardo  Brandt  con  alcune  altre  piccole  Operet- 
te da  me  rapportate  nel  Catalogo  che  feguc  dopo  quelle/ 
«hfeorfo  Preliminare. 

Se  gli  Oiandefi  hanno  1’  idea  nella  mente  loro  della 
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liberti  , gli  Svizzeri  la  godono  realmente  . Eglino  norf 
pretendono  di.  comandare  alle  altre  Nazioni  ma  non 
potrebbero  (offrire  giammai*  di  effer  da  altre  fignoreggia- 
ti  . Si  follevarono  all’  improvvifo  verfo  la  rrìetà  del  13' 
Secolo  corrtra  i Nobili  , che  volevano  fottometterli  ; o 
almeno  aver  qualche  forta  di  nrperiorità  fra  di  loro  : 
Quedo  medefimo  amore  per  la  libertà  gli  fpinfe  a pren- 
der Farmi  nel  1307,'  contri  l’afprezza  dèi  Miniftri  f c 
Governatori  colà  inviati  dalla  Cafa  d’  Auftria  ,-  e da  per 
sè  foli  fi  fono  foften'uti  nella  prerogativa  di  Stati  Liberi 
per  lo  fpazio  di  più:  di  350  anni  / ricercati  e (limati  da 
tutti  i Principi/  lino  a tanto  che  fu'  alla  per  fine  gene- 
ralmente riconofciuta  la  loro  indipendenza  col  mezzo 
del  Trattato  di  Weftfalia  nel  1648  l’Opera  pubblicata 
dal  Sig.  Ruchat  nel  1714  col  titolo  : Delices  de  la.Suijfle 
può  badare  per  Conoscere  tanto  lo  Stato  Geografico  , e 
politico  di  quefii  Cantoni,'  quanta  pfer  Caperne  lTdoria-’ 
I nazionali  averanno  altri  libri e che  per  loro  faranno 
«uftofi  , ma  che  forfè  arrecarebbero  noja  agli  (Iranieri .[ 
La  Città  di  Genevra  come  alleata  degli  Svizzeri  gode 
dell’ideffa  libertà  , e fi  ha  la  di  lei  Storia  fcritta'  fuccin- 
tamenté  dal  Sigi  Spon  nel  rògo  : la  medefima  è.  data 
fmifuratameiite  accrefciuta  di  note.,  e podille  nell’edi- 
zione fatta  l’anno  1730  in  due  volumi  .m  quarto:.. 

Non  v’ha  Principato  alcuno  ,'  ciré  fia  meglio  Situato’ 
ó per  edere  mandato  in  rovina  ,’  0 per  fare  una  gran' 
fortuna,  quanto  la  Savoja  e il  Piemonte  : a quede  vi- 
cende, fi  fon  veduti  foggiaceré  quei  Principi,  che  discac- 
ciati e fpogliati  de’ loro  Stati,  ne  rientrarono  poi  al  pof- 
feffo,  e vi  fi  mantennero  con  onore  . Quelle  Provincie,’ 
che  anticamente  formavano’  una  parte  dell’Imperio,  fo- 
no collocate  nel  centro  dell’  Europa  fra  due  grandi  Po- 
tenze gelofe  l’una  dell’  altra,-  per  parte  delle  quali  tutto 
tfi  ha  da  temere,  e infieme  da  (perare  . Ma  e che  no:t 
può  un  Principe  , che  abbia  coraggio  ,•  talento  , e con- 
dotta nel  regolare  i fuòi  affari?  I Duchi  di  Savoja  fono’ 
oramai  giunti  a tal  fegno  di  grandezza , che , non  effen- 
dofi  potuti  abbattere  intieramente,  1’  Europa  è in  certa 
Ittaniera  impegnata  a fodenerli.  Potrebb’  edere , dirà  qua,L' 
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che  politico,  che  fe  singrandilTero  troppo,  darebbero  ? 
temere  : ma  fi  può  credere,  che  quello  che  non  è accadu- 
to dopo  800  anni,  da  che  polfiedono  la  Maurienna,  la 
Savoja  c il  Piemonte  , difficilmente  accadera  nei  fecoli 
feguenti,  benché,  elfendo  tutte  Je  cole  foggette  alla  di- 
vina Providenza  , non  fi  polfa  con  ficurezza  avanzare 
una  tal  propofizione  . Quello  Colo  che  puolfi  afierire  fi  è, 
che  in  noftra  lingua  non  abbiamo  con  che  appagarci  Co- 
pra l1  Iftoria  di  quelli  Principati  ; mentre  non  Caccio  con- 
to vci uno  della  Storia  pubblicata  nel  ì66o  dalSig.  Bianca 
mi  appiglierei  piuttorta  alla  Genealogia  di  quelli  Principi 
fcritta  da  Samuele  Gutehenen  y ma  quello  libro  infieme 
con  altri-  in  lingua  Italiana  contenenti  il  bifogno  per  Ca- 
pere eCattamente  la  Storia  di  quello  Principato,  non  fono 
per  noi  Francefi  molto  praticabili,  e comuni. 

LTlioria  ti  Inghilterra  h quafi  tanto  difficile  quanto  quel- 
la dell’  Imperio,  ed- è a noi  egualmente  necefiaria  da 
fludiarfi  almeno  per  caula  delle  differenze  che  padano 
fra  le  due  nazioni  Frane  elee  IngleCe,  cominciate  dal  re- 
gno di  Luigi  il  Giovine,  che  ripudiò  Eleonora  diGuien- 
na,  cioè  da  piò  di  600  anni  in  qua.  Niente  di  meno  io 
non  mi  dilungo  dall’ oggetto  propoltomi,  nè  pretendo  di 
formare  un  erudito,  .0  cTinllruirc  un  nazionale,  che  averò 
Cempre  notizie  maggiori  di  me  intorno  al  Cuo  proprio  Pae- 
(e  ; ma  intendo  di  dare  ad  un  Francefe  una  fufficiente 
notizia  per  poter  difcorrere  con  fondamento  Copra  quelle 
materie.  Abbiamo  pertanto  in  nofira  favella  un’idea  del 
corpo  della  nazione  e del  Cuo  governo  nel  libro  intito- 
lato /’  Et at  prefent  de  la  grande  Bretagne , & de  1 Blan- 
de , con  tuttoché  quell' opera  non  lìa  così  perfetta,  come 
potrebbe  elfere:  è Hata  riveduta  e corretta  piò  volte  nel- 
lo Cpazio  di  60  anni,  ma  contutto  ciò  il  diritto  pubblico 
delia  nazione  mede (ima , necelfario  a Caper  fi  , non  vi  è 
fufficientemente  fpiegato  y benché  fi  può  Cupplire  a que- 
llo difetto  col  Trattato  del  potere  de  i Re  della  Gran 
Bretagna  imprelfo  nel  17 14.  11  Re  d'  Inghilterra  fi  può 
confiderai  piurtofio  come  capo  di  unillultre  Repubblica, 
che  come  ailoluto  Principe  di  quello  Stata,  elfendogli  per- 
meffo  di  compartir  molte  grazie,  ma  toltagli  dalle  leggi 
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la  facoltà  di  far  del  male  a cfiiccheffia  . L’  autorità  del 
Parlamento,  vale. a dire  , della  Nazione  afiemblata  y e 
fopra  tutto  la  Camera  de1  Comuni  ha  una  gran  parte 
nel  governo  ; e gli  Scrittori  Inglefi  ufano  Tempre  la  di- 
ligenza di  fpiegare  quella  particolarità  per  dimoftrare  il 
dritto,  che  la  Nazione  ha  Tempre  confervato  di  regolarli 
da  per  sè  fteffa,  quantunque  col  beneplacito  del  Re  ; il 
quale  ogni  qualvolta  concorre  infieme  colla  Nazione  al 
r>en  Comune  , vien  ricolmato  di  titoli  di  onore  , come 
.ci  Padre  della  Patria,  di  Protettor  delle  leggi  , di  difen- 
fore  della  libertà  ; ma  quando  , anche  per  pooo  , vi  fi 
opponga  o da  per  sè  folo*  o per  mezzo  de1  Tuoi  miniftri, 
o pure  quando  voglia  farla  da  Padrone  in  qualche  altra 
maniera  , allora  perde  la  fua  autorità , e qualche  volta 
.corre  pericolo  della  propria  Reai  pedona.  * 

. Dopo  quelli  Preliminari,  che  non  fono  molto  lunghi, 
fi  può  venire  in  pochi  giorni  al  corpo  della  loro  Storia, 
per  la  quale  mi  reftringo  a due  Autori  principali , ambe4- 
due  Francefi  per  vero  dire,  ma  che  per  la  differente  Re- 
ligione che  profefiavaix) , hanno  dovuto  penfare  diveda- 
mente  . Il  primo  è il  celebre  P.  Dorleans  della  Com- 
pagnia di  Cesò,  la  cui  Opera  fopra  le  Rivoluzioni  d’In- 
ghilterra è fcritta  con  fomma  eleganza  , e infieme  con 
una  cognizione  degli  affari  di  quelta  Nazione  che  in  uno 
llraniero  non  è ordinaria  : fi  fa  però  che  il  Re  Giacomo 
lL.fi  degnò  di  gettar  T occhio  fopra  quella  Storia,  e die- 
.de  all’autore  molte  memorie  . Il  fecondo  è il  Sig.  Ra- 
pitii Toyras  Francefe  rifugiato,  il  quale  fcrive  con  una  di- 
llinzione  più  che  fufficiente  per  informare  un  lettore  degli 
avvenimenti  dalla  Nazione , cominciando  anche  dai  pri- 
mi tempi  . Abbiamo  adunque  una  Storia  affai  completa 
iì  quello  Regno  ne  i dieci  volumi  in  quarto  plciti  dalle 
mani  del  Sig.  Rapiti , e tre  aggiunti  dopo  la  di  lui  mor- 
te, i quali  arrivano  fino  a quelli  ultimi  tempi  . Il  Sig. 
ì'yrtdal  ha  fatto  vedete  nelle  fue  ofiervazioni  pubblicate 
fopra  la  Storia  del  Toyras,  varj  sbagli,  ne  i quali  quelli 
è caduto  ; e le  fuddette  ofiervazioni  fono  {limate  anche 
da  i Nazionali  , ma  non  accennano  tutti  intieramente  i 
difetti , efiendovene  altri  ancora  da  notare  . L’ opera  del 
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Sig.  di  Larrey  in  4 Volumi  in  Foglio  non  è più  oggigiorJ 
fto  (limata  fe  non  che  per  i ritratti  , i quali  per  gli  or- 
namenti, e bellezza  dell’intaglio  fopravanzano  tutto  ciò? 
che  abbiamo  in  quello  genere  : ma  per  riguardo  alla 
narrazione  (lorica  non  è andata  mai  a gitilo  degl’  Ir- 
glefi  . Egli  dimollra  per  altra  parte  un’  afpra  padrone  col- 
tra alla  Francia  Tua  pàtria,  della  quale  ha  creduto  di  po- 
terti vendicare  in  quell’  Opera  j ma  doveva  riferbare  que- 
llo fiele  per  altra  occafione  , e non  impiegarlo  in  uni 
Storia,  la  cui  bafe  effenziale  condite  in  un  perfetto  d<- 
fintereffe  e indifferenza. 

Cbi  non  voleffe  allringerfi  a legger  tutta  la  Storia  ii 
Rapin  deToyras,  pub  leggerne  il  compendio  pùbblicao 
nel  1790  in  3 volumi  in  4,  oppure  in  dieci  piccoli  vi- 
lumi in  12  ; ma  o fi  legga  tutta  la  grande  Storia  diquefo 
Scrittore,  o il  di  lui  compendio  , lì  efaminino  in  parti- 
colare tutti  i differenti  regni  di  quella  Repubblica  ; men- 
tre con  quello  nome  io  qualifico  la  Gran  Brettagna  , 
avendo  riguardo  alla  coffituzione  del  fuo  governo.  Non 
parlo  delle  guerre  crudeli  della  Rofa  Roda,  edellaRofa 
Bianca,  le  quali  hanno  defolato  quello  Reame,  e che  fi 
trovano  fpiegate  nelle  fue  rivoluzioni  , effendo  che  an- 
che prefentemente  vi  fi  mantiene  il  medefimo  Ipirito  , 
quantunque  fiotto  diverfi  nomi  . Avvicinandoci  a i no- 
fitri  fecoli  vi  fi  vedono  nafcere  tutte  quelle  infelicità,  che 
poffono  mai  derivare  dall’  ambizione  , egualmente  fatale 
a i popoli,  che  a i Principi  . Quelle  dilgrazie  pafsarono 
fino  a noi,  onde  i Re  d’  Inghilterra  non  credendofi  ab- 
ballarla occupati  nelle  loro  guerre  intelline  , piombaro- 
no fulla  Francia , per  farvi  valere  le  loro  chimeriche  prc* 
tenfioni  , e defolato  Parigi  con  una  gran  parte  del  Re- 
gno, ci  trattarono  piuttollo  da  fchiavi , che  da  popoli 
loggiogati  . Ma  furono  in  fine  difcacciati  dal  valore  e 
felice  afcendente  di  Carlo  VII.  Eglino  non  l’hanno  mai 
perdonata  a i Francefi,  e il  di  loro  odio  fi  è lempre  au- 
mentato, efisendofi  appigliati  a qualunque  occafione  p«r 
dichiararli  contra  di  noi  : alle  volte  balla  folo  in  lnghil-  > 
terra  dichiararli  Francefe,  per  efser  trattato  come  nemi- 
co dal  popolaccio  . Voglio  credere  , che  la  Corte  , il 
v . . Mi- 
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IWiriiftero , c i Grandi  del  Regno  , i quali  conqfcono  i 
iioftri  coftumi  e carattere  fociabile  , non  fieno  in  quefti 
Pentimenti , ma  non  credo  che  fia  ciò  da  lungo  tempo, 
aiè  faprei  dire  quanto  potranno  durare  quefti  penfieri  fa-  * 
vorevoli , effendo  1’  Inghilterra  il  Paefe  delle  rivoluzio- 
ni , nè  effendo  mai  flato  Regno  alcuno  cfpofto  a tante 
vicende. 

Giunti  al  Secolo  XVI  $ troviamo  un  modello  di  fa- 
viezza  nella  perfona  del  Re  Enrico  VII,  il  quale  ha  avu- 
to ancora  la  forte  di  avere  due  eccellenti  Storici , cioè 
Bacane , e l’Abbate  Marfolier Il  regno  di  Enrico  Vili 
fu  tanto  funefto  all’Inghilterra,  quanto  quello  di  Enrico 
VII  fuo  Padre  l’era  flato  avvantaggiofo.  Il  Dottor  Bur- 
net  ha  creduto  di  poterne  fare  un’apologià  nella  fila  Sto- 
ria della  Riforma  d’Inghilterra  ; ma  come  mai  pretendefi 
<giuftificare  una  paffìone  colpevole  portata  fino  all’ultimo 
eccetto  ? Quindi  la  di  lui.  opera  è fiata  efpofta  a molte 
contraddizioni  per  parte  de’  Nazionali  , e degli  Scrittori 
di  fua  Setta , intereffati  egualmente  che  il  Dottor  Burnet 
a giuflificare  la  prevaricazione  di  quello  Principe  Non 
dobbiamo  perciò  maravigliarci,  che  il  Sig.  Ab.  le  Grand 
abbia  fcritto  contro  di  lui  con  tanta  fòrza  nella  fua 
Storia  del  Divorzio  di  Enrico  Vili. 

Maria  , che  regnò  qualche  tempo  dopo  Enrico  portò 
le  cpfe  ad  un  altro  eftremo,-  volendo  colla  forza  riftabi- 
lire  la  Religion  Cattolica  , la  quale  ha  avuto  Tempre  la 
dolcezza  per  fondamento  . Il  Regno  di  Elifabetta  uno 
de’  più  lunghi  deli’  Inghilterra  , fu  ancora  uno  de’  più 
brillanti  , ma  de’  meno  favorevoli  alla  vera  Religione  ,• 
non  fi  può  negare  con  tuttociò  a quella  Principeffa  il 
giufto  Elogio , che  le  ha  dato  il  P-  Dorleans . Oltre  que- 
llo Autore  fi  può  legger  la  Vita  di  Elifabetta  in-  Gregei 
rio  Leti  , ma  correggerla  nel  tempo  fteffo  col  foccorfo 
delle  memorie  del  Melvil  , e del  fVal-T tngham . Jacopo 
I appena  meritò  di  avere  uno  Storico  particolare  ; ma 
Carlo  I fuo  figliuolo,  e Succeffore  è flato  l’oggetto  delle 
più  funefte  vicende  . Qual  è quel  regno  ben  ordinato  ,• 
dove  fi  veda  uri  Re  lanciare  fventùratamente  la  vita  fo- 
pra  d’un  Palco?  Fu  dopo  morte  il  foggetto  di  mille  ferita 
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ture,  lodato  dagli  uni  , biafimato  dagli  altri,  fecondo  i! 
partito  abbracciato  dagli  autori.  Tutte  quelle  mutazioni 
fono  (late  giudiziofamente  defcritte  dal  Conte  di  CU Yen- 
don  gran  Cancellier  d’Inghilterra,  la  cui  opera  pub  con- 
fiderarfi  come  un  procedo  fcritto,  nel  quale  ogni  lettore 
ha  il  dritto  di  farli  giudice,  e può  aiferirfi  altresì  che 
Fautore  ha  efaminati  tutti  que’tempi  infelici  con  un  ino- 
lierà cognizione  degli  affari  , e con  una  indifferenza  ta- 
le , che  può  fervire  di  norma  per  chiunque  intraprende 
a fcrtvere  fopra  limili  materie.  Si  verrà  a conoscere  vie- 
più la  di  lui  equità  , ogni  qual  volta  fi  leggano  le  me- 
morie di  Ludlow  zelante  difenfore  della  fua  Repubblica , 
il  quale  talmente  fi  abbandona  alla  fua  impetuofà  pacio- 
ne, che  dimoftra  di  conoscere  appena  i doveri  della  ci- 
viltà e convenienza.  In  qualunque  difgrazia  cadano  i Re 
e Principi,  Tempre  fono  rifpettabili,  nè  debbono  giammai 
cffere  infultati  , e il  Ludlow  averebbe  dovuto  impararlo 
ne  IP  Elvezia  , dove  fi  era  rifugiato  per  lo  timore  che 
aveva  di  vivere  fotto  il  governo  del  Re  più  benigno  , 
che  abbia  avuto  l’Inghilterra.  Si  deve  aggiungere  a que- 
lli Autori  la  vita  di  Cromuelio  tradotta  dalla  lingua  in- 
glefe  nella  francefe,  ed  impreffa  all’Aja  nel  1725,  tan- 
to più  che  fembra  migliore  di  quella  , che  fcrifle  Gre- 
gorio Leti. * 

- 11  regno  di  Carlo  II  fu  meno  agitato  effendogli  fervi- 
te  d’idruzione  le  difgrazie  di  Carlo  I . Jacopo  II  ne  ave- 
rebbe profittato  egualmente  , fe  la  fua  Religione  non  vi 
avelie  appòrtato  un  ofiacolo  infupèrabile  per  parte  del 
popolo  , il  quale  forprefo  da  una  fpecie  di  fanatifmo  , 
qualchevolta  vorrebbe  piuttofto  trattare  con  un  Muful- 
mano  e Infedele  , che  con  un  Cattolico . I Nobili , e if 
Clero  fuperiore , per  vero  dire , non  fono  di  quefto  fen- 
timento,  nè  penfano  così  bafTamente}  ma  fi  troverebbe- 
ro bene  imbarazzati  fe  dar  voleffero  diverfi  principi  ad 
un  popolo,  che  regolano  con  quefte  idee,  e a cui  fan- 
no abbracciare  i loro  intereffi  politici  con  falli  pretelìi 
di  Religione . 

Il  Milord  Bumet  Vefcovo  di  Salisburì  fi  è molto  im- 
piegato fotto  tutti  queCH  regni,  anche*  fotto  quelli  del 
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•Re  Guglielmo,  e della  Regina  Anna,  ma  non  Tempre 
con  un  ifieflb  evento  : 1’  odio  conceputo  contra  Jacopo 
II,  che  P aveva  obbligato  ad  abbandonar  P Inghilterra  -, 
prevalfe  fopra  il  Tuo  fpiriro  , e le  di  lui  Opere  furono 
tradotte  in  franceTe  da  perfone  del  medefimo  partito,  le 
eguali  però  Te  avellerò  avuto  equità,  averebbero  fatto  cq- 
noTcere  quanti  falli  fieno  flati  notati  da  i Letterati  del- 
la nazione  medefima  in  queflo  Prelato  , il  quale  non 
•fembra  che  ha  flato  felice  nelle  Tue.  compofizioni , criti- 
cate vivamente  da  i Tuoi  nazionali  quali  Libito  che  pub- 
blicate. ' * • • ^ ^ ^ *.  * * * 

• Quando  fi  fia  arrivato  agli  ultimi  tempi  delP  Iftoria 
d’Inghilterra,  bifogna  ritornare  a i principali  fatti  della 
nazione  per  non  reflar  privi  dell’  utilità  della  lettura  , 
avendo  quella  Storia  ugualmente  che  quella  della  Fran- 
cia il  Tuo  ufo,  e le  Tue  particolari  ofleryazioni . Per  im- 
pararla adunque  intieramente,  non  bafla  fidarli  alla  Tcm- 
plice  narrazione  de’  fatti  Storici  , ma  fa  di  meflieri  ri- 
trarne inftnjzioni  . Il  fuo  diritto  pubblico  ne  forma  la 
parte  principale.  La  Succeffione  giufta,  e legittima  alla 
Corona  , che  altre  volte  era  fiata  così  coflante  in  vigor 
delie  Leggi  del  Regno,  non  fu  interrotta,  che  per  l’am- 
bizione  de’  Principi  .*  ma  la  legge  reflò  fempre  la  mede- 
fima , nè  mai-  dovette  dipendere  , com’  è.  fucceduto  di 
poi  , dalle  feontentezze  del  popolo  , La  Religione  non 
entrava  a parte  di  quefte  « materie  ; e Maria  Cattolica 
non  fuccedette  al  Trono  con  minori  ragioni , che  Eduar- 
do , che  Elifabetta  ambedue  della  Religione  Anglicana  . 

Nell’anno  1701  nacque  un  cambiamento  notabile  nel- 
le Leggi  (fello  Stato:  il  popolo  fe  ne  refe  padrone,  e fi 
Labili  un  nuovo  fiflema , per  cui  fi  deflinava  la  Corona 
alla  fola  linea  Proteftante  tra  i Principi  del  Sangue. 
Quindi  pare  nella  fituazione  prefente,  che  il  Regno  d’In- 
ghilterra doverebbe  riguardarli  piuttofto  come  una  corn- 
miflìone  provifionale,  che  come  un  titolo  onorifico;  poi- 
ché fe  qualcheduno  di  trenta  * o quaranta  Principi  pre- 
tendenti alla  Corona  prima  della  Famiglia  di  Hannover, 
•abbracciava  la  Religion  Proteftante  , o ‘Anglicana  , la 
♦Corona  farebbe  a lui  devoluta  per  via  della  legge}  e fe 
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i Princìpi  Pro  te  danti  abbracciaflero  la  Religione  Cattol?" 
ta  ne  farebbero  efclufi  per  la  fletta  ragione  : inconve- 
rniente  flraordinarìo,  che  nafce  dallo  fìabilimento  di  Leg- 
gi novelle  , pubblicaite  prima  di  efattamente  confiderar- 
fi.  Alcuni  grandi  Uomini  di  Stato,  molto  portati  per 
gl’intereftì  dell*  Inghilterra  , e che  ne  conofcevano  la  fr- 
tuazione,  non  hanno  avuto  difficoltà  di  confettare  le  ter- 
ribili confeguenze  derivanti  da  Una  tal  colf ituzione la 
quale  chiaramente  non  allegria  il  veto  Erede,  alla  Coro- 
na; poiché  una  mutazione,  fia  nel  Sovrano  Proteffantey 
che  lì  facefTe  Cattolico  , fia  in  un  pretendente  Cattoli-f 
co,  che  fi  facefTe  Proteifantc  , cambierebbe  tutto  ad  uri 
bratta  la  legge  dello  Stato  in  una  cofa,  in  cui  non  deb* 
be  eflervi  alcuna  incertezza . E pure  è flato  ciò  garanti- 
to dà  qualche  Potenza  dell’ Europa;  ma  forfè  fi  farà  un 
giorno  qualche  mutazione  diverfa‘  da  quella  che  fi  è ve- 
duta nel  1701*. 

• Si  richiede  ancora  unò  fiudio'  particolàre  nella  Storia 
d’Inghilterra  riguardo  alla  perfona  del  Re  , ai  fuo  pote- 
re, alli  fuoi  dritti  legittimi  ,*  a quelli  del  fuo  popolo,  co- 
me ancora  alla  materia  dell’«obbedienza  , e fommiffione 
de’ Sudditi.  Quelle  difcuflìoni  farebbero  odiofe  in  ogni 
altro  Regno  j ove  l’autorità  del  Principe  legittimo,  fem- 
pre  favio  e tèmpre  inclinato  a beneficare  i fuoi  popoli  y 
tiene  le  veci  della  legge;  maf  divengono  lecite  in  Inghil- 
terra,- dove  alla  villa  di  tutta  la  Corte  , fi  ufa  maggior 
diligenza1  in  limitare  i diritti  del  Sovrano,  che  quelli  del 
popolo;  mentre  effefido'  i Sovrani  più  deboli  fono'  fpeffo 
obbligati  a feguitare  la  legge  rmpofta  loro,  da  i Sudditi, 
Tutte  quelle  materie  fono  di  tempo*  in  tempo  rinnova- 
te da  que’  popoli  , fimotfofi  che  il  loro  filenzio  non  dia, 
luogo  alla  prefcrizione,'  e de  fiderò  fi  di  fare  apprendere  al 
Principe  coti'  qual  moderazione  debba  fervi rfi  di  un  po- 
tere, che  per  lo  bene  unitamente. ,}  e vantaggio  de’ Sud- 
diti gli  è flato  confidato. 

La  Nobiltà'  per  l’ addietro  si  ragguardevole  cade  a po- 
co a poco  per  i nuovi  membri  introdotti  nella  Camera 
de’ Pari.  Gli  fteffi  Autori  Inglefi  fi  lamentano  del  poco 
deeoro . de’  loro  principali'-  Signori  , i quali  fi  trattavano’ 
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fina  volta  da  Principi  , ed  ora  vivono  con  una  fordid* 
economia  appena  conveniente  a femplici  Cittadini . Sa- 
ra cofa  utile  nonodante  di  oflervare  le  antiche  Cafe  , 
alcune  delle  quali  traggono  la  loro  origine  dalla  pranT 
eia,  donde  i primi  autori  pacarono  in  Inghilterra  con 
.Guglielmo  il  Conquidatore. 

li  Commercio  dell’ Inghilterra , non  meno  del  Gover- 
no, deve  edere  attentamente  odervato  dagli  Stranieri  , 
Quella  Nazione  lo  protegge,  ,e  ciò  forma  le  fue  ricchez- 
ze egualmente  che  la  ruma  degli  altri  popoli , per  mo- 
tivo delle  forze,  che  hanno  faputo  procacciarli  gl’Inglefi 
durante  la  guerra  del  1701  . Si  fece  allora  una  conven- 
zione fra  le  Potenze  alleate,  che  gl’Inglefi  farebbero  due 
terzi  delle  fpefe  di  mare , e non  contribuirebbero  iche  un 
lòlo  terzo  alle  fpefe  di  terra;  gli  Olandefi  poi  dovevano 
foccombere  a un  terzo  delle  fpefe  di  mare  , in  tempo 
che  fi  rovinavano  incaricandoli  di  due  terzi  delle  fpefe 
di  terra  , vale  a dire  in  fare  adedj  , che  loro  colavano 
immenfe  fomme  , dai  quali  non  ritraevano  altro  avvan- 
taggio fe  non  che  di  àver  tolta  ai  nemici  una  Piazza  , 
che  fpeflò  riufeiva  gravofa . Quindi  l’Inghilterra  attenta 
ai  fuoi  interedì,  guadagnò  in  quella  guerra  la  fuperiori- 
tà  del  mare  fopra  l’Olanda,  e obbligò  in  feguito  queftj 
Repubblica  a feguir  ciecamente  le  fue  idee  . Con  tale 
precauzione  adunque  sì  ben  meditata  fi  refero  allora  gl* 
Inglefi  padroni  del  commercio,  perchè  divennero  padre-, 
ni  del  mare;  onde  goderono  per  lungo  tempo  delle  fpe- 
fo  fatte  per  la  fuddetta  guerra  ; quando  per  1’  altra  parte 
i due  terzi  delle  fpefe  di  terra  fono  dati  puramente  per- 
duti riguardo  all’ Olanda.  Quefto  fu  un  effetto  della  ce- 
cità del  Penfionario  Heinfio , per  quanto  dicono  gli  ftef- 
fi  Olandefi . Egli  era  piò  intento  a far  del  m^le  alla 
Francia,  che  a far  del  bene  alla  fua  Repubblica,  di  cui 
era  dato  eletto  Mjnidro  ; e perciò  fi  manteneva  allora 
quell’ intima  corrifpondenza  tra.il  Penfionario.  e il  Mi- 
lord Malboroug*  il  qual  governava  l’Olanda  fecondo  gl’, 
interedì  della  propria  Patria. 

: La  Religione,  in  fine  dell’  Inghilterra  deve  edere  efa- 
nainata  in  .tutti  i Secoli , ,c  in  tutti  i fuoi  cambiamenti , 
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Collantemente  religiofa  ne’  primi  tempi , e zelante  per 
la  purità  de’  Dogmi  ella  non  (offriva , che  follerò  impu- 
nemente toccati,  e ad  onta  delle  rivoluzioni,  che  acca- 
devano nello  Stato,  aveva  un’eflrema  diligenza  di  allon- 
tanarne lo  Scifma  , e di  conservar  Tempre  1’  unità  della 
Chiefa  . Felice  ella  parimente  in  codelli  tempi  per  aver 
prodotti  uomini  illuttri  alla  Religione.  Ma  appena  Wi- 
cleffo  cominciì!)  a dogmatizare  , che  il  fanatifmo  s’im- 
poffefsò  di  qualche  fpirito  , e la  divifione  dipoi  vi  fi  è 
Tempre  aumentata.  Direi  ancora,  che  quella  diverfità  di 
fentimenti  è un  effetto  del  carattere  di  quella  «azione  > 
dipintaci  dal  P.  Dorleans;  come  una  gente  fiera,  inquie- 
ta, Tempre  in  lite  co'  Tuoi  vicini  , e di  rado,  d’accordo- 
con  sè  lìeffa  . Così  lo  fpirito  di  partito,  che  era  altre 
volte  tra  quelli  della  RoTa  RofTa,  e della  RoTa  Bianca, 
s’  è introdotto  nella  Religione  , in  cui  ciaTcheduno  ab- 
braccia qualche  volta  quell’opinione,  ch’egli  giudica  a 
propofito',  per  deputarne  col  Tuo  vicino,  che  è Tovente 
d’un  altro  parere  . Da  quell»  fletta  inquietezza  hanno 
preTo  la  loro  forgente  i Nomi  d’indipendenti,  e d’ An- 
glicani, diWights,  e diToris,  cioè  a dire  di  Repubbli- 
chifti  , e di  Realitti  , di  Giuranti,  e di  Non-Giuranti ^ 
Da  quella  diverfità  poi  naTce  , che  eglino  s’ impegnati  o 
di  trattenere  i loro  Tpiriti  in  quella' perpetua  agitazione 
che  efìge  la  difputa,  la  quale,  elfi  amano  affiti  più  , che 
l’uniformità  de’  ferimenti . 

L’iftoria  della  Spagna  ha,  come  l’alrre,  le  Tue  diffi- 
coltà ; ma  contiene  molti  tratti  inllruttivi  nelle  Tue  ri- 
voluzioni . Per  lo  pattato  vi  fi  applicavano  i foli  Lette- 
rati, ma  una  mutazione  più  felice  di  tutte  l’ altre  acca- 
duta nel  principio  di  questo  Secolo,  debbe  impegnarci  a 
fludiarla  con  più  diligenza.  Riguardo  ai  tempi  antichi  la 
di  lei  Storia  n confonde  con  quella  di  Cartagine  , e di 
Roma;  ma  nel  principio  del  quinto  Secolo,  quando  l’Im- 
perio Romane?  era  in  declinazione  , i Vandali,  gli  ,Sve- 
vi,  gli  Alani,  i Goti  innondarono  la  Spagna,  accorren- 
dovi per  diverfe  ftrade,  gli  uni  dalla  parte  dell'Africa* 
gli  altri  dalle  Gàlìie  . Vi  fondarono  un  Imperio  , che 
(durò  trecent’  anni,  c n*H’a*n«  711  una  rivolta  genera-. 
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Je  caufatà  dalla  brutalità  del  Re  Rodrigo,  impegnò  un 
malvagio  Suddito  cioè  il  Conte  Giuliano  a dar  la  fua 
Fatria  in  mano  de’  Saracini  . Quindi  nacquero  poi  tutti 
quei  Principati , che  gettano  la  confufione  in  quella  Sto- 
ria . 1 Regni  di  Leone  , di  Calliglia  , di  Navarra  , di* 
Aragona  , e in  fine  di  Portogallo  furono  governati  da 
Principi  Criiliani  . Carlo  Magno  ancora  vi  fu  chiamato 
per  prender  la  difefa  della  Religione,  donde  ebbe  moti- 
vo di  llabilire  nel  IX  Secolo  i Conti  di  Barcellona;  fic- 
come  dall’altra  parte  gli  Infedeli  vi  fondarono  i Regni 
di  Granata,  di  Cordova,  di  Valenza  , e di  Toledo.  In 
fine  dopo  elTere  flati  gli  Spagnuoli  ora  amici  , ed  ora 
nemici  de’  Francefi,  hanno  avuto  la  forte  di  vivere  fot- 
to  il  Dominio  di  un  Principe  della  Cafa  di  Francia.  I 
libri  originali  della  nazione  convengono  ai  foli  Spagnuo- 
li : tutto  quello,  che  abbiamo  in  noitra  lingua  fopra  que- 
lla Storia  fi  riduce  a tre  Autori.  Il  primo  è il  Sig.  Aba- 
te di  Vayrac  , che  nella  fua  opera  divifa  in  cinque  Vo- 
lumi delle  Rivoluzioni  della  Spagna  , fi  dà  a conofcere 
per  uomo  capace , e verfato  nella  cognizione  degli  affari 
di  quella  Monarchia;  ma  fcrive  d’una  maniera  così  fpia- 
cevole , che  difficilmente  può  dare  foddisfazionc  ai  letto- 
ri . Egli  ha  de’  tratti  curiofi , e particolari  tanto  antichi , 
che  moderni , ma  fi  prova  una  fomma  pena  in  vederli 
come  ofeurati  da  un’ infinità  di  altri  molti  comuni  e vol- 
gari, incili  già  fenz’ ordine  e metodo  ; ond’ io  non  tro- 
vo in  tutta  quell’opera  cofa  piò  utile,  quanto  la  Prefa- 
zione, dove  efpone  il  carattere  de’  migliori  Storici  Spa- 
gnuoli . Dopo  la  morte  di  quell’ Abate,  comparve  un 
altro  libro  coi  medefimo  titolo  delle  Rivoluzioni  della 
Spagna  compollo  dal  P .Dotleam.  Ma  qual  differenza  paf- 
fa  tra  quelli  due  Scrittori  ! Qual’ eleganza , qual  ordine, 
quali  infiruzioni  non  fi  ricavano  da  quello  del  dotto  Ge- 
fuita  ? Tutte  e due  quelle  Opere  nientedimeno  fono  co- 
me afTorbite  da  un  altra  e più  diflefa , e più  efatta . Que- 
fia  ccmfille  in  una  Storia  generale  di  Spagna  pubblicata 
nella  lingua  del  Paefe  da  D.  Gio.*  Ferrerai  Curato  di 
S.  Andrea  di  Madrid,  e Bibliotecario  del  Re  Filippo  V. 
Si  traduce  prefente mente  con  eleganza  in  Francete , e fi 
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ftampa  eoa  tutta  la  diligenza  pottìbile  , e infittile  cori 
tutri  quegli  ornamenti  adattati  per  decorare  Opere  di 
queita  natura  ; dopo  di  che  niente  più  averemo  a deli- 
berare per  elfere  perfettamente  , e con  ordine  informati 
degli  affari  di  queita  Monarchia  . Il  fuddetto  Scrittore 
non  paffa  il  regno  di  Filippo  II  ; onde  averemo  molta 
obbligazione  a chiunque  voleffe  continuar  quella  Storia 
lino  a inoltri  tempi*  ben  fapendofi  quanto  fieno  connetti 
fra  loro  gli  avvenimenti  de’  Francefi  , e degli  Spagnuoli 
nel  Secolo  XVII.  In  quanto  ai  diritto  pubblico  della  na- 
zione, fi  è intieramente  mutato  da  40  anni  in  qua,  che 
la  Corona  è pattata  dalla  Cafa  d’  Auttria  in  quella  di 
Francia,  e tutto  pretto  a poco  ivi  fi  regola  , come  nel 
noftro  Reame,  I Grandi  di  Spagna,  che  fi  facevano  an- 
ticamente temere  da  i Re,  ora*  fi  recano  a gloria  di  ef- 
lere  i .più  obbedienti  tra  i Sudditi  . L’ Ittoria  del  Porto- 
gallo è così  ttrettamente  unita  con  quella  di  Spagna , che 
è difficile  poterne  ftudiare  una  fenza  effer  prima  efatta- 
mente  informato  dell’altra . Contuttociò  ne  abbiamo  due 
particolari  in  Francefe;  una  impretta  nel  1696  del  Sig. 
Le  Quien  de  la  Ncuville , e arriva  fino  al  regno  del  Re 
D. Emaniiello  ; l’altra  più  ampia  pubblicata  nel  1730  è 
del  Sig.  De  la  Clede . , 

Tale  è la  Storia  delle  Nazioni  a noi  vicine,  delle  qua- 
li dobbiamo  fapere  i principali  fucceffi  per  aver  moltif- 
fima  relazione  con  quelli  del  nottro  regno;  ma  allonta- 
nati che  fiamo  dalle  nottre  frontiere  fi  trovano  degli  Sta- 
ti , colli  quali  poco  o nulla  abbiamo  avuto  che  fare  , e 
perciò  la  di  loro  Storia  non  è per  noi  tanto  necetta- 
ria  Con  tutto  ciò  non  fi  debbe  affatto  ignorare  fe  non 
foffe  per  altro  , che  per  appagare  la  nottra  curiofità  .• 
onde  , per  ragion  d’  efempio  , non  dee  sfuggire  alla  no- 
lira  notizia  frutterà,  e faggia- Repubblica  di  Venezia , 
nel  cui  prudente  , e favio  governo  fi  trovano  mille  in- 
firuzioni.  Se  non  batta  quello,  che  fopra  di  lei  ha  fcrit- 
to  Amelot  de  la  NouJJqye  , li  legga  il  Cavaliere  di  San 
Didier  meno  duro  e piccante  del  primo.  Il  Sig.  Fre/cbot , 
che  dopo  avere  lungo  tempo  girato  il  Mondò  in  quali- 
tà di  Avventuriere,  fi  è in  fine  ritirato  nell’Abazia  dei  ‘ 

Bene- 
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Benedettini  di  Favernai  nella  Franca-Contea  * dove  era 
da  molti  anni  Profeffo,  è un  Autore  di  troppo  balla  le- 
ga , per  effer  metto  nel  numero  degli  Scrittori  ragione- 
voli . Non  abbiamo  adunque  fopra  quella  Repubblica 
un’efatta  Ittoria  in  nottra  favella,  fé  pur  non  fi  volette 
Ticorrere  al  Sig.  FougaJfeSy  tutto  fi  riduce  a quajtpfce  fquar- 
cio  , come  all’ Moria  della  Lega  di  Cambrai  delP  Aba- 
te Du  EoSy  a quella  della  Congiura  degli  Spagnoli  con* 
tra  quella  Repubblica  , e finalmente  a quella  del  Cava- 
Jier  Nani , che  riguarda  foto  quelli  ultimi  tempi. 

Abbiamo  qualche  cola  più  compiuta  fopra  i Regni  di 
Napoli  , e di  Sicilia  . Giannone  ha  fatto  molto  firepito 
nella  fua  lingua  originale , e la  traduzione  fattane  da  lui 
Retto  in  Francefe,  benché  meno  rara  dell’  Italiana,,  {no 
è contuttociò  prefentemente  comune  fra  noi.  Citerei  ben 
volentieri  il  P.  Buffier  fopra  Y origine  di/Napoli  e della 
Sicilia , fe  non  trattarti  la  fua  matèria  troppo  fuperficial- 
mente . Si  potrebbe  ancora  pigliar  la  Sàona  detta  Sicilia 
fotto  la  Cafa  d’Angiò  del  Sig.  à'Fglds } o afpertare  quel- 
la che  una  perfona  abile,  e intelligente  fa  imprimere  At- 
tualmente in  Olanda.  Malta  è degna  ‘dì  offervazione  To-  ' 
lamente  dopo  la  metà  del  X-VI  Secojo  ,>  in  cui  vi  fi*  è 
ritirato  J’ Ordine  di  S.  Gio.*  Gerofoli mirano  -,  del.  qualèr'è 
fiata  fcritta  la  Storia  dal  Sig.  Ab.  Vertot  .-I  Turchi , che 
fono  in  quelle  vicinane  meritano  ur^ttenzione  parti- 
colare. Dopo  lo  Stato  del  loro  Imperio  datoci  dal  Ca^ 
valier  Ricaut , fi  (limava  anticamente  la  loro  Storia  pub- 
blicata in  Ita^a dal  Sagrcdo  : ma  appena  fu  ella  tra- 
dotta in  r^c^ra  che  nfcpaii  degnò  più  riguar- 

darla ..Si  potrebbe  dunque  leggere . quella  del  Principe 
Cantimi™  > ufeita  l’anno  17^3  , .e  tradotta  in  Francefc 
daj.  Sig.;  di  Joncquieres  . Sarebbe  cofa  utile,  che  un  In- 
tèndente della  lingua  Turca  traducette  in  Francefe  l’Ifto- 
ria  di  quella  Nazione  (lata  riporta  nella  Biblioteca  di  Sua 
Màeilà: ’dàl  Bafsà  Ssaid . Il  Cónte  ài'Boullainvilliers , che 
di  Maometto  forma  il  fuo  Eroe,  prima  di  darci  la  vita 
di  queftTmpoftore , ci  dà  tutte  le  notizie  necettarie  afa- 
perfi  intorno  agli  Arabi.  * 

. Ritornando  verfo  il  Nord  troviamo  il  Regno  di  Da-* 
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nimarca  , la  -cui  Storia  è Hata  fcritta  in  Francefe  affai 
mediocremente  ; ma  non  abbiamo  altro  Autore  fopra 
quello  Reame  . Siamo  meglio  proveduti  fopra  la  Svezia 
coll’Operetta,  che  paffa  fotto  il  nome  del  Barone  di  Puf- 
fendorf , alla  di  cui  lettura  deve  farli* fuccedere  la  bella 
Storia  del  Re  Carlo  XII  fcritta  'dall^incomparabil  Sig. 
di  Voltaire  . La  Polonia  è Hata  fuccihtamente  defcritta 
dall’  Abate  di  Fontaines  , e deve  effere  accompagnata 
dalla  Storia  delle  Diete  di  quello  Regno,  e della  Sezio- 
ne accaduta  l’anno  1697  colle  memorie  fopra  l’ultima 
rivolta  impreffe  a Rotterdam  nel  1710.  In  quelle  Storie 
il  moderno  deve  intereffarci  più  che  l’antico,  che  trop- 
po è lontano  da  noi  per  la  diltanza,  e de’ luoghi,  e dei 
tempi.  Lo  fteffo  fi  può  dire  ancor  della  Ruffa,  la  qua- 
le comincia  ad  effere  intereffante  da  una  cinquantina  di 
anni  in  quù,  per  le  azioni  del  Czar  Pietro,  difiintofi  in 
modo  particolare  da’  fuoi  predeceffori  . Palliamo  ora  » 
vedere  quanto  tempo  fi  abbia  da  impiegare  nello  Studio 
delle  Storie  principali , per  poterne  ricavare  le  neceffa- 
rie  inftruzioni  tanto  per  noi  , quanto  per  gli  altri. 

CAPITOLO*  TERZO- 

Del  tempo , che  bì fogna  impiegare  per  ijìudiar  con  profitta 
la  Storia  antica , e Moderna , fecondo  le  differenti 
età  , e i diverfi  fiati  della  Vita  dell'uomo. 

Nluno  s’immagini,  che  lo  Studio,  o la  lettura fuf- 
ficientemente  ampia  della  Storia  fia  un  laberin- 
Lr  to  ; dal  quale  poffa  uno  difficilmente  ufeirne . 
Chiunque  penfaffe  in  quella  maniera  , anderebbe  molto 
lontano  dal  vero;  perchè  fi  giunge  al  termine  di  tutto, 
quando  fi  voglia  camminare  con  ordine  , e metodo  . Io 
qui  ripeto  però  , che  non  parlo  per  i Letterati  , la  cui 
vita,  ancorché  foffe  più  lunga  di  quella  de’  primi  nollri 
Padri,  non  ballerebbe  per  internarli  egualmente  in  tutte 
le  Storie  . Nemmeno  parlo  per  quelli  , i quali  leggono 
per  folo  divertimento , o per  paffare  dolcemente  il  tem- 
po, che  loro  farebbe  forfè  gravofo  fenza  quella  occujpa- 
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izìone  . Tutto  ciò  , eh’  io  fon  per  dire  riguarda  lol<>  la 
pedóne,  che  defidcrana  intlruirfi,  ed  imparare;  onde  ri- 
durrò quella  lettura  al  giufio  valore  del  tempo  , che  vi 
lì  deve  impiegare,  affinchè  fi  veda,  che  quella  fatica  noli 
è immenfa , nè  fopra  le  forze  ordinarie  dell’  uomo , an- 
che di  quello  che  folse  obbligato  di  attèndere  alla  Socie- 
tà. Ora  in  quello  luogo  non  dividerò  la  Storia  coll’ Epo- 
che, come  ho  infinuato  nel  primo  Capitolo;  ma  la  con- 
federerò per  porzioni  difiaccate  , fempre  però  unite  con 
quella  Relazione,  che  farà  portibile  colla  Storia  Santa  o 
della  Chiefa,  alla  quale  non  fi  tralafcierò  mai  d’  indriz- 
zare l’ attenzione, 

L’Iltoria  Santa,  per  mezzo  della  quale  s’incomincia  a 
ripaflare  laStòria  generale,  fi  deve  fiudiare,  come  ho  già 
detto,  nel  P.  Calmet,  la  cui  opera  divifa  in  due  volu- 
mi in  quarto  non  doverebbe  occupare  piò  di  dodeci  gior- 
ni : contuttociò  per  meglio  penetrarne  i luoghi  efienzia- 
li  fi  unifea  a ciò  , tutto  quello  che  ho  notato  fopra  la 
difperfione de’ Popoli  al cap.  VII  Delamethode  pour  ec.;  e 
qudta  lettura  anche  a bene  efaminarla  , porterò  fi  co  po- 
co piò  d’un’ord,di  tempo  . Quindi  fi  palfi  aT erudite  e 
dotte  diffrazioni  di  quello  abile  Benedettino , e ciafche- 
duna  fi  legga  a fuo  luogo;  che  però  ho  avuta  1’  atten- 
zione di  ditlinguer  qui  lotto  quelle  che  fono  Storiche  dal- 
le altre,  affinchè  pollano  efier  lette  coll’  ordine,  chedeb- 
bon  avere  . Quefte  difiertazioni  confumeranno  foli  dode- 
ci  giorni  . À quelle  fi  potrebbe  unire  il  piccolo  Trattato 
della  fituazione  del  Paradifo  Terrefire  dell’  Huet , come 
ancora  le  difiertazioni  del  Cuneo  fopra  i cofiumi  e il  go- 
verno degli  Ebrei . Quefi’ Opera  , la  migliore  , che  ab- 
biamo fu  quella  materia  è fiata  tradotta  in  francete  dal 
Sig.  Goerée  ; ed  il  Sig.  Jacqpo  Bafnage  vi  ha  aggiunto 
beliifiime  annotazioni  , il  che  viene  a formare  in  tutto 
cinque  volumi  in  ottava  , che  fi  portano  leggere  in  do- 
dici giorni.  Ma  giunti  a i Succefiòri  di  Salomone,  cioè 
alla  leparazione  de’ Reami  di  Giuda,  e d’ifraello,  dopo 
letto  il  P.  Calmet,  fi  prenda  per  le  mani  la  Storia  dè’ 
Giudei  del  Sig.  Prtdeaux , e fi  efamini  con  tutta  l’atten- 
zione . La  lettura  di  quelli  fei  volumi  occuperò  foligiof- 
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ni  dieci  . Terminata  quell’  opera  , è il  vero  tempo  di  leg- 
gere le  Antichità  Giudaiche  di  Giufeppe-,  fi  ravviserà  qual- 
che divario  tra  il  di  lui  fello,  e quello  delle  facre  Scrit- 
ture ; ma  ognuno  farà  poi  facilmente  inclinato  a deter- 
minai per  i libri  Sacri  : quella  lettura  porterà  avanti 
dodeci  giorni  . Giufeppe  ha  due  particolari  vantaggi  ; il 
primo,  che  rapporta  con  diligenza  i frammenti  di  Bero- 
lo,  e di  altri  antichi  Scrittori,  oggigiorno  perduti  .*  fram- 
menti, che  potrebbero  confermare  ( fe  ciò  folle  necelfa- 
rio  ) l’autorità  del  Tello  Sacro  in  faccia  ad  alcuni  mi- 
fcredenti,  che  da  un  dilordinato  fpirito  fono  qualche  volta 
fpinti  a preferire  uno  Storico  profano  all’ infallibilità  delle 
Scritture  . 11  fecondo  avvantaggio  di  Giufeppe  è quello, 
che  profeguifce  il  corfo  della  Storia  Sacra  per  lo  fpazio 
di.  135  anni,  trafcorfi  da  i libri  de’ Maccabei,  dove  fì- 
mifce  la  Scrittura,  fino  alla  nafcita  di  Gesù  Crido.  An- 
zi la  ellende  molto  piò  , poiché  nella  guerra  de' Giudei 
va  continuando  la  fua  Storia  fino  alla  diilruzione  di  Ge« 
rufalemme  e del  Tempio,  cioè  fino  all’anno  71  dell’Era 
Criiliana,  che  in  tutto  fa  lo  fpazio  di  anni  20 6. 

Sarebbe  ora  permefso  di  accennare  , dopo  il  divifato 
florico,  un’ altr  Opera  non  folamente  dilettevole  e curio- 
fa  nel  fuo  genere,  ma  utile  ancora  per  la  Religione  ? 
Quella  è la  Storia  della  nazione  Giudaica  difperfa  per  tut- 
to il  mondo,  ma  che  è fempre  rifpettabile  malgrado  lo 
flato  infelice,  in  cui  ella  compare  ; invano  alcuni  faccen- 
ti  hanno  procurato  di  caricarla  d'ingiurie,  poiché  la  con- 
dizione nella  qual  vive  è uno  de  i difegni  della  Previden- 
za . Invano  adunque  fi  difprezza  da  alcuni,  còme  fe  non 
fodero  de’  Giudei  la  Legge,  e i Profeti,  che  noi  abbia- 
Eglino  quantunque  nollri  nemici  , confermano  le 


mo 


nollre  verità,  e fono  nollri  Padri  nella  Religione,  come 
i Pagani  fono  noflri  Padri  in  ordine  alla  natura  . Si  rico- 
nolce  dalla  loro  orinazione  e incredulità,  che  gli  uomi- 
ni non  fono  padroni  della  loro  fede,  e che  è un  dono  , 
che  dal  Cielo  difeende  . Eglino  ancora  crederanno,  quan- 
do ne  i difegni  di  Dio  li  llabilirà , che  tutti  i popoli  fi 
riunifeano  in  un  medefimo  ovile  e credenza  . Abbiamo  V 
obbligazione  al  Sig.  Jacopo  Bafnagc  di  aver  radunato  in  no- 
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Ara  lingua  tutti  gli  avvenimenti  , che  appartengono!  alfa 
razione  Ebraica,  i eguali  effendo  quà  e là  difperfi,  egli  ne 
ha  fatto  un  corpo  di  Storia  , che  dobbiamo  muoverfi  a 
leggere  per  l’ affetto  da  noi  dovuto  alla  nollra  Religione. 
Per  quella  lettura  non  fi  richiederanno  meno  di  venti 
giorni  ; ma  la  varietà  delle  cofe  non  ce  la  renderà  pun- 
to nojofa  ; e 1’  importanza  delle  materie  , atte  per  far 
conofcere  là  fermezza  della  noflra  Chiefa  , farà  che  fia 
ricercata  dagli  amatori  delle  Scienze. 

Facciamo  ora  il  conto  di  tutti  i computi  particolari  fin 
qui  addotti,  e vediamo  quanto  tempo  s’abbia  da  impie- 
gare per  iftruirfi  nella  Storia  Santa  dell’  antico  Telìa- 
mento . . 

Per  la  lettura  del  P.  Calmet  12  giorni 
Per  quella  delle  fue  DifTertasioni  12  giorni 
Per  Cuneo,  ed  il  Sig.  Bafnage  12  giorni 
Per  la  Storia  del  Sig.  Prideaux  to  giorni 
Per  quella  di  Giufeppe  12  giorni 

Per  quella  infine  de’  Giudei  del 

Bafnage  -----  20  giorni 


Fanno  in  tutto  ------  78  giorni  ; ma  io 

ne  voglio  aggiungere  altri  12  per  arrivare  fino  a i 90  , 
cioè  fino  a tre  meli , affinchè  fe  ne  poffa  avere  una  per- 
fetta cognizione  , ed  anche  perchè  fi  poffa  dare  una  ri- 
vifta  a qualche  luogo  piti  efTenziale  . V’è  forte  alcuno  , 
che  ricufi  d’impiegare  un  tempo  così  breve  per  una  Sto- 
ria così  intereffante  ? Per  una  Storia , che  feco  porta  pii 
d’un  avvantaggio?  Concioffiachè  oltre  ch’ella  è appog- 
giata fopra  le  Sacre  Scritture,  monumenti  i più  certi  e 
infallibili,  è ancora  fra  tutte  l’ altre  la  più  diverfificata , 
la  più  forprendente , la  più  infiruttiva  . In  quefia  fola  fi 
trova  l’origine,  e il  progreffo  della  vera  Religione,  che 
fi  mantiene  fempre  ad  onta  delle  vicende  le  quali  in- 
forgono  nel  governo  civile  del  popolo,  che  n’era  depo- 
fitario  . L’  Illorie  profane  ci  presentano  var;  errori  , e 
varie  paffioni  dell’  uomo  ; e fomminiftrano  appena  quaU 
che  mediocre  apparenza  di  virtù. 

Prima  di  finir  di  discorrere  fopra  la  Storia  Santa  , 
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tjebbo  fare  un’olTerva7Ìone  effcnziale  , ed  è che  bifogrii, 
crederne  la  follanza  de’ fatti  lenza  difcuterli  . Qualunque 
tota  fi  legga,  ancorché  fi  trovi  in  altri  monumenti,  che 
a quella  li  oppongano  , bifogna  credere  afTolutamente  i 
fatti-,  che  ella  accerta  , e non  pigliarfi  alcun  penfiero 
■delle  confeguenze,  che  da  quelli  poflfono  derivare  . Quan- 
to più  uno  s’  innoltra  ad  efaminare  , tanto  più  fi  lente 
inclmatoa  dubitare,  voglio  dire,  che  quando  fi  vuol  ve- 
dere la  cola  troppo  chiara,  le  non  fi  perde  la  fede  , fe 
ne  perde  almeno  il  merito;  imperocché  quella  virtù  non 
è fondata  fopra  i ragionamenti  e le  difculfioni  critiche 
ma  furia  loia  autorità  divina  . Al  più  è lecito  fervirfì 
del  raziocinio  e dell’  efame  fopra  le  circoflanze  degli  av- 
venimenti o per  ilvilupparle  , o per  conciliarle  con  le 
altre,  o in  fine  per  mollrarpe  la  traccia  in  altri  monu- 
menti . Lo  Hello  non  fi  pub  dire  delle  Storie  profane  ; 
le  quali  non  avendo  per  fondamento  fe  non  l’autorità, 
umana  , ed  eflendo  per  conleguenza  fallibili  , debbono 
edere  efaminati  colle  circofianze  anche  i fatti  prima  di 
predarvi  1‘  afsenfa  ; ond’  é , che  dopo  la  prima  lettura 
di  quelle  ultime  poco  fi  crede , e folo  dopo  molto  tem- 
po e riflelfioni  fi  crede  in  fine  qualche  cofa. 

Tutto  ciò,  che  vado  ofservando  riguarda  le  fole  perr. 
fòne  obbligate  a i doveri  della  Società  ; mentre  per  quel- 
le che  fono  date  al  ritiro , o dellinate  all’inHruzione  al- 
trui , fa  di  mellieri  , che  abbraccino  la  lettura  de’  {ibri 
eruditi  . Quello  è un  punto,  che  ho  in  particolare  efa- 
jjninato  nel  cap.  9.  de  la  Methode  pour  etudicr  ec. 

. Termipatofi  in  quella  guifa  l’oggetto  della  Storia  Sa- 
cra» fa  duopo  ritornare  zìi*  Storia  Profana , e cominciar- 
la da  i tempi  più  antichi . 

Stabilito  , o fuppollo  il  principio  della  difperfione  de7 
popoli  , non  troviamo  , che  Moisé  abbia  parlato  delle 
grandi  popolazioni  d’Oriente  , che  da  quel  tempo  ave- 
vano fondato  un  Imperio,  il  quale  ancor  dura  nella  Ci- 
na ; e quantunque  niente  ne  dica  , egli  però  è probabi- 
le, che  fofse  informato  delie  parti  Occidentali  e Setten- 
trionali dell'  Eurppa  abitate  ne’ tempi  fuoi  . Doverebbe 
^ziandip  ognuno  sellar  forprefo  in  vedere;  che  niente’ 
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piarla  de' Negri,  i quali  fecondo  alcuni  autori  poco  immi- 
ti, averebbero  pótuto  formare  una  fpecie  d’ uomini  diffe- 
renti dal  retto  dell’ umanità  j come  ancora  degl’  Indiani 
di  colpr  bruno,  i quali  non  hanno  barba,  nè  altri  peli, 
eccettuate  le  loro  lunghe  capelliere  ; per  non  parlare  di 
tanti  altri  popoli  del  Continente  ultimamente  fcoperto, 
che  verifìmilmente  non  era  allora  fenza  abitanti  : ma 
ficcome  tutte  quelle  nazioni  niente  facevano  al  propofi- 
to  di  quel  che  trattava  Moisè  , cioè  alla  fuccefftone,  e 
notizia  della  nazion  Giudaica  ; quindi  è , che  il  Sacro 
Legislatore  non  riputò  necefsario  di  farne  menzione  . 
Quella  è Una  pruova  certa , che  il  di  lui  oggetto  era  li- 
mitato * e.  che  ne’  fuoi  libri  non  fi  deve  pretendere  di 
ritrovare  tutto  ciò,  che  appartiene  agli  altri  popoli  ; nè 
riguardare  come  fuppotli  tutti  i fatti  Storici  di  que’ tem- 
pi antichi  a noi  altronde  pervenuti  . 

Sull’idea,  che  ci  dà  il  Sacro  Legislatore  de’ primi  po- 
poli a lui  cogniti,  pare  che  non  vi  fofsero  allora  quelle 
grandi  e valle  Monarchie  , che  fono  comparfe  dipoi  4 
Sembra , che  ciafchedun  popolo  vivefse  fotto  un  gover- 
no particolare  , confittefse  quetto  o nell’  autorità  d’  un 
Principe,  o in  quella  del  popolo  ittefso,  oppure  in  una 
fpecie  di  Anarchia  fimile  a quella  degl’  Jfraeliti  dopo  il 
loro  ftabilimento  nella  Palettina  . Bifogna  però  conve- 
nire , che  1’  autorità  Reale  fofse  la  maniera  piò  comu- 
ne di  governare  ; ma  il  numero  de  i Re  era  fpetto  così 
grande  in  una  medefima  regione,  che  ogni  paefe  confi» 
derabile  aveva  il  fuo  particolare  : da  ciò  fi  riducevan  le 
cofe  allo  flato  Arillocratico  nelle  pubbliche  neceffità  , 
quando  fi  trattava  dell’  internile  comune  ; e fe  nè  vide 
l’ efempio  nella  Palettina , quando  vi  entrarono  gl’  Ifrae- 
Jiti  . 

Mi  fia  qui  permetto , fenza  allontanarmi  dal  foggettò 
propottomi , di  fare  olfervare , che  quetta  dittribuzione 
de’ popoli  era  un  effetto  particolare  della  Providenza  dr- 
vina . Imperocché  fe  per  una  parte  le  grandi  Monarchie 
riunendo  in  Società  un  maggior  numero  di  Uomini  , 
Jianno  con  ciò  perfezionate  1’  arti  e le  Scienze  y hanno 
però  altresì  caufato  lo  fregolamentq  ne’cottumi , la  mor« 
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bittezza,  il  libertinaggio,  i’ avarizia,  fambizione,  la  cru- 
deltà , e tutti  gli  altri  vizj  , che  diftruggono  la  fpecic 
umana,  o che  almeno  ne  impedifcono  la  propagazione t 
li  vede  di  ciò  un  efempio  palpabile  nelle  Monarchie  de* 
Perfiani,  de’ Macedoni,  e de’ Romani,  che  hanno  riem- 
piuto il  mondo  di  eccelli  non  piti  intefì  . Per  l’ altra 
parte  quando  gli  Uomini  vivevano  feparatainente  fecon- 
do i loro  idiomi,  e le  regole  delle  loro  famiglie,  regna- 
va allora  una  femplicità  di  cofiumi,  ed  una  dolce  tran- 
quillità , co  i quali  mezzi  tanto  fi  popolò  il  mondo  , 
quanto  in  leguito  fu  dando  dalle  guerre  , dalle  ingiudi- 
zie,  e dalle  violenze  de’ Principi.  • 

Nel  novero  , che  fa  Moisè  di  divertì  popoli  , ci  dà 
l'origine  di  pochilfirm  Reami  , parte  de’  quali  fi  fono 
mantenuti , altri  fi  fono  ingranditi , altri  infine  fono  fia- 
ti abbattuti.,  o afiorbiri  da  i più  potenti1,  o-più  ambiziofi  . 

Se  Y Egitto  non  ebbe  de  i Re  al  fuo  governo,  avanti 
l'ufurpazione  di  Nembrotte  , fi  può  dire  che  almeno 
Y ificuo  governo  fofTe  più  legittimo  . Sia  dunque  che  il 
Patriarca  Chain  abbia  cominciato  a formarvi  un  Domi- 
nio, fia  che  quelli  fii  fiato  il  figliuolo  Mezraim , l’autorità 
v’  era  così  faviamente  tempcrara  , che  le  leggi  avevano 
più  forza  del  Sovrano  . In  tal  guifa  quella  Monarchia 
iulfifiette  per  più  lungo  tempo,  che  alcun’altra  di  quell’ 
età;  quantunque  ella  ancora  non  fia  fiata  efente  da  cer- 
te rivoluzioni  troppo  ordinarie  ne  i grand’Imperj.  Quin- 
di pertanto  dee  darli  principio  allo  fiudio  della  Storia 
Profana;  e,  fe  non  m’inganno,  può  badare  il  Cap.  io. 
de  la  Methode  pour  etudier  ec.  Quivi  non  fidamente  ho 
unito  tutto  quello,  che  v’ha  di  certo  in  quella  Storia  ; 
ma  vi  ho  ancora  inferite  le  conghietture  più  fondate  degli 
Eruditi  .•  e per  tale  fiudio  non  fi  richiederanno  più  di 
quattro  giorni  . Si  potranno  pofcia  impiegare  altri  due 
giorni  per  leggere  attentamente  il  primo  tomo  della  Sto- 
ria antica  del  Sig.  Rollin  fcritta  nofieriormenfe  ; e a 
quella  aggiungere  il  Cap.  XIII.  dell’  Antichità  de  tempi 
riabilita , opera  fcritta  molto  tempo  avanti  dal  P.  Fez- 
ron , il  quale  per  altro  tratta  piutroflo  di  Cronologia  , 
che  di  Storia,  efiendo  la  prima  l’oggetto  principale. 
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Nembrot  per  lo  contrario  fondò  un  Imperio,  per  co- 
sì dir,  paleggierò  ; il  quale  ficcome  fi  appoggiava  ad 
un’autorità  ufurpata,  così  non  è certo  che  durane  lungo 
tempo  nelle  mani  di  lui  ; fu  poi  languidamente  fortenu- 
to  da  i Succeffori , così  che  in  440  anni  di  governo  lot- 
to tredici  Re,  fufcitaronfi  -moltiffime  turbolenze  . Inca- 
paci poi  quelli  di  mantenerfi  fui  Trono  a fronte  di  più 
tòrti  Potenze,  furono  foggiogati  da  i Re  à' Affina  ì nien- 
te migliori  de’ primi,  onde  i Sudditi  cambiando  padroni, 
cambiaron  Tiranni  . Tutta  quella  porzione  d'  Kloria  è 
Hata  da  me  ampiamente  particolarizzata  nel  Cap.  XI. 
de  la  methode  pour  ec.  , ove  ho  rapportato  tutto  quello 
che  abbiamo  di  monumenti  antichi  intorno  alla  doppia 
Monarchia  di  Babilonia  e d’ Affina  fino  al  regno  di  Ci- 
ro. Il  Sig.  Rollin , che  ha  prefentita  la  difficoltà  di  rac- 
cogliere tutte  quelle  memorie , è palpato  fopra  leggier- 
mente a quella  parte  di  Storia  antica  . Il  P.  Pezron  ne 
parla  da  Cronologica  al  XII.  Cap.  del  fuo  Libro  dell’ 
antichità  de ’ tempi  rijìabilita } e Diodoro  Siculo  ne  tratta 
da  Storico  ai  principio  della  lua  Biblioteca  della  Storia 
Universale.  La  lettura  di  tutte  quelle  Opere  infieme  fa- 
rà che  vi  s’impieghino  otto  giorni  di  tempo.  Quelle  due 
porzioni  di  Storia  devono  terminarli  colla  lettura  di  una 
parte  del  Tomo  primo  della  Mitologia  del  Sig.  Abate 
Banter  : i libri  fello  e fettimo  di  quello  volume  trattano 
delle  divinità  adorate  in  Oriente  , onde  vi  fi' trova  tutto 
ciò,  che  appartiene  all’  Egitto,  all’Arabia,  all’Etiopia  , 
ed  anche  a Cartagine  , come  Colonia  de’  Fenicj  ; palla 
poi  a parlare  ancora  della  Religion  de’ Caldei  , de’Sirj, 
de’ Fenicj,  de’  Palmireni  , e de’  Perfiani  . Quella  lettura 
gioverà  ancora  per  i Secoli  Seguenti  , e non  durerà  più 
di  otto  giorni.  E’  per  noi  un  gran  danno  , che  fi  fiano 
fmarriti  gli  Scrittori  , i quali  trattavano  della  Storia  di 
Egitto i di  Babilonia,  e dell’Alfiria,  mentre  non  folo  ab- 
biamo perduro  di  che.  appagare  la  nolìra  curiofità  , ma 
fiamo  rimarti  ancor  privi  vdi  tutte  quelle  inrtruzioni , che 
ne  potevamo  ritrarre.  Siamo  ora  ridotti  ad  alcuni  fram- 
menti, i quali  ci  fanno  maggiormente  defiderare  l’opere 
intiere  : ma  la  cofa  è già  latta  , nè  più  vi  fi  pub  rime- 


ì i 

xc  • DISCORSO 
diare,  onde  penfiamo  ora  ad  approfittarci  di  quello,  che 
ci  è refiato. 

L’ efempio  di  Nembrotte  produffe  confeguenze  perni- 
ciofe  per  i popoli  anche  più  lontani  dall’ Eufrate;  men* 
tre  i più  forti  , o i più  intraprendenti  fi  arrogarono  il 
dritto  di  comandare  a i più  deboli  , Gli  annali  Cinefi 
rapportano  in  quelli  tempi  l'ufurpazione  di  Fobi,  che  fi 
lece  eleggere  primo  Re  della  Cina  : ma  ficcome  la  loro 
Storia  è Tcparata  da  quella  di  tutte  1’  altre  nazioni  , co- 
sì, per  non  confonderli  , bifognerà  ftudiarla  dopo  quella 
de  i popoli  più  noti . Quel  che  fi  vide  nella  Cina,  av- 
venne ancora  nell’  Oriente  , e alquanto  dopo  nell’  Occi- 
dente. I Giudei  ancora  non  pofiòno  vantare  origine  più 
antica , fe  non  cominciando  da  Abramo . Quello  Patriar- 
ca non  era  capo  di  un  popolo,  ma  di  una  generazione, 
o famiglia,  che  per  lungo  tempo,  fi  mantenne  nel  gra- 
do di  mediocrità  ; e folamente  300  anni  dopo  la  morte 
di  quello  grand’uomo,  crebbe  al  fegno  di  meritare  il 
nome  di  nazione;  ma  nazione  fottomclTa,  umiliata,  per- 
feguitata  , e ridotta  ad  avventurarli  ad  un’azione,  che 
in  qualunque  altra  occafione  , Fuorché  in  quella  di  una 
pofiente  protezione  di  Dio  , averebbe  dovuto  riputarfi 
come  effetto  della  più  orribile  difperazione . 

Dalla  divifione  dell’  Imperio  d’  Affina  fi  palTa  agevol- 
mente in  mezzo  a qualche  rivoluzione  fino  ai  regno  di 
Ciro,  per  cui,  e per  i fuccdfori  può  leggerfi  la  feconda 
parte  del  Cap.  II.  de  la  methode  pour  ec. , nel  che  s*  oc- 
cuperanno due  giorni  ,-  poi  il  fecondo  volume  della  Sto* 
ria  del  Sig.  Rolliti  e qui  s’impiegheranno  tre  giorni  in- 
circa; finalmente  la  Ciropedia  di  Senofonte,  e la  ritira- 
ta de  i diecimila,  e vi  vorranno  due  altri  giorni.  Que- 
lle due  parti  tanto  della  Storia  d’Egitto,  quanto  di  quel- 
la d’ Affina  hanno  un’unione  così  grande  colla  Storia 
Santa,  che  farebbe  cofa  difficililfima  di  volerle  feparare; 
dalla  Storia  dell’  Affina  fi  viene  a quella  de’  Perfiani  , 
che  al  Regno  di  Cambife  comincia  a melcolarfi  con 
quella  dell’Egitto;  ma  arrivati  a Dario  Figliuolo  d’Ifiafpe 
ella  divien  comune  con  quella  della  Grecia,  la  quale  in 
quello  mentre  dee  riconupciarfi  da  i primi  tempi  pef 
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prendere  il  filo  dell’  ordine,  e per  conofcerne  le  vi- 
cende. 

Il  Sig.  folli»  fi  credente  forfè  di  aver  detto  molto, 
quando  accennò  nel  fecondo  Volume  della  fua  Storia 
Antica,  che  i Greci  dùcendone  da  javan;  ma,  fia  det- 
to con  fua  pace,'  egli  doveva  ìpnpiegar  più  di  tempo,  e 
fatica  per  ifviluppare  ij  nodo  delio  Stabilimento  di  una 
nazione,  che  ha  fatto  cqsì  gran  comparfa  ne’ tempi  anti- 
chi , e che  anche  prefentemente  tantp  c’interefìa  , fia 
per  gli  avvenimenti  ftrepitofi  , fia  per  i varj  efemplari 
da  lei  lafciati  in  ogni  genere  di  letteratura.  Abbiamo  il 
vantaggio  di  poter  fupphre  a quello  difetto  col  mezzo 
di  uno  Scrittore  molto  più  efatto  e più  dotto  del  Sig. 
Rolli»  ? e che  prendeva  dalle  forgenti.la  materia  de’fuoi 
libri,  il  che  non  fempre  faceva  quell’ultimo. 

Prima  però  di  configliare  a leggere  il  Signor  Abate 
jBanìcr  , che  è quell’  uomo  dotto  , di  cui  parlo  , credo 
che  mi  fara  permeilo  di  dire  in  poche  parole , che  Jon, 
q fia  piuttoflo  Javan  figliuolo  di  Jafet,  è il  Padre  di  tutti 
i.  Greci  ; la  colonia,  ch’egli  conduffe  compofta  della  fua 
famiglia  , fi  fermò  primieramente  fulle  colle  dell’ Alla 
minore  , chiamata  altre  volte  Ioni^  , e oggigiorno  Na- 
tòlia . Di  là  fi  fparfe  per  l’Ifole  vicine  , e pafsò  in  fe- 
guito  in  quel  Continente  , che  fu  poi  chiamato  col  no- 
me di  Grecia  . Si  crede  ancora  con  ragione,  che  le  quat- 
tro Famiglie  principali,  le  quali  s’ impadronirono  di  que- 
fio  Paefe,  vifolTero  condotte  da  quattro  Figliuoli  di  Javan, 
che  n’  erano  i Capi  ; cioè  quella  degli  Elidienfi  derivati 
da  Elìfa , che  occuparono  la  parte  più.  meridionale  della 
Grecia  conofciuta  altre  volte  fotto  il  nome  di  Elide  , 
poi  di  Peloponpefo,  e oggi  di  Morea  ì una  parte  di  que- 
lla chiamata  Elide  , ha  fempre  mantenuto  il  nome  del 
fuo  primo  Fondatore  . La  feconda  Famiglia,  era  quella 
de’Tafienfi  difeefa  da  Tharfis , la  quale  dopo  avere  ocr 
cupate  l’ifole,  fi  diftefe  per  la  Macedonia,  e per  le  co- 
ile dell’Ifala  Eubea  , oggidì  Negroponte  . La  terza  de* 
Chitteenfi,  venuti  da  Chifoip  terzo  figliuolo  di  Javan, 
occupò  la  Tefiaglia,  e la  Macedonia,  onde  fu  poi  da; 
tp  il  titolo  di  Re  di  Cittim  ad  Alefiandro  il  Grandf 


i 


Digitized  by  Google 


* • ^ 


xcij  DISCORSO' 
dall’autore  de’ Libri  de’ Maccabei  . Finalmente  la  quarta 
Famiglia  fu  quella  de’  Dodanienlì , o fia  Dodpniefi  difce- 
11  da  Dodanim  , che  ne  i tempi  porteriori  furono  chia- 
mati Epiroti  , e andarono  ad  abitare  la  parte  piò  occi- 
dentale della  Grecia  . Tutto  ciò  fi  può  leggere  molto 
piò  difiefamente  trattato  al  Tomo  III.  dell’  Eccellente 
mitologia  del  Sig.  Ab.  Banier  : i fei  primi  libri  di  que- 
llo Volume  fono  impiegati  a fpiegare  tutti  quelli  tempi 
ofcuri;  fi  unifca  a quelli  la  lettura  de’ quattro  primi  libri 
del  Tomo  U,  e vi  s’impiegheranno  dieci  giorni. 

Non  così  facilmente  può  riempierfi  il  vuoto  di  piu 
di  600  anni,  che  fi  trova  nella  Storia  Greca  tra  la  di- 
finizione  di  Troja,  e il  regno  di  Ciro  e di  Crefo  , do- 
ve comincia  Erodoto.  Ma  Zofimo  oltre  gli  antichi,  ci 
ha  fatto  conofcere  , che  la  cofa  non  è riufcibile  ; poi- 
ché in  tutto  quello  Ipazio  i Greci  vincitori  non  erano 
meno  opprefiì  dei  vinti  Troiani  . I principali  adunque 
fra  i Greci  dopo  la  loro  fatai  vittoria  poterono  appena 
con  illento  arrivare  alle  loro  patrie  ; alcuni  furono  cc- 
llretti  ancora  di  andare  in  traccia  di  nuovi  Paefi  per 
Affarvi , come  avean  fatto  i Trojani  , la  loro  dimora 
ed  il  rimanente  della  nazione  fi  rimafe  in  una  fpeciedi 
letargo,  dal  quale  fu  rifcorta  da  i movimenti,  che  fece 
Dariol’anno  521  incirca  prima  dell’Era  Crilliana  • Que- 
llo è il  tempo  di  dare  una  fcorfa  a Paufania  per  riem- 
piere in  qualche  maniera  quello  vacuo  : vi  s’impieghe- 
ranno dieci  giorni  al  piò  ; e dopo  fi  può  ricorrere  al 
Sig.  Rolliti,  cominciando  dal  Secondo  volume  fino  alla 
fine  del  Sello  , che  va  a terminare  alla  morte  di  Alef- 
fandro,  324  anni  avanti  l’Era  Crilliana  ; e vi  fi  fpen- 
dcranno  dodeci,  o quattordici  giorni  . Nel  morire  che 
fece  quello  Principe  le  cofe  tutte  nell’ Alia  e nella  Gre- 
cia prefero  nuovo  afpetto  ; onde  bi fognerà  qui  fermarli 
a leggere  gli  Autori  originali , che  fono  fiati  i primi  a 
fcriverne  Plftoria  ,4e  ferviranno  a follenere,  e qualche 
volta  a correggere  ancora  il  Sig.  Rolli n : abbiamo  di 
già  parlato  de’  cinque^  primi  libri  di  Diodoro  Siculo  che 
contengono  infieme  «coll’  Illorie  dell’  Egitto  e dell’  Affina  , 
i tempi  ancora  de’ Greci,  a i quali  f Ab.  Banier  potrà 
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fervir  di  commento.  Bifogna  anche  ricorrere  ad  Erodo- 
to, lacuiStoria,  che  contiene  240  anni  incirca  fi  emen- 
de dall’anno  quarto  della  14  olimpiade  , fino  all’  anno 
fecondo  dell’olimpiade  75,  tempo  della  battaglia  di  Pla- 
tea, riportata  da  i Greci  fopra  l’armata  di  Serie  Re  dei 
Perfiani  .•  non  fi  ferma  quell’  autore  folamente  agli  af- 
fari della  Grecia  ; fi  diffonde  ancora  fu  quelli  delle  al- 
tre nazioni  , onde  il  di  lui  oggetto  diviene  generale  . 
Configliando  però  a leggere  Erodoto,  non  direi  mai  per 
lodarlo  ciò  che  dille  Citreo,  cioè,  che  la  divina  bontà 
ce  Rabbia  mandato,  perchè  comincia  la  fua Storia  dove 
termina  la  Sacra  Scrittura.*  immenfa  Dei  bonitate  , quod 
‘ver'è  in  ipfrnet  momento  bifloriam  fucim  ordiatur , ubi  prò - 
phettea  bijìoria  defmit , nel  che  però  s inganna  y poiché 
a parlar  giufiamente  e fecondo  il  fentimento  di  Cicero- 
ne è fiato  Erodoto  riguardato  come  Padre  della  Storia 
egualmente  che  della  menzogna  ; oltre  di  .che  è fiato 
ioggetto  alla  critica  di  molti  altri  Eruditi . 

Tucidide  , che  deve  effer  letto  dopo  Erodoto  , ha 
molto  maggiore  riputazione  . E’  vero  però  , che  non  fi 
difiende  molto,  e trattando  folo  di  ciò,  che  fi  riferifce 
alla  Grecia,  comincia  l’anno  fecondo  della  75  Olimpia- 
de, e arriva  fino  alRanno  fecondo  dell’Olimpiade  92, 
il  che  fa  uno  fpazio  di  70  anni  ; nel  ^ual  tempo  feop- 
pia  la  famofa  guerra  défcta  del  Peloponnefo  l’anno  fe- 
condo dell’Olimpiade  87.  : guerra,  fatale  alla  Città  di 
Atene,  foggiogata  nel  ternane  di  28  anni  dagli  Sparta- 
ni . Quantunque  fofTe  Tucidide  un  grande  ed  abile  Sto- 
rico , non  ha  potuto  con  tutto  ciò  evitare  la  rigorofa 
Critica  di  Dionifio  d’ Alicarnaflp . 

Senofonte  fopronnominato  l’Ap^f  attica  per  la  dolcezza 
della  fua  eloquenza,  prende  a narrare  la  guerra  del  Pe- 
loponnefo da  quel  luogo  dove  aveva  terminato  Tucidi- 
de, e arriva  fino  alla  battaglia  di  Mantinea  , riportata  da 
i Tebani  fopra  gli  Spartani  , l’anno  fecondo  della  104 
Olimpiade,  che  forma  lo  fpazio  di  44  anni  . L’  efpedi- 
zione  del,  giovine  Ciro  contra  il  fratello  Artaferfe,  e la 
famofa  Ritirata  de’ diecimila  fcritta  dallo  fteflo  Senofonte 
forma  una  parte  di  quefio  fpazio. 
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Non  fi  doveri  in  quefio  mentre  trascurare  Dìodoro  57- 
culo  il  cui  li  libro,' e Seguenti  fino  al  15  , trattano  de’ 
tempi  medefimi;  al  libro  poi  16  lì  potrà  ag^iungci*  là  let- 
tura della  bella  vita  di  Filippo  Scritta  dal  Sir.  Olivier, 
la  quale  darà  molto  lume  per  la  lettura  delle  Orazioni 
di  Demofiene  tradotte  con  tanta  grazia  ed  efàttezza  dal 
Sig.  di  Tourreil  ed  accompagnate  da  una  Prefazione  Sto- 
rica, che  contiene  tutti  i movimenti  della  Grecia  acca- 
duti in  quei  tempi  torbidi  . Finalmente  il  17  libro  di 
Diodoro,  che  tratta  della  Storia  d’  Aleffandro , potrà  fer- 
vire  di  Preliminare  per  leggere  fruttuofamente  le  c’onqui- 
fte  di  quel  Principe  in  Arrivino  , e ili  Quinto  Curzio.' 

Sino  ad  ora  niente  ho  detto  di  uno  Scrittor  celebre 
da  riputarfi  come  il  più  gran  teforo  , che  noi  abbiamo 
per  la  Storia  Greca  e Romana.  Parlo  di  Plutarco , le  cui 
Opere  contengono  materie  così  intereffanti,  e neceflfarie , 
che  fenza  di  effe  non  fi  pub  conofcere  a fohdo  nè  l’una , 
nè  T altre  delle  due  accennate  Storie.  L’ho  riferbato  fi- 
no ad  ora,  per  non  interrompere  la  lettura  ordinata  de- 
gli altri  Autori.  Poiché  fi  fono  i Greci  tardi  applicati  a 
Scriver  la  Storia  , Plutarco  dice  con  ragone  , che*  primi 
di  Tcfeo  non  s’incontrano  in  quella  fé  non  che  òfeurità 
e viluppi  ; e la  paragona  a i deferti  e luoghi  dilatatati', 
che  fovente  s’ incontrano  nelle  Carte  geografiche  per  ri- 
guardo a i Paefi  meno  conofciuti  delf  Univerfo,*  Non  è 
già  che  allora  non  vi  foffero  memorie  anteriori  a quefio 
Principe;  ma  erano  :così  male  ordinate  , che  niflùno  fi 
arrischiava  di  poterle  con  qualche  metodo  difporre.  Anzi 
in  tutto  quello  , che  hanno  i Greci  di  Storico  dopo  la 
guerra  di  Troja,  bifogna  con  difeernimento  fare  una  buo- 
na Scelta  affine  di  non  dare  alla  favola  la  credenza,  che 
deefi  alla  Storia,  e prender  l’ombra  in  vece  del  corpo. 
Quefio  dunque  è'  il  motivo  , per  cui  egli  comincia  da 
quefio  Re  le  vite  degli  Uomini  illufiri  della  Grecia.  Ora 
Tefeo  viveva  50  anni  incirca  avanti  la  prefa  di  Troja  , 
e 1260  anni  innanzi  l’Era  Ciifiiana . Licurgo  è il  fecon- 
do tra’ Greci  , di  cui  Plutarco  abbia  Scritta  la  vita,  e 
vifie  più  di  900  anni  avanti  l’Era  Crifiiana.  Dopo  que- 
llo Savio  Legislatore  per  fino  a Sclone , che  è il  più  an- 
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tjjtìco  tra  i Greci,  di  cui  il  fuddetto  Autore  abbia  conti- 
nuato la  vita,  li  trova  uno  fpazio  di  più  di  -oo  anni  . 
' Solone  pubblicò  le  fue  leggi  per  gli  Ateniifi  allorché  era 
loro  Arconte  o Capo  1.’  anno  terzo  della  46  Olimpiade , 
*'  e 594  anni  prima  di  Gesù  Crilìo.  Ma  per  poter  legge- 
re più  facilmente  quello  Scrittore  , metterò  qui  con  or- 
dine iflorico  le  Vite  degli  Uomini  illuftri,  che  ci  ha  la- 
rdate.* vi  unirò  ancora  quelle,  che  fono  Hate  pubblica- 
te di  Cornelio  Nipote  , e di  qualche  altro  , non  trala- 
fciando  i più  Celebri  tra  i Moderni. 

ORDINE  CRONOLOGICO 

‘i  Delle  Vite  degli  Uomini  illujìri  della  Grecia  fcrittt  da 
J.  Plutarco , Cornelio  Nipote  , ed  altri  Autori  . ‘ \ 

V antichi  e moderni. 

J \ 

■ Avanti  Vita  di  Tefeo  . Quella  è la  pri-  Av.G.  C. 
TOlimpiad.  ma  tra  quelle  di  Plutarco.  Il 

484  anni.  Meurfio  ancora  ha  fatto  J opra 

lo  fiejfo  argomento  una  DiJJìr- 

484  anni,  fazione  curiofa.  - - - 1260  anni. 

— di  Licurgo  Principe  del  San- 
: . . r . ^ gue  di  Sparta , e Legislatore  de- 
gli Spartani . Quelta  è la  ter- 

1 28  anni.  , za  Vita  di  Plutarco . 904  anni. 

. 1 

Vita  di  Arinomene  Capitano  de’ 

MelTenj  , Scritta  folamente  da 
Paufania  ; e fi  trova  in  qual- 
che edizione  di  Cornelio  Ni - 
XXIV.  4.  potè.  - - 689  anni. 

/ . . 

— di  Trafibulo  Tiranno  di  Mi- 
XXXIX.  2.  leto,  daCornelo  Nipote,  - r 623  anni. 

— * di  Periandro  Tiranno  di  Co- 
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Otimpiad.  an. 

rinto,  ferina  da  Diogene  Laer- 

xxxix.  3.  zio.  : - 


v 

XLVI. 


di  Solonc  uno  de’  Sette  Sav; 
della  Grecia;  Arconte,  oCapo 
della  Repubblica  d’ Atene,  c 
Legislatore,  Scrittala  Plutar- 
co , e Diogene  Laerzio . Meurjio 
ne  ha  fatta  fimil mente  una  cu- 
3.  riofiffvma  Disertazione. 


•—  di  Pififtrato  Tiranno  contem- 
poraneo di  Solone  . Meurfio 
ne  ha  fatta  una  curiofa  Dif- 
LIV.  4.  fertazione.  - 


•—  di  Ciro  affbciato  prima  al  Re- 
gno de’ Medi,  e poi  Re  de’  Per- 
mani , de’  Medi , e degli  Aflìrj . 
La  Ciropedia  di  Senofonte , e ia 
tXI.  ■1.  .vita  fcr inane  dalSig.Rowe. 


*—  di  Gelone  Tiranno  di  Siracu- 
\fa  : la  cui  Vita  è Scritta  dal 
LXXII.  3.  Sig.  Rowe  in  Inglefc.  - - 

•—  di  Milziade  Generale  degli  Ate- 
LXXII.  4.  niefi , da  Cornelio  Nipote . - 

»-  di  Ariftide  Capitano  degli  A te- 
niefi , ferina  da  Plutarco , e da 
LXXIV.  4.  Cornelio  Nipote,.  - - - 

*-*  di  Temiftocle  Capijtàn  Gene- 
rale degli  Ateniefi  , ' da  Plu- 
LXXV*.  3.  ' tacco , e da  Corn.  Nipote....  - 


Av.  G.  C: 

6iz  anni. 


594  anni. 
561  anni. 

5 36  anni. 

490  anni. 
489  anni. 

481  anni» 

47j#»ni. 

di 
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— • di  Paufania  Re  de’  Lacedemo- 
LXXV.  • 4.  ni , da  Cornelio  Nipote . - 

— « di  Cimone  Generale  degli  Ate- 
• nidi  , fcritta  da  Plutarco  , 

LXXVIII.  1.  c Corn.  Nipote. 

<r  . • 

— di  Pericle  Capo  degli  Atenie- 
LXXXVII.  4.  fi , da  Plutarco . - - 


XCI. 

XCII. 

XCIV. 


Vita  di  Nicia  Generale  degli  Ate- 
4.  niefi  > fcritta  da  Plutarco. 

— < di  Alcibiade  Generale  degli 
Ateniefi , fcritta  da  Plutarco , 
3.  e Cornelio  Nipote. 

• \ 

— di  Conone  Generale  degli  Ate- 
1.  niefi,  da  Cornelio  Nipote . 


XCIV. 


— 1 di  Lifandro  Generale  degli  Spar- 
tani , da  Plutarco  , e da  Cer- 
2.  nel  io  Nipote. 


— di  Artaferfe  Mnemone  Re  di 
XC  V.  2.  Perfia , da  Plutarco . 

— * di  Agefilao  Re  de’ Spartani, 
fcritta  da  Plutarco , e Cornelio 
Nipote  . Senofonte  ancora  ne 
XCVI.  2.  ha  fatto  r Elogio . 


— > d’Ificrate  figliuolo  di  Conone , e 
Generale  degli  Ateniefi  Jcrit- 
XCVII.  1.  • ta  da  Cornelio  Nipote  . - 

■ • v ' ' 

— di  Cabria  Generale  degli  Ate- 
CI.  T • 2.  niefi,  d*  Cornelio  Nipote. 

I.  Parte . g 
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Av.G.Cr 
477  anni. 

'M 

468  anni. 
429  anni. 
413  anni. 

410  anni. 
404  anni. 

403  anni. 
399  anni. 

395  anni. 

392  anni. 
375  anni. 
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et 
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Cit 

CHI. 

CIV. 

CIV. 

CiV. 

evi. 

CVII. 

CVIII. 

CXI. 


DISCORSO 
an.  ' • ' Av.  G.  C. 

di  Giafone  Tiranno  di  Fere, 

3.  dal  Sig.  Rowe.  - - 374  anni. 

—•  di  Pelopida  Generale  de’Tebani, 

4.  da  Plutarco , c Cornelio  Nipote.  3 69  anni. 

— di  Epaminonda  Generale  de’ 

Tcbani,  da  Cornelio  Nipote , e 

1.  dall'  Abbate  Seran  de  la  Tour.  368  anni. 

~ di  Timoteo  Generale  degli  Ate* 

1.  niefi,  da  Cornelio  Nipote 364  anni. 

di  Timoleonte  Corintio,  e Li- 
beratore della  Sicilia , da  Plu- 

3.  torco,  e Cornelio  Nipote . - 362  anni. 

— • di  Datarne  Generale  di  Artafer- 

4.  fe , da  Cornelio  Nipote . - 36 1 anni. 

— * di  Dione  Siracufano,  contempo- 
raneo di  Dionifio  il  Tiranno , 
da  Plutarco  , e Cornelio  Ni- 

2.  potè . - - - .r  355  anni. 

Vita  di  Demoftene  Oratore  Ate- 
niefe , ferina  da  Plutarco , e la 

3.  Prefazione  del  Sig.  di  Tourreil.  3 50  anni. 

« di  Filippo  Re  di  Macedonia, 
dal  Sig.  Olivia  di  Marftglia. 

Ijìoria  generalmente  /limata , e 

4.  che  ha  molto  incontrato.  - 345  anni. 

— « di  Aleflandro  il  Grande  figliuo- 
lo di  Filippo  Re  di  Macedo- 
nia , da  Plutarco  ; a cui  fi  può 
aggiungere  Quinto  Curzio , e Ar- 

3.  nano  delle  guerre  (T  Alejfandro . 334  anni. 


- 
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Ogni  parte  fi  fepara  dal  Corpo  dell’  Imperlo  Greco 
nella  morte  di  Aleffandro  , i cui  Generali  vedendolo 
privo  di  parole  capace  a foftenere  il  pefo  delle  conqui- 
de Paterne,  rapifcono  ognuno  qualche  Provincia;  quel- 
le fopra  tutto  delle  quali  erano  Governatori  . Quindi 
li  formarono  molti  Principati  Sovrani,  la  Storia  de’ qua- 
li è fommamenfe  difficile  ,'  tanto  a caufa  delle  guerre 
continue,  che  fi  fecero  fra  di  loro;  quanto  per  le  folle^ 
vazioni,  che  accaderono  ne’ loro  Stati,  e finalmente  per 
molti  altri  piccoli  Reami,  che  s’innalzarono  fopra  l’al- 
trui ruine.  Or  dopo  letto  il  Sig.  Priedeaux y o il  fetti- 
mo,  ottavo,,  nono  e decimo  Volume  della  Storia  anti- 
ca del  Sig.  Rolliti , bifogna  ricorrere  al  dodicefimo  , e 
tredicefimo  libro  delle  antichità  Giudaiche  di  Giufeppe  ; 
come  ancora  al  XVIII  libro,  e feguenti  di  Diodoro  Si- 
culo ; e infieme  al  quarto  e al  quinto  di  Polibio , e 
non  tralafcinfi  le  guerre  di  Siria;  e Appiano  d’ Aleffan- 
dria  .*  fi  dia  poi  una  rivifta  a*  tutta  la  Storia  generale 
de’ Greci  o in  Giuflino e nollo  Stanian , del  quale  ave- 
remo  fra  poco  una  traduzione  in  Francete.  Verfo  il  fine 
di  quefia  Storia  fi  rientra  in  quella  di  Roma  , e vanno 
ambedue  infeparabilmente  unite  ,150  anni  innanzi  l’Era 
Crifiiana  . Profeguifco  a metter  qui  fetto  gli  occhi  le 
Vite  de’ grand' Uomini  della  Grecia  fcritte  da  Plutarco, 
nell’  accennato  intervallo. 

• ■ \ 

0 

Olimpi  ad.  an.  Av.G.C.  L 

Vita  di  Focione  Generale  degli 
Ateniefi  fcritta  da  Plutarco  , c 
3.  da  Cornelio  Nipote . - - 318  anni./ 

— • di  Eumene  Segretario  di  Stato 
e Generale  di  Aleffandro,  poi 
Sovrano  della  Cappadocia, (drit- 
ta da  Plutarco,  e Cornelio  Ni- 
1.  potè.  * - . - - - * 316 anni. 

Vita  di  Demetrio  Poliercete  fi- 
gliuolo di  Antigono  Generale 
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di  Aleffandro  fcritta  da  Plu- 
tarco. - 3.14  annu 


di  Pirro  Re  d’ Epiro  fcritta  da 
£XXV.  1.  Plutarco.  - - 280  anni. 


^ di  Arato  Sicionio  Capo  della 
Repubblica  degli  Achei  da 

CXXXII.  . Plutarco . . - • - - 252  anni. 


» 


CXXXS1II.2.- 


di  Agide  e Cleomene  , tutti*  e 
due  Re  di  Sparta,  da  Plu- 
tarco . 


227  anni. 


— » di  Filopoemene  , * Capo  della  ^ 
Repubblica  degli  Achei , ri- 
guardato come  ; l’ultimo  fra  i 
Greci  , e per  lo  coraggio,  c 

CXXXIX.  2*  per  la  condotta,^  Plutarco. . 223  anni. 


Tali  fono  gli  Autori  ai  quali  fi  deve  refiringere  lo 
fiudiofo  , che  è obbligato:  di  foddisfare  ai  doveri  dei 
Mondo,  per  iftwirfi  nella  Storia  Grecarla  più  diverfi- 
ficata  , e utile  fra  tutte  T Illorie  Profane  . So  , che  , Pi 
potrebbe  innoltrare  lo  Studio  , applicandoci  alla  Storia 
delle  Sciènze  , e delle  Arti;  ma  quello  è un  oggetto  di- 
verto, effendo  materie  , che  non  entrano  nel  corpo  ge- 
nerale della  Storia  . Continuerò  dunque  a dare  il  conto 
del  tempo  che  può  impiegarfi  nell5  efaminare  la  Storia 
Profana , dopo  lo  Studio  della  Sacra . 

La  Storia  d’Egitto  contornerà  non  più  di  4 giorni. 
Quella  d’ Affina  fino  a Ciro  ■ - 4 

La  Storia  de’  Perfiani , cominciando  da  Ciro  5 
Per  la  Mitologia  dell’  Ab.  Banier  - io 

Per  la  Storia  Greca  di  Paufania  - io 


Per  il  Sig.  Rollin  del  2 volume  fino  al  6 15  , 
, Somma  48 


PR  ELI  MIN  AR  E ; , cj 
Per  Erodoto  - - : - - i2 

Per  Tucidide  - - . - ; - rcf  ' : 

Per  Senofonte  - »-  * 6 • 

Per  Diodoro  Siculo  dal  I al  V e dalT  Xt 
, al  .XVII-  • >.  ’ -ilo 

Iftoria  di  Filippo  del  Sig.  Olivier  - 4-  '•  ’ • * 

Demofterfe  del  Sig.  di  Toureil  > - - il 

Amano  e Quinto  Curzio  fopra  Aleffàndro  io 
Vite  di  Plutarco  fino  ad  Aleffàndro-  - 1$  -r 

Vite  fcritte  da  Cornelio  Nipote  - ' 

Somma  83 

• 1.  * * *%  * * • * * * 

Dalla  morte  cT Aleffàndro  fino  alla  fine  dell*  \ V 
Storia  Greca;  cioè. per  . 

jr  _ Somma  anteriore  1 3 1 

Prideaux  . - ' - io 

Rollio  dal  7 volume , fino  al  9 . - 15 

I Libri  dodicefimo,  e tredicefimò  di  Giu- 

feppe  - - ' - «y  . - ' 3 . ■ 

Diodoro  Siculo  dal  18  fino  al  20  - o 

I Libri  quarto , e quinto  di  Polibio  - 4 

Appiano  Aleffandrino,  guerre  della  Siria  5- 
Vite  di  Plutarco  dopo  Aleffàndro  - 6 r 

Somma  in  tùtto  180 

180  giorni  formano  fei  .mefi  incirca;  ma  vi  voglio  alg~' 
giungere  ancora  un  mefe  , per  rivedere  lè  cofe  più  ne-; 
ceffarie;  ed  ecco  che  non  fi  dovranno  impiegare  iti  que- 
fia  Storia  più  di  fette  mefi.  Dopo  quetta  lettura*  è tempo 
di  ritornare  alla  Storia  Romana  . . •*  - . • : . 

- . * « é 

y : ;)  •. ..  4 

Riflrètto  della  Storia  Romana  ; » i 

• * • », 

* ■ * » » •*  .,»'■*  ' , r',  - 

L’  Iiìoria  dell*  Italia  prima  dello  ftabiKmento:  delia 
Città  di  Roma  farebbe  affai  guftofa  , fe  contenere 
tante  verità  , quante  fono  le  Conghietture  . Gli  fletti  * 
primi  tempi  di  Roma  non  fono  più  certi  ? e perciò 
con  ragione  il  Sig.  Rollin  ha  ridotto  ih  poche  pagi- 
ne alla  .tetta,  delia  fua  Storia  Romana,  tutto  ciò  eh 
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toncerne  i Re  Latini  * Dopò  i nodri  piti  bravi  Scritto- 
ci , io  ho  accennato  nel  cap.  15  de  la  methode  pour  ctu- 
dier  &c . , e nel  Supplemento  aggiunto  a quell’  Opera 
tutte  le  notizie,  che  pofTono  averli  dei  popoli  , e delle 
Colonie  Aabilitefi  nell’ Italia;  e redo  maravigliato,  che 
in  mezzo  a tante  incertezze,  riguardanti  quella  porzione 
d’ Ifloria  , il  Sig.  Rowe  fi  fia  arrifchiato  di  pubblicare 
una  vita  particolarizzata  di  Enea  , nel  lupplemento  agli 
uomini  illuftri  di  Plutarco. 

Prima  d’intraprendere  la  lettura  di  quella  Storia  , fa- 
rebbe bene  di  leggere  elettamente  l’opera  del  P.  Cantei 
Gefuita  imprelfa  tanto  in  Francefe  , che  in  Latino  , e 
che  tratta  delle  codumanze  e riti  de’  Romani  per  tutto 
cib  che  fpetta  al  Civile  e al  militare,  al  culto  della  Re- 
ligione, e alla  vita  privata.  Servirà  come  di  difcorfo  Pre- 
liminare per  poter  penetrare  a fondo  la  fuddetta  Storia. 

Tutti  i tempi  con  gli  avvenimenti  di  quell’  illuftre  Re- 
pubblica pofTono  ridurfi  a cinque  Epoche  differenti , cioè 

J.  Roma  f otto  i fuoi  Re . Quello  tempo  pub  chiamarli 
la  di  lei  Infanzia , e dura  lo  fpazio  di  244  anni  ; fi  ve- 
de per  vero  dire  andar  crefcendo  , ma  lentamente  , e 
Tempre  con  una  fpecie  di  rufiicitk  propria  di  gente  in- 
docile, e radunata ' da  tutte  le  parti  . Quelle  poche  for- 
ze , che  aequida  appena  badano  per  difcacciare  i Re, 
che  fi  abufavano  del  loro  potere  . 

IL  (Roma  fitto'  i Confili , Tempre  ridretta  nel  Conti- 
nente dell’  Italia  , giunge  alla  fua  Adolefcenza  , fu  péra 
tutti  i nemici  circonvicini , e fi  trova  in  idato  di  di- 
fenderli contra  i lontani  ; quedo  fpazio  dura  245  anni  : 
i principi  comparirono  ancora  deboli  , ma  promettono 
però  qualche  cofa  di  grande . 

III.  Roma  vittoriofa  de’ popoli  dranieri  fuori  d’Italia, 
è il  terzo  dato , e propriamente  la  di  lei  Età  Virile . 
Quell*  Epoca  comincia  l’anno  di  Roma  489,  o fia  264 
anni  avanti  l'Era  Cridiana,  che  è il  tempo  della  prima 
Guerra  Cartaginefe  • Roma  con  qued’occafione  innoltra 
le  fue  armi  nella  Sicilia  , e diviene  potente  in  mare  ,* 
malgrado  le  perdite  che  riceve  da  quedo  infido  elemen- 
to : reda  vittoriofa  de*  Cartaginefi  , che  potevano  foli 
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farle  refillenza  ; quindi  crede  , che  tutti  debbano  ceder- 
le, e con  quelFiaea  fa  guerra  più  d’ una  volta  co’ Galli 
dell’Italia  Cifalpina  , ma  fempre  ingiuflamente  , poi  fe 
la  prende  contra  i Liguri  , i Sardi  , i Corfi  , e in  fine 
contra  Teuta  Regina  dell*  Illirio  . La  feconda  Guerra 
Cartaginefe  , che  cominciò  218  anni  avanti  l’Era  Cri- 
diana  riduffe  Roma  quafi  all’eftrema  rovina;  Ma  inde- 
bolito Annidale  colle  fue  Truppe  dalle  delizie  dr  Ca- 
pua,  non  fa  approfittarfi  delle  fue  vittorie,  e dà  tempo 
a i Romani  di  rimetterli  dalle  loro  Sconfitte.  Finalmen- 
te dopo  16  anni  di  Guerra  , Cartagine  è coftretta  ad 
implorare  la  pace  e la  Clemenza  di  Roma  . La  guerra 
della  Macedonia  comincia  due  anni  dopo  quella  pace 
di  Cartagine  , e 554  dalla  fondazione  di  Roma  . Con 
una  tal  guerra  aprendoli  a’  Romani  l’ingrelTo  nella  Gre- 
cia, vi  entrano,'  e penetrano  nell’ Alia,  ove  fi  fanno  ri- 
cettare e temere  . Si  ri  nuova  la  guerra  nella  Macedo- 
nia. Si  accende  la  terza  Guerra  Cartaginefe,  nella  qua- 
le al  termine  di  tre  anni  Cartagine  è dillrutta,  146  an- 
ni avanti  l’Era  Volgare:  ma  con  quella  dillruzione  Ro- 
ma perde  quel  principio  di  Emulazione  , che*  tanto 
le  avea  giovato  . Seguitano  poi  le  guerre  della ’Numan- 
zia  , della  Lufitania  , di  Giugurta  , e molte  altre  , che 
non  furono  fufficienti  per  impedire  a i Romani  le  inte- 
fiine  discordie  , le  quali  fi  eccitarono  prima  dai  Grac- 
chi, fi  continuarono  da  Mario  e da  Siila  , da  Celare  e 
da  Pompeo.  La  morte  di  quell’ultimo  pofe  fine  a quell’ 
-Epoca,  che  fu  fenz’ alcun  dubbi ox  la  più  brillante  della 
Repubblica,  quantunque  foggetta  a yarie  turbolenze. 

IV.  In  tempo  di  \duguJio  giunfe  Roma  agli  anni  del- 
la fua  maturità  , e può  quello  tempo  confiderai  come 
la  quarta  Epoca,  efpolla  a molte  vicende,  come  quella 
• che  fi  eftende  dalla  battaglia  d'  Azio  , 31  anni  avanti 
l’ Era 'Crifiiana,  fino  al  Regno  d’ Arcadio,  e d’Onorio. 
Roma  in  quella  fua  età  fi  mantiene , ma  non'  fempre 
con  eguale  decoro  : rapprefenta  un  corpo  , che  fenta  il 
pefo  degli  anni  , c delle  fatiche  , e che  per  confeguen- 
za  fia  foggetto  a varie  infermità  : vede  balenare  qual- 
che giorno  fortunato  e fereno , ma  è agitata  da  maggior 
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« numero  di  vicende , e difgrazie  . Molti  pretendono  fali- 
xe  fui  trono  Imperiale  , lenza  riguardo  alla  fueceflìone 
legittima,  con  un  efempio  non  mai  praticato  in  altri  go- 
verni, mentre  fotto  titolo  di  diritto  pubblico  ora  il  Se- 
nato, ora  il  Popolo,  e più  (petto  i Soldati,  fopra^tutto 
i Pretoriani  , cioè  quelli  delia  guardia  del  Principe  , li 
arrogavano  il  potere  di  eleggere  gli  Imperatori  e tal- 
volta colla  medelima  facilità  li  deponevano  ..  Quello 
fpazio  dura  425  anni,  cioè  dall’anno  723* fino  all’anno 
1148  di  Roma.  - 

V.  Finalmente  la  quinta  età  è quella  della  vecchiezza 
di  Roma  , la  quale  viene  raffigurata  ad  un  corpo  efte- 
nuato,  languido,  decrepito,  che  per  altro  va  altiero  per 
Jo  nome  Augutto  che  porta,  ma  non  fa  fottenere  la  ri- 
putazione. Il  genio  Romano  non  più  comparifcei:  e Ro- 
ma, ideila  diviene  la  preda  delle  Nazioni  barbare,  unen- 
doli i Dopoli  dell’ Oriente  con  quelli  del  Settentrione  per 
profittare  delle  fue  ricche  fpoglie:  così  finifce  queft’  Im- 
perio in  quella  maniera  che  ha  cominciato.  Egli  aveva 
con  falli  pretetti  ufurpato  il  Dominio  di  varj  Stati  a i 
legittimi  pottettori,  e la  Providenza  Divina,  appretto  la 
quale  non  ha  luogo  la  prefcrizione  , fa  che  perda  que- 
lle medefime  Provincie  con  più  facilità  , di  quello  che 
le  aveva  acquiftate. 

Con  quett  ordine  adunque  , divifato  fin  qui  , doveri 
ritornarli  allo  ftudio  della  Storia  Romana,  e cominciarli 
colle  Rifleflioni  del  Sig.  di  S.  Evremont  fopra  i diverfi 
genj  del  Popolo  Romano  : auetta  materia  fi  troverà  trat- 
tata al  fecondo  Volume  delle  Opere  di  quello  eccellen- 
te Letterato.  I Capitoli  perduti  in  tempo  che  ancor  vi- 
veva l’Autore,  fono  dati  fuppliti  dal  Sig.  Ab.  di  S.Real , 
il  quale  aveva  egualmente  ttudiato  fopra  quella  parte  di 
Storia  : Egli  porta  vere  e fode  dottrine , e le  maneggia 
delicatamente  , ma  forfè  con  troppa  finezza  di  penfieri . 
; Spetto  fi  giudica  dei  grandi  avvenimenti  dall’  efito  , in 
luogo  di  confiderarli  nell’ origine,  e loro  principio  , il 
quale  .talvolta  confitte  in  un  movimento  poco  impor- 
tante, in  una  circottanza  improvifa  , ma  (ufficiente  per 
chi  la  fa  mettere  in  opera  . Le  Rivoluzioni  della  Re- 
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pubblica  Romana  debbono  leggerfi  dopo  il  fuddetto  au- 
tore; e fi  troveranno  defcritte  dal  Sig.  Ab.  Vertet  • Que- 
llo libro’  è un  Capo  d’  Opera  , che  ia  conofcere  in  una 
occhiata  qual  fotte  il  governo  di  oueft’ antica,  e illufire 
Repubblica  : ed  infegnando  -la  Politica  non  meno  che 
la  Storia,  dà  a dividere  gl’inconvenienti  inevitabili  in 
un  governo  popolare,  ove  Tuomo  da  bene  è quali  fem- 

Ì>re  la  vittima  del  fuo  amore  per  lo  ben  pubblico  , e 
’ ambixiofo  per  lo  contrario  è Tempre  profperato , perchè 
deliramente  fi  adatta  al  tempo  , onde  riduce  a fortunato 
efito  tutti  i fuoi  particolari  vantaggi , anche  con  pregiu- 
dizio dell’ordine  y e dell’ internile  generale  dello  Stato. 
E dobbiamo  maravigliarci  fe  la  mcdefima  cofa  c acca- 
duta sì  fpeffo  ne’ tempi  fuffeguenti? 

, Temo  che  la  maniera  di  Scrivere  , elegante  , e vera- 
mente Storica  dell’ Ab.  Vertot , non  faccia  torto  alla  let- 
tura, che  fi  farà  dipoi  della  Storia  Romana  del  Sig.  Rol- 
li» , il  quale  fi  è dillefo  molto  più  , ma  muove  molto 
meno  lo  fpirito  e l’immaginazione  . Il  primo  Volume  di 
quello  Scrittore  non;  contiene  fidamente  la  prima  età  , 
l’Infanzia  di  Roma,  ma  eziandio  li  45  primi  anni  della 
feconda  età,  o fia  dell' Adolefcenza  .-Il  fecondo  col  terzo 
volume  contengono  i due  fecoli  che  fono  feorfi  folto  il 
rimanente  di  quella  Seconda  Epocer.  Quale  inquietudine 
nel  Popolo  , quali  paflìoni  non  fi  ravvifano  ne’  Capi  ? 
Quello  è ciò  , che  fi  dee  principalmente  efaminare  per* 
non  rimanere  ingannati  nell’ idee  che  forfè  abbiamo  trop- 
po vantaggiose  degli  antichi  Romani . Qualche  membro 
di  quella  Repubblica ,.  qualche  Cittadino  dedicato  al  bene 
della  Patria  , ha  fatto  fpiccare  gli  altri  e ha  dato  loro 
della  riputazione  .•  ma  le  fi  vogliono  efaminare  più  da 
vicino  i Romani  non  fono  fiati  migliori  di  tanti  altri 
popoli  che  fon  venuti  di  poi  . Eglino  erano  inquieti  , 
torbidi  , avari  , e s’  immergevano  ne’ piaceri  in  tempo 
di  profperità  ; erano  per  lo  contrario  riferirti  , attivi 
nel  bene  , docili  e umili  agli  ordini  de’  loro  Capi  ia 
tempo  di  avvertita  . Quefio  carattere  de’  Romani  fi  af- 
lomiglia  a quello  di  noi  altri  ; e fpero  che  ne  i Secoli- 
avvenire  faremo  a ragione  paragonati  con  loro  : e chiun» 
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;ique  anche  prefentemente  volette  a minuto  confiderarci , 
troverebbe  forfè  meno  vizi,  e più  virtù  morali  appretto 
di  noi , che  appretto  quella  Nazione  tanto  celebre  e de- 
cantata . 

Al  quarto  Volume  comincia  Ja  terza  età  di  Roma  , 
tempo  in  cui  feoppia  la  prima  guerra  Punica  . ' I Roma- 
ni adunque  che  avevano  fino  allora  fottenuta  la  loro  li- 
berti col  ioccorfo  di  Cartagine,  trovarono  pretetti  o ve- 
ri, o immaginar;  per  mancare  alla  gratitudine,  e rivol- 
gere T armi  contra  la  loro  benefattrice  . Ebbero  la  dif- 
grazia  di  rimanere  vittoriofi,  e di  abbandonarli  pofeia  a 
nuovi  ecceffi  d’ingiuttizie  con  attaccare  i Galli  loro  vi- 
cini, e dopo  i Liguri  , le  cui  terre  fembravan  loro  ne- 
cettarie  per  mantenere  il  numero  confiderabilmente  ac- 
crefciutofi  de1  Cittadini  . Quello  fu  il  principal  motivo 
di  quella  guerra.  Se  un  Principe  ne’ tempi  prefenti  fi  por- 
tale di  quella  maniera  , farebbe  V efecrazione  del  fuo 
Secolo  , e il  difprezzo  della  potteritù  . Quello  volume 
fìnifee  avanti  la  prima  Guerra  Cartaginefe  , e per  con- 
feguenza  contiene  foli  4 6 anni.  Ne’  volumi  quinto  e fejlo 
fi  tratta  della  feconda  Guerra  Cartaginefe  , e della  pri- 
ma Guerra  di  Macedonia  fpazio  di  anni  21  , cioè  dall’ 
anno  555,  fino  all’anno  556  di  Roma:  fi  feorgono  in 
quello  tempo  bravi  Capitani,  che  fanno  ritrarre  vantag- 
gio dagli  errori  di  Annibaie  , che  finalmente  viene  ob- 
bligato ad  abbandonare  f Italia  per  andare  a difendere  la 
fua  Patria  attaccata  dalle  armi  Romane  fino  nel  fuo  cen- 
tro. La  guerra  contra  Nabide  Tiranno  di  Sparta,  quel- 
la delia  Siria  contra  Antioco,  e i movimenti  della  Spa- 
gna occupano  la  maggior  parte  del  fettimo  Volume  : ma 
1 ottavo  contiene  principalmente  la  Guerra  della  Mace- 
donia contra  Perfeo,  la  terza  Cartaginefe,  e quella  del- 
la Spagna  derivata  .dall1  ultima  Cartaginefe  . Ciò  non 
ottante  non  diminuifeono  punto  le  turbolenze  interiori 
di  Roma,  e le  calunnie,  il  Lutto  , f ambizione  fono  que- 
gli oggetti,  intorno  a i quali  fi  raggirano  i nobili  con  i 
plebei.  Finalmente  nel  Volume  nono  fi  deferivono  le 
"guerre  de’ Galli,  de’ quali  la  Provincia  Narbonefe  è rico- 
nofeiuta  come  confederata  della  Repubblica  : le  motte  dei 
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Cimbri  , t de’  Teutoni  durarono  molto  più  , nè  furono 
quedi  barbari  didrutti  prima  dell'anno  di  Roma  651  , 0 
fia  102  anni  avanti  l'Era  Cridiana.  La  guerra  di  Giu- 
gurta  nell’Affrica,  e quella  della  Lufitania  (oggi  Porto- 
gallo ) nel  continente  della  Spagna  durarono  molto  me- 
no, e fi  terminarono  col  vantaggio  de'  Romani. 

I volumi',  che  devono  fuccedere  non  faranno  meno 
intereffanti  : quale  abbondanza  di  materia  per  lo  fpazio 
di  anni  cinquanta  , de’ quali  fi  era  propodo  l’Autore  di 
darci  la  Storia  ? La  guerra  di  Mitridate  , nemico  il  pii 
pericolofo  che  abbia  avuto  Roma,  non  è ballante  a cal- 
mare le  interine  difeoraie  di  Cinna  e di  Mario,  di  Car- 
bone e di  Siila  . L’ambizione  eflingueva  in  tutti  i fud- 
diti  la  dovuta  fubordinazione  ; e non  fu  folo  Sertorio  a 
follevarli  contro  alla  legittima  autorità  della  Repubblica, 
ma  fecero  lo  dello  ancora  vili  Schiavi  , e Corlari  . Bi- 
fognò  per  eftirparli , impiegare  1*  opera  del  gran  Pompeo , 
che  nel  tempo  dello  s’innoltrò  verfo  l’Arabia  e la  Pale- 
Bina,  e foggiogolle.  Catilina  fi  fece  vedere  alla  teda  di 
una  truppa  di  (cellerari  fuoi  compagni  ; ma  ben  predo 
fu  aneli’  egli  fottomeffo  . Ti  defiderio  di  comandare  più 
confacente  alla  natura  dell' uomo , che  il  debito  indifpen- 
fabile  di  ubbidire  , s’infinuò  nello  fpirito  de  i direttori, 
onde  non  fapevano  rifolverfi  di  rinunziare  al  coman- 
do quelli  , che  una  volta  ne  avevano  gudato  il  piace- 
re. Quindi  nacque  T anno  693  dalla  Fondazione  di  Ro- 
ma il  primo  Triumvirato  di  Pompeo  , di  Cefare  , e di 
• Graffo  . Queli*  ultimo  muore  nella  guerra  contra  i Parti 
da  lui  imprudentemente  attaccati,  in  tempo  che  Cefare 
fa  la  conquida  delle  Gallie,  e della  gran  Brettagna,  do- 
po le  quali  imprefe  credendoli  folo  capace  di  governare 
il  vado  Imperio  di  Roma  , dichiara  la  guerra  à Pom- 
peo, lo  (configge  a]  Farfaglia  , lo  perfeguita  in  Egit- 
to, e lo  vede  quafi  (otto  i propri  occhi  perire.  Celare 
impofe  fine  colla  medefima  felicità  alle  guerre  d’  Af- 
frica, e di  Spagna  ; ma  non  fopravviffe  lungo  tempo  a 
tutti  quedi  fortunati  fuccefli,  e potè  appena  per  qualche 
mefe  godere  della  (uà  profperità  . Fu  dunque  uccifo  in 
Senato  da  Cadìo  e Bruto,  appunto  quando  era  vicino  ad 
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fcrtcr  padrone  afibluto  della  Repubblica  44  anni  innanzi 
all’Era  Crilliana  . Egli  lafcia  un  vendicatore  della  fui 
morte  nella  perfona  di  Ottavio  fuo  Figliuolo  adottivo, 
che.fi  pone  in  i fiato  di  fuccedere  al  Padre  , del  quale 
eredita  i beni  infieme  con  l’ambizione  , e verfo  il  fine 
dell’anno  feguente  forma  un  fecondo  Triumvirato  di  cui 
Lepido,  e Marcantonio  erano  gli  altri  due  membri.  Le- 
pido era  di  un  naturate  meno  torbido  , e ambiziofo  de- 
gli altri,  onde  fi  contentò  del  fecondo  pofio  , che  con- 
ièrvò  fino  alla  morte  in  mezzo  alle  rivolte  di  Roma; 
ma  Antonio  formò  col  fuo  penderò  difegni  più  vafti , e 
pretefe  trattare  Ottavio  da  fanciullo . Ottavio  per  lo  con- 
trario non  voleva  foffrire  fuperiori  , e per  dichiarare  la 
guerra  al  fuo  Emulo  con  un  titolo  legittimo,  fi  fece  au- 
torizzare dal  Senato  . Munito  di  quella  autorità  comin- 
ciò ad  operare  contra  Antonio  , e lo  disfece  nelle  vici- 
nanze di  Azio,  Città  e Promotorio  dell’ Epiro:  Antonio 
fi  rifugiò  nell’  Egitto  in  compagnia  di  Cleopatra  , dove 
invertito  da  Ottavio  , e abbandonato  dal  proprio  corag- 
gio, in  vece  di  difenderli,  e morir  da  Romano,  fi  die- 
de^da  per  sè  fieflo  vilmente  la  morte  , undici  meli  do- 
pò la  rotta  avuta.  Sino  a qui  avea  difegno  il  Sig.  Rollini 
di  condurre  la  fua  Storia  Romana  : ma  in  fuo  difFetto,’ 
un  Allievo,  formato  fottio  le  di  lui  maffime,  e difcipli- 
na  la  va  profeguendo;  in  quello  mentre,  fino  a che  fia 
mandata  alla  luce  , portiamo  utilmente  fervimi  della 
Storia  de’ due  Triumvirati  ^ elegantemente  fcritta  dal  Sig., 
Citri  de  la  Guette  . Quello  è uno  di  quei  libri  preziofi 
comporto  con  tanta  accuratezza,  e buon  gallo,  che  può 
fenza  tedio  leggerfi  più  d’  una  volta , 

La  Storia'  della  quarta  Epoca  di  Roma  doverebbe  e fi- 
fere  molto  più  facile,  riportandoli  ancora  agli  Scrittori 
più  diffufi  . Dopo  aver  letto  gli  ultimi  volumi  di  Lo- 
renzo Echard , e i primi  del  fuo  Continuatore , noit  ab- 
biamo di  meglio  , che  là  Storia  efatta  degli  Imperatori 
del  Sig.  di  Tillemont.  Quantunque  egli  non  feriva  con 
quell’  eleganza  , che  ordinariamente  fi  ricerca  ne  i libri 
Storici  ; la  femplicità  nulladimeno  , e 1’  uniformità  del 
. > fuo  Stile  conviene  all’ oggetto  da  lui  prefo  di  mira  , di  . 
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fomminifirarci  memorie  per  una  Storia  degl’ Imperatori. 
Hgli  ha  innoltrata  F opera  fua  fino  alla  decadenza  deli’ 
Imperio  Romano  . ' • 

Finalmente  per  la  quinta  Epoca  di  Roma  non  faprei 
che  cola  potere  aggiungere  a ciò,  che  ho  di  lopra  ac- 
cennato , fe  non  folle  la  Storia  delle  Crociate  del  P.> 
JVlaimboug . > 

Tutte  quelle  letture  pur  ora  da  me  configliate,  fi  do-, 
vcranno  riguardare  come  preliminari  per  prepararli  alla 
foda  lettura  degli  Originali  . Ecco  il  tempo  , che  vi  fi 
può  impiegare . 

La  Storia  Romana  del  P.  Cantei  - - 6 giorni 

Le  Ribellioni  del  Sig.  di  S.  Euremonte  , e 

dell’Abate  di  S.  Reai  -----  - - 3 giorni 

Le  Rivoluzioni  dell’ Ab.  .Vertot  - - io  giorni 
I nove  volumi  della  Storia  Romana  del  Sig. 

Rollin  -----  - 30  giorni 

La  Storia  de’ due  Triumvirati  - - - . - 8 giorni 

Gli  ultimi  volumi  dell’ Echard,  e i primi  del 

fuo  Continuatore  io  giorni 

I lei  volumi  della  Storia  degl’  Imperatori  del 

Sig.  di  Tillemont.  -----  60  giorni 

La  continuazione  dell’ Echard  colla  Storia  di 
Cofiantinopoli  del  Sig.  Con  fin , quella  degl’  * 
Imperatori  Francefi  del  Sig.  Du  Cange  , » 
e le  ..Crociate  del  P.  Maimbourg  - - 70  giorni 

In  tutto  197  giorni  ; ma  aggiungiamone  ancora  23  per 
arrivare  fino  a 210  , che  fanno  fette  meli  incirca  , da 
impiegarfi  in  dare  una  fcorfa  alla  Storia  Romana. 

Palliamo  ora  ad  efaminare  gli  Storici  originali  di  Ro- 
ma , nccclTarj  per  meglio  penetrare  gli  avvenimenti  , e 
conofcere  ancora  il  caratere  de’  Romani  infieme  colla 
loro  maniera  di  penfare'  c di  operare  in  tutti  i tempi  . 

TitO'Livio  riputato  a ragione  per  il  più  grande  Stori- 
co fra  i Latini,  è fiato  tradotto  in  iioftra  lingua  dal 
Sig.  Guerin  con  tale  eleganza  e fedeltà  , che  -un  altro 
Traduttore  non  ha  potuto  imitarlo  fe  non  da  lungi  * Do- 
veva perciò  quell’ ultimo  fapere,  quanto*  diffidi  colà  ella 
folle  trattare  un  foggetto  mcdefimo  , che  da  uno  Serie- 
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tore  piìi  abile  era  flato  efattamente  ridotto  a perfezio- 
ne : e farebbe  flato  per  lui  il  partito  piò  ficuro,  e ono- 
revole, di  fopprimere  la  propria  traduzione . Quelle  fono 
quelle  congiunture  , nelle  quali  la  ragione  deve  cedere 
all’ amor  proprio  ; e la  vanità  di, pattare  per  Autore  , 
deve  fvanire  alla  cognizione  del  proprio  fcarfo  talento  , 
e a confronto  della  capacità  d’uno  Scrittore  piu  efperi- 
mentatò.  Il  primo  libro  adunque  della  prima  Decade  di 
quello  grande  Storico  contieni  tutto  ciò  che  fpetta  alla 

{rima  età  di  Roma  .*  vi  fi  aggiungeranno  i quattro  primi 
,ibri  delle  antichità  Romane  di  Dionifio  Alicarnajeo  , 
con  efattezza  e fedeltà  tradotte  dal  Sig.  Ab.  Bellanger  . 
Quell’  Erudito'  Letterato  non  ha  corfo  alcun  rilchio  in 
pubblicare  là  fua  Traduzione  dopo  quella  del  P.  Le  Jai 
della  Compagnia  di  Gesù  . I dieci  primi  Capitoli  di 
Eutropio  ,'  e gli  otto  primi  di  Aurelio  Vittore  potrebbero 
unirfi  a i fuddetti  due  grandi  Scrittori  . Di  Plutarco  qui 
non  ne  parlo,  perchè  ho  infezione  di  farne  un  articolo 
a parte  ; / * 

Ne  i nove  libri,  che  refiano  della  prima  Deca  diTi- 
to-Livio,  abbiamo  quali  tutta  la  Storia  della fecondaetà 
della  Repubblica,  cioè  dall’ anno 245.  fino  all’anno  464 
di  Roma  j dopo  di  che  fi  leggeranno  i fette  ultimi  li- 
bri di  Dionifio  Alicarnalfeo,  dal  quinto  fino  all’  undice- 
lìmo  , quale  però  non  è intiero  ,’  e finifee  all’  anno  di 
Roma  307  ; onde  abbiamo  perduto  quali  la  metà  di 
quello  che  ha  fcritto  quello  illuflre  Storico  ; ma  fi  può 
riparare  in  qualche  maniera  la  perdita  colla  Storia  di 
Zonara  e con  qualche  altro  monumento  antico. 

La  feconda  deca  di  Tito-Livio  ci  manca  intieramen- 
te ; ma  il  dotto  Freinfhemio  co  i fuoi  fupplementi’  ha 
riftabiliti  tutti  i fatti  Storici  tanto  di  quella  Deca,  quan- 
to degli  altri  libri  fmarriti . Ella  contiene  le  Guerre  fat- 
te da  i Romani  co  i Galli,  Sanniti,  Tarentini  ed  altri 
popoli  d’Italia,  e Umilmente  ancora  quella  di  Pirro. 

Il  fello  Libro  di  quella  feconda  Deca  dava  principio 
alla  terza  età  di  Roma  colla  deferizione  della  prima 
Guerra  Punica  ; bifogna  altresì  ricercare  altronde  noti- 
zie per  cf^ny/ure  gli  anni  45,  de’ quali  ci  dava  Livio 
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la  Storia  ne  i cinque  ultimi  libri  di  quella  Deca;  e ciò 
fi  farà  per  mezzo  de  i Sommarj  di*  Fioro,  del  primo  e 
fecondo  libro  dij  Polibio  ^ di  appiano  dleffandrino , e di 
Z onora  . Quell’ ultimo,  per  vero  dire,  era  un  Compila* 
tore  del  XII.  fecolo  ; ma  fcriveva  con  aver  fotto  gli 
occhi  memorie,  che  oggigiorno  a noi  mancano  . La  le-r- 
conda  Guerra  Punica*  che,  è il  tempo  piò  brillante  del- 
la Repubblica  li  trova  defcritta  nella  terza  Deca  dì  Tito 
Livio  rimallaci  intiera,  e nel  3,  e 4 libro  di  Polibio  , 
come  ancora  in’  Appiano  Aleflandrino  * Tito  Livio  trat- 
ta parimente  in  quella  Deca  della  Guerra  di  Macedo- 
v nia,  e lo  Hello  fa  Polibio  in*  qualche  frammento  deYuoi 
libri  perduti . La  Guerra  della  Siria  è defcritta  da  Tito 
Livio  , e da  Appiano  . La  terza  Guerra  Punica  ,*  che 
durò- meno  delle  altre  due,  è Hata  ampiamente  defcrit- 
ta da  queH’  ultimo  ;;  e Plinio  ancora  ne  ha  parlato  nel 
libro  15  della  fua  Storia  Naturale  al  cap.  18.  Quantun- 
que Tito  Livio  ci  abbandoni  per  i tempi  che  fieguono 
alla  diHruzione  di  Cartagine  ; polliamo  contuttociò  por- 
re riparo  a una  tal  perdita  con  iCompedj  di  Lucio  Flo- 
ro, fofienuti  da  i fupplementi  del  Freinshemio  . La  con- 
giura di  Catilina  , e la  guerra  di  Giugurta  fono  Hate 
fcritte  da  Salluflio  . Appiano  feri  ve  le  guerre  che  a quel- 
le fuccedono  di  Mitridate*  de*  Parti,  e deglTllirj  ; on- 
de in  quefio  tempo  fi  leggerà  infieme  con  Dione  Caffio 
9 col  14.  Libro  della  Antichità  di  Giujeppe , e col  pri- 
mo Libro  della  guerra  de’ Giudei 

Arrivati  che  faremo  a i tempi  di  Giulio  Cefare  , fi 
leggeranno  attentamente  i Commentari , o Piano  le  me- 
morie di  queflo  gran  Capitano  ; e nel  tempo  ifleffo  le 
guerre  Civili  di  Appiano  con  Dione  , e Xifilino  abbre^ 
viatore  di  lui  . Qpai  lumi  non  ci  fomminiHra  Cicerone 
nelle  fue  Opere,  principalmente  nelle  lettere  fcritte  all’ 
Amico  Attico  , che  per  darli  intieramente  ad  una  vita 
privata,  e godere  di  una  dolce  tranquillità  fi  era  ritira- 
to in  Atene,  lontano  dalle  turbolenze  della  fua  Patria? 
Si  potrebbe  ad  efempio  di  Bellendeno  formare  in  nofira 
lingua  una  Storia  completa  ricavata  dalle  Opere  di  quefio 
illuitre  Oratore  « La  copiofa  vita  di  Cicerone  pubblicata 
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da  qualche  tempo  in  frarrcefe  merita  di  efler  letta  ; e 
benché  vi  fi  trovino  delle  ripetizioni  di'cofe  già  vedute 
negli  altri  Storici  fopraccitati  ; fervirà  nientedimeno  ad 
imprimere  maggiormente  quello  che  fi  farà  già  apprefo. 

Si  patterà  dopo  ciò  alla  quarta  età  di  Roma  . SVeto- 
nio  fervirà  di  guida  colle  vite  de  i dodici  Cefari.  Dio- 
ne , Sifilino  , ad  Appiano  doveranno  a quello  fuccedere 
con  Tacito  , e Zoftmo  . Rimarrà  ognuno  forprefo  in  ve- 
dere che  Roma  una  volta  sì  fiera,  e che  per  delicatez- 
za aveva  difcacciati  i Re,  abbia  poi  tranquillamente  fof- 
ferte  le  infamie  e fcelleratezze  di  tanti  Principi  malva- 
gi, a i quali  averebbe  fatto  giuftizia  il  Senato,  che  pu- 
re era  a loro  ìuperiore  , fe  gli  avefle  ad  un  perpetuo 
carcero  condannati  , in  quella  guifa  che  eglino  vi  con- 
dannavano i Principi  Stranieri , da’  quali  non  potevano 
eflere  oftefi  : ma  i Romani  erano  in  quetti  tempi  adu- 
latori , e per  confeguenza  fchiavi  de’  loro  Tiranni  . So- 
pra la  quinta  età  non  ho  che  aggiungere  , avendo  pur 
ora  accennati  gli  Autori  originali. 

Niuno  fi  creda,  che  mia  intenzione  fia  di  volere  in- 
dicare , che  per  leggere  tutti  gli  accennati  libri , bifogni 
leggerli  coll’  ordine  di  quelle  porzioni  da  me  diviiate  : 
farebbeSquefta  un’occupazione,  che  darebbe  da  fare  piti 
della  lettura  iftetta  . Batta  dunque  prendere  fucceffiva- 
mente  gli  Autori  , comineiandò  da  Tito  Livio  , conti- 
nuando con  Dionifto  AlicarnaJJeo  , e profeguendo  con 
gli  altri  , avendo  però  Tempre  l’ attenzione  di  riferire 
mentalmente  i fucceffi  a quei  tempi  ne’  quali  fono  ac- 
caduti . 

Non  ho  parlato  fino  ad  ora  di  molti  Compendj  , i 
quali  ficuramente  interromperebbono  il  corfo  delle  nottre 
letture,  fe  fi  volettero  confultare  ad  ogni  patto  . Quella 
fatica  e attenzione  deve  ufarfi  da  chi  fi  obbliga  a trat- 
tare qualche  punto  particolare  ; é un  lettore  che  cerca 
folo  d’  illruirn  batta  che  vi  s’  impieghi  avanti  , o dopo 
letta  la  Storia  univerfale , purché  non  tralafci  di  notare 
quei  fatti,  o quelle  circoftanze  , che  fottero  per  avven- 
tura fiate  omette  , o raccontate  diverfamente  . AdefTo 
dunque  è tempo  di  leggere  Vellejo  Patercolo,  che  ha  fcritto 

Cotto 
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lotto  Tiberio,  Floro  , che  viveva  fotto  Trajano  \ Aure^ 
Ho  Vittore  fotto  Coftanzo  ; Eutropio  fotto  Coilantino  , e 
che  dipoi  accompagnò  Giuliano  TApoftata  nella  guerra 
contra  ai  Parti  ; Giuflino , .per  quanto  fi  crede  , fotto 
Teodofio  ; Zofimo  nel  cominciamento  del  quinto  Seco- 
lo ; e Xifilino  abbreviatore  di  Dione  Caffio  nel  duode- 
cimo. Se  quelli  Abbreviatori  fono  Itati  caufa  della  per- 
dita degli  Scrittori  piò  diffufi  , de’  quali  hanno  fatto  i 
Compendi  , debbono  ora  almeno  fervire  a riparare  in 
qualche  maniera  la  perdita  cagionataci. 

Si  trovano  oltre  a ciò  molti  frammenti  neceflarj , mol- 
ti fatti  importanti  in  diverfi  altri  Autori  , i quali  con 
tutto  che  non  abbiano  fcritto  in  forma  di  Storia  , pure 
ci  hanno  confervati  molti  punti  effenziali  e circollanze 
notabiliffime  degli  avvenimenti  piò  ragguardevoli  . Tali 
fono  un  Cicerone  , che  fecondo  Toccafione  fpeffo  rap- 
porta molte  azioni  per  lo  avanti  incognite  intorno  alia 
antica  Roma  ; Valerio  Maffimo  , che  tra  i fuoi  e (empi 
ne  racconta  alcuni  , che  poco  ci  erano  noti  I due 
Plinj  , T uno  nella  fua  Storia  Naturale  , T altro  nelle 
fue  eccellenti  ed  ingcgnofe  lettere  ci  fomminiftrano  tal- 
volta notizie  non  menocuriofe,  che  necetfarie . Frontino 
ne’  fuoi  flrattagemmi  ; Aulo  Gellio  e Macrcbio  \ I Pane- 
girici medefimi  , comecché  obbligati  a feri  vere  in  fio:  de 
lodi,  fono  egualmente  utili  . S.  Agoflino  finalmente  , e 
Paulo  Orofio  nati  ne’  Secoli  pofteriori  , quando  Roma 
degenerata  , altro  piò  non  confervava,  fe  non  che  la  me- 
moria delle  illullri  imprefe  de’  fuoi  Antenati  avevano 
tali  monumenti  , quando  fcrivevano  , che  poterono  da 
quelli  ricavare,  e lafciarci  avvenimenti  importanriffimi , 
e che  a noi  recano  tanto  piacere , quanto  di  onore  ap- 
portano agli  antichi  Romani. 

Alcuni  induftriofi  ed  intelligenti  eruditi  hanno  in  que- 
fli  ultimi  tempi  raccolti  tutti  i frammenti  degli  antichi 
Storici , le  cui  Opere  fi  fono  perdute  . Abbiamo  tre  di 
quelle  Raccolte . La  prima  di  Antonio  Agojlino  Spagnuo- 
lo  accrefciuta  da  Fulvio  Orlini  . La  feconda  di  Antonio 
Riccoboni  Dottiamo  Italiano.  La  terza  di  Aufonio  P<pma 
letterato  Frifone  f e tutti  e tre  hanno  fiorito  nel  Se- 
I.  Parte . h 
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colo  XVI.  La  lettura  però  di  tali  Opere  , e di  altre  li- 
mili è adattata 'ad  uno  che  faccia  profeflione  di  erudi- 
zioni , e non  ad  un  Leggitore  ordinario  ; lo  Aedo  dico 
di  Lucano  , di  Silio  Italico  , e di  Claudiano  . Plutarco  , 
che  fino  a qui  ho  riferbato  , potrebbe  folo  badare  per 
ifpirare  un  fommo  piacere  tanto  per  la  Storia  Greca , 
che  per  la  Romana } tale  è la  rnaefirìa  , con  cui  fram- 
mifchia  alle  grandi  azioni  degli  Eroi  le  particolarità  piò 
minute  della  vita  privata  . Gli  uomini  più  famofi  non 
hanno  Tempre  camminato  per  la  via  dell’  Eroifmo , poi- 
ché non  averebbono  potuto  reggere  a sì  lungo  cammi- 
no \ onde  fi  fono  talvolta  dati  alle  comodità  , e fami- 
liari trattenimenti  della  vita  privata  : E quello  appunto 
è ciò , che  Plutarco  ha  faputo  leggiadramente  rapprc- 
fentare  , Poniamo  adeflfo  in  ordine  , come  fi  è fatto  de’ 
Greci , le  Vite  de’ Romani,  ch’egli  ha  fcritte,  alle  qua- 
li aggiungeremo  quelle , che  fono  fiate  pubblicate  da 
Cornelio  Nipote,  e da  qualche  letterato  moderno  ad  imi- 
tazione di  lui  . 

S E R I E 

Velie  Vite  degli  Uomini  illuflri  Romani  fcritte  da 
Plutarco  , da  Cornelio  Nipote  , e da 
altri  Letterati . 

Annidi  Vita  di  Romolo  Fondatore,  e primo  Av. G.  C. 

Roma . Re  della  Città  di  Romay  quella  è 
la  feconda  Vita  di  Plutarco  . Fon- 
i.  da  Roma.  - 759 anni. 

37.  Muore  - - - - 716. 

-7  diNuma  fecondo  Re  de’ Romani  fcrit- 
ta  da  Plutarco  w Comincia  a regr.a- 

39.  re  l’anno  - . - - - 715. 

81.  Muore  l’anno  - - 672. 

— « di  Tulio  Oftilio  terzo  Re  de’ Roma- 
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ìAiìni  di 

Roma.  ni  fcritta  da  Tommafo  Rowe in  lin- 
8r.  gua  Inglefe;  comincia  l’anno 
113.  Muore  l’anno  * - 

ss.  di  Tarquinio  Prifco,  quinto  Re  de’Ro. 

mani  , fcritta  in  Inglefe  da  Tom- 
1 $7.  mafo  Row ?,  comincia  l’anno 
175.  Muore  l’anno  - - ' - 


Vita  di  L.  Giunio  Bruto  liberatore  di 
Roma,  e primo  Confole,  fcrittain 
Inglefe  da  Tommafo  Rowe.  Mori 

245.  l’anno-  - - 

^ di  Valerio  Poblicola  uno  de’  due  primi 
Confoli  , e che  lo  fu  poi  quattro 

246.  altre  volte;  da  P lutarci 

• , . • 

. . .....  % c 

di  Coriolano  , che  abbandonò  il  parti- 
to de’  Romani  , abbracciò  quello 
de’Volfci,  aflediò  Roma.  DzPlu- 

2 66.  tarco  - - - - - 


^ di  M.  Furio  Camillo  fatto  molte  volte 
Dittatore;  Tribuno  1’ anno  403.- 
fecondo  Plutarco  . Dittatore  l’an- 
no - - - 396. 

389.  Morì  l’ anno  - ] - * - 

— « d’ Amilcare  Generale  de’Cartaginefi , e 
Padre  d’ Annibaie,  da  Cornelio  Ni - 
526.  potè;  Morì  in  Ifpagna  l’anno  - 

' . • • ♦ • y • » 

» v • ■ ' t • 

— di  M.  Claudio  Marcello,  da  Plutarco . 

Fiorì  principalmente  dall’  anno  221. 
547.'  fino  all’anno  - - ' - ’ -r 


— di  Q.  Fabio  Maflìmo  Dittatore  , Da 

h i j 
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616. 

578. 
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509- 

508. 

488.- 
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228. 

207. 
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‘ t Annidi  Àv.G.C# 

jjkoma . Plutarco.  Fiori  l’anno 232.  fino  all* 

550.  anno  *r  r * ‘ ? • 204. 

. m / 

•r  d’ Annibaie  Capitan  Generale  de’  Car- 
taeinefi , e il  maggior  nemico , che 
abbia  avuto  mai  Roma  • Dall’  an- 
.559.  no  220.  fino  all’ anno  - 195 

La  di  lui  vita  è (lata  fcritta  da 
Cornelio  Nipote , e dal  Sig.  Dacicr  . 

.571.  : Morì  l’anno.  - r - 183. 


r+  di  T.  Qs  Flaminio  gran  nemico  d’ An- 
nibaie ; la  Vita  è fcritta  da  Plu- 
tarco . Fiorì  l’anno  198.  fino  ali* 

572.  1 anno  • 182. 

« 

— di  Catone  il  Cenforc,  fcritta  da  Corne- 
lio Nipote  . Fiorì  dall*  anno  205. 

574.  fino  all’anno  r — 7 i%o. 

< 

**  di  Paolo  Emilio  fcritta  da  Plutarco. 

Fiorì  principalmente  verfo  F an- 

587.  no  • - ■ - - - 167? 

- .(  ’ 

Vita  di  Tiberio  , c Cornelio  Grac- 
co, fcritta  l’una  e l’altra  da  Plu- 
tarco . Il  primo  fu  due  volte  Con- 
fole,-ma  fediziofiflimo  . Fu  uccifo 
Ó22.  l’anno  - - - - 132. 

Il  fecondo  egualmente  fediziofo  fu 
634.  uccifo  l’anno  - - - - 120. 

% . <é  * • « 

— • di  Cajo  Mario  fiato  molte  volte  Con- 
669.  foto,  da  Plutarco.  Morì  Fanno  83. 

/ . • • * 

— » di  L.  Cornelio  Siila,  o Sulla,  da  Plu- 
tarco . Fu  molte  volte  Confole  , e 
6j 7.  Dittatore,  c morì  Fanno  - * 77*  . 
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Anni  di 


Roma,  di  Quinto' Sertorio  , che  prefe  Tar- 
mi contra  Roma . La  vita  è fcrit- 
ta  da  Plutarco  , é fu  uccifo  T aft- 
680.  no  «■  - - - . . 


cxvij 
Av.  G.  Cv 


di  1,  Licinio  Lucullo  flato  Confale^ 
da  Plutarco.  Fiorì  dall’ anno  87  fi- 
5.  ito  all'  anno  - - - ,•  - 

. *+  di  Marco  Licinio  Craffo , che  fu  un 
membro  del  primo  Triumvirato , 
da  Plutarco . Morì  appreflò  i Parti 
700.  Tanno 

di  Gneo  Pompeo  un  de’ membri  del  pri- 
mo Triumvirato  . Fu  uccifo  in  Egit- 
707.  to  T anno 

. —X 

‘ *• . • s 

di  Marco  Catone  unito  al  partito  di 
Pompeo  contro  a Cefare  , fcritta 
da  Plutarco  . Si  uccide  da  per  sè 
fteflò  in  Utica  Città  dell’  Affrica 
709.  Tanno  - - - 


» * * . • 

di  C.  Giulio  Cefafe  uno  de’ primi  Trium- 
viri , da  Plutarco . Fu  ammazzato 

710.  in  Senato  Tanno  - 44, 

• * • , 

—•  di  M.  Tullio  Cicerone  il  più  grande 
Oratore  9 thè  aveffe  Roma  , da 
Plutarco  9 e molti  altri , Morì  uc- 
cifo per  T ingratitudine  d’  Auguflo 

712.  Tanno  - - - *.  - 42. 

. * • ' . . 
di  Marco  decimo  Bruto  uno  degli  ue- 
cifori  di  Giulio  Cefare  , da  Piu* 

„ tarco  . Ricevuta  la  rotta  a Farfa- 

713.  glia , fi  utcide  Tanno  . - v *.  4*. 

h iij 
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Roma  . di  Marc’ Antonia  uno  de  i Membri 
del  fecondo  Triumvirato  , fcritta 
da  Plutarco . Fu  fconfitto  da  Otta- 
. 724.  vio  Cefare,  efiuccife  l’anno  30. 

Vita  di  Tito  Pomponio  Attico  ami-  •• 
co  di  Cicerone,  fcritta  da  Cornelio 
Nipote  , e tradotta  elegantemente 
in  Francefe  dal  Sana] in  . Mori 
729.  * Panno  - 25. 

Idoria  d’Augudo,  fcritta  dal  Sig.  di 
.767.  Laney . Morì  l’anno  - - . diG.C.14. 


Servio  Sulpizio  Galba  , nato  l’ anno 

• medefimo  di  Gesù  Grido  , è uno 
de  i dodici  Cefari  . La  vita  fi  leg- 

. ge  fcritta  da  Plutarco  :)  Fu  uccifq 
822,  fanno  r * - * r r 69, 

M.  Ottone  uno  de  i dodici  Cefari. 

• La  vita  è fcritta  da  Plutarco  : da 

822.  • sè  deflo  fi  uccife  l’anno  r * • 69 . 

Non  profeguifeo  più  innanzi  quella  Serie,  perchè  non 
fono  date  deferitte  altre  vite  di  Principi  grandi  , ed 
Uomini  illudri  , che  pur  fi  fono  didimi  nel  progreflo 
della  Storia  Romana;  e quelle,  che  ci  fono  date  lafcia- 
te,  fono  date  ancora  più  (opra  accennate.  Ora  tiriamo 
avanti  il  computo  incominciato. 

Le  vite  degli  Uomini  illudri  di  Roma  antica,  fcritte 
da  Plutarco  non  devono  occupare  più  di  - i<.  giorni. 

Quelle  di  Cornelio  Nipote.  --  • - 

Le  vite  pubblicate  dal  Sig.  Rowe. 

La  vita  d’ Annibaie  del  Sig.  Dacier . 

La  vita  d’ Augudo  del  Sig.  de  Larrey.  - 

Uniamo  tutte  quede  partite  con  quelle,  che  abbiamo 
notate  più  fopra,  cioè 


2.  • 

3 • 
2. 

2. 
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Per  Tito  Livio  con  i Supplementi.  - 20.  giorni. 

Per  le  Antichità  di  Dionilio  Alicarnaffeo . 12. 

Per  l’ Iftoria  di  Zonara  . 3. 

Per  quella  di  Polibio.  - - * - io. 

Per  Appiano  Aleflandrino.  - - 12. 

Per  quelle  porzioni  , che  debbono  leggerli 
in  Giuleppe.  - - - - 2. 

Per  le  lettere  di  Cicerome.  - - 12. 

Per  la  vita  di  quell’oratore  in  12.  4. voi.  8. 

. Per  le  vite  de’  XII.  Cefari  di  Svetonio.  - 4. 

Per  la  Storia,  e gli  Annali  di  Tacito.  - io. 

. Per  Zofimo.  - 2. 

Velie  jo  Paterculo.  - - • - - 3. 

Floro.,  ------  3. 

Aurelio  Vittore.  - 3. 

Giuftino.  - 4. 

Xifilino . - - 3. 

La  Comma  di  tutto  quello  computo  non  arriva  a 135 
giorni , cioè  a cinque  meli  intieri  , neceflarj  però  per 
efaminare  la  Storia  Romana  negli  Autori  originali , dei 
quali  le  ne  ho  tralafciato  qualcheduno,  li  troverà  notato 
nel  Catalogo  che  fiegue  a quello  Dilcorfo  Preliminare . 

Rifinito  della  Storia  Ecclefiafiica . 


Dopo  la  rivilla  delle  tre  Storie  principali  fin  qui  di- 
vifate  , fi  dovrà  imprendere  a lludiare  la  Storia  Ecclc- 
liallica  in  particolare  , la  quale  non  folamente  è necef- 
faria  ? ma  è altresì  ellremamente  diverfificata  , ed  ab- 
braccia infieme  i punti  più  elenziali  della  Storia  delle 
nazioni  .-  poiché  introducendofi  la  Religione  in  -tutti  li 
Stati  dell’  Europa  , fa  che  la  Storia  della  Chiefa  diven- 
ga quafi  che  univerfale , e comune  a tutti  i Reami . El- 
la ha,  come  l’altre  Storie  , le  fue  difficoltà  , e richiede 
le  fue  particolari  difamine.  E in  quella  guifa  che  le  Sto- 
rie particolari  di  un  Regno  fanno  meglio  capire  la  Sto- 
ria generale  del  medefimo  ; cosi , perciò  che  riguarda  la 
Religione  , quantunque  il  Corpo  generale  della  Storia 

h iv 
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delia  Chiefa  contenga  in  sé  tutte  le  parti  j è bene  con 
tutto  ciò  riportarli  ancora  a tutti  gli  oggetti  particola- 
ri, ed  efaminarne  tutte  le  porzioni  , per  rirrarne  tem- 
pre lumi  maggiori  . Così  la  Storia  dell’  Erefie  iìabilifce 
il  Dogma  , che  rimane  Tempre  il  medefimo  , avvegna- 
ché combattuto  da  i nemici  della  Fede  . La  Storia  de 
Santi  folitarj , e degli  Ordini  religio/i  ci  deve  conferma- 
re nelle  pii»  fode  maflfime  della  morale  , predicato  tem- 
pre da  i S.S.  Vefcovi  , o fatta  predicare  a i fedeli  : fi 
potrà  dedurre  da  quello  , che  gli  uomini  virtuofi  han- 
no abbracciato  il  ritiro  , e la  feparazione  dal  Mondo 
puramente  per  potere  con  facilità  praticare  le  maflime 
del  Vangelo  , e che  la  loro  condanna  è Hata  evidente , 
fe  hanno  avute  altre  mire,  e operato  diverfamente . La 
Storia  de ’ Concili  tanto  Generali,  quanto  Particolari,  dà 
a vedere  fino  dove  fia  giunta  la  diligenza , e follecitu- 
dine  della  Chiefa  , fia  per  conferire  la  purità  della 
fua  dottrina  , fia  per  ricondurre  i Fedeli  al  regolamen- 
to de’  coitemi  , giuda  le  maflime  del  Vangelo,  e i do- 
veri del  loro  Stato  . Recherà  forfè  maraviglia  il  vedere 
che  il  numero  di  quelli  fia  arrivato  a due  mila  e quat- 
trocento : pruova  certiflima  dell’ attenzione  , e dello  ze- 
lo di  que’  Paflori  , ma  infelice  argomento  del  vivere 
fregolato  di  que’  Criftiani  , giacché  tante  leggi  bifognò 
ftabilire  per  dirigerli  . Le  vite  de’  Santi  ci  temminiftra- 
no  efempj , e modelli  in  ogni  genere  di  virtù  , che  fi 
poffono  , e dcbbonfi  da  eiafcheduno  praticare  nel  fuo 
fiato  . Gli  uni  hanno  combattuto  fino  all’  effùfione  del 
fangue  per  comprovare  in  faccia  a i loro  Perfecutori  la 
verità  delle  Dottrine  apprefe  ; gli  altri  hanno  indeboli- 
to in  loro  fieflì  con  un  martirio  continuo  tutte  quelle 
paflìoni  umane  , che  fi  opponevano  all’eterna  felicità. 
La  Storia  degli  Scrittori  Ecclefiajlici  ci  dà  a divedere 
quali  fiano  fiati  i difenfori  della  Fede  , e a chi  debba 
ricorrere  chiunque  brama  eflere  inftrutto  nella  morale 
della  Chiefa  , cui  danno  eglino  teflimonianza  co  i loro 
fcritti . La  Storia  de  i Papi  in  qualunque  maniera  fia 
Scritta  è una  prova  fenfibile  della  protezione  divina  Co- 
pri la  Chiefa  Romana  - Lungi  ella  dall’  edere  fiata  di- 
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flrutta  da  quelle  paflìoni  , che  qualche  volta  pur  trop- 
po fi  fono  fatte  vedere  ne  i Capi  , ha  faputo  lode- 
ile  r fi  , o riforgere  con  decoro  , malgrado  la  corruzione 
di  quelli  , che  fembrava  dovettero  annientarla  . Ome- 
tte fono  le  parti  principali  della  Storia  Ecclefiaftica  , 
le  quali  fi  dividono  ancora  in  altre  porzioni  , come  or- 
ora  vedremo. 

Ditti  qui  fopra  , che  per  bafe  di  quella  lettura  , co- 
/ne  ancora  della  rivilìa  , che  debbe  farfene  , era  necef- 
fario  ricorrere  alla  Storia  del  Godeau  , o a quella  del 
Sig.  Ab.  Fleury  , e del  fuo  Continuatore  , nel  che  non 
$’  impiegheranno  più  di  cinque  mefi  di  tempo  . Ma  fic- 
come  quefte  due  Opere  fono  troppo  fuperficiali  per  da- 
re una  perfetta  cognizione  de’  fatti  anche  i più  impor- 
tanti ; così  bifogna  aceompagnarle  con  altre  , che  di- 
fendono più  al  particolare.  So  che  ve  ne  fono  di  mol? 
te  , proprie  per  i Letterati  , che  etti  fanno  feegliere  , t 
diflinguere  da  per  loro  ; ma  colui , che  non  afpira  al- 
la profonda  erudizione  di  quelli  , non  deve  per  ciò  ri- 
maner privo  di  alcune  particolarità  meno  nojofe,  e dif- 
ficili per  vero  dire  , ma  utili  per  altro  e adattate  alla 
fua  infiruzione  . Ognuno  già  fa  che  il  Sig.  di  Tillemont 
ha  efeguito  tuttociò  in  nottra  lingua  ne  i Tedici  volumi 
da  lui  pubblicati  fopra  la  Storia  Ecclefiafiica  . E’  vero 
'che  non  arriva  fe  non  che  al  V.  Secolo;  ma  dobbia- 
mo confettare  con  noftro  roflore , che  quelli  fono  i gior- 
ni più  brillanti  della  Chiefa  , che  quelli  fono  i tempi 
degni  da  imitarli  da  noi.  Conciottìacofachè  vi  fi  trova 
tutto  quello,  che  può  fervie  al  nottro  profitto , efpirituale 
edificazione  : femplicità  e candidezza  ne  i primi  Fede- 
li : zelo  e follecitudine  paftorale  rie  i direttori  : umiltk 
nella  comunione  de’  Crilliani  .*  fermezza  nella  Chiefa 
in  refiliendo  agli  attalti  de’  Perfecutori  : vigilanza  nei 
refeindere  quei  membri , che  volevano  alterare  la  Fe- 
de , e fomminifirare  le  loro  pericolofe  immaginazioni. 
Ma  verfo  il  fine  di  quelli  fortunati  Secoli  parve  , che 
tutto  fendette  ad  una  rivolta  , e quali  diftruzione  ge- 
nerale ; con  tutto  ciò  tanto  fu  lontano  , che  accade!^ 
fe  un  tale  finillro  avvenimento  ; che  anzi  fi  vide  la 
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Chiefa  prendere  novelle  forze  , e rinvigorita  comparire 
nello  flato  primiero . Ora  quelli  primi  tempi  , come 
quelli  che  fono  1 più  effenziali,  richiedono  di  effere  più 
da  vicino  daminati  . I Profetanti  medefimi  , comecché 
nemici  delle  tradizioni  Appofloliche,  gli  hanno  minuta- 
mente lludiati , e gli  hanno  ancora  proporti  per  model- 
li. Felici  loro,  fe  gli  averterò  imitati  intieramente!  Quin- 
di è provenuta  la  Storia  di  Euftachio  le  Sueur  imprcfTa 
per  la  terza  volta  nel  1730.  Il  Sig.  Jacopo  Bajnage  anco- 
ra vi  fi  è eleroitato  affai  diffufamente  . 

L’  importanza  di  quelli  primi  Secoli  richiede,  che  do- 
po aver  letto  gli  Scrittori  Cattolici  , partiamo  ancora 
agli  Originali  , almeno  a quelli  che  fono  flati  tradot- 
ti in  noflra  lingua,  fenza  tralafciare  però  le  Storie  par- 
ticolari dateci  da  qualche  Moderno  . Quindi  debbono 
ertet  letti  efattamente  Eufebio  , Socrate  , Sozomeno  , 
Teodoreto  , ed  altri  con  tanta  eleganza  tradotti  dal 
Sig.  Prefidente  Coufm  , e pofeia  gli  Atti  de’  Martiri  de 
i quattro  primi  Secoli  raccolti  dal  dotto  Padre  Teodo- 
rico Ruinart  Benedittino  della  Congregazione  di  San 
Mauro  . Sono  flati  quelli  fedelmente  mertì  in  France- 
fe  , e portòno  fervire  di  prova  per  tutto  ciò  , che  fi 
averà  letto  nelle  Storie  generali  . Ma  quelli  monumen- 
ti non  ballano  .•  onde  puortì  prendere  un’  idea  della  San- 
tità de’  Fedeli  di  querti  primi  Secoli  nel  piccolo  libro 
de’  collumi  de’  Crirtiani  del  Sig.  Ab.  Fleuryì  o in  quel- 
lo di  Guglielmo  Cave  celebre  letterato  Inglefe  , tradot- 
to in  noflra  lingua  . Ognuno  già  fa  , che  gli  intenden- 
ti di  quefta  nazione  hanno  eguale  attenzione  a quella 
di  noi  altri  Cattolici  in  irtudiare  le  antichità  Ecclefia- 
fiiche  ; e conviene  fperare , che  quell’  applicazione  pro- 
durrà un  giorno  in  loro  quel  frutto,  che  è ficuro,  ogni 
qualvolta  fi  efaminino  le  materie  con  quel  fine  , e di- 
feernimento  che  deefi  . Dobbiamo  quindi  ripaffare  tut- 
ti i S.  S.  Padri  di  querti  quattro  Secoli  tradotti  in  Fran- 
cefe  , non  avendo  migliori  prove  della  noflra  dottrina , 
e della  Morale  della  Chiefa  , quanto  le  Opere  di  que- 
rti Santi  Perfonaggi , che  hanno  praticato  le  martìme 
del  Vangelo  con  eguale  zelo  , che  fedeltà  . Perciò  fi 
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leggeranno  con  diligenza  le  lettere  del  Papa  San  Cle - 
mente , e di  Sant ’ Ignazio  Martire  ; le  Apologie  di  San 
Giujlino  ; le  Opere  di  San  Clemente  Aledandrino  con 
alcuni  Trattati  di  Tertulliano  ; le  Opere  di  Origene  con- 
tra  Celfo  ; le  Opere  o fiano  lettere  di  San  Cipriano. ^ 
con  il  Trattato  di  Lattanzio  fopra  la  morte  de  i perle* 
cutori  . Quell’  ultimo  ricuperato  novellamente  ci  fom- 
minidra  grandi  lumi  per  la  Storia  del  terzo  Secolo  ; 
con  tutto  ciò  ha  bifogno  egli  lleflò  d’  edere  fpiegato  in 
alcuni  capi  con  altri  lcritti  del  fuo  Secolo  . Tutte  que- 
Ile  memorie  non  folamente  ferviranno  di  prove  a i fatti 
Storici  , che  fi  averanno  letti  ; ma  faranno  ancora  utili 
per  nolìra  inlìruzione. 

Ma  quale  ampia  mede  non  fi  trova,  e riguardo  a que- 
lli tempi , e a 1 due  Secoli  feguenti  , nella  bella  Storia 
di  Tertulliano  , e d’  Origene  dataci  dal  Sig.  Dufofsc  ? 
Quale  nelle  vite  di  Sant’  Atanado  , di  San  Bafilio  , di 
San  Gregorio  Nazianzeno  , di  San  Crifodomo , e di 
Sant’  Ambrogio  fcritte  con  tanta  particolarità,  lume,  c 
Gpere  dal  Sig.  Goffredo  Hermant  . Queft’  uomo  erudito 
aveva  formato  il  fuo  dile  conforme  a i migliori  model- 
li de’  primi  tempi  dell’  Accademia  Francefe  : forfè  pre- 
fentemente  ferverebbe  in  una  maniera  più  dringata  , e 
concifa  ; ma  tutti  quelli  che  hanno  notizia  del  nodro 
idioma,  fanno  benidimo  quali  cambiamenti  abbia  fofferti 
dalla  metà  dell’  ultimo  Secolo  in  quà  . Le  lettere  de’ 

1 addetti  Santi  debbono  accompagnare  queda  parte  di  Sto* 
ria  , e ferviranno  di  comprovamento  ai  principali  fdc*: 
cedi  , de’  quali  furono  eglino  tedimonj , e bene  (pedo 
gli  Attori  principali  . Non  fi  tralafcierà  la  Vita  di  San 
Girolamo  pubblicata  dal  dottidìmo  P .Martiani  Benedet- 
tino , e vi  fi  uniranno  le  lettere  di  quel  Santo  tradot- 
te ultimamente  : fimilmente  la  Vita  di  San  Paulino,  la 
quale  fra  poco  ufeirà  alla  luce  . Non  parlo  di  quella  .di 
Sant’  Agodino  del  Godeau  : ella  non  ha  fe  non  che 
l’eloquenza  del  fuo  Secolo,  enei  XIII  volume  del  Sig. 
di  Tillemont  abbiamo  una  Storia  più  efatta  di  quedo 
Santo  Dottore,  alla  quale  fi  uniranno  le  lettere,  e qual- 
che Trattato  di  un  così  gran  Vefcovo  della  Chiefa.  Sq- 
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pra  San  Leone  abbiamo  in  nofira  lingua  folo  il  Ponti- 
ficato elegantemente  fcritto  dal  Sig.  Matmbourg  , men- 
tre in  tal  tempo  non  aveva  più  il  titolo  di  Padre , ef- 
fendo  già  qualche  tempo  , che  il  Padre  Generale  della 
Compagnia  di  Gesù  1*  aveva  obbligato  a rientrare  nel 
Mondo  , cioè  nell*  Ordine  de’  Preti  fecolari  a motivo 
del  luo  Trattato  della  Chiefa  di  Roma.  Si  ritirò  adun- 
que a San  Vittore  di  Parigi  con  pochiffimi  beni  di  for- 
tuna quantunque  allorché  entrò  nella  Compagnia  vi  avef- 
fe  portato  più  di  quarantamila  Scudi  di  dote  . Ho  ri- 
puto tutto  quello  a Nanci  Patria  di  quello  fertile  Scrit- 
tore . Il  Pontificato  da  lui  fcritto  di  San  Gregorio  non 
è (lato  così  ricercato  come  quello  di  San  Leone  . La 
vita  poi  di  San  Gregorio  è fiata  ampiamente  fcritta  dal 
P.  de  Saintc  Marthe  Benedettino  , il  quale  dopo  uno 
Audio  particolare  fopra  le  Opere  di  quello  Santo,  ce  ne 
ha  data  un’  edizione  ftimatifiìma  . In  ogni  cafo  troverà 
ciafcuno  di  che  foddisfarfi  negli  Scritti  di  quelli  due  Pon- 
tefici : parlo  folamente  di  quelli , che  fono  fiati  tradot- 
ti in  nofira  lingua  . Ho  citato  fin  qui  le  Vite  di  que- 
lli antichi  Santi  , perchè  avendo  avuto  gran  parte  ne  i 
maggiori  avvenimenti  , la  di  loro  Storia  è connelfa  col- 
la Univerfale. 

La  Storia  che  fiegue  riefee  Iterile  : fi  vedono  adunar- 
li molti  Concili  per  le  molte  difficoltà  , che  nafeono  : 
fi  vedono  ancora  fiorire  Uomini  illufiri , le  cui  azioni 
però  non  fono  tanto  conofciute  , che  abbiano  impegna- 
to gli  Eruditi  a trattarne  in  particolare  . Le  Miffioni , 
che  allora  fi  facevano  , fi  trovano  notate  nella  Storia 
generale  della  Chiefa  , o in  quella  delle  nazioni , do- 
ve fu  portato  il  Vangelo  . Le  Fondazioni  appartengono 
alla  Storia  dell’  Ordine  di  San  Benedetto  , eflendo  que- 
llo fiato  il  folo  , che  fiorifie  nell’  Occidente , ficcome 
quello  di  San  Bafilio  nell’  Oriente . Bifogna  fare  un  lun- 
go cammino  prima  di  trovare  quei  felici  avvenimenti, 
la  cui  lettura  fia  capace  di  foddisfarci , cioè  d’ infiruir- 
ci . Gli  ftudj  roedefimi  degenerano  , e fi  riducono  fpef- 
fo  a mal  comporti  Rifiretti . Troveremo  con  tutto  ciò 
la  maniera  , in  parlando  di  diverfe  parti  di  quella  Sto- 
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ria,  di  rientrare  nella  generale  ; onde  quando  fe  ne  fari 
letta  qualcheduna  di  quelle  da  noi  indicate  , converrà 
far  ritorno  alle  porzioni  particolari . 

Tra  quelle  porzioni , quella  dell’  Erefie  interelfa  tutta 
la  Chiefa  . La  loro  nafcita , i loro  progredì  , i loro 
«movimenti,  la  loro  condannatone  appartiene  alla  Sto- 
ria generale  . Abbiamo  però  la  difgrazia  di  non  avere 
in  lingua  Francefe  un’  Opera  diffidente  in  quello  gene- 
re , eccettuato  un  mediocre  Dizionario  dell’  Erede  pub- 
blicato da  pochi  anni  in  quà  da  un  Religiofo  dell’  Or- 
dine di  San  Francefco  .•  ma  libri  di  quella  fatta  divido- 
no troppo , e confondono  le  materie  , in  luogo  di  mo- 
flrare  coll’  ordine  de’  Secoli  il  progreffò  del  Fanatifmo , 
in  qual  maniera  fiali  im pomellato  di  alcuni  Spiriti  , e 
come  la  Chiefa  fiali  fempre  oppolla  alle  temerarie  opi- 
nioni degli  Erefiarchi  . Non  parlo  di  ciò  , che  ha  pub- 
blicato nel  1697.  il  Sig.  de  Sainte  Garde  j poiché  , che 
cofa  mai  può  dirfi  in  un  piccolo  volume  in  quarto  , c 
che  anche  è di  un  carattere  ben  grolfo  , quando  appe- 
na in  io  , o 12  volumi  piò  grandi  de’  fuci  può  dige- 
rirli la  Helfa  materia  ? Sant*  Epifanio  aveva  fatto  nel 
V.  Secolo  una  Storia  di  quelle  che  erano  nate  lino  ai 
tempi  fuoi  ; ma  quante  Sette  dipoi  fi  fono  fulcitate  f 
Niente  abbiamo  di  efatto  in  latino  , e gli  Italiani  piò 
felici  di  noi  hanno  la  Storia  dell’ Ab.  Domenico  Bernini 

fiubblicata  nel  1705  ampiffima  , e che  può  fervire  in 
uogo  di  Storia  generale . In  ella  li  ravvifa  , che  i pri- 
mi Secoli,  quantunque  vicini  a Gesò  CriAo,  e agli  Àp- 
poAoli  , quantunque  fplendentiffimi , quantunque  limitati 
ad  una  maniera  di  penlare  piò  femplice  , pure  non  fo- 
no Aati  denti  di  vedere  ufcire  dal  feno  della  Chiefa  que- 
lli veleno!!  Serpenti  intefi  tutti  a confumarla  e diArug- 
gerla  . In  difetto  però  di  un  corpo  generale  di  Storia, 
abbiamo  molte  Storie  particolari  , che  danno  notizia  di 
quelle  Erelìe  , che  hanno  piò  dell’  altre  agitata  la  Chie- 
la  . Così  il  P.  Doucin  Gefuita  , uomo  fpiritofo , e ze- 
lantilfimo  ci  ha  dato  tutto  ciò , che  riguarda  Origene  e 
NcAorio  . Il  P.  Matmbourp  molto  piò  eloquente  del  fuo 
Confratello  aveva  pubblicato  molto  tempo  prima  la  Sto- 
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Ha  dell’  Arianifmo  j ma  fi  trova  meglio  particolarizza&i 
nella  vita  di  Sant’  Atanafio  del  Sig.  Hcrmant  . Il  Sig« 
di  Beaufobre  Francefe  Riformato  , rifugiato  a Berlino 
ha  fcritto  tutto  ciò  che  potrebbe  mai  defiderarfi  fopra 
Manichei  . Nella  Vita  di  Sant’  Agoftino  fi  troveranno» 
i muovi  menti  di  Pelagio  , e fuoi  Settatori  , de’  quali 
egli  fu  il  flagello  , e vedutili  nafeere  , fi  può  dire  an- 
cora che  li  eftingueffe  . Il  P Maimbourg  ci  da  F Illo- 
ria  degli  Iconoclafli  , i quali  diedero  a divedere  il  lo- 
ro furore  fnel  Secolo  Vili  ; ed  io  mi  maraviglio  che 
qualche  Erudito  Scrittore  non  abbia  per  anche  dirte- 
le le  rivoluzioni  caufate  da  Eutiche  , e da  i Monotc- 
liti  , effendo  gli  errori  di  ambedue  quelle  Sette  con- 
fimili  , anzi  l’ultima  nata  dalla  prima  ; Io  rtrepito  che 
hanno  fatto  nel  Mondo  Cattolico , richiedeva  a ragio- 
ne , che  una  penna  perfezionata  nello  Itile  Irtorico  , et 
facefle  conofcere  in  particolare  tutti  i movimenti  da  lo- 
ro cagionati , e le  perfecuzioni  fatte  foffrire  a i Fedeli 
col  mezzo  de’  Principi  Secolari , de’  quali  avevano  lè- 
dotto  lo  fpirito  . Gli  Albigefi,  e i Valdefi  comparii  nef 
dodicefimo  Secolo  fono  prefentemente  abbaftanza  cono- 
feiuti  . Il  P.  Benocoft  Domenicano  ha  dimortrato  , che 
quelli  Eretici,  benché  differentilfimi  dagli  altri  nella  cre- 
denza , benché  difeorti  per  il  paefe , pure  fono  uniti 
per  le  medefime  operazioni  . Contuttociò  il  P.  Langlois 
Gefuita  ad  efempio  de’  piò  antichi  Scrittori , ha  tratta- 
to in  particolare  dell’Erefia  degli  Albigefi,  e delle  Cro- 
ciate , che  dovetterfi  pubblicare  contra  quelli  Fanatici, 
i quali  defilavano  il  Reame  ; e le  non  folfe  flato  lo' 
zelo  de’  noftri  Re  , fi  farebbono  forfè  piò  oltre  avan- 
zati . I Protertanti  , e i Riformati , che  hanno  procu- 
rato di  farli  una  fucceffione  di  Dottrine  , e di  Pallori , 
fono  ricorfi  fino  a i Valdefi  per  foddisfarfi  ; e quindi  è 
nato  dal  canto  loro  quel  numero  così  grande  di  Volu- 
mi intorno  a quelli  Eretici  , riguardati  come  i loro  Ap- 
porteli , Padri  e Modelli  di  virtù  , ma  non  giù  feguita- 
ti  in  tutti  gli  errori  ; dando  con  ciò  chiaramente  a di- 
vedere , che  conofcono  la  propria  debolezza  .*  Ricufan» 
di  feguire  le  vere  dottrine  degli  antichi  Padri  , rico-- 
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nofciute  cd  approvate  per  tali  da  tutta  la  Chiefa;  e poi 
fi  fanno  gloria  di  adottare  fentimenti  provenuti  da  gen- 
te infame  , e proferita  quali  nel  tempo  ifterto  che 
nacque. 

Ma  appena  giunti  a' quelli  ultimi  Secoli  , ,qual  mol- 
tiplicità  di  Opere  non  s’  incontra  fopra  le  diverfe  Co- 
munioni o Sette  feparatefi  dalla  Qhiefa  ? II.  Sig.  Lenfant 
ci  ha  rapprefentati  gli  Urtiti  , qual  gente  furiofa  , che 
pretendeva  perfuadere  k fue  maflìme  colle  armi  alla  ma- 
no , nel  che  fono  flati  pur  troppo  imitati  da  i Prote- 
sami e Riformati  . E’  vana  ogni  diligenza , che  fi  fac- 
cia per  ritrovare  un  Libro  tanto  perfetto  y e adattato  a 
far  conofcere  i Dogmi  , e gli  errori  de’  nuovi  Riforma- 
tori y quanto  la  Storia  delle  Variazioni  delle  Chiefe 
Protellanti  pubblicata  dal  Boffuet  , allora  Vefcovo  dr 
JVIeaux  y uno  de’  piò  belli  ornamenti  della  Chiefa  , e 
fuperiore  sì  nella  Dottrina  , sì  ancora  nell’  efattezza  a 
tutti  gli  altri  Eruditi  di  quelli  ultimi  Secoli  .-  Con  tut? 
ta  ragione  viene  egli  confederato  come  un  Padre  della 
Chiefa  Gallicana,,  di  cui  fofienne  fempre  le  ragioni  cori 
altrettanto  di  forza  che  di  eloquenza  . In  vano  il  petu- 
lante Sig.  Jurìeuy  invano  il  dottiflìmo  Sig.  Bafnagc  han- 
no procurato  fcrivergli  contro  : Mon.  Bofiuet  ha  dirtrut- 
to  in  poche  parole  i Sofìfmi  op portigli  da’  fuoi  avver- 
farj  , o morti  da  falli  pregiudiz;  , o impegnati  a forte- 
nere  il  proprio  partito.  Doveva  ilMiniftro  Jurieu  pren- 
dercela , come  ha  fatto , contra  il  P.  Maimbourg  fopra 
]a  di  lui  Storia  fuperfìciale  del  Calvinifrao  ; ma  ciò  è 
flato  efeguito  da  un  piò  valente  erudito  . Quelli  è il 
Sig.  Bayle , che  ha  fcritto  con  eleganza^  per  altro  mal- 
grado a tutte  le  grazie  e vezzi  , con  i quali  ha  ornato 
le  fue  Lettere  contra  il  Calvinifmo  del  Gefuita  y non 
ha  potuto  non  riconofcere  la  pericoLofa  condotta  de  i 
Capi  , e de’  primi  membri  della  propria  Comunione  . 
Il  Sig.  Soulitr  nell’  ingegno  piò  tardo  del  P.  Maimbourg*. 
ha  nientedimeno  meglio  efpreflò  il  Calvinifmo  , di  cuis 
aveva  il  Gefuita  dato  folo  un*  abbozzo  . Quanti  errori* 
perniciofi  alla  focieta  Civile  egualmente  , che  alla  reli- 
gione fono  derivati  dalle  due  ultime  pretefc  Religioni 
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Profetante  e Riformata  ? Quanti  Fanatici  fono  infortì 
tanto  nella  Germania  , quanto  nella  Francia  ? I primi 
abbattuti  intieramente  da  i Principi  fono  da  lungo  tem- 
po annichilati  ; ma  i fecondi  rifvegliati  più  d’ una  vol- 
ta anche  da  qualche  Potenza  Cattolica  volevano  co  i 
loro  movimenti  metter  fottopra  il  notlro  Reame  .•  e il 
famofo  Maflìrqiliano  Mì[fon  , che  appena  credeva  in 
Dio  , ha  pretefo  di  fare  la  loro  Apologia  , attribuendo 
lo  fpirito  di  profezia  a quelli  Convulfionarj  de’  tempi 
noftri.  Altri  hanno  dato  in  altri  errori  , ma  tutti  in  fi- 
ne hanno  veduto  fvanire  le  loro  chimeriche  idee  j e quel- 
li , che  ancora  fi  mantengono  fotto  i nomi  di  Menno* 
niti , Quaccheri,  Anabatiiti , Sociniani,  o Semi-Socinia- 
ni  , Pietifti  , e Spinofifti  , fuffiflono  fotto  Y ombra  de  i 
Protettami  e Riformati,  da  i quali  fono  deprezzati,  ei 

2uali  eglino  vicendevolmente  difprezzano  , quantunque 
eguono  i medefimi  principi , e camminino  tutti  egual- 
mente per  la  medefima  ftrada. 

La  feconda  porzione  della  Storia  generale  della  Chie- 
fa  confitte  ne  i Concilj  , intorno  a i quali  gli  Italia- 
ni , più  felici  in  quetto  de  i Francefi , hanno  1’  Opera 
di  Marco  Battagltni  pubblicata  nel  i68<5.  non  compiu- 
ta per  vero  dire  , ma  però  fufficiente  per  fare  una  let- 
tura ordinaria  . Noi  abbiamo  in  Francefe  fopra  quella 
materia  un  femplice  sbozzo  pubblicato  nel  1 669.  in  due 
piccoli  Volumi,  e fe  fotte  fiata  ridotta  a fine  quell’ope- 
ra full’  ifteflb  piano  , fe  ne  potrebbe  fperare  qualche  co- 
fa  di  utile.  So  , che  fi  era  già  tempo  incominciata  una 
Storia  de’  Concilj  Generali  , ma  non  è poi  fiata  profe- 
guira  , e non  ci  è rim$fo  fe  non  che  il  primo  Conci- 
lio Ecumenico  di  Nicea  . .Siamo  obbligati  al  valente, 
e moderato  Sig.  Lcnj'ant  Rifugiato  Francefe  per  averci 
defcritti  con  tutte  le  particolarità  , e attenzione  i Con- 
cilj di  Pifa  , di  Collanza  , e di  Bafilea  , Concilj  tut- 
ti intereflanti  molto  , fia  per  la  cognizione  degli  er- 
rori , che  vi  fono  fiati  condannati , fia  per  1*  eftinzione 
del  grande  Scifma  d’Occidente  , onde  era  fiata  per  lun- 
ga pezza  travagliata  la  Chiefa  , e agitati  diverfi  Princi- 
pi v Quelle  tre  Opere  potrebbero  forfè  ettere  approvate 
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come  Cattoliche  , fe  non  fodero  alcuni  palli  , dove  la 
penna  di  un  Proteflante  non  può  fare  a meno  di  far 
conofcere  il  partito  da  lui  abbracciato  . Siegue  il  Con- 
cilio di  Trento  deferitto  da  Fra  Faolo  Religiofo  Servi- 
ta , e Teologo  della  Saggia  Repubblica  di  Venezia  . 
Quello  libro  è (lato  prima  pubblicato,  fubito  dopo  com- 
pollo, in  Inghilterra,  e in  Ginevra  nella  fua  lingua  ori- 
ginale, pofeia  tradotto  in  latino,  e in  Francefe;  e ulti- 
mamente è dato  rinuovato  in  quell’  ultima  lingua,  con 
le  note  aggiuntevi  del  Sig.  Courayer  . Prefentemente  un 
Soggetto  che  non  folo  conolce  tutte  le  finezze  della  lin- 
gua Italiana  , ma  che  è pratico  ancora  delle  materie 
agitateli  ne  i Concilj  traduce  in  Francefe  la  contro- 
Storia,  che  il  Pallavicini  ha  oppoda  a quella  di  Fr.  Paolo: 
la  Religione  doverebbe  guadagnare  nella  riufeita  di  que- 
lla lodevole  imprefa. 

La  Storia  particolare  de’  Papi  è la  terza  parte  della 
Storia  generale  della  Chiefa  . Gli  uomini  fono  fempre 
flati  curiofi  di  fapere  le  azioni  di  quegli,  che  hanno  nel 
Mondo  occupato  i primi  podi;  ma  non  è data  fempre 
quella  inclinazione  accompagnata  dal  defiderio  di  appro- 
fittarli delle  di  loro  buone  operazioni  .*  bene  fpedo  per 
un  certo  fpirito  di  Angolarità  fi  fono  alcuni  impegnati 
di  dimollrare , che  tutti  i Capi  della  Religione  non  fo- 
no flati  fempre  Uomini  perfetti  . E chi  mai  fia  dubi- 
tato di  quedo?  Qualche  padìone,  anche  viva,  fi  è fatta 
vedere  in  qualche  Sommo  Pontefice  , ma  non  fono  mai 
fiate  quede  paflioni  adottate  o approvate  dalla  Chiefa; 
anzi  ella  ha  fempre  avuti  diverfi  principi  nella  fua  con- 
dotta , e ammettendo  le  azioni  utili , e lodevoli  de’  luoi 
Capi  , ha  fempre  faputo  rigettare , lenza  cenfurarle,  con 
un  lilenzio  favip  e moderato , le  azioni  di  quelli  , che 
erano  molTi  piuttodo  dallo  fpirito  dell’ umanità  , che  da 
quello  di  Dio  . Quindi  è , chè  a torto  il  Platina  ha 
qualche  volta  mifchiatè  delle  fatire  fra  le  Vite  de’  Pa- 
pi ; e con  minore  ragione  ancora  fi  ha  pretefo  di  ofeu- 
rare  le  di  loro  geda  in  quell’ ampia  , e indigefla  Com- 
pilazione imprefla  all’ Aja  nel  1732*  col  titolo:  Hifìo'tu 
cks  Papes  . Ci  manca  adunque  ancora  in  quello  genere 
I.  Parte . i 
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un’  Opera  perfetta  , mentre  non  faccio  conto  veruno  di 
rutto  quello  , che  fopra  di  ciò  hanno  fcritto  , e lìam- 
pato  Andrea  DuChefne , eFrancefco  fuo  Figliuolo.  Que- 
lli due  Scrittori  riufcivano  a maraviglia  nel  raccogliere 
antiche  memorie,  con  cui  dar  lume  alla  Storia;  ma  non 
avevano  talento  per  comporre  con  eleganza  e buon  ga- 
llo; onde  devevano  mantenerli  nella  loro  profeflione  di 
femplici  Compilatori  , e non  infalìidirci  con  farci  leggere 
le  loro  mediocri  compofizioni . 

Un’  altra  parte  utililFima  della  Storia  della  Chiefa  è 
quella  degli  Scrittori  Ecclcfiajìici . Quante  volte  è Hata 
tentata  quell’  imprefa  anche  da  i primi  Secoli  della  Chie- 
fa ? I Protellanti  pofcia  vi  fi  fono  applicati  egualmente 
che  i Cattolici  . Ben  è vero  però  che  ne  i tempi  anti- 
chi confilleva  quell’  Opera  non  già.  in  una  Storia  fe- 
guente  di  S.S.  Padri,  e di  Scrittori,  ma  in  un  Catalo- 
go fovente  imperfetto  delle  opere  loro  . Solamente  nel 
paffato  Secolo  fi  è ritrovata  la  vera  maniera  di  rendere 
utile  , e infiruttiva  quella  parte  di  Storia  , ellendo  per 
l’ avanti  Iterile  e fecca  . Il  Sig.  Ab.  Du  Pi»  ne  die- 
de il  piano  , e infieme  il  primo  volume  nel  1686  , e 
rqcò  univerfal  maraviglia  che  un  Giovine  , il  quale  era 
appena  ufcito  da  i banchi  della  Sorbona, allorché  non  fi 
può  avere  avuto  ancora  il  tempo  di  fare  uno  lludio  feguito 
(opra  la  Tradizione  Ecclefialtica,  dillendelle  nulla  di  meno 
per  primo  faggio  del  fuo  fpirito  un’  Opera  così  grande. 
Opera,  che  richiedeva  un  uomo  confumato  nelle  letture 
difFerentiflìme  da  quelle,  che  fogliono  farfi  prima  del  Dot- 
torato. Si  fofpettò  che  l’Opera  medefima  non  folle  fua, 
e (òpra  quello  fofpetto  fu  formata  una  Storia,  nella  qua- 
le fi  pretendeva  provare , che  l’ Autore  di  quel  Volume 
era  il  Boffampierre  Vefcovo  di  Santes  figliuolo  naturale 
del  Marefcrallo-  di  quello  nome,  e morto  a Parigi  il  dì 
primo  di  Giugno  del  i6j6.  Quelli  era  un  Prelato  ftu- 
diofo  e applicato  , che  aveva  già  fatto  , per  quanto  fi 
dice,  i primi  fei  Secoli  di  quell’  Opera;  ora  vogliono, 
che  dopo  la  morte  di  lui  quello  MIT.  Originale  palTalIe 
nelle  mani  del  Sig.  Ab.  Du  Pin  allora  molto  giovine, 
col  mezzo  del  Padre  fuo  famigliare  del  Vefcovo  di  San- 
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fes.  Credettero  àncora  di  dedurre  unaconghietttira  fu  di 
ciò  dall’Elogio  fatto  di  quello  dottò  Prelato  dal  Sig.  Du 
Pin,  per  gratitudine  , all’articolo  del  Papa  San  Grego^ 
1-io  non  eflendovi  in  tal  luogò  quettione  alcuna  fopra 
il  Vefcovo  di  Santes . Fu  offervata  finalmente  la  diffe- 
renza che  parta  tra  i fei  primi  ^ e gli  altri  Secoli  di 
quell’ Opera  , non  eflendo  quelli  ultimi  lavorati  con  tan- 
ta forza  , diligenza  ed  efattezza  , quanto  i primi.  Tali 
furono  gli  argomenti  prodotti  contra  il  Sig.  Du  Pin  nel 
calot  di  Un  ptoceffò  prefentato  al  Parlamento.  Peraltro 
il  celebre  Antonio  Amauld^Dottóxc  della  Sorbona  aveva 
già  lungo  tempo  avanti  ptefo  le  difefe  dell’  Ab.  Du  Pin, 
il  quale  poi  rimafe  nel  pacifico  portello  dell’onore  a lui 
derivato  dalle  fue  fatiche  < Quell’  Opera  , come  tutte  le 
altre  che  hanno  qualche  merito  , fu  foggetta  a molte 
contraddizioni.  Pet  una  parte  Francefco  di Hàrlai  Arci- 
veffcovò  di  Parigi  la  cenfurò  ; e per  l’ altra  i P.  P.  Be- 
nedettini della  Congregazione  di  S;  Vannes,  o piuttollo 
il  P.  Didier  fcrirte  contra  i primi  Secoli  ne  i quali  tro- 
vò molte  cofe  a riprendere.  Ma  la  tempella  venuta  per 
parte  dell’  Arcivefeovo  fu  piò  fenfibile  , e fece  llrepito 
maggiore  : la  Cenfura  fu  ftampata  , e non  fi  volle  con- 
cedere nuovo  privilegio  al  Sig.  Du  Pin  fe  non  che  col- 
la condizione  che  cambiafle  il  titolo  del  luo  libro  . Si 
pretefe  da  alcuni  in  tempo  di  quelle  difpute  che  il 
BoJJuet  Vefcovo  di  Meaux  averte  avuto  parte  nella  con- 
danna -,  animato , per  quanto  fi  diceva',  e morto  da  al- 
cune differenze  che  pattavano  tra  di  lui  , e 1’  Autore  , 
della  Biblioteca  degli  Scrittori  Ecclefiaftici . Bifogna  con- 
fettare che  quantunque  s’incontrino  in  quell’ Opera  delle 
negligenze  , con  tutto  ciò  vi  fono  de  i paffi  molto  be- 
ne lavorati  ; ma  generalmente  parlando , con  tutto  che 
il  libro  fia  buono,  non  è prefentemente  così  ricercato, 
quanto  lo  era,  e allorché  fu  per  la  prima  Volta  pubblicato , 
e quando  l’Autore  fottoponendofì  faviamente  alla  Cen- 
fora,  corrette  le  propofizioni  che  erano  troppo  ardite. 

- Quella  medefìma  materia  , cotanto  utile  , e interef- 
fante  , fi  riduce  alla  fua  perfezione  da  un  Autore  piò 
elatto  del  Sig.  Ab.  Du  Pin  . Quelli  è il  P.  D.  Claudio 
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Celliere Benedettino  della  Congregazione  di  S.'Vanr>e$j 
la  cui  Biblioteca  degli  Scrittori  Ecclefiaftici  è lavorata 
con  eftenfione  , e correttamente  . Egli  non  fi  contenta 
di  fcriver  la  vita  dell'Autore,  di  cui  prende  a parlare  , naa 
fa  vedere  ancora  il  motivo  , che  ha  dato  occafione  agli 
feruti,  de' quali  fa  l’analifi  con  lumi  e cognizioni,  che 
non  potevano  averfi  .dal  Sig.  Du  Pin , allorché  pubblicò 
il  primo  Volume  della  fua  Biblioteca  ; quindi  fpiega 
tutte  le  controverfie  , che  fono  ne5  tempi  pofieriori  inr 
-forte  nella  Chiefa.  Sarebbe  defiderabile  , che  quello  va- 
lente , e dotto  Religiofo  riducefie  1’  Opera  fino  al  fi- 
ne , avendola  già  fatta  arrivare  fino  al  X.  Volume  , o 
fia  al  V.  Secolo  .*  allora  averemo  perfetta  tutta  queT 
fia  porzione  , che  potrà  anche  fervire  di  Storia  Eccle- 
fiaflica.  \ « 

. Ora  per  continuare  a diftinguere  le  parti  della  Storia 
univerfale  della  Chiefa;  fi  è già  ofiervato,  che  il  timo- 
re delle  perfecuzioni  verfo  il  III  Secolo,  e amore  del- 
la folitudine  avevano  indotte  alcune  Sante  Anime  a ri- 
tirarli ne'  deferti . Quello  che  allora  fi  fece  p per  timo- 
re , o per  prudenza  , fu  dipoi  praticato  per  fervore  , e 
defiderio  di  darfi  intieramente  alle  afprezze  della  pe- 
nitenza ; e gli  Uomini  da  bene  , che  avevapo  fuggito 
il  Martirio,  ne  afTunfero  a foffrire  un  altro  continuo 
col  mezzo  delle  aufterità  efercitate  contra  sé  medefimi. 
Quella  maniera  di  vivere  fembrò  cosi  mirabile  , che  in 
fcguito  , per  avvivare  ne  i Crifiiani  lo  zelo  , che  s’ in- 
tiepidiva , fi  giudicò  conveniente  di  propor  loro  quefli 
modelli  di  perfezione  . Quindi  fono  provenute  le  Vite 
de  Padri  del \ deferto  , le  quali  fi  fecero  gloria  i Vefcor 
vi  più  illuftri  di  comporre  , e noi  le  abbiamo  quafi  tut- 
te tradotte  in  Francefe  . I maggiori  lumi  dell'antica 
Chiefa  andavano  qualche  volta  da  quefti  Santi  Eremiti  a 
prendere  nuoveforze  di  Spirito  per  dirigere  il  gregge  loro. 
Nell’  avanzarli  del  tempo  ebbero  anche  i Deferti  li  lo- 
ro pericoli,  e verfo  il  fine  del  quarto  Secolo,  nel  quin- 
to, e ne  feguenti  hi  fognò  jidurfi  alla  Vita  Cenobitica, 
cioè  alle  Comunità  Regolari  , che  unifeono  alla  folitu- 
dine la  vita  comune  , e fommini (frano  tutti  i foccorfi 
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heceffarj  , fia  negli  efempj  ,'  fia:  nelle  inftruzioni. prove- 
nienti da  perfone  animate  da  un  medefimo  fpirito  , e 
dirette  ad^un  mediefimo  fine  j San  Martino  efeguì  que^ 
fta  idea  in  Francia  nel  quarta  Secolo  v Sant’-  i On0«^ 
rato,  Caffiano,  e San  Romano?  nel  Secolo  quinta  . Nel 
principio  del  fello  San  Benedetto  primo  Padre  de’  Mo- 
naci d’Occidente;  ficcome  & Bafilió  era  fiato  di  quelli 
d’  Oriente  ducento  cinquantanni  avanti  ; Quelli  fiabili-* 
menti  così  lodevoli  fi  accrebbero  con  fiderabil  mente  lot- 
to T autorità  de’  Principi  Secolari  , che  afcriftero  a loro 
vanto  di  favorirei  e fecondare  lo  zelo  di  quei  Fedeli, 
che  fi  fentivano  chiamati  ai  profetare  vita  Religiofa.  E 
ficcome  le  Donne  avevano  avuto  parte  ne  i primi  fta- 
bilimenti  dell’ Egitto,  e dell’Oriente  ; così  vi  contribui- 
rono egualmente  nell’ Occidente  per  de  perfone  del"  loro 
(eflo  ; Quindi  le  Regine  e Principelfe  ; ad  efempio  de  i 
Re  e Principi  ; diedero  mano  a quelle  .pie  Fondazioni  ; 
Onde  nello  ipazio  di  anni  500.  fi  videro  ftabilité  nuove 
Abazie;  o Comunità  in  tutte  le!  parti  del  Mondo  Cri- 
fiiano  : Ma  finalmente  tutti:  quefii  fanti  progetti  dege- 
nerarono, e verfo  il  fine  dell’  undicefimo  Secolo  fu  di 
meftiere  Stabilire  nuove  Riforme  ; e coftituire  nuovi  Or- 
dini Religiofi  : Da  ciò  provennero  tanti  Canonici  Re- 
golari di  diverfe  forti  , i Camaldolefi  , i Monaci  di 
Grammont , di  Sciartres,  e a Ciftercicfi  . Il  dodicefimo 
Secolo  continuò  nel  medefimo:.  di  Segno  collo  .Stabilimen- 
to de’  Premoftratenfi , e di  molte  altre  Congregazioni*  di 
Canonici*  . * '/•<**»•*  • 

Nel  Secolo*  XIII.  nacquero  quegli  Ordini  celebri.,  da 
i quali  ha^ricavato  in  alcuni  tempi  la  Chiefa  rilevanti 
fervigi  : parlo  di  quelli  di  San  Francefo,  di  San  Dome- 
nico, di  Sant’  Agostino  , e de’  Carmini  Quefii' furono 
come  altrettante  forgenti d’ onde  fcaturì  un  sii  gran  nu- 
mero di  rivoli  , che  ne  i Secoli  fufleguenti  la  Chiefa  fi 
vide  quali  che  innondata  .-.  Dopo  le  luddette*  fante  Co- 
munità , pullularono  i Religiofi  ideila  Mercede  * i-  Tri- 
nitari fri  Serviti,'  i Crociferi  , i Silveftrini,  i Geleftini , 
e cento  altri  Ordini  tanto  d’ Domini , quanto  di' Doni- 
neaccresciuti*  a fegno  tale,  che -fu  coftretta- in  feguito 
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la  Chiefa  a (opprimerne  molti  , o ad  unirli  ad  altri  me* 
glio  .fondati  , e più  accreditati . Cqn  tutto  ciò  per  lo 
zelo  ingegnofo  di  molti  Santi  Perfonaggi  fi  dabilirono 
altre  nuove  Comunità  , e comparirono  1 Minimi  , gli 
Agoftiniani  Scalzi,  e molti  altri  nel  XV  Secolo. 

Se  nel  XIV  fi  vide  la  Chiefa  afflitta  per  un’  infinità 
di  Fanatici  , che  procurarono  di  lacerarla  ; fi  vide  an- 
cora confolata  per  le  Sante  Riforme  introdotteli  per  tut- 
ti gli  Stati  del  Criflianefimo  • Si  diflinfe  in  ciò  la  pietà 
dell’  uno  e dell’  altro  Sedo  -,  e ficcome  alpirava  ognuno 
a partecipare  della  medefirna  gloria  , così  tutti  volevano 
edere  a parte  della  pena  , Primieramente  furono  ftabi- 
lite  le  Religiofe  della  Nunziata  dalla  Regina  Giovanna  , 
la  quale  per  poco  tempo  fedette  fui  Trono  di  Francia. 
Pofcia  furono  fondati  i Francescani  coll’idea  di  otterva- 
re  più  perfettamente  la  Regola  di  S.  Francefco  . Qual- 
che tempo  dopo,  vennero  i Teatini  , poi  i Cappuccini, 
che  fi  propofero  una  Regola-  più  auftera  di  quella  de  i 
Francefcani . Finalmente  fi  videro  comparire  i Somafchi, 
i Carmelitani,  i Carmelitani  Scalzi,  i Barnabiti,,  i P.P. 
della  Carità  flabiliti  da  San  Gio.*  di  Dio  , i P.  P*  della 
Dottrina  Criftiana,  i Fratelli  del  Terz’ Ordine  di  S.  Fran- 
cefco . La  Compagnia  di  Gjpsù  fu  fondata  nel  1 534  , c 
approvata  dalla  S.  Sede  nel  1540.  Dopo  50  anni  ven- 
nero i Padri  dell’Oratorio  inftituiti  'da  S.  Filippo  Neri, 
che  ntl  Secolo  feguente  fi  fparfero  per  la  Francia  fotta 
la  protezione  del  pio  Cardinale  di  Berulle  . Se  tutti  gli 
Ordini  Religiofi  hanno  decorato  la  Chiefa  col  loro  zelo, 
e coll’  attenzione  di  renderli  utili  ai  Fedeli , fi  può  ade- 
rire , che  quefte  due  ultime  Congregazioni  fi  fiano  di- 
dime fopra  tutte  le  altre  . I Gefuiti  fi  fono  proporti 
due  oggetti  .•  per  una  parte , come  veri  Soldati  di  Gesù 
Crifto  u fono  confacrati  alla  conquida  delle  Anime  ne 
i paefi  infedeli,  ed  hanno  portato  il  Vangelo -fino  nelle 
ultime  parti  del  Mondo  j per  l’ altra  parte  fi  fono  ap- 
plicati all’educazione  della  Gioventù;  e può  aderirli 
francamente  che  eglino  non  hanno  contribuito  poco  al- 
lo dabilimento  delle  Scienze  , e delle  Lettere  . Certa- 
mente TAUffiagna  non  ha  difficolta  di  confettare  che  è 
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debitrice  a loro  della  confervazione  della  vera  Religio- 
ne . I Preti  dell’Oratorio  attendono  Umilmente  a due 
cofe  eflenziali  per  la  Chiefa  di  Dio,  cioè  di  formarle  i 
Pallori,  e i Miniriri  ne’  Seminar;,  de’ quali  hanno  avu* 
to  da  i Vefcovi  la  direzione  ; e d’ indurire  i Fedeli  per 
mezzo  della  Predicazione. 

Nel  Secolo  XVII  non  fi  feorgono  Fondazioni  di  nuo- 
ve Comunità  Religiofe,  eflendone  già  la  Chiefa  a fuffi- 
cienza  proveduta  , eccettuato  1’  Ordine  de’  P.  P.  delle 
Scuole  Pie  , iftituito  in  Roma  1’  anno  1617.  dal  Ven. 
Padre  Giufeppe  Calafanzio  Nobile  Aragonefe  , pofeia  ria- 
bilito in  diverfe  parti  dell’  Europa , e riputato  vantag- 
giofo  tanto  alla  Repubblica  Cririiana,  quanto  alla  Civi- 
le,; poiché  quelli  Religiofi  col  quarto  Voto  fi  addoffano 
l’ obbligo  d’  infegnare  alla  Gioventù  la  Pietà  , le  Scien- 
ze , a le  belle  arti  . Ora  tutti  quelli  varj  Ordini  hanno 
la  loro  Storia  particolare,  o parlili  degli  antichi  , o de 
i Moderni  : non  fono  però  quelle  letture  da  poterli  fa- 
re da  tutti  ; anzi  alcune  nemmeno  faranno  forfè  utili 
agli  Eruditi  ; con  tutto  ciò  polfono  ridurli  ad  una  tal 
precifione,  che  non  richieda  gran  tempo.  Alle  vite  de’ 
Padri  del  Deferto  fi  unirà  la  Storia  Monariica  d’ Orien- 
te fcrittà  dal  Bulteau  con  belliflimo  ordine  e dottrina; 
e in  ciò  s’ impiegheranno  dieci , o dodici  giorni  incirca . 
A’  nollri  giorni  è ufeita  alla  luce  un’  Opera  più  ampia  , 
e diffufa  col  titolo  di  Storia  degli  Ordini  Monadici,  e 
Religiofi,  imprelfa  nel  1714  dal  P.  Heliot  Religiofo  del 
Terz’  Ordine  di  S.  Francefco  , per  la  cui  lettura  vi  vo- 
ranno  fei  Settimane  eflendo  otto  i Volumi,  che  la  com- 
pongono. Mi  trovo  in  obbligo  di  accennare  che  la  rielfa 
Opera  non  è'priva  di  qualche  errore  . I P.  P.  Celeftini 
i’ hanno  criticata  in  ciò  che  di  loro  fi  dice  , e mi  ave- 
vano pregato  d’inferire  in  qualche  libro  le  loro  oflerva- 
zioni  ; ma  io  ho  creduto  , che  poteva  1’  Autore  , allora 
vivente,  emendarfi  da  per  sè  fteflTo  : Il  medefimo  Scrit- 
tore ha  trattato  ancora  in  generale  degli  Ordini  milita- 
ri • Si  leggerà  poi  la  bella  Storia  di  Malta  , di  cui  Pia- 
mo debitori  all’  Ab.  di  Vertot , e fi  richiederanno  tre 
Settimane  . Non  parlo  qui  di  un’  altra  porzione  della 
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Storia  Ecclefiafiica  che  è quella  della  vita  de’  Santi 
mentre  dcbbe  Tempre  fard  quefta  lettura  nel  tempo  che 
fi  profeguifce  ri  corfo  della  Storia  fin  qui  accennata  , per 
ricavarne  quelle  inftruzioni  , che  fono  ad  un  Criftiano 
necefTarie  < : - * 

Per  profeguire  ora  l’ordine  propoftomi , ho  detto  che 
per  la  revifione  della  Storia  della  Chiefa  fi  richiedono, 

. Riguardo  all’ Ab.  Fleury,  e Tuo  Continuatore  5 rriefi. 
Li  XV I Volumi  del  Sig.  Tillemont  occuperanno  4 mefi. 
Eufebio  , e gli  altri  Storici  della  Chiefa  tradotti  dal 
Sig.  Prefidente  Coufin  - - * 20 giorni. 

. Gli  atti  de’ Martiri  in  Francefe  - - 8 giorni* 

Le  Opere  de’ primi  Padri  in  Francefe  - 12  giorni. 

La  Storia  di  .Tertulliano  , e d’ Origene  con  qualche 
Opera  loro,  e fopra  tutto  le  lettere  di  S.  Cipriano  tra- 
dotte in  Francefe  . - - - , 20  giorni. 

Le  Vite  di  Sant’  Atanafio  , di  S.  Bafilio , di  S.  Grego- 
rio Nazianzeno,  di  San  Gio:  Crifoftomo , e di  S.  Am- 
brogio * - ' - 50  giorni. 

Le  lettere  di  S.  Gio:  Crifoftomo,  e tutto  ciò , che  è 
fiato  tradotto  in  Francefe  delle  Opere  di  S.Balilio,  e di 
S.  Gregorio  Nazianzeno  - •-/  - 15  giorni. 

La  Vita,  e le  Lettere  di  S. Girolamo  - 15 giorni. 

Le  Lettere  , e qualcheduno  de’  migliori  Trattati  di 
S.  Agoftino  - - . - - 20  giorni.* 

Il  Pontificato  di  S.  Leone,  e tutto  ciò,  che  abbiamo 
tradotto  in  Francefe  delle  fue  Opere  - 8 giorni. 

La  Vita  di  S.  Gregorio  Papa  , e qualche  parte  delle 
fue  Opere  - - ■ - 8 giorni. 

Tutto  quello  che  è fiato  fcritto  in  Francefe  intorno 
all’ Erede  . - - - - - * ■ imeLe* 

Parimente  tutto  quello  che  abbiamo  fopra  la  Storia 
de’Concilj  occuperà  di  tempo  - - 40  giorni. 

La  Storia  de’  Papi  - 1 mefe. 

- La  Biblioteca  degli»  Scrittori  Ecclefiaftici  del  Sig.  Du 
Pin  in  35  volumi  * - - - - 3 mefi. 

Tutto  ciò  che  fino  ad  ora  è fiato  Stampato  del- 
ia Biblioteca  de’  medefimi  fcrittori  dal  Padre  D.  Cel- 
fier - - - * - 1 - 2 mefi. 
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Le  vite  de’  Padri  del  Deferto  , ed  il  Sig.  Bulteau  fo- 
pra  la  Storia  Monadica  d’Oriente  - - 12  giorni. 

La  Storia  degli  Ordini  Monadici  dataci  dal  Padre  He- 
liot  , 40  giorni. 

L’  Ab.  Vertot  nella  fua  Storia  dell’Ordine  di  Mal- 
ta ■»-.  - , 20  giorni. 

In  tutto  fono  meli  2 6 ; mafipodbno  fare  arrivare  fi- 
no a jo  , cioè  a due  anni  e mezzo  da  impiegarli  per 
la  revifiòne  di  una  Stòria  la*  più  utile  che  polla  darli , e 
la  più  neceffaria  per  un  Cridiano.  Unita  quella  fomma 
a quella  della  prima  lettura  non  arriva  a.  tre  anni  : e 
doverà  riputarli  troppo  tempo,'  parlandoli  di  una  Storia 
così  ampia,-  e che  ferve  di  prova  per  ciò  ,•  che  dobbia- 
mo credere  e fperare  ? Quedo  io  (limo  che  fia  il  van- 
taggio principale  che  i Fedeli*  debbono  ritrare  dalla  Sto- 
na della  Chiefa.  * * ■ 

* : Rijlretto  della  Storia  di  Francia . 

Egli  è ben  di  dovere , che  un  Fran  cefe  dopo  la  Sto- 
ria della  Religione  fi  applichi  a quella  del  proprio  paefe 
con  più  attenzione  di  uno  llraniere  .•  Bifogna  però  guar- 
darli di  non  fare  quedo  dudio‘ da  Erudito  di  profelfio- 
ne , il  quale  fi  edende  ne’  primi  Secoli  , e giunge  final- 
mente al  termine  de’fuoi  giorni  fenza  avere  avuto*  tem- 
po di  efaminare  gli  ultimi  regni  , molto  più  intefeffan- 
t\  de’  primi  ; e forfè  talvolta  fenza  edere  arrivato  alla 
feconda  dirpe  de’  nodri  Re  ♦:  Non  pretendo  però  ,*  che 
fia  necedario  trafeurare  queda  forta  di  lettura  \ voglio 
dire  folamente  , che  bifogna  edere  fobrj  nell’  efarttina 
de’  primi  fecoli  molto  meno  vantaggio!!  e indruttivi,  che 
gli  ultimi  . Ciò  non  odante  vi  lono  due  punti  da  non 
obbliarfi;  ma  fa  d’uopo  dudiarli  con  difeernimento  , t 
buon  gudo  , ricavando  la  lodanza  , ed  efprimendo  , 
per  così  dire,  il  fugo  de’ buoni  Autori  , fenta  voler- 
li in  tutto  , e per  tutto  fminuzzare  . Quedi  fono  . 
1.  Chi  fodero  i Galli  prima  che  i Romani  petietrade- 
ro  nelle  Gallie  . 2*  Chi  fodero  i Franchi  , o Franeefi 
avanti  che  fi  rende  fiero  padroni  di  tutto  il  paefe  * che 
fi  edende  di  qua  dal  Reno,  e ferviranno  ambedue  come 
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di  queftiohi  preliminari  alla  Storia  generale  di  Fràn- 
cia . 

Per  venire  adunque  al  corpo  della  Nazione  Francefe 
tal  quale  fuflifte  da  molti  fecoli , pub  dirli  che  è com- 
porta di  due,  e anche  di  tre  .popoli  , ,de  i quali  due 
più  celebri  fono  flati  come  afforbiti  da  quello , che 
fcmbrava  meno  confiderabile  . Il  primo  di  quelli  -popo- 
li e il  piti  antico  era  quello  d ^ Celti  ^ o fiano  GallL  II 
fecondo  era  comporto  da  i Romani  vincitori  de’  Celti  . 
Il  terzo  veniva  formato  ài  Franchi  , o fiano  Francefi  , 
i quali  colli  loro  tentativi  e irruzioni  fpertò  replicate  fi 
rtabilirono  finalmente  nelle  Gallie.  Quivi  eglino  fufìfi- 
ftono  dal  cominciamento  dei  V.  Secalo  , benché  agi- 
tati da  molte  vicende  e cambiamenti  inevitabili  a i 
grand’ Imperj • Già  è noto,  che  le  Gallie  e rano  anti- 
camente più  dirtele  di  quello  che  fia  prefentemente  la 
Francia  . Concioffiachè  il  territorio  de’  Galli  non  era 
già  limitato  a quel  paefe  , che  è fituato . tra  il  Re- 
no, l’ Alpi,  i Pirenei,  e i due  mani  ; ma  effendo  egli- 
no partati  in  Italia  600  anni  avanti  F Era  Crirtiana 
lotto  la  condotta  di  Bellovefo  loro  Capo  , s’impadro- 
nirono di  tutta  quella  regione  , che  oggidì  è occupa- 
ta dal  Piemonte , dal  Milanefe  , dal  Trentino  , dalia 
Lombardia  , da  una  parte  dello  Stato  di  Venezia  , -c 
dello  Stato  Ecclefiaftico  ; e vi  fondarono  una  feconda 
Gallia,  chiamata  da  i Romani  Gallia  Cifalpina,  per- 
chè giaceva  tra  le  Alpi  e l’  antico  territorio  di  Ro- 
ma, e diedero  all’  antica  Gallia  il  nome  di  Gallia 
Tranfalpina  • E’  lungo  tempo,  da  che  la  Cifalpina  ha 
lafciato  quello  nome,  quantunque  fia  ftata  ancora  porte- 
duta  da  i Re  della  ftifpe  di  Carlo  Magno . La  Tran- 
falpina poi  ha  perduto  di  molto  ne  i Secoli  pofteriori 
dalla  parte  delle  Alpi  e del  Reno,  mentre  dalla  parte 
de’  due  Mari , e de’  Pirenei  fi  mantiene  nello  fiato  pri- 
miero . 

^ Quantunque  ora  poco  importi  fapere  V origine  de’ 
Galli,  o de’ Celti,  pure  n’è  fiata  rinuovata  la  curiofità 
dal  P.  Pezron  Religiofo  capacirtimo  dell’Ordine  Cirter- 
tienfe,  il  quale  ha  trattato  di  quella  materia  con  un 
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apparato  di  erudizioni  e ricerche  convenienti  ad  un 
uomo  dotto,  ma  non  già  proprie  per  trattenere  u 
lettore  ordinario  , mentre  poche  infrazioni  ne  ricave- 
rebbe . Egli  adunque  procura  di  dimoftrare  con  tutto 
quello  che  ha  potuto  rinvenire  di  frammenti  e memo- 
rie antiche  ne’noftri  primi  autori,  che  gli  antichi  Gal- 
li difendevano  da  i Titani  , e dalla  medefima  ftirpe 
di  Saturno  e di  Giove.  Io  fon  di  parere  che  la  mag- 
giore antichità  di  quella  nazione  fi  riduca  a quello  , 
cioè  , che  difenda  da  Jafet  per  mezzo  del  Figliolo 
Gomer,  e che  ciò  polla  anche  afferirfi  ; ma  preten 
in  oltre  di  feguitare  la  traccia  e - le  rivoluzioni  di 
quellTmperio  lino  alla  conquifta  fatta  da  1 Franchi  io- 
pra  i Romani  e Germani , mi  fembra  una  cofa  diffici- 
le ad  efeguirfi , ben  fpeodofi,  che,  1 Galli  attepdevatio 
piò  a ftabilire  il  loro  governo e a farfi  rifpettart^ 
temere  da  i loro  vicini,  che  a farfi  conotee  da  1 
pofferi . A giudicarne  fecondo  il  . comun  degli  Storici  , 
fi  doverebbe  dire,  che  quella  nazione  foffe  giaciu  a nell 
ozio  per  lo  fpazio  di  molti  fecoh  , cofa  totalmente 
contraria  al  carattere  di  un  popolo  Tempre  tor  ido  e 
inquieto , il  quale  confiderato  e nella  grandezza  de 
fuoi  difegni,  e nell’ intrepidezza  delle  f«e  prime  impre- 
se porge  motivo  di  ftabilire,  che  abbia  avuto  un  eferci- 

zio  continuo  nel  meftiere  dell’ armi.  . 

Avvenne  adunque  nell’  anno  600  incirca  avanti  l 
Era  Criftiana,  che  Abigato  Re  de’ Celti  fopraffatto  da 
un  numero  troppo  grande  di  gente,  fi  rifolle  .di  man- 
darne molte  Colonie  in  varj  paefi  ftranieri.  Fece,  pub- 
blicare che  aveva  fcelto  Segovefo  , e Bellovefo  fuoi 
nipoti.  Principi  arditi  ecoraggiofi  per  fate  da  toro  ri- 
trovare nuove  abitazioni , e permife  alli  fudditi  che 
gli  poteffero  accompagnare  in  quelle  fpediziom  . ru 
così  grande  il  numero  de’  popoli  concorrenti  , che  tu 
necefario  dividerli  in  due  Colonie  , e 1 condottieri  ca- 
varono a forte  il  paefe  che  dovevano  invadere.  Toccò 

a Segovefo  la  Germania;  onde  pafsò  il. Reno  ed  entro 
per  la  felva  Ercinia,  la  quale  occupava  allora  quali  a 
metà  di  quello  vallo  paefe  , ed  oggi.fe  ne  vede  folo 
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qualche  refiduo  nolla  Selva  Nera,  e negli  altri  Bofchi  ,s 
che  fi  eftendono  per  una  parte  dal  Reno. fino  alla  Boe- 
mia , e per  1’  altra  fino  alla  Pruffia  . Dopo  aver  egli 
traverfata  quefia  immenfa  forefia  , entrò  in  un  paele 
in  quel  tempo  molto  cattivo  , lafciò  delle  Colonie  in 
quelle  parti  , che  oggi  chiamiamo  Baviera  , Boemia , e 
Auftria,  e.  penetrando  fino  àir.eftrefnità  dell’  Europa,  fi 
fiatali  nella  Tracia  é,  nella  Romania  Quefia  lenza 
dubbio  è quella  fpedizione  , di  cui  parla  Giurino  a i 
libri  24  e 25  del  Tuo  Cpmpendio  fopra  la  Storia  uni- 
verfale  . Una  parte  di  quelli  popoli  innoltratifi  fino 
nell’ Afià  y vi  popolarono  una  provincia,'  chiamata  poi 
Galàzia,  o Gallogrecia  ; e gli  Abitanti  vi  confervaro- 
no  Tempre  l’antica  loro  lingua;  poiché  a tempo  di  S; 
Girolamo  óltre  la  lingua  greca  y comune  a tutta  1’ 
Afia , avevano  ancora  un  idioma  particolare  e fimile  a 
quelfó,  che  fi  ufava  in'Treviri.  -,  „ . ' 

; Dall’altra  parte  Bellovefb  avendo  formontate  le.  Al- 
pi y entrò  in  un  pàefe  molto  piò  .deliziofo  : le  fertili 
Campagne . dell’  Italia  irrigate  da’ bei  fiumi  gli  fecero 
quivi  ftabilire  il  foggiorno.  Non  fu  punto  arredato  dalli 
popoli  dell*  Etruria  y oTofcana,  che  vanamente  tentarono* 
opporfi  a Idi  lui  fiabilimenti ••  Vennero  infieme  a gior- 
nata,' e i Tofcani  furono  fconfitti  da  i Galli , onde  di- 
venuti con  ciò  padroni  di  una  grande  éfienfione  di 
paefe,-  fabbricarono  la  Città  di  Milano,  e la  cofiituiro- 
no  loro  Capitale Quelli  primi  Galli  furono  bentoilo 
feguitf  da  un  altro  diftaccamento  compollo1  di , Boj  e 
Lingonefi,  cioè  da’  popoli  del  Borboneie  e delle  vici- 
nanze di  Langresy  i quali  entrati  nella  Tofcana  e nell’ 
Umbria  fie  diacciarono  gli.  antichi  Abitanti.  Scefero’ 
poi’  diverfi1  altri  popoli , continuarono  a fabbricarvi  delle 
Città,  che  ancora  prefentemente  portano  il  nome  de- 
gli antichi  Fondatori,  e vi  fi  radicarono  così  (labilmen- 
te, che  diedero  il  nome  di  Gallia  a quefia  parte  d’Ita- 
lia, la  quale  poffederono  fino  al  VI  Secolo.  , . 

I Romani  foggiogarono  e divennero  fuperiori  agli 
Abitanti  della  Gallia  Cifalpina  l’anno  222  avanti  1’  Era 
Crifiiana,  e verfo  il  fine  del  Secolo  feguente  intrapre- 
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fero  la  conquifta  della  Tranfalpina  , la  quale  pofcia  fu 
intieramente  fottomelfa  da  Giulio  Ccfare  , 52  anni 
avanti  l’Era  Criftiana.  Il  dominio  de’ Romani  vi  fu  ri- 
conofciupo  per  Io  fpazio  di  piti  di  quattro  Secoli  . I 
Galli  tra  per  f autorità,  e’1  timore  delle  armi  nemiche 
vincitrici,  depofero  la  loro  natura  impaziente  , e fi  af- 
foggettaroqo  ad  un  giogo  ftraniero,  quantunque  di  tem- 
po in  tempo  fa  ce  (fero  de’muovimenti  di  poca  durata  . 
Tutte  quelle  guerre  vengono  particolarmente  defcritte 
da’  noftri  Storici  , e vanno  unite  colla  lloria  della  Re- 
pubblica e dell’ Imperio  Romano. 

Avevano  i Galli  nelle  loro  vicinanze  alcuni  popoli 
non  meno  di  loro  turbolenti  e bellicofi.  Quelli  erano  i 
Franchi  , o fiano  Francefi  , i quali  ora  amici , ora  ne- 
mici de’ Romani  fi  fecero  in  fine  cedere  la  GalliaTran- 
falpipa . Il  nome  di  Franco  o Bronce fe  non  era  già  ori- 
ginariamente quello  di  una  fola  nazione  ; ma  pn  titolo 
idi  onore , che  fi  davano  molti  Popoli  Collegati  , alieni 
dal  rjconofcere  il  dominio  Romano,  e che  dall’anno 
254  di  Gesù  Crifio  tentarono  più  d’una  volta  di  palfa- 
re  il  Reno,  prima  di  fiabilirfi  intieramente  nelle  Gal- 
lie.  Quelli  popoli  erano  i Catti,  i Cimmerj  , i Sicam- 
bri,  i Frifoni,  ed  altri  molti,  che  abitavano  là  Germa- 
pia  tra  Y Elba , il  Reno  , e )’  Oceano  . Molti  di  loro 
militarono  nelle  armate  di  Collantino  e de’ fqoi  Succef- 
iori , a j quali  prellarono'  rilevanti  fervigi  : penetrarono 
fino  nel  Palazzo  de’  Principi , e vi  occuparono  i ppfli 
più  confiderabili.  Ora  fi  cerca  di  fapere,  fe  filfalTero  la 
loro  abitazione  nelle  Gallie  come  amici  ,v  oppure  come 
conquillatori . 

Tali  furono  i primi  popoli  , che  occuparono  il  no- 
firo  continente , e dalla  loro  mefcolanza  fi  formò  il 
corpo  della  nazione  Francefe  in  quella  guifa  , che  fuffi- 
fie  da  più  di  mille  e trecento  anni.  Le  offervazioni  eh’ 

10  qui  vado  facendo  fopra  quelle  differenti  nazioni  fono 
ricavate  dagli  antichi  fcrittori  , e d^  qualche  moderno 
ancora.  Il  Dupleix  nelle  fue  memorie  fopra  i Galli  è 

11  primo,  che  abbia  cominciato  a fcrivcre  lenfatamente 
fopra  quello  argomento,  il  quale  ancora  forma  la  mi- 
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glior  parte  della  Tua  Storia.  Il  Mczcrai  viene  dopo  lui 
colle  fue  curiofe  , e iriteteflanri  Annotazioni  meflfe  alla 
teda  della  grande  Storia  impreda  nel  1685.  E’ data  ri- 
dampata  più  d’  una  volta  con  il  compendio  della  Sto- 
ria di  Francia  fatto  daU'ideflò  autore.  Il  Padre  D.  Ja- 
copo Martin  dotto  Religiofo  Benedettino  della  Congre- 
gazione di  S.  Mauro  , ha  trattato  di  tutto  quello  , che 
appartiene  alla  Religione  degli  antichi  Galli  , e.  ci  pre- 
para urta  grand’ Opera  fopra  la  Storia  del  medefimo  po- 
polo. Già  fi  fa,  che  la  di  lui  faviezza  e modedia  non 
gl’  impedirono  di  edere  un  poco  piccante  : ma  non 
per  quello  io  ardifco  di  biafimarlo  , perchè  mi  prendo 
fpedò  la  medefima  libertà  riguardo  a i cattivi  autori  ; 
e talvòlta  non  rifparmio  qualche  tratto  di  critica  ri- 
guardo a i migliori,  fenza  perù  chiamarmi  offefo  giam- 
mai quando  mi  fi  voglia  rendere  la  pariglia. 

Dal  tempo  che  fi  era  cominciato  a dudiare  utilmen- 
te fopra  la  nortra  Storia  , fi  credeva  che  la  nazione 
Francefe  foffe  entrata  nelle  Gallie  come  un  popolo  bar- 
baro o nemico , ma  perb  eonquifiatore  e vittoriofo  ; 
che  avede  ancora  fpogliato  del  loro  dominio;  gli  antichi 
abitanti  , fodero  Galli  d’  Origine,*  fodero  Romani,*  co- 
me appunto  fi  erano  portati  i Romani  a riguardo  della 
maggior  parte  delle  Provincie,  delle  quali  facevano  la 
conquida  e come  hanno  fatto  ancora  i Goti  e i Van- 
dali, e poderiormente  li  Turchi  : ma  dieci  anni  dopo 
forfè  un  nuovo  Scrittore  profondo  nelle  fue  ricerche  , 
ingegnofo  e folido  ne’  fuoi  ragionamenti , che  rigetta;  F 
antico  fi  (tema  , e fe  ne  propone  un  altro  più  onorifico 
per  la  Nazione.  Egli  fi  applica  dunque  a dimoftrare 
I che  nel  V Secolo  vi  erano  molte  forti  di  Francefi  , 
gli  uni  nemici,  gli  altri  amici  de’ Romani  : non  parta 
più  oltre  del  V Secolo . 2 che  quelli  , che  entrarono 
allora  nelle  Gallie , vi  vennero  come  amici , ed  alleati 
de’  Romani , a i quali  ancora  fervirono  nelle  guerre 
contra  gli  Unni ,,  i Goti , gli  Odrogoti  , ed  eziandìo 
contra  i- Franchi,  che  erano  rimali  nemici  degl’  impe- 
ratori ; dimaniera  che  ftabiliti  al  Nòrd,  o al  Nord-Eft 
delle  Gallie  facevano  per  li  Romani  le  veci  di  barric- 


Digitized  by  Google 


PRELIMINARE.  cxliif 
ra  contra  le  irruzioni  de’ Barbari.  3 che  nella  decaden- 
za dell’  Imperio  quelli  Francefi  governarono  le  Gallie 
piuttofto  a nome  degl’  Imperatori , che  a nome  pro- 
prio; ma  che  nientedimeno  confervavano  fopra  i Fran- 
cefi loro  fudditi , anche  nell’ Imperio  , il  potere  aflfolu- 
to  devoluto  a i Re,  che  da  per  sè  fiefii  fi  eleggevano. 
4 che  la  conquifia  delle  Gallie  da  loro  intraprefa  fi  fe- 
ce non  già  fopra  i Romani,  ma  fopra  i Vifigoti;  e 
gli  altri  nemici  dell’ Imperio  . 5 che  finalmente  gl’im- 
peratori vedendo  di  non  poter  difendere  i Galli , ne  fe- 
cero la  ceffione  alli  Francefi  , i quali  divennero  co» 
ciò  legittimi  poffefTori  di  quelle  valle  contrade. 

Tale  è il  piano,  che  1’  Abate  Du  Bos  fi  è propoli» 
di  feguire  , e di  provare  nella  fua  Storia  Critica  fopra 
lo  fiabilimento  della  Monarchia  Francefe  ; e con  tutte 
quelle  autorità,  che  può  ricavare  tanto  da’noftri  Anti- 
chi Scrittori  , quanto  dagli  Scrittori  Stranieri , procura 
di  efaminarlo,  avendo  fempre  l’attenzione  che  gli  Au- 
tori fiano  contemporanei.  Bifognerà  vedere  , fe  il  tem- 
po produrrà  nuovi  lumi  e cognizioni  , che  diano  luogo 
a qualche  nuovo  fillema.  Tutto  ciò,  ch’io  vado  ofier- 
vando'  deve  fervire  di  Audio  preliminare  per  incomin- 
ciare la  revifione  della  Storia  di  Francia  . Palliamo  ora 
agli  avvenimenti  della  Nazione. 

Ho  già  detto  che  per  riguardo  a i primi  tempi  bifo- 
gna  fidarli  a qualche  Compendio.  E’ ottimo  quello  del 
Mezerai,  il  quale  nel  comporlo  fu  foecorfo  dal  Sig.  di 
Launoy,  e dal  Sig.  Durois  due  de’ migliori  e piò  dotti 
Critici  de’  tempi  loro  , e che  avevano  fatto  uno  Audio 
particolare  fopra  la  nollra  Storia  ..*  vi  fi  ofiervano  per 
altro  alcuni  errori  e anche  conliderabili  . Il  fecondo 
Compendio  è quello  del  Sig.  Ab.  Le  Gendre , nel  qua- 
le ho  ritrovato  dell’  ordine  , e delle  cofe  curiofe,  ma 
eziandio  alcuni  tratti  arditi , che  fe  fodero  ofTervati 
nelle  mie  opere  da  un  Cenfore  , non  fi  larderebbero 
padare  lo  fiile  del  libro  è padabile  , Finalmente  il 
P.  Daniel  Gefuita  ha  fatto  il  terzo  Compendio  , che 
gli  Eruditi  antepongono  alla  di  lui  grande  Storia  . Ora 
di  quelli  tre  fi  prenda  quello  che  fi  vuole,  che  è fem- 
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pre  lo  fletto  , mentre  gli  errori  che  vi  fi  poteffero  ri-, 
trovare,  pottòno  facilmente  correggerfi  colla  lettura  * de- 
gli Originali.  Nel  leggerne  o l’uno  o l’ altro  vi  s’im- 
piegherà un  mefe  appena  . Si  darà  poi  una  feorfa  a 
Gregorio  di  Tour s nofiro  primo  Storico  , che  è fiato 
tradotto  in  francefe  dal  Sig.  Ab.  di  Marolles  , ma  con 
uno  ftile  che  va  del  pari  ,col  latino  dell’Autore  origi- 
nale. Giunti  a Carlo  magno  fi  leggerà  la  di  lui  vita 
infieme  con  gli  annali  del  Tuo  regno  fcritti  da  Eginar- 
/ do  uno  de’  Tuoi  principali  confidenti  . I fuccefiòri  di 
quella  Principe  .furono  o uomini  furiofi , che  vicende- 
volmente. fi  diflruttero  , o deboli  e proprj  piuttofio  a 
condurre  una  vita  oziofa  , che  ad  occupare  il  Trono 
con  quella  riputazione  e decoro  , che  fi  conviene  a i 
Sovrani,  vale  a dire  con  attività  e ancora  colla  pre- 
mura neceffaria  per  eflere  al  coperto  dagl’  inganni 
pur  troppo  ordinari  in  quei  tempi  ne  i Miniftri  e Fa- 
voriti . 

Solamente  alla  terza  fiirpe  la  nofira  Storia  diviene 
realmente  utile  . Vi  fi  ofTerva  cambiato  il  diritto  pub- 
blico della  nazione , come  ancora  la  maniera  di  go- 
vernare. Tutto  quello,» che  la  precede  può  leggerfi 
per  pura  curiofità  , ma  non  per  quello  totalmente 
trafeurarfi.  Ugo  Capeto  fu  il  Capo  di  quella  terza  fiir- 
pe . Quelli  era  un  uomo  di  talento  , che  colla  fua  in- 
duflria  fall  1*  anno  987  fopra  il  Trono  di  Francia  . 
Vi  fu  chiamato  dal  confenfo  di  tutti  i Signori  del 
Regno  come  il  più  capace  non  fido  per  le  qualità 
perfonali  , ma  eziandio  per  la  nobiltà  della  nafeita  . 
Ebbe  l’ attenzione  di  far  consacrare  , e riconofcere  il 
dì  primo  di  Gennajo  dell’  anno  988  il  fuo  Figliuolo 
Roberto , per  alficurargli  la  corona  . Roberto  fi  diftin- 
fe  per  la  pietà  , della  quale  n’  ebbe  per  sè  , e per  la 
fua  Conforte  , non  ettendo  - quella  mai  fiata  tacciata 
di  averne  avuta  molta.  E come  fe  il  Trono  fotte  fia- 
to dovuto  per  dritto  a quella  fiirpe  , non  pafsò  molto 
tempo  , che  fi  calmarono  le  turbolenze  eccitateli  a 
motivo  della  Corona  . Ugo  per  fottrarfi  a nuovi  im- 
barazzi , fu  eoflretto  di  lafciare  a titolo  di  fucceflione 
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ereditaria  a ciafchedun  de’  Signori  li  governi  , de’  quali 
eglino  fi  erano  polli  in  poffefio  nel  finire  della  feconda 
fìirpe  de’noilri  Rei  e ciò  non  in  vigore  di  alcun  Trac- 
tato,  o fcritto,  o verbale,  ma  folamente  per  una  to- 
leranza  , ovvero  confentimento  tacito  . Quindi  ebbero 
origine  i gran  Feudi , e principalmente  quelli  de  i fei 
gran  Pari  laici  , o militari , de’  quali  non  ne  vediamo 
Io  ftabilimento  , che  fotto  i SuccefTori  di  Ugo  . Tutto 
pafsò  con  tranquillità  nel  regno  fotto  i primieri  difaen- 
aenti  di  Roberto,  nè  vi  furono  fe  non  alcuni  particola- 
ri movimenti,  i quali  non  turbarono  però  la  pace  dello 
Stato . 

E ficcome  la  nazione  ha  fempre  amato  la  guerra  , 
non  trovando  occafione  di  efercitarvifi  contra  i vicini , 
andò  a cercarla  ne’  paefi  più  lontani  : quindi  provenne- 
ro le  Crociate,  che  fi  andarono  a fare  fino  nell’  Afia  . 
Si  credette,  che  per  animare  lo  zelo,  e l’ardor  de’  fe- 
deli, come  ancora  de’  Capi,  fofle  negélTario  di  colorire 
colla  divozione  quelle  imprele  , facendo  conofcere  agli 
uni  , e agli  altri  , che  bifagnava  togliere  dalle  mani 
degl’  Infedeli  i S.  S.  Luoghi  profanati  . Quelle  guerre 
benché  Sante  , non  ebbero  l’ efito , che  fi  fperava , per 
la  vile  gelofia  de’  Condottieri  x e per  li  difordini  de’ 
faldati;  e quelli  divori,  che  temevano  di  vedere  la  pro- 
fanazione nella  Palellina,  non  aveano  difficoltà,  d’ intro- 
durla ne’  loro  cuori , abbandonandoli  ad  ogni  forta  di 
palfioni.  Abbiamo  già  olfervjjto  tutto  ciò  che  è fiato 
fcritto  in  francefe  falle  Guerre  Sante'.  Le  Lettere  di  S. 
Bernardo  faranno  vedere  in  quanti  negozj  civili  fia  fia- 
to egli  impiegato,  malgrado  lo  fpirito  di  ritiro,  cui 
fembrava  defiinàto  , La  Storia  di  Eleonora  di  Guien- 
na  fpofa  ripudiata  dal  Re  Luigi  VII,  fcritta  in  france- 
fe dal  Sig.  di  Larrey  , dimoftrerà  1’  imprudenza  di  que- 
llo Principe , e per  confeguenza  1’  origine  delle  diffe- 
renze inforte  pofeia  fra  noi , e gl’  Inglefi  . La  vita  di 
Filippo  Auguflo  ci  prefenta  uno  de’  maggiori  Re  della 
Monarchia  .•  egli  fu  il  primo  a riunire  ì grandi  Feudi 
allo  Stato,  da  cui  erano  fiati  difiaccati. 

Ma  al  regno  di  Luigi  IX,  a S.  Luigi  comincia  una 
I.  Parte . k 
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ferie  di  anni  luminofi , quantunque  non  tutti  fodero  fé? 
ilici.  Dopo  avere  efaminata  la  Storia  della  Regina  Bian- 
ca madre  di  lui  compqlla  dal  Barone  d’  Autevil , nien- 
te fi  perderà  in  leggere  quella  di  quello  Re  falciataci 
dal  Sig.  Filleau  de  la  Cheze  : ella  è bene  fcritta,  ben- 
ché fìa  un  poco  nojqfa;  e non  ci  rapprefenta  quel'  Mo- 
narca fempre  a’  piedi  del  Crocifido  . come  fa  il  Sig.  di 
Tillemont.  Luigi  era  veramente  Crirtiano,  era  veramen- 
te religiofo;  ma  non  era  per  tutto  ciò  meno  grande  ; 
e la  (jua  Religione  non  gl’ impediva  di  punire  vivamente 
i gran  Perlonaggi  allorché  non  facevano  il  dover  loro 
in  qualità  di  Valfalli  della  Corona.  Voleva,  cheogniu- 
no  guardafl'e  fempre  il  fuo  porto  . In  querto  confille  la 
Religione  , e la  vera  Pietà  di  un  Principe  , ficcome 
quella  di  un  fuddito  confille  in  foddisfare  al  proprio  de- 
bito , in  qualunque  ordine  egli  fia  . Le  memorie  di 
Joinville , delle  quali  il  dotto  Sig.  Du  Cange  ci  ha  da- 
to una  bellirtima  edizione  , non  debbono  lafciarfi  da 
parte  : l’illurtre  Autore  , che  era  intrinfeco  del  Santo 
Re , ce  lo  dipinge  con  tutti  quei  colori  naturali  , che 
non  fi  trovano  mai  bene  efpreflì  fe  non  che  negli 
autori  contemporanei.  Non  fo  donde  il  Sig.  Dft  FLvllan 
abbia  ricavato  quello  che  dice  di  querto  gran  Re,  il 
quale  mai  ha  dato  motivo  o nella  vita  politica  , o nel- 
la privata  di  edere  riprefo  . Ecco  f dice  nel  fuo  Stato 
degli  affari  di  Francia  lib.  2.  ] il  regno  di  Giufiizia  e 
. di  Religione  , che  comincia  dal  Re  Luigi  IX  di  quefio 
nome , chiamato  dopo  la  morte  col  nome  di  Santo  per  effe - 
re  flato  uomo  religiofo  ,*  per  avere  arricchito  , e onorato  la 
Chic  fa ; per  avere  eretti  da'  fondamenti  molti  Monifleri  c! 
uomini  e di  donne  , e per  avere  rifiorati  quelli  , che  dal 
tempo  erano  fiati  rovinati.  Quefii  fono  [ profeguifee  Du 
Hatllan  tutti  i fondamenti  della  Canonizzazione  de'  Santi  , 
c molti  fono  fiati  Canonizzati  , con  tuttoché  non  avejjero 
fatto  altro  che  fabbricar  delle  Chiefe . Per  altro  non  era  co- 
sì dato  alla  divozione  , che  non  attendere  alli  fuoi  affari , 
a difendere  t confini  del  fuo  Reame  , e a profittare  fo - 
pra  li  fuoi  vicini . Egli  diede  a divedere  , che  allorquan- 
do è prefente  il  vantaggio  , non  bifogna  lafciarfi  arre  fior  e 


\ 


Digitized  by  CiOO 


PRELIMINARE.  cxlvij 
dalla  cofcìenzM  . Se  Giovanni  di  Serres  , Storico  Ugo- 
notto avefTe  fcritto  in  quella  guifa  , non  doverebbe  re- 
care nìaraviglia  alcuna  ; fembra  però  cofa  inaudita  , 
che  un  Autore  Cattolico  fi  fia  ingannato  in  una  cofa 
così  contraria  alla  verità  della  Storia  , e al  carattere  di 
quel  gran  Principe,  rifpetrato  eziandio  dagl’ Infedeli , i 
quali  avevano  avuto  il  difegno  di  eleggerlo  per  loro 
Re,  quantunque  lo  averterò  nelle  mani  come  prigionie- 
ro. Ma  probabilmente  Du  Haillan  voleva  far  Daffare 
fotto  il  nome  del  Santo  Re  una  maffima  , che  ierviva 
a lui  fieffo  di  regola. 

Spiacemi,  che  non  fia  fiata  ftampata  in  francefe  la 
continuazione  di  Guglielmo  di  Nangis  , la  quale  fi  tro- 
va manoferitta  in  qualche  Biblioteca  ; ma  giova  fpera- 
re,  che  col  tempo  fi  manderà  alla  luce  quello  monu- 
mento della  Storia  di  Filippo  1*  Ardito  figliuolo  di  S. 
Luigi.  Sotto  Filippo  il  Bello  fi  trovano  alcune  diffe- 
renze, che  per  lo  bene  della  Religione  non  averebbero 
dovuto  accadere  ; ma  comunque  nano  fiate,  fe  ne  po- 
trà vedere  la  Storia  e gli  Atti  nel  Sig.  Dupuy  , e an- 
cora nel  Sig.  Baillet  . I Regni , che  vennero  poi  fino 
a Filippo  di  Valois  furono  breviffìmi  : Sotto  quello 
Principe  e fotto  il  Re  Giovanni  di  lui  figliuolo  fece- 
ro il  maggiore  ftrepito  le  guerre  degl’  Inglefi  in  quello 
nofiro  Reame;  e la  Francia  fu  veduta  vicina  a paffare 
lòtto  il  Dominio  dell’ Inghilterra . Tutte  quelle  vicende 
debbonfi  efaminare  nel  Froiflart , che  ha  trattato  quella 
parte  della  nofira  Storia  dall’anno  1326,  fino,  al  1400; 
egli  con  tutta  la  paffione  , che  dimofira  a favore  degl’ 
Inglefi  , è coftretto  a confettare  , che  il  Reame  debbe 
la  lua  confervazione  alla  faviezza  di  Carlo  quinto,  il 
quale  di  Reggente  che  era  del  Regno  nel  tempo  della 
prigionia  del  Re  Gio:  fuo  Padre  , fall  dopo  di  lui  fui 
Trono  . Al  fuddetto  Autore  fi  uniranno  le  Storie  di 
Bertrando  Du  Guefelin,  e del  Marefciallo  di  Boucicaut: 
quelle  ferviranno  a correggere  tutto  ciò  che  fi  troverà 
di  appaffìonato  nel  Froiflart. 

•La  Storia  di  Carlo  VI  ci  mofira  il  nofiro  Regno 
anche  piò  agitato  e Iconvolto,  fia  per  lo  Scifma  d1  Oc- 
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cidepte  tanto  fatale  alla  Chiefa  , fia  per  le  differenze 
del  Duca  d*  Orleans  q di!  Borgogna  , fia  ancora  per  fi 
maneggi  d’  Ifabella  di  Baviera  Regina  di  Francia , la 
quale  manteneva  Tegreta  intelligenza  cogl’  Ing}efi  nemi- 
ci dello  Stato,  per  metterli  in  poffeffo  del  Régno  , co- 
me in  Fatti  lo' furono  per  qualche  tempo  dopo  la  mor- 
te di  quello  Re.  Tutte  quelle  iuriefiiffime  peripezie  fi 
trovano  chiaramente  deferitte  nella  Storia  del  Princi- 
pe foprannominato,  pubblicata  dal  Sìg.  Laboureur , co- 
me ancora»  in  quella  di  Giovenale  Urfin  , e del  Mori* 
Jirelet)  che  fi  efiende  dall*  anno  1400  fino  al  1464.  I) 
Regno  di  Carlo  VII,  che  comincia  affai  mollemente  , 
diviene  uno  de*  più  7 gloriòfi  della  nofira  Monarchia 
per  una  ferie  di  avvenimenti  , che  potrebbero,  in  cer- 
ta maniera  , annoverarli  fra  i miracoli  * Una  pòvera 
Fanciulla  fu  quella  , che  refiituì  il  coraggio  al  Re  , ed 
alla  Nazione  ; Ella  fece  confacrare  quello  Principe  re- 
legato, per  così  dire,  a Bourges,  mentre  appena  poffe- 
deva f la  minor  parte  delle  Provincie  del  Regno,  ma 
chje  peraltro  poteva  • difporre  del  cuore  de*  fuòi  fuddi- 
tii  onde  dopo  30  anni  di  guerra  , giunfe  finalmente  a 
Scacciare  glTngiefi  dallo  Stato.  La  di  lui  Storia  dataci 
dal  Monftrelet  ) z da  qualchedun  altro  , fi  accompagne- 
rà con  tutto  ciò  , che  è fiato  fcritto  di  più  curiofo,  e 
di  più  Angolare  (òpra  la  Pulcella  d’  Orleans  , quali  fuc- 
cem  poffono  riguardarli  come  li  più  ftraordinarj  , che 
ci  prefenti  la  Stòria  della  nofira  Nazione. 
r Sotto  il  regno  di  Luigi  XI  troviamo  il  più  grande 
Scrittore , che  abbia  prodótto  la  Francia  :per  la  manie- 
ra femplice  , ingenua , e nel  tempo  fteffo  inftruttiva  e 
luminofa  nello  ìcrivere  la  Storia  . Quelli  è Filippo  di 
Cornine x,  degno  di  effère  paragonato  a*  più>  bei  modelli 
dell’antichità,  non  già  per  - 1’  efienlìone  del  foggetto, 
ma  per  un  certo  gufio  naturale,  che  rischiara  lo  fpirito 
e tocca  il  cuore.  Un  tal  Libro  non  doverebbe ‘inai 
ufcire  dalle  mani  de'  Principi , ficcarne  non  mai  ufciva 
da  quelle  dell’ Imperatore  Carlo  quinto.  Si  pretefe  d’ ii>- 
fpirare  a Carlo  Vili  qualche  leggiera  idea  d’  Eroifmo  ; 
ma  il  buon  Principe  n’era  troppo  lontano  , e fi  accinfe 
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ad  una  di  quelle  imprefe  pericolofe , che  ,dr  rado  foi-' 
tifcono  felice  efito  : le  cole  piò  olfervabili  del  fuo  Re- 
gno fi  riducono  a quello  che  pafsò  tra  lui  e gli  Stati 
di  Tours,  e alla  tirannia  di  Madama  di  Bcaujeu.  Le 
Storie  Iafciateci  in  parte  da  Filippo  di  Cominci , e in 
parte  da  Guglielmo  di  Jaligny  e da  Andrea  de  la  Vigne 
fono  originali  e furono  Icritte  in  quei,  tempi  . Se  po- 
temmo avere  la  nuova  traduzione  del  Guicciardini  , vi 
vederemmo  le  belle  fpedizioni  , che  fece  quello  Princi- 
pe nel  Regno  di  Napoli,  eflendq,  che  quindi  dà  princi-. 
pio' quel  grande  Storico  alla  fua  Opera  . . I falli,  che  li 
vedono  in  quello  Re  , non  debbono  attribuirfi  a lui  ^ 
ma  alli  malvagi  Configlieri,  da  i quali  era  attorniato  . 
luigi  XII,  che  regnò  dipoi  comparì  grande  fui  Trono, 
perchè  li  era  dato  a conofcere  altresì,  per-  uomo  gran- 
de nelle  difgrazie  . Claudio  di  Seijfei Giovanni  di  S. 
Gelai s , e Giovanni  d’ Auton  ce  lo  dipingono  tal  qual 
èra,  cioè  .buono  per  i Tuoi  fùdditi  , i quali  caricò. di. 
gabelle  folo  perchè  fu  corretto  , a ciò  fare  dalla  fitua- 
zione  de’  fuoi  affari  : fu  rifpettato  da’  fuoi  vicini  , i 
quali  anche  fpefifo  lo  ingannarono;  non  eflfendo  cola 
~iò- facile,  quanto  F ingannar^”"  ” — — n~  "u~  u~ 


PIU- tacile,  qua  _ 

la  difgrazia  di  avere  degli  alt 


■<É un  uomo  onelìo  , che  ha 
tilquel  concetto,  che  fuo- 
Ie  avere  di  sè  medefimo  Qurfi  può  leggere  la  Storiai 
della  Lega  di  Cajnbrai,  dell’  Ab.  Du  J5ost  e,  la  vita  del 
Cardinale  d’  Ambofa  fcritta  dall’ Ab.  Le  Gendre.  Que- 
lli non  è veramente,  uno  Scrittore  cosi  brillante  , co-- 
ine  F Ah.  Dq  Bos  j nondimeno  ha  il  merito  di  molte 
-nuove  ricerche  j . . • • . .t% 

Le  Memorie  del  Du  Sellai  ci  fommlnilìrano  tutto  il 
Regno  di  Francefipo  I.  Il  Dii  Bellai,  quantunque  veridi- 
co*, fa  continuamente  l’Apologià  di  quello  Re,  nel 
quale  vi  era  materia  da  lodare  e , da  bianmare  . In  ogni 
ca Co  il  G uìcciardmi  correggerà  il  Du  Bellai,  e fé  fi 
prenderà  giufiaihente.il  mezzo  fra  quelli  due  Scrittori  , 
/f  verrà  a colpire  nella  verità.  Non  fi  do.verà  trafeur^- 
re  la  Storia  di  Guglielmo  Pafadin,  come  ancóra  la  vi-: 
ra  del  jCavalier  Boyart  , e di  altri'  illuftri  Perlonaggi 
del  nòftro  regno . , . ; . 
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Sotto  il  Regno  di  Enrico  II  abbiamo  il  Sig.  di 
Thou  , uno  de’  più  bravi  Storici  della  Nazione  , del 
quale  abbiamo  più  Copra  parlato  . So  benilfimo  che  di- 
moierà qualche  parzialità  , e che  non  va  efente  da  er- 
rorri  ; ma  quelli  fi  trovano  Tempre  in  maggior  quan- 
tità fullfe  Storie  ftraniere,  che  fu  quelle  de’  noflri  Au- 
tori : checche  ne  fia  di  ciò  , egli  è il  migliore  , che 
abbiamo^  Si  è fervito  utilmente  di  Popeliniere,  di  Pa- 
radin  , e della  maggior  parte  delle  memorie  de’ tempi  , 
delle  quali  aveva  fatto  un’  ampia  raccolta  ; e arriva 
colla  fua  Storia  fino  all’  anno  1607  ; onde  compren- 
de li  Regni  di  Francefco  II,  di  Carlo  IX,  di  Enrico 
III  , e fi  primi  diciotto  anni  di  Enrico  IV  . Quin- 
di fi  profeguirà  la  lettura  con  tutto  quello  , che  ab- 
biamo del  Sig.  della  Pianche  e del  Prefidente  della 
Place  ; colle  memorie  di  Conde'  , che  non  fono  adeffo 
tanto  rare  , come  prima  ; con  quell’  altro  Libro  inti- 
tolato : Memorie  di  Carlo  IX  j finalmente  colle  memo- 
rie di  Cajlelnau  , e Montine  , de’  quali  il  primo  era 
un  grand’  uomo  di  Stato  , l’altro  un  bravo  Offizia- 
Je  i onde  ambedue  hanno  il  loro  merito  , e vantaggio 
particolare . .3 

Il  Regno  di  Enrico  ljt  è uno  de’  più  intereffanti  di 
quelli  ultimi  fecoli  . Quello  Principe  inclinato  alla 
dolcezza  , aveva  meno  grandezza  d’  animo  , e cofìan- 
za  del  Duca  di  Guifa,  dal  quale  fi  pensò  di  detroniz- 
zarlo : ma  sì  1’  uno  , che  1’  altro  perirono  infelicemen- 
te : Il  Duca  per  un  ecCedo  di  ambizione  , e il  Re 
per  un  eccedo  di  bontà  e familiarità  poco  convene- 
vole ad  un  gran  Principe  , fpecialmente  in  tempo  di 
turbolenze  . Riguardo  a quella  parte  di  Storia  non  ba- 
da leggere  le  memorie  dell’  EJìoile  , ma  bifogna  unirvi 
ancora  le  memorie  della  Lega  , fcegliendo  le  cofe  piò 
importanti  . Il  Trattato  della  Caufa  avuta  nel  pren- 
der l’armi  l’anno  15S9  è un  Capo  d'Opera  del  Du- 
ca di  Nivers  : benché  quello  Signore  fude  mezzo  par- 
tigiano della  Lega  , pure  non  tralafcia  nella  fua  Storia 
di  giudicare  il  Re  Enrico  III.  Dopo  di  ciò  fi  vedran- 
no le  inllruttive  e dilettevoli  memorie  di  Brantomc  : 
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qtrèft’  Autore  , eh’  era  uomo  di  Corte  , fa  dipingere  r 
(oggetti  del  fuo  difeorfo  con  certe  maniere  , colle  qua- 
li s’impofielTa  dello  fpirito  de’  lettori  : raccoglie  i fatt? 
più  curiofi,  e li  deferive  con  uno  dile  folamente  a fu? 
proprio;  e (ìccome  aveva  menato  la  fua  vita  in  mez- 
zo alli  difordini,  che  regnavano  allora  fra  i Cortigiani  y 
cosi  bi fogna  aver  T attenzione  di  guardarti  da  certi  er- 
rori, a i quali  troppo  facilmente  fi  abbandona  la  .di  lur 
' immaginazione  . In  quello  fecolo  furono  fcrittì  infiniti 
libri  lediziofi  , ,e  fi  prova  della  pena  in  diftinguere  I, 
buoni  o i paffabili  da  i cattivi  , fapendofi , che  il  nu- 
mero de’ primi  e inferiore  a quello  de’ fecondi  . La  pàf- 
fione  e il  trafporto  erano  in  quelli  tempi  un  titolo  fuf- 
ficiente  per  fare  Ieri  vere  , imprimere  y e diftribuire  le 
Scritture  furiofe  fopra  la  Lega,  a fegno  che  la  poderi  tù 
fi  trova  intrigata  per  la  (celta  tanto  delle  buone ,.quar*- 
to  delle  cattive  ; poiché  di  tutte  e due  le  folte  fe  ne 
trovano  in  ambedue  i partiti,  non  potendoli  fe^nori 
con  fatica  difendere  una  buona  caufa  , e potendofe- 
fie  difendere  una  cattiva  con  ragioni  feduccnti  / quan- 
tunque falle.  . ^ ^ 

Neppure  fotto  Enrico  IV  fi  vide  regnare  la  modera- 
zione. I furori  della  Lega  fi  perpetuarono  fino  al  *595i 
quando  1 partigiani  accorge ndofi  della  loro  decadenza  , 
fparfero  i loro  Libelli  : la  fedizione  rifiedeva  ancora 
Niello  fpirito  e pel  cuore  , e il  timore  era  quell’unico 
motivo  , che  gli  obligava  a moderarfi  ederiormente  . 
Noterò  nel  Catalogo,  che  viene'  dopo  quedo; dimorfo 
gli  Scrittori  de’  tre  primi  Regni  della  Cafa  Reale  di 
Borbone.  L’abbondanza  e la  moltitudine  , che  ci  oppri- 
merebbe, ci  codringe  a fare  6on  difeernimento  la  fcel- 
taper  nón  cadere  ne  i cattivi  Autori  , i quali,  quan- 
tunque meno  utili  , ; coftano  tanto  .tempo  in  leggerfi  , 
quanto  ì buoni . - ^ 

.11  tempo,  che  è necefiario  itnpiègarfi  nella  Storia 
generale  della  Nazione  fi  può  computare  nella  maniera 
leggente,-  . . 

^er  un  Compendio,  comunque  fia  30  giorni. 

Du  Pleix,  o Melerai  - . 4 

1 • ■ 
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La  Storia  critica  dell’ Ab.  Du  Bos  - 12  giorni. 

Gregorio  di  Tours  - - -,  - 8 . , 

Eginhart , ed  altri  della  verfione  del  Sig.  Coufin  3 
Lettere  di  S-  Bernardo  - 8 

Iftoria  d’ Eleonora  di  Guienna  del  Larrey  2 

Bianca  di  Cartiglia  del  Barond’ Autueil  - 3 

Iftoria  di  S.  Luigi  del  Sig.  della  Chete  8 . 

Memorie  del  Joinville  - - * # li  * > 

Differenze  di  Bonifazio  Vili  , e Filippo  il  Bello > 


del  Sig.  Dupuy  - - - - • - ••  ° 

Le  medefime,  del  Sig.  Baillet  - - 2 

La  Storia  di  Giovanni  Froiflart  - 20 

Storia  di  Bertrando  Du  Guefelin  . - 8 

Storia  del  marefciallo  di  Boucicaut  -■  4 

Storia  di  Carlo  VII,  del  Laboureur  . - 30 

La  medefima  di  Giovenale  Urfin  - il 

Storia  d’ Enguerrando  di  Monftrelet  - 30 

Ciòj  che  riguarda  la  Pulcella  d’ Orleans  - 8 
Memorie  di  Filippo  di  Comines  - 20 

Carlo  Vili  del  Jaligni,  e della  Vigne  - 15 
Storia  del  Guicciardini  c - - * 20 


Lodovico  XII  del  Seiffei  , S.  Gelais  , e Giovanni  d’ 


Authon  <•  - “ " " “ * 1 S 

L’ Abate  Du  Bos  fopra  la  Lega  di  Cambray  6 
L’ Abate  le  Gendre , vita  del  Cardinal  d’ Ambofa  5 
Memorie  del  Da  Bellai  fopra  Francefco  I 12 
Iftoria  del  noftro  tempo,  dal  Paradin  - 8 


Iftoria  del  Sig.  di  Thou  - - ~ . 90 

Iftoria  del  Regno  dr  Francefco  II  « 6 

Memorie  di  Condè  - - * * 12 

Memorie  di  Carlo  IX  - - “ 

• Memorie  di  Caftelnau  - - - - 00 

Memorie  di  Montine  * • « ® 

Memorie  dell’  Eftoile  - *8 


Memorie  della  Lega  - - - 2° 

Trattato  della  prefa  delle  armi  del  Sig.  Duca  di 


Nivers  - ■ " " 2 

Libri  feelti  fopra  Enrico  III  - • io 

Vite  de’ Capitani  illuftri  del  Brantome  io 
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Reggo  di  Enrico  IV  . ■ 30  giorni. 

Regno  di  Luigi  XIII  - - * \ % 1 30  % 

Regno  di  Luigi  XIV  * .30 

In  tutto  fono  - - . - 635  giorni 

Cioè  rnefi  ventuno  ••  ma  diciamo  due  anni,  per  po- 
ter ripaffare  qualche  parte  più  dleniiale  dell’altra. 

Tutto  ciò  , che  ho  detto  fin  ora  riguarda  la  Storia 
generale  della  Francia,  la  quale  ha,  come  tutte  l’ altre,* 
diverfi  rami  particolari  e intereffanti  ; tali  fono  la  Sto- 
ria della  Chiefa  Gallicana  ; quella  del  Diritto  pubblico 
della  Nazione  tanto  nell’  ordine  Politico,  che  nell’Ec* 
ciefiafiico  ; la  Genealogia  de’  noftri  Re  * e delle  Café 
principali  del  Regno,  intorno  alle  quali  è bene  di  , effe- 
re  informato  , per  non  .confonderle  talvolta  con  altre 
meno  illufìri  , che  fogliono  appoggiarli  fa,  $.  nomi  più 
grandi  . La  Storia  de’  Feudi  della  Corona  quella  di 
ciafcheduna  Provincia  < Città  j quella  delle.  Cariche  e 
degli  uomini  illuftri  ,'  che  in  tutti  i tempi  hanno  fiori- 
to, e che  poffono  cpnfiderarfi  come  le  Colonne  $c\\o 
Stato . Ben  fi  fa , che  li  Re  , quantunque  attivi  e bene  ‘ 
intenzionati  che  foffero  , non  r potrebbero  mai  in  un 
Reame  così  vafio  regolare  tutto  , e tutto  difporre  da 
per  loro  ftefli  ; che  però  fon  felici , quando  hanno  il 
talento  di  bene  fceglierej  e quali  benedizioni  rifeuotono 
allora  eglino  da’  popoli  , quando  hanno  la  forte  d’incon- 
trare Savj  e fedeli*  Miniftri  ì , Ma  quelli  fludj  dipendo- 
no ancora  dal  gufio,  e dalla  capacità,  che  fi  ha.  Qual- 
che vòlta  ancora  la  necefiità  d’un  impiego  vi  può  im- 
pegnare q«alcuno\.*  in  tal  cafo  bifogna  lafciarfi  regolare 
da  perforie  pratiche  della  nofira  Storia  , o almeno  rap- 
portarli a quelle  Opere  , nelle  quali  fi  ritrovino  lumi 
fufficienti  per  ben  condurli  in  quell’impiego  medefimo. 
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CAPITOLO  QUARTO* 

Ufo  che  fi  deve  fare  de ’ Libri  nello  /ludi are  la  Storia 
Ri capitolazione  delle  ojfervazioni  jatte  foprà  la  Storia 
generale  e particolare  . Spiegazione  delle  Tavole  e Ta- 
v velette  contenute  in  queft  Opera . . ’ 

EfterÙ  qualcuno  forprefo  in  vedermi  contare  ì 
- giorni  , e per  così  dire  i momenti  * che  pollo- 
i»  no  impiegarli  nella  lettura  tanto  della  Storia 
Generale,  quanto  di  quella  de  i differenti  Stati  dell* 
ttniverfo  . Credo  , che  da  me  per  la  prima  volta  fia 
flato  fatto  Un  fimil  conto  : due  però  fono  fiate  le  ra- 
gioni principali  , che  ho  avuto . La  prima  per  far  co- 
nofeere,  che  quell’ armualfo,  quali  che  immenfò  , di  li- 
bri ,7  onde  fono  compone  le  noffre  grandi  Librerie  y 
nón  è né  neceffario  , né  ùtile  qualche  volta  per  la  co- 
gnizione della  Storia  ; concioffiachè  fi  ritrae  piò  di 
vantaggio  reale  in  legger  due  volte  un  libro  buono  , 
che  a leggerne  -•molti  cattivi  . La  feconda  ragione  ferve 
per  dimoffrarè,  che  uno  Audio  ragionevole  della  * Storia 
non  è quell’ oggetto  così  lungo  , e così  difficile,  coinè 
taluno  potrebbe  forfè  immaginarli. 

Or  io  qui  noterò  quello  che  le  replicate  efperienze 
mi  hanno  fatto  òffervare.  Dopo  avere  efaminato  le  più 
grandi  Librerie  , ho  trovalo  , che  non  vi  erano  menò 
di  trentamila  Volumi  in  fòglio,  o l’equivalente  , tanta 
fopré  la  Storia  generale,  quanto  fopra  la  particolare  . 
Dunque,  ditela  fra  me  fteffo  , per  fapere  la  Storia  y 
bifogna  leggete  èd  efaminare  tutta  quella  confufione  di 
Libri  ? Quella  è una  cofa  affòlutamente  imponibile  y 
quando  ancora  la  Providenza  ci  concedente  quella  lunga 
vita,  che  diede  alli  primi  Patriarchi . Ecco  adunque  il 
computo  efatto  , che  ho  fatto  più  d’  una  volta,  e mi 
fon  trovato  in  circoAanze  di  reiterarne  la  prova  fenz1 
alcuna  diffrazione  . Ho  /atto  1’  offervazione  , che  im-v 
piegando  nel  leggere  quattordici  ore  per  giorno  , fi  do- 
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verebfeero  confumare  dieci  giorni  per  leggere  un  Vo- 
lume della  Storia  Originale  del  Sig.  di  Thou  : ogni' 
volume  contiene  1400  pagine  in  circa  ; onde  vengono 
a leggerli  dieci  pagine  per  ciafchedun’  ora  . Più  di  tan- 
to non  potevo  leggere  ,•  anzi  efeguivo  quella  lettura 
.lenza  fare  alcuna  offervazione  , o eftratto  . Per  altrò 
non  farebbe  pólli  bile  di  continuare  a leggere  in  que- 
fta guifa,  nè  fi  potrebbero  oltrepaffare  regolarmente  le 
dieci,  ore  , onde  verrebbero  ad  effe  re  cento  pagine  iri 
foglio  per  giorno;  e.  ficcome  quefii  tali  libri  arriva- 
no comunemente  a mille  pagine  , quindi  ne  Se- 
gue , che  noti  fi  potrebbero  leggere  più  di  tre  vo- 
lumi in  foglio  per  mefe  , che  farebbero  tretìtaféi  vo- 
lumi iri  foglio  per  anno  . Ora  ( diceva  meco  fteftò  ) 
uno  Studiofo  , cne  leggeffe  per  lo  fpazio  di  50  an- 
ni non  potrebbe  arrivare  a leggere  fe  non  che  i8oo: 
volumi  in  foglio  . Bagnerebbe  però  non  0 efferé  di- 
fturbató  nè  dagli  affari  , nè  da  alcuna  diffrazione  , 
nè  fi  potrebbero  fare  offervazioni  , ed  eftratri  , nè  fi- 
nalmente riufcirebbe  cofa  poffibile  di  confrontare  L_ 
Tefti  . Perciò  fono  di  parere,  che,  per  poco*  che  fi' 
voglia  fare  di  offervazioni  , non  fi  potranno  paffa- 
re  1200  volumi  in  foglio  « Ma  qùal  rapporto  fi  tro- 
va tra  1200  Volumi  , e trentamila  ? Quello  , che  ho 
detto  del  tempo  da  impiegarli  per*  leggere  è facil 
cofa  da  provarli.  Niuno'li  pone  a fare  letture  ferie 
fe  non  alP  età  di  anni  20 , e qualchevolta  ; ancora 
fi  comincia  più  tardi  . Qiiefte  letture  non  pòffono 
durare  più  di  uri  mezzo  fecolo  : arrivato  poi  P uo- 
mo alP  età  di  70  anni,  lo  fpirito  manca,  gli  oc-' 
chi  non  hanno  più  la  medefima  facilità  in  legge- 
re , i ferifi  o s’  indebolì fcono  , o fono  già  affatto 
indeboliti.  ’ , ’ * . . ’ f 

ì Che  debbe  adunque  farli  in  tal  cafo  ? Reftringerfi. 
a una  buona  fcelta  di  libri,  e principalmente  di  quelli, 
che  efconò  dalle  mani  migliori.  E degli  -altri  che  fe 
ne  farà  ? Serviranno  in  luogo  di  Dizionari  , alli  quali 
fi  ricorrerà  ne’bifogni,  allorquando  nafcerà  qualche  dif- 
ficoltà . Il  vero  faperé  la  Storia  adunque  non  confi  Ile 
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in  una  vafia  è immenfa  lettura  , ma  in  uno  Audio  ri- 
fiefiivo  delle  Opere  migliori  col  difcerriimento  che  ri- 
chiedefi  per  confultare  gli  altri  libri , e fapervi  trovare 
I punti  fi  Ai  della  queftione  agitata  . Un  bravo  Scritto- 
re fuole  aver  Tempre  la  diligenza  di  citare  altri  Scritto- 
ri a sè  Umili,  onde  due  vantaggi  da  lui  fi  pottbno  ri- 
cavare y il  primo  di  ritrarne  una  .perfetta  infiruzioney 
F altro  di  vedere  accennati  i luoghi,  dove  fi  pub  ricor- 
rere per  fare  Audio  particolare  fu  quella  materia  , della 
quale  egli  averà  parlato . Perciò  non  fi  creda  già , che 
un  Avvocato,  quantunque  abile  , e un  Teologo,  quan- 
tunque profondo  decidano  fu  due  piedi  una  que filone  di 
diritto , o di  Teologia*  Ne  diranno  bene  i principi  > 
ma  non  vi  s’immergeranno  già  : lafciate  poi  che  en- 
trino nel  loro  • Gabinetto  , o Biblioteca,  è li  vedrete 
ufcire  pieni  di  lumi  e di  dottrine,  e allora  faranno  ca- 
paci d’infiruirvi  e guidarvi  ficuramente. 

• In  fecondo  luogo  di  Ai  , che  mi  ero  arri  fch  iato  di 
proporre  i miei  computi  per  far  vederp.^  che  lo  Audio’ 
ragionevole  della  Storia  non  confitte  in  un  oggetto  ìrri- 
xnenfo,  e che  fi  può  ridurre  ad  un  tempo  brevi  Aimo 
Non  configlio  a impiegare  altro  che  lei  ore  per  gior-i 
no,  e quindi,  fatto  il  conto,  deduco  che  in  dieci  anni 
incirca  fi  doverà  avere  una  notizia  più  che  fuperficialè 
della  Storia.  Eccone  la  prova.  . , < 

Siccome  difiinguo  due  maniere  diverle  , nia  fubordiv 
nate;  di  Leggere,  è Studiare  la  Storia;  così  ne  darò 
ancora  i computi  difiinti';  ónde  parliamo  della  prima 
lettura  che  dee  farli  , fènzà  obbligarli  a faTvi  l'opra'  uri' 
lungo  Addio,  cioè  , . 

La  Storia  Santa,  e quella  d’Egitto’,  e dell’ Afiiria  79 
giorni,  o -,  - ; 2 meli  , e mezzol 

La  Storia  Greca  5 6 giorni,  o 2 meli.  . # j. 

La  Storia  Romana  3 <5  giorni , o 1 mefe,e  un  quarto.' 

Per  la  Storia  Moderna  , cioè  per  quella  della  Chie- 
fa  . - - -,  : $ meli,  e 1 quarto.* 

Profeguimento  della  Storia  Romana  13  6 gior- 
ni, o - - - - - -,  4 mefi,  e mèzzo.( 

La  Storia  di  Francia  17 1 giorni,  0 5 meli’,  e riiezzo: 

^ ? • * • é < . * * 
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La  Storia  dell’  Alemagna  57  giorni , o 2 m.  1 

Quella  d’ Olanda  57  giorni  ? 0 - 2 m. 

Degli  Svizzeri  35  giorni,  0 - 1 m. 

Del  Piemonte,  oSavoja  30 giorni, o 1 m. 

Dell’ Inghilterra  1 66  giorni,  0-5  meli,  e mezzo. 

Della  Spagna  e Portogallo  87  giorni, o 3 meli. 

Dell’Italia  103  giorni,  o 3 meli,  e mezzo. 

De’  Turchi  e de’  Paeli  del  Nort  88  gior- 
pi , o - - - -■  - . ; 3 meli . 

Tutto  quello  tempo  da  impiegarli  nella  lettura  della 
Storia  tanto  antica,  quanto  moderna,  monta  a 42  me- 
li ; ma  per  comodo  maggiore  di  chi  la  vuole  lludia- 
re  , ne  voglio  mettere  48  , che  formano  quattro  an- 
ni. 

Per  la  rivilla  poi  delle  fei  parti  principali  della  Sto- 
ria, fi  doveranno  impiegare, 

Per  la  Storia  Santa  78,  o ancora  90  giorni,  o 3 meli. 

Per  quella  dell’antico  Egitto  , di  Babilonia  , d’  Affi- 
lia, e dell’ AtTiria  moderna,  o fìa  della  Perfia  32  gior- 
ni, ó - - ' - - * "r  ‘ “ ' 1 mele. 

Per  la  Storia  Greca  avanti  e dopo  Ale/Tandro  180 
giorni,  o - - - 6 meli . 

Per  la  Storia  Romana  fcritta  dalli  moderni  210  gior- 
ni, o - - - - "ri  ' '--i:  7 meli. 

Per  la  Storia  Romana  negli  Origirlili  135  giorni,  ma 
poniamo  - - - - ( - 6 meli. 

Per  la  Storia  generale  e particolare  della  Chiefa  30  meli. 

Per  la  Storia  della  Francia  635  giorni , ma  polfono 
metterli  4 - 1 - - - - 24  meli . 

In  tutto  vengono  ad  eflere  r xo  anni,  e mezzo. 

Quindi  fi  pub  vedere,  che  il  mio  oggetto  è compiu- 
to, e che  un  Giovine  , quantunque  applicato  a buone 
compagnie,  ma  che  abbia"  volontà  nel  tempo  ifteffò  d’ 
infiruirfi  , più  che  fuperficialmente  nella  Storia , nqn 
doverà  impiegarvi  più  di  dieci  anni  : onde  comincian- 
doli quello  lludio  all’età  d’  anni  zo  , che  è il  tempo 
ferio  dà  leggere , agli  anni  30  fi  averà  terminato . Nè 
veruno  fi  dia  a credere,  che  quella  forta  di  lettura  di- 
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(foglia  dagli  (ludi  più  neceflarj  ; che  anzi  per  lo  con-  ì 
trario  ella  ne  facilita  il  progreflfo;  poiché  la  Storia  pub 
in  certa  maniera  far  le  veci  di  Scienza  univerfale  . In 
fatti  prefenta  allo  fpirito  una’ materia  vafiiffima  , dove 
che  le  altre  Scienze  lo  recingono,  e gli  prefentano  un 
folo  oggetto.  Nella  Storia  fi  trova  il  Dogma,  la  Mo- 
rale , la  Politica  , o il  diritto  publico  , i maneggi  de’ 
Governi  , le  caule  della  loro  decadenza  , e finalmente 
tutto  ciò  che  fi  tratta  nel  Mondo. 

Nel  Catalogo  , che  fiegue  dopo  quello  difcorfo , ac- 
cenno molti  Trattati  preliminari  tanto  fopra  la  Storia 
generale,  quanto  fopra  la  particolare  delle  Nazioni  , i 
quali  fuggerifcono  bei  lumi,  e danno  luogo  di  fare  ri- 
nelfionì  e ricavare  utile  da  tutto  ciò,  che  fi  legge  . 
Le  fiorie  particolari  ancora  talvolta  commuovono  piò 

10  fpirito , che  le  univerfali  , mentre  un  alfedio , una 
battaglia  , un  movimento  importante  d’  armata  danno 
una  piena  foddisfazione  ad  un  Generale  e a chiunque 
attenda  al  meltier  della  guerra.  Altri  proveranno  tutto 

11  piacere  nell’ olfervare  il  carattere  e la  vita  privata  e 
domefiica  degli  uomini  grandi . In  fatti  i maneggi  dei 
grandi  avvenimenti  , le  agitazioni  delle  Corti  efpreffe 
nelle  fole  Storie  particolari  mi  allettano  fommamente  , 
perchè  in  effe  ravvifo  la  politica  de’  miniftri,  e vedo 
che  fervono  a for/nare  la  prudenza  dell’uomo.  Così  an- 
cora trovo  piò  diletto  nel  giornale  del  Cardinale  di 
Richeliuy  il  quale  mi  fvela  i principi  della  fua  condot- 
ta , che  in  una  parte  della  Storia  di  Luigi  XIII  „ Le 
memorie  di  Villeroy  mi  danno  a conofcere  il  carat- 
tere mediocre  di  Enrico  III,  il  quale  porgeva  piò  orec- 
chio alli  fuoi  Favoriti  , che  alli  veri  Minifiri.  Queiti 
fono  fquarci  preziofi  della  Storia  ; ma  non  ne  fiatno 
ben  forniti  fe  non  che  dopo  il  Regno  di  Luigi  XI.  L.’ 
incontro  avuto  da  Filippo  di  Comines  nelle  fue  Me- 
morie, ha  fatto  nafeere  il  penderò  d’ imitarlo  in  qual- 
cheduno della  Corte, 

Allorché  la  prima  volta  propoli  il  piano  del  mio 
computo,  mi  fu  fatta  una  difficoltà  . Come  mai  è pof- 
fibile,  mi  fu  detto,  che  poffano  tenerfi  a memoria  tan- 
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fe  letture  fatte  in  brieve  tempo  e così  precipitofamen- 
tc  ? La  mia  rifpotta  fu  fempliciflìma  : quelli  che  han- 
no memoria  felice  , potranno  agevolmente  ritenere  la 
fottanza  almeno  delle  cofe  lette ; quelli  poi  che  averanr 
zio  la  memoria  più  labile  , averanno  il  piacere  di  leg- 
ger due  volte  Je  medefime  cofe,  onde  una  feconda  let- 
tura farà  (òpra  di  quelli  1’  effetto  , che  farà  tato  fatto 
dal4  prima  nelle  memorie  più  tenaci. 

In  tutte  le  offervazioni  fatte  da  me  infino  a qui  fo- 
pra  la  Storia  non  fono  ufeito  fuori  dell’  Europa  ; mi 
fono  ancora  fermato  fulla  Francia  più  che  fopra  verun 
altro  paefey  ma  non  credo  per  quello  di  doverne  elfere 
biafimato , mentre  ognuno  può  fui  medefimo  fittema 
lludiare  la  Storia  della  fua  Nazione  . Polfono  per  altro 
efaminarfi  ancora  le  altre  parti  del  Mondo  almeno  in 
quanto  appartiene  alla  Storia  Moderna  ; tali  pòtrebbono 
elfere  li  Saracini  egli  Arabi,  de’ quali  Pietro  Bergeron  e 
il  Conte  di  Boullainvìlliers  hanno  fcritto  qualche  cofa  ; 
il  medefimo  Bercio»  ^ e dopo  lui  il  P.  Dorleans  Gefuita 
hanno  parlato  de’ Tartari,  lopra  i quali  abbiamo  ancora 
una  Storia  curiofiffima  impreta  in  Olanda  , molto  mi- 
gliore per  le  Annotazioni  , che  per  lo  Tefto.  Dappers 
ci  ha  dato  un’Afia  in  Olandefe  , che  meriterebbe  di  ef- 
fer  tradotta  infieme  coll’Affrica.  E per  parlare  delle  al- 
tre parti  ancora , debbo  fare  offervare  , che  Kempfer  è 
il  folo,  che  pota  fervire  pel  Giappone;  il  P.  Du  Hai - 
de  fopra  la  China  ; il  P.  Carnu  ed  il  Sig.  Itemier  per 
il  Mogol;  Oleario  e Chardin  fopra  la  Perfia;  Dappers  e 
prima  di  lui  Marmol  badano  per  1'  Africa;  e Antonio 
di  Herrera  fopra  il  Mondo  nuovo  . Paffo  alla  sfuggita 
fopra  quelle  materie,  perchè  i Viaggiatori  , i quali' pe- 
rò riguardo  come  libri  piuttottp  di  trattenimento  che 
di  ttudio,  inttruifeono  a diffidenza  fopra  1’  altre  parti 
del  Mondo.  Peraltro  non  tutte  le  nazioni  firaniere  ri- 
chiedono la  fletta  attenzione  ••  bifognà  faper  dittinguere 
quelle,  che  debbono  fiudiarfi  con  una  fpecie  di  detta- 
glio da  quelle,  cui  batta  di  pataggio  dare  un’occhiata  . 

I Saracini  e gli  Arabi  , quantunque  antichi  , non  inte- 
ntano contuttociò  il  lettore  fe  non  che  dal  fettimo  fe- 
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colo  in  (juà.  Recarebbono  maraviglia  le  loro  improvvi- 
fe  conquide,  fe  non  folle  ognuno  per  altri  avvenimenti 
perfuafo  della  forza  che  ha  il  fanatifmo  fopra  l’ immagi- 
nazione degli  uomini  , e di  quelli  principalmente , che 
fembrano  regolati  più  da  i fenfi,  che  dallo  fpirito.  Per- 
tanto in  meno  di  un  fecolo  gli  Arabi-Maomettani  ri- 
ftretti  in  un  angolo  dell’Arabia,  s’  impadronifcono  dell’ 
Affrica  , palfano  nella  Spagna  , e penetrano  fino  nel 
centro  della  Francia  : dall’  altra  parte  fottomettono  la 
maggior  parte  dell’  Afia  , e giungono  in  Paefi  ed  Ifole 
incognite  alle  altre  nazioni . Tuttociò  fi  troverà  Tuffi  - 
cientemente  fpiegato  nella  prima  parte  della  Storia  di 
Maometto  del  Conte  di  Boullainvilliers , al  quale  fi  può 
aggiungere  la  Storia  de’ Califfi  di  Elmacin  , tradotta  in 
francete  da  Pietro  Vattier . Ma  ficcome  ogni  cofa  ha  il 
Tuo  periodo  \ così  quello  degli  Arabi  e de’  Mufulmani 
fembra  che  fia  compiuto,  e fi  fcorge  beniffimo  che  fo- 
no alla  decadenza  della  loro  fortuna  : Etti  medefimi  fe 
ne  accorgono  per  l’attenzione  che  dimofirano  avere  di 
non  mai  procurarfi  due  nemici  in  una  volta  : oltre  di 
che  effendofi  fra  loro  divifi  , fono  divenuti  Vie  più  de- 
boli, e fecondo  lo  fiato,  in  cui  oggidì  fi  trovano  le  co- 
fe  nell'  Europa  e nell’  altre  parti  del  Mondo  , non  pare 
che  portano  farfi  temete  , quando  non  accada  qualche 
repentina  rivoluzione  ^ 

Lo  ftefio  fi  può  dire  de’ Tartari  , che  in  altri  tempi 
furono  il  terrore  dell’  Oriente  . Si  fparfero  anticamente 
nell’ Afia  e nell’Europa  j e più  d’una  volta  hanno  an- 
cora defolato  diverfi  Reami  di  quefi’ultimo  Continente  . 
Sono  però  già  fcorfi  900  anni,  da  che  non  fi  fenteche 
abbiano  fatto  alcuna  azione,  vivendo  contenti  della  lo- 
ro vita  campefire  e ambulante:  e i foli  Cinefi,  chenbn 
potevano  accordarfi  fra  di  loro  , ebbero  la  ftupidità  di 
chiamarne  in  foccorfo  una  Tribù,  che  è quella  de’ Mon- 
gulefi,  i quali  allettati  dalla  dolcezza  del  Clima  , dalla 
fertilità  del  terreno , e dalla  facilità  de’  popoli , accorda- 
rono infieme  i partiti  con  fottometterli  ambedue  nel 
1640,  dopo  il  qual  tempo  hanno  cominciato  ad  avere 
migliori  Capi  di  prima.  Ma  per  dirla  in  una  parola  , 

quefià 
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queda  Storia  non  ha  cofa  veruna  importante,  eccettuata 
la  cognizione  che  dee  averli  de’ loro  coftumi  , e il  pro- 
grediti che  ha  fatto  la  Religione  Crifliana  in  quel  vado 
Imperio  dopo  200  anni. 

* Sopra  il  Mondo  nuovo  benché  abbiamo  molti  libri; 
pochi  nulladimeno  fono  quelli,  che  fìano  puramente  Sto- 
rici . Tutto  fi  riduce  ad  Antonio  di  Herrera  tradotto  per 
maggior  parte  in  Francefe,  e compendiato  da  Giovanni, 
di  Laet  in  un’  Opera  poco  letta  , quantunque  affai  cu- 
riofa:  altro  non  4.  dato  fcritto  fopra  il  Mondo  nuovo. 

Idea,  e divi  fune  della  preferite  Opera , 

Eccomi  adeffo  a dar  conto  del  Piano  propodomi  nella 
prefente  Opera  . L’ho  divifa  in  due  Volumi  : il  primo 
ferve  per  a Storia  antica  dalla  Creazione  fino  a Gesù 
Crido;  l’a  tro  da  Gesù  Crido  fino  a quelli  ultimi  tempi. 
Do  principio  all’  uno,  e all’altro  di  quefii  Volumi  <ron 
una  Cronica  feguente  degli  avvenimenti , e a queda  Cro- 
nica dò  il  nome  di  Tavola  Cronologica , La  maniera,  che 
adopro  per  contare  gli  anni  è chiara  e femplice  .•  Gesù 
Crido  è il  centro  comune  della  mia  Cronologia  , cioè 
avanti  Gesù  Crido  per  la  Storia  antica  , e dopo  Gesù 
Crido  per  la  Storia  moderna  . Contuttociò  la  Cronica 
de’ primi  Secoli  dopo  il  Diluvio  contiene  due  fingolari- 
tà  : la  prima  di  notare  due  computi , feguitando  i diverfi 
tedi  delle  Sacre  Scritture  , cioè  fecondo  1’  Ebreo  volga- 
re, che  è il  medefimo  che  quello  della  verdone  Volga- 
ta; la  feconda  feguitando  il  tedo  Ebreo  Samaritano,  che 
fi  accorda  quafi  in  tutto  con  quello  de  i Settanta  . Ma 
ufcito  che  fono  da  quede  difficoltà  Cronologiche  mi  fer- 
vo per  contare  de’ foli  anni  avanti  Gesù  Crido  fino  do- 
po Salomone  riguardo  alla  Storia  Santa . V’  è però  una 
natura  di  Storia  , per  la  quale  non  fi  può  adoprare  nè 
Tedo  Ebreo,  nè  Samaritano,  ed  è l’antica  Storia  pro- 
fana avanti  le  Olimpiadi  . Ho  creduto  di  doverla  fepa- 
rare  dalla  Storia  Santa  ; onde  ne  didinguo  gli  avveni- 
menti in -una  pagina  paralella,  poda  dirimpetto  ad  altra 
paeina  della  Storia  Sacra  : c non  mefcolo,  nè  confonda 
I.  Parte.  1 
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quelle  due  Storie  fe  non  che  quando  fono  arrivato  alli 
tempi  Storici,  cìoèalle  Olimpiadi  776  anni  avanti  1 Ep°* 
ca  di  Gesù  CriCo.  Per  dar.  luogo  di  fiiTare  più  facilmen- 
te i fatti,  diftribuirò  quella  Cronica  con  Epoche,  come 
to  fatto  qui  fopra.  Efaminiamo  adelfo  che  cola  conten- 
gaho  le  Tavolette , le  quali  dittinguo  dalle  T avolle*  . 

Per  Tavolette  adunque  intendo  i regni  paralelli  de  1 
Re  confrontati  o fra  loro  , 0 colf  Iftorià  Sacra  , e che 
fono  fimilmente  divifi  per  Epoche,  come  ho  fatto  nella 
Tavola  Cronologica  .,  Faccio  quello  confronto  dopo  il 
Diluvio  colie  Storie  d’Egitto,  di  Babilonia;  e dell  Affi- 
na, le  (ole  di  quelli  primi  tempi,  che  abbiano  relazio- 
ne diftinta  col  Popolo  di  Dio.  Ho  formato  1 Idea  della 
Storia  d’  Egitto  (opra  la  fuccefiìone  di  quel  Re  ricavata 
dagli  Autori  più  efatti  antichi,  e moderni,  e per  la  Sto- 
ria di  Babilonia,  e d’Afliria  ho  notato  due  maniere  di 
ordinarne  la  fuccefiìone  ; l’una  fecondo  Giulio  j4frtca.no 
rapportata  dal  S incedo , e che  pre(]fo  a poco  è la  (Iella  di 
quella  di  Cte/ia , adoprata’  da  Diodoro  Siculo  , da 
bio ed  altri.  La  feconda  è quella  che  Ufferio  attribuire 
ad  Erodoto,  e che  vien  feguitata  da  qualche  Autor  ce- 
lebre % Ho  (limato  portarle  ambedue,  per  feguire  fempre 
il  mio  fiftema  di  non  obbligare  veruno  di  lottometterfi 
alle  mie  idee.  Quando  poi  mi  trovo  al  fine  della  3 Epo- 
ca allora  metto  i Re  della  Storia.  Greca  fopra  otto  co- 
lonne paralelle  alla  pag.  138  ,,  e feguenti  ; non  tralafcio 
quelli  eziandio  dell’ Alia  , de’ quali  ci  fono  noti  li  Re- 
gni, come  di.Troja,  di  Tiro,  della  Lidia,  del  Ponto, 
della  Bitinia,  e di  Pergamo;  e neppure  i Succe  fiori  di 
Aleffandro  nella  Macedonia,. nella  Siria , e nell  Egitto, 
i quali  tutti  durano  per  fino  allo  (labilimento  del  Do- 
minio Romano.  . • 

* Nella  feconda  Tavoletta  di  quefto  Volume,  ho  pollo 
alla  pag.  152,  e 153  le  differenti  maniere  di  contare- la 
Cronologia  della  4 Età  , o quarta  Epoca  della  Storia 
Antica  . Ella  dura  dalla  ufeita  di  Egitto  fino  alla  fon- 
dazione del  Tempio  di  Salomone.  Si  fa  quanto  fra  loro, 
contraftino  gli  Interpreti  anche  Cattolici , e i Cronolo- 
gici fopra  il  computo  di  queit’ intervallo.  Comunemente 
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non  fi  contano  che  480  anni  ; altri  fculladimeno  , come 
il  P.  Pezron  nella  fua  difefa  dell’ antichità  de’ tempi, 
ne  accrefcono  il  numero  fino  a 962  anni.  Ciafcheduno 
fceglierà  quella  maniera  ,'  che  giudicharà  piò  propria  ; in 
quanto  a me  ho  feguitatcr  quella  , che  dà  a quell’ inun> 
vallo  580  anni.  ** 

La  terza  Tavoletta  dalla  pag.  154  fino  alla  pag.  i<5o 
contiene  un  calcolo  difiribuito  per  anni  de  i Regni  de  i 
Re  di  Giuda  e d’Ifraello.  E5  cofa  già  nota,  che  la  mag- 
gior parte  di  quelli  ultimi  efTendo  ulurpatori  y avevano 
cura  di  far  riconofcere  i loro  Figliuoli , ed  affacciarli  al 
Trono,  per  aflìcurare  la  corona  nella  famiglia  . Quello 
doppio  governo  forma  la  difficoltà  la  maggiore  tra  i Li- 
bri de’  Rey  e de’  Paralipomeni  . Il  Sigi  Le  Brun  defitta- 
rettes  virtuofoEcclcfiaftico  di  Roano,  ma  ritirato  in  Orleans 
vi  ha  compollo  fopra  y un’  Opera  col  titolo  : Concordia 
Librorum  Repum  Ó*  Paralipomenon . Il  rifultato  di  quello 
Libro  fi  troverà  nelle  fopracitate  pagine  di  quello  pri- 
mo Volume.  . , 

Alla  pag.'  161  vi  farà  la  quarti  Tavoletta  , dove  fa- 
ranno i Falli  della  Storia  Greca  , che  incomincieranno 
lolamente  daHe  Olimpiadi , le  quali  fervono  a fidare  la 
Cronologia  de’ tempi  chiamati  Storici.  Non  farebbe  fia- 
to poffibile  di  ordinarle  fotto  la  4 Epoca , alla  quale  fi 
riferi feono  y lenza  gettarvi  la  confulìone  ; onde  ne  ho 
fatto  una  Tavoletta  feparata,  che  arriva  lino  all’anno 
28  dell’Era  Crifiiana,  ilcheforma  uno  fpazio  di  più  di 
800  anni.  Vi  ho  rapportati  i maggiori  avvenimenti  del- 
la Storia  Greca,  e talvolta  della  Romana,  come  ancora 
i nomi  di  tutti  quegli  Arconti  di  Atene  , che  ci  fono 
noti  . Quella  Tavoletta  fi  ellende  dalla  pag.  161  fino 
alla  fine  della  pag.  i8ì5,  e fe  ne  farà  ufo  nel  leggere  gli 
Autori  Originali . 

Siegue  alla  pag.  188  quella  famofa  Cronica  conofciu- 
ta  fiotto  il  nome  di  Marmi  di  Paro , o di  Aronàel , op- 
pure di  Oxford  . Ella  ritrae  il  fuo  primo  nome  da  Pa- 
ro, Ifola  dell’  Arcipelago,  dove  fu  ritrovata  verfo  il 
principio  del  XVII  Secolo  : e ficcome  era  fcolpita  in 

marmo  in  lingua  Greca  , così  non  può  dubitarli  di  er- 

« • • 
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fori  per  parte  de’ Copiai;  e fé  ve  ne  fono,  dcbbe  dirli 
che  fieno  amichi  quanto  il  Teflo.  I marmi  adunque  di 
quefta  Cronica  furono  trafportati  in  Inghilterra  per  la 
diligenza  del  Co:  Tommalo  d' Arondel , onde  refiò  loro 
ifexorne  di  quella  Signore  ; fono  finalmente  chiamati 
marmi  d' Oxford,  perchè  furono  dati  in  confegna  all’Ac- 
cademia di  quella  Città  , celebre  per  lo  ltudio  delle 
Scienze  fra  tutte  quelle  della  gran  Brettagna  . Quella 
Cronica  è fiata  imprefia  264  anni  avanti  l’Era  .Crifiiana, 
e ferve  per  ordinare  i fatti  dell’  antica  Storia  Greca . Il 
faniofo  Seldeno  la  fece  imprimere^  Londra  nel  1Ó28, 
e dopo  il  Sig.  Prideaux  la  pubblicò  in  Oxford  nel  1676 1 
e dopo  qualche  anno , un’  altra  volta . 

Si  vede  alla  pa®.  209  la  quinta  Tavoletta  . Mofira 
quella  i Fafii  Conlolari  , utili  nello  fiudiare  gli  Autori 
Originali  Romani.  Delle  diverfe  maniere,  che  fi  danno 
per  rapportar  quelli  Fafii  agli  anni  di  Roma  , due  fole 
ne  accenno  : la  prima  è di  Varrone  feguitata  da  i Cro- 
nologilli  più  illufiri , e la  feconda  è de’  Falli,  o marmi 
del  Campidoglio,  fra  le  quali  palla  un  folo  anno  di  dif- 
ferenza j vi  ho  adattati  ancora  gli  anni  avanti  l' Era 
volgare  di  Gesù  Crillo.  Quella  Tavola  c necelfaria  non 
fidamente  nella  Storia  della  Repubblica  Romana  ; ma 
ancora  in  quella  dellTmperio,  per  le  Leggi  degl’  Impe- 
ratori, e per  la  Storia  della  Chiefa,  e perciò  l’ho  tira- 
ta avanti  più  che  ho  potuto . 

EfTendo  fiato  richiedo  da  molti  Virtuofi  di  notare  gli 
Uomini  illufiri  nelle  Lettere,  ho  llabilito  di  farne  un  ar- 
ticolo feparaio,  che  incomincia  alla  pag.  269  Quantun- 
que abbia  parlato  di  molti  di  loro  nella  quarta  Tavo- 
letta, che  tratta  delle  Olimpiadi  , non  ho  fatto  eontut- 
tociò  veruna  difficoltà  di  collocarli  di  bel  nuovo  in  que- 
lla Sexta  Tavoletta  , la  quale  non  lolamente  fervi rà  a 
fiffare  i tempi  degli  antichi  Letterati  , ma  a far  cono- 
feere  altresì  il  progreffo  delle  Scienze  : l’ho  fatta  arriva- 
re fino  al  VI  Secolo  della  Chiefa.  Non  fi  creda  già, 
che  gli  anni  da  me  collocati  accanto  alIT  nomi  di  cia- 
feuno  de  i Letterati  , fiano  quelli  della  loro  morte  , o 
nafeita  fervono  fidamente  per  diftinguerc  il  tempo  , in  *1 
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cui  hanno  fiorito.  Imperocché  ben  fi  fa,  che T uomo*  di 
Lettere  non  èaguifa  di  un  Fenomeno,  che  cotnparifce, 
e quafi  nell’ifteflo  momento  fi  dilegua . Ho  notato  adun- 
que uno  di  quegli  anni , ne’  quali  hanno  avuto  maggior 
riputazione,  e nel  tempo  fletto  ho  accennato  il  genere  di 
Letteratura,  nella  quale  fono  flati  eccellenti.  Mi  lufingo 
parimente  che  non  rìufcira  difcara  la  diligenza  da  meufata 
di  notare  P edizioni  pi  li  belle  di  quelle  Opere  , che  di 
loro  ci  fono  rimale  : con  ciò  quella  Tavoletta  averli 
ancora  curetta  curiofita  letteraria  oléfe  la  Cronologia.  •* 
Avendomi  poi  dimoflrato  alcuni  dotti  Religiofi  , che 
era  aflolutamente  neceflària  una  Tavola  delle  Indizioni 
per  ifludiare  gli  originali  della  Storia  Ecclefiaflica , come 
ancora  i Diplomi  degli  Imperatori,  e de’  Papi;  Y ho  col- 
locata in  quefto  luogo,  quantunque  dovette  effer  porta  nei 
fecondo  volume  : ma  Y avvifo  mi  fu  dato  troppo  tardi . 
L’  ho  ricavata  dal  primo  libro  della  Gallia  Crijliana  del 
P.  di  S.  Marta  , ed  ho  Y obbligazione  al  R.  P.  D.  Stefa- 
no Brice  virtuofo  Benedettino  dell’Abazia  di  S.  Germa- 
no di  avermi  fatto  correggere  alcuni  errori  , che  mi  era- 
no fcappati.  Gli  Eruditi  , che  conofcono  Tufo,  che  dee 
farfi  delle  Indizioni  nello  Audio  della  Cronologia,  e della 
Storia,  non  fono  d’accordo  fopra  Y origine  di  quefta  ma- 
niera di  contare  gli  anni ..  Lo  Scaligero  pretende  che  fi 
dette  alle  medefime  principio  ne  i tempi  dell’  Era  di  An- 
tioco ( 48  anni  avanti  l’ Era  Crifliana  ) di  cui  abbiamo 
parlato  alla  pag.  121  di  quefto  primo  Volume  . Altri  le 
fiflano  all*  anno  312  di  Gesù  Crifto  , il  che  forma  una 
differenza  di 359  anni.*  Si  conviene  per  altro  quafi  da  tut- 
ti , che  S.  Atanafìo  fia  flato  il  primo  a parlarne  . . Ma  è 
neceflario  fare  un’  oflervazione  per  non  reflare  ingannato  nel 
computo  delle  Indizioni  , ed  è , che  l\Indizione  ha  due 
principi  , F uno  è per  1’  Oriente  , e fi  prende  dal  primo 
giorno  dì  Settembre  ; l’altro  è per  f Occidente , e fi  pren- 
de dal  di  24  del  medefimo  mefe  . Sino  ad  ora  non  fi  fa 
la  vera  ragione  di  quatta  differenza  . Per  ciò  , che  s’  è 
detto,  quando  troviamo  notato  il  termine  d’indizioni, 
bifognà  efaminare,  fe  l’Autore  è d’Oriente,  cioè  di  Con- 
rtantinopoli , * della  Grecia  , e delle  altre  parti  Orientali, 
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e fi  devfe  allora  concludere  che  1’  Indizione  , di  cui  {} 
ferve,  comincia  dal  primo  di  Settembre;  che  fe  l’Auto- 
re folte  Romano  , Latino  , od’ altre  parti  Occidentali, 
come  delle  Gallie  , della  Spagna  , della  Gran-Bretagna, 
dell’ Alemagna  ec.  , l’Indizione  che  adopra  comincia  dal 
dì  24  di  Settembre  . I Papi  ideili  fi  fono  confermati  a 
quell’  ultimo  ufo  , e fidamente  verfo  il  tempo  del  Conci- 
lio di  Coltanza , cioè  l’anno  primo  del  XV  Secolo  han- 
no fidata  l’Indizione  Pontificale  al  giorno  di  Natale, 
che  d^  principio  all’anno  Romano.  Quelle  cognizioni  ci 
fono  date  dal  celebre  Ciacconio , il  quale  ne  parla  in  una 
maniera  affermativa  ne  i fuoi  Preliminari  alle  vite  de  i 
Papi.  Egli  viveva  nel  fecolo  feguente  al  fuddetto  Con- 
cilio, onde  poteva  efierne  beniffìmo  informato. 

Li  meli  antichi  , e moderni  delle  Nazioni , che  fi  ve- 
dranno alla  pag.  518,0  feg.  , gioveranno  molto  per  l’in- 
telligenza degli  Autori  originali  ; ma  l’antico  Calendarip 
Romano,  che  ila  alla  pag.  521  , è molto  più  neceflario. 
S’intoppa  facilmente  da  più  d’uno  nella  maniera  di  con- 
tare fecondo  le  Calende  , che  abbiamo  ritenute  degli  an- 
tichi Romani;  e fi  mantiene  quell’ufo  anche  oggidì  ne  i 
Referitti,  che  vengono  da  Roma,  e in  molti  Autori,  che 
fcrivono  in  latino  . Ho  melfo  quello  medefimo  Calenda- 
rio anfhe  alla  pag. 454  del  fecondo  Volume  coll’applica- 
zione ai  gorni  del  mele,  affinchè  nelle  occorrenze  non  vi 
fia  bifogno  di  ricorrere  da  un  Volume  ad  un  altro  . Alla 
pag.  527  del  primo  Volume  fiegue  il  Calendario  degli 
Ateniefi  , alfichè  fi  abbia  tutta  la  facilità  nel  leggere  la 
maggior  parte  degli  Autori  Greci . 

Alla  pag.  528  fi  vede  la  mamera  di  contare  ufata  da  i 
Greci,  e da  i Latini  . 11  virtuofiflìmo  Abate  di  Rottelin 
mi  ha  configliato  di  mettere  quello  computamento,  e me 
ne  ha  dimollrato  le  confeguenze  : ma  non  è quella  la  pri- 
ma obbligazione  che  a quell’ il  lu  11  re  Letterato  io  profelfo. 
E’  cofa  già  nota  , quanto  fia  grande  la  cognizione , che 
egli  ha  di  tutta  la  Storia  antica,  dal  che  è divenuto  verfa- 
tiffìmo  nella  Cronologia  degli  Imperatori  Romani,  fopra 
i quali  aneora  ha  fatto  uno  Audio  particolare  per  mezzo 
dei  più  preziofi  monumenti  dell’  antichità  . Ora  fi  è de- 
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gnato  di  rivedere  quefta  parte  della  mia  Opera,  e correg- 
geme  i difetti.  * • 

Il  Configlio  datomi  da  quello  dotto  Abate  fopra  le  Ci- 
fre de’ Greci,  e de  Latini,  mi  ha  fatto  nafccre  il. penfiero 
di  andare  più  in  lungo;  onde  ho  eftratto  da  Sertono  Orfa - 
to  tutte  le  Note  numerarie  de’  Romani,  che  fi. trovano 
nelle  loro  intenzioni,  e le  ho  polle  alla  pag.  334. 

Viene  dipoi  alla  pag.  339  una  Tavola  degli  Arconti  di 
Atene  in  quella  guifa  che  ce  li  ha  dati  il  Sig.  Prideaux 
nella  fua  edizione  de’  marmi  di  Oxford  . Gli  ho  collocati 
in  quello  luogo  feparatamente,  perchè  ho  trovato  qualche 
piccola  differenza  tra  quelli  da  me  notati  ne  i Farti  della 
Storia  Greca,  e quelli  di  quello  Letterato  infigne . 

Finalmente  do  fine  a quello  primo  Volume  con  una 
Tavola , che  non  è meno  neceffaria  di  tutte  1’  altre.  Que- 
fta è polla  alla  pag.  342  , e 345.  Per  poco  ,‘che  s’abbia 
letto  fi  fa  che  i Maomettani  , gli  Arabi,  i Saracini,i 
Turchi  e Tartari  da  1100  anni  in  quk  hanno  formato 
molti  corpi  di  Nazioni  confiderabiliffime,  le  quali  fi  fono 
talmente  mifchiate  nella  Storia  Ecclefiaftica  , e Civile 
d’Oriente  e d’Occidente,  che  è divenuta  cofa  neceffaria 
il  conofccre  la  loro  manieria  di  contare  gli  anni . Si  fervo- 
no adunque  dell’  Egira,  o fia  della  Perfecuzione , che  Mao- 
metto fi  vide  coftretto  a fcanfare  colla  Fuga  l’anno  622 
di  G.  C.  Troppa  fatica  fi  richiederebbe  per  ridurre  il  di 
loro  computo  alla  maniera  di  contare  ufata  da  tutte  le 
altre  nazioni.*  con  tutto  ciò  il  P.  Petavio  ce  ne  ha  da- 
to il  metodo,  ( cap,ii.  lib.y,  de  dottrina  Temporum  ) e 
dopo  di  lui  il  P.  Riccioli  Gefuita  Italiano  ( Tom . 1.  lib . 1. 
:cap.  24.  in  Chronologia  Reformata . ) -Quell’  ultimo  , e in- 
fieme  ancora  il  P.  Labbè  ( in  Cronologia  Tecbnica  ) han 
fatto  imprimere  le  Tavole  ridotte  del  Mullero  \ che  ave- 
va fatto  una  piccola  Operetta  intitolata  : de  Annis  j4ra- 
bum  . Hanno  eglino  dimoftrato  dopo  i più  bravi  Cro- 
nologifti  e Aftronomi  tra  gli  Arabi,  che  l’anno,  di  cui 
fi  fervono  i Miifùlmani  è compofto  di  dodici  mefi  lu- 
nari , i quali  fanno  * in  tutto  354  giorni,  ore  8,  e -48 
minuti  : per  altro  quefta  fomma  arriva  qualche  volta  a 
35 S &iornl  * e fpiegano  ciò  li  noftri  Cronologifti  con 
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dire,  che  gli  anni  di  354  giorni,  fono  anni  cavi  y e gli 
anni  di  giorni  355  fono  anni  fovr abbondanti . Gli  Arabi 
eccellenti  una  volta  nella  fcienza  de’ Calcoli,  trovarono 
il  modo,  malgrado  quell* ineguaglianza  , di  fare  un  Ci- 
clo *,  o Tariffa  particolare  per  liberarli  dalle  frazioni  . 
Offervarono  pertanto  , che  li  50  anni  lunari  di  354  gior- 
ni facevano  10620  giorni  , e che  le  8 ore  e 48  minuti 
di  foprappiù,  moltiplicati  per  30  davano  undici  giorni, 
i quali  uniti  alla  fomma  totale,  venivano  ad  effere  10631 
giorni.  Ora  nel  Ciclo  di  30  anni,  ^trovano  undici  an- 
ni fovrabbondanti , cioè  di  355  giorni  , coll* ordine  me- 
defimo , che  fi  vede  alla  pag.  344. 

V’è  fiata  , e v'è  prefentemente  ancora  quefiione  tra 
gli  Eruditi  fopra  il  giorno  , che  ha  dato  principio  all* 
anno  primo  dell* Egira  Maomettana,  pretendendo  altri 
che  .fia  il  dì  15  di  Luglio  , altri  il  dì  16  dello . fteffo 
mefe . Nè  dobbiamo  maravigliarci  che  i nofiri  non  ,fia- 
no  d’accordo  , quando  gli  fiefiì  Maomettani  non  con- 
tengono fra  di  loro  fu  quefio  punto.  Ecco  quel  che  ne  dice 
UlugBeig  Nipote  di  Tamerlano  nel  Secolo XV:  Alcuni. 
die1  egli  , cominciano  l’Egira  dalla  Feria  quinta,  o dal 
Giovedì  del  mefe  ^ Moharram che  era  il  vero  giorno 
della  nuova  Luna  ; altri  dalla  Feria  feda  , o Venerdì  , 
giorno  della  Fafe,  ©apparizione  di  quella  medefima  Lu- 
na. I Maomettani  cominciano  dal  giono  della  Fafe  o 
apparizione  .del  Venerdì  .•  in  quanto  a me  , profeguifee 
Ulug  Beig , comincio  dalla  Feria  quinta,  o fia  dal  Gio- 
vedì. Quefio  medefimó  Principe  ci  fa  fapere  , che  ne  i 
trentanni  del  Ciclo  Maomettano  ve  ne  fono  undici  com- 
porti di  355  giorni  , e che  quefio  giorno  fi  aggiunge 
all’ultimo  mele  del  loro  anno,  il  quale  per  ciò  diventa 
di  30  giorni , quando  negli  anni  cavi , o fia  ordinari  è 
di  foli  29  giorni.  Ecco  la  maniera  , con  cui  egli  ordì- 
na  quefti  undici  anni  fovrabbondanti.  Quefti  fono,  dice 
egli,  l’anno  fecondo,  5,  7,  io,  13,  i<,  18,  21,  24, 
26,  e 29  ec.  Jnitium  hujus  Epoche  ( idefi  Hegira?)  eft 
principium  Moharram  illius  anni  , in  quo  Propheta  no/ìer 
Mnhammedes  a Mecha  ad  Medinam  migrabat  ; & illud 
f$cundnm  medium  ' calculum  ejl  Feria  quinta  ; fed  fecun • 
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dum  Phafim  Luna  dia  Veneri s . Nos  autem  Peri  am  quin - 
tam  accipimus . Mohammedanì  ( forfan  Turca:)  menfes  hu - 
jus  Epochx  a Phafi  Noviluni i ad  Phafim  fequentis  No- 
vilunii numerant  ......  e duodecim  menftbus  annttm  con - 

Jlituunt  . Anni  itaque  & menfes  fecundum  corum  ufurrr 
funt  lunares  veri  ...  fmgulis  autem  annis  tricenis  menfcm 
Dulheggab  undecies  conjlituunt  trifinta  dierum  . Atque 
hoc  fit  tanno  fccundo  , & quinto , & feptimo , & decimo , & 
decimotertio , & decimoquìnto , & dee imobl avo , & vigefimo- 
primo , vigefimoquarto  , Ò*  vigcfimufexto , & vigeftmo- 
ncno  .....  feci  quidam  loco  dectmiquinti  conjlituunt  deci - 

mumfextum  embolimsum . Ukig  Beig  inEpochis  Arabum 
&c.  cap.  i pag.  8,  & io.  Tale  è la  verdone  del  Tedo 
di  quello  Principe  , quale  appunto  la  fece  imprimere  il 
Gravio  in  quarto  a Londra  nel  1650  in  lingua  Perfiana 
c Latina  fotto  quello  titolo.*  Epoche  celebriores.  Ma  per 
dire  il  mio  fèntimento,  mi  pare  che  la  difputa  confida 
in  parole  . Già  fi  fa,  che  gli  Arabi  , e i Maomettani 
contano  i loro  giorni  dal  principio  di  una  notte  all’  al- 
tra , e lo  accenna  l’ ideilo  Ulug  Beig  in  Prolegomenis , 
ove  dice  : dies  Arabibus  & Mobammedanis  a principio 
noElis , ad  principium  noBis  fequentis  . Onde  il 'Venerdì, 
o la  Feria  feda  cominciando  dalla  fera  del  Giovedì  , e 
continuando  nel  corfo  del  giorno  feguente , farà  fenza 
dubbio  dato  il  motivo  , che  gli  uni  abbiano  principiato 
a contare  dalla  Feria  quinta  o dal  Giovedì  fera  , e gli 
altri  dalla  Feria  feda  , o dal  giorno  del  Venerdì,  Que- 
do  è certo,  che  i Turchi  cominciano  1’  Egira  dalla  Fe- 
ria feda  , oj Venerdì  16  Luglio  622  , e continuano  Tem- 
pre fu  quedo  medefimo  fidema  , che  è quel  che  fi  pro- 
va con  fatti  edenziali  alla  pag.  542.  Gli  altri  Mufulma- 
ni  podono  contare  diverfattoenre  gli  anni  loro , e da  ciò 
proviene,  che  ognuno  ha  ragione.  Il  celebre  Gravio  nel 
fuo  Calcolo  dell’Egira  fiegue  l’opinione  abbracciata  dà 
Ulug  Beig  , e il  dotto  Sig.  Freret  dell’  Accademia  delle 
belle  lettere  mi  ha  fatto  offervare,  che  la  Tavola  del  Gravio 
è efatta  nella  fu  a ipotefi  . Quedo  è quanto  doveva  dire  fu 
quedo  propofito:  Ma  prima  di  dar  fine  a quedo  difeorfo, 
mi  trovo  in  obbligo  di  efimermi  dal  debito  di  gratitudine. 
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Aveva  edratto  dalle  Opere  del  P.  Labbì  in  Cbronolo - 
già  T heenica  , e dal  P.  Riccioli  tutto  ciò  , che  poteva 
fervire  a perfezionare  le  Tavole  dell’Egira,  la  quale  ne  i 
loro  libri  è imperfettiflìma;  onde  non  foddisfatto  , con- 
fultai  diverfi  altri  Autori  , e gli  trovai  ancora  piò  im- 
perfetti. Tale  è il  famofo  Tomafo  Erpenio  tra  gli  altri. 
Pertanto  il  foccorfo  piò  certo  mi  è venuto  per  parte  di 
uo  uomo  efperto  nella  Cronologia  delle  Nazioni , il  qua- 
le, avvegnaché  niente  mai  abbia  ftampato,  pur  con  tut- 
to ciò  ha  piacere  di  comunicare  a i Letterati  le  fcoper- 
te,  che  va  facendo  nella  Storia  , a cui  attende  di  prò- 
pofito.  Quelli  è il  Sig.  Marchefe  d ' Aubaye,  al  quale  fi 
trova  fpelfo  obbligato  di  ricorrere  qualunque  Scrittore  . 
Egli  aveva  felicemente  polla  in  ordine  1’  Egira  de’Mao- 
mettani , e ne  aveva  fatto  una  Tavola , la  quale  fi  è de- 
gnato prima  di  comunicarmi  , e quindi  ancora  mi  ha 
permeilo  di  pubblicarla  tal  quale  la  efpongo  inficine  col- 
le di  lui  olfervazioni  alla  pag.  542 , che  fervono  di  pro- 
va al  calcolo.  Ciò  non  ollante  quell’ uomo  eccellente, 
a cui  profelfo  altre  obbligazioni , Icrupolofo  fopra  la.  fua 
propria  faticofa  Operazione  , mi  ha  configliato  ad  efa- 
minarla,  il  che  ho  efeguito,  e l’ho  trovata  efattiflìma. 

Mi  fia  ora  permeilo  di  fare  un’  oflervazione  di  Cro- 
nologia , che  dovea  farfi  alla  pag.  29  , e 51  di  quello 
difcorfo:  Ma  è un  mancamento  tale,  che  fempre  fiamo 
a tempo  di  ripararlo . Chiunque  ha  pratica  degli  Storici 
Greci,  (apra  ch’eglino  cominciano  a contare  i loro  anni 
dalla  Creazione  del  Mondo;  e dalla  Creazione  fino  all’ 
anno  primo  dell’  Era  volgare  computano  5508  anni  ; 
quindi  ogni  qual  volta  s'incontrino  ne’  loro  libri  i com- 
puti de  i fatti  accaduti  dopo  la  nafcita  di  Gesò  Crillo, 
baderà  fottrarre  5508,  e il  reliduo  darà  l’anno  dell’Era 
volgare  . Efempio  : Il  Primo  Concilio  Niceno  fu  tenuto 
fecondo  gli  Storici  Greci  1’  anno  5835  dalla  Creazione 
del  Mondo  ; fi  fottragga  il  numero  5508  rimane  325, 
che  è l’ anno  di  Gesò  Crillo , in  cui  fu  affemblato  il 
fuddetto  Concilio. 

, Similmente  quando  fi  trovano  le  date  fecondo  gli  an- 
ni di  Roma  , baderà  fottrarre  753  , il  refiduo  darà  gli 
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anni  volgari.  Efempio.  Tiberio  morì  l’anno  790  di  Ro- 
ma } fottraete  755,  rimane  37,  che  è l’anno  dell’  Era 
volgare,  in  cui  morì  quello  Principe. 

Quando  fi  troveranno  le  date  fecondo  P Era  de’  Seleu- 
cidi,  fottraete  dalla  Somma  512,  il  refiduo  darà  l’anno 
dell’Era  volgare.  Efempio  . Il  Tempio  di  Gerqfalemme 
è fiato  prefo  l’anno  383  de’ Seleucidi  ; fottraete  3x2,’ 
refierà  71  , che  è 1’  anno  della  prefa  di  quello  Tem- 
pio . 

Se  fi  troveranno  notati  gli  anni  fecondo  la  Cronologia 
degli  Storici  Spagnuoli,  baderà  fottrarre  38  dalla  fortuna 
principale  , il  refiduo  darà  1’  anno  dell’  Era  Crilliana . 
Efempio  . E’  fiato  tenuto  un  Concilio  a Toledo  1’  anno 
438  ; fottraete  38,  rimane  400  , che  è l’anno  in  cui  fi 
radunò  uno  de  ì primi  Condì;  di  quella  Città. 

L’  Avvertimento,  che  è alla  teda  del  fecondo  Volume 
fomminillrerà  delle  inlìruzioni  necelTarie  per  l’ufo  delle 
Tavole,  e Tavolette  di  quello  Volume  appartenenti  alla 
Storia  moderna. 

Non  dubito , che  qualche  Critico  non  debba  infinge- 
re contra  quella  mia  Òpera  ; ma  afcriverò  fempre  a mia 
gloria  il  vedere  , che  fia  riguardata  ; e per  il  comodo 
che  averò  di  perfezionarla  , mi  dichiarerò  obbligato  a chi 
fi  farà  voluto  pigliar  quella  pena  .•  nè  credo  mai  che  ve- 
runo farà  così  ingiullo  , e dirò  ancora  , così  poco  inten- 
dente , quanto  il  Sig.  Jacopo  Vallart  , il  quale  per  aver 
motivo  di  riprendermi  fopra  la  Geografia  , folìituifce  al- 
le mie  parole  i fuoi  proprj  pcnfieri  , e cambia  , e muta, 
e altera  quello  eh’  io  dico  , per  avere  il  piacere  di  cri- 
ticarmi piò  facilmente  , e procurarfi  con  ciò  qualche  inc- 
lito allo  fchelctro  miferabile  di  Geografia  da  lui  pubbli- 
cata. Jacopo  Vallart  fa  declinare  i nomi,  e coniugare  i 
Verbi  ; quella  è la  fua  profelfione  , e doverebbe  appli- 
carvifi  , e non  azzardarli  di  efporre  al  pubblico  le  lue 
debolezze  in  una  materia  , che  non  intende  . Ma  egli 
con  tutto  ciò  in  poche  pagine  dà  tante  prove  di  mala 
fede,  e d’ignoranza  , ch’io  mi  vedo  difpenfato  dall’ob- 
bligo  di  rifpondergli  : tanto  più  , che  ha  criticato  piut- 
tosto le  fuc  immaginazioni  , che  i miei  pcnfieri  j onde 
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può  rifpondere  a sè  fletto  , che  è la  cofa  migliore  che 
potta  fare  , e non  averi  meno  faciliti  per  rifpondere,' 
di  quello  che  abbia  avuto  per  fare  Je  obbiezioni . Intanto 
mi  guardo  molto  bene  di  chiamarlo  col  nome  di  Auto- 
re , perchè  farebbe  un  etter  prodigo  di  quello  nome. 
Un  Pedante  , che  da  molti  anni  rifede  in  Amiens  , e 
che  con  tutto  ciò  non  fa  quello  che  riguarda  la  Picoar*. 
dia,  merita  egli  il  nome  di  Geografo  ? Averebbe  bifo- 
gno  per  qualche  tempo  di  un  Maeftro  , che  f inftruifle 
in  quella  Scienza;  e non  ottante  ne  pubblica  un  Libro: 
ma  che  Libro! 


i 


Digitized  by  Google 


9 


clxxiij 

CATALOGO 

. * \ 

DE’ 

LIBRI  NECESS  A R J ; / 

% ^ 

PER  LO  STUDIO  DELLA  STORIA, 

AGGIUNTEVI  ALCUNE  OSSERVAZIONI. 

N ' I 

MEthode  pour  etudier  Phiftoire,  avec  un  Catalogue  des  prin- 
cipaux  hiftoriens , & des  Remarques  fur  la  bontè  de  leurs 
Óuvrages,  &fur|echoix  des  miglieures  Editions  , par  M.  PAbbè 
LENGLET  DU  FRESNOT  in  4,  Paris.  1729»  4 volum. 

-4  Idem  in  4 , Paris  1734,  4 volum. 

— . Idem  in  12,  Paris  1734,  9 volum. 

Supplement  de  la  Methode  pour  etudier  l’hiftoire,  avec  un  Cata- 
logue des  principaux  hiftoriens  , par  la  mime  in  4 Paris  1741 , 

2 volum . * • • ....  ; 

-4  Idem  in  12  Paris  1741,  3 volum.  Pongo  qui  queJV Opera  alla 
tefia  della  Stòria  per  cagione  di  qualche  articolo  / opra  materie 
trattate  da  me  per  la  prima  volta  in  francefe  ; cioè  f opra  la 
difperfione  degli  antichi  Popoli , e per  conseguenza  fopra  la  for- 
mazione delle  antiche  Monarchie . Ù inva/ione  , che  i Popoli  del 
Nord  fecero  nel  quinto  Secolo  fopra  le  terre  dell ’ Imperio  Romano 
diede  occajione  allo  fiabilimento  delle  Monarchie  novelle . li  fi 
trova  in  oltre  un  Catalogo  amplijjimo  £ Sfiorici  fopra  diverfe 
Nazioni.  ' . , 

Tables  Cronologiques  de  1’  hiftoire  univerfelle  par  M.  L Abbel 
Lenglet  du  Frefnoy  en  quatre  grandes  pianches . 1729  . Si  pojfo- 1 
no  quefie  quattro  Tavole  ridurre  a due , e così  una  fervirà  per  la 
Storia  antica , e f altra  per  la  Storia  moderna  . Sono  utilijfime  1 
per  i Gabinetti  , perchè  rapprefentano  ad  un  occhiata  tutti  I: 

Regni  paralelli , e fanno  vedere  la  fuccejftone  degl 1 Imperi  fino 
a i nofiri  giorni.  . { 

Lucien  de  la  maniere  d’Ecrire  l’hifitoire  traduit  en  Francois  par  M.  ; 

Perrot  d’ Ablancourt.  Piccolo  trattato  giudizjofo , che  porge  mo-  ' j 

tivo  di  giudicare  finamente  fopra  la  maggior  parte  degli  Sto- 
rici. Si  trova  nelle  Opere  di  Luciano  tradotte  dal  Sig.  Di  Ab- 
lancourt. ' • 

Marin  LE  ROY  de  Vertus  , & des  vices  de  l’ hiftoire,  & de  la  ; 
maniere  de  la  bien  ècrire  in  4.  Paris  1620.  Operetta  rariffima , 
ma  piena  di  eccellenti  off erv azioni , benché  qualcheduna  fia  /in- 
goiare ed  ardita . * 
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Le  P.  RAPIN  Inftruélions  fur  l’ hiftoire  in  12  Paris  1677  oppure 
nell’ Opere  di  quello  abile  Gefuita  in  4 Paris,  e in  12  Hollun- 
de  . Quefi'  Operetta  è piena  di  rifleffioni  favie  , giudici  afe , ed 
utili  per  la  lettura  degli  Storici. 

L’ Abbè  de  Saint  Reai  de  l’hiftoire  in  12  Paris  1671  0 nella  rac- 
colta delle  Opere  di  qtsefi'  ingegno fo  letterato  . f'i  fi  trovano  ec- 
cellenti Rifleffioni  , le  quali  fommìnifircr anno  motivo  di  farne 
altre  utilijfime  nel  corfo  della  Storia. 

Jacques  Benigne  Bo/fuet  Evéque  de  Meaux  . Difcours  fur  l’hi- 
Itoire  univerfelle  depuis  le  commencement  du  monde  jufques  a 
l’Empire  de  Charletnagne  in  4 Paris , Cramoisì  1681  — Idem 
in  12.  Paris , Cramoisì  1681  . Quefi'  opera  ì la  più  eccellente 
fra  quelle  di  M.  Bo/fuet  non  tanto  per  li  fatti  fiorici , quanto 
per  le  R/fleJponi  fulla  Religione  e la  Politica , lo  quali  formano  I 
la  feconda  e terrji  parte  r e che  fono  neceffarie  per  ricavare  pro- 
fitto dalla  lettura  della  Storia  4 Le  due  edizioni  qui  accennate 
fono  le  più  belle  : n è fiata  fatta  la  continuazione  o in  Parigi , 

0 in  Olanda , ma  non  è-  degna  da  legger/! . 

Le  grand  Theatre  hiftorique  , ou  nouvelle  hiftoire  univerfelle 
tant  feerie,  queProphane  depuis  la  creation  du  monde  jufques 
au  XVIII  Siede  de  J.  C.  difpofée  dans  un  nouvel  ordre,  A 
enrichie  de  figures  in  fol.  Lepde  5 volum.  Si  attribuifee  quefi' 

Opera  al  Sig.  IMHOFF  dotto  Letterato  tedefeo  ; e la  fece  per 
infrazione  del  Principe  Reale  di  P ruffa  , che  dopo  è fiato 
Re . 

Dom  Auguftin  Calmet  hiftoire  univerfelle  Sacrile  & Prophane  de- 
puis le  commencement  du  monde  jufques  a nos  jours,  in  4. 
Strasbourg  1730  & 7.  Voi.  Qyefia  Storia  è ferina  faviamente  , 
ed  i la  migliore  che  abbiamo  in  noftra  lingua  tanto  per  l' ordi- 
ne , che  per  i fatti  : fé  ne  afpetta  la  continuazione . 

Samuel  PUFFENDQRF  introdu&ion  a l’ hiftoire  des  principati 
Etats  de  l’ Europe  , traduite  de  l’originai  Allentano  en  Fran- 
cois, in  12.  Amfterdam  1722  7 voi.  Quefi' opera  appartiene  al- 
la fola  Storia  moderna , mentre t antica  appena  vi  ì toccata.  E' 
utile  e affai  ben  difpofia  , ma  non  è fiata  tutta  compofta  dal 
Puffendorf  : il  Sig.  de  la  Mattiniere  vi  ha  aggiunto  molto  del 
fuo , il  che  non  ì inferiore  a quello  che  ha  fcritto  H Sig.  Puf- 
fendorf. 

- Introdudion  à l’ hiftoire  de  l’Afie,  de  ì’Afrique,  & de  l’Ame- 
rique  pour  fervir  de  fuite  a Samuel  Puffendorf  par  M.  Brufen 
de  la  Martiniere  in  — 12.  Amficrdam  173S  • Il  Sig.  Puffen- 
dorf non  aveva  parlato  di  quelle  tre  parti  del  Mondo  ; onde  il  j 
Sig.  de  la  Martiniere  ha  fatto  benillimo  a fare  quell’aggiunta; 

« non  dubito  , che  quantunque  fia  uomo  capace  , non  fi  fia  , 
fervito  di  un’  Opera  fimile  pubblicata  in  Inghilterra  nel  1705 
fotto  il  medefimo  titolo.  I , 

Hiftoire  du  feizieme  Siede  par  M.  DURAND  in  “ 11  a l’Haye  't 
1734  & 7 voi.  Opera  utiliffima  per  la  Storia  di  qvefio  Secolo  ; 
ma  ficcarne  viene  da  un  Miniflro  Riformato  così  bifogna  fiare  in 
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guardia  nel  leggere  ciò  che  appartiene  alti  movimenti  di  Religio* 
ne  accaduti  in  queflo  Secolo. 

Memoires  pour  fervir  à l’hiftoire  univerfelle  de  T Europe  depuis 
1600  , jufq’  en  1716  avec  des  Reflexions  & des  Reraarques 
in  12.  Paris  17*5»  4 volum- 

Memoires  pour  fervir  à l’hiftoire  de  l’Eglife  , depuis  1600,  jufq’ 
en  1716  in  —12.  Paris.  1725,  4 vòlum.  Quefie  due  Opere  , 

• fatte  dal  P.  d'  Auvrìgni  Gefuita  , fono  utili , e bene  ferine. 

Chronologie  de  l’hiftoire  fainte,  & des  hiftoires  Etrangéres  , qui 
la  concernent,  depuis  la  fortie  d’ Egypte  jufqu’  à la  captivité 
de  Babylone  , par  Alphonfe  de  Vignolles  , in  — 4 . Berlin 
1738  2 volum.  £’  molto  tempo  , da  che  non  è fiata  ftampata 
un  Opera  così  dotta  fopra  la  Cronologia.  L’ Autore  abbandona  , 
con  tùtta  ragione  le  firade  confutte  de  i computi  generali , e 
prende  computazioni  particolari  ricavate  da  i libri  di  Giofui 
de  i Giudici , e de  i Re,  per  formarne  il  corpo  della  fva  Cro- 
nologia . Con  ciò  egli  allunga  la  durata  de'  tempi  , quando  la 
Storia  lo  richiede  . Sarebbe  da  defidcrarfi  per  vantaggio  degli 
Eruditi , che  ovefi' Opera  fuffe  in  Francia  meno  rara, 
j Pierre  Daniel  STUET  . Traile  de  la  fituation  du  Paradis  ter- 
reftre  in  — 12.  Parts  1691  . E'  fiato  impreffo  r.uefio  me  de  fi  - " 
mo  Trattato  ancora  a Leyden  , ed  i curio fo  e fiimatifpmo.  . 

Le  moerus  des  Ifraelites,  par  M.  L’Abbè  Fleury  in  — 12  . Pa-  ,A 
tir  1681.  Opera  fcritta  femplicemtnte , ma  utile  non  o fi  ante  per 
la  Storia  Santa. 

La  Republique  des  Hebreux  traduite  du  latin  de  CVNEUJ  par 
Guillaume  GOERE'E  , in  “*  8 . Amfìerdam  1705  3 volum. 
Quefi'  opera  è piena  di  dottrini  e curiofità  ; ma  il  Sig . Goerèt 
ha  aggiunto  molto  all'  Autore  originali - il  quale  non  aveva  fat- 
to fe  non  che  un  piccolo  volume . 

■ Jacques  BASNAGE , Antiquites  Judaiques,  ou  Remarques  Criti- 
ques  fur  la  Republique  des  Hebreux  , in  - 8 . Am/ìerdam 
1713  2,  volum.  Opera  utile  , e fatta  con  molto  difeemi- 
mento. 

Hadriani  RELANDT  Compendium  antiquitatum  Hebraicarum  , 
iu  ~ ' 8*  Ultrajefti  1708^  & 1712.  Opera  curiofa  , infiruttiva , 
e che  proviene  da  buona  mano . 

Le  Pere  dom  Auguftin  CALMET.  Hiftoire  fainte  de  l’Ancian  & 
du  Noveau  Teftament,  in  — 4 . Paris  1715,  2 volum.  — Idem 
in  — 12.  Paris  17*5  5»  volum.  Queflo  Compendio  della  Storia 
Santa  non  poteva  foriverfi  in  miglior  forma  . 

Diflertations , qui  peuvent  fervir  cte  Prolegomenes  de  l’Ecritnre 
Sa  in  te , par  le  R.  P.  Dom  Auguftin  CALMET  Religijeux  Be- 
nediélin  de  h CotLp-egation  de  faint  Vannes  , Abbè  de  faint 
Leopold  de  Nancy  ( aujourd  hui  Abbè  de  Sennones  en  Lorrai- 

(ne  ) in  — * 4.  Patir.  1720  3 volum. 

Quefie  dottiffime  dij trtazjoni  fono  fiate  già  imprejfe  infiemt  con 
il  Commentario  letterale  fatto  da  quefio  infigne  Benedettino  fo- 
pra la  Scrittura  Siterà , e per  comodo  degli  amatori  , fono  fia- 
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te  anche  imprese  Separatamele  dal  Commentano.  Tutte  quelle, 
che  riguardino  la  Storia  , fparfe  di  moltijfime  "•**/«"*  ™ 
intelligibili  contuttociò  dal  comun  de  Lettori  , le  ho  mtjfe  con 
quell'  Ordine  Storico , con  cui  doverebbono  leggerjt . 

TOME  PREMIER. 

, Remarques  fur  la  Cinologie  , fur  1«  tm.es  , le  mois , , le 
iours , & les  heures  des  Caldeens , des  Egyptyens,  des  Grecs, 
des  Romains,  & des  Hebreux  . Da  leggerjt  prima  di  comin- 
6  Diflertations  fur  la  premiere  langue  , & fur  Ia  Confufion  ar- 
rivi à Babel , da  legger fi  fotta  la  feconda  Epoca  . 

13  - Sur  f antiquate  de  la  Monnoye  frappée  au  com  . Sotto  la 

quarta  Epoca . 

18  - Sur  la  Milice  des  anciens  Hébreux. 

14  - Sur  T origine,  & l’antiquitd  de  la  Circoncifion . Sotto  la 

io  -Tur" Erigine  de  l’ Idolatrie.  Per  'V"*  Traff  Prétres  des 

19  — Sur  T odre  , & la  Succeffion  des  Grand  Pretres  des 

»3  -“sur'les  Officiers  de  la  Cour  , & des  armées  des  Rois  He- 

z —Tur  l’ excellence  de  l’hiftoire  des  Hebreu* jpwjflùs  tou 
tes  celles  des  autres  nations . Da  leggerfi  avanti  ii  comincia 

29  " SurJla0rp«Sté  des  Juifs  & des  Lacedemoni . 
g : £ juifs  ; S?avoir  le  Pharifiens 

le  Saduceéns,  les  Hérodiens,  & les  EflTémens. 

31  — Sur  les  Rechabites. 

TOME  SECOND. 

3 Diflertation  fur  le  Patriarche  Henoch.  Differtazione  da  legger- 

4 ** 
s Sur  la  Tour  de  Babel  . Da  leggerfi  fotta  la  meddfima 

Epoca . 

*i  ISiSK'.  Da  -firn  ™ 

9 -Tur  le  paffage  de  la  mer  Rouge.  Da  leggerfi  fotta  la  quar- 
ti -TufTldolatrie  des  Ifraelites  dans  le  Deferì.  Per  la  quarta 

IS  -Tu*/  le  commandement  , que  Jofué  fit  .au  Soleil  de  s’ 
anèter . l6  _ sur  la 
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11.  _ SUr  la  pluye  de  pierres  , qui  tomba  fur  les  Cananéens  . 

17.  Sur  le  pays  , où  fe  fauvérent  le  Canane'ens  chafsés  par  ! 
Joftié. 

io.  — Sur  le  richefles,  que  David  laida  à Salomon. 

ix.  « Sur  le  falut  du  Roy  Salomon. 

25.  _ Sur  la  retrogradation  du  Soleil  à l’Horloge  d’Achaz. 

24.  — . Sur  la  Religion  des  Royaumes  de  Juda,  & d’Ifraèl  depuis 
leur  fe'paration  . 

30.  ~ Sur  le  Pays,  où  les  dix  Tribus  furent  tranfportées . 

2 6.  — . Précis  de  l’Hiftoire  d’Orient,  depuis  Salomon  jufq’apres  la 
captività  de  Babylone. 

27.  — . Sur  la  défaite  de  Senaachérib . 

7.  _ Sur  Gog  & Magog  . Da  legger/i  fotta  la  feconda  Epoca 
nell' tf aminare  la  difperftone  de' popoli. 

18.  — Sur  la  Métamorfofe  de  Nabuchodonofop. 

33.  _ Hiltoire  des  peuples  voilins  des  Juifs. 

34.  _ Sur  Béelphegor  , Chamos  , & autres  dieus  des  Moa- 
bites. 

,35.  _ Sur  Moloch,  dieu  des  Ammonites. 

ì6.  Sur  l’origine,  & fur  les  divinités  des  Philiilins. 

37.  _ Sur  les  diviniti  Ph&iicienes,  ou  Cananeénes . 

ì 

TOME  TROISIEME. 

40.  — Differtation  fur  les  Mages . 

41.  _ Sur  les  Ténébres  arrivées  à la  mort  de  Jefus-Chrift . 

39.  — Sur  la  Géne'alogie  de  Jefus-Chrill. 

43.  „ Sur  les  trois  Maries. 

44.  M Sur  la  mort  de  S.  Jean  l’Evangélille . 

45.  « Sur  l’infcription  de  l’Autel  d’Athénes  confacré  au  dieu  in- 
connu . 

46.  — Sur  le  Voyage  de  S.  Pierre  à Rome. 

12.  -*  Sur  la  mort  & la  fépulture  de  Moyfe  . Per  la  quarta 
Epoca . 

41.  _ Sur  S.  Jofeph  époux  de  la  Sainte  Vierge. 

47.  _ Sur  Simon  le  Magicien . 

48.  — Sur  les  Aftes  de  Pilate  envoyés  à l’Empéreur  Tybéte  au 
fujet  de  la  mort  de  Jefus-Chrift. 

Flavii  Jofephi  antiquitates  Judaicss  , Graecè  & latinè  ab  Haver- 
campio  in  fol.  Amftelodami  1727.  2 volum.  Eccellente  Edi- 
zione . 

Les  Antiquites  Judaiques  de  Jofephe  traduites  en  Francis  par 
M.  Arnald  d 'ANDILLT  in  fol.  Paris  1667.  2 volum.  Sella , 
e magnifica  edizione . 

_ Idem  in-ia  Paris  1668.  5.  volum.  Bella  edizione  in  piccoli 
volumi. 

_ Idem  in-8  Bruxelles  1701.  5 volum.  Con  figure.  Edizione  bel- 
li Jft  ma  , e magnifica. 

F L A l'io  GIOSEFFO  Iftoria  Giudaisa  tradotta  da  Francefco 
Parte  ì.  m 


Digitized  by  Google 


* I 

t 


l 


clxxviij  CATALOGO  DI  LIBRI  NECESSARJ. 

Baldclli  in  4.  in  Venezia  per  il  Giolito  1581.  2.  Volumi . Tradu- 
zione ftimattjfima , e rara  di  quefia  Edizione , 

Le  Pere  Berruyer  Jefuite  Hiftoire  du  Peuple  du  Dieu  tirée  des 
feuls  livres  Saints  in  4.  Paris  1728  7 volum.  Qjtefia  Edizione 
è la  più  filmata,  eia  più  ricercata  da  t dilettanti  , alla  quale 
bi fogna  unire  il  fupplemcnto  , o fia  l'I fioria  di  Giobbe » 

Hiftoire  des  Juifs,  tradiate  de  i’An^lois  de  M.  Prideaux , in  12. 
Amfierdam  1729.  6 volum.  Opera  eccellente  e ultima  per  la  Sto- 
ria della  nazione  Giudaica  dopo  ì Succe  [fori  di  Salomone , Quefi' 
Edizione  è la  migliore  ; quelle  che  fono  fiate  fatte  avanti  0 dopo , 
fono  troppo  imperfette  . „ 

Difcours  hiftoriques  , Critiques  * Thélo^iques  & Moraux  Tur  les 
événemens  les  plus  remarquables  de  l’Ancien  , & du  nouveau 
Teftament , par  Mrs  Saurin,  Roques  » & Beaufobre  avec  fij*u- 
res  in  fol.  à l'Haye  depuis  1727  jufqu’en  1737.  Opera  curiofa  e 
ricercata  non  tanto  per  il  Tefio , che  per  le  figure.  *.*  > 

Joan.  Franeifci  BUDDEI  hiftoria  Ecclefiaftica  veteris  Teftamenti 
in-4.  Halie  1720.  1 Volum.  Stimata  da  i Protefianti  dell ’ Ale- 
magna. . ' . ; # J 

Les  Vies  -des  Patriarches  da  l’Ancien  Teftament  in-8  Paris  1688. 
Quefi ' Òpera  è del  Sig.  F ontaine  , che  la-  componeva  fatto  gii  oc- 
chi del  Sig . Sacyi  olire  di  quefia  , e della  feguente  Opera , gli 
fi  amo  obbligati  per  molti  altri  Libri . •••  ■ 

Les  Vies  des  Prophétes  de  l’Ancien  Teftament  in  8.  Paris  1685. 
Del  medesimo  Autore,  ma  fcritta  di  una  maniera  migliore  -, del- 
la precedente . *•  « . s • v * . » • < 

Le  Pere  Paul  Bezron  Eflay  d’un  Commentaire  hiftorique  fur  les 
Prophétcs  , in*-i2  Paris  , 3693.  Opera  ben  fatta  e fiirnaiiffima , 
come  egualmente  è filmato  tuttociò  > che  è ufeito  dalia  penna  di 
quello  Letterato  • • * ; 

;Vies  des  Saints  de  l’Ancien  Teftament  , par  M.  Adrien  Baillet , 
in  foL  in-4  1 ou  in  8.  Si  unifee  ordinariamente  alle  Vite  de' 

, Santi  db  quefio  fiejfo  Autore . L'Opera  ha  la  fua  utilità  per  la 
Storia  Santa . 

Jacque  BASNAGE  Jhiftoire  de  la  Religion  des  Juifs  depuis 
J.  C.  jufques  à préfent  , pour  fervir  de  continuation  à i hir 
lloire  de  Jofepne  in»iz  la  llays  1717.  15.  volum.  Opera  dot - 
' tifiima,  e abbondante  d' in finizioni  e profane  dife  ufiioni  f opra 
quefia  Nazione  . Subito  che  ufei  alla  luce  nel  1 7°7*  a ^ *S • 

Ab.  Dupin  la  variò , e l' adattò  alle  fus  proprie  idee  , e la  pub- 
blicò in  Parigi  in  7 Volumi  . Il  Sig.  Bafnage  allora  fece  vede- 
re eh'  era  fua  , rivedendola  , e accrefcendola  • Con  tutto  ciò 
quefio  celebre  Riformato  non  (ha  perfezionata  in  maniera  che  fia 
affatto  priva  di  difetti,  quantunque  fia  utilifiima  per  la  cogni- 
zioney che  dà  di  un  popolo  fparfo  per  tutti  li  Stati  del  Mondo , 
ove  comprova  la  fervità  , in  cui  giace  da  più  di  XVII  Secoli 
in  quà. 
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Le 


* Pere  Paul  PEZRON  hiftoire  Evangelique  in- 12  Paris,  1 696. 
in  2 volum.  Quejla  Storia  è /limabile  in  otte  fio  , che  l'Autore , 
di  cui  già  è noto  il  fapere  , vi  ha  inferito  tutte  quelle  notizie 
i/ìoriche  profane  , che  potevano  avere  relazione  con  Gesù  Cri/lo. 
Le  P.  Dom  Auguftin-  Calmet  Abbé  de  Senones  ; hiftoire  de  la 
Vie  , & des  miracles  de  Notre  Seigneur  Jefus-Chrift.  in-12  Pa- 
ris 1730.  Operetta  ferina  con  quella  nobile  femplicitd  , che  con- 
viene alla  fata  del  Salvatore  . Abbiamo  ancora  un  altra  Pita  di 
Gesù  Cri  fio  fcritta  dal  Sig.  Toumeux , e un  altra  del  Padre  di 
Mont revii  riveduta  dal  P.  Brignon  Gefuita  e molto  particola- 
rizXflta  i.  ...  . ••••<••  » ' . « 

Euftache  le  NOBLE  diflertation  Tur  la  Naitfance  de  J.  C.  in-12 
Paris  1698.  Quejla  Differtazjon  è affai  buona  , e fi  trova  ezian- 
dio nella  Raccolta  delle  Opere  di  quejl' illufìre  Sventurato . 
EufebiiJ,  Socratis,  Sozomeni  > Theodoreti  & hiftotia  Ecclefiaftica 
grecè  & latinè  cum  annotationibus  Valefii  in.  fol.  Cantabrigia 
1720.  3 voi.  Qjtefla  è la  più  bella  Edizione  degli  Scrittori  Ec- 
. clefia/ìici  originali.  ■'  ' ■ ‘ - 1 • 

Hiftoire  de  l’Eglife  d’Eufébe  Socrates  , Sozomenes  , Theodoret 
& traduite  en  Francois  par  M.  Coufin  Prefident  en  la  Cour  des 
Monnoyes>  in  4;  Parts  1675.  4.  voi.  v \ . . 

Idem  in-12  Amjìerdam  1684.  6 voi.  BuoniJJima  Traduzione 
degli  Scrittori  originali  e necejfarj . 

Pavil?  OROSIT  Presbiteri  hifpani  adverfus  Paganos  hiftoriarum 
lib*.  VII.  Editi  a Sigiberto  Havercampio  in-4  Lugduni  Batavo - 
rum  1738.  Bellijftma  , e buonijjtma  Edizione  di  un  Opera 
little.  . * . » . • ; ' ■ 

SbLPICII  SEDERI  Hiftoria  Ecclefiaftica  & alia  ejus  Opera  cum 
notis  Vorftii,  & Jo:  Clerici,  in  8 Lipfiae  1709.  Qttejla  è la  più 
ampia  e migliore  edizione  di  quejlo  Libro  , utile  per  qualche 
parte  della  Storia  Ecclejiajlica . ^ ..  ....  ,,  . , 

Afta  martyrum  vera&fincera  cum  notis  THEDORTCI  RUTNART 
Monachi  Benediftini , in  fol.  Amjlelodami  1713.  Quejla  è f Edi- 
zione più  bella  e più  abbondante  di  quejla  Raccolta  , neceffaria 
per  la  Storia  della  Chiefa.  . . .. 

Les  Aftcs’  des  Martyrs  traduits  en  Francois  par  M.  Drovet  de 
Maupertuis,  in-8  Paris  1708.  2 voi.  Quejla  Traduzione  è bue» 

; na , c'può  fervire  in  vece  dell'  originale . 

LACTANTIUS  de  Mortibus  perfecutorum  cum  notis  Variorum , 
in-8  Ultrai  etti  1693. 

_ Idem  in-8  Parifiis  1710.  Qtiejla  è un  Opera  del  quarto  Secolo 
, ed  è J lata  feoperta  a noftri  giorni  , effendo  fiata  fmarrita  per 
lo  fpazio  di  più  di  1200.  anni . Si  ha  l' obbligazione  al  Sig.  È a - 
luze  di  averla  ricavata  dalla  Biblioteca  del  Sig.  Colbtrt  , e di 
averla  fatta  imprimere . 
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Ladance  de  la  inort  des  Perfécuteurs  traduit  in  Francois  per  M. 
de  Maucroix  in  12.  Parts  1684.  Qjtefia  ver fi on e è fiimatijjima  . 
E'  fiata  imprejfa  la  mede fi  ma  Opera  in  Francefe  con  una  Prefa- 
zione piuttofio  fatirìca , che  infiruttiva  del  Dottore  Brunet  Vefcovo 
di  Saliberì  in  Inghilterra . 

Marii  MERO  ATOR1S  Opera  cum  notis  Stephani  Baluzii  , in  8. 

Paris  1084.  Quefia  porzione  delta  Storia  Eccleftafiica  riguarda 
' /opra  tutto  li  Pel  agi  ani . L'Opera  è utile  y onde  mi  maraviglio , 
che  non  fta  fiata  ancora  me/fa  in  Francefe . 

PICTOR  Vitenfis  de  Perfecutione  Vandalica  cum  notis  Theodo- 
rici  Ruinart  in  8.  Paris  1699.  Opera  neceffaria , che  entra  nella 
Storia  generale  della  Chiefa . E'  fiata  felicemente  tradotta  in  no - 
firn  lingua  f opra  l'edizione  di  D. Teodorico  Ruinart , la  migliore 
di  tutte  le  altre . 

Pie  i Secoli  pofieriori  non  fi  trovano  altro  che  Croniche , e pochijft- 
me  Storie . I Greci  fono  fiati  più  fecondi  de'  Latini  ; e tutto  ciò 
che  hanno  lafciato  fcritto  , ferve  ad  ili  ufirare  gli  affari  della 
Chiefa.  In  ogni  tempo  non  bi  fogna  trafeurare  inai  di  leggere  le 

lettere  degli  Scrittori  Ecclefiafticì \ 

’ 

Storia  della  Cbiefa  fcritta  da  i Moderni. 


\ 


Antoine  GODEAU  HìRoire  de  PEglife  depuis  le  commencement 
du  Monde  jufq’à  la  findu  IX  Siede  in  fol.  Paris  1 663.  &c.  5. 

volum. 

_ Idem  in-11  Bruxelles , & Lyon , 6.  voi.  Storia  fcritta  con  elo- 
quenza e maefià . Quello  però  , che  quefio  dotto  Vefcovo  dice  cir- 
ca i tempi  prima  di  G.  C.  è efiremamente  concifo , e può  fervi  re 
di  mediocre  introduzione . Quefi'  Opera  meriterebbe  di  cjfcre  conti- 
nuata fui  me  defimo  piano. 

Claude  FLEURT  hiftoire  Ecdéfiaftique  depuis  J.  C.  jufquau  co  tri- 1 
mencement  du  XV  Siede  in-4.  Paris  1691.  & 20  volum. 

►—  Idem  in-12  Bruxelles  & Paris  20  volum.  Quefi  a Storia  è fcrit- 
ta con  unzione  e dottrina. 

Continuano*  de  Phiftoire  Eccléfiafticjue  de  M.  PAbbè  Fleuri  , de- 
puis le  commencement  du  XV  Siécle  jufqen  1722.  in  4.  Paris 
16.  voi.  Ho  notato  alla  pag.XLIl r.  di  quefto  Difcorfo  prelimina- 
re , il  mio  fentimento  intorno  a quefta  continuazione , che  è fiata 
fatta  del  P.  F APRE  Prete  dell'  Oratorio . 

Sebaftien  le  Nain  de  TILLEMONT . Mémoires  pour  fervir  à Phi- 
itoire  Ecclefiaftique  in-4  Paris  1693.  &c.  1 6 voi.  Qttefie  memo- 
rie non  paffano  la  metà  del  V Secolo.  Se  il  Sig.  diTillemont 
foffe  vivuto  di  più  , ci  averebbe  dato  il  feguito  di  quefi' Opera 
d' immenfa  fatica  per  le  ricerche  fattevi  . 

M.  Claude  Fleury.des  Moeurs  des  Chrttiens  in-12.  Paris  i 6 82. 
Quefi'  Operetta  fcritta  con  molta  pietà  , dover à fervire  d' intro- 
duzione alla  Storia  Ecclefiafiica . 
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Guillelmus  CAVE  Primitivus  Chriftianifmus,  in  8.  Londini  1689. 
in  Inglefe . Qjicflo  capaciffimo  Autore  aveva  fatto  fiudio  partico- 
lare Jopra  le  antichità  Ècclefiafiiche  . La  di  lui  Opera  è Jì.ua 
tradotta  in  Frante fe , e impreffa  in  Olanda. 

Hiftoire  de  Tertullien,  & d’Origene  par  M.  Thomas  DU  FOSSE' 
in  8.  Paris  1681.  Quefi'  Opera  contiene  tutte  le  particolarità , che 
riguardano  qucfii  due  Scrittori  Ecclefiafiici  , che  a'  tempi  loro 
hanno  fatto  dello  Jìrepito  nella  Chiefa . 

Godefroy  HERMANT  t Vie  de  S.  Athanafe  in  4,  & in  8.  Paris 
1671.  2 volum. 

Del  medefimo , Vie  de  S.  Jean  Chrifoftòme  in  4,  & in  8.  Pa- 
ris 1664. 

_ Del  medefimo , Vie  de  S.  Bafile,  & de  S.  Gregoire  de  Nazian- 
ze  f in  4.  Paris  1674. 

_ Del  medefimo , Vie  de  S.Ambroife  Archevèque  de  Milan,  in  4 
Paris  167$.  Tutte  quefie  vite  fono  bene  fcritte  , e contengono  la 
Storia  generale  della  Chiefa , riguardo  al  tempo , in  cui  viveva- 
no quefii  S.S.  Vefcovi . 

Vie  de  S.  Jeróme  par  Dom  Jean  MARTI  AMAI  Religieux  B£né- 
diftin  de  la  Congr^gation  de  S.  Maur,  in  4.  Paris  170 6.  Qjieft' 
Opera  non  è fiata  letta  tanto  quanto  meritava. 

Vie  de  S.Gregoire  Pape  par  le  Pere  Dom  Denys  de  SAINTE  MAIR- 
THE  Général  de  la  Congrégation  de  S.  Maurr  iu  4 Paris  1-697. 
Opera  fiimata , e con  tuttociò  poco  letta . 

Les  hiftoires  Du  Pere  MAIMBOLIRG  Jéluite  , in  4.  Paris  1673. 
& 14  voi.  ou  in  12..  16.  voi.  Quantunque  vi  fiano  motte  cofe 
da  riprender fi  in  que fi'  Autore  , nulladirneno  non  fi  può  negare 
che  molte  parti  della  Storia  Ecclefiafìica  fiano  bene  fcritte  . Pre- 
fentemente  comincia  di  nuovo  ad  ejfere  applaudito . 

Vie  de  S.  Bernard  premier  Abbé  de  Clervaux  , par  M.  le  MAI- 
TRE, in  4,  & in  8.  Paris  1648  , & in  8.  Paris  1649.  Quefi' 
Opera  è fempre  pregievole  , benché  fia  pià  di  un  Secolo , da  che 
i fiata  fcritta . 

Vie  de  S.  Bernard  , par  M.  de  VILLEF ORE  , in  4.  Paris  J704. 
Quefi'  Opera  non  è fiata  tanto  ricercata  come  quella  dii  Sig. 
le  Maitre. 

Hiftoire  de  cinq  Propofitions  de  Janfenius  depuis  1640  jufq’en 
1669,  in  12,  Trévoux  1702.  ? volam.  Si  attribuì fee  quefia  Sto- 
ria al  Sig.  DU  MAS  Dottore  della  Sorbona  . Altri  la  credono 
del  P.  Tellier  Gefuita  , che  fu  Confeffoi:  del  Re  Luigi  XIV.  da 
qualunque  parte  ella  venga  ì bene  fcritta . 

Hiftoire  générale  du  Janftinifme  depuis  1640  jufq’en  1669  in  12.  Am- 
fierdam  1700.  3.  volum.  Qjtefi'  Opera  è attribuita  al  P.  Gerbe- 
ron  Benedettino  ritirato  allora  in  Olanda , e che  dipoi  è morto  in 
Francia  » Egli  ci  ha  fatto  f opere  che  non  era  fiata  impreffa  fe- 
delmente . Quefia  contefa  ha  avuto  ancora  altre  confcguenzt , 
come  il  Cafo  di  Cofcienrjs  , ed  altre  firaili  dìfpute  , le  quali 
per  il  ben  della  Chiefa  farebbe  da  defiderarfi  , che  fojfero  ter- 
minate- ' 
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Annali  Eccie.fiaftici  tratti  da  quelli  del  Cardinal  Baronio  per' 
CD  ORI  CO  RINALDI,  in  4.  Roma  1656.  5-  volumi. 

Compendio  della  continuazione  degli  Annali  Ecclefiaftici  del  Car-  s 
dinaL  Baronio,  da  .ODORICO  RINALDI  , in  4.  Roma  1670.^3. 
volumi.  Sfuefie  due  Opere  fono  /limate  in  Roma  , ma  fi  patreb- 

bono  render  migliori  co  i monumenti  degli  Scrittori  venuti  di 

. ' • • ’ 

pot  . 

1 9 ' 

Storia  Eccleftajìica  particolare . 

• i „ * 1 * * 

Domenico  BERNINI . .Irtoria  di  tutte  l’Erefie  dal  tempo  di  San 
* Pietro  fino  al  Pontificalo  d’ Innoce.nzio  XI.  in  fogl.  in  Roma 
1705.  4.  volumi'.  J2 uefi' opera  ha  del  inerito  ; ma  è poco  cono 
feiuta  in  Francia.  N' è fiato  fatto  un  Compendio  in  lingua  Ita 

liana  in  4.  piccoli  volumi . - • • s 

Thomas  LONG.  Hiftoire  des  Donatiftes  , in  8.  Londres  1677.  in 

ìnglefe  ; è poco  nota  in  Francia . ['  / 

Hiftoire  critique  de  Manichee  & du  Manicheifme  par  M.  de 
BEAUSOBRE  , in  4.  Amfierdam  1734.  2.  voi.  Opera  curiofa 
fopra  un  Ere  fi  a , che  effendo  nata  dalla  Filofofìa  male  ime  fa , 
è fiata  poi  rinovata  in  varj  Secoli  della  Chiefa. 

Le  Pere  DOUCIN  JeTuite  Hiftoire  de  rorigenifme , in  12.  Paris. 

Libro , che  è fiato  poco  letto.  ^ . . _ . . _ 

T del  medefimo  . Hiftoire  du  Neftioriamfme  , in  4.  Parts  16 9S. 
Libro  poco  ricercato  y anche  quando  ufcì  alla  luce  la  puma 

Tean^Paul  PERRIN  , Hiftoire  des  Albigeois , in  8.  Genève  1618. 

1 Del  medefimo , Hiftoire  du  Vaudois,  in  8.  Quefi'  Autore , che  è 
Riformato , procura  di  giufii ficare  gli  Albi ge fi  , e i Pai  de  fi. 

Le  Pere  Benoift  Dominicain  Hiftoire  des  Albigeois  , & des  Vau- 
' dois  in  12.  Paris  1691.  2.  volum.,  ' • * 

Le  Pere  Langlois  Jéfuite  Hiftoire  des  Croifades  contre  les  Albi- 
geois,  in  12.  Paris  1703.  libro  f dritto  affai  bene. 

Jean  LEGER  Hiftoire  des  Eglifes  Evangéliques  des  Vallees  de 
Piémont , in  fol.  Leyde  \66$.  Libro  affai  furiofo  nella  fofianza , 

ma  fcritto  languidamente.  # ■ .. 

P.  BOXER  Abregé  de  1 Hiftoire  des  Vaudois  , m 12.  la  Haye 

Breve  Narrazione  dell’  introduzione  degli  Eretici  nelle  valli  del 
Piemonte,  di  Marc’ Aurelio  RORINCO  in  4.  in  Torino  1631. 

Jean  CRESPIN  Hiftoire  des  Martyrs  depuis  Jean  Hus.  Infoi. 
Gene  ve  1619.  Quefia  è la  migliore  edizione  di  quefio  Libro. 

Hiftoire  des  Anabaptiftes  depuis  1521.  jufqu’en  1536.  parie  Pere 
Francois  CATROV  Jéfuite  , in  4.  Paris  . Opera  buonifftma  , 

ma  poco  letta . ...  ...... 

M BOSSUET  Evéque  de  Meaux , Hiftoire  des  Variations  desEgli- 

fes  Proteftantes  , in  4.  Paris  1688.  2.  volum.  & in  12.  Paris 
4.  voi.  & Hollande  2.  volum.  Eccellente  Opera  nel  fuo  genere. 
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M.  Jacques  BASN4GE , Hiftoire  de  l’Eglife in  fol.  Rotterdam  1699 
2.  volum.  Nel  fine  di  queff  Opera  fi  trova  una  rifpofia  , che  il 
Sig.  Bafnage  fi  è arrifchiato  di  fare  contra  la  Storia  delle  Va- 
riazioni di  M.  Bofiuet . 

M.  de  BRUETS , Hiftoire  du  Fanatifme  de  notre  temps  , in  12. 
Paris  1692.,  & 1709.  2.  voi.  Opera  tuttofa , e che  biette  da  buo- 
na mano,  I 

Soulier,  Hiftoire  du  Calvinifme,  in  4.  Paris  i6$6.  Migliore  di  quel- 
la del  P.  Maimbourg . . 

Pierre  BAYLE , Critique  générale  de  l’Hiftoire  du  Calvinifme  du 
Pere  Maimbourg,  in  12.  Arafìerdam  1684. , & 1685.  4.  volum. 
E'  bene  di  avere  f edizione  del  1684.  di  quefio  Libro  guflofo , 
perchè  le  po  fieri  ori  fono  mutilate . 

Mémoires  pour  fervire  a l’Hiftoire  de  ITnquifition  , in  12.  Paris 
1717.  2.  volum.  Qtiefi'  Opera , che  è un  poco  fuperficiale , fi  at- 
tribuì Cce  al  Sig . Marfollier  Canonico  di  Uzsz,. 

Marco  Bavaglini,  Iftoria  Univerfale  di  tutti  i Concili  generali  c 
particolari  di  Santa  Chiefa,  in  fol.  Venezia  1714.  quinta  edizio- 
ne . Quefta  è la  più  ampia  Edizione  , e il  Libro  non  è cosi  co- 
mune "in  Francia . 

Hiftoire  des  Conciles  généraux  jtìfqu’au  Concile  de  Trente,  in  12. 
Paris  a volum.  J¥  trova  nel  fine  del  fecondo  volume  qualche  of- 
fervazjone  utile  fopra  il  Concilio  di  Trento . 

Jacques  LENF ANT , Hiftoire  du  Concile  de  Pife,  in  4.  Amfier- 
dam  1725.  Qjtefto  Concilio  fu  adunato  in  tempo  di  grande 
Sci  fina . 

►—  Del  medefimo , Hiftoire  du  Concile  de  Coftance,  in  4 , Amfierr 
dam  feconde  édition  1727.  2.  volum. 

Del  medefimo  , Hiftoire  de  la  guerre  des  Huftites,  & du  Con- 
cile de  Basic,  in  4.  Anfierdam  1731.  Quefie  Opere  del  Sig.Len- 
, fant  fono  fcritte  con  molta  moderazione . \ ' 

Fra  PAOLO  SARPI , Hiftoire  du  Concile  de  Trente  traduite  en 
Francis  par  Amelot  de  la  Houflaye,  in  4.  Amfierdam  1687. 

— La  méme  avec  les  Remarques  de  M.  le  COURRAYER , in  fol. 
Londres  1735.,  & in  4.  Amfierdam  173 6,  2.  volum. 

Iftoria  del  Concilio  di  Trento  del  P.  Sforza  P ALLAVICJNO , in 
fol.  in  Roma  1656.  2.  voi.  Opera  bene  fcritra , che  fi  conofce  ef- 
fere  parto  di  un  fati  ente  Teologo . 

Baptiftae,  vel  Barthoiomaei  PLATINAI  Hiftoria  de  vitis  Pontifi- 
cum  Romanorum , in  fol.  Venetiis  14 79,  & Norimberga  1481, 
& 1485.  Buone  edizioni . 

André,  & Francois  DUCHESNE  Hiftoire  des  Papes,  in  fol.  Paris 
1658.  2.  volum.  Opera  fcritta  languidamente . 

Hiftoire  des  Papes  depuis  Saint  Pierre  jufques  à Benoìt  XIII  in- 
clufiveijient  , in  4.  la  Haye  1732.  5.  volum.  Satirica  , e poco 
ricercata . 

David  BLONDELLUS  de  Joanna  Papilla  Anacrifis , in  12.  Amfielo- 

dami  ,1657.  fèjtefio  Libro  era  gid  fiato  pubblicato  in  Francefe  da 
David  Blondel  fanno  1647,  ma  l'edizione  latina  è la  migliore . 
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Hiftoire  de  la  Papefl'e  Jeanne  , in  12.  Amjìerdam  1720.  2 voi. 

Quefta  è la  traduzione  di  un  Trattato  di  Federico  Spanhcim 
j fopra  un  tal  f oggetto , 

Hiftoire  de  la  Papeffe  Jeanne,  par  Jacques  LENPANT , in  12. 
la  Haye  1736.  2 volum.  I Proteftanti  , eziandio  In  gl  e fi  , han- 
no piti  fcritto  fu  quejio  proposto , che  fopra  que filoni  importan- 
tiffì me . Ma  qual  corife guenzjt  fi  può  dedurre  dal  Dogma  di  un 
fatto  fimile  ? Quale  inconveniente  nafeerebbe  , quando  per  av- 
ventura aveffimo  avuto  una  Papejfa  , credendo  che  foffe  un  Pa- 
pa ? Gli  Anglicani  non  hanno  eglino  avuto  un  Elifab'ttta , e 
un  Anna  per  Capi  della  loro  Religione  ? E' flato  loro  fatto  per 
ciò  un  proceffo  ? Il  miniflro  J uri  e u , contro  il  fuo  ordinario  , 
f ha  penfata  bene  con  riguardare  quefta  difputa  come  una  cofa 
da  nulla, 

Hiftoire  des  Conclaves  depùis  Clement  V jufques  à préfent,  in 
12.  Cotogne  1694.  Libro  cùriofo  attribuito  al  Barone  di  Huijfen  : 
noi  ne  abbiamo  altre  edizioni  più  recenti  e più  ampie. 

Vie  de  Pape  Alexandre  VI  & de  fon  Fils  Céfar  Borgia,  traduite 
de  f Anglois  d’ Alexandre  GORDON , in  12  Amjìerdam  1732. 
2.  volum. 

Vie  dii  Pape  Sixtc  V traduite  de  t Italien  de  Gregorio  LETI 
1 en  fran^ois  , in  12  Paris  1685.  2-  volum.  Quefta  è una  delle 
Opere  miglior:  di  que  fi1  autore . 

Lovis  Ellies  DUPIN  biblrotheque  des  Auteurs  Eccléfiaftiques , in 
8.  Paris  i6$6.  & 35.  volum.  Qucft1  Opera  , che  in  altri  tempi 
ha.  avuto  molta  voga , arriva  fino  al  XFIII  Secolo,  V Abate 
Goujet  Canonico  di  S.  Jacopo  dello  Spedale  ne  aveva  comin- 
ciato a fare  la  con  t in  nazione  , ma  non  V ha  poi  profeguita . 

. Dom  Claude  CELLIER  Religieux  de  la  Congrégation  de  S.  Van- 
nes.  Bibliothéque  des  Auteurs  Eccléfiaftiques,  in  4.  Paris  1734 
io  voi.  Quefto  Scrittore  non  pajfa  più  la  del  quarto  Secolo  : fe 
eie  attende  la  continuazione . 

Hiftoire  Monaftique  d’ Orient  par  M.  BULTEAU9  in  8.  Paris. 
1688.  Libro  e fatto. 

Hiftoire  des  Ordres  Monaftiques  Religieux  & Militaires  , & des 
Congregations  Séculiéres  de  l’un,  & de  Pautre  fexe  ; par  le 
Pere  HELTOT  Religieux  Peniteut  du  Tiers-Ordre  in  4.  Paris 
1714.  8 volum.  redi  qui  fopra  alla  pag.  CXVIU. 

Vies  des  Saints  Percs  des  Deferts  traduites  de  S.  Jerème  & au- 
tres  Peres  de  l’Eglife  par  M.  Arnauld  d’  Andilly  in  4.  Paris. 
i<<47,  & 1653.  2 voi.  - & in  8.  Paris  i662.  3 voi.  Que  fi*  ulti- 
ma edizione  è Ja  più  filmata. 

M.  de  riLLEFORE  Abrégé  des  vies  des  Peres  des  deferts  d’ 
Orient  & Occident  avec  figures,  in  12.  Paris.  1705.  5.  voi. 

Hiftoire  des  Ordres  Religieux  avec  les  figures  gravées  de  leurs 
Habits  par  Adrien  SCHOONEBECK , in  8.  Amjìerdam . 1700. 
2.  volum.  ♦ ^ 

Hiftoire  du  Clergè  feculier  & Regulier,  in  8.  Amjìerdam . iyi6. 
4.  volum. 

1 ^ ' 
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Lovis  BULTEAU  Abregé  de  l’ Hiftoire  de  l’Ordre  de  famt  Bc- 
noìt,  in  4.  Pari*.  1(584. 

Effay  de  l’ hiftoire  de  l’Ordre  di  Citeaux  tirée  des  Annales  de 
cet  Ordre  par D. Pierre  le  NAIN , in  12.  Paris  1697  & 9 voi. 
Quefi' Autore  era  fratello  del  Sig.  Tillemont. 

Vie  de,  dom  Armand  Jean  de  Boutillier  de  Ranci  , Abbi  de  la 
Trape  ; par  M.  MARSOLLIER , in  4.  Paris.  1702.  _ & in 
12.  Paris.  170 3.  2.  volum. 

Vie  de  Sainte  Therefe  écrite  par  elle-méme,  fc  traduite  en  fran- 
50ÌS  par  M.  CHANVT , in  4.  Paris.  1(591. 

Vie  de  Sainte  Therefe  écrite  par  M.  de  l'TLLEFORE  , in  4.  Pa- 
ris ■ .1712. 

Vie  de  S.  Francois  d’AiTife  par  le  Pere  Candide  CHALIPPE , 
Recollet.  in  4.  Paris  1728.  2 voi. 

Le  P.., Dominique  BOUHOURS ; vie  de  S.  Ignace  Fondateur  de  la 
Copipagnie  ae  Jefus,  in  4 Paris  1679  •“  & in' 12  Paris.  1680. 
•“  Del  mede/imo.  Vie  de  S.  Francois  Xavier  Apótre  des  Indes  , 
in  4^  Paris  1682  ■“  & in  12  Paris  1683.  2.  voi.  • 

Le  Pere  Verjtts  hiftoire  de  S.  Frangois  de  Borgia,  in  4,  & in  12 
Paris  1(572. 

Hiftoire  des  ordres  Militaires,  ou  des  Chevaliers,  contenanr  leur 
origine,  fondations,  & progrés,  avec  figures,  Se  una  diflcrta- 
tion  de  M.  BASNAGE  fur  les  duels  , in  8.  Amflerdara  1721. 4 voi. 
Hiftoire  des  Chevaliers  de  S.  Jean  de  Jbrufalero,  aujourd’  hui  de 
Malthe,  par  l’Abbé  Pierre-René-Aubert  de  FERTOT  , in  4. 
Paris  1724.  a voi.  — Idem  in  12.  1727.  5 voi. 

Le  Pere  dominiqueBouhours,  hiftoire  de  Pierre  d’Aubuflon  Grand- 
Maitre  de  Rhodes,  in  4.  Paris.  1676  — ' & in  12.  Paris  1677. 
Vies  des  Saints  du  Peré  GIRI , Minime  , in  fol.  Paris  i<58i.  2 
voL  ■—  & 1700.  2.  volum. 

Vies  des  Saints  in  8,  & in  fol.  Parts  . Roulland  h Robuflel 
1683.  4 voi.  Qucfìe  vite  de' Santi  fono  del  Sig.  Fontaine  autore 
delle  vite  de'  Patriarchi  e de  Profeti . Egli  fé  componeva  fatto 
gli  occhi  del  Sig.  di  Sacy . 

Vies  de  Saints  par  M.  Adrien  BATILET , in  fol.  le  in  8.  Paris 
1701.  17  yol.  Quefle  due  Edizioni  fono  fiate  fempre  le  più  ac- 
creditate; contuttociò  fe  ne  fono  fatte  molte  altre  dipoi. 

Tralafcio  un  gran  numero  di  vite  particolari  di  perfone  illuftri 
nella  pietà  e nella  C hièfa  , che  fono  [tate  pubblicate  , e tuttogbr- 
no  fi  pubblicano.  Ognuno  ne  pad-fare  una  ferita  a gufto  fuo . 

Storia  antica  fcritta  da  primi  Autori 
Originali • 

DIODORT  SICULI  Bibliothecs  hiftorica  libri  XV  graci  & latini 
per  Laurentiutn  Rodomannum,  in  fol.  Hannovia  1604.  Sino  ad 
ora  ijuefta  ì la  migliore  edizione  di  Diodoro , autor  neceffario  per 
la  Storia  antica  : Dicefi  che  fe  ne  prepari  una  nuova  in  Olanda. 
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L’hiftoire  univerfelle  de  DIODO  RE  de  Sicile,  traduite  en  fran- 
gois  par  M.  L Abbè  TERRASON  de  l’ A cade  mie  Francoife  in 
il.  Paris.  1737.  7.  voi.  La  ver  fi  onc  di  q ut  fi'  Autore  è fiimatifi- 
fima  ; è flato  anche  tradotto  in  italiano  e imprejfo  in  Venezia 
in-q  in  due  volumi  nel  1575. 

HERODOTI  HalicarnafTenfis  hiftoriarum  libri  IX.  gracè  & latini 
à Thomas  Gale  in  fol.  Lendini  1679. 

Idem  a Jacobo  Gronovio  in  ibi.  Lugduni  Batavorum  , 1714. 
i.  voi.  Si  prepara  in  Parigi  una  nuova  edizione  di  aueflo  Sto- 
rico ^ Non  parlo  della  traduzione  francefe  del  Du  R)er  , poiché 
ne  af petti  amo  una  più  fedele  e più  elegante  dal  Sig.  Ab.  Bel- 
langer.  Ne  abbiamo  eziandio  una  verfione  italiana  del  Boiardo 
Jlimatiffima , impreca  principalmente  in  Venezia  in  due  volumi 
in-8.  1564.  • , 

THUCYDIDES  de  bello  Petóponnefiaco  libri  Vili,  gracè  & lati- 
ni, è Jofepho  Vvafl'e  , & Carolo  Andrea  DuKero  in  fol.  Am- 
fialodami  1755.  bella  e buona  edizione.  Abbiamo  ima  traduzio- 
ne italiana  di  queflo  grande  Storico  dataci  dallo  Strozzi  , « im- 
preffa  in- 8 in  Venezia  nel  1564.  La  verfione  francefe  del  Sig. 
d Ablancourt  è in  foglio,  e in- lì.  0 

XENOPHONTIS  Opera  omnia  gracè  & latinè  ab  Édvvardo  Vvels  . 
Oxonii  1730.  5.  voi...  Bella  Edizione  ; ma  più  bella  farebbe  fia- 
ta in  foglio , o in  quarto.  Abbiamo  varie  verfiioni  delle  diverfe 
opere  di  Xenofonte . La  Storia  i fiata  tradotta  in  francefe  dal 
Sig.  d Ablancourt  , in  profeguimento  di  quella  di  Tucidide  ; 
cosi  ancora  la  ritirata  de  i diecimila . La  Ciropedìa  infime  colle 
Parole  di  Socrate  dal  ' Sig.  Chaypentier.  li  Elogio  di  Gerone  dal 
Sig.  Cofte.  Gl'Italiani , cioè  il  Grandini,  lo  SrozzJ , il  Domeni- 
ci hanno  tradotto  la  Storia  del  fi addetto  Autore . 

GEORGIUS  GEMISTUS  PLETHO  de  iis  , qua  poli  pugnam 
Mantiosam  getta  funt  in  fol.  gracè  cum  Herodoto  Aldi  1503.  & 
in  4 latinè  ab  Antonio  Antimacho . Batti®».  1540.  Benché  qtiefi' 
Autore  fi  a del  Secolo  XV.  contuttociò  ha  riunito  con  diligenza  tutto- 

ciò  che  ha  trovato  netti  Storici  , che  fiorirono  dell'  anao  2 della 
104  Olimpiade  fino  all'  anno  primo  della  Olimpiade  in  , il 
che  forma  uno  fpazio  di  anni  27.  Ne  abbiamo  una  vecchia  tra- 
duzione di  Pietro  Saliat . 

PLUT ARCHI  vit®  parallel*  gracè  & latinè  ex  recenfione  Bryani,in  4. 
Tondini  1729.  5.  voi.  Qutft'  edizione  , quantunque  bella  , non' 
ha  oficurato  nè  quella  di  Enrico  Stefano  in  8 , ni  quelle  di  Fran- 
fort  del  1599  e 1620,  t ritolto  meno  quella  diMaufifac  del  1624. 
Sembra  che  gl'  ì (loffi  Inglefi  , i quali  per  altro  fiimano  affai  le 
cofe  loro , non  ne  facciano  gran  cafo. 

Vite  di  PLUTARCO  degli  uomini  illuftri  tradotte  per  Lodovico 
Domenichi , in  4.  Venezia  per  il  Giolito  158 6-c  1570.  Belle  e 
magnifiche  Edizione  di  una  Traduzione  pregiata. 

Orazio  TOSO ANELLA,  Gioie  iftoriche  aggiunte  alla  1 e 2 parte 
delle  vite  di  Plutarco,  in  4.  Venezia  Giòlito  1567.  Opera  flima- 
ta  molto,  e rara. 


...  . 
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Les  Oeuvres  de  PLUTARQUE  traduites  en  fran$ois  per  Jac- 
ques Amyot,  in  foi.  Paris  . Vafcofan  1558-"  .1565—  e 1575.  2. 
volum.  ‘ 

Jl  mede  fimo  ^ in  8.  Paris . Vdfcofan  1^7  e 1574*  T3  volum. 
Pochi  libri  fono  flati  tante  volte  ri  flambati  , quanto  quefia 
Traduzione  di  Plutarco  : io  ne  ho  notato  le  pià  belle  edi- 
zioni. ' ' ‘ ' ' » i 

Le  vies  des  Hommes  illuftrcs  de  PLUTARQUE  revùes  fur  les 
manufcrits,  & traduites  en  fran$ois  par  M.  Dacier,  in  4V  Pa- 
ris. 1721.  8 voi. 

•—  Le  medefime , in  12.  Amflerdam  1723.  9 volum.  Qttefta  tra- 
duzione del  Sig.  Dacier  non  è fiata  tanto  applaudita  , quan- 
to meritava  f autore  Originale  : tutto  il  contrario  farebbe  ac - 
caduto  , fe  Madama  Dacier  fo/fe  fiata  la  Traduttrice  . E' 
vero  , che  lo  fiile.  del  Sig.  Dacier  fi  avvicina  al  noflro  par - 
lare  ordinario  ; ma  fi  ama  più  la  naturalezza  , e ({teli 
aria  originale  ,.  che  Amyot  ha  fapùto  dare  alla . fua  Fer- 
itone. ' . 1 ' • 

Les  Vies  des  homones  illuflres  pour  mettre  à la  fuite  de 
celles  de  Plutarque  traduite  de  V Anglois  de  Thomas  Rovve 
par  T Abbè  Bellanger  , in  4.  Paris  172 9.  Il  Tradutto- 
re è molto  migliore  dell ’ Autore  originale  . Non  fono  conten- 
to di  quefif  Opera  , come  doverei  ejferlo  di  un  Letterato  In- 
glefe . 

PAUSANIAS , Graecise  deferiptio  graecè  & latinè  cum  notis 
Kunhii,  in  fol.  Lipfìa  1696.  Libro  neceffario  per  ifludiare  la 
. .Storia  Greca . . ' . <■  . * ,• 

PAUSANIAS  , ou  Voyage  hiftorique  de  la  Grece  traduit  du 
Grec  en  fran^ois  par  M.  L’Abbè  Gedoin  , in  4.  Parts  1731. 
2.  volum.  Buona  Traduzione  : Alfonfo  Bonacciuoli  ne  ha 

fatta  una  in  italiano  , impreffa  in  4 in  Mantova  nel 

1S95»  ' '• 

Quintus  Curtius  de  rebus  geftis  Alexandri  magni  cum  notis  di- 
verforum  cura  SnaKenburgi  in  4.  Delphis . 1724.  2 volum. 

Ovvero  in-8  la  Haye  1727.  2 voi.  Ne  abbiamo  una  buona 
Traduzione  in  frante  fe  del  Sig.  di  Vaugdas , e una  italiana  del 
Por  cacchi , in  4 in  Venezia  G olito  1^9. 

ARRIANUS  de  Expediticne  Alexandri  magni  cum  notis  Jacobi 
Gronovii , in  fol.  Lugduni  Batavorum  1704.  Bella  e buona 
edizione.  Il  Sig.  f Ahi  ancturt  ci  ha  dato  una  Verfione  fiimatiffi- 
ma  di  quejV  Autore , e Pietro  Lauro  una  eccellente  italiana  im- 
preffa  in  4 in  Venezia  1544. 

Cornelius  Nepos  de  vitis  Imperatorum  Graecorum  & Latinorum , 
in  8.  Oxonii  1675,  & 1698.  Buone  edizioni.  Si  va  preparando 
una  Verfione  in  francefe  belliffima  di  quefif  Autore  si  utile  e si 
elegante . . 

Eclogae  Legationum  Dexippi  Athenienfis  , Eunapii  Sardiani.cum 
Corollario  excerptorum  Diodori  Siculi  ex  M.  S.  S.  à Davide 
Hoefchoelio , in  4.  Augufia  Vindelicorum  1603  eazdem  lati- 
nè  a Carolo  Cantaclaro,  in  8.  Paris.  16  io. 
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Se^cta  de  legauombus  ex  Polybio  , Dionyfio  HalicarnaflTenfi  , 
Diodoro  Siculo  & a Fulvio  Urfino  grscè , in  4.  Antuerpia  1582! 
Pohbn,  Diodort  Siculi,  Nicolai  Damafceni,  Dionyfii  Halicarnaf- 
, I'n,,.s»  APP,an»>  Dioms  &c.  cum  Notis  Henrici  Valefii  , in  4. 
. 1634.  Tutte  qucfte  Raccolte , che  ci  hanno  con fervati mol- 
u buoni  frammenti , fono  utili,  eft  anche  neceffarie  per  un  Lette- 
rato. Ma  fi  trovano  frammenti,  de'  quali  un  uomo  capace  può 
fare  ufo,  anche  ,n  Strabane,  m Stefano  di  Bizjtnxjo,  Suda,  ed 
altri  Compilatori . 

Storia  antica  fcrttta  da  i Moderni . 

’ * .1 

•-  .•  ‘ -A  V.:  ■ !«.-»  , l . •; 

Exphcation  Hi/lorique  des  Fables  par  M.  L”  Abbè  BANIER  de 
1 Academie  des  Belles-Lettres,  nouvelle  e'dition,  in- 12 . Paris. 
17 43*  3-  voi.  Queft' Opera  era  giti  nota  ; ma  è ftata  perfeziona- 
ta in  quefta  nuova  Edizione  ; Il  foto  terzo  volume  propriamen- 
te appartiene  alla  Storia  greca.  La  mitologia  del  mede  fimo  au- 
Opera  ^ ^ ri&uardata  come  un  eftenfion.e , o commento  a queft 

L\W?¥e’°u  Ies  Fabfes  expliquees  par  l’hiftoire,  par  M. 
L Abbè  BANIER  de  l’Academie  des  Belles-Lettres  , in  4.  Pa- 
ns  1738.  j.  voi.  in  ii  libri  i ovvero  in  12.  Paris . 9.  voi.  Opera 
eccellente,  e dottijjìma  : ecco  tutto  ciò  , che  ha  Relazione  alla 

Nel  Tomo  I , che  è divifo,  in  7.  lìb.  il  fefto  tratta  de  i Dei  ado- 
rati ne  i paeft  iT  Oriente,  nell'  Egitto,  nell'  Arabia  , nell'Elio- 
Vì'e  ,n  * •!  /“timo  tratta  delle  Divinità  de' Caldei, 

l*c  ^tr)  3 de  Penicj , de  P al  mi  reni , c de*  Per  fi  ani  • 
n Tomo  n.  è divifo  parimente  in  fette  libri.  Il  primo  tratta  dei 
Det  del  C tela , di  Giove  > de  di  lui  antinati  e famiglia , il  fecor<- 
ao  de  1 Dei  del  mare  Ottano,  Teti , Nettuno  ec.  nel  terzo  fi 
parla  de  i Dei  delta  Terra  ; nel  quarto  de  i Dei  dell'Inferno  , 
Plutone , Cerere  e Profetino  ; al  fefto  de  i Dei  de'  Galli  : al 
fettimo  di  quei  de  Germani. 

Il  Tomo  III.  è divifo  in  8 libri,  e fi  parla  nel  primo  della  Storia 
de  tempi  favoloft , o fia  della  Storia  Greca  fino  all'arrivo  di  Pc- 
lope  nella  Grecia  ; nel  fecondo  fi  dif corre  degli  Eroi  Perfeo,  Bel- 
lotofonte  , Mmojfe , Tefeo,  Ifftone , Piritoo  ; nel  terza  degli  Ar- 
gonautiplafone , Ercole,  Tefeo,  Caftore,  Polluce  ed  Orfeo ; nel 
quarto  della  guerra  di  Tebe;  nel  quinto  delta  guerra  di  Troja, 
e della  Storia  di  quefta  Città;  nel  fefto  della  Storia  de  i Capi 
, d TroJ?ni'  e de' Greci  ; nell'ottavo  de' Giuochi  de' Greci  , e de' 
Romani.  Ed  ecco  che  in  quefto  volume  fi  trova  tutto  ciò,  che  il 
Sig.  Rollin  non  fi  ì degnato  di  farci  fapere  intorno  olii  primi 
tempi  della  Storia  Greca. 

Hiftoire  de  Grdce  par  Tempie  Stainan  traduite  de  I* Angioli,  in 
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j2.  Paris.  174 3.  3 volum.  Queft'  Opera  fommamente  compen- 
diata, non  può  fervire  fe  non  che  a ordinare  lo  ftudio  della 
Storia  greca,  0 a ripaffarla  quando  fi  fin  letta.  L'autore  co- 
mincia da  i tempi  più  antichi  della  nazione  , e f opra  tut- 
to da  i Reami  di  Sidone  , e di  Argo  ; continua  con  quelli 
di  Atene  , di  Tebe , di  Sparta  , e tratta  degli  altri  Reami  0 
Repubbliche , effendo  allora  la  fteffa  cofa  ; coti  grande  era  l' at- 
tenzione de  i Grerì  di  limitare  il  potere  de'  loro  Re.  Finifce  al- 
la morte  di  Filippo  Padre  di  Aleffandro  il  grande  , e pretende 
che  la  Storia  di  queft'  ultimo  riguardi  piuttofto  t'  Afta , che  la 
Grecia . 

Hiftoire  ancienne  des  Egyptiens  des  Carthaginois , des  Aflyriens  , 
des  Babyloniens,  des  Médes  & des  Perfes  , des  Macédoniens 
& des  Grecs,  par  M.  ROLLTN  Ancien  Redeur  de  l’univerfitè 
de  Paris , in  12.  Paris.  1730.  13.  volum.  Queft' Opera  è la 
più  ampia  che  abbiamo  in  nnftra  lingua  / opra  la  Storia  Greca  .■ 
Ma  quante  cofe  vi  fi  doverebbono  aggiungere  , mutare  , e correg- 
gere per  metterla  nel  vero  punto  di  efattezXA  • Ecco  nul/adime- 
n 0 ciò > che  contiene  ciafchedun  volume. 

Il  Tomo  primo  contiene  la  Storia  degli  Egiziani  condotta 
dall'  autore  fino  all ' anno  525  avanti  G.  C.  Fi  fi  trova  an- 
cora tutto  quello  che  ha  raccolto  da  i moderni  fopra  i co- 
ftumi  di  queft  a nazione  ; e ciò  , che  riguarda  i Cartagi- 
nefi  ' tanto  per  i coftumì  , che  per  la  Storia  , dall'  anno 
883  avanti  G.  C.  fino  alla  terza  guerra  Punica  , 14 6 an- 
ni avanti  l'  Era  volgare  , in  cui  quefta  Città  fu  da  i Ro- 
mani diftrutta  . Quefto  pezZP  è fuor  di  luogo  , ed  appar- 
tiene alla  Storia  Romana  ; ma  paco  importa  , e bafea  ejfer- 
ne  avvertito . 

Il  Tomo  fecondo  contiene  la  Storia  d' Affina  , nella  quale  ab-  i 
bandona  a ragione  la  Cronologia  dell'  Vfferio  . La  deferive  fi- 
no all'  tra  di  Nabon  affare , 74.7  avanti  G.  C.  poi  tratta  del- 
la Storia  di  Babilonia , de'  Medi , de'  Lidi  , e di  Ciro  fino  agli 
anni.fiz  avanti  G.  C.  Comincia  ancora  la  Storia  antica  della 
Grecia  , ma  non  la  profeguifee . 

Il  Tomo  terzo  tratta'  della  Storia  de'  Perfiani  e de'  Greci  comin-  \ 
cindo  da  Dario , 321  anni  avanti  G.  C.  fino  a Dario  Noto , 413  i 
avanti  l'Era  Criftiana.  Pi  fi  trovano  deferitti  eziandio  i primi  \ 
19  anni  della  Guerra  del  Peleponnefo . 

Il  Tomo  quarto  tratta  della  Storia  de' Perfiani  e de'  Greci  dall' 
anno  5 di  Dario  Noto  , 413  avanti  G.  C.  fino  all' anno  7 di 
Artaferfe  Mnemone  , 383  avanti  l'  Era  volgare  , e infieme 
porta  la  Storia  di  Socrate  con  un  Trattato  fopra  i cof turni  de'  : 
Greci.  * " . ’ ' 

11  Tomo  quinto  continua  ciò  che  appartiene  ai  coftumi  de' Greci  , 
rapporta  la  Storia  de'  due  Dionisj  Tiranni  di  Siracufa  dall'  an- 
no 413  avanti  G.  C.  fino  al f anno  34 6 avanti  l'Era  volgare;  e 
comprende  ancora  la  . Storia  de' Perfiani  e de' Greci  fino  a queft' 
antifi . ‘ •’ 
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Il  Tomo  fello  prò fe giti f ce  la  Storia  de'  Per  [tatti  e de'  Greci  dall ' 
anno  3A0  fino  all'  anno  524  avanti  G.  C.  e vi  fi  legge  in  oltre 
la  Storia  di  Filippo  e di  Aleffandro . 

Il  Tomo  fettimo  contiene  la  Storia  de  i Succejfori  di  Aleffandro 
dall'  anno  323  fino  all'anno  221  avanti  G.  C.  , 

Il  Tomo  ottavo  la  Storia  de'  S'ucccffort  di  Aleffandro  , dall'  anno 
221  fino  alf  anno  164  avanti  G.  C. 

Il  Tomo  nono  il  profeguimento  de  i Succeffori  di  Aleffandro  dall' 
anno  164  fino  all'anno  6 3 avanti  l' Era  Cri  (liana.  Pi  fi  trovano 
ancora  gli  ultimi  tempi  della  Storia  de'  Giudei  , come  ancora 
quella  de  i Re  de'  Parti  e di  Cappadocia . 

Il  Tomo  decimo  comprende  la  Storia  di  Gerone  Tiranno  di  Sira- 
cufa  tralafciata  più  fi opra  ; comincia  l' anno  27;  , e dura  fino 
all'  anno  214  avanti  G.  C.  Profeguifce  pài  la  Storia  de’  Succeffo- 
ri  di  Aleffandro  dall'  anno  6 s fino  all' anno  30  avanti  Gestì  Cri- 
fio  , in  cui  l'  Egitto  con  tutte  l'  altre  conquifle  di  Aleffan- 
dro  cadde  in  poter  de'  Romani  . Qtti  comincia  I'  Autore  la 
Storia  delle  Arti  e delle  Scienza , cioè  dell'  Agricoltura  , e del 
Commercio . . 

Il  Tomo  undicefìmo  tratta  delle  Arti  liberali,  cioè  Architettura , 
Pittura,  Mufica , Arte  Militare  , Grama  fica  , Filofofia  , Ret-i 
torica,  e de' Sofifli.  , , ' . 

Il  Tomo  dodicefimo  parla  della  Poefia , de'  Poeti  Greci  e Latini, 
degli  Storici,  Oratori , della  Filofofia,  e Giurifprudenz.*  in  tut- 
te e due  le  lingue. 

Il  Tomo  tredicefimo  continua  a parlare  della  Filofofia  , paffa 
alla  Medicina , Anatomia,  Matematica , Geografia  , Navigazio- 
ne , Afironomia , con  una  Tavola  di  Cronologia,  e un'altra  del- 
le materie.  . 

Hiftoire  des  Empires  & des  Republiqties  depuis  le  déluge 
jufq*  à J.  C.  par  M.  I’  Abbè  GUYON  , in  12.  Parie  1733. 
8.  volum.  Qtie fi'  Opera  i ufcita  alla  luce  con  ifvantag- 
giofa  circoflanz*  , in  tempo  che  quella  del  Sig.  Rolli n 
era  applaudita  ; oncf  è che  la  Storia  del  Sig.  Ab.  Guyon  non 
è fiata  filmata  quanto  fe  lo  farebbe  meritato  in  altre  congiun- 
ture. 

Hiftoire  d’  Epaminonda  pour  fervir  de  fuitc  aux  hommes  illu- 
ftres  de  Plutarque,  par  fAbbè  Seran  de  la  Tour,  in  12.  Pa- 
ris 1738.  Qj/teflo  è quel  di  meglio  , che  abbia  fatte  l'  Ab.  de  la 
Tour,  uomo  di  merito. 

Hiftoire  de  Philippe  Roi  de  Macedoine  , & Pere  d’  Alexan- 
dre le  grand  , par  M.  Olivier  de  1’  Acade'mie  des  Belles- 
Lettres  de  Marfeille  , in  12  . Paris  . 1740.  a-  volum.  Li- 
bro J limato  , che  merita  di  ejfere  applaudito  , come  lo  i fiati 
per  avanti  . 

Les  Oeuvres  M.  Toureil  de  1’  Acade'mie  Fran^oife,  in  4.  Pa 
ris . 1721.  2 volum.  4.  & in  12.  4 volum.  Confifte  queft. 
libro  per  la  maggior  parte  in  traduzioni  di  De.nofiene  , coi 
un'  eccellente  Prefazione  , che  mette  in  chiaro  lo  flato  dell. 
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Grecia  in  tempo  di  queff  Oratore  Ateniefe , e di  Filippo  Re  di  I 
Macedonia  . 

Le  Tyran  de  Sicile  , ou  la  vie  d’Agatodes  , in  8.  Londres  . | 
. 1 676,  ' Re/ìo  maravigliato , -che  queJT  opera  non  fia  fiata  ancora] 
tradotta  in  francefe  ; effendo  cofa  egualmente  utile  con of cere  i 
Tiranni , che  i buoni  Re. 

Hiftoires  des  Amazones  traduite  du  latin  de  M.  Petit , in  12. 
Amfiùrdam  . ‘ 171S.  Libro  Curiofo  e dottijjimo . 

Li  Abbè  GVYON , hiftoire  des  Amazones,  in  ir.  Paris  . 1741.  2. 
voi.  Libro  ripieno  di  dottrine  è di  er udizioni  per  ifiabHire  la  ve- 
rità della  Stotia  delle  Amazzoni» 


Storia  Romana  fcritta  dagli  Autori 

Originali . 


Velleii  PATERCVLI  hiftoria  Romana  cum  tiotis  Variorum,  in 
8.  Lugduni  Batavorum  1688. 

Abregé  de  Thiftoire  Romaine  & Greque  de  Vellejus  Paterculus 
traduit  en  fran$ois  par  M.  DOUJAT , in  12  , Paris  1672  & 
1701.  Buon  compendio , donde  fi  può  cominciare . 

Ludi  Annaei  FLORA  Epitome  Rerum  Romanorum  Libri  IV.  ex  | 
Recenfione  Jo:  Georgii  Graevii.  In  8.  Amficelodami  1702.  2.  voi. 
Que fio  Compendio  generalmente  non  è approvato  ; contuttociò  è ne - 
ce ff ario.  Ne  abbiamo  molte  traduzioni  italiane  ; una  del  Secolo 
XVI , e le  altre  del  Secolo  XVII.  In  francefe  parimente  ne  abbia - I 
mo  molte  : quella  di  Coeffeteau  ha  avuto  a fuoi  tempi  molta  ' 
riputazione . 

EUTROPII r Breviarium  hiftoriae  Romàna»,  ex  recenfione  Haver- 
campii.  In-8.  Lugduni  Batavorum  1729.  Buona  edizione . QueJY 
autore  è fiato  tradotto  in  italiano  verfo  la  metà  del  XV  Secolo , 
e in  francefe  dall'  Ab.  Lezjtau  nel  171 7. 

Sexti  AURELII  VICTORIS , Breviarium  hiftoriac  Romanae  ab  urbe 
condita  ad  Julianum  Auguftum  anno  362,  cum  notis  Samuelis 
Petifci , in  8.  Ultrajefli.  \6q6. 

DIONTS1US  HALICARNASSENSTS  , de  Antiquitatibus  Roma- 
nis  grecè  & latinè  . In  fol.  Oxonii . 1704.  2 volum.  Edizione 
affai  buona  , e bellifftma . Abbiamo  di  quefl'  eccellente  Storico 
molte  Verfioni . V Italiana  impreffa  nel  1545  ^ rara  ^ ed  entra 
nella  Collana  degli  Italiani  ; la  Francefe  migliore  è quella  dell ’ 
Ab.  Bell  anger . . • * _ ^ < 

TITI-LWII  niftoria  Romara  ex  recenfione  J.  B.  -L.  Crevier  , in 
4.  Paris.  1736  & 6.  volum.  Sino  ad  ora  quefla  è la  migliore] 
edizione , che  abbiamo  di  Tito  Livio  : dopo  quefla  la  più  filma- 
ta è quella  di  Fvetftein  di  Amfterdam  in  io.  volum.  dell'  anno 
1710. 
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Hiftoire  Romaine  de  Tite-Live  traduite  en  Francois  par  M 
GUERIN,  in  i».  Paris.  1739.  io.  volum.  Buona  Traduzione 
e ricercata  dagl'  Intendenti  . Abbiamo  ancora  ' una  Traduzjo 
ne  Italiana  di  Jacopo  Nardi , che  è J limata  , quantunque  fi. 
antica . 

Poìybìi  hiftoriae  ex  Ifaaci  Cafauboni  receniìone  graecò  & latinè 
in  fot.  Paris  1609-&  in  8 Amflalodami  1670.  3.  voltisi  II  Do 
menicbi  ha  fatto  un  eccellente  Traduzione  di  que fi'  autore  in  . 
in  Venerea  1564  per  il  Giolito , ed  è rara.  La  verfione  francej 
è del  P.  D.  Tbuillier  Benedettino  , alla  quale  vanno  uniti  gl 
ampi  commenti  del  Cavalier  Follard. 

Caii  SALUSTII  Crifpi  hiftoria  ex  recenfione  Jofephi  VvaflTe,  il 
4.  Lendini.  1710.  Ha  fatto  la  vtrfione  di  quefio  ammirabile  Sto 
rico  in  italiano  il  Marchefe  Bonifazio  d'  Oria  in  8.  in  Firenz 
preffo.il  Torrentini  ; e l'  Abate  di  Caffagnt  in  francefe . Parla 
troppo  vantaggiofamente , tempo  fa  , di  una  Traduzione  francej 
dell'  Ab.  MaJJon  ; me  ne  fono  dipoi  con  ragione  pentito  , ed  on 
mi  ritratto. 

APPIANI  Alexandrini  hiftoria  Romana,  live  bella  Punica,  Par- 
thica.  Iberica,  Syriaca,  Mitridatica , Annibalica,  Celticorun 
& Iilyricorum  fragmenta,  & bella  Civiltà.  In  8.  Amfialodami 
1670.  2 voi.  Di  quefio  autore  necejfarie  per  la  Storia  Romana 
abbiamo  un  eccellente  verfione  italiana  del  Dolci  in  8.  Penez’- 
1554.  a voi.  ma  ce  ne  manca  una  buona  in  francefe , quantun 
que  Appiano  meriti  di  avere  Un  bravo  Traduttore . 

Caii  Juhi  C/ESARIS  Comartntarii  rerum  afe  geftarum  ex  emen 
datione  Jo.  Georgii  Grsevii,  in  8.  Amfhelodami  1Ó97  - A Jo 
Davifio,  in  4.  Cantabrigia  170 6 - & ab  Oudendorpio  in  4 
Lugduni  Batavorum  1737.  2 voi.  Molte  fono  le  verfioni  Italia 
ne,  thè  abbiamo  di  quefi' eccellente  Scrittore  . Quella  del  Bai 
dclli  è molto  filmata  ; ed  è ricercata  ancora  quella  del  16 1S 
dove  fono  le  figure  del  Palladio . La  Traduzione  francefe  de 
Sig.  d'  Ablancourt  ì fiimatiffima. 

Epiftolas  Ciceronis  ad  familiares  ex  recenfione  Jo:  Georgii  Grae 
vii,  in  8.  Lugduni  Batavorum . 1676.  2 voi.  Quefle  Lettere  fo 
no  fiate  tradotte  in  francefe  da  un  Allievo  del  Sig.  Dubois  Tra 
dottore  degli  Offici  di  Cicerone . 

Epiftolse  Ciceronis  ad  Atticum  ex  recenfione  Jo:  Georgii  Graevii 
in  8.  Amfialodami  1684.  2 voi.  Quefte  Lettere  eccellenti  e diffi 
citi  fono  fiate  meffe  in  nofira  lingua  dal  Sig.  Ab.  Mongaut 
aggiuntevi  Note  piene  d' in flruzjone  in  6.  voi.  in- 12  Servono  pc 
informarfi  della  Storia  appartenente  a i tempi  di  Cicerone. 

Guillelm.  BELLENDENUS  de  tribus  Luminibus  Rotnartoruna 
in  fol.  Paris.  1633.  Libro  rarijfimo  , che  comprende  la  Stori. 
Romana  ricavata  dalle  fole  Opere  di  Cicerone . 
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Storia  Romana  dopo 
Augujìo . 


ZOSIMI  Comitis  hiftoria  nova  ab  Augnilo  Caefare  ad  Hono- 
rium  anno  Chrilli  409  grjecè  , & latinè  in  8.  Oxonii  1Ó79. 
k 17-05.  & in  8.  Jenae  1697.  Quantunque  fi  accenni  nel  ti- 
toli , che  quefl'  Antere  cominci  da  Augufio  ; crmtuttociò  far- 
la tanto  foco  de'  frimi  Imferatori  , che  fi  debbe  f rendere  il 
frincifio  della  di  lui  Storia  da  A teff  andrò  Severo  l'  anno 
ii(5  finti  ad  Onorio  l'  anno  409  di  6.  C.  Si  crede  che  Zo- 
fimo  vivefTe  nel  V Secolo  . Se  quefli  è l' ifleffo  che  Zofìmo 
l'  4 lekimi  fin , tra  di  Pane  foli  in  Egitto  , e dimorava  in  Alef- 
fandria . 

DION  CASSIUS  hiftoria  Romana  ab  anno  Urbis  686  ad  Ale 
xandrum  Severum  anno  UrbiS  981.  ( Chrifti  128  ) graecè  & 
latinè  y in  fol.  Hanovi.e  1606.  » 

DIONIS  CASSI!  hiftoriarum  ultimi  tres  libri  editi  ab  Abba- 
te Falcone  in-4  Rome  1714  graecè  & latinè  . Fortunata  feo- 
ftrta  ! Il  Baldelli  ha  fatto  una  buona  vtrfione  Italiana  di 
Dion  CeJJio  , ed  è imprtffa  a Venezia  in  quarto  dal  Giò- 
lito nel  1565  ; in  lingua  francefe  non  no  abbiamo  una 
eguale . > 

Joan.  XIPHILINI  Compcndium  hiftoriae  Dionis  Caflii  graecè 
& latinè  , in  fol.  Henrici  Stef batti  1591.  o nella  Collezio- 
ne di  Federico  Sylburge  nel  1590.  Quiflo  fregievole  com-  ' 
f cndio  fufflifce  a ciò  che  abbiamo  ferduto  di  Dione  Crjfio  : 
comincia  67  anni  avanti  G.  C.  , e fi  tftende  fino  all'  anno 
229  dell'  era  Crifiiana  . Il  Coufin  offerva  con  tutta  ragione , 
che  quefl-o  Compilatore  viveva  nel  fine  dell'  undicefimo  Se- 
colo y e che  era  nipote  di  Xifilino  Patriarca  di  Coflantino- 
foli  y come  confcjfa  lo  fleffo  autore , e non  gid  Patriarca , co- 
me fi  erano  dato  » credere  alcuni  Scrittori  di  quefli  ultimi 
Secoli . 

Hiftoire  Romaine  de  Zozime  , de  Xiphilin  , & de  Zollare 
/ traduite  en  fran^ois  par  M.  COUSTN  Préfident  en  la  Cour 
I des  Monnoyes,  in  4.  Paris  1678.  Eccellente  Traduzione  : in 
! Italiano  v ì quella  di  Xifilino  di  France/co  Baldelli,  in  4. 

I in  Venezia  1562  . La  Traduzione  del  Sig.  Coufin  rifpetto 

a Zonata  fi  efiende  dall'  anno  223  fino  all'  anno  527  dell' 
Era  Crifliana  . Zonata  dopo  avere  efercitato  varie  cari- 
che nella  Corte  Imperiale  di  C oflantinofoli  , fi  fece  Mo-' 
naca  , e fra  molte  altre  Opere  fcriffe  una  Suria  gene- 
rale . 

"THEODORI  METOCHITM  hiftoria  Romana  a Julio  Caefare 
Parte  I.  n 
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ad  Conftantinum  magnum  , Edente  Joanne  Meurfio  graecè 
& latinè  , in  4.  Lugduni  Batavorum  1618  . Benché  quefi' 
autore  non  abbia  fiorito  fé  non  che  nel  XIV  Secolo  ^ con - 
tuttociò  come  Abbreviatore  può  fervire  a qualche  cofa. 
SVETONII  duodecim  Caefares  ex  Recenfione  & cum  notis 
j Jo:  Georgii  Graevii  , in  4.  Hagte  Comitum  1691.  - Idem 

i ex  Recenfione  Samuelis  Petiici  , in  4.  Xeovardia  \ 714. 

a.  volum.  In  lingua  Italiana  c è una  buona  odinone  di 
quefio  Veridico  Storico  , e in  francefe  una  mediocre .' 

! Cornelii  T AC  ITI  Opera  ex  Recenfione  Theodori  RycKii  , 
in  8.  Lugduni  Batavorum  • 1687.  2.  volum'  - Idem  cum 
•:  notis  Abrahami  Gropovii  , in  4.  .Vltrajefti  ; 1721.  2.  vo- 

ì lumi  . Tacito  , . il  più  cwriofo'  e il  più  difficile  interne  fra 
gli  Storici  latini  ,■  è fiato  tradotto  in  molte  lingue  . In 
francefe  ne  abbiamo  tre  verfioni  moderne  ; la  prima  del  Sig . 
|.  £ Ablancourt  ricercata  per  il  Te  fio  ; la  feconda  ef  Amelo  t 
de  la  ìiouffaye  e 'del  dì  fui  continuatore  ( in  12.  io.  vo- 
lum. ) (limata  per  le  Note  ; la  terzjt  del  ,J7g.  Guerin 
commendata  per  la  fedeltà.  Una  Traduzione  Spaghuola  im- 
\ , preffa  in  Madrid  nel  1614  è rara  e ricercata  da  i dilet- 
tanti per  gli  A f ori f mi  di  Politica  di  Alanos  . Sene  tro- 
vano ancora  due  Verfioni  Italiane  f f ima  di  Giorgio  Da- 
ti , e f altra  di  Adriana  Politi In  oltre  moltiffimi  Po- 
litici fi  fono  applicati  a fare  il  commento  fopra  quefi'  au- 
tore . 

HERODTANI  hifioria  Romana  a Commodo  Imperatore  ( anno 
Chrifii  180  ) ad  Gordianum  ( anno  238  ) , in  8.  Oxonii  1679. 
& 1704.  Quefio  Storico  è fiato  tradotto  in  francefe  dal 

Sig.  Ab.  Mongaut  con  altrettanto  di  Eleganza  , che  di  fe- 
deltà : in  italiano  ancora  ne  abbiamo  una  Traduzione  del 
Secolo  XVJ.’ 

Ammiani  MARCELLINI  hiftoriarum  libri  XVII  a Conftanti- 
? no  Imperatore  ( anno  353  ) ad  Gratianum  Imperatoren 
( anno  378  ) ab  Henrico  Valefio  , in  fol.  Paris  16S1.  - & 
in  fol.  & in  4.  Lugduni  Batavorum  1693.  autore  flimatt 
per  la  fedeltà  della  Storia  . E ' flato  mediocremente  tradotti 
in  francefe  , ed  egregiamente  in  italiano. 

Frammenta  hiftoricorum  veterum  ab  ANTONIO  AUGUSTI 
NO  colletta  , & autta  per  Fulvium  URSINUM  , in  8.  Ant 
ver  pia.  1593* 

Alia  Fragmenta  ab  Antonio  Riccobono  , in  8.  Venetiis 
1568.  # 

Alia  Fragmenta  ab  Aufonio  Popma  , in  8 1620.  Quefti  ul- 
timi Frammenti  vanno  uniti  affai  fpeffo  alle  Opere  di  Sai « 
lufiio  . 

JULTANI  Imperatoris  Caefares  cum  ejus  Operibus  . In  4 
Paris  1630.  in  fol.  grascè  & latinè  Lipfia.  1696.  • 

— Les  Cefirs  de  1*  Empereur  Julien  , avec  les  Remarques  d 
Eze'chiel  Spanheim , in  4.  Amfierdam  1718*,  & 1728.  Libri 
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curio fo  e flimatiffimo , principalmente  delle  due  ultime  edizioni . 
Confifle  in  una  Critica  fatta  da  Giuliano  f opra  gl'  Imperatori 
fuoi  predecejfori . • , , 

Hiftoriae  augufhe  Scriptores  fex  curri  notis  Salrinafii  & Cafauboni, 
in  fol.  Paris  1620  & in  8 . Lugduni . Batavorum  1671.  2 voi. 
Gli  autori  di  quefla  Raccolta  fono  Èlio  Sparziano  , Volcazio 
Gallicano  , ,GiuIio  Capitolino  , Trebellio  Pollione  , Elio  Lam» 
pridio,  e FlaVio  Vopifco,  che  fi  eftendonO  dall' Imperatore  Adria- 
no nel  117  f fino  a Carino  l' anno  *82. 

*r  ....  * J 

Storia  Romana  fcritta  da 
Moderni .• 

f 

, * • , • * r . . 1 t <5  : ‘ • ».  ..  1 • 

Petri  Jofephi  Cantei  Soc.  Jefu  , Refpublica  Romana , in  12.  Ultra - 
je&i  1691-1696-1707.  Queflo  Libro , che  tratta  de'  Riti  e cofiumi 
Romani  fi  trova  ancorai  tradotto  in  frante fe  dal  medefimo  Padre 
in  due  volumi . . . # . . „ , . • ? f - 

Les  divers  gènies  du  Peuple  Romain  par  M.  de  S.  Evremont, 
nel  fecondo  Tomo  delle  di  lui  Opere.'  r 
L’Abbè  de  S.  Réal  Réflexions  fur  les  Romain  f tra  le  opere  di 
queflo  Letterato > ...  , , ■ , , ; 

Des  caufes  de  la  grandeiir  des  Romains  par  M.  le  PreTident  de 
Montefquieii,  in  iifla.Hajre.  1737.  . .v 

L’Abbè  de  Vertot  Révoliitions  de  la  République  Roniaine  , in 
12.'  Paris  1719.  3.  voi.  Opera  eccèllente . . . * :i 

Laurent  Echards  hirtoire  Romaine  ctepuis  P origine  de  Rome  juf- 
ques  à Conftantin  traduite  de  P Anglois in  12.  Paris  1728.  6 
volum.  Buon  Compendio  , e buoniffima  Traduzione  il  fondo 
della  quale  è del  Sig.  della  Roque , e la  revòfione  dell * Abate 
di  Fóntaines . , . . , * - ► . . ; 

Continuation  de  Pbiftoire  Romaine  ,depuis  Conftajitin  jufque  à 
la  prife  de  Conftantinople , in  8.  Paris  1737.  12  volum.  Ninno 
creda  che  quefla fi  a una  f empisce  Traduzione  : è un  Opera  ufcita 
dalla  penna  dell*  Ahi  Guyon . 

M.  ROLLIN  hiftoire  Romaine  depuis  la  foncfation  de  Rome 
jufq’  à la  bataille  d’  Aftium  , in  12  Paris  . 1738  & 9 volum. 
Qu  e fi'  Opera  è più  ampia  y e meglio  fcritta  di  quella  di  Lorentfi 
Echard  . Ecco  il  contenuto  di  eia fched un  volume . , 

Tomo  I.  Queflo  volume  fpiega  in  breve  la  Stòria  de ’ Latini  , e 
dopo  comincia  dalla  Fondazione  di  Roma  e profeguifee  il  Regno 
di  Romolo  fino  alf  anno  289  di  quefla  Città e 463  avanti  G. 
C.  fotto  il  Con fola to  di  Fabio  IL  e di  T.  Qjiinzjo  III . 

Tomo  II.  Si  eflende  dall'  anno  290  di  Roma  fotto  il  Confo - 
iato  tf  Aulo  Poflumio  e Spurio  Furio  fino  all ’ anno  di  Ro- 
ma 390  j 0 362  avanti  G.  C.  fotto  il  Confolato  di  Q,  Ser- 
vtlto  ♦ • * , » 1 r 

n i ) 
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Tomo  -III.  Comincia  dall1  anno  di  Roma  391  fotto  il  Confolato 
di  Goto  Gentizjo  c di  L.  Emilio  II  fino  all1  anno  di  Roma  487, 
| ,0  265  avanti  G.  C . fotto  il  Confolato  di  Fabio  Gurgite  III  e 

j di  L.  Mamilio  Vittilo. 

1 Tomo  IV  dall1  anno  4.88  di  Roma  fotto  il  Confolato  di  Appio 
Claudio  Caudice  e di  M.  Fulvio  Fiacco,  fino  all1  anno  535  , 
fotto  il  Confolato  di  un.  Servilto  t di  C.  Flaminio  //_,  217 
anni  avanti  G.  C. 

* Tomo  V continua  fanno  535,  e va  fino  all1  anno  542  di  Roma 
fotto  il  Confolato  di  M.  Claudio  Marcello  IP  e di  M.  Valerio 
Levino  II,  210  anni  avanti  G.  C. 

Tomo  VI  Prófeguifce  l1  anno  542  fino  aif  anno  556  fotto  il 
Confolato  di  L.  Furio  Purpureo  e eli  M.  Claudio  Marcello  , 196 
avanti  G.  C. 

Tomo  VII  Comincia  f anno  557  fotto  il  Confolato  di  L.  Va- 
lerio Fiacco , e di  M.  Porzio  Catone , fino  all1  anno  573  fotto  il 
Confolato  di  Q.  Fulvio  Fiacco  e di  L.  Manlio  Addino  , 179 
anni  avanti  G.  C. 

Tomo  Vili  Continua  fanno  573,  e arriva  fino  all1  anno  6 19  fot- 
to il  Confolato  di  P.  Muzjo  Scevola  e di  L.  Calpurnio  Fifone 
Frugi , 133  anni  avanti  G.  C. 

Tomo  IX  Una  parte  del  anale  é fiata  fcritta  dal  Sig. 
Crevier  Allievo  del  Sig.  Rollin  comincia  dall  anno  580,  t 
’ '*  va  fino  all1  anno  66 3 di  Roma  , 89  anni  avanti  G.  C. 

Ho  notato  in  tutte  quefie  date  il  computo  dal  Sig.  Rollin  di- 
\ ■ verfo  da  quello  di  Varrone  , benché  queft 1 ultimo  fia  abbrac- 
ciato dalia  maggior  parte  degli  Storici  . Si  afpetta  la  con- 
ttnuazjone  di  quefi1  Opera  , che  dee  contenere  tre  altri  va- 
'I  lumi. 

, CITRI  DE  LA  GUETTE  hiftorie  des  deux  Trituri  virats  de 
Céfar  & d’  Augnile , in  12  Paris  i6Si  & Amfierdam  1^94  , & 
in  12  Paris  1714.  3 volli mes.  Opera  eccellente  , e che  va  dei, 
, pari  colle  Rivoluzioni  dell1  Ab.  di  Vertot . 

Vie  d’ Annibai  par  M.  DACIER.  Si  trova  alla  te  fia  del  Sup- 
j plemento  alle  vite  degli  uomini  illtifiri  di  Plutarco  , m 4 Pa- 
ris 17  2 9* 

Hiftoire  de  Cicéron  traduite  de  T Anglois  en  fransois  par  M. 
\ L1  Abbè  PREVOÙT , in  12  Paris  1743.  4 voimn.  O fe  il  Si .7 
\ , Prevoft  non  applicaffe  fe  non  che  ad  opere  fi  mi  li , quanto  fareb- 
be lodevole  , e quanto  verrebbe  generalmente  fttmato  ! mt 

1 €c‘ 

M.  de  LARRET  hiftoire  d’  Augufte,  in  8 Rotterdam  . 1^00  E 
fiato  ultimamente  riftampato  infieme  colla  Storia  de  i Triumvi- 
rati. 

Sebaftien  le  Nain  de  TILLEMONT  hiftoire  desEmpereurs  depuh 

# Augufte  jufques  à l’Empereur  Honorius,  in  4 Paris - 1690  & t 
voi.  Quefi1  Opera  erudita  è fcritta  con  durezza  di  ftile  ; ma  f 
può  far  conto  dell1  efattczzj*  dell1  autore . 

Jean  TRISTAN  Commentaires  hiftoriques  contenant  V hifteire 
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generale  de  l’Empire  Romain  par  médailles,  in  fol.  Parti ■ i C'yi 

3 voi.  Qu  e fi'  Opera  meriterebbe , che  una  mano  abile  la  r’\>cd  ef- 

fe , e v inferijfe  le  nuove  f coperte  fatte  nelle  medaglie  per  lo 
fpasjo  quafi  di  un  Secolo.  A •. 

Supplement  aux  vies  des  Hommes  illuftres  de  Plutarqué  traduit 
de  l’Anglois  de  Thomas  Rovve  p'ar  M.  l’Ab.  Bellariger  , in  4. 
Parti  1729.  Qjtefi'  Opera  non  marita  di  andari  in  riga  con 
quella  di  Plutarco. 

Hiftoire  des  Veftales  avec  un  Traitè  du  luxe  des  Dames  Romai- 
nes  par  M.  L’ Abbè  NALSALy  in  12:  Paris  1725.  Opera  delica- 
ta e curiofa. 

Lcs  Femmes  des  douxe  Cdfars  par  M.  de  SERVIES,  in  12  Pa- 
ris & Amfterdam  1^22.  3 voi.  Libro • bene  ferino  , e che  occupa 
meritamente  il  fuo  luogo  fra  gli  Storici.  ■ • • 

Hiftoire  de  Julien  l’Apoftat  par  M.  L’Abbè  de  la  BLETTERIE, 
in  12  Paris  1734.  3 voi - Libro  ferino  bene.- 
Efprit  FLECHIER  hiftoife  de  Theodofe  le  Grand  Empereur  , in 

4 Paris  1679, ■&  ih  12  1680.  „ „ 

Hiftoire  des  Goths  traduitc  du  latin  de  JORN ANDES  par  M. 
Drovet  de  Maupertuis,  in  12  Paris  1703  Utile  per  la  deca- 
denza dell'  Imperio  Romano -. 

Hiftoire  de  Conltantinople  depuis  le  Régnede  l’ ancien  Juftin  (eri 
518  ou  plutòt  depuis  Honorius  & Arcadius  ou  395  & 407  ) 
jufq.  à la  deftru&ien  de  cet  Empire  par  le  Tures  ( en  1453  ) 
traduite  par  M.  GOUSIN  Préfident  de  la  Cour  des  Monnoyes, 
in  4 Paris  1672.  8 voi.  - in  12  Amfterdam  1672.  10  voi.  Ecco 
in  particolare  gli ■ autori  Originali  contenuti  in  ciafcbeduno  di- 
quefii  volumi  in  quarto.- 

Il  Termo  primo  contiene  ......  I • 

Procopi*  della  guerra  de'  Per  fi  ani  dall'  an.  407,  fino  all'  an.  549. 
Procopio  della  guerra  de' Goti  dall'anno  427  , fin*  al  554. 

Procopio  della  guerra  de'  Vandali  dall'anno  395,  fino  al  545. 
Quefie  tre  opere  di  Procopio  fono  firmate. 

Il  Tomo  fecondo  contiene 

Procopio  Storia  Jecreta  di  Giufiiniano  dall' an.  527,  fino  al  5 <5 5. 

- Procopio  degli  Edifizj  di  Giufiiniano  : Trattato  filmato . 

. Storia  di  Agatia  dall'anno  554 , fino  al  559,  Opera  fiimatiffi- 
ma  , elegante , e fatta  e giudizjofa . 1 
Il  Tomo  terxp  contiene  , . 

L' Ambafciate  di  Monandro  dall'anno  554  ,•  fino  al  582  . ■ 

La  Storia  di  Maurizio  Imperatore  fcritta  da  Teofilatto  SimoCat- 
to  dall'anno  582,  fino  al  $02. 

Il  compendio  di  Niceforo  di  Confiantinopoli  dall'  anno  602,  fino 
al  770. 

Le  vite  degl' Imperatori  di  Leone  Gramatico-  dall' armo  8134: fi-  ' 
no  al  949. 

La  Storia  di  Niceforo  dall' anno  1057  fino  al  108»;  Tutti’ quefii  • 
pezzi  fono  filmati. 

Il- Tomo  quarto  contiene , 

ir  iij. 
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! La  Storia  di  /ile (fio  Comneno  fcritta  da  zinna  Crtmnena  di 
lui  Figliuola  dall'  anno  1 069  , fino  al  1118.  Non  fi  dubita 
che  queflo  libro  contenga  un'l  Panegirico" piuttoflo  che  unte  Sto- 
ria: per  altro  è fcrjtto  con  efattezja . 

il  Torno  quinto  contiene 

La  Storia  di  Niceta  dall'  anno  1118  fino  al  itoS.  autore  fir- 
ma ti/fìmo  dagl'  Intendenti  ; Se  ne  ha  in  italiano  una  buona  Tra- 
duzione ■ 

Il  Tomo  fefio  contiene 

Pachimero . Storia  di  Michele  Pateologo  dall'anno  1158,  fino  a 
1282.  Pachi  mere.  Storia  di  Andronico  Paleologo  dal  1 182 , fino 
al  1308.  autore  di  grido . 

Il  Torno  fettimo  e ottavo  contengono 

La  Storia  di  Gio:  Cantacuzfno  dal  1320  , fin»  al  1357.  Quefl' 
autore  aveva  occupato  il  Trono  dell' Imperio  ; ma  fu  poi  obbli- 
gato a farfi  Monaco  , offendo  ciò  in  quei  tempi  una  /peci»  di 
punizione . ' ’ ‘ * 

Storia  di  Duca  nipote  di  Michele , dall'  anno  1341  , fino  al 
Opeya  puyiofa  e ntceffaria , fcritta  da  uno , che  allora  vi- 1 
veva  nella  Corte . ‘ 

Queflq  Raccolta  , che  è piena  di  curio fitd  , e beniffimo  ordi- 
nata ; meriterebbe  di  effere  perfezionata  , e ciò  effettuar  fi  po- 
trebbe , riempiendo  i vacui  colle  Traduzioni  delti  Scrittori  Ori- 
ginali rimaflici  della  Storia  Bizantina  , e aggiungendo  qualche 
annotazione  dove  la  materia  lo  ricbiedejfe  • Perfezionata  in  tal 
guifa , farebbe  uni  Opera  migliore  di  quanto  mai  ì flato  Scritte 
fino  ad  ora  fu  quefla  parte  di  Storia  Orientali.' 

L’  Hiftòjxe  eie  Conftantinople  fous  les  Empereurs  fran^ois  par 
Gecrffroy  de  V1LLEH  ARDOVIN  h Philippe  de  MOUSKES  , 
svec  une  hiftoire  de  Conftantinople  depuis  le  XIII  Sifcle 
jufq’  à la  prife  de  cette  Ville  par  le  Turcs  , par  M.  Dii 
CANGE , in  fol.  Parit  dp  /’  Imprimerie  Royale  1657.  eccellente 
pezz»  df  I flotta 

Caroli  du  Frefne  D\J  CANGE  hiftoria  Byzantina  duplici  Com- 
mentario illulirata  , quorum  prior  familias  Imperatorum  , 
alter  vero  deftpriptionem  .Urbis  Conftantinopolitanx  comple- 
ftitur  , in  fol.  Parie.  1680.  Opera  curiofa  e neceffaria  per  ba 
Stqria  degl'  Imperatori  d' Oriente . 

Giacomo  FIORELLI  Veneto  Agoftiniano . La  Monarchia  d’ Orien- 
te da  Coftantino  il  Grande  l’anno  330,  lino  all’anno  1453»  in 
fogl.  Venezia  1679. 

Tutto  quello  che  ho  accenpato  fin  qui  , non  conviene  che  a 
perfone  mediocremente  Letterate  ; gli  Eruditi  gii  fanno  , 
che  riguardo  a quelli  tempi  abbiamo  una  bella  e magnifi- 
ca Colleziono  conofciuta  fatto  il  nome  di  autor*  della  Bi- 
zantina , impreffa  per  ordine  del  fu  Re  Luigi  XIV  in  37. 
volum.  in  foglio  , a riferva  di  Pachimero  flampato  a Ro- 
ma in  2.  volum.  in  foglio1.  Ad  una  tal  Collezione  doveri 
unirfi  P Oriens  Chriftianus  del  Padre  Le  Quien  Domenicano  , 

» I 
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che  fi  fa  /lampare  dal  Re  Luigi  XP  nella  fua  Reale  Stamperia 
in  3.  volumi  in  foglio» 

Storia  della  Francia . 


Antiquités  de  la  Nation  , & de  la  langue  Celtes  , autre- 
merite  appelli  Gaulois  par  le  Pere  Paul-Yves  PEZRON 
Reltgieux  de  Citeaux  , in  12  . Paris  1703.  Libro  dotti  /fimo 
e curiofo  fio  per  le  verità , fi  a per  le  congbietture  che  vi  fi  tro- 
vano  • 

Scipion  DUP1EIX  memoires  des  Gaules  depuis  le  diluge  jufq’ 
à l’ itabliflement  de  la  Monarphie  franpois , in  4.  Paris  162?. 
0 alla  tefla  del  primo  volume  della  di  lui  Storia  di  Trancia  . 
Queflp  i quella  fheDuplejx  ha  fatto  di  meglio. 

Hiftoire  des  Gpules  par  Guillaume  MARCEL , in  12  Paris  1683 
nel  principio  della  di  lui  Storia  di  Francia. 

Traiti  de  V Etat  & Origine  des  anciens  Francois  , par  Ni- 
colas T1GNIER  , in  4.  Troyes  1582.  Quefta  è t'  Edizione 
buona  • 

AUDIQIER  de  1’  origine  des  anciens  Franpois  & de  leur  Em- 
pire, in  n.  Paris  1676.  2 volum.  Libro  , ove  fi  trovano  belle 
notizie , ma  /fritto  languidamente . 

Defcription  de  la  Trance  , par  M.  PIGANIOL  de  la  Force  . 
in  12.  Paris  1712.  8.  yolum.  Queft'  edizione  , che  è la  fe- 
conda di  queft'  eccellente  Opera  , ì molto  più  ampia  della 

prima . . , , 

Geographie  hiftorique  de  la  France  par  Lotis  de  Four  de 
LOPIGUERUE  , in  fol.  Paris  1719.  Quefto  libro  affai  curio- 
fo ha  /offerto  qualche  contraddizione  anche  prima  di  u/cire  alla 

Le  dorate  Charles  de  BOULLAINZILLTERS  Etat  de  la  Fran- 
ce divife  par  géniralitis  , in  fol.  Londres . 1728.  3.  volum. 
Il  terzo  volume  di  queft1  Opera  affai  ftimata , contiene  diverfi 
Trattati  /opra  il  governo  del  Reame. 

Del  medefimo.  Hiftoire  de  l’ ancien  Gouvernement  de  la  Fran- 
ce avec  Xiy  Lettres  fur  le  Parlemens  ou  Etats  Gini- 
raux  , in  12  . La  Haye  1727  . Libro  pieno  di  curiofità  e 
pellegrine  ricerche  , ma  /par/o  ancora  di  qualche  fatto  ar 
dito • 

Le  Datali  de  la  France  , ou  Traiti  de  la  Caufe  & de  la 
diminution  de  fes  biens  & des  moyens  d’  y remedier  , 
par  M.  de  SOISSONS  , in  12.  Rovcn  1716.  2 volum.  Libro 
curiofo,  e che  tratta  di  una  materia  intere /fante  . T'  ha  anco- 
ra ««*’  altf  Opera  /otto  il  medefimo  titolo  del  Sig.  di  Boi/guille- 
bert  Avvocato  Generale  nel  Parlamento  di  Roano  , impreffa 
nel  1307.  ....  - 


Digitized  by  Google 


I 


cc  CATALOGO  DI  LIBRI  NECESSARJ 

Moeurs  Se  Coutumes  des  Fran^fs  dans  les  différens  temps 
de  la  Monarchie  , par  Lovls  le  GENDRB  , Chanoine  de 
Notre-Dame  de  Paris  , in  12  Paris  . 1712  Piccolo  libro  cu- 
riojtjjfimo , che  fi  trova  ancora  alla  tefia  della  Storia  di  Francia 
del  me  defimo  autore . 

De  T Etat  & Succés  des  affaires  de  France  , par  Ber- 
nard Girard  , SLeur  de  HAILLAN  , in  8 Paris  1594  - 
1609  - 1613  . Libro  abbondante  di  cognizioni,  utili  , e fin- 
gol  ari  . 

Memoires  & avis  de  Jean  du  Tìllet  , Greffier  en  chef  du 
, Parlement  fur  le  libertés  de  P Eglife  Gallicane  , in  8 . 
Paris  1594.  Si  trova  ancora  nella  Raccolta  dillo  fieffo  autore 
fopra  li  Re  di  Francia , in  4.  1610.  & 1618. 

Eudache  le  NOBLE  le  Bouclier  de  la  France  , ou  les  Sen- 
timens  de  Gerfon  & des  Canoniftes  touchant  les  différends 
des  Rois  de  France  avec  les  Papes  , in  12  Cotogne  ( Ro- 
ven  ) 1691 . Piccolo  Libro  curio  fio , e attribuito  già  a M.  di  S. 
Giorgio  Arcivefcovo  di  Lione. 

Jean  du  T ILLET  Recueil  des  Rois  de  France  , auquel  ed 
joint  1*.  inventaire  des  Piéces  , in  4.  Paris  1610,  & 1618. 
Qjcefle  fono  le  dice  migliori  Edizioni  di  quefl 7 Opera  necejfaria 
per  lo  fiudio  della  no  [ira  Storia. 

Francois  Eudes  de  MEAERAT  Abregé  Chronotogique  de  V 
hidoire  de  France  depuis  Pharamond  jufques  à Fan  1610  , 
in  4.  Paris  1668  - idem  in  12  Amflerdam  1672  & - & 
1A82  - 1692  - 1696  . 6 volum.  a i quali  bifogntr  unire  f 
avant  Clovis , che  forma  wr  Sèttimo  Volume  . Il  LTMIBR  tut- 
toché non  foffe  capace , ha  fatto  il  Supplemento  al  Mezeray  di 
due  Volumi  ; f uno  per  la  Storia  di  Luigi  XIII  , f altro  per 
quella  di  Luigi  XIV. 

Lovis  le  GENDRB  Chanoine  de  Paris  nouvèlle  hidoire  de 
France  jufques  à la  mort  de  Lovis  XIII  , in  fol.  Paris  . 
1718..  3 volum.  - idem  in  12.  Paris  1718.  7 volum.  Quan- 
tunque quefta  Storia  non  fia  fiata  molto  ricercata , contuttociò 
contiene  delle  buone  cofe  , che  non  potrebbonfi  ritrovare  altro- 
ve fe  non  difficilmente , e fopra  tutto  alcuni  tratti  arditi  e fin- 
•.  * gol  ari  ec. 

Abregé  de  F hidoire  de  France  , contenant  les  Evenémens 
les  plus  importans  arrivés  dans  la  Monarchie,  in  12.  Pa- 
ris 1720.  3.  volum.  Quefia  Storia  è del'  P.  CHALONS  Prete 
dell ’ Oratorio  . E 1 nota  fotta  il  titolo  : hidoire  de  France  de 
M.-  de  HARLAT  ( Primo  Prefidente  del  Parlamento .)  che  la 
fece  J lampare  per  un  fuo  Figliuolo  morto  poi  Configliere  di 
StJto.  E ’ fiata  altre  volte  efiremamente  ricercata , principalmen- 
te perchè  vi  fi  trovano  inferiti  tutti  quei  fatti  , che  appar- 
tengono ad  diritto  pubblico  del  Reame  ; per  altro  è*  male 
fcritta  . 

Le  Pere  Gabriel  DANIEL  , Abregé  de  V hidoire  dè  France 
depuis  T etabliftement  des  Francois  dans  les  Gaule*  jufq’  à la 


Digitized  by 


PER  LO  STUDIO  DELLA  STORIA . ccj  ‘ 

mort  d’  Henri  IV  , in  4 . Paris  . 1722.  6 volum.  - Item 
in  12  Paris  1721.  9 volarti.  Si  può  dire  del  P.  Daniel  , 
quel  che  *’  è detto  del  Mezgray  , cioè  che  il  Compendio  è piti 
flimato  che  il  corpo  intiero  della  Storia.  < 

Hiftoire  géndrale  de  France  depuis  Pharamond  jufq’  en  1646 
par  Scipion  DUPLEIX  , in  fol.  Paris  1648  » 1650  - 1654  - 
ì66j.  6 volum.  Benché  queft'  autore  feriva  fenzjt  Spirito  e 
troppo  diffufamente  , nulla  dimeno  è flato  ne  i fuoi  tem- 
pi letto  , e ricercato  ; ne  debbo  affatto  trafeurarfi  tanto  per 
le  momorie  f òpra  la  Storia  de'  Galli  , quanto  fepra  la  vita 
di  Enrico  IV  , di  cui  aveva  avute  notizie  flcurijfftme  e parti- 
colari . 

Hiftoire  de  France  depuis  Pharamond  jufques  à la  paix  de  Ver- 
vins  , par  Francois  Eudes  de  Mezeray , in  fol.  Paris  Guille- 
met  . 1643  jufques  en  1651.  3 voi. 

_ La  ménte  hiftoire  , nouvelle  edition  revuè  & augmentée 
par  1’  Auteur  , in  fol.  Paris  . Thierry  : 1685.  3 volum. 

Quefla  feconda  Edizione  è molto  più  sfatta  e più  ampia 
della  prima  ; contuttociò  quella  del  1643  ì la  più  flirta- 
ta da  i librai  » che  la  conofcono  fotto  il  titolo  di  Guille- 
mot  , che  i il  nome  della  flampatore  . Ciò  che  rendè  la 
prima  più  rara  fi  ì un  certo  Scrivere  ardito  , che  pare  più 
toflo  derivi  da  uno  Spiritò  vivente  in  una  Repubblica  > che 
fotto  un  governo  Monarchico  . Spero  di  dare  a fuo  tempo 
la  differenza , che  paffa  fra  quefle  due  Edizioni  , e inferi- 
rò il  mio  penfiero  in  un'  Opera  che  medito  fopra  la  Sto- 
ria  . 

Hiftoire  de  France  depuis  1’  établiffement  de  la  Monarchie 
dans  les  Gaules  , par  le  Pere  Gabriel  DANIEL  de  la 
Compagnie  de  Jefus  , in  4.  Paris  1729.  io  volum.  Quefla 
è la  migliore  Edizione  almeno  fino  al  prefente  , di  quefla  Sto- 
ria , che  ì bene  ferina  , ma  ì mancante  in  molte  cofe  . I 
Gefuiti  fi  fono  aefinti  a correggerla  , e io  defederò  , che  vi 
riefeano  ■ 

Comparaifon  des  Deux  hiftoires  de  M.  Mezeray  « du  Pe-  , 
re  Daniel  , par  D.  Lombard  -,  in  4 . Amfterdam  1723.  Ope- 
ra curiofa  , e che  non  fa  molto  onore  a queft'  ultimo  Sto-  . 

fico  . • -lo' 

Diflertations  hiftoriques  & Critiques  contre  le  Pere  Daniel  & 
f Abbè  de  Vertot  par  M.  RWAL  Chapelain  du  Roy  de  la 
grande  Bretagne  , in  12  la  Hayt  1727.  3 volum.  Bella 
difert azione  , e poco  comune  in  Francia  . Il  Conte  di  Boul- 
l airrvillitrs  fimilmente  ha  Scritto  vivamente  contro  il  Mezeray 
e il  P.  Daniel  nella  prima  delle  fue  lettere  fopra  il  governo  del 
Regno.  - 1 

Monumcns  de  Ih  Monarchie  Francoife  par  le  Pere  Dom  Bernard  , 
de  Montfaucon  Religieux  Bénédiftin  de  la  Congregation  de 
S.  Maur  , in  fol.  Paris  1719.  5.  volum.  Queft'  Opera  ì ripiena  . 
di  cofe  curiqfg  appartenenti  aiti  coftumi  , e riti  de  F rance  fi  tn  , 
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tutti  i tempi , c può  Servire  m certa  maniera  di  Stórta  generale 

della  Nazione  . 

Florentii  GREGORII  TURONENSIS  Epifcopi  hiftoirae  Francorum 
Lib.  X.  , nec  non  Frede$arii  Scholaftici  Epitome  & Chroni- 
con?  obfervationibus  illuftrati  à D.  Theodorico  Ruinart  Bene- 
declino  Congregationis  S.  Mauri  , in  fol.  Paris  1699.  Quefta  è 
la  migliore  Edizione  di  quefto  Storico  r che  è il  primo  della  no - 
ftra  nazjone:  con  tutto  ciò  D.  Martino  Bouquet  della  medefima 
Congregazione  ha  riveduta  quefta  medefima  Storia  , confrontan- 
dola con  M.  SS.  anticbiffimi  venuti  da  i Paefi -Baffi  . No  ab- 
biamo una  Verfiane  Francese  dataci  dall * Ab,  di  Matoles  il  più 
infaticabile  fra  i nofìri  Traduttori . 

Hiftoire  Critique  de  rEtabliffement  de  Monarchie  Fran$oife  dans 
les  Gaules  , par  M.  L'Abbé  DÌJ  BOS  de  l’Acadcmie  Frap^oife, 
in  4.  Paris  1742.  2 voi.  Seconda  edizione  di  gran  lunga  miglio- 
re che  quella  del  1733.  V Opera  è buona  , utile  ; ma  già  in  al- 
tro luogo  ne  ho  detto  abbaftanz*  • 

Jean  SAVARON  de  la  Sainteté  du  Ray  Clovis,  avec  le  preuves 
& les  autoTités  in  4.  Paris  1611,  Si  trova  altresì  con  gli  An- 
nali di  Belleforet  del  1621.  Ideila  Santità  di  quefto  Principe  fa- 
remo certi  Solamente  nell'  altro  Mondo  . Per  altro  è fempre  cofa 
buona  il  provare  la  Santità  di  nofìri  Re  9 quando  ciò  facciafi 
fenz ft  pregiudizio  della  verità  , £’  fiata  . praticata  la  medefima 
carità  verfo  Carlo  Magno  , come  apparifce  da  un  Manofcritto 
del  1165,  efiflente  nella  Biblioteca  dflP  Augufia  Cafa  cfi  A ufiria , 
in  Vienna  n.  202  degli  Storici  Latini, 

Eginhartus  de  vita  & geftis  Caroli  Magni  cum  Variorum  ani- 
madverfionibus  a Jo:  Hermanno  SchminKio  , in  4.  Traiefli 
ad  Rhenum  1711.  Buona  Edizione . Quejfi  Opera  è (lata  tradot - 
. ta  in  Francefe  dal  Prefi  dente  Coufin  con  g li  Annali  del  me  de  fi- 
mo Autore  1 e fi  trova  nella  Storia  del  fi  Imperio  tf  Occidente  , 
Tom.L  Dataci  dallo  ftejfo  Traduttore . 

L’Héritiére  de  Guyenne  , ou  hiftoire  d’Eleonor  Fille  de  Guil- 
laume , Dernier  Due  de  Guyenne  , femme  de  Louis  VII  Roy 
de  France  , par  M.  de  LARRET  , in  8 . • Rotterdam  1691. 
Squarcio  di  Storia  curiofa  , dalla  quale  fi  ricava  9 come  que- 
fta Principejfa  ripudiata  Sposò  un  Principe  del  Sangue  (fi Inghil- 
terra , chiamato  poi  Enrico  II  ,*  quefto  fu  il  motivo  , onde  gli 
Inglefi  fi  fecero  padroni  della  Guienna. 

Hiftoire  de  Philippe  Augufte  per  Nicolas  BODOT  DE  JUIL- 
LT  , in  12.  Paris  .1702.  2 volum.  Buona  , e ferina  fenfa- 
t amen  te. 

Bianche  Infante  de  Caftille  Mere  de  S.  Louis  Reine  & Régente  de 
Ffance  , par  Charles  Combault  Baron  d 'AUTEVTLy  in  4.  Paris 
1644.  Storia  curiofa  , avvegnaché  comune. 

Hiftoire  & ChroniqUe  de  Saint  Louis  Roy  de  France  9 par  le 
Sire  de  JOINVILLE  enrichie  de  notes  & de  Differtations  9 
par  M.  DU  CANGE  , in  fol.  Paris  1668,  Curiofa  , e non 
comune.  • ' 
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ie  de  S.  Louis  Roy  de  France  en  quinze  iivres  , par  M.  Fil- 
leau  de  la  CfiEZE  , in  4 . Paris  1668.  2.  volum.  Efatta , 
ma  ftxtcchevole  ' ‘ 1 

’Abbé  de  CHOISI , Vie  de  S.  Louis  , in  4.  Paris  1689.  Buo- 
na, bene  fcritta , t rara. 

lifloire  jdu  .différend  de  Philippe  le  Bel  fc  du  Pape  Bonifa- 
ce  Vili  prqduite ' par  les  Aaes  & Mémoires  originaux  , in 
fol.  Paris  1655-  Quefla  Storia  , Hi  cui  è Autore  il  Signor 
D U PUI  , è dez,na  Ha  legger  fi  per  gli  Opufcolt  inferitevi  ; 
con  tutto  fiò  mancano  molte  coft  , che  poffono  frovarfi  nella 
Continuatone  del  Baronia  fatta  da  fldorico  Raynaldi  , e in 
altri  libri  ancora . ! . . 

lifloire  du  pémélé  entre  le  Pape  Boniface  Vili.  & Philippe 
le  Bel  Roi  de  France  , par  Adrien  BAILLET , in  11.  Paris 
1717.  Curiofa  affai. 

.’Abbé  Timoleon  de  CHOISI  hiftoire  de  Philippe  de  Valois  & 
du  Roi  Jean,  in  4.  Paris  1689. 

* Del  medtfimo  , Hift.  de  Charles  V Roy  de  France  , in  4. 

Paris  J&89.  ’ ’ ‘ 

* Del  medefimo  , Hift.  de  Charles  VI  Roy  de  France  , in  4 
Paris  1695*  Tutte  quefte  Storie  particolari  dateci  dall'  Aba- 
te Hi  C boi  fi  fono  fcrittt  con  uno  Jlile  vivo  e guftofo. 

lifloire  & Chronique  de  Jean  Froiftarl  contenant  les  guerres 
de  France  & d'Angleterre  , depuis  d’an  132 6.  jufq’en  1400. 
& continuée  par  un  Auteur  Anonyme  jufqu’en  1498.  in  fol. 
Lyon  s 359.  4 voi.  in  deux  . Queft'  Edizione  del  Sig.  Dioni- 
fio  Sauvage  i la  più  filmata  ; ma  l'Autore  fa  tonofetre  un 
poco  troppo  fi  fuo  animo  contro  alla  Francia. 
lifloire  de  .Charles  vi  par  un  Religeux  de  S.  Denys  , traduite 
de  Latin  en  Francois  par  M.Le  I.aboureur,  in  fol.  Paris  1661. 
2 voi.  PcxxP  Hi  Storia  fiimatiffima  , e comune. 
lifloire  de  Charles  VI  par  Juvenal  des  Urfins  , & publiée  par 
M.  GODEFROT , in  rei  .Paris.  Imprimerne  Rogale  1653. 
Edizione  curiofa  , e poco  comune. 
lifloire  de  Bertrand  de  Guefclin  Connétable  de  France  fous  les 
Rois  Jean  & .Charles  V,  publiée  par  M.  du  CHASTELLET 
in  fol.'  Paris  1 666.  Buona  e comune . 

Hift.  de  Meflire  Jean  de  Boucicaut  Marèe,  de  France  fous 
les  Rois  Charles  V & VI,  publiée  par  Theod.  GODEFROT , 
in  4.  Paris  1620. 

Eui  res  d’Alain  CHARTIER , qui  contiennent  les  Vies  des  Char- 
les VI  & VII  revùes  par  André  Duchefne  , in  4.  Paris 
ré  17. 

Chroniques  d’  Enguerrand  de  MONSTRELET  Governeur  de 
Cambra!  contenant  l’ hiftoire  depuis  1400.  jufq’en  14 67.  in 
foglio  . Paris  1572.  Opera  ftimata  per  la  fedeltà  della  Sto- 
ria . > 

Hiftoire  de  Charles  VII  Roy  de  France  depuis  1422.  jufq’  en 
1461.  , par  Jean  Chartier  , & publiée  par  DenyS  GODEFROT  | 
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in  fol.  Paris.  Imprimerle  Royale.  1661.  Buona  Storia , e magni 

fica  edizione. 

Hift.  de  Charles  VII  par  M.  Bodot  de  Juilli,  in  12.  Paris  1697 
2.  voi.  Storia  ferina  fenfatamente . 

Memoires  pour  fervire  à 1’  hilloire  de  France  & de  Bourgogn 
fous  les  Régnes  de  Charles  VI  & Charles  VII  , in  4.  Pari 
1730.  Opera  affai  curie  fa , e comune. 

Hift.  d’  Artus  de  Bretagne,  Connetable  de  France  depuis  1413 
jufq’  en  1457»  publiee  par  Theodore  GODEFROT  , in  4.  Pa ■ 
ris  1622. 

Jeanne  la  Pucelle,  ou  hiftoire  du  Sitge  d’ Orleans,  in  8.  Orlean. 
1606  - 1620  - Tropee  1621 . EJìratta  dagli  Archivi  della  Citu 
d' Orleans . 

Hiftoire  memorable  de  Jeanne  d’  Are  , appelle'e.  la  Pucelle  . 
extraite'  du  Procès  de  fa  condamnation  , . & de  celui  de  fa 
juftification  an  145S.  par  Jean  le  Majfon  , in  8.  Paris. 
1612. 

Memoires  de  Philippes  de  COMINES , contenant  le  principati* 
faits  & geftes  de  Lovis  XI  & de  Charles  Vili  fon  fils 
depuis  1464  jufq’  en  1498  , in  8 Bruxelles  1723.  5.  volum. 
Que fi  a ì la  migliore  edizione  di  quefie  eccellenti  memorie  , 
compofte  dal  Sig.  Gio:  Godefroy  direttore  della  camera  de'  Con- 
ti di  Lillà  in  Fiandra  , il  quale  morì  nel  mefe  di  Febrajo 
1732. 

Fraucifci  BELCARII  Mctenfis  Epifcopi  Rerum  Gallicarum  Com- 
mentarli ab  anno  146  ufque  ad  annum  1767  , in  fol.  Lugduni 
1625  . Libro  poco  ricercato , ma  che  contiene  non  oflante  molte 
cofe  curiofiffime  e bene  ordinate. 

Hiftoire  de  Charles  Vili  par  Guillaume  de  Jaligni  & An- 
dré de  la  PIGNE  , publiee  par  Theodore  & Denys  GODE- 
FROT , in  fol.  Paris.  Imprimerie  Royale.  1684;  Bella  Edizio- 
ne , ma  comune. 

Hiftoire  de  Lovis  XII  depuis  1’  an  1498  jufques  en  1515  , 
par  Claude  de  Seiftel  , Jean  d’  Auton  , & autres  , (publiée 
par  Teodore  Godefroy  , in  4 Paris  1615.  Raccolta  curiofi Jfi- 
ma  . 

Hiftoire  de  Lovis  XII  & des  chofes  advenues  en  France  & en 
Italie  jufq’  en  1510,  par  Jean  DE  SAINT  GELAIS  , in  8 . 
Paris  1602. 

Jean  d’  AUTON  hift.  de  Lovis  XII  dés  années  1499  1500  & 
1501.  mife  en  lumier  par  Theodore  Godefroy,  in  4.  Paris  . 
1620. 

Entrevùe  de  Lovis  XII  Roi  de  France  Se  de  Ferdinand  Roy  d’ 
Arragon,  i Sovonne,  l’an.  1507,  tirée  de  Jean  d*  AUTON  , 
donile  au  Public  avec  d’  autres  pieces  par  Theod.  Godefroy  , 
in  4.  Paris' 1615. 

Lettres  du  Roy  Lovis  XII  & du  Card.  Georges  d’  Ani- 
boife  ».  in  8 Bruxelles  1712.  4.  volum.  Quefìa  curiofifii- 
ma  Raccolta  ì fiata  pubblicata  dal  Sig.  Gioì  Godefroy  di- 
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vettore  della  Camera  de  Conti  di  Lilla  in  Fiandra  , morto 
nel  1732. 

Hift.  de  la  Ligue  de  Cambray  faite  en  1508  cantre  la  Re'publi- 
que  de  Venii'e  , in  \z  Paris  3709  2.  voi.  Storia  curiofa  , da- 
taci dal  Sig.  Ab . DU  BOS . 

Mémoires  de  LOVISE  D E S AVOTE  Ducheffe  d’  Angouiè- 
me  ( mere  du  Roy  Francois  I.  ) Nella  Storia  della  Ca- 
ffi di  Savoja  di  Samuel  Guichenon  ; ove  fi  troverà  ancora 
tatto  ciò  che  è accaduto  nella  Cortt  di  Francia  dall'  anno  1498, 
fino  al  1520. 

Vie  du  Card.  d’Amboife  , Miniftre  d’  Etat  fous  Lovis  XII  par 
1’  Abbè  LE  GENDRE  , in  4.  & in  12  Parie  1721.* 

Mém.  du  Martin  & Guillaume  DU  BELLAT  , contenant 
les  chofes  advenùes  en  France  depuis  ranno  1513.  jufq*  en 
1547  , in  fol.  Paris  1569  & in  8.  Paris  1570.;  Queftc  me- 
morie fono  curìofijjime  , ma  non  rapprefentano  intieramente  il 
Carattere  della  Corte  Reale  di  Francesco  I. 

juillaume  P A R A D I N hiftoire  de  notre  temps  depuis 
T avénement  de  Francois  I a la  Couronne  jufq’  en  1550  , 
in  ì6.  Paris  1556.  Autore  e fatto , ma  un  poco  ttoppo  adulatore. 

Hiftoire  des  Guerres  d’  Italie  depuis  1498  , jufq'  en  1525  par 
Francois  GUICHARDIN , avec  les  Remarques  de  Francois  de 
la  Nove  . Genève  1593  . Bifogna  contentajrfi  di  quefi1  Edizione 
fino  a tanto  che  fin  pubblicata  una  nuova  Traduzioni , che  farà 
divifa  in  4 volumi  in  auarto . . 

rliftoire  de  la  Maifon  de  Bourbon  , avec  la  vie  & Geftes  de 
Charles  Dernier  due  de  Bourbon  tue  devant  Rome  , par  le 
Sieur  MARILLAC , fon  Secretaire,  imprimée  dans  les  def- 
feins  & nobles  profeflìons  du  Sieur  Antoine  de  Lavai  , in  4 
Paris  16 13. 

Hiftoire  de  Chevalier  Bayart,  fous  les  Régnes  de  Charles  Vili  , 
Lovis  XII,  & Francis  I,  augmentée  d’annotations  par  Lovis 
P7DEL  , in  8.  Grenoble  1651  • Quefia  è la  migliore  Edi- 
zione’ * . . ..  . 

Lancelot  Voifin  de  la  Popelinière  hifloire  de  France.  depuis 
1550  , jufq’  ert  • 1577  , in  fol.  ( la'  Rochelle  ) Abraham  H 
( Hautin  ) 1581.  2 voi.  Curipfa  e filmata , benché  fia  d'  un  Pro - 
tefiante . 

Mémoires  de  Francois  de  Boivin  Baron  de  PILLARS  fur  les 
guérres  d’ Italie  depuis  1550  jufq’en  1559  , in  8 Paris  1670  . 
Buona  Edizione  di  un  Opera  accreditata . ..  . . 1: 

Guillaume  PARADTN  Continuatimi  de  F hiftoire  de  notre  temps 
depuis  1550  jufq’en  1556,  in  8.  Paris  1575»  Buon  Libro  y e raro . 

Le  Siége  de  Metz  en  1552  , in  4 Paris  1553»  Quefto  piccolo  li- 
bro è curioftjfimo , t f autore  i Bertrando  di  Salignac  de  la 
Mothe  Fenelon . . 

Difcours  de  Gafpard  de  COLJGNT  Amirai  de  France  ou  font  oon- 
tenués  les  chofes  arrivées  devant  ’le  Siége  de  S.  Quentin  en 
•1557  ou  Mémoires  de  Coligni  , in  12  Paris  i66$»  Belliffimo 
libretto , che  fi  trova  ancora  fiarap aio  altrove  . \ 
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Francois  de  R A B UT  I N Comtnentaires  fur  Ics  dernifres  guer- 
res  de  la  Caule  Belgique  depuis  issi,  jufq’en  1562.  in  8. 
Paris  1574.  Buona  Edizione  di  un  Libro  ftimato  , e foco  co- 
mune . , 

Mtmoires  divtrs  touchant  Ies  différends  entre  Ies  Maifons  d« 
Montmorenci  h de  Chaftillon  par  Chriftophe  RICHER  & 
publiées  par  Nicolas  Camufat.  in'  8.  Troyes  1615. 

Jacobi  Augufti  THUANI  hiftoriarura  fui  tempuris  ab  anno 
iS43*‘  ad  annuiti'  1607  , Se,  Nicolai  Rigaltii  ab  anno  1607 
ad  an.  irfio.  in  fol.  Londini  173 3.  7 volumi  . Quefl'  edi- 
zione ì bella  e'  magnifica  ,■  ma  fer  renderla  perfetta  fi  richie- 
derebbero molte  cofe  . N'd  fiata  fatta  una  traduzione  in  fran- 
cefe  in  quarto  1 6.  volum.  1734.  ; e quefta  ancora  è imperfet- 
ti'fifi  ma . 

Comment.-  de  l’Etat  de  la  Religion  & de  la  République  fous 
Henri  II.  Francois  II.  , & Charles  IX.  en  fept  livres  ,<  in 
8.  & in  12.  15Ó5.  Comincia  dal  1556*  , e finifee  nel  i%6i. 
di  qttefie  memorie  fiimatiffime  è autore  il  Prefidente  de  la 
Place  che  fu  uccifo  a S.  Bartolomeo  nel,  1572. 

Mémoites  de  CONDE'  , ou  Recueil  de  pieces  pour  fervir 
à l’hiftoire  de  France  fous  les  regnes  de  Francois  II,  & Char- 
les IX.'  nouvelle  edition  ,•  in'  4.  lAndres  ( Paris  ) 1743.  6. 
voi.  Il  fefto'  volume  ì flato  foppreffo  per  ordine  del  Con- 
figlio di  fiato  . Le  pubbliche  Gazzette  accennano  , che  fi  ri- 
fiampa  tutto  intiero  il  Corpo  in  Olanda  con  accrefcimento  con- 
fiderabile  . 

Mtmoires  de  Michel  du  Chaftelnau  , avec  les  Remarques  de 
M.  le  Laboreur  depuis  l'an  1559,  jufq’en  1570.  in  fol.  Bru- 
xelles 1731.  3:  volumi  Bella  e buona  Edizione  di  libro 
utile 

Commentaires  de  Blaife  de  MONTLÙC  fur  Ies  guferreS  d’Italie 
depuis  1 52 jufq’en  157*.  in  fol.  & in  8 Bourdeaux  15 92.  Me- 
morie curiofe  ed  utili . 

Mlmoires  de  Gafpar  de  Saulx  Seigneur  de  Tavannes,  in  8.  Paris 
«S7  4- 

Mémoires  de  l’Etat  de  la  France  fous  Charles  IX  depuis  l’Edit. 
de  Pacification  en  IS70.  jufq’au  Regne  d’Henri  III  in  8.  Mid- 
delbourg  1578.  3.  voi.  Buona  Edizione. 

Journal  au  Roy  Henri  III.  avec  des  Remarques  & un  Recuil 
des  Pieces  les  plus  curieufes  & les  plus  rares  de  fon  Regne, 
in  8.  la  Rape  1744.  in  6 volumi  . Sta  attualmente  fono  il 
Torchio. 

Mfmoires  du  Due  de  Bovillon  depuis  l’an  1560,  jufques  en  158 6. 
in  12.  Paris  1 666.  Curiofe  e intertffanti . 

Recuil  de  chofes  mémorables  advenues  en  France  fous  Henri  II, 
Francois  II,  Charles  IX,  Henri  III,  & Henri  IV,  in  8.  Genève 
15  99.  Queflo  buon  libro  è di  Gio:  di  Serres . 

Hiftoire  des  guerres  Civiles  de  Franae  par  DAHLA  depuis  1559, 
jufq’en  1598.  traduite  en  Francois  par  Jean  Baudovin , in  12. 
Paris  1670.  4.  voi.  Libro  affai  ftimato . 
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PER  LO  STUDIO  DELLA  STORIA  . ccVlj 
iftoire  univerfelle  du'  Sieur  DAUBIGNE'  depuis  1550,  jufq’en 
1601.  in  fol.  Mailli  16 16.  3 voi.  & in  fol.  A m freni  am  1616. 
Storia  un  poco  troppo  Satirica. 

lém.  de  M.  le  Due  de  NBPERS  , par  M.  de  COMBERHLLE 
ih  fol.  Paris  1665.  i voi.  Memorie  eccellenti. 
ecueil  de  Chofes  memorables  arrivtes  fous  la  Ligue  depuis  1785, 
jufq’en  1598.  in  8.  Genève  fypo. ‘6  volufn.  Quefto  8 quel  libro , 
che  va  fotto  il  titolo  di  : Mémóires  de  la  Ligue . 
atyre  Menippée  de  la  Vertii*  «fu  Catholicon  d’Efpagne  , o.u  la 
tenue  des  Etats  des  Paris  én  1593.  in  8 . Ratilbenne  ( ou 
Bruxelles  ) 171 6.  Quefla  i la  buona  Edizione  di  quefta  Rac- 
colta pubblirata  dal  Sig.  Godefroy  di  "Lilla  .- 
ournal  du  Regne  de  Henri  IV  avec  des  Remarques  hiftoriques 
& Politiques  , par  M.  le  C.  B.  in  8.  la  Haye  ( Paris  ) 1741. 

4 voi.  Buono. 

Cronologie  Novennairc,  ou  Hiftoire  de  la  Guerre  fous  le  Re- 
gne d’Henri  IV,  depuis  1589,  jufq’en  1598.  in  8.  Paris  1608. 
Opera  buonijfima  , che  dee  riflamparfi  in  Olanda  accrefciuta  no- 
tabilmente. 

démoires  de  M.  de  FILLEROY  Secretaire-  d’Etat  in  8.  Paris 
1624.  4.  voi.  in  12.-  1666.  4.  voi.  Buoniffime . 
démoires  des  Sages  & Koyates  Economies  d’Etat  , Domefri- 
ques  , Politiques  , Militaries  , par  M.  de  Bethune  Due  de 
SULLT ,'  in  fol.  Amflerdam  2 volum.  gros  caraftére  & la  fuite 
in  fol.  Paris  1661.  a voi.  Buone  ma  nojofe. 

Vlémoires  des  Grands  Capitaines  Francois  , par  M.  de  Bourdeil- 
les  Sieur  de  BRANTOSME  le  autres  Ouvrages  in  12.  la  Haye 
1741.  15  voi. 

Vlémoires  de  M.  DU  PLESSIS  MORNAT  depuis  1572,  jufq’en 
1623.  in  4 la  Fortfl  1625.  2 voi.  & Amflerdam  1651.  & 1652. 

2 autres  volumes. 

Mém.  de  la  Régence  de  Marie  de  Medicis  , in  12.  Paris  1 666. 

Quefle  memorie  fono  del  Marefciallo  d'Eflries  morto  nel  1670. 
Hiftoire  de  la  Mere  & du  Fils  par  Francois  Eudes  de  MEZE- 
RAT , in  4.  & in  12.  Amflerdam  1730.  2 voi.  Storia  curiofa , 
ma  rincrefcevole . 

Méin.  de  affaires  de  France  depuis  itfio,  jufq’en  itfxo.  in  12.  la 
Haye  1720.  2 voi.  Opera  curiofa. 

Anecdotes  du  Miniftère  du  Cardinal  de  Richelieu  , & du  Régne 
de  Louis  XIII  , par  M,  de  V.  in  12.  Amflerdam  ( Roven  )’ 
1707.  2 voi.  Quefle  memorie  fono  ricavate  da  littorio  Siri. 

Mém.  pour  fervire  à Thiftoire  de  Louis  XIII,  & à la  Régence, 
d’Anne  d’Auftriche  , par  Madame  de  M.  in  12.  Amflerdam 
1723.  s voi.  Degne  memorie  da  leggerfi  , attribuite  a Mad.  di 
Motteville . 

Mèdailles  fur  les  principaux  Evénemens  du  Répie  de  Louis  lei 
‘ Grand  , in  fol.  Paris  . Imprimerle  Royale  1722.  Curiofe  , et 
magnifiche . 

Hiftoire  de  Louis  XIV  Roy  de  France  , par  Ifaac  de  fl-AR-  ■ 
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RET  , in  4 Amflerdam  3 volum.  — , in  12.  9 volumi.,*  Stvr 
p affabile . 

Hiftoire  Généalogique  de  la  Maifon  Royale  de  France  , & d 
Grands  Officiers  de  la  Couronne  , par  les  Peres  Anfelme,  A 
ge  , & Simplicien  , Auguftins  , in  fol.  Paris  172 6.  6 . voi. 
Hiftoire  de  TEglife  Gallicane  , par  le  Pere  de  LONGUEPAL  < 
la  Compagnie  de  Jefus,  in  4.  Paris  1736.  io  volume?* 

* r 
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Sa  quefto  Catalogo  non  b a fi  affé  , fi  pub  9 nelle  oc  corre  nzfi  , » 
correre  all * altro  , che  ho  inferito  nella  mia  Opera  intitolata 
la  Methode  pour  etudier  Phi/loire  9 e nel  fuppicmon to  a quel, 
aggiunto . 
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CRONOLOGICA 


DELLA 


STORIA  UNIVERSALE, 


f1-— 


EPOCA  PRIMA, 


Qnefia  Epoca  fi  eftende  dalla  Creazione  del  Mon- 
do fino  al  Diluvio  unì  ver  fai  e , e comprende  anni 
1656,  fecondo  le  migliori  maniere  di  computile 
gli  anni.  Ella  appartiene  folamente  alla  Storia 
Sacra , mentre  la  Storia  Profana  incomincia  qual- 
che fecolo  dopo  il  Diluvio  • . 


CCeazione  del  mondo  accaduta  in  Tei  giorni  nel  mefe 
di  Autunno  per  quanto  fi  crede. 

Nel  primo  giorno  Iddio  creò  la  Luce  , e infieme 
ancora  gli  Angeli  fecondo  la  comune  opinione. 

Nel  fecondo  giorno  creò  il  Firmamento,  e feparò  le  Ac- 
que celefti  dalle  terreftri 

Nel  terzfl  giorno  il  Signore  uni  le  Acque  terreftri  in  un 
medefimo  luogo  , e formò  il  mare  ; dopo  di  che  e (Tendo 
comparfa  la  Terra , comandò , che  producete  ogni  Torta  d’ 
Erbe,  e di  Piante. 

Nel  quarto  giowo  Iddio  creò  il  Soie,  la  Luna  , i Piane- 
ti, e tutti  gli  altri  Corpi  celefti. 

Nel  quinto  giorno  Iddio  creò  i Pefci,  e gli  Uccelli 
Nel  fefto  giorno  creò  tutti  gli  Animali  terreftri. 


Nel  medeSmo  giorno  Iddio  creò  ADAMO,  primo  uomo, 

- r NjpA  vo. 


ad  imagine  e fimilitudinefua,  e lo  collocò  in  un  Paradifo, 
Parte  /.  A 
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cioè  in  un  luogo  di  delizie.  Quivi  lo  fece  addormentare  , e 
da  una  delle  di  lui  corte  ricavò  ÈVA  prima  donna,  la  qua- 
le a lui  diede  per  ifpofa,  e compagna. 

Nel  fettimo  giorno  Iddio  fi  ripofa  dopo  aver  terminata 
l’opera  della  creazione  del  Mondo  , e con  quello  pare  che 
fantificaffe  il  giorno  di  Sabato.  .... 

Da  li  a poco  ( non  fi  fa  il  tempo  precifo  ) il  Demonio 
tentò  Èva  per  mezzo  del  ferpente  : Èva  difubbidifce  al  co- 
mandamento di  Dio  , e induce  Adamo  fuo  marito  a com- 
mettere la  ftefia  difubbidienza . 

Immediatamente  dopo  il  loro  peccato  fono  fcacciati  am- 
bedue dal  Paradifo . 

Nafce  Caino. 

Nafce  Abele. 

Caino  gelofo  del  fuo  fratello  Abele,  lo  ammazza. 

Caino  primogenito  tra  i Figliuoli  di  Adamo  fi  era  dato 
all’  Agricoltura  * e il  di  lui  fratello  Abile  alla  vita  paftora- 
le.  Nel  mentre  che  ambedue  offerivano  facrificjaDio,  Cai- 
no prefentava  la  roba  più  inferiore  che  averte,  in  tempo 
che  Abele  immolava  i frutti  più  belli  della  fua  greggia  ; 

onde  I< ' ’ 

Abele , 
gelofia 

La  Scrittura  Santa  fa  menzione  della  pofterità  di  Caino, 
nella  quale  fi  fono  confervate  le  Arti  utili  alla  vita  dell’ 
uomo;  ma  nort  fi  può  ricavare  il  tempo  precifo  nè  del  di 
lui  maritaggio,  nè  della  nafcita  del  di  lui  Figliuolo  Enoch , 
nè  dell’anno  in  cui  l’iftefTo  Caino  fabbricò  una  Città  dal  no- 
me di  quello  Figliuolo.  Ora  ficcome  non  fi  parla  più  nella 
Scrittura  della  luddetjta  pofterità  , la  quale  per  altra  ha  il 
merito  di  avere  inventate,  e confervate  le  Arti , e le  Scien- 
ze , così  fi  è creduto  quello  il  luogo  proprio  per  decorrerne , ma 
però  fenza  data  fiffa . Sei  furono  le  generazioni , coficchè  JubaI , 
e Tubalcain  poffono  elferviffuti  in  tempo  che  nacque  Noè. 

P o litri  td  Hi  Caino. 

1.  Henocb  figliuolo  di  Caino. 

2.  Irad  figliuolo  d’  Henoch . 

J.  Tri  a viatl  figliuolo  d’ Irad  . 

4.  Mathufael  figliuolo  di  Maviael. 

5.  Lamech  figliuolo  di  Mathufael  è il  primo  che  abbia 
prefo  due  donne  infieme  per  mogli. 

6.  Jabel  figliuolo  di  Lamech  e'  di  Ada  fua  prima  moglie, 
fu  il' capo  di  quelli  , che  dimorarono  fotto  le  Tende  , e fi 
applicarono  alla  vita  paftorale . Jubal  fu  fratello  di  Jabel, 
ed  è fiato  il  primo  che  abbia  fuonati  finimenti  muficali. 

Tubalcain  altro  figliuolo  di  Lamech  , e di  Stila  fua  fecon- 
da moglie;  fu  il  primo  che  cominciò  a fabbricare  il  rame,  e il 
ferro;  ed  ebbe  u na  forella  chiamata  Tioema . 

Adamo  in  età  di  anni  1 30  genera  Seth  fecondo  Patriarca  avan- 
ti il  Diluvio . Genes.  5.  V.  3. 


dio  diè  a conotcere  cne  accettava  piu  1 ìacrnic)  ai 
che  quelli  di  Caino  , il  qual^perciò  concepì  della 
e dell’  odio  contra  il  Fratello':  e Io  uccife. 
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Scth  in  età  di  anni  105  generò  Enos  terzo  Patriarca  1 
Enos  in  «tà  di  90  anni  ebbe  .Cainan  quarte*  Patriarca, 

In  quello  tempo  , in  cui  viveva  Enos  il  vero  cultq  $ 
Dio  fi  alterò  nella  famiglia  di  Caino’  ; ma  iEnos  riformò 
quello  culto  con  yna  maniera  particolare  7 e lo  confervò 
nella  fua  discendenza.  Genes.  5.  V.  9.  . . 

Cainan  in  «età  di  anni  70  genera  Malaleel  quinto  Patriar- 
ca. Ibid.  V.  12. 

Malaleel  di  anni  65  genera  Jared  fello  Patriarca.  Ibid.V.  i$.  ! 
..  Jared  di  anni  16 2 genera  Enoch  fettimo  Patriarca  • Ibid. 

v,  18, . / * '* 

, Enoch  di  jmni  6 5 genera  Mathufalem  ottavo  Patriarca  • 
Jbid,  V.-  ir,...  * . ‘ 

Mathufalem  in  età  di  anni  187  ebbe  il  fuo  figliuolo  La- 
mech nono  Patriarca.  Ibid.  V.  25.  \ 

Adamo  muore  in  età  di  anni  930  « 

Enoch  non  muore,  ma  vjen  rapito  in  età  di  365  anni. 
Seth  figliuolo  di  Adamo  muore  in  età  di  912  anni. 

. Lamech  in  età  di  182  anni  genera  Noè  decimo  Patriarca . 
Genes.  V.  28.  : ! 

Enos  muore  in  età  di  905  anni. 

Cainan  muore  in  età  di  910  anni. 

Malaleel  muore  in  età  di  895  anni. 

Jared  muore  in  età  di  962  anni. 

Iddio  rivela  a Noè  uomogiuilo  l’idea  che  aveva  di  fom- 
mergere  tutta  la  terra  con  un  Diluvio  universale , e gli  or- 
dina di  fabbricare  un’Arca  , o fia  gran  Nave,  120  ann 
prima  che  quello  Diluvio  accadere.  Genes.  Cap.  6 . V.  3. 

Nafce  Jafet  primogenito  di  Noè.  Genes.  Cap.  5.  V.  31.  e 
Cap.  io.  5.  21, . 

Noè  in  età  di  502  anni  genera  Sem  primo  Patriarca  do- 
po il  Diluvio.  Genes.  13.  V.  5. 

Morte  di  Lamech  padre  di  Noè  in  età  di  777  anni. 

Morte  di  Matusalemme  in  età  di  969  anni  poco  tempo 
avanti  il  Diluvio.  Quelli  fra  tutti  gli  uomini  ha  più  lun- 
gamente vivuto.  *•  ‘ ....... 

Quejla  prima  Epoca  contiene  alcune  difficoltà  , le 
quali  tutte  riguardano  la  Storia  Sacra , Il  Pa- 
dre XI  almet  ce  ne  ha  dato  V ordine  nella  fua 
Storia  dell'  antico , e nuovo  Tefiamento  : e ce  ne 
ha  inoltre  f piegate  le  difficoltà  principali  nelle 
fue  Dijfertazioni  / opra  la  Bibbia  imprejfe  0 fe- 
paratamente  , 0 co'  fuoi  • Commentar)  / opra  la 
Gene  fi , 


A i) 


Ebre. 

2348. 


1347- 

1348. 
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EPOCA  SECONDA 

, . t ; *» 

DELLA 

•STORIA  UNIVERSALE 

Dd/  Diluvio  univerfale  fino  alla  vocazione  di 
Abramo  : qtiefla  contiene  non  poche  difficol- 
tà tanto  di  Cronologia , quanto  di  Storia. 
Quelle  di  Cronologia  fono  / piegate  nel  mio 
labro  de  la  methode  pour  erudier  l’ Hi- 
ftoire  Ch  ipltre  IV.  Quelle  di  Storia , che 
riguardano  l' univerfalità  del  Diluvio  , e la 
difperfione  de  Popoli  fono  rapportate  nella 
rnedtfimet  opera , e nelle  Diffiertazioni  del  P. 
Calimi . 


Sama. 

3044. 


3043- 

3041. 


IL  Diluvio  incomincia  a i 23  di  Novembre  , dell’ 
anno  1636  dalla  Creazione  del  Mondo  , e dura 
un  anno  intiero.  Noè  allora  aveva  600  anni.  Genes. 
7.  V.  7. 

Noè  adunque  entra  nell’ Arca  qualche  giorno  pri- 
ma colla  fua  moglie  in  compagnia  di  tre  fuoi  Fi- 


gliuoli, e loro  mogli. 

Piove  fopra  per  Io  fpazic 


zio  di  ^0  giorni , e 40  not- 
ti, e le  acque  dimorano  50  giorni  fulla  fuperficie 
della  terra. 

Il  giorno  17  del  frttimo  mefe  l’Arca  fi  ferma  fui 


monte  Ararat . 

Il  primo  giorno  del  decimo  mefe  s’  incominciano 
a feoprire  le  fommità  delle  montagne. 

Dopo  40  giorni  Noè  fa  ufeire  dall’Arca  il  Corvo 
( Getter.  8.  6.  7.  ) dopo  fette  giorni  fa  ufeire  la  Co- 
lomba, la  quale  ritorna.  Nel  fine  di  altri  fette  gior- 
ni la  fa  ufeire  di  bel  nuovo  , c la  vede  ritornare 
verfo  la  fera  con  un  ramo  di  olivo  in  bocca.  Final- 
mente dopo  altri  fette  giorni  la  manda  fuori  per  la 
terza  volta,  cd  ella  più  non  ritorna. 

Il  giorno  27  del  fecondo  mefe  , Noè  ufeito  dall’ 
Arca,  offre  a Dio  facrificj  di  ringraziamento.  Iddio 
permette  agli  uomini  l’ufo  della  carne. 

Sem  primo  Patriarca  in  età  di  anni  100  genera 
Arfaxad  fecondo  Patriarca  due  anni  dopo  la  fine  del 
Diluvio  3041  avanti  l’era  Criitiana  lecondo  il  Tefto 
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Ebreo  Samaritano,  e 234  6 anni  folamente  - feconde 
il  Tefto  Ebreo  ordinario , e là  VerfionC  latin»  eh»-  ' 
mata  la  Volgata. 

» j • v 

Noi  conteremo  da  qui  innanzi  fino  al  Régno  di 
David  cogli  anni  avanti  Geju  Crifo  /esul- 
tando quejìi  due  T ejìi . 

Qui  cominciano  le  più  grandi  difficoltà,  che 
dividono  i Cronologi fii  , per  l' accre/cimento 
di  anni  100 , che  1 Samaritani , e i Settan- 
ta danno  alla  vita  de ’ Patriarchi  dopo  il 
Diluvio , fowfrar  iuttociò  che  ne  infogna  il 
Tejìo  Ebreo  ordinario.  Solamente  verfo  il 
Regno  di  Ùavid  fi  J pianano  quefle  difficcl 
tà  ; ed  allora  io  non  mi  fervirÒ  fe  non  di 
una  Jota  maniera  di  contare ,*  che  farà  f em- 
pie per  mezzo  degli  anni  avanti  G.  C.  1 
quali  debbono  fervire  di  Epoca  comune  per 
la  Storia  Sacra  e Profana. 

I Settanta  pongono  qui  la  nafeitd  di  un  fecon- 
do Caman  , ma  non  viene  ammejfa  dalla 
maggior  parte  de ’ Cronologi/ i , non  effendi 
riportata  nè  nel  T efio  Ebreo  , nè  in  quello 
de  Samaritani , nè  in  quello  della  Volgata. 
Benché  la  Storia  di  Egitto  fta  antichi  (fi  ma , 
ccntuttpctò  non  fé  ne  ha  certezza  fé  non  che 
verfo  (a  XVI  Dinafiia . 

Nafce  Sale  terzo  Patriarca  quando  fuo  padre  Ar- 
faxad  avea  anni  35  fecondo  l’Ebreo',  e 137  fecondo 
il  tefto  de’ Samaritani , e de’Settanta.  Gena.  II. 

Nafce  Eber  quarto  Patriarca  l’anno  30  di  fuo  Pa- 
dre Sale  fecondo  l’Ebreo,  e 130 fecondo  i Samarita- 
ni, e i Settanta.  Getter.  II. 

Eber  è il  Capo , e Padre  di  tutti  quei  Popoli  che 
abitarono  di  là  dal  Fiume  ( Eufrate  ) ; che  quello 
fiume  s’  intende  antonomafticamente  , il  quale  fu 
conceduto  ad  Abramo  da  i Cananei,  dopo  che  que- 
llo Patriarca  ebbe  abbandonata  la  riva  orientale  dell’ 
Eufrate  per  abitare  fulle  fponde  occidentali  di  quello 
medelimo  fiume. 

Noè  muore  in  età  di  anni  930. 
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6 TAVOLA  CRONOLOGICA 

SACRA. 

Nafce  Faleg  quinto  Patriarca  V anno  34  di  Tuo 
Padre  Eber  fecondo  1*  Ebreo  * e 134  fecondo  i Set- 
tanta . 

In  quello  tempo  gli  uomini  fi  àcciftfero  a fabbrica- 
re una  Torre  nelle  pianure  di  Sennaar*  che  poi  Ju 
chiamata  la  Torre  eli  Babel  a motivo  della  confufio- 
ne  delle  lingue  , che  accadde  in  quelli  mede  fimi 
tempi . 

Allora  avvenne  eziandio  la  difperfiotte  de*  Popoli, 
e (ì  formarono  gl’Imperj.  Da  Jafet  primogenito  nac- 
quero tutti  i Popoli  del  Nord  j . dell’ Europa*  è dell’ 
Afia  orientale  e occidentale  . Da  Se m derivarono  i 
popoli  dell’ Oriente  , è quelli  d’ Ifraele  . Finalmente 
da  Chain  i Cananei  * i Filiftei , -gli  Egiziani,  e gli 
antichi  popoli  dell’ Affrica*  Quello  è l’argomento  di 
ciò  4 che  fpiego  nel  mio  libro  intitolato  : Methode 
pour  etudier  ly  htjìoire . Chap.  F7Ì.  / , 

Mùore  Sem  , 500  anni  dopo  lanafcita  di  Arfaxad  * 

Nafce  Rehu  fello  Patriarca  l’ anno  30  di  fuo  Padre 
Faleg  fecondo  l’Ebreo , e 132  fecondo  i Samaritani 
e i Settanta .... 

Morte  di  Sale  figliuolo  di  Arfaxad  , t Nipote  di; 
Sem  in  età  di  anni  432. 

Nafcita  di  Sarug  fettimo  Patriarca  r annò  32  di 
fuo  Padre  Rehu  fecondo  l’Ebreo  , e 132  fecondo  i 
Samaritani  è 1 Settanta.. 

Mòrte  di  E ber  in  età  dì  anni  464. 

Rehu  muore  in  età  d’  anni  239. 

Nafce  Nachor  ottavo  Patriarca  l’anno  30  dell* età 
di  fuo  Padre  Sarug  fecondo  l’Ebreo  * e 130  fecondo 
Ì Samaritani , e i Settanta . 

.Nafce  Tbare  nòno  Patriarca  l’anno  30  di  fuo  pa- 
dfe  Sarug  fecondo  l’Ebreo*  « 130  fecondò  i Samari- 
tani , é i Settanta. 

Morte  di  Arfaxad  * e di  Faleg. 

Morte  di  Nachor.  t 

Natività-  di  Àbramo  decimo  Patriarca  1’  anno  70 
di  Thare  fecóndo  l’Ebreo  , e l’anno  130  fecondo  i 
Samaritani,  e i Settanta* 

Nafce  Sarà r dal  medefimo  Padre  di  Abramo  , maj 
da  un’altra  madre.  . ‘ _ * 

Iddìo  Ordina  ad  Abramo  che  vada  nella  Mèfopo- 
tamia  ; egli  vi  fi  porta  col  Padre  fuo*  e fida  la  fua 
abitazione  in  fìaran . Genefc.  XI.  V.  3. 

Codorlahomor  Re  di  P:7fia  va  nella  Paleftina,eifoggio- 
gàtivi  tutti  quei  Re  * imporre  lorottn  tributo  annuale . 
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j PROFANA. 

Secondo  Tifarne , che  ho  fratto  della  Storia  di  Egitto  , di  cui 
ho  parlato  nel  decitno  capitolo  de  la  Methode  pour  etudier  f Hi- 
floirc  y quello  Reame  deve  aver  cominciato  2965  avanti  Gesù 
Crifto , e probabilmente  Cbam  fu  il  primo  che  abitafie  in  quella 
regione,  poiché  vien  chiamata  nelle  Scritture  Terra  Cbara, 
i Tentorìa  Chavn . Egli  forfè  vi  menò  una  vita  Paftorale  ; ma  il 
fuo  Figliuolo  Mefraim  appellato  dagli  Autori  profani  Menes 
( Menete  ) vi  ftabilì  il  regno  2965  avanti  G.  C.  60  anni  incirca 
prima  che  nafcelfe Sale  . 

Dopo  la  morte  di  Menete  accaduta  2903  anni  avanti  G.C.  il  di 
lui  Reame  fu  divifo  in  quattro  parti,  cioè  in  quello  di  Tebe  o 
fia  dell’alto  Egitto , in  quello  del  baffo  Egitto , in  quello  di  This , 
e in  quello  di  Menfi  ; ma  delle  fole  due  prime  parti  fi  parlerà  piu 
diftintarpente , perchè  più  diftinto  altresì  è il  catalogo , che  ab- 
biamo di  quei  Re.IJìde  celebre  nella  Storia  fu  conforte  dìMenete. 

Verfo  quell’  anno  comincia  il  Reame  di  Babilonia , di  cui  fu 
Fondatore  B-elo  Babilonefe  fecondo  gli  Autori  profani , e Nera- 
brot  fecondo  gli  Storici  Sacri . 

I Reami  di  Egitto , e di  Arabia  cominciano  verfo  quello  me- 
defimo  tempo . Ajfwr  ftabilifce  quello  degli  Affi rj,  i quali  però 
non  fecero  figura  nel  mondo  , che  dopo  lungo  tempo . 

dà  principio  alla  fabbrica  di  una  Città  chiamata  dipoi 
col  nome  di  Ninive , la  quale  fu  in  diverfi  tempi  la  capitale  deli’ 
Imperio  degli  Aflìrj. 

Quelli  che  feguitano  il  calcolo  del  Tefto Ebreo  volgare  confcn-( 
dono  A (Tur  col  Belo  di  Aflìria  ; ma  ciò  nojp  importa  molto  a ri- 
guardo de’  tempi  così  lantani , intorno  a i quali  non  abbiamo  al- 
cun monumento , che  pofl'a  afficurarci  di  una  qualche  verità  in- 
contraftabile  fopra  la  Storia  Profana . 

Ae/oAflìro  di  nafcita  ftabilifce  f Imperio  degli  Aflìrj,  e regna 
55  anni . 

Nino  regna  in  Aflirjadopo  la  morte  di  Belo.  Nino  dà  il  fuo  no- 
me alla  Città  di  Nini  ve, dove  ftabilifce  la  fede  dell’ Imperio  degli 
Aftirj.  Egli  foggetta  al  fuo  dominio  gli  Arabi , gli  Armeni,  i 
Perfiani,  e una  parte  dell’ Afia  : fposò  Semiramide,  da  cui  eb- 
be un  Figliuolo  chiamato  Niuia . 

Alcuni  autori  portano  in  queft’antiolo  ftabilimento  del  Re- 
gno di  Sicione  nei  Peloponnefo  fatto  da  Egialeo,  la  qual  cofa  pe- 
rò è molto  incerta , come  io  faccio  vedere  dans  la  Methode  poti  - 
etudier  & Cbap.  >12.  quantunque  Eufebio  ci  abbia  lafciato  un  ca- 
talogo di  quei  Re  differente  da  un  altro  che  ci  dà  Paufania  : ma 
tutti  e due  Topo  fenza  alcuna  particolarità . 

Nino  muore  in  queft’  anno  dopo  aver  regnato  52  anni . Egli  la- 
fciò  per  fuo  fuccefiore  Nini  a ; ma  la  minorità  di  quello  Principe 
mefiè  in  cuore  a Semiramide  di  falire  fui  Tronoi  aove  fi  manten- 
ne per  lo  fpazio  di  anni  42  . Si  dice  che  ella  fondafte  la  Città  di 
Babilonia  ; ma  è più  probabile  il  dire  che  fedamente  l’abbellifle  . 
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Dalla  vocazione  di  Àbramo  fino  alla  partenza 
degl'  Ifraeliti  dall'  Egitto  . Quefia  Epoca  con- 
tiene 430  anni  ; ha  per  oggetto  molte  coft  de- 
gne di  ammirazione , e racchiude  poche  dif- 
ficoltà, eccettuate  alcune  riguardanti  la  Sto- 
ria, le  quali  fono  fiate  dilucidate  dal  P.Cal- 
met  nelle  fue  Differtazioni . 

SACRA, 

A Bramo  dopo  aver  dimorato  per  Io  fpazio  di  50 
anni  nella  Mefopotamia,  fu  privato  dalla  mor- 
te del  fuo  padre  Thare,  ed  ebbe  da  Dio  l’ordine  di 
andare  nella  terra  di  Canaam  : aveva  75  anni  allor- 
ché fi  accinfe  a quello  viaggio  con  Sava  fua  moglie, 
e Lot  fuo  Nipote  : arrivò  a Sichein  , ove  Dio  gli 
apparve,  e gli  promife  la  terra  di  Canaam'. 

Una  gran  carellia  obbliga  Abramo  e Lot  ad  ab- 
bandonare le  contrade  di  Canaam  , e di  andare  in 
Egitto,  donde  ritorna  nel  paefe  di  Canaam  . E per- 
chè i di  loro  armenti  lì  erano  moltiplicati  a difmi- 
fura  furono  coftretti  a fepararfi  , onde  Lot  andò  a 
ftabilirfi  in  Sodoma,  e Abramo  vicino  alla  valle  di 
Mambre . 

I Re  di  Sodoma,  e di  Gomorra  prendono  le  anni 
contro  Codòrlahomor . 

Codorlahomor  con  tre  altri  Re  fiioi  Alleati  attaccò 
i cinque  Re  di  Pentapoli , e gli  disfece.  Lot  in  que- 
lla occafione  fu  fatto  prigioniere  con  tutta  la  fua 
famiglia.  Abramo,  che  ne  fu  avvertito,  marciò  al- 
la tetta  de’  fuoi  domellici  follenuto  da  parecchie  altre 
perfone,  e forprefi  all’  improvifo  i vincitori  , dopo 
un  fanguinofo  combattimento,  ricuperò  tutto  il  bot- 
tino , che  i nemici  avevano  fatto  ,■  e liberò  Lot  dal- 
le loro  mani . Nel  ritorno  da  quella  vittoria  , s in- 
contrò in  Melchifedecco  Re  di  Salem  e Sacerdote 
dell’  Altilfimo , che  gli  offerì  del  pane  , e del  vino, 
e lo  benedice. . 

Verfo  quello  medefimo  tempo  Iddio  promette  ad 
Abramo  ai  dargli  un  Figliuolo e gli  manifella,  che 
la  fua  polierità  farebbe  per  elfere  in  ifchiavitù  per 
430  anni . 


Digitieed  by  Google 


I- 


A vanti 
G.  C. 


DELLA  STORIA  UNIVERSALE. 


9 


2054. 


. c* 


2042. 

2040. 


2025. 


EPOCA'  TER  ZA 


DELLA 

STORIA  UNIVERSALE. 

«s  , • • 

La  Storia  Profana  è fcar/tjftma  fotta  quefia  Epoca  : 
fi  vedono  in  offa  [diamente  alcuni  fatti  della  Storia 
di  Egitto  e di  Babilonia , /’  origine  de' primi  e piti 
antichi  Reami  della  Grecia , e comparijcono  in  fi- 
ne fi otto  quefia  Epoca  le  pretefe  prime  Divinità 
favclofe . 


PROFANA. 


CErtos  comincia  a regnare  nel  Baffo  Egitto , e fecondo  il 
computo  da  me  fatto,  probabilmente  in  tempo  di  que- 
llo .Principe  j-ebe  regnò  44  anni,  Abramo  fu  in  Egitto  per 
evitare  la  careffia  e la  fame,  che  affliggeva  la  terra  di  Ca- 
naam,  ove  dimorava  , e in  tal  viaggio  Sara  conforte  del 
Santo  Patriarca  corfe  pericolo  di  effère  oltraggiata  dal  fud- 
to  Principe. 

Ario  Re  d’ Affi  ria  comincia  a regnare. 

Mari , 0 Meride  celebre  Re  di  Tebe  comincia  il  fuo  Re- 
gno , e lo  profeguifee  per  anni  43  . Egli  era  ancora  Re  di 
Menfi , e fece  fcavare  quel  famofo  Lago , che  porta  fino  al 
di  d’oggi  il  di  lui  notne , e che  ferviva  a ricevere  le  acque 
del  Nilo  quando  le  innondazioni  erano  troppo  gagliarde  , o 
a fare  feorrere  quelle  medefime  acque  fopra  le  terre,  allor- 
ché f innondazione  non  era  Hata  fufficiente  per  fecondarle. 

Sembra  verifimile,  che  in  quelli  tempi  Artimone  figliuolo 
di  Mancò,  0 Manete  abbandonale  1’  Armenia  donde  traffe 
L’origine,  veniffe  nell’ Alia  minore,  e palfato  nella  Cappa- 
docia  vi  fabbricaff'e  una  Città  chiamata  dal  fuo  nome  A m ma- 
nia, della  quale  parla  Stefano  di  Bizanzio  alla  parola  Ac- 
monia  : Egli  mori  di  morte  violenta  per  aver  perfeguitato 
le  fiere  con  troppo  ardore  alla  caccia;  e tale  fu  la  prima 
azione  illullre  di  quello  primo  Eroe.  Alcuni  Autori  hanno 
creduto  che  folle  pollo  nel  numero  de’ dei  col  nome  di  Al- 
tijftmo : fu  padre  ai  Orane,  e per  confeguenza  bifavolo  di 
Giove . 

Alla  pagina  11  qui  dopo,  darò  una  ferie  cronologica  de- 
gli Antenati  di  Giove  col  fondamento  però  di  fole  conghiet- 
ture , mentre  per  il  fondo  della  Stpria  fi  può  vedere  il  Gap. 
XJI.  de  la  Mtthode  four  etudier  F Hifloire . 


i 

ì 

I 

I 


4 


I 

1 

! 

< 

1 

1 

I 

1 


Digitized  by  Google 


Avanti 


io  TAVOLA  CRONOLOGICA 


Ebre.  Sama. 
1911.  1016. 

1910.  2015. 

1897.  1002. 


1896.  2001. 


1896.  2001. 


1891.  j 1996. 


1871.  1 1976. 


i8j6.  j 1964. 


1854.  1959. 

1836.  1941. 


S A C ,R  A. 

Dopo  avere  Àbramo  abitato  per  anni  io  nella  terra  di 
Canaam  , Sara  vergendoli  Iterile  acconfentl  eh’  egli  fi  ac- 
coppiale colla  ferva  Agar. 

Nafce  Ifmaele  figliuolo  di  Abramo,  e di  Agar,  aven- 
do allora  Abramo  8*  anni . 

Eflèndo  Abramo  in  età  di  anni  99,  e Ifmaele  di  13, 
Iddio  gli  ordinò  di  circonciderli  infteme  con  tutta  la  fua 
famiglia . In  quell’  anno  medelìmo  ricevette  i tre  Ange- 
li , i quali  gli  preditoro  la  nafeita  di  Ifacco , e la  ruma  di 
Sodoma.  Ètondodue  di  quelli  Angeli  entrati  in  Sodo- 
ma, Lot  gli  ricevette  appretto  disè,  e dalla  loro  atten- 
zione fu  in  ricompenza  fottratto  libero  da  quell’ incen- 
dio , che  dillruto  quella  Città  infieme  con  molte  altre  in 
pena  de  i loro  misfatti . Lot  dopo  ciò  li  ritirò  nelle  vici- 
nanze di  Segor , dove  per  mezzo  di  un  incetto  con  due 
fue  Figliuoledivenne  padre  di  due  bambini,  l’uno  de’ 
quali  diede  origine  agli  Ammoniti , l’ altro  a i Moabiti . 

A bramo  fa  un  viaggio  verfo  Gerara , e Iddio  conferva 
miracolofamente  la  moglie  Sara  illefa  dall’attentato, che 
Abimélecco  volea  commettere  coatta  la  di  lei  pudicizia. 

Ifacco  nafce,  efl'endo  Abramo  in  età  di  anni  too  , e 
Sara  di  90  ; vien  circoncifo  l’ ottavo  giorno  dopo  nato , e 
nutrito  dipoi  da  Sara  fua  Madre . 

In  quell’ anno  medeiimo  è probabile  che  nafeetoro 
ancora  Moab  , e Aminone . 

Ifacco  in  età  di  anni  5 è slattato , e non  potendo  Ilare 
di  accordo  con  Ifqfàek,  quell’ultimo  vien  difcacciato 
dalla  cafa  di  Abramo  infieme  colla  fua  Madre  Agar . 

Ifmaele  prende  ad  abitare  nel  deferto  di  Faran , dove  i 
di  lui  potterifuron  chiamati  Ifmaeliti . 

Alleanza  fatta  da  Abramo  con  Abimelecco  Re  di  Ge- 
rara . Ginn.  XVII. 

Aveva  I lacco  in  quello  tempo  anni  25  , quando  Iddio 
comandò  al  Patriarca  Abramo  che  glielo  facrificato  fui 
monte  Moria  ; ma  poi  foddisfatto  della  fede,  e ubbidien- 
za di  lui,  fece  che  un  Angelo  impedito  l’efecuzionedi 
quell’ordine . 

Muore  Sara  in  età  di  127  anni , e Àbramo  compera  un 
Campo  in  Ebron  per  feppellirla . 

Abramo  fpedifee  Eliezero  fuo  domeftico  nella  Mcfo- 
potamia  a cercare  una  fpofa  per  Ifacco , il  quale  aveva 
allora  40  anni . Quello  fervo  condulfe  poi  Rebecca  fi- 
gliuola di  Nacor  fratello  di  Abramo,  che  fu  anche  data 
in  ifpofa  ad  Ifacco . Gcnes.  24. 25. 

Abramo  fpofa  Cetura, dalla  quale  poi  ebbe  fei  figliuoli. 

Ifacco  in  età  di  do  an.  fa  preghiere  al  Signore  affinchè 
cóceda  lafecfidità  alla  fua  moglieRebecca, la  quale  cóce- 
pifee  nel  tempo  Hello  Efaù  eGiacobbe, Figliuoli  Gemelli. 
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Riguardo  a i primi  tempi  di  quella  terza  Epoca  1*  Moria 
Profana  ci  fomminiftra  pochiflìmi  avvenimenti , e quei  che 
ci  prefenta  fono  involti  fra  mille  incertezze. 

Arali/)  f che  era  flato  fucceffore  di  Ario  nel  Reame  di  Afliria  , 
regna  per  lo  Aiazio  di  40  an.Non  abbiamo  alcuna  partico- 
larità intorno  alle  azioni  diini  • pruova  evidente , che  contento 
delle  conquide  de’  fuoi  predecenori , menò  una  vita  effeminata . 

Certo t regnava  allora  nel  Baffo  Egitto,  come  abbiamo  già 
detto,  appoggiati  a foleconghietture:  egli  fu  padre  di  Affys , che 
cominciò  a regnare  2010  prima  dell’ Era  Criftiana,  e dqrb  nel  re- 
gno 49  anni.  L’ Moria  hOn  ci  ha  confervato  fe  non  che  il  nome 
di  quello  Re;  ma  Mmis\  o fia  Meride , che  regnava  in  Tebe , e 
in  M'nfi  è molto  nifi  crebre  , Come  abbiamo  già  detto,  tanto 

5ef  riguardo  a sèfteffo,  che  per  rapporto  al  Figliuolo  Siphoas  , 
i cui  parleremo  ben  predo . 

In  quello  tempo  fotte  viveva  Orane  figliuolo  di  Aminone  , e 
padre  di  Kronoi  o fia  Saturno  : egli  fposò  la  fua  forella  Ti  te  a , 
che  fu  poi  nominata  la  Terra . Si  dice  che  allora  pafsò  nella  Gre- 
cia, traverfand»  il  Bosforo  ; ma  non  comparifce  perciò , eh’ 
egli  abbia  flabilito  un  vallo  imperiò, cheche  ne  dica  il  P.Pezron . 
Tutto  quello,  che  può  dirli  di  Orane  è,  che  il  primo  della  fua 
ftirpe  fu  egli  ad  clfer  riconofciuto  generalmente  dai  Greci,  fopra 
i quali  fifsò  un  governo  tale , quale  può  concepirli  fopra  popoli 
felvaggj.  Ebbe  molti  figliuoli  celebri  fotto  il  nome  di  Titaniche 
gli  causarono  del  rammarico , coficchè  fu  obbligato  di  cacciarli 
in  prigione , d’ onde  ufeirono  col  mezo  di  Kronos,  o Saturno  fra- 
tei minore , il  quale  dopo  aver  moffa  la  guerra  al  proprio  padre,* 
in  fine  lo  fece  fuo  prigioniere , e lo  trattò -si  afprameme,  che  lo 
mife  fuor  di  flato  di  aver  più  figliuoli . 

Siphoat  comincia  a regnare  in  Tebe,  e in  Memfi  nell’ 
Egitto  : fu  chiamato  Figliuolo  di  Vulcano.  La  Capienza 
ftraordinaria  che  polfedeva  gli  meritò  il  nome  di  fecondo 
Thot,  e i Greci  l’ hanno  conofeiuto  fotto  quello  di  Erme-' 
te,  o Mercurio  Trifmegiflo , Principe  ricolmo  di Giuftizia  e 
Pietà.  Da  che  fall  fopra  il  Trono,  intreprefe  a riftabilire la, 
Religione  e le  leggi  del  fuo  Reame,  come  ancora  lo  Audio; 
della  Storia  naturale.  Contuttociò  il  di  lui  Regno  non  du- 
rò più  di  anni  14Ì 

Frurone,  o Nilo  regnò  in  Tebe  -,  ed  è quello  che  diede, 
il  nome  al  fiume  Nilo  chiamato  per  l’ avanti  Egitto. 

Crete  uno  de  i Cureti , parente  vèrifimilmente  de  i Tita- 
ni comincia  a regnare  nell*  Ifola  di  Creta,  e fabbrica  una 
Città  chiamata  Gnbflia. 

Krorios , o fia  Saturno.  Fn  quello  tempo  pare  che  debba 
cadere  la  guerra  fatta  da  Kronos  contro  -al  proprio  padre 
Orane:  egli  fu  il  primo  della  fua  ftirpe,  che  ufaflc  la  por- 
pora , e prendefie  il  titolo  di  Re . ; 

- »1LLi  • ■ - , • 
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Abramo  muore  in  età  di  175  anni. 

Ifacco  va  a Gerara  a calila  di  una  carefiia,che  regnava. 

Efaù  in  età  di  40  anni  fi  fpofa  con  Donne  firaniere . 

Ifmaele  muore  in  età  di  137  anni. 

Ifaccp  in  età  di  137  an.  chiama  a se  Efaù  per  dar- 
gli la  Tua  benedizione:  Giacobbe  feguìtando  il  con- 
figlio  delia  Madre  fi  approfitta  della  lontananza  del 
fratello,  e gliela  toglie  ; ma  temendo  poi  i rifentimen- 
ti  di  Efaù  parte  per.  la  Mefopotamia  alle  perfuafive 
della  Madre,  e coll’approyazione  dei  Padre  . Quivi 
dimora  appreffo  Labanol  fup;  2io , al  cui  fervizio  an- 
cora s’impegna,  per  molti;  aqni. 

Giacobbe  in  ££à.  dv§i  ^ni  fpofa  Lia  , e Rachele 
Figliuole  di  Libano 

Ruben  nafce  da  Lia*-  :K; 

Simeone  nafce  da  Liaà 

Levi  nafce  da  Lia. 

Giuda  quarto  figliuolo  nafce  da  Lia. 

Dan  figliuolo  di  Baia  ferva  di  Rachele  viene  al  Mondo. 

Nafcita  di  Neftali  dalla  fuddetta  Baia. 

Gad  nafce  da  Zelfa  ferva  di  Lia. 

Afer  altro  figliuolo  di  Zelfa  viene  al  Mondo. 

Iflàchar  quinto  figliuolo  di  Lia,  e Zabulonc  fello 
figliuolo  nafcono  in  quefi’anno. 

Nafcita  di  Dina  figliuola  di  Lia. 

Iddio  ha  pietà  di  Rachele  , che  fino  allora  era  fiata 
fierile  , e la  rende  feconda , onde  partorifce  Giufeppe . 

Giacobbe  dopo  aver  fervito  Labano  fuo  fuocero 
per  lo  fpazio  di  anni  20,  lo  abbandona  fecretamente 
per  T ingratitudine  di  lui  , e dimora  nafcofo  due 
anni  incirca  in  Sochoth. 

Giacobbe  parte  da  Sochoth,  e va  ad  abitare  a Sa- 
lem Città  de’  Sichimiti , dove  compra  un  Campo  de 
i figliuoli  di  Hemor  , ed  ivi  dimora  otto  anni  incirca. 

Dieci  anni  dopo  che  Giacobbe  ufcì  dalla  Mefopo- 
tamia, Dina  in  età  di  16  an.-  ebbe  la  curiofità  di  an- 
dare a vedere  le  fefie  de’  Sichimiti  : vi  fu  rapita  , e 
violata  dal  figliuolo  di  quel  Re:  Simeone  e Levi  fra 
telli  di  Dina  vendicano  queft’ affronto  colia  firage  de1 
Sichimiti.  Giacobbe  va  a Bethel  per  ordine  avuto 
da  Dio. 

Rachele  muore  dopo  aver  me  fio  al  mondo  Beniamino. 

Giufeppe  in  età  di  anni  17  è venduto  da  i Fratelli  a i 
Mercadanti  Madianiti  : egli  diventa  poi  domefiico  di 
Putifar,  che  era  un  Offiziale  di  Faraone  Re  d’Egitto. 

Giuda  in  età  di  20  anni  fpofa  una  donna  Cananea, 
dalla  quale  ebbe  tre  Figliuoli  Her,  Onan,  e Sella  ., 
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PROFANA. 

Amenofì  Re  del  Bado  Fritto  regna  30  anni,  e fottomet- 
te  al  fuo  Imperio  tutto  l’Egitto. 

Gli  Umbri , Galli  di  origine  , vengono  a ftabilirfi  in  Italia . 

In  quell’anno  nafee  Giove. 

Saturno , che  avea  fpogliato  il  fuo  padre  Orane  del  regno , te- 
mendo , che  i fuoi  Figliuoli  non  lo  trattaflero  nella  (teda  manie- 
ra , sii  faceva  fodbeare  tutti , fubito  dopo  nati , fenzadiftinzio- 
ne  di  fedo.  Rhea  di  lui  conforte  (degnata  per  cotale  crudeltà, 
trovò  il  modo  di  fottrarre  al  pericolo  Giove , che  era  il  più  gio- 
vine ; onde  dall’Arcadia  lo  fece  trafportare  nell’  Ifola  di  Creta , 
dove  fu  allevato  nelle  grotte  del  monte  Ida , foggiorno  ordina- 
rio e confueto  de  i Cureti , i quali  erano  i Sacerdoti , e gl’  Indo- 
vini di  quella  Nazione . Altri  credono  che  dall’Arcadia,  dove 
era  nato  non  fufle  trafportato  in  Creta,  ma  nella  Frisia , luogo 
donde  trad'ero  origine  i di  lui  Antenati , e tal  diverfità  di  opinio- 
ne nafee  dall’  efl’ervi  tanto  in  Creta , che  nella  Frigia  un  monte 
chiamato  Ida,  e i Cureti  altresi. Dal  l’accennata  condottainuma- 
na  di  Saturno  verfo  i. fuoi  Figliuoli  è provenuta  la  Favola,  che 
quello  Principe  divorade  i fuoi  Figliuoli  fubito  dopo  nati:  c 
quella  è la  fpiegazione , che  ne  danno  i più  valenti  Letterati . 

Giove  in  età  di  6 2 an.  comincia  a regnare  in  Tedàglia  , 
dove  fi  mantiene  fui  Trono  per  an.  60  : egli  non  arriva  a 
quedo  grado  di  onore  fe  non  detronizzando  Saturno  , in 
quella  guifa  appunto  che  Saturno  avea  cacciato  il  fuo  Pa- 
dre Orane  -,  ma  i Titani  gelofi  di  veder  Giove  fui  Trono  , 
che  eglino  pretendevano  che  a loro  appartenede,  gli  dichia- 
rarono la  guerra  ; furono  però  disfatti  , e collretti  di  ab- 
bandonare la  Grecia  . Giove  prefe  per  moglie  fua  forella 
chiamata  da  i latini  Giunone  , e da  i greci  Hera . Plutone 
fratello  di  Giove  ebbe  in  governo  l’Occidente  , e Nettuno 
le  colle  marittime , ambedue  col  confenfo  del  fratello . Gio- 
ve, che  fi  aveva  riferbato  l’Oriente  colle  Ifole  , governò 
da  gran  Principe  : diede  leggi  favidime , le  quali  fece  efat- 
tamente  oflervare  : efterminò  alcune  partite  di  mafnadieri, 
che  fi  erano  pollati  nelle  felve  della  Tedàglia  , e Macedo- 
nia, edendo  quell’ azione  in  quei  tempi  un  capo  d’Eroifmo; 
e ficcome  teneva  la  lua  corte  fopra  il  monte  Olimpo , quin- 
di provenne,  che  dopo  la  divini zazzione  di  Giove,  i Poe- 
ti diedero  al  Cielo  il  nome  di  Olimpo. 

Ho  porto  in  queft’anno  il  regno  di  Giove  I.  perchè  edendo  fra- 
tel-cuginod’/«jf«  deve  aver  vifluto,  e regnato  verfo  il  tempo 
di  quello  primo  Re  di  Argo . Inaco  era  figliuolo  di  Oceano  e Te- 
ti  ; Oceano  era  fratello  di  Saturno  ; cosi  Giove  ed  Inaco  erano 
figliuoli  di  due  fratelli . 2.  Dalla  Storia  di  Giove  fi  ricava , che  la 
prima  donna  che  quella  pretefa  divinità  amò  nel  mondo,  fu  Nio- 
be  figliuola  di  F oroneo , che  fu  Rqdi  Argo  dopo  Inaco  fuo  Padre  ; 
ond’  è che  Giove  regnò  in  Tenàglia  in  tempo  di  Foraneo. 
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SACRA. 

Levi  ha  un  figliuolo  chiamato  Caath . 

Onan  fecondo  figliuolo  di  Giuda  viene  al  Mondo. 

Sella  terza  figliuola  di  Giuda  viene  al  Mondo. 

Giob  pub  edere  che  fia  nato  in  quello  tempo  da 
Zara  nipote  di  Efatà. 

Giufeppe  è follecitato  a peccare  dalla  moglie  di  Puti- 
far  ; ma  ricufa  di  acconfentire  alle  di  lei  voglie  sfrenate . 
Quindi  dalla  malvagia  donna  è accufato  appretto  il  ma- 
rito di  aver  tentato  difqnofgrla , ed  perciò  rillretto  in 
prigione.  x 

lfacco  muore  in  età  di  180  anni  compiuti. 

Giufeppe  eflendo  in  prigione,  fpiega  i fogni  di  due  offi- 
ziali  di  Faraone , i quali  fi  ritrovavano  nei  medefimo 
carcere , ^ 

Onan  figliuolo  di  Giuda  fpofa Tamar  vedova  di  fuo 
fratello  Her;egli  è punito  colla  morte  per  le  fue  infamie. 

Faraone  chiama  avanti  di  sè  Giufeppe  in  età  di  30  anni 
per  farli  fpiegare  i fogni  : ed  egli  gli  predioe  fette  anni  di 
Abbondanza,  che  farebbero  preceduti  a fette  anni  di  Ste- 
rilità . Faraone  gli  dà  il  governo  di  tutto  P Egitto , e per 
ifpofa  la  figliuola  di  Putifar  Sacerdote  d7  Eliopòli . 

Nafcita  di  Manatte  primogenito  di  Giufeppe.' 

Nafcita  di  Efraim  fecondo  figliuolo  di  Giufeppe . 
La  carefiia  incomincia  quefi’an.  a farli  fentire  in  Egitto. 

1 fratelli  di  Giufeppe  vanno  per  la  prima  volta  in 
Egitto  a cercarvi  del  grano. 

Giacobbe  avendo  mandato  i fuoi  Figliuoli  per  la  fe- 
conda volta  in  Egitto  a cercarvi  del  grano  , Giufeppe  fi 
dà  loro  a conofcere , e vi  chiama  fuo  Padre  in  età  di  130 
, anni  con  tutta  la  famiglia  * 

Giacobbe  muore  in  età  di  147  an.  avendone  confu- 
mati 17  in  Egitto:  gli  vengono  fatte  efequie  magnifiche. 

Giufeppe  muore  in  Egitto  in  età  di  1 io  anni  compiuti. 

1 Amram  padre  di  Moisè  viene  ai  Mondo  , avendo 
il  di  lui  padre  Caath  anni  80. 

Levi  muore  di  anni  137. 

Caath  in  età  di  137  anni  muore. 

Nafce  Maria  forella  di  Moisè . 

Nafce  Aaron  fratello  di  Moisè. 

Moisè  viene  al  mondo,  e Cubito  nato  vienflefpofto 
Tulle  acque , ma  è falvato  dalla  figliuola  di  Faraone . 

Giob  muore  in  età  di  189  anni. 

Moisè  in  età  di  40  anni  ammazza  un  Egiziano  , 
che  maltrattava  un  Ebreo.  Se  ne  fuj»ge  dopo  ciò 
nella  Madianitide  ? e fi  ricovra  appretto  Ietro , di  cui  ( 
fpofa  una  figliuola  chiamata  Sefora . 

Amram  padre  di  Moisè  muore  in  età  di  1 37  anni . 
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Ogige  comincia  a regnare  nell’Attica, 0 piuttofto  nella  Beozia 
perlofpaziodi  an.^5  (opra  i popoli  chiamati  Ectenj  fituati  in- 
torno al  lago  Copais;  ma  il  di  lui  regno  niente  ha  di  rimarcabile, 
eccettuato  il  Diluvio  . 

Tnaco  nato  in  Cappadocia  provincia  dell’Afia,fecodo  S.Epifanio 
{in  anchor.)vnirio  Re  di  Argo  vi  regna  perjoan.Egli  dà  il  proprio 
nome  a un  nume  del  Peloponnefo,dai  che  hanno  fi  nto  iPoeti,ch’ 
egli  folfe  un  fiume . Sposò  la  propria  forella  Melifi'a , da  cui  ebbe 
due  figliuoli, Foroneo  Re  d’Argo, ed  EgialeoRe  di  Sicione  co  una 
figliuola  eh  amata Io.(>^pó//^»o).QtielloPrincipe  età  della  (lirpe 
de’Titani,e  non  fece  alcuno  Itabilimento  filfo  della  fuaCorte, on- 
de può  francamente  dedurfi,che  vivefife  fotto  Tende  in  capagna. 

Diluvio  di  Ogige  1020  anni  avanti  la  prima  Olimpiade  fecon- 
do Acuftlao  ( apud  Eufeb.  praparat.  Evangelica  lib . io,Cap.  io.) 

Il  paefe  rimale  difabitatto  per  lo  fpazio  ai  200  anni  ( Georgius 
Syncellus  in  Chronograpbia).  Ogige  peri  in  quello  Diluvio  fecon- 
do alcuni  autori , e fecondo  altri  abbandonò  il  proprio  paefe  all’ 
avvicinarfi  dell’innondazione.  j 

Morte  di  Giove  in  età  di  122  an.  qualche  tempo  innanzi  Ina - 
co,  poiché  quell’ ultimo  fu  inliemc  con  Foroneo  arbitro  di  una 
lite  in  materia  di  confini  tra  Giunóne,  e Nettuno,  Vedi  la  Me- 
thode  pour  etudier  l' Nifi.  Chap.  12. 

Foroneo  fecondo  Re  di  Argo  regna  óoan.fabbrica  la  Città  di  Fo- 
ro nio,in  latino  Phoronium, chiamata  poi  Argo, ove  raduna  i po-  i 

poli  difperli  per  la  campagna . Si  pretende  che  egli  il  primo  abbia 
facrificato  ai  dei, e date  leggi  ai  fuoi  fudditi,dal  che  finfero  i Poe- 
ti,ch’ei  folfe  il  primo  tra  gli  uomini, che  regnalTe  nel  Peloponefo. 

Egialeo  di  lui  fratello  (labili  nel  medefimo  tempo  il  Regno  di 
Sicione  . Vedi  la  Methode  pour  etudier  /’  Hi fi,  Chap . 12. 

Z ancia , appellata  dipoi  MeJJina  è fabbricata  in  quell’anno 
nella  Sicilia. 

Argo  in  lat.  Argus  quarto  Re  di  Argo  regna  70  an.Si  pretende, 
che  folfe  figliuolo  di  Giove  e di  Niobe:egli  diede  il  nome  di  Argo 
alla  Città  chiamata  prima  Phoronium , e al  territorio  quello  di 
Argolide.  Api  ufurpa  nello  (lelfo  tépo  il  Trono,  facendola  da  Ti- 
rano per  an.35:egli  ancora  diede  al  Peloponnefo  il  nomedi  Apia. 

Enotro  figliuolo  di  Licaone  conduce  una  colonia  in  Italia . 

In  quello  tempo  comparve  Pròmeteo  figliuolo  di  Giapeto  del- 
la llirpe  de’Titani,  il  quale  ritralfe  i Greci  dalla  barbarie , dal  che  « 

fu  detto  ch’ei  folfe  il  primo  a formare  gli  uomini  ( Eufebio ).  Si  ha 
ficurezza , eh’  egli  fia  (lato  il  primo  ad  ellrarre  il  fuoco  dalla  pie- 
tra focaja,  donde  li  finle  che  avelfe  rubato  il  fuoco  dal  Cielo, 

{Diodoro  Siculo) . Il  di  lui  fratello  Epimeteo  inventò  l’arte  di 
fare  i vafi  di  terra  ( Avollodorus  in  Bibliotecha  ). 

Criafo , o Pirafo  , figliuolo  d’ Argo  quarto  Re , regna  54  anni . 

Callàia  figliuola  di  Piranto  fratello  di  Criafo  , è la  prima  ad  elfe- 
re  Sacerdotelfa  di  Giunone . Apoi  Ioduro  ed  Eufebio . 

Forba,  o Forbante  fello  Red’  Argo  regna  35  anni . 
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Moisè  in  età  di  anni  80  pafcolando  gli  armenti  di  Ietro 
fui  monte  Orebbe , vede  il  Rovo  ardente . Iddio  gli  ordi- 
na di  ritornare  a i Tuoi  fratelli  per  liberarli  dalla  fchiatà- 
tù  d’ Egitto . Egli  adunque  inneme  col  fratello  Aronne  fi 
prefenta  innanzi  a Faraone,  e per  parte  di  Dio  gPintima, 
che  debba  lafciare  andar  liberi  fuori  dell’  Egitto  gf 
Ifdraeliti . 

Per  convincere  Faraone  di  eflere  fiato  veramente  man- 
dato da  Dio , gli  conviene  operar  maraviglie,  che  fi  chia- 
mano comunemente  le  piaghe  d*  Egitto , cioè  1.  Tacqua 
convertita  in  fangue  . 2.  le  ranocchie,  che  entrarono  uno 
nelle  cafe . 3.  i mofcarini  ed  altri  infetti . 4.  le  mofche . 5. 
la  pefte  fra  gli  uomini  e fra  gli  animali . 6.  le  ulcere  . 7.  la 
grandine  e i tuoni . 8.  le  cavallette . 9.  le  tenebre  in  tem-  ! 
po  di  giorno . io.  la  morte  de*  primogeniti  Egiziani . 
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La  quale  incomincia  dalla  liberazione  del  po -, 
polo  Ebreo  dall'  Egitto , e fini/ce  alla  confini - 
zione  del  T empio  di  Gerufalemme  accaduta 
r anno  quarto  del  regno  di  Salomone . Qucfta 
è un  Epoca  delle  più  difficili  per  rapporto 
alla  Cronologia  de  Giudici , a Jegno  tale  che 
i più  abili  Cronologi fti  fi  trovano  grandemen- 
te imbarazzati , nè  fanno  come  poter  fare  un 
gtufto  calcolo  di  auefli  tempi  . Noi  faremo 
imprimere  in  quejt  opera  i differenti  fijlemi 
di  ciafcheduno  meffi  in  confronto , avvtfando 
che  gli  uni  fono  appoggiati  fopra  il  Tejlo  della  ' 
facra  Scrittura  , gli  altri  fopra  conghiettu-, 
re  veri  fi  miti.  , 

Faraone  adunque  fi  arrende  finalmente  agli  ordini  di 
Dio , e lafcia  partire  gP  Ifdraeliti , i quali  avendo  Moi- 
sè alla  tefta  per  condottiero , traverfano  il  mar  Rofib, 
e perfeguitati  da  Faraone  lo  vedono  perire  fommerfo 
con  tutta  lafua  armata . Moisè  percuote  la  rupe , donde 
zampilla  1* acqua  : Iddio  gli  dà  la  fua  Legge  fopra  il1 
monte  Sinai  il  giorno  18  màggio . 

Rampfe 
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Rarnpfe  d Egitto,  che  è chiamato  Ferone  ( cioè  Fatao- 
ne  ) da  Erodoto  con  un  nome  di  dignità  proprio  di  tutti 
gli  altri  Re  Egiziani;  da  Diodoro  poi  è appellato  RemQ  ; 
era  Figliuolo  primogenito  di  Sefortri,  e mori  in  quell’  anno 
dopo  avere  con  immenfi  travagli  foverchiato  il  Popolo  d’ 
I Ira efl o , impiegandolo  principalmente  a fabbricare  le  mura 
delle  Città  del  Batto  Egitto  negli  ultimi  anni  della  dimo- 
ra  » opiuttofto  della  Schiavitù  di  quell’ angariata  nazione . 
Ma  Iddio  teppe  punire  colla  cecità  della  mente  quel  Prin- 
cipe  ; il  cui  regno  fu  notabile  per  la  durazione  di  an.  66. 
Ameno  fi  fuccedette  al  Padre  fuo  Rarnpfe,  e ne  feguì  anco- 
ra  1 efempio  in  perfeguitando  il  Popolo  Ifraeliticò  ; ma  il 
^gnore  fi  vendicò  ancora  di  lui,  facendolo  perire  nel  mar 
Rotto  con  tutto  l fuo  efercito. 


EPOCA  QUARTA 
DELIA 

STORIA  UNIVERSA  LE. 

Sé  vedono  in  queft'  Epoca  formarfi  tutti  li  Reami  del- 
la Grecia  l uno  dopo  /’  altro . La  terza  Epoca  con- 
teneva  i tempi  ] a volo  fi  della  Storia  Profana  j e 
qucfia  c(  mojira  i tempi  Eroici  , fra  li  qua'i  fi 
feorge  franimi] chiara  qualche  volta  anche  la  favo- 
la, Le  leggi  cominciano  a jiabilirft  y e la  maggior 
parte  de  popoli  s incivtlificono  • Per  lo  contrario  la 
Religione  naturale  fi  corrompe  e fi  perde  f e tra  V 
Popolo  IJr aditi  co  col  mezzo  delle  Rivelazioni  fi 
perfeziona . 


A Menofi  III  effendo  perito  nel  mar  Rotto,  dopo  due 
~~  anni  incirca  di  regno  , ebbe  per  fuo  fuccettòre  il  Fi- 
gliuolo Amenofi  IV , di  cui  la  Storia  non  ci  dà  contezza 
alcuna.  Se  taluno  volefle  che  Amenofi  non  fia  perito  nella 
luddetra  guifa,  può  risponderli  , che  vergognandoli  delfa 
lua  mala  forte  fi  fia  ritirato  nell’alto  Egitto. 

Egiro  Re  di  Sicione  della  flirpe  d’ Inaco , comincia  a re^ 
gnare,  e profeguifee  per  Io  fpazio  di  34  anni. 

Parte  I.  . B . { 
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SACRA. 

L’ anno  fecondo  dopo  la  liberazione  dall’  Egitto  , 
il  primo  giorno  del  primo  mefe,  Moisè  fabbricò  il 
Tabernacolo:  pofcia  inJlituì  Pontefice 41  fuo  Fratel- 

. . 4 v o I _ * ■» • . • 


voratrici  le  di  loro  mormorazioni.  Dimandano  della 
carne  da  mangiare  , e Iddio  manda  fc>ro  un  gran 
numero  di  Quaglie.  . . . 

Maria  ed  Aronne  fi  rivoltano  contra  Moisè  ; Ma- 
fia è percofla  dalla  Lebbra,  e difcacciata  fuori  del 
Campo . 

Verfo  il  tempo  della  Raccolta,  Moisè  manda  Ef- 
ploratori  nella  terra  di  Canaam  ; eglino  vi  fi  trat- 
tengono 40  giorni;  e al  di  loro  racconto  tutto  il 
popolo  fi  folìeva,  a riferva  di  Giofuè  e di  Caleb . 

Gl’  Ifraeliti  cominciano  a viaggiare  nel  deferto  , 
accompagnati  dalla  punizione  da  Dio  intimata  loro 
per  le  mormorazioni. 

La  terra  fi  apre  , e inghiottifce  Core,  Datan,  ed 
Abiron  perchè  11  erano  ammutinati  contra  Moisè  e’1 
Fratello  Aronne.  Iddio  facendo  fiorire  la  verga  di  Aron- 
ne, dà  a divedere  che  lo  prefcerlie  per  gran  Sacerdote  . 

Marta  forella  di  Moisè  muore  111  età  di  130  anni. 

Quattro  mefi  dopo  Maria,  muore  Aronne  in  età  di 
123  anni  : è pianto  per  30  giorni  dal  Pòpolo  : il  di 
lui  Figliuolo  Eleazaro  gli  fuccede  nel  Pontificato  . 

Gl’  Ifraeliti  fconfiggono  Arad  Re  de’ Cananei,  e 
Sehon  Re  degli  Amorrei. 

Moisè  fconfigge  Og  Re  di  Bàzan,  il  folo  che  folle 
rimafo  della  razza  de’ Giganti. 

Balac  Re  de’  Moabiti  vuole  obbligare  il  Profeta  Ba- 
laam a maledire  Ifraele,  il  che  egli  ricufa  di  fare, 
anzi  lo  benedice  quattro  volte  per  ordine  di  Dio. 

Moisè  c il  Pontefice  Eleazaro  fanno  il  novero  del 
Popolo . 

Moisè  afeende  fopra  la  Montagna  d’ Abarim  , vede  la 
Terra  promeffa,  e ftabilifce  Giofuè  per  fuo  fucceflore.Di- 
ftribuifce  alla  Tribù  di  Ruben,  a quella  di  Gad,  e alla 
metà  di  quella  di  ManafTe  i Regni  di  Sehon , è d’ Og  Re 
diBazan.  Benedifce  i!  Popolo , e muore  fopra  il  monte 
Nebo  in  età  di  120  anni . E’  pianto  per  trenta  giorni  da- 
gl’ Ifraeliti , fecondo  il  coftume  de’  Giudei  di  portare  il 

duolo  30  giorni  per  le  perfone  pubbliche 

Giofuè  fucceae  a Moisè;  fpedifee  efploratori  nella 
Paleftina,  e paffa  il  Giordano. 

Circoncide  il  Popolo  in  Gaigaia  ; celebra  la  Pa- 
fqua  ; prende  Gerico,  Hai,  Gabaon,  ed  altre  Città. 
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Aminta  Re  dell’Afliria  comincia  it  fuo  Regno , che  dura 

45  aD.  in  tempo  de’quali  imitando  i Tuoi  Predeceflori , flette 
Tempre  immerlo  nell’  ozio,  nè  fece  alcuna  azione  degna  da 
regiftrarfi . 

Era  allora  la  Grecia  più  in  movimento , che  l’Afia.  Trio- 
fa  fettimo  Re  d’  Argo  cominciò  il  Tuo  Regno , che  durò  per 

4 6 anni  : e liccomc  1’  eftenfione  del  Tuo  PaeTe  era  troppo 
piccola  per  provvedere  allo  ftabilimento  di  molti  Figliuoli , 
Xanto  uno  ai  loro  Te  ne  andò  in  Lesbo  iTola  confiderabile 
del  Mediterraneo  ( Eufebio).  Si  crede,  che  la  Città  d’Epi- 
dauro  nell’ Argolide  folle  fabbricata  in  quell’anno  ( Eufeb.  ) 

Ma  un  avvenimento  più  confiderabile  fece  cambiar  taccia 
alle  cofe  della  Grecia  ; e fu  l’ arrivo  di  Cecrope  originario  d’ 
Egitto.  Quella  Provincia,  dove  gli  uomini  fono  Itati  Tem- 
pre più  fecondi,  che  altrove,  fi  fgravò  della  gente  fuperflua, 
e la  mandò  a cercarli  nuove  abitazioni  . Giunfe  pertanto 
Totto  la  fcorta  di  Cecrope  nell’  Attica , la  quale  infieme  colle 
altre  parti  della  Grecia  era  in  potere  de’  Barbari  : fottomife 
altri  di  quelli  Popoli  colle  armi , altri  colla  dolcezza,  e per 
mantenerli  in  un  paefe  nemico,  o almeno  efpolto  alle  con- 
tinue Tcorrerie  degli  llranicri , fabbricò  un  Cartello  chiamato, 
ars  Cecropia,  che  fervi  ne’ tempi  avvenire  di  Fortezza  alla 
Città  d’ Atene.  E ficcome  veniva  da  un  PaeTe  bene  ordina- 
to e colto,  cosi  diftribuì  l’ Attica  in  12  Tribù,  eliabili  va- 
rie leggi.  Cecrope  regnò  50  anni.  Li  marmi  ef  Aromi  ella . 

Erano  più  di  9 an.  da  che  Cecrope  regnava , allorché  Dcuca- 
lione  Figliuolo  di  Prometeo , e nipote  di  Jafet  Principe  Barbaro, 
venne  dall’  Afia  maggiore  nella  Grecia , dove  fi  refe  padrone  del- 
la Licoria  vicina  al  monte  Parnafo , dove  regno  52  an.  ma  poco 
Toddisfatto  del  piccolo  Regno,che  fi  aveva  formato, morte  guer- 
ra alli  Tuoi  confinanti , e s’ impadronì  della  Bada  Tertaglia, chia- 
mata Ptiotide , la  quale  anticamente  era  fiata  chiamata  Eliade  ; 
ora  egli  ne  volle  rinuovare  la  memoria,  dando  al  Tuo  Figliuolo 
il  nome  di  Helien  , donde  t Greci  prefero  dipoi  quello  di  Elleni . 

E orba  libera  da  i ferpenti  1*  Itola  d’ Ofi  , detta  ppi  Rodi , 
e vi  regna.  Eufebio. 

Ortopoli  regna  a Sicione  per  Io  fpazio  di  63  anni. 

Cidone  regna  nell’  Ifola  di  Creta.  Eufebio . 

Ramsffe  comincia  a regnare  in  Egitto, e quantunque  profegui- 
fca  per  lo  fpazio  di  <5oan.  contuttociò  non  fi  notgin  lui  alcuna 
azione  confiderabile;  perchè  tanto  la  Nazione  , che  il  Re  op- 
prefifi  per  la  perdita  che  fecero  nel  perfeguitare  Ifraele  perii 
mar  Rollo,  non  riforfero  che  lungo  tempo  appreffb . 

Elegia  abbraccia  il  Tempio  di  Apollo  , in  Delfo.  Già  fi 
fa , cne  era  cofa  facile  l’  incendiare  i Tempi  , che  aliata  fi 
fabbricavano  di  legno. 
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S A C R A. 

Giofuè  comincia  contra  li  Re  Cananei  una  guerra, 
che  dura  6 an.  e fa  la  conquida  della  Terra  promefla. 

Prima  divifione  della  Terra  promefla,  fei  anni  do- 
po il  paflaggio  del  Giordano. 

L’Arca  del  Signore  è collocata  in  Silo  nella  Tribù 
d’ Efraim . 

Giofuè  muore  in  età  di  no  anni,  14  dopoché  co- 
minciò a governare  gl’  Ifraeliti  : 1*  Uflerio  computa 
9 anni  del  di  lui  governo  ; altri  gliene  danno  ao  , e 
Giufeppe  ne  pone  15. 

Caleo,  e gli  Anziani  comincialo  a governare,  e 
profeguifcono  per  lo  fpazio  di  12  anni. 

La  Storia  dell’Idolatria  di  Michas  accadde  in  que- 
llo tempo,  come  anora  la  guerra  delle  altre  Tribù 
contra  quella  di  Beniamino. 

Le  Tribù  di  Giuda  e di  Simeone  disfanno  Adonibczet, 
cui  fanno  tagliare  i diti  grofli  de’  piedi  c delle  mani . 

Morte  degli  Anziani  d’ Ifraelc  , 12  anni  dopo  la 
morte  di  Giofuè.  Quello  è l’anno,  in  cui  avvengo- 
no le  cofe  rapportate  al  lib.  de’  Giudici  Cap.  17.  Il 
Popolo  cade  nell’Idolatria. 

Iddio  punif:e  l’ Idolatria  degl’  Ifraeliti  colla  PRI- 
MA SCHIAVITÙ'  che  dura  8 anni  fotto  Chuzan  Re 
di  Mefopotamia . Jud.  Cap.  3.  V.  8. 

Gl’  Ifraeliti  fi  convertono , e pregano  il  Signore  , 
che  manda  loro  Otoniel , il  quale  gli  libera  dall’op- 
preflione  di  Cbuzan,  onde  viene  ilabilito  Giudice  u 
Ifraello  per  lo  fpazio  di  40  anni. 

Si  crede,  che  il  Libro  di  Giofuè  pofla  elfere  flato 
fcritto  in  quell’anno  da  Finees  gran  Sacerdote. 

Otoniel  eflèndo  morto,  gl’ Ifraeliti  cadono  di  nuovo 
nell’Idolatria,  e Iddio  li  punifee  colla  SECONDA 
SC HI AVITI)'  , che  dura  18  anni  fotto  Eglone  Re 
de'  Moabiti  , il  quale  unito  agli  Amaleciti  , e agli 
Ammoniti  fi  fa  padrone  di  GericQ. 

Il  Popolo  d’  Ifraele  cflendofi  ripentito  della  fua 
idolatria , Iddio  gli  fpedifee  per  liberatore  Aod , che 
rimane  Giudice  per  80  anni. 

Nel  tempo  fteflo  un’  altra  parte  d’ Ifraeliti  , che 
era  in  fervitù  fotta  i Filiftei,  fu  mefla  in  libertà  da 
Samgar . 

Dopo  la  morte  d’  Aod , Ifraele  ricade  nella  con- 
fueta  colpa  , e Iddio  lo  cafiiga  colla  TERZA, 
SCHIAVITÙ',  che  dura  anni  ao  fotto  Sabin  Re  de’ 
Cananei . 

Dopo  anni  ao  di  Schiavitù  fotto  il  Re  de 
Cananei  , Iddio  afcolta  le  grida  del  fuo  Popolo,  e 
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Si  ctede,che  verfo  quefio  tépo  un  certoScamàdro  yen?{Te!daCre- 
ta  nella  Frigia  co  unaColonia,e  dette  a un  fiume  il  proprie}  nome.  ; 

Licaore  regna  nell’  Arcadia , fecondo  Paufania. 

. Nel  medefimo  an'.  fi  pub  fare  incominciare  il  regno  di’  Beloco 
Re  d’ Adina  , ultimo  della  fiirpe  di  Nino*  che  regnò  25  an.  e non 
avédo  avutoFigliuoli  mafehi, affacciò  allaCorona  la  fua  Figliuo- 
la AtofTa,o  fia  Semiramide  I I*che  regnò  infiettic  col  Padre  1 2 an. 

Crotopo  comincia  a reg.inArgo,e  fi  màtiene  fa  quel  Trono2  ian. 

Cranao  regna  in  Atene  dopo  Cecrope  per  lo  fpazio  di  9 an.  In 
queft’  anno  iftetto  1’  Areopago  decife  una  lite  infarta  tra  lylarte  e : 
Nettuno  in  propofito  di  AllirotioFigliuolo  di  Nettuno  uccifa  da 
Marte y di  cui  era  fiata  violata  da  Allirotio  fuddetto  la  Figliuola 
nominata  Alcippa  .Zirlarmi  Arondelliani , e Apollodoro . ! 

Diluvio  diDeutaUone  in  Tenaglia  fecondo  i marmi . 1 

Effendo  eftinti  tutti  i Re  d’ Afiiria  della  razza  di  Nino-,  Bela- 
tare  fale  fui  Trono , fpofa  Atoffa  , o Semiramide  II , e regna  an- 
ni 30 .Bione  ed  Ale/ Polifl . in  Agatia . • 

Stabilimento  del  configlio  degli  Amfizioni  alle  Termopile, per 
giudicare  gli  affari  generali  della  Grecia , ordinato  da  Amfizione 
figliuolo  di  Deucalione,diverfo  dall’altro  DeucalioneRe  d’Atene. 

Ellene  Figliuolo  di  Deucalione  regna  in  Tettaglia , e in  vece 
del  nome  di  Greci , dà  a quei  Popoli  il  nome  di  Elleui . 

In  queft’an.  fu  fabric.la  Città  ai  Corinto, e fu  chiamata  Ephfra. 

Cadmo  figl.di  Agenore  viene  daTebeCittà  dell’Egitto, nellaGre- 
cia,vi  fabbr.  Teluse  vi  pòrta  Tufo  dellaScrittura,fecodo.  i marmi.  K 

Lelege  primo  Re  di  Sparta. 

Danao  viene  dall’  Egitto  a Rodi  e nella  Grecia . i marmi . 

Erittonio  Re  d’ Atene  ftabilifce  i Giuochi  Panatemeli,  fecondo 
i marmi . 

Dardano  I Re  di  Troja  comincia  in  quefi’an.un  regno  di  3 1 an. 

Pahdione  Re  d’ Atene  Padre  di  Progne  e Filomela  regna  40  an. 

Mino/fe  il  Vecchio  regna  in  Creta.  Si  ritrova  il  Ferro  con  un’ 
incendio  fortuito  fui  monte  Ida.  i marmi.  • . , 

Là  Città  di  Corinto  è riftabilita , e chiamata  con  quefio  nome . 

Cerere  infegna  la  maniera  di  feminare.  i marmi . 

Trittolemò  infegna  in  Grecia  la  maniera  di  coltivare  le  Terre  . 
i marmi. 

Cinira  regna  in  quefio  tempo  in  Bibli  nella  Fenicia  . 

Rapimento  di  Proferpina  Figliuola  di  Cerere,  fecondo  li  marmi. 

Poema  di  Eumolpo  fopra  il  Rapimento  di  Proferpina.  i marmi. 

Nafce  /torco  da  Giove  e da  Semele  . 

Giano  regna  3 6 anni  in  Italia. 

- Tantalo  comincia  il  fuo  regno  nella  Frigia  . 

Sififo  Re  di  Corinto  regna  in  quefio  tempo  . 

Troiano  reg.nellaDardania,e  iPopoli  prédono  il  nome  diTrojani. 

Tantalo  rapifee  Ganimede, 6 5an.dopo  l’incendio  del  mote  Ida. 

Troja  è fabbricata  64  anni  avanti  il  viaggio  degli  Argonauti . 
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11  T A;V.O  LA  CRONOLOGICA 

, - r SACRA.  ... 

Iò  Uberà  da  quel  giogo  eoi  mezzo  di  DEBORA  e di 
BARAC  terzo > Giudice  $ ,ma  Debora  ebbe  tutta  la 
gloria  di  quefóim prefa  , è ne  refe  grazie  ali’  Altiflì- 
rho  con  un  Càntico.  Quefio  governo  durò  46  anni. 

Quelli  ttiedefimi  irraditi,  i quali  erano  flati  fot- 
tratti dalla  ferviti)  , ritornano  alla  loro  Idolatria  ; 
onde  Iddio  gli  punifce  colla  QUARTA  SCHIARI- 
TU\  che  dura  7 ahni  fotto  li  Madianiti. 

ElTendo  poi  rientrato  in  sè  Redo  Ifraele,  Iddio  n’ 
ebbe  compaflione , e per  liberarlo  fpedi  Gedeone  quar- 
to Giiidicè  > IL  quale  comprovò  la  fua  mìflione  con 
ptodiej , mettendo  in  rotta  con  foli  300  uomini  un 
eterei  tó  di  cènto  ventimila  Madianiti , obbligando- 
gli ad  uotide/fi  fra  di  loro  infieme  con  i loro  Re 
Zeleo  ^e  Salinana . 

Gedeone  governa  di  poi  40  anni . Gli  fu  dato  il 
nome  di  Gerobaal,  ed  ebbe  70  Figliuoli  legittimi. 

Dopò  la  morte  di  Gedeone  gl’  ìfraeliti  adorano  il 
alfo  Dio  Baal,  e i Sichimiti mettono  in  poffelfodel 
governo  Abiihelecco  figliuolo  naturale  di  Gedeone  . 
Egli  la  uccidere  70  de’fuoi  Fratelli , e il  più  giovi- 
ne chiamato  Gioatam  nascondendoli  fi  fottragge  alla 
morte  preparatagli  dall’  empio  fratello , il  quale  regna 
tirannicamente  3 anni , e tiene  il  Popolo  in  tervitù . 

Abimelecco  è ferito  da  un  colpo  di  pietra  {cagliatogli 
da  una  donnicciola  ( allorché  attediava  una  Città  ) dall’ 
alto  d’una  Torre:  il  .proprio  fcudierc  Io  finifee  poi  d’ ucci  - 
dere . Dopo  la  di  lui  rtiorte  Thola  della  Tribù  d’UTachar  è 
ftabilito  quinto  Giudice  d’ Ifraele  , e governa  per  23  an. 
Sotto  quello  Giudice  accadde  la  Storia  di  Rut . 

A Thola  fuccede  Gioir  o Jair  che  fecondo  l’ ordine  è il 
fefio  Giudice  *e  rimane  in  un  tal  grado  per  22  anni  • 

Ma  appena  Giairfinì  di  vivere  , che  gl’ ìfraeliti  rica- 
derono  nell’ Idolatria , e Iddìo  tornò  a punirgli  con  la 
QUJNT A SCHÌ AVITU' , alla  quale  dovettero  Rare  fog- 
getti  per  lo  fpazio  di  anni  18  fotto  li  Filifiei , e gli  Am- 
moniti : ma  quella^  parte  d’ ìfraeliti , che  viveva  di  là 
dal  Giordanoni  la  piu oppreflà. 

Gl’Ifraeliti  ricuperano  la  loro  antica  libertà  per  mezzo 
di  je.ft , che  viene  a . loro  cofiituito  per  SETTIMO  G1U- 
DTC  E . Un  voto  indifereto  l’obbligò  a facrificare  la  pro- 
pria Figlinola.  Ricompofe  le  Rilevazioni  eccitate  dalla 
Tribù  di  Efraim  , uccidendo  42  milafediziofi . Giudicò 
in  Ifruele  per  6 anni . 

Ah  fon  di  Betlemme  è fcftituito  a Jeft  per  OT- 
TANO GIUDICE  •,  e governa  per  lo  fpazio  di  7 an- 
ni il  popolo  d’ Ifraele . 


Digitized  by  Google 


/ 


— 

Avanti 

G.C. 

J329» 

I323* 

1320. 

I294* 

1292. 

1289. 


1283. 

1269. 

1260. 

I259» 

1257. 

I255‘ 

1249. 

1239. 

1233* 


'i 

1229. 

1218.. 

1209., 

1208. 

1207. 


1207. 

1206. 

% 

12°5* 

1 204. 
[1202. 
1201. 

I 200. 

.1  I 98. 


DELLA  STORIA  UNIVERSALE*  23 

P R O F\  A N A. 

Am  font  regna  in  Tebe  nella  Beozia. 

Pelope  figliuolo  di  Tantalo  muove  guerra  ad  Ilo.  ! 

Pico,  o fia  il  Giove  de’ Latini  regna  per  anni  37.  - 

Affaflinio  di  Androgeo  figliuolo  diMinofie,  commeflo  da 
Egeo  Re  d’ Atene  . Fame  in  Atene,  fecondo  i marmi,. : 

Prima  Colonia,  che  palla  dall’Italia  in  Sicilia. 
Spedizione  degli  Argonauti  fotfo  la  condotta  di  Giafone  , 

32  anni  avanti  il  regno  di  Tefeo.  

Seconda  Colonia  de’ Liguri, che  palla  dall’  Italia,  in  Sicilia  lot- 
to la  condotta  di  Siculo , 80  anni  prima  della  prefa  di  Tj*oja  • ^a 
Sicilia  fi  chiamava  allora  Trinacria . Dionijìo  Alicamaffeo  ; 
Fauno , o Mercurio  Albano  regna  44  anni  fopr.i  i Latini  • 

Una  Colonia  di  Arcadi  viene  in  Italia  condotta  da  Evandro , 
60  an.  prima  della  diluzione  di  Troja . Padova  è fabbricata . 
Tefeo  comincia  a regnare  in  Atene.  ....  r , 

Prima  fondazione  di  Cartagine  fatta  da  quei  di  Tiro , che  fab- 
bricano Birfa , o fi  a la  Fortezza , 50  an.  avanti  la  prefa  di  Troja . 

Tefeo  dà  una  nuova  forma  al  governo  d’ A tene . Radunagli  po- 
poli difperfi  , e li  fiabilifce  nelle  Città , o ne  i Borghi . i marmi . 

La  nuova  Città  di  Tiro  è fabbricata  240  anni  avanti  il 
Tempio  di  Salomone , fecondo  Giufeppe . 

Guerra  de’ fette  capitani  Greci  contra  ia  Città  di  Tebe. 
Latino  comincia  a regnare  in  Italia , e vi  regna  35  anni  . 
Guerra  delle  Amazzoni , che  penetrano  fino  nella  Grecia . Te- 
feo rapifee  Elena . Sopra  le  Amazzoni  fi  legga  : Petit  ut  de  A na- 
Zonibus  in  latino  0 in  francefe  ,1’  Ab.  Guyon , 0 li Difcorjt  del  fup- 
elemento  de  la  Metbode  pour  etudier  l biftoire . , 

Rapimento  di  Elena  fatto  da  Aleffandro  Paride , 20  an.  av  anti 
la  prefa  di  T rqja . Oraer.  Ili  ad.  24.  verf.  765. 

Incominciamento  della  guerra  di  Troja , fecondo  li  marar . 
Prefa  e diffrazione  della  Città  diTroja  1 anno  2 2 di  Me- 
nefteo  , il  dì  24  del  mefe  Targelione . i marmi . 

Enea  abbandona  Troja  ; va  in  Tracia , arriva  in  Sicilia . 

Enea  arriva  in  Italia  con  22  Navi  e 6 00  uomini . U Re  Latino 
gli  dimanda  foccorfo  contra  gli  Ardeati , con  i quali  era  in  guer- 
ra, e gli  accorda  un  Terreno  per  fabbricarvi  una  Città , detta  poi 
Lavinio  dai  nome  di  Lavinia  Figliuola  di  Latino  e Ipofa  d Enea . 
Demofoontt  figliuolo  di  Tefeo  regna  in  Atene. 

Orefte  figliuolo  di  Agamemnone  è afloluto  dall  Areopago  per 
la  morte  data  alla  propria  madre , fecondo  li  marmi  • 

Latino  muore  nella  guerra  contra  li  Rutuli . 

Enea  fuccede  a Latino,  e regna  7 anni. 

Teucro  fabbrica  la  Città  di  Salanuna  m Cipro, fecondo  li  marmi. 
Orefte  figliuolo  di  Agamemnone  ammazza  Egifto  , e re- 
gna in  Argo  70  anni • 

Orefte  uccide  Alete  figli,  di  Egifto, che  voleva  falire  fulTrono. 

Ercole  è aferitto  al  numero  degli  Dei . 
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E Ione  y 6 Aihalon  hono  Giudice  in  luogo  di  Abe- 
fan  governa  anni  io. 

Abdone  governa  per  anni  8 gl*  Ifraeliti  in  qualità 
di  Giudice  decimo.  / 

Dopo  la  mo.rte  di  Abdone  gl1  Ifraeliti  ricadono  nella 
loro  Idolatria  ordinaria , e Iddio  gli  fa  foggiacere  alla 
SESTA  SCHIAVITÙ41  che  dura  40  an.  fotto  li  Filiftei . 

Nafcita  di  Sanfone. 

Eli  fommo  Sacerdote  viene  eletto  per  undicefimo 
Giudice  , e governa  per  lo  fpazio  di  40  anni  , de1 
quali  i primi  20  fi  confumarono  fotto  la  feda  Schiavitù  . 

La  maggior  parte  degli  Autori  confondono  tutta  la 
fejla  Schiavitù  con  la  Giudicatura  di  Eli . 

Nafcita  di  Samuele. 

Poco  prima  della  morte  di  Eli  gl’  Ifraeliti  fono  mefli 
in  rotta  dalli  Filiftei,  e l’Arca  del  Signore  è prefa. 
Eli  muore  in  età  di  98  anni  , e comincia  la  SET- 
TIMA SCHIAVITÙ' , che  dura  20  anni  , in  tempo 
della  quale  Sanfone  difende  gl’ Ifraeliti . 

Quefta  Schiavitù  non  è computata  dalla  maggior 
parte  di  Cronologici . 

Sanfone  abbrucia  la  mefte  de’  Filiftéfr,  e ne  uccide 
un  gran  numero  di  loro  : dipoi  trafporta  le  porte 
della  Città  di  Gaza  fopra  una  montagna  . Si  lafcia 
vincere  dalla  fua  paflìone  per  Dalila,  e quindi  è da- 
to nelle  mani  de’ Filiftei  , de’ quali  diviene  il  ludi- 
brio. Fracafta  tre  milade’fuoi  nemici  col  far  cadere 
un  edifizio,  fotto  il  quale  perifee  ancor  egli. 

Samuele  in  età  di  an.  40  dà  là’  rotta  a i Filiftei, 
libera  Ifraele  dalla  Schiavitù , e giudica  per  an.  20. 

Gl’ Ifraeliti  defideroli  di  avere  un  Re,  come  le  al- 
tre Nazioni,  Io  dimandano  a Dio,  che  ordina  a Sa- 
muele di  fcegliere  SAULLE , il  cui  regno  durò  20  an. 
e i due  primi  paftarono  con  un  governo  femplice  e 
buono . 

Gli  AmaLeciti  fono  disfatti,  eSaulle  per  avere  di- 
subbidito a Dio  è riprovato  ; in  fuo  luogo  è eletto 
David , e confacrato  Re  in  età  di  16  anni . 

David  atterra  il  gigante  Golia. 

Morte  di  Samuele  due  anni  avanti  la  morte  di 
Saulle . 

. Morte  di  Saulle.  David  in  età  di  30  anni  regna 
in  Ebron  fette  anni  e mezzo. 

Isbofet  regna  nel  medefimo  tempo  fopra  una  par- 
te d’ Ifraeliti  per  lo  fpazio  di  anni  7. 

Isbofet  è uccifo  . David  punifee  gli  Omicidi  , e 
regna  folo  fopra  tutte  le  Tribù. 
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Afcanio , o Giulio  Figliuolo  d’Enea  regna  fopra  i Latini  per  38 
an.  Lavinia  figliuola  di  Latino , e moglie  d’ Enea  effendofi  riti- 
rata ne’  bofchi,  vi  partorì  un  Figliuolo,  che  fu  chiamato  S/ Ivi  ut  • 
Poflbumut  Silvio  Pojiumo.  S/lvius  a S/lva, perchè  nacque  nelle 
(elve.PoJìkvmvr, perchè  venne  alla  luce  dopo  la  morte  del  Padre. 

Orefte  diventa  Re  di  Lacedemone  per  opera  della  fua  mo- 
glie Ermione  figliuola  di  Menelao,  e regna  58  anni. 

Tifamene  regna  in  Micene  ed  in  Argo  col  confenfo  del 
fuo  Padre  Orefte. 

Alcuni  Autori  pongono  in  quefto  luogo  la  fondazione  della 
Città  di  Alba  in  Italia;  altri  la  pongono  nell’anno  1153. 

I Beozj  abbandonano  i paefi  della  Teflaglia,  e vanno  nel 
Territorio  di  Cadmo,  al  quale  danno  il  nome  di  Beozia  , 
60  anni  dopo  la  prefa  di  Troja. 

Le  Amazzoni  abbruciano  il  Tempio  di  Efefo.  Evfebio. 

Gli  Eraclidi  entrano  nel  Peloponnefo  , e vi  ftabilifcono 
diverfi  regni,  80  anni  dopo  la  prefa  di  Troja.  ( 

Arijìodemo  uno  degli  Eraclidi , a difcendenti  da  Ercole  , 
fonda  il  nuovo  regno  di  Lacedemone  o Sparta , e regna  4 an. 

Eurijìene  e Procle  figliuoli  «di  Ariftodemo  regnano  in  un 
tempo  medefimo  in  Lacedemone . Quefto  è il  foto  Reame , 
che  abbia  avuto  due  Re  infieme* 

Codro  ultimo  Re  d’ Atene  regna  21  anni. 

Comincia  il  Regno  di  Corinto  ftabilito  da  Alete  della 
ftirpe  degli  Eraclidi,  che  regna  35  anni. 

Codro  ultimo  Re  d’Atene  facrifica  la  fua  vita  per  la  falu  te  del- 
la Patria  nella  guerra  che  fi  fece  tra  gli  Eraclidi  e gli  Ateniesi  ; il 
che  diede  occauone  ad  un  totale  cambiamento  nel  governo  di 
Atene , dove  fu  ftabilito  Giove  per  Re,  e pergovemare  lo  flato 
furono  eletti  alcuni  Capi  col  nome  di  Arconti  perpetui . 

Arconti  perpetui. 

Medonc  primogenito  di  Codro  è creato  primo  Arconte 
perpetuo  d’Atene,  e poflìede  quella  dignità  per  20  anni. 

Ma  Neleo  fuo  fratello  minore  deprezzandolo  perchè  era 
zoppo , ufurpa  l’ autorità  fovrana  l’ anno  7 di  Medone , e fi 
mantiene  in  quella  13  anni. 

Si  cominciano  a fabbricale  Città  nell’lfola  di  Lesbo,  130 
anni  dopo  il  principio  della  guerra  di  Troja.  Erodoto  nella 
vita  di  Omero. 

Neleo  per  avvifo  dell’Oracolo  , abbandona  la  dignità  di 
Arconte,  e la  rimette  in  mano  del  fuo  Fratello  Medone  . 
Patta  dipoi  nell’ Afta  , dove  conduce  feco  una  Colonia  di 
Ionj , e vi  fonda  12  Città,  tra  le  quali  quella  di  Mileto  ; 
quelle  nel  progretto  del  tempo  fecero  una  Lega , o Attoccia- 
zione,  in  vigor  della  quale  ft  obbligavano  a difeuderfi  vi- 
cendevolmente . Piedi  i marmi. 

Ippocle,  e Megaftene  fabbricano  la  Città  di  Cuma.  Ero- 
doto nella  vita  di  Omero , Eufeb.  Strab.  lib-  5. 
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David  attedia,  e prende  il  Cartello  di  Sion  , che 
era  la  Fortezza  di  Gerufalemme. 

David  dà  la  rotta  alli  Filiftei,  e alti  Moabiti. 

David  disfà  l’efercito  de’Sirj,  degl’Idumei,  e de- 
gli Ammoniti. 

David  fa  portare  l’Arca  del  Signore  (opra  il  mon- 
te Sion  l’anno  undicefimo  del  Tuo  Regno. 

Adulterio  di  David  con  Berfabea. 

Nalcica  di  Salomone. 

Aflalonne  fi  rivolta  contra  il  Tuo  Padre  David  . ' 

Iram  Re  di  Tiro  manda  Ambafciatori  a David. 

Morte  di  David  in  età  di  anni  70,  dopo  un  regno 
di  4,0  anni. 

Salomone  comincia  a regnare. 

Salomone  comincia  a fabbricare  il  Tempio  « 

EPOCA  QUINTA; 
l 'IELLA 


STORIA  UNIVERSALE. 

Quejr  Epoca  quinta , che  comincia  dalla  fon- 
dazione del  Tempio  intraprefa  da  Salomo- 
ne , fi  efiende  fino  all ’ anno  primo  dell ’ Impe- 
rio di  Ciro , allorché  fu  padrone  di  tutta  V 
Afia , ! anno  5 36  avanti  G.  C.  e per  con- 
feguenza  contiene  479  anni  . Quantunque 
non  abbia  molte  difficoltà  in  materia  di  Cro- 
nologia ; contiene  non  ofiante  un  gran  numero 
di  avvenimenti  e rivoluzioni  riguardo  alla 
Nazione  Giudaica . La  difficoltà  maggiore 
confijle  in  bene  accordare  i Libri  de  i Re  , e 
de 1 Paralippomeni  intorno  alli  Regni  de  i JRe 
di  Giuda  e di  Ifiraele  . Per  ifeiogliere  quejlo 
nodo  gioverà  la  quarta  Tavola  di  qucjìo  Vo- 
lume. 1 \ ' 

» 

101*.  ■ C Aiomorte  adunque  incomincia  a fabbricare  un  Tem- 
’5*  ■ pio  in  onore  del  vero  Dio  l’anno  4 del fuo  Regno  . 
1008.  f II  Tempio  è compiuto,  e abbellito  con  tutti  gli 

ornamenti.  - "* 
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La  Città  di  Smirne  nell’ Alia  è fabbricata  dagli  Abitanti 
di  Clima.  Erodoto  nella  vita  di  Omero . Nel  me  de  fi  ino  tem- 
po fi  fabbricano  molte  altre  Città  nell’ Alia. 

Alba  Silvio  regna  fopra  i Latini  per  anni  39. 

Abibale  Re  di  Tiro  comincia  a regnare,  e profeguifce  per 
lo  fpazio  di  19  anni.. 

Si  pretende,  che  Omero  fia  nato  in  quell’ anno. 

Sulenne  ultimo  Re  d’Egitto. 

Iram  comincia  a regnare  in  Tiro,  e dura  34  anni. 

Agela  Re  di  Corinto  della  razza  degli  Eraclidi  cojnincia 
a regnare,  e governa  37  anni.  < — V 

Laboota  uno  de  i Re  di  Sparta  della  razza  degli  Eraclidi 
regna  37  anni . ‘ . . . ' ..  .1  1 

Pritani  Re  di  Sparta  della  Rirpe  degli  Eraclidi  regna  35 
anni.  « 

Terjippo  Arconte  perpetuo  di  Atene  governa  lo  Stato . 

EPOCA  Q)  U INTA 

D..  X • 

STORIA  UNIVERSALE. 

1 . ì •* 

Tutto  il  tempo  di  quefi'  Epoca  è celebre  nella  Storia 
delle  Nazioni . L Egitto  fi  mantiene,  e perfeguita 
il  popolo  di  Dio . L'  ^ (firia  cade , e poi  fi  rialza; 
elvelle  fu  e rivoluzioni  diviene  nemica  de*  Giudei. 
Ciro  comincia  il  fuo  regno , e flabilifce  una  vafia 
Monarchia , la  quale  però  non  dura  molto  tempo  . 
La  Grecia  dà  principio  alla  fua  grandezza  colle 
Colonie  che  Jpedifce  e nell' If ole,  e nel  Continente 
dell'  jdfia . Finalmente  Roma,  che  abbatte  tutti  t 
popoli  Latini , getta  i fondamenti  di  una  potenza 
la  più  ampia  che  fiafi  mai  conofciutq  . Tale  in 
fojtanza  è il  contenuto  di  quefi  a quinta  Epoca , di 
cui  regifireremo  i principali  avvenimenti . 


1 .■ 


T^Upacwe,  o Lupaie  regna  fopra  gli  Affiti  • 
Lli  Sefonchi,  o Sefac  regna  in  Egitto  34  anni. 
Capeto , o Silvio  A ti  regna  in.  Roma. 
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006.  Salomone  alleftifce  una  flotta  fui  mar  Rollo  peri 
ifpedirla  in  Ofir. 

Si  crede  , che  verfo  quello  tempo  Saiomorte  ab- 
bandonalfe  il  culto  del  vero  Dio,  a fuggeftione  del- 1 
i ■ le  fue  Donne. 

98i.  Salomone  fi  converte  , e compone  il  Libro  dell'! 
Ecclefiafte . | 

980.  Morte  di  Salomone  l’anno  40  del  fuo  regno  , el 
della  fua  età. 

Qui  fini /cono  tutte  It  difficoltà  , le  quali  dividono 
Cronologifti  in  diverfi  pareri  f opra  la  Storia  Sacro . i 
T ulto  fi  riduce  al  divario  di  qualche  anno  , il  che  | 
non  forma  una  differenza  molto  confidar  àbile  rifpet-  j 
to  d' tempi  così  lontani.  | 

Alla  morte  di  Salomone  nacque  uno  Scifma  , per  cui  il  | 
Regno  fi  divife  in  due  parti  : fopra  di  una  regnò  la  polle- 1 
rità  di  David,  e fi  chiamò  Regno  di  Giuda  ; l’altra  parte! 
fotto  il  nome  di  Regno  d' Tfratllo  pafsò  in  altre  Famiglie.  | 

Roboamo  figliuolo  di  Salomone  e di  Naama  Ammonita! 
comincia  un  regno  di  anni  17.  Ne’  primi  tempi  di  quello  l 
fuo  governo  i popoli  fianchi  per  le  gravofe  impofizioni  melfe  | 
da  Salomone,  dimandarono  di  efierne  follevati;  ma  Roboa-j 
mo  rifiutò  di  farlo,  e con  ciò  diede  motivo  alla  ribellione! 
di  dieci  Tribù,  le  quali  formarono  il  Regno  d 1 Ifraele 
ond’egli  regnò  fidamente  fopra  le  due  Tribù  di  Giuda  e dii 
Beniamino. 

Geroboamo  adunque  figliuolo  di  Nabot  s’impadronifce  dell 
Reame  d’ Ifraele  , e non  contento  di  fare  uno  Scifma  poli- 1 
tico  nel  governo , lo  fa  eziandio  nella  Religione , facendo  | 
adorare  il  vitello  d’oro  a foggia  degli  Egiziani  : regna  qua-l 
fi  22  anni. 

Alterazione  della  Religione  nella  Tribù  di  Giuda.  j 

Sefac  Re  d’Egitto  fa  un’invafione  nel  Reame  di  Giuda,l 
a fommofla  di  Geroboamo  nemico  di  Roboamo  ; ma  Iddio! 
foftiene  il  Popolo  di  Giuda,  che  abbandona  f Idolatria. 

Effendo  morto  Roboamo  ha  per  fuéceflore  Abia , quan-l 
tunque  noi»  fofle  quelli  il  primogenito  . Come  Figliuolo  d’  I 
Idolatra  diede  in  empietà  ; con  tutto  ciò  Iddio  lo  foccorfe  , I 
non  già  riguardo  a lui,  ma  per  amore  al  fuo  popolo  , nel- j 
la  guerra , che  ebbe  contra  Geroboamo , e Regnò  2 anni  c 1 
qualche  mele.  •».•  • ... 

Abia  eflendo  morto.  Afa  uno  de’ 22  figliuoli  d’Abia  fall 
fui  Trono  di  Giuda.  Fece  ritorno  al  culto  del  vero  Iddio,! 
e abbruciò  gl’  Idoli  fatti  fare  da  Maaca  fua  ffiadre  . Tra  le 
altre  profperità  da  Dio  concedutegli  , non  fu  poco  confide- 
rabile  quella  di  un  Regno  di  anni  41. 


/ 


1 * 


A vanti 
G,C. 
992. 

* 991* 
98  d. 

985. 

97^* 

975- 

975- 

974* 

973* 


9^4* 

• 961. 


DELLA  STORIA  UNIVERSALE. 

,p  R O F A N A. 


*9 


B alea  far  * o Baleaftarte  figliuolo  d’ Iram  Re  di  Tiro  fuc- 
cede  al  Padre  e regna  7 anni. 

• Forba  quinto  Arconte  perpetuo  d’  Atene  comincia  quell' 


; 


anno,  e regna  30  anni. 


Primne  Re  di  Corinto  re^na  35  anni. 

Nell’anno  medefimo  cominciano  a regnare  I due  Re  di 
Sparta  Doriflo  ed  Eunomo,  la  ftoria  de’  quali  è ofcuriflìma. 

Abdaftarte  fuccede  al  fuo  Padre  Baleafar  nei  Regno  di  Tiro . 
Tutti  quefti  tempi  fono  eftremamente  incerti  in  tutte  le  Sto- 
rie profane  . Gli  flejfi  Greci  indeboliti  per  la  guerra  di 
Troja , non  fi  vedono  per  qualche  tempo  dopo  fare  alcuna 
azjone  notabile , onde  la  ai  loro  Storia  non  è più  chia- 
ra di  qttella  delle  altre  Nazioni . 

Una  rivoluzione  accaduta  in  Tiro  fa  che  monti  fui  Tro- 
no un  Figliuolo  della  Nutrice  di  Abdaftarte  Re  di  quefta 
gran  Città,  e regna  12  anni  fecondo  Giufeppe  lib.  1.  coni. 
Appion  . 

Laoflene  Re  d’ Affina  regna  43  anni  ; ma  la  di  lui  St  oria 
è ofcura  egualmente  che  quella  della  maggior  parte  de’ Tuoi 
Predecelfori  e SuccelTori . 

Alcuni  Autori  pretendono  che  in  queft’anno  Omero,  il 
quale  fi  chiamava  per  l’ avanti  Melefìgene  , eftendo  rimafo 
privo  della  villa , u ritiralfe  a Smirne  , a comporre  le  fue 
Poefie . 

Si  crede  ancora,  che  in  quell’  anno  Hello  cominciane  a 
Regnare  Capi  Re  de* Latini. 

Sefac,  oSefonchi  primo  Re  della  XXII  Dinaftia , o fami- 
glia de  i Re  d’Egitto  , mori  in  quell’  anno.  Dopo  aver 
molellato  il  Reame  di  Giuda,  fece  innalzare  una  Piramide 
di  matoni  di  mediocre  grandezza  , adornata  nientedimeno 
con  una  magnifica  Iscrizione . Il  Marsham  male  a propofi- 
to  prende  Sefac  per  Sefoftri  uno  de’  più  gran  Principi  , che 
abbia  prodotto  VEgitto.  Gli  antichi  Storici  ci  afficuraao  , 
che  Sefoftri  viveva  lungo  tempo  avanti  l’aiTedio  di  Troja, 
e per  confeguenza  molti  fecoli  prima  di  Sefac,  e noi,  nel- 
le Tavolette,  che  fieguono  apprelfo  , l’abbiamo  pollo  più 
di  J700  anni  prima  dell’Era  Criftiana  , Quello  è il  fenti- 
mento,  in  cui  fi  accordano  gli  Eruditi.  Sefac  ebbe  per  fuc- 
ceftbre  Oforot  , che  non  fi  aillinfe  in  cofa  veruna  per  lo 
fpazio  di  15  anni,  che  regnò. 

Aftarte  figliuolo  di  Baleazar  dopo  il  Figliuolo  della  Nu- 
trice fall  fopra  il  Trono  del  proprio  Padre  , e cominciò  a 
regnare  appreftò  i Tirj  , e fi  Mantenne  in  quel  Regno  12 
anni."  . 1 

Magacle  è fatto  fello  Arconte  perpetuo  di  Atene  , e go- 
verna 28  anni. 
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Geroboamo,  la  cui  ufurpata  potenza  non  gra  abbfdlanza 
afficurata,  volendo  perpetuarla  fece  regnare  feco  M fuo  Fi- 
gliuolo Nadab.  Geroboamo  morì  l’anno ftefTo*  poco  tempo 
dopo  avere  fatto  afcendere  il  Figliuolo  fui  trono  . Nadab 
regnò  due  anni  in  tutto,  e fu  uccifo  da  uno  de’  fuoi  Gene- 
rali nominato  Baafa , che  s’impadronì  del  Regno  di  Ifraele  . 

Raafa  cominciò  dunque  a regnare  in  quell’ anno,  e regnò 
24  anni.  Nel  principio  del  fuo  regno  fu  battuto  da  Afa, 
al  quale  aveva  imprudentemente  modo  guerra. 

Terminato  il  Regno  di  Baafa,  gli  fuccelfe  nel  Regno  d’ 
Ifraele  il  figliuolo  Eia,  che  fi  mantenne  2 an.  fu  quel  Trono. 

Zamri , che  aveva  uccifo  Eia  Re  d’ Ifraele  non  godè  lun- 
go tempo  della  fovrana  autorità , e fu  ammazzato  da  Amri, 
il  quale  s’impoflTefsò  del  Regno  d’ Ifraele , e lo  governò  per 
anni  12  ma  non  fu  folo  a polfederlo  : Tebni  ne  ufurpò 
una  parte,  fopra  la  quale  regnò  per  anni  6 fecondo  Giufep- 
pe,  e 4 fecondo  la  Sacra  Scrittura. 

Tebni  morì,  e non  avendo  avuto fuccelfori  nella  porzio- 
ne ufurpata  del  regno  Ifraelirico,  Amri  regnò  folo  per  altri 
S anni,  dentro  al  quale  fpazio  fondò  la  Città  di  Samaria, 
divenuta  poi  la  Sede  de  i Re  d’ Ifraele. 

Amri  effóndo  morto,  lafciò  il  trono  d’ Ifraele  a un  figli- 
uolo, che  è divenuto  calebre  nella  Storia  Santa  per  le  fue 
empietà  : quelli  è Acab  che  fu  fecondato  nelle  paflioni  dal- 
la fcellerata  moglie  Jezabelle,  o Giezzabelle. 

Il  Regno  di  Giuda  perdette  Afa  dopo  41  anni  di  Regno, 
cui  vide  fuccedere  il  Figliuolo  GiofaHat  in  età  di  35  anni. 
Quello  Principe  fece  rinafcere  la  pietà  di  David  , e regnò 
ansi  25. 

Defiderofo  Giofaffat , che  i fuoi  fudditi  ritomaffero  al  culto 
del  vero  Dio , fpedì  Dottori  per  tutte  le  Provincie  del  fuo 
Imperio  ad  inftrttire  i popoli  ; e per  lo  fpazio  di  25  an.  di 
regno  fi  fece  ril'pettare  da’ fuoi  vicini,  e temere  da’ nemici, 
avendo  fotto  di  sè  un  millione  e centomila  uomini. 

Acabbo  continuava  nella  fua  empietà  , e Iddio  procurò 
di  tarlo  ravvedere  col  mezzo  del  Profeta  Elia,  che  predifle 
una  ficcità , la  quale  durò  3 anni  e mezzo  , e in  feguito 
una  careftia  orribile.  L’anno  primo  Elia  fi  ritirò  nel  de- 
ferto , ove  fu  da  Dio  nutrito  per  mezzo  di  un  Corvo . 

L’  anno  apprellb  fi  ricovrì  appreifo  una  pia  Vedova  di 
Sarepta,  di  cui  ricompensò  la  pietà  con  moltiplicarle  la  fa- 
rina, e richiamare  da  morte  a vita  il  di  lei  figlinolo. 

Elia  dopo  aver  dimorato  quali  tre  anni  in  Sarepta,  ritornò 
alla  Corte  di  Acabbo  per  obbligarlo  a riconcicere  la  poffan- 
za  del  vero  Dio.  Fece  cadere  dal  Cielo  una  piogga  di  fuo- 
co, ptr  cui  rimafero  inceneriti  440  falfi  Sacerdoti  di  Baal. 
L’  empia  Giezzabelle  moglie  di  Acab  minacciò  Elia  con  tutto 
il  trasporto  del  fuo  fdegno,  ond’ei  ritornò  nel  deferto. 
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Agefila  figliuolo  di  Derido  della  ftifpe  degli  Eurifienidi , 
e uno  de  i Re  di  Sparta,  o Lacedemone  , comincia  a re- 
gnare , e continua  per  4 anni . Nel  tempe  delio  regnò  in 
Lacedemone  E 11  nomò  della  famiglia  de'  Proclidi . Queft'Euno- 
mo  fu  padre  di  quel  Licurgo  tanto  celebre  nella  Storia  Greca. 

j Ifcrimo  Re  di  Tiro  fuccede  al  fratello  Allarte  , # regna 
9 anni  . Vedi  Giufeppe  lib,  1.  centra  Appione , 

Calpeto  cominciò  a regnare  Copra  i Latini  , e i$gnb  per 
quanto  fi  crede,  13  anni. 

Il  Poeta  Efiodo  fiorì  in  quelli  tempi  fecondo  li  marmi  Arondel - 
liani . 

Aferimo  Re  di  Tiro  è ammazzato  dal  fratello’  Fele , che 
in  tal  guifa  ufurpò  il  trono,  e T occupò  per  lo  fpazio  di  8 
meli.  Vedi  Giufeppe  Lib . 1.  contro  Ap . 

Fele  non  godè  lungo  tempo  il  frutto  del  fuo  misfatto  ; 
fu  ancor1  egli  uccifo  da  Ttobal  Sacerdote  della  Dea  Allarte, 
e regnò  32  anni  fecondo  Giufeppe  contra  Ap*  Quell1  Itobal, 
o fia  Etb-bal  fu  padre  dell1  empia  Giezzabelle  moglie  di 
Acabbo  Re  d1  Ifraello . « 

Bacchi  figliuolo  di  Primne  regna  in  Corinto  per  35  an. 

Diognete  è fatto  fettimo  Arconte  perpetuo  in  Atene  , e 
governa  quella  Repubblica  per  40  anni. 

Tiberino  fuccede  a Calpeto  nel  regno  de1  Latini , e regna , 
per  quanto  fi  crede , 40  anni . 

T ocellati , che  afeefe  fui  Trono  d’  Egitto  non  fece  cofa 
confiderabile.  Ebbe  tre  Predeceflori , e tre  Succelfori , quali 
tutti  egualmente  ci  fono  ignoti  per  il  loro  poco  merito  : 
effendo  che  non  fi  curavano  gli  Egiziani  di  confervare  il  nome 
di  quei  Re,  che  non  erano  fiati  degni  di  portare  la  Corona. 

Licurgo , che  fu  poi  Legislatore  di  Sparta , nacque  in  quell1 
anno,  cioè  150  an.  avanti  la  prima  Olimpiade,  fecondo  S . 
Clemente  Alefs.  lib . 1.  Stromat . Si  veda  la  di  lui  vita  in 
Plutarco . 

Tiberino  Re  de1  Latini  fu  disfatto  da1  fuoi  nemici  prelfo 
al  fiume  Albula,  nel  quale  ancora  rimafe  annegato  ; onde 
il  fiume  da  allora  in  poi  prefe  il  nome  di  Tevere  in  lat. 
Tiber.  Ebbe  per  fuccefi'ore  Agrippa,  il  cui  regno  durò  41  an. 

Si  vuole  che  in  quelli  tempi  cominciali  ero  quei  di  Rodi 
a renderli  potenti  fui  mare.  Eufebio . Di  certo  fi  ha,  che  da 
loro  fono  derivate  le  prime  regole  della  navigazione. 

Archelao  figliuolo  .di  Agefilao  uno  de  i Re  di  Sparta  co- 
mincia in  quell’anno  a regnare,  e profiegue  per  60  anni. 

Alcuni  Autori  credono,  che  Omero  morilfe  in  quell’anno; 
ma  tuttto  ciò,  che  di  lui  fappiamo,  li  ricavq  dalla  Vita  , 
che  va  unita  alle  opere  di  Erodoto. 

Badefor  figliuolo  d1  Itobal  , e fratello  di  Jezabelle  co- 
mincia a governare  il  popolo  di  Tiro,  e regna  per  lo  fpa- 
zio di  6 anni.  ^ 
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Erano  già  (corti  tre  anni , e durava  ancora  la  Siccità  e la  » 
Fame  predetta  da  Elia^quando  Benadad  Re  della  Siria  venne  con 
32  Re  tuoi  Vaffalli  ad  attediare  Samaria  Capitale  del  Regno  d’ 
Tfraele  . Acabbo  aveva  appena  7 mila  combattenti  : ma  Iddio 
fece rifplend ere  la  fua  poftanza,  ordinandogli,  che  prendetie 
folamente  250  uomini  armati , e con  etti  facefle  una  fortita  fopra 
il  numerofo  efercito  di  Benadad , che  fu  in  tal  maniera  prodigio- 
la  disfatto  , e obbligato  a levare  1’  attedio  • 

In  quell’  anno  la  vittoria  fu  più  completa.  Benadad  ritornò 
con  un1  armata  pi)  poderofa , e Acabbo  gli  uccife  cento  mila  uo- 
mini , e coflrinle  il  rimanente  ai  numero  di  27  mila  a ricovrarti 
l'otto  Aphec , ove  furono  tutti  opprefli  per  la  caduta  improvvifa 
delle  mura  di  quella  Città . Benadad  fu  coftretto  a comparire  in- 
nanzi ad  Ac&b  >0  in  uno  flato  di  umiliazione , e dimandargli  in 
dono  la  vita , che  gli  fu  anche  accordata  dal  Re  d’ Ifraele  ; ben- 
ché quell’  ultimo  ne  fatte  poi  acremente  riprefo  da  un  miniilro 
del  Signore . 

Dopo  tre  anni  di  pace , Acabbo  ti  vide  in  neceftità  di  attacca- 
re Benadad  , che  ricufava  di  rellituire  le  Città  appartenenti  al 
Regno  d’ Ifraele,  lo  che  avea  prometto  di  fare.  Acabbo  adun-  . 
que  fi  collegò  con  Giofaffat  Re  ai  Giuda , e marciarono  ambedue 
con  tra  Benadad.  Quelli  aveva  ordinato  allifuoi  principali  odi-  ' 
ciati  di  prendere  di  mira  la  perfona  di  Acabbo , il  quale  perciò 
aveva  cambiato  veflimento  ; ma  una  freccia  diretta  aalla  Previ- 
denza, andò  a colpirlo,  e fecelo  morire . Iddio  riprefe  Giofaf-  ■ 
fate  per  aver  predato  foccorfo  ad  un  Re  malvagio . 

Ocofia  figliuolo  di  Acabbo  fuccedette  nel  Reame  d * Ifraele , 
regnò  per  2 anni,  e fu  empio  come  il  Padre. 

Giofaffate  Re  di  Giuda,  quantunque  temuto  da’fuoi  nemici, 
pur  fu  attaccato  dagli  Ammoniti  e Moabiti . Si  preparò  fubito 
alia  guerra  per  mezzo  di  azioni  di  pietà,  e Iddio  ne  lo  fece  riu- 
fcire  vittoriofo . Volendo  poi , ad  imitazione  di  Salomone , fpe-  i 
dire  una  flotta  in  Ophir,  ella  naufragò  per  caftigo  di  Dio  ; per 
motivo  che  fi  era  collegato  con  F empio  Ocofia  Re  d’  Ifraele . 

Ocofia  fece  una  caduta  confiderabile , e rimafe  ferito  grave- 
mente. Iddio  gli  fece  predire  da  Elia,  che  non  s’ alzerebbe  più  da 
letto . Allora  fu  che  il  S.  Profeta  fece  fcendere  due  volte  il  fuoco  , 
dal  Cielo,  con  cui  confumò  gl’ Inviati  di  Ocofia,  e dopo  ciò  fu 
rapito  in  Cielo. Ocofia  morendo  lafciò  il  trono  al  fuo  fratelloG/a- 
ramo , che  regnò  12  anni , e fu  empio  come  il  Padre  e il  Fratello  . 

Giofaffate  credendoti  vicino  alla  morte  alfocciò  al  trono 
di  Giuda  il  fuo  figliuolo  Gioramo . 

In  quell’anno  mori  Giofaffate,  onde  Gioramo  regnò  fo- 
lo  p€r  anni  8;,  ma  dimollrò  un  animo  troppo  crudele  , fa- 
cendo morire  tutti  li  fuoi  fratelli  . Lungi  dall’  imitare  la 
religiofa  pietà  del  fuo  Padre  Giofaffate  , fi  diede  a pratica- 
re le  malvagità  di  Acabbo  Re  d’ Ifraele,  di  cui  ancora  aveva 
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Eunomo,  uno  de’due  Re  di  Sparta  della  famiglia  di  Prode  , ef- 
fendo  morto,  ebbe  per fucceflòre  Polidetto  fuo  ligi,  maggiore. 

Si  dice,  che  Omero  fioriflfe  in  quello  tempo. 

Badefor Re  diTiro  mori  dopo  un  regno  di  óan.lafciò  perfuccef- 
fore  il  figl.  Marino, che  regno  9 infecondo Giu feppe  /.  1 .cont-  Ap. 

Bacchi  Re  di  Corinto  effendo  morto  dopo  un  regno  di 
35  anni,  ebbe  per  fucceflòre  Agelafle,  che  regnò  anni  3?. 

Polidetto  Reni  Sparta  dopo  nove  an.  di  regno  mori  fenza  di- 
chiarare avanti  l’ erede  ; onde  Licurgo  figliuolo  d’ Eunomo , e di 
Dianafl'e  feconda  moglie,  fuccedette  al  trono , e regnò  per  foli 
ottomefi.  Ma  la  vedova  di  Polidetto  fentendofi  incinta  ne  av- 
vertì Licurgo  , e gli  propofe  che  averebbe  procurato  di  abortire, 
fe  egli  fi  rifolvefle  poi  di  fpofarla , mentre  con  ciò  ella  gli  aificu- 
rava  la  Corona . Licurgo , eh’  ebbe  in  orrore  il  delitto  propello  , 
diede  alla  donna  una  rifpolla  ambigua,  e con  fegni  di  apparente 
amicizia  le  diede  a conofcere , che  fe  bramava  di  edere  Ipofata, 
doveva  confervare  il  fuo  feto  per  non  efporre  a pericolo  la  pro- 
pria vita , con  difpiaccre  dell’amante  : che  fe  il  parto  folfe  per  ef- 
fere  una  figliuola,  il  trono  veniva  ad  effere  aflicurato  ad  ambe- 
due ; e fe  avefle  melfo  alla  luce  un  mafehio , averebbe  egli  allora 
prefo  quelle  mifure , che  dalle  circollanze  de’  tempi  folièro  Hate 
fuggente.  Effendo  vicino  il  termine  della  gravidanza  , Licurgo 
pofe  le  guardie  alla  Regina  vedova  con  ordine  di  bene  eliminare 
il  figl.  che  averebbe  fatto  ; e fe  folle  femmina  fi  lafciafle  in  ba- 
lia della  madre,  ma  fe  mafehio , folle  a lui  finitamente  recato,  il 
che  fu  ancora  prontamente  efeguito  . Egli  fi  ritrovava  a menfa 
colla  primaria  nobiltà  ; allor  quando  gli  fu  port  ato  un  Figliuolo  > 
poftumo  del  fuo  Fratello  Polidetto . Difcele  allora  fubitamente 
dal  Trono  con  allegrezza , e fece  dichiarare  Re  quello  Bambino,  1 
col  nome  di  Carilao . Si  contentò  Licurgo  della  qaalità  di  Tuto- 
re^ avvisò  a tutti  gli  Spartani  fuoi  Convitati,  che  ufaffero  tutta 
l’attenzione, affinchè  laRegina  madre  non  commetteffe  un  parri- 
cidio, facendo  morire  il  Re  fuo  figl.  Plutareo  ci  ha  lafciata  la  vita 
di  Licurgo  nel  principio  della  fua  Storia  degli  uomini  Illuftrr. 

La  Città  di  Tiro  vide  falire  fui  Trono  il  celebre  Pigma- 
lione  fratello  di  Didone  : regnò  47  anni . Giu  feppe . 
F/'dtweTirSnodiArgo  invéta  i pefi,e  le  mifure, ed  è il  primo  tra  i 
Greci, che  faccia  battere  moneta  d’oro  ed’argèto  nell’Ifola  d’Egi- 
na.Diognete  era  alloraArcóte  di  Atene. Pedi  li  marmi  di  Arondel. 

La  virtù  , e l’ azioni  Eroiche  di  Licurgo  gli  fufeitarono  contra 
nemici, alla  tefla  de’^uali  fi  mede  la  Regina  madre  e Leonida  fra- 
tello di  quella  Principeflà.  Non  contenti  delle  vie  ordinarie  fug- 
gente dalla  gelofia  per  foverchiarlo , giunfero  perfino  alle  calun-  ■ 
nie, affermando  pubblicamente, cheLicurgo  tentava  la  morte  del 
Giovine  Principe,  perchè  aveva  detto  di  sè  medefimo  che  un 
giorno  regnerebbe . Allora  egli  fianco  ed  anno jato  per  così  falfe 
imputazioni , prefe  il  partito  di  viaggiare . 

Parte  I.  C 
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fpofato  la  figliuola  Attalia  ; e Iddio  gli  fece  predire  dal 
Profeta  Elifeo  una  Rerilità,  che  durò  anni  7. 

Iddio  per  punire  1*  empietà  di  Gioramo  Re  di  Giuda  permife , 
che  i FiliRei  e gli  Arabi  entrattero  nella  Giudea,  la  mettefleroa 
facco  , e oonducettero  in  ifchiavitù  tutta  la  famiglia  di  Gioramo 
ifiettò , uccidendogli  tutti  li  figliuoli , eccettuato  il  folo  Ocofia . 

Erano  fei  anni , da  che  durava  la  carefiia , quando  Benadad  Re 
di  Siria  venne  ad  attediare  Samaria  ; ma  fu  obbligato  a levar  l’af- 
fedio  per  un  terror  panico  , che  Iddio  gettò  in  tutta  Tarmata  di 
quel  Principe , il  quale  fi  diede  ad  una  fuga  così  precipitofa  , che 
abbandonò  tutte  le  Tende  e Bagaglio  . Reg.  2.  c.  6 . & 7*Jofcph 
Antiq.lib.  9.  cap.  1. 

L’anno  feguente  Gioramo  Re  di  Giuda  comunicò  la  fuprema 
autorità  nel  governo  al  fuo  figliuolo  Ocozia , il  quale  regnò  un 
anno  infieme  col  Padre  . 

Elifeo  va  a Damafco , ove  Benadad  Re  di  Siria  Io  fa  confultarc 
fopra  la  fua  malattia  per  mezzo  di  Azaele  ; ma  quelli  dopo  aver 
confultato  Elifeo  , ritornando  verlo  il  Re  lo  /frangola , e occupa 
così  il  Trono  della  Siria  . 2.  Rcgum  8*  7* 

Al  termine  di  un  anno  Gioramo  Re  di  Giuda  morì,  e Ocozia 
fall  folo  fui  Trono;  ma  fu  uccifo  nell’anno  Retto  da  Gcu , il  quale 
tolfe  ancora  dal  mondo  Gioramo  Re  dTfraele  , del  cui  regno  s’ 
impadronì , e lo  polfedette  per  anni  28 . Fece  altresì  precipitare 
Gezzabelle,  vedova  del  Re  Acabbo,  nel  campo  di  Nabot,  ove  fu 
poi  sbranata  e confunta  da  i cani  fecondo  la  predizione  che  le  n' 
era  Rata  fatta.  Geu  tvce  fimilmente  perire  tutta  la  pofierità  di 
Acabbo,  che confiReva in 70  figliuoli , o nipoti. 

Attalia  donna  imperiofae  fuperba, madre  diOcozia  ufurpò  nel 
tempo  Refi'o  il  regno  di  Giuda , e Io  governò  6 anni , efercitando 
tutte  le  fcelleratezze  e crudeltà  del  Padre  Acabbo  e della  madre 
Gezzabelle  : e perfoRenerfi  fui  Tropo  ufurpato, fece  morire  tut- 
ti i Difendenti  di  David . Il  folo  Gioas  figliuolo  di  Ocozia  fi  fot- 
tratte a quefio  fc€pio,  per  la  prudéte  condotta  di  Jojada  gran  Sa- 
cerdote, che  lo  fece  fegretaméte  allevare  nel  Tepio  del  Signore  . 

Azaele  ulurpatore  del  Trono  di  Siria  ripiglia  la  Città  di  Ra- 
moth-Galaad  , e s’ impadronifce di  tutto  ciò,  che  gli  Ifraeliti 
polfedevano  di  là  dal  Giordano , dove  fi  diporta  crudelmente  , 
come  aveva  predetto  Elifeo . 

Le  malvagità  di  Attalia  portate  all’  ultimo  eccetto , termina- 
rono colla  morte  di  lei . Gioas  fu  fattofalire  fui  trono  in  età  di 
anni  7,  fofifcnuto  dall’autorità  del  fommo  Sacerdote , e vi  rimafe 
perlofpaz'ddiannÌ4o.  Attalia  vi  fi  oppofe , ma  fu  obbligata 
prima  a ufcire  del  Tempio,  e poi  fu  uccifa  con  molte  pugnala- 
te. Gioas  fu  un  Principe  Savio  fino  a tanto  che  volle  dipendere 
da  i configli  di  Jojada . 

Geu  morì  dopo  28  anni  di  Regno,  e lafciò  per  Succeflo- 
re  il  figliuolo  Joacaz,,  che  poflèdette  per  17  anni  il  Regno 
d’Ifraele  , e rinuovò  tutte  le  iniquità  di  Geroboamo. 
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PROFANA. 

Fertile  è creato  ottavo  Arconte  perpetuo  di  Atene,  c gover- 
na 4 anni.  * 

Arifroneh  fatto  nono  Arcote  perpetuo  di  Atene, e governa}  ian. 

Didime  Sorella  di  Pigmalione  Re  di  Tiro  abbandona  quella 
Città  Tanno  féttimo  del  regno  di  fuo  fratello,  e fi  ricovra  nelf 
Affrica , ove  fabbrica  la  Città  di  Cartagine . 

> Ucurgo  dopo  aver  viaggiato  per  lo  fpazio  di  anni  io  per  Tifo- 
la  di  Creta,  perlTonia,  e per  TEgitto, ritorna  a Sparta,  e ripiglia 
la  tutela  del  Re  Carilao  fuo  Nipote . Allora  fu  che  dopoctferfi 
appieno  informato  de  i collumi  di  diverfi  popoli, diede  agli  Spar- 
tani quelle  leggi , che  furono  di  ammirazione  a tutta  la'Grecia , 
rellando  ognuno  forprefo  in  vedere  mede  in  pratica  da  una  na- 
zione fiera  e impetuofa , le  Leggi  più  aullere , che  fienfi  udite 
giammai  ; e pure  con  tutto  ciò  durarono  lunghiifimo  tempo  nel 
loro  primo  vigore . % 

Si  fa  di  certo,che  in  quello  tempo  medefimo  Licurgo  diede  no- 
tizia a i Greci  delle  Poefie  ditfmera, poco  conofciute  per  Tavanii. 

Quell’ anno  è celebre  per  li  Giuochi  Olimpici , i quali  furono 
rimuovati  nella  Grecia  da  Ifitouno  de  i Difendenti  da  Ercole , 
108  anni  avanti  la  prima  Olimpiade  volgare . 

Si  può  riferire  a quell’  anno  la  morte  di  Agrippa  Re  de’Latini . 
Ebbe  per  Succelfore  Allude , o Alladio • 

Poniamo  ancora  in  quell’  anno  il  regno  di  Efcaere  Re  degli  Af- 
finché regnò  52  anni . 

Poniamo  altresì,  due  an.  dopo,  il  cominciamento  della  XX 1 1 1 
Dinallia  degli  Egiziani , il  cui  primo  Re  fu  Petubate , che  regnò 
41  anni . 

Carilao  Re  di  Sparta  elfendo  ufeito  dagli  anni  della  minorità  , 
cominciò  a dirigere  folo  le  redini  del  governo , e regnò  64  anni . 

Licurgo  avendo  obbligato  gli  Spartani  ad  oflervare  le  fue  leg- 
gi fevere  impolle  loro, divenne  Tabbominio  delPopolo,che  fpelfo 
antepone  il  libertinaggio  e la  licenza  al  regolamento  più  favio. 
Il  virtuofo  Legislatore  fu  perfeguitato  eziandio  a colpi  di  fallì 
dal  popolaccio  ; ma  dopo  aver  fatto  giurare  ai  Re , e ai  Grandi  T 
oflervanza  delle  fue  Leggi,  ottenne  che  farebberfi  mantenute  in- 
tatte fino  al  fuo  ritorno , attellando , che  fe  ne  andava  a confu- 
tare T Oracolo  per  fapere  fe  dovelTe  mitigarle.  Andò  pertanto 
volontariamente  in  bando  , morì  nell’  Ifola  di  Creta , e ordinò 
che  Je  fue  olfa  fulfero  gettate  in  mare.  Abbiamo  dalla  Storia,  che 
dopo  morte  gli  furono  confacrati  de’  Tempj . 

EuJmofuccedealRe  Agelafte  nel  Trono  dei  Corinti,  e go- 
verna per  35  anni . 

Alladio  Re  de’Latini  perì  nelle  rovine  di  un  Terremoto 
con  tutto  il  fuo  Palazzo,  ed  ebbe  per  Succelfore  Aventino. 

Fidone  Tiranno  d’Argo  volendo  farla  da  padrone  per  tut- 
ta la  Grecia,  è difcacciato  dalla  ilelfa  Città  di  Argo  per 
mezzo  de’ Popoli  di  Elide,  e degli  Spartani. 
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Si  crede  che  in  queft’an.  morilTe  il  Sommo  Sacerdote  Jojadà  in 
età  di  an.  ijo;ma  appena  egli  fpirò,  che  la  Cafa  Reale  di  Giuda  fi 
abbandonò  all’Idolatria, e Gioas, che  fino  allora  fi  era  mantenuto 
nella  pietà, non  potedo  più  (offrire  laSanta  libertàsacerdotale  del 
Pont.Zaccaria  fi®l.diJojada,lo  fece  lapidare  nelTépio  medefimo. 

Iddio  per  punire  l’ingratitudine  di  Gioas  Re  di  Giuda, gli  fufci- 
ta  contro  un  nemico, e quefto  fu  Azaele  Re  di  Siria  * che  venne 
nella  Giudea  con  pochiflìme  Truppe, e disfece  farinata  di.Gioas, 
il  quale  per  comprare  la  pace  fi  vide  innecefiità  di  diflipare  ite- 
fori  del  Tempio . Poco  tempo  dopo , il  medefimo  Azaele  fuperò, 
e diftrufl’e  intieramente  le  tnippe  di  Joacaz  Re  d’ Ifraele  * 

Gioas  figl.  di  Joacaz  Re  d’ Ifraele  comincia  un  regnò  di  17  an. 
de’  quali  dn  anno  aveva  già  regnato  infieme  col  Padre  . 

Gioas  Re  di  Giuda  accorgendofi  di  effere  divenuto  odiofo  a!  fuo 
popolo , e che  fe  gli  formavano  contro  delle  congiure , aflunfe  al 
Trono  il  fuo  figl.  Amazfia^z he  regnò  quafi  tre  an.  infieme  col  Pa- 
dre. Vogliono  molti , che  in  quello  tempo  egli  facelfe  lapidare  il 
gran  Sacerdote  Zaccaria,  perchè  era  fiato  dallo  ftefio  riprefo  del- 
la fua  Idolatrìa . 

Gioas  effendo  morto,  Amafia  regnò  foto  fopra  il  popolo  di 
Giuda  per  29  an.  imitò  per  qualche  tempo  ed  efeguì  i fentimenti 
di  David  ; ma  finalmente  verfo  gli  ultimi  anni  del  fuo  regno  fece 
malvagia  riufcita . 

Quantunque  Gioas  Re  d’Ifraele  feguitaffe  la  traccia  dell’empio 
Geroboamo,n6  tralafciò  co  tutto  quefto  di  rifpettare  il  S.Pròfeta 
Elifeo,anzi  lo  vifitò  in  una  malattia  che  ebbe.  H Prof.gli  prediflè, 
che  riportarebbe  tre  fegnalate  vittor.  fopra  i Sirj,il  che  fi  avverò. 
Elileo  moti  dopo  aver  profetizzato  per  più  di  60  an. 

Amafta  Re  dì  Giuda  affolda  un’  armata  di  cento  mila  uomini 
nel  Regno  d’ Ifraele  per  andare  contra  gl’  Idumei  ; ma  poi  licen- 
zia quelle  truppe  fu  Ile  rimoftranze  di  un  Profeta . Cade  in  fegui- 
to  nell’  Idolatria . 

Amafia  è vinto  da  Gioas  Re  d’Ifraele,  per  averlo  aflaltato  im- 
prudentemente . Gerufalemme  è prefa  , e il  Tempio  depredato  . 

Geroboamo  II  figliuolo  di  Gioas  fale  fui  trono  d’ Ifraele,  e lo 
pofliede  per  anni  41 . 

Amafia  per  una  congiura  tramatagli  contro  è obbligato  di  ri- 
tirarfi  a Lachi , doveèuccifo  da  i complici  della  cofpirazione . 
Cominciò  allora  un  Interregno , che  durò  quafi  undici  anni  in 
tutto  il  tempo  della  minorità  di  Ozia , o fia  Azaria . 

Ozia  o Azaria  figliuolo  d’Amafia  è meffo  fui  trono  di  Giuda 
in  età  di  16  anni , e lo  pofliede  anni  52 . 

Sotto  quefto  Principe  fece  la  maggior  figura  il  Profeta  Giona , 
che  predicò  la  penitenza  perfino  in  Nini  ve  capitale  dell’  Affina . 

Dopo  il  regno  di  Geroboamo  II  Red’ Ifraele,  fi  follevarono 
turbolenze  nello  Stato , che  cagionarono  divifione,  e quelle  die- 
dero motivo  all’  ufurpazione,  o ad  un  Interregno  di  22  an.  il  che 
avvenne  per  la  tenera  età  di  Zaccaria  figliuolo  di  lui . ‘ 
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PROFANA. 

Polimeftore Re  cf  Arcadia  avendo  disfatto  l'efercito  degli  Spar- 
tani^ prigioniero  nella  Rcflà  azione  il  loro  ReCarilao;ma  diede 
poi  a conofcere  la  fua  generofità  cor»  rilafciarlo  lenza  alcun  prez- 
zo. Prima  però  lo  fece  giurare , che  mai  avercbbe  modo  guerra 
ai  Popoli  Arcadici  cbeCarilao,poco  gelofo  di  tua  parola, mancò. 
• Sventino  Re  de’  Latini  morì  in  quell’  anno  3 e fu  fepolto  fopra 
una  Montagna,  che  per  quello  motivo  fu  poi  chiamata  monte 
•Aventino . Ebbe  per  Succedere  Proca , che  regnò  anni  27 . 

Agameftore  fu  fatto  XI  Arconte  di  Atene  dopo  Tefpieo  , e go- 
. vernò  40  anni . • • * • 

Carilao  Re  di  Sparta  fcordatofi  della  parola  data  e del  giura- 
mento fatto  a Polimellore  Re  di  Arcadia , dichiarò  la  guerra  agli 
Abitanti  di  Tegea,  Città'd’Arcadia,  Provincia  del  Peìoponnefo, 
collafperanza  di  renderfene  padrone.Ma  il  coraggio  dei  Cittadi- 
ni fu  così  grande  , che  le  donne  ftellè  prefèro.learmi , e disfecero 
gli  Spartani. Quelli  ultimi  interpretando  in  loro  favore  l’oracolo 
eli  Delfo , avevano  feco  portato  Un  buon  numero  di  catene  per 
legare  gli  Abitanti  di  Tegea:  Non  furono  totalmente  inutili, 
perchè  fervirono  ad  incatenare  gli  Spartani  medefimi . 

Tefeclo  uno  de  i due  Re  di  Sparta  fu  uccifo  da  i Mefienj  nel 
tempio  della  Dea  Diana  affinarla  per  caufa  di  una  lite  inforta  tra 
gli  Spartani  e i Meltenj.  Le  figliuole  de’ primi  partateli  a quel 
Tempio  per  facrìficare  alla  Dea  furono  violate  dai.Melfeni,e  Te- 
icclo  fu  la  vittima  della  contefa , ed  ebbe  per  fuccelfore  dicame- 
ne , che  regnò  37  anni . 

A Carilao  morto  Ricredette  nel  regno  di  Sparta  Nicandre  , che 
governò  39 anni ^ \n'  4- 

II  Reame  dj  Macedonia  comincia  in  quello  tempo;q  dicefi  che 
il  primo  Re  fia  fiato  Carano , ed  abbia  regnato  28  anni . 

Capua  celebre  Città  della  Campania  è. fabbricata  in  quell’  an- 
no , fecondo  il  computo  , che  fi  ricava  da  Velie  jo  Patercolo . 

Npmitore  diventa  Re  de’Latini,  e regna  un  folo  anno , efiendo 
;ftato  sbalzato  dal  Trono  dal  fup.fratelloAmulio,che  regnÒ44an* 
Si  rapporta  a quell’  anno  l’ ufo  primiero  delle  galere  a tre  ordi- 
nici rematori  per  cigfchedun  remo  ( in  lat.  trireme*  ) la  cui  in- 
venzione fi  attribuire  ai  Corintj , o perchè  vedute  altre  limili 
navi  de’  Tirj , o degli  Egiz  j ne  abbiano  formate  di  limili , o per- 
chè eglino  Je  abbiano  veramente  inventate.  Si  crede  per  altro, 
che  i Greci  fi  ferviflèro  già  da  lungo  tempo  prima  di  Navi , ma  a 
un  folo  rematore  per  ciafchedun  remo ., 

Satdanapalo  Principe,  rinomatifiìmo  per  la  fua  vita  mol- 
le e delizìofa  , regna  ìoprà  gli  Aftìrj  per  lo.  fpazio  di  15 


; 


* 


,*  I 


anni,.  • \ , ••  , • : . - • 

Ceno  fuccedq  a.  Carano.  f\el  regno  di  Macedonia . ,Contut- 
tociò  il  Dodvvel  ( in  Annalibus  Tucididis  ) crede  chqlitre 
primi  Re  di.  Macedonia,  fieqo  fuppofti  ; ma  il  di.  lui  fenti- 
mento  non  è comuuemeiUe  abbracciato  dagli  Eruditi* 

c iij  * * r 
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OLIMPIADI., 

\ 

La  Storia  Profana  comincia  qui  ad  effer  più  certa , che  per 
l'  avanti . 7 punti  fijji  delle  Olimpiadi  ne  regolatio  la  Crono* 
logia  con  qualche  ficurtzxfl 5 « quindi  meglio  fi  accorda  colla 
Cronologia  della  Storia  Santa  ; e quejia  è la  ragione , 
per  avvenire  porremo  unitamente  ambedue  quefle  Sto- 
rie. 

Incominci  amento  de' Giuochi  Olimpici  volgari , durava- 
no cinque  giorni  fé guen ti . Il  primo  giorno  di  quefti  Giuochi 
accadde  in  queJY  anno  il  di  19  Luglio , e l'  ultimo  cadde  nel 
dì  23  del  medeftmo  mefe.  Si  rinttovavano  ogni  quattro  anni 
compiuti , hanno  fervito  ne'  tempi  pofleriori  a regolare  la 

Cronologia  della  Storia  Greca  , la  quale  dopo  qitejfo  tempo 
comincia  ad  ejfere  piti  chiara  e certa . Più  f otto  daremo  la 
ferie  di  tutte  le  Olimpiadi . 

Nafcita  di  Romulo. 

Teopompo  figliuolo  di  Nicandro  e nipote  di  Carilao  re- 
gna a Sparta. 

Dopo  r Interregno  di  22  anni,  Zaccaria  regna  tranquilla- 
mente fopra  Ifraele , ma  {blamente  per  lo  fpazio  di  6 me- 
li , ed  è uccifo  da  SeHum,  o Sello. 

Sellum  gli  fuccede,  e regna  per  un  folo  mefe.  « 

Siracufa  in  Sicilia  è fabbricata  da  Archia  Corintio. 

Manaherh  16  Re  uccide  Sello  , e regna  io  anni  fopra 
Ifraele . 

Ifaia  comincia  a profetizzare. 

Fui  Re  degli  Aflirj  perfeguita  gl’Ifraeliti. 

Abari  Filofofo  Scita  Iperboreo  , o del  Nord  va  nella 
Grecia . 

Turima  III  Re  di  Macedonia  regna  38  anni. 

Acaz  nafce.  Ozia  Re  di  Giuda  efercita  l’offizio  di  Sa- 
cerdote, e n1  da  Dio  punito. 

S1  iftituifcono  in  Lacedemone  cinque  Efori  ogni  cinque 
anni,  come  Cenfori  delle  azioni  dei  Re  e per  reprimere 
la  di  loro  autorità.  Il  Re  Teopompo  fu  quegli  che  inabili 
quello  magiftrato. 

'Interregno  di  un  anno  nel  Regno  d’ Ifraele. 

Faceja  [figliuolo  di  Manahem  17  Re  d’  Ifraele  regna  2 
anni . 

Aliatte  Re  della  Lidia  regna  14  anni. 

Alcmeone  tredicefimo  ed  ultimo  Arconte  perpetuo  di 
Atene  governa  2 anni. 

Faceo  figliuolo  di  Romelìo  ammazza  Faceja  , diviene 
con  ciò  18  Re  d’ Ifraele,  e regna  per  anni  20. 

Gli  Abitanti  del  Peloponneso*  inviano  Ifito  a dimandare 
all1  Oracolo  quali  corone  fi  dovelfcro  dare  a quelli,  che  ri- 
pòrtalfero  il  ptemio  ne’  Giuochi  Olimpici. 
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Jfoatam  figliuolo  di  Ozia  è fatto  Re  di  Giuda , e regna  16  an. 

Il  Governo  di  Atene ffoggiace  a mutazione.  Gli  Arconti, 
o Capi  della  Repubblica,  che  erano  perpetui  , fono  ridotti 
a io  anni.  Il  primo  di  quelli  fu  Carope,  il  quale  contutto- 
ciò  governò  per  foli  anni  7 . 

Nell’  anno  Redo  Romulo  ucdfe  Amulio  , e rifiabili  fui 
Trono  di  Alba  Numitore  fuo  avolo* 

l 


FONDAZIONE  DI  ROMA. 
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AL  principio  di  quell’anno  lì  rapporta  la  Fondazione  di 
Roma,  cioè  753  anni  avanti  l’Era  CriRiana.  ;f 

Gli  anni  della  Fondazione  di  Roma  cominciano  adunque  in 
quello  tempo,  fecondo  il  computo  di  Varrone,  che  fi  con- 
cèdèrà come  il  più  efatto  . Romulo  fu  il  primo  Re , e re- 
gnò 38  anni;  onde  per  f avvenire  non-vi  fono  più  altri  Re 
di  Alba. 

Rapimento  delle  Sabine  fatto  da  i Romani  , i quali  per- 
ciò  fufcitano  contra  sè  Redi  la  guerra  degli  Antennati  , de’ 
Ceni  ne  lì , e de’CruRuminefi  . 

' Nafcita  di  Tobia  il  Padre. 

I magiRrati  di  Pifa  prefiedono  ai  Giuochi  Olimpici  infie- 
me  con  Fidone  Re  di  Argo . • 

Efimede  fecondo  fra  gli  Arconti  di  io  anni,  comincia  in  L 
queRo  tempo  a governare  in  Atene , 

Cominciamento  dell’Era  di  Nabona/far  nel  primo  giorno 
del  mefe  Thoth,  che  corrifpondealdì  26  del  noRro  Febbrajo  . 

I Sabini  s’ impadronifcono  della  Fortezza  di  Roma  chia- 
mata Tarpea  ; ma  eflendofi  le  donne  frappoRe  in  mezzo  all’  ’ 
armata  de^  Romani  e de’  Sabini  fi  conclude  la  pace  fra  que- 
Ri  due  popoli,  a condizione  che  fiderebbero  la  lor  dimora 
in  JLoma.  Dopo  queRo  tempo  Tazio  e Romulo  vi  regna- 
rono" unitamente  per  anni  6.  « 

Il  Regno  di  Corinto  è cambiato  in  Repubblica,  che  poi 
durò  per  90  an.  fino  alla  tirannia  di  Cipfelo.  I Capi  dique- 
Ra  nuova  Repubblica  chiamaronfi  Pitani,  cioè  Moderatori . \ 
Principio  della  prima  guerra  tra  gli  Spartani,  e i Mede- 
nj,  che  durò  20  anni.  A quefia  dieoero  motivo  il  rapimento 
già  fatto  daiMeflenj  delle  donne  Spartane,  e la  morte  del  ; 
Re  Teleclo.  La  Città  di  Amfìa  è prefa  dagli  Spartani. 

Razcno  Re  di  Siria,  e Faceo  Re  d’Ifraele  fanno  guerra 
al  Re  di  Giuda . 

Eufae  Re  de’Meflenj  regna  13  anni.  , 

Tazio  Re  de’ Sabini  è uccifo  , 6 anni  dopo  avere  inco- 
minciato a regnare  in  Roma  infieme  con  Romolo.  , 

Acaz  14  Re  di  Giuda  regna.  16  anni. 

Seconda  irruzione  fatta  dagli  Spartani  nella  Meflenia. 
Romolo  trionfa  de’  Camerinefi  , abitanti  di  Camerino  , 
Città  dell’Umbria. 
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•ì  JMeflenj  abbandonano  la  loro  Città , c fi  ritirano  in  Itome  . 

. Cjidù'o  terzo  Arconte  decennale  in  Atene. 

CatJati'le  4 Re  de’Lidj  regna  17  anni. 

, Ofeo  figl  iuolo  d’  Eia  avendo  uccifo  Feceo  ufurpa  la  Co- 
rona d 'H'rae.le;  ma  non  è generalmente  riconosciuto  da  tutti . 

Romolp  trionfa  de’ popoli  di  Vejo. 

Combattimento  degli  Spartani  con  i Meflenj  nelle  vici- 
nanze d’  Itome. 

Perdieca  4 Re  de’ Macedoni  regna  48  anni. 

Ippomene  IV  Arconte  decennale  in  Atene . 

Ofeo  dopo  un  Interregno  di  9 an.  è riconofciuto  Re  d'Tfraele . 

Ezechia  Principe  virtuofo,  e io  Re  di  Giuda  regna  29  an. 

Ariftodemo  fi  uccide  da  per  sè  fleflò  vicino  alla  tomba 
della  (uà  figliuola,  dopo  6 anni  e qualche  mefe  di  Regno. 

Il  primo  an.  della  14  Olimpiade,  e l’an.  20  dellaguerra 
de  i Meflenj,  la  Città  d’ Itome  è abbandonata  , e poi  di- 
ftrutta  dagli  Spartani,  econciòfipofe  fine  a quella  guerra. 

Aleidamida  pafla  dalla  Meflenia  a Reggio  nell’Italia. 

Salmauafl'ar.jRe  d’ Alfiria  raduna  un’armata  contraOfeoRe 
d’Ifraele,  e comincia  ad  aflediare  Samaria  l’anno  7,  da  che 
Ofeo  s’era  impadronito  del  regno  per  la  feconda  volta. 

Salmanafl'ar  prende  e diftrugge  Samaria  , e conduce  feco 
i Giudei  in  ifcniavitù  : Tobia  fu  nei  numero  de’ prigionieri . 

Leocrate  5 Arconte  decennale  in  Atene. 

Romolo  difparve  in  un’ aflemblea  che  teneva,  cioè  fu  uc- 
cifo nell'anno  55  della  fua  età. 

Dopo  l’Interregno  di  un  anno , Numa  Pompilio  è Scelto 
per  Re  de’  Romani , e regna  43  anni . 

Verfo  quello  tempo  Sennacherib  andò  nella  Giudea,  pre- 
fe  e rovesciò  molte  Città  ; fpedì  Rapface  ad  aflediare  Geru- 
falemme  con  una  numerosa  armata,  di  cui  l’Angelo  del  Si- 
gnore n’efterminò  centottantatre  mila  perfone. 

Malattia  e guarigione  di  Ezechia. 

Merodac  Re  di  Babilonia  manda  Deputati  ad  Ezechia. 

Affaradino , o Aflaradon  è creato  Re  d’Aflìria. 

Numa  Re  de’ Romani  è riabilito  Pontefice. 

Numa  iflituifce  i Sacerdoti  Salj  ed  altri.» 

Dejoce  Re  de’ Medi  regna  53  anni.  • 

Apfandro  fefto  Arconte  decennale  in  Atene. 

I Partenj  giunti  all’  età  di  30  anni,  fotto  la  condotta 
di  Falanto  figliuolo  .di  Araco , che  aveva  dato  motivo  al- 
la proftituzione  delle  donne  Spartane  , vanno  a cercare 
nuova  abitazione*  e fi  flabilifcono  in  Taranto  Città  dell’ 
Italia. 

I Corintj  fondano  la  Città  di  Corcira  , oggi  detta 
Corfù . 

Eriflìa  fettimo  ed  ultimo  Arconte  decennale  di  Ate- 


ne 


Manafle  16  Re  di  Giuda  regna  55 
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Fondazione  della  Città  di  Gela  nella  Sicilia  . Altri  la 
mettono  5 anni  piu  tardi. 

Morte  di  Numa  Re  de’ Romani.  Tulio  Oftilio  gli fuccede. 

Manaflè  Re  di  Giuda  è condotto  in  ifchia*kù  a Babilo- 
nia fotto  Mefeflìmordac . 

Il  Giovine  Tobia  rende  la  villa  a fuo  Padre. 

Oloferne  Generale  dell’Afliria  attedia  Betulia  , ed  è ucci-, 
fo  da  Giuditta. 

Manafle  è liberato  dalla  prigionia  ; e rimandato  nel  Tuo 
Reame . 

Cedano  in  quell’anno  gli  Arconti  decennali  in  Atene, 
dopo  che  vi  fu  un  interregno  di  3 anni . 

Calcedonia  è fondata  da  i Megarefi.  Altri  vogliono,  che 
fia  Rata  fabbricata  12  anni  piu  tardi. 

I MelTenj  a per&afione  di  Ariftomene  abbandonano  il 
partito  degli  Spartani,  39  anni  dopo  la  prefa  d’  Itome,  il 
che  porge  motivo  ad  una  feconda  guerra  fra  quelli  due  po- 
poli, che  durò  18  anni. 

Gli  Arconti  di  Atene  non  governano  piò  di  un  anno  . 
Creotte  è il  primo  , e il  loro  governo  ferve  a regolare  la 
Cronologia  della  Storia  Greca. 

L’Oracolo  confultato  dagli  Spartani,  rifponde , che  pren- 
dano un  Configgere  AtenieCe.  Quelli  mandano  loro  il  Poeta 
Tirteo,  acciocché  fervide  in  qualità  di  Generale.  Contutto- 
I ciò  perdettero  il  primo  combattimento , ma  rimafero  vitto- 
* riofi  nel  fecondo  • L 

L’anno  3 della  guerra  de*  Mettenj,  gli  Spartani  trionfano 
per  i raggiri  e tradimenti  de’ Generali  de’ MelTenj  , i quali 
vinti  fi  ricpvrarono  fui  monte  Ira,  ove  fi  mantennero  per 
lo  fpazio  di  11  anni.  Ariftodemo in  tutto  il  tempo  di  que-  . 
Ha  guerra  fece  moftra  di  un  coraggio  ltraordinario . 

Ardi  fello  Re  de’Lidj  regna  49  anni. 

In  quell’  anno  A dar  ado  ne  Re  d’ Afiìria  e di  Babilonia 
trafporta  dalla  Perfide  in  Samaria  i ,Cutei,  che  poi  furono' 
chiamati  Samaritani, 

PfarTUjietico  Re  d’Egitto  regna  S5  anni. 

La  Fortezza  d’  Ira  , ove  fi  erano  rifugiati  i MelTenj  è 
prefa  dagli  Spartani  dopo  n anni  d’ attedio. 

Tulio  Oftilio  3 Re  de’ Romani  regna  32  anni. 

I MelTenj  dopo  la  ruina  del  loro  paefe , P abbandonano  , 
e Te  ne  vanno  in  Sicilia  al  principio  della  Primavera , dove 
fidano  la  loro  abitazione  in  Zancle  , cui  danno  eglino  il 
nome  di  Medina. 

Combattimento  tra  gli  Orazj  e i Curìazj, 

Guerra  tra  i Romani  e il  Popolo  di  Fidene.  Alba  è di- 
ti rutta. 

Tulio  Oftilio  Re  di  Roma  trionfa  de’ Fidenati. 

Combattimento  navale  tra  i Corintj  , e i Popoli  deli’ 
Ifola  di  Corcira , oggi  detta  Corfù , , 
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La  Città  di  Bizanzio,  oggidì  Coftantinopoli , è fabbrica- 
ta in  qucft’anno. 

Fraorte  Re  de’ Medi  regna  22  anni. 

Le  Città  di  Abdera,  di  Lampfaco,  e di  Clazomene  fono 
riftabilite . 

Cipfelo  avendo  fopprefTo  il  magiftrato  de’  Pritani  , fi  fa 
tiranno  di  Corinto  per  31  anni. 

Guerra  de’ Romani  contro  a i Sabini. 

Guerra  de’  Romani  contra  i Latini  , che  dura  5 anni . 

Tobia  muore  in  età  di  102  anni. 

Fondazione  della  Città  di  Selinunte  in  Sicilia  , fatta  da 
quei  di  Megara. 

A mone  figliuolo  di  ManafTe  regna  per  2 anni  fui  trono 
di  Giuda. 

Giofia  diciottefimo  Re  di  Giuda  regna  31  anni.  Fu  Prin- 
cipe religiofiffimo . 

Tulio  Offilio  è confumato,  per  quanto  fi  rifcrifce,  da  un 
fuoco  celefte  con  tutta  la  fua  famiglia  ; ma  fi  crede  che 
quello  fuoco  venifle  piuttofto  dall’ambizione  di  Anco  Mar- 
zio, che  voleva  regnare,  e gli  fuccedettc  per  anni  24. 

Nafcita  di  Solone,  che  ville  8o  anni. 

Nafcita  di  Talete  , la  cui  vita  èfcritta  da  Diogene  Laerzio. 

CiafTare  Re  de’ Medi  regna  40  anni  : fa  la  guerra  agli 
Attirj,  de’ quali  alfedia  Nini  ve  la  Capitale. 

Gli  Sciti  fiotto  la  condotta  di  Madie  dopo  aver  fuperate 
(e  truppe  di  Cialfare , che  attediava  Ninive  , s’  impadroni- 
fcono  dell’Afia  fuperiore  per  anni  28. 

Batto  altrimente  nominato  Ariftotcle  conduce  una  Colo- 
nia a Cirene  nella  Libia,  e vi  itabiiifce  un  Reame,  che 
dura  200  anni.  Battone  regna  40. 

Sadiate  fedo  Re  de’Lidj  regna  12  anni. 

Oftia  all’imboccatura  del  Tevere  è fabbricata  in  quell’ 
anno,  cioè  l’anno  14  del  Regno  di  Anto  Marzio  Re  di  Roma . 

Periandro  fi  fa  Tiranno  di  Corinto  dopo  Cipfelo  fuo  Padre, 
e regna  per  40  an.  Diogene  Laerzio  ne  ha  ferino  la  vita. 

Nabopolattar  padre  di  Nabuccodotiofor  comincia  il  fuo 
governo  in  Babilonia,  e regna  21  anni. 

Sadiate  Re  de’Lidj  fa  guerra  a i Mitefi  per  6 anni. 

Giofia  fa  impiegare  l’argento  delle  Collette  nelle  opere  del 
Tempio  , ove  fi  ritrovano  i libri  della  Legge  : allor  quando  fe  ne 
fece  la  lettura , Giofia  fi  ilracciò  indotto  i veftimenti . 

Dracone  fa  le  fue  Leggi  fanguinarie  per  gli  Ateniefi. 

Tobia  il  figliuolo  muore  in  età  di  99  anni. 

Sadiatv  Re  de’Lidj  intraprende  una  nuova  guerra  contra 
i Milefi,  che  dura  11  anni. 

Aliatte  Re  de’  Lid j regna  57  anni . 

Fondazione  della  Città  di  Enidauro  fatta  da  quei  di  Corcira. 

Neco,  chiamato  ancora  N.rao  Re  d’ Egitto , regna  16 anni. - 

Tarquinio  Prifco,  o fia  Tarcuinio  il  vecchio  quinto  Re  dc’Ro- 
mani  regna  38  anni . Egli  era  figliuolo  di  Demarato  Corintio  i e 
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ficcome  era  Rato  chiamato  Lucio  per  il  fosgiorno,  che  ave- 
va fatto  a Lucume,  così  gli\fu  dato  quello  di  Tarquinio  , 
perchè  era  ftato  allevato  nella  Città  di  Tarquinia. 

Pittaco  di  Mitilene,  uno  de  i fette  Savj  della  Grecia, | 
fiorì  in  quello  tempo.  Egli  difcacciò  Melancro  Tiranno  dii 
Mitilene  nell’  Ifola  di  Lesbo,  ed  ufurpò  la  fovrana  autori- 
tà :-uccife  ancora  Frinone  Generale  degli  Ateniefi  in  un’ 
imbofcata  tefagli.  — 

Giofia  è uccifo  da  Necao  Re  d’Egitto. 

In  quell’anno  ftelfo  finifce  la  guerra  de  i Lidj  contra  i Milesj . 

Gioacaz  Re  di  Giuda  regna  3 mefi , e cade  nell’ Idolatria . 

GioaKim  fimilmente  Re  di  Giuda  regna  2 an.  e da  Necao 
Re  d’Egitto  fu  foftituito  in  luogo  di  Gioacaz,  che  fu  con- 
dotto in  Egitto. 

Biante  di  Priene  Città  dell’ Alia  minore  fu  uno  de' fette 
Savj,  e fiorì  fotto  Aliatte  Re  de’ Lidj . 

Nabopolafl'ar  manda  in  quell’  anno  il  figliuolo  Nabucco- 
donofor  a fare  una  fpedizione  nella  Siria. 

Principio  della  Schiavitù  de’ Giudei , che  dura  70  anni. 

Principio  del  regno  di  Nabuccodonofor  in  Babilonia,  che 
durò  43  an.  Nabopolafl'ar  di  lui  Padre  elfendo  morto  dopo 
un  regno  di  venti  an.  Nabuccodonofor  dopo  aver  pacificato 
ogni  cofa,  ritornò  a Babilonia.  In  quella  fpedizione  fu  im- 
porto un  Tributo  al  Re  GioaKimo,  Gerufalemme  fu  prefa, 
e gii  Abitanti  menati  via  prigionieri,  nel  numero  de’ quali  fu 
Daniele . . 

Da  qui  cominciano  li  70  an.  de’ quali  fa  menzione  Gere- 
mia al  Cap.  27.  Verf.  2.  della  fua  Profezia . 

Gli  Sciti  Nomadi  dopo  avere  occupato  1’  Afia  per  anni 
28,  fi  ubriacano  in  un  feftino,  al  quale  gli  avea  invitati 
Ciartare,  e fono  tutti  tagliati  a pezzi.  Così  Ciartàre  , che 
fino  allora  era  ftato  foggetto  all’Imperio  de’ Sciti  non  fola- 
mente  ricuperò  gli  Stati,,  che  avea  perduti  , ma  fece  l’ac- 
quifto  eziandio  di  tutta  l’Aflìria  , eccettuato  iL  Regno  di 
Babilonia . 

Un  picciol  numero  di  Sciti  fi  ricovrano  negli  Stati  di 
Aliatte  Re  de’ Lidj;  Ciartare  li  dimanda,  e rifiutando  Aliat- 
te di  rimandarli,  quelli  due  Re  entrano  in  guerra. 

..  GioaKim  Re  di  Giuda  è liberato  dalla  Schiavitù  di  Na- 
buccodonofor, dopo  eftervi  ftato  più  di  tre  anni. 

Saffo  poeterta  fiorì  in  quello  tempo . 

Megacle  Arconte.  Pfammi  Re  d’Egitto  regna  6 anni.- 

Cilone  s’ impadronifee  della  Fortezza  di  Atene  , dentro 
alla  quale  è attediato  da  i Cittadini  di  quella  Città  , onde 
è obbligato  ad  abbandonare  ogni  cofa  * e prender  la  fuga 
infieme  col  fuo  fratello.  Quei  che  reftarono  nella  Cittadel- 
la, vi  furono  uccifi  , quantunque  foflerfi  rifugiati  per  lieti- 
rezza  a piè  dell’Altare  dell’ Eumenidi  , la  quale  azione  fu 
poi  riguardata  come  un  delitto  da  efpiarfi . 

1 - 
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Nahuccodonofor  fa  prigioniere  Gioachiin  He  di  Giuda,  e 
gli  foftituifce  Gioachiin  fuo  figliuolo,  che  governò  il  regno 
di  Giuda  3 meli , e io  giorni . 

Nahuccodonofor  afledia  per  la  feconda  volta  Gerufalem- 
me.  Gioachimo  per  i configli  della  Madre  , di  Geremia,  e 
de’ principali  del  Popolo  fi  arrende  a quello  Principe,  ed  è 
condotto  fchiavo  in  Babilonia,  Quella  è la  feconda  Schia- 
vitù , che  foifrirono  i Giudei  folto  Nahuccodonofor  , nella 
quale  furono  cómprefi  Ezechiele,  Mardocheo  , e Giofedec 
gran  Pontefice.  Nahuccodonofor  fUbilì  per  Re  MataniaZio 
di  Gioachimo,  e lo  chiamò  Sedecia;  onde  a quello  tempo 
bifogha  riferire  l’anno  primo  de'  regno  di  Sedecia  ultimo 
Re  di  Giuda,  che  regnò  n anni. 

In  quell’anno  Geremia  fcrilTe  ai  Prigionieri  in  Babilonia. 

Epimenide  purga  la  Città  di  Atene  contaminata  già  pe: 
la  morte  data  a i Prrtigiani  di  Cilone,  i quali  s’ erano  ri- 
fugiati a |>iò  dell’Altare  deil’Eumenidi . 

Quello  e l’ anno  fello  della  guerra , che  fece  CiafTare  a i 
Lidj,  in  cui  avvenne  quella  famofa  Eclilfi  del  Sole  predet- 
ta da  Talete,  la  quale  (paventò  talmente  le  due  armate  , 
che,  depolle  le  armi,  fecero  infieme  la  pace. 

Alliage  ultimo  Re  de’Medi  regna  35  anni  folo,  e 23  con 
Ciro. 

Anano  falfo  Profeta  predice  a i Giudei  il  loro  ritorno 
dalla  Schiavitù,  mal’cfito  non  corrifpcnde  alla  predizione: 
egli  muore  nel  mefe  Tifri,  Ezechiele  comincia  a profetiz- 
zare l’anno  quinto  della  Schiavitù  di  Geconia. 

Aprie  regna  in  Egitto  25  anni.  Collui  è chiamato  Vafre 
da  Geremia. 

Solone  governa  gli  Ateniefi  , cdà  loro  le  leggi. 

Nahuccodonofor  comincia  ad  alfediare  la  Città  di  Tiro  , 
e dura  l’afledio  13  anni. 

Il  giorno  io  del  io  mefe  dell’anno  9 del  regno  di  Sede- 
cia, Nahuccodonofor  dà  principio  all’alfedio  di  Gerufalem- 
me  . 

Vafre  Re  d’Egitto  venuto  in  foccorfo  di  Sedccia  è attac- 
cato e vinto  da  i Caldei.  In  quello  tempo  l’armata  de’ 
Babilonefi  levò  l’afledio  da  Gerufalemme  . I Giudei  danno 
la  libertà  a i loro  Domellici  per  caufa  dell’ anno  del  Giubi- 
leo. Geremia  vuol  ritornare  nel  fuo  paefe  : è meflo  in  pri- 
gione , d’ onde  poi  è liberato  : dà  degli  avvilì  al  Re  Sede- 
eia.  Gli  Egiziani  fono  medi  in  fuga.  L’armata  de’ Babilo- 
ùefi  torna  a continuare  l’afledio  di  Gerufalemme. 

L’anno  11  dopo  la  Schiavitù  di  Geconia  , Ezechiele  fa 
molte  predicazioni  a quei  di  Tiro,  che  fi  rallegravano  per 
la  rovina  di  Gerufalemme.  I Caldei  entrano  per  forza  den- 
tro a quella  Città,  di  cui  fono  abbattute  le  mura  dopo  9 
giorni  di  atfedio\  Nabuzardan  dà  fuoco  al  Tempio  del  Si- 
gnore. Sedecia  è prefa,  e condotto  a Reblata  innanzi  a 
Nahuccodonofor,  il  quale  gli  fa  uccidere  i Figliuoli  in  fua 
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fprefenza,  e poi  fa  a lui  fteflfo  cavare  gli  occhi.  Il  Profeta 
Aranti  I Geremia  per  ordine  di  Nabuccodonofor  fu  ben  trattato  c 
lafciato  folo  in  Giudea,  dove  Godolia  lafciatovi  dal  Re  Ba- 
1 bilonete  per  comandare  a quei  Giudei  che  vi  erano  rimali , 
ebbe  altresì  l1  incarico  di  aver  cura  del  Profeta.  Quello  Oo- 
dolia  fu  poco  tempo  dopo  uccifo  da  Ifmaele . figliuolo  di 
Natania.  I Giudei  tuggono  in  Egitto,  conduccndo  feco  Io- { 
ro  Geremia  e Baruc.  ' 1 

' Geremia  riprende  inutilmente!  Giudei , cheerano  in  Egit- 
to, della  loro  idolatria*  Geremia  è.  rimandato  nella  Giudea. 

Gli  Amfizioni  iftituifcono  i giuochi  Pitici  a Delfo  , 
alfegnano  un  premio  pecuniario  . 

Morte  di  Periandro  Tiranno  di  Corinto. 

Cinque  anni  dopo  la  prefa  di  Gerufalemme,  Nabuccodo- 
nofor  conquifiò  la  Celefiria,  il  paefe  degli  Ammoniti  , dt 
Moabiti , e 1*  Egitto  .. 

Tiro  fi  arrende  a Nabuccodonofor,  che  permette  agli  Abi- 
tanti di  confervare  i loro  Re,  a condizione  che  follerò  l'uoi 
Tributar} . 

Servio  Tullio  'elio  Re  de'  Romani  regnà  44  anni . 

I Babilonefi  s’impadronifcono  dell'  Egitto  in  tempo  che 
Aprie  n’era  Re  . 

Si  crede , che  Geremia  morifle  in  quell’  anno  in  Egitto  , 
dove  era  fiato  condotto. 

E' probabile  ancora,  che  in  quell’anno  Nabuccodonofor 
delle  il  governo  d’ Egitto  ad  Amali  , che  in  feguito  fi  refo 
padrone  afloluto  di  quello  Reame.  Pertami  nel  tempo  Hello 
non  lafciò  di  farfi  fovrano  di  qualche  porzione  d’Egitto. 
Alceta  Re  di  Macedonia  regna  29  anni.' 

Efopo  fiorì  in  quello  tempo. 

Falari  Tiranno  di  Agrigento  in  Sicilia  regnò  16  anni. 

Abari  dalla  Scizia  palla  nella  Grecia.  v 

Amali  comincia  in  Egitto  un  regno  di  45  anni. 

Ecnibale  Re  di  Tiro  comincia  il  fuo  regno,  che  fu  di  2 
mefi.  Ceibe  gli  fuccedette,  e regnò  8 meli. 

Servio  Tullio  trionfa  degli  Etrurj,  oggi  Tofcank. 

• Prima  numerazione  del  Popolo  fatta  in  Roma  da  Servio 
Tullio,  che  diftribuì  i Cittadini  in  diverfe  Clafli , per  faci 
litare  la  leva  delle  impofizioni.  Altri  pongono  quello  no 
vero  qualche  anno  prima. 

Dopo  la  morte  di  Nabuccodonofor  Re  di  Babilonia , Evi!- 
merodac  figliuolo  di  lui  regnò  3 anni. 

Ippoclide  Arconte. 

Crefo  regna  nella  Lidia  14  anni. 

La  Commedia  • è rapprefentata  per  la  prima  volta  in 
Atene . 

Morte  di  Efopo. 

Merbale  Re  di  Tiro  regna  4 anrfi. 

Pififtrato  fi  fa  Tiranno  di  Atene. 

Solone  muore  in  età  di  80  anni.  Pififtrato  è depofto. 


57i 

57o 

5<*9 

5&7' 
5 66. 


562. 


;<5i. 


3 


Digitized  by  Google 


Avanti 
G.  C. 
536. 


554- 

55>* 
S5°* 
54 9- 

S4?. 


544- 

539- 

538. 


46  TAVOLA  CRONOLOGICA 

Piliftrato  fi  fa  Tiranno  di  Atene  p^r  la  2 volta.' 

Iram  ultimo  Re  di  Tiro  regna  20  anni. 

Pi  lift  rato  per  la  feconda  volta  è fpogliato  dell’  autorità 
tirannica  dagU  Alcmeonidi,  ed  è coftretto  a ftarfene  n an. 
in  eliglio. 

Morte  di  Falari  tiranno  di  Agrigento  in  Sicilia  , che 
aveva  governato  16  anni. 

B.iltalfar  figliuolo  di  Evilmerodac  , quale  era  figliuolo  di 
Nabuccodonofor,  regna  per  anni  17  in  Babilonia. 

Chilone  uno  de’ fette  Savj  è creato  Eforo  di  Sparta. 

Il  Filofofo  Anaflimene  fiorì  in  qtiefto  tempo. 

Anacarfi  Filofofo  Scita  abbandona  la  Grecia  per  ritorna- 
re alla  fua  Patria. 

Nafcita  di  Confucio  Filofofo  Cinefe. 

Ati  figliuolo  di  Crefo  è uccifo  alla  Caccia. 

Crcfo  volendo  far  la  guerra  a Ciro , confulta  gli  Oracoli 
della  Grecia. 

Pififtrato  1 1 anni  dopo  che  era  fiato  difcacciato  da  Ate- 
ne , vi  rientra , e s’ impadronifee  del  Governo . 

Crefo  s’incammina  contra  i Perfiani  nella  Cappadocia  . 
Talete  era  in  quell’ armata , e fotto  la  condotta  di  quello 
Savio  fi  pafsò  il  fiume  Ali  fenz’ alcun  ponte  : il  medefimo 
Talete  morì  dopo  qualche  tempo  in  età  di  90  anni. 

Crefo  è vinto  in  un  combattimento  prefentato  a Ciro 
nella  Cappadocia.  Ciro  fi  fa  padrone  della  Città  di  Sardi  , 
e condanna  Crefo  ad  edere  abbruciato  vivo.  Crefo  allorché: 
faliva  fui  rogo , efclamò  : Solone , Solone , parole  che  per- 
coflero  talmente  l'animo  di  Ciro,  che  fattoli  venire  innan- 
zi il  condannato  Principe,  gli  dimandò  con  illanza  che  co- 
fa  fignificaftero . Rifpofe  Crefo,  che  aveva  apprefo  da  Solo- 
ne, qualmente  nilfun  uomo  poteva  in  quello  mondo  chia- 
marfi  felice  prima  della  morte,  e che  prefentemente  faceva 
efperienza  funelta  di  una  tal  maflima.  Ciro  a tale  fpiega- 
zione  gli  perdonò,  anzi  lo  fece  Governatore  di  una  Pro- 
vincia conliderabile . 

Ciro  avendo  fottomefio  la  Lidia,  s’ impadronifee  di  tut- 
ta l’Afia,  della  quale  lafcia  il  Governo  a Malfare,  e dipoi 
ad  Arpago. 

fi  Tempio  di  Delfo  fabbricato  avanti  l’ afledio  di  Troja , 
fi  abbrucia  in  quell’anno. 

Morte  di  Analfimahdro  in  età  di  6\  anni  . Quelli  è il 
primo,  che  abbia  trovati  i Segni  del  Zodiaco. 

Ferecidje  Siro  , Maellro  di  Pitagora  , fiorì  in  quello 
tempo. 

I Focefi  fianchi  del  Dominio  Perfiano  abbandonano  1’ 
Afta , e vanno  a llabilirfi  nelle  Gallie,  ove  già  lungo  tem- 
po avanti  avevano  fondato  la  Città  di  Marnglia. 

Ciro  dopo  un  lunghilfimo  afledio  s’ impadronifee  di.  Babi- 
lonia. 
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L'  Epoca  fefia  fi  ejlende  dal  tempo , in  cui  Ciro  liberò  gli 
' Ebrei  dalla  Schiavitù , infino  all * Era  de'  Greci , 0 dV 
Sclcucidi , 312  innanzi  all ’ £r/r  Crifiiana 

Contiene  adunque  224  an.  durante  il  qual  tempo  la 
Storia  Greca  c luminofiffimaje  fommimjlra  modelli  in 
tutte  le  virtù . La  Nazione  Giudaica  fi  vede  in  quefi 
intervallo  umiliata , e fio p getta  a diverfii  Principati . 

MOrte  di  Alìiage , e Ciro  divien  Signore  di  tutta  l’Afia. 

Quelli  permette  con  un  Editto  a i Giudei  di  ritorna- 
re nel  loro  paefe , e di  fabbricare  il  Tempio  in  Gerufalem- 
ine.  I Giudei  in  virtù  di  quell’ ordine  ritornano  alle  loro 
patrie  fotto  la  fcorta  di  Zorobabel . 

I Giudei  condotti  da  Zorobabel  e da  Giofuè  figliuolo  di 
Jofedec  Pontefice,  innalzano  l’Altare  fu  cui  fi  offrono  fa- 
crificj  il  primo  giorno  .del  7 mefe  chiamato  dalli  Giudei 
Tifri,  e che  corrifponde  al  3 giorno  del  noilro  mefe  di 
Settembre. 

Due  anni  dopo  l’arrivo  de’ Giudei  , Zorobabel  e Giofuè 
gran  Sacerdote  gettano  i fondamenti  del  Tempio  il  di  29 
Aprile  di  quell’anno  lletTo.  Non  poterono  profegu ire  la  fab- 
brica durante  la  vita  di  quello  Principe  , per  elfere  fiato 
male  informato  contra  i Giudei. 

Il  di  24  d«l  primo  mefe  di  quell’  anno  Daniele  ebbe  la 
fua  vifione,  colla  quale  predille  1’  Imperio  de’Perfiani,  d’ 
Aleflandro  il  Grande , e de’  fuoi  Succeflori . 

Tarquinio  fuperbo  Re  de’ Romani  dopo  la  morte  del  fuo 
Suocero  regna  per  25  anni. 

Anacreonte  poeta  lirico  fiorì  in  quelli  tempi . 

Policrate  fi  fa  Tiranno  in  Samo  , e vi  fi  mantiene  per 
11  anni.  Divide  fubitamente  il  Regno  con  Pantagnote  , e 
Silofonte  fuoi  fratelli  ; ma  poi  difcaceiato  1’  uno  , e uccifo 
l’altro,  regnò  folo  undici  anni,  e fece  alleanza  con  Amali 
Re  d’Egitto. 

Ciro  muore  dopo  aver  maneggiato  per  anni  7 lo  Scettro 
di  tutta  l’Afia. 

Cambife  fecondo  Re  de’Perfiani  fuccede  a fuo  Padre,  < 
regna  per  lo  fpazio  di  anni  7,  e 5 mefi. 

Il  Tiranno  Pififirato  muore,  e Ipparco  figliuolo  gli  fuc- 
cede. 
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Pfammenite  fuccede  ad  Amafi  e regna  (blamente  6 mcfi 
in  Egitto. 

Cambile  s’  impolfelTa  dell’  Egitto  * Policrate  Tiranno  di 
Samo  gli  mandò  40  vafcelli,  (òpra  i quali  aveva  fatto  im- 
barcare tutti  quei  Cittadini  de’  quali  aveva  qualche  fofpet- 
.to,  e pregò  Cambife  che  non  gli  lafciafle  più  ritornare  a 
Samo.  Quelli  fudditi  dichiararono  foli  la  guerra  a 'Policra- 
te,  nella  quale  però  non  ebbero  alcun  profpero  fucceflfo. 
Nafcita  del  Poeta  Efchilo  , fecondo  i marmi  Arondelliani . 
Cambife  in  Egitto  dà  in  eccedi  di  crudeltà,  e n’è  ripre- 
fo  da  Crefò  ; ordina  perciò  4 che  fia  fatto  morire  , ma  i 
Perlìani  lo  falvano  : il  crudel  Principe  n’è  informato,  e fe 
ne  rallegra,  benché  poi  condanna  a morte  tutti  quei,  che 
non  avevano  efeguito  i fuoi  comandi. 

Cambife  cade  in  delirio,  e fa  Uccidere  il  fuò  proprio  Fra- 
tello Smerdi*  Il  tempo,  e le  circoflanze  di  quella  morte 
fono  rapportate  diverfamente  dagli  Autori. 

Dopo  la  morte  di  Cambife,  un  Mago,  facendoli  chiama- 
re Taniolfare,  o fia  Smerdi  fecondo  Erodoto,  e facendoli 
credere  fratello  di  Cambife,  regna  7 meli. 

In  tempo  della  malattia  di  Cambife,  Orete  Governatore 
di  Sardi  avendo  forprefo  Policrate  Tiranno  di  Samo  , lo  fa 
morire  fopra  un  patibolo* 

Il  falfo  Smerdi,  o Taniolfare  avendo  regnato  per  7 meli, 
fenza  faperfi  chi  folfe,  fu  feoperto  per  Impollore , ondefet'te 
de’  primi  Signori  di  Perlia  lo  uccifero  , ed  eleffero  in  vece 
jfua  per  Re  Dario  figliuolo  d’Illafpe.  Giunto  appena  Dario 
all’Imperio  , condannò  a morte  Orete  Governatore  di  Sardi . 

I Giudei  ( l’anno  2 di  Dario  ) ricominciano  a fabbricare 
il  Tempio  di  Gerufalemme  in  vigore  di  un  nuovo  editto 
fpedito  da  Dario  . Zorobabel , e il  Pontefice  Giofuè  prefie- 
dono  a quell’opera.  I Profeti  Aggeo,  e Zaccaria  incorag- 
gifcOno  il  Popolo  colle  loro  efortazioni. 

Nafcita  di  Pindaro,  fecondo  Snida . 

L’anno  6 di  Dario,  il  3 giorno  del  mefe  Adar,  che  cor- 
rifponde  al  di  io  del  nollro  Marzo  , il  Tempio  fu  terminato, 
e n celebrò  la  Pafqua  il  dì  18  del  mefe  feguertte  di  Aprile. 

Armodio  e Ariftogitone  ammazzano  Ipparco  figliuolo  di 
Pifillrato . 

Silofonte  fratello  di  Policrate  ottiene  da  Dario  il  gover- 
no dell’  Ifoia  di  Samo . 

Dario  fpedifee  verlo  Samó  urta  flotta  per  illabilire  in  quel 
trono  Silofonte . 

Babilonia  fi  ribella  da  Dario. 

Dario  alfedia  Babilonia.  Dopo  venti  meli  d’alfedio  , Zo- 
piro  tagliateli  volontariamente  le  Orecchie  e il  nafo,  c dan- 
do ad  intendere  a i Babilonefi  di  aver  fofferto  quell’ inde- 
gno trattamento  per  comando  di  Dario  , fece  sì , che  la 
Città  fu  obbligata  ad  arrenderli. 

Il  re-  ] 
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Il  regno  de’  Pififtratidi  è intieramente  efiinto  dagli  Alc- 
meonidi  col  foccorfo  degli  Spartani  ; ii  che  avvenne  20  an- 
ni prima  della  battaglia  di  Maratona. 

Gl’Atteniefi  innalzano  nella  pubblica  piazza  due  ftatuein 
onore  di  Armodio , e Ariftogitone . 

Duecento  quarantaqu&ttr’  anni  dopo  la  Fondazione  di  Ro-* 
ma  Tarquinio  è difcacciato  dalla  Città,  perchè  il  di  lui  fi- 
glio aveva  violato  Lucrezia  nobil  madrona  Romana.  I Re 
adunque  furono  aboliti,  ed  eletti  in  luogo  loro  i Confoli. 

I due  primi  furono 

L.  Giunto  Bruto . 

L.  Tarquinio  Col  latino. 

Daremo  più  fotto  un  Catalogo  compiuto  de’  Fafti  Confolari . 

Collatino  nafceva  da  Demarato . Bruto  era  figliuolo  di  Mar- 
co Giur.io,  e di  Tarquinia  figlia  di  Prifco.  " 

Tarquinio  Superbo  aveva  fatto  morire  il  Padre  di  Bruto 
con  Marco  di  lui  figliuolo.  Lucio  fi  fottraffe  alla  morte  con  > 
fingerli  fiolido  ed  infentato . 

Publio  Valerio  fu  foftituito  in  luogo  diCollatino,  il  qua-  1 
le  fu  coftretto  a rinunziare  il  Confolato . 

Bruto  eflèndo  fiato  uccifo  in  una  battaglia  contra  Tar- 
quinio, ebbe  per  fuccefiore  nel  Confolato  M.  Orazio . 

Prima  Alleanza  de’  Cartaginefi  con  i Ròmani . 

Ippia  Tiranno  di  Atene  è difcacciato , e fi  ritira  apprefio 
Dano . ‘ . ! 

Gli  Egineti,  abitanti  dell’ Ifola  d’Egina,  fi  rendono  pa-  ' 
droni  del  mare  per  lo  fpazio  di  anni  io. 

Pitagora  viene  in  Italia,  e fida  la  fua  dimora  in  Crotona. 

P.  Valerio  Poplicola , o Pub  li co  la  riporta  una  vittoria  fopra 
Tarquinio  e i Tofcani,  che  erano  in  foccorfo  di  lui. 

Stabilimento  della  Numerazione  del  Popolo  in  Roma,  ove 
fi  trovarono  130000  Cittadini  giunti  alla  pubertà. 

Dario  medita  una  fpedizione  contro  agli  Sciti:  facofirui- 
re  un  ponte  fui  Bosforo,  ed  un  altro  fui  Danubio  , di  cui 
aflfegna  la  guardia  ai  Capi  de’ Popoli  Ionjj  dopo  quefiopaf- 
sb  nella  Scizia.  Una  gran  parte  della  fua  grande  armata  fu 
disfatta,  ed  egli  appena  potè  fai  varfi  nell’ Alia.  Lafciò  30000 
uomini  in  Europa  fotto  il  comando  di  Megabazo  per  con- 
tinuarvi la  guerra.  * • " 

Ariando  Governatore  d’Egitto  per  te  preghiere  di  Fero- 
tima  madre  di  Arcefila,  conduce  un’armata  nella  Provin- 
cia di  Cirene. 

I Sibariti  fono  feonfitti  da  quei  di  Crotone,  condotti  da 
Milone  Crotoniate. 

Porfena  Re  de’  Tofcanf  intima  Guerra  a i Romani,  e afledia  la 
loro  Capitale . Orazio  Coelite, Muzio  Scevola , e Clelia  fanciul- 
la Romana  fi  diftinfero  in  queft’  occafione . Il  primo  perchè  fo- 
Io fopra  un  Ponte  arreftò  l'impeto  di  tutti  1 nemici,  e per- 
fiftè  con  infuperabil  coraggio  fino  a tanto  che  fofie  demolì- 
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Avanti  to  il  ponte  ilKiTo  da’  Tuoi  Cittadini;  dopo  di  che  fi  lanciò 
G.  C.  nel  fiume , e falvolfi  a nuoto  . Il  fecondo  introdottoli  fe- 
cretamentc  nel  Campo  di  Porfena  colf  idea  di  ucciderlo, 
avendo  trafitto  il  Segretario  .in  vecedej  Re,  abbruciò  la  ma- 
no che  avea  fallito  il  .colpo  con  si  grande  coftanza , che  ma- 
ravigliato il  Principe  Tofcano  per  quell’azione,  gli  donò  la 
vita.  La  terza  trovò  la  maniera  di  falvare  tutti  gli  oftag-' 
gi , che  dai  Romani  erano  fiati  confegnati  a Porfena. 

Orazio  fa  la  Dedica  del  Tempio  di  Giove  Capitolino. 
S°7*  Megabazo  fottomette  i Tracci  e la  Macedonia.  Aleflandro 
figlio  di  Antinta  Re  di  Macedonia  per  mezzo  di  Giovani  vertici 
da  Donne  fa  uccidere  in  una  fella  gli  Ambafciatori  Perfiani,  per- 
chè avevano  tentato  di  violare  la  pudicizia  delle  fue  Donne . 
i Dario  ritornando  in  Perda  conduce  feco  Iftieo  Tiranno  di 
Mileto,  e gli  foftituifce  Arifiagora. 
jc 6.  Quei  di  Naflo  per  caufa  di  una  dedizione  difcacciano 
molti  loro  Cittadini  , i quali  fi  rifugiano  in  Mileto  appref- 
fo  Arifiagora  e Artaferne  Governatore  delle  Città  dell’  Ionia 
figliuolo  d’ Ifiafne  fratello  di  Dario  . Artaferne  dà  la  com- 
milfione  a Megabazo  e Arifiagora  di  rimandarli  nel  loro  paefe  . 

Pitagora  muore  in  età  di  80  anni. 

505.  I Confoli  Romani  trionfano  de’ Sabini.  A pubbliche fpefe 
fi  fabbrica  un  Palazzo  per  Valerio,  inricompenfa  delle  vit. 

1 torie  riportate  da  lui. 

Dario  ritiene  per  forza  Iftieo  , che  mantiene  fegreta  in- 
telligenza con  Arifiagora  , per  farlo  ribellare  dal  fuo  Re . 
Arifiagora  rende  la  libertà  a i Milesj  , toglie  il  potere  a i 
Tiranni  di  loro  , e va  a dimandar  foccorfo  dalli  Sparta- 
ni ; ma  gli  viene  negato  da  Cleomene. 

504.  Il  Confole  P.  Valerio  Po  pii  coir,  trionfa  de’Sabini,e  de’Ve  jenti. 

Appio  viene  a Roma. 

Arifiagora  non  avendo  ottenuto  il  foccorfo  che  bramava 
dagli  Spartani , ricorre  agli  Ateniefi  , i quali  gli  accordano  ven- 
ti navi,  da  guerra.  Subito  giunto  nell’Afia  fa  fcoppiare  la  ri- 
bellione. La  Città  di  Sardi  è prefa  e abbruciata  dagli  Ateniefi. 

Eraclito  Filofofo  di  Efefo  , rifiuta  le  offerte  fattegli  da 
Dario  per  tirarlo  al  fuo  partito. 

Parmenide  fiorì  in  quelli  medefimi  tempi. 

503.  Il  Confole  Poftumio  avendo  fuperato  i Sabini  , entra  in 
Roma  coronato  di  Mirto:  Quindi  ebbe  occafione  la  coftu- 
manza  del  piccolo  Trionfo  chiamato  Ovazione. 

1 soa.  Cafiiq  Confole  trionfa  de’ Sabini. 

I Perfiani  attaccano , e fconfiggoijo  gli  Ionj , i quali  prendo- 
no non  oftante  feizanzio,  e molte  aitre  Città.  Dario  aven- 
do faputo  che  gli  Ateniefi  avevano  incendiato  la  Città  di 
Sardi , forma  il  difegno  di  far  loro  la  guerra  , e dà  ordine , che 
ogni  giorno  avanti  cena  gli  fia  rammentata  quell’  ingiuria . 
joi.  I Latini  ad  mitigazione  di  LJamilio  genero  diTarquinio, 
muovono  guerra  a i Romani . 


Avanti 
G.  C. 
500. 
449. 


49S. 


497- 
49^.  . 


495- 


494* 

493- 


491. 

490. 


DELLA  STORIA  UNIVERSALE. 

Democrito  Filofofo  di  Abdera  fiorì  in  quella  tempo  , in 
Cui  nacque  ancora  il  Filofofo  A nafiàgora.  •• 

La  Città  di  Fìdene  è aflediata,  quella  di  Crullumeria  è 
prefa,  Prenefte  fi  fepara  dai  Latini  per  fottometterli  all’ 
ubbidienza  de’ Romani.  i 

Ariftagora  rimane  uccifo  in  un  cornbàttimentn  contra  i 
Perfiani . . » • n ’ j 1 

Dario  manda  Iftieo  nella  Ionia  ma  i -Milesj  ricufanó  di 
riceverlo.  ' ' • j 

Larzio  è creato  primo  Dittatore  in  Roma  dal  fuo  Collega . 
Gl’  Ionj  , principalmente  gli  Abitanti  di  Scio  fono  vinti 
in  un  combattimento  navale,  e- l’Ionia  ricade  in  potere  de* 
Perfiani  , La  Città  di  Mileto  è prefa  , e rovinata  intiera- 
mente, 6 anni  dopo  che  fi  era  ribellata  da  Ariftagora. 

Fondazione  del  Tempio  di  Saturno  , e illituzione  delle 
Fefte  Saturnali  in  Roma.  * 

Ippocrate  Tiranno  di  Sicilia  per  anni  7. 

1 1 Latini  a perfuafione  di  Mamilio  eccitano  turbolenze . 
Poftumio  è creato  Dittatore  , e va  alla  tefta  dell’armata. 

I Latini  furono  fu perati  vicino  al  Lago  Regillo  , e dopo 
ciò  fecero  alleanza  con  i Romani. 

Mardonio  genero  di  Dario  è fpedito  da  quello  Principe 
contra  i Greci.  Gli  libera  da  i Tiranni  , e ftabilifce  il  go- 
verno popolare.  Dipoi  conquifta  la  Tracia,  la  Macedonia, 
e le  Provincie  vicine  , fottomettendole  ^all’  Imperio  Per- 
fiano.  0 

Efchilo  fiorilce,  * j 

Servilio  foggioga  i Vòlfci , a i quali  fu  da  i Romani  in- 
timata la  guerra , perchè  avevano  dato  foccorfo  a i Latini . 
ili  Senato  ricufa  di  dare  a Servilio  gli  onori  del  trionfo  , 
opponendovi  il  fuo  Collegar  contuttociò  entra  in  Roma 
Coronato  fra  ì ftfoi  Offiziaìi  di  guerra. 

Si  crede,  che  Tarquinio  morifle  in  quell’anno  « 

Dario  fa  dimandare  a i Greei  per  mezzo  de’  Tuoi  Amba- 
fciatori,  Fuoco  e Acqua,  ohe  denotavano  Sovranità  in  chi 
riceveva  quelli  due  Elementi.  GliEgineti  fe  gli  arrendono. 
Demarato  Re  di  Sparta  fi  ritira  preftb  U Re  di  Perfia, 
Nafcita  del  Poeta  Sofocle. 

M.  Valerio  figliuola  di  Valelia  è creato  Dittatore  per  far  la- 
guerra  a gli  Equi,  a i Volfci  , a i Sabini  , che  tacevano' 
de’  movimenti . : 

Sono  in  quel}*  anno  creati  per  la  prima  volta  1 Tribuni 
del  Popolo.  Pfima  ne  furono  creati  due,  e poi  tre; 

Gli  Ateniefi  a perfuafione  di  Temiftòcle  fabbricano  il  Por- ? 
to  Pirèa. 

C.  Marzio  Corìolano  è efiliato  da  Roma. 

Gelone  li  fa  Tiranno  dì  Siracufa*e  regna  15  anni. 

In  quell'anno  avvenne  U Battaglia  di  Maratona.  nella; 
quale  Mardonio  Generale  di  Daria  Rf  di  P *rfia  fu  disfatto 
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da  Milziade  Generale  degli  Atenieti  nelle  Pianure  di  Maratona 
poco  diftanti  da  Atene.  Gli  Atenieli  fanno  guerra  a quei  di  Pla- 
teafolto la  condotta  di  Milziade,  e in  varie  azioni  rimangono 
uccifi  6400  Barbari,  e 171  Ateniefi  . 

1 Volfciftimolati  da  Tullio  Accio,  t da  CoriolanO,  fotto  la 
condotta  di  quell'  ultimo  intraprendono  la  guerra  contro  ai 
Romani . 

Milziade  va  nell’ Ifola  di  Faro,  è fatto  prigione , e carico 
di  catene  condotto  in  Atene,  dove  muore. 

Coriolano  modo  dalle  preghiere  della  madre,  lafcia  Ro- 
ma in  pace  , levando  l’ affedio . 

Sicinio  avendo  vinto  i Volfci,  appena  ottiene  l’onor  del 
Trionfo.  Aquilio  dopo  la  conquida  degli  Err.ici  , entra  in 
Roma  con  gli  onori  dell’ Ovazione. 

Tre  anni  dopo  la  battaglia  di  Maratona , una  parte  dell1 
Egitto  fi  fottrae  al  dominio  Perfiano. 

Dario  dichiara  Serfe  per  fuo  Succeffore. 

Virginio  mette  in  fuga  gli  Equi  ; Cafiio  fi  affeziona  i Volfci , 
e gli  Ernici , ed  afpirando  alla  Sovrana  autorità  fa  pubblicare 
la  Legge  Agraria  in  vigor  della  quale  voleva  dividere  e tra  i 
Romani  e i Latini  leterre  conquillate  dagli  Ernici.  Quella 
è la  prima  volta,  che  fi  parla  di  quella  Legge. 

Serfe  è eletto  quarto  Re  de’Perfiani,  e regna  anni  21. 

Spurio  Cafiio  dopo  efiere  fiato  tre  volte  Confole,  e dopo 
aver  ricevuto  due  volte  l’onordel  trionfo , fu  precipitato  dalla 
Rocca  Tarpea , per  aver  voluto  ufurpare  un  potere  Sovrano . 

Emilio  trionfa  de1  Volfci  e degli  Equi . 

Serfe  ricupera  l'Egitto,  di  cui  dà  il  governo  al  fuo  fra- 
tello Achemenc. 

Si  dichiara  da  i Romani  la  guerra  ai  Vejenti . I Volfci 
ribellano . 

Gli  Equi  prendono  le  armi.  I Vejenti  vanno  ad  abitare 
npl  territorio  Romano. 

Serfe  ad  iftigazione  de1  Pififiratidi  intraprende  la  guerra  con- 
tra  i Greci;  perciò  dalla  Perfia  va  nell’ Alia  minore,  e palla 
l’ Inverno  in  Sardi . 

Cimone  trafporta  in  Atene  le  Offa  di  Tefeo . 

Sanguinofo  combattimento  tra  i Romani  e i Vejenti , in 
cui  muoiono  Q.  Fabio  fratello  del  Confole,  e Manlio  Con- 
fole. 

Serfe  al  primo  comparire  della  Primavera  pafla  nella  Grecia, 
facendo  traverfare  dalla  Aia  Armata  l’ Ellef ponto . Gli  Sparta- 
ni fotto  la  feorta  di  Leonida  uno  de' loro  Re  fanno  una  vigo- 
rofa  refiftenza  al  paflb  delle  Termopile , ma  fono  poi  intiera- 
mente disfatti.  Serfe  fi  rende  padrone  di  Atene. 

Qui  finifee  la  Storia  di  Erodoto , e comincia  quella  dì  Tuci~ 
dideycome  ancora  il  libro  undicefimo  di  Diodoro  Siculo  . 

Serfe  rimane  perditore  in  una  battaglia  navale  accaduta 
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vicino  a Salamina  il  di  20  del  mefe  Boedrione  , che  cor-  [ 
rifponde  al  dì  23.  del  noftro  Settembre  : 40  giorni  dopo,! 
prende  la  fuga,  e lafcia  Mardonio  nella  Grecia. 

I Cartaginefi  condótti  da  Amilcare  fono  vinti  da  Geloni  ; 
alle  fponde  del  fiume  Irrera  in  tempo  , che  fi  difporievano 
a fare  fcofrerie  nella  Sicilia*  . . / 

Anattagora  incomincia  a infegnare  la  t rlofòfta  in  étà  di  an.  20  , 

Nafcita  di  Euripide. 

Fabio  Confole  alla  tefta  di  30 6 perfone  dir  fuà  famiglia,  ) 
e di  4000  fuoi  dipendenti  fa  guerra  a i Vejenti. 

Mardonio  è fconfittó  e uccifo  da  Paufania  ed  Ariftide 
nelle  vicinanze  di  Platea,  dove  l’armata  di  Serfe  fu  da  i 
Greci  disfatta  il  dì  3 del  mefe  Boedrione , che  corrttponde 
ai  dì  25  del  noftro  Settembre  . Nel  giorno  fteflo  i Greci 
riportarono  una  fegnalata  vittoria  in  mare  vicino  a Micaie 
condotti  da  Santippo  e Leotichide. 

Ameftri  Spofa  di  Serfe  p et  gélofia  fa  recidere  le  orecchie , 
le  narici,  i labbri,  e la  lingua  alla  moglie  di  Maftfte,  che 
pure  è uccifo  mentre. fuggiva. 

Gli  Ateniefi  dopo  la  partenza  di  Temiftocle  riftabilifcono 
le  mura  della  loro  Città . Il  Tiranno  Gelone  muore  in  Si- 
cilia : il  fratello  Cerone  gli  fuccéde.' 

I Vejenti  tagliano  a pezzi  i 306  Fabj . 

Temiftocle  perfùade  agli  Ateniefi  di  coftruire  il  Porto  Pi- 
feo  acciò  fervide  in  vece  del  Falereo. 

Paufania  macchina  la  rovina  della  Grecia  ; Va  in  Cipro 
con  gli  Ateniefi,  e quindi  prende  Bizanzio . Ariftide  delira- 
mente riduce  al  fuo  partito  gii  Ateniefi  , e fa  sì , che  fi 
obbligano  a contribuire  per  le  fpefe  della  guerra  contra  i 
Ferfiani  ? onde  fi  ftabilifce  una  Calla  militare  neli’Ifola  di  Deio . 

Servilio  fa  tagliare  a pezzi  i Vejenti . - 

Anaflìlao  Tiranno  di  Reggio  e del  Zante  muore  , dopo 
aver  regnato  18  .anni  : Milefto  gli  fuccede. 

Gerone  fratello  e Succettóre  di  Gelone  nella  Tirannide 
della  Sicilia  per  lo  fpazio  di  io  anni  , diviene  gelofo  del 
fratello  Polizelo,  onde  quefti  fi  ritira  appretto  Terone  di 
Agrigento,  Quei  d’ Imefa  oppreflì  da  Trandeo  figlio  di  Te- 
rone, fi  rifugiano  apprettò;  Gerone  , il  quale  gli  dà  nelle 
mani  di  Terone  con  cui  ftringe  amicizia,  e quelli  lo  ricon- 
cilia col  fratello, Polizelo.  Gerone  dopo  aver  difcacciato  : 
Catanefi  , e quei  di*  Natto  , attegna  il  loro  paefe  ad  altri 
Abitanti,  e,  dà  alla  Città  di  Etera  il  nome  di  Catania. 
Terone  manda  una  Colonia  in  Intera, 

• Efchilo  muore  in  età  di  ^5  anni.  . 

P.  Valerio  trionfa  de’ Vejenti  e de’ Sabini. 

Gli  Spartani  fi  rifolvono  di  ricuperare  il  dominio  del 
mare . Gli  Ateniefi  fanno  molte  fpedizioni , e fottomettonc  i 
molte  Ifole  al  loro  comando. 

Si  fa  in  Roma  la  Numerazione  del  Popolo,  e fi  trovano  10300C  . 

Cittadini.  D nj  \ ■ 
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Gelone  libera  i Tirreni  dall’  opprefiione  de’  Cumani . 

Verfo  quell’  anno  Serfe  Re  di  Perfia  afTociòal  trono  il  fuo  fi- 
gliuolo Artaferfe  * 

I Tarantini  fono  vinti  da  quei  della  Japigia . 

Volerone  fi  fa  autore  in  Roma  di  una  Legge,  fpettante  all’ 
elezione  de’ Magiftrati  plebei,  la  quale  però  non  fu  accettata 
fe  non  che  l’ anno  Tegnente . 

Terone  di  Agrigento  muore  ; poco  tempo  dopo  Trafideo  ef- 
fendo  fiatò  vinto  da  Gerone , è uccifo  da  i propr  j Cittadini . Gli 
Agrigentini  ricuperano  la  libertà. 

Sofocle  incomincia  per  la  prima  volta  a rapprefentare  le  Tue 
Tragedie. 

Gli  Spartani  accufano  Temìftocle  di  avere  avuto  parte  nella 
rifòluzione  prefa  da  Paufaniadi  rovinare  la  Grecia  : quantunque 
fi  folle  giuftificato  di  quella  imputazione, pure  fi  ritirò  nell’Afia. 

I popoli  Elei  fi  unifcono , e formano  tutti  un  folo  Còrpo . 

Cimone  figliuolo  di  Milziade  con  una  flotta  di  duecento  cin- 
quanta navi  s’ impadronil'ce  di  molte  Città  de’  Perfiani , e pone 
in  rotta  la  loro  armata  compofia  di  340.  vele  vicino  all’  Ifola  di 
Cipro  : trionfa  Umilmente  dell’  armata  da  terra  vicino  al  fiume 
Eurimedonte. 

Nafcita  di  Tucidide. 

Capua  è fondata  da  i Tofcani. 

Terremoto  accaduto  a Sparta . Gl’ Iloti  e i Meffenj  fi  ribella- 
no , e Archidamo  gli  riduce  a dovere . Son  chiamati  gli  Ateniefi 
irt  foccorfo  dagli  Spartani,  ma  poi  divenuti  fofpetti  fi  ritirano . 

Leotichide  Re  di  Sparta  muore dopo  aver  regnato  22  anni. 
Archidamo  gli  fucceae  , e ne  regna  42. 

Nafcita  di  Socrate . Pedine  la  vita  Scritta  da  Diogene  Laerrjo . 

Quinzio  riporta  una  vittoria  fopra  de’  Volfci , c prende  la  Cit- 
tà cr  Anzio.  I 

Micene  è rovefeiata dagli  Argivi. 

II  Pittore  Zeufi  fiorì  in  quello  tempo . 

Gerone  muore  in  Catania  dopo  undici  anni  di  regno . Trafi  bu- 
io fuo  fratello  gli  fuccede , e regna  1 1 meli . 

Trafibulo  muove  guerra  a iSiracufani;  pofeiafa  un  trattato 
con  elfo  loro , in  virtù  del  quale  fi  ritira  a Locri . I Siracufani , o 
Siciliani  ricuperano  la  loro  libertà  , e la  confervano  perdo  anni 
per  fino  a Dionifio  Tiranno . 

Si  crede  che  Temiftocle  morifle  in  quell’  anno . 

Artabano  uccide  Serie , e accufa  Dario  fratello  di  Artaferfe  di 
quello  Parricidio.  Dario  è condannato  a morte,  e Artabano 
iftefio  efegu  ifee  lafentenza;  ma  poco  tempo  dopo  è condannato 
ancora  il  vero  reo  del  misfatto  facrilego . Il  Regno  di  Artaferfe 
comincia  in  quell’ anno,  eduraperlofpaziodi4o  anni. 

Il  Proconfole  T.Quinzio  fe  ne  va  con  alcune  truppe  in  foccor- 
fo di  Sp.  Furio. 

ITafiefi  foho  foggiogati  per  la  feconda  volta  dagli  Ateniefi, 
che  afliediano  altresì  gli  Egineti , i quali  avevano  fatto  folle va- 
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zione.  Ne!  tempo  fteffò  fi  manda  da  Atene  in  Amfipoli  una  Co- 
lonia di  diecimila  Uomini  : quelli  s’impadronifcono  della  Tra- 
cia, in  poffetfo  dellaquale  fi  mantengono  fino  a tanto  che  ne 
furono  difcacciati  dagli  Edoniefi . Gli  Sparfani  a fommofla  de’ 
Tafiefi  formano  il  difegno  di  fare  una  fcorreria  nell’Attica , ma 
ne  fono  impediti  da  un  terremoto  e dalla  fuga  degli  Iloti . 

I Confoli  entrano  in  Caricasi  principio  di  Agollo,  e muojono 
ambedue  di  pelle. 

Si  pubblica  in  Roma  la  Legge  Terenzia  in  favore  de’Quinque- 
viri , ai  quali  fi  dà  la  poteftà  Confo  lare . 

I Perfiani  fono  vinti  in  mare  dagli  Ateniefi . 

Si  tratta  dinuovodella  Legge  Terenzia . Cefone  Quinzio  gio- 
vine ardentiflimo  è mandato  in  efilio . 

I Siciliani  fotto  la  condotta  di  Deuceta  ricuperano  Catania  e 
le  altre  Città  , dalle  quali  erano  fiati  difcacciati  da  i Tiranni . 

Ap.  Erdonio  Sabino  con  4000  uomini  occupa  il  Campi- 
doglio, 

I Tribuni  impedirono  il  popolo  di  prendere  le  armi . Vale- 
rio è uccifo  , il  Campidoglio  è riprelo  , e Quinzio  eletto 
Confole . 

Efiafie  ftimolato  da  Pericle  indebolirceli  potere  degli  Areo- 
paghi; fa  rilegare  Cimone  per  via  dell’ Oftracifmo , ed  egli  è 
uccifo  in  tempo  di  notte . 

I Perfiani  alleftifcono  una  flotta  di  300  Vele  per  foccorrerc  gli 
Abitanti  di  Menfi  in  Egitto , e liberarli  dall’  afiedio . 

Si  fa  il  novero  de’  Cittadini  Romani , e arrivano  a 132419. 

I Volfci  , e gli  Equi  fono  vinti  , i due  Confoli  trion- 
fano. ' 

Gli  Ateniefi  fotto  il  comando  di  Leocrate  danno  la  rotta  a i 
Corint)  1 a quei  d’ Epidauro  e di  Egina  nelle  vicinanze  di  Chrefi- 
fale  i pofcia  depredano  il  Peloponnefo . * * 

Gli  Equi  e i Sabini  fanno  guerra  a i Romani . Nauzio  trionfa 
de'  Sabini  ; ma  Minuzio  è battuto  dagli  Equi , da  iqualièafle- 
diato  nel  proprio  Campo . Quinzio  in  tempo  che  attendeva  all’ 
agricoltura  dall’aratro  fu  innalzato  al  Confidato.  Andò  alla  tefia 
dell’cfcrcito  Romano  veftito  di  .quella  Carica,  vinfegli  Equi, 
e dopo  fei  giorni  rinunzrò  agli  onori  di  quella  fuprema  autorità  . 

I Megarefi  opprefli  da  i Corintj  \ implorano  il  foccorfo  degli 
, Ateniefi  , che  trionfano  de’  loro  nemici . 

Gli  Equi  s’ impadronifcono  della  Città  di  Cotbione . Orazio 
gli  foggioga  • 

ITebanidifprezzatida  i Beozj,  ricorrono  agli  Spartani,  e 
ricuperano  la  fuperiorità  . Mirodine  Generale  degli  Ateniefi  de- 
bella gli  Spartani  con  piccol  numero  di  truppe , e dopo  fi  fa  pa- 
drone della  Beozia , del  paefe  de’  Locrefi , e di  altri  popoli . 

in  Roma  fi  celebrano  per  la  prima  volta  i Giuochi  Se- 
colari. 

Tolomida  Gene  rale  degli  Ateniefi  depreda  la  Laconia;  occupa 
le  due  Iiole  del  Zante , o Zacinto  e Cefalonia  ; e ftabilifce  i 
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Meffenj  a Kanpatto . Gli  Egir.eti  fi  arrendono  agli  Atenielì . 

I Perfiani  mandano  a Mentì  del  foccorfo  per  mare  e per 
tèrra  ; onde  è levato  l’ afTedio . 

Gli  Egiziani  fi  feparano  dasli  Ateniefi,  e fi  ritirano  nell’ 
Itola  Profopitide  ; vi  fono  attediati  , ed  etti  allora  danno 
fuoco  alle  loro  navi  , e fanno  vigorofa  refifienza  a fegno 
tale , che  Megabazo , rimaftone  forprefo  , propone  loro  con- 
dizioni vantaggiofe  : in  tal  guifa  Artaferfe  ricuperò  1’  Egitto  . 

Gli  Equi  entrano  nella  Tofcana  , e fono  disfatti  da  i 
Confoli . 

Pericle  Generale  degli  Ateniefi  depreda  il  Peloponnefo  -in 
tempo  che  Tolomida  era  occupato  nella  Beozia. 

Etfendo  fiata  rigettata  la  Legee  Terentia  , fi  fpedifcono 
tre  deputati  nella  Grecia  acciò  s’ informino  delle  Leggi  Gre- 
cite . I due  Confoli  dell’  anno  precedente  fono  condannati 
ad  un'ammenda. 

I Siracufani  fanno  guerra  a i Tirreni. 

Dopo  il  ritorno  de’ deputati  , che  erano  fiati  fpediti  in 
Atene,  fi  ftabilifce  il  Magiftrato  de’ Decemviri  per  formare 
le  Leggi  Romane. 

i Deuceta  Generale  de’ Siciliani  s’ impadronifee  di  Etna.  - 

Cimone  perfuade  agli  Ateniefi  di  fare  una  tregua  per 
cinque  anni  con  quei  del  Peloponnefo  . Egli  va  poi  in  Ci- 
pro con  una  numerofa  flotta  , e trionfa  de’Periiani  tanto 
per  mare,  quanto  per  terra. 

Deuceta  Generale  de’ Siciliani  è vinto  da  i Siracufani  , 
che  lo  mandano  a Corinto.  4 

I Decemviri  fi  abufano  della  loro  autorità , e fopra  tutti 
Appio  Claudio,  il  quale  volendo  oltraggiare  la  pudicizia 
della  Fanciulla  Virginia  figlia  di  Licinio,  fece  che  un  uomo 
fuo  dipendente  facette  ifianza  in  giudizio  di  ripeterla  come 
fua  Schiava,  che  elio  gli  avrebbe  dato  la  fentenza  in  fa- 
vore, come  fece.  Licinio  non  potendo  foffrire  quell’ affron- 
to la  uccife  colle  proprie  mani  , per  lo  che  follevatofi  il 
popolo,  abolì  i Decemviri,  e creò  di  bel  nuovo  i Confoli, 
che  combatterono  con  profpero  fucceffo  contra  i nemici,  e 
malgrado  l’oppofizione  del  Senato  ebbero  l’onore  del  trion- 
fo. Valerio  feonfitte  gli  Equi  e i Volfci;  e Orazio  i Sabini . 

Cimone  prende  l’ Ifola di  Cipro.  Artaferfe  è cofiretto  a fare 
una  pace  vergognofa  co  i Greci . Le  condizioni  furono  : che  elfo 
renderebbe  a tutte  le  Città  dell’ Alia  la  loro  antica  libertà  ; che 
non  potrebbe  avvicinarli  al  mare  fe  non  che  in  difianza  di  una 
giornata  di  Cavallo  ; che  finalmente  non  potrebbe  mandare  na- 
vi groffe  ne  i mari  della  Grecia . 

Cimone  muore  in  Cipro  innanzi  alla  Città  di  Cizio,  di 
cui  faceva  l’ attedio  . 

Gli  Abitanti  di  Megara  e dell’lfola  Eubea  (Negroponte) 
fi  rivoltano  contra  gli  Ateniefi , e fono  disfatti  da  Pericle . 

Gli  Spartani  fanno  delle  feorrerie  nell’  Attica.  Tolomida  loro 
Generale  attedia  Coronea  Città  della  Beozia , e vicino  alla  fletta 
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•Cittji,  è uccifo  da  li  Beoz  j.GIi  Ateniefi  perdono  quella  Provincia. 
'•.Ifrcricle  riftabilifce  gli  affari  di  Atene,  i quali  erano  in  di- 
Tordine,  e foggioga  l’ifola  d’Eubea.  Gli  Spartani  fanno  un’ 
irruzione  nelì’  Attica  , 14  anni  prima  che  cominciane  la 
guerra  del  Peloponnefo.  Si  fa  una  tregua  di  30  anni  tra 
gli  Spartani  e gli  Ateniefi. 

Gli  Agrigentini  infultano  i Siracufani , perchè  aveflerodi- 
fcacciato  Deuceta , il  quale  venne  per  aiutarli , ma  contuttociò 
furono  battuti . La  Città  di  Turi  è riftabilita  : Caronda  le 
dà  le  fue  leggi . 

C.  Canulcjo  fece  una  Legge  colla  quale  fi  permeteva  a i 
Patrizi  d’ imparentarli  col  Popolo. 

Si  eleggono  per  la  prima  volta  i Tribuni  Militari  colla 
potefià  Confolare. 

L’ anno  20  di  Artaferfe , Neemia  tornò  nella  Giudea , avendo 
di  già  ottenuto  da  quel  Monarca  di  riftabilire  le  mura  diGe- 
rufalemme . 

Inforge  guerra  fra  quei  di  Turi  e di  Taranto  . Gli  Ate- 
niefi mandano  Colonie  in  Turi. 

Geganio  fottomette  i Volfci , e ottiene  gli  onori  del  trionfo. 

In  quell’ anno  fi  creano  per  la  prima  volta  i Cenfori. 

Sei  anni  dopo  la  Tregua  di  30  anni,  che  gli  Spartani  aveano 
conclufo  con  la  Città  di  Atene,  quei  di  Samo  fi  rivoltano  con- 
ierà gli  Ateniefi  in  tempo  che  quelli  erano  in  guerra  con  i Milefi  . 
Pericle  s’impofleffa  di  Samo,  ma  quegli  abitatori , mentre  eh’ 
egli  era  lontano  gli  forprendono  1* armata  navale . Pericle  ritor- 
na, e per  la  feconda  volta  li  vince  e foggioga . 

Le  macchine  da  guerra , come  l’Ariete,  la  Telluggine  ec. 
per  attediare  le  Città,  furono  inventate  quell’ anno  da  Ar- 
temone  di  Clazomene . 

Careltia  in  Roma  così  llraordinaria , che  molti  fi  precipita- 
rono nel  Tevere. 

Spurio  Mezio  fa  dillribuire  al  popolo  una  quantità  di  Bia- 
de, e «on  tale  generofità  fi  acquifia  molta  «ima  e riputa- 
zione predo  il  medefimo.  L.  Quinzio  è creato  Dittatore, 
e Mezio  è uccifo  da  Servilio  Ala. 

Principio  della  guerra  di  Corinto . Quei  d’Epidamno  (Duraz- 
zo  ) erano  affediati  entro  alla  loro  Città  ; riconterò  per  liberarte- 
ne a i Corei  refi  , da  i quali  rigettati  ; fi  rivolfero  ad  implorare 
l’ajuto  de’ Corintj.  Quelli  furono  vinti  dai  Corcirefi,  ma  poi 
fatti  nuovi  sforzi  per  fare  la  guerra  obbligarono  i loro  nemici  a 
ricorrere  agli  Ateniefi  , da  i quali  furono  ricevuti , e fu  loro  ac- 
cordato l’ajuto,  che  bramavano . Diodoro. 

Sono  creati  in  Roma  tre  Tribuni  Militari  con  la  Potefià 
Confolare . 

I Fidenati  Colonia  de’ Romani,  fi  rivoltano  contro  a Ro- 
ma, e prefe  le  amai  fi  danno  in  potere  di  Volumnio  Rede’^ 
Vejenti  , e uccidono  i deputati  del  Popolo  Romano , in  onore 
de’ quali  furono  pofeia  in  Roma  innalzate  due  Statue. 
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Fine  defili  Archeanattidi  Re  del  Bosforo  Cimmèri© : -dopo 
42  anni  di  *-e^no.  Succedette  loro  Spartaco , e reijnb  f/atini. 

Mamerio  Emilio  è creato  Dittatore,  e trionfa ae' Vejèhti. 
Tolumnio  è uccifo  da  Colio.  Tito  Livio . ’^*T  . 

I Corcirefi  e i Corintj  mandano  deputati  in  Atene , egliAte- 
niefi  antepongono  l'Alleanza  de' Corcirefi  a quella  de’ Corintj. 

Democrito,  Errnedocle  , il  Medico  fppocrate,  Gorgia  , 
Ippia,  Prodico,  Zenone,  Parmenide,  Socrate,  e alcuni  al- 1 
tri  Uomini  illuftri  fiorirono  in  quello  tempo . 

Nafcita  d1  Ifocraie , 5 anni  avanti  la  guerra  del  Peloponnefo  . 

I Fidenati  depredano  le  terre  de'  Romani  a caufa  della^ 
Pelle  che  era  nel  loro  paefe.  A.  Servilio  Prifco  è creato; 
Dittatore.  Tito  Livio . 

La  Città  di  Fidene  cade  in  poter  de'  Romani. 

I Corintj  fuperati  in  un  combattimento  navale  fanno  fol- 
levare la  Città  di  Potidea. 

Perdicca  Re  di  Macedonia  perfuade  a quei  di  Calcide  di 
fare  lo  ftelfo,  e di  ricovrarli  nella  Città  ai  Olinto,  abban- 
donando i luoghi  maritimi  . j 

Pindaro  muore  in  età  di  6 5 anni  fecondo  qualcuno,  e dii 
80  fecondo  altri . * 

ITofcani  dichiarano  la  guerra  ai  Romani.  Mamerco  Emilio 
è creato  Dittatore . Dopo  la  guerra  egli  ridulfe  al  termine  di  6; 
meli  l’offizio  de' Cenfon  a che  durava  cinque  anni.  I 

II  Tempio  di  Apollo  confacrato  in  tempo  di  pelle.  f 

I Tarentini  trasferìfcono  altrove  gli  Abitari  del  Siri  ( Seno  ),e 

fabbricano  la  Città  d'Eraclea  per  quella  nuova  Colonia.  Diodoro . 

Gli  Spartani  co  i loro  Alleati  dichiarano  la  guerra  agli  Atenie- 
fi  accufati  di  aver  rotto  4a  Tregua . Il  Generale  Callia  muore  al 
Potidea . Formione  è follituito  in  vece  di  lui . ( 

A.  Pollumio  è creato  Dittatore  contra  gli  Equi  e i Voi-) 
fci,  de' quali  trionfa.  Condanna  a morte  il  proprio  Figliuole* 
' perchè  avea  combattuto  contra  i fuoi  ordini.  J 

GUERRA  DEL  PELOPONNESO  j 

per  la  quale  fi  legga  Tucidide . 

In  quell'anno  cominciò  la  guerra  del  Peloponnefo  tra  gl 
Ateniefi  e gli  Spartani  : durò  27  anni,  e l'efito  riufeì  fu 
nello  alla  Città  di  Atene  . La  gran  potenza  degli  Ate 
niefi  ne  fu  la  "vera  caufa,  e l'occafione  derivò  dal  rifiut< 
fatto  da  Pericle  di  render  conto  di  7000  Talenti. 

Le  ollilità  cominciarono  dall'  inyafione  della  Città  d 
Platea,  entro  alla  quale  furono  mandati  a fu  di  fpad 
tutti  i Tebani  , che  vi  fi  erano  furtivamente  introdotti 
Nell'Efiate  feguente  gli  Spartani  fotto  la  condotta  di  Ai 
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chidamo  fanno  un’ incurfione  nell’Attica.  Gli/  Ateniefi  dif- 
cacciano  gli  Egineti  dalla  loro  Ifola,  e s’ impadronifcono 
del  Peloponnefo  con  una  flotta  di  100  Navi. 

Scitalce  Re  de’  Traci  , e Perdicca  Re  dì  Macedonia  fi 
riconciliano  infieme. 

Gli  Ateniefi  attediano  Metone  fenza  poterla  prendere. 

Fiero  contagio  in  Atene.  Quei  del  Pelopotinefo  defolano 
l’Attica,  e Pericle  fa  Io  (letto  alle  Colle  del  Peloponnefo. 
Gli  Ateniefi  divenuti  gelofi  per  l’ autorità  di  quello  Gene- 
rale, lo  condannano  ad  un’amenda. 

Morte  di  Pericle  , due  anni  e fei  tnefi  dopo  il  comincia- 
mento  della  guerra  del  Peloponnefo.  Agone  Generale  degli 
Ateniefi  prende  Potidea  ; eFormione  altro  Comandante  de’ 
medefimi  riporta  due  Vittorie  fopra  gli  Spartani  in  un  com- 
batimento  navale.  Quei  del  Peloponnefo  alfediano  Platea. 

i Vejenti  entrarti)  nelle  Terre  de’ Romani. 

I Popoli  di  Lesbo,  e principalmente  gli  Abitanti  di  Mi- 
tilene lcuotono  il  giogo  degli  Ateniefi , >e  mandano  fecreta- 
mente  deputati  a quei  del  Peloponnefo  . Mitiiene  è prefada- 
gli  Ateniefi,  che  vi  perdono  quafi  tutta  la  loro  gente. 

Anaflàgora  muore  in  età  di  72  anni . 

Platone  nafce.  Se  ne  veda  la  Vita  in  Diogene  Laerzjo . 

Gli  Ateniefi  , a fommofla  de’ Leontini  , fpedifcono  una 
flotta  in  Sicilia  contra  i Siracufani. 

Quei  di  Mitilene,  attediati  da  Pache,  capitolano  . E’  ri- 
vocata  la  fentenza  di  morte , che  era  fiata  intimata  a tutti 
gli  Abitanti. 

Gran  dedizione  in  Corfu . La  Nobiltà  fi  dichiara  per  gli 
Spartani , e il  popolo  per  gli  Ateniefi  ; ma  in  fine  la  Nobil- 
tà è obbligata  a cedere  alla  potenza  degli  Ateniefi. 

I Tribuni  di  Roma  fono  vinti  da  i Vejenti  . Mamerco 
Emilio  è creato  Dittatore  ; trionfa  de’ Vejenti  e de’ Fidena- 
ti, e dlftrugge  le  Colonie  di  quelli  ultimi. 

Ricomincia  in  Atene  la  pelle.  Si  purga  il  Tempio  di  Deio 
col  difotterrarne  i Corpi  morti.  Trachine  Città  cambia  il 
nome  in  quello  di  -Eraclea. 

Gli  Ateniefi  fpedifcono  30  Vafcelli  nel  Peloponnefo  fot- 
to  il  comando  di  Demofiene , di  Alciflene  , e di  Proelei  e 
altri  51  fotto  la  condotta  di  Nicia  a Melone.  Quelli  Gew 
iterali  guadagnano  una  Battaglia  contra  i JBeozj  vicino  a 
Tanagra.  Demofiene  unito  agli  Acarnani attacca  ì Leucadj, 
ed  è vinto  dagli  Eolj, 

Gli  Ateniefi  depredano  nella  Sicilia  il  Paefe  de  i Locre- 
fi-  Demofiene  riporta  .una  vittoria  fopra  gli  Eolj  , e gli 
Spartani  loro  Alleati. 

Demofiene  fortifica  Pilo . Gli  Spartani  dimandano  la  pa- 
ce, e gli  Ateniefi  ne  rigettano  le  Condizioni. 

I Siracufani  uniti  a i Locrefi  occupano  la  Città  di 
Melfina  ; ' 
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Artaferfe  muore  dopo  .un  regno  di  40  anni.  Serfe  gli  lue- 
cede  per  lo  fpazio  di  due  meu  . Dopo  quell’  ultimo  regnò 
Sodiano  per  meli  7. 

Capua  Colonia  de’  Tofcani  è occupata  daiSamniti,  i qua- 
li nccidono  tutti  gli  Abitanti  in  tempo  di  notte. 

I Siracufani , e gli  altri  Abitanti  della  Sicilia  conchiuferò 
infieme  la  pace  fubito  che  giunfero  colà  i Generali  Ateniefi . 

Oco  , o Dario  Noto , cioè  Ballardo  fu  il  nono  Re  di  Perita 
e regnò  19  anni. 

Sempronio  Confole  prova  I’incoftanza  della  forte  nella 
guerra  contra  i Volfci  . Sello  Tempanio  decurione  di  Ca- 
valleria caccia  in  fuga  i nemici,  e giultifica  Sempronio. 

Lamaco  perde  la  fua  flotta  per  un  naufragio  . Gli  Spar- 
tani fanno  tregua  dt  un  anno  con  gli  Ateniefi  : Brafida,  che 
non  ne  fu  informato  prefe  Sicione,  nè  pili  lì  feppero  rivi- 
vere i poflèflori  di  rellituirlo  . In  quello  mentre  Menda  è 
prefa  dagli  Spartani , e riprefa  daNicia.  Sicione  èalTediato. 

Perdicca  irritato  contra  gli  Spartani  , favorifee  le  parti 
degli  Ateniefi.  r 

II  Tempio  di  Argo  è incendiato  per  negligenza  del  Sa-i 
cerdote  Chrifide. 

Cleone  prende  Torone  nella  Tracia,  viene  a giornata  con 
Brafida  , e 1 uno  e 1 altro  lafciano  la  vita  in  quella  batta- 
glia, nella  quale  furono  fuperiori  gli  Spartani.  Gli  Ateniefi 
conchiudono  una  tregua  di  jo  anni . Sino  a qui  la  guerra  del 
Peloponnefo  ha  durato  io  anni. 

In  Roma  fi  ftabilifce  di  creare  due  nuovi  Queftori  oltre 
quelli,  che  erano  in  carica:  Sidifputaoftinatamentefulfog- 
getto  fe  dovettero  prenderli  dall’ordine  della  Plebe. 

Nafcono  nuove  turbolenze  nella  Grecia. 

,.5^*  Ateniefi  rifiabilifcono  quei  di  Deio,  che  erano  fiati 
difcacciati,  e ricufano  di  rellituire  agli  Spartani  la  Città  di 
Pilo,  onde  inforgono  nuove  contefe  fra  quelli  due  Popoli. 
Gli  Argivi  fi  umfeono  agli  Ateniefi . 

Gli  Ateniefi  fono  efclufi  da  i Giuochi  Olimpici,  perchè  fi 
erano  impadroniti  di  una  Città  in  tempo  della  Celebrazio- 
ne de  fuddetti  Giuoohi. 

•1  9^*  Schiavi,  che  avevano  formato  il  difegno  di  mettere 
il  fuoco  in  varie  parti  alla  Città  di  Roma,  fono  feoperti. 

Gli  Argivi  vengono  a battaglia  con  gli  Spartani,  coi  qua- 
li tanno  alleanza,  e poi  la  rompono.  I Beozj  s’impoflèffa- 
no  d Eraclea.  Alcibiade  entra  nel  Peloponnefo.  Gli  Argivi- 
prendono  Epidauro. 

Gli  Spartani  riportano  una  compiuta  vittoria  fopra  gli 
Argivi  e quei  di  Mantinea. 

Gli  Spartani  fanno  alleanza  con  gli  Argivi  e quei  di  Man- 
tmea.  ’ 


I 
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Perdicca  diviene  fofpetto  agli  Ateniefi. 

Turbolenza  in  Roma  in  occafione  della  Ltggi  AgtUYta  ■ 
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. Gli  Ateniefi  intraprendono  la  guerra  della  Sicilia . I Seli- 
nuntini  opprimono  gli  Egefiani  . I Saracufàni  difcacciano  i 
Leontini  , e mandano  Deputati  in  Atene  per  ottenere  foc- 
corfo.  A follicitazione  di  Alcibiade,  quivi  fi  fa  la  fceltadi 
tre  Generali,  cioè  di  Alcibiade,  Nicia,  e Lamaco.  Quei 
dell’ Ifola  Ai  Mele  fono  vinti  dagli  Ateniefi , e mandati  ahi 
di  fpada.,-  tinti  quelli  eh’ erano  giunti  agli  anni  di  pubertà. 

L’ AVrratd*  degli  Ateniefi  parte  per  la  Sicilia  ; ma  prima  che 
fi  fcioglieflaro  le  vele , tutte  le  Statue  di  Mercurio , Dio  tu- 
telare di  Atene,,  fi  trovarono  cadute  a terra  : fe  ne  diede 
la  colpa  ad  Alcibiade,  onde  appena  arrivato  in  Sicilia,  fu 
richiamato  a ditcolparfi  in  Atene  ; ma  egli  fe  ne  fuggì  a Spar- 
ta j e perftfafe  agli  Spartani  di  foccorrere  i Siracufani  ^ Gli  Spar- 
tani adunque  fpedirono  Gilippo  per  loro  Generale  nella  Sicilia* 

L La  Città  di  Vola  è prefa  da  i Volfci  ma  dopo  è riprefa 
da  Poftumio -Relligenfe  uno  de  i 4 Tribuni. 

• .ufcii  Ateniefi  aflèdiano  Siracufa  per  mare  e per  terra.  La-  > 
maco  Generale  di  Atene  perde  la  vita  in  queir  affedio , egli 
- Ateniefi  reftano  fuperati  da  i Siracufani. 

Gli  Ateniefi  e gli  Argivi  depredano  la  Laconia,  e in  tal 
maniera’ fi  rompe  la  tregua. 

Si  fa  in  Roma  il  proceffo  a tutti  quelli,  che  erano  fiati 
complici  della  morte  di  Poftumio. 

Gli  Spartani  occupano  Decelia  nell’Attica . Soccorfo  man- 
dato dagli  Atteniefi  in  Sicilia  fotto  il  comando  di  Eurime- 
donte  e Demofiene  . Quindi  i Siracufani  fono  fuperati  in 
una  battaglia  navale  , ma  gli  Ateniefi  fono  medi  in  rotta 
tanto  per  mare,  quanto  per  terra  . Demofiene  e Nicia  ri- 
mangono uccifi  in  quefti  fatti  d’armi.  Dopo  tali  difav ven- 
ture gli  Abitanti  di  Scio  e di  Lesbo  fi  ribellano  dagli  Ate- 
niefi, c quei  di  Negroponte  penfano  di  fare  lo  fteflò  . Ti- 
faferne  e Farnabazo  fi  unifeono  agli  Spartani. 

Gli  Spartani  fanno  alleanza  con  Dario. 

Gli  Spartani  aflèdiano  l’ Ifola  di  Scio.  I Siracufani  man- 
dano foccorfo  a quei  del  Peloponnefo. 

Alcibiade  tratta  co  i Generali  Ateniefi  della  fua  refiitu- 
zione  in  Patria  e propone  loro  di  collegarfi  con  Tifaferne, 
e di  ftabilire  in  Atene  l’Oligarchia,  il  che  ottiene  col  foc- 
corfo di  Pifandro,  ad  onta  ai  Frinico,  che  fu  deporto  . Si 
(celierò  pertanto  400  perfone  per  governare  la  Repubblica  ; 
dopo  ciò  Alcibiade  tornò  da  Sparta  in  Atene, 
i II  Popolo  Romano  è folle vato  dalla  fame  che  pativa, 
per  la  diligenza  de’ Confoli.  I Siciliani  provedono  Roma  di 
viveri.  I Cumani  difcacciano  i Samniti. 

Le  400  perfone  feelte  per  governare  Atene  , fi  portano 
tirannicamente.  • •*-  - 

Agide  Re  di  Sparta  opprime  l’Attica.  Iperbolo  diac- 
ciato da  Atene  , in  vigore  dell’ Oftracifmo  , è uccifo  in( 
Samo.  . • • . . , > I 
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Avanti  I In  Atene  fi  abolifce  il  governo  di  400  pedone , e fe  ne  * 
G.  C.  I elegono  5000  per  dirigere  la  Repubblica . Gli  Ateniefi  fono 
battuti  predo  alla  Città  d’Eubea  , che  fi  ribella  da  loro. 
Mindaro  Generale  della  flotta  Spartana  entra  con  eda  nell’ 
Ellefpanto,  e quivi  è vinto  traSeftoi  e AbidodaTrafibulo  e 
Trafilo,  i quali  ancora  s’impadronifcono  di  Cizico . Mindaro 
perde  due  battaglie  in  mare,  e reda  uceifcv nell’ ultima. 

Gli  Egedani  fono  attaccati  da  quei  di  Seiinimte,  e temendo 
il  rifentimento  de  i Siracufani  per  aver  chiamato  in  aiuto  gli 
Ateniefi  , ricorrono  a i Cartaginefì , i quali  mandano  loro  in 
foccorfo  Annibaie  figliuolo  di  Gifcone,e  nipote  di  quell’Amiica- 
re , che  da  Gelone  era  dato  uccifo  predo  d’ Imer* . ' 

Quei  di  Calcide  in  Eubea  (Negroponte)  abbandonano  il 
partito  degli  Ateniefi,  e fanno  alleanza  con  i 
Gli  Spartani  propongono  condizioni  di^>ace,ma  inutilmente. 
In  Roma  primk  elezione  di  tre  Quedori  ricavati  dal  Popolo 
Annibale  prende,  e rovina  Sei inun te  r 242  annida  che  era 
data  fabbricata . Sniera  è diroccata  dal  medefimo , 240  anni 
dopo  la  fua  fondazione . Ermocrate  Siracufano  aflolda  delle 
truppe  contra  i Cartaginefì.  . ■ 

Gli  Spartani  prendono  la  Città  di  Pilo,  Teramene quella 
di  Calcedonia,  ed  Alcibiade  quella  di  Bizanzio. 

I Volfci  fono  vinti  dal  Dittatore  P.  Cornelio  Codo. 

Gli  Ateniefi  s’impadronifcono  di  tutte  le  Città  dell’ El- 
lefponto,  a rìferva  di  quella  diAbido.  Alcibiade  ritorna  in 
Atene,  dove  è beri  ricevuto.  Poco  tempo  dopo  è fatto  Ca- 
pitano di  un’armata  navale.  Gli  Spartani  eleggono  per  Ge- 
nerale Lifandro  , il  quale  va  nell’ Alia  , ed  è foccorfo  da 
Ciro  figliuolo  di  Dario. 

1 Medi,  che  fi  erano  rivoltati  contro  Dario  , fono  co- 
dretti  di  fottometterfi  a quedo  Principe. 

Ermocrate  manda  a Siracufa  l’oda  di  quei  Siracufani  , i 
quali  erano  dati  uccid  predo  ad  Imera. 

Gli  Spartani  eleggono  Callicratide  per  Comandante  delle 
loro  truppe  in  luogo  di  Lifandro  . Conone  Generale  degli 
Ateniefi  u ricovera  in  Mitilene.  Callicratide  adedia  queda 
Città . 

I Cartaginefì  fanno  un  nuovo  tentativo  fopra  la  Sicilia 
con  un  armata  di  120  mila  Uomini  fecondo  alcuni  autori 
e di  300  mila  fecondo  altri. 

finifce  la  Storia  di  Tucidide  , t incomincia 
quella  di  Senofonte . 

I Volfci  fono  battuti  da  i Romani.  La  Città  di  Anxure 
è prefa  , e diroccata  : prefentemente  fi  chiama  Terraci- 
na . 

4°£.  1 Volci  rifpondono  con  albagia,  onde  fi  preparano  i Ro- 

mani per  far  loro  la  guerra. 
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GliÀteniefi  riportano  una  famora  vittoria  preffo  all’Ifola 
Arginofa,  tra  Mitilene  e l’Afia.  Callicratide  vi  rimane  uc- 
cifo  ; i Generali  Ateniefi  fono  condannati  a morte  per  non 
avere  fatto  dare  fepoltura  a i corpi  de’  morti  Soldati. 

Il  Tempio  di  Minerva,  che  era  in  Atene i s’incendia. 

Morte  ai  Sofocle  in  età  di  anni  90.  Egli  aveva  guada-  ■ 
gnato  18  volte  il  premio  ne’ Giuochi  Olimpici:  il  piacere, 
che  provò  nel  ricevere  l’uitimo,  gli  coftò  la  vita. 

Euripide  muore  fecondo  alcuni  in  quell’anno  medefimo, 
e fecondo  altri  6 anni  più  tardi. 

Si  comincia  da  i Romani  a far  l’ affedio  della  Città  di  Vejo. 

Lifandro  Spartano  è fpedito  in  compagnia  di  Aracacontra 
gli  Ateniefi  i quali  fono  disfatti  in  vicinanza  del  fiume  Ego . 

Morte  di  Dario.  Artaferfe  figliuolo  gli  fuccede,  e regna 
qUafi  4 6 anni. 

I Cartaginefi  attediano  Gela.  Dionifio,  che  in  quell’ anno 
divenne  Tiranno  , fi  pofe  a foccorrere  la  Sicilia  , ma  fu 
meflo  in  rotta,  e fe  ne  fuggì  a Siracufa  . I Soldati  l’ab- 
bandonarono, e fu  oltraggiata  la  di  lui  moglie.  Ma  finalmen- 
te egli  forprefe  i nemici,  è li  disfece  intieramente  ; onde  i 
Cartagine»  fruono  sforzati  a fare  con  lui  la  pace . 

Ventottefimo  ed  ultimo  anno  della  guerra  del  Peloponnefo.La 
Città  di  Atene  è prefa  da  Lifandro  dopo  un  affedio  di  fei  mefi  . 
Fu  confervata  intatta,  contra  il  fentimento de’  Tebani,  i quali 
erano  di  parere  che  fi  fpianaffe ./  Vi  fi  ttabilirono  30  Tiranni  per 
governarla , nel  numero  de’  quali  era  Teramene  , che  dopo  poco 
tempo  fu  uccifo , quantunque  fuffe  più  dolce  di  tutti  gli  altri . 

Si  abbattono  i muri  delPireo  fatti  già  fabbricare  daTemiftocle. 

Dionifio  fa  guerra  a i Siciliani . I Siracusani  fe  gli  rivol- 
tano contro  ’y  ma  egli  co’  fuoi  raggiri  riefce  in  tutti  i fuoi 
difegni,  e riceve  foccorfo  dagli  Spartani. 

Morte  di  Alcibiade  e di  Democrito.  Quelt’ ultimo  era  in 
età  di  104  anni;  altri  dicono  di  109. 

I Romani  continuano  l’ affedio  della  Città  di  Vejo , e per 
la  prima  volta  fanno  guerra  in  tempo  d’  Inverno. 

I nobili  Romani  cominciano  a militare  in  qualità  di  Sol- 
dati a Cavallo. 

Clearco  fpedito  dagli  Spartani  a governare  Bifanzio  , s’ 
impadronifce  di  quella  Città , onde  poco  dopo  è difcaccia- 
to,  e coftretto  a rifugiarli  appreffo  a Ciro. 

Dionifio  fi  prepara  a far  la  guerra  contra  i Càrtaginefi . 

Ciro  col  foccorfo  degli  Spartani  fi  prepara  a far  gqerraal 
fuo  Fratello  Artaferfe  Mnemone;  ma  retta  uccjfo  in  un  fat- 
to d’armi  vicino  a Babilonia.  Rimafero  fui  campo  500  Greci, 
e altri  500  fotto  la  coadotta  di  Senofonte  traversando  i’  Ar- 
menia , e la  Paflagonia,  ritornarono  alle  loro  Patrie . Vedi  Seno- 
fantesche  ha  fatto  una  Storia  particolare  / opra  quefla  Spedizione. 

Trafibulo  s’ impadronifce  di  Filo  , e difcaccia  1 $0  Ti-  j 
ranni.  Paufania  riftabilifce  la  Democrazia  in  Atene.  Gli 
Spartani  difcacciano  i Meffeni  da  tutta  la  Grecia. 
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La  Città  di  Anxur  (Terracina)  è incorporata  allo  Stato  de’ 
Voliti . ^ 

Farnabazo  è fatto  Governatore  dell’ Alia.  Tutti  cercano 
l’amicizia  di  Tifaferne  ; ma  gli  Spartani  gl’ impongono  che 
reftituifea  la  libertà  a tutte  quelle  Città  dell’Afia,  che  una 
volta  appartenevano  a i Greci.  Egli  non  tralafcia  per  tutto 
quello  di  affediare  Cume  * Onde  gli  Spartani  fpedifeono  Tim- 
brone,  che  s’ impadronifee  della  Città  di  Magnefia. 

Quei  Greci , cne  avevano  fervito  come  Truppe  aufiliarie 
fntto  Ciro,  vogliono  impadronirli  di  Bizanzio  , ma  Seno- 
fonte  gli  diftoglie  da  un  tale  attentato. 

' Morte  di  Socrate  in  età  di  70  anni . 

Prima  illituzione  in  Roma  delle  Felle  chiamate  Le&rfler- 
*ìta  in  occalione  di  una  pelle. 

Dercillida  Capitano  degli  Spartani  infieme  con  Farnabazo 
fanno  guerra  a Tifaferne  , e rendono  la-  libertà  alle  Città 
dell’ Alia.  Conone,  che  fi  ritrovava  allora  prelfo  Evagora 
Re  di  Cipro  è fatto  capo  della  Flotta  da  Farnabazo. 

Quei  di  Reggio  fanno  guerra  con  Dionilio  , ma  fu  fatta 
prello  la  pace . Dionilio  dichiara  la  guerra  a i Cartagineli . 

Accaderono  in  quell’  anno  molti  prodigi  in  Roma , tra  i 
quali  vi  fu  quello  di  rimarcabile  , che* il  Lago  di  Albano 
crebbe  llraorcfinariamente.  Un  Augure  Vejentino  predilfeche 
quell’  avvenimento  denotava  ardua  c diffìcile  la  prefa  dì 
Vejo.  I Romani  fpedifeono  a Delfo  a confuitarne  l’oracolo . 

Dionilio  prende  in  Ifpofa  Doride  figliuola  di  Senete  Lo- 
crefe,  e di  Ariilomaca  Siracufana  . Procura  d’impegnare  i 
Siracufani  a far  guerra  a i Cartagineli . 

I Romani  a tenore  della  rifpofta  dell’oracolo  fanno  feo- 
lare  le  acque  del  Lago  di  Albano. 

Dionifio  alfedia  la  Città  di  Mozia.  Imilcone  avendo  at- 
taccato la  Flotta  di  Dionifio , è refpinto . 

M.  Furio  Camillo  eletto  Dittatore  . Prende  la  Città  di 
Vejo,  e acquilla  un  gran  bottino.  I Romani  danno,  la  Pa- 
ce a i Volfci  e agli  Equi. 

I Cartaginefi  profeguirono  a far  la  guerra  in  Sicilia  fotto 
il  comando  d’  Imilcone.  S’ impadronifeono  della  Città  di 
Mozia,  e di  Melfina  ; indi  afiediano  Siracufa  . 1^  Siciliani 
abbandonano  il  partito  di  Dionilio , che  in  mare  è luperato  : 
Ma  la  fortuna  fi  cambia  all’ improvifo  di  afpetto  ; poiché, 
mentre  Imilcone  fi  trattiene  in  depredare  un  Tempio,  i Si- 
racufani disfanno  la  di  lui  armata  navale.  Inoltre  i Carta- 
ginefi fono  afflitti  dalla  pelle,  onde  prende  occalione  Dionifio 
di  mandare  a ferro  e fuoco  il  loro  paefe  per  mare  , e per  terra . 

Agefilao  fa  alleanza  con  Nefre,  oNefreo  Re  d’Egitto,  e 
trionfa  de’Perliani.  Titraulle  fucctde  a Tifaferne  , il  quale 
fu  uccifo  per  ordine  del  Re  di  Perfia.  Quello  Principe  con- 
chiude la  Pace  con  gli  Spartani. 

I Foceli  maltrattati , e opprellì  da  i Tebani , implorano  il  foc- 
« corfo 
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| corfo  degliSpartani,il  che  diede  motivo  alla  guerra  cotra  iBeózj 

Le  Donne  nobili  Romane  offerifcono  le  loro  gioje,  e ornamen- 
. ti  d’oro  per  farne  un  dono  al  Tempio  di  Apollo.  Si  fufcitarono 
eziandio  varj  contratti  in  Roma  nel  medefimo  tempo  per  cagio- 
ne della  legge  Agraria,  e fui  propofito,  che  alcuni  pretendeva- 
no , che  fi  dovette  far  pattare  a Ve  jo  il  Popolo  Romano . 

IBeozj,  gliAtenieli,  i Corinti,  e gli  Argivi  fanno  lega  in- 
fieme  contra  gli  Spartani . Agefilao  è richiamato  a Sparta  : pre- 
fenta  a i Beozj  una  battaglia,  l’ dito  della  quale  è incerto . Gli 
Spartani  perdono  1’  Imperio  del  mare . 

Eflendo  attediata  da  Camillo  la  Città  di  Falifco  , fi  arrende  a 
quello  Generale  in  riconofcenza  di  un’ azione  eroica,  con  cui 
rilafciò  Kberi  i Figliuoli  de’  principali  Cittadini , i quali  gli  era- 
no fiati  dati  nelle  mani  da  un  traditore . 

Principio  della  Guerra  di  Corinto  intraprefa  perchè  i Corinti 
non  volevano  rimettere  gliEfiliati.  Quella  durò  8 anni.  Gli 
Spartani  erano  a favore  degli  Efiliati , e gli  Atenieli  combatte- 
vano in  difefa  degli  Abitanti  della  Città  . 

Paufania  Re  di  Sparta  è mandato  jn  Efilio  dopo  aver  regnato 
14*11. Agclipoli  fuo  Figliuolo  gli  fuccede,e  regna  parimente  i4an. 

Conone  Comandante  della  Flotta  de’  Perfiani  riporta  una  Vit- 
toria in  mare  fopra  gli  Spartani . 

Magone  Cartaginefe  attedia  la  Città  di  Meflina , ed  è refpinto 
da  Dionifio . Pone  ancora  l’ attedio  alla  Città  di  Reggio , ma  fen- 
za  frutto.  I Greci,  e gl’ Italiani  fi  collegano  contra  di  lui. 

Gli  Argivi  s’ impadronifcono  della  Città  di  Corinto . 

In  Roma  fi  celebrano  de’  Giuochi . Valerio  dà  la  rotta  a i Vol- 
fci . Nuova  guerra  de’  Romani  contra  i Vollìniefi  . 

Trafibulo  s’impadronifce  di  tutte  le  Città  dell’  Ifoladi  Lesbo, 
distà  , e uccide  Terimaco  Generale  degli  Spartani . 

Magone  Capitano  de’  Cartaginefi  eflendo  andato  nell»  Sicilia, 
viene  obbligato  a fare  un  Trattato  con  Dionifio . 

I Galli  attediano  Clufio . Gli  Abitanti  ricorrono  per  fcccorfo  a 
i Romani , i quali  mandano  tre  deputati  della  Famiglia  de'  Fabj, 
acciò  fiano  Mediatori  d;  Pace . I Galli  accoriifi,  che  quelli  tre 
Ambafciatori ftavano nell’ Armata  nemica,  s’incaminano  con 
tutte  le  loro  forze  alla  volta  di  Roma . 

Gli  Abitanti  di  Rodi  abbandonano  il  partito  degli  Spartani. 
Agefilao  depreda  il  Paelè  d’Argo.  Evagora  ricupera  f Ifola  di 
Rodi  : Artaferfe  gli  muove  guerra . 

I Galli  fotto  la  condotta  di  Brenno  loro  Capo  s’ impad ronifco- 
uo  di  Roma , dopo  avere  data  la  rotta  a i Romani  pretto  il  fiume 
Allia:  attediano  pofcia  il  Campidoglio,  ma  fono  metti  in  fuga 
da  Camillo,  che  accorre  con  truppe  di  Ardeati . Quello  illuftre 
Romano  è fatto  Dittatore,  eimpedifce  a i Romani  di  andare  a 
fitt'are  la  loro  abitazione  nella  Città  di  Vejo . 

Timbrone  Capitano  degli  Spartani  è uccifo  in  un  Combatti- 
mento dai  Perfiani.  Trafibulo  Capitano  degli  Ateniefi  è pari- 
mente uccifo  da  quei  d’  Afpendo . 
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Sono  pubblicate  in  Roma  delle  Leggi  . Camillo  Dittatore 
coftringe  i Volfci  ad  arrenderli  , dopo  70  anni  di  guerra . 
Dipoi  fottomette  i Tofcarn. 

Dionilio  fa  un’incurfione  contra  gl’italiani,  riporta  fopra 
di  loro  una  Vittoria,  e s’impolfefla  della  Cittì  di  Reggio. 

Dionifio  trafporta  gl’Ipponiati  a Siracufa  , e allegria  a i 
Locrefi  il  Paefe  loro  : afledia  Reggio  dopo  averlo  prima  re- 
ftituito  in  vigor  della  pace  fatta:  manda  a i Giuochi  Olim- 
pici alcuni  Cocchi , e Padiglioni , facendovi  recitare  le  fife 
Poefie,  le  quali  però  non  furono  applaudite,  anzi  deprez- 
zate. Allora  fu  che  Liba  fece  un’aringa  contro  di  liti. 

Antalcida  Inviato  degli  Spartani  conclude  una  pace  ver- 
gognofa  con  i Perfiani,  le  condizioni  della  quale  furono  , che  ! 
tutte  le  Città  della  Grecia  farebbero  foggette  al  Re  di  Perfia . 

Gli  Abitanti  di  Reggio  coltrerà  dalla  fame  lì  arrendono 
a Dionilio,  che  li  tratta  crudelmente. 

Artaferfe  muove  guerra  ad  EvagoraRe  di  Cipro,  il  quale 
ottiene  del  foccorfo  dagli  Egiziani,  e molte  altre  Nazioni. 

Gli  Spartani  non  reliituifcono  la  libertà  alle  Città  della 
Grecia,  come  li  erano  impegnati  col  trattato  di  pace. 

M.  Manlio  Capitolino  per  geloiia,  che  aveva  contra  Ca- 
millo, fi  dichiara  a favor  del  Popolo  , che  era  oppreifo  da 
debiti . A.  Cornelio  Collo  eletto  Dittatore , fa  potre  Manlio 
in  prigione,  d’onde  però  efce  fra  poco  tempo. 

Oronte  accula  Tiribazo  Capitano  dell’efercito  contra-  Eva- 
gora  Re  di  Cipro.  Quelli  è affoluto  ; ma  ciò  non  ollantc 
Oronte  gli  fuccede  nel  comando  dell’annata,  e fa  un  Trat- 
tato con  Evagora,  cui  cede  tutta  l’Ifola  . Cosi  ebbe  fine 
in  due  anni  la  Guerra  di  Cipro. 

Dionifio  coll’  idea  d’  impadronirli  dell’  Epiro  , fabbrica 
molte  Città  fulle  cofte  del  mare  Adriatico  , e tra  le  altre 
quella  di  Lilla.  Gli  Spartani  inviano  foccorfo  a i Moloflefi, 
che  erano  attaccati  da  Dionifio  , e dagl’  Illrrj . 

M.  Manlio  è precipitato  dall’alto- della  Rocca  Tarpea. 

Dionifio  intraprende  la  Guerra  Punica  , e rovefcia  un 
Tempio  in  Agi  Ila  Città  della  Tofcana. 

Nafcita  di  Arinotele.  Pedine  la  vita  in  Diogene  Laerzio. 

La  Guerra  intraprefa  da  Dionifio  contra  i Cartagineli  do- 
po molti  combattimenti  è figuita  da  una  pace.  Sp.  Lepri- 
no fratello  di  Dionifio  è uccifo  in  un  Combattimento. 

Gli  Spartani  procurano  di  foggettare  le  Città  della  Gre- 
cia. 

Aminta  Re  della  Macedonia  dimanda  foccorfo  agli  Spar- 
tani per  ricuperare  le  terre,  che  aveva  cedute  agli  Olintj. 

Febida  che  era  fiato  fpedito  dagli  Spartani  contra  gli 
Olintj,  s’  impadronifee  di  Cadmea  , Fortezza  di  Tebe  . 

Gli  Olintj  riportano  una  Vittoria  fopra  gli  Spartani,  de  i 
quali  il  Capitano  Teleuzia  rimane  uccifo  nel  fatto  d’ 
armi. 
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Camillo  Tribuno  Militare  inlieme  con  L.  Furio  fuo  Collega  fa 
guerra  contra  i Volfci , de  i quali  trionfa . E’  fpedito  altresì  cen- 
tra i Tufculani  in  compagnia  del  medefirao  Collega  da  lui  ri-j 
chiedo:  ritrova  tutte  le  cofe  in  pace  fra  quei  Popoli , e dona 
loro  il  diritto  della  Cittadinanza  Romana . 

I Prenedini  fon  fuperati  ; la  Città  di  Velletrj  è prefa . 

Morte  di  Agefipoli  mandato  dagli  Spartani  tontra  gli  Olintj  \ 
Cleombroto  gli  fuccede . 

Polibida  fottomette  gli  Olintj  agli  Spartani , i quali  per  una 
tal  conquida  divengono  i Popoli  più  Potenti  della  Grecia. 

I Volfci  danno  una  rotta  a i Romani. 

I Cartaginefì  padano  in  Italia  a farvi  guerra  : riftabilifcono 
gl’  IppOniati:  ricuperano  la  Sardegna  : e foggiogano  la  Li- 
bia, che  fi  era  fottratta  al  loro  dominio. 

Cominciamento  della  guerra  de  i Beozj  . I Tebani  col 
foccorfo  degli  Ateniefi  riprendono  la  Fortezza  Cadmea.  t 

I Romani  fpedifeono  Colonie  nella  Sardegna . 

Partono  da  Roma  tre  Armate  contra  de’ Volfci  . Gli  An- 
ziati  fi  arrendono . 

M.  Fabio  impegna  il  fuo  Genero  C.  Licinio  Stolono  Tri- 
buno del  Popolo  a dimandare,  che  per  l’avvenire  fi  dovefle 
prendere  un  Confolo  dal  numero  de’ Plebei. 

Le  Città  della  Grecia  fanno  cofpirazione  contra  gli  Spar- 
tani, e- fiotto  la  condotta  di  Capitani  Ateniefi  fanno  una 
(correria  nell’ Ifola  Eubea.  \ 

Combattimento  navale  nelle  vicinanze  di  Nafio,  ove  Ca- 
bria riporta  vittoria  fopra  Pollide . 

Le  aivifioni  accadute  in  Roma  per  l’Elezione  de’  Confo- 
li, danno  motivo  ad  un’Anarchia. 

Cabria,  foccorrendo  gli  Abderiti  contra  i Triballiani,  ri- 
mane uccifo . Gli  fuccede  Timoteo  che  riporta  una  gran 
Vittoria  in  mare  fopra  gli  Spartani. 

Artaferfe  volendo  far  la  guerra  in  Egitto , fa  pace  con  i Greci  ; 
a condizione  che  tutte  le  loro  Città  fi  regolerebbero  colle  pro- 
prie Leggi , fenza  effere  obbligate  ad  avere  per  guarnigione 
truppe  edere.  I foli  Tebani,  a fommoda  di  Epaminonda,  non 
vogliono  fottoferivere  quello  Trattato . 

L’Efpedizione  de’Perfiani  in  Egitto  , fotto  la  (corta  di 
Farnabazo  e d’ificrate,  non  ha  profpero  fucceflo  per  ne- 
gligenza di  Farnabazo. 

Nuove  turbolenze  nella  Grecia  fra  gli  Ateniefi  e gli  Spartani . 
ITebani  fimilmente  muovono  guerra  agliAteniefi,a  i quali  pren- 
dono la  Città  di  Platea  . Gli  Ateniefi  per  lo  contrario  reltano  fu-  ; 
periori  agli  Spartani  in  un  Combattimento  navale . 

Evagora  Re  di  Cipro  è uccifo  da  Nicocle.  - 
1 Gran  terremoto  nel  Peloponnefo  . Le  Città  di  Elice,  c 
' Bura  perifeono . 

1 Artaferfe  s’offre  ai  Greci  mediatore  di  pace;  i Tebani  la  ri- 
cufano . Gli  Spartani  fanno  preparamenti  per  la  guerra . 1 > 
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C.  Licinio  , e Senzio  Tribuni  acconfentono  all’elezione 
de’ Maturati  Curuti,  perchè  la  Colonia  di  Velletri  aveva 
pollo  l' attedio  alla  Città  di  Tufculo  ( oggi  Frafcati  ).  La 
Città  di  Velletri  è attediata. 

Gli  Spartani  furono  in  quell’anno  disfatti  da  Epaminon- 
da Capo  de  i Tebani  predo  a Leuttri,  Città  della  Beozia, 
quantunque  quelli  ultimi  fodero  di  numero  inferiori  a i 
primi.  Ckombroto  mori  nel  fatto  d’armi  . Vedafi  in  Plu- 
tarco la  vita  di  Epaminonda . 

Giafone  Tiranno  di  Fere  dopo  molte  belle  azioni  è ucci- 
fo  proditori  mente  a fsllecitazione  di  quei  di  Pitia  . Sedi- 
zione nella  Città  di  Argo  . Gli  Arcadi  fi  riducono  in  un 
fol  Popolo  . Morte  di  Àgefipoli  Re  di  Sparta  : Cleomene 
gli  fuccede,  e regna  f>  1 anni. 

Poligoro  Tiranno  di  Fere  è uccifo  da  Aledandro  fuo  fra- 
tello, che  gli  fuccede,  e regna  11  anni.  . *■ 

Gli  Spartani  fono  disfatti  dagli  Arcadi.  I Tebani  fanno  un’ 
incurfione  nella  Laconia , e attediano  Sparta.  Gli  Spartani  di- 
mandano foccorfo  agli  Ateniefi.  Epaminonda  riftabilifce  la  Città 
di  Meflene  , e fa  una  fcorreria  nella  Laconia  : Gli  Spartani , e gli 
Ateniefi  gli  fi  oppongono;  egli  li  mette  in  fuga,  e penetra  nel 
cuore  di  quel'Paefe . Eufrone  fi  fa  Tiranno  di  Sicione . 

In  Roma  non  vi  furono  Tribuni  in  quell’  anno  : fu.conferita  a 
Camillo  la  Dittatura,  cuirinunziò,  onde  vi  fu  un  interregno . 

Pelopida  e Simemo  fono  fatti  prigionieri  da  Aledandro 
Fcreo , che  disfà  i Tebani.  Dopo  quella  rotta,  Epaminon- 
da, che  fi  ritrovava  in  quell’  efercito  fenza  comando  , fu 
eletto  per  Capitano  Generale,  e falvb  l’Armata. 

Vittoria  riportata  dagli  Spartani  fopra  gli  Arcadi  , de’ 
quali  10000  perirono,  fenza  che  i primi  perdedèro  un  folo 
uomo.  Dopo  una  tal  rotta  gli  Arcadi  fabbricarono  la  Città 
di  Megalopoli. 

Dionifio  entra  in  guerra  con  i Cartaginefi  : riporta  il 
premio  ne  i guochi  di  Bacco:  fé  ne  compiace  per  fino  ali’ 
eccedo  , e muore  per  didolutezze  dopo  aver  regnato  37 
anni.  Dionifio  II  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Arinotele  in  . età  di  anni  17  diventa difcepolo  di  Platone, 
e frequenta  la  di  lui  fcuola  per  anni  ao, 

Camillo  Dittatore  per  la  .quinta  volta  disfà  i Galli  nelle 
campagne  di  Albano.  Il  Popolo  ottiene  , che  fi  elegga  un 
Confole  del  numero  de’ Plebei  , e permette  alla  Nobiltà  di 
creare  un  Pretore,  che  abbia  diritto  di  comandare  dentro 
alla  Città  di  Roma.. 

Sono  creati  parimente  due  Edili  Curuli. 

Epaminonda  fa  delle  fcorrerle  nel  Peloponnefo  . Carete 
Generale  degli  Ateniefi  libera  i Falifiefi,  cne  erano  afledia- 
ti  dagli  Achei. 

L.  Seftio  è il  primo  Confole  che  fia  flato  prefo  dal  nu- 
mero de’ Plebei. 
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Fine  della  guerra  della  Beozia  per  intromeifione  del  Redi  \ 
Perfia.  f . . I • .*  . V ;•*»  « 

Morte  di  Artaferfe  Mnemone . Oco  gli  fuccede*  e regna  21  an.  ■ 
Morte  di  Camillo.:  , • \ *•  , 

Gli  Arcadi  fóce  offi  dagli  Ateniefr  danno  lina  rotta  agli  Elei . 
Gli  Abitanti  di  Pifa  fanno  rapprefentare  i Giuochi  Olim-  [ 
pici,  efcltìfine  gli  Elei,  i quali  perciò  non  computano  quell’ 
Olimpiade  nel  numero  delle  altre/.  1 

Epaminonda  dà  per  configlio  ai  Tebani  di  renderli  potenti  in 
mare.  Pelopida  unito  a i Teffali  riporta  una  vittoria  fopra  Ale  - 
> fandro  Fereo,( nella  quale  retta  uccifo;  e Aleflandro  è Coftretto  ad 
abbandonare  tutte  le  Città  conquittate , e contentàrfi  di  quella 
di  Fere.-  ■'  • 

Clearco  fi  fa  Tiranno  di  Eraclea,  e vi  regna  12  anni. 
Timoteo  fi  fa  padrone,  di  Torone  e Pótidea  , e fa  levar  [ 
l’attedio  da  Cizico.. • ' * * ! * . * r : 

L.  Manlio  Imperioso  .viene  eletto  Dittatore  per  far  la 
«ceremonia  di  ficcare  il  Chiodo  annuale  nel  Tempio  di  Gio- 
ve  Capitolino,  ripetuta  in  quell’anno  affine  di  efpiare  la  ! 
Città  , e far  celiare  la  pelle , cne  defolava  il  paefe . 

Sedizione  infotta  fra  gir  Arcadi.  Volevano  gli  uni  far  pace  con 
quei  di  Elide  y e quei  di  Mantinearicufavano  di  confentirvi  : Da  ; 
i primi  furono  chiamati  in  foccoffo  gli  Ateniefi  , e gli  Spartani  : | 
da  i fecondi  i Tebani.  Epaminonda  in  tempo  dell’aflenza  di  Agi-  \ 
de  tentò  di  farfi  padrone  di  Sparta , ma  fu  relpinto  da  Agefilao  : ì 
gli  Atenielì  fimilmcnte  gli  vietarono  di  prendere  Mantinea. 
Battaglia  fra  gli  Spartani  e gli  Arcadi  per  una  parte  , e i Tebani  1 
per  l’altra:  Quelli  ultimi  rellano  vittoriofi  ; ma  Epaminonda 
muore  per  una  ferita  ricevuta  nel  Combattimento .'  » 

L.  Manlio  aveva  rilegato  nella  Campagna  il  fuo  figliuolo  Tito  1 
Manlio . In  quello  tempo  M.  Pomponio  Tribuno  della  Plebe  ac- 
cusò in  giudizio  L.  Manlio  : allora  T.  Manlio  venne  a Roma  fe-  i 
gretamente , andò  a trovate  Pomponio  col  pugnale  alla  màno , e ; 
l’obbligò  con  queftoadefitteredi  più  perfeguitare  fuo  Padre. 
Quell’  azione  gli  guadagnò  la  dima  e l’amore  di  tutto  il  Popolo . 

In  quell’  anno  Hello  M.  Curzio  fi  gettò  tutto  armato  in  una  vo- 
ragine, che  s’ era  aperta  dentro  Roma.  Principio  della  guerra 
contra  gli  Ernici,  nella  quale  Gemizio  Confole  Plebeo  fu  ùccifo, 
e l’efercito  disfatto.  Appio  fu  eletto  Dittatore , e gli  Ernici 
metti  in  fuga . • ' 

I Satrapi  dell’  Atta  fi  ribellano  contra  il  Re  di  Perfia . 

Agefilao  è fatto  Comandante  della  Fanteria  di  Taco  Red’  * 
Egitto,  e Cabria  Capo  della  Flotta . Nettanebo  figliuolo  di  Taco 
abbandona  il  partito  del  Padre,  e ricorre  al  Re  di  Perfia,  di  cui  > 
ottiene  la  grazia  ✓ Agefilao  attediato  infieme  con  Taco  s’ apre  la 
ftrada  a traverfo  degli  Attediati,  e nel  ritornare  che  faceva  per 
la  Provincia  Cirenaica , muore.  * 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a i Tiburtini,e  pofeia  prefenta- 
no  una  battaglia  a i Galli . Allora  fu  , che  T.  Manlio  figliuolo  di  1 

E iij  ! ' 


! 


* 


Avanti 
G.  C. 


3<*o. 


359- 


■ 35^* 

» 

.. 


357- 


■■■ 


70  •*  TAVOLA  CRONOLOGICA 
Manlio  Imperiofo  llrappò  dal  Collo  di  un  Gallo  da  sè  uc- 
cifo lina  Collana  , detta  in  latino  torques  , e fu  perciò  So- 
pranno m ìnatò  Torqtiato  . I Galli  fi  ritirano  predò  a i Ti- 
burtini , e quindi  nella  Campania. 

A teff andrò  Fereo  riporta  una  vittoria  fopra;  gli  ACeniefi  . 

Q.  SeTvilio  Aala  viene  eletto  Dittatore  per  la  guerra 
contra  i Galli:  il  combattimento  è fanguinofo,  e fi  dà  vi- 
cino alla  Porta  Collina:  I Nemici  fono  meflfì  in  fuga,  e i 
Tiburtini  provano  la  medefima  forte  pel  valore  di  Petelio , 
cui  fu  conceduto  V onor  del  Trionfo. 

Perdicca  è uccifo  dagli  Illirj.  Filippo  fuo  fratello  figliuo- 
lo di  Aminta  gli  firccedc  ; regna  24  anni  ; riporta  una  vit- 
toria fopra  gli  Ateniefi  vicino  a Metone  ; fa  pace  con  que- 
lli Popoli  , a i quali  reflituifce  la  Città  di  Amfipoli,  e fot- 
tomette  i Peoni  e gl’ Illirj. 

Dionifio  il  Giovane  dopo  avere  {labilità  la  pace  ne’ Tuoi 
Stati,  pattala  vita  nell' ozio.  Fabbrica  due  Città  nella  Puglia. 

Geo  Re  di  Perfia  fa  pallóre  molti  Giudei  dall’Egitto  nell’ 
Ircania  » 

Senofonte  muore  in  Corinto. 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a i Tarquiniefi.  C.  Sulpi- 
zio  è creato  Dittatore  contra  i Galli  , che  fono  disfatti  . 
Plauzio  trionfa  degli  Ernici.:  ìFabio  colto  all’ impetrata  è % 
battuto  da  i Tarquiniefi. 

Dione  figliuolo  d’ Ipparino  dimanda  foccorfo  a i Corinti 
contra  Dionifio.  oj 

• Fondazione  della  Città  di  Tauromene  fopra  il  monte 
Tauro  nella  Sicilia. 

Gli  Abitanti  di  Bizanzio^  dì  Rodi,  dell’ Ifofe  di  Coo , e 
’di  Scio  fanno  lega  contra  gli-Ateniefi  . Quella  guerra  fu  detta 
Guerra  degli  Alleati  ; Cabria  vi  rimafe  uccifo  in  un  Com- 
battimento . 

Filippo  fi  rende  padrone  della  Città  d’Anfipoli;  cede  agli 
Olintj  quelle  di  Piana  e Potidea;  dà  il  nortie  di  Filippi  al- 
ia Città  di  Crenide  ; difeuopre,  e fa  lavorare  in  alcune  mi- 
niere d’oro,  dalle  quali  ricava,  ogni  anno  mille  talenti  . 

Guerra  dichiarata  da  Roma  a i Falifci . I Pri vernati  fono 
Superati  da  Marcio,  e la  loro  Città  fi  arrende. 

Dione  va  nella  Sicilia  con  due  Navi  da  carico,  e discac- 
cia da  quell’  Ifola  Dionifio , che  aveva  400  Navi  da  guer-  * 
ra,  100  mila  Pedoni,  e io  millà Cavalli,  Dionifio  era  fuo- 
ri del  Regno  quando  approdò  Dione  ; accorfe  prontamente , 
ma  fu  vinto  da  i Siracufani:  Dimandò  poi  la  pace  da  Dio- 
ne, e non  potette  ottenerla. 

Aleffandro  Feneo  è uccifo  dalla  propria  moglie  chiama- 
ta Tisbe  foccorfa  da  due  fuoi  fratelli  Licofrone  , e Tifi- 
fone  , i quali  procurano  dopo  ciò  d’ impadronirò  del  Go- 
verno, ma  ne  fono  refpinti  e discacciati  da  Filippo  , che 
in  quell’  occàfione  fi  afiicurò  della  Tettaglia. 
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IFaliSci,  e i Tarquiniefi  preceduti  da  i loro  Sacerdoti  ,1 
che  portavano  fiaccole  accefe,  e Serpenti  , furono  in  quell’ 
anno  sbaragliati  da  Fabio.  C.  .Marcio  Rutilio  fu  eletto 
Dittatore  , e fu  il  primo  , che  foffe  per  una  tal  Carica 
prefo  dal  numero  de’ Plebei.  Egli  disfece  i Tofcani,  che  fi 
erano  uniti  a i Falifci.  Dopo  quella  rotta  ottenne  gE  ono 
ri  del  Tripnfo,  fenza  l'autorità  del  Senato. 

Una  truppa  di  gente  da  varie  parti  raccolta  invade  la 
Lucania.,  dove  prende  il  nome  di  Popoli  Bruzj  , e quindi 
il  Paefe  fu  chiamato  l’Abruzzo. 

Filifto  Generale  di  Dionilìo  difcacciato  da  Siracufa,  è 
fconfitto  in  mare  da’ Siracufani  , e da  per  sè  fteifo  fi  ucci- 
de. Dionifio  tenta  inutilmente  molte  ftrade  di  accomo- 
damento ; che  però  prometee  di  rendere  la  Fortezza  con 
condizione  che  gli  folle  permeilo  di  ritiramfì  nell’  Italia 
colla  fua  Famiglia  e facoltà.  Dione  vi  coniente  ; ma  Dio 
nifio  paffa  nell’  Italia  dopo  aver  lafciata  guarnigione  nella 
Fortezza  . I Siracufani  fono  disfatti  nella  Battaglia,  che 
presentano  a Dione  . La  gente  lafciata  da  Dionifio  nella 
Fortezza,  avendo  fatto  una  Sortita,  Saccheggia  la  Città  : 
Dione  chiamato  in  Soccorfo  la  refpinge. 

Nella  Grecia  fi  accende  vie  più  la  guerra  degli  Alleati. 
Gli  Ateniefi  avevano  tre  Generali  , cioè  : Carete,  Timo- 
teo , e Ificrate  . Quella  guerra  , che  durò  per  lo  Spa- 
zio di  anni  4 , fi  terminò  colla  mediazione  del  Re  di 
Perfia . 

Filippo  fbttomette  tre  Re,  cioè  della  Tracia,  della  Feo- 
nia,  e dell’l  Ìlirio.  , 

Nafcita  di  Aleffandro  il  Grande  accaduta  nel  giorno  iflef- 
fo , in  cui  fi  abbruciò  il  Tempio  di  Diana  in  Efefo . 

Diodoro  pretende  ^ che  in  quell’  anno  abbia  cominciato 
la  guerra  detta  Guerra  Sacra,  di  cui  eccone  f origine . Gli 
Spartani,  e i Focefi  erano  ilari  condannati  dagli  Anfizioni 
aa  un’  amenda , perchè  i primi  fi  erano  impadroniti  della 
Fortezza  Cadmea,  e i fecondi  perchè  occupavano  una  por- 
zione del  Campo  Sacro  . Filomelo  perfuade  a i Foce»  di 
Saccheggiare  il  Tempio  di  Delfo  ; Distà  ì Locrefi  nel  primo 
combattimento,  e impegna  gli  Spartani  e gli  Ateniefi  ad 
unirli  Seco  lui. 

I Tiburtini  fi  arrendono  a patti.  Sono  mandati  a fil  di 
(fpada  tutti  i Tarquiniefi.  I Romani  fanno  la  prima  Al- 
leanza con  i Sanniti. 

I Focefi  e >1  Locrefi  fono  Soggiogati  da  i Tetani  . Filo- 
melo fi  precipita..  - 

Dione  è ftrangolato  da  quei  di  Zacinto  ( oggi  Zante  ) . 
Calippo  gli -Succede,  c governa  per  mefi  13. 

Tito  Manlio  ^figliuolo  di  Manlio  , eletto  Dittatore  con- 
tra  i Ceritani  e i Tarquiniefi  • I Ceritani  ottengono  una 
tregua  di  100  anni. 

^ __  • r • ■ 

E 111.) 

— - - ■ *- 


f Avanti 
G.  C. 


352> 


350. 

349- 


348. 


72  TAVOLA  CRONOLOGICA 

Onomarco  Capo  de’Focefi  combatte  con  vigore,  e con 
fucceflo  ; ma  è poi  uccifo  da’  fuoi  proprj  foldati , Faillo  fuo 
fratello  gli  fuccede. 

Maufolo  Re  della  Caria  muore  dopo  aver  regnato  24  anni . La 
moglie  Artemifia  gli  fuccede  nel  regno , e governa  per  1 anni. 

Cherfoblette  Re  della  Tracia  cede  il  Cherfonefo  agli  Ateniefi. 

Clearco  tiranno  di  Eraclea  dopo  un  regno  di  12  anni  è 
uccifo  da  Chione  Difcepolo  di  Platone . 

Ipparino  figiiuol  maggiore  di  Dionifio  , rientra  ne’ fuoi 
Stati , e vi  regna  2 anni . 

C.  Giulio  è fatto  Dittatore  fui  timore  che  fi  aveva  in 
Roma  per  parte  de’Tofcani. 

Faillo  Capo  de  i Focefi  è fconfitto. 

Gli  Spartani  danno  una  rotta  a i Megalopolitani. 

I Falifci  rellano  fuperati  . I Tarquiniefi  ottengono  una 
tregua  di  40  anni. 

I Tebani  ricevono  de’foccorli  dal  Re  di  Perfia.  Ocofpe- 
dilce  Artaferfe  con  un’  armata  per  fottomettere  li  Fenicj 
ribelli,  e gli  Abitanti  dell’ Ifola  di  Cipro. 

Tenne,  o Tennete  Re  de’ Sidon) rivolta  le  fue  armi  con- 
tra  il  Redi  Perfia,  e poco  tempo  dopo  col  medefimo  fi  riconci- 
lia. Quindi  è uccifo , e la  fua  morte  dà  motivo  alla  total  rovi 
nade’Sidoni,  i quali  attaccato  il  fuoco  alla  loro  Città,  tutti 
infelicemente  in  quella  guifa  perifcono. 

Popilio  dà  la  rotta  a i Galli. 

Protagora  Re  di  Salamina  fi  foggetta  al  Re  di  Perfia 
Evagora  trasferito  In  un  altro  Governo  , o Satrapia , è uccifo 

I Greci  entrano  nell’  Italia , e disfanno  i Latini . Camillo  vie 
ne  alle  mani  coi  Galli,e  li  mette  in  fuga. M.  Valerio  Tribuno  Mi- 
litare in  età  di  23  anni  uccide  a (ingoiar  certame  un  Gallo  . che 
aveva  sfidato  qualunque  Romano  avelie  voluto  contro  di  lui 
combattere  a corpo  a corpo.  Dicefi,  che  un  Corvo,  il  quale  incef- 
fantemente  fi  raggirava  intorno  al  vifo  del  Gallo, folle  il  motivo 
della  vittoria  di  Valerio , onde  poi  fu  foprannominato  Corvino  . 

Mentore  ricompenfato  da  Oco  è creato  Soprintendente  delle 
Code  dell’  Alia  : fa  ritornare  all’  ubbidienza  del  Re  tutte  le  Cit- 
tà, che  fe  n’ erano  fottratte  , e riconcilia  con  quello  Principe 
Artabazo,  e Mennone. 

Filippo  Re  di  Macedcnia  $’  impradronifce  delle  Città  dell’ 
Ifola  di  Calcide,  oggi  Negroponte. 

Spartaco  Re  del  Ponto  muore  dopo  aver  regnato  5 anni . 
Parifade  gli  fuccede,  c regna  38  anni. 

Valerio  è creato  Confole  in  età  di  foli  23  anni.  Si  rinuo- 
va l’Alleanza  fra  i Romani,  e i Cartaginefi . 

Filippo  fottomette  al  fuo  comando  le  Città  dell’  Ellefpon- 
to  : s’  impadronifce  di  Olinto  con  inganno,  e tradimen- 
to : Intima  i Giuochi  Olimpici , nel  che  fi  acquilla  molti  amici . 

Morte  di  Platone  in  età  ai  anni  81.  Speufippo  gli  fuccede  , 

Fine  della  Guerra  contra  i Focefi , che  avea  durato  per  Io  fpa- 
ziodi  anni  io  , e che  fu  chiamata  Guerra  Sacra . 
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Dionifio  ricupera  la  Città  di  Siracufa,  io  anni  dopo  e {Terne 
Rato  difcacciato . 

Filippo  è ammeffo  nelConfiglio  degliAnfizioni,ed  ottiene  i due 
Suffragi, che  prima  avevano  i Focefi  in  queft’Aflemblea.  Tutte  le 
Città  de  i Focefi  Tono  demolite, e i Popoli  difperfi  per  le  capanne. 

I Siracusani  ottengono  da  i Corinti  Timoleone  per  loro 
Capitano,  il  quale  aveva  uccifo  il  proprio  fratello  chiama- 
to Timofane  per  aver  Saputo,  che  afpirava  alla  Tirannia. 

L.  Furio  creato  Dittatore  contra  gli  Aurunci  fa  voto  d’ innal- 
zare un  Tempio  in  onore  della  Dea  Giunone  Moneta.  Gli  Au- 
runci fono  disfatti . 

Timoleone  patta  nella  Sicilia,  malgrado  i Cartaginefi  , che 
volevano  impedirnelo  : Dionifio  allora  era  in  po.fl'eflb  della  For- 
tezza, e Iceta  della  Città  di  Siracufa.  I Cartaginefi  portano  la 
guerra  nella  Sicilia. 

Timoleone  dopo  eflere  fiato  ridotto  all’  ultime  eftremità  , 
rimette  in  piedi  li  Suoi  affari. 

Filippo  fa  delle  incurfioni  neH'Illirio. 

I Sidicini  attaccati  da  i Sanniti  ricorrono  a i Campani;  cofioro 
vinti  dai  Sanniti  fi  danno  in  poter  de'  Romani , i quali  dichiara- 
no la  guerra  a i Sanniti  medenmi  : Valerio  li  vince  , e Cornelio 
Confole  lafciatofi  inconfideratamente  Sorprendere  dall’ armata 
nemica  predò  Satricoli,è  liberato  dal  perielio  da  P.DecioTribu- 
no  Militare, che  fece  di  verdone  con  impadronirfi  di  un  'Altezza, 
e con  ritirarli  opportunamente  col  favor  della  notte . I Romani 
riportano  pofeia  molte  vittorie  Sopra  i Sanniti . I Cartaginefi  of- 
frono una  Corona  d’oro  a Giove  Capitolino  . Si  concedono  gli 
onori  del  trionfo  a i due  Confoli . I Capuani  dimandano  Guarni- 
gione a i Romani  per  difedere  il  proprio  Paefe.Timoleone  libera 
i Siracufani  dalla  Tirannia,ond’erano  oppreiìi,mandaDionifio  in 
Corinto, iftituifee  una  Democrazia, e crea  in  Anfipoli  alcuni  Ar- 
cdti  di  Giove  Olimpico, i quali  durarono  per  lo  fpazio  di  300  an. 

Filippo  rende  fua  Tributaria  la  Tracia. 

Dionifio  II.  Tiranno  della  Sicilia  è difcacciato. 

Marcio  va  nella  Campania  ; rimanda  indietro  i Soldati  Sidici- 
ni, che  avevano  rifoiuto  d’ impadronirfi  di  Capova  : cofioro  ef- 
fendofi  accorti  del  di  Iuidifegno  , formano  una  cofpirazione , e 
Scelgono  T.  Quinzio  per  loro  Capo . M.  Valerio  eletto  Dittatore 
calma  la  Sedizione . 

Arimba  Re  de’Molofii  muore  dopo  aver  regnato  io  an.Aleflan- 
dro  fratello  diolimpiade  moglie  diFilippo  gli  Succede  nel  regno, 
ad  efclufione  d’  Eacide  figliuolo  di  Arimba , e padre  di  Pirro . 

Timoleone  Sconfigge  ìceta,  e Leptino . I Cartaginefi  fanno  de’ 
grandi  preparativi  per  la  guerra  contro  della  Sicilia . 

Nafcita  di  Epicuro . Pedine  la  vttain  Diogene  Laerzio . 

Plauzio  combatte  con  profpero  Succedo  contra  i Volfci.I  San- 
niti disfatti  da  Emilio  fonocofiretti  a far  la  pace  con  i Romani , 
da  i quali  ottengono  la  permiifione  di  far  la  guerra  a i Sidicini . 
Quefii  ultimi  Popoli  ricorrono  per  aver  foccorfo  agli  fieflì  Ro- 
mani , ma  non  fono  afcoltati,  onde  fi  danno  in  potere  de’  Latini . 
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I Confoli  rinunziano  al  Confidato , c quindi  v’  è un  interregno  . 

Pefiòdoro  fatta  fcender  dal  Trono  la  propria  Sorella.,  re- 
gna nella  Caria  per  lo  fpazio  di  anni  5,0  piuttofto  7. 

Filippo  aflèdia  la  Città  di  Perinto  , e poco  tempo  dopo 
quella  ai  Bizanzio. 

I Romani  combattono  contra  i Latini . Manlio  condanna 
a morte  il  proprio  Figliuolo , perchè  aveva  combattuto  contra  i 
Cuoi  ordini . P.  De'cio  facrifica  la  propria  vita  a prò  dell’  Armata . 

I Latini  vinti  fi  rendono  a patti,  il  che  fanno  ancora  i Campani . 

•Gli  Ateniefi  fi  lagnano  di  Filippo  per  la  violazione  de’ Trat- 
tati , e fpedifconofoccorfo  a Bizanzio  contro  di  lui . Gli  Abitan- 
ti deiniole  di  Cirio , di  Coo , di  Rodi , e di  molte  altre  mandano 
altresì  delle  truppe  ; onde  Filippo  è coftretto  a far  la  pace . 

I Cartaginefi,  che  avevano  mandata  nella  Sicilia  un’ar- 
mata di  70000  uomini  , e di  io  mila  Carri  , fono  sbara- 
gliati e vinti  da  Timoleone  ; e quindi  fi  fparge  una  genera- 
le cofiernazione  fin  dentro  a Cartagine. 

Oco  Re  di  Perfia  muore.  Arfame  gli  fuccede. 

Anafi’arco  fiorifce  in  quello  tempo . 

1 Confoli  mettono  in  fuga  i Latini  ribellatili.  Filone  li 
riceve  a patti  di  guerra  , ed  entra  in  Roma  trionfante  . 
Emilio  abbandona  l’ attedio  della  Città  di  Pedo,  e dimanda 
il  trionfo,  ma  gli  viene  negato  : riceve  pofcia  il  comando 
di  nominare  un  Dittatore,  ed  egli  adegua  quella  dignità  a 
Publio  fuo  Collega.  Quelli  fa  molte  Leggi  grate  al  Popo- 
lo , e difguftofiflime  per  li  Patrizj . 

Timoleone  fcaccia  dalla  Sicilia  le  Truppe,  che  vi  fi  era- 
no follevate  ; fa  celiare  la  tirannia  9 e riltabilifce  gli  affari 
di  quell’ I fola. 

I Latini  fono  intieramente  fuperati  . Alcuni  fon  condan- 
nati ad  un’  amenda,  ad  altri  vien  dato  il  diritto  della  Cit- 
tadinanza Romana.  I due  Confoli  entrano  in  Roma  trion- 
fanti : fi  portano  in  trionfo  le  prore  delle  Navi  prefe  agli 
Anziati , e fono  collocate  attorno  alla  Tribuna , dove  fi  pe- 
rorava , qual  luogo  dipoi  fu  chiamato  da  i latini  Roflra . S’ 
innalzano  parimente  nel  pubblico  Foro  due  Statue  in  onor 
de’  due  Confidi . 

Filippo  riporta  una  vittoria  Copra  gli  Ateniefi  e i Beozj 
prefio  a Cheronea.  Pofcia  conclude  la  pace  con  quelli  fleffi 
Popoli. - 

La  Vedale  Mimici*  è fepolta  viva. 

Tutti  i Greci  unitamente  eleggono  Filqipo  per  loro  Ge- 
nerale nella  guerra  dichiarata  a 1 Perfiani. 

Timoleone  muore  dòpo  aver  governato  Siracufa  8 anni . 

Gli  Aufon),  che  abitavano  Cale  (oggi  Calvi)  fono  vinti 
da  i Romani , e i Sidicini  provano  la  xnedefima  forte . 

Filippo  dopo  un  regno  di  24  anni  è uccifo  da  Paufania 
in  Ege  Città  della  Macedonia,  in  tempo  che  fi  celebrava- 
no i Giuochi. 
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Dario  figliuolo  di  Arfame  , e ultimo  Re  di  Perfia  regna 
6 anni . Egli  era  pronipote  di  Dario  Noto . 

Cominciamento  del  Regno  di  Aleflàndro  il  Grande , che  dura 
12  anni. 

I Sidicini  fono  fuperati  e fottomefli  da  Valerio  , chi:  fi  fa 
padrone  della  Città  di  Calvi. 

Archidamo  Re  di  Sparta  muore  in  Italia  mentre  che  an- 
dava in  foccorfo  de’ Tarentini.  Egli  aveva  regnato-  23  anni  : 
Agide,  che  gli  fuccedette,  ne  regni)  9. 

Alelfandro  va  nella  Beozia.  Riceve  i Deputati  Ateniefi , nel 
numero  de’  quali  era  Demoftene  , e rende  loro  unaritporta  favo- 
revole. iGreci  fi  aflémbrano  in  Corinto,  ed  eleggono  Aleifan- 
dro  per  comandare  la  loro  armata  contra  i Perfiaiii . 

Dario  Codomanno  era  in  quello  tempo  Redi  Perfia.  Que- 
llo Principe  fece  morire  l’Eunuco  Bagoa  , cui  era  debitore 
della  corona  ; perche  Oco  , al  quale  egli  fuccedette , morì 
per  mano  di  quel  miniftro;  a cui  fu  data  1*  morte  col  ve- 
leno preparatogli  dallo  Beffo  Dario  . Mennone  difpr.ezza 
Alelfandro  a caufa  della  di  lui  gioventù , e depreda  l’ Alia  ; 
ma  Parmenione  ne  arreda  i progrefli . 

Alelfandro  fa  guerra  nella  Tracia.  Saputa  la  ribellione  de’ 
Tebani,  li  foggioga,  e fpiana  intieramente  la  Città  di  Te- 
be. Confulta  quindi  i Itioi  Dei  nella  Macedonia  fopra  l’ di- 
to della  guerra  , e intima  i Giuochi  da  celebrarti  per  9 
giorni  ad  onor  delle  Mufe . 

Gli  Abitanti  della  Gallia  Cifalpina  fanno  alleanza  con  i 
Romani. 

1 Sanniti  ricominciano  le  loro  follevazioni . 

Alelfandro  palfa col fuoefercito nell’ Alia.  Quello  era  com- 
porto di  30  mila  Fanti , e 4300  Cavalli . Aveva  inoltre  lafciato 
nella  Grecia  Antipatro  con  1 1 mila  uomini  a piedi , e 1 500  a Ca- 
vallo. Mennone  diede  per  configlio  a Dario  di  defolare  tutto  il 
Paefe,  affinchè  il  nemico  penetratovi  non  poterti:  trovar  fufli- 
ftenza  : Dario  non  approvò  quello  Configlio  ; e la  prima 
Battaglia  tra  Alelfandro  , e il  Re  fi  diede  al  pedaggio  del 
Fiume  Cranico  nella  Frigia  maggiore , dove  i Perfiani  furono 
fconfitti . La  Città  di  Sardi  fu  data  in  poterd’  Alelfandro  da  Mi- 
trane ; quelle  di  Mileto , e d’  Alicarnaffo  furono  prefe  d’ 
alìàltoi  «tutte  le  Colle  dell’ Alia  fi  alfoggettarono  a quello 
novello  Conquiflatore . 

Mennone  per  far  ohe  f Europa  forte  il  teatro  della  guerra , de- 
preda l’ifole  Cicladi,e  muore  in  qu erta fpediz ione . Dario  fa  mo- 
rire Carideno  per  aver  parlate  con  troppo  di  libertà  in  un  Confi- 
glio tenutoti  in  proposto  della  guerra  di  Atene  : Quindi  artòlda 
lotto  le  fue  infegne  400  mila  Fanti , e 100  mila. Cavalli . 

Alelfandro  cade  malato,  e ricu  pera  la  fanità  per  opera  del  me- 
dico Filippo.Seconda  Battaglia  di  Alelfandro  contraDario  preflo 
al  Fiume  Ufo  nellaCiiicia.  Dario  è fconfitto  di  nuovo , e la  di  lui 
Madre,  Moglie, e Figliuoli  rellano  prigionieri  del  Re  Macedone . 
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» M.  Papirio  Craflo  è creato  Dittatore  fui  timore  concepu- 
toli  in  Roma  della  guerra  de’ Galli. 

I Sanniti  e i Lucani  fanno  guerra  contra  Aleflandro  Re 
d’ Epiro.  Quelli  dopo  averli  vinti  fa  alleanza  con  i Romani . 

Aleflandro  pafla  in  Egitto  : afledia  la  Città  di  Tiro,  e 
dftpo7mefi  fe  ne  rende  padrone.  Efeftione  dà  la  Corona  di 
Tiro  a Ballonimo. 

Agide  Re  di  Sparta  tenendo  le  parti  di  Dario,  gli  Cotto- 
mette  l’ Ifola  di  Creta. 

Aminta  Macedone  eflliato  in  Egitto,  mentre  quivi  pre- 
para la  guerra  , è uccifo  . I Greci  mandano  ad  Aleflandro  . 
una  Corona  d’oro.  Quello  Principe  prende  la  Città  di  Gaza. 

• Il  gran  Sacerdote  Iaddo  riceve  Aleflandro  in  Gerufalem-  r 
me.  Aleflandro  dopo  aver  fatto  offerir  facrific  j nel  Tempio,lafcia 
il  Governo  ad  Andromaco  , che  poi  fu  uccifo  da  i Samaritani. 

Aleflandro  ritorna  in  Egitto,  e vendica  la  morte  di  que- 
llo Governatore. 

Molte  Dame  Romane  avvelenano  un  gran  numero  di  Cit- 
tadini : una  fantefea  ne  denunziò  170  a Q.  Fabio  Maflìmo. 
Elleno  furono  tutte  punite,  e quello  è il  primo  efempio  , 
che  fi  ritrovi  nella  Storia  di  pubblico  avvelenamento. 

Aleflandro  fpedifee  nella  Macedonia  Aminta  per  arrolarvi 
faldati  : pofeia  fabbrica  in  Egitto  la  Città  d’  Aleflandria  . 
Dario  dimanda,. ma  non  ottiene  la  pace:  la  morte  gli  ra-  j 
pifee  la  Spofa  in  quell’anno.  Battaglia  di  Arbella,  dove  1’  1 
armata  di  Dario  fu  totalmente  disfatta  , e Dario  appena  j 
ebbe  l’agio  di  fuggire.  _ 

Principio  della  guerra  de’  Privernati , della  quale  fu  au- 
tore Vitruvio  Bacco  Fondano. 

Nuove  turbolenze  nella  Grecia,  calmate  da  Antipatro  . ■ 
Mermone  Governatore  della  Tracia  , nel  mentre  che  quivi 
tutto  era  in  pace,  lì  ribella.  Antipatro  pafla  nella  Grecia,  ». 
e combatte  profperamente  contra  gli  Spartani. 

Aleflandro  s’  impad ronifee  della  Suuana  , e li  aflìde  fui 
Trono  di  Dario  : palla  nella  Perfia  , Taccheggia  Perfepoli , 
e incendia  il  Palazzo  de’ Re  : quindi  perfeguita  Dario,  che 
nella  fuga  è uccifo  da  Beflo . 

Ifocrate  muore  in  età  di  106  anni  fecondo  Suida. 

Beffo  allume  il  titolo  di  Re , e fa  ribellare  i Battriani  . 
Aleflandro  fottomette  l’Ircania,  di  cui  prende  tutte  le  Cit- 
tà fino  al  mar  Cafpio.  I Greci,  che  avevano  militato  fot- 
to  Dario  , padano  fotto  l’infegne  di  Aleflandro  . Quello 
Principe  prende  tutti  i collumi  de  i Re  di  Perfia.  Dunno 
infleme  con  Nicomaco  cofpirano  contro  di  lui  : la  trama  è 
palefata  a Filota  figliuolo  di  Parmenione  ; Filota  e Parme-  : 
nione  fono  condannati  a morte. 

I Palepolitani  , che  abitavano  quel  paefe  , ove  ora  è la  ! 
Città  di  Napoli,  dichiarano  la  guerra  a i Romani. 

Aleflandro  fottomette  i Paropafmidi,e  pafla  il  monteCaucafo, 
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A vinti  I ove  fonda  una  Città  , cui  dà  il  nome  di  Aleflfandria.  Belìo  ucci- 
G.  C.  fore  di  Dario  cade  nelle  mani  del  Re  , che  lo  fa  punire  . 
Alefiandro  paifa  nell' Indie. 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a i Palepolitanì':  danno 
il  comando  dell1  Armata  a Pubblio  , e a Cornelio  la  dire- 
zione delle  truppe  fpedite  contra  i Sanniti.  M.  Claudio  è fatto 
Dittatore  per  far  le  adunanze  del  Popolo  a fine  di  eleggere  i Ma-' 
giftrati  : egli  rinunzia  a quella  carica  per  edere  fiato  elet- 
to irregolarmente.  ' 

Alefiandro  feonfigge  Poro  Re  deli’  Indie , e Io  fa  fuo  prigionie- 
re; fa  cofiruire  una  (lotta  per  navigare  nell'Oceano;  fabbrica 
molte  Città  nell’ Indie;  vuole  innoltrarfi  di  là  dal  Gange,  ma 
non  pub  farvi  rifolvere  i fuoi  Soldati . Pertanto  efiendo  obbliga- 
to a tornare  indietro  vince  gli  Oflidati , ed  altri  popoli , e divide 
la  fua  Armata,  della  quale  ne  confida  una  parte  a Nearco  per 
guardare  le  Colle  di  que’mari.  Calano,  Filofofo  Indiano  fi 
abbrucia  vivo.  Arpalo  Governatore  di  Babilonia  fugge  nel- 
la Grecia:  Antipatro  lo  prende,  e lo  fa  morire. 

2(5.  Alefiandro  Re  dell’ Epiro,  fratello  di  Olimpiade  Madre d1 
Alefiandro  palla  nell’ Italia  , dove  è uccifo  da  i Lucani  e dai 
Pugliefi,  1 quali  fi  danno  in  poter  de’  Romani  . Pubblio 
Proconfole  vince  i Palepolitanì,  e prende  la  loro  Città.  Egli 
fu  il  primo  Proconfole  , cui  folle  conceduto  P onor  del  trionfo  . 

Alefiandro  il  Grande  dopo  la  Conquifta  dell’  Indie  recluta 
le  fite  Truppe  ; dalla  Perfia  va  nella  Media  , ed  entra  in 
Ecbattana,  che  aveva  250  ftadj  di  circuito.  Efefiione gran- 
de amico  di  Alefiandro  muore  di  difi'olutezze . Alefiandro  ne 
compiange  la  perdita,  manda  il  cadavere  in  Babilonia,  c 
comanda  a Perdicca  che  gli  fiano  fatte  efequie  magnifiche . 

Alefiandro  vince,  e riduce  fotto  il  fuo  Dominio  i Coffe  - 
fi , non  mai  foggiogati  da  i Re  Perfiani. 

Otto  mila  faldati  Greci  licenziati  da  Alefiandro  giungono 
nella  Laconia  all’  imboccatura  del  Tenaro  ; depredano  il 
paefe,  ed  eleggono  Leofiene  per  loro  Generale. 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a i Vefiini.  Efiendo  am- 
0 J*  malato  il  Confole  Furino , Papirio  Curfore  è fatto  Dittato- 
re per  condurre  l’efercìto  contra  i Sanniti. 

Papirio  efiendo  fiato  avvertito  da  uno  di  quelli,  che  ave- 
vano cura  degli  uccelli,  i quali s’adopravano  negli  augurj, 
efi'er  cofa  necefiaria  di  ricominciare  gli  aufpicj  tirati  per  la 
fua  elezione,  ritorna  a Roma,  eproibifee  a Fabio  di  com- 
battere, durante  il  tempo  della  fua  afienza  : Fabio  contut- 
tociò  non  volle  lafciarfi  fuggire  un’  occafione  favorevole 
prefentataglifi , e disfece  il  Nemico.  Ritornato  ai  Campo  il 
Dittatore  condannb  Fabio  alla  morte  per  aver  difubbidito  : 
tutti  i Soldati  fi  oppofero  a quella  rigorofafentenza  : Fabio 
fuggì  a Roma,  dove  il  Dittatore  lo  feguitò  : finalmente  il  Po- 
polo ottene  la  grazia.  Papirio  ritornò  poi  all’ armata,  dove  cal- 
mò le  fue  turbolenze  fufeitatevifi , e riportò  una  vittoria  contra 
i Sanniti , per  la  quale  gli  furono  accordati  gli  onori  del  trionfo . 1 
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' Gl1  Indovini  Caldei  procurano  di  dilloglieré  Aleffandro  dall1 
entrare  in  Babilonia,  ma  non  riefcono  nel  loro  intento. 

Concorrono  in  Babilonia  preflo  AleflTand.ro  Ambafciatori 
da  tutte  quali  le  parti  del  mondo  : ne  riceve  eziandio  da 
Cartagine.  Impiega  12  mila  talenti  nei  funerali  di  Efeflio- 
ne.  Aleffandro  muore  dopo  aver  regnato  12  anni,  e 7 me- 
li. Sifìgambi  Madre  di  Dario  , udita  la  morte  di  AlelTan- 
dro , muore  volontariamente , aftenendof»  dal  Cibo .. 

Aleflandro  non  volle  dichiarare  il  fucceflore , ma  diede  fola- 
mente  il  fuo  Anello,  e Sigillo  a Perdicca,  che  perciò  ebbe  in  que- 
llo tempo- la  maggior  parte  nel  Governo . I Macedoni  fi  divido- 
no, ed  eleggono  per  loro  Re  un  uomo  fenza  coraggio,  e fenza  ta- 
lento. Quelli  fu  Arideo  figliuolo  di  Filippo,  e di  Fitinna  Teflala . 
Quella  elezione  non  fu  approvata  fe  non  poco  tempo  dopo . Ari- 
deo prefe  il  nome  di  Filippo , e li  pofe  fotto  la  tutela  di  Perdicca. 

I Generali  di  Aleflandro  dividono  fra  di  loro  le  conquille  d i que- 
llo Principe.  Fu  alfegnato  l’Egitto  a Tolomeo  figliuolo  di  Lago . 
La  Siria  a Laomedone  di  Mitilene . La  Milìa  a Filota . La  Media 
a Pitone . La  Paflagonia , la  Cappadocia , e tutte  le  terre  circon 
vicine  ad  Eumene . La  Pamfilia , la  Siria , e l’alta  Frigia  ad  Anti- 
gono . La  Caria  a Calfandro . La  Lidia  a Meleagro  . La  balfa  Fri- 
gia a Leonato . La  Tracia  a Liiìmaco . La  Macedonia  ad  Antipa- 
sto. Furono  inoltre  cedute  tutte  l’ altre  Provincie  dell’ Alia  fu- 
periore  a quei , che  nr  erano  Governatori . Seleuco  fu  dichiarato 
Generale  della  Cavalleria  degli  Alleati.  Cratero  era  flato  manda- 
to da  Aleflandro  nella  Cicilia  con  io  mila  foldati  licenziati . 

Da  quell’anno  fi  cominciano  a contare  gli  anni  di  Tolo-  . 
meo  figliuolo  di  Lago,  che  regnò  in  Egitto  40  anni. 

Morte  di  Diogene  Cinico  accaduta  nel  giorno  ifleffb , e 
nel  medefimo  anno,  in  cui  avvenne  quella  d’ Aleflandro. 

I Romani  fanno  tregua  per  un  anno  con  i Sanniti. 

I Greci  mancati  già  da  Aleflandro  nell’Afia  fu  periore , ribella- 
no . 'Pitone  è fpedito  contra  loro  per  reprimerli , con  ordine , 
che  dopo  disfattili,  dividefle  il  bottino  fra  i Macedoni,  il  che 
fu  efeguito , ma  prima  eh’  ei  nedeflela  periniflìone . 

In  Europa  gli  Abitanti  dell’Ifoladi  Rodi  forprendono  la  guar- 
nigione de’Macedoni , che  fi  ritrovava  nella  loro  Città . Alefl’an- 
dro  poco  avanti  di  morire  avendo  ordinato,  che  tutti  gli  Efiliati 
della  Grecia  foflero  rimefll»  eccettuati  i Sacrilegi,  ed  elfendo  Ha-  ' 
to  letto  quell’  editto  in  un’Afleniblea  del  Popolo , riufcl  gratifiì- 
moalla  maggior  parte  de’  Greci  ; madifpiacque  agli  Ètolj,  e 
agli  Ateniefi,  i quali  faputa  la  morte  di  Aleflandro  , fubi- 
to  fi  ribellarono  . Leollene  Generale  degli  Ateniefi  aveva 
fotto  di  sè  otto  mila  uomini  , e dopo  la  morte  di  Aleflan- 
dro  avendo  chiamato  in  fuo  foccorfo  la  Cavalleria  della 
Teflaglia  , follecitò  i Greci  a metterfi  in  libertà  , dal  che 
ne  derivò  una  guerra  generale  follenuta  principalmente  da- 
gli Ateniefi . Antipatro  per  potere  elfere  in  illato  di  far  lo- 
ro refillenza  , chiama  in  fuo  foccorfo  Cratero  , e Filota  . 
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Antipatro  eflèndo  Rato  vinto  fi  fatva  in  Lamia  Città  della 
Teffàglia  : Leoftene  nel  fari’  alfedio  di  quella  Città  è uccifo  da 
un  colpo  di  pietra.  Anfilo  è eletto  in  luogo  di  lui.  Tolomeo  figli- 
uolo di  Lago  avendo  timore  di  Perdicca  fi  unifcecor.  Antipatro . 

A.  Cornelio  Arvina  Dittatore  (configge  i Sanniti.  I Greci 
fono  disfatti  in  due  Combattimenti  navali.  Denteitene  è ri- 
chiamato dall’efilio,  e ricevuto  decorofamente  dagli  Atenie- 
fi.  I Greci  fono  vinti  dagli  Spartani  in  una  battaglia  datali 
predo  Cranone  nella  Teflaglia  . Gli  Ateniefi  dimandano  la 
pace.  Demoftene  fugge  nell’ Ifola  di  Calauria  , dove  muore 
prendendo  il  veleno.  Aditotele  muore  in  Calcide  in  età  di 
61  anni:  Teofralto  gli  fuccede  nella  Catedra. 

Perdicca  avendo  fu perato  Ariarato  Satrapo  , o Governatore 
della  Cappadocia , dà  in  governo  quelta  Provincia  ad  Eumene . 
Quei  di  Cirene  fono  fottomelfi  da  Tolomeo.  Perdicca  prende 
in  Ifpofa  Cleopatra  forella  d’ Aleffandro , benché  avelie  data  pa- 
rola di  prendere  Nicea  figliuola  di  Antipatro.  Macchina  difarfi 
dichiarare  Re  dì  tutto  l’Imperio.  Antipatro  e Cratero  fanno 
guerra  agli  Etolj  : Antigono  fi  unifee  fece  loro , e fa  sì , chefac 
ciano  la  pace  con  que’ Popoli . Quelli  tre  Generali  fi  unifeono 
infieme  per  opporli  a i difegni  di  Perdicca , che  aveva  in  animo 
di  combattere  in  prima  Tolomeo  . 

Il  Corpo  di  Aleffandro  è trafportato  in  Egitto . Tolomeo  lo  fa 
collocare  in  Alelfandria . Perdicca  muove  guerra  a Tolomeo,  e 
fpedifee  Eumene  contra  Antipatro  e Cratero  nell’ Ellefponto  : 
manda  con  lui  Aletta,  e Neottolemo:-  Quell’ultimo  elfendofi 
feparato  da  Eumene  è vinto  in  uncombattimento  . Finalmente 
Cratero,  e Neottolemo  furono  uccili  da  Eumene.  Pcrdiccafi- 
nvlmente  fu  privato  di  vita  nel  pafiàre  il  Nilo . I Macedoni  di- 
chiarano Pitone,  e Arideo  Tutori  del  figliuolo  d’Alclfandro  ri- 
conofciuto  per  Re . Eumene  e Aletta  fon  d ichiarati  nemici . At- 
talo  Comandante  dell’armata  navale  s’ impadronilce  di  Tiro . 

I Confoli  fono  disfatti  da  i Sanniti  alle  Forche  Caudine, 
e l’efercito  Romano  è fatto  palfare  fotto  il  giogo. 

Gli  Etolj  s’impadronifcono  duella  Tenàglia,  e pofeia  fono 
disfatti  da  Polifperconte.  Euridice  moglie  di  Arideo  obbliga 
Pitone  ad  abbandonare  il  Governo  . Antipatro  fubentra  a 
.lui;  quelli  llabilifce  nuovo  ordine  nel  Governo  delio  , e di- 
chiara Antigono  Generale  delle  armi  . Qiedo  nuovo  Ca- 
pitano s’incamina  con rra  Eumene , e lo  codringe  a rinchiu- 
derli dentro  a Nora,  Fortezza  della  Cappadocia  . Tolomeo 
fi  rende  padrone  della  Fenicia.  Antigono  dopo  aver  fuperato 
Eumene,  va  contra  Aletta  ed  Attalo,  e li  feonfigge  nella 
Pifidia  : Aletta  è uccifo  da  i Pifidiefi . Antipatro  dichiara 
Polifperconte  Governator -dell’ Imperio . Caffandro  chiaman- 
doli offefo  per  una  tal  prelazione  fi  unifee  a Tolomeo  ..  Po- 
lifpercontc  richiama  Olimpiade  Madre  di  Aleffandro  per  co- 
ftituirla  Tutrice  del  Nipote  . Elfendo  morto  Antipatro,  An- 
tigono eccita  nuovi  movimenti.  Arideo  pone  l’affedio  alla 
Città  di  Cizico,  fenza  però  poterla  prendere. 
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1 I Romani  irritati  per  raffronto  ricevuto  da  i Sanniti  J’ 
(anno  precedente  , fpedifcono  contra  loro  Papirio  , che  li 
vince , e li  fa  paffare  fotto  il  giogo . 

Eumene  accordatoli  con  Antigono  rimette  in  buon  piede 
i fuoi  affari . 

Polifperconte  rende  la  libertà  alle  Città  della  Grecia  ; 
richiama  dall’ efilio  tutti  quelli,  che  vi  erano  Rati  manda- 
ti , e fi  riconcilia  con  Eumene. 

I Sanniti  fono  disfatti  : 1 Romani  accordano  a i Sanniti 
una  tregua  di  due  anni  . Si  aggiungono  due  Tribù  al  nu-j 
mero  dell’ altre,  cioè  l’Aufentina,  e la  Falerna. 

Nicànore  mandato  da  Catl’andro  in  Atene  fa  entrare  Guar- 
nigione nella  Fortezza  , e s’ impadronifee  del  Porto  Pireo. 

Aleffandro  figliuolo  di  Polifperconte  va  nell’  Attica  con 
un’  armata. 

Caffandro  colla  flotta  di  Antigono  approda  a Pireo  . Po- 
lifperconte quivi  l’affedìa:  gli  mancano  i viveri , onde  paffa 
nel  Peloponnefo,  ove  affedia  inutilmente  Megalopoli . Clito 
Generale  di  Polifperconte  dà  la  rotta  a Nicànore  Generale 
di  Caffandro  ; pofeia  egli  è vinto  da  Antigono.  Eumene 
fuggendo  da  Antigono,  trafporta  le  fue  Truppe  nella  Per- 
da . Gli  Ateniefi  li  arrendono  a Caffandro  : danno  poi  il  Go- 
verno della  loro  Città  a Demetrio  Falereo. 

Quei  di  Teate  nella  Puglia  fi  danno  in  poter  de’ Romani . 
Agatocle  figliuolo  di  Carcino  pentolaio , divien  Tiranno  della 
Sicilia,  dopo  effere  fiato  eletto  più  volte  Generale  delle  armi . 
Eumene  dichiara  la  guerra  ad  Antigono. 

L.  Emilio  eletto  Dittatore  dà  la  rotta  all’efercito  de’ 
Sanniti  preffo  a Satricoli . 

Antigono  viene  a giornata  con  Eumene  ; l’efito  della 
battaglia  è incerto. 

Caffandro  lafcia  l’affediodiTegea,  e fa  paffar  delle  Trup- 
pe nella  Macedonia  : quivi  afsedia  la  Città  di  Pidna  , ove  fiera 
ricovrata  Olimpia  infieme  con  Rofsane , e il  figliuolo  di  Alef-  . 
fandro  il  Grande  : corrompe  i foldati  di  Polifperconte , e gl’ in- 
duce a tradirlo . Gli  Epiroti  fanno  perdere  il  regno  dell’  Epiro  ad 
Eacide  loro  Re,  il  quale  mandava  loccorfo  ad  Olimpia  : fi  danno 
nelle  mani  di  Cafsandro,  che  fa  morire  Olimpia,  dopo  efserfi  fat- 
to padrone  della  Città  di  Pidna  . Quindi  prende  in  IfpofaTefsa- 
lonice  forella  d’  AleCsandro  il  Grande  , e poco  tempo  dopo  pafsa 
nel  Peloponnefo. 

Quinto  Fabio  è creato  Dittatore . I Romani  pongono  l’afsedio 
a Satricoli,  elo  prendono.  La  Città  di  Sola  abbandona  il  parti- 
to de’  Sanniti . Il  Dittatore  finge  di  metter  fuoco  al  fuo  Campo  , 
per  togliere  a i foldati  la  fperanza  della  fuga,  e per  animare  il 
loro  coraggio:  riufeì  a maraviglia  nel  fuo  ftrattagemma,  e i 
Sanniti  furono  disfatti.  f 

Cafsandro  nella  Grecia  rifabbrica  la  Città  di  Tebe , 20  anni  I 
dopo  la fua  rovina,  e nella  Macedonia  fonda  la  Città  di  Caf-F 
fandria.  Nell’  I 
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Avanti  Nell’ Alia  Antigona  s’incammina  coll’efercito  contra  Eu- 
G.  C.  mene  , per  la  cui  fagacità  vedea  andar  falliti  tutti  i Tuoi 
difegni  . Si  venne  da  ambe  le  parti  a giornata  : Eumene 
fatto  prigione  di  guerra,  fu  fatto  morire  da  Antigono  , il 
quale  fi  trasferì  nella  Media,  dove  fece  parimente  uccide- 
re Pitone,  che  vi  fufeitava  qualche  turbolenza.  Quivi  (la- 
bili nuovi  Governatori,  e tolfe  a Peucezio  il  comando. 

L’ Ifola  di  Rodi  refta  quafichè  fommerfa  da  infolite  efere- 
feenze  di  Acque . 

Antigono  va  in  Babilonia,  ov’è  ricevuto  a grand’  onore 
da  Seleuco,  il  quale  fi  fuggì  prefiò  Tolomeo  da  che  gli  fu 
dimandato  jponto  deH’amminiftrazione  del  Governo,  di  cui 
era  incaricato.  Seleuco  adunque  col  foccorfo  di  Tolomeo, 
al  quale  era  unitó  Caflandro  fi  prepara  a far  la  guerra  ad 
Antigono  , e parte  d’Egitto  con  una  flotta  di  ioo  Navi. 
Antigono*  raduna  con  diligenza  i fuoi  Capuani  ; Alefi'andro 
figliuolo  di  Polifperconte  fe  gli  unifee,  e fa  feco  lui  allean- 
za. Caflandro  è minacciato  di  una  guerra  imjninente,  quando 
non  lafci  godere  alle  Città  Greche  la  loro  libertà . 

Apollonide  Comandante  dell’  Armata  di  Caflandro  Sottomet- 
te le  Città  dell’ Arcadia  . Alefi'andro  fi  getta  dal  partito  di  Caf- 
fandro  fuila  fperanza  di  ottenere  il  Governo  del  Peloponnefo  . 

Policlito  Generale  dell’  Armata  di  Seleuco  guadagna  due 
Battaglie,  una  in  mare,  l’altra  ia  terra. 

La  Città  di  Sora  è prefa  per  tradimento  di  un  difertore. 
| Luceria  fi  reude  a patti.  P.  Menio  Dittatore  riceve  ordine 
d’ informarli  di  alcune  fegrete  congiure:  Accufato  dalla  No- 
biltà rinunzia  alla  fila  Carica,  e pofeia  è afiòluto.  I San- 
niti fono  disfatti  da  i Confoli. 

Arifiodemo  Comandante  di  Antigono  fi  unifee  agli  Etol), 
e dichiara  la  guerra  ad  Aleflandro  . Quei  di  Dime  ( oggi 
Clarenza)  abbandonano  il  partito  di  Caflandro,  e fono  af- 
fediati  da  Aleflandro  , che  refta  uccìfo  da  Aleflione  di  Si- 
cione.  Cratefipoli  moglie  di  Aleflandro  con  coraggio  virile 
fi  mette  alla  tefia  dell’ Armata. 

Caflandro  raduna  gli  Acarnani  , che  erano  fiati  difperfi , 
e li  oppone  agliEtoìj..  Caflandro  s’impadronifce  della  Città 
di  Leucade,  e riporta  una  vittoria  fopra  il  Re  degl’  lllirj. 
Gli  Acarnani  reftano  feonfiui  dagli  Etolj,  e fono  tutti  man- 
dati a fil  di  fpada  contra  la  data  parola. 

Caflandro  manda  foccorfi  nella  Calia.  Antigono  lafcia  il 
fuo  figliuolo  Demetrio  nella  Siria  al  comando  dei  Soldati  vete- 
rani ai  Aleflandro , e quindi  pafla  nell’  Afia  contra  Caflandro . 

Gli  Agrigentini  nella  Sicilia  , e le  altre  Città  di  queft’ 
Ifola  dichiarano  la  guerra  ad  Agatocle.  Gli  Spartani  danno 
il  comando  delle  Armi  ad  Acrotato  figliuolo  dì  Cleomene  ; 
ma  poi  fu  deporto,  perchè  fi  portava  tirannicamente  . Gli^ 
Agrigentini  vengono  ad  accordo  con  Agatocle  , il  eui  pò-*" 
, tere  a poco  a poco  fi  aumenta.  ì 
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C.  Petelio  Libone  Dittatore  prende  la  Città  di  Nola.  So-I 
no  fpedite  delle  Colonie  a Ponzia,  ed  a SueflTa.  1 

I Callanziefi  abitanti  del  Ponto  , e vicini  alla  Tracia  fìj 
ribellano  contra  Lifimaco , che  in  brieve  li  fottomette.  An-| 
tigono  manda  Telestoro'  per  comandare  alle  Tue  Truppe  nell 
Peloponntfo , e per  mettere  gli  Abitanti  in  libertà . Gli  Epiroti  I 
fono  disfatti  da  Filippo  Generale  di  Caflandro  y ed  Eacide  loro  I 
Re  uccifò.  Antigono  s’ impadronifcè  delle  Città  della  Caria.] 


EPOCA  SETTIMA 

DELLA  I 

STORIA  UNIVERSALE. 

Qui  comincia  la  Settima  ed  ultima  Epoca  della  I 
Storia  Antica : Si  chiama  Era  de’ Seleucidi  I 
dal  tempo  in  cui  Seleuco  Nicànore  uno  de  Gene-  j 
tali  di  Alejfandro  (i  refe  padrone  di  Babilonia  ,1 
poco  prima  di  farfi  dichiarare  Re  della  Siria  .1 
Quefi' Epoca, detta  ancora  iE R A Contr  ACTUUM  , I 
e della  quale  furono  obbligati  a fervirfi  i Giudei  A 
è in  ufo  ne  due  libri  de'  Maccabei , con  quefia  1 
differenza  però  , che  nel  primo  Libro  cominciai 
dal  mefe  Nisan,  cioè  da  Marzo  ; enei  fecondo 
dal  mefe  TisRI,  0 Settembre.  Quindi  nel  primo 
Libro  ella  fupera  di  due  mefi  la  fupputazioneì 
del  fecondo . Si  vedranno  in  quefi  Epoca  , che  du- 
ra  312  anni,  le  più  grandi  Rivoluzioni  della] 
Storia.  Vari  Reami,  che  fi  formano  dallo  fmem- 
br amento  della  Monarchia  d' Alejfandro  , fi  Jlabi- 
lifcono,  e pofcia  cadono  e fi  ofcurano  con  tutto  il 
più  brillante  della  Grecia  . Per  lo  contrario  la , 
Repubblica  Romana  debole  e languida  fino  ad  un\ 
certo  tempo , prende  forza,  e divien  finalmente  la 
maggior  Potenza  , e I Imperio  più  grande,  che 
fiafi  conofciuto  giammai , 

Cominciamento  della  guerra  de’  Tofcani . Valerio  s*  in- 
cammina contra  i Sanniti.  C.  Giunio  Bubulco  è creato  Dit- 
tatore. Appio  Claudio , e C.  Plauzio  fi  rendono  molto  celebri 
nel  tempo  in  cui  furono  Cenfori . Il  primo  fece  laftricare  una 
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ftrrfda,  che  fu  poi  da  lui  denominata  Pia  dppia  , e per  via  di 
condotti  portò  dentro  a Roma  delle  acque  . Il  fecondo  ri- 
riunziò  al  Confolato  per  motivo  dell’elezione  irregolare  del 
Senato,  e quindi  Appio  rimafe  folo  Cenfore. 

Antigono  reftituilce  la  libertà  alle  Città  della  Grecia  : 
tenta  inutilmente  di  paflTare  nella  Macedonia. 

I Cirenefi  ribelli  fono  foggiogati  da  Tolomeo,  che  fotto- 
mette  eziandio  l’ Ifola  di  Cipro , dà  la  rótta  a Demetrio  vicino 
a Gaza  col  foccorfo  di  Seleuco,  e s’ impadronifee  della  Fenicia . 

In  Europa  Telesforo  condottiere  della  Flotta  di  Antigono  ab- 
bandona il  partito  di  quello  Principe , cui  Tolomeo  dichiarala 
guerra  « 

Alceta  afeende  fui  Trono  dell’  Epiro  dopo  la  morte  d’ Eacide , 
e fa  alleanza  conCaflandro  . Seleuco  fi  rende  padrone  di  Babilo- 
nia ; con  piccol  numero  di  Truppe  disfà  NiCanofe  Capitano  di 
Antigono,  e s’ impadronifee  della  Media,  delia  Sufiana,  e di 
molte  altre  Citlà.  Demetrio  feonfigge  Cillene  Capitano  di  Tolo- 
meo. Antigono  parte  dall’ Egitto  ; Tolomeo  vi  ritorna.  Anti- 
gono fpedifee  Ateneo  contra  gli  Arabi  : il  fine  di  quella  fpedizio- 
ne  non  corrifponde  alla  prosperità  del  principio  : Demetrio  fi 
pacifica  con  quelli  Popoli  : n’  è riprefo  da  Antigono,  che  lo  man- 
da a Babiloiira , di  cui  fi  rende  padrone . ' 

Agatocle  s’impofl'efla  con  altuzia  della  Città  di  Meflina.  I 
Cartaginefifar.no una fpedizione nella  Sicilia,  dove  efercitano 
molta  crudeltà  contra  i Siciliani . I Cartagineft  fono  infeftati  da 
Agatocle^ 

In  Roma  il  Senato  accorda  al  Popolo  due  Magiflrati  : fi  flabi- 
lifcono  due  leggi , colla  prima  delle  quali  fi  permette  al  Popolo 
di  eleggere  felici  Tribuni  Militari;  colla  feconda  fi  ordina  che 
fìano  elette  due  perfone , le  quali  debbano  avere  la  fopranten- 
denza  dell’  armata  navale . / 

I Tofcani  (ino  disfatti. 

Caflàndro , Lifimaco , e Tolomeo  fanno  pace  con  Antigono . 
Caffandro  fa  morire  Rollane  col  figliuolo  Alefl'andro . 

I Cartaginefi  feonfiggono  Agatocle  predo  al  fiume  Imera . 

I Tofcani  fono  vinti  da  Fabio , che  manda  il  proprio  fratello 
travellito  a prendernotizia  del  Paefe  nemico  : feffanta  mila  ne- 
mici fono  tagliati  a pezzi-  Marcio  s’impoITefla  di  Ailifa,  e d’altre 
Città  de’ Sanniti. 

Papirio  è creato  Dittatore. 

Agatocle  trafporta  la  guerra  dalla  Sicilia  nell’Affrica.  Quivi 
abbruciatala  flotta,  affinchè  i foldati  privi  della  fperanzadi 
più  ritornare  alla  Patria , combattano  con  maggior  coraggio . I 
Cartaginefi  più  d’una  volta  fono  sbaragliati  e vinti  : richiamano 
Amilcare  dalla  Sicilia  ; mafono  con  tutto  ciò  di  nuovo  feonfitti 
da  Agatocle . Sacrificano  i proprj  figliuoli  a Saturno . 

Antigono  muove  nuovamente  guerra  a Tolomeo.  Un  altro 
Tolomeo  Capitano  di  Antigono , abbandona  il  partito  di  quello 
Principe,  e prende  quello  di  Caffandro.  Polifperconte  fa  venire  a 
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Pergamo  Ercole  figliuolo  di  Aleffandro  il  Grande , e di  Barline  , 
gli  dà  il  titolo  di  Re , e affalda  truppe  fatto  il  di  lui  nome . 

In  Cipro  Niccola  è uccifa  per  comando  di  Tolomeo. 

Morte  di  Parifade  Re  del  Bosforo  : Tre  figliuoli  di  lui  Satiro , 
Pritanio , ed  Eumelo  difputano  fra  di  loro  la  Corona  ; queft’ulti- 
mo  fapravvive  a i Fratelli , e regna  cinque  anni  in  circa . 
L.Papirio  è fatto  Dittatore, e riporta  una  vittoria  confiderabile 
fapra  i Sanniti . Fabio  mette  in  rotta  i Tofcani . Perugia  è prefa . 

Tolomeo  figliuolo  di  Lago  ripìgl ia  tutte  le  Città  della  Cilicia, 
e fa  morire  Tolomeo  figliuolo  dei  fuo  fratello  Antigono  , perchè 
aveva  abbandonato  il  fuo  partito.  Polifperconte  a fallecitazione 
di  Caffandro  fa  dar  la  morte  ad  Ercole  figliuolo  d’ Aleffandro . 

Cleomene  Re  di  Sparta  muore  dopo  aver  regnato  60  an- 
ni, e 10  mefi. 

Gl1  Indovini  della  Sicilia  predicono  ad  Amilcare  che  averebbe 
cenato  il  giorno  feguente  in  Siracufa  : infatti  fu  vinto,  e con- 
dotto nel  detto  giorno  in  quella  Città  , fu  condannato  a morire . 
Gli  Agrigentini  fanno  i loro  sforzi  per  libcrafrfi  dalla  tirannia  de’ 
Cartaginefi , e di  Agatocle.  Quelli  fi  trova  imbarazzato  nell’ 
Affrica,  e in  pericolo  della  propria  vita  per  una  ribellione  de’fuoi 
faldati;  ma  in  fine  acquieta  la  {edizione, e riftabilifce  i fuoi  affari. 

Fabio  riporta  vittoria  fapra  i Marfi , e i Peligni  , e De- 
cio  fapra  i Tarquiniefi.  Fabio  riceve  in  amicizia  gli  Umbri 
patti  di  buona  guerra  . 

Tolomeo  figliuolo  di  Lago  reftituifee  ai  Greci  la  libertà: 
dopo  poco  tempo  fa  lega  con  CafTandro,  e cagiona  loro  de’ 
gravi  danni . Cleopatra  farella  di  Aleffandro  il  Grande  è uc- 
cifa da  Antigono  in  tempo  che  era  in  procinto  di  accop- 
piarli per  Ifpofa  con  Tolomeo. 

Agatocle  /configge  di  bel  nuovo  i Cartaginefi  , e fa  mo- 
rire Ofelia  Re  de’  Cirenefi  . Bomilcare  è uccifa  nel  punto 
che  flava  per  renderli  padrone  di  Cartagine. 

Volumnio  guerreggia  con  felicità  contra  i Salentini  : gli  ò 
foftituito  nei  comando  Fabio,  che  vince  i Sanniti. 

Demetrio  figliuolo  d’ Antigono  dopo  efferfi  impadronito 
del  Porto  Pirco , ed  avere  fmantellato  quello  di  Munichia  , 
reftituifee  la  primiera  libertà  albi  Città  d’ Atene,  che  n’era 
fiata  priva  per  anni  15. 

Demeirio  Falereo  fi  ricovera  apprefto  Tolomeo. 

Demetrio  figliuolo  di  Antigono  fi  avvicina  alla  Città  d’Atene 
agli  1 1 di  Maggio , giorno,  che  in  vigor  di  un  decreto  formato 
dall’  appaftìonata  condefcendenza  degli  Atcniefi  inverfo  i Re,  fu 
dipoi  celebrato  in  onore  di  lui  fatto  il  nome  di  Giorno  di  Salute  , 
Demetrio  .va  in  Cipro , feonfigge  Menelao  comandante  dell’ ar- 
mata di  Tolomeo , prende  molte  Città , e riporta  del  vantaggio 
in  un  combattimento  navale  fapra  Tolomeo  medefimo . Quindi 
Antigono , e Demetrio  aftumono  il  nome  di  Re,  il  che  fecero  an- 
cora gli  altri , come  ancora  Agatocle,  il  quale  s’impolfeffa  di 
Utica , e pafia  nella  Sicilia',  donde  fi  parte  per  porgere  foccorfo 
a fuo  figliuolo  Arcagato  da  eflb  lafciato  nell’  Affrica  : ma  vederi^ 
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do  che  ifuoi  sforzi  erano  inutili , tenta  di  ritornare  nella (Sicìlis1  J 
con  un  altro  fuo  Figliuolo.*!  foldati  fe  n’aeécrgonó,  onde  lo 
mettono  in  ferri , e lo  maltrattano  : póóo-’dopó , mdtti  a com-l 
pattfone  gli  rellituifcono  la  liberti  , éd  Cgli.fe  nefu^ge  nèlla  Si- 
cilia , lafciando  nell’  Affrica  i Figliuoli , che  furono  Ciangolati 
dalla  foldatefca . Agatocle  per  rapp’refaglia  fa,  morire  tutte  le  . 
Mógli , e i Figliuoli  de’ foffl.iti . ' ' . * 

Marcio  disfi  gli  Ernie]5.  T'dile  Cordoli  .riportano  una 
nuova  vittoria  fopra  i Sanniti  ".  I Romani  fanno  alleanza 
per  la  terza  volta  con  i Cartaginefi. 

Antigono  conduce  un’armata  navale  , ed  un  gran  nume- 
ro d’uomini  a piedi  contra  l’Egitto  : mólti  accidenti  gl’ 
impedifeono  d’ entrarvi:  pofeia  fe  ne  ritorna  nella  Siria. 

Agatocle  vedendo  i Tuoi  affari  in  cattivo  flato  j dimanda,  ^ 
ma  non  ottiene  la  pace:  ftringe  alleanza  con  Cartagine. 

I Sanniti  fono  feoufitti  Ape  volte  : i’ innalzano  due  Sta- 
tue ad  Ercole  nel  Campidoglio . 

Antigono  irritato,  perchè  gli  Abitanti  dell’  Ifola  di  Rodi 
avevano  ricufato  di  dargli  'foccorfo  nella  guerra  di  Cipro  , 
fa  attediare  la  loro  Ifola  da  Demetrio  fuo  Figliuolo  ; ma  i 
Rodiotti  fanno  una  vigorofa  difefa. 

Agatocle  riporta  vittoria  contra  Dinocrate  : fa  pace  con 
gli  Eliliati,  i quali  tutti contuttociò  poco  dopo  fa  morire.  ; 

In  Roma  fi  concede  la  pace  a i Sanniti . Gli  Equi  fono  dis- 
fatti dai  Confoli , che  s’ impótteflano  di  41  Città  in  60  giorni . 

Demetrio  fa  coftruire  varie  macchine  da  guerra  per  con- 
tinuare 1’ affedio  di  Rodi  : ma  la  refiflenza  degli  Abitanti 
l’obbliga  a riconciliarfi  coti  elfo  loro  , a condizione  però  , 
che  porgerebbero  del  foccorfo  ad  Antigono. 

Agatocle  mette  a fil  di  fpada  i popoli  di  Lipari  , non 
perdonandola  neppure  a i Tempi  de  i Dei  : Una  tempefta 
fa  perire  la  di  lui  flotta  carica  di  bottino.  • > 

Demetrio  va  in  foccorfo  de’ Greci. 

Eumelo  Re  del  Bosforo  Cimmerio  muore  dopo  aver  re- 
gnato 6 anni  : Spartaco  gli  fucccde , e ne  regna  20. 

Seleuco  fabbrica  le  Città  d’ Antiochia  , di  Laodicea,  d’ 
Apamca,  d’Edefla,  di  Borea,  e di  Pella. 

I Romani  mandano  delle  Colonia  in  Sora  , in  Alba,  c 
nel  paefe  degli  Equi . 

Demetrio  rende  la  libertà  a tutte  le  Città  Greche . Rifabbrica 
la  Città  di  Sicione  , trafportandola  in  un  fito  diverfo  : fa  Io  ftefiò 
riguardo  a quella  di  Corinto,  e di  molte  altre. 

Cleonimo  Spartano  disfài  Lucani  ; attedia  la  Città  di  Taran- 
to ; ricufa  l’amicizia  di  Demetrio  e di  Caffandro. 

C.  Giunio  Bubulco  è creato  Dittatore  per  andare  contra  gli 
Equi , i quali  ricufavano  di  ricevere  le  Colonie  , che  erano  fiate 
loro  mandate.  Otto  giorni  dopo  fa  la  dedicazione  del  Tempio 
della  Salute,  che  aveva  prometto  con  voto  d’innalzare  in  tempo 
che  era  Confolc , ed  avea  fatto  fabbricare , allorché  fu  Canfore . 

F ii  j 

< ••  • • a*. 


Digitized  by  Google 


1 


Avanti 

G.  C. 


30i' 


300. 


29*. 


298. 


86  ' , TAVOLA  CRONOLOGICA 

La  flotta  de’ Greci  s’ importerta  di  Turi  Città  de’Salenti- 
ni  : quella  flotta  è dilperfa  da  Emilio  in  maniera  che  non 
Teme  falvb  fe  non  che  una  quinta  parte. 

Calandro  non  avendo  potuto  ottenere  la  pace  da  Anti- 
gono, fi  colIega;con  Liiimaco , Seleuco,  e molti  altri:  An- 
tigpno  per  potere  edere  rtar  o. in  iftato  di  far  loro  refifienza  fi 
adoccia  Demetrio,  che  fa  paifare  delle  truppe  nell* Afta. 

Qui  fini fce  la  Storia  di  Diadoro  Siciliano. 

Q.  Fabio  Maflimo , e M.  Valerio  Corvo  fono  creaci  Dittatori . 
Il  fecondo  fconfigge  1 Tofcani,  ed  ottiene  dopo  ciò  gli  onori  del 
Trionfo . 

Antigono,  e Demetrio  unifcono  le  loro  Truppe, che  afcendono 
a più  di  70  mila  uomini  a piedi , io  mila  Cavalli , e 75  Elefanti . 
Viene  a giornata  con  farinata  dei  tre  Re  , Seleuco , Lilìniaco  , e 
CalTandro  comporta  di  74  mila  uomini  a piedi , io  mila  e cinque- 
cento Cavallini zoCarri. L’azione  feguì  a Ipfo  nella  Frigia.Pirro 
fi  ritrovava  nel  Campo  di  Demetrio , che  aveva  fpofato  la  di  lui 
forella  Deidamia . Antigono  perdette  la  battaglia , e vi  rimafe 
uccifo  . Demetrio  fuggitofene  nella  Grecia , volle  ricovrarfi  in 
Atene , ma  gli  Abitanti  gli  negarono  afilo . I vincitori  divifero 
fra  di  loro  gli  Stati  di  Demetrio . 

Seleuco  fonda  la  Città  d1  Antiochia  P anno  1 2 del  fuo  regno  . 

In  Roma  Valerio  Dittatore  è creato  Confole  : fi  eleggono 
de’  Sacerdoti , e fi  prendono  dal  numero  del  Popolo . 

Seleuco  fpofa  Stratonice  figliuola  di  Demetrio , col  quale 
fi  collega  . Dopo  poco  tempo  prende  in  Ifpofa  Tolemaide 
figliuola  di  Tolomeo. 

Agatocle  cortringe  Cartandro  a levar  P artedio  da  Corfù  , 
e incendia  tutta  la  Flotta  de’ Macedoni  : in  ritornando  da 
Corfù  s’ incontra  con  quei  foldati  , che  avevano  uccifo  il 
fuo  figliuolo  Arcagato,  e li  fa  tutti  morire. 

Simone  foprannominato  il  Giufto,  figliuolo  di  Onia  Pon- 
tefice , fi  dirtingue  per  la  fua  pietà . 

Arcefilao  Accademico  fiorifce. 

Ertendo  Cenfori  Sempronio  Sofo,  e P.  Averrione  , fi  ag- 
giungono alle  altre,  due  Tribù,  cioèf  Atiiena,  e la  Taren- 
tina.  Manlio  muore  di  una  caduta  da  Cavallo.  M.  Valerio 
è eletto  in  luogo  di  lui,  ed  è fpedito  contra  i Tofcani. 

Demetrio  lafcia  Guarnigioni  nelle  Città  di  Tiro , di  Sido- 
ne, e della  Cilicia.  Lacare  tenta  d’ impadronirfi  del  Gover- 
no di  Atene.:  Demetrio  vi  accorre  , e dichiara  loro  la  guerra  . 

Gli  Abitanti  della  Gallia  Cifalpina  ritornano  nel  loro 
paefe  con  groflò  bottino. 

Agatocle  parta  nell’ Italia,  e afledia  Crotone. 

I Romani  fanno  alleanza  con  i Lucani  , e danno  batta- 
glia a i Tofcani.  Fulvio  trionfa  de’ Sanniti. 

Cartandro  Re  della  Macedonia  muore  dopo  aver  regnato 
19  anni.  Lafcia  dopo  di  sè  tre  figliuoli,  cioè  Filippo,  An- 
tipatro  , e Alertàndro . 
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Filippo  16  Re  della  Macedonia,  dopo  Carano,  regna  un 
anno.  - ' v ‘ 

I Sanniti  fono  disfatti.  I due  Confoli  profeguifcono  nel- 
la Carica  per  6 mefi . . * | 

Dopo  la  morte  di  Filippo,  Antipatro  e Aleflandro  difpu-  K 
tano  fra  di  loro  la  Corona.  Antipatro  fa  morire  Telfaloni- 
ca  fua  Madre,  perchè  la  vedeva  inclinata  al  partito  del  fuo 
fratello  Alefsandro.  Non  ottante  quella  divifione  , regnaro- 
no infiememente  tutti  e due  per  io  fpazio  di  3 anni. 

Demetrio  Poliorcete  tiene  alsediata  la  Città  d’ Atene  per 
lo  fpazio  d’ un  anno  intiero. 

Decio  Proconsole  difcaocia  i Sanniti  fino  dentro  al  loro 
paefe Quelli  vanno  apprefso  i Tofcani  , e li  follecitano  a 
muover  guerra  a i Romani  : in  quello  tempo  Decio  fatto- 
mene molte  Città  dei  Sanniti  alla  Repubblica.  L.  Volunnio 
è fpedito  contra  i Tofcani,  i quali  mette  in  fuga;  fconfigge 
finalmente  i Sanniti  , e fa  luo  prigioniere  Egnazio  loro 
Generale.  . * 5 • . 

Lachere  Tiranno  fugge  da  Atene.  Demetrio  fi  rende  pa- 
drone di  quella  Città , e tratta  gli  Abitanti  con  dolcezza  : 
fomminillra  loro  de'  viveri  , e parte  , dopo  aver  lafciato 
Guarnigione  nella  Fortezza.  Alefsandro  Re  della  Macedo- 
nia implora  il  foccorfo  di  Demetrio  contra  Antipatro  fuo 
fratello;  ma  non  ricevendolo  ‘ ricorre  a Pirro  , che  s’im- 
padronifce  di  una  parte  della  Macedonia. 

Inforgono  difpareri  fra  j Confoli  fopra  il  Governo  della 
Tofcana;  il  popolo  lo  afsegna  a Fabio  . I due  Confoli  par- 
tono per  la  Tofcana  contra  i Sanniti , a i quali  è prefentata 
la  battaglia;  Decio  comandava  all’ala  finiflra;  accorgendo- 
li , che  piegava  , fi  facrificò  in  prò  dell’  armata . I Nemici 
furono  medi  in  fuga.  Volunnio  disfece  i Sanniti.  Tito  Livio 
conta  quett’.anpo  per  lo  4 6 della  guerra  de’  Sanniti , la  qua- 
le avev.a‘ cominciato  l’anno  41 1 dalla  Fondazione  di  Roma . 

Pirro  comincia  a regnare  nell’  Epiro  fecondo  Velleo  Pa- 
tercolo . redine  la  vita  in  Plutarco»  ' 1 

Demetrio  muove  guerra  agli  Spartani,  e ad  Archidamo  loro 
Re  : afsedia  la  Refsa  Città  di  Sparta  ; ma  full’ avvito , che  Pirro 
era  entrato  nella  Macedonia,  colà  fi  porta. 

Attilio  fa  F acquiflo  di  molte  .Città  de’ Sanniti  in  tempo 
che  Poilumio  era  ammalato.  Si  viene  a battaglia  con  que- 
lli Popoli:  j’efito  è per  qualche  tempo  dubbiofo;  ma  final- 
mente fono  Sconfitti  , e fi  fa  pafsare  tutto  il  loro  efercito 
fptto  jl  giogo.  Attilio  Confole  promette  con  voto  d’innal- 
zare un  Tempio  a Giove  Statore.  Quello  Confole  non  ot- 
tiene l’onor  del  trionfo  , perchè  jerano  rimali  uocifi  7000 
Romani  .fui  campo  di  ^battaglia.  Voluzio  combatte  con  fa- 
vorevol  forte  nella  Tofcana,  e quindi  entra  in  Roma  trion- 
fante , benché  contra  il  voler  ael  fenato . Si  accorda  una  tregua 
di  4oan.  alle  Città  di  Volfinio,(oggi  Bolfena)Perugia,ed  Arezzo. 
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Demetrio  Poliorcete  28  Re  della  Macedonia , regna  6 an. 
Antipatro  fi  ricovera  appreflo  Lifimaco  fuo  Suocero,  chele 
fa  morire. 

Antioco  figliuolo  di  Demetrio  prende  ad  amare  cosi  ap- 
paflionatamen  c Stratonica  moglie  di  fuo  Padre,  che  ne  cade 
malato.  Erefiftrato  Medico  difeuopre il  motivò  di  quella  ma- 
lattia, eSelcucocede  la  propria  lpofa  con  una  parte  del  Re- 
gno ad  Antioco. 

Fatto  il  novero  in  Roma, fi  trovano  270000  Cittadini  Romani. 

Papirio  mette  in  fuga  i Sanniti  ; Carvilio  trionfa  de’  Tofcani . 

Demetrio  permette  a tutti  gli  Efiliati  di  ritornare  in  Atene 
fa  guerra  con  i Beozj , e s’ impad ronifee  della  Città  di  Tebe . 

Àgatocle  palla  in  Italia,  e vi  depreda  tutta  la  Campania. 
Prende  la  Città  d’ Ipponatte , e dopo  aver  ricevuti  ortaggi  fe  ne 
ritorna  a Siracufa . Partito  che  fu  , i Briizj  ricuperarono  la  loro 
Città,  e riprefero  gli  ortaggi.  In  quell’ anno  fu  collocatoda 
Papirio  fui  Tempio  di  Quirino  il  primo  Orologio  Solare. 

Fabio  Gurgite  è vinto  da  i Sanniti. 

Lifimaco  è fatto  prigioniere  di  guerra  da  Dromicheto  Re  de’ 
Geti.  Agatode  figliuolo  di  Lifimaco  viene  a patti  con  Dromi- 
cheto  per  la  libertà  del  Padre , la  quale  ancora  ottiene  , con  con- 
dizione però  che  forte  ceduto  a i Geti  tutto  il  paefe  fintato  di  là 
dal  Danubio . Demetrio  ripiglia  la  Città  di  Tebe , i cui  Abitanti 
erano  ftati  vinti  dal  fuo  figliuolo  Antigono  ; difcaccia  Pirro  dal- 
la Tefl'aglia , ove  regnava  da  qualche  tempo  , e introduce  Guar- 
nigione nelle  Città  di  quello  regno . 

Nel  tempo  che  il  Senato  delibera  di  richiamare  Fabio  Gurgi- 
te,perchè  lotto  di  lui  erano  ftati  disfatti  una  Volta  i Romani, Fa- 
bio Maflimo  fi  offre  di  militare  fotto  il  comando  del  Figliuolo.  Il 
Senato  acconfente  a quella  dimanda , e i due  Fabj  danno  la  rotta 
ai  Sanniti,  de’ tjuali  ne  uccidono  24  mila , e fanno  prigioniere 
il  Capitano  nemico,  chiamato  Ponzio.  Fabio  Gurgite  riceve 
1*  onor  del  Trionfo . 

Demetrio  celebra  i Giuochi  Pitici  in  Atene  : e perchè  gli  Etolj 
s’ erano  impadroniti  delle  ftrade  , che  conducevano  a Delfo , di- 
chiara loro  la  guerra  ; ed  avendo  lafciato  in  fua  vece  Pantauco 
per  Capitano,  fi  muove  alla  volta  di  Pirro  ; ina  non  avendolo 
incontrato,  dà  il  facco  all’ Epiro , in  tempo  che  Pirro  feonfigge 
Pantauco.  Da  quello  tempo  Demetrio  cominciò  ad  elfere  fven- 
ti  rato:  refpinfe  nulladimeno  Pirro  , che  ftava  per  entrare  nellaij 
Macedonia,  e fece  alleanza  con  lui'. 

Manio  Curio  disfà  i Sanniti , riceve  a patti  di  guerra  i Sabini, 
che  fi  erano  ribellati,  e durante  il  fuo  Confolato  ottiene  due 
volte  sii  onori  del  Trionfo  . Eutropio  vuole  che  qui  abbia  fine  la 
guerra  de' Sanniti , che  durò  49  anni . 

Aeatoclefpedifce  con  Doni  il  fuo  figliuolo  a Demetrio , che 
lo  riceve  a grand’onore.  Oflìtemi parte  con  quello  giovane 
Principe  con  la  commiffione  di  prendere  informazioni  degli 
afiari  della  Sicilia . In  quello  tempo  Demetrio  formò  il  difegno 
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ai  farfi  padrone  di  tutta  l*Afia;  perciò  atfoldò  una  numerofa 
armata  comporta  di  98  mila  pedoni,  e di  12  mila  Cavalie- 
ri: inoltre  fece  coftruire  cento  Navi  da  guerra.  Quell’ arma- 
mento diede  della  gelofia  a quattro  Re,  cioè  a Seleuco,  a 
Lifimaco,  a Tolomeo  , e a Pirro,  che  fecero  legainfieme  , 
e fi  modero  contra  Demetrio  . Seleuco  fa  paflare  i Giudei 
ad  abitare  nelle  Città  da  sè  fabbricate  , accorda  loro  il  diritto 
di  Cittadinanza,  e tutti  i privilegi,  che  godevano  i Greci. 

Agatocle  è avvelenato  daMenone  ad  istigazione  di  Arca- 
gato  fuo  nipote.  Dopo  quello  delitto  Menone  fi  ufurpa  il 
comando  dell’armata  . Gli  Autori  noti  fono  d’accordo  in- 
torno agli  anni  del  regno  di  Agatocle  : altri  vogliono  che 
regnarti?  28  anni,  altri  18. 

In  glieli’ anno  medefimo  Tolomeo,  Lifimaco,  e Pirro  fanno 
delle  incurfioni  negli  Stati  di  Demetrio , e lo  privano  di  tutto 
il  fuo  Regno.  Egli  ricorre  inutilmente  alle  Città  Greche  : gli 
Ateniefifono  i primi  a ribellarli,  ed  eleggono  un  Pretore  per 
erter  governati  in  vece  del  Magiftrato  che  avevano  prima . 

Demetrio  raduna  qualche  numero  di  Truppe  per  afledia- 
re  Atene.  Il  Filofofo  Crate  lo  configlia  a partire  nell’ Alia  ; 
ed  egli  fi  appiglia  a quello  partito. 

Dopo  che  Demetrio  fu  difcacciato  dal  Reame  della  Ma- 
cedonia, Pirro  vi  regnò  7 mefi . 

Demetrio  non  trovando  afilo , ove  ricovrarfi  , fi  dà  nelle 
mani  di  Seleuco. 

Pirro  difprezzato  da  i Macedoni , rinunzia  quella  Coro- 
na, e Lifimaco  viene  eletto  in  fua  vece  . Quelli  fu  il  30 
Re  della  Macedonia  dopo  Carano,  e regnò  5 anni  e mezzo. 

Demetrio  morì  in  quello  tempo. 

Q.  Ortenfio  Dittatore  promulga  una  Legge  , in  vigor 
della  quale  i Romani  furono  obbligati  ad  oflervare  tutto 
ciò,  cne  forte  flato  ftabilito  dal  Popolo.  Ortenfio  è fiato  il 
primo  Dittatore,  che  fia  morto  mentre  era  in  carica. 

Serapi  Dio  degli  Egiziani  da  Sinope  è trafporcato  in 
Aleflandria . 

Lifimaco  fa  avvelenare  il  fuo  figliuolo  Agatocle  , il  quale 
aveva  per  moglie  Lifandra  figliuola  di  Toiomeo  Lago  e di 
Euridice,  percnè  Arfinoe  fua  Matrigna  dopo  averlo  inutil- 
mente foll«citato  a commetter  feco  un  incerto  , lo  aveva 
acculato  appreflo  il  Padre . Lifandra  fuggì  infieme  co  i Fi- 
gliuoli, e fi  ritirò  -apprerto  Seleuco.  Filetero  Eunuco  Te- 
ioriere  di  Lifimaco  mal  foddistatto  per  la  mone  data  ad 
Agatocle,  fi  ritirò  a Pergamo  in  qualità  di  Governatore  per 
Seleuco  ; ma  quivi  ftabilì  poi  un  Regno,  di  cui  erto  portò 
il  primo  la  Corona  , e regnò  20  anni.  Tolomeo  Filadelfo 
cominciò  in  quell’anno  a regnare  con  fuo  Padre  , e profe- 
guì  per  anni  38. 

Gli  Abitanti  di  Patros,  di  Dime,  e di  Fare  cominciano 
a gettare  i primi  fondamenti  della  Repubblica  degli  Achei, 
che  nel  fuo  principio  era  comporta  di  dodici  Città . Il  Go- 
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verno  fu  Democratico  per  lo  fpazio  di  25  anni,  e vi  aveva 
un  folo  Scrivano , e un  Pretore  per  gli  affari  pubblici . Pedi 
P anfani  a in  Achaicis  . 

Tolomeo  figliuolo  di  Ldgo  muore  . A quell’ anno,  o al 
precedente  fi  deve  rapportare  la  Storia  de  i Settanta  Inter- 
preti, che  fi  occuparono  nella  Verfione  greca  della  Sacra 
Scrittura  . 

Demetrio  Falereo  fi  dà  in  preda  alla  trifiezza , e poco 
tempo  dopo  muore  per  una  morficatura  diierpente. 

I Galli  vengono  per  la  quarta  volta  a far  guerra  a i 
Romani,  e la  cominciano  coll’afledio  della  Città  d’  Arez- 
zo : erano  fiati  quieti  dieci  anni. 

I Galli  Senoni  attediano  Arezzo  ; I Romani  fpedifeonoe 
contro  loro  L.  Cecilio  Pretore  , il  quale  rerta  uccifo  con 
tredici  mila  Romani.  Manio  Curio  foftituito  in  .vece  di  lui 
manda  a i Galli  de’  Deputati  per  trattare  del  rifeatto  de’ 
prigionieri.  Quelli  Deputati  fono  uccifi  da  ì Galli  .contrail 
dritto  delle  genti  ; onde  i Romani  conducono  una  podero- 
fa  armata  nelle  Gallie,  e riportano  una  compiuta  vittoria 
fopra  quelli  Popoli  ; mandano  poi  una  Colonia  nella  Città 
di  Siena,  disfanno  i Tofcani,  e i Boj.  Eutropio  dice,  che 
tutte  quelle  cofe  furono  fatte  dal  Confole  Dolabella. 

I Galli  Boj  fanno  guerra  a i Romani,  ma  fono  feonfitti, 
e obbligati  a .dimandare  la  pace . 

Lifimaco  in  età  di  74  anni  dichiara  la  guerra  a Seleuco , 
che  ne  aveva  77  . Lifimaco  rellò  intieramente  disfatto,  e 
uccifo  fui  campo. 

Seleuco  fu  Re  della  Macedonia  per  7 meli . 

I Romani  mandano  a i Tarentini  de  i Deputati,  i quali 
ettendo  fiati  maltrattati  , porgono  motivo  ad  una  guerra 
fra  quelli  due  Popoli. 

Seleuco  cade  in  un’ imbofeata  fiatagli  indrizzata  da  TOlo 
meo  figliuolo  di  Lago  : vi  perde  la  vita,  e il  Regno  della 
Macedonia , di  cui  avea  Spogliato  Lifimaco  7 mefi  prima 
Antioco  Sotero  figliuolo  ai  Seleuco  gli  fuccedette  n:l  Rea- 
me della  Siria,  e regnò  20  anni, 

Tolomeo  foprannominato  Cerauno , 31  Re  della  Macedo 
nia  dopo  Carano , regna  1 anno,  e 5 mefi  : fa  pace  con 
Antigono  figliuolo  di  Seleuco,  con  Eumene,  con  Antigono 
figliuolo  di  Demetrio,  e con  Pirro,  cui  dà  la  propria  figlia 
in  Matrimonio . Egli  fpofa  Arfinoc  fua  Sorella , che  era  fia- 
ta Moglie  di  Lifimaco,  dal  quale  aveva  avuto  due  Figliuo- 
li, ciò  Lifimaco  , che  aveva  allora  16  anni  , e Filippo  , 
che  ne  aveva  13  . Dopo  la  celebrazione  di  quelli  fponfali 
fece  mqrire  quelli  due  Giovani  , e condannò  all’efilio  la 
madre  loro  nella  Samotracia. 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a i Tarentini.  Il  Confole 
Barbula  dà  loro  la  rotta  , e fa  lo  fletto  contra  i Sanniti  e 
i, Salentini.  Quelli  Popoli  ricorrono  a Pirro,  e lo  impegna- 
no a venire  in  Italia. 
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Pirro  palla  in  Italia  ad  iftigazione  de’  Tarantini , e fcon- 
figge  i Romani  , che  rimafero  fpaventati  alla  villa  degli 
Elefanti  condotti  da  quello  Principe  . C.  Fabio  è inviato  a 
Pirro  per  trattare  del  rifcatto  de’  Prigionieri  : Pirro  li  rita- 
rda tutti  gratuitamente. 

I Galli  fanno  delle  fcorrerie  nella  Macedonia,  e nell’  Il  li- 
rio , e uccidono  Tolomeo  Cerauno  . Meleagro  fuo  fratello 
ufurpa  la  Corona  della  Macedonia,  e regna  2 meli,  dopo  i 
quali  è deporto  , e gli  è fortituito  Antipatro  figliuolo  di 
Cafsandro,  che  regna  per  foli  45  giorni  . Dopo  Antipatro, 
Sortene,  che  aveva  liberato  la  Macedonia  dall’  incurfione 
de’ Galli,  accetta  finalmente  la  Corona  offertagli  più  volte, 
e regna  2 anni  : non  permette  che  i Soldati  gli  preftino  il 
Giuramento  come  a Re,  ma  beni  i come  a Capitano  delle  ar- 
mi. 

Niceta  , dopo  efsere  flato  nove  anni  Re  di  Siracufa,  è 
difcacciato  da  Timene. 

Pirro  manda  a Roma  Cinea  per  trattare  della  pace.  Ap- 
pio il  Cieco  ne  impedifce  la  conchiufione . 

Pirro  refla  ferito  in  un  combattimento  con  i Romani  , 
quefla  battaglia  però  non  fu  generale. 

In  Roma  fattafi  l’enumerazione  del  Popolo,  fi  trovarono 
efservi  278222  Cittadini. 

Fabrizio  s’incammina  coll’efercito  contra  Pirro  ; il  Me- 
dico di  Pirro  viene  a trovarlo  , e s’offre  di  avvelenare  il 
fuo  Principe  ; ma  il  Capitano  Romano  lungi  dall’  accettare 
quell’ offerta  rimanda  il  traditore  a chi  doveva  effer  tradi- 
to. Pirro  abbandona  l’Italia,  e,  va  nella  Sicilia  per  difen- 
derla da  i Cartaginefi  , che  avevano  attediato  Siracufa  per 
mare  e per  terra.  Giunto  appena  nella  Sicilia  le  Città  tut- 
te fe  gli  arrendono:  conchiude  la  pace  con  i Romani,  dopo 
aver  fatto  la  guerra  in  Italia  per  due  anni , e 4 mefi. 

Brenno  Generale  de’ Galli  fa  un’ incurfione  nella  Macedo- 
nia : il  Re  Sortene  refla  uccifo  in  quello  tumulto  . Brenno 
penetra  nella  Grecia,  e vi  entra  per  quella  rtrada  medefi- 
ma,  per  dove  erano  paffati  i Perfiani  : s’incammina  alla 
volta  del  Tempio  di  Delfo  per  faccheggiarlo . I Galli  rerta- 
no  fpaventati  per  un  improvifo  terremuoto  è per  lo  fcoppio 
di  Tuoni  con  lampi  . Brenno  muore  di  ferite  ricevute.  > 

Antigono  Gonata  regna  nella  Macedonia  per  anni  36. 

I Romani  profeguifcono  la  guerra  contra  i Tarentini  e i 
Sanniti . 

Pirro  viene  a giornata  con  i Cartaginefi  nella  Sicilia. 

I Galli  s’impotteffano  della  Tracia,  ed  efigono  contribu- 
zioni da  i Bizantini . 

Pirro  continua  a far  la  guerra  nella,  Sicilia  contra  i Car- 
taginefi, ed  attedia  inutilmente  Lilibeo. 

Pirro  vedendo  i fuoi  affari  in  cattivo  flato  nella  Sicilia  , ritor- 
na in  Italia  : quivi  è fconfitto  da  i Romani , ed  obbligato  a riti- 
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rarfi  a Taranto . I Romani  s’impadronifcorio  del  diluicampo, 
ed  egli  Iafcia  Guarnigione  in  Taranto  , e ne  dà  la  ciifiodia  a Mi- 
lone.  M.  Fabrizio  Cenfore  fatta  T enumerazióne  del  Popo- 
lo, trova  271224  uòmini.  ‘ 

Gerone  figliuolo  di  Ierocle  è da’Siracufani  eletto  per  Ge- 
nerale ; ed  egli  dipoi  fi  fa  Tiranno  di  quella  Città. 

Pirro  Tene  ritorna  in  Epiro  con  7 mila  fanti , e 5 mila  Cavalli , 
dopo  aver  fatto  la  guerra  per  fei  anni  tanto  in  Italia , quanto  in 
Sicilia . Va  ad  abitare  nella  Macedonia , della  quale  s’  impofiefla 
intieramente  dopo  la  disfatta  di  Antigono.  Tolomeo  Filadelfo 
ftringe  alleanza  con  i Romani.  La  Vertale  Setti lia  è fepolta  viva 
per  efiere  fiata  convinta  di  aver  violato  la  caftità . 

Pirro  è chiamato  a Sparta  da  Cleonimo  , il  quale  fi  la- 
mentava, che  il  fuo  fratello  Areo  gli  fofle  fiato  antepofto 
nella  fucceflìone  a quel  R$gno. 

Pirro  entra  nel  territorio  di  Sparta  per  impadronirfi  di 
quefia  Città.  Il  Re  Areo , ritornato  in  quei  giorni  da  Cre- 
ta, l’ obbliga  a ritirarfi.  * 

Pirro  va  all’  adedio  di  Argo  , dove  combattendo  valoro- 
famente,  è uccifo  da  un  colpo  di  Tegola  fagliatogli  da 
una  Donnicciuola . 

I Tarentini,  i Sanniti,  i Bruzj,  che  fi  erano  collegati  in- 
sieme, combattono  contra  i Roman?,  e fono  vinti.  Milone 
cede  la  Città  e la  Fortezza  di  Taranto.  Si  trionfa  di  quelli 
Popoli,  a i quali  viene  accordata  la  pace  e la  libertà.  Così  . 
ebbe  fine  la  guerra  de’ Sanniti,  che  avea  durato  71  anni. 

La  Legione  , che  s’  era  impadronita  di  Reggio  , è fatta 
prigioniera  da  A.  Genuzio  Confole  . La  maggior  parte  di 
quelli  foldati  furono  uCcifi  durante  l’ attedio  : trecento  in- 
circa furono  mandati  a Roma  , dove  il  Popolo  comandò  , 
che  fodero  battuti  con  verghe  fino  a tanto  che  mori  (fero . 

Epicuro  muore  in  età  di  72  anni. 

Blàfione  trionfa  de  i Safiinati. 

Due  Edili  avendo  maltrattato  in  una  difputa  i Deputati 
della  Città  d’ Apollonia  venuti  a Roma,  il  Senato  confegnò 
quelli  Edili  in  potere  degli  Apolloniati. 

In  quell’anno  i Romani  cominciarono  a far  battere  la 
moneta  d’argento. 

I Picentini  muovono  guerra  a i Romani.  Gerone  è dichia- 
rato Re  di  Siracufa. 

I Confoli  trionfano  de’ Picentini . Sempronio  per  adicura- 
re  i foldati  sbigottiti  da  un  terremoto  , e per  animarli  a , 
combattere,  promette  con  voto  un  Tempio  alla  Dea  Terra. 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a i Salentini,  li  fotto- 
mettono  , e s’ impadronifcono  della  loro  Città  . Quei  di  , 
Brindili  provano  la  medefima  forte. 

. I Salentini,  e i Medapiefi  fono  disfatti  da  i Romani. 

Si  fa  l’enumerazione  del  Popolo  in  Roma  , e vi  fi  tro- 
vano 292224  perfone. 
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I Mamertini,  che  abitavano  la  Città  di  Meflina,  oppreflì 
da  Gerone , e da  ì Cartaginefi , ricorrono  al  foccorfo  de'  Ro- 
mani, che  finalménte  fi  muovono  in  lor  favore. 

Principio  della  guerra  de’ Romani  contra  i Cartaginefi  , 
chiamata  Punica.  Appio  palla  nella  Sicilia,  e coflringe Ce- 
rone ad  abbandonar  Medina,  e ritirarli  in  Siracufa. 

Eumene  figliuolo  del  fratello  di  Filetero  regna  22  anni 
in  Pergamo  dopo  la  morte  di  Filetero  medefimo . 

I due  Cordoli  vanno  in  Sicilia.  Si  accorda  da  i Romani 
fa  pace  a Gerone. 

I Confoli  s’ impodeffano  della  Città  d’ Agrigento. 

Nicomede  Re  della  Bitinia  avendo  ingrandita  la  Città  di 
Afiaco,  le  dà  il  nome  di  Nicomedia. 

Antioco  terzo  Re  della  Siria  regna  15  anni. 

I Romani  cominciano  a far  guerra  in  mare , ed  allédifco- 
no  una  Flotta. 

Duilio  riporta  la  prima  vittoria  in  marefopra  i Cartaginefi. 

L.  Cornelio  combatte  contra  i Sardi , ea  i Corfi , i quali 
fconfigge  infieme  con  Annone  Capitano  de’ Cartaginefi . Aqui- 
lio  fi  difende  contra  Afnilcare  nella  Sicilia. 

M.  Calpurnio  Tribuno  Militare  libera  dal  pericolo  1’  ar- 

mata Roman?  con  300  foli  foldati . palatino  va  nella  Sici- 
lia, e vi  prende  qualche  Città.  . 

Morte  di  A reo  Re  di  Sparta. 

Attilio  in  prima  è vinto  in  mare  , ma  poi  riporta  una 
vittoria. 

Annibaie  Generale  de’  Cartaginefi  per  avere  avuto  la 
fventura  di  edere  dato  fconfitto  in  mare,  è mefio  in  cro- 
ce da’fuoi  proprj  foldaji. 

I Romani  alledifcono  una  Flotta  di  330  Navi  , e i Car- 
taginefi un’altra  di  350.  I Romani  tentano  pattare  nell’Af- 
frica, e i Cartaginefi  vogliono  impedirlo:  fi  viene  perciò  ad 
un  combattimento,  in  cui  i Romani  redano  vincitori  , ed 
Attilio  pattato  nell’Affrica  con  una  Flotta  di  40  Navi,  con 
limila  uomini  a piedi,  e 5 mila  a cavallo,  s’ impadronifce 
di  molte  Città , e codringe  i Cartaginefi  ad  accettare  con- 
dizioni di  pace  fvantaggiofidime  . Manlio  ritorna  a Roma 
con  27000  prigionieri  : Attilio  rimane  nell’Affrica  , dove 
disfà  i due  Afdrubali  con  Amilcare,  c fa  uccidere  dalla fua 
armata  un  Serpente  d’una  draordmaria  grandezza  predo  al- 
la Città  di  Bragada. 

Antigono  Gonata  rende  la  libertà  agli  Ateniefi . 

Santippo  Spartano,  che  militava  nelle  Truppe  de’  Cartaginefi 
fa  prigioniere  Attilio  con  15  mila  uomini , e ne  taglia  a pezzi  30 
mila . I Confoli  alla  nuova  di  queda  rotta  partono  per  l’ Affrica , 
disfanno  i Cartaginefi  in  una  battaglia  navale , e ritornando  vit- 
toriofi  perdono  220  Navi  cariche  di  bottino  per  un  naufragio  co- 
sì grande  , che  appena  fe  ne  poterono  ricuperare  80. 

Gli  Achei  cominciano  qued’anno  ad  eleggere  due  Pretori 
‘in  vece  di  uno,  che  eleggevano  per  lo  pacato. 
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I Romani  riftabilifcono  una  Flotta  comporta  di  220  Navi , e 
mandano  i due  Coofoli  nella  Sicilia  , ove  raccolgono  gli  avanzi 
del  naufragio , e con  joo’  Navi  cominciano  l’ attedio  di  Palermo . 

La  Flotta  de’ Romani  foffre  un  fecondo  naufragio  , in  cui 
perifcono  150  Navi. 

Manartc  è creato  fupremó  Pontefice  de’ Giudei. 

In  Roma  fi  fa  l’enumerazione  del  Popolo,  e fi  trovano 
effervi  197797  perfone. 

I Cartaginefi  acquirtano  il  Dominio  del  mare  , ritirati 
che  fi  furono  i Romani. 

Metello  fconfigge  Afdrubale,  uccide  10  mila  Cartaginefi  e 


16  Elefanti,  e prende  vivi  104  di  quelli  animali  , i quali 
condotti  per  tutta  l’ Italia  fminuifcono  la  paura  , che  fi 
aveva  degli  fteflì.  Afdrubale  prende  la  fuga , e i Cartaginefi 


lo  condannano  a morte. 

Arato  di  Sicione  unifce  la  fua  Patria  alla  Repubblica  de- 
gli Achei,  della  quale  è fatto  Pretore. 

I Romani  rimettono  in  piedi  una  Flotta  di  200  Navi,  ed 
attediano  la  Città  di  Lilibeo.  Annibaie  venendo  dall’Affri- 
ca difperde,  e mette  in  fuga  i Romani. 

Giurtino  vuole  che  in  quell’ anno  i Parti  fotto  la  condot- 
ta di  Arface  fi  feparaflero  dall’Imperio  de’ Macedoni  , e le 
difcordie  inforte  fra  il  Re  Seleuco  , ed  Antioco  porfero  , 
fecondo  lui,  a ciò  motivo.  Altri  autori  però  pongono  quell' 
avvenimento  6 anni  prima. 

In  quell’  anno  meaefimo  Teodoto  Governatore  di  mille 
Città  de’  Battriani  fi  ribella  , e ufurpa  il  titolo  di  Re . I 
popoli  d’Oriente  imitano  il  di  lui  efempio,  e fcuotono  il, 
giogo  del  Dominio  Macedone. 

P.  Claudio  perde  93  Navi,  delle  quali  s’ impadronifcono 
i Cartaginefi  ; quindi  è privato  del  Confolato.  I Romani 
fpedifcono  Giumo  per  foftenere,  e foccorrere  quelli,  che 
facevano  l’ artedio  di  Lilibeo.  I Cartaginefi  danno  fuoco  al- 
la Flotta  de’ Romani,  che  ne  flava  ancorata  dirimpetto  al- 
la Città.  Giunio  avendo  perduto  la  fua  armata  Navale  , 
ritorna  a Roma. 

I Romani  non  mettono  più  flotte  in  mare  , onde  i Car- 
taginefi infettano  tutti  li  loro  lidi  . Tolomeo  Filadelfo , ed 
Antioco  Dio  fanno  pace  infieme , e la  rendono  vie  più  fal- 
da colle  nozze  di  Berenice  figliuola  di  Filadelfo  , fpofata 
da  Antioco,  dopo  aver  ripudiata  Laodice. 

Attilio  Calatine, ed  A. Manlio  Torquato  fannoin  Roma  l’enu- 
merazione 38  , ma  nella  quale  ritrovano  131222  Cittadini . 

Seleuco  Callinico  fuccede  ad  Antioco,  e regna  20  anni. 

Tolomeo Evergete  regna  io  Egitto  2 6 anni.  Tolomeo  Fi- 
ladelfo muore,  dopo  la  qual  morte  Antioco  difcaccia  Bere- 
nice, e richiama  Laodice,  a cui  fa  date  il  veleno,  e pofeia 
fa  morire  Berenice  con  i Figliuoli. 

II  Gran  Sacerdote  Onia , figliuolo  di  Simone  il  Giulio , trala- 
feiadi  pagare  a Tolomeo  il  tributo  confueto  : quello  Principe  fe 
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n’offende;  ma  poi  è pacificato  da  Giufeppe figliuolo  di  una 
forella  di  lui. 

I Romani  mandano  una  Colonia  a Brindili. 

Arato  Pretore  degli  Achei  s’impad ronifce  con  ftrattagem- 
ma  della  Fortezza  di  Corinto , e ne  difcaccia  la  Guarnigio- 
ne di  Antigono.  Fedi  in  Plutarco  la  vita  di  Arato. 

Gli  Etolj  abbandonano  il  partito  de’ Macedoni,  e fi  uni- 
fcono  a quello  degli  Achei. 

I Romani  riftabilifcono  di  bel  nuovo  la  loro  Flotta  com- 
porta di  100  Navi , e ne  danno  il  comando  a C.  Lutazio 
Confole  per  far  guerra  a i Cartaginefi , i quali  fono  disfat- 
ti in  mare  , e perdono  50  navi  affondate,  e 70  cadute  in. 
poter  de’ nemici. 

Attalo  Re  di  Pergamo  fuccede  ad  Eumene,  e regna  43  an. 

Demetrio  figliuolo  di  Antigono  Re  di  Macedonia  regna 
dieci  anni . 

1 I Romani  accordano  la  pace  a i Cartaginefi , a condizio- 
ne che  fi  obbligaffero  di  cedere  tutte  l’Ifole  fituate  fra  1’ 
Italia  e l’Affrica  , e di  pagare  per  anni  20  al  Popolo  Ro- 
mano 2200  talenti  ogni  anno. 

In  quello  tempo  comincia  la  guerra  de’ Cartaginefi  nella 
Libia. 

II  Poeta  Livio  Andronico  è il  primo  che  abbia  fatto  rap- 
pfefentare  in  Roma  Tragedie,  e Commedie. 

Nafcita  del  Poeta  Ennio,  fecondo  Varrone. 

I Galli  prendono  le  armi  , 45  anni  dopo  che  era  fiata 
loro  accordata  la  pace  da  i Romani  ; ma  fi  trova  la  manie- 
ra di  dividerli. 

I Romani  cominciano  ad  entrare  in  guerra  co  i Liguri  . 

Effendofi  acquietate  le  turbolenze  nell’ Affrica  , Afdruba- 
le  è fpedito  da’  Cartaginefi  nella  Spagna  : egli  conduce  feco 
Annibaie,  che  era  allora  in  età  di  foli  9 anni. 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a i Sardi  a fomnioffa  de’ 
Cartaginefi  : fono  mandati  Ambafciatori  a Cartagine , ove 
conchiudono  la  pace.  Roma  fi  trova  libera  da  qualunque 
guerra;  onde  fi  ferra  per  la  prima  volta  , dopo  Numa , il 
; Tempio  di  Giano.  \ 

Carvilio  trionfa  de’  Sardi . Nevio  fa  rapprefentare  in  Ro- 
ma cento  Commedie 

; Fabio  vince  i Liguri  , e riporta  una  vittoria  fopra  i 
; Sardi . 

Morte  di  Demetrio  Re  della  Macedonia  , che  lafcia 
un  figliuolo  chiamato  Filippo  di  poca  età , ond’  è , che 
Antigono  Zio  di  quello  fanciullo  aa  canto  di  padre  , go- 
verna il  regno  come  Tutore  per  lo  fpazio  di  anni 
12. 

Flaminio  fa  ftabilire  la  Legge  Agraria  per  la  divifione 
delle  Terre  nella  Gallia  Cifalpina  , il  che  dà  motivo  a i 
Galli  di  penfare  a ribellarli. 
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Sp.  Carvilio  è il  primo  ira  i Romani , che  abbia  ripudiato  la 
moglie . 

I Romani  disfanno  i Sardi  e i Corfi . Papirio  è il  primo  c-he 
trionfi  de’ Corfi  fu!  monte  Albano,  avendogli  negato  il  Senato 
gli  onori  del  triomo . 

Tenta  moglie  di  Agrone  Re  dell’  Illirio , fuccede  a quello 
Principe . 

Tenta  Regina  dell’ Illirio  permette  a’fuoi  Popoli  di  farla  da 
Cor  ari  fui  mare . I Romani  moffì  dalle  lamentali  ze  di  quelli , 
che  abitavano  le  Colle  dell’  Italia , fpedifcono  Cajo , e Lucio  per 
dimandar  gi  illizia  da  quella  Principelfa , per  cui  ordine  tu  fat- 
to mot  re  Lucio , per  aver  parlato  con  troppo  di  libertà . Quin- 
di i Romani  dichiarano  la  guerra  agl’  Illirj . 

I Romani  fanno  innalzare  due  Statue  ad  onore  de’fuddetti 
Am  bafciatori . 

I Romani  fanno  guerra  per  mare  e per  terra  contra  gl’  Illirj . I 
Corcireli,  e Demetrio  di  Faro  loro  Capo  fi  danno  in  poter  de’Ro- 
mani , i quali  con  ciò  s’ impadronifcono  di  molte  Città  nell’ 
Illirio . 

Teuta  ottiene  la  pace  da  i Romani  per  mezzo  d’un  tributo 
annuale. 

Amilcare  è uccifo  nella  Spagna.  Afdrubale  gli  fuccede,  e 
governa  per  anni  8. 

In  Roma  fi  aggiungono  due  nuovi  Pretori  a quei  che  già  erano 
in  carica . 

Gli  Etolj  follenufi  da  Antigono  Re  della  Macedonia , e da 
Cleomene  Re  di  Sparta , cofpirano  contra  gli  Achei . 

Seleuco  III  di  quello  nome,  foprannominato  Cerauno,  fi- 
gliuolo di  Callinico  è fatto  Re  della  Siria , e regna  j anni . 

*i6.  I Romani  fanno  de’grandi  preparamenti  per  la  guerra  contra  i 
Galli . 

Gerone  fomminillra  alla  loro  armata  le  munizioni  da  bocca, 
per  le  quali  è foddisfatto  dopo  terminata  la  guerra. 
ia5-  I Galli  Senoni , che  alitavano  nella  Gallia  Cifalpina,  cioè 
gl’  Infubri , e i Boj  dichiararono  in  quell’  anno  la  guerra  a i Ro- 
mani, per  motivo  della  Legge  Agraria  promulgata  da  Flami- 
nio, in  vigor  della  quale  dovewno  reilar  privi  del  territorio  di 
Piacenza.  Alfoldarono  pertanto  fotto  le  loro  Infegne  i Galli 
Tranfalpini  abitanti  vicini  al  Rodano  ; e i Romani  arrotarono 
700000  Fanti,  e 70000.  Cavalli.  Si  venne  a giornata  , e i 
Galli  lafciaronò  fieli  fui  campo  di  Battaglia  40000  de’ loro,  e 
1000  rimafero  prigionieri.  Il  Confole  Attilio  morì  nel  com- 
battere, e la  Ileflà  forte  provò  Concolitano  Re  de’  Galli  . 
Aneroefto  , altro  Re  de’  Galli  fi  diede  da  per  sè  ftelfo  la 
morte . 

I Confoli  vanno  contra  i Galli,  disfanno  i Boj,  e gl1  In, 
fubri , e per  la  prima  volta  fanno  palfare  il  Pò  alle  truppe 
Romane . 

Antioco  il  Grande  fello  Re  della  Siria  regna  36  anni. 

Terremoto 
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Terremoto  fpaventofo,  che,rovefcia  il  Coloflo  di  Rodi. 

I Confoli  danno  la  rotta  a i Galli.  I Romani  fanno  al- 
leanza con  i Macedoni,  con  gli  Achei,  con  gli  Epiroti,  con 
i Focefi , con  i Beozj,  con  gli  Arcadi,  con  i Tettali,  fra  i 
quali  tutti  Antigono  fu  il  principale. 

Gl’  Infuòri  fono  foggiogati . Marcello  uccide  di  fua  mano  . 
ViridomaroRede’Galli  Celati,  e prende  la  Città  di  Milano . 

Fine  della  guerra  di  Cleomene  vinto  da  Antigono . Que 
gli  fuggì  in  Egitto,  e Antigono  fi  refe  padrone  della  Macedonia. 

I Corfari  dell’  Iftria , che  faccheggiavano  le  Navi  Roma- 
ne furono  fottomelfi  in  quell’ anno. 

Tolomeo  Filopatore  quarto  Re  d’Egitto  regna  17  anni  . 
Antigono  Re  della  Macedonia  muore,  dopo  avere  fconfitto 
grilliti,  e fatto  rapprefentape  i Giuochi  Nemei. 

Filipo  nipote  di  Antigono  Gonata,  15  Re  della  Macedo- 
nia dopo  Aleffandro  il  Grande,  comincia  a regnare,  e pro- 
feguifce  per  anni  42 . 

In  Roma  fi  fa  l’enumerazione  del  Popolo,  e fi  trovano 
270213  perfone.  Si  radunano  tutti  i Libertini,  cioè  i figli- 
uoli degli  Schiavi  fatti  liberi  , che  fino  allora  erano  fiati 
difperfi  , e fe  ne  formano  quattro  Tribù,  cioè  l’Efquilina, 
la  Palatina,  la  Saburrana,  e la  Collina. 

Afdrubale  è uccifo  da  un  Gallo  dopo  aver  governato  la 
Spagna  per  otto  anni,  diretto  gli  affari  de’ Cartaginefi,  e au- 
mentato il  loro  Dominio  piuttofio  colla  prudenza,  che  col- 
la forza  dell’ armi.  Annibaie  glifuccede  nell’ impiego,  muove 
guerra  agli  Orcadi , s’ impadronifce  della  famofa  Città  d’Al- 
tea  , e va  a paflare  il  luo  quartiere  d’ inverno  in  Cartagena  . 

II  Confole  Emilio  distà  gl’Illirj  con  Demetrio  di  Faro  loro  Re. 

Demetrio  fi  ricovera  appretto  Filippo  Re  della  Macedonia. 

Annibaie  attedia  Salatnanca  , c fiottomette  a Caria  ine 

tutta  la  Spagna  per  fino  all’Ebro. 

Prufiadisfà  i Galli , che  depredavano  le  Cofic  dell’Ellefponto. 

Arcagato  figliuolo  di  Litania  fu  il  primo  Medico,  che 
venifle  a Roma  : egli  era  nativo  del  Peloponnefo. 

Annibaie  alfedia  la  Città  di  Sagunto  alleata  de’ Romani, 
della  quale  fi  rende  padrone  dopo  fette  meli  d’ affedio  . 
Tutti  gli  Abitanti  di  quella  Città  perifeono  o uccifi  da’ ne- 
mici, o da  per  sè  fteffi.  ,! 

I Romani  mandano  Ambafciatori  a Cartagine  a diman- 
dare che  fofTc  loro  coufegnato  Annibaie  , il  che  vien  ne- 
gato. 

Cominciamento  della  guerra  degli  Alleati , che  intrapren- 
dono a fare  gli  Achei,  fotto  il  comando  di  Filipo  Re  del- 
la Macedonia,  contra  gli  Etolj  : ma  efl'endo  entrati  i Dar-  • 
dani  nel  paefe  di  quello  Principe,  quindi  viene  egli  obbli- 
gato a ritornarvi.  Gli  Ateniefi  s’ impadronifeono  di  tutto 
il  paefe  dell’ Afta  fìtuato  nelle  vicinanze  del  monte  Tau- 
ro , e quivi  fondano  un  nuo/o  Reame  . Cleomene  muo- 
Pnrte  I.  0 j 
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A-  ’-ti  re  in  Egitto  : Agefipoli  , e Licurgo  regnano  a Sparta  . | 
G.  C.  I Bizantini  effendo  coftretti  da  i Galli  a pagare  un  tri- 
buto, mettono  un’impofta  ("opra  le  mercanzie  che  veniva- 
no per  mare  dentro  al  loro  Stretto. 

Gli  Abitanti  dell’  Itola  di  Rodi,  co’ quali  fi  unifee  Pruda 
Re  della  Bitinia,  dichiarano  la  guerra  a i Bizantini. 

Gli  Etolj  eleggono  Dorimaco  per  loro  Pretore  , il  quale 
conduce  delle  truppe  in  Epiro  , e rovefeia  il  Tempio  dii 
Dodona. 

Seconda  Guerra  Cartaginefe . 

iiS.  I Romani  mandano  il  Confole  Scipione  nella  Spagna  ,; 
Sempronio  nell’ Affrica,  e delle  Colonie  nelle  due  Città  di 
Piacenza  e Cremona.  Annibaie,  dopo  aver  partito  le  Alpi, 
entra  nell’  Italia  con  un’  Armata  di  90000  uomini  a piedi, 
e 12000  a cavallo . 

Filippo  profeguifee  la  guerra  degli  Alleati. 

Antioco,  e Tolomeo  Filopatore  entrano  in  guerra  per  la 
Celeliria. 

2I7,  Il  Confole  Flaminio  fi  azzarda  temerariamente  contea 
Annibaie  preffo  il  Lago  Trafimeno  in  una  battaglia  , dove 
r mane  uccifo,  e 4000  de’ Tuoi  disfatti  . Fabio  Maffìmo  è 
creato  Pro-Dittarore  del  Popolo  , cofa  non  mai  accaduta 
fino  a quel  tempo.  Fabio  infieme  con  M.  Minuzio  Gene-, 
rate  della  Cavalleria,  va  a far  teda  ad  Annibaie,  che  sera 
innoltrato  per  entrare  nella  Pugila  , Fabio  col  temporeg- 
giare riftabilifce  intieramente  gli  affari  della  Repubblica  . 

I Romani  fpedifeono  Ambafciatori  a Filippo  Re  della  Ma- 
cedonia per  dimandargli  Demetrio  di  Faro. 

Antioco  dopo  eflere  fiato  vinto  da  Tolomeo  Filopatore , 
fa  tregua  per  un  anno  con  quello  Principe  , e poi  va  alla 
volta  di  Gerufalemme  , dove  volendo  entrare  ne’ Luoghi 
Santi  del  Tempio,  un  prodigio  ne  lo  impedifee. 

Filippo  Re  della  Macedonia  termina  la  guerra  degli  Al- 
• Irati  . 

Annibaie  riporta  una  compiuta  vittoria  fopra  i Romani 
nella  famofa  Battaglia  di  Canne  , nella  quale  rimafero 
40000  Romani  morti  fui  campo,  e fra  queftt  2700  Cava- 
lieri; e 3000  prigionieri  di  guerra,  coinprefi  fra  quelli  ul- 
timi 300  Cavalieri. 

Antioco  il  Grande  parta  il  monte  Tauro  , fa  alleanza 
con  Attalo,  e intima  guerra  agli  Achei. 

Filippo  riprende  tutte  quelle  Città,  delle  quali  s’era  im- 
padronito Antioco  in  tempo  della  fua  affenza. 

I Romani  non  vogliono  rifeattare  i Prigionieri  fatti  da 
Annibaie  nella  battaglia  di  Canne.  Molti  popoli  dell’  Ita- 
lia s’arrendono  ad  Annibale. 

Filopatore  vuol  coftringerc  i Giudei , che  fi  ritrovavano 
nell’  Egitto  a rinunziare  alla  loro  Religione  ; ma  il  Cielo 
gl’impedifce  di  porre  in  elocuzione  il  fuo  difegno. 
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■Filippo  Re  della  Macedonia  fa  alleanza  con  Annibale.  I 
Romani  fanno  prigionieri,  e mettono  in  ceppi  gli  Amba- 
sciato» della  Macedonia  inviati  ad  Annibaie. 

Dopo  la  morte  di  Cerone,  un  fuo  nipote,  chiamato  Ge- 
ronimo, o Geromo  gli  Succedette  nella  tirannia  della  Sici- 
lia, e pofe  in  rovina  quel  Regno. 

Gli  Achei  fi  rifugiano  in  Sardi,  ove  fono  attediati. 

T.  Gracco  Proconfole  combatte  con  profpero  fuccefio  con- 
tra  Annone,  vicino  a Benevento.  Fabio  riprende  Cafilino  . 
Marcello  parte  per  la  Sicilia,  e quivi  forma  l’ attedio  di  Sj- 
racufa.  Archimede  ritarda  per  lungo  tempo  la  prefa  di  quella 
Città,  in  ditefa  della  quale  inventava  ogni  giórno  , e pro- 
duceva nuove  macchine  da  guerra.  M.  Valerio  Levinoguer- 
regia  con  Filippo  il  quale  fi  ritira  nella  Macedonia  , dopo 
aver  perduto  la  fua  Flotta  confumata  dal  fuoco. 

Gneo  Scipione  fa  prodigi  di  valore  nella  Spagna. 

Antioco  s’impottefl'a  della  Città  di  Sardi. 

Filippo  va  nel  Peloponnefo,  ove  i Meflènj  avevano  ecci- 
tato molte  turbolenze,  e fa  morire  Arato  con  veleno. 

Quei  di  Arpi  fono  ricevuti  a patti  dal  Confole  Fabio. 

Filippo  s’impadronifce  della  Città  di  Lilla  neH’IIlirio. 

Annibaie  prende  la  Città , e Fortezza  di  Taranto . Mar- 
cello prende  Siracufa  dopo  un  attediò  di  tre  anni  . Capua 
è attediata  da  i Confoli  . I due  Scipioni  fono  uccifi  nella 
Spagna,  dove  s’ erario  fempre  opporti  gagliardamente  all’in- 
grefl’o  di  Afdrubale  nbll’  Italia.  L.  Marcio  Cavaliere  Ro- 
mano prefenta  due  volte  battaglia  a i Cartaginefi  ,•  é venuto 
con  effi  alle  mani,  ne  lafitia  uccifi  fui  campo  3700O.  ’ 

Gracco  Proconfole  è aflaflinato  a tradimento.  Il  Pretore 
Valerio  Levino  fa  alleanza  con  gli  Etoli,  e col  Re  Attalo  , 
e infieme  fanno  Scorrerie , e depredano  la  Grecia:  Gli  Achei 
con  altri  popoli  Greci  dimandano  loccorfo  a Filippo , ed  ecco 
il  motivo  della  guerra  Romana  contro  a quello  Principe . 

Annibaie  non  potendo  prendere  nè  la  Città , riè  la  For-  ; 
tezza  di  Taranto,  ed  avendo  levato  Pafl'edio  da  Capua,  s’ 
incammina  alla  volta  di  Roma,  ma  non  può  venire  a capo 
del  fuo  difegno  per  caufa  d’una  tempefta  : fi  ritira  a Reg- 
gio, e riiuove  guerra  a i Lucani.  Capua  fi  rende  a i Ro- 
mani : i principali  di  quella  Città  fi  danno  la  morte  da  sèi 
fletti  col  veleno  : I Senatori  fono  condannati  a morte,  el 
la-Città  è ridotta  in  Prefettura.  P.  Scipione  in  età  di  24. 
anni  è mandato  nella  Spagna  col  titolo  di  Proconfole . 

Antioco  il  Grande  aggiunge  la  Giudea  alle  altre  lue  con- 
quifte.  4 . 

P.  Scipione  s’impadronifce  di  Cartagena  in  un fol giorno. 

L’Armata  di  Gn.  Fulvio  Proconfole  è disfatta  nella  Pu- 
glia. La  Città  d’ Agrigento  è prefa  dal  Confole  Levino. 

Marcello  riporta  una  vittoria  Sopra  Annibaie.  Fabio  riceve 
a patti  di  guerra  la  Città  di  Taranto  . P.  Scipione  combatte 
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3nti  prolperamente  cóntra  Afdrubale.  Fatta  l’ enumerazione  $el 

G.  C.  Popolo  lì  trova  effervi  in  Roma  227107  perfone. 

208.  Il  Confole  Marcello  è uccifo  in  uff  imbofcata  tefagli  da 
Annibale,  e 1’  altro  Confole  retta  ferito  . Diverfi  Principi 
della  Spagna  fi  unifcono  a Scipione,  il  quale  coftringe  Af- 
drubale  a ritirarli  nell’Affrica. 

Sulpizio  Pretore , ed  il  Re  Attalo  vanno  in  foccorfo  de- 
zli  Etolj,  contra  i quali  guerreggiava  Filippo.  Afdrubale 
fratello  di  Annibaie,  fa  un’irruzione  nell'  Italia  con  una 
pr>derofa  armata.  Il  Confole  Claudio  intercetta  alcune  let- 
tere di  Afdiubale,  e'va  ad  unirli  con  Livio  fuo  collega  per 
mezzo  di  una  ritirata  così  fegreta,  che  fu  efeguitg  prima 
che  Annibaie  fe  n’ accorgete . I due  Cenfoli  adunque  congiunte 
le  loro  truppe  disfanno  intierair,ente  Afdrubale  . Annibale 
udita  quella  novella,  fi  ritira  nel  paefe  de’Bruzj. 

Nella  Spagna  P.  Scipione  mette  in  fuga  Magone , e fa 
fuo  prigioniere  Annone  . Levino  fi  avanza  nel  paefe  de’ 
Cartaginefì , e dilberde  la  loro  Flotta. 

2 od.  P.  Scipione  disfa  Afdrubale  figliuolo  di  Gifcone  e Mago- 
ne; difeaccia  ? Cartaginefì  dalla  Spagna;  patta  nell’ Affrica  ; 
fa  alleanza  con  Siface  R.e  de’ Mattili  ; ritorna  a Roma,  e 
porta  feco  mille  libbre  d’  argento  da  riporli  nel  pubblico 
Teforo,  e una  gran  fomma  di  argento  coniato  . Contutto- 
ciò  non  gli  fu  conceduto  1’  onor  del  trionfo,  perchè  non 
era  decorato  di  alcuna  forta  di  Magittratura . 

Filopemene  Pretore  degli  Achei  feonfigge  Macanida  Tiranno 
di  Sparta  vicino  a Mantinea-  Nabide  iuccede  a Macanida. 

205*  Scipione  ricava  dalla  Sicilia  ciò  che  gli  è neceflario  per 
pattare  nell’  Affrica  : riceve  a patti  di  guerra  la  Città  di 
Locri.  La  guerra  che  era  ftata  accefa nella  Spagna  da  Mar- 
donio,  e Indibile  , fi  ettingue.  Magone  patta  nell’ Italia. 

I Romani  fpedifeono  Ambafciatori  al  Re  Attalo  , accib 
ottengano  di  portare  a Roma  la  Statua  della  Dea  Ida  ma- 
dre di  tutti  i Dèi . 

204.  £’  portata  a Roma  in  quett’  anno  la  Statua  d’ Ida  madre 

de  i Dei.  P.  Scipione  NaUca,  quantunque  fotte  molto  gio- 
vane d’età,  contuttocib  è eletto  dal  Senato  , per  motivo 
della  fya  nota  probità,  a far  la  funzione  di  ricevere  que- 
lla divinità . 

I Romani  mandano  deputati  nella  Sicilia  per  informarfi  della 
condotta  e della  vita  di  Scipione , accufato  di  eccedere  nel  lutto . 

Dopo  efferfi  giuftificato , riceve  ordine  dal  Senato  di  andare  nell’ 
Affrica.  Quivi  pone  l’ attedio  alla  Città  d’Utica,  e poi  lo  leva 
per  andare  incontro  a Siface  ed  Afdrubale , che  venivano  al  foc- 
corfo di  quella  Città  con  un’Armata  di  centomila  uomini . Sem- 
pronio combatte  felicemente  contra  Annibaie. 

Morte  di  Tolomeo  Filopatore.  Tolomeo  Epifane  in  età 
d i 4 anni  gli  fuccede . 

203.  Scipione  in  unfol  giorno  fi  rende  padrone  de’ due  Campi  di  Si- 
face  e Afdrubale:  uccide  40000  nemici^  e 6000  ne  fa  prigionieri . 
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Quelli  due  Capitani  formano  di  nuovo  la  loro  Armata  . I 
che  pur  fu  disfatta  in  una  feconda  battàglia;  dopo  di  eh; 
Scipione  s’impadronì  di  molte  Città.  , 

I Cartagincfi  richiamano  Annibaie  nell’ Affrica  . Lelio  va 
nella  Numidia  con  Mafliniffa,  e fa  prigioniere  Siface.  Si- 
pione  rinfaccia  a Sofonisba  1’  infedeltà  da  lèi  dimoflrata 
contra  Maflinifla  filo  Spofo,  e le  manda  il  veleno  : ella  lo 
prènde  j e muorè.  Scipione  accorda  la  pace  ai  Cartaginefi  : 
quelli  mandano  a Roma  Deputati,  che  ritornano  fenza  ave- 
re ottenuto  l’intento  . Ahnìbale  abbandona  l’Italia,  e ri- 
torna nell’ Affrica . 

Antioco  e Filippo  fi  collegano  contri  Tolomeo  Epifane  , 
il  cui  Reame  dividono  fra  di  sè. 

Annibaie  fa  tutti  gli  sforzi  per  ottenere  la  pace,  ma  non 
gli  riefee . Scipione  gli  prefenta  battaglia , nella  quale  An- 
nibaie è disfatto  intieramente  infieme  con  Vermina  figliuo- 
lo di  Siface  $ che  veniva  in  foccorfo  del  nemico  . Sòipione 
accorda  la  pace  à i Cartaginefi. 

Sèdizione  in  Aleifandria  fra  i tutòri  del  Re  Epifane.  { 
Uno  di  quelli  foftenuto  dalle  Truppe  Macedone,  aliali j 
Tlepdlemo,  hia  non  avendo  avuto  buon  efito  1'  imprefa, 
perì  infelicemente  < . i 

II  Senato  Romano  conferma  la  pace  a i Càrtaginefi  . P.  ; 
Scipione  conduce  feco  in  trionfo  Siface,  che  dòpo  qualche 
tempo  muore  nelle  prigioni  di  Roma. 

Anno  primo  della  guerra  detta  della  Macedonia . 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a Filippo,  perchè  era  ne- 
mico degli  Ateniefi , del  Re  Attalo  , e degli  altri  Alleati  | 
della  Repubblica.  Filippo  alfedia  la  Città  a’Abido,  i cui; 
abitanti  imitano  l’efempio  di  quei  di  Sagunto,  e volontà-! 
riamente  danno  la  mòrte  a sè  ilefiì  e a tutti  di  loro  fa- 
ldiglia . 

Gneo  Bebio  Tanfilò  prefo  in  mezzo  da  i Galli  Infubri  è 
disfatto  con  tutta  la  fua  armata . 

II  Confale  Quinzio  attacca  l’efercito  di  Filippo  nell’ in-' 
grido  dèli’  Epiro , Io  mette  in  fuga , e Io  collnnge  a ritor- 
nare nella  Macedonia  . Quitizio  fa  delle  incursioni  nella 
Tefi'aglia  : il  fuo  fratello  L.  Quinzio  Comandante  della 
Flotta  co  i foccorfi  ricevuti  dal  Re  Attalo  , e dagli  Etolj , 
s’impadforlifcè  della  Città  d’ Eubeà  e di  tutta  la  fpiaggia 
marittima.  I Romani  fanno  alleanza  con  gli  Achei.  Antioco 
dà  in  matrimonio  a Tolomeo  la  fua  figliuola  Cleopatra. 

Eumene  fiiccede  ad  Attalo  nel  regno  di  Pergamo,  e retina  1 
38  an.  Attalo  aveva  avuto  quattro  figliuoli  da  Cìfica  fua  ‘ 
moglie,  cioè  Eumene,  Attalo,  Filetero,  e Ateneo,  i quali! 
videro  fempre  in  gràndiffima  unione  e concordia. 

I Romani  mandano  per  là  prima  volta  nella  Spagna  due  I 
Pretori,  e la  dividono  in  due  Provincie,  cioè  nell’Ulterio-  1 
re,  e nella  Citeriore. 
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Avanti  I Quinzio  riporta  una  vittoria  (òpra  Filippo  preffo  Cino- 
G.  C.  cefali  nella  Tefl'aglia.  L.  Quinzio  fratello  elei  Proconfole  ri- 
vece gli  Acarnani  arrefifi  a patti,  dopo  efferfi  impoffefl'ato 
della  Città  di  Leucade.  Antioco  fconfigge  Scopa  Generale 
di  Tolomeo  Epifane,  s’ impadronifce  della  Sirja,  e tratta  i 
Giudei  con  molta  dolcezza  e benignità. 

196.  Il  Senato  prefcrive  a Filippo  le  condizioni  di  pace  fecon- 
do il  parere  de  i dieci  Deputati  , che  erano  flati  inviati  a 
quello  Principe.  La  Grecia  è rimeffa  in  libertà. 

• I Beozj  fi  ribellano  contra  i Romani . 

Annibaie  avendo  eccitato  nuove  turbolenze  nell’ Affrica, 
e temendo  lo  fdegno  de’  Romani , fi  rifugia  apprefl'o  Antica- 
co,  che  preparava!!  a far  loro  la  guerra. 

Il  Senato  afflile  per  la  prima  volta  agli  Spettacoli  in  un 
luogo  feparato  da  quello  del  Popolo.  Catone  Proconfolo  riceve 
gli  onori  del  trionfo  per  la  Conquifta  della  Spagna  Citeriore  . 

Flaminio  trionfa  parimente  per  tre  giorni  continui . 

,p2<  I Romani  fanno  guerra  ad  Antioco.  Toa  Re  degli  Etolj, 
ed  Annibaie  impegnano  qupfto  Principe  in  una  tal  guerra  , 
nel  principio  della  quale  Antioco  s’ impadronifce  della  Gre- 
cia e dell’ [fole  adiacenti  : Dà  per  Ifpofa  a Tolomeo  Cleopatra 
figliuola  di  Rafia  , e le  affegna  per  dote  la  Celefiria  e la 
Giudea  : quindi  paffa  i quartieri  d’ Inverno  nell’ Ifola  Eubea . 

Nabide  efl’endo  flato  uccifo  dagli  Etolj  , Filopemcne  f., 
entrare  gli  Spartani  nell’alleanza  degli  Achei, 
ifi.  . Il  Confole  Acilio  combatte  con  Antioco:  quelli  è disfat- 
to alle  Termopile,  ed  obbligato  a fuggirli  nell’Afia.  Acilio 
prende  la  Città  d’ Eraclea  : gli  Etolj  gli  dimandano  la  pa- 
ce . C.  Lucio  riporta  un’  illuftre  vittoria  fopra  i Generali 
Ateniefi  in  un  Combattimento  navale.  I Romani  danno  la 
libertà  a Demetrio  figliuolo  di  Filippo  in  ricompenfa  de  i 
foccorfi  da  lui  fomminiflrati  per  f Efpedizione  di  Atene. 
19°'  Il  Confole  Scipione  con  fuo  fratello  Scipione  Affricano 
fu  il  primo  fra  1 Romani  che  conduceffe  un’  annana  nell’ 

, Afia  : ivi  feonfiffe  Antioco,  che  fu  obbligato  a mandare  a 
lRoma  Deputati  per  proporvi  le  condizioni  di  pace,  la  qua- 
le aveva  prima  richiefta  da  Scipione, 
igp.  Il  Senato  afcolta  i Deputati  di  Eumene , di  Rodi,  e mol- 
ti altrii  accorda  la  pace  ad  Antioco,  e fra  l’ altre  condi- 
zioni ftabilifce  che  quello  Principe  ceda  a i Romani  tutto 
il  paefe  fituato  di  là  dal  monte  Tauro.  Trionfo  di  Scipio- 
ne un  anno  in  circa  dopo  il  fuo  Confolato. 

Il  Confole  Fulvio  prende  la  Città  d’Ambracia,  e accor- 
da la  pace  agli  Etolj. 

Gneo  Manlio  trionfa  de’Galati.  1 

Gli  Spartani  abbandonano  il  partito  degli  Achei,  e s’ap- 
pigliano a quello  de’ Romani . 

11  Proconfole  Manlio  pone  fine  all’  affare  della  Pace  e 
dell’ Alleanza’ con  Antioco. 
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] Il  Senato  dà  rifpofle  ambigue  a i Deputati  degli  Sparta- 
ni e degli  Achei.  Filopemene  comanda  che  fieno  demolite 
le  mura  di  Sparta,  ed  abolite  le  Leggi  di  Licurgo. 

P.  Scipione  è acculato  di  aver  venduta  ad  Antioco  la 
pace,  die  il  Senato  avea  accordato  a quello  Principe:  fen- 
11  bile  ad  un  tale  affronto  fi  ritira  volontariamente  a Lin- 
terno.  L.  Scipione  di  lui  fratello  è condannato  per  delitto 
di  peculato. 

Fulvio  trionfa  degli  Etolj  , e Manlio  de  i Galati.  M. 
Emilio  Conlble  uniice  alla  Via  Flaminia  , la  ftrada,  che 
conduceva  da  Piacenza  a Rimini. 

J Seleuco  IV  di  quello  nome  , detto  Filopatore,  figliuolo 
d’ Antioco  Magno , fa  il  fettimo  Re  della  Siria  , e regni» 
11  anni,  dopo  la  morte  d’ Antioco  uccifo  da  i Barbari  al- 
lorquando voleva  faccheggiare  il  Tempio  di  Giove  Belo. 

I Deputati  della  Grecia  e d’ Eumene  efpongono  i loro  la- 
menti in  Senato  contra  Filippo. 

II  Senato  deputa  Q.  Cecilio  per  Ambafciatore  a quello 
Principe . 

Appio  Claudio  , Capo  della  Deputazione  ordinata  da  i 
Romani  verfo  Filippo  per  obbligarlo  a dare  foddisfazione  a 
quei  di  Maronea  fatti  morire  ingiuftamente , coftringe  il 
He  Macedone  a mandare  a Roma  gli  autori  di  quella  uccifione. 

Gli  Ambafciatori  d’ Eumene  , e de’  Greci  vengono  a la- 
mentarli in  Roma  contra  Filippo  . Quello  Principe  manda 
il  fuo  figliuolo  Demetrio  per  far  le  fue  fcufe  in  Senato,  da 
cui  ottiene  tutto  quello  che  detidera.  Filopemene  in  età 
di  70  anni  è prefo  e niello  a morte  da  i Meffenj  . Vedine 
la  vita  in  Plutarco.  ' 

Morte  di  Scipione  Affricano,  e di  Annibaie. 

In  quell’anno  , o nel  feguente  Demetrio  è infidiato  da 
Perfeo,  perchè  aveva  riconciliato  il  Padre  con  i Romani. 

Licofla  Pretore  degli  Achei  vendica  la  morte  di  Filope- 
mene fuo  Pjedeceffore . 

La  Città  di  Sparta  è meda  nel  numero  delle  Città  con- 
federate agli  Achei. 

Emilio  Proconlòle  riporta  una  vittoria  fopra  gl’  Infubri . 

Guerra  tra  Eumene,  Ariarate,  e Farnace  feguita  da  una 
tregua,  e pofeia  da  una  Deputazione  a Roma  di  Attalo,  e 
degli  altri  fratelli  d’ Eumene. 

Tolomeo  Filometore  regna  33  anni  dopo  la  morte  di 
Tolomeo  Epifane. 

Filippo  Re  della  Macedonia  aveva  due  figliuoli , Perfeo  in  età 
d’an.  30  ve  Demetrio  di  23  . Quell’ultimo  divenne  fofpettoafuo 
Padre  per  motivo  di  falfe  accufe  di  Perfeo  , e per  la  benevolenza 
che  gli  avevano  fempre  dimoflrata  i Romani  ; onde  Filippo 
pensi»  prima  di-farlo  avvelenare  , e poi  lo  fece  fcannare . 

I Romani  foflengono  il  partito  degli  EfiliatiSpartani,e  li  difen- 
dono contra  gli  Achei , la  cui  Repubblica  comincia  a declinare . 
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In  Roma  fi  fa  l’enumerazione  del  Popolo,  e vi  trovano 
27^244  perfone. 

T.  Se  - pronio  Gracco  Pretore  rovina  300  Città  nella 
Spagna  Citeriore. 

CaHicr-ite  Pretore  degli  Achei  riftabilifce  i Meflenj,  e 
gli  Spartani  eliliati. 

Farnace,  Eumene,  ed  Ariarate  conchiudono  la  pace  fra 
di  loro. 

Perfeo  Re  della  Macedonia  regna  io  anni  dopo  la  morte 
di  Filippo  fuo  padre. 

Principio  della  Guerra  contra  gl’  Iftriani , e il  Re  Carmelo . 

I Romani  aflegnano  a Claudio  Pulcro  l’amminiftrazione 
della  guerra  d'Iftria,  ed  a Sempronio  quella  di  Sardegna  . 
Claudio  fottomette  gl’  Iftriani , dà  la  rotta  a i Liguri  , ed 
entra  trionfante  in  Roma . 

1 Licj  accufano  in  Roma  quei  di  Rodi,  e quelli  fi  giu- 
ftificano  innanzi  al  Senato. 

Eftendo  morto  Petilio , gli  è foftituito  C.  Valerio  Levi- 
no. Sempronio  Proconfole  foggioga  quei  di  Samo. 

Dopo  la  Storte  di  Seleuco  Re  della  Siria,  Antioco  Epifa- 
ne  regna  11  anni,  e qualche  mefe. 

Giafone  difcaccia  fuo  fratello  Onia  dal  grado  di  Gran  Sa- 
cerdote, e vi  afcendeegli  per  un  ordine  di  Antioco  Epifane  . 

Perfeo  manda  Ambafciatori  a i Cartaginefi  ; il  Senato  di 
Cartagine  dà  loro  udienza  in  tempo  di  notte. 

Perfeo  avendo  formato  difegno  di  dichiarare  la  guerra 
a i Romani,  fa  tutti  i fuoi  sforzi  per  guadagnarfi  l’amici- 
zia de’ Greci  e degli  Achei. 

Antioco,  avendo  fpedito  Apollonio  in  Egitto  con  un’ 
armata,  va  a Gerufalemme  : il  Gran  Pontefice  Giafone  lo 
riceve  con  tutti  gli  onori.  Nella  Fenicia  allertifce  una  Flot- 
ta per  impiegarla  contra  l’Egitto. 

j Giafone  confegnò  fomme  confiderabili  di  danaro  a Mene- 
1 lao  fuo  fratello,  acciò  le  portafl'e  ad  Antioco:  ma  Menelao 
ile  prefentò  in  fuo  nome,  e vi  aggiunfe  300  talenti,  e con 
ciò  ottenne  il  fupremo  Sacerdozio . Menelao  fa  morire  Onia 
per  mezzo  di  Andronico  , che  poco  tempo  dopo  è uccifo 
per  ordine  del  Re,  e Menelao  difpogliato  del  Sacerdozio  , 
di  cui  è onorato  Lifimaco  fuo  fratello. 

Dopo  la  morte  di  Cleopatra , i Tutori  di  Filometore  di  lei  Fi- 
gliuolo , dimandano  la  Siria  con  altre  Provincie  da  Antioco . 

!"  Prima  fpedizione  d’ Antioco  in  Egitto,  dove  feonfigge  i 
Generali  di  Tolomeo . Gli  Aleflandrini  fpaventati  per  que- 
lla rotta  abbandonano  il  partito  del  loro  Re  . Tolomeo 
j Evergete  fi  ritira  in  Aleflandria  con  Cleopatra  fua  Sorella , 
e vi  li  fortifica.  Filometore  va  a trovare  Antioco,  che  af- 
fedia  la  Città  d’  Aleffandria  ; ma  vedendo  di  non  poterla 
prendere,  lafcia  una  forte  Guarnigione  in  Pelufio  , e fe  ne 
ritorna  nella  Siria. 
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Guerra  della  Macedonia . 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a Perfeo,  che  disfì  l’armata 
Romana  comandata  da  Licinio . Perfeo  dimanda  la  pace  a i 
Romani , ma  quelli  non  voglionp  accordargliela  , quando 
non  fottometta  sè  Redo  e la  fila  armata  all’autorità  del 
Senato  e del  Popolo  Romano. 

II  Pretore  Lucrezio  s’ impadronifce  deile  Cittì  cT  Aliarte 
e di  Tebe.  Il  Confole  Licinio  in  un  fecondo  combattimen- 
to riporta  vittoria  da  Perfeo. 

Gli  Ambafciatori  d’ Antioco , e dì  Tolomeo  arrivano  a Roma. 

Antioco  va  perlafeconda  volta  in  Egitto.  Popilio  Amba- 
fciator  de’ Romani  lo  arreda  fu  due  piedi,  e l’ obbliga  a dar 
precifa  rifpofla  nel  momento  fleflo,  cui  gli  parlava. 

Giafone , che  èra  Rato  privato  della  dignità  del  fommo 
Sacerdozio,  fulla  nuova  fparfafi  della  morte  di  Antioco  rientra 
per  forza  in  poffefTo  della  medefima,  e ne  difcaccia  Mene- 
lao . Antioco  vedendo , che  i Giudei  eccitavano  turbolenze , e 
irritato  ancora  per  eflere  Rato  delufo  nella  fpedizione  d’ Egit , 
vaaGerufalemme,  e quivi  nello  fpazio  di  tre  giorni  fa  tagliare 
a pezzi  80000  Giudei;  oltre  di  queffi,  40000  ne  furono  fatti 
prigionieri,  ed  altrettanti  venduti . Entra  poi  nel  Tempio , ne 
profana  i Vafi  Sacri , e faceheggia  il  teforo . 

Filometore  fi  riconcilia  col  fratello  Evergete  , e colla  Sorella 
Cleopatra , ed  è pofcia  ricevuto  in  Aleflandria . Tutti  e tre  man- 
dano a Roma  Deputati  per  dimandar  foccorfo  contra  Antioco. 

Il  Confole  Ct  Marzio  forprende  Perfeo , lo  mette  in  fu- 
ga, e s’ impadronifce  di  molte  Città,  che  appartenevano  a 
quefio  Principe.  Quei  di  Rodi  mandano  Ambafciatori  a i 
Romani  per  efporre  , che  fe  non  facevano  pace  con  Per- 
feo, efli  Io  averehbero  foccorfo  . I Romani  mandano  tre 
Deputati  in  Aleflandria,  cioè  Popilio,  Decimo,  ed  Ofiilio. 
Perfeo  ottiene  del  foccorfo  dal  Re  degl*  Illirj . Gli  Amba- 
fciatori fpediti  dal  Senato  nella  Macedonia  rendono  conto 
dello  flato  in  cui  fi  ritrovavano  gli  affari  di  Perfeo. 

Perfeo  Re  della  Macedonia,  e Genzio  Re  degl’  Illirj  fo- 
no disfatti  dal  Confole  Emilio  Paulo. 

Popilio  nell’andare  in  Egitto  parta  per  l’ Ifola  di  Rodi. 

Antioco  da  Gerufalemme  torna  in  Antiochia  ; fa  mori- 
re molti  Giudei,  e fra  gli  altri  il  vecchio  Eleazzaro  Dot- 
tor della  Lege,  e i fette  fratelli  detti  i Maccabei. 

In  queflo  tempo  il  Sacerdote  Matatia  fi  rifugiò  nella 
Città  di  Modin,  ove  uccife  il  MiniRro  d’  Antioco  , perchè 
voleva  obbligare  i Giudei  a facrificare  agl’  Idoli . 

Paulo  Emilio  riduce  la  Macedonia  in  Provincia  Roma- 
na ; fa  demolire  le  mura  delle  Città  dell’  Epiro , perchè 
avevano  dato  foccorfo  a Perfeo . Queflo  Confole  entra  in 
Roma  in  trionfo  : Perfeo  fi  vedeva  incatenati»  con  i fuoi 
Figliuoli  innanzi  al  Carro  del  Vincitore.  1 J 

Morte  di  Matatia  . Giuda  Maccabeo  fuo  figliuolo  intra- 
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prende  la  guerra  contra  Aniioco,  e la  lòlliene  coraggio- 
ìammtc . 

Marcello  Confole  disfà  gli  Abitanti  della  Gallia  vicina 
alle  Alpi.  Sulpizio  loggioga  i Liguri. 

Giuda  Maccabeo  s' incammina  contra  Apollonio  Generale 
d’ Antioco;  lo  fconfigge,  l’uccide,  e gli  prende  la  fpada  , 
di  cui  li  fervi  poi  fino  al  fine  della  fua  vita . 

Antioco  va  nella  Perda  , Iafciando  Lilia  per  comandare 
nella  Siria,  e confidandogli  l’ educazione  d’ Antioco  fuo  fi- 
gliuolo. Lifia  è disfatto  da  i Giudei  , e Gorgia  prova  la 
medefima  forte.  Giuda  purifica  il  Tempio,  e vi  rifiabilifce 
il  culto  divino  il  giorno  15  del  mefe  Casleu , che  corrifpon- 
de  a i 13  del  nollro  Novembre. 

Si  fa  in  Roma  l’ enumerazione  del  Popolo,  e fi  trovano [* 
efl'ervi  317310  perfone . 

Antioco  va  nella  Perlia  a vedere  la  Città  d’  Elimaide  , 
detta  Perfepoli,  il  cui  Tempio  ricchiflimo  vuol  faccheggia- 
re . Gli  Abitanti  di  quella  Città  ne  fono  avvifati , onde  lo 
fcacciano,  e l’obbligano  a ritirarli  in  Babilonia  . Quivi  è 
tatto  confapevole  della  feonfìtta  data  alla  fua  armata  . Id- 
dio lo  pcicuote  con  un  male  incurabile  , perchè  fcaturiva- 
no  dal  di  lui  Corpo  moltilfimi  vermi,  de’ quali  non  poteva 
fofFrìre  il  fetore.  Dimanda  in  quello  fiato  perdono  a Dio  j 
ma  inutilmente,  onde  muore  da  difperato. 

Antioco  morendo  lafcia  il  Governo  del  Regno  a Filippo 
fuo  amico,  cui  ancora  confida  il  fuo  diadema,  il  manto  e 
tutti  gli  altri  ornamenti  reali , acciò  li  portalfe  ad  Antio- 
co fuo  figliuolo,  al  quale  Lifia  dà  il  nome  di  Eupatore  . 
Filippo  va  a trovare  Tolomeo  Filometore. 

Antioco  Eupatore  figliuolo  d’  Antioco  Epifane  regna  2 
anni , in  tempo  del  cui  Regno  i Giudei  riportarono  molte 
vittorie . 

Antioco  Eupatore  s’avvicina  a Gerufalemme,  e ne  intra- 
prende l’aflTedto,  in  tempo  che  Giuda  ne  affediava  la  For- 
tezza. Gli  vier.  detto,  che  Filippo  veniva  dalla  Perfia  per 
impadronirfi  de’fuoi  Stati,  onde  latta  pace  con  i Giudei, 
entra  in  Gerufalemme  , ne  fa  abbattere  le  mura  , e parte 
per  Antiochia,  di  cui  Filippo  s’era  già  refo  padrone. 

I Romani  deputano  Gn.  Ottavio  appreifo  Antioco;  que- 
llo deputato  fu  uccifo  da  Leptino. 

Demetrio  Sottro  figliuolo,  di  Seleuco  io  Re  della  Si 
ria  , regna  11  anni  . Alcimo  che  afpirava  al  fupremo 
Sacerdozio  accufa  Giuda  Maccabeo  ed  i fratelli  di  lui  . 
Demetrft  lo  ftabilifce  gran  Sacerdote  , e fpedifee  nella 
Giudea  Nicànore  , che  è disfatto  da  Giuda  . Razia  te- 
mendo di  cader  nelle  mani  de’  Tuoi  nemici  , fi  ucci- 
de da  sè  Hello  . Nicànore  tenta  una  feconda  battaglia  , 
nella  quale  è feonfitto  intieramente  . Demetrio  fa  pace 
con  i Giudei. 
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Giuda  Maccabeo  è uccifo  da  Bacchide  Capitano  di  Deme- 
trio . Gionata  fratello  di  Giuda  aiTume  il  comando  dell’  armata. 

L.  Emilio  Paulo  muore.  Quello  Confole  era  così  difinte- 
reffato,  che  appena  fi  potette  raccogliere  con  che  far  fuflì 
ftere  la  di  lui  moglie. 

Morte  del  Poeta  Terenzio.  Fatta  T enumerazione  in  Ro 
ma,  fi  trovano  338214  perfone. 

Morte  di  Eumene  Re  di  Pergamo  : Eumene  fuo  figliuolo 
giovane  d’età  gli  fuccede ; ma  lo  ZioAttalo  governa  il  re- 
gno come  Tutore. 

Attalo  fi  porta  a Roma  per  far  cofa  grata  a i Romani  . 
Demetrio  Re  della  Siria  manda  a Roma  Ambafciatori  , e 
quelli  conducono  fecoloro  Leptino  e Ifocrate  uccifori  di 
Gneo  Deputato  de’  Romani . 

Il  Giovane  Eumene  regna  un  anno. 

Il  Confole  Marzio  fconfigge  i Dalmati. 

Scipione  Nafica  fi  oppone  alla  Fabbrica  di  un  Teatro  di 
pietra,  che  i Cenfori  volevano  fare  innalzare. 

I Romani  fanno  guerra  nella  Spagna  contra  i Celtiberi  e 
i Lufitani. 

Alcflàndro  foprannominato  Vele,  o Baia  figliuolo  d’ An- 
tioco Epifane  dichiara  la  guerra  a Demetrio  . Quelli  fa  il 
pofiìbile  per  indurre  Gionata  ad  abbracciare  il  fuo  partito; 
ma  Gionata  fi  dichiara  a favor  d’Aleffandro  , e lo  fleffo 
fanno  quei  d’ Antiochia  a caufa  della  effeminatezza  e orgo- 
glio di  Demetrio. 

Gli  Ambasciatori  mandati  da  Roma  nell’ Affrica  per  efa- 
minare  le  differenze,  che  pafl'avano  fra  Maflìniffa  e i Car- 
taginefi,  rlferifcono  che  in  Cartagine  fi  facevano  grandi 
preparamenti  di  guerra. 

I Romani  fpediicono  nuovi  Ambafciatori  nell’ Affrica  per 
pacificare  Malfiniffa  con  i Cartaginefi. 

I Confoli  fi  portano  con  troppa  feverità  , e non  la  per- 
donano a veruno  ne  i loro  efami,  onde  fono  medi  in  pri- 
gione da  i Tribuni.  Gli  affari  di  Spagna  vanno  in  declina- 
zione : niffuno  vuole  andarvi  a comandare  : i Tribuni  , e 
i foldati  ricufano  di  arrolarfi  . P.  Cornelio  Emilio  fi  offre 
volontariamente  per  Capitano  : il  Senato  accetta  l'offerta, 
ed  egli  parte  per  quella  Provincia,  dove  fi  regola  con  tal 
prudenza,  che  riporta  molte  vittorie. 

Aleffandro  Baia  dopo  aver  vinto , e uccifo  Demetrio , re- 
gnò 5 anni,  e fposò  Cleopatra  figliuola  di  Tolomeo.  Gio- 
nata fu  invitato  alle  Nozze,  e vi  fu  ricevuto  con  grande 
onoft.  ' t . 

I Romani  dibattono  fra  loro  quello  punto , cioè , fe  deb- 
bano dichiarar  la  guerra  a i Cartaginesi,  perchè,  contro  la 
promeffa  fatta,  avevano  depredato  le  terre  di  Maffiniffa  , 
ed  avevano  alleffito  una  Flotta.  Il  Senato  fpedifee  Amba- 
feiatori  a Cartagine.  ... 
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Terz * guerra  Cartaginese . 

Il  Confole  Manilio  comanda  all’armata  di  terra  , e Cen- 
forio  alla  flotta.  Gli  Abitanti  della  Città  d’Utica  li  arren- 
dono a i Romani  anche  prima  che  una  fola  Nave  di  quelli 
folTe  approdata  nell’  Affrica.  I Carusi  iteli  fanno  la  flell'a 
cofa  nulladimeno  il  Senato  per  le  iftanzc  fatte  da  Cato- 
ne fpedifce  colà  i due  Confoli,  i quali  fanno  incendiare  1’ 
armata  navale  de’ nemici,  ed  ordinano  a i Cartaginefi  di 
andare  a liabilirli  io  miglia  lontani  d;;l  mare.  Quella  pro- 
pofizione  irrita  talmente  1’  animo  de’  Cartaginefi  , che  fi 
appongono  a fare  una  vigorofa  refillenza  , e i Confoli  co- 
minciano a formar  l’afledio  , nella  quale  occafione  fece  la 
maggior  comparfa  il  valor  di  Scipione  tanto  decantato  da 
i Romani . 

Andrifco,  che  fi  vantava  efler  figliuolo  di  Perfeo,  fugge 
da  Roma , e fi  rende  padrone  della  Macedonia . 

Maflinifla  vicino  a morire  prega  il  Confole  MaajHo  a 
mandargli  Scipione  per  avere  la confolazione  di  morircmel- 
le  di  lui  braccia.  Dopo  la  morte  di  quello  Principe  , Scipione 
divide  il  Reame  fecondo  le  difpofizioni  prefcritte  dal  Defonto . 

I Romani  s’ impadronifcono  di  molte  Città  nell’  Affrica. 

Andrifco,  che  aveva  prefo  il  nome  di  Filippo  , è disfai-  : 
to  dal  Pretore  Q.  Cecilio  Metello. 

Demetrio  figliuolo  di  Demetrio  col  foccorfo  de’Cretefi  fa 
guerra  ad  Aleflandro.  Apollonio  Generale  delle  Truppe  di 
Demetrio  è feonfitto  dal  fommo  Sacerdote  Gionata  , a cui 
Aleflandro  rende  molto  onore,  e manda  ricchi  prefenti. 

P.  Scipione  s’ impadronifee  del  Porto  di  Cartagine,  e ri- 

duce gli  Abitanti  alle  ultime  eflremità.  I Romani  dichiarano 
la  guerra  agli  Achei,  perchè  avevano  difcacciato  gli  Ainba- 
feiatori  fpèditi  .dal  Senato  per  pacificare  quelli  Popoli  con 
gli  Spartani . Il  Pretore  Q.  Metello  prefenta  la  prima  bat- 
taglia agli  Achei.  . 

Tolomeo  Filometore  va  nella  Siria  a trovarvi  Aleflandro 
fuo  genero,  da  cui  è ricevuto  a grand’onore  : Tolomeo  fa 
venire  Demetrio,  e gli  dà  in  matrimonio  Cleopatra  fua  fi- 
gliuola, che  era  fiata  moglie  d’ Aleflandro. 

Q.  Metello , a cui  i Romani  avevano  prolungato  il  Con- 
fidato viene  a giornata  campale  con  gli  Achei , e feonfìgge 
i Beozj  in  due  battaglie  , una  delle  quali  fu  data  vicino 
alle  Termopile,  l’altra  nella  Focide  . Il  Confole  Mu minio 
fi  rende  padrone  di  tutta  l’ Acaia  , e incendia  Corinto . I 
dieci  Anibafciatori  fpediti  dal  Senato  di  Roma  abolifcono  1’ 
Aflemblea,  o Configlio  della  Grecia  ; flabilifcono  il  Tribu- 
to , che  doverebbe  pagare  ogn’  anno  ; è ordinano , che  fi- 
milmente  ogn’ anno  farebbe  colà  inviato  dal  Senato  un  Pre- 
tore, cui  fi  darebbe  il  nome  di  Pretore  dell’Achaia. 

Scipione  diftrugge  totalmente  la  Città  di  Cartagine , ed 
entra  trionfante  in  Roma.  Jfa 
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Viriato  s’  impadronifce  della  Lufitania  , disfà  l’armata  1 
del  Pretore  Vetilio,  e lo  fa  fuo  prigioniere.  < 

Demetrio  effendo  flato  uccifo  ; regna  per  5 anni  nella  Si- 
ria Demetrio  foprannominato  Nicànore. 

Tolomeo  Evergete  , o Fifcone  regna  29  anni  in  Egitto 
dopo  la  morte  di  Tolomeo  Filometore  fuo  fratello. 

Il  Pretore  C.  Lelio  combatte  profperamentc  contra  Viria- 
to. La  difciplina  militare  fi  efercita  con  Severità  fotto  il 
Confole  Fabio. 

Gli  Abitanti  di  Antiochia  offefi  da  Demetrio,  gli  dichia- 
rano la  guerra  : i Giudei  prendono  a difender  Demetrio  ; 
uccidono  in  un  fol  giorno  «ento  mila  uomini  , e liberano 
quel  Principe,  che  fi  era  rinchiufo  in  un  Palazzo. 

Antioco  figliuolo  d’ Alefl'andro  Baia , per  configlio  di  Tri- 
fone, fa  paflare  foldatefche  nelle  terre  di  Demetrio,  s’ im- 
padronifce della  Città  d’ Antiochia,  e fa  alleanza  coi  Gran 
Sacerdote  Gionata  : Gionata  fa  alleanza  con  i Romani,  e 
con  gli  Spartani. 

Q.  Fabio  Proconsole  dà  la  rotta  a Viriato. 

Trifone,  volendo  farli  dichiarare  Re  della  Siria,  arrola 
truppe,  forma  un’armata,  e fa  uccidere  Gionata  co’fuoi fra- 
telli. I Giudei  di  Gerufalemme  fcrivono  a quei  d'Egitto. 

Simone  è creato  Tornino  Sacerdote  in  vece  di  Gionata  fuo 
fratello . 

I Romani  fanno  guerra  nella  Macedonia  contra  il  falfo 
Filippo,  che  è disfatto  dal  Queftore  Trebellio  . Q.  Fabio 
coftrnige  Viriato  a fuggirli  nella  Lufitania. 

II  Gran  Sacerdote  Simone  s’ impadronifce  della  Città  di 
Gaza,  e delia  Fortezza  di  Gerufalemme,  di  cui  accrefce  le 
fortificazioni,  e flabilifce  pofeia  quivi  la  Tua  fide. 

Q:  Fabio  accorda  a Viriato  condizioni  vantaggiofifiime  di 
pace,  quantunque  folle  in  iflato  di  efigerne  di  molto  dure. 

Il  Senato  e il  Popolo  Romano  ratificano  ciò  che  era  flato 
operato  da  Fabio. 

Principio  della  Guerra  di  Numanz/a  occafionata  dall’avere 
i Numantini  dato  ricovero  a i Spgidienfi  in  tempo  che  era- 
no perfeguitati  da  i Romani.  Metello  ordina  loro  di  depor- 
re le  armi , e confegnare  i Segidienfi . 

Demetrio  Nicànore  va  nella  Media  e nella  Perfia  a cercar 
foccorfo  contra  Trifone.  Fraate  Re  de’ Parti  lo  riceve  ono- 
revolmente , e gli  dà  in  matrimonio  la  Tua  figliuola  Rodoguna . 

Diodoto  Trifone  avendo  fatto  morire  Antioco  figliuolo  d’ 
Alefl'andro,  ufurpa  il  Reame,  e regna  4 anni  in  circg. 

Q.  Servilio  fenza  aver  riguardo  alla  pace  accordata  da 
fuo  fratello  a Viriato,  ottiene  dal  Senato  la  permiffione  di 
far  guerra  a quello  Principe  , e lo  Sconfigge  ; quindi  cor-  1 
rompe  i di  lui  Inviati,  c lo  fa  aflalfinare  . Q.  Pompeo  fa 
guerra  a i Numantini  lenza  buon’  efito  , e conchiude  con 
elfo  loro  la  pace  fenza  il  confenfo  del  Popolo  Romano. 
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Avanti  Antioco  Siciete  figliuolo  di  Demetrio  Sotero,  e fratello  di 

G.  C.  Demetrio  Nicànore  avendo  intefo  la  detenzione  di  fuo  fra- 
tello , va  nella  Siria , e vi  fpofa  Cleopatra  moglie  del  medelìmo  . 

1 39"  Popilio  continua  la  guerra  contra  i Numantini  , effendo 
Hata  dichiarata  nulla  dal  Senato  la  pace  fatta  da  Q.  Pompeo . 

Antioco  Sidete  regna  9 anni  nella  Siria  , dopo  la  morte 
di  Tritone  uccifo. 

g II  Confole  Giunio  porta  la  guerra  nella  Lufitania.  M. 

3 ' Popilio  Proconfole  è metto  in  fuga  da  i Numantini . 

Antioco  Sidete,  che  fino  a qui  aveva  dimoftrato della fti- 
ma  per  Simone  Gran  Sacerdote,  gl’ intima  guerra  , e dà  il 
comando  della  fua  armata  a Candebeo  , il  quale  refta  vinto 
col  fuo  efercito  da  Giovanni  figliuolo  di  Simone. 

Morte  di  Attalo  fratello  di  Eumene.  Attalo  figliuolo  di 
Eumene  gli  fuccede,  e regna  5 anni. 

*37-  I Numantini  con  4000  uomini  disfanno  30000  Romani  . 
Mancin#  fa  una  pace  vergognofa  con  elfo  loro  1 è richia- 
mato perciò  dal  Senato,  e mandato  Emilio  in  luogo  fuo. 

*3^*  Bruto  Proconfole  fa  guerra  con  buon  fuccelfo  nella  Lufi- 
tania.  I Romani  danno  Mancino  in  potere  de’ Numantini  , 
e quelli  ricufano  di  riceverlo. 

13S>  Calpurnio  combatte  profpcramente  coritra  i Numantini  . 

Fulvio  Fiacco  feonfigge  gl’Illirj,  e M.  Cofconio  Pretore 
dà  la  rotta  a quei  di  Scordifca  nella  Macedonia. 

Simone  gran  Sacerdote  è uccifo  da  Tolomeo  fuo  genero  . 
Gio  : Ircano  figliuolo  del  gran  Sacerdote  Simone  fi  fottrae 
al  furore  di  Tolomeo,  ed  è eletto  gran  Sacerdote  : ne  efer- 
cita  il  miniftero  per  lo  fpazio  di  anni  31. 

In  qutfl'  anno  finifee  la  Storia  riti  Vecchio  teflamento . 

Gio:  Ircano  affedia  Tolomeo,  che  fa  morire  la  propria  madre . 

Guerra  de’  Schiavi  nella  Sicilia  , intraprela  da  Xano,  o 
Sano,  di  nazione  Siro,  che  arma  70000  Schiavi. 

Antioco  Sidete  airedia  Gerufalemme,  e fa  la  pace  con  gli 
Abitanti  di  quella  Città. 

tZ4'  Il  Confole  Scipione  va  nella  Spagna,  e riftabilifce  la  di- 
fciplina  Militare  nell’armata  Romana. 

*33-  Attalo  muore  , e lafcia  per  teflamento  i fuoi  Stati  al 
Popolo  Romano  . 

Pifone  vince  gli  Schiavi  nella  Sicilia  , e Scipione  i Nu- 
mantini nell’Affrica. 

132.  Il  Confole  Rupilio  pone  fine  alla  guerra  degli  Schiavi,  è 
dà  regolamento  al  governo  della  Sicilia. 

131.  Ariftonico  figliuolo  naturale  di  Attalo  s’ impadroriifee  dell’ 
Afta.  Licinio  Confole  condottiere  dell’  armata  Romana  è 
feonfitto,  fatto  prigioniere,  e uccifo. 

tjo.  Per  penna  muore  di  malattia  poco  tempo  dopo  aver  dis- 
fatto Ariflonico . 

Antioco  Sidete  intraprende  uria  Efpedizione  contra  i Par- 
ti, nella  quale  è accompagnato  da  Gio:  Ircano. 
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Aquilio  termina  la  guerra  dell’ Afta.  Antioco  dopo  aver 
battuto  Fraa'.e  Re  de’  Parti  in  varie  battaglie  ; finalmente 
retta  vinto , e metto  a morte . Demetrio  ritorna  nella  Siria , 
e vi  ricupera  i Tuoi  Stati.  Ircano  avendo  intefo  la  morte 
d’ Antioco  s’ rmpadfonifce  delle  Città  di  Medaba,  Sicima  , 
e Garizim , dove  fa  abbattere  il  Tempio  fabbricato  già  da 
i Samaritani  200  anni  prima. 

Turbolenze  in  Egitto,  i cui  Abitanti  incendiano  il  Pa- 
lazzo di  Tolomeo  Everrete,  il  quale  fugge  in  Cipro.  Qui- 
vi uccide  il  proprio  figliuolo  , e manda  a Cleopatra  da  sè 
ripudiata  la  tetta  recifa,  le  mani  e i piedi  del  mcdefimo. 

P.  Cornelio  Scipione  è trovato  morto  nel  proprio  letto. 
Si  fofpettò  che  la  moglie  lo  avette  avvelenato. 

Il  Gran  Sacerdote  Giovanni  trionfa  degl’  Idumei  , e 11 
obbliga  a farli  circoncidere. 

Demetrio  fi  rende  odiofo  a tutti  i Tuoi  fudditi.  I Siri  di- 
mandano un  altro  Re  a Tolomeo:  egli  manda  loro  Aleflàn- 
dro  Zcbina,  il  quale  fconfigge  Demetrio,  che  fu  poi  uccifo 
da  Cleopatra  fua  moglie,  motta  dalla  gelofia  di  avere  etto 
già  fpofato  Rodoguna  . Seleuco  figliuolo  di  Demetrio  e 
Cleopatra , s’impadronifcono  del  Governo  contro  il  voler  del- 
la madre  ;•  quindi  ella  lo  fa  morire. 

Fulvio  amminittra  il  Confidato  con  maniere  fediziofe  : fa 
fperare  a i popoli  dell’Italia,  che  farebbe  loro  accordare  il 
diritto  di  Cittadinanza,  ma  non  £uò  ottenerlo.  Gl’Italiani 
fi  ribellano,  e muovon  guerra  a i Romani. 

Settio.  Confole  disfà  intieramente  i Sai]  neìle  Gallie  : 
manda  una  Colonia  in  Aix  nella  Provenza. 

Seleuco  ettendo  fiato  uccifo  da  Cleopatra  fua  madre , An- 
tioco Gripo  gli  fuccede,  e regna  12  an.  fpofa  Grifina  figliuo- 
la di  Tolomeo  : uccide  Alettandro  Zebina  fuo  fratello . 

I Romani  dichiarano  la  guerra  agli  Abitanti  dell’  Ifole 
Baleari  perchè  infettavano  il  mare  . Il  Confole  Metello  è 
fpedito  contra  loro.  Il  Senato  dà  ordine  , che  fia  rifabbri-] 
cata  la  Città  di  Cartagine,  22  anni  dopo  che  era  fiata  di- 
ftrutta  dalle  armi  Romane. 

Domizio  fottomette  gli  Anvergnati  e gli  Allobrogi . 

Fabio  termina  la  guerra  contra  gli  Allobrogi.  BituitoRe 
degli  Allobrogi  perde  una  battaglia  , nella  quale  rimafero 
quafi  120  mila  uomini  della  fua  armata  fui  campo  . Fabio 
va  a Roma  per  giuftificarfi  appretto  il  Senato,  e quetto  lo 
fa  arreftare  in  Albano. 

II  Senato  riduce  inr  Provincia  Romana  la  Gallia  Narbo- 
nefe.  Sedizione  eccitata  in  Roma  da  C.  Gracco  Tribuno 
del  Popolo,  che  è uccifo  dal  Confole  Opimio. 

Antioco  Gripo  obbliga  fua  madre  Cleopatra,  a prendere 
il  veleno,  ch’ella  avea  preparato  per  lui. 

C.  Mario  Tribuno  del  Popolo  fa  mettere  in  prigione 
Metello . 

I Romani  mandano  una  Colonia  a Narbona. 
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Aranti  I Galli  fono  disfatti  dal  Proconfole  Marzio  vicino  alle  Alpi. 

G.  C.  'l'olomeo  Laturo  fuccede  a fuo  Padre  Tolomeo  Everge- 
117.  te,  e regna  io  anni.  Egli  aveva  un  fratello  chiamato  Tolo- 
meo Aleflandro , e un  altro  chiamato  Tolomeo  Appione , a 
cui  Evergete  ( per  e(Ter  fuo  figliuolo  naturale  ) aveva  la- 
rdato il  Regno  di  Cirene. 

1 14.  Catone  ebbe  la  peggio  in  una  battaglia  attaccata  con  i Traci . 

Antioco  <Ji  Cizico  muove  guerra  a fuo  fratello.  Antioco 
Grìpo  fpofa  Cleopatra  ripudiata  già  da  Tolomeo  . Laturo 
difcaccia  Gripo  da  Antiochia,  e regna  18  anni, 

It  II  Confole  Carbone  difcaccia  dalf’  Italia  i Cimbri  e iTeu- 
’’  toni,  che  aveano  di  già  pallate  le  Alpi. 
jjj  Antioco  di  Cizico  è dilcacciato  da  Antiochia  da  fuo  fra- 
tello . Cleopatra  moglie  d' Antioco  di  Cizico  è uccifa  per 
ordine  di  fua  forella  Grifina. 

IIK  II  Senato  Romano  dichiara  la  guerra  a Giugurta  perchè 
aveva  uccifo  Jempfale  , e Aderbale  figliuoli  di  Micipfa  . 
Calpuroio  è fatto  Capitano  dell’armata  Romana;  ma  li  la- 
fcia  corrompere  da  i doni  di  Giugurta. 

Antioco  di  Cizico  fa  morire  Grifina  moglie  d’ Antioco  Gripo . 

■ 1 10,  Il  Confole  Pollumio  va  alla  tefta  dell’  armata  Romana 
contra  Giugurta,  ma  fi  lafcia  ancor  egli  guadagnare  da  i 
doni  di  quello  Principe. 

Minuzio  Confole  combatte  prof peramente  contra  i Traci. 
109.  I Cimbri  difcacciati  dalle  GUie,  e dalla  Spagna  fi  ritira- 
no nell’Italia  : dimandano  un  afilo  al  Senato,  e non  è lo- 
ro conceduto  : Sconfiggono  M.  Sillauo  Confole. 

Ircano  alTedia  Samaria  . Tolomeo  Laturo  va  in  foccor- 
fo  di  quella  Città , e i figliuoli  d' Ircano  lo  mettono  in  fu- 
ga, e difperdono  la  di  lui  armata.  Samaria  è prefa. 

Metello  Confole  rifiabilifce  la  difciplina  militare  nell’efer- 
cito,  disfo  Giugurta,  e lo  mette  in  fuga  in  due  combatti- 
menti . 

108.  Scauro  Confole  va  nelle  Gallie  , dove  è Sconfitto  colla 
fua  armata  da  i Cimbri. 

I Romani  ricominciano  la  guerra  della  Lufitania. 

107.  Calfio  Confole  è uccifo  in  un  Combattimento  dagli  El- 
vezj.  Mario  coftringe  più  volte  Giugurta  a prender  la  fu- 
ga. Bocco  Re  della  Mauritania,  alleato  di  Giugurta , è uccifo . 
io 6.  Q.  Cepione  Confole  prende  Tolofa,  fa  l’acquillo  di  un 

ricco  bottino,  e porta  a Roma  1 10000  libbre d’ oro ,•  e cin- 
que millioni  di  libbre  d’argento. 

Bocco  confegna  Giugurta  nelle  mani  di  Siila  inviato  da 
Mario . 

Nafcita  di  M.  Tullio  Cicerone,  e di  Gneo  Pompeo. 

105,  Q.  Scipione, Proconfole  , e C.  Manlio  Confole  com- 
battono contra  i Cimbri  , e i Teutoni  : 80000  fra’  Ro- 
mani e i loro  Alleati,  e 70000  Schiavi  rimafero  uccifi  fui 
campo . , 

Il  Senato 
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Il  Senato  toglie  a Cepione  il  comando  dell’armata. 

Mario  riporta  una  vittoria  compiuta  l'opra  Giugurta,  ed 
entra  trionfante  in  Roma . 

I Cimbri  pattano  nella  Spagna;  iCeltiberi  li  difcacciano, 
onde  fono  obbligati  di  ricorrere  a i Teutoni  per  ricever 
foccorfo . 

Ariftobulo  figliuolo  d’  Ircano,  Gran  Sacerdote  , fuccede 
al  Padre,  ed  è il  primo  Pontefice , che  abbia  portato  Corona  . 
Regnò  un  anno,  lece  morir  di  fame  lua  madre,  dichiarò 
per  fucceflore  Antigono  il  più  giovane  de’fuoi  Fratelli,  ■ 
lece  cacciare  gli  altri  in  prigione . Dopo  qualche  tempo  fece 
uccidere  Antigono  per  cauia  di  falfe  relazioni  di  fua  mo 
glie  Salome.  „ 

Gneo  Domizio  Tribuno  del  Popolo  fa  palfare  una  Legge , in 
vigor  della  quale  fi  ilabiliva , che  per  l’avvenire  farebbero  creati 
dal  Popolo  i Sacerdoti,  che  prima  erano  eletti  da  altri  Sacerdoti. 

Alelì'andro  Gianneo  fpofa  Salome  moglie  di  fuo  fratello 
Arillobulo,  a cui  fuccede,  e regna  in  feguito  17  anni. 

Mario  taglia  a pezzi  i Teutoni  , e gli  Ambroni  vicino 
alla  Città  d’Aix  ; 200000  di  quelli  Popoli  rellarono  morti 
fui  campo,  e 80000  .prigionieri. 

Nella  Cilicia  M.  Antonio  Pretore  fconfigge  i Brigandi,  e 
faccheggia  quella  Provincia. 

L’  Àpulejo  Saturnino  avendo  uccifo  Antonio  fuo  Com- 
petitore, fi  fa  eleggere  Tribuno  del  Popolo,  efoftenuto  da 
Mario  mette  in  Scompiglio  la  Repubblica. 

Saturnino  promulga  una  Legge  per  far  dividere  le  frre 
acquiftate  da  Mario  fopra  i Cimbri  ; cita  in  giudizi.!  Me- 
tello Numidico,  perchè  fi  opponeva  a quella  legge,  e lo  coftrin- 
ge  ad  andare  in  efilio.  Il  Confole  Mario  fa  uccidere  Saturnino. 

Tolomeo  Laturo  efiéndo  fiato  deporto  da  fua  madre  Cleo- 
patra, fi  ritira  in  Cipro  . Tolomeo  Alelì'andro  fuo  fratello 
fi  ufurpa  il  Trono. 

Metello  è richiamato  dall’  efilio  a follecitazione  di  Q. 
Claudio  Tribuno  del  Popolo.  I Lufitani  fono  foggiogati  da 
L.  Dolabella  Proconfole . 

Alelì'andro  Re  della  Giudea  attedia  Tolemaide  : gli  Abi 
tanti  di  quella  Città  dimandano  foccorfo  a Laturo,  che  ne 
lo  porta  ; ma  poi  elfi  lo  ricufano . Alelì'andro  manda  Amba- 
fciatori  a Cleopatra. 

Legge  chiamata  Cecilia  Didia,  fiabilita  in  Roma,  in  vi 
gor  della  quale  reftò  proibito  di  promulgare  in  una  fola  volta 
una  Legge , che  comprendeflè  molti  Capi , e fi  ftabilì , che  per  l’ 
avvenire  le  Leggi  farebbero  pubblicate  per  lo  fpazio  di  3 
giorni . 

Didio  combatte  profperamente  contra  i Celtiberi. 

Tolomeo  Laturo  fconfigge  Alefl'andro  . Cleopatra  cflendo 
andata  con  delle  Truppe  nella  Giudea,  mette  ùi  fuga  To- 
lomeo , e fa  alleanza  con  Alelì'andro . 

Parte  I.  H 
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Avanti;  Il  Confole  Ciglio  guerreggia  nella  Lulitania. 

G.  C.  Tolomeo  I.aturo  entra  nella  Celefiria  , s’  impadronHce 

97.  della  Cittì  di  Gadara,  e della  Fortezza  d’Amatunta.  Alef- 
fandro  alTedia,  e prende  la  Città  di  Rafia  e di  Antedona. 

96.  Morte  di  Tolomeo  Appione  Re  di  Cirene , che  lafcia  per 
teftamcnto  il  Reame  e tutti  i Tuoi  fieni  al  Popolo  Romano . 
II  Senato  riduce  in  Provincia  quello  Reame,  ed  accorda  la 
libertà  a tutte  le  Città  del  medefimo. 

Antioco  Gripo  è uccifo  in  età  di  45  an.  in  un’ imbofcata 
tefagli  da  Eracleone,  dopo  aver  regnato  29  an.  Seleuco  fuo 
figliuolo  gli  fuccede . Aleflandro  fa  fmantellare  la  Città  di  Gaza. 

Il  Confole  Muzio  governa  l’Afia  con  si  grande  integrità 
e illibatezza  , che  il  'Senato  Io  propofe  poi  per  modello 
agli  altri  Magiftrati. 

P.  Rutilio  Rufo  per  aver  fatto  refiffenza  a una  fazione 
di  Gabellieri  nell’ Alia,  a loro  iftigazione  è condannato  da 
i Cavalieri  Romani,  e mandato  in  efilio. 

Seleuco  figliuolo  di  Gripo  distà  1’ armata  d’ Antioco  Cizi- 
ceno,  che  rimane  uccifo  nella  battaglia. 

94.  Il  Senato  ordina  con  un  Decreto  a L.  Siila  Propretore  della 
Cilicia,  che  rimetta  Arìobarzr.ne  in  poflefio  dei  Reame  della 
Cappadocia,  dal  quale  quello  Propretore  avea  difcacciato 
Gordione  Capitano  di  Mitridate  per  aver  fatto  morire  Ariarate 
Re  della  Cappadocia , con  dare  gli  Stati  al  figliuolo  , che  pure  fi 
chiamava  Ai  iarate.  Quindi  ebbe  origine  la  guerra  fatta  a Mi- 
tridate. 

Fulvio  Fiacco  fconfigge  i Celtiberi. 

Seleuco  figliuolo  d’ Antioco  Gripo  è mefl'o  in  fuga  da  A ntioco 
foprannominato  Eufebio  figliuolo  d’Antioco  Ciziceno:  fi  rifugia 
nella  Città  di  Mopfuefte,  i cui  Abitanti  incendiano  il  di  lui  Pa- 
lazzo , e dalle  fiamme  fu  egli  confunto  co/l  tutti  i fuoi  Amici . 

93.  Antioco  Eufebio  fa  morire  Antioco  figliuolo  d’  Antioco 
Gripo,  e gli  toglie  l’efercito. 

91.  M.  Livio  Drulo  coll’idea  di  rimettere  il  Senato  in  iflato 
migliore  , e farli  ricuperare  la  fua  primiera  autorità  , pro- 
mulgò in  quell’anno  molte  Leggi,  con  una  delle  quali  pre- 
tendeva di  dare  il  diritto  di  Cittadinanza  a tutti  gli  Allea- 
ti. I popoli,  a’ quali  era  fiata  data  quella  fperanza non  po- 
terono ottenerlo , ed  egli  poco  dopo  fu  uccifo  fenza  che  fi 
fapeffe  l’autore  di  una  tal  morte. 

Gli  Alleati  del  Popolo  Romano  nel  tempo  che  li  celebra- 
vano le  Ferie  Latine  tendono  infidie  alla  vita  de’ Confoli  . 
Eflendofi  fcoperta  la  congiura  , gli  Afcolani  fanno  morire 
Q.  Servilio  Proconfole  deputato  del  Senato,  i Marfi,  che 
fi  trovarono  allora  in  Afcoli , efièndofi  ribellati  i primi , a 
quelli  dichiarano  la  guerra  i Romani  ; e quindi  ebbe  prin- 
cipio la  guerra  chiamata  Marfica. 

90.  La  guerra  degli  Alleati  fempre  più  s’accrefce . Vezzio  Catone 

métte  in  fuga  L.  Cefare  Confole  , che  raccoglie  gli  avanzi  del- 
le fue  truppe , e combatte  poi  con  profpero  fucceflò  . 
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li  Senato  forma  un  Decreto  per  fare  riftabilir  fticórrreae , 
ch’era  flato  d Scacciato  dalla  Bitinia  da  Socrate  fuo  Ratei- 
lo, e dalla  Cappadocia  da  Ariobarzàne. 

Aleflàndro  Re  d’ Egitto  fa  morire  Cleopatra  fna  madre . 

L.  Siila  Capitan  Generale  dell’  armata  Romana  disfà  i 
Sanniti.  L.  Porzio  Catone  fu  uccifó  in  quella  guèrra,  nel- 
la quale  lì  diedero  vàrie  battaglie  da  una  parte  e l’altra. 

Tolomeo  Lattiro  è richiamato  ne’ fuoi  Stati,  e vi  regna 
8 anni.  AlélTandro  eflendo  fiatò  difcacciato  da  i proprj  Rid- 
diti, è uccifo  poco  dopo  da  Cherca. 

I Romani  dicniarano  la  guerra  a Mitridate , perchè  aveva  di- 
fpogliato  Ariobarzane  e Nicomede  de’  loro  Reami . II  comando 
delì’ armata  fu  dato  a Siila.  Mario,  che  dall’emulazione  era 
motto  a voler  elfere  Capitano  in  quella  guerra , fece  sì  * che  in 
vigor  di  una  Legge  fu  tolta  a Siila  l’ autorità . Quelli  ritornato  a 
Roma  lì  rende  padrone  della  Repubblica , fa  morire  Sulpizio, 
che  aveva  fatto  promulgare  la  Legge , e difcaccia  Mano  fuo 
emulo.  In  quello  mentre  Mitridate  depreda  la  Frigia  , uccide 
tutti  i Romani , chè  fi  ritrovavano  nell1  Alia , fa  privare  di  vita 
Oppioed  EquilioAmbafciatori  del  Senato, aflediaRodi, e lì  rende 
padrone  della  Macedonia , della  Tracia,  della  Grecia,  e d’ Atene. 

Cinna  Confòle  è dìfcacciato  fuori  di  Roma  dal  fuo  Collega , e 
depollo  dal  Confidato  , per  le  Léggi  perniciofe  alla  Repubblica , 
che  voleva  flabilire , e perchè  folìecitava  gl’  Italiani  a ribellarli  : 
L.  Cornelio  Merula  Sacerdote  di  Giove  fu  eletto  Confole  in  vece 
di  lui.  Dopo  quello  tempo  Cinna follenuto  da  Mario  cominciò 
a far  guerra  alla  fua  Patria . Roma  lì  trovò  attediata  da  quattro 
armate  di  verfe , da  quella  di  Mario , di  Cinna , di  Carbone , e di 
Sertorio  : ed  effendo  poi  Hata  prefa  vi  fi  commifero  molte  e orri- 
bili uccifioni . 

Plozio  Gallo  è il  primo , che  infegni  là  Rettorica  Latina 
in  Roma. 

Siila  fi  rende  di  nuovo  padrone  d’ Atene,  e le  reftituifee 
la  fua  primiera  libertà,  dopo  aver  fatto  morire  Arillone  . 
Sconfigge  Archelao  nella  Beozia  ; quantunque  quelli  avclfe 
un’armata  di  100000  Cavalli,  fi  falvò  con  Ioli  10000,  e 
Siila  perdette  folamente  12000  foldati.  Dorila  Comandante 
dell’  armata  del  Re  Archelao  fu  battuto  in  un  fecondo 
combattimento  con  un  Efercito  di  80000  uomini . 

II  Confole  Mario  muore  di  malattia.  Valerio  Fiacco  gli 

è folìituito . # 

L.  Fiacco  mandato  da  Cinna  per  fuccedere  a.  Siila  e uc- 
cifo da  C.  Fimbria  fuo  Luogotenente.  Archelao  per  ordine 
di  Mitridate  fa  la  pace  con  Siila. 

Tigrane  è fatto  Re  della  Siria. 

Cinna  e Carbone  Confoli  fi  preparano  alfa  guerra  contra 
Siila.  Cinna  è uccifo  da  alcuni  foldati  della  propria  arma- 
ta. Carbone  refla  folo  Confole.  Siila  fa  pace  con  Mitrida- 
te, che  gli  cede  l’Afia,  la  Bitinia,  e la  Cappadocia. 

H ij 


iié  ' TAVOLA  CRONOLOGICA 

Fimbria  fi  dà  volontariamente  la  morte  vedendo  il  fuo 
efercito  pattato  al  partito  di  Siila.. Il  Senato  manda  Depu- 
tati a Siila  per  trattare  di  pace  . Carbone  ne  rigetta  le 
condizioni,  quantunque  vantaggiofiflimc , pretendendo,  che 
follerò  riftabili  i Cittadini  difcacciati  da  Ginna. 

Siila  palla  il  mare  con  un’armata  di  30000  uomini  ; ar- 
rifchia  il  combattimento  contra  200000.,  e disfà  Norbano . 
Tutti  i foldati  di  L.  Scipione  prendono ,i(  partito  di  Siila  . 
Carbone  fa  dichiarare  nemici  della  Patria  tutti  gli  aderenti 
di  Siila.  Il  Campidoglio  11  abbrucia. 

Q.  Sertorio  vedendo  gli  affari  di  M ario  in  peliimo  fiato  , parte 
per  la  Spagna  ulteriore , Provincia  , che  gli  era  toccata  in  forte . 

Gneo  Pompeo  in  età  di  2J  anni  fi  unifce  a Siila  con  tre 
Legioni  di  volontari . 

Incendio  del  Tempio  di  Delfo. 

Siila  fconfigge  Mario,  che  prende  la  fuga,  e fi  ritira  nel- 
la Città  di  Prenefte  ( oggi  Paleftrina  ) . Siila  affedia  quella 
Città.  Damafippo  Pretore  di  Roma  avendo  radunato  il  Se- 
nato, fa  fcannare  molta  Nobiltà  Romana  . Siila  rendutofi 
padrone  di  Roma  fa  vendere  all’ incanto  i beni  de’fuoi  ne- 
mici, mette  in  fuga  Carbone  , disfà  Damafippo  , Mario  , 
Carrina,  e tutte  le  Truppe  de’ Sanniti  vicino  alla  Porta 
Collina.  Mario  dopo  la  refa  della  Città  di  Prenefie,  da  sci 
fteffo  fi  uccide.  Siila  è creato  Dittatore  . L.  Murena  rico- 
mincia la  guerra  contra  Mitridate. 

Murena  profeguifce  con  calore  la  guerra  contra  Mitrida- 
te . Siila  richiama  a Roma  Murena  ; prende  effo  il  coman- 
do dell’  armata , disfà  Mitridate  , ed  entra  trionfante  in 
Roma  . Il  Senato  concede  gli  onori  del  trionfo  a Gneo 
Pompeo  per  le  vittorie  , che  aveva  riportate  nell’ Affrica. 
Cicerone  difende  P.  Quinzio . 

Tolomeo  Aleffandro  fuccede  ad  Aleffandro  nel  regno  d’ 
Egitto  , regna  per  foli  18  giorni  , ed  è uccifo.  Un  altro 
Aleffandro  gli  fuccede,  e regna  17  anni. 

Il  Confole  Metello  va  alla  tefta  dell’armata  Romana  con- 
tra Sertorio.  Cicerone  perora  a favore  di  Sello  Rofcio. 

Siila  rinunzia  la  Dittatura.  Cicerone  va  in  Atene. 

Aleffandro  Ircano  Re  della  Giudea  fuccede  a fuo  padre 
Aleffandro , e regna  1 1 anni  , in  tempo  de’  quali  Salome 
moglie  d’ Aleffandro  ebbe  gran  parte  nel  governo. 

Siila  muore  in  età  di  60  an.  Il  fuo  corpo  fu  portato  a 
Roma  con  gran  pompa  per  efferfepolto  nel  Campo  Marzio. 
Quello  è il  primo  Patrizio  della  Famiglia  Cornelia  , che  fia 
fiato  abbruciato.  M-  Lepido  Confole  vuol  fare  abolire  tutti 
gli  Atti  di  Siila  : Catulo  fuo  Collega  vi  fi  oppone , e lo  fa 
difcacciare  da  Roma  : egli  fi  ritira  nella  Gallia  Ulteriore. 

Lepido  Confole  dell’anno  precedente  muove  guerra  alla 
Patria.  Catulo  e Pompeo  lo  vincono  , e lo  coftringono  a 
ritirarfi  nella  Sardegna,  ove  muore  di  malattia  naturale. 
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Gneo  Dolabella  Proconfole  combatte  felicemente  nella  ; 
Macedonia,  ed  ottiene  perciò  il  trionfo  i Claudio  Procon- 
fole guerreggia  nella  Tracia  . Pompeo  s’incammina  contra 
Sertorio,  che  s’ era  impadronito  di  mólte  Città. 

Sertorio  e Perpenna  combattono  centra  Metello  e contra 
Pompeo,  che  è meflfo  in  fuga  dà  Sertorio. 

Mitridate  fa  alleanza  con  Sertorio  , c s’impoflTeflTa  della 
Bitinia  ; afledia  il  Confole  Cotta  nella  Città  di  Calcedonia, 
aia  vi  accorre  L.  Lucullo,  e ne  fa  levare  l7  attedio. 

• P.  Servilio  ifaurico  fottomette  i Corfari  , riduce  la  Cili- 
cia  e P Itola  di  Creta  in  Provincie,  ed  ha  gli  onori  del 
1 triónfo.  * * 

Cominciamento  della  guerra  de’ Schiavi  nell7  ftalià . Spar- 
taco Enomao  e Crifio  furono  i Capi . 

Mitridate  attedia  Cizico.  Il  Confole  Lucullo  Io  vince  in 
varj  combattimenti,- e l’obbliga  a fuggirfi  nel  Ponto.  Ser- j 
torio  è uccifo  da  i Congiurati ,‘  de7  quali  era  Rato  capo  per 
an.  8.  M.  Perpenna  gli  fuccedc  . Pompeo  ricupera  le  Spa- 1 
,'gne.  • . . • 

C.  Curione  entra  trionfante  in  Roma  dopo  aver  fuperato 
gli  Spartani.,  t . 

1 M.  Terenzio  Lucullo  riporta  vittoria  fopra  i Betti , e fo  • 
pra  i Traci.  Lucullo  è vinto  da  Mitridate  ; quelli  pofeia  è 
cofiretto  a fuggire  nell7 Armenia,  e ricorrere  a Tigrane. 

Il  Senato  riftàbilifce  i Cenfori  , reiezione  de7 quali  era 
Rata  interrotta  . Sono  eletti  Gellio  e Lentulo  . Tutte  le 
Città  del  Ponto  fi  arrendono  a Lucullo. 

Cicerone  in  età  di’  ^6  anni  fa  le  lue  aringhe  contra  di 
Verre  : dimanda  ed  ottiene  l’Edilità. 

Nafcita  di-  Virgilio. 

• Lucullo  va  nell7 Armenia'.  Tigrane  raduna  un’armata  dii 
200000  Fanti,  e óoooo  Cavalli.  Lucullo  sbaraglia  quefi’ 
armata,  e prende  la  Città  di  Tigraiiocerta .' 

Cicerone  è eletto  Edile  Curale. 

Morte  di  Salome  moglie  d’Alelfandro  . Ircano  fi  fa  di- 
chiarare Re,  ecf  efercita  infieme  la  carica  di  gran  Sacerdo- 
te , Arifiobulo  fuo  fratello  gli  muove  guerra  , lo  fpoglia 
del  Regno,  e gli  lafcia  il  folo  Sacerdozio. 

Lucullo  attedia  e prende'  la  Città  di  Nifibe.  Triario  Luo- 
gotenente di  Liicullo  difcfà  Mitridate  . Antioco  Afiatico  è 
riconofciuto  Re  della  Siria  da  Lucullo. 

Cominciamento  della  guerra  dì  Creta.  Metello  attedia  la 
Città  di  Cidònia. 

In  Roma  fi  fiabilifcono  molte  Leggi  nuove.  Pifone  ne 
.promulga  una  , con  cui  proibifee  i brogli  . Con  la  Legge 
Rofcia  fi  a Regna  la  dillinzione  , e il '"numero  de’luoghi 
nell7 Anfiteatro.  Gabinio  Tribuno  del  Popolo  ne  pubblica 
un’altra  per  dare  a Pompeo  il  comando  delle  armi  Roma- 
ne contra  a i Corfari.  ' 

tt  iij  .1 


1 1 8 tavola  Cronologica 

A ami.’  L’armata  di  Triario  Luogotenente  di  Lucullo  è disfatta 
G.  C.  intieramente  da  Mitridate.  Lucullo  è abbandonato  da’fuoi 
foldati.  Mitridate  ricupera  il  Aio  Reame . Metello  s’impadro- 
nifce  di  molte  Città  in  Creta,  e pofcia  di  tutta  l’ifola. 

Cicerone  è fatto  Pretore.  C.  Manilio  Tribuno  del  Popo- 
lo a follecitazione  di  Cicerone  propone  una  nuova  Legge 
per  dare  il  comando  dell’armata  Romana  contrg  Mitrida- 
te, a Pompeo. 

Quello  Generale  fconfigge  l’efercito  di  Mitridate,  ed  ob- 
bliga quello  Principe  a rifugiarli  predo  Tigrane,  che  ricu- 
fa  di  porgergli  afilo  . Mitridate  irritato  per  quefto  rifiuto 
uccide  Machare  Re  del  Bosforo  figliuolo  di  Tigrane  . Ti- 
grane li  arrende  a Pompeo,  che  s’impadronifce  della  Cap- 
padocia,  della  fenicia,  e d'una  parte  della  Siria,  lafciando 
a Tigrane  la  fola  Armenia  . Pompeo  li  rende  padrone  del 
Regno  della  Siria,accordato  già  da  Lucullo  ad  Antioco  Aliatico. 

Congiura  di  Gneo  Pifone  , Catilina,  a Autronio , che 
avevano  fra  di  loro  conchjufo  di  uccidere  i Confoli  dell’ 
anno  feguente  . La  trama  fu  fcoperta  , e Pifone,  che  era 
flato  inviato  nella  Spagna  in  qualità  di  Queftore  e Propre- 
tore, vi  fu  uccifo. 

Ircano  è deporto  dal  Sacerdozio,  Ariftobulo  gli  {accede, 
e li  mantiene  nel  grado  di  fommo  Sacerdote  per  3 an.  e 3 meli . 

Pompeo  disfà  gl’  Iberi  e il  loro  Re  Artoce;  perfeguita 
Mitridate , e uccide  tutti  gli  Albaueli . 

Aleflàndro  Re  cF  Egitto  difcacciato  fuori  del  Regno  da’ 
fuoi  propri  fudditi,  lì  ritira,  e muore  nella  Città  di  Tiro. 
Aulete  gli  fuccede,  e regna  11  anni. 

Cicerone  arringa  per  la  feconda  volta  a favore  della  Leg- 
ge Agraria. 

Fraate  Re  de’  Parti  dichiara  la  guerra  a Tigrane  , che 
dimanda  foccorfo  a Pompeo , ma  non  ricevendolo  pronta- 
mente fa  pace  con  Fraate. 

Farnace  coftringe  il  proprio  padre  Mitridate  a darli  la 
morte . 

Pompeo  fa  guerra  ad  Areta  Re  dell’Arabia;  s’impadroni- 
fce della  Città  di  Gerufalemme  ; riflabilifce  Ircano  fui  Tro- 
no ; efìge  un  tributo  dagli  Abitanti  di  quella  Città;  condu- 
ce prigioniere  Ariftobulo  con  i fuoi  Figliuoli  a Roma,  do- 
,ve  continua  la  Congiura  di  Catilina  , ma  la  vigilanza  di 
Cicerone  la  fa  celfare.  . 

Nafcita  d’Augufto. 

L’armata  di  Catilina  è sbaragliata  da  Petrejo  Luogote- 
nente del  Proconfole  Antonio.  Catilina  rimane  uccifo  nella 
battaglia . 

Gneo  Pompeo  entra  trionfante  in  Roma.  Clodio  fi  giu- 
ftifica  del  delitto  d’  incerto  , per  cui  era  accufato.  Gneo 
Pompeo  va  alla  terta  dell’ efercito  Romano  contra  Catugnato 
Capo  degli  Allobrogi . C.  Cefare  fa  la  guerra  nella  Lufitania . 
Metelìo  fi  oppone  alla  Legge  Agraria  propofta  da  Pompeo,  ed 
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ed  è metto  in  prigione  da  un  Tribuno  del  Popolo.  Clodio  diman- 
da la  Carica  di  Tribuno . CajoCefare  va  a Roma  per  ottenere 
quella  di  Confole  : Quivi  fi  Collega  con  Pompeo  e con  CraflTo  , e 
da  ciò  nafce  il  PRIMO  T R fUNPIRATO . 

Cefare  fa  pattare  la  Legge  Agraria,  e fa  incarcerare  Catone  che 
vi  fi  opponeva;  intuita  il  fuo  Collega,  e gli  vieta  di  comparire 
in  pubblico. 

Il  Senato  attegna  a Cefare  il  governo  dell’  Illirio  e della  Gallia 
Cifalpina  per  3 anni , e quello  della  Gallia  Tranfalpina  per  cin- 
que anni . Cefare  fpofa  Calpurnia  figliuola  di  Pitone  , e dà  Giulia 
tua  figliuola  in  matrimonio  a Pompeo . 

Clodio  Tribuno  del  Popolo  propone;  e fa  sì,  che  fi  ftabilifcano 
Leggi  perniciofe  al  pubblico  bene  : cottringe  Cicerone  ad  andare 
in  efilio  : propone  una  Legge  per  far  vendere  i Beni  di  Tolomeo 
Re  di  Cipro,  e ridurre  quel  Reame  in  Provincia  . L.  Mummio 
Tribuno  del  Popolo  vuol  far  richiamare  Cicerone  dall’  efilio  : 
Elio  Ligone  Tribuno  del  Popolo  , e Pompeo  vi  fi  oppongono  . Il  j 
Senato  con  tutta  1’  oppofizione  di  Clodio  non  vuol  che  fi  faccia 
alcun  patio  prima  del  ritorno  di  Cicerone  dal  fuo  efilio.  Cefare 
disfà  gli  Svizzeri  nellaGallia,e  pofciaAriovifto  con  gli  Allemani. 

Cicerone  ritorna  dall’  efilio , e -colla  fu  a eloquenza  ottiene  che 
fia  data  a Pompeo  per  cinque  anni  la  foprantendcnga  de’  viveri , 
che  fi  vendevano  a caro  prezzo . 

Tolomeo  Aulete  Re  d’ Egitto  difcacciato  da’ Tuoi  Stati  va  a 
rifugiarfi  a Roma . Gli  Alettandrini  danno  la  Corona  a Berenice 
figliuola  di  quello  Principe , la  obbligano  a fpofare  Cibiofatto 
nativo  della  Siria  , uomo  di  balla  ftirpe  , che  poi  fu  fatto  morire 
dalla  medefima , la  quale  fi  accoppiò , dopo  quell’  uccifione  , ad 
Archelao  Principe  del  Ponto . Celare  foggioga  i Belgi , e i Nerv). 
P.  C ratto  fuo  Luogotenente  riceve  a patti  di  guerra  i Bretoni , e 
gli  altri  Popoli  della  piccola  Bretagna,  e pofcia  palla  nell’  Italia. 

M.  Catone,  a tenore  della  Legge  Clodia,  regola  il  governo 
dell’  Ifola  di  Cipro . 

Tolomeo  Re  di  Cipro  fi  dà  la  morte . Tolomeo  Re  d’ Egitto  fi 
ritira  in  Efefo . 

Cefare  Sconfigge  quei  di  Vannes  in  un  Combattimento  Nava- 
le . Titurio  Sabino  disfà  i Popoli  dello  (letto  Pr.cfe . Grattò  fotto- 
mette  gliAquitani.  Cefare  patta  i Tuoi  quartieri  d’ Inverno  in 
Lucca  Città  della  Tofcana  : Pompeo  e Cratto  vanno  quivi  a tro- 
varlo . 

C.  Catone  Tribuno  del  Popolo  fi  oppone  al  riftabilimento  di 
Tolomeo  Re  d’Egitto.  Ircano  è riporto  nel  grado  di  Sommo 
Sacerdote  da  Gabinio , che  innalza  cinque  Tribunali  nella  Giu- 
dea per  rendervi  giuftizia , cioè  in  Gerulalenmie , in  Gadara , in 
Amatunta , in  Gerico , in  Safor . 

Catone  è fpogliato  della  Prefettura  da’  Confoli.  T rebonio  T ri-  , 
buno  del  Popolo  dà  il  Governo  della  Siria  a Cratto , quello  della 
Spagna  a Pompeo  per  cinque  anni , ed  è prorogato  per  tre  anni  a 
Cefare  quello  aelle  Gallie . Cratto  in  tempo  del  fuo  Confolato  va 
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v ifìella  Siria.  Cefare  disfà  gli  Allcmani , che  avevano  pattato 
g'^C  ' il  Reno;  fa  collruire  un  Ponte  fopra  quello  Fiume,  e paf- 
1 fa  nell'  Alle  magna.  Quindi  va  nella  Gran  Brettagna,  che  fe 
gli  arrende.  Pompeo  fa  in  Roma  la  Dedica  del  fuo  Teatro 
fabbricato  per  i Giuochi  pubblici  , nella  quale  occafione 
furono  uccifi  cinque  Leoni,  e dieci  Elefanti. 

Gabinio  Proconfole  della  Siria  per  ordine  di  Pompeo  ri- 
llabilifce  Tolomeo  ne’ Tuoi  Stati . Tolomeo  dìi  la  morte  alla 
lua  figliuola  Berenice.  Pompeo  andando  in  Egitto  acquieta 
nella  ^Giudea  le  fazioni  di  Ariftobulo  , che  era  fuggito 

dalle  prigioni  di  Roma.  • 

C.  Pontino  , che  era  flato  Pretore  fiotto  il  Confolato  di 
Cicerone  ottiene  gii  onori  del  trionfo  per  la  rotta  data  agli 
Allobrogi.  C ratto'  guerreggia  contro  a i Parti,  e s’impadro- 
nifice  di  alcune  loro  Città. 

Celare  fottomette  la  Gran  Brettagna,  e il  Paefie.  di  Tre- 
viri.  Cotta  c Titurio  Luogotenenti  di  Celare  tolti  in  mezzo 
dall’ann  ua  de’ Galli  fono  tagliati  a pezzi.  I Galli pattano  ad 
efipugnare  il  Campo  di  Q.  Cicerone  : Cefiare  vi  accorre , uccide 
una  parte  di  que’  barbari , e ne  mette  in  fuga  il  reftante . 

Gabinio  procura  giullificarli  del  delitto  imputatogli  di  lefia 
macflà  ^ è accufiato  di  conculTione , e non  può  ficanfiare  I21 
condannagli  del  Senato,  quantunque  fila  difiefio  da  Cicerone . 
Cralfio  perifice  appretto  i Parti.  .....  . , t „ . 

Cefiare  riparta  il  Reno,  e ficonfigge  gli  Abitanti  dei  Paefie] 
di  Liegi . Cicerone  è creato  Augure  in  luogo  di  Cralfio . 

• Milone,  Ipfieo  ,'  Metello,  e Scipione  brogliano  per  il  Con- 
fidato, onde  infiorgono  ditrifioni  nel  Senato.  Pompeo  è elet- 
to fido  Confole  coìta  potertà di  fceglierfi  un  Collega;  cinque 
meli  dopo  fi  attòcia  Q.  Metello  Scipione  fuo  Suocero  .j 
Milone  è condannato  all’  elilio  per  avere  uccilo  Clodio  , il  che 
avvenne  prima  che  Pompeo  fotte  eletto  Confole  • I Galli  li  ribel- 
lano contra  Cefare  ; perciò  egli  parte  d’ Italia , li  fiipcra  , eli  co- 
ltrine a fiottometterfi  alla  fua  ubbidienza*  impadronifice  di  va- 
rie Città , ed  obbliga  il  loro  Re  Vercingentorige  ad  arrenderli  . 

Il  Senato  manda  Cicerone  nella  Cilicia  in  qualità  di  Proconfo- 
le . Edì  governa  quella  Provincia  con  tal  fucceflo , che  è fialuta- 
to  dall’  efercito  Imperatore , cofia  che  non  accadeva  fe  non  a 
quelli  che  avellerò  fatto  qualche  imprefa  iUuftre . .j 

Cattìo  difende  coragqiofamente  la  Siria  contra  1 Parti  , ( 
fa  sì , che  fi  ritirano  da  quella  Provincia . 

Morte  di  Tolomeo  Aulete,  a cui  fuccede  Tolomeo  Dio 
nifio,  che  regna  5 anni. 

50.  Cefare  temendo  di  non  edere  obbligato  a deporre  il  comando 
dell’ efercito  , e abbandonare  il  Governo  delle  Gallie , fi  procac- 
cia la  buona  amicizia  del  Confole  Paulo , e di  C.  Cu  rione  Tribu- 
no del  Popolo.  Si  difeorre  intanto  in  Senato  di  licenziare  1 arma- 
ta alla  quale  Cefare  comandava  : Curione  vi  acconfente,  a con- 
dizione però  che  fi  dovette  llabilire  lo  fletto  a riguardo  dell  altre 
armate . Il  Senato  forma  un  Decreto , col  quale  comanda  a Cela- 
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re  ed  a Pompeo  d’ inviare  ciafcuno  di  loro  una  Legione  per'far  la  , 
guerra  contra i Parti . Cefare ne  manda  due,  che  da  Marcello 
ìfono  date  in  poter  di  Pompeo . Si  fa  1’  enumerazione  del  Popolo , 
e fi  trovano  320000  Cittadini . > 

Cominciamento  della  Guerra  Civile  tra  Cefare  e Pompeo.  Il 
Senato  aflegna  a Cefare  un  giorno , entro  il  qual  termine  dovelfe  » 
licenziare  le  Truppe  . Antonio,  e Calilo  Tribuno  del  Popolo  fi 
dichiarano  a favor  di  Cefare , ^ vanno  a trovarlo  infiemecon 
Curione . Cefare  s’ impadronifeè  della  Città  di  Rimini . Pompeo 
parte  da  Roma . Cefare  paffa  nella  Spagna , ove  disfa  una  parte  | 
dell’  efercito  di  Pompeo , e riceve  V altra  a patti  : nel  fuo  ritorno 
s’ inipoflefla  della  Città  di  Marfiglia;  quivi  riceve  notizia,  che  ; 
M.  Lepido  Pretore  di  Roma  lo  aveva  nominato  Dittatore  ; va  > 
dunque  a Roma,  dove  efercitaquefla  Carica,  alla  quale  dipoi 
.rinunzia;  dopo  1 1 giorni  il  Senato  lo  dichiara  Confole  infieme 
con  P.  Servilio . 

Ariftobulo  fratello  d’ Ircano , a cui  Cefare  aveva  data  la  liber- 
tà , muore  avvelenato.  Pompeo  fa  morire  Aleffandro  figliuolo  d’  ì 
Ariftobulo. 

L’Era  cf  Antioco  comincia  nel  mefe  eT  Ottobre  di  queJP anno , 

70 6 dalla  Fondanone  di  Roma , e 48  avanti  P 
, Era  di  Gesù  Cri  fio  . 

Cefare  va  nella  Macedonia , e vi  disfà  Pompeo  ne’  campi  Far- 
falici.  Pompeo  fi  ricovera  in  Egitto , c vi  è uccilo  per  ordine  di 
Tolomeo,  cne  n’era  Re . Cefare  giunge  in  Egitto,  gli  è portata  la 
tefta  di  Pompeo, e piange  in  vedendola.Catone  fi  ritira  nell’Affri-  1 
ca . Milone  è uccifo  nella  Campania , dove  eccitava  turbolenze.  . 

Antipatro  Padre  di  Erode  è fatto  Governatore  della  Giudea  da 
Cefare , perchè  aveva  da  lui  ricevuto  qualche  foccorfo  nell’  efpe- 
dizione  dell’  Egitto. 

Cefare  prende  poffeflo  della  Dittatura  in  Aleffandria,  ove  fa-  ’ 
ceva  guerra  : quivi  vince  gli  Aleft'andrini . Cleopatra  fpofa  i-1  fuo 
Fratello  medesimo,  ed  ottiene  da  Cefare  il  Reame  d’Egitto.  In 
tempo  di  quella  guerra  s’ incendiò  la  famofa  Biblioteca  di  Tolo- 
meo. 

Cefare  s’ incammina  coll’  efercito  coatra  Farnace  Re  del  Bos- 
foro , di  cui  trionfa  fenza  molto  contrailo , onde  ebbe  occafione 
di  dire , fcrivendo  al  Senato , veni , vidi , vici . Verfo  il  fine  di 
quell’  anno  ritorna  a Roma , dove  è eletto  Confole  . 

Cefare  palfa  nell’Affrica,  ove  fa  guerra  contra  Scipione,  Ca- 
tone, e Giuba  Re  della  Mauritania  , e difperde  le  loro  armate . 
Catone , Scipione , e Petrejo  fi  uccidono  volontariamente . Ce-  ; 
fare  ritorna  a Roma.  Il  Senato  gli  fa  godere  gli  onori  del  trionfo, 
che  durò  quattro  giorni  a calila  delle  quattro  vittorie  riportate 
fopra  i Galli , gli  Egiziani , Farnace , e Giuba  i : 

Cefare  fi  applica  a ftabilir  deile  Leggi  per  lo  buon  governo 
della  Repubblica  , e fa  l’ enumerazione  del  Popolo , nella  quale 
trova  il  numero  de’ Cittadini  minore  per  la  metà  di  quello  che 
era  avanti  le  Guerre  Civili . s . 
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/Inni  Giuliani  , o fi  a Riforma  del  Calendario  fatta  da' 

Giulio  Cefare . 

Cefare  avendo  o (fervuto  e/fer  molta  con f ufi one  nel  calcolo  dell" 
anno  , che  era  allora  in  ufo  apprejfo  i Romani  , diede  la 
cura  di  riformarlo  a Sofigenc  celebre  Matematico . Fu  per- 
tanto il  corfo  dell"  anno  ridotto  a quello  del  Sole , e il  pri- 
mo anno  Giuliano  incomincia  dal  primo  di  Gennajo  dell" 
anno  45  avanti  Gesù  Cri  fio.  Ciò  non  0 dante  al  termine  di 
1 6 Secoli  fi  venne  in  cognizione , che  doveva  fard  qualche 
altro  cambiamento  nell"  anno  per  ridurlo  nello  flato  primiè- 
ro , il  che  fu.  efeguito  in  Roma  nel  1582  dal  Pontefice 
Gregorio  XIII. 

' » 

PRIMO  ANNO  GIULIANO. 

Cefare  fa  la  guerra  nella  Spagna  contra  1 Figliuoli  di  Pom- 
peo, i quali  feon  figge  intieramente.  Gneo  Pompeo,  che  era 
il  primogenito  rimale  uccifo  in  battaglia.  Terminate  tutte 
le  guerre  Civili,  Cefare  ritorna  a Roma,  ove  entra  trion- 
fante, e riceve  il  titolo  d’imperatore  . Viene  eletto  Con- 
fole per  io  anni  , e confermato  nella  Dittatura,  che  con- 
ferva fino  al  fine  della  fua  vita  . Nel  mefe  di  Settembre 
rinunzia  il  Confolato . 

Cefare  riftabilifce  la  Città  di  Corinto  , e fecondo  alcuni 
Scrittori,  anche  quella  di  Cartagine.  Cefare  è uccifo  in  Se- 
nato a i 15  di  Marzo.  I principali  Autori  della  Congiura 
erano  Bruto  c Caflìo  , a 1 quali  Cefare  aveva  perdonato  1’ 
efl'ere  fiati  feguaci  di  Pompeo . Quelli  effendofi  impadroniti 
del  Campidoglio  meffero  fottofopra  la  Città  tutta  : intanto 
Cicerone  attendeva  a flabilire  la  pubblica  tranquillità  fino 
a i funerali  di  Cefare  fatti  rapprefentarc  da  Antonio  con 
pompa  lblenne . Antonio  fece  un  Difcorfo  funebre  fopra  la 
morte  di  Cefare,  e il  Popolo  ne  fu  talmente  commoffo  , 
che  i due  principali  uccifori  vedendofi  in  pericolo  , udiro- 
no di  Roma.  Antonio,  che  avea  di  già  prefa  la  fuga  , ri- 
tornò a Roma,  radunò  il  Senato  e parlò  in  maniera  dt  po- 
tere eccitare  il  popolo  a fedizione  ; abolì  la  Dittatura  e il 
Teftamento  di  Celare,  e commife  molti  altri difordini. 

Ottavio  Cefare  va  a Roma  per  fuccedere  nell’ eredità  di 
Cefare  fuo  Zio  : £ difprezzlato  da  Antonio  , ed  ei  per  ven- 
dicarli di  un  tal  difprezzo,  affolda  milizie.  Il  Senato  alli- 
gna il  Governo  della  Macedonia  ad  Antonio  , e cueilo 
della  Siria  a Dolabella  . Antonio  vuole  entrare  vioente- 
mente  in  poflefTo  delle  Gallie . Decimo  Bruto  ne  lo  iinpe- 
difee,  e fi  fa  forte  in  Modena , dove  è attediato  da  Anionio. 


Digltized  by  Google 


Acanti 

G.  C. 


43* 


42. 


- 41. 


4°» 


\ 


DELLA  STORIA  UNIVERSALE.  123  ■ 
La  memoria  di  Celare  e la  protezione  di  Cicerone  rendono 
Ottavio  accetto  al  Senato  e grato  al  Popolo;  l’uno  e l’al- 
tro lo  favoreggiano  ; ma  Ottavio  non  confervò  poi  la  gra- 
titudine dovuta  verfo  Cicerone. 

MONARCHIA  ROMANA. 

La  notizia  della  morte  di  Cefare  elfendo  giunta  nella 
Giudea,  diede  occafione  a delle  turbolenze  eccitate  da  Ma- 
lico, cui  grandemente  difpiaceva  di  vedere  la  fuprema  au- 
torità nelle  mani  di  Antipatrq , che  era  Idumeo  , e perciò 
firaniero . Antipatro  adunque  fu  avvelenato  per  opera  del 
fuo  nemico. 

1 Confoli , e C.  Ottavio  Cefare  vanno  per  ordine  del  Se- 
nato contra  Antonio  , il  quale  è disfatto  da  Irzio,  dopo 
la  fconfitta  di  Panfa  . Morte  de’  due  Confoli.  Antonio  fi 
collega  con  Lepido.  Augufto  è fatto  Confole  verfo  i 22  di 
Settembre:  egli  ancora  ili  unifce  a Lepido,  e ad  Antonio  : 
tutti  e tre  dividono  fra  loro  l’Imperio,  fi  fanno  chiamare 
TRIUMVIRI , e regolano  tutti  gli  affari  della  Repubblica. 
Ciò  avvenne  a i 27  di  Novembre . Furono  in  queir  occafio- 
ne efiliati  molti  Cittadini  Romani  , e molti  perfonaggi  di 
diftinzione  condannati  a morte  : Cicerone  ebbe  la  fventura 
di  efler  comprefo  in  quello  numero . C.  Caflìo  eletto  Pro- 
confole  della  Siria  dal  Senato  e da  Cefare  , efige  800  Ta- 
lenti da’ Giudei. 

I Rezj,  detti  ora  Grigioni,  fi  ribellarono  in  quell’anno 
contra  i Romani;  ma  furono  in  un  tempo  Hello foggiogati , 
ed  obbligati  a ftarfene  poi  fempre  foggetti  alla  Repubblica 
Romana . 

In  quell’ anno  medefimo  credefi  che  fia  fiata  fondata  la 
Città  di  Lione  da  L.  Munazip  Planco,  che  la  chiamò  Lugdu- 
num , perchè  fu  fabbricata  in  quel  tempo  fopra  un  luogo 
elevato , che  fia  dove  il  fiume  Saona  fi  perde  nel  Rodano  . 

Ottavio  Cefare  e Antonio  fanno  la  guerra  contra  Caifio 
e Bruto , i quali  elTendo  fiati  vinti  preda  alla  Città  di  Fi- 
lippi, fi  diedero  volontariamente  la  morte. 

Tiberio  nafce  in  quell’ anno  a i 16  di  Novembre. 

Frode,  che  aveva  fomminiftrato alcune  Truppe  a Cafiìo, 
fi  acquifia  l’amicizia  di  Antonio , e fpofa Marianna  figliuo- 
la d’ Ircano..  ' 

Antonio  va  nell’.Afia,  e Cefare  viene  in  Italia;.  Gran  Ca- 
rdila in  Roma.  Sello  Pompeo  tino  de’  figliuoli  del  gran  Pom- 
peo fi  rende  padrone  del  mare  . Lucio  s’ impadronifce  di 
Roma , donde  fcacciato  da  Cefare,  fi  ritira  a Perugia. 

L.  Antonio  fratello  di  M.  Antonio  è afiediato  in  Perugia  : 
fi  arrende  ad  Qttavio  Cefare.  Tiberio  Claudia. Weione  fug- 
ge  nella  Campania  con  la  fua  moglie  Livia,  e col  fuo  fi- 
gliuolo Tiberio.  Cefare  fpofa  la  figliuola  di  Sedo  Pompeo, 
ai  cui  bramava  guadagnar.  P amicizia.  • *»i 

Antonio  ritorna  in  Italia  1 quivi  prende  in  Ifpofa  Ottavia 
forella  di  Cefare. 
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I Parti  fanno  un’ incurfione nella  Siria,  recidono  le  orec- 
chie al  gran  Sacerdote  Ircano,  lo  privano  del  Sacerdozio  , 
lo  conducono  in  Ifchiavitù,  c gli  foftituifeono  Antigono. 

Erode  va  a Roma  ad  implorare  il  foccorfo  di  Cefare  e 
di  Antonio.  Per  un  Decreto  dei  Senato  ottiene  il  Regno 
della  Giudea  contra  la  fua  efpettazione  . Quefto  adunque 
è il  primo  anno  del  regno  d’ Erode . 

Si  eleggono  i Magiftrati  per  otto  anni . Il  Giovane  Pompeo 
figliuolo  del  gran  Pompeo  fa  pace  con  Cefare  ed  Antonio. 

Ventidio  è fpedito  da  Antonio  nell’ Afia,  ove  feonfigge  i 
Parti,  e ricupera  la  Siria  e la  Paleftina.  Il  favore  di  An- 
tonio unito  alle  fue  grand’  Imprefe  lo  fanno  giungere  a’ 
foinmi  onori  nella  Repubblica  . 

II  Senato  crea  67  Pretori  . Ottavio  Cefare  ripudia  Scri- 
bonia  fua  moglie  , e fpofa  Livia  , eh’  era  ancor  gravida  . 
Mena  abbandona  il  partito  di  Pompeo,  e paffa  a quello  di 
Cefare,  da  cui  è fatto  Cavaliere  Romano. 

La  Fiotta  d’Augufto  è difperfa  da  Menecrat-e  capitano  di 
Pompeo  , che  muore  nel  combattimento . 

Era  di  Sfagno . 

In  quell’  anno  comincia  l’ Era  di  Spagna  , di  grand’  ufo 
appretto  gli  Scrittori  di  quello  Reame  , della  Gallia  Meri- 
dionale, e d’una  gran  parte  dell’ Affrica. 

Setto  Pompeo  avendo  il  Dominio  del  mare,  fi  Iafcia  tra- 
fportare  dalla  folle  vanità  di  farfi  chiamare  figliuolo  di  Net- 
tuno, e commette  molte  violenze  fu  tutte  le  cotte  mari- 
time  dell’Italia. 

Gerufalemme  è prefa  da  C.  Sodo,  e da  Erode  in  giorno 
di  digiuno  dell’anno  Sabatico.  Antigono  è prefo  , e metto 
irv  Croce,  o ftrangolato , o decapitato.  Così  ebbe  fine  il 
regno  degli  Afmonei  dopo  126  an.  Erode  dà  la  carica  di  fommo 
Sacerdote  ad  Ananelo,  che  aveva  fatto  venire  da  Babilonia.  . 

Antonio  viene  in  Italia,  donde  parte  dopo  poco  tempo. 
Mena  abbandona  il  partito  di  Pompeo , e poco  dopo  va  a 
ritrovarlo.  Combattimento  navale  fra  Cefare,  e Pompeo  : 
Pompeo  è disfatto.  Lepido  s’ impadronifee  della  Città  di 
Meflina  nella  Sicilia.  Cefare  l’obbliga  ad  arrenderli  , e a 
ritornare  in  Italia.  Cefare  fi  rende  padrone  dell’ Affrica  per 
mezzo  di  Statilio  Tauro.  Antonio  fa  un’ incurfione  contra 
i Parti , da  i quali  è maltrattato . 

Setto  Pompeo  fi  arrende  ad  Antonio,  da  cui  è fatto  mo- 
rire  in  una  Città  della  Frigia,  Provincia  dell’ Afia  . Erode 
dà  la  carica  di  fommo  Sacerdete  ad  Ariftqbulo  fratello  di 
Marianna;  ma  accorgendoli  poi  ch’era  grati  al  Popolo,  lo 
fa  annegare  nel  mentre  che  fi  bagnava . 

Antonio  avendo  obbligato  Artavasdo  Re  dell’  Armenia , 
figliuolo  e Succeffore  di  Tigrane  a venire  a trovarlo,  lo  fa  • 
arredare  contra  la  buona  fede,  e lo  conduce  iti  trionfo  in 
Aleffandria,  dove  fu  incarcerato,  e pofeia  uccifo  in  tempo 
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della  Battaglia  d’Azio.  Quindi  s’ impadronifce  dell’  Arme- 
nia, e ne  divide  gli  Stati  tra  i figliuoli  di  Cleopatra. 
Agrippa  Edile  fa  pompa  di  molta  magnificenza. 

Il  Regno  di  Bocco  è ridotto  in  Provincia  Romana. 

Il  Re  de’ Medi  fa  alleanza  con  Antonio  . Effendo  fiati 
vinti  i Dalmati,  Augufto  fa  cofiruire  un  Portico  col  prez- 
zo delle  loro  Spoglie. 

I Confoli  fi  dimoftrano  a favore  d’  Antonio  . Sofio  Con- 
fole fi  dichiara  contra  Cefare.  I due.  Confoli  abbandonano 
il  partito  d’Antonio  loro  Amico  per  prender  quello  di  Ce- 
fare . Il  Senato  fa  dichiarare  la  guerra  ad  Antonio  e a Cleo- 
patra. Antonio  fi  ritira  in  Efeìo  con  quella  Regina,  e qui- 
vi raccoglie  800  Navi  in  circa  , delle  quali  200  furono 
fomminiftrate  da  Cleopatra . n 

Battaglia  d’Azio  nell’ Epiro,  nella  quale  Augufto  ripor- 
ta vittoria  fopra Antonio  il  dì  12  Settembre.  Quell’ultimo 
fi  ricovera  in  Egitto  infierire  con  Cleopatra , la  quale  aven- 
do veduto  piegar  la  vittoria  a favore  di  Augufto  avea  pre- 
fo  la  fuga  con  60  delle  fue  Navi,  e Antonio  difperato  per 
la  lontananza  dell’ Amante,  falito  fopra  uno  de’fuoi  Legni 
migliori  aveva  abbandonata  la  flotta  in  preda  del  Vincito- 
re per  feguire  Cleopatra  in  Egitto. 

Erode  fa  guerra  agli  Arabi.  Gli  Scribi  e i Farifei  comin- 
ciano in  quell’anno. 

Cefare  entra  in  Egitto,  e s’ impadronifce  delle  Città  di 
Pelulio  e d’  Aleflandria  . Antonio  e Cleopatra  fi  danno  la 
morte.  Cefare  prova  del  difpiacere  per  la  morte  di  quella 
Regina,  che  bramava  di  condurre  a Roma  in  trionfo. 

Èrode  vedendo  rovinato  affatto  il  partito  d’  Antonio , va 
a trovare  Ottavio  Cefare  a Rodi;  depone  la  Corona  della 
Giudea  a’  piedi  del  Vincitore  , e gli  dimanda  perdono  per 
aver  feguito  le  parti  di  Antonio.  Cefare  riceve  a grado 
quell’ atto  di  umiliazione,  e gli  ,reftituifce  la  Corona  . 

* I , . 

In  queJV  anno  comincia  /’  Epoca  della 
Battaglia  d’ Azjo  . 

Cefare  dall’Oriente  torna  nell’Italia,  e trionfa  in  Roma 
tre  volto,  cioè  della  Dalmazia,  della  Battaglia  d’Azio,  e 
della  riduzion  dell’  Egitto  : delibera  infieme  con  Mecenate 
ed  Agrippa  fe  debba  rinunziare  all’ Imperio  ; a perfuafione 
di  Mecenate  continua  ; fa  nuovi  Regolamenti  riguardo  al 
Senato . 

.Erode  fa  morire  Marianna  fua  moglie,  e Aleifandra  fua 

fuoccra . " . • . 

# * * • 

Si  dà  il  nome  di  Augufto  a Cefare  in  quell’ anno,  aperr 
fuafione  di  Munazio  Planco  , nome  fotto  il  quale  è più 
conofciuto  nella  Storia,  e che  pafsb  poi  per  foprannome  0 
attributo  a tutti  i fuoi  Succeflbri  nell’Imperio. 
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Cornelio  Gallo  Governatore  dell’  Egitto  , effendo  flato 
condannato  per  vari  fuoi  delitti  è mandato  in  efilió,  ove 
fi  dà  volontariamente  U morte. 

Cefare  fa  guerra  agli  Afiuriefi  , e a i Cantabri  , perchè 
avevano  abbandonato  il  fuo  partito  r cade  malato. 

I Salentini  fono  vinti  da  Varrone.  C.  Antiftio  parimente 
li  fconfìgge. 

Augufto  fonda  la  Città  d’  Augufta  Emerita  nella  Lufita- 
nia.  Agrippa  fa  coftruire  il  Portico  di  Nettuno,  ove  fa  di- 
pingere gli  Argonauti  : fa  fabbricare  ancora  il  Panteon  . 
Gran  Carellia  nella  Paleftina. 

I Cantabri  , e gli  Afiuriefi  dopo  la  partenza  d’ Augufto 
fono  disfatti  da  L.  Emilio. 

Cefare  gravemente  ammalato  è guarito  da  Antonio  Mu- 
la. Marcello  muore.  Agrippa  va  nella  Siria  . II  Senato  dà 
l’autorità  di  Tribuno  e di  Proconfole  a Cefare. 

P.  Emilio  Lepido,  t L. Munazio  Planco  furono  in  quefi’ 
anno  eletti  Cenfori,  e dopo  loro  quella  Carica  non  fu  più 
in  ufo . Augufto  ordina  che  i Pretori  facciano  le  fpefe  de’ 
Giuochi  Pubblici;  dà  la  cura  agli  Edili  di  vegliare  agl’  in- 
cendi, e deftina  6 oo  Schiavi  al  loro  fervizio  per  eftin'guer- 
li  in  ogni  bifogna.  Murena  e molti  altri  congiurano  con- 
tra  Cefare,  che  difcuopre  la  loro  cofpirazione , e li  fa  mo- 
rire. 1 Cantabri  e gli  Afiuriefi  fi  ribellano;  Furnio  li  fot- 
tomette.  Caio  Petronio  Governatore  d’Egitto  fa  una  fpedi- 
zione  nell’Etiopia,  ed  obbliga  la  Regina Candace  a diman- 
dar la  pace. 

Augufto  dà  in  matrimonio  la  fua  figliuola  Giulia  a Marco 
Agrippa,  che  aveva  eletto  Governatore  di  Roma  : erige 
Siracula  in  Colonia,  donde  eflèndo  paffato  nella  Grecia  di- 
ftingue  con  contraffegni  d’onore  li  Spartani  , ed  abolifce  i 
Privilegi  degli  Ateniefi*  perchè  fi  erano  dimoftràti  troppo 
affezionati  al  partito  d’Antonio  : palla  l’ Inverno  in  Samo . 

Augufto  va  neli’Afia,  ove  fottomette  i Ciziceni  perchè 
avevano  battuto  con  verghe  alcuni  Cittadini  Romani  ; pu- 
nifce  quei  di  Tiro  e di  Sidone . 

Fraate  Re  de’  Parti  rimanda  a Roma  l’ Aquile  Romane , 
già  perdete  da  Craffo. 

Augufto  effendo  per  ritornare  a Roma  manda  Tiberio  nell’ 
Armenia,  ed  egli  va  di  nuovo  a Samo,  dove  gl’ Indiani  gli 
mandano  un’  Àmbafcieria  per  fare  Alleanza  con  effo  lui. 

Cajo  Cefare  figliuolo  d’ Agrippa  e di  Giulia  nafce . 

Augufto  concede  ad  Erode  la  Tetrarchia  di  Zenodoro . 

In  Roma  fi  confacrano  varj  Altari  alla  Fortuna  reduce 
per  lo  felice  ritorno  d’ Augufto.  Agrippa  foggioga  i Canta- 
bri, e ricufa  gli  onori  del  trionfo. 
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Alludo  accetta  !a  carica  di  Tribuno  per  5 anni . 

Virgilio  muore  in  Brindili  , e f offa  fono  trafportate  a 

Napoli . 

Erode  nell’anno  18  del  fuo  regno  comincia  a rifabbrica- 
re il  Tempio  di  Gerufalemme.  Giufepe  lib.  5.  cap.  14. 

Augufto  rapprefenta  i Giuochi  Secolari.  Lucio Cefare  fra- 
tello di  Cajo  nafce. 

Agrippa  va  nella  Siria.  Erode  lo  riceve  con  grand’onore. 

Lo  Stato  de’ Galli  è regolato.  I Rezj  fono  vinti  da  Dru- 
fo  e Tiberio. 

Incendio  del  Tempio  di  Velia , e del  Portico  di  Paulo . 

Augufto  è eletto  Pontefice  Malfimo  in  vece  di  Lepido  : 
attende  agli  affari  della  guerra.  Agrippa  ritorna  a Roma  : 
Erode  gli  raccomanda  il  fuo  figliuolo  Agrippa . 

Agrippa  muore  . Tiberio  fottomette  i Panrronì  , che  s’ 
erano  ribellati.  Augufto  lo  adotta,  e gli  dà  in  Matrimonio 
Giulia  fua  figliuola.  Drufo  guerreggia  contra  i Sicambri. 

Drufo  fconfigge  gli  Ufipeti  di  là  dal  Reno,  e conduce  1’ 
efercito  per  fino  al  Vvefer. 

Si  chiudono  le  porte  del  Tempio  di  Giano  , che  dopo 
poco  tempo  furono  poi  riaperte . 

Erode  fa  fabbricare  la  Città  di  Sebafte  in  onore  d’ 
Augufto . 

Drufo  fa  guerra  contro  a i Sicambri  e Cherufci , e muo- 
re avanti  di  paftàre  il  Reno. 

Augufto  ordina  la  Riforma  del  Calendario  Romano,  e, 
ftabilifce  che  per  lo  fpazio  di  12  anni  non  fi  debbano  com- 
putare anni  Bifeftili.  Dà  il  nome  di  Augufto  al  Mefe  Selli- 
le, detto  prefentemente  Agofto. 

Morte  di  Mecenate.  Augufto  va  nelle  Gallie^ 

Tiberio  pafl'a  il  Reno,  e fconfigge  i Barbari. 

Tiberio  trionfa  de  i popoli  della  Germania,  che  s’ erano 
ribellati  contra  l’ Imperio  Romano. 

Augufto  per  abbatter  l’orgoglio  di  Cajo  e Lucio  Cefari, 
dà  per  cinque  anni  a Tiberio  la  Carica  di  Tribuno,  e in- 
fi em  e il  Governo  dell’Armenia. 

Mattia  gran  Sacerdote  de’  Giudei . 

Augufto  dimanda  ed  ottiene  dal  Senato  , che  Cajo  fia 
eletto  Confole  per  richiamarlo  dall’ efercito  , e poter  co- 
minciare a impiegarlo  negli  Affari  pubblici  . Tiberio  va  in 
Oriente  , e fi  ferma  per  qualche  tempo  nell’  Ifola  di 
Rodi. 

Cajo  Cefare  è dichiarato  Confole  per  cinque  anni. 

Il  gran  Configlio  de’ Giudei  condanna  a morte  Aleffandro 
e Ariftobulo  figliuoli  d’ Erode. 

Quintilio  Varo  è mandato  nella  Siria,  dove  efercita  vef- 
fazioui  e rubberie.  L’Imperatore  Augufto  pubblicò  in  queft’ 
anno  un’Editto,  in  vigor  del  ouale  ordinò,  che  fi  faceffe 
l’enumerazione  di  tutti  i Popoli  foggetti  all’  Imperio  Ro- 
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mano.  Quindi  Cirenio  , oppure  Quirinio,  fecondo  la  pro- 
nuncia latina  , fece  f enumerazione  de’ Popoli  della  Giu- 
dea . 

NASCITA  DI  GESÙ ’ CRISTO  • 

Secondo  il  calcolo  ricavato  da  Giufeppe  Storico  -Ebreo , 
e da  Dione  Cajjfio  Scrittore  della  Storia  Romana,  l’ Annun- 
ciazione fatta  dall1  Angelo  alla  Beata  Vergine  , accadde  a 
i di  Marzo  di  quell’anno.  Ella  adunque  è fatta  confa- 
pevole  di  aver  coaceputo  Gesù  Crifto . S.  Giovanni  nafce  a 
i 24  di  Giugno  . La  Nafcita  di  GESÙ 1 CRISTO  fi  deve 
porre  in  quell1  anno  a i 25  di  Decembre. 

Il  primo  di  Gennajo  la  Circoncifione  di  Gesù  Crifto. 

Adorazione  de1  Magi  alli  6 di  Gennajo. 

La  Santiffima  Vergine  e S.  Giufeppe  conducono  Gesù 
Crifto  in  Egitto. 

Poco  tempo  avanti  la  morte  di  Erode,  Gioazar  , o Joa- 
zar  figliuolo  di  Simone  è riconofciuto  per  Sommo  Sacerdo- 
te de1  Giudei  ; ma  poco  dopo  la  morte  di  Erode  medefimo , 
Archelao  elegge  Eleazaro  fratello  del  fuddetto  Ponte- 
fice ♦ . . 

Giufeppe  ci  aflìcura  che  Erode  morì  verfo  il  tempo  della 
Pafqua  di  queft’anno.  Dopo  una  tal  morte  , Archelao  an- 
dò a Roma  per  ottenere  da  Augufto  il  Regno  di  fuo  Padre 
Erode . \ • * / ' . « 

Augufto,  fecondo  il  parere  del  Senato,  divide  il  Reame 
d*  Erode . 

Cajo  parte  da  Roma  p^r  andare  a regolare  le  Provincie 
dell1  Imperio  Romano.  ; / 

La  Bcatiflima  Vergine  e S.  Giufeppe  ritornano  a Nazaret 
dopo  la  morte  di  Erode. 

Augufto  dimanda  il  Confidato  per  Lucio  Cefare  , affine 
di  introdurlo  negli  Affari  pubblici  . Lucio  adunque  è di- 
chiarato Confole  per  li  cinque  anni  fegacnti. 

Augufto  fa  coftruire  in  Roma  un  Canale  per  rapprefen- 
tarvi  combattimenti  Navali  : manda  in  elilio  Giulia  fua  fi- 
gliuola, convinta  di  adulterio.  Cajo  Cefare  ritorna  a Ro- 
ma per  affiftere  agli  Spettacoli , pofeia  va  in  Oriente  infìe- 
me  con  M.  Lollio  , che  gli  era  flato  aftegnato  per  di- 
rettore . 

Si  è creduto  in  altri  tempi,  che  Noftro Signore  fotte  na- 
to verfo  il  fine  di  queft’anno;  ma  ora  fappiamo  che  vera- 
mente nacque  4 anni  prima. 

L1  Età  Volgare  di  Gesù  Crijìo , dalla  quale  daremo  principio 
' alla  Storia  Moderna , fi  accorda  con  gli  anni 
754  della  Fondazione  di  Roma . 
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EPOCHE 

, DELLA  STORIA  ANTICA. 

epoca  prima: 

Quefia  prima  Epoca  fi  eftende  dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
al  Diluvio  Universale,  e comprende  1646  anni.  Ella  tratta  fola- 
mente  della  Storia  Sacra,  mentre  tutte  f altre  Storie  Profane  non 
arrivano  ad  una  tale  antichità.  JV  vede  diftefa  alla  pag.  131  fe- 
dente . > . . , 

EPOCA  ' SECONDA. 

La  feconda  Epoca  comincia  dal  Diluvio,  efinifce  alla  Vocazio- 
ne di  Abramo.  Comprende,  fecondo  il  Tefio  Ebreo,  e la  Volga- 
ta, 427  anni  i e fecondo  il  Tefio  Samaritano,  anni  , io  18.  Contiene 
molte  difficoltà  riguardanti  la  Cronologia , ed  è e fpofìa  alla  pag.j^i. 
EPOCA  TERZA.. 

V Epoca  terza  cothincia  dalla  Vocazione  di  Abramo  ^ e va  a 
finire  lino  alfufcità  'dall1  Egitto  , 0 al  Palfaggio  miracolofo  del 
Mar  rodo  ; il  qual  tempo  comprende  lo  fpazio  di  anni  430,  tan- 
to fecondo  il  Tefio  Ebreo  ordinario  e la  Volgata,  quanto  fecon- 
do il  Tefio  Samaritano.  Vedi  alla  pag.  134.  , ' 

EPOCA  QUAR  T A. 

Quefia  quarta  Epoca,  che  comincia  dalla  Liberazione  £ Egitto 
fino  alla  Fondazione  del  Tempio  , fatta  da  Salomone  Tanno  4 
del  fuo  Regno , contiene  alcune  difficoltà , principalmente  in  pro- 
pofito  della  Cronologia  della  Storia  de’  Giudici  j e delie  Schiavi- 
tù. Vedi  alla  pag.  13  6.  „ . . 

E y O C A Q U t N T A. 

L’Epóca  quirita  comincia  dalla  Fondazione  del  Tempio,  1015 
anni  avanti  Gesù  Crifio,  e va  a finire  fino  al  principio  dell’  Im- 
perio di  Ciro  Signore  di  tutta  TAfia,  allorquando  feftituì  la  li- 
bertà a i Giudei,  che  erano  prigionieri  in  Babilonia.  Queft’ inter- 
vallo contiene  479  anni.  Vedi  alla  pag.  140. 

EPOCA  SEST  A.  * . 

La  fefia  Epoca  è di  224  anni  ; e fi  eftende  dalla  libertà  refti- 
tuita  a i Giudei  da  Ciro,  536  anni  avanti  Gesù  Crifio,  allorquan- 
do quefio  Conquifiatore divenne  Signore  di  tutta  TAfia,  fino  all’ 
Era  cotanto  celebre  de’ Greci , detta  altrimente  de’Seleucidi , 311 
anni  avanti  Gesù  Crifio.  Vedi  alla  pag.  144. 

EPOCA  SETTIMA. 

Quefia  fettima  ed  ultima  Epoca  della  Storia  Antica  comprende 
312  anni.  Comincia  dall’Era  de’ Seleucidi , allorché  Seleuco  Nicà- 
nore fi  refe  padrone  affoluto  di  Babilonia  , e finifce  fino  all’  Era 
Criftiana . I Giudei  fi  fono  ferviti  di  queft'Era  de’  Greci  ne  i li- 
bri de’ Maccabei.  Vedi  alla  pag.  148. 

Qualunque  di  que /?’  Epoche  è ricavata  dalla  Storia  facra  , la  cui 

autorità  infallibile  dee  fervire  di  regola  per  tutte  r altre  Storie.  1 
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della  storia  santa 

CONFRONTATA  CON  LE  STORIE  PROFANE, 

E B REO 
Volgare 

EBREO 

Samaritano 

STORIA 

Anni 
del  M. 

I Avanti 

< G.  C. 

r Anni  | Avanti 
1 del  M.  ' G.  C. 

SANTA 

EPOCA  PRIMA. 

ì.  . 

4004. 

I. 

4700. 

CRE/1T10NE  di  Adami/  ed  Èva  for- 
mati in  età  virile. 

2. 

4003. 

2. 

4699. 

Nafcita  di  Caino . 

3- 

4002. 

"3* 

4*97*' 

’ ...  di  Abel 

I^O. 

3874- 

130. 

4570. 

• • • di  Se t • 

2 3 5- 

37*9- 

235. 

1. 

4465. 

. . . di  Enos. 

Enos  ifiituifee  un  Culto  pubblico  e 
Religiofo . 

325* 

3*7  9- 

32S; 

4375- 

Nafcita  di  Cainan. 

395- 

3*09. 

395- 

43°S-' 

. . . di  Malaleel . 

460. 

3544- 

460. 

4240. 

. . . di  Jared . 

622. 

3381.- 

6 22. 

4078. 

. . . di  Enoc. 

687. 

33*7‘ 

•687. 

4013. 

. . . di  Matufalem . 

874. 

3130. 

874. 

3826. 

. . . di  Lamec . 

930. 

3°74- 

930. 

377° 

Morte  di  Aliamo  in  età  di  anni  930. 
Enoc  non  timore,  ma  è rapito  in 
età  di  365  anni. 

987. 

3017. 

987, 

37I3* 

1041. 

2962. 

T042. 

3*58- 

Set  figl.diAdamo  muore  in  età  dÌ9t2an. 

1056. 

2 948. 

1056. 

3*44- 

Nafcita  di  Noè. 

1140. 

1864. 

1 140. 

3560. 

Enos  muore  in  età  di  905  anni. 

«ss*- 

2448. 

155^ 

3144. 

Nafcita  di  Jafet  primogenito  di  Noè . 

1558. 

2446. 

1558. 

3 «41- 

. . . di  Sem . 

16  ji. 

2353* 

tó^i. 

3<*93- 

Morte  di  Lamec  Padre  di  Noè . 

1656. 

2348. 

16  $6. 

3044. 

3 

Morte  di  Matufalem  in  età  di  969  an. 

Noti  fi  richiedono  molti  libri  per  bene  /lu- 
di are  la  Cronologia  e la  Storia  Santa . 
Bafta  leggere  la  Bibbia  colle  Antichità 
di  àiufeppe.VV/Terio,o  il  P. T aumentine 
fervir  potranno  di  guida  ; e chi  non  gli 
aveffe , potrebbe  contentarli  della  Storia 
del  P.Calmet.  Si  offervi  per  altro  , che 
ter  lo  fiudio  di  quefta  forta  di  Storiai 
aiti  nece/faria  l' attenzione  e la  r ifiejfio- 
te , che  la  lettura  . 

1 Parte  I. 

Segue  alla  pag.  132.  I ij  1 

Digitized  by  Google 


J. 


I 


* 

1 3l 

* .4 

**  « • * 1# 

STO 

, f . • 

RIA  SANTA.  : 

> ir- 

• » « *•* 
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Samaritano . 

EPOCA.. 

• . 

Anni  i 
de’.  M. 

Acanti  J 

G.  C.  1 

Anni  j 
LI  M.  1 < 

t vanti 

z.  c, 

’ s E C • O ' N ^ D,,  ‘ A • 

ió-jó. 

1658. 

2348. 
23  46. 

1656. 

2.659. 

3°44- 

3041. 

DILUVIO  UNIVERSALE. 

Nafcita  di  Arfaxad.  . ; . 

• • ^ f 

* 

• 

• 

I Settanta  collocano  in  queflo  luogo  la 

Nafcita  di  un  fecondo  Cai  non  . 

« 

t69^. 
j *723* 
1 *757- 

23 1 1. 
2281. 
2247. 

1794. 
1 924. 
2058. 

290  6. 
2776. 
2642. 

t t . * * » 

Nafcita  di  Sale . . . 

t . . . di  Eber,.  - 

....  di  Falcai 

• • » - 

• 

• 

In  qtteflo  tempo  ft  diede  principio  alla 
fabbrica  della  Torre  di  Babel . 

1758. 

!7S9* 

224*. 

2245- 

3°S9* 

2060. 

2641. 

2640. 

• 

Nafcita  di  Jeftan  fecondo  figliuolo  di 
• Eber  i . . .;*•••  •<«  l ..  * 

Nembrot  ufurpa  la  fuprema,  autorità 
in  Babilonia,  Pèdi  i di  lui  Suceef- 
‘ fori  alla  pag..  133*  coloni  2. 

« 

• 

« 

• / 

♦ 

A tempi  di  Faleg  avvenne  la  difper- 
Jione  de' Popoli,  e quindi  la  -forma- 
zione e fi  abili  mento  degl'  Imperi  • >17 
legga  il  Bocbart  :•  in  Pbaleg  ;-.e  il 
Kircber  : in  Tutù  Babel  ; e la, 
metbode  pour  ctudier  . / bijìvire 
Cbap.  7.  . : • 

200^. 

2158. 

1787. 

2126. 

i S 1 9* 
2187. 
•1849. 
1878. 
1 906. 
2008. 
2018. 

icS3. 

1998» 

1 1846. 

1 2217. 
1878. 

2185. 

1817* 

21 55*4 
2126., 

2008. 

1996. 

1 986. 
1929. 

1 

2io5. 

2159. 

2188. 

2226. 

• 

2320. 

2388. 

2450. 

2529* 

2587. 

2599, 

2609. 

166  9* 
tl 

2-595* 

254i- 

2312. 

2474. 

2380. 

2312. 

225°. 

217T. 

2113. 

2ici. 

2091. 

2031. 

Morte  di  Noè.  ‘ 

Morte  di  Sem . * , > . 

Nafcita  di  Rehu . 

Morte  - di  Sale  figliuolo  di  Arfa- 
xad . ‘ 

Nafcita  di  Sarti".  ^ . 

Morte  di  Eber. 

Nafcita  di  Nacor. 
v . . . « di  T are . 

Morte  di  Arfaxad  e di  Faleg. 
.Nafcita  dr  Abramo.  ..  ./„* 

Nafcita  di  Sara.  *:  ’ 

Abramo  va  nella  Mefopotamia. 
Segue  alla  pag.  134. 

V 

/ 


Digitized  by  Google 


EGITTO  SOTTO  V EPOCA  fi. 


29534  Mene,  0 Mcnete  Re  di 

tutto  l’Egitto  . . ; 52.  an.  Suoi  Succe  fj\ 

. T N T E B E. 

NEL  BASSO  EGITTO. 

! 2903.  Atoti  I.  . . . . 

59- 

2903.  Sa,-  0 Curude  . , 

1 2S44.  Atoti  II 

32. 

2840.  Spani  ... 

| 2S1  2.  t)iabie 

f 

2804.  Dite  Anonimi  . . 

i 2793.  Pemfo  . . . . . 

18. 

2732.  Sefoncjii  .... 

Teogar  Amaco Mono,  79. 
25,92.  Stoeeo  . . . . < . 6. 

J 2585.  Goformie  . . . . 30. 

1655.  Mare,  o Marete  ...  2/5. 
2429.  Anoife  .....  20. 

2/509.  Sirio 18. 

2591.  Chnub  Gnenros  . . 22. 

23.59.  Ravofi  .....  13. 

2335.  Biuri  ......  io. 

2345.  Saofi  ......  29. 

2317.  Sen-Saofì  ...  . 27. 

2490.  Mofcheri  ....  31. 

2439.  Multi 33. 

2426.  Pammo-Arcode  . . 33. 

2391.  A pappo  ...  . 100. 

2291.  Achclco-Ocara  . . . 1. 

2290.  Nitocri  Regina  . . 6. 

2284.  Mirteo  .....  22. 
22/52.  Tiofimare  . . . . 12. 

2230.  Tirrillo  8. 

2242.  Semfucrate  . . . . 18. 

2224.  Chuter  ....  . 7. 

2217.  Meuros  12. 

2203.  Coma  Efta  . . . . 11. 

2194.  Anchunio  Ochi  . . 60. 
2134.  Pente-Atiri  . ...  16. 

2118.  Stameneme  4.  . . 23. 

2093.  Siftofi-Cherme  ...  33. 
2040.  Mari,  o Maride  . . 43. 


RE  D’  A S S I R I A . 


2640.  AITur  fi  fiabili fce  nell'  Affì- 
tta , le  dà  il  prof  rio  nome , e 
fabbrica  Ninive . 

2229  Belo  ......  33. 

2174.  Nino  ......  32. 

2164.  Nino  prende  Babilonia . 
2122.  Semiramide  ...  42, 

2080.  Ninia,  o Zamci  . . 38 

2042.  Ario 30 

Segue  alla  pag.  133.  colon.  2. 


2583.  Ameneme  . . . 

2634.  Amnfi  . . . . . 
2522.  Accteftre  . . . . 

2509.  A coreo  .... 
25oc.  Amiife  .... 
230/5.  Camoi 

2584.  Ameiife  .... 

2319.  /Inanimo  .... 

2303.  Ufe  ...... 

2433.  Ramcffe  .... 

242/5.  Rarr.eflc-Menos  . . 

2411.  Tifimare  . .. 

2381.  Ramclìe-Seos  . . 

2338.  Rameffc-Menos 

2339.  Ramefl'e-Baeti  . . . 
2300.  RameiTe-Vafre 
2291.  Concari  .... 

2255.  Salati 

2247.  Beone 

2203.  Apacna..  37.  .20.07. 
2143.  Apoft  .... 

2104.  Jania 

2034.  Certo,  o Certos  . , 


.*3- 

3<5- 

72- 

49. 

29. 

32- 

13- 

, p, 

.•  4. 

12. 

*5- 

14. 

5°- 
2?. 
ij- 
3 1 • 
23. 
19. 

3?* 

29. 

3- 

19. 

4-t. 

-.eli . 

6 1. 
SO- 
PI- 


RE DI  BABILONIA. 
2540.  Nembrot 
2003.  Evecóo  . . 

Coma-Belo 
Poro  . . 


2398. 

2390. 

2333.  Necube  . 
Abio  . . 
Oniballo 
Cbinziro 


. . 33.  an. 

5.  an.  8.  mefi . 
7.  an.  8.  meli . 
. . 33.  an. 

. . 43.  sn. 


2312. 

2454. 

2424, 


40.  ar. 
A3.  3-1 


BF.  ARABI  DI  BABILONIA  . ; 
2379.  Mafdocente  . 43.20  j 

2334.  Anonimo  . . . 40.  an.  j 

2294.  Silimordaco  . . 28.  .n.  . 

2245.  Nadio,  o Nabio.  . 3".  m. 

2234.  Qjii  cominci  ano  le  . -y- 
vazjoni  Agronomi,  he  de  d..«  . 
2229.  Paranno  ....  40. 

2189.  Nabonnado  . . '.  23. 

I i i j 1 
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| STORIA  SANTA 

Anni  1 
del  M.  | 

Avanti  1 Anni  Avanti 
C-  C.  del  M. 1 G.  C. 

(epoca  terza. 

2o8<* 

1921. 

2874. 

2026. 

Vocazione  di  Abramo , 

1084. 

1920. 

767S- 

>023. 

La  Careftia,  che  affligge  la  Terra  di 
Canaan  coffringe  Abramo  e.  Lot  a 
trasferirli  in  Egitto. 

2092- 

1912. 

2683. 

2017* 

Melchifedec  benedifceAbramo  vittoriofo 
fopra  Codorlahomor;  e Iddio  promette 
una  numerofa  Pofterità  al  S.Pafriarca  . 

20  94.. 

1910. 

21S85. 

2015* 

Nafcita  d’ Ifmaele. 

2IO7. 

1897. 

2698. 

>002. 

Circoncifione  ftabilita.  Sodoma  è ab- 
bruciata dal  fuoco  celefte . 

2108. 

1898. 

16  99. 

2001. 

Nafcita  d’  fiacco . 

*«33- 

1871. 

2724. 

1976. 

Iddio  richiede  da  Abramo,  che  facri- 
fichi  il  proprio  Figliuolo  Ifacco. 

2145. 

1839. 

*73^- 

1964. 

Sara  muore  in  età  di  127  anni. 

2148. 

1836. 

2739. 

I96I. 

Ifacco  prende  per  moglie  Rebecca . 

2o58* 

1836. 

173  9- 

1941. 

Nafcita  di  Giacobbe. 

2183. 

1821. 

*774- 

1926. 

Morte  di  Abramo . 

2246. 

1738. 

2844. 

.836. 

Nafcita  di  Ruben . 

2247- 

1737. 

2843. 

l8SS* 

. . . di  Simeone. 

2248. 

17I7‘ 

2846. 

1834. 

...  di  Levi. 

2249. 

«733- 

2847. 

1833. 

. . . di  Giuda. 

2249. 

1 73  5* 

2847. 

j833. 

. . . di  Dan . 

2250, 

1734- 

2848. 

1832. 

. . . di  Nettali  e Gad . 

2»5S« 

1749. 

2849. 

183  1. 

. . . d’ Ifachar  ed  Afer, 

2256. 

1748. 

2830. 

1830. 

. . . di  Zabulone. 

2259- 

>743- 

2830. 

1830. 

. . . di  Giufeppe. 

2265. 

1739- 

2837. 

1843. 

Giacobbe  ritorna  nella  Terra  di  Canann  , 

2275, 

1729. 

2897. 

>833- 

Nafcita  di  Beniamino . 

2276. 

1728. 

2868. 

1832. 

Giufeppe  è venduto,e  condotto  inEgitto. 

2289, 

»7,S- 

2880. 

1820. 

Giufeppe  fale  al  grado  di  Miniftre  Regio . 

2292. 

1712. 

2888. 

1817. 

Nafcita  di  Manaìlè  figliuolo  di  Giufeppe . 

2293. 

17  I I. 

2884. 

1816. 

...  di  Etraim figliuolo  di  Giufeppe. 

2276. 

1708. 

2S87. 

1813. 

La  Careffia  di  7 anni  incomincia. 

2298. 

1706. 

2889. 

1 8 1 1 . 

Giacobbe  va  nell’Egitto  colla  fua  Fa- 
miglia . 

2311. 

1689. 

2906. 

>794- 

Morte  di  Giacobbe  in  età  di  147 anni. 

2342. 

1662. 

2906. 

1794- 

Nafcita  di  Caat  figliuolo  zìi  Levi. 

2369. 

•<533* 

i960. 

1740. 

Giufeppe  muore  in  Egitto . 

1374- 

1630. 

2946. 

'754- 

Nafcita  di  Amram  figliuolo  di  Caat. 

2430; 

«374- 

3021. 

1679- 

. . . di  Aron  figliuolo  di  Amram . 

2431. 

«373- 

3023. 

1677. 

Editto  di  Faraone  contra  i Figliuoli 
mafchi  degli  Ebrei . 

*433- 

1371. 

3024. 

1676. 

Nafcita  di  Moisè  figliuolo  di  Amram . 

2113. 

1491. 

3104. 

1596. 

JVg 

Moisè  va  nell’Egitto  per  liberarne  e 
farne  ufcire  gli  Ebrei. 
alla  fag.  13 6. 
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STORIA  PROFANA 

SOTTO  L’  EPOCA  TERZA. 

E G I 

T T O. 

I ASS I R I A. 

TEBE. 

BASSO  EGITTO. 

2012.  Aralio.  40. 

1 996. 

Sifoa 14. 

2010.  Affi  . . . 49. 

>983% 

Anonimo  ...  14. 

1961.  Misfragmito- 

1972.  Serfe  , 0 Ba- 

1969. 

Frurone , 0 Nilo  5. 

li  25. an.  io.  meli. 

leo  . . 30. 

1964. 

Amutanteo  . . 63. 

i93<5.  Tmolì,o  Tet- 
moli  9.  anni , e 8. 

meli . 

1942.  Armami- 
tre  . ".  . 38. 

192(5. 

Amenofi  I.  Re  del  Baffo  Egitto  fotta - 
mette  al  fuo  comando  tutto  intie - 

rumente  l' Egitto . 30.  an.  io.  meli. 

1904.  Beloco  . 35. 

1896. 

Oro 

36.  anni  5.  meli . 

18(59.  Baleo  . . 52. 

1859. 

Achenchere  . . 

12.  anni  1.  mele. 

1847. 

Ratolì  .... 

9.  anni 

1817.  Setos,  0 Al- 

1838. 

Achenchere  II.  . 

12.  anni  5.  meli . 

tada  . . 32. 

1826. 

Achenchere  HI.  . 

12.  anni  3.  meli. 

1813. 

Armai  ...  . 

4.  anni  1.  mele. 

1785.  Marni- 

1809. 

RamdTe  . . . . 

1..  anno  4.  meli . 

to  . . 30. 

1808. 

Ramefle  Miamum 

66.  anni  2.  meli. 

' I742, 

Amenofi  II.  . 4 
XIX.  DIN 

19.  anni  6.  meli. 
ASTIA. 

1755.  Manca- 
to ..  • 28. 

1727.  Sfero  . 22. 

-174*- 

Sefoftri , 0 Ramefle 

59.  anni. 

1705.  Mamilio . 30. 

1663. 

Rampfe  . . . 

66.  anni. 

1675.  Spareto.  42. 

1597- 

Amenofi  III.  . . 

z.  anni. 

.4  - 

’ * 

2**  '.  i 1 

1Ó33.  Afcatade . 38. 

Segue  al  principio  della  pag . 137. 

RE  DI  BABILONIA 

E 

“D5  ASSIRI 

A ' 

SECONDO  V U S S E R I 0. 

1762.  Evecoo  ' 

*.•  • t \ 

• • • • 

6.  anni  8.  meli. 

1755.  Colìnabelo 

l 

• • • • 

7.  anni  8.  aiélì . 

1747.  Poro 

• • • • 

35* 

1712.  Necube. 

• • » 

43- 

1669.  Abio 

• • • • 

48. 

1621.  Otiiballo 

• • • 

40. 

*- 

1582.  Chinziro 

• • • 

45* 

Segue  a 

piè  della  pag.  137. 
I 1 i i j 
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EBREO  1 

EBREO  t 

Volgare  1 I 

Samaritano  | 

Anni  1 Avanti  Anni  Avanti 
del  M.  1 G.  C.  del  M.  G.  C. 

aSI3- 

1491-  1. 

1 

1104. 

t 

159(5. 

ISS3- 

H5I- 

' 1 

3145- 

I5SS- 

2530. 

,444. 

3152. 

■ \ 

1548. 

2570. 

1434- 

3i59- 

1541. 

2591. 

I4I3- 

3 «7i- 

1529- 

2599. 

1405. 

3179- 

1521. 

2661. 

1.343- 

3219- 

I48I. 

2(56 1.  , 

«325. 

3237* 

1463. 

2(579. 

1305. 

33171 

1383- 

2699. 

1285. 

3337* 

1363. 

2719. 

1236. 

3377- 

1323- 

2752- 

1252. 

3384- 

1316. 

2959- 

1245. 

3424. 

1276. 

2769. 

1232. 

3427. 

«273- 

2772. 

1209. 

34S°- 

1250. 

2795- 

1205. 

3472. 

1228. 

2817. 

1187. 

2490. 

1210. 

2823. 

1181. 

349(5. 

1204. 

2830. 

1174. 

35°3- 

1197. 

2840. 

1 164. 

3S 1 3* 

1 187. 

2848. 

1 156. 

3521. 

1179. 

2848. 

1156. 

■ 

3541- 

1159. 

1 ■.(  .'%  ■ 

. » > 

358*. 

1 1 19. 

2888. 

1 

11 1(5. 

3(501, 

1099. 

2908. 

109(5; 

3(521- 

1079. 

^29 19. 

1085. 

36  IT. 

1089. 

3607. 

1073. 

■ 2949. 

ioSS- 

3**1. 

1059. 

2 95d. 

1048. 

3(548. 

1052. 

2959. 

1045. 

3(552- 

00 

O 

H 

2971. 

1033. 

36S9- 

IO43. 

2989. 

1014. 

3<58  t. 

IO  19. 

2992. 

1012. 

368S- 

1015. 

STORIA 

S A N T A : 
epoca  q_u  a r t a. 


. 14.  an. 
8.  an. 
40.  an. 
. i8.  an. 
80.  an. 
20.  an. 
40.  an. 
7.  an. 


[cita  miracolofa  dall’  Egitto  . Gl’ 

I (raditi  dimorano  nel  deferto . 40.  an. 
iofuè  governa  .....  14.  an. 

Gl' israeliti  f affano  il  Giordano. 
Giofuè  divide  la  Paleftina  fra  gli  3frae- 
liti. 

Caleb,  gli  Anziani,  ed  Anarchia 
Prima  Schiavitù  . 

Ottoniello  primo  Giudice  . * . 

Seconda  Schiavitù  [otto  Eglone 
Aod  fecondo  Giudice  .-  . •• 

Terzjt  Schiavitù  / otto  Jabin . , 

Debora  terzo-  Giudice  . . . 

Qjiarta  Schiavitù  . * * » 

Gedeone  Quarto  Giudice  . . 40.  an 
Abimelecco  comanda  ..13.  an, 
Thola.,  o Tota  quinto  Giudice  . 23.  an 
Jair  Sello  Giudice  . • * • 22.  an 
Quinta  Schiavitù  ...  « 18.  an. 

Gefte  fettimo  Giudice  . . >.  6.  an 

Abefan  ottavo  Giudice  . . . 7-an. 

Ahialon , o Aialon  nono  Giudice . io.  an. 
Abdon  decimo  Giudice  ...  8.  an. 

Se jìa  Schiavitù  fotta  i Filiflei  . . 40 — 
Eli  decimo  Giudice  per  lo  fpazjo  di  40.  an 
de  i quali  i primi  20.  trafeorfero 
fotto  la  feda  Schiavitù  . . 20.  an 

Settima  Schiavitù  fotto  i Ftliflei . 20.  an. 
In  tempo  di  qUefla  Schiavitù  Sanfo- 
ne  difende  il  Popolo  d Ifraele. 
Samuele  . • • . , 20.  an. 

Saul  primo  Re  i • * • • 20.  an. 

Nafcita  di  David  . 

David  atterra  il  Gigante  Goiiat. 
David  fecondo  Re  ....  4°* an 

Morte  d’Isbofet  : David  regna  fopra 
tutto  Ifraello . 

L’Arca  dell’Alleanza  è trafportata fui 
monte  Sion. 

Nafcita  di  Salomone. 

Salomone  terzo  Re  . . • _ • 4^an. 

Salomone  fabbrica  il  Tempio. 

Segue  alla  pag.  140. 
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EGITTO 

SOTTO  L’  EPOCA  (QUARTA . 

137 

A S S I R I A 
Sotto  l’Epoca  quarta. 

T5  ?<*• 

Amenofi  quarto  4 . . 38.30. 

1393.  Aminte . 43.  an. 

1348. 

Ramefle  . . . , * . . 60.  an. 

1330.  Beloco  . 23.  an. 

14C0. 

Ammeneme  ....  27.  an. 

La  di  lui  Figliuola 

1472. 

Thuori,  0 Tuori  . . . 17.  an. 

Atoffa  , 0 Semita- 

XX.  DINASTI 

A. 

mi  de  regno  12.  anni 
infieme  col  Padre. 

1431- 

Nechepfo  ; . . . 19.  an. 

Ella  fece  parte  di 
quelle  azioni , che 

1435. 

Pfammuti  . . . . . i3.an.  v 

1425. 

Anonimo  ......  4.  an. 

fi  attribuì feono  a 

141J. 

Certo  • • • • • • • 20.  an. 

Semiramide  moglie 

1 J2J- 

Rampfe 43.  an. 

di  Nino . 

A niente 26.  an. 

i525.Beletore,oBelle- 

3:8. 

Ochira 14.  an. 

pare  . . 30.  an. 

I 3i4- 

Amede  ..'....  ,27.  an. 

Dalla  femplice  con- 

287. 

Tuori , 0 Poljbo  ...  30.  an. 

ditone  di  Ciardi- 

237. 

Atoti , 0 Fufano  ...  28.  an. 

rtierc  di  Beloco , fall 

209. 

Cenfene  . . . . . . • 29.  an. 

f ul  Trono  dell' A/fì- 

180. 

Vennefe  ....<.  42.  an. 

ria  , e fposò  la  Prin- 
cipe f}a  Atoffa . 

! 

- XXI.  D'INAST 

I A. 

1495.  Laptide.  30.  an. 
1463.  Solare.  . . 20. 

I3S. 

Smede * 26.  an. 

1443.  Lamprae . . 30. 

112. 

Pfufenne 4 6.  an. 

1415.  Pania  . . . 43. 

p<56. 

Nefelchere  . • . . 

4..  an. 

1370.  Sofarmo ...  22. 

062. 

Amenofti  ...... 

9.  an. 

1348.  Mitreo ....  27. 

053. 

Ofocor  . . . . . . ' 

6.  an. 

1321.  Teutame . . 32. 

D47. 

Pinache  ■ . ’ - 

9.  an. 

i28?.Teuteo ....  44. 

Ì38. 

Stnenne * 30.  an. 

1243.  Arabelo . . . 42. 
1203.  Calao.  . . 43. 

XXII.  DINASTIA. 

1138.  Anabo  . . 38. 
1 120.  Babio  ...  33 

ib8. 

Sefonchi,  o Sefac  . . 34.  an. 

1083.  Tineo  ...  30 

1 * 

Segue  alla  pag.  141.  colon.  I.  e II.  1 

1 1033.  Dercilo  . . 40. 

Re  Arabi  di  Babilonia 

Profegu  « nento  dei  Re  d’Affiria 

Secondo  l' Vfferio  . 

Secondo  l' Vfferio. 

Sotto  f Epoca  quarta . 

1322.  Belo  Afliro  . ...  33. 

i«8. 

Mardocente  ....  45. 

S' impadronifee  e comanda  in 

113. 

Anonimo  . . . . • 40. 

Babilonia  dopo  Nabonnado . 

1Z3. 

Sifimordac  ....  28. 

1267.  Nino 32. 

145. 

Nadio,  0 Nabio  . . 37. 

1213.  Semiramide  . . . 42. 

148. 

Paranno  .....  40. 

1173.  Zamei , 0 Ninia.  . . 38. 

138. 

Nabonnado  ....  23. 

7 loro  Sue  ce!)  ori  Jtno  a Fui  non 

- 

fono  noti , fecondo  l' UjJ erio  . 

1 Segue  alla  3.  Colon,  della  pag.  141. 
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STORIA  PROFANA 

SOTTO  LA  TERZA  E QUARTA  EPOCA. 


RE  DI  ARGO.  1 DI  SICIONE.  l DI  ATENE. 


Sotto  l'Epoca  terza. 

1823.  Iliaco  . . . 50. 

1773.  Foroneo  . . 60. 

17 13.  Api  Tiranno  nel 
merle  fimo  tempo.  33. 

1713.  Argo  . . . 70. 

1Ó78.  Criafo,  ovvero 
Pirafo 54. 

3624.  Forba,  o For- 
bante  . . . . . 35. 

Sotto  l' Epoca  quarta  . 

1387.  Triopa  . . 46. 

1343.  Crotopo.  . 21. 

1322.  Stenelo  . . 11. 

1321.  Gelanore  per 
pochi  mefi . 

1410.  Danao  . , . 30. 

14150.  Linceo  . . 41. 

1419.  Aba  ....  23. 

1395.  Preto  . . . 17. 

1379.  Acrifio  . . 31. 
è uccifo  ria  Perfeo , 
che  fabbrica  la  Cit- 
tà di  Micene . 

Re  di  Micene 

1348.  Perfeo  II.  ir.  an. 

1337.  Stenelo  ...  8. 

1329.  Eurifteo  . . 38. 

1 29i.Atreo  e Tiefte  65. 

122(5.  Agamennone.19. 

1 1209.  Egitto  . . . j. 

1202.  Orette  Re  di  Mi- 
cene  e di  Argo  . 70. 

1132.  Tifamene.  . 3. 

1129.  Pentilo  e Co- 
mete !,  ultimi  Re 
di  Argo  . In  q uè  fio 
tempo  gli  Eraclìdi 
entrarono  nel  Pelo- 
potute fo. 


Sotto  /’  Epoca  terza  • 
1773.  Egialeo  . . 52* 

1721.  Api  ....  23. 
1 ó 9<5.  Egira  ...  34* 
1661.  Erato  ...  4.6. 
3616.  Plemneo.  . 48. 
Sotto  l'Epoca  quarta. - 
1368.  Ortopoli  . 63. 
1303.  Corone  . . 35. 
1430.  Epopéo  . . 35. 
1413.  Laomedonte  . 

• • • • • 40. 

1373.  Sicione  con  Lao- 
medonte . . > . • 20. 
Solo 23. 

1330.  Polibio  . . 40. 

1310.  Gianifco  . 42. 

1268.  Fefto  . . . .’  8. 

12 60.  Adratto  ...  4. 

i2 36.  Zeuflipo  . . 32. 

1224.  Agamennone  . 

• • • • • I4* 

1209.  Ippolito  e La- 

ceftade  fra  tutti  e 
I due  ......  80. 

1129.  Gli  Eraclìdi  i 
impadronifcpno  di 
Sicione . 

Segue  alla  pag.  142. 


1382.  Cecrope  entra 
nella  Grecia.  50.  an. 

1332.  Cranao  ...  9. 

1323.  Anfizione.  io. 

1313.  Erittonio  . 30. 

1463.  Pandeonel.40. 
di  cui  furono  fi- 
gliuole  Progne  e Fi- 
lomela . 

1423.  Eretteo  . . 30. 
1373.  Cecrope  II.  45. 

1333.  Pandione  II.ij. 
1308.  Egeo  ...  48. 
1260.  Tefeo  ...  30. 
1230.  Mene  fico  . 33. 
1207.  Demofoonte  . 

3|' 

1174.  Offinte,  oZii- 
t'i 2. 

1162.  Alida  ....  1. 

ntfi.  Timoete, o Ti- 
mite  ......  8. 

1153.  Melanto  . 37. 
iii(5.  Codro  . . si. 


Arconti  P erpeti  1 

d'  Atene . 

. * 

1093.  Medone  I.  Ar- 
conte   20. 

1073.  À catto  IL  3 6. 
1039.  Archippo  III. 

* • • • • ’ 1 9* 

.1020.  Terfippo  IV. 

• • • 4 • 29. 


Digitize 


1 3 9 


STORIA  PROFANA 

SOTTO  V EPOCA  Q_U  A RT  A. 


RE  DI  SPARTA,  j RE  DI  TEBE.  I RE  DE'  LATINI. 


jji4.  Lelege.  i3i9.Cadnio  entra  nel- 

Mile,  e Milete.  la  Beozia , e vi  re- 
Eurota.  gna  . . ....  6ì. 

Lacedemone.  1457-  Nitteo,  e Poli- 

Amicla.  doro  ......  41, 

Argalo.  Nitteo  e Labdo . 42.  J 

Cinorta.  1416.  Nitteo  e Lajo.  1.' 

EbalQ.  1415.  Libo  e Lajo  I. 

Ippocoonte  . ...»  » 20.  a. 

Tindaro  padre  di\  1395.  Anfionc  . 38.  a. 
Caflore , Polluce,  \ 1358-  Lajo  IL.  jó.  a. 
ed  Eletta.  11302.  Creane  . io. a. 

Menelao  marito  1292.  Edipo  . . 38.a. 
Eletta.  ! 1254.  Eteocle  ..  3.*. 

1189.  Orefte  . . . 58.;  1231.  Creone  Tutore 
1132.  Tifamene  . 3J  di  Laodamantc. io.a. 

— ; ! 1241.  Terfandro 

Nuovi  Re  di  Sparta 
della  jlirpe  di 
Ercole . 


"Ì129.  Ariftodemo. 
mj.  E«ri-jii2s.Pro- 
fìtne  . 4 6.  clefotto 
Agi,oA-  Eurifo- 
gae  I.  ne . 

1056.  Eche-  1021. Pri- 
ftrtto.  33.  tani  . . 

1021.  Labo-  . . 33. 

ta  . . 37. 


. 22. 

1219.  Tifamene. 
Damafittone. 
Tolomeo . 

Xanto , o Santo . 
Tebe  Ji  fa  Repubblica  , 


Re  di  Corinto . 
1376.  Sififo , Orazio- 
ne, Toa,Damofone , 
Propoda , Dorida  , 
Jantida. 


Seppe  alla  pag.  142, 
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SEDI  . 

ij52j?camandro  entra  nella  Frigia. 
i528.Teucro  nella  Frigia. 
iSoóDardano  primo  Re  ...  31. 

i47j£rittone  75* 

i40o.Troe , o Trojo 60. 

1340.U0  ...♦•••  55* 

nSs.'.aomedonte 36. 

1249. ‘riamo 4°. 

1139.  kefa , « diflruzjonc  di  Troja . 


Re  di  C orinto  Eraclidi  • 
1099.  Alete  . 38.  anni- 
jo6r,  Iffione.38.anni. 

P R I 


D I 


L'  origine  di  Roma  , e 
la  Storia  dei  Re  'La- 
tini prima  di  Romo- 
lo , è ineertijf.  ma  ; e 
gli  antichi  Autorine 
hanno  difputato  più 
che  i Moderni . 
l389«Giano  . 3 6.  anni. 
Appena  rimane  qual- 
che frammento  [opra 
la  Storia  di  quefio  Re. 
1333.  Saturno.  33.  an. 
Saturno  e Giove  La- 
tini , diverfi  da  i 
Greci  di  quefio  me- 
defimo  nome.'. 
1320.  Pico,  o Giove . 

• • • • 37* 

1283.  Fauno,  o Mer- 
curio ....  44-an. 

1239.  Latino . . 35.  an. 
1204.  Enea.  . . 7.  an. 
1197.  Afcanio , o Giri- 
lo   38.30. 

1139.  Silvio  Poftu- 

mo 30.an. 

j Tjo.Enea  Silvio  3 i.a. 
io99.Latino  Silvio  . . 

• • • • 50*  sn« 

1044. Alba  Silvio. 3 9.a. 

Segue  alla  pag.  143. 

1 R È. 
TIRO. 


1253.  La  Città  di  Tiro  i fabbricata  , 
fecondo  Giufeppe . 

1043.  Abibale *9* 

1026.  Iiram,  0 Hiram  . . . * 34* 
L'anno  M.  d'  Iramil  Tempio  fi 
cominciò  a fabbricare . 

Segue  alla  pag.  143. 


I 


Digitized  by  Google 


Avanti 

a c. 


1015. 
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STORIA  S 

SOTTO  V ÈPOCA. 


A N T A 

QUINTA  . 


Salomone  incomincia  la  fabbrica  dal  Tempio,  l’anno 4.  del 
fuo  re^no. 


919. 

902. 

89^. 

890. 

839. 
883. 
845.  | 
81 6.  j 
806. 


754* 

739» 

724. 

696. 


641» 

<540. 

<509. 

609. 


599* 

598* 

587. 

5 61. 

% 

53*- 


REDI  GIUDA. 
Roboamo.  . . . i7*an. 

Abia  3.anui , o 6.  fecondo  i 70. 
A la*  « # . 4 « 4 1 • a ti  # 

Per  accordare  i Re  Hi  Giuda  , 
e d'Ifraele , vedi  un  a delle  Ta- 
volette feguenti , c : Metodo 
per  i fi  udì  are  la  Storia  . Cap . 9. 

GiofafTat 25. an. 

Gioram  I.  regna  con  Giofarfat 

fuo  Padre 

Gioram  II.  . . . 8.an. 

Ocozia  due  anni,  de'quali  2. 
anni  infieme  con  Gioram  JT. 

Attalia ó.an. 

Gioas «««.«.  40. an. 

A mafia 2 9.an. 

Interregno  di  undici  anni . 


RÈ  T>  ISRAELE. 


980. 

050. 

o-8. 

935- 

o?4» 

914- 


Goroboamo . 
Nadab . . . 

Baafv.  . . 

Èia , quali . 
Zamri . . . 

Arr.ri.  . . 


20. an. 
T4.mef . 

24.au. 
. 2.an. 

7.gior. 
12. an. 


Ozia,  o Azaria 


52.au. 


Fedi  il  Patron  nel  fuo  Com- 
mento Storico  fopra  i Profeti . 

Gioatan 16.  an. 

Acaz . • > . . . . ' i«5.an. 

Ezechia.  , . . . 29. an. 

Manale.  . . '.  . 55.au. 

. Fedi  la  verir.ì  della  Storia  di 
Giuditta  del  P.  Montfaucon  , c 
del  Sig.  Gybert  • 

Anione 2.an. 

Giofia.  .....  ji.an. 


Tebni  regia  nel  tepo  mede  fimo  . 
Acabbo.  . . 22. an. 

Ocofia,  quali.  . 2. an. 

Gioram.  . . i2.an. 

Geu,oIchu.  . z8.an. 
Gioacaz.  . . 17. an. 

Gioas.  . . . 16. an. 

Goroboamo  TI.  . 41. an. 
Interregno  di . . 22. an. 

Zaccaria.  . . rf.mefì. 
Selfum.  . . i.mefe. 
Manahem.  . .*io.an. 
758.  Interregno  cfun  anno . 
757.  Faceja.  . . . 2.an. 

755.  Facco.  . . . ,2o.an. 

735.  Ozco uccide  Faceu.  In- 
terregno di.  . * .«-  9.m. 
727.  Ozeo  regna.  . 9.20. 

718.  il  Reame  d’Ifracllo,  odi 
Samaria, è diflrutto  da  Salina- 
naffarRe  deirAfliria. 

Fedi  la  Storia  de*  Samaritani 
nel  Cellario , 0 nella  Storie  de' 
Giudei  del  Sig.  Bafnage . 


9 23. 
902. 
901. 
889. 
861. 
848. 
831. 
790. 

7^9. 

7*8. 

768. 


3.nefi. 
n.an. 


Gioacaz . ' . « . 

Eliaciiriy  o Gioachimo. 

Il  quarto  anno  del  regno  di  quejìo  Principe  comincia  la  Schia- 
vitù de' Giudei  in  Babilonia , che  durò  70.  anni . 

Geconia,  Conia,  oGioachim,  regna  3 meli  , ed  è tufpor- 
tato  in  Babilonia . 

Sedecia,o  Matania  melfo  in  liioso  dì  Geconia  regna.  . n.an 

Nabuccodonofor  prende  Gerufalemme,  diftrugge  il  Tenpio, 
• e ftabilifce  Godolia  Governatore  della  Giudea. 

Evilmerodac  libera  Geconia  dalle  prigioni  di  Babilonit  Fan- 
- no  37  della  Schiavitù.  »< 

Ciro  padrone  di  tutta  FAfia  pone  fine  alla  Schiaviti.  Zo- 
robabele , e i Capi  della  Nazione  tornano  nella  Giud  a . 

Segue  alla  pag.  144. 


EGITTO. 


I 


ASSIR1A . 


973* 

958. 

933* 

920. 

87S- 

836'. 


Oforot.  .15. 
Tre  Anonimi . 25» 
Tacelioti . .13. 
Tre  Anonimi . 42. 


1013  Eupacme,  ovve- 


ro Tupaie . 


38. 


1 EPOCA  V.  41 

Re  dell1  A ili  ria 
Secondo  /Ufferio . 


975.  Laoftene.  . 45. 


930.  Piriziade. 
900.  Ofrateo. 

879.  Efcaere. 


30. 


21. 


52. 


Petubate . . 41. 

Oforco . . 8. 

828.  Piammo.  . io. 

817..  Zct.  . .31. 

786.  Boccori . . 44. 

742.  Sabbacone  . 12. 

730.  Sueco . . 12. 

718.  Taraca.  . 20. 

698.  Sabbacone.  6. 

692.  Setone . . 5. 

687.  Anarchia . . 2. 

68 5.  XII  Re.  . 15, 

670-  Pfammetico#  54. 

616.  Nccao.  . jó. 

600.  Pfammuti.  . . 6. 

594.  A prie, 0 Efreo  . 19. 

575.  Pertami.  4 6. 

569.  Amali.  . . 44. 

52ó.Pfammenitico.6.m. 

DIVISIONE  DELL*  IMPERIO  DELL’ 


827.  Ocrazare , ovvero 
Anacindarace . 42. 


785. .Sardanapalo. 


Fui,  o Phul  Padre 
di  Sardanapalo . 


767.  Sardanapalo. 

• . , 2c.anni. 


j* 


Kt  de  i Medi.  \ fiutivi  Fl  d' Agivi. 1 


I 


ASSIRI  A. 

r>*A-0 

Fe  di  Babilonia* 


770.  Ai  bace  Orbaco , o 
Earnace  fi  /alleva  con- 
toa / Affiti  a . 

766.  I Medi  fottomeffì 
agli  Affir}. 

710.  Dejoce  primo  Re 
de?Medi . . 53.anni. 
6 57.  F raorte Arfaxad 
di  Giuditta . 22. anni. 
6 3 5 listiti  nell' Affa. 

. . . » • . 2 8. 

6 1 1 . v Cifrare  , /Affilerò 

di  Tobia.  . . 40. 

óoj.GliSciti  di f cacciati. 
596.  Aftiage , l'Affuero 
d'Efler,e  il  DarioMedo 
d i Daniele ffolo.  35. an. 
injieme  con  Ciro  . ' 23. 
560.  .Ciro  con  Aftiage , 
come  Re . * * 


770.  Fui,  detto  ancora 
Nino.  . ..  12.  an. 

738.  Teglar-fal-aUar , o 
Tilgam.  . 29.au. 

729.  SalmanalFar.  14. an. 

714.  Sennacherib . 4.an. 

710.  Aflfaradino , o Eia- 
radon  . * • 42.an. 

68o.Efaradon  prendcBa- 
bilonia  ,ovc  regna . 13. 

668.  Saofduchino . Que- 
lli è il  Nabuccodonofor 
di  Giuditta.  . - 20.au. 

648.  Cinaladan , o Sa- 


770.  Belefi,  Nanaro 
o Nanibro.  w ; 
747.Nabonafìare.  14 
733.  Nadio,  . 2. 

73i.Cinciro  ePoro.3 
726  J ugeo,oGiugeo5 
721.  Madocempado, 
o Merodac  . 12. 

709.  Ardano . 3. 

704.  Interregno . . 2. 
702.  Belibo.  . 3. 

699.  Apronadio.  6. 
693.  Rigebelo.  i. 
6 93Meleflimordac.4 
689.Interregn08.an 


rac . . . . 2 2.an. 

Rimane  incendiato  nella  Città  di  Nittive  , che  e 
prefa  e diftrutta - - - — 
626.Nabopolaflar,il  Nabuccodon.  di  Tobia.21. 
603.  NabocolaITar,o  Nabuccodonor.  il  Gn  43. 
562.  Evilmerodac  , o lloarudanio . • 2.an. 

$41.  L aboro  foco  rd  infume  con  RerigUJfor , 0 Rericolajfav. 
ss<<.  Laborolbcord  folo . . . . • • •.  • ♦ 

5*.s.  Nabonide,  Nabc»nadio,  Labinifo,  o Raldaflar. 

1 'Sj8.  Dario  Medo,  o Alliagc  Re  de’ Medi.  • • • * 

%i6.  Ciro  comincia  a regnare  fu  tutta  l’Afìa.  ferite  a. la  pag.  ias 


4.anni 

e.mcft 
j 7.  anni, 
i.an 
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STORI 

A PROFANA 

SOTTO  L’ 

E P O C A'  Q_ U I N T A. 

ATENE. 

} LACEDEMONE,  O SPARTA.  J 

93 6.  Dori  fio  . . 
• . . 29.  an. 


991.  ForbaV.  Arconte  . . 30.  art. 

961.  Megade  VI.  Arconte  28.  an. 

933. Diognete  VII. Arconte  4o.an.  . 

993.  Ferecle  Vili.  Arconte.  4.  an.  957.  Agefilao  44. 
889.  Arifronc  IX.  Arconte  3 1.  an. 

858.  Tefpico  X.  Arconte ..  40.  an. 

818.  Agameftore  XI.  Arconte  . 
........  40.  an. 

778.  Efchilo  XII.  Arconte  23.  an. 

756.  Alcmeone  XIII.  Arconte  . 
2.  an. 


ARCONTI  DECENNALI. 

754. Carope  governa  per.  7.  an- 
747.  Efimede  ....  io.  an. 
737.  Clidico  ....  io.  an. 
727.  Ippomene  . . . io.  an. 
717.  Leocrate  . ...  io.  an. 
707.  Apfandro  . . . io.  an. 

697.  Erijììa  . • . io. anni. 
687.  Anarchia  di  3.  anni . 


ARCONTI  ANMUALI. 


913.  Archelao  . 
....  60. 

» \ • 

Il  Regno  di  quei 
Re-y  che  è no- 
tato con  un 


a fieri f co  * è 
incerto . 

853.  Teleclo.  40: 
813.  Alcamene  . 

....  37* 

776.  Polidoro. 

f 24.  * Euricra-- 
te  I. 


684.  Creone  primo  Arconte  An- 
nuale , (*  anno  I.  dell ’ Olimpiade 
24. 

Gli  Arconti  Annuali  fervono  per 
regolare  la  Cronologia  Greca . 

Più  /otto  ne  daremo  una  Tavola 
a parte . 

624.  Dracone  dà  ledile  Leggi . 

600.  Morte  di  Cilonite . 

594.  Solone  dà  le  fue  Leggi . 

561.  Pififtrato Tiranno.  . 33.  an. 

Segue  alla  pag . 146. 


687.  * A nafta  n- 
dro . 

Euricrate  II. 

1 

645.  * Leone. 

/ 

597.  * Anaflan- 
dride . 


980.  * Euno- 

mo . 

907.  * Polidet- 
to . 

898.  Licurgo 
Tutore  di 
Carilao  , . o 
Carila. 

894.  Licurgo 
viaggia  per 
io.  anni. ■* 

884.  Licurgo  for- 
male fucLeg - 

S*  • 

873.  Carilao. -6+ 

% 

809.  Nicandro  . 

• • • • 39- 

770 * Teopompa 

J » 

723.  Zeuftìdamo. 

# " € t • 

69  0.  Anaflìdamo. 

# 

545.  Agaficle,  0 
Egeficle . 

i • t * * 

597.  Ariftone. 


Re  di  Macedonia  dì  (cefi  dagli  Eraclidi . 


a 


807.  Carano  . . 28. 

779.  Ceno  ...  . . 12. 

767.  Turima  . . . 38. 

Il  Dodvvel  crede  che  quejli  tre 
Re  fi  ano  fuppojli . 

729.  Perdicca  I.  . . 51.  ‘1 

Segue  alla  pag.  146. 
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678.  Argeo  . 
640.  Filippo  I 
602.  Eropa  . . 

5 76.  Alceta  . r 
547.  Aminta  . . 


•-  • 


38.  , 

3«-  . , 

2 6. 

* * 9 • 

29. 

50. 
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STOR I A 

PROFANA 

SOTTO  L’  E P 

OCA  QUINTA. 

CORINTO.  1 

RE  L A T I N I . 

1023.  Agela.  37. anni. 
98 6.  Primne  . . ’ 35. 

954.  Anonimo  * . 19. 

935.  Bacchide.  • 35. 

900.  Agelatte.  . 30. 

870.  Eudemo.  . 35. 

835.  Ariftodemo . 35. 

800.  Anemone  . 16. 

784.  AÌeffandro  . 25. 

759.  Telette . . 12. 

787.  Automene.  1. 
74 6.  I Pritani , magi- 
ftrati  annuali.  90 
656.  Cipfelo  fi  fa  Ti- 
ranno di  Corinto.  30. 
6z6.  Periandro  figliuo- 
lo di  Cipfelo.  . 40 

ha  Vita  idi  co  fui  è 
ferina  da  Diogene 
haerzjo . 

585.  Pfammitico  . 3. 

582.  Corinto  diventa 
Repubblica . 

• • \ • ' • 

Segue  alla  pag.  147. 


*3  • 
8. 

41* 

20. 

27* 

27» 

2. 

44. 

2. 


1008.  Capeto , o Silvio  Ati.  . . 34.  anni. 

.974*  Capi . . * • . 28» 

946.  Cai  peto . . • • • 

933.  Tiberino.  . . • 

925.  Agrippa 

884*  Allaato . • » ( • • , 

864.  A ventino . . 

827.  Proca.  . . • 

800.  Numitore.  t ♦ • 

799.  Amulio  difcaeciando  Numitore.  . 

755.  Numitore  ri  f abilito  da  Romulo . 

rvA-o 

755.  Fondazione  di  Roma. 

753.  Romulo  I.  Re  . • 37.  anni. 

716.  interregno.  . . . un  anno , e più. 

715.  Numa  Pompilio.  . . ; 43* 

672.  Tulio  Oftilio . . -i  . 32- 

669.  Combattimento  fra  gli  Orazj  ? e * Cu- 
riazj . . . • • * 

<540.  Anco  Marzio . • • • . 24. 

1 6\6 . Tarquinio  Prifco.  • • . 38. 

578.  Servio  Tullio.  ...  . 44* 

534.  Tarquinio  Superbo.  #.  . . 25. 

Segtte  alla  pag ♦ 147. 


TIRO. 


985.  Abdaftarte.  9.  an. 
976.  Il  Figliuolo  del- 
la Nutrtce . . 12. 

964.  Aftarte.  . 12. 

952.  Aferimo.  . 9. 
943.  Fele , otto  mefi. 
942.  Itobal.  . 32. 

910.  Badezor.  . 6. 

904.  Margeno . 9. 

895.  Pigmàlìone.  47. 
882.  Didone  fugge  la 
j Tirannia  del  fuo  Fra- 
tello Pigmaliòne^e  va 
a fabbri  care  là  Città  di 
C artag.  nell ’ Affrica  : 
Gli  altri  Re  fono  inco- 
gniti fino  ad  Itobal . 


Sieguono  gli  ultimi 
Re  di  Tiro . 

<533.  Itobal.  24.  an. 
609.  Baal.  . io.an. 
599.  Ecnibale.  2.  m. 
599.  Chelbe.  10.  m. 
598*  Abbaro.  3.111. 
598.  Mitgono,  6.  m. 
597.  Ceraftrato.  ó.m. 
597.  Baiatole,  i.an. 
5 96.  Merbale.  4.an. 
592.  Iram.  . 20. an. 
572.  ha  Città  di  Ti- 
ro è diftrutta  da 
Nabuccodonofore  il 
Grande . 


RE  DELLA  LIDIA. 


1223.  Argone  primo 
Re  . . . . 

797.  Ardifo.  36. an. 

761.  Aliatte  I.  . 14. 

747.  Mele  , o Mir- 
fo . « • • » 12. 

735.  Candaule.  • 17 

718.  Gige.  . 38. 

680.  Ardifo  II.  . 49. 

651.  Sadiatte.  . 12. 

619.  Aliatte  II.  57. 

562.  Crefo.  • . 14. 

548.  Crefo  è fatto  pri- 
gioniere da  Ciro  v e 
il  di  lui  Reame  di - 
frutto . 


Siegue  alla  feconda  colonna . 
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458. 

451. 

445* 
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412. 

3 76- 
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334* 
SII- 
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320. 


STORIA  SANTA 

EPOCA  SESTA. 

Ciro  l’anno  primo  del  fuo  Regno  libera  i Giudei  dalla 
Schiavitù , che  aveva  durato  70  anni. 

Gesù  figliuolo  di  Giofedech  è creato  primo  Sovrano  Pon- 
tefice dopo  il  ritorno 48.anni. 

Si  dii  principio  alla  fabbrica  del  fecondo  Tempio  in  Ge- 
rufalemme,  ed  è interrotta  dalla  Gelofia  de’Cutei. 

Daniele  riceve  da  Dio  una  Vifione  profetica  fopra  le  4 grandi  : 
Monarchie  , che  dovevano  pofTedere  l’Univerfo  . 

L’anno  fecondo  di  Dario  figliuolo  d’Iftafpe  i Giudei  ot  tengo- 
no la  licenza  di  poter  continuare  la  fabbrica  del  Tempio. 

Il  Tempio  è ridotto  a fine  per  opera  di  Zorobabele  , e 
del  gran  Pontefice  Giofedec. 

Gioachim,o  Eliacim  II  Sovrano  Pontefice  dopo  il  ritorno.35. 
Artaferte  l’anno  7 del  fuo  Regno  manda  a Gerufalemme 
Efdra  , acciò  vi  ftabilifca  la  Religione  , e il  Governo  de’ 
Giudei  col  diritto  di  vita  e morte. 

Eliazib  figliuolo  di  Gioachim  terzo  Sovrano  Pontefice  dopo 
il  ritorno .........  40. 

L’anno  20  di  Artaferfe  Neemia  è fpedito  nella  Giudea 
colla  fuprema  autorità  , e permiffione  di  riftorare  le  mura 
di  Gerufalemme. 

Neemia  riftabilifce  perfettamente  la  Religione,  e il  Go- 
verno Civile  de’ Giudei. 

Neemia  dà  l’ultima  mano  alle  Mura  di  Gerufalemme , e 
ne  fa  la  dedicazione. 

Neemia  dopo  12  anni  di  foggiorno  nella  Giudea  paflfa 
nella  Perfia  per  render  conto  ad  Artaferfe  delle  fue  fati- 
che, e ritorna  di  poi  nella  Giudea. 

Jojada,  o Giojaaa  figliuolo  di  Eliazib  IV  Sovrano  Pon- 
tefice dopo  il  ritorno 3 6. 

Gionatan , o Giovanni  figliuolo  di  Jojada  V Sovrano  Pon- 
tefice dopo  il  ri  torno 32. 

Jaddo,  oGiaddo  figliuolo  di  Gionatan  fello  Sovrano  Pon- 
tefice dopo  il  ritorno.  *,  • t • . . 20. 

Iddio  fa  vedere  in  fogno  ad  Alelfandro  il  gran  Sacerdo- 
te de’ Giudei. 

Alelfandro  fa  l’aflTedio  di  Tiro',  e dimanda  de’ viveri  a 
Jaddo  gran  Sacerdote  de’Giudei , il  quale  glieli  accorda. 

Alelfandro  entra  in  Gerufalemme  , lafcia  a i Giudei  la 
loro  libertà,  e facrifica  nel  Tempio. 

Onia  figliuolo  di  Jaddo  VII  Sovrono  Pontefice  dopo  il 
ritorno  . Quelli  ricevette  Lettere  da  Areo  Re  di  Sparta. 

I.  Maccab.  cap.  XII 20.  anni. 

Tolomeo  Lago  Re  d’Egitto  prendeGerufalemme  in  giorno  di 
Sabato,  fa  prigionieri  centomila  Giudei,  e gli  trafporta  in 
Aleffandria. 

Segue  alla  pag.  148.  STO- 
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SOTTO  L’  EPOCA  SESTA. 
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EGITTO. 


I IMPERIO  DE’  PERSIANI. 


XXVII.  DINASTIA. 
525.  Cambile  ....  3«an. 

523.  Il  Mago  Smerdi.  7. mefi. 
522.  Dario  Iftafpe  . • 36.  an. 

48 6.  Serfe  . . . ...  21.  an*' 
465.  Artaferfe  ...  41.  an. 
424.  Serfe  II.  . . . 2. meli. 

424.  Sogdiano  . • . 7.  meli . 
424.  Oco , o Daiio  Noto . ìò.  an. 

XXVIII.  DINASTIA.'  - 
413  Amirteo  . . . . 6.  an. 

XXIX.  DINASTI  A. 

407.  Neferite  ,0  Ncfreo . 18.  an. 
389.  Acori  ....  13.  an. 

37 6.  Pfammuti'  . . . 1.  an. 

375.  Neferite  II.  . . 4. meli. 

XXX.  DINASTIA. 

375.  Nettanebo  I.  9 . 12.  an. 
363.  Taco  . . , . . 2.  *n. 

362.  Nettanebo'  II.  . . . 11.  an. 

XXXI.  DINASTIA. 

3,50.  Artaferfe  Oco  . • 12.  an. 

339.  Arfe,  ó Arfame  . . 2.  an. 
336.  Dario  Codomano.  . 4-an. 
332.  AlefTandro  Soggioga.  ? Et 

gitto . 4 • Ì 

• • » 

Segue  alla  pag.  149, 


53 6.  CIRO  divenuto  padrone  dell’ 
Alia  per  la  morte  di  Aftiage  , 
regna  .......  7.  an. 


52 9,  Cambife  . . 7.  an*  e 5.  m. 

523.  Smerdi  uno  de’ Maghi  . . 

o.  » . * . 7* meli . 

• v • ■ • ••>'•  . ■'  » 

524.  Dario  figliuolo  d’  Iftafpe  . 

3 6»  an. 

’• . - -*  • 

48 6.  Serfe  il  Grand?  ...  21.  an. 

. 

465.  Artaferfe  Lon  gì  mano . 41.  an. 

424.  Serfe  II mefi. 

424.  Sogdiano  . . ‘ , 7.  meli . 

1 . ..  .... 

424.  Oco,  o Dario  il  Baftardo  .' 

• . • » , . » < 1 19.  an. 

• f ‘ :••••  * . ; 

405.  Artaferfe  Mnemone  . 4 6.  an. 

. * « « •-  , . 

3<5o.  Artaferfe  Oco  * » 21.  an. 

I • • • 1 

339.  Arfe,  o Affarne,  , ,.  a.an. 

* • • * • •'  . * , 

* • 

33  6.  Dario  Codomano  * 6.  an. 


» * , * • 

334.  AlefTandro  disfà  i Per/i  ani  al  pajf aggio  del  fiume  Granito» 
333.  AlefTandro  disfa  Dario  prejfo  la  Città  efljfo. 

331.  AlefTandro  disfà  Dario  tra  Arbella  e Gaugamelo . 

IMPERIO  DI  ALESSANDRO. 

331.  AlefTandro  il  Grande  divieti  padrone  del? Imperio  dell\  Afta  , 
che  pojfiede  per  lo  fpazjo  di  7.  anni . 

] 324.  Morte  di  AleJJ andrò . 

Segue  alla  pag.  14 6.  al  fine  della  prima  Colonna  ; 

. ‘ . * ....  e alla  pag.  149.  * \ 
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MACEDONIA. 


547.  Aminta  I.  . 50. 
497.  -Aleflandro  I.  43. 


RE  DEL  PONTO.  LACEDEMONE  , O 
••  • - SPARTA. 


454.  Perdicca  II.  41.  j 

413.  Archelao  . . 14. 

399.  Aminta  . . i. 

398.  Paufatìia  ...  1. 

397.  Aminta  II.  . 6. 

392.  Àrgeo  II.  Ti- 
ranno . . . 2.  ; 

390.  Aminta  II.  ri- 
ftabilito  . . 18. 

371.  Aleflandro  II.  1. 

370.  Tolomeo  Alori- 
te  Reggente.  . . 4. 

3 66.  Perdicca  III.  6. 

360.  Filippo  figliuolo 
di  Ammta.  . . 24. 

355.  Nafcira  tT  Alcf- 
J andrò . 

3 3(5.  Aleflandro  ilGran- 
de  12.  a.  5.  m. 

324.  Filippo  Arideo  6. 
anni  ...  7.  meli . 

317.  Aleflandro  Aigo. 

4 • • « 7*  • 

317.  Caflandro  uf ur- 
latore ..19.  anni . 


Eeta  Re  anticbijpmo; 
non  fi  fa  il  tempo 
in  cui  abbia  regna- 
to . 

48(5.  Artabazo , crea- 
to Re  del  Ponto  da 
Dario  figliuolo  d' 
Ifiafpe  Re  di  Per- 
fia . 


3.  Anonimi. 


519.  Cleo- 
mene  . 

491. Leoni- 
da II.  9. 

480. Leoni- 
da ucci- 
fo  alle 
Termo- 
pile. 

480.  Cle- 


510.*  De- 
mara- 
to . 

491.  Leo- 
tichida. 
...  22. 

459.  Ar- 
ch  ida- 
mo  . . 
• .•  42. 

427.  Agi, 


Rodobate . 

ombra- 

0  Agi- 

Quefii  5.  primi  tìe 

to. 

de.  . . 

regnano  fra  tutti 
incirca . . 84.  anni . 

479.  Pau- 

27.  an. 

fania . 

400.  Age- 

• • 

469.  Pli- 

fìlao  . . 

. ftarco . 

• • • 41* 

466.  Eli- 

floana- 

Fedi  ludi 

ce  . ;8. 

fui  vita 

408.  Pau- 

fcritta 

fania  . . 

da  Piu- 

402.  Mitridate  1. 

. . . . 38. anni. 


363.  Ariobarzane  . . 
....  2 6.  anni  ■ 


33 6.  Mitridate  II.  . 
• • * • 35* 


• • • 14*  1 
394.  Age- 
lipoli.  . 
...  14. 
389.  Cle- 
ombro- 
to.  . 9. 

371.  Age- 
fipoli  II. 
. . 1.  an. 

370.  Cteo- 
mene  II. 

. . . 61. 


turco  , 
e Seno- 
fonte. 

388.  Ar- 
chida- 
mo  II. 
23.  an. 

JSS-Agi- 
de  II. 
. 9.  an. 

Fu  vinto 
da  Art- 
tip  atro. 


Segue  alla  pag.  150. 


R E 

DELLA  BITI- 
NTA-' 

>Sotto  l' Epoca  fejìa: 


383.  Dedalfo  o 
Didalfo  • 

Botira  •' 


Non  fi  fa  quanto 
tempo  abbiano 
regnato  quefii 
due  primi  Re. 
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Mi 


378.  Bia  • • • « 50. 


328.  Zipoete  .*  47. 


REPUBBLICA  ROMANA. 

509.  Tarquinio  è difcacciato  da  Roma,  e V au- 
torità Reale  abolita.  Per  governare  lo  Stato 
fono  eletti  due  Confoli  ogn'  anno . I due  pri- 
mi furono  L,  Giunto  Bruto  e Lucio  Tarqui- 
nio Collatino  • Più  abbaffo  daremo  la  Jeric 

» de'  Con  foli  ì . . , .. 

L’amio  medefimo  i Romani  fecero  alleanza 
con  i Cartaginelì. 

508.  Guèrra  cón  Porfenna  / 

498.  Dittatore  creato  per  la  prima  volta. 

493;  Si  eleggono  per  la  prima  volta  due  Tri- 
buni Popolari  .•  , 

491.  Corìolano  è coftretto  ad  ufcire  di  Roma. 

489.  Coriolano  attedia  Roma  ; e nel  488  ne 
leva  l'alfedio. 

477.  Trecento  Fabj  uccifi  da  i Vejenti. 

464.  I Romani  fpedifeono  in  Atene  per  ave- 
re le  Leggi  di  Solone.  . 

45 6.  I Giuochi  Secolari  celebrati  per  la  prima 
volta. 

454.  Ambafciatori  ritornati  da  Atene  colle 
Leggi  di  Solone. 

431.  Creazione  de’ i Decemviri. 

444.  Creazione  de' Tribuni  Militari. 

443.  Creazione  de’Cenfori. 

406.  Si  dà  principio  in  Roma  quell’  anno  a 
pagare  le  Truppe.  Brenno  Generale  de' Gal- 
li prende  Roma  , la  quale  è riprefa  quali 
nel  medefimo  tempo  da  Furio  Camillo. 

390.  Rotaia  prefa  da  i Galli. 

375.  Anarchia  in  Roma  di  quali  5.  anni. 

367.  Creazione  del  Pretore. 

3 66.  Confoli  preli  per  la  prima  volta  dall’  or- 
dine popolare. 

358.  Prime  Leggi  de' Romani  contra  il  LuflTo. 

343.  Guerra  di  49.  anni  contra  i Sanniti . 

340.  M.  Torquato  fa  decapitare  il  fuo  figliuo- 
lo , avvegnaché  vittoriofo  , folamente  pei 
aver  combattuto  contra  i fuoi  ordini.  • 

321.  I Romani  padano  fotto  il  Giogo  alle  For- 
che Gaudine. 

Segue  alla  pag.  151. 
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3>»- 

303. 

*94- 

2(5 1. 
236. 
222. 
2Ì7. 

I 02. 
176. 

173- 

170. 

t<8. 


i(5(5. 

163. 

161. 

'53- 

144. 

143. 

142. 

J3S- 

107.  ■ 

0 6. 

79- 

70. 

67. 

| 63. 

SS- 

SS- 

SS- 

3(5. 

20. 


Qui  comincia  {'EPOCA  SETTIMA , ovvero  l’Era  de  Seleucidi . 

Simpae  figliuolo  d’Qnia  Vili,  Ponccfice 9-AP- 

Eleazaro  fratello  di  Simone  IX.  Pontefice  ....  32.  an. 

ManaflTe  figliuolo  di  Jaddo  X.  Pontefice  ....  26.  an. 

Onia  II.  figliuolo  di  Simone  XI.  Pontefice  . . . 14.  an. 

Simone  II.  figliuolo  di  Onia  Pontefice  XII.^  , . 20.  ami 

Tolomeo  Filopatòre  vuole  entrare  nel  Tempio. 

Onia  III.  figliuolo  di  Simone  II.  Pontefice  XIIL  . 16.  an. 

Gesù,  o Giafonc  fratello  d’ Onia  III.  ottiene  dal  Re  Antioco  la 
dignitàdelSacerdozio:PonteficeXIV.dopoil,ritorno.  2.  an. 

Menelao  , o Onia  IV.  fratello  di  Giafone , Pontefice  X.V.  io.  an. 

Antioco  Epifaoe  s’ impadronifce  di  Gerufàlemme , e dà  il  facco  al 
Tempio . 

MatatiaCapo  della  famiglia  degli  Afmonei  dichiara  la  guerra  ad 
Apollonio  Capitano  di  Antioco  Epifane , per  aver  contamina- 
lo  il  Tempio , e fatti  morire  i 7 Fratelli . 

Matatia  muore,  e Giuda  Maccabeo  fuo  figliuolo  è eletto  per 

’ Capo  della  Nazione  Giudaica  . 

Alcimo  Pontefice  XVI, 3.  an. 

Gionata  Capo  de’  Giudei , dopo  Giuda  Maccabeo  fuo  fratello . 

Gionataè  fatto  Pontefice  .......  . . , 9.  an. 

Gipnata  rinuova  l’ alleanza  con  gli  Spartani  éd  i Romani.  Simo- 
ne h eletto  Principe  e Pontefice  de’  Giudei . 

Simone  fcuote  il  giogo  de  i Re  della  Siria . 

Simone  ftabilifce  il  Regno  degli  Afmonei  ....  . 7.  an. 

Gio:  Ircano  fuccede  3 Simone  fuo  Padre  28.  anni . Qui  finirono  i 
libri  de’  Maccabei . 

Ariftobulo  figliuolo , e Suceeflore  d’ Ircano  è riconofciuto  per 
Re  ‘ an. 

Aleflandro  Gianneo fratello d’ Ariftobulo, regna  . . 27.  an. 

Aleffandra  dopo  Aleflandro  Gianneo  fuo  marito  . . . 9.  an. 

Ircano  II.  dopo  la  morte  di  Aleffandra  fuaMadr*  . . . 3.  an. 

Ariftobulo  ufurpatore  contra  Ircano  II.  . .'  3.  anni , e 3 mefi . 

Ircano  II.  è rimeflo  fui  Trono  da  Pompeo,  che  prende  Gerufa- 
lemme. 

I Giudei  riducono  il  Governo  in  forma  di  Repubblica . Ircano  ri- 
mane Pontefice . " . 

Erode  va  a Roma , dove  è dichiarato  Re  de’  Giudei . 

Erode  prende  Gerufàlemme  . Qui  cominciano  a contarli  34.  an.  iti 
fuo  Regno , 0 37.  dal  tempo  , in  cui  fu  dichiarato  Re  in  Roma . 

Ananelo  è creato  Gran  Sacerdote . 

Erode  fa  rifabbricare  il  Tempio  l’ anno  18  del  fuo  Regno. 

NASCITA  DI  GESÙ ’ CRISTO 

Erode  il  Grande  muore  34.  an.  dopo  la  prefa  di  Gerufàlemme  . 

Archelao  figliuolo  di  Erode  è fatto  Principe  della  Giudea,  dell’; 
Idumea , e di  Samaria  3 Erode  Antipa  della  Galilea , e della  Pe- 
rea  ; Filippo  dell’  Iturea , della  Traconitide , della  Paneade , e 
della  Batanea , e Lilia  dell’  Abilene . 

ERA  CRISTIANA , che  è in  ufo  appretto  i Criftiani . 


f - 
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DIVISIÓNE  DELL* *  IMPERIO  D’ALESSANDRO  .... 

* A.  » w a « -i  • v _ » * 


17.  àn. 


. RE  DELL’EGITTO. 

323.  Tolomeo  Lago.  . . 40.  an. 
'*85.  Tolomeo  Filadelfo . 40.  an. 
246.  Tolomeo  Everrete  . . 

• • • • • • • » 25#  «in* 

221.  Tolomeo  Filopatore  . . 

204.  Tolomeo  Épifane 

• • ^ , • « • • 2é|.t 

180.  Tolomeo  Filometore.  . . 

, ‘ I • 1. ► 

• • ¥ . • • % > • • • 34** 

146.  Tolomeo  Evergete  il  , o 

Fifcóne  ...  . 29.  an. 

1 16.  Tolomeo  Sotero  , ovvero 
LatCòfo  • _ • . ■ * « io.  an. 

10$.'  Tolomeo  Aleflandro  7 . 

• • • . ».••  « . »•  18. an. 

88.  Tolomeo  Sotero  ri  fi  abilito . 

• • ^ . * . . 8.  an. 

80.  Berenice  , 1 detta  ancora 
. Cleopatra,  Sola  . , * 7.  m. 
79.  Berenice  ed  Aleflandro  . 

v * • * . 6.  an. 

73.  Tolomeo  Dionifio , ovvero 
Aulete  . ...  . . 23.  an. 

58.  Berenice  in  tempo  deirefi» 
iio  di  Aulete , . . . 3.an. 

51.  Tolomeo  Dionifio  , e Cleo- 
patra . . . 3.  an.  e 8.  m. 

47.  Tolomeo  il  giovine, e Cleo- 
patra. . k.  . 3.  an. e 6. m. 

44.  Cleopatra  fola  .’ . 14.  an. 

30 .L1  Egitro  ridótto  iti  Provin- 
cia Romana  • 


3 1.  an. 
20.  an. 
15.  an. 
20.  an. 
an. 


RE  DELLA  SIRIA. 

• 3 r2.  Seleuco  N icatore  .’  . 

281.  Antioco  Sotero  . 

262.  Antioco  Dio  . . 

247.  Seleuco  1 1.  Callinico . 

227.  Seleuco  1 1 1.  Cerauno . . 

224.  A'ntioco  III.  il  Grande  . 37.  an.  j 
.187.  Seleuco  IV.  Filopatore . 11.  an.  j 
'176.  Antioco  IV.  Epitane . . 12.  an.i 
1Ò4.  Antioco  V.  Eupatolre  fottó  la 
tutela  di  Lilia  2.  an. 

162.  Demetrio  Sotero  ....  ir.  an. 
151.  Aleflandro  Baia  . 5.  an 

146.  Demetrio  li.  Nicatore  . . t . an. 
145.  Antioco  figliuolo  di  Baia . 2.  an. 
143.  Diodoto  Trifone  . . 4.  an. 

139.  Antioco  VII.  Sidete.  . 9.  an. 

131.  Deitietrio  Nicatore  riabilito. 

• .*  4*  an. 

129.  Aleflandro  Zebina  Tiranno. 

127.  Seleuco  V 1.  an. 

126.  Antioco  Vili.  Gripo . . 12.  an. 
114.  Antioco  IX.  Ciziceoo'  . 18.  an. 
97'.  Seleuco  Vl.'figl.  di  Gripo.  2.  an. 
95*  Antioco  X.  figl.  del  Ciziceno.  1. 
94*  Antioco  XI.  noti  è dmmèjfo  nei 
numero  degli  altri . 

93.  Filippo , Demetrio  III.  AntÌQ-,! 
co  X 1 1.  guerreggi  unti . 

84*Tigrane  .....  18.  an. 

69.  Antioco  XII. 
dó.Ti'grane Soggiogato  da  i Romani. 
63.  La  Siria  ridotta  in  Provincia 
Romana . 


RE  DE*,  PARTI. 

25 6.  Arface  I.  . 3'.  a. 
253.  Tiridfcte,  ovve- 
ro Arface  II.  3 7.  a. 
21 6.  Artabano.  2o.a. 
196.  Triapazio.ij.a. 
1 8 1.  Fraate  . . 8.  a. 
173.  Mitridate  I.  . 

• • # • 27.  Sin 

136.  Fraate  II..  9.  a. 

1 27.  Artabanol  1. 3. a. 


1,1*4-  Mitridate  II.  det- 
to il  Grande.  37.  an. 
87.  Mnaskire.  11.  an. 

1 * 

y6.  Siqatrccke.  7.  an. 
69.  FrRate  III.  9.  an. 
<so.  Mitridate  III..  . 

• • 9 ) • *•  • 7 • càU» 

sj.  Orode,  Frode,'  0 
Frode  ...  17.  an. 

Fraate  IV.  ovvero 
Fraete  regna  40 .ermi 
fino  all'  anno  4.  di  Ge- 
sù Cri  fio. 

, K 


RE  DI  PERGAMO. 


187.  liletero  ....  *c. 

•j<J 3.  Eumene  . ...  22. 

741.  Attalo  primo  Re.  . 44. 

1 97.  Eumene  li.  . . . 38.5 

IS9.  FumeAc  . • . . . *». 

1 $8.  Attalo  Filadelfo  . . is. 

*3 P.  Affalo  Filometore  . . s. 

;ii?.  A»talo  dona  i fuoi  Stati 

a i Rimani  . . 

13».  A r iconico  bafiardo  di 

Eumene  II.  ti f tir  patire . 

lifi.  Quefio  Regno  i ridotto  in 

Provincia  Romana. 

• • • 

HI 
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MACEDONIA.  ] 

RE  DEL  PONTO.  I 

Lacedemone,  0 Sparta. 

1 98.  Filippo.  . i.an. 

301.  Mitridate  III.  I 

309.  Areo,  0 

326-Eurida- 

297.  Antipatro  in(ie- 

• • • 

3<5.an. 

Areta.  . . 

mida,  ov- 

ine  con  Aleiìandro. 

44.  Scriffe  a 

vero  Euda- 

. . 3. an. 6. meli, 

265.  Ariobarzane. 

i Giudei . 

mida  I. 

26s-Acrota- 

294. Demetrio  Polier- 

tQ  I.  . . 

295.  Archi- 

cete . . . 6.an. 

2.  Anoni-“ì 

tra  tutti 

264-Areo  II 

damo . 

mi  Mitri-  ! 

Se  tre 

. . 8.an. 

Eudamida 

287.  Pirro.  . 7-m. 

date  IV.  J 

82.an. 

257.  Leoni- 

II. 

Leggi  Li  di  lui  vita 

da.  3.an. 

fcritta  da  Plutar- 

iSj.Farnace  . j<5.an. 

Fu  difcac- 

244.  Agide. 

CO  . 

ciato . 

• • 4*an. 

28*.  Lifimaco  . . 

254.  Cleo- 

fu  fatto  mo- 

. . . j.an.e  />.m. 

157. Mitridate  V , ov- 

brobo.  15.2. 

rire  per  or- 

vero  Everrete  . . 

239.  Leoni-, 

dine  degli 

282.  Arlinoe  redova 

• • • 

. 34. an 

da  tifo  fio 

Efori.  Piu- 

di  Lifimaco.  y.n\. 

fui  trono , • 

tarco  ne  ha 

28i.Selcuco.  . 7-m. 

123. Mitridate  VI,ov- 

238.  Cleo- 

fcritto  la 

280.  Tolomeo  Cerau- 

vero  Eupatore . . 

mene  III. 

vita , 

no.  . . 2-an. 

• • « 

. 6o.an. 

212.  Fugge 

240.  Euri- 

279.Meleagro.  2. in. 

in  Egitto  ; 

damo . 

279.Antipatro.  45. g. 

<<4.  Morte  di  Mitri- 

la  di  lui  vi- 

279.Softene . . 2.an. 

date . 

ta  è fcritta 

277.  Anarchia . 14.n1. 

da  Plutar. 

Epiclide . 

27 6.  Antigono  Gona- 

219.  Agefi- 

ta.  . . 33-an> 

poli  regnò 

Re  del 

Re  del 

per  pochi 

2i9.Licurgo 

243.  Demetrio  II.  . 

Ponto . 

Bosforo . 

rqefi. 

Tiranno  . 

. . . . io.  an. 

La  Jttrpe  dt  Ercole  finì  in 

Lacedemone 

219.  avanti 

232.  Antigono  Dofo- 

V).  Dario 

6 3.  Fama- 

G.  C. 

ne.  . . ia.an. 

figliuolo 

ce  figliuo- 

Machanida  Tiranno. 

di  Far- 

le  di  Mi- 

20 6.  Macatiida  ì uccifo  da 

nace . 

tridate . 

Filopoemene . 

220. Filippo.  42.an. 

. 15-an. 

Nabide  Tirano. 

192.  Nabide  è uccifo. 

i79.Perfeoio.an.8.m. 

29.  Mitri- 

184. 1 Romani  rendono  agli 

date  VII 

47.  Afan- 

Spartani  la  liberti. 

168.  Perfeo  fu  vinto 

dro  come 

170.  Gli  Efiliati  da  Sparta 

da  i Romani. 

padrone . 

fono  rimeffi . 

. 17.  an. 

144.  Gli  Efori  di  S parta 

149-Andrifco.  i.an. 

21.  Pole- 

ricevono  Lettere  da  Gio- 

mone,  e 

nataci  Pontefice  de'  Giu- 

148.  La  Macedonia  è 

qualche 

30.  Afan- 

dei. 

ridotta  in  Proviti- 

d'  un  al- 

dro  come 

eia  da  i Romani . 

1 

t — ; — . 

tro. 

Re.  18.  an. 

DigitizwJ  bf  Google 


STORIA  PROFANA. 


RE  DELLA 
BITINIA. 


Sotto  l'Epoca 
Settima . 

2S1.  Nicomede  I. 

. . . 35. an. 

246. Zela.  . 16. an. 


ajo.Prufia  I.4o.an. 

190.  Prufia.  II.  < 
• • « 41. an. 


149.  Nicomede  II. 

. . . 57. an. 

92. Nicomede  III. 
• • • 16.311. 


75.  Nicomede  mo- 
rendo lafcia  in 
dono  la  Bitinia 
a i Romani  , i 
quali  però  non 
n entrano  al  paf- 
feffo  , ft  non  che 
dopo  una  lunga 
Guerra . 


REPUBBLICA  ROMANA. 
SOTTO  L’EPOCA  SETTIMA. 

301.  Fabbio  Maffimo  Dittatore. 

280.  Guerra  contro  a Pirro. 

264.  Prima  Guerra  Cartaginefe. 

256.  Attilio  Regolo  è fatto  prigioniere. 

251.  Afdrubale  vinto  da  Metello. 

219.  Annibaie  prende  la  Città  di  Sagunto. 

218.  Seconda  Guerra  Cartaginefe. 

216.  I Romani  ebbero  la  famofa  rottaaCanne. 
214.  Prima  Guerra  contra  Filippo  Re  della  Ma- 
cedonia . 

2i2.  Siracufa  nella  Sicilia  prefa  da  Marcello. 
203.  Annibaie  ritorna  in  Affrica. 

202.  Scipione  disfa  Annibaie  nell’ Affrica . 

200.  Seconda  Guerra  contra  Filippo  Re  della 
Macedonia . 

192.  Guerra  contra  Antioco. 

184.  Morte  di  Scipione  Affricano  il  vecchio. 
183.  Morte  di  Filopoemene,  ed’Annibale. 

,171.  Guerra  contra  Perfeo  Re  della  Macedonia. 
168.  Perfeo  vinto  da  Paulo  Emilio. 

149.  Terza  Guerra  Cartaginefe. 

148.  Terza  Guerra  Macedonica. 

146.  Corinto  e Cartagine  diftrutte. 

145.  Guerra  dell’Acaia.  La  Grecia  foggiogata. 
141.  Guerra  di  Numanzia. 

129.  Morte  di  Scipione  il  Giovine. 

123.  Cartagine  è rifabbricata.  Morte  di  Polibio  . 

113.  Guerra  de’ Cimbri. 

in.  Guerra  di  Giugurta. 

io 6.  Tolofa  prefa  cìa  i Romani. 

94.  Guerra  di  Mitridate. 

88.  Guerra  di  Mario  e Siila. 

77.  Guerra  di  Sertorio. 

63.  Guerra  di  Catilina. 

60.  Primo  Triumvirato  di  Cefare  ec. 

52.  Pompeo  folo  Confole. 

49.  Guerra  Civile  fra  Cefare  e Pompeo. 

48.  Pompeo  vinto  in  Farfaglia . 

45.  Riforma  del  Calendario  Romano. 

43.  Cefare  dittatore  Perpetuo. 

44.  Morte  di  Cefare. 

43.  Secondo  Triumvirato  di  Augufto. 

42.  Bruto  feonfitto  a Filippi. 

31.  Battaglia  d’Azio. 

MONARCHIA  RO  MA  N A. 
Augufto 44.anni. 

ìf.  iiij  ' 
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TAVOLETTA  CRONOLOGICA  DE’  GIUDICI. 


J esondo  l’UJJtrto  . I Secondo  il  P.Petavio . 1 Secondo  il  P.Touraeminj 


Ufcita  dall’  Egitto  . [Ufcita  dàU’  Egitto . 
Moisè  muore  dòpo  l’u-  Moise  rtiuore  dopo 
feita  l’anno  40. 

Da  Moisè  fino  alla 
pace  procacciata  da 


Giofuè . 


6.an. 


Dalla  pace  di  Giofuè 
fino  alla  pace  di  Ot- 
toniello  . . 40. an. 

Da  quella  Pace  fino  a 
quella  di  Aod  . . 

...  . So  «an* 

* 

Dalla  pace  di  Aod  fi- 
noa  Debora.  40/an. 

» t ' > 

Dalla  pace  di  Debora 
fino  a quella  di  Ge- 
deone. . . 40. an. 

Gedeone  governa  il 
popolo . . 9-an. 

Abimelecco  . . 3»an. 

Tola  governa.  2j.an. 

GiÀir  , o Jair  gover- 
na. ...  22. an. 

Gefte  governa.  6.an. 

Abefan  governa . y.&n 

Ajalon  governa,  io.an. 

Abdbn  governa . 8.an. 

Eli  governa.  .’  40. an. 

Samuele  Giudice.  21. a. 

Saule  L Re.  . 40.an. 

* V » • • 

David  1 1.  Re . 40.an. 

L'anno  4.  del  regno 
di  Salómonè  furono 
gettati  i fondamen- 
ti del  Tempio. 


40.  an* 

Giofuè  governa  . 

• • • • i4*an. 

Gli  Anziani . . io.an. 

Prima  Schiavitù  fot- 
ta Cufan  Rafataim . 
8.an. 

Ottoniello  Giudice  . 

Seconda  febiavità  /ot- 
to i Moabiti . 18. an. 

Aod  governa.  So.an. 

Terzjt  febiavità  fotto 
J abino  . . 2c.an. 

Debora  Giudice.40.an. 

Quarta  febiavità  fotto 
i Madianiti.  7.an. 

Gedeone  Giùdice  . . 
...  . 40. an. 

Abimelecco.  . 3-an. 

Tola ....  23. an. 

Jair . . . * 22. an. 

Quinta  febiavità  fot- 
to i Filifìei  èd  Am- 
moniti. Qtiejia  non 
è ammejfa  da  tutti  . 

Gefte  governa.  6.an. 

Abefan ...  7-an. 

Ajalon.  . . lo.an. 

Abdon . : . 8.an. 

Sefla  febiavità  fotto  i 
Filijìei . . 40.an. 

Santone  difende  Ifrae- 
le . » • • 20. an. 

Eli  governa.  . 20. an. 

Samuele  e $aule  in- 
fieme.  • • 4°*an* 

Davide  regna . 40.au. 

Salomone  dà  princi- 
pio alla  Fabbrica 
del  Tempio  l’ an- 
no del  fuo  regno. 

. . , . 4.anni. 


Ufcita  dall’  Egitto 
Gli  Ifraeliti^nel  de- 
ferto. . . 40. an. 

Divisone  del  là  iTe+ra 
promejfa  dòpo  una 
guerra  di.  • 6. an. 

Giofuè  Giudice  . . . 
S.an. 


Gli  Anziani,  xo.an. 
Prima  febiavità  fot- 
to Cufan . . 8.an. 
Ottoniello  Giudice  . 

• • • • ^o«ctn« 

Seconda  febiavità  fbt- 

* to  Eglone  : i8.an. 

Aod  governa.  80. an. 
T errja  febiavità  fot- 
to Jabin .'  lo.an. 
.Debora  Giudice  . . 

• » • • 

Quarta  febiavità  fot- 
to i Madianiti  . . 
• • * • • 
Gedeone  Giudice  . . 

40. an. 
Quinta  febiavità  fot- 
to Abimelecco 

3*an. 


\ 


Som. "io  tutto  480. an. 


Tola  Giudice.  23. an. 
Jair  Giudice  fotto  gli 
Ammoniti,  ii.an. 
Gefte . . • 6.an. 

Abefan  fòlo.’  . 5»an. 
' Abefan  ed  Eli . a.an. 
Ajalon  ed  Eli.  io.an. 
Abdon  con  Eli.  . 

.....  S.an. 
Eli  fola  , fotto  i Fi- 
lijici . . . 20. an. 

Samuele  . . 2o.an. 

Saule  regna.  2o.an. 
David  regna.  4o.an. 
Salomone  comincia  il 
Tempio  l’anno  4. 
del  tuo  Regno. 


Som.  in  tutto  520. an.  Som.in  tutto  $20.an. 
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TAVOLETTA  CRONOLOGICA  DE’  GIUDICI.  153 


Secondo  iiovanai  Vojio . \ Secondo  il  Serrano  Gejuita . \ Secondo  il  P.  Pe<run. 

Gl’  Ifradjti  dimorano 
nel  Etferro  . 40.  a. 

1 Giofuè  ,e  gli  Anziani 
govsnattó  . . 16.  a. 

Prima  schiavitù  f otto 
Cufai  Rafataim.S.o. 

I Ottonalo  . . . 40.  a. 

SecondtSchiavitù  fot- 
ta Elone  . . 18.  a. 

I A od  • • • . So.  a. 

j Terz/Schiavità  fotto 
Jatì  . . . lo.  a. 

I DebeTe  Barac . 40.  a. 

1 Qjtar‘  Schiavitù  fotto 


i Mìianiti  . . 7.  a. 

Gedee  . . 40.  a. 

Abimtcco  . ► 3.  a. 

Tola,.  . 13.3. 

Jair  .1-  . ^ * . 22.  a. 

QuintSchiavitù  fot 
to  Filiftei  c gli 
Ammiti  . . 18.  a. 

Gefte  . . 6.  an. 

Abefai ...  7.  a. 

Aialor.  . . 10.  a. 

Abdor ...  8.  a. 

Sefla  hiavitù  fattoi 
Fili . Sanfone  fio- 
rì ora  . . 40.  a. 

Eli  * . . 40.  a. 

Samule  Saule  infie- 
me  » • 40.  <2* 

David  . . 40.  a. 

Saloni  comincia  il 
Tei  o 1’  anno  4. 
deli  Regno . 


Somim  tutto  580.  a. 


Qjteflì  l'opinione  , 
alitiate  mi  fono 
oppiato , e che  ho 
fati  vedere  e /fere 
apgiata  all'  au - 
tondello  Scrittti-\ 
tra  tra  : Methode 
potudier  l’ hifioi 
re  ^p.  IX. 


Gl’  Ifraeliti  dimorano 
nel  Deferto  .’  40.  a. 
Moisè  muore  : Giofuè 
governa  . . 25.  a. 
Caleb  e gli  Anziani. 
......  34.  a. 

Anarchia  ....  18.  a. 

Prima  Schiavitù  fotto 
Chufan  Rafataim.%.ì. 
Ottoniello  Giudice  . 


• • • • 4C.  2> 

Seconda  Schiavitù  fotto 
|-  Èglone  .•  . 18.  a. 
AodT  Giudice  . . 80.  a. 
Terza  Schiavitù  fotto 
Jabin . . . 20.  a. 

Debora ,«  Barac.  40.  a. 
Quarta  Schiavitù  fotto 
i Madianiti  . . 7.  a. 
Gedeone  Giudice.  40. a. 
Anarchia  . < . 9.  a, 

Abimelecco  ...  .3.  a. 

Tola 23.  a 

Jair 22.  an, 

Quinta  Schiavitù  fotto 
i Filijìei , e gli  Am- 
moniti . * .'  18.  a, 
Gefte  ....  d.  a. 
Abefan  ...  7* 

Aialon  . . . io.  a. 
Abdon  . . . 8.  a. 

Sefla  Schiavitù  fotto 
i Filijìei  . (.  40.  a. 

Eli  Pontefice  . . 40.  a. 
Settima  Schiavitù  fono 
i F ilifìci  . . . 20.  a. 
Samuele  . * 21.  a. 

Saule  regna  . , 40.  a. 
Davide  regna  . 40.  a. 

Salomone  incomincia 
la  fabbrica  delTempio 
l’ an.  del  fuo  Regno.  4. 


Somma  in  tutto  680.  a. 


Tutto  il  Siflema  del 
Serrario  fembra  fon- 
dato full'  autorità 
dellaSacra  Scrittura. 


Gl’Iftaeliti  dimorano 
nel  Ùeferto . . 40.  a. 
Moisè  muore.  Giofuè 
Giudice  . . . 27.  a. 
Anarchia  di  . 18.  a. 
Gli  Anziani . . 40.  a. 
Seconda  Anarchia  di 

• • • • JO»  3* 

Prima  Schiavitù  fotto 
Cufan  . y . . 8.  a. 
Ottoniello  Giudice  . 

.....  40.  an. 

Terza  Anarchia  di  . 

! ••••'•  4®* 

I Seconda  Schiavitù  . 

...  . 1 8.  a. 

Aod  Giudice  . . 80.  a. 
.Quarta  Anarch.  40.a. 

, TerzaSchiavi tù.tc.ì- 

|Debora  Giudice.  4o.a. 
Quinta  Anarch.  30.a. 
fQuottiSchiavitù.j.o. 
j GedeoneGiudice4o.a. 

Sella  Anarchia . 15.  a. 
Abimelecco  . . 3.  a. 
Tola  Giudice.  23.8. 
Jair  . . . 22.  a. 

Settima  Anarch. 45.2. 
QuintaSchiavitù  i8.a. 
Gefte  . . . 6.  a. 

Abefan  . . . 7*  *• 
Aialon  . . io.  a. 

Abdon 8.  a. 

Ottava  Anarch.  44-a- 
Sefla  Schiavitù.  40.  a. 
Sanfone  . • 20.  a. 
Nona  Anarchia.20.  a. 
Eli  ....  40- *• 
Decima  Anarch. 20.  a. 
Samuete  2.  an.  folo  ,e 
18.  con  Saul . 20.  a. 
Saul  I.Re  regna  v>.  an.  de 
i quali  1».  fotto  la  dile- 
zione diSamuele.20.  a. 
David  regna  . : a°- f- 
Salomone  incomincia  il 
Tempio  l’anno  del  Tuo 
Regno  ....  4. 

Som.  in  tutto  9<52.an„ 


TAVOLA  CRONOLOGICA 

PER  ACCORDARE  I LIBRI  DE  I RE 

a 

E DE’  PARALIPOMENI 

RIGUARDO  A I RE  DI  GIUDA  E D’  ISRAELE 


Avanti 

G.  C. 

980. 

979- 

978. 

977- 

976. 

975* 

974- 

973- 

971. 

971. 

97  o. 
969. 
968. 

9*7- 

966, 

9^S* 

964. 

96  3- 
962. 
961. 
960. 

959- 

958. 

957- 

95^* 

95S- 

9S4- 

953* 

95** 

9S1, 

950. 

949. 

948. 

947- 

946. 


2. 

3* 

4* 

5* 

d. 

7* 

8. 

9- 

10. 

11. 

12. 

I3- 

14. 

15. 

16. 

J7* 

1. 

2. 

3- 

1. 

2. 

3- 

4* 

S- 

5. 

7* 

8. 

•9* 

10. 

11. 

12. 
13- 
14. 


RE  D I GIUDA. 

• ROSO  AMO  17.  anni . 3. 

14.  21.  ll.Paralipo . 

• ia.  13* 

Roboamo  fi  perverti fcc . 

- Sefac  Re  dell'Egitto  de - 
preda  il  Tempio  di  Gè - 

- rufalemmt . 


» 

t 


Abia  comincia  1’ an.  18. 
di  Geroboamo,  e regna. 

• • • J#  cLlì* 

Afa  comincia  dalla  -fine 
dell’  anno  20.  di  Gero- 
boamo,e regna.  41.  an. 


« ' • 


Afa  entrain  guerra  con- 
tea Baazj*. 


99999 

Zara  Re  degli  Etiopi  è 
vinto  da  Afa  ; e in  tempo 
di  quefta  guerra  Baafa 
gode  la  pace  di  io.  m. 
con  i fuoi  vicini  • 


1. 

* 2. 

3* 

4» 

5* 

6 . 

7- 

8. 

9- 

10. 

1 1. 

12. 

*3» 

14. 

*5- 

16. 

*7- 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

2. 
2. 

3- 

4- 

5* 

d. 

7* 

8. 

9* 

10. 

11. 

12. 
13* 


RE  D’  ISRAEE. 

Geroboamo  quafi,  22.  a. 

3-fog*  14.  20. 

Principio  dello  difma  , 
divi f e ri  guaio  alla 
Religione  il  Reme  S 
Jfraele  da  quelldi  Giu- 
da . I veri  Ser  del  Si- 
gnore fi  ritirano  nel 
Regno  di  Giud* 


Geroboamo  c vintla  Abia 

Re  di  Giuda . 

\ 

1 % 

1.  Nadab  14.  nfi . 

1.  Baafa  dà  la  iprte  a 
Nadab , e regna  24.  an. 
3.  Reg.  XV.  2 


* I 

• A 

• a 

1 * l 

% : . ji 

1 . t 


«.  2 

v.  * 


* 
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Avanti 

G.C. 

>S4 

■ ' REDI  GIUDA’. 

RE  B’  ISRAELE 

897* 

23.  1.  Grorarno  II.  8.  anni. 

$96. 

24.  2. 

5. 

895- 

25«  3- 

7. 

894. 

A:  ••  9 * 

4*  *••••• 

8. 

893- 

S* 

9» 

892. 

/ ' • • 

O • 

io : 

891. 

7-  , . 

1 r. 

890. 

8.  Otozia  con  Giòrarno. 

I2f.  <*  . 

• 889. 

1.  Ocozia  folo  1.  anno  Atta- 

r.  Geu  28.  anni-.’ 

888. 

2.  lia  ufurpa  Taatorità  reale 

2.  * • . 

887. 

3.  per  6:  anni. 

3- 

885. 

4* 

4*-  * 

885. 

5- 

j- 

884. 

4.  ...... 

5. 

883. 

1.  Gioas.  40.  anni’. 

7- 

882. 

8.  ‘ 

881. 

‘ 3. 

9. 

880. 

4*  * • • • . . 

15. 

879. 

5- 

il. 

878. 

5.  . . . . . . 

i*. 

877. 

7- 

13- 

875. 

8.  . • • » , . . 

i4- 

«75- 

9. 

15- 

874. 

IO.  a . .... 

i5. 

873. 

ir. 

17- 

872. 

12 * . * . 

18. 

871. 

* 3* 

19- 

870. 

14*  • 

20. 

869. 

*5* 

21. 

858. 

i5.  . ... 

22. 

857. 

i7-  . * * 

23. 

855. 

18.  . . .... 

24. 

855. 

19. 

2^.  • 

854. 

20.  ...... 

25. 

SS}. 

21.  * ' 

27- 

852. 

22.  .....  . 

28. 

85i. 

23. 

1.  Gioacaz.  17.  ani. 

85o. 

24*  • • «■'  • * . 

2. 

SS9 ■ | 

25. 

V * i» 

3- 

858. 

Z5.  . . . . . 

4* 

857^ 

27«  * 

. • «* 

5. 

85  5. 

28.  ...... 

5. 

«SS- 

29. 

7.  ' 

854. 

JO.  * . a * ' . 

8. 

853. 

31. 

9« 

852. 

32. 

IO. 

851. 

33- 

11. 

850. 

34*  • • • ♦ • . 

12. 
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»j8 

Avanti 

G.  C. 

! 

802. 

i: 

801. 

800. 

7. 

799- 

8. 

798. 

9. 

797 • 

IO. 
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776. 

775* 

774- 

773» 


An.  OLIMPIADE  1.  Vincitore  Corebo  lat.  Coroebut . 

1.  La  prima  Olimpiade  volgare  incomincia  fecondo  imar- 
*•  mi  Arondelliani  l’anno  807  dell’Era  di  Atene. 

3 Confifteva  in  una  fella  folenne  la  più  celebre  in  tutta 
4.  la  Grecia.  Hanno  poi  fervito  le  Olimpiadi  a regolare 
la  Cronologia  Greca. 


771. 

771. 

770. 

769. 


An.  OLIMPIADE  2.  Vincitore  Antimaco  Antimacbus. 

\ >• 

2.  Nafcita  di  Romolo. 

3.  Teopompo  fuccede  al  fuo  Avolo  Carilao  nel  regno  di 

4.  Sparta . 


768. 
767. 
7 66. 
765. 


Àn.  OLIMPIADE  3.  Vincitore  Androclo  Androclus . 

1.  Abari  venne  dalla  Scizia  Settentrionale  nella  Grecia 
1.  in  tempo  che  quafi  tutto  il  mondo  era  afflitto  dalla 
3.  pefte  : altri  pongono  quella  venuta  più  tardi. 

4- 


7<*4- 

763. 

762. 

761. 


An. 

1. 

2. 

3- 

4- 


Parte  I. 


OLIMPIADE  4.  Vincitore  Policare  Polycares . 


In  Atene  fi  fabbricano  le  Triremi,  cioi  Galere,  oVa- 
fcelli  a tre  ordini  di  rematori. 
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760. 

759* 

758. 

75  7- 

An.  OLIMPIADE  5.  Vincitore  Efchine.  JEfchines 

1.  Il  Re  Teopompo  flabilifce  cinque  Efori  nella  Città 

2.  di  Sparta  per  reprimere  l’ eccetto  dell’autorità  Reale, 

3.  e acciò  ferviffero  di  Cenfori  dello  Stato. 

. - T 

4«  . . 

1 

75<S* 

755- 

754- 

753* 

An.  OLIMPIADE  6 . Vincitore  Ebota  Oebotas 

1.  Alcmeone  13  Arconte  perpetuo  di  Atene,  governa  per 

2.  2.  anni . # 

3.  Carope  primo  Arconte  decénnale  di  Atene. 

4.  Fondazione  di  ROMA  fecondo  Varrone . 

s • * • • r • 

752. 

751- 

75°* 

749* 

An.  OLIMPIADE  7.  Vincitore  Daicle  di  Mettene  Datele s 

1.  Daicle  fu  il  primo  acfefl'ere  coronato  ne’giuochi  Olimpici . 

2.  I Popoli  della  Città  di  Mileto  nell’ Atta  minore  fi 

3.  rendono  potenti  in  mare. 

4*  ' • * - - - 

748.' 

747* 

74<5. 

745* 

An.  OLIMPIADE  8.  Vincitore  Anticle  Anticles 

u , \ 

2.  Eftmede  fecondo  Arconte  Decennale  , 0 fia  di  dieci 

3.  anni  in  Atene.  L’anno  Retto  comincia  l’Era  di  Na- 

4.  bonaffar  celebre  tra  gli  Aftronomi . 

..  .♦  . _ 

• 

An.  OLIMPIADE  9.  Vincitore  Senocle  Xenocles 

744* 

743- 

742. 

741* 

I#  , , 

i.  Guerra  di  20  anni  tra  gli  Spartani  e i Meffenj,  per 

3.  ettere  fiate  da  quelli  ultimi  violate  le  Donzelle  Spar- 

4.  tane . 

! ' ....  - - - - - 

740* 

. 739- 
738. 
737* 

Ari.  OLIMPIADE  io.  Vincitore  Dorade  Dorades 

2.  • 4 ii,  4 

3.  Battaglia  tra  gli  Spartani  e i Meffenj. 

4.  C litico  terzo  Arconte  Decennale  in  Atene. 

An.  OLIMPIADE  tu  Vincitore  Leocare  Leochares 

73^ 

735* 

734- 

733- 

2.  Guerra  fra  gli  Spartani  e gli  Argivi  : in  quella  fi  diede  una 

3.  battaglia , effendo  300  uomini  per  una  parte  , e altri  300 

4.  per  l’altra,  in  cui  tutti  perirono,  eccettuati  due  Argivi. 

• 

1 

73** 

731* 

730. 

729. 

An.  c OLIMPIADE  12.  Vincitore  Oflitemi  Oxithemts 
u Siracvfa  in  Sicilia  fu  fabbricatadaArchia  di  Corinto. 
12.  Battaglia  fanguinofiffima  tra  gli  Spartani  e 1 Meffenj 
! 3.  nelle  Vicinanze  d’ Itome . 

4*  

« 

4 

t 

.1 
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718. 

7*7* 
72  6. 

7*5* 

An.  OLIMPIADE  13.  Vincilo^  Diocle  di  Corinto 

Dioclts 

I*  !.. 

2.  Ippomene  IV.  Arconte  Decennale. 

3.  Gli  Spartani,  intraprendono  una  nuova  Guerra  , e fo- 

4.  no  battuti  da  i MefTenj. 

724. 

723* 

721. 

721. 

An.  OLIMPIADE  14.  Vincitori  Dafmone  ed  Ipeno  di 

Fifa  Dafmoti  & Hyptnus  , , 

1.  Qutfì.’' Olimpiade  è doppia , avendovi  due  Vincitori. 

2.  Fine  della  Guerra  de  t Meifenj , dopo  aver  durato 

3.  20  anni. 

4- 

720. 

719. 

718. 

717. 

An.  OLIMPIADE  15.  Vincitore  Orfippo  Orftppus 

!•  Orjippo  è flato  il  primo  che  abbia  corfo  nudo  affatto 

2.  ne’Giuochi  Olimpici.  Avvenne  in  quell’anno  un’  Ecliffi 

3.  della  Luna  agli  8 di  Marzo,  ore  11,  e minuti  io. 

4.  Leocrate  V.  Arconte  Decennale  in  Atene . 

7i<S. 

7iS- 

714. 

713. 

An.  OLIMPIADE  \6.  Vincitore  Pitagora  Pythagoras 

1.  Alcuni  Hanno  creduto,  che  il  Pitagora  vincitore  ne' 

2.  Giuochi  Olimpici  foffe  il  Filofofo  ma  il  celebre 

3.  Dodvvel  fi  è oppolto  a quell’opinione  , e l’ha  di- 

4.  flrutta. 

712. 

71». 

710. 

709. 

An.  . OLIMPIADE  17.  Vincitore  Polo  Polus 

1.  Si  crede,- che  la  Città  di  Aflac  nella  Bitinia  fia  Hata 

2.  fabbricata  in  quell’anno'  da  i Megarefi,  e che  dopo 

3.  fia  Hata  chiamata  Nicomedia  . Altri  vogliono  , che 

4.  quelle  fiano  due  Città  diftinte,  ma  viciniflime. 

708. 

707. 

706. 

705. 

An.  OLIMPIADE  18.  Vincitore  Tel  li  Tellìs. 

1.  . , , 

2.  Apfandro  fello  Arconte  Decennale  in  Atene. 

3.  Si  pretende , che  il  Celebre  Mufico  Terpandro  fioriffe 

4.  in  quello  tempo.  Eufebio  lo  pone  nell’ Olimpiade 34. 

794- 

703. 

702. 

701. 

700. 

699. 

698. 

697. 

An.  OLIMPIADE  19.  Vincitore  Menone  Mttton 

1. 

2.  I Corinti  fpedifcono  una  Colonia  nell’  Ifola  di  Corfù , 

3.  della  quale  s’impadronifcono  , e vi  fabbricano  una 

4.  Città . 

An.  OLIMPIADE  20.  Vincitore  Aterada  Athetadat 

1.  Secondo  alcuni  Autori,  il  celebre  Poeta  Are bil oco  co- 

2.  mincib  a fiorire  in  quello  tempo  ; fecondo  altri-  più 

3.  tardi. 

4.  Erijfta  Settimo  Arconte  Decennale  in  Atene. 

L ij 
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69*- 
69S- 
69 4- 
*9ì- 

lAn.  OLIMPIADE  21.  Vincitore  Pentade  Pentirle* 

I .popoli  Cimmeria  che  fono  una  fpecie  di  Sciti  , de- 

2.  predano  la  Paflagonia  e la  Frigia  in  tempo  della  mor- 

3.  te  del  Re  Mida.  Ve di  Strabane  lib.  I; 

4* 

692 . 
691 . 
69  0. 
689. 

An.  OLIMPIADE  22.  Vincitore  Pentade  di  nuovo  Pe*i- 

tacles . 

r‘  . • 

2.  Alcuni  Autori  pongono  in  quell’ anno  la  Fondazione 

3.  della  Città  di  Gela  nella  Sicilia. 

• * * ' 4 • ’ . 3 1 

4- 

588. 

687. 

685. 

685. 

An.  OLIMPIADE  23.  Vincitore  Icario  Icari us . 

X*  " 

2.  Dopo  gli  Arconti  Decennali,  vi  fu  in  Atene  un’ Anar- 

3.  chia,  che  durò  3.  anni. 

4.  Seconda  Guerra  tra  i Meffenj  e gli  Spartani.. 

684. 

683. 

682. 

681. 

An.  OLIMPIADE  24.  Vincitore  Cleottoleino  Cleopto- 

lemus . 

1.  Creane  fu  ftabilito  primo  Arconte  annuale  in  Atene  , 

2.  e per  l'avvenire  quelli  Arconti  fervono  a regolare  la 

Storia  Greca. 

3.  Are.  Li[i a fecondo  i marmi . . ‘ 

4.  Are.  Tlefia. 

J 

680. 

679. 

678. 

677*  • 

An.  OLIMPIADE  25..  Vincitore  Talpio  Thalpius . 

1.  In  quell’olimpiade  fu  introdotta  la  Corfa  dei  cavalli 

2.  attaccati  al  Cocchio , e il  primo  Vincitore  fu  Pagon- 

3.  da  Tebano. 

J * 

4* 

i : 

J 

•'  676. 
675. 
674. 

An.  OLIMPIADE  26.  Vincitore  Callillen  e Cali  y fi  bene*. 

1.  I/lituzione  de’ Giuochi  Carnienfi  in  onore  di  Apollinc 

2.  Carniefe  . Confillévano  in  una  rapprefentazione  di 

3.  eferciz;  militari,  e duravano  9.  giorni. 

4- 

672. 
671. 
670.  1 
669. 

An.  OLIMPIADE  27.  Vincitore  Euribate  Eurybates . 

1.  Alcmano  Poeta  Lirico  fiorifee. 

2.  Are.  Leoflrato  fecondo  Pionifio  Alicarn^fleo . 

3* 

4.  Are.  Pififlratoi  fecondo  Paufania. 

• ‘ 
• 

668. 
667.  i 
666. 
665. 

A 0.  OLIMPIADE  28.  Vincitore  Carmide  Charmis. 

1.  Are.  Autogene , fecondo  Paufania,  che  ancora  aiTegna 

2.  a quell’  anno  il  fine  della  Guerra  tra  gli  Spartani  e i 

3.  MelTenj. 

4* 

• 

* •*  * 

I 
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66  4* 
66 3~ 
6Ó2. 

6 61. 

1 Art.  OLIMPIADE  29.  Vineitore'Chionide.  Cbionis . 

-1.  Are.  Milziade , fecondò  Paufania.  Combattimento’na- 

2.  vale  tra  i Corinti,  e gli  Abitanti  dell1 1 fola  di  Còrd- 

3.  r**,  oggidì  Corfu.' 

4»  _ . . • • . 

An.  OLIMPIADE  30.  Vincitore  Chionide  per  la  2. 

• volta  Cbionis  . 

66  0. 

659. 

658. 

657: 

*•'  , ..  . 

2.  Are.  Milziade  per  la  2.  volta’.  Cipfelo'  fi  fa  Tiranno 

3.  di  Corinto.  In  quefi’ anno  fi  ftabilifce  la  Fondazione 

4.  di-  Bizanzio  , oggi  Cofiantinopoli  , fatta  dagli*  Ar- 

p,:  #»•'  ...  . . 

\ 

6$6. 

65S* 

^54- 

<*53- 

AnN-^  OLIMPIADE  31.  Vincitore  Chionide  per  la  rj\ 
volta  Cbionis . 

1.  Alcuni  fiabilifcono  in  quell’anno  la  Tirannia  di  Cipfelo 

2. -  in  Corinto;  ma  noi  la  poniamo  tre  anni  prima. 

3.  Demarato  Cittadino  di  Corinto  fi  ritira  a Roma,  ove 
,4.  diviene  Padre  di  Tarquinio  Prifco  , che  dipoi  fu  Re* 

An.-  OLIMPIADE  32.  Vincitore  CratinoÉr.7fwax. 

<*S»* 

Ó51. 

6«>o. 

649. 

1. - 

2.  Si  crede  che  fia  fiata  fabbricata  la- Città  di  Selinunte 

3;  in  Sicilia.  Anche  la  Città  d’Imcra  fi  vuole  fabbricata 
4.  in  quefi’  anno  .*  ’ 

($4^* 

*47- 

64^* 

645. 

An.-  OLIMPIADE  33.  Vincitore  Gise  Gyges . 

1.  In  quefi' Olimpiade  comparve  un  Gigante  alto  più  di 

2.  fei  piedi  per  nome  Ligdamo , nativo  di  Siracufa  inSi- 

3.  citta,  e rimafe  Vincitore  ne  i Giuochi.» 

4.  Are  Dropide  fecondo  i Marmi.* 

644; 

643. 

642. 

641. 

An.»  OLIMPIADE  34:  Vincitore  Stoma  Stomas. 

1.  Pantalone  Re  di  Pifa  volle  in  quell’  anno  prefiedere 

2.  folo  a i Giuochi  Olimpici  , ad  efclufione  degli’ Elei  , 

3. -  i; quali  foli  avevano  quefi’ onore. 

/ 

640. 

6 39* 
638. 
637; 

An.  OLIMPIADE  35.  Vincitore  Siero  Sph&rus . 

1.  Nafcita  del  Filofofc  Talcte. 

2.  Are.  Dama  fi  a ^ fecondo  Dionifio  Alicarnaffeo*'  , , 

^ , * • 

•3* 

4* 

636. 

635- 

634. 

Ó33- 

An.  OLIMPIADE  3 6.  Vincitore  Frinone  Phrynon  .' 

’i.  Are.  Epineto . Il  Frinone  Ateniefe,  che  apparile  vin- 

2.  citore  in  quefi1  Olimpiade  , fi  refe  in  feguito  molto 

3.  celebre,  e fu  uccifo  ift  un  duello  da  Pittaco , Tiranno 

4.  di  Corinto  .*  4 * 

L li)  l 

■ ■■  ■■  ■ - ■ ; — » 
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63*. 
631.  ) 
630. 
6l<?. 

An.  OLIMPIADE  37.  Vincitore  Euriclide  Eury  elidei 

1,  Gli  Elei  in  quell’  Olimpiade  produfiero  de  i Giovanetti 

2.  efercitati  nel  corfo,  a i quali  fu  propofio  il  premio, 

3-  ' ' * ' ' . ’ . 

4.  Cipfelo  muore.  Periajidro  fi  fa  Tiranno  di  Corinto. 

62$. 
627. 
626.  , 
625. 

An.  OLIMPIADE  38.  Vincitore  Qlinteo  Olyntheui 

1.  Si  vuole,  che  Sinope  Città  Capitale  della  Provincia 

2.  dei  Ponto  , fia  fiata  fabbricata  in  quefi’  anno . 

3* 

4- 

1 * 

« 

6 24. 
623. 
622. 
£21. 

An.  OLIMPIADE  39.  Vincitore  Ripfotcps  Rhipfolcui 

1.  Are .Dracottt , che  fcrifie  le  fue  Leggi  langYwfiarie  agli  Ate- 

2.  niefi . Clem.  Alef.  Lib . I . Eufeb • in  Cbron . Trafibulo 

3.  Si  fa  Tiranno  di  Mileto  Città  dell’  Ionia. 

4.  Dirrachio , 0 Epidmno  y oggi  Durazzo , è fabbricato  in 

quefi’ anno. 

620» 
1 Ó19. 

618. 
617. 

An.  OLIMPIADE  40.  Vincitore  Olinteo  di  nuovo. 

u \ Nafcita  di  Senofane  Poeta  e Filofofo.  # 

2.  Aliatte  II.  Re  della  Lidia  e padre  di  Crefo  comincia 

3.  in  quefi’ anno  a regnare  e profeguifee  per  anni  57. 

4*  : 

1 rftrf. 
615. 
614. 
613. 

An.  OLIMPIADE  41.  Vincitore  Cleonide  Cleonides 

1.  Are.  Enochide.  Si  crede,  che  la  Città  di  Cirene  nella 

2.  Libia  fia  fiata  fabbricata  in  quefi  anno  da  Batto  . 

3.  P aneto  fi  fa  Tiranno  nella  Sicilia , ed  è il  primo,  che 

4.  in  quefi’  Ifola  fi  ufurpi  l’autorità  fuprema. 

612» 
611. 
6 io. 
609. 

An.  OLIMPIADE  42-  Vincitore  Licota  Lycotas 

1.  Pittaco  , che  fi  confiderà  come  uno  de’ fette  Savi  , 
2*.  coll’aiuto  del  Poeta  Alceo,  e de’fuoi  Fratelli  difcac- 
3!  eia  Meleacro  Tiranno  di  Mitilene , e fi  ufurpa  dipoi 
4.  l’autorità  fuprema. 

* * . r , 

» 

An.  OLIMPIADE  43.  Vincitore  Cleonide  Cleomi 

^08. 

607. 

606. 

605. 

2*.  A quefi’ anno  fi  aferive  l’ ufurpazione  di  Pittaco  nella 

3.  Città  di  Mitilene. 

4.  Are.  AriJìocle . 

604. 

603. 

602. 

1 60 1. 

An.  otlMPIADE  44.  Vincitore  Gelone  Gelon 

1.  Are.  C tizi  a . In  quefi’  Olimpiade  fi  crede  comune- 

2.  mente,  che  fiorifiero  i recti  Alceo , e Atchiloco , co- 
13.  me  ancora  la  Poetefia  Saffo , che  inventò  i verfi  Sal-| 

‘4.  fici. 
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600. 

599- 

598. 

597* 

Ant  OLIMPIADE  45.  Vincitore  Anticrate  Anticrates 

1»  Are.  Megacle  • Macello  di  Cilone  e de’  Ciloniti  , i quali 

2.  s’ erano  ricovrati  all’ Aitare  dell’ EUMENIDI , e con- 

3.  tro  la  parola  data,  furono  tutti  trucidati  : delitto  , 

4.  che  dovette  efpiarfi  da  Epimenide . 

' * \ 

59<J. 

595- 

594- 

593- 

An.  OLIMPIADE  4 6,  Vincitore  CrifamalTo  Chryfamaxus 

1. 

2.  Are.  Filombroto , fecondo  Plutarco. 

3.  Are.  Solone , che  dà  le  fue  Leggi  agli  Ateniefi. 

4.  Are.  Dropidc  per  la  2.  volta. 

* * < » . 

592. 

591- 

590. 

589. 

An.  OLIMPIADE  47.  Vincitore  Euncle  Eurycles 

1.  Are.  Eucrate , Anacarji  viene  nella  Grecia. 

2.  Are.  Simone.  * I Giuochi  Pitici  fono  ftabiliti  e cele- 

3.  bratl  per  la  prima  volta  in  Delfo. 

4.  Morte  di  Periandro  Tiranno  di  Corinto. 

588. 

587.. 

586. 

585* 

* 

An.  OLIMPIADE  48.  Yincitore  Glicone  Gl y con 

r.  Are.  Fenippo . 

2.  Il  Configlio  degli  Anfizioni  riftabilifce  in  quell’anno 

3.  la  libertà  dell’ Oracolo  di  Delfo. 

4*  ' 

584. 
583. 
* 582. 
581. 

An.  OLIMPIADE  49.  Vincitore  Licino  Lycinus 

t. 

2. 

3.  kxz.Damafia  per  la  2.  volta . Per  la  2.  volta  altresì  fi  ce- 

4.  lebrano  i Giuochi  Pitici , e fi  rinuovano  di  poi  ogni  4 an. 

580. 

5 79- 
578. 
57 7* 

An.  OLIMPIADE  50.  Vincitore  Epitalida  Epitelidas 

1.  Pentatlo  di  Gilido  conduce  una  Colonia  di  Tuoi  con- 

2.  cittadini  nella  Sicilia. 

3.  . ’ •'  “ 

4.  Are.  Archejlratide . 

57** 

575- 

574* 

573- 

An.  OLIMPIADE  51.  Vincitore  Eratoftene  Eratojìhenet 

1.  Fiorì  in  quell’anno  Orfeo  Poeta  Epico  di  Crotone  nel- 

2.  la  magna  Grecia,  e fcrifle  un  Poema  fopra  gli  Argo- 

3.  nauti . 

4* 

572. 

571, 

570* 

5<*9- 

An.  OLIMPIADE  52.  Vincitore  Agide  Agis 

1.  Si  crede  che  Falari  in  quell’ an.  fi  facefie  Tiranno  di 

2.  Agrigento, e governafieió  an.altri  lo  pongono  nell’an.532. 

3.  Are.  Arinomene . 

4.  . . 

Lui) 
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5 6 5. 

5^7* 

566. 

565- 

. , 

5^4- 

5<*3- 

562. 

561. 

« 

<60. 
55  9- 
558* 
557- 

55^- 

555- 

554- 

553* 

« 

55*' 

. 55*- 
55°- 
549- 

548- 

• 547- 
54 *• 
545- 

544- 

543- 

542. 

541. 

540. 

539. 

538* 

537* 

An.  OLIMPIADE  53.  Vincitore  Agnone  Agnon. 

1.  Pretcndefi  che  in  quell’anno  fia  nato  il  celebre  Filo- 

2.  fofo  Pitagora,  il  Dodvvel . 

3r  Are.  Cornia  . 

1 « • • • 

4*  1 * * 

* • 

An.  OLIMPIADE  54.  Vincitore  Ippojirato  Hippojìra-L 

tus • 

2 j * 1 

3.  La  prima  Commedia  rapprefentata  in  Atene. 

4'  Are.  Egeji flrato  • PifiArato  fi  fa  Tiranno . | 

An.  OLIMPIADE  55.  Vincitore  Ippoftrato  di  nuovo.  1 

1.  Are..  Ippoclirle . 

2.  Morte  di  Solone  in  età  di  79.  anni* 

3-  • - • : i 

4.  Nafcita  di  Simonide  Poeta. 

An.  OLIMPIADE  56.  Vincitore  Fedro  Phiedrus. 

1.  * Are.  Ear/dtfr/10.  Crefo  comincia  a regnare  nella  Lidia.  I 

2.  Pififtrato  ufurpa  per  la  feconda  volta  la  Tirannia  dii 

3.  Atene.  Nell’anno  feguente  è difcacciato  , e pèr  11  J 

4.  anni  è corretto  a ilare  efiliato. 

An.  OLIMPIADE  57.  Vincitore  Ladronio  Ladronius.  1 

1.  1 

2.  Ariileo  Poeta  e Filofofo  fi  pretende  che  viveflTe  ini 

3.  quell’anno.  , . J 

4.  > - . - 1 

• » » • 

An.  OLIMPIADE  58.  Vincitore  Diogneto  Diognetus . j 

1.  Are.  Erxiclide  ...  Il  Tempio  di  Delfo  è incendiato  . 

2.  Nell’anno  ilelfo  Crefo  è disfatto,  e prefo  prigioniere 

3.  da  Ciro,  che  $’ impad ronifee  della  Città  di  Sardi. 

4- 

An.  OLIMPIADE  59.  Vincitore  Afchiloco  Archi loch us. 

X.  Pififtrato  ii  ufurpa  per  la  3.  volta  la  Tirannia  di  Ate- 
2.  ne,  dopo  effere  flato  undici  anni  in  efilio. 

3- 

4* 

• _ 

An.  OLIMPIADE  60 - Vincitore  Apelleo  ApelUu r. 

r.  ' Senofane  Filofofo  comincia  in  quell  anno  a fiorire  . 

2#  * J 4 • ^ 

3.  Ciro  Re  de’Perftani,  e Generale  dell’ armata  del  Zio 

4.  Aftiage,  0 Dario  Medo,  prende  Babilonia. 
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S3<5. 

S3S- 

534* 

533- 

An.  OLIMPIADE  6 1.  Vincitore  Agatarco  Agatarchui . 

1.  Are.  Atento.  E’ rapprefentata  la  prima  Tragedia  in 

Atene . 

2.  Are.  Inarco  da  Tefpi.  Ciro  padrone  di  tutta  l’Afia. 

3.  Are.  Eraclide . 

4- 

53*- 

53** 

An.  OLIMPIADE  62.  Vincitore  Eriflia  Erixias . 

1.  Pollerete  fi  fa  Tiranno  di  Samo  infieme  co  fuoi  fra- 

2.  telli  Solifone  e Pantagnoto . 

530. 

5ay. 

1^!  Morte  di  Pififtrato  Tiranno  di  Atene. 

518. 

5*7- 

52S* 

An.  OLIMPIADE  63.  Vincitore  Parmenide  Parme - 

nides  . 

1.  Ipparco  figliuolo  di  Pififtrato , Tiranno  di  Atene  ; ma 

2.  governa  con  molto  di  moderazione  e giullizia . 

4.  Nafcita  del  Poeta  Efcbilo. 

514. 

5*3- 

522. 

521- 

An.  OLIMPIADE  64.  Vincitore  Evandro  Evander . 

1.  Are.  Mtlzjede . 

2.  Morte  di  Polierate  Tiranno  di  Samo. 

3* 

4- 

520. 

519. 

318. 

5*7- 

An.  OLIMPIADE  65.  Vincitore  Apoca  Apocbas . 

1.  Nafcita  del  Poeta  Pindaro. 

2. 

4.  Dario  Figliuolo  d’ Iftafpe  è eletto  Re  di  Perfia . 

516. 

5*5- 

514. 

5*3- 

An.  OLIMPIADE  66.  Vincitore  Ifchiro  Ifchyrus . 

1.  Ipparco  figliuolo  di  Pififtrato  , Tiranno  di  Atene,  è 

2.  uccifo  da  Armodio  e Ariftogitone  , dopo  13  anni  di 

3.  regno.  Gli  fuccede  nella  Tirannia  il  Fratello  Ippia. 

4-  

512. 

5”- 

510. 

509. 

An.  OLIMPIADE  67.  Vincitore  Fana  Phanat . 

1.  Are.  Clijìene.  Ippia  e tutu  gli.  altri  Pil.ftraud,  fono 

2.  tacciati  fuori  di  Atene,  4 ann‘  doP°  Ia  nlorte  d lp‘ 

3.  parco.  * . . 

4.  Milone  Crotoniate  disfà  1 Sibariti. 

508. 

507. 

506. 

303. 

An  OLIMPIADE  68.  Vincitore  Ifcomaco  Ifchomacur. 

1.  Are.  If agora . Si  crede  che  in  queft’anno  gli  Atemefi 
a.  entraflero  ih  guerra  con  gli  Spartani. 

3* 

. 4'_  - - ** 
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Av  G e.  An.  OLIMPIADE  69.  Vincitore  Ifcomaco  di  nuovo. 

L , r*  A^C>  .Aceft°ride  • Eraclito  , e Parmenide  Filofofi  co- 

5 2.  minciano  a fiorire. 

3*  J P?po!i  dell’ Ifola  di  Cipro  fi  rivoltano contra  i Per- 
5 • 4.  fiani,  e fi  dichiarano  liberi. 

Art.  OLIMPIADE  70.  Vincitore  Nicefta  Nicaflas 
yoo.  1.  Are.  Miro.  I Permiani  attediano,  e prendono  la  Città 
499-  2.  di  Mileto  . e quindi  fottomettono  di  nuovo  al  loro 

49*i.  3.  comando  1 Ionia,  c la  Curia. 

497*  4*  Nafcita  del  Poeta  Sofocle. 

An.  OLIMPIADE  71.  Vincitore  Tificrate  Tifieratts 
4 96.  ••  Are.  Ipparco. 

495.  i.  Are.  Filippo  , o Pitocrito . 

494-  3-  Are.  Filippo.  Efchilo  Poeta  Tragico  fiorifee. 

493.  4.  Are.  Temijìoele.  s 

An.  OLIMPIADE  72.  Vincitore  Tificrate  di. nuovo. 
492.  1.  Are.  Diogneto. 

491.  2.  Are.  Irilide . 

490.  3.  Are.  Fenippo.  Battaglia  di  Maratona,  ove  I Perfiani 

tono  battuti. 

489.  4.  Are.  Ariftide.  Miriade  naufraga  vicino  all’Ifola  di  Paro. 

An.  OLIMPIADE  73.  Vincitore  Aftialo  Afljalut 
488.  r*  Are.  Ancbife. 

487.  2.  Are.  Lacratide. 

48 6.  3*  Are.  Filocratt.  Serfe  fuccede  al  fuo  Padre  Dario. 

485-  4- ____ , ; • 

An.  OLIMPIADE  74.  Vincitore  Afiialo  di  nuovo, 
g r.  Are.  Leojbrato . 

Jg  ‘ *•  Are.  Nicodemo.  Ariftide  riputato  il  più  favio  e il  più 
481.  3*  S‘u^°  ^ra  tutti  2 Greci,  è mandato  in  efilio. 

^gr*  4.  Are.  Achepfionc . 

An.  OLIMPIADE  75.  Vincitore  Aftialo  per  la  3.  volta. 
480.  t.  Are.  Callia.  Battaglia  di  Salamina contra  i Perfiani. 
479*  2.  Are.  Santippo.  Battaglia  di  Platea  contra  i medefimi. 

478.  3.  Are.  Timojtene.  Gli  Ateniefi  per  1’  avanti  difperfi  e 

raminghi,  rientrano  in  Atene. 

477*  4.  Are.  Adimanto  . 

An.  OLIMPIADE  7 6.  Vincitore  Scamandro  Scarnando- 
476.  1.  Are.  Fedone.  Paufania,  capo  dell'Armata  de’ Greci  , 

prende  Bizanzio. 

475.  1.  Are.  Dromoelide. 

474.  3.  Are.  Acatefioride  per  la  a.  volta. 

473.  4.  Are.  Menetie. 
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472. 

47 1» 
470.  • 
4 69» 

<\.6  8 • 

4^7. 

466» 

465. 

4^4. 
46  3. 
462. 
461. 

460. 

459* 

458* 

457* 

0 

45^- 

455- 

454. 

453* 

452, 

45i* 

45°* 

449» 

448. 

447* 

446. 

445- 

444. 

443* 

442. 

441- 

An,  " OLIMPIADE  77.  Vincitore  Dande  Dandes 

1.  ArCp  . Cerone  fi  fa  Tiranno  di  Siracufa  : 

2.  Are.  praffiergo.  Temiftocle  è mandato  in  efilio. 

3.  Are.  Apfefione.  Nafcita  di  Socrate,.  # 

4.  Are.  Fedone I Perfiani  perdono  una  Battaglia. 

An.  OLIMPIADE  78/ Vincitore  Parmcnida  Parmenidas 

1.  ' Are.  Te  a geni  da . Paufania  è meflo  a morte  nella  Città 

2.  Are.  Li  fi  fi  rato . di  Sparta  per  delitto  di  fellonia. 

3.  Are,  Lifania. 

4.  Are.  Lifiteo . 

An.  OLIMPIADE  79.  Vincitore  Senofonte  Xenophon 

1.  Are.  Archidemide . 

2.  Are.  Tlcpolemo , 0 Euchippo . Morte  di  AleffandroRe 

3.  Are  .Cottone.  * della  Macedonia.  Il  fi- 

4.  Are.  Evippo.  gliuolo  Perdicca  glifuc- 

oede . 

An.  OLIMPIADE  80.  Vincitore  Tirimna  # 

1.  ‘ Are.  Craficlide . Infiggono  difpareri  tra  £»li  Spartani  e 

2.  Are.  Filocle.  gli  Ateniefi  : quelli  ultimi  fono  dis- 

3.  Are.  Rione.  fatti  da  i Corintj. 

4.  Are.  Mnefttide.  Morte  del  Poeta  Efchilo. 

An.  OLIMPIADE  81.  Vincitore  Polimnafte  Polymnafles 

1.  Are.  Cai  li  a . Gli  Ateniefi  in  quell’ anno , e nel  feguen- 

2.  Are.  Soli  firato . te  fanno  incurfioni  nella  Laconia,  e 
3I  Are.  Arifione  . la  depredano  ollilmente . 

4.  Are.  Li ficrate . 

An.  OLIMPIADE  82.  Vincitore  Lieo  L/cttf 

1.  Are.  Carenane. 

2.  Are.  Antidoto . - 

3.  Are.  Eutidemo . Il  Libro  X.  di  Diodoro  Siculo  fini- 

4.  Are.  Ped/eo . fee  in  quell’  anno  , e comincia  nel 

tempo  He  fio  l’ undicefimo . 

An.  OLIMPIADE  83.  Vincitore  Criffone  Criffon 

1.  Are.  Fili  [co.  I Megarefi  abbandonano  l’Alleanza 

2.  Are.  Timor  chi  de . degli  Ateniefi. 

3.  Are.  Callimaco . Nafcita  di  Timoteo  Mite  fio.* 

4.  Are.  Ltfimachide . 

An.  OLIMPIADE  84.  Vincitore  Criffone  di  bel  nuovo. 

1.  Are.  Praffitcle . Gli  Ateniefi  fpedifeono  una  Colonia 

2.  Are.  Lifania . per  popolare  la  Città  di  Sibari. 

3.  Are.  Difilo» 

4.  Are.  Timori  e. 
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440. 

439* 

438. 

437* 


436. 

435* 

434* 

433* 


43  2* 
431. 

430. 

429. 


428. 
427. 
4 2(5. 
425. 


424. 

423* 

422. 

421. 


420. 

419. 

418. 

417. 


416. 

415. 

4X4* 

4X3- 

412. 
41 1. 
410. 
409. 
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i»  Are.  Miri  eie . 

2»  Are.  Cianci  da. 

3*  Are.  Teodoro. 

4.  Are.  Eutidemo . 


85.  Vincitore Criffone  perla  3.  volta  . ' 
Gli  Atenielì  alfediano  quei  di  Sanno  ; e 
fi  pretende,  che  comincialìero  con 
quell’  occalione  ad  ufarfi  le.  Macchi-  j 
ne  da  Guerra.  * i 


An.  OLIMPIADE  86.  Vincitore  Teopompo  Theopompus 

1.  Are.  Mufimaco . La  Città  di  Potidea  li  rivolta  contra 

2.  Are.  Antilachide . gli  Atenielì.  ad  illigazione  de 1 Co- 

3.  Are.  Charete . rintj. 

4.  Are.  Appende. 


An.  OLIMPIADE  87.  Vincitore  Sofrone  Sophran . 

1.  Are.  Pi t odoro  . 

2.  Are.  Eutidemo.  La  Città  di  Platea  è forprefa  da  i 

3.  Are.  Apollodoro . Tebani. 

4.  Are.  Epaminonda . Comincia  la  Guerra  del  Peloponnefo . 


An.  OLIMPIADE  88.  Vincitore  Simmaco  Symmacut . - 

1.  Are.  Diotima.  Pericle  muore  in  quell’anno,  cioè 

2.  Are  ..Euclide.  anni  e mezzo  dopo  il  principio  deL 

3.  Are.  Eutidtmo . la  Guerra  del  Peloponnefo  . Tu - 

4.  Are.  Stratocle . cidide . 


An.  OLIMPIADE  89.  Vincitore  Simmaco  di  nuovo. 

1.  Are.  Lifarco . Gli. Atenielì  inqueft’anno  riefcononel- 

2.  Are.  Aminia..  le  loro  imprefe  nel  Peloponnefo* 

3.  Are.  Alceo . contra  i Tebani  e Magereli. 

4.  Are.  Ari fii otte . 


An. , OLIMPIADE  90.  Vincitore  Iperbio.  Hyperbms. 

1.  Are.  Arijìofilo , o Ajiifìlo.  Anni  12  delia  Guerra  del  Pe- 

2.  Are.  Archici.  loponnefo  . 

3.  Are.  Antifone.  Anni  14  della  Guerra  del  Peloponnefo. 

4.  Are.  Eufemo . 


An.  OLIMPIADE  91.  Vincitore  Elfagento 

1.  Are.  Ariflometìe.  Gli  Abitanti  di  Bizanzio  entrano  nella 

2.  Are.  Cabria.  Bitinia  , e vi  cagionano  de.’  diforditti. 

3.  Are.  Pifandro.  v 

4.  Are.  Cleocrito.  Gli  Atenielì  fono  battuti  a Siracufai 

An.  OLIMPIADE  92.  Vincitore  ElTagento  di  bel  nuovo. 

1.  Are.  C alita . 

2.  Are.  Teopompo , o Euttemone  . Dionifio  il  vecchio  fi  fa 

3.  Are.  Glaucippo . Tiranno-  di  Siracufa . 

4.  Are.  Diocle . 
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408. 

407. 

40  6. 
405. 

' i 

404. 

403. 

402* 

401. 

400.  1 

3 99*  ‘ ' 
398. 

397* 

39^*  ! 
3 • 

394-  i 
393- 

39*- 
391- 
390.  , 

389* 

388. 

387* 

38  6. 
385. 

» 

384. 

383* 

382. 

381. 

380. 

379- 

378. 

377- 

Ali.  OLIMPIADE  93.  Vincitore  Et» bota  Eubotas . 

1.  Are.  Euttemonc . 

2.  Are.  Antigene, 

3.  Are.  Calila . Morte  del  Poeta  Sofocle. 

4.  Are.  AleJJio . 

An.  OLIMPIADE  94.  Vincitore  Crocina  Crocinas . 

1.  Are.  Pi t odoro , 

2.  Are.  Eulide . I 30.  Tiranni  governano  Atene,  ecl 

3.  Are.  Micione.  'efercitano  ogni  Torta  di  crudeltà. 

4.  Are.  EJJaneto  . 

An.  OLIMPIADE  93.  Vincitore  Menone  Menon . 

1.  Are.  Lecbe . In  quell’  anno  fi  pone  la  morte  del 

2.  Are.  Arjfìocrate . Filolofo  Socrate. 

3.  Are.  Iride, 

4*  Are.  Liftade . 

An.  OLIMPIADE  96.  Vincitore  Eupolemo  Eupolemus . 

1.  Are.  Form: one, 

2.  Are.  Diofanto . I Popoli  della  Grecia  fanno  Lega 

3.  Are.  Eubulide \ infieme  contra  gli  Spartani.  . 

4.  Are.  Dcmofirato , 

An.  OLIMPIADE  97.  Vincitore  Terineo  Terineur . 

1.  Are.  Filode.  Gli  Spartani  fono  battuti  dagli Ate- 

2.  Are.  Nicotelc . cieli . 

3.  Are.  Demofirato  . 

4.  Are.  Antipatro , 

An.  OLIMPIADE  98.  Vincitore  Sofippo  Sofippus . 

1.  Are.  P/VW  , 0 Pirgio , 

2.  Are.  Teodoto.  Gli  Spartani  ftabilendo  la  pace  col 

3.  Are.  Mijiiebide  • Re  di  Perfia,  obbligano  gli  Ate- 

4.  Are.  Dejjito.  niefi  a fare  lo  Hello . 

An.  OLIMPIADE  99.  Vincitore  Dicone  Dicon, 

1.  Are.  Diotrefe,  Si  crede  , che  Ariftotele  fia  nato 

2.  Are.  Fano  firato  • in  quell’  anno . . * • 

3.  Are.  Evandro . 

4.  Are.  Demofilo. 

An.  « OLIMPIADE  100.  Vincitore  DionifiodoroD/onZ/fo- 

1.  Are.  Pitea . dorar . 

2.  Are.  Ar/V*.  - Maufolo  Re  della  Caria  regna  in 

3.  Are.  Naufinico.  quelli  tempi.  s ( / f' 

4.  Are.  Callia.  Guerra  de’Beozj , e degli  Spartani . 

• 
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376. 

375* 

374* 

373- 

• An.  OLIMPIADE  ioi.  Vincitore- Damoae  Damon 

1.  Are.  Cariandro . 

2.  Are.  Ipfodame.  II  Re  diPerfia  procura  la  Pace  generale 

3.  Are.  Socratide.  di  tutta  la  Grecia. 

4-  Are.  A fico. 

37*« 

37i* 

37°* 

369. 

An.  OLIMPIADE  102.  Vincitore  Damone  un’altra  volta. 

1.  Are.  Aldjìene . 

2.  Are.  Fra/ìeUde.  Battaglia  di  Leuttri  , dove  gli  Spar- 

3.  Are.  Difniceto . tani  furono  da  i Tebani  fconfnti. 

4-  Are.  Lififirato. 

368. 

367. 

36*. 

3*5- 

An.  OLIMPIADE  103.  Vincitore  Pìtollrato  Pythoftratus  1 

t.  Are.  Naufigcne.  Morte  di  Dionifio  il  vecebio  Tirati- 

3.  Are.  Politelo.  no  di  Siracufa  . 

3-  Are.  Cefifodoro.  Dionilio  Figliuolo  gli  fuccede . 

4.  Are.  Chiane. 

364. 

363. 

362. 

361. 

An.  OLIMPIADE  104.  Vincitore  Focide  , 0 Eubota 

1.  Are.  Timonate.  Phocides , feu  Eubotas 

2.  Are.  Candide.  I Tebani  fulle  rimoftranze  di  Epa- 

3.  Are.  Molane.  minonda  procurano  di  acquiftarli  il 

4.  Are.  Nicofemo.  dominio  del  mare. 

360. 

359- 

358. 

357- 

Au.  OLIMPI  ADE  105.  Vincitore  Pauro  di  Cirene  Paurus 

1.  Are.  Callimede . 

2.  Are.  Eueariflo . ' 

3.  Are.  Ctfifodoto.  I Focefi  Taccheggiano  il  Tempio  di 

4.  Are.  Agatode.  Delfo.  r 

336. 
3 55- 
334* 
333- 

An.  OLIMPIADE  io 6.  Vincitore  Pauro  di  Malea 

1.  Are.  E! pino . 

2.  Are.  Calli flrato.  Nafcita  d’AlefTandro  il  Grande. 

3.  Are.  Diotimo.  Calippo  ufurpa  il  Coverno  di  Siracu- 

4.  Are.  Eudemo  . fa,  dopo  avere  uccifo  Dione. 

3S2* 

351- 

350. 

349- 

An.  OLIMPIADE  107.  Vincitore  Micrina  Mi  erma  s 

1.  Are.-  Ariftodemo . In  quell’olimpiade  tutta  la  Grecia  è 

2.  Are.  Tejfalo.  involta  fra  le  Turbolenze, 

j.  Are.  Apollodoro . 

4.  Are.  Calimaco . 

348. 
347- 
34*. 
34S-  |i 

An.  OLIMPIADE  108.  Vincitore  Policle  Polydts 

1.  Are.  Teofilo.  Morte  del  Filofofo  Platone. 

*.  Are.  Temifiode , 

3-  Are.  Archia. 
k Are.  Eubelo. 

iogte 


.G.C. 

44* 

43- 

42. 

41. 


40. 

39* 

38. 

37- 


3^* 

35- 

34- 

33- 


32* 
3 *• 
30. 

29* 


28. 

27» 

z6, 

25. 


24. 

23» 

22. 

2 1. 


20.  • 
19. 
18. 
*7» 

16. 

iS* 

14, 
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An.  OLIMPIADE  109.  Vincitore  Ariftoloco  Ariflolochus 

1.  Are.  Lietfeo • La  Città  di  Siracufa  è aflalita  in  un 

2.  Are.  Pttodoto . tempo  fteffo  da  tre  Tiranni,  cioè 

3.  Are.  So/igene.  Iceta,  Dionifio.  e Timoleonte. 

4.  Are.  Nicomgco . 


An.  . OLIMPIADE 
1.  Are.  Teofrafto • 

2*  Are.  Lifimachide . 
3.  Are.  C aronda  % 

4 * Are.  Frinico  • 


no.  Vincitore  Anticle  Antichi 

Filippo  guadagna  la  Battaglia  di  Che- 
ronea  fopra  i Greci  confederati . 


An*  OLIMPIADE  iii.VincitoreCleomantide  Cleomàntis 
I#  "f rc*  Pandoro  • Filippo  Re  di  Macedonia  è uccifo  da 

2.  Are.  Evcneto  « Paufania . 

3.  Aru.  Ctejìrft . Alefl'andro  palla  nell’ Alia  colle  fue 

4.  Are.  Nicocrate  • Truppe . 

An.  OLIMPIADE  112.  Vincitore  Grillo,  o Eurila Gr//- 
• leu  Eurylas . * 

r.  Are.  Ulcerato  , o Aniceto . Alefl'andro  prende  la  Città 

2.  Are.  Arijiofane.  di  Tiro. 

3.  Are.  Arijìofone.  Dario  Codomano  è uccifo  da  Beflo . 

4.  Are.  Cefifofone. 


An.  OLIMPIADE  113.  Vincitore  ditone  Cliton 

1.  Are.  Euticrito.  Alefl'andro  perfeguita  Beflo  dilàdai 

2.  Are.  C remete . Battriani  ; lo  prende , e lo  fa  morire. 

3.  Are.  Anticle . 

4.  Are.  Sojìcle . 


An.  OLIMPIADE 

1.  Are.  Egefta . 

2.  Are.  Cefifodoro . 

3.  Are.  Filocle. 

4.  Are.  Archilo» 


1 i4.VincitoreMicinna  diRodiAf*Vrón*r 
Alefl'andro  il  Grande  muore  in  Babilo- 
niaverfo  il  fine  di  quell’anno.  Dio- 
gene il  Cinico  muore  nel  giorno,  e 
nell’ora  ftefla. 


An.  OLIMPIADE  115.  Vincitore  Damafla  Damafias 

i»  Are.  Neecmo . Tolomeo  Re  d’  Egitto  fottomette 

2.  Are.  Apollodoro . alla  fua  ubbidienza  la  Fenicia,  e 

3.  Are.  Archippo.  la  Bafla  Siria. 

4.  Are.  Demogene. 

An.  OLIMPIADE  116.  Vincitore  Demoflene 

1.  Are.  Democlide . Antigono  dichiara  la  guerra  ad  Eu- 

2.  Are.  Prafftbulo . mene,  e l’anno  feguente  a Seleuco . 

3.  Are.  Nicodovo . 

4.  Are.  Teofrafto . 
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312. 

310» 

309* 

305. 

307* 

306. 

3C5* 

3°4» 

3°3* 

302* 

301. 

300. 

299. 

298. 

297. 

2 96. 
295. 
294. 

292. 

291. 

290. 

289. 

288* 

287. 

2S6. 

285. 

284. 
283. 
282. 
281.  1 

An.  OLIMPIADE  117.  Vincitore  Parmenide  P armeni  des. 

1.  Are.  Polentone.  Antigono  fi  sforza  di  rendere  a i 

z.  Are.  Simonide.  Greci  la  libertà. 

3.  Are.  Jerovnnemone . 

4.  Are.  Demetrio  Falereo. 

An.  OLIMPI  A D\EnS. Vincitore  Andromene  Andromenes. 

1.  Are.  Carino.  Agatocle  Tirano  di  Siracufa  medita 

2.  Are.  AnoJJicfate . di  attaccare  i Cartaginesi. 

3.  Are.  Corebo . 

4.  Are.  Senippa . , 0 Euffenippo. 

An.  OLIMPIADE  119.  Vincitore  Andromene  di  bel 

1.  Are.  Ferecle.  nuovo. 

2.  Are.  Leofìrato.  Demetrio  rende  la  libertà  agli  Ate- 

3.  Are.  Nicoete.  nidi. 

4.  Are.  Cai  ti  arco . 

An.  OLIMPIADE  120.  Vincitore  Pitagora  Pythagoras . 

1.  Are.  Eg<nnaco.  Tolomeo  (ì  fa  padrone  della  Siria,  e 

2.  Are.  Euttemone » dell’ Ifola  di  Cipro. 

3.  Are.  Mitefidemo . 

4.  Are.  Antifate . 

An.  OLIMPIADE  in.  Vincitore  Pitagora  di  bel  nuovo  . 

1.  Are.  Micia.  (5> 

2.  Are.  Nicoftrato.  Demetrio  II  muove  contra  gli  Spar- 

3.  Are.  Olimpiodoro . tani. 

4.  Are.  Filippo. 

An.  OLIMPIADE  122.  Vincitore  Antigono  Antigonus. 

1.  Gli  Arconti  di  q uè  fi'  Olimpiade  fono  incogniti.  Demetrio 

2.  fa  l’affedio  di  Tebe. 

3.  Guerra  di  Demetrio  contra  gli  Etoli,  e contra  Filippo 

4.  Re  dell’  Epiro  . 

An.  OLIMPIADE  123.  Vincitore  Antigono  di  bel  nuovo, 

1.  Morte  del  Filofofo  Teofrafto.' 

2.  Are.  Filippo . 

3.  Tolomeo  dichiara  perfuo  Succeflbre  Tolomeo  Filadelfo . 
4- 

An.  OLIMPIADE  124.  Vincitore  Filomelo  Philomelus . 

1.  Stabilimento  della  Repubblica  degli  Achei. 

2. 

3.  Principio  del  Regno  di  Pergamo  nell*  Afia. 

4* 

An.  OLIMP.  125. 
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280. 
279. 
278. 
277. 

An.  OLIMPIADE  125.  Vincitore  Lada  Lodar. 

1.  Are.  Gorgia.  I Tarantini  implorano  il  foccorfod; 

2.  Are.  Anejjìcrate.  Pirro  contra  i Romani. 

3.  Are.  Democle.  Iceta  Tiranno  di  Siracufa  è difcac- 

4.  ciato  da  Tinione. 

27  6. 

27S* 

274. 

273. 

•An.  OLIMPIADE  né.  Vincitore  Ideo  Idaus . 

1.  Pirrho  dichiara  la  guerra  a i Cartaginefi. 

2.  Cerone  fi  la  Tiranno  di  Siracufa. 

3.  Pirro  Re  d’ Epiro  la  palTar  Truppe  in  Italia. 
4» 

• 

272. 

271. 

270. 

269. 

An.  OLIMPIADE  127*  Vincitore  Peritene  P eri  gene  s . 

1.  Pirro  alfalifce  la  Città  di  Sparta  » e vi  rimane  uccifo 

2.  da  un  colpo  di  tegola. 

3.  Areda  Pitarato. 

4.  Gerone  è dichiarato  Re  di  Siracufa. 

« 

2(58. 

267. 

266. 

265. 

An.  OLIMPIADE  128.  Vincitore  Seleuco  Seleucuf. 

1. 

2. 

3.  Aleflandro  figliuolo  di  Pirro  dichiara  la  guerra  ai  Ma- 

4.  cedoni . 

264. 

263. 

2 

26 1. 

An.  OLIMPIADE  129.  Vincitore  Filino  Pbilinus. 

1.  Morte  di  Zenone  di  Chite,  Capo  de’ Filofofi  Stoici.  1 

2.  ! 

3.  Berofo  manda  alla  luce  la  fua  Storia  de' Caldei.  1 

4* 

260. 

2 59- 

238. 

257- 

An.  OLIMPIADE  130.  Vincitore  Filino  perla  a.  volta. 

1.  Annibaie  è vinto  in  Mare  da  Duillio. 

2.  L’Ifola  di  Corfìca  e quella  di  Sardegna  fono  attacca» 

3.  te  da  i Romani . • • \ 

4' 

256. 

2S5-' 

234- 

253- 

An.  OLIMPIADE  131.  Vincitore  Ammonio  Ammoniti*,  ' 

1.  Antigono  Re  della  Macedonia  rende  agli  Atcniefi  1% 

2.  libertà . 

3- 

4- 

252. 

25»-  , 
250. 

249. 

An.  OLIMPIADE  132.  Vincitore  Senofane  Xenophanet  ■ 

1. 

2.  Afdrubale  Capitano  de’  Cartaginefi  è feonfitto  da  Me- 

3.  tello . 

* 1.  Parte.  M \ 

X, 
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248. 
247. 
24  6. 
243. 

An.  OLIMPI  ADE  133.  Vincitore  Similo  Simylut. 

1.  To'omeo  Filadelfo  fa  la  pace  con  Antioco  Dio  Re 

2.  della  Siria. 

244. 
24J. 
242. 
, 24>* 

An.  OLIMPIADE  134/  Vincitore  Alcida  Alcidas. 

r.  . , 

2.  Arato  Capitano  degli  Achei  s’impadronifce  della  For- 

3.  tezza  di  Corinto.  — 

4- 

240. 

239. 

238. 

*37- 

An.  OLIMPIADE  133-  Vincitore  Eratone  Eraton . 

1.  Amilcare  rinunzia  il  comando  delle  Truppe  Cartaginefi1. 

2. 

3- 

4.  Cerone  Re  di  Sicilia  viene  a Roma. 

236: 

235- 

234. 

233‘ 

An.  OLIMPIADE  136.  Vincitore  Pitocle  Pytboclts . 

1.  Amilcare  Padre  d’Annibale  parta  nella  Spagna,  la  quale 

2.  fottomette  a i Cartaginefi  ; e conduce  feco  il  fuo  figliuolo 

3.  Annibaie  in  età  di  foli  nove  anni . 

4- 

232- 

231. 

230. 

229. 

An.  OLIMPIADE  137.  Vincitore  Menefteo  Meneftheus . 

1.  Gli  Ateniefi  fanno  de’  muovimenti  , e col  mezzo  di 

2.  Arabo  ricuperano  la  loro  libertà  . 

3* 

4.  I popoli  dell’ Illirio  fono  attaccati  dai  Romani. 

228.  * 
’ 227. 

1 22  6. 
223. 

An.  OLIMPIADE  138.  Vincitore  Demetrio  Demetri us . 

j.  Afdrubale  Genero  di  Amiciare  comanda  per  lo  fpazio 
2.  di  otto  anni  alle  truppe  Cartaginefi  nelle  Spagne . 

3- 

4* 

224. 

223. 

222. 

221. 

An.  OLIMPIADE  139,  Vincitore  Jolaida  Jolaidas. 

t.  La  Repubblica  de^li  Achei  colle  fole  proprie  for^e  fi 
2.  difende  dagli  Spartani. 

3* 

4- 

220. 

219. 

2l8. 

2»7*  |i 

An.  OLIMPIADE  140.  Vincitore  Zopiro  Zofirus . 

r.  Afdrubale  è uccilo  da  un  foldato  Gallo  , dopo  avere 
2.  otto  anni  comandato  nella  Spagna  per  parte  de’Car- 
taginefi . Ebbe  per  Succefiore  il  celebre  Annibaie . 

^ fi 

i .. 

t 

ja* 

/ / 

L . ' 
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21 6, 

ì 

2I4% 

21  3. 


212. 
21 1. 
210. 
209. 


208.' 
.207. 
20 6, 
205. 


204. 

203, 

202. 

201. 


200. 

199. 

J98. 

197. 


196. 

195. 

194. 

193. 


I92.% 

191* 

190. 

189. 

188. 

187. 

i85. 

185. 


An.  OLIMPIADE  14 1.  Vincitore  Doroteo  Borotheus » 

1.  Antioco  fa  guerra  cotltra  Prufia. 

2.  Girone  muore  in  età  di  90  anni . Geronimo  Nipote  re- 

3.  gna  nella  Sicilia  in  luogo  di  lui. 

4- 


w - ^ - ■ , ■ 

An,-  ^ . OLIMPIADE  142.  Vincitore  Crate  Orate j. 

1.  Antioco  Re  della  Siria  fconfiggé  Tolomeo  Filopatore, 

2.  e s’impadronifce  della  Giudea. 

3. ' 

4* 

— »WI  ■ ■ 


— » ■ ■■  ....  — 1 

An.  ; OLIMPIADE  143.  Vincitore  Eraclito  Heraclitus 

1.  Attalo  Re  di  Pergamo,  e Sulpizio  Pretore  de’ Romani 

2.  porgono  foccorfo  agli  Etolj  contra  Filippo  Re  de  1 
3 


Macedoni . 


An. 

1. 

2. 

3* 

4- 


OLIMPI  ADÈ  144.  Vincitore  Eraclide  Heraclìdes . 
Tolomeo  Filopatore  Re  d’  Egitto  muore  , e dichiara 
per  Succeffore  il  fuo  Figliuolo  Tolomeo  Epifane,  «he 
era  allora  in  età  di  quattro  meli . 


— * 


Ani 

ì. 

2. 

3* 


OLIMPIADE  145.  Vincitore  Pirria  Pjmbiar . 
Etfendo  fiata  conclufa  la  pace  tra  i Cartaginefi  e 1 
Romani,  quelli  intraprendono  la  guerra  contra  Filippo 
Re  della  Macedonia. 


An.  . , OLIMPIADE  14 6.  Vincitore  Micione  Micion  • 
t.  Tito  Quinzio  per  parte  de’  Romani  reftituifce  a i Gre- 

2.  civ  la  libertà  . / 

3.  Nabide  Tiranno  di  Sparta  fpedifce  a Roma  Ambafcia 

4.  tori  per  fare  anch’eflo  la  pace. 


An.  OLÌMPI  ADE  147.  Vincitore  Agemaco  Age  machus . 

1.  Gli  Etolj,  Popoli  maritimi  deli’Acaia  , cominciano  à 

2.  folle varfi  contra  i Romani. 

3* 

4* • r ! * 

An.  , OLIMPIADE  148.  Vincitore  Acefilao  Aceftlaus. 

1.  Filopemene  Capo  e Generale  degli  Achei,  obbliga  gli 

2.  Spartani  a demolire  le  fortificazioni  delle  Mura  : abbo- 

3.  Ilice  le  Leggi  di  Licurgo  , e fottomettè  la  Città  di 

4.  Sparta  agli  Achei#' 

. M i)  . 

mm  ">mm  


An.  OLIMPIADE  ^.Vincitore  JppoftratoH/>pw/ir<jr».r. 

i.  I Romani  fpedifcono  Ambafciatori  a Filippo  Re  della 
Macedonia  per  lamentarli  feco  lui  della  maniera  cru- 
3.  dele  e tirannica  praticata  nel  Governo  . 

4- 


An.  OLIMPIADE  iso.Vincitore  Onefiftrato  Onefijìratui. 
j.  Demetrio  fecondo  Figliuolo  di  Filippo  Re  della  Mace- 

2.  donia  è avvelenato , e trucidato.  La  Repubblica  degli  j 

3.  Achei  incomincia  addecimare. 


%KT*V»  v- 


• V V Vba» 


-%—Ji 


I48. 

147. 

J46. 

I4S* 


144. 

x43- 

142. 

14 1. 


140» 

*39- 

138; 

J3  7- 


13^ 

*34» 

133* 


' 1 32. 
131. 
130. 
129. 


Ari*  OLIMPIADE  158.  Visiere  Ortone  Orthon . 

1.  Andnfco  iffurpatore  dell*  Macedonia  è disfatto. 

2.  I Romani  obbligano  gli"  Achei  à difciogliore  la  loro 

3.  Alleanza» 


Art.  . OLIMPIADE  159.  Vincitore  Alcìmo  Alcimus . 
j1*  Demetrio  Re  della  Siria  contra  la  data  parola,  vuole 
*2*  joitnn.gere  i Giudei  , che  gli  avevano  refi  importanti 

13.  fervig) , se  pagargli  ii  Tributo. 

r 

4* 


«r*.  »r  -»T4*  -*  ‘ 


128. 

117» 
12(5.' 

*2S? 

»* 

124. 

123. 

122.  | j, 

1 4* 

».  IH  II 


I 


An.'  , OLIMPIADE  160,  Vincitore  Anodeo  Anod£us . 

1/  Antioco  Sidete  verfo  il  fine  di  queiVanno  va  nella 
2:  Siria  , e regna  , dòpo  avere  fpofato  Cleopatra  moglie 
3.  del  tuo  Fratello  Demetrio  Nicànore.” 


Art.  OLIMPIADE  161.  Vincitore  Antipatro  Antfpater.’ 

• » 

2.  Simone  Sommo  Sacerdote  de’ Giudei  è uccifo  da  To- 

3.  lomeo  fuo  Genero. 

4.  Attalo  morendo  lafcia  per  Teftameiito  i fuòl  Stati  ai  I 

Romani. 


An.  OLIMPIADE  162.  Vincitore  Damone  Damo*i. 

1.  Là  guerra  degli  Schiavi  nella  Sicilia  termina  in  queft’anno. 

2.  Ariftonico  figliuolo  naturale  di  Attalo  Re  di  Pergamo 

3.  Sconfigge  il  Confole  Licinio  Craflò. 


.4* 


An.  OLIMPIADE  163.  Vincitore  Timoteo  Timotheits . I 
r.  Il  Filifofo  Cameade  muore  in  età  di  85  anni  e più  » 

2.  • . . 

3.  Ariftonico  è ftrangolato  nelle  prigioni  di  Roma  per  I 

4*  ordine  del  Senato.  ......  * * 

An.  OLIMPI  ADE  164.  Vincitore  Beoto  Beotus.  • 
Morte  di  Mitridate  Evergete  Re  dei  Ponto  V dell’ Ar- 
menia minore. 


* / 


M ii; 
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An.  OLIMPIADE  165.  Vincitore  Acufilao  Acufilaus  - 

i.  Antioco  Gripo  Re  della  Siria  obbliga  fua  Madre  Cle< 
4.  patra  a prender^  quel  veleno , eh’  Élla  aveva  prepari 
3.  to  per  lui. 

4- 

An.  OLIMPIADE  i5<5.  Vincitore  Crifogono  Chtyfogonus 

1. '  Battaglia  fra  Antioco  Ciziceno  e Antioco  Gripo , de 

2.  cifiva  del  Regno  dejla  Siria.  ' ; 

3* 

4.  Il  Coofole  Carbone  disfà  i Cimbri. 

* r v • 1 •«  • * • 

An.  OLIMPIADE  167.  Vincitore  Crifogono  di  nuovo  . 

1.  L’Armata  Romana  è disfatta  intieramente  dagli  Scor- 

2.  difei,  0 Bufimeli,  popoli  i piu  crudeli  fra  tutti  i ^raci  . 
3- 

4.  Metello  feonfigge  due  volte  il  Re  Giugurta. 

• * 4 . « 

An.  OLIMPIADE  168.  Vincitore  NicomaLCO Nicomacbùs . 

1.  ' ‘ : 

2.  . , 

3.  Giugurta  è fatto  prigioniere  da  Siila  , e due  anni  do- 

4.  po  è fatto  morire  in  Roma. 

An.  OLIMPIADE  169 . Vincitore  Nicodemo  Nicodemus . 

1.  Gli  Afcaloniti  ottengono  la  licenza  di  governarli  colle 

2.  loro  proprie  leggi.  ■ 

3* 

4. 

An.  OLIMPIADE  170.  Vincitore  Simmia  Simias . 

1. 

2.  I Lufitanì,  oggi  Portoghefi  , fono  foggiogati  d.a  Dolabella. 

3.  I Romani  guerreggiano  nella  Spagna  con  profpero  fuc- 

4.  cefio . 

An.  OLIMPIADE  1 71. Vincitore  Parmenico  Parmenieus. 

1.  Morte  di  Tolomeo  Appione  Re  di  Cirene, , che  lafcia 
z.  i Tuoi  Stati  al  Popolo  Romano.  ^ ^ • 

3.  Ariobarzànc  Re  della  Cappadocia  è riftabilito  ne’  Tuoi 

4.  Stati  da  Siila.  ■ . 

An.  OLIMPIADE  172.  Vincitore  Eudamo  Euiamus» 

1.  Mitridate  s’impadronifce  della  Cappadocia. 
Ariobarzane  è fatto  Re  della  Cappadocia. 

3.  Lo  ftefio  è difcacciato  da  Tigrane.  ’ 

4.  Mitridate  fa  alléanza  con  Tigrane. 

• . « # * 

«I 
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vano  nell’ Alia. 


4I  MuasKire  comincia  a regnare  apprelTo  i Parti. 
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An.  OLIMPIADE  1 75»  Vincitore  Dione  Dior». 


OLIMPIADE  17 6.  Vincitore  Ecatomno  Hecatomnus 
_ j!  xt!.» D a riolla  Ritinn  . rhf?  lìtlCia  1 lUO 


Stati  a i Romani . 


AnT  OLIMPIADE  *77?  Vincitore  Diocle  Diocles . 


An,  OLIMPIADE  178.  Vincitore  Andrea  Andreas 


machus  * 


OLIMPIADE  180.  Vincitore  Lamaco  LamachuS . 


1 

fare. 


M.  • • * 

1 11  j 


/ 


ni.l  ■ — — *■  . 
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Av.G.C. 

5*. 

55* 

54* 

53* 

52* 

51* 

50. 

49* 

48. 

47* 

4 <5. 

45*  i 

44. 

43- 
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41. 

40. 

39* 
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37* 

3^* 

35* 

34* 

33* 
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3i* 

30. 

. 29. 

28.  . 
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2^  • 
25* 

Art,  OLIMPIADE  18 1.  Vincitore  Autelìone  Autefion  . 

1.  I Veneti  foggiogàti  da  Cefare. 

2.  I Germani  fottomefii  da  Cefare. 

3.  I Bretoni  foggiogati  dal  medefimo. 

4.  Craflfo  riceve  una  rotta  da  i Parti, 

Ab.  OLIMPIADE  182.  Vincitore  Teodoro  Theodofus . 

1.  I Popoli  delle  Gallie  foggiogati  da  Cefare. 

2.  Calfio  difende  la  Siria  contra  i Parti. 

3* 

4*  Epoca  de’  Siro-Macedoni  il  dì  24  Settembre 

An.  OLIMPIADE  183. Vincitore  Teodoro  per  la  2 volta. 

1.  La  famofa  Biblioteca  d’Aleflandria  s’incendia. 

2.  Alexandria  è riprefa  da  Cefare. 

3.  Guerra  nell’Affrica  contra  Giuba. 

4.  Cefare  è creato  Dittatore  perpetuo. 

An.  OLIMPIADE  184.  Vincitore  Arinone  Ariftott . 

1.  Cefare  è trucidato  il  giorno  15  Marzo  nel  Senato. 

2.  Principio  del  Triunvirato  diOttaviano,  Antonio,*  Lepido. 

3.  Battaglia  di  Filippi  contra  Calilo  e Bruto,  uccifori  di 

4.  Cefare# 

An.  OLIMPIADE  185.  Vincitore  Scamandro  Scamander. 

1.  Cefare  e Antonio  li  dividono  fra  loro  l’Imperio  Romano  . 

2.  4 ‘ / 

3.  L’Era  di  Spagna  comincia  in  quell’anno. 

4*  > • 

An.  OLIMPIADE  18 6.  Vincitore  Sopatro  Sopater . 

1.  Archelao  è fatto  Re  della  Cappadocia. 

3.  Antonio  foggioga  tutta  l’ Armenia. 

4* 



An.  OLIMPIADE  187.  Vincitore  .... 

1.  Guerra  di  Augullo  contra  Antonio  e Cleopatra. 

2.  . Battaglia  Navale  d’Azio , nella  quale  Antonio  è fconfìtto . 

3.  Morte  di  Antonio  e di  Cleopatra. 

4.  Giuba  è fatto  Re  della  Mauritania.-' 

An.  , OLIMPIADE  188.  Vincitore  AfclepiadeAfcUpiades. 

• 1 

1. 

2.  Il  Senato  dà  ad  OUavìano  il  nome  di  Aitgullo. 

3. 

4.  I Popoli  Cantabri,  e dell’ Alluna  fono  fottomefii. 

• • 

Digitized  by  Google 


STORIA  GRECA. 


185 


-M 


Av.G.C. 
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22. 
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20. 

19. 

18. 

I7* 


16. 

14. 
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12, 

11, 

IO. 
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8. 

7- 

d. 

5- 

4» 

3* 

2. 

I. 


OLIMPIADE  189.  Vincitore  Aufidio  Aufidtus . 


An. 

1. 

2.  Il  Senato  dichiara  Augnilo  Tribuno  perpetuò  del] 

3.  Popolo  Romano. 

4.  Augufto  va  nella  Grecia. 

An.  OLIMPIADE  190.  Vincitore  Diodoto  Diodor us  . 

1.  I Parti  reftituifcono  ad  Augufto  l’Infegne  Romane; 

2.  e gli  Indiani  fanno  Alleanza  con  lui. 

3« 

4.  Augufto  iftituifce  in  Roma  i Giuochi  Secolari. 

An.  OLIMPIADE  191.  Vincitore  Diofane  Diophanes, 

1.  Augufto  manda  Agrippa  nella  Siria. 

2.  Augufto  ftabilifce  la  pace  nelle  Gallie  • 

3.  Agrippa  va  nel  Ponto  e nel  Bosforo. 

4.  Augufto  è creato  Pontefice  Maflìmo  . Agrippa  ri-] 
torna  a Roma. 

An.  OLIMP • 192.  Vincitore  Artemidoro  Artcmidorus 

1.  Morte  di  Agrippa. 

2.  I Dalmati,  e quei  della  Pannonia,  oggi  Ungheria,] 
foggiogati  da  Tiberio. 

3.  Erode  fabbrica  la  Città  di  Sebafte  in  onore  di  Augufto  . 

4.  Drufo  va  contra  i Catti  e i Cherufci  popoli  della] 
Germania  • 

An.  OLIMPIADE  1 93.  Vincitore  Demarato  Demaratus • 
r.  Morte  di  Mecenate . Augufto  va  nelle  fjallie  • 

2.  Tiberio  trionfa  de  i Germani . 

3.  Augufto  dà  a Tiberio  la  Poteftà  Tribunizia  per  5. 
► anni. 


An.  OLIMPIADE  194.  Vincitore  Demarato  di  nuovo . 

1.  Morte  di  Erode  verfo  le  Fefte  di  Pafqua. 

2. 

3.  Cajo  Celare  è fpedito  in  Oriente. 

4.  Guerra  dell’  Armenia . 

I Dopo  G.C.  I An.  OLIMPIADE  1 9S*  Vincitore  Pamnene  Pamnenes . 


1. 

2. 

3* 

4- 


5- 

6. 


7- 

8. 


t. 

2. -  Morte  di  Lucio  Cefare  il  dì  20  Agofto  , in  età  di 

3.  17  anni . 

4* 


A / ••  w 

Congiura  di  Cuia.  Augufto  adotta  Tiberio.' 


An. 

1. 

2. 


OLIMPIADE  196 . Vincitore  Afiatico  Afiaticus 


Tiberio  va  contra  i Popoli  della  Germania  e della 
Pannonia  • 

3,  Tiberio  è richiamato  da  Augufto. 

4.  La  Dalmazia  è fottomefla  alle  armi  Romane . • 
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An.  OLIMPIADE  197.  Vincitore  Diofane  Diopbant 

1.  Guerra  della  Dalmazia  terminata  da  Tiberio. 

2.  Tiberio  dedica  il  Tempio  della  Concordia . 

3.  Tiberio  e Germanico  vanno  nella  Germania. 

4.  Tiberio  trionfa  de  i Dalmatini,  e de  i Pannoni. 

An.  OLIMPIADE  198.  Vincitore  Efchine  JEfchìrle 

1.  Augufto  allume  il  fupremo  comando  per  io  «nni 
*»  Augufto  muore  in  Nola  il  di  19  Agofto. 

3.  Germanico  guerreggia  contra  i Germani. 

4-  Tiberio  proibìfce  1’  ufo  degli  Abiti  di  Seta,  e ti 
Vafel lami  d’oro. 

*7* 

18. 

19. 
ao. 

An.  OLIMPIADE  199.  Vincitore  Polemone  Polemon 

1.  Germanico  trionfa  de’ Germani. 

2.  Germanico  fa  un  giro  per  le  Città  della  Grecia, 
j.  Va  poi  in  Egitttf,  e nella  Siria,  ove  muore. 

4.  Fifone  accufato  di  quella  morte  , fi  uccide  da  < 
medefirao . 

IT. 

22. 

2J. 

24. 

An.  OLIMPIADE  200.  Vincitore  Damafia  Damafias 

1.  Ribellione  de’ Galli.  1 

2.  Tiberio  elegge  Drufo  per  Tribuno  del  Popolo. 

3.  Sejano  procura  di  falire  fui  Trono. 

4- 

*s- 

Zi. 

27. 

28. 

An.  OLIMPIADE  201.  Vincitore  Ermogene  Hermo 

genti. 
ri 

2.  Tiberio  fi  ritira  per  Tempre  nell’Ifola  di  Capri. 

4.  I Frif»ni  fi  rivoltano  contra  i Romani . 

Fine  delle  Olimpiadi. 


Non  andiamo  più  a lungo  colla  Serie  delle  Olimpiadi  , per- 
che  nei  tempi  , che  fieguono  effendo  la  Storia  Greca  confu- 
ta colla  Romana  , tutta  la  Cronologia  fi  regola  in  varie  ma- 
niere,  come  con  gli  anni. di  Roma,  o de  i Confolati  ; per  mez- 
zo degli  anni  de  \ rc  Orientali,  e finalmente  coll’ Epoche  parti- 1 
coltri  dell»  Città. 


1 


Digitized  by  Goo^Il’ 


CRONI  C A 

DE  I MARMI  DI  PARO, 

DETTI  COMUNEMENTE  ! 

MARMI  DI  ARONDEL. 

OPPURE 

DI  OXFORD, 

% «| 

/ quali  fervono  per  regolare  la  Cronologia] 

della  Storia  Greca 

IN  LATINA  ED  IN  VOLGARE  FAVELLA . 


...  . 


Vedati  cib  che  fe  n’è  detto  nel  difcorfo  Preliminare. 
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CRONICA  MARMORUM 

INSULSE  PAROS 

V E L 

ARUNDELLIANORUM. 


A.C. 


1581, 


E 


, 'S74- 


'S3*- 


I < 


1529. 


!522. 


L 

X quo  Cecropes  primus  Athenarum  Rex , regnare  ece- 
pit>  eo<^  regi°  circumjacens  prius  ab  Àitceo  in- 
digena Attica  dieta  , nominata  eft  Cecropia  , ufque  ad 
Archontem  Athenarum  Diognetem,  anni  M.  CCC.  XVIII. 

I I. 

' Jtuo  Deucalion  incepit  regnare  in  Lycoria  , juxta 

rrr1 v”1  * r*§nan*e  Athenis  Cecrope  , anni  funt  M. 
LLL»  X# 


. > • 111. 

Ex  quo  Mars  & Neptunus  judicìo  egerunt  de  Halirro- 
thio,  filio  Neptuni  ( a Marte  feilieet  occifo  ) , & locus 
(ubi  caufà  diita)  inde  A ’V/o?  tt uyo?  nuncupatus  eft,  anni 
Tunt  M.  CC.  LXVIII.  Athenis  regnante  Cranao  , ( anno 
feilieet  cjus  primo.  ) 

• • • 

IV. 

- Ex  quo  Diluvium  tempore  Deucalionis  evenit , & ipfe 
ex  imbri  bus  fervatus  , Lycoria  relifta,  Athenas  petiit  , 
ìbique.  Jovi , ob  vitam  praefervatam  facrificavit , regnante 
Athems  Cranao,  anni  funt  M.  CC:  LXV. 

1 

V. 

\ 

Ex  quo  Amphiityon  lìHus  Deucalion  is  , in  Thermopy- 

lis  regnat , ac  incelas  vicinos  Amphiityones  nominavit  ^ 

cui  etiamnum  facrificant  Amphiityones  , anni  funt  M. 

CC.  LVIII.  regnante  Athenis  Amphiilyone  ( anno  feilieet 

ejus  fecundo.  ) 

» ^ 
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CRONICA  DE’  MARMI 

DELL’  ISOLA  DI  PARO, 


DI  ARONDELLOi 


K82  T>A  che  Cecfope  pruno  Re  di  Atene  cominciò  a regna- 
1 ' JL/  re , e da  lui  fu  chiamata  Cecropia  quella  regione 

adiacente,  che  prima  fi  diceva  Attica,  dal  nome  di  At- 
teo , fono  trafcorfi  , fino  a Diogucte  Araonte  di  Atene  , 
anni  1318. 


Da  che  Deucalione  cominciò  a regnare  nella  Licoria  ap- 
prettò il  monte  Parnattb , in  tempo  che  Cejcrope  regnava 
in  Atene,  fono  pattati  anni  1310. 

I I I. 

Da  che  Marte  e Nettuno  contrattarono  Infieme  intorno 
alla  perfona  di  Allirozio  figliuolo  di  Nettuno  ( uccifo  da 
1 Marte  ) ; e quindi  il  luogo,  dove.fi  trattò  la  caufa  fu 
(chiamato  Areopago,  fono  pattati  anni  1268,  folto  Cranao 
Re  d’ Atene  ( ciol  l’anno  1 del  di  lui  regno.  ) 


t*ig.  | Dal  tempo  in  .cui  avvenne  il  Diluvio  di  Deucalione,  e 
(che  quelli  prefervato  dalle  acque  , abbandonata  la  Lico- 
|ria,  andò  in  Atene,  ed  ivi  facrjficò  a Giove,  cui  fi  rieo- 
* nofceva  debitore  della  vita , regnando  in  Atene  il  Re  Cra- 
nao, fono  fcoriì  anni  1265. 


Da  che  Anfizione  figliuolo  di  Deucalione  regnò  alle 
Termopile,  e chiamò  Anfizioni  i vicini  Abitatori  dalpro- 

• 1.  L /V— «li 
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1511* 
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15  u. 


1506. 


1431. 


CRONICA  MARMORUM. 


V I. 

Ex  quo  Hellen  Deucalionis  filius  ( in  Phtìotide  ) regna- 
vit,  h incolas  illius  regionis  prius  Grzcos  didtos  , a fuo 
nomine  Hcllenas  appellat  : & Athenis  decretum  eft  Ago- 
ntm  Panathenaicmn  agendum,  regnante  Athenis  Amphi- 
ftyone,  anni  M,  CC.  LVII. 

VII. 

Ex  quo  Cadmus  , Agenoris  filius  , Thebas  veniens  , 
Cadmeam  condidit,  regnante  Athenis  Amphiftyone  , anni 
funt  M.  CC  LV. 

~ VII  I. 

Ex  quo  ( Eurotas  & Lacedzmon  ) , in  Laconica  fi- 
mul  regrunt  ; Amphitlyone  Athenis  regnante,  anni  M. 
CC.  LIÌ. 

I X. 

I . .«  * 

Ex  qua  Navis  quz  appellata  eli  Pentecontorus  , in 
Grate  iam  ex  Egypto  aliata  («Ha  Danao  ) ; ea  pri- 
mo ad  Rhedum  Infulam  , cum  quinquaginta  fiìia- 
bus  , & prone  Lindum  facrificabant  Helice  & Arche- 
dice  duaa  ex  nis  filiabus , forte  ab  aliis  eletlar  , indeque 
[in  Graeciam  navigabat,  anni  M.  CC.  XLVII. 

X. 

Eriehthonius  ( Athenarum  Rex  ) celebratis  primis  Pa- 
nathenceis  , primus  currum  in  certamine  junxit  ; fimu- 
lacrum  matns  Deorum  in  Cybelis  montibus  primo  in- 
ventuna  fuit  ; & Hyagnis  Phryx  tibias  primus  inve- 
nit  , & ( Harmoniam  ) Phrygiam  is  primo  cecinit  , 
& aliorum  nomorum  matris  Deorum  , Bacchi  , Panis 
autor  fuit  , quando  Athenis  regnabat  Eriehthonius;  an- 
ni funt  M.  CC  XLII. 

* 1. 

Ex  quo  Minos  ejus  nominis  primus  ( in  Creta  ) 
regnat  , & ( Cydoniam  ) condit  ; »n  eaque  Infu- 

U ab  Idzis  Daflylis  Celmide  ( & Damnaneo  ) in 
Ida  ferrum  inventum  eft  , regnante  Athenis  Pandio- 
ne  . 
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Avanti 

G.C. 

V I. 

• 1521# 

Dal  tempo  , in  cui  regnò  ( nella  Ftiòtkle  ) Ellene  figli- 
uolo di  Deucalione,  e dal  proprio  nome  chiamò  Elleni  gli 
Abitatori  di  que’  paefi  , che  per  1’  avanti  fi  appellavano 
Greci  : e dal  tempo  che  fi  fiabilirono  in  Atene  1 Giaochi , 
0 Combattimenti  Panatenaici  , tflendo  Re  di  Atene  Anfi- 
zione,  fono  pattati  anni  1257. 

, - 

.VII. 

1510. 

Da  que!  tempo,  in  cui  Cadmo,  figliuolo  di  Agenore  , 
venendo  a Tebe,  fabbricò  la  Fortezza  Cadmea  , mentre 
regnava  in  Atene  Anfìzione,  fono  trafeorfi  1255.  anni. 

Vili. 

J 1516. 

g \ 

Da  che  ( Fu  rota  è Lacedemone  ) regnano  infieme  nella 
Laconia,  efiendo  Re  di  Atene  Anfìzione , fono  feorfian.  1252. 

I X. 

1 1 51 1. 

1 \ • 

Dal  tempo , in  cui  la  Nave  chiamata  Pentecontoro  con- 
dotta dall'  Egitto  nella  Grecia  ( da  Danao  ) approdò  in 
prima  all’  Ifola  di  Rodi  con  50  Figliuole  ( del  detto  Da- 
nao ),  e in  Lindi  Sacrificarono  ( a Minerva  col  minifiero 
di  Elice  e Archedice,  due  delle  fuddette  Figliuole,  feelte 
a forte  fra  le  altre  ; e quindi  fpiegò  le  vele  inverfo  la 
Grecia,  fono  pattati  anni  1247. 

* " * x. 

Erittonio  ( Re  di  Atene  ) celebrò  i primi  Giuochi  Pa- 
natenei,  e fi  fervi  del  cocchio  ne  i combattimenti  ; La 
fiatua  della  madre  de  i dei  fu  ritrovata  ne  i monti  di  Ci- 
bele  ; Jagnide  Frigio  inventò  il  flauto,  e fu  il  primo  au- 
tore deli’  ( Armonia)  Frigia,  come'  ancora  di  tutti  gli  al- 
tri canti  foliti  ufarfi  in  onore  della  Madre  de  i Dei  , di 
Bacco , e del  Dio  Pan  . Quelle  cofe  avvennero  in  tempo 
che  era  Re  di  Atene  Erittonio,  e fono  feorfi  1242.  anni. 

1 150^. 

X I. 

I1432. 

V. 

Dopo  che  Mirios  primo  di  quello  noitie  comincia  a re- 
gnare ( in  Candia  ) e fabbrica  ( la  Città  di  Cidonia  ) ; e 
da  che  in  quell’  Ifola  fu  ritrovato  il  ferro  fui  monte . Ida 
da  Celmide  (e  Damnaneo  Dattili  Idei  ( cioè  Coribanti,  0 
Sacerdoti  della  Dea  Cibele  abitanti  a piè  del  monte  Ida  ) 
elfendo  Pandione  Re  d’ Atene.  J 
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A.  C. 


1409. 


1409* 


1399- 


» • » 


• • • 


1295. 


X I I. 

Ex  quo  Ceres  Athenas  vcnit  , k frugcs  feminavìt  , 
eafque  ad  alias  ctiam  urbes  per  Triptolemum  Celei  & 
Ne*r«  filium  , mittit;  anni  flint  M.  C XLV.  regnante 

Athenis  Erichtheo.  I 

* 

XIII.  I 

Ex  quo  Triptolemus  ( hordeum  ) primo  feminavìt  in 
Campo  Rhario,  prope  Eleufinem,  regnante  Athenis  (Eri- 
chtheo ) anni  funt  M.  C.  XLV. 

X I V. 

* 

Poemata  de  Proferpinae  raptu  , Cereris  inveftigatione, 
& de  iis  qui  fruges  a Cerere  acceperunt  , regnante  Athe- 
nis Erichtheo  ; anni  M.  C.  XXXV. 

• *.  . 

Myfteria  in  Eieufine,  edita  «que  ac  Mufaei  Poemata  , 
( regnante  Athenis  Erichtheo  ) Pandionis  filio. 

XV. 

* » • 

Ex  quo  Luftratio  pruno  fatta  eft  Athenis  , regnante 
Pandione,  Cecropis  filio. 

' XVI. 

Ex  quo  Gymnicum  certamen  in  Eleufine  primo  propo- 
nebatur  » 

XVII. 

Ex  quo  Lyccea,  ( id  eft  Luperculia  ) in  Arcadia  primti 
inftaurata  fuere,  regnante  Pandione , Cecropis  filio. 

XVIII. 

Ex  quo  Hercules  ( myfteriis  initiatus  fuit  ) regnanti 
Athenis  Aìgeo. 

XIX.  ^ 

1 Ex  quo  Athenis  frugum  fterilitas,  de  qua  oraculo  con 
fulto,  refponfum  eft  ( Athenienfes  debere  poenas  ) fubiri 
quas  Minos  poftularet  ; regnante  Athenis  &geo,  anni  M 
XXXI. 

XX.  Ex  qiro 

■<  !■■■■  HI  l il  ■ ■■■!■  


i 
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Avanti 

G.  C. 

XII. 

1409. 

Dal  tempo,  in  cui  Cerere  venne  in  Atene,  ed  ivi  inie- 
gnò  la  maniera  di  feminare  le  Terre;  e mandò  Trittole- 
mo  figliuolo  di  Celeo  e di  Neera  nelle  altre  Città  per  in- 
gegnarvi la  medefima  arte,  emendo  Eritteo  Re  di  Atene  , 
fono  fcorfi  anni  1145. 

XIII. 

t 

1409. 

Dopo  che  Trittolemo  feminò  per  la  prima  volta  ( T or- 
zo ) nella  campagna  di  Rario.  vicino  ad  Eleufina,  regnan- 
do in  Atene  ( Eritteo  },  fono  pattati  1145  anni. 

X I V. 

'399- 

Poema  fopra  il  Rapimento  di  Proferpina , e Copra  la  ri- 
cerca che  ne  fece  Cerere  di  lei  madre  , e Copra  quelli, 
che  da  Cerere  impararono  l’arte  di  coltivare  le  terre.  Cot- 
to il  Regno  di  Eritteo,  Cono  Ccorli  1135  anni.  \ 

Sono  Situiti  i Mitterj  Eleufini,  e pubblicate  le  Poefie 
diMuCeo,  ( Cotto  Eritteo  Re  d’ Atene  ) figliuolo  di  Pand ione  . 

X V. 

I3V6. 

Da  che  fa  fatta  in  Atene  la  prima  Luttrazione  ( 0 Pu- 
rificazione Cotto  Pandione  figliuolo  di  Cecrope; 

XVI. 

• • • 

• 

Da  che  furono  ttabiliti  i primi  Combattimenti  Cimnici 
in  Eleutt* 

XVII. 

Da  che  furono  ttabilite  le  Fette  Licee  ( 0 Lupercali  ) 
nell’Arcadia , Cotto  Pandione  Re  d’Atene,  figliuolo  di  Cecrope. 

4 

* 

XVIII. 

\ 

• * » 

Dal  tempo  , in  cui  Ercole  ( fu  iniziato  ne  i Mitterj 
Eleufini  Cotto  Egeo  Re  d’Atene. 

XIX. 

295. 

Dopo  la  grande  fterilità  di  Atene  , Copra  la  quale  con- 
futato l’Oracolo,  s’ebbe  in  rifpotta,  ( che  dovevano  gli 
Ateniefi)  foggiacere  a quella  pena,  che  avette  loro  importa 
Minos,  regnando  Egeo  in  Atene,  Cono  pattati  anni  1031. 

7.  Parte  N 
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X x. 

Ex  quo  Thefeus  Athenienfiura  duodecim  vicos  i 
u narri  civitatem  collegit  , & Reipublica:  formam  , ft; 
tumque  popularem  ( inftituit  , ) Ifthmicorum  cert; 
meri  propter  occifum  Sinin  inftauravit , anni  funt  DCCCC 
XCV.  , 

XXI. 

Ex  quo  Arvigi  . . . fiiriul  regnarunt  & ( Nemeorum 
certamen  eft  inftitutum , anni  lunt  DCCCC.  XCVII.  (ve 
potius  DCCCC.  XXCVII. 

XXII. 

! ' ' 

Ex  quo  Graeci  in  Trojam  expeditionem  fufcepcrunt 
anni  DCCCC.  LIV.  regnante  Athenis  Meneftheo  anno  eju 
decimo  tertio. 

XXIII. 

Ex  quo  Troja  capta  eft  menfis  Thargelionis  die  vigefi 
mo  quarto  , anni  lunt  DCCCC.  XLV.  regnante  Attieni 
Meneftheo,  an.  ejus  ( vigefìmo  ) fecundo . 

XXIV. 

Ex  quo  Oreftes  ( occifis  TEgyfto  & Clytemneftra  ) i 
Areopago  ( caufam  dixit,  ) & vicit,  anni  DCCCC.  XLIJ 
regnante  Athenis  Demophonte. 

XXV. 

Ex  quo  Teucer  in  Cypro  fedem  pofuit,  regnante  Athe 
nis  Demophonte,  anni  DCCCC.  XXXVIII, 

XXVI. 

Ex  quo  Neleus  , ( Grajeiain  r?Iinquens  ) inhabitavii 

Ephefum , Erithras , Clazomenas Colopho- 

nem , Myunta  ....  Samon  ( tranfmigratio  ) in  Ionian 
fiebat,  regnante  Athenis  Meneftheo  ( vel  Medonte  ) annr 
ejus  XIII. 
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Avanti 

G.C. 


1259. 


1251. 


1218. 


1209. 


1206. 


1 

1202. 


1077. 


X X. 

» 

Dal  tempo,  in  cui  Tefeoridufle  in  una  fola  Città  i do- 
dici Borghi  degli  Ateniefi,  e ( ittituì  il  Governo'  Popola- 
re, e ftabilì  i Giuochi  ( o combattimenti  ) nell’  Iftino  per 
caufa  di  Sini  uccifo,  fono  pattati  anni  995. 

XXI. 

Dal  tempo,  in  cui  gli  Argivi  . « . regnarono  unitamen- 
te ; e da  che  furono  iftituiti  i Giuochi  o Combattimenti 
Nemei , fono  fcorfi  anni  997  ( o fiuttoflo  987.  ) 

* • * * « 

XXII. 


tempo,  in  cui  i Greci  fecero  la  fpedizione  per  la 
di  Troja,  l’anno  13.  di  Menefteo  Re  di  Atene  , 


! Dal 
Guerra 
fono  trafcorii  anni  954. 


i XXIII. 

Dal  tempo , in  cui  fu  prefa  Troja  il  giorno  24  del  me- 
fe  Targelione  regnando  in  Atene  Menefteo  , ed  eflendo 
giunto  all’anno  ( vigefimo  ) fecondo  del  fuo  regno  , fono 
paifati  anni  945. 

XXIV. 

J 

Dal  tempo,  in  cui  Orette  (dopo  avere  uccifa  Clitemne- 
ftra  fua  madre  , ed  Egitto  di  lei  amante  ) trattò  la  fua 
Caufa  nell’Areopago,  e la  vinfe,  regnando  in  Atene  De- 
mofonte, fono  fcorfi  942.  anni. 

XXV. 

# 

Dal  tempo,  in  cui  Teucro  fifsò  la  fua  dimora  nell’  Ifo- 
la  di  Cipro,  regnando  in  Atene  Demofonte",  fono  trafcor- 
(i  anni  938. 

XXVI. 

<*• 

4 

Dal  tempo  , in  cui  Neleo  ( abbandonata  la  Grecia  ) 
pafsò  nell’  Ionia  ad  abitare  le  Città  da  sè  fatte  fabbricare 
di  Efefo,  Eritra,  Clazomene  . . . Colofone,  Miunti  . . . 
Samo,  regnando  in  Atene  Menetteo  { o piuttofto  Medon- 
te  ) l’anno  13  dei  di  lui  regno  . . . 

N ij 
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A»  ;C* 

; • V.  * 


m 

T r 


907. 


895* 


xxvii. 

Ex  quo  pefiqdus  Poeta  flonùt,  ArctLaute  Athenis  • • . 
anni  funt  DC.  JLXXX. 

XXVIII- 

» r » *"  . >i  * j 

Ex  quo  Homerus  Poeta  floruit  , rfnni  DC.  XLIU*  Ar 
chonte  Athenis  Diogrìeto'. 

XXIX.  * 

Ex  auo  Phidon  Argivus,  undecimus  ab  Hercuie  (mer 
furas , pondera  invenit  ) & nummum  Argenteum  injEgm 
Infula  primo  excudebat,  Archonte  Athenis  ...,  anni  lui 

DC.  XXXI. 

XXX. 

Ex  quo  Archias  Evagiti  filius  , decimus  a Temano  , 
jCorintho  Coloniam  Syracufas  deduxit  , Archonte  Athen 
lALfchilo,  anno  ejus  vicefimo  primo. 

! x x X i* 

68 4.  j Ex  quo  A^nuus  Ajrchon  ( Athenis  ) cltflus  > an 
lf  1CCCC.  XX. 

<8i.  I Ex  quo  Archonfe  Atfienis  Lyfia,  anni  CCCC.  XVII I. 
I -XXXII. 

I Ex  ouo  Terpander  Derdeneus  Lesbius,  nomos  (Ly  ric 
43 ' 'ùbiis  cecinit , & aftionem  Juridicam corant  Populohabu 
in  qua  abfolutus  , Archonte  Athenis  Dropilo,  anni  CC 

LXXXI. 

XXXIII. 

So*.  Ex  quo  Alyattes  ( apud ) Lydos  regnai,  Archonte  At 
inis  Ariftocle,  (anni  ....  ) XXXI. 

I XXXIV. 

XnA  I Tv  QUO  Sapphò  ex  Mytilene  in  Siciliam  fugiens  tr 
’4'  |cìt,  Aqrchonte  Athenis  Jitia  , priore,  & Syracufis  rer 
] potientibus  • 

1 XXXV. 

1 Tv  / raot*  ì Cvrrhse  & certamen  Gymnicum 
59' ’ltum  eS  quo  proemia  ex  Spoliis  viftoribus  largitili 

Ianni  funt  CCC.  XXVII.  Archonte  Athenis  Srnione. 
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XXVII. 

Da  che  il  Poeta  Efiodo  fiori  lotto  .....  Arconte  di 
Atjne,  folto  palfati  anni  680. 

XXVIII. 

♦ • , ' • . j .i,  / 1 

Da  che  fiorì  il  Poeta'  Omero  , fotto  Diognete  Arconte , 
fono  pattati  anni  643. 

X X I X. 

; Dal. temoo,  .in. cui  Fidórte  (Tiranno  ) di  Argo’,  undice- 
fimo  dopo  Ercole  , (inventò  i peli  e le  mifure  ; é da  che 
per  la  prima  volta  fece  battere  moneta  di  argento  nell’ 
Ifola  di  Egina,  elfendo  Arconte  di  Atene  ....  fono  pada- 
ni anni  63 1. 

X X X. 

' Dal  tèmpo  in' cui  Archia  figliuolo  di  Evagito,  decimo 
dopo  Temenone.  da  Corinto  condufle  una  Colonia  a Sira- 
cula,  correndo  lanno  ai  dell’Arconte  Efchilo  .... 

XXXI. 

Da  che  furono  ftabiliti  in’ Atene  gli  Arconti  Annuali , fo- 
no pailati  anni  420.  ......  ..  » 

Dal  tempo,  in  cui  Lilia  fu  Arconte  in  Atene } fono  fcorfi 
anni  418. 

XXXII. 

, '.  1 . ■;  , 0 » . . \ -*  *»  t . . 

Dal  témpò,' incuiTerpandro,  nativo  della  Città  di  Der- 
dene  nell’  Ifola  di  Lesbo,  cantò  i verfi  Lirici,  fui  flauto, 
e acculato  avanti  il  Popolo,  trattò  da  per  sk  fletto  lacau- 
fa , e fu  alfplu  to , elfendo  Dropilo  Arconte  di  Atene  , fono 
pairati  anni  381. 

XXXIII.' 

Dal  regno  di  Aliatte  Re  de’Lidj,  elfendo  Arconte  in  Ate- 
ne Ariftoclo  (fono  palfati)  anrii  31.  . . .’ 

XXXIV. 

Dal  tempo  in  cui  Saffo  fuggita  da  Mitilene,  pafsò  nella 
Sicilia  , elfendo  Crizia  Arconte  in  Atene  , ed  elfendo  in 
Sitàcula  Sovrano  ....  e quivi  dominando  nel  governo  . . ' 

XXXV. 

Dal  tempo  in  cui  ( fu  prèfa  ) la  Città  di  Cirra , e furono 
celebrati  i Giuochi  Gimnici , ne  i quali  fi  davano  a i vin- 
citori in  premio  le  Spoglie  (nemiche)  elfendo  Simone  Ar- 
conte in  Atene,  fono  trafcorlì  anni  327. 

......  ...  N iij  . . _ 
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A.  C. 


XXXVI. 


582.  1 Ex  quo  certamen  Gymnicum  iterum  celebratum  fuit , 
in  quo  coronae  laure*  dabantur  , anni  funt  CCC.  XVIII. 

i Archonte  Athenis  Damafia  fecundo* 

. • • • • # » 

XXXVII. 


561. 


55ó- 


Ex  quo  Comadia  primo  Athenis  inventa  fuit  a Sufario- 
|ne  & ( Dolone  ) Icarienfibus . 

XXXVIII.  / 

Ex  quo  Fififtratus  Athenis  tyrannidem  exercuit,  Ar- 
chonte Athenis  ( Hegefiftrate  ),  anni  funt  CC.  XCVII. 

• . •*  • • ‘ 

XXXIX. 

Ex  quo  Croefus  in  Alia  regnata  ad  Delphicum  oraculum 
mittens  , Archonte  Athenis  ( Eutydemo,  ) ( anni  funt 
CC.  LX.  ) XXXII.  “ 


X L. 


542.  I .Ex  quo  Cyrus  Perfarum  Rex;Sardes  expugnat,  & Croe- 
fum  capit  . . . circa  quod  tempus  floruit  Hipponax , Jam- 
borum  fcriptor.  , 

X L I. 

‘1 

336.  I'  Ex  quo  Thefpis  Poeta  , Alceftidem  edid.it  * &:  Hircum 
prò  proemio  reportavit  , Archonte  Athenis  ( Athemeo  ) 
primo,  anni  funt  CCL.  ( XXII.  ) 

4 

x » 

X L I I. 


5 17.  j Ex  quo  Darius , occifo  Mago  , Rex  Perfarum  fuit  * anni 
# *funt  ( CC.  ) LIII.  Archonte  Athenis  , . . 

X L I I I. 

# • * » 

' 1 ’ t 

J Ex  quo  Harmodius  , & Ariftogiton  interfecerunt  Hip* 
51  * lparcum,  Pififtrati  filium,  Athenarum  tyrannum.: 

nani—  — 
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Avanti  I 

G.C.  I 
582. 


• » • 


561. 


55<*- 


541. 


53  6- 


5>7- 


jM; 


• X X X V I. 

'I 

Dal  tempo  , in  cui  di  bel  nuovo  furono  celebrati  i 
Giuochi  Gimnici  , ne  i quali  fi  davano  ( ai  vincitori  ) 
Corone  di  Alloro,  effendo  in  Atene  Arconte  Damafia  per 
la  feconda  volta,  fono  paffati  anni  318. 

XXXVII.  ; 

•(  * ; , »■ 

Dal  tempo,  in  cui  fu  rapprefentata  per  la  prima  vol- 
ta la  Commedia  in  Atene  da  Sufarione  ( e Dolone  ) Ica- 
riefi . 

. XXXVIII. 

I 

Dal  tempo  , in  cui  Pififfrato  la  fece  da  Tiranno  in 
Atene , effendo  Arconte  ( Egefiftrato  ) , fono  trafcorfi  an- , 
ni  297. 

XXXIX. 

• • 

Dal  tempo,  in  cui  Crefo  regnando  nell’ Alia,  mandò  a 
Confultare  l’oracolo  di  Delfo , effendo  Arconte  in  Atene 
( Eutidemo  ) fono  paffati  ( anni  292.  ) 

X L. 


Dal  tempo,  in  cui  Ciro  Re  de’Perfiani  efpugnò  la  Cit- 
tà di  Sardi,  e fece  Crefo  fuo  prigioniero  ....  Nel  qual 
tempo  fiorì  ancora  Ipponace  Scrittore  di  verfi  Jam- 
bici  « • • 

« . ( # „ 

X L I. 

Dal  tempo , in  cui  il  Poeta  Tefpi  rapprefentò  la  prima 
Tragedia  , intitolata  l’Alceftide,  ed  ebbe  in  premio  un 
Capro,  effendo  Arconte  di  Atene  ( Ateneo  ) per  la  prima 
volta  , fono  paffati  anni  ( 272.  ) 

X L I I. 

Dal  tempo,  in  cui  Dario  fu  fatto  Re  de’Perfiani,  dopo 
la  morte  del  Mago  , fono  paffati  anni  ( 253  ) , effendo 
Arconte  in  Atene 


• • • 


r • 


X L I I I. 


Dal  tempo,  in  cui  Armodio  e Arifiogitone  uccifero  Ip- 
parco  Tiranno  di  Atene,  figliuolo  di  Pififfrato. 

N i i i j 
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X L I V. 

511. 

( Ex  quo  ) Pififtratidae  Athenis  pelluntur  , anni  funt 
CC.  XLVIII.  Archonte  Athenis  . . - 

■ 

X L V. 

508. 

Ex  quo  Chororum  virorum  primum  fuit  certamen,  quo 
vkit  Hypodicus  Chalcidenfis  Archonte  Athenis  Lyfagora, 
anni  ( CC.  XLIII.  ) 

X L V I. 

495- 

Ex  quo  Hippias  ( Pififtratida  pulfus  eft  ) Athenis 
anni  CC.  XXXI.  Archonte  Athenis  Pytho- 

crito . 

X L V I I. 

490. 

Ex  quo  ab  Athenienfibus  contra  Perfas  prope  Ma- 
rathonem  pugna  commifla  eft , in  qua  Darii  ducetti  vi- 
cerunt  Athenienfes  , anni  funt  CC.  XXVII.  huic  certa- 
mini  interfuit  AEfchylu»  Poeta  . Archonte  Athenis  - . . . 
fecundo . 

XLVIII. 

489. 

Ex  quo  Simonides  Poeta  Simonidis  Poeta*  Avus  ( cla- 
ruit  ) & Darius  obiit;  Xerxes  autem  filius  ejus  rtgnat 
Archonte  Athenis  Ariftide,  ( anni  CC.  ) XXV- 

X L I X. 

48  6. 

Ex  quo  JEfchylus  Poeta  Tragedia  primo  vicit  : & Eu- 
ripides  Poeta  nafcitur  & Stefichorus  Poeta  (e  Sicilia  in  ) 
Grxciam  venit  ; anni  funt  CC.  XXII.  Archonte  Athenis 
Philocrate  l 

Lt 

f 

480. 

• . • 

Ex  quo  Xerxes  Tiavigia  junxit  in  Hellefponto  & in 
Thermopylis  pugnatur  , & pralium  Navale  a Graecis  aa- 
verfus  Perfas  juxta  Salaminem  , quo  vicerunt  Graeci  an- 
ni funt  CC.  XVII.  Archonte  Athenis  Calliade. 

* ■ I 
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Avanti 

G.C 

X L I V. 

51». 

( Dal  tempo  , in  cui  ) i Pififtratidi  furono  difcacciati 
da  Atene,  eflendo  quivi  Arconte..,  fono  paflatx  an.  248. 

X L V. 

508. 

Dal  tempo , in  cui  divili  parecchi  uomini  in  var>  Cori , 
cominciarono  ad  emularli  nel  canto,  eflendo  rimalo  vin- 
citore per  la  prima  volta  Ipodico  di  Calcide,  fotto  Lifa- 
gora  Arconte  di  Atene,  fono  trafcorli  anni  ( 243.  ) 

X L V I. 

495- 

Dal  tempo,  in  cui  Ippia  ( difcendente  da  Pilillrato)  fu 
difcacciato  da  Atene,  eflendo  Arconte  Pitocrito , fono  foor- 
li  anni  231. 

X L V I I. 

490. 

. 

Dal  tempo,  in  cui  gli  Ateniefi  combatterono  contra  i Per- 
fìani  nelle  vicinanze  di  Maratona,  e fconfiflero  il  Capita- 
no generale  del  Re  Dario,  eflendo  Arconte  in  Atene  . . . 
per  la  feconda  volta,  ed  efTendofi  trovato  in  quello  fatto 
(Tarmi  il  Poeta  Efchilo,  fono  fcorfi  anni  227. 

X L V I I I.  . 

489. 

Dal  tempo,  in  cui  Simonide  Poeta  , avo  di  uh  altro 
Simonide  umilmente  Poeta  ( fiorì  ) ; e da  che,  morto 
Dario,  falì  fui  Trono  Serie  di  lui  figliuolo,  eflendo  Ar- 
conte in  Atene  Ariftide , fono  pafiati  ( anni  225.  ) 

X L I X. 

480. 

Dal  tempo  , in  cui  Efchilo  Poeta  riportò  per  la  prima 
volta  il  premio  della  Tragedia,  e da  che  nacque  il  Poeta 
Euripide;  e il  Poeta  Stelìcoro  ( dalla  Sicilia  ) pafsò  nella 
Grecia,  eflendo  Arconte  di  Atene  Filocrate , fono  paflati 
anni  222. 

JL. 

t 

480. 

Dal  tempo  , in  cui  Serfe  pafsò  TEUefponto  fopra  un 
ponte  di  Barche,  e da  che  fu  combattuto  alle  Termopi- 
le, e in  una  battaglia  navale  datali  vicino  a Salamina  , 
furono  i Perfiani  fuperati  da  i Greci,  eflendò Calliade  Ar- 
conte in  Atene,  fono  trafcorli  anni  217. 
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Ex  quo  ad  Platasas  pugnatum  eli  ab  Athenienfibus  , 
adverfus  Mardonium  Xerxis  ducerti , & vittoriani  de  Per- 
fis  reportarunt  ; Mardonius  autem  in  pugna  obiit  ; & 
JE tna  in  Sicilia  ( ignem  evomuit  ) Archonte  Athenis 
Xantippo;  anni  ( CC.  XVI.  ) 

L L I. 

Ex  quo  Gelon  Dinomenis  filius  ( Syracufìs  ) tyrannidem 

47  ‘ exercuit,  anni  CC.  XV.  Archonte  Athenis  Timofthene  . 

L I I I. 

1 

._7>  Ex  quo  Simonides  Leoprepis  filius , Cejus , is , qui  me- 
morandi artem  invenerat , ludis  edendis  Athenis  vicit,  & 
ftatu*  polite  funt  Harmodio  & Ariftogitoni  , Archonte 
Athenis  ( Adimanto.  ) anni  ( CC.  XIII.  ) 

L I V. 

472.  Ex  <luo  Hiero  Syracufìs  tyrannidem  exercuit  ; anhi  funt 
CC.  Vili.  Archonte  Athenis  Charete  ; cujus  temporibus 
floruit  Epicharmus  Poeta  ( Comicus.  ) 


470.  Ex  quo  Sophocles Sophilli  filius,  ex  Colono,  Tragoedia 
vicit,  atinos  tunc  natus  XXVIII.  Archonte  Athenis  Apfe- 
phione,  anni  funt  CC.  VI. 

L V I. 

468.  Ex  quo  Saxuin  cecidit  in  jEgos  flumen  & Simonides 
'Poeta  moritur  Nonagenarius , Archonte  Athenis  Theageni- 
da  ; anni  funt  CC.  V. 

L V I I. 

Ex  quo  Alexander  Macedonum  Rex  moritur,  & ei 
fuccedit  filius  illius  Perdiccas,  Archonte  Athenis  Euthyp- 
po , anni  funt  C.  XCIX. 
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Avanti 

G.  C. 


479- 


478. 


477* 


472. 


47  0. 


4 6 8* 


4 *Z' 


n,  . 

Dal  tempo,  in  cui  gl  1 Ateniefi  venuti  a giornata  ap- 
pretto Platea  con  Mardonio  Cap  tano  di  Scrfe  riportarono 
la  vittoria  Copra  i Perfiani  , ettendo  rimaCo  uccifo  nell1 
azione  lo  Retto  Mardonio;  e da  che  il  monte  Etna  nella 
Sicilia  ( vomitò  fuoco  ) ettendo  Arconte  in  Atene  San- 
tippo,  fono  fcorfi  anni  ( 216.  ) 

UI. 

f 

Dal  tempo,  in  cui  Gelone  figliuolo  di  Dinomene  eferci- 
tò  la  Tirannia  ( in  Siracufa  ) ettendo  Arconte  di  Atene 
Timoftene,  fono  trafcorfi  anni  215. 

lui, 

Dal  tempo,  in  cui  Simonide  figliuolo  di  I^eoprepi  di 
Ceo,  inventore  della  memoria  artificiale,  riportò  il  pre- 
mio ne  i pubblici  Giuochi;  e da  che  furono  innalzate  le 
ftatue  ad  onore  di  Armodio  e Ariftogitone , ettendo  Arcon- 
te in  Atene  ( Adimanto  ),  fono  pattati  anni  ( 213.  ) 

1 

LIV, 

f ' * “ \ * ’ 

Dal  tempo,  in  cui  Cerone  fi  portò  da  Tiranno  in  Sira- 
cufa, fono  pattati  anni  208,  ettendo  Arconte  in  Atene  Ca- 
rete,  a tempo  del  quale  fiorì  Epicarmo Poeta  ( Comico.  ) 

L V. 

/ 

• i # 

Dal  tempo,  in  cui  Sofocle  figliuolo  di  Sofillo,  nato  in 
Colona  ( Città  della  Troade  ) in  età  di  anni  28  riportò 
il  premio  della  Tragedia,  ettendo  Arconte  in  Atene  Apfe- 
fione,  fono  trafcorfi  anni  20 6. 

9 1 * 

IVI. 

Dal  tempo,  in  cui  cadde  una  pietra  nel  fiume  fcgo,  e 
da  che  morì  il  Poeta  Simonkic  in  età  di  anni  90.  eifendo 
Arconte  in  Atene  Teagenida,  fono  pattati  anni  205* 

. «...  r 

L V I I. 

% 

Dal  tempo , in  cui  mor*  Ateflandro  Re  de'  Macedoni , e 
gli  fuccedette  net  'Prono  il  figliuolo  Perdicca  ettendo 
Arconte  di  Atene  Futppo,  fono  pattati  anni- 199.- 

11  m nw>^w."  " rjj.-w  " f ' » ■ ■ 


^■r"1 


\ 

\ 
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CHRONICA  MARMORUM 

A.  C. 

1 

L V I I I, 

45^- 

Ex  quo  Aìfchilus  Poeta  annos  natus  69  moritur  in  Si- 
cilia, Archonte  Athenis  Callia  primo,  anni  funt  C.  XCI II. 

LIX. 

44 2 • 

Ex  quo  Euripides  aetatis  anno  XLIII  Tragoedia  primo 
vicit , Archonte  Athenis  Diphilo  . Euripidi  autem  cocevi 
erant  Socrates  & Anaxagoras. 

• 

L X. 

420. 

Ex  quo  Perdicca  mortuo  , regnavit  in  Macedonia  Ar- 
chelaus  ; Archonte  Athenis  Aftyphilo,  ( feu  Ariftophilo.  ) 

» 

L X I,  , 

* 1 » # • * 

m • * 

411. 

*9  <•  • 

Ex  quo  Dionyfius  ( fenior  ) Syracufis  tyrannidem  exer- 
cuit,  Archonte  Athenis  Euftemone,  anni  funt  C.  XLVII. 

L X I I. 

407. 

Ex  quo  Euripides  ( Poeta  ) vitara  finivit , Archonte 
Athenis  Antrgehe , anjii  C.  XLW 

’ L X t I I. 

. • 

/ 

; 40  6. 

Sophocles  Poeta  mbritur,  annos  natus  ( XCI.  ) & Cy- 
rus  ( minor  in  Perfiam  afeendit  } Archonte  Athenis  Cal- 
ila primo.* 

: t x 1 v. 

* 

402. 

• 

».  1.  1 . . . > j . < v j.  .i 

Ex  quo  Teleftes  ( Poeta  Dithyrambicus)  Athenis  vicit, 
Archonte  Athenis  Micone,  anni  C*  XXXIX.' 

> txv- 

; 400. 

• / . r ■ * * % . • • 

Ex  quo  Gr*ci,  Cyri  comites  redeunt  & Socrates  Phi- 
lofophus  feptuàgenarius  mortuus  eft  , Archonte  Athenis 
Lachete,  anni  funt  C.  XXXVII. 

» 

tx  V 1. 

i , ■ 

lìgLm 

Anni  C XXXV.  Archonte  Athenis  ^riftocrate.  . 
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L V I I I. 

Dal  tempo  , in  cui  Efchito  Poeta  in  età  di  69  anni 
morì  nella  Sicilia,  eflendo  Arconte  in  Atene  Caliia  per  la 
prima  volta,  fono  partati  anni  193. 

L I X. 

Dal  tempo , in  cui  Euripide  in  età  di  43.  anni  riportò 
il  primo  premio  della  Tragedia  , ertendo  Difilo  Arconte 
in  Atene.  Socrate  ed  Anafi'agora  erano  contemporanei  di 
Euripide . 

L X. 

Dal  tempo,  in  cui,  dopo  la  morte  di  Perdicca,  regnò 
nella  Macedonia  Archelao,  ertendo Arconte  in  Atene  Arti- 
filo  ( o Ariftofilo.  ) 

L X I. 

Dal  tempo,  in  cui  Dionifìo  ( il  vecchio  ) efercitò  la 
Tirannia  in  Siracufa,  ertendo  Arconte  di  Atene  Euttwwo- 
, ne,  fono  fcorfi  147  anni. 

" L X I I, 

Dal  tempo , in  cui  Euripide  ( Poeta  ) finì  di  vivere  , 
ertendo  Arconte  in  Atene  Antigene  , fono  trafcorfi  143 
anni. 

L X I I I. 

Dalla  Morte  del  Poeta  Sofocle  in  età  di  anni  ( 91  ) e 
da  che  Ciro  ( il  Giovane  cominciò  la  fua  Efpedizione 
nella  Perfia  ) cllendo  Arconte  in  Atene  Caliia  per  la  pri- 
ma volta  . . . 

L X I V, 

Dal  tempo,  in  cui  Telefte  ( Poeta  ditirambico  ) ripor- 
tò in  Atene  il  premio  della  Poefia  , ertendo  Micone  Ar- 
conte di  Atene,  fono  partati  139  anni, 

, L X V. 

Dal  tempo,  in  cui  quei  Greci,  che  avevano  accompa- 
gnato tiro  nella  fua  Spedizione,  ritornarono  nella  Gre- 
cia, e da  che  il  Filofoio  Socrate  Settuagenario  condanna- 
to a morte,  lafciò  di  vivere,  ertendo  Lachete  Arconte  in 
Atene,  fono  partati  137  anni. 

L X V I. 

.....  Anni  133,  ertendo  Ariftocrate  Arconte  in 
Atene . 
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A.  C. 


380. 


377- 


373- 


371- 


370. 


368. 


358. 


357- 


Zi 


L X V I I. 

Ex  quo  Philoxenus  Poeta  dithyrambicus  fexagenarius 
moritur,  Archonte  Athenis  Pythea,  anni  C.  XVI. 

L X V I I I. 

Ex  quo  Anaxandrides,  comicus  (Athenis  vicit,  ) ( Ar- 
chonte  ) Athenis  Callia. 

L X I X. 

Ex  quo  Aftydamas  Athenis  vicit,  Archonte  Athenis 
Aftaejo  (&  ingens  in  coelo ) arfit  (cometa  ) an.  funtC.  IX. 

L X X. 

Pugna  ( Leu&rica  ) Thebanorum  & Lacedaemoniorum 
comin.-fìa  efl  , in  qua  Thebani  vicere,  Archonte  Athenis 
Phraiiclide,  anni  funt  C.  VII. 

L X X I. 

Ex  quo  Stefichorus  Himeraeus  fecundus  vicit  Athenis  , 
& Megalopolis  condita  eft. 

L X X I I, 

Ex  quo  Dionyfius  Siculus  ( fenior  ) vitam  finivit,  & 
Dionyfius  filius  ejus  Tyrannidem  exercuit  ; &:  Alexander 
( Pherceus  ) incipit  regnare,  Archonte  Athenis  Naufigene, 
anni  funt  C.  IV. 

' L X X I I I. 

V 

Ex  quo  Phocenfes  Delphicum  ( Templum  expilarunt  ) 
Archonte  Athenis  Ccphifodoro. 

L X X IV. 

Ex  ouo  Timotheus  nonagenaria  mortuus  eli  & ( Phi- 
lippus  ) Macedonibus  imperat  & Artaxerxes  vitam  finit.. 
filius  vero  ....  vicit  Archonte  Athenis  Agathocle , anni 
funt  xeni. 


L X X V. 

Anni  XCI.  Archonte  Athenis  Calliftrato. 
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Avanti 

G.C. 

LXVII.  * 

380. 

Dal  tempo,  in  cui  Filotteno  Poeta  Ditirambico  morì  in 
età  di  60  anni,  ettendo  Pitea  Arconte  di  Atene,  fono 
'corfi  anni  116. 

L X V I I I. 

37  7* 

Dal  tempo,  in  cui  Anattandride  Poeta  Comico  ( ripor- 
rò il  premio  in  Atene,  ov’era  Arconte  ) Callia, 

L X I X. 

¥ 

. 373* 

Dal  tempo,  in  cui  Aftidamante  ( Poeta)  riportò  il  pre- 
mio in  Atene , ettendo  Arconte  Alleo  ; e da  cne  una  gran 
( Cometa)  comparve  in  Cielo,  fono  pattati  anni  109. 

. 

L X X. 

371* 

Battaglia  ( di  Leuttri  ) tra  i Tetani  e gli  Spartani  , 
nella  quale  i Tebani  rimafero  vittoriofi,  ettendo  Arconte 
in  Atene  Fraficlide,  fono  pattati  anni  107. 

L X X I. 

370* 

« 

Dal  tempo  in  cui  Stefìcoro  d’ Imera  , riportò  in  Atene 
il  fecondo  premio  ( della  Poefia  ) j e da  che  fu  fabbricata 
la  Città  di  Megalopoli. 

L X X I I, 

368* 

Dal  tempo,  in  cui  Dionifio  di  Sicilia  (il  vecchio  ) mo- 
rì ; e Dionifio  di  lui  Figliuolo  fuhentrò  al ’a  Tirannide  ; e 
da  che  cominciò  a regnare  Alettandro  ( Fereo  ) efiendo 
Arconte  in  Atene  Nauìigene,  fono  pattati  104.  anni. 

L X X I I I. 

35*- 

Dal  tempo,  in  cui  i Focefi  ( faccheggiarono  il  Tempio) 
di  Delfo,  ettendo  Arconte  di  Atene  Cefifodoro. 

L X X I V. 

357- 

\ 

Dal  tempo  , in  cui  Timoteo  ( Poeta  ) morì  in  età  di 
anni  90  ; e da  che  ( Filippo  ) cominciò  a regnare  fopra  i 
Macedoni,  e Artaferfe  finì  di  vivere  . . . rimafo  il  Figli- 
uolo vincitore  . . . ettendo  Arconte  in  Atene  Agatocìe  , 
fono  trafcorfi  93  anni. 

L X X V. 

« 

355* 

. . . Anni  91,  ettendo  Calliftrato  Arconte  di  Atene. 

Digitized  by  Google 


208 

• t 

OS  SERV  AZIONE 

Sopra  i Marmi  Arondelliani . 

i 

Quantunque  non  poffa  dirli  affolutamente , che  la  Cronica  de' 
Marmi  di  Paro  , detti  ancora  altramente  Marmi  di  Arondel , o 
di  Oxford,  non  fia  efente  da  errori,  tuttavia  dee  confeffarfi  , 
che  giova  molto  per  regolare  e correggere  la  Cronologia  della 
Storia  Greca,  riguardo  a i tempi,  che  lieguono  dopo  il  Reame 
di  Atene  fondato  da  Cecrope,  che  ne  fu  il  primo  Re  : Ci  fom- 
miniftra  ancora  de’  lumi  per  ordinare  e porre  a fuo  luogo  qual- 
lcuno  de  i grandi  avvenimenti  fpettanti  a i tempi  Favololi , ed 
I Eroici  . E ficcome  in  alcuni  luoghi  quelli  Marmi  fono  roli  e 
I confanti,  e dagli  Eruditi  , che  gli  hanno  efaminati  da  vicino  , 
Ifono  Itati  riabiliti  ; cosi  io  appigliandomi  alle  favie  loro  con- 
1 ghietture , ho  rapportate  fra  due  parentefi  ( ) tutte  quelle  parole, 
{che  per  rendere  compiuto  il  fenfo  Storico,  fono  fiate  fofiituite. 


A V v i S O.  , 

c 

Sopra  i Fa/li  Con  filari , che  fieguono . 

0 

Dall’  Epoche  de’  Confoli  incomincia  la  certezza  della  Storia 
Romana  riguardo  alla  Cronologia  ; quantunque  vi  fia  qualche 
poco  di  differenza  . Di  5,  o 6 Computi  , che  abbiamo,  mi  ri- 
ftringo  a due  foli , cioè  a quello  de  i Marmi  del  Campidoglio , 
e a quello  di  Varrone.  Il  P.  Petavio  Gefuita  ha  fcelto  quell’ ul- 
timo; e i P.  P.  Catrou  e Roullie  nella  loro  Storia  Romana  han- 
no feguito  il  primo.  Qui  fi  troveranno  ambedue  , e ognuno  po- 
trà fèguire  quello,  che  gli  piacerà,  trattandofi  di  materie  nelle 
quali  ciafcheduno  dee  godere  piena  libertà  nella  fcelta . Gli  ho 
confrontati  con  gli  anni  avanti  G.  C.  denotando  con  ^ quelle  let- 
tere Camptd.  i Marmi  del  Campidoglio,  e con  quell’ altre  V arr. 
j la  Computazione  di  Varrone  ; per  fortuna  non  y’  ha  che  un  anno 
di  differenza  fra  quelli  due  calcoli. 


FASTI 
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fasti 


CONSOLARI, 


A.  del 

Roma 

Avanti 

Campid. 

Varr. 

G.  C. 

CONSOLI. 

244* 

1 *4S* 

5°9* 

L.  Junius  Brutus. 

L.  Tarquinius  Collatinus. 

2.  altri  CouMi  co fli tutti  in  luogo  loro. 
”•  Valerius  Poplicola.  p 

Sp.  Lucretius  Tricipitinus; 
e dopo  quefl'  ultimo . 

M.  Horatius  Pulvillus. 

245. 

24 6. 

508. 

P.  Valerius  Poplicola  2. 

T.  Lucretius  Tricipitinus. 

241?. 

247. 

507. 

P.  Valerius  Poplicola  3.0 
M.  Horatius  Pulvillus  2.0 

247. 

248. 

So5. 

Sp.  Lartius  ( 0 Largius)  Flavus. 
T.  Herminius  Aquilinus. 

24Q. 

249. 

S°S. 

M.  Valerius  Volefus . 

P.  Pofthumius  Tubertus. 

249. 

250. 

504. 

P.  Valerius  Poplicola  4.0 
T.  Lucretius  Tricipitinus  2. 

250. 

2JI. 

503* 

P.  Poftumius  Tubertus. 
Agrippa  Menenius  Lanatus. 

251. 

252« 

502. 

.O  pi  ter  Virginius  Tricoftus. 
Sp.  Caflius  Vifcellinus. 

252. 

253* 

501. 

T.  Pofthumius  Cominius  Atjruitcus. 
T.  Lartius  Flavus.  Dittatore . 

253* 

*54- 

500. 

M*  Tullius  Longus . 

Ser.  Sulpicius  Camerinus, 

254. 

2SJ. 

499* 

P.  Veturius  Geminus. 
T.  Ebutius  Elva . 

25S* 

2jd. 

498. 

T.  Lartius  Flavus  2.0 
Q..  Clselius  Siculus. 

25  6. 

257- 

497- 

A.  Sempronius  Atratinus. 

M.  Miuucius  Augurinus. 

A.  Pofthumius  Albus  Regillwifis . 
T.  Virginius  Tricoftus. 

257. 

496. 

258. 

2551. 

495* 

Ap.  Claudiirs  Sabinus. 
P.  Servilius  Prifcus. 

259. 

260. 

494-  1 

A Virginius  Tricoftus  Caelimontanus . 

I.  F 

'arre . 

1 

T.  Veturius  Geminus  Cicurinus. 
O 
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A.  del 
Campul.  1 

Roma 

Varr. 

A ititi 

C.  C. 

260.  | 

261. 

493- 

26 1.  j 

252. 

492.  . 

2 6 2.  j 

263. 

491. 

263.  1 

264. 

490. 

264. 

265* 

489. 

26  5. 

2 66. 

488. 

2 66,  j 

267, 

* 

487. 

2 67,  I 

268. 

486. 

268.  | 

2 6g. 

485. 

26  g.  ! 

270. 

484. 

270. 

271. 

483. 

271. 

272. 

482. 

272. 

173- 

1 a 

481. 

273. 

274. 

480. 

. 274. 

27S* 

479* 

275. 

276. 

478. 

1 

1 

27  7- 

477- 

277. 

I 27®* 

476. 

» 

278. 

279* 

475* 

27  9. 

| 280. 

• 474- 

280. 

1 281. 

473- 

• 

28l, 

J 282. 

r. 

472. 

CONSOLI. 

Sp.  Caflìus  Vifcellinus  2.0 
T.  Pofthumius  Cominius  Auruncus  2.0 
T.  Geganius  Maceiinus . 

P.  Minucius  Augurinus. 

M.  Minucius  Augurinus  a.° 

A.  Sempronius  Atratinus  2.0 

Q.  Sulpicius  Camerinus. 

Sp.  Lartius  Flavus  2.0 
C.  Julius  Julus. 

P.  Pinarius  Rufus  Mahiercinus. 

Sp.  Nautius  Rutilus. 

Scx.  Furius  Fufus. 

C.  Aquilius  Tufcus. 

T.  Siciftius  Sabinus. 

Sp.  Caflìus  Vifcellinus  3.0 
Proculus  Virginius  Tricoftus. 

Q.  Fabius  Vibulanus. 

Ser.  Cornelius  Cofl'us  Maluginenfis . 

L.  Emilius  Mamercinus. 

Q.  Fabius  Vibulanus. 

M.  Fabius  Vibulanus. 

L.  Valerius  Poplicola  Potitus. 

C.  Julius  Julus. 

Q.  Fabius  Vibulanus  2.0 
Coefo  Fabius  Vibulanus. 

Sp.  Furius  Fufus. 

Cn.  Manlius  Cincinnatus. 

M.  Fabius  Vibulanus  2.0 
Caffo  Fabius  Vibulanus  2.0 

V.  Virginius  Tricoftus  Rutilus. 

L.  Emilius  Mamercinus. 

C.  Servilius  Struftus  Ahala. 

Fu  foftituito  C.  Cornelius  Lentulus . 
C.  Horatius  Pulvillus. 

T.  Menenius  Lanatus. 

A.  Virginius  Tricoftus  Rutilus. 

C.  Servilius  Stru&us. 

P.  Valerius  Poplicola. 

C.  Nautius  Rufus  . 

L.  Furius  Medullinus  Fufus* 

M.  Manlius  Vulfo. 

L.  Emilius  Mamercinus  3.° 

P.  Vopifcus  Julius  Julus. 

P.  Pinarius  Rufus  Mamercinus. 

P.  Furius  Fufus . 
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282. 

283. 

471. 

Ap.  Claudius  Sabinus. 

T.  Quintius  Capitolinus  Barbatus. 

283. 

284. 

470. 

L.  Valerius  Poplicola  Potitus  2 /> 
T.  Emilius  Mamercinus. 

00 

n 

285. 

469. 

A.  Virginius  Tricoftus  Coelimontanus . 
T.  Nuniicius  Prifcus. 

285. 

286. 

4.6  8 . 

T.  Quintius  Capitolinus  Barbatus  2.0 
Q.  Serviiius  Prifcus. 

286. 

287. 

487. 

T.  Emilius  Mamercinus  2.0 
Q.  Fabius  Vibulanus. 

287. 

288. 

4 66m 

Sp.  Pofthumius  Albus  Regillenfis. 
Q.  Serviiius  Prifcus  2.0 

288. 

289. 

4(55- 

Q:  Fabius  Vibulanus  2.0 
T.  Quintius  Capitolinus  Barbatus  3.0 

289. 

290. 

484. 

A.  Pofthumius  Albus  Regillenfis. 
Sp.  Furius  Medullinus  Fufus. 

290. 

291. 

463. 

P.  Serviiius  Prifcus. 
L.  Ebutius  Elva. 

291. 

292. 

• 

482. 

T.  Lucretius  Tricipitinus. 

T.  Veturius  Geminus  Cicurrnus. 

292. 

293. 

«• 

461. 

P.  Volumnius  Amintinus  Gallus. 
Ser.  Sulpicius  Camerinus. 

293. 

294. 

460. 

P.  Valerius  Poplicola  2.0 
C.  Clodius  Sabinus  Regillenfis. 

294. 

29J. 

45  ?• 

Q;  Fabius  Vibulanus. 

L.  Cornelius  Maluginenfis  Coflus. 

295. 

298. 

458« 

C.  Nautius  Rutilus  2.0 
L.  Minucius . 

2 96. 

297. 

457* 

C.  Horatius  Pulvillus. 
Q.  Minutius  Augurinus. 

297. 

298. 

45(5- 

M.  Valerius  Maximus. 

Sp.  Virginius  Tricoftus  Ccelimontanus . 

298. 

299. 

455- 

T.  Roinilius  Rocus  Vaticanus. 
C.  Veturius  Cicutinus. 

299. 

300. 

454- 

Sp.  Tarpejus  Montanus  Capitolinus. 
A.  iEterius  Fontinalis . 

300. 

301. 

453* 

Sex.  Quintilius  Varus. 

P.  Horatius  ( 0 Curiatius  ) Tergeminus . 

301. 

302* 

45*. 

P.  Seftius  Capitolinus. 

C.  Menenius  Lanatus. 

Quefli  rinunciano  , e danno  luogo  ai  De- 
cemviri che  Jieguono  , cioè  , 

302. 

303. 

451. 

Ap.  Claudius  Craffinus . 
r.  Cenucius  Augurinus. 

’.  Ceftius  Capitolinus". 

’•  Pofthumius  Albus  Regillenfis. 

0 lì 

Digitized  by  Google 
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Cambici. 

Varr. 

i Sex.  Sulpicius  Camerinus . 

A.  Manlio  Vulfo. 

T-  Romilius  Rocus  Vaticanus. 

C.  Julius  Julus.  , 

T.  Veturius  Craflfus  Cicurmus. 

P.  Horatius  ( o Curatius  ) Tergeminus . 

Qutfii  Decemviri  furono  flabiliti  in  Roma 
per  formare  le  Leggi  Romane  , dopo  il 
ritorno  degli  Amba  fciatori  J pedici  nella 
Grecia  a dimandarvi  le  leggi  , che  So- 
lone uvea  lafciate  agli  Ateniefì  . Sino 
a queflo  tempo  non  avevano  avuto  i 
Romani  vertm  corpo  di  leggio  ma  fi  era- 
rio ferviti  delle  antiche  Cojlumanzg  - e 
della  volontà  de'  loro  Re  • Ora  dalli 
leggi  di  Solone  i Decemviri  campo fcrù 
il  diritto  Romano  delle  XII-  Tavole . 
delle  quali  per  qualche  frammento  ri- 
tnafìoci , comprender  poffiamo  la  perdite 
fatta  dalla  Giuri  [prudenza  - 

Appius  Clauditis  Craflìnus  • 

M.  Cornelius  Maluginenfis. 

M.  Sergius. 

L.  Minutius. 

Q.  Fabius  Vibulanus.  , 

Q.  Poecelius. 

T.  Antonius  Merenda. 

K.  Duillius. 

Sp.  Appius  Cornicenfis. 

M.  Rabule jus . 

Appius  Claudius  Craflinus;  egli  altri  De 
cemviri  dell'  anno  precedente.  , che  vol- 
lero a forza  rimanere  in  carica  » Ma  f 
abufarono  della  loro  autorità  ■>  e fopn 
tutti  Appio  Claudio , onde,  comm  off o i, 
Popolo , fi  fapprejfe  i e tornò  ad  elegge- 
re i Con  foli. 

L.  Valerius  Poplicola  Potitus. 

M.  Horatius  Barbatus. 

, Lar.  Herminius  Aquilinus. 

J.  Virginius  Tricoftus  Cotlimontanus . 

, M.  Geganius  Macerinus. 

C.  Julius  Julus. 

. X.  Quinftius  Capitolinus  Barbatus  4°. 

Agrippa  Furius  Fufus. 

Invece  di  quefli  due  Con, foli  ì Dionifio  Ali- 

' carnaffeo  nel  lib.  XI.  pone  i due  feguenti . 
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308. 

30  9. 

445* 

3°9- 

310. 

444. 

310. 

3”. 

443- 

3 11. 

312. 

442. 

312. 

3I3. 

441. 

313. 

, 314. 

44^* 

314. 

. 3*S- 

43?. 

3IS- 

31 6. 

438. 

316. 

3I7. 

. 437. 

3i7. 

316. 

43  6. 

318. 

319. 

43S' 

t ■ i- 

31 9- 

320. 

434* 

320. 

321. 

433- 

3lI« 

322. 

43*. 

322« 

323* 

43  i- 

323" 

324. 

430. 

C O N SO  L I, 

M.  Minucius. 

C.  Qiiintius. 

M.  Genucius  Augurinus . 

C-  Curtius  Philo . 

Tribuni  Militari  coll'  autorità  Confo! ari , 
cioè 

A.  Sempronius  Atratinus. 

L.  Atilius  Longus,  & 

T.  Clcelius  Siculus,  i quali  rinunciano . 
L.  Papirius  Mugillanus  , Confole  l' anno 
medefimo . 

L.  Sempronius  Atratinus. 

M.  Geganius  Macerinus  2.0 

T.  Quinflius  Capitolinus  Barbatus  5.0 
M.  F-bius  Vibuùnus. 

Pofthumius  Eubutius  Elva  Cornicenfis . 
C.  Furius  Pacilus  Fufus. 

M.  Papirius  Craflus. 

Procglus  Geganius  Macertinus. 

L.  Mèneriius  Lanatus. 

T.  Quinftius  Capitolinus  Barbatus  6.0 
Agrippa  Menenius  Lanatus . 

Tre  Tribuni  militari , cioè 
Mam.  /Emilius  Mamercinus. 

T.  Quiiiétius  Cincinnatus. 

C.  Julius  Juìus. 

M.  Geganius  Macerinus.  Confale. 

L.  Sergius  Fidenas . 

M.  Cornelius  Maluginenfts . 

L.  Papirius  CrafTus . 

C.  Julius  Julus . 

L.  Virginius  Tricoftus . 

C.  Julius  Julus  2. 

L.  'Virginius  Tricoftus  2. 

Tre  Tribuni  militari , cioè 

M.  Fabius  Vibulanus. 

M.  Foflius  Flacinator  ér 
L.  Sergius  Fidenas . 

Tre  Tribuni  militari , cioè 
L.  Pinarius  Rufus  Mamercinus. 

L.  Furius  Medullinus,  & 

Sp.  Pofthumius  Albus  Regillenfis, 

T.  Quinflius  Pennus  Cincinnatus , Confali 
C.  Julius  Manto. 

C.  Papirius  Craflus. 

L.  Julius  Julus. 
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333' 


334* 


331, 


332* 


333- 


334- 
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324* 

32S* 

429. 

‘ 32S* 

326. 

428. 

32<5. 

327* 

427* 

327* 

328. 

425. 

328. 

3 2 9* 

425* 

| 3 2 9* 

33°* 

424. 

423- 


422. 


421, 


420. 


4 J9- 


CONSOLARI. 


CONSOLI. 

» ' . 

L.  Sergi us  Fidenas  2.0 
Hoftìus  Lucretius  Tricipitinus . 

T.  Quintius  Pennus  Cincinnatus 
A.  Corneiius  Coflus . 

C.  Servilius  Struftus  AhaLa. 

L.  Papyrius  Mugillatìus  2.0 
Quattro  Tribuni  militari , cioè 

T.  Quin&ius  Permus  Cincinnatus. 

C.  Furius  Pacilus . 

M.  Pofthumius  Albus  Regillenfls. 

A.  Corneiius  Coflus. 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
A.  Sempronius  Atratinus. 

L.  Furius  Medullinus . 

L.  QuincUus  Cincinnatus . 

L.  Horatius  Barbatus . 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
Ap.  Claudius  Craflus  Regiilenfis. 

Sp.  Nautuis  Rutilus. 

L.  Sergius  Fidenas. 

Sex.  Julius  Julus. 

% 

Confoli . 

1 

C.  Sempronius  Atratinus. 

Q.  Fabius  Vibulanus. 

* I 

Quattro  Tribuni  militari , cioè  : 

^M.  Manlius  Vulfo  Capitolinus. 

Q.  Antonius  Merenda. 

L.  Papirius  Mugillanus,  Ó* 

L.  Servilius  Struttus  . : 

T.  Quinttius  Capitolinus  Barbatus,  Con  foli 
Humerius  Fabius  Vibulanus. 

Il  P.Petavio  in  luogo  He'  Con  foli  prece den 

pone  quattro  Tribuni  militari . 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
T.  Quin&ius  Pennus  Cincinnatus  3.0 

M.  Manlius  Vulfo  Capitolinus. 

L.  Furius  Medullinus  3.0 
A.  Sempronius  Atratinus. 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
Agrippa'  Menenius  Lanatus. 

Sp.  Nautius  Rutilus. 

P.  Lucretius  Tricipitinus. 

C.  Servilius  Axilla  a.° 
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tribuni. 

335* 

33<5. 

1 

I 

418. 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
M.  Papirius  Mugillanus. 

C.  Servilius  Axilla. 

L.  Sergius  Fidenas. 

Q.  Servilius  Prifcus. 

33 6. 

337- 

417. 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
P.  Lucretius  Tricipitinus . 

L.  Servilius  Strutìus. 

Agrippa  Menenius  Lanatus. 

Sp.  Veturius  Crafl'us  Cicurinus. 

33  7*  | 

/ 

338. 

416. 

Quattro  Tribuni  militari cioè 
A Sempronjus  Atratinus . 

M.  Papirius  Mugillanus. 

Sp.  Nautius  Rutilus. 

Q.  Fabius  Vibulanus. 

338. 

339* 

413- 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
P.  Cornelius  CofTus. 

Quinétius  Cincinnatus. 

C.  Valerius  Pfnnus  Volufus. 
N.  Fabius  Vibulanus. 

339- 

340. 

414. 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
Q]  Fabius  Vibulanus. 

C11.  Cornelius  Coffiis. 

P.  Pofthumius  Albus  Regillenfis. 
L.  Valerius  Potitus. 

340. 

341. 

413. 

M.  Cornelius  CofTus.  Confoli. 

L.  Furius  Medullinus.  * ■ ' 

341. 

342. 

412. 

Q.  Fabius  Ambufius. 
C.  Furius  Pacilus. 

341. 

343- 

411. 

M.  Papirius  Mugillanus. 
C.  Nautius  Rutilus. 

343- 

344- 

410. 

M.  j'Emilius  Mamercinus  . 

C.  Valerius  Potitus  Volufus. 

344- 

345* 

409. 

Cn.  Cornelius  CofTus.' 
L.  Furius  Medullinus. 

34S* 

346. 

408. 

Tre  Tribuni  militari , cioè 
C.  Julius  Julus. 

P.  Cornelius  CofTus. 

C.  Servilius  Ahala. 

34 6- 

347* 

407. 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
C.  Valerius  Potitus  Volufus. 
C.  Servilius  Ahala . 

N.  Fabius  Vibulanus. 

L.  Furius  Medullinus. 

347- 

348. 

40  6. 

Quattro  Tribuni  militari , cioè 
P.  Cornelius  Rutilus  CofTus. 

L.  Valerius  Potitus . O iiij 
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348. 

349* 

4°S* 

349- 

350, 

V. 

* 

404. 

1 

1 

35^. 

351- 

403. 

1 

SS*- 

352* 

402. 

• « 

% 

35*- 

353* 

401. 

* 

353- 

' 354* 

400. 
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« 
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imm. 


■ T R I B U N I. 

Cn.  Cornelius  Coflus. 

N.  Fabius  Ambuftus. 

Sei  Tribuni  militari  > cioè 
C.  Julius  Julus . 

M.  ^Emilius  Mamercinus. 

T.  Quin&ius  Capitolini»*  Barbatus.' 

L.  Furius  Medullinus. 

T.  Quinttius  Cincinnatus. 

A.  Manlius  Vulfo  Capitolimi; . 

Sei  Tribuni  militari , cioè 

P.  Cornelius  MaluginenTis  • 

Sp.  Nautius  Rutilus. 

Cn,  Cornelius  Coflfus  .• 

C.  Valerius  Potitus. 

K.  Fabius  Ambuftus. 

M.  Sergius  Fidenas. 

Otto  Tribuni  militari , cioè 
M.  TEmilius  Mamercinus. 

M.  Furius  Fufus, 

Appius  Claudius  Craflfus# 

L.  Julius  Julus. 

M.  Quintilius  Varus.- 

L.  Valerius  Potitus. 

M.  Furius  Camillus. 

M.  Pofthumius  Albinus. 

Sei  Tribuni  militari  9 cioè 

Q.  Servilius  Ahala. 

Q.  Sulpicius  Camerinus. 

Q.  Servilius  Prifcus  Fidenas  « 

A.  Manlius  Vulfo . 

L.  Virginius  Tricoftus. 

M.  Sergius  Fidenas . 

Sei  Tribuni  militari  y cioè 
L.  Valerius  Potitus. 

L.  Julius  Julus. 

M.  Furius  Camillus. 

M.  .TEmilius  Mamercinus. 

Cn.  Cornelius  Coflus. 

1$.  Fabius  Ambuftus. 

Sei  Tribuni  militari , cioè 
P.  Licinius  Calvus. 

P.  Maelius  Capitolinus# 

P.  Maenius. 

Sp.  Furius  Medullinus# 

L.  Titinius. 


s 
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354- 

355- 

« 

399*' . 

Sei  Tritimi  militari , cioi 
C.  Duillius. 

L.  Atilius  £or>gus. 

Cn.  Genufius  Aventinenfis. 

M.  Pomponius. 

Volerò  Publilius  Philo. 

M.  Véturius  CrafTus  Cicurinus»- 

355- 

35 6-  { 

3*8. 

Sei  Tribuni  militari , cibi 
L.  Valerius  Potitus. 

L.  Furius  Medullinus. 

' 

M.  Valerius  Maximus. 
M.  Furius  Camillus. 

Q.  Servilius  Prifcus . 

Q.  Snlpicius  Camerinus. 

3 56- 

357- 

397* 

, % 

, 

Sei  Tribuni  militari , cioè 
L.  Julius  Julus. 

L.  Furius  Medullinus . 

L.  Sergius  Fidenas. 

A.  Pofthumius  Albinus.  1 

A.  Manlius  Vulfo.  K 

P.  Cornelius  Maluginenfis.- 

3Ì7* 

• 

358. 

1 

396. 

■* 

Sei  Tribuni  militari , cioè  ■ 

P.  Licinius  Calvus.  I 

L.  Atilius  Longus.  i 

P.  Maelius  Capitulinus.  1 

L.  Titinius.  I 

P.  Maenius  . I 

C.  Genucius  Aventinenfis#’  k 

35*-' 

359* 

395- 

9 

1 

Sei  Tribuni  militari , cioè  k 

P.  Cornelius  Coffus.  1 

P.  Cornelius  Scìpio . 

M.  Valerius  M animus . f 

K.  Fabius  Ambùftus. 

L.  Furius  Medullirrus . 

Q.  Servilius  Prifcus  Fidenas.’  fi 

359- 

360. 

! 

- 394- 

} 

V 

% 

t 

Sei  Tribuni  militari , cioè  I 

M.  Furius  Camillus. 

L.  Furius  Medullinus . ' § 

C.  iEmilius  Mamercinus.  .fi 

Sp.  PofthumiuS  Albinus  Regillenfis  i* 

P.  Cornelius  Scipio.  * fi 

L.  Valerius  Poplicola. 

360. 

36l. 

• 393»' 

L.  Lucretius  Flavus  Confoli, 
Ser.  Sulpitius  Camerinus. 

361* 

362. 

392. 

L.  Valerius  Potitus  Confili 

M.  Manlius  Capitolinus.  ]• 

•r 
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362, 

39 1* 

Sei  Tribuni  Militari , cioè  * 

L.  Lucratili*;  FUvus . 

363- 

3«4- 

3*o. 

Scr.  Sul^  :rius  Camerinus. 
M.  'us  Mamercinus • 

L.  Fanu*  Meduliinus . 
AgripJa  AiHus  Fufus. 

C.  /Enilris  M amercinus . 
Sei  i Mwj*  Militari , cioè  ^ 

- 

Q:  Faoias  Ambuftus. 
K.>Fa':.!us  Ambuilus. 
C.  Fabi'JS  Arnbuftus. 

36  4. 

3«S- 

389. 

Q:  Sulpitius  Longus. 

Q^.  Serviiius  Prifcus  Fidenas. 
Servilius  Cornelius  Maluginenfìs . 
Sei  Tribuni  Militari , ci®?. 

j» 

3 <56. 

388. 

L.  Valerius  Poplìcola . 

L.  Virginius  Tricoftus# 

P.  Cornelius  Coflus. 

A.  Manlius  Capitolinus. 

L.  -ffimilius  Mamercinusa 
L.  Pofthumius  Albinus  Regillcnfis. 
Sei  Tribuni  Militari , cioè  9 . 

• 

• 

T.  Quin&ius  Cincinnatus. 

L.  Servilius  Prifcus  Fidenas. 
L.  Julius  Julus. 

L.  Aquilius  Corvus. 

366. 

J«7. 

387. 

L.  Lucretius  Tricipitinus . 

Ser.  Sulpicius  Rufus. 

Sei  Tribuni  Militari , cioè  , » 

- 

L.  Papirius  Curfor. 

C.  Sergius  Fidenas. 

L.  AEmilius  Mamercinus* 

367. 

368. 

1 

380. 

L.  Menenius  Lanatus. 

L.  Valerius  Poplìcola. 

C.  Cornelius  CofTus. 

Sei  Tribuni  Militari , c/W, 

L.  Furius  Camillus. 

Q.  Servilius  Prifcus  Fidenas* 
L.  Quinttius  Cincinnatus. 

368» 

3*9* 

385. 

L.  Horatius  Pùlvillus . 

P*  Valerius  Potitus  Poplicola* 

Ser.  Cornelius  Maluginenfìs. 

Sei  Tribuni  Militari , cioè , - • 

A.  Manlius  Capitolinus. 
P.  Cornelius  >Coflus . 

T,  Quin&ius  Capitolinus. 
L.  Quin&ius  Capitolinus . 
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369. 

37°’ 

384. 

L.  Papirius  Curfor. 

C.  Sergius  Fidenas. 

Sei  Tribuni  Militari , cioè. 

370. 

37i* 

383. 

Ser.  Cornelius  Maluginenfis. 
P.  Valerius  Potitus  Poplicola. 
M.  Furius  Camillus. 

Ser.  Sulpitius  Rufus. 

C.  Papirius  Craflus. 

T.  Quinttius  Cincinnatus. 

Sei  Tribuni  Militari  , cioè  , 

371- 

372* 

38l* 

L.  Valerius  Poplicola. 

A.  Manlius  Capitolinus. 
Ser.  Sulpicius  Rufus. 

L.  Lucretius  Tricipitinus . 

L.  ./Emilius  Mamercinus. 

M.  Trebonius  Flavus. 

Sei  Tribuni  Militari  , cioè  , 

372. 

373 • 

381. 

Sp.  Papirius  Craflus. 

L.  Papirius  Craflus . 

Ser.  Cornelius  Maluginenfis. 
Q.  Servilius  Prifcus  Fidenas. 
Ser.  Sulpicius  Practextatus . 
L.  TEmilius  Mamercinus . 

Sei  Tribuni  Militari , cioè  , 

373* 

* 

374- 

38*. 

M.  Furius  Camillus 
A.  Pofthumius  Albinus  Regrllenfis 
L.  Poflhumius  Albinus  Regillenfis. 
L.  Furius  Medullinus. 

L.  Lucretius  Tricipitinus. 

M.  Fabius  Ambuftus. 

Sei  T ributti  Militari , cioè , 

374- 

37S- 

37  9- 

L.  Valerius  Poplicola. 

P.  Valerius  Potitus  Poplicola. 
L.  Menenius  Lanatus. 

C.  Sergius  Fidenas . 

Sp.  Papirius  Curfor. 

Ser.  Cornelius  Maluginenfis. 
Te»  Tribuni  Militari  , cioè  , 

37S* 

37  6. 

378. 

P.  Manlius  Capitolinus. 

C.  Manlius  Capitolinus. 

C.  Julius  Julus. 

C.  Sextilius. 

M.  Albinius . 

L.  Antiftius. 

Sei  Tribuni  Militari.,  cioè , 

Sp.  Furius  Medullinus. 

Q.  Servilius  Prifcus  Fidenas. 
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37*- 

377- 

377- 

C.  Licinius  Calvus. 

P.  Cloelius  Siculus. 

M.  Horatius  Pulvillus. 

L.  Geganius  Macerinus.  , 
Sri  Tribuni  Militari , ciol  , 

srr- 

ir*. 

ì 

' 3?6. 

L.  iEmilius  Mamercinus. 

Ser.  Sulpitius  Praetextatus . 

P.  Valenas  Potitus  Poplicola. 

L.  Qumdtius  Cincinnatus . 

C.  Veturius  Craffus  Cicurlnys . 

C.  Quinétius  Cincinnatus. 

Anarchia  in  Roma  lenza Con foli , e fenza  Tribuni. 

Ì7S. 

379- 

37S. 

Anarchia  in  Roma  fenici  Confoli , e lenza  Tribuni . 

Ì79* 

1*0. 

3r«. 

Anarchia  in  Roma  lenza  Confoli , e lentaTribuni . 

|80. 

Jfl. 

irj. 

Anarchia  in  Roma  lenza  Confoli  , e lenza  Tribuni . 

1*1. 

3*1. 

3 72. 

Anarchia  in  Roma  lenza  Con  foli  , e fenzaj  rihuni . 

382. 

383. 

* 

371- 

Tutta  volta  quelli  anni  , fecondo  alcuni 
Autori  , fono  riempiuti  da  i proprj  Con- 
foli ; ma  noi  qui  leguitiamo  i Marmi 
del  Campidoglio.  , 

Sei  Tribuni  Militari,  cioì , 

» 

L.  Furius  Medullinus. 

P.  Valerius  Potitus  Poplicola.’ 
A.  Manlius  Capitolinus . 

Ser.  Sulpicius  Praetextatus. 

C.  Valerius  Potitus. 

383. 

384. 

370. 

Ser.  Cornelius  Maluginenfis. 
Sri  Tribuni  Militari  , cioì  , 

f 

384- 

385. 

. 

369. 

Q.  Servilius  Prifcus  Fidenas. 

M.  Cornelius  Maluginenfis. 

C.  Veturius  Craffus  Cicurinus.' 

Q.  Quinélius  Cincinnatus. 

A.  Cornelius  Coffus. 

M.  Fabius  Ambuflus. 

Sei  Tribuni  Militari,  cioè, 

L.  Quinélius  Capitolinus . 

Sp.  Servilius  Struélus. 

Serv.  Cornelius  Maluginenfis . 

L.  Papirius  Craffus. 

Serv.  Sulpicius  Praetextatus. 

L.  Veturius  Craffus  CicurinUs. 

Camillus  DITTATORE  fénrjt  C bufoli , 0 

1 

• 

38$. 

38*. 

368. 

t 

» 

38*. 

387. 

3*7- 

T ribuni . 

Sri  Tribuni  Militari , cioè. 

: 

A.  Cornelius  Coffus. 

L.  Veturius  Craifus  Cicurinus. 

•e i-  . . » — — 
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387. 

388. 

3 66. 

M.  Cornelius  Maluginenfis . 

P.  Valerius  Potitus  Poplicola. 

M.  Geganius  Macerinus. 

P.  Manlius  Capitolinus. 

L.  TEmilius  Macerinus  è Patrizio. 

388. 

389. 

365. 

L.  Sextius  Sextinus  Lateranus  é del  nu- 
mero del  Popolo. 

L.  Genucius  Aventinenfis . 

CO 

00 

• 

390. 

3*4- 

Q Servilius  Ahala. 
C.  Sulpicius  Pericus. 

390. 

39J. 

3^3- 

C.  Licmius  Calvus . 

L.  Emilius  Mamercinus. 

391. 

392. 

362. 

Cn.  Genucius  Aventinenfis . 
Q Servilius  Ahala  2.0 

392. 

393* 

3<5i. 

L.  Genucius  Aventinenfis  2.* 
C.  Licinius  Calvus. 

393* 

394- 

360. 

C.  Sulpicius  Peticus  a.° 
M.  Fabius  Ambuftus , 

394- 

3 95*  ' 

339* 

C.  Petilius  Libo  Vifolus. 
M.  Popilius  Laenas. 

395* 

3 9<5. 

338. 

Cu.  Manlius  Capitolinus  Imperiofus. 
C.  Fabius  Ambu/lus. 

39<5- 

397- 

3S7* 

C.  Plautius  Proculus. 
M*  Marcius  Rutilus. 

397* 

398- 

336. 

Cn.  Manlius  Capitolinus  Imperiofuj. 
M!.  Fabius  Ambuftus  2.0 

398. 

399- 

355- 

M.  Popilius  Lenas  2.0 
C.  Sulpicius  Peticus  3. 

399- 

400» 

354* 

M.  Valerius  Poplicola. 
M.  Fabius  Ambuftus  3.0 

400. 

401. 

333- 

T.  Quintius  Pennus  Capitolinus. 

C.  Sulpicius  Peticus  4.  ( 

401. 

402. 

332. 

M.  Valerius  Poplicola  2.0 
P.  Valerius  Poplicola. 

402. 

403* 

3S1* 

C.  Marcius  Rutilus. 

C.  Sulpicius  Peticus  3.0 

403. 

404. 

3?«* 

T1.  Quintius  Pennus  Cincinnatus. 
M.  Popilius  Loenas  3.0 

404. 

405. 

349- 

L.  Cornelius  Scipio. 
L.  Furìus  Camillus. 

405- 

406. 

348. 

Ap.  Claudius  Craflus. 
M.  Popilius  Loepas  4.0 

406.  - 

407. 

347* 

M.  Valerius  Corvus. 
C.  Plautius  Hypfaeus. 

1 407- 

|4o*. 

34(5. 

T.  Manlius  Imperiofus  Torquatus, 
M.  Valerius  Corvus. 

1 

C.  Petilius  Libo  Vifolus. 
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00 

• 

409. 

345* 

M.  Fabius  DtìTfo. 

Ser.  Sulpitius  Camerinus» 

409. 

410* 

344-  - 

C.  Martius  Rutilus. 

T.  Manlius  Imperiofus  Torquatus. 

410. 

41 1. 

343- 

M.  Valerius  Corvus. 

A.  Cornclius  Coflus  Atvina. 

411. 

412. 

342* 

C.  Martius  Rutilus. 
Q.  Servilius  Ahala. 

412. 

4r3* 

341. 

C.  Plautius  Hypfaeus# 

L.  iEmilius  Mamercinus. 

413- 

414. 

340. 

T.  Manlius  Imperiofus  Torquatus» 
P.  Decius  Mus. 

414. 

4i5* 

339- 

T.  Almilius  Mamercinus» 
Q.  Publilius  Philo. 

415. 

4i5. 

338. 

Lucius  Furius  Camiilus. 
C.  Menius. 

416. 

417. 

337* 

C.  Sulpicius  Longus. 
P.  iElius  Paetus. 

417. 

418. 

33(5. 

L.  Papirius  Craflus. 
Caefo  Duilius. 

418. 

419. 

335- 

M.  Valerius  Ccfrvus . 
M.  Attilius  Regulus. 

419. 

420* 

334* 

T.  Veturius  Calvinus. 
Sp.  Pofthumius  Albinus. 

420. 

421* 

333* 

L.  Papirius  Curfor. 

C.  Poetiiius  Libo  Vifolus. 

421. 

422» 

332» 

A.  Cornelius  Cofl'us  Arvina  2* 
Cn.  Domitius  Calvinus. 

422. 

423* 

331* 

M.  Claudius  Marcellus. 

C.  Valerius  Potitus  Flac^us. 

423. 

424. 

330- 

L.  Papirius  Craflus. 
L.  Plautius  Venno. 

424. 

42S* 

329* 

L.  Emilius  Mamercinus  Privernas  2» 
Cn.  Plautius  Decianus» 

425. 

42  6» 

328. 

C.  Plautius  Proculus. 
P.  Cornelius  Scapula. 

42  6. 

427. 

327* 

L.  Cornelius  Lentulus. 
Q.  Publilius  Philo  2. 

427. 

428* 

32  6. 

C.  pcetiHus  Libo  Vifolus» 
L.  Papirius  Mugillanus. 

428* 

429. 

32S- 

L.  Furius  Camiilus  2. 

D-  Junius  Brutus  Sceva. 

429. 

1 

430. 

324* 

Dittatore . 

L.  Papirius  Curfoff. 

430. 

. ■ 

• A 

431-  ■ 

3 13* 

L.  Sulpicius  Longus,  Confofe • 
Q.  Aulius  Cerretanus. 
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43  ». 

432. 

322. 

432. 

433- 

321. 

433- 

434- 

320. 

434.  ■ 

435- 

319. 

433* 

43<5. 

318. 

43  6. 

437* 

317. 

437* 

438. 

316. 

00 

m 

439. 

3 *S- 

439* 

440. 

• 314- 

440. 

441* 

3*3- 

44T. 

442. 

1 

312. 

442. 

1 

443. 

311. 

443- 

444. 

310. 

444. 

445- 

309. 

44S-- 

44<5- 

308. 

44  6. 

447- 

307. 

447- 

448. 

30  6. 

448. 

449. 

305. 

449- 

/ 

450. 

304. 

430- 

431. 

303. 

45»> 

452. 

302. 

432. 

433- 

3°r. 

CONSOLI. 

Q:  Fàbms  Maximus  Rullianus. 

L.  Fulvius  Corvus. 

T.  Veturius  Calvinus  2. 

Sp.  fcffhumius  Albinus  2. 

L.  Papirius  Curfor  2. 

Q.  Piiblèlius  Philo  3. 

L.  Papirius  Curfor  3. 

Q.  Emilius  ( o Aulius  ) Cerretani» 

L.  Plautius  Venno . 

M.  Foslius  Flaccinator. 

Q;  Emilius  Barbula  . . 

C.  Junius  Bubulcus  Brutus, 

Sp.  Nautius  Rutilus. 

M.  Popilius  Laenas  . 

L.  Papirius  Curfor  4. 

Q_-  Publilius  Philo  4. 

M.  Peetilius  Libo. 

C.  Sulpicius  Longus. 

L.  Papirius  Curfor  5. 

C.  Iunius  Bubulcus  Brutus  2. 

M.  Valerius  Maximus. 

P.  Decius  Mus. 

C.  Junius  Bubulcus  Brutus  3. 

Q.  Emilius  Barbula  2. 

Q.  Fabius  Maxim.  Rullianus  a. 

C.  Marcius  Rutilus. 

Dittatore . 

L.  Papirius  Curfor. 

P.  Decius  Mus  2. 

Q.  Fabius  Maxim.  Rullianus  3. 

Ap.  Claudius  Caecus . 

L.  Volumnius  Fiamma  Violens  . 

Q.  Marcius  Tremulus. 

P.  Cornelius  Arvina. 

L.  Pollhumius  Megellus. 

T.  Minucius  Augurinus.  * 

a quefi'  ultimo  fu  f arrogato 

M.  Fulvius  Corvus  Paetinus. 

P.  Sempronius  Sophus. 

P.  Sulpitius  Sàverrio. 

Ser.  Cornelius  Lentulus. 

L.  Cenutius  Aventinenfis. 

M.  Livius  Dexter.  > 

M.  Emilius  Paulus, 

In  vece  de  i Confoli  , due 

cioì , 


i 


Dittatori 


»»4 
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453* 

1 

454* 

300. 

4S4* 

455* 

299* 

4 

4S$* 

45*. 

298. 

45*. 

457* 

297. 

457* 

458* 

29*. 

458. 

4S9* 

295. 

459* 

4*0.  - 

294. 

4*0. 

4*1. 

*93- 

4*1. 

4*2. 

292. 

4*2. 

4*3. 

291. 

4*3- 

4^4*  , 

290. 

464. 

4*5. 

289. 

4*5. 

4**. 

288. 

466. 

4*7. 

287. 

4*7. 

468. 

28*. 

4*8. 

469. 

285. 

4*9. 

47°. 

284. 

47Cf. 

47 1* 

283. 

471. 

47*-  ! 

282. 

47 2* 

473* 

281. 

| 473» 

474*  1 

280. 

CONSOLI. 

Q:  Fabius  Maximus  Rullianus. 

M.  Valerius  Corvus. 

Q.  Apulcius  Panfa. 

M.  Valerius  Corvus. 

M.  Fulvius  Perinus. 

T.  Manlius  Torquatus. 

a qaeft'  ultimo  fu  Surrogato . 

M.  Valerius  Corvus. 

L.  Cornelius  Scipio. 

Cn.  Fulvius  Contumalus. 

Q.  Fabius  Maximus  Rullianus  4. 

P.  Decius  Mus  3.0 

Ap.  Claudius  Catcus  2.0 
L.  Volumnius  Fiamma  Violens. 

Q.  Fabius  Maximus  Rullianus  g. 

P.  Decius  Mus  4.0 

L.  Pofthumius  Megellus. 

M.  Attilius  Regulus. 

L.  Papirius  Curfor. 

Sp.  Carvilius  Maximus. 

Q.  Fabius  Maxim.  Gurges. 

D.  Junius  Brutus  Sceva. 

L.  Pofthumius  Megellus  3. 

C.  Junius  Brutus  Bubulcus. 

P.  Cornelius  Rufinus . 

M.  Curtius  Dentatus. 

M.  Valerius  Maximus  Corvinus. 

Q.  Csedicius  Noftua. 

Q.  Martius  Tremulus. 

P.  Cornelius  Arvina. 

M.  Claudius  Marcellus. 

Sp.  Nautius  Rutilus. 

M.  Valerius  Maximus  Potitus. 

C.  ./Elius  Psetus. 

C.  Claudius  Canina. 

M.  ^milius  Lepidus,  0 Barbuta, 

C.  Servilius  Tucca. 

L.  Csecilius  Metellus,  o Denter. 

P.  Cornelius  Dolabella  Maximus. 

Cn.  Domitius  Calvinus. 

C.  Fabricius  Lufcinus. 

Q.  /Emilius  Papus . 

L.  ./Emilius  Barbula . 

Q.  Marcius  Philippus. 

P.  Valerius  Lotvinus. 

T.  Coruncanius  Nepos. 

279.  P.  Sulpicius 
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# 1 

474- 

475* 

279. 

P.  Sulpicius  Saverrio. 

P.  Decius  Mus. 

475- 
4 7*- 

47*- 

477* 

278. 

277. 

Q.  Fabricius  Lufcinus  2. 
Q.  Aìmilius  Paptis  2. 

P.  Cornelius  Rufìnus  2. 

• 

C.  Junius  Brutus  Bubulcus  2. 

477- 

478. 

2 76. 

C.  Fabius  Maximus  Gurges  2„ 

478. 

27S* 

C.  Genucius  Clepfina. 
M.  Curius  Dentatus  2. 

479* 

L.  Cornelius  Lentultis  Caudinus. 

479. 

480. 

274. 

M.  Curius  Dentatus  3. 

• 

Ser.  Cornelius  Merenda. 

è * 

480. 

481. 

273. 

C.  Fabius  Dorfo  Licinus 

• 

C.  Claudius  Canina  2. 

* * 

V 

481. 

482. 

272. 

L.  Papirius  Curfor  2. 

* 

• 

• 

Sp.  Carvilius  Maximus  2.  •. 

• 

c« 

00 

•d- 

483. 

271. 

C.  Quinflilius  Claudus. 

f '■v 

L.  Genucius  Clepfina, 

u * 

483. 

484. 

270. 

C.  Genucius  Clepfina  2. 

• 1 

Cn.  Cornelius  Blafio  . * 

« » 

• 

00 

4- 

4> 

00 

• 

269. 

Q.  Ogulinus  Gallus. 

V 

« 

C.  Fabius  Picìor. 

• \ 

4^5- 

48^* 

2 68.. 

P.  Sempronius  Sophus. 

Ap.  Claudius  Crattus . 

• 

486, 

487. 

2 6f. 

M.  Attilius  Regulus. 

1 

• 

L.  Julius  Libo. 

487. 

4» 

00 

00 

• 

266 . 

M.  Fabius  Picìor, 

\ 

D.  Junius  Pera. 

• 

488. 

4» 

00 

• 

2*5. 

Q.  Fabius  Maximus  Gurges  3. 

* 

L.  Mamilius  Vitulus. 

f » • 

489. 

490. 

264. 

Ap.  Claudius  Caudex. 

• 

M.  Fulvius  Flaccus.-; 

l 

490. 

491. 

263. 

M.  Valerius  Maximus  Mettala. 

M.  Otaci!ius  Crafl'us. 

491* 

492. 

. 262. 

L.  Pofthumius  Megellus . 

» 

Q.  Mamilius  Vitulus. 

:•  *1 

492. 

493* 

261 . 

L.  Valerius  Flaccus. 
T.  Otacilius  Crattus. 

- » 

c * * t 

493. 

494. 

260. 

Cn.  Cornelius  Scipio  Afina. 

• # » 

C.  Duillius  Nepos. 

-•t  1 •>* 

494. 

495# 

259. 

L.  Cornelius  Scipio. 

C.  Aquilius  Florus. 

*• 

*•  1 • 

495- 

49*- 

258. 

A.  Attilius  Calatinus. 

; 1 

C.  Sulpitius  Paterculus. 

49*. 

497- 

*57’ 

C.  Attilius  Regulus  Serranus, 

Cn.  Cornelius  Blafio. 

1 » 

T.'Parte 

P 
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499* 
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501. 

502. 
50J. 

5°4* 

505. 

505. 

507. 

508. 

509. 

510. 

SU* 

512. 

Sx3- 

: 5*4* 

5XS* 

516. 

5X7* 

518. 

Sx9* 
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G.  C 

25  6. 

255. 

*54* 

*53- 

252. 

251. 

250. 

249. 

248. 

247. 

24  6. 

*4S* 

'*44* 

*43* 

242» 

241. 

240» 

239. 

! *3&« 
237. 
236. 
235. 


CONSOLI. 

A.  Manlìus  Vulfo  Longus. 

Q.  Caedicius . 

in  vece  di  cut  fu  furregato. 

M.  Attiiius  Regulus. 

Ser.  Fulvius  Paetinus  Nobìlior. 

M.  Emilius  Paulus . 

Cn.  Comelius  Scipio  Afina  2.0 
A.  Attiiius  Calatinus. 

Cn.  Scrvilius  Coepio. 

C.  Scmproi.ius  Blefus. 

C.  Aurelius  Cotta. 

P.  Servilius  Geminus. 

L.  Cecilius  Metellus  2.» 

C.  Furius  Pacilus. 

C.  Attiiius  Regulus  2.0 
L.  Manlius  Vulfo. 

P.  Claudius  Pulcher. 

L.  Junius  Pullus. 

C.  Aurelius  Cotta. 

P.  Servilius  Geminus  2.0 

L.  Capcilius  Metellus. 

M.  Fabius  Buteo. 

M.  Otacilius  Craflus. 

M.  Fabins  Licinus. 

M.  Fabius  Buteo. 

C.  Attiiius  Bulbus, 

A.  Manlius  Torquatus  Atticus. 

C.  Sempronius  Blefus  2.0 
C.  Fundanius  Fundulus. 

C.  Sulpitius  Gallus. 

C.  Lutatius  Catulus. 

A.  Pofthumius  Albinus. 

A.  Manlius  Torquatus  Atticus, 

Q.  Lutatius  Cerco. 

C.  Claudius  Centho. 

M.  Sempronius  Tuditanus. 

C.  Mamilius  Turinus. 

Q.  Valerius  Falto . 

T.  Sempronius  Gracchus. 

P.  Valerius  Falto. 

L.  Comelius  Lentulus  Caudinus. 

Q.  Fulvius  Flaccus, 

P.  Comelius  Lentulus  Caudinus. 
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Q.  Fulvius  Flaccus  2.0 
Àp.  Claudius  Pulcher. 

P. *  Sttlpicius  Gaiba  Maxpnus  • 

C.  Fulvius  Centumalus. 

M.  Valeriu s Laevinus  2.0 
M.  Claudius  Marcellus  4*0 

Q.  Fabius  Mgxim.  Vcrrucofus  5.9 
Q.  Fulvius  Flaccus  4. 

M.  Claudius  Marcellus. 

T.'  Qiiintius  Crirpinus. 

C.4  Claudius  Nero. 

M.’Livius  Salinator.  • 

Q.  Cascilius  Metellus  . 

L.  Veturius  Philo. 

P.  Cornelius  Scipio. 

P.  Licinius  Crafì'us  . 

M.  Cornelius  Cethegus. 

P.  Sempronius  Tuditanus. 

Cn.  Servilius  Coe^io. 

C.  Servilius  Gcmmus . 

T.!  Claudius  Nero . 

M.  Servilius  Pulex  .Geminus* 

Cn.  Cornelius  Lentulus. 
p.  TElius  P»tus.  ; * 

K Sulpicius  Gaiba  Maximus- 
C.  Aurelius  Cotta. 

L.  Cornelius  Lentulus . 
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T.  Qiiintius  Flaminius. 
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p.  Cornelius  Scipio  Africwus . 

T.  Sempronius  Longus. 

L.  Cornelius  Merula. 

Q.  Minucius  T'hermus.  j 
L;  Qiiintius  Flaminius . > 

Cn.*  Domitius  /Ehenobarbus . 

M.  -Acilius  Glabrio . i 

P.  Cornelius  Scipio  Natica. 
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P.  Cornelius  Cethegus. 

M.  Baebins  Tamphilus. 

A.  Pofthumius  Albinus. 

C.  Calpurnius  Pifo. 

fu  foflituito  a queJY  ultimo 

Q.  Fulvius  Flaccus. 

Manlius  Acidinus  FulvianusV 
Fulvius  Flaccus. 

Junius  Brutus . 

Manlius  Vulfo  . 

Claudius  Pulcher.’ 

Sempronius  (Jracchus . 

Cn.  Cornelius  Scipio  Hifpalus. 

cui  fu  furrqgatà 
C.  Valerius  Laevinus.' 

Q.  Petilius  Spurinus. 
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L.  Pofthumius  Albinus. 

M.  Popiliùs  Laenas . 

C.  Popiliùs  Laenas. 

P.  .Sìliùs  Lig'.'.s.  , . 

Qucfli  due  Con  foli  fono  flati  ricavati  per 
la  prima  volta  dal  Popolo . 

P.  Licinius  Craftus. 

C.  Caffius  Longinus. 
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599- 

600. 

*S4- 

Q.  Opimius  Nepos. 
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647.  <548.  106;  C.  Attilius  Serranus. 

Q.  Servilius  Caspio. 

648.  649.  105.  P.  Rutilius  Rufus. 

Cn.  Mallius  Maximus. 
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L.  Gellius  Poplicola. 

Cn.  Cornelius  Lentulus  Clodianus. 
C.  Aufidius  Oreftes. 

P.  Cornelius  Lentulus  Sura. 

M.  Licinius  Craifus . 

Cn.  Pompejus  Magnus. 

Q.  Hortenlius. 

Q.  Caecilius  Metellus  Creticus. 

L.  Caecilius  Metellus. 

Q.  Marcius  Rex. 

C.  Calpurnius  Pifo. 

M.  Acilius  Glabrio. 

M.  JEmilius  Lepidus* 

L.  Volcatius  Tullus. 

L.  Aurelius  Cotta. 

L.  Manlius  Torquatus. 

L.  Julius  Caefar. 

L.  Marcius  Figulus. 

M.  Tullius  Cicero.' 

C.  Antonius  Nepos. 

D.  Junius  Silanus. 

L.  Licinius  Murena. 

M.  Puppius  Pifo. 

M.  Valerius  MeflTala  Niger. 
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CONSOLI. 

L.  Afranius  Nepos. 

Q.  Caecilius  Metellus  Celer. 

C.  Julius  Caefar. 

M.  Calpurnius  Bibulus. 

L.  Calpurnius  Pifo  Cefonim  • 

A.  Gabinius  Nepos. 

P.  Cornelius  Lentulus  Spinther. 

Q.  Caecilius  Metellus  Nepos. 

Cn.  Cornelius  Lentulus  Marcellinus. 

L.  Marcius  Philippus. 

Cn.  Pompejus  Magnus  a.q 

M.  Licimus  Craflus  a.0 

t-.  Domitius  Abenobarbus. 

Ap.  Claudius  Pulcher. 

Cn.  Domitius  Calvinus. 

M.  Valerius  Mefl'ala. 

Cn.  Pompejus  Magnus  foto  3.0 
Al  termine  di  fette  me  fi  prende  fot  C allego 
C.  Caecilius  Metellus  Scipio. 

Ser.  Sulpicius  Rufus. 

M.  Claudius  Marcellus. 

L.  JEmilius  Paulus. 

C.  Claudius  Marcellus. 

C.  Claudius  Marcellus. 

L.  Cornelius  Lentulus  Crus. 

Dittatore,  C.  Julius  Csefar. 

C.  Julius  Caefar  2,0 

P.  Servilius  Vatia  Ifauricus. 

Quintus  Fufius  Calenus. 

Publius  Vatinius. 

Dittatore 

C.  Julius  Csfar  a .0 

M.  Antonius  Magifter  Equit. 

C.  Julius  Csefar  Conful,  t Dittatore  3. 

M.  .ffimilius  Lepidus. 

C.  Julius  Caefar  Dittatore  e filo  Confili  4. 
M.  Lepidus  Magifter  Equitum. 

Confile  per  3 mefi . 

Q.  Fabius  Maximus. 

C.  Trebonius. 

Al  primo  moto  Subitamente , fu  Surrogato 
Caninius  Rebilus. 

C.  Julius  Csefar  Dittatore , e Con  fole  $.° 
NJ.  Antonius  Conful  & Magifter  Equit. 
Cefare  dichiara  per  Confale  in  veto  foa 
M.  /Emilius  Lepidus. 
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714. 
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C.  Calvifius  Sabinus . 
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Ap.  Claudius  Pulcher.  ' 

C»  Norbanus  Flaccus. 

Sono  fojìituiti  ad  ambedue 
C.  O&avianus  Caefar. 

Q..  Pedius. 

\ • 

Principio  del  Triumvirato  di  Ottavio  , di 
Marcantonio , e di  Lepido . 

Altri  Confoli  fojìituiti  ; 
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; 

C.  Carriaas.  , 
P.  Ventidius. 

716» 

717- 

37* 

M.  Vipfanius  A^rippa. 

L.  Caninius  Gallus.  * * 

717. 

718. 

3 H* 

L.  Gellius  Poplicola.  ’ » 

M.  Coccejus  Nerva. 

718. 

719. 

35- 

L.  Cornificius. 
Sex,  Pompejus. 

719. 

710.  , 

34* 

M.  Antonius  Nepos. 
L.  Scribonius  Libo. 

720. 

721, 
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C.  Caefar  Oétavianus  2.0 
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L.  Volcatius  Tullus. 
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722. 
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Cn.  Domitius  AìhenobàrbUs . 

C.  Sofius. 
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C.  Csefar  Oétavianus  3.0 

• 

M.  Valerius  Mettala  Corvinus* 
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C.  Caefar  O&avianus  4.0 
M.  Licinius  Cralfus. 
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C O N S 0 L I-.  - 

C.  Caefar  Oclavianus  j.d 
Scx.  Apulejus. 

Fu  fojlituito  ad  Apulejo  j 

Potitus  Valerius  Mollala. 

C..  Caefar  Oftavianus  (S.o 
M.  Vipfanius  Agrippa  2.0  '<'1 
C.  Calar  oaavianus  Auguftus  7.0 
M.  Vipfanius  Agrippa  3.0 
C.  Calar  Oftavi^nus  Auguftus  8.0 
T.  Statilius  TauruS. 

C.  Caefar.  Oaavianus  Auguftus  9.0  _ 

M.  Junius  Siianus.  ' 

C.  Caefar  Oftavianus  Auguftus  10.0 
C.  Norb'nus  Flaccus . I 
C,  Cafar  Oftavianus  Auguftus  li.® 

Aulus  Terentius  Varrò.  1 ; • 

Auguflo  rinunzia  il  Con  folata , e dichiara 
in  vece  fua 

P.  Seftius. 

Cn.  Calpurnius  Pifo . 

M.  Claudius  Marcellus  JEferninup. 

L.  Arruntius  Nepos, 

M.  Lollius. 

Q.  AEmilius  Lepklus. 

M.  Apulejus  N«pos.  - , * 

P.  Silius  Nerva . 

C.  Sentius  Saturninus. 

Q.  Lucretius  Vefpiiio.  « 

P.  Cornelius  Lentulus. 

Cn.  Cornelius  Lentulus , 

C.  Furnius. 

C.  Junius  Siianus. 

L.  Domitius  /Ehenobarbus . 

P.  Cornelius  Scipio. 

M.  Lucius  Drufus  Libo; 

L.  Calpurnius  Pifo. 

Cn.  Cornelius  Lentulus; 

M.  Licinius  Craffus . 

Tiberius  Claudius  Nero. 

F.  Quintilius  Varus.  < • 

M.  Valerius  Meflala.  __  j 

P.  Sulpicius  Quirinus. 

A Valerio  Mejfala  fu  {arrogate 
Cajus  Valgius  . . -.dipoi  - 

Cajus  Caninius  Rebilus.. 
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ASTI  CONSOLARI. 


CONSOLI. 

x-  ^Elius  Tubero. 

Fiulus  Fabius  Maximus. 

Julius  Antonius  Africaruis» 

Q.  Fabius  Maximus. 

Nero  Claudiiis  DrUfus. 

. Quin&ius  Crifpinus. 

C.  Afinius  Gallus. 

Marcius  Cenforinus. 

Tiberius  Claudus  Nero.. 

CI.  Calpurnius  Pifo. 

C.  Àntiftius  Vetus. 

Decimus  Laelius  Balbus. 

Cajus  Caefar  Ottavianus  Auguftus  12.0 
L.  Cornelius  Sylla. 

C.  Calvifius  Sabinus. 

L.  Paflianus  Rufus. 

Cn.  Cornelius  Lentulus. 

M.  Valeri us  Meflalinus . 

Cajus  Caefar  O&avianus  Auguftus  ij. 
M.  Plautius  Silvanus. 

Fu  fofti  tutto  a quefl?  ultimo 
Caninius  Gallus. 

Coffiis  Cornelius  Lentulus. 

L.  Calpurnius  Pifo. 

ERA  CRISTIANA. 

Cajus  Julius  Caefar. 

L.  AEmilius  Paulus. 

P.  Alfinius  o Afranius  Varus. 

P.  Vinu^ius  Nepos . 

L.  JElius  Lamia. 

M.  Servilius  Geminus. 

Sex.  JElius  Catus. 

C.  Sentius  Satuminus  • 

Cn.  Cornelius  Cinna. 

L.  Valerius  MefTala. 

M.  AEmilius  Lepidus. 

L.  Aruntius  Nepos. 

Q.  Csecilius  Metellus  Cretìcus. 

A.  Licinius  Nerva. 

M.  Furius  Camillùs. 

Sex  Nonnius  QuinÉlilianus . 

Q.  Sulpitius  Camerinus. 

C.  Poppaeus  Sabinus. 

Furono  ad  ambedue  fo flit  ut  ti 
M.  Papius  Mutilus. 
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P.  Cornelius  Dolabclta. 

C.  Julius  Silanus  . 

M.  AEmilius  Lepidus. 

T.  Statilius  Taurus  . 

T.  Germanicus  Cafar* 

C.  Fontejus  Capito. 

A qticJV  ultimo  fu  Surrogato 
Cajus  Vitellius  Varrò. 

C.  Silius  Nepos. 

L.  Munacius  Plaucus. 

Sex.  Pompejus  . 

Sex.  Apulejus. 

Drufus  Cafar  .• 

C.  Norbanus  Flaccus . 

T.  Statilius  Sifehna  Taurus# 

L.  Scribonius  Libo. 

Fu  Surrogato  all'  uno  do' duo 
Julius  Pomponius  Gracihus. 

C.  Cacilius  Rufus.  . 

L.  Pomponius  Flaccus  • *. 

Cl.  Tiberius  Nero  Cafar  Auguftus. 
Germanicus  Cafar  2.0 

M.  Julius  Silanus. 

L.  Norbanus  Flaccus. 

M.  Valerius  Me  fiala. 

M.  Aurelius  Cotta. 

Claudius  Tiberius  Nero  . 

Drufus  Calar  2.0 
Decimus  Haterlu's  Agrippa. 

C.  Sulpicius  Galba. 

C.  Afinius  Pelilo. 

C.  Antiftius  Vetus. 

Servius  Cornelius  Cethegus. 

L.  Vitellius  Varrò.  . 

Coflfus  Cornelius  Leatulus  ffauricus . 

M.  Afìnius  Agrippa. 

C.  Calvifìus  Sabinus. 

Cn.  Cornelius  Lentulus  ColTus  {tettili*  gs 

L.  Calpurnius  Pjfo. 

M.  Licinius  Craffus. 

Af.  Junius  Silanus. 

P.  Silius  Nerva  • 

C.  Rubeilius  Geminus.  ' 

C.  Fufius  Geminus  • 

M.  Vinucius  Nepos. 

C.  Caffi us  Longinus  • 
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Furono  [urrà giti  fuccejjìv amento 
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C.  Mcmmius  Regulus . 
Fauftus  Cornelius  Sy Ha . 

Sextidius  Catulinus. 
L.  Fucinius  Trio. 
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L.  Pomponius  fecundus  . 

784. 
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C.  Domitius  jThenobarbus. 
A.  Vitellius. 
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Ser.  Sulpicius  Calba. 
L.  Cornelius  Sulla. 

4 
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C.  Pompejus  Longinus  Gallus,. 
Q.  Veranius  Laetus. 

C.  Antiftius  Vetus. 

M.  Suillius  Rufas  Nervilianus 
Claudius  Caefar  5.0 

Ser.  Cornelius  Scipio  Orfitus. 

P.  Cornelius  Sulla  Fauftus*. 

L.  Salvius  Otho.< 

D.  Junius  Silanus. 

Q.  Haterius  Antoninus. 

Q_.  Afinius  Marcellus. 

M.  Acilius  Aviola. 

Claudius  Nero  Caefar.  ‘ 

L.  Antittius  Vetus. 

Q.  Volufms  Saturninus.  v/ 

P.  Cornelius  SeTpio . 

Claudius  Nero  Caefar  2.0 
L.  Calpurnius  Pifo . 

Claudius  Nero  Caefar  3.0 
Valerius  Mettala . 

C.  Vipfanius  Poplicola. 

L.  Fon  tejus  Capito. 

Claudius  Nero  Caefar  4.0 
Cottus  Cornelius  Lentulus,, 

C.  Csefonius  Paetus. 

C.  Petronius  Sabinus<^  } 

P.  Mari us  Celfus. 

L.  Afinius  Gallus. 

L.  Memmius  Regulus. 

Paul.  Vlrgilius  Rufus,. 

C.  Lecanius  Bàttei s . 

M.  Licinius  Ciattus. 

P.  Silius  Nerva. 

C.  Julius  Atticus  Veftinus,. 

C.  Suetonius  Paulimis. 

L.  Pontius  Tele  un  us . 

/ * 

L.  Fontejus  Capito. 

C.  Julius  Rufus.  , 

C.  Silius  Italicus» 

M.  Celerius  Trachalus . 

C.  Sulpicius  Qaiba  Caefar. 

T.  Vicinius  Crifpinianus . 

T.  Fi.  Vefpafianus  Caefar  2.0  “* 
T.  Vefpafianus. 

Q. 
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T.  Flavius  Vefpaiianus  Caefar  3.0 
M.  Coccejus  Nerva. 

Fi.  Vefpaiianus  Caefar  4.0 
T.  Vefpaiianus  Caefar  2.0 
T.  Fi.  Domitianus  2.0 
M.  Valerius  Melfalinus. 


T.  Vefpafianirs  Caefar  3.0 
Cui  è fòjiituito 
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. In  vece  del  quale 


Fi.  Vefpaiianus  Caefar  7.0 
T.  Vefpafianus  Caefar  5.0 
Al  quale  è foflitutto 
Fi.  Domitianus  5.0 
Fi.  Vefpaiianus  Caefar  8.a 
T.  Vefpaiianus  Caefar  6.0 
Cui  fi  foftituifce 
Fi.  Domitianus  6.0 

L.  Caefonius  Commodus  Verus* 
C.  Cornelius  Prifcus. 

Fi.  Vefpaiianus  Aug.  9.0 
T.  Vefpaiianus  Caelar  7.0 
T.  Vefpaiianus  Auguftus  8.° 

Fi.  Domitianus  7.0 

M.  Plautius  Sylvanus . 

M.  Alinius  Pollio  Verrucofus. 
Fi.  Domitianus  8.0 
T.  Flavius  Sabinus. 

Fi.  Domitianus  Aug.  9.0 
T.  Virginius  Rufus. 

Fi.  Domitianus  Aug.  io.° 

Ap.  Junius  Sabinus 
FI.  Domitianus  Aug.  n.° 

T.  Aurelius  Fulvius. 

FI.  Domitianus  Aug.  12,0 
Ser.  Cornelius  Dolabella . ; 

Fi.  Domitianus  Aug.  13.° 

A.  Volulius  Saturmnus. 

Fi.  Domitianus  Aug.  14, 0 
L.  Minucius  Rufus. 

T.  Aurelius  Fulvius. 
jA.  Sempronius  Atratinus. 
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Roma 
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Dopo 

0.  C. 

842. 

843. 

90. 

843. 

844. 

91. 

844. 

84S- 

92. 

84S- 

84^. 

4 

84^* 

r 

847. 

94. 

• 

tT 

00 

848. 

- 95. 

00 

00 

• 

849. 

96. 

84* 

85O. 

■ 97  > 

850. 

85I. 

98. 

851. 

852.  ' 

* * 

99. 

852. 

Ssì- 

100. 

853. 

• 834. 

IOI. 

• 

vi 

00 

855- 

• 

102.  . 

855- 

85  6. 

•.IO3. 

856. 

857- 

. IO4. 

857. 

1 

858. 

• 

IO5. 

858. 

839. 

106. 

8s9. 

26o. 

107. 

26  0. 

26  U 

108. 

8*1. 

Ì62. 

109. 

: 261. 

863. 

ZIO* 

! 26$. 

i 

« 

854. 

• 

III* 

•— 


C O N S O L 

Fi.  Domitianus  Aug.  15.0 
M.  Coccejus  Nerva  2.0 
M.  Ulpius  Trajanus. 

M.  Acilius  Glabrio . 

Fi.  Domitianus  Aug.  i6.0 
A.  Volufius  Saturninus. 

Sex.  Pompejus  Collega. 
Cornelius  Prifcus. 

L.  Nonius  Afprenas  Turquatus* 

M.  Aricius  Clemens. 

Fi.  Domitianus  Aug.  17. 

T.  Flàvius  Clemens . 

C.  FuI'vius  Valens . 

C.  Antiftius  Vetus. 

Coccejus  Nerva  3.0 
T.  Virginius  Rufus . 

Coccejus  Nerva  Aug.  4.0 
Ulpius  Trajanus  2.0 
Q.  Sofius  Senecio  2.0 
A.  Cornelius  Balma. 

Ulpius  Trajanus  Aug.  3.0 
M.  Cornelius  Fronto  3.0 
Ulpius  Trajanus  Aug.  4.0 
Sex.  Atticulaeus  Paetus. 

C.  Sofius  Senecio  3.0 
L.  Licinius  Sura. 

Ulpius  Trajanus  Aug.  5.0 
L.  Appius  Maximus. 

Suranus  2.0 

P.  Neratius  Marcellus* 

T.  Julius  Candidus. 

A.  Julius  Quadratus. 

L.  Cejonius  Com  modus  Verus» 
L.  Tutius  Cerealis. 

C.  Sofius  Senecio  4.0 

L.  Licinius  Sura  4.0 
Ap.  Annius  Trebonius. 

M.  Attilius  Bradua. 

A.  Cornelius  Palma. 

C.  Calvifius  Tullus. 

Claudius  Crifpinus. 

Solenus  Orphitus. 

C,  Calpurxuus  Pifo. 

M.  Vettius  Bolanus. 


Q.  « 
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Varr. 

Dopo 
G.  C. 

864. 

865. 

112. 

8 6$. 

866 . 

8 66. 

867. 

114. 

867. 

868. 

115. 

868. 

869. 

116. 

8 69. 

870. 

X17. 

00 

n 

0 

• 

871. 

iz8. 

871. 

872. 

119. 

872. 

*1 

873. 

120. 

873. 

874. 

1 2 j. 

874. 

875. 

122. 

873. 

876. 

1*3- 

87*. 

877. 

124. 

877. 

878. 

*25- 

878. 

879. 

126. 

879. 

880. 

- 127. 

880. 

881. 

. 128. 

881. 

882. 

129. 

882. 

883. 

130. 

883- 

884* 

131. 

884. 

885. 

13». 

885. 

88  6 

133- 

88 6. 

887. 

J34* 

» 

s 

*> 

C O N S O L 

Ulpius  Trajanus  Aug.  6.0 
C.  Julius  Africanus  2.0 

L.  Publius  Celfus  2.0 
C.  Claudius  Crifpinus. 

Q.  Ninnius  Hafta. 

P.  Manilius  Vopìfcus. 

M.  Valerius  Mettala . 

C.  Popilius  Carus  Pedo. 
Aìmilius  JElianus. 

L.  Antiftius  Vetus. 

Quin&ius  Niger. 

T*.  Vipfanius  Apronianus.  * 
iElius  Adrianus  Aug. 

Tib.  Claudius  Fufcus  Salinator* 
iElius  Adrianus  Aug.  2.0 

Q.  Junius  Rufticus. 

L.  Catilius  Severus. 

T.  Aurelius  Fulvus. 

M.  Adnius  Verus  2.0  • 

L.  Augur. 

M.  Acilius  Aviola. 

C.  Corelliùs  Panfa. 

Q.  Attius  Petinus. 

C.  Veranius  Apronianus* 

M.  Acilius  Glabrio. 

C.  Bellitius  Torquatus . 

P.  Corneiius  Afiaticus  2.0 

Q.  Vettius  Aquilinus. 

M.  Lollius  Pedius  Verus. 

Q.  Junius  Lepidus  Bibulus. 
Gallicanus . 

Titianus. 

L.  Noni us  Afprenas  Torquatus. 

M.  Annius  Lieo . 

P.  Juventius  Celfus  2.0 
M.'.  Annius  Libo  2.0 

Q.  Fabius  Catullinus. 

Q.  Julius  Balbus. 

Ser.  O&avius  Pontianus . 

M.  Antonius  Rufinus. 

Serius  Augurinus. 

Arrius  Severianus. 

Hiberus. 

Sifenua . 

C.  Julius  Servili  us. 

C.  Vibius  Juventius  Verus. 


A. 
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A.  del 
Campici. 

Roma 

Vàrr. 

Dopo 
G.  C. 

, C O N S O L I. 

887. 

888. 

J'37- 

.Pompejanus'  Lupercus. 

L.  Junius  Atticus  Acilianus. 

888. 

889. 

136. 

L.  Cejonius  Commodus . 

Sex.  Vetulenus  Cinica  Pompejanus  * 

• 

Os 

00 

00 

890.' 

. I37* 

L.  TFlius  Caefar  Vetus  2.0 

P.  Caelius  Haibinus  Vibullius  Pius* 

890.  1 

891. 

138. 

Sulpicius  Cameiinus. 

Quinclius  Toiger  Elibus. 

891. 

892. 

1 3 9* 

Antoninus  Auguftus  Pius  2.0 
Brutius  Praefeus. 

892. 

893. 

140. 

Antoninus  Auguihis  Pius  3.0 
M.  Aurelius  òefar. 

893* 

: 894. 

. 141* 

M.  Peduceus  Prifcinus. 

•T.  Haemius  Se  ver  us  . 

894. 

89$» 

142. 

L.  Cufpius  Rufinus  * 
Statius  Quadratus. 

895- 

8 96. 

143. 

T.  Bell icius  Torquatus. 

T.  Claudius  Atticus  Herodes. 

896. 

; 897. 

• T44* 

Lollianus  Avitus. 

C.  Gavius  Maximus. 

897. 

898. 

-145* 

Antoninus  Pius  Auguftus  4.0 
M.  Aurelius  Osfar  2.0 

898-’ 

, 899. 

146. 

Sex.  Erucius  Clavus\2l/> 
Cn.  Claudius  Severu\. 

899. 

900. 

1.47* 

M.  Valerius  LargUs  - \ 
M.  Valerius  Meffalinus. 

900.* 

901. 

t h8- 

L.  Bellicius  Torquatus  2. 

• 

M.  Sai,vius  Julianus  Vetus. 

901. 

902. 

149. 

Serg.  Cornelius  Scipio  Orinus.' 

• 

/ 

Q.  Nonius  Prifcus . 

902. 

90  3J 

ISO*  i 

Romulus  Gailicanùs., 

i 

Antiftius  Vetus. 

903. 

904. 

. ISI* 

Sex,  Quintilius  Gorgkynus  Cantfianus. 

* 

Sex.  Quintiiius  Maximus.- 

904. 

; 905* 

152. 

M.  V.‘ Acilius  Glabrio. 

M.  Valeriana  Homullus .! 

905. 

906 . 

J53- 

C.  Brutius  Prsefens  2.0 

1 

M.  Antonius.  Rufinus . 

90  6, 

, 907* 

1S4i 

L.  AÉlius  Aurelius  Junius  Cornmodus.  ~ 
T.  Sextilius  Lateranus . 

907. 

908. 

# 

155* 

Q,  Julius  Severus  . 

M.  Rufinus  Sabinianus. 

908.  , 

: 9°9- 

- 1 $6, 

M.  Cejonius  Sy lvanus  . 

C.  Setius  Augurinus.’ 

909. 

• 910. 

. !57* 

Barbatus  0 Barbarus, 

Regulus.  ' , , , 

t 

3 

. . Q.  “i 
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Dopo 
G.  C. 

C O N S O L 1 . 

\ • 

910. 

i 911.  ' 

158.  i 

Q.  Flavius  Tertullus . £ 

Claud.  Sacerdos . 

9IX. 

912. 

159- 

Plauéìius  Quin&illus. 

Statius  Prifcus. 

912. 

9i3- 

160. 

T.  Clodius  Vibius  Varus. 

t # 

Ap.  Annius  Atilius  Bradua. 

913- 

t 

914*  ; 

161. 

M.  Aurelius  Antoninus  Calar  3.0 
•L.  ^Elius  Aurelius  Verus  Cafar  2.0 

914. 

915. 

162.  • 

Q.  Junius  Rufticus. 

■»  * 

C.  Vettius  Aquilinus. 

91 5-  . 

91 6»  < 

163.  j 

L.  Papirius  Aìlianus . ’ ' 

. • 

* ^ • 

Junius  Paftor . 

91 6,  1 

917. 

1^4.  ; 

1 ; 

* 

M. ‘.Julius  Pompe jus  Macrinus. 
L.  Cornelius  Juventius  Celfus. 

9i7- 

918.  : 

165. 

L.  Arriùs  .Pudefis . 

M.  Gavius  .Orfitus. 

918. 

919- 

166 . 1 

Q.  Servilius  Pudens.  . 

* v 

• 

L.  Fufldius  Pollio. 

919. 

920. 

1 67. 

L.  Aurelius  Verus  3.0  « 

. ‘ 

\ 

T.  Numidius  Quadratus. 

920. 

921. 

168. 

T.  Junius  Montanus. 
L.  Vettius  Paulus. 

921. 

922. 

169. 

Q.  Sofius  Prifcus. 

* 

* 

P.  Caiius  Apollinaris. 

922,  ' 

9*3«  1 

924» 

170. 

1 

171. 

M.  Cornelius  Cethegus# 
C.  Erucius  Clarus. 

L.  Septimius  Severus  2.0 

9^3- 

L.  Alfidius  Herennianus. 
Claudius  Maximus. 
Cornelius  Scipio  Orfitus. 

924. 

92S*  . 

172. 

925. 

926.  1 

173- 

M.  Aurelius  Severus  2.0  '• 

t 

T.  Claudius  Pompejanus. 

92  6. 

927.  ' 

174.  . 

Gàiius . 

» * 

V 

Flaccus . 

927. 

928. 

I7S- 

Calpurnius  Pifo . 

M.  Salvius  Julianus. 

928. 

929.  * 

176. 

T.  Vitrafius  Pollio  2.0 

« 

930.  t 

177. 

M.  Flavius  Aper  2.0 

L.  Aurelius  Commodus  Auguftus. 

929. 

Plautius  Quinttillus . 

93°» 

931. 

178. 

Julianus  Vettius  Rufus . 

932. 

Gavius  Orfitus . 1 

L.  Aurelius  Commodus  Auguftus 

93i» 

179. 

T.  Annius  Aurelius  Varus. 

L_ 

« 

! 

B al  primo  di  Luglio  furono  fofliti/iiti 
P.  Hiilvius  Pertinax . 

M.  Didius  Severus  Julianus  • 
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A*  del 

Campid. 

Roma 

Varr. 

Dopo 
G.  fc. 

CONSOLI. 

93z. 

933* 

180. 

L.  Fulvius  Bruttius  Praefens  2.0 

•v 

Sex.  Quintilius  Condianus. 

933* 

934* 

181. 

L.  Aurelius  Commodus-Àugiiftus  3.6 
L.  Antiftius  Burrhus. 

934- 

93  S* 

182. 

C.  Petronius  Mamertinus.  *’ 
Cornelius  Trebellius  Rufus . 

935- 

936. 

183. 

L.  Aurelius  Commodus.Augullus  4.0 

M.  Aufidius  Viftorinus  2.0 

936. 

937* 

184. 

L.  Eggius  Marcellus. 
Cn.  Papirius  ^Elianus. 

937* 

938. 

185. 

Triatius  Maternus. 

M.  Attiiius  Bradua.  . . 

938. 

939* 

1 8ó. 

L.  Aurelius  Cemmodus-Auguftus  5.0 

M.  Acilius  Glabrio  2.0 

939- 

940. 

187. 

Clodius  Crifpinus.  ' j • 1 

Papirius  JEhanus.  i 

940. 

941. 

188. 

C.  Allius  Fufcianus  2.0 
Duillius  Silauus  2.0 

941. 

942. 

189. 

Junius  Silanus. 

Q.  Servilius  Silanus . 

Ai  quali  fi  foftituirono  r 

Severus . 

Vitellius.  } •-  • . •’  , 

941. 

943* 

190. 

L.  Aurelius  Commodus-Aiiguftus  ff.o 

M.  Petronius  Septimianui. 

943- 

944* 

191. 

Caffius  Apronianus. 

M.  Atilius  Metilius  Bradua. 

944* 

945* 

192. 

L.  Aurelius  Commodus-Auguilus  7.0 
P.  Helvius  Pertinax  i ' . 

94S* 

94A. 

193. 

Q.  Spfius  Falco . 1 
C.  Julius  Erucius  Clarus. 

Ai  quali  furono  fofiituiti  al  x.  di  Marzo 

Fi.  Claudius  Sulpicianus . v 

Fabius  Cilo  Septunianus . 

E al  Primo  di  Luglio 

JE  lius. 
Probus . 

94<5. 

947* 

194. 

"L.  Septimius  Severus  2.0 
Cl&dius  Albinus  Caefar  2.0 

947* 

948. 

195. 

Q.  FlaVMK'ScapuIa  Tdrtullus. 
Tincius  Flavius  Clemens. 

948. 

949* 

196. 

Cn.  Domitius  Dexter  2.0 
L.  Valerius  Meflala  Prifcus. 

949. 

950. 

197. 

App.  Claudius  Lateranus. 
M.  Marius  Rufinus . 

! MHHH 

Q.  «*i  . 
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951. 

95  r-  r 

951- 

952. 

95  J- 
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yj  oT.  CONSOLI. 

198.  T.  Aturius  SatHromus. 

C.  Annius  Trebonius  Gallus. 

199.  P.  Cornelius  Anulious  2.0 
M.  Aufidius  Fronto. 

200.  C.  Claudius  Severus  * 

C.  Aufidius  Viftorinus. 

201.  L.  Annius  Fabianus* 

M.  Nonius  Mucianus. 

202.  L.  Septimius  Severus  Auguftus  3.0 
M.  Aurelius  Antoninus  Aug. 

203.  P.  Septimius  Geta  Caefar. 

L.  Fulvius  Plautianus  2.0 
104.  L.  Fa'bius  Septiminus  Cilo  2.0 

M.  Flavius  Libo. 

205.  M.  Aurelius  Antoninus  Augultus  2.0 

P.  Septimius  Geta  Caefar. 

206.  M.  Nummius  Annius  Albinus. 

Fulvius  ALmilianus. 

207.  M.  Flavius  Aper. 

Q.  Allius  Maximus. 

208.  M-  Aurelius  Antoninus  3.0 

- P.  Septimius  Geta  Caefar  V> 

209.  T.  Claudianus  Civica  Pompejanus. 
Lollianus  A.vitus. 

210.  Man.  Acilius  Fauftinus. 

' C.  Caefonius  Macer  Triarius  Rufinus. 
aii.  Q..  Elpidius  Rufus  Lollianus  CentianUs. 
Pomponius  Badus . 

212.  C.  Julius  Afper  . 

P.  Afper.  , , , . 

o C.  Julius  Afper  2.0 

C.  Julius  Afper. 

213.  M.  Aurelius  Antoninus  AuguftusJ.*.0 

D.  Caecilius  Balbinus  2.° 
ruYono  jurregart 

M.  Antonius  Gordianus. 

Helvius  Pertinax . 

214.  Silius  Medila  . 

Q.  A^uilius  Sabinus. 

213.  AEmilius  Lsetus  2.0 

Anicius  Cerealis. 

21 6.  C.  Atius  Sabinus  2.° 

Sex.  Cornelius  Anullinus. 

217.  C.  Brutius  PraefenS. 

T.  Medius  Extricatus . 
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A.  del 
Campid. 

Roma 

Varr. 

Avanti 
G.  C. 

CONSOLI. 

Furono  Surrogati 

• 

Macrinus  Aug. 
Diadumcnianus  Cafar. 

970. 

97r* 

2$S. 

Antoninus  Aug. 

Q_.  M.  Coclatinus  Adventus  2.0 

971. 

972. 

219.  i 

M.  Aurelius  Antoninus  Augullus  i.<y 
Licinius  Sacerdos  2.0 

r 97  2* 

973- 

220. 

M.  Aurelius  Antoninus  Àuguftus  3.0 
M.  Aurelius  Eutychianus  Comazon. 

973 • 

974- 

221. 

Annius  Gratus  Sabinianus. 
Claudius  Seleucus. 

974* 

975* 

222. 

M.  Aurelius  Antoninus  Àuguftus  4.0 

,, 

M.  Aurelius  Severus  Alexander  Cafafr. 

975* 

97*. 

223. 

L.  Marius  Maximum. 
L.  Rofcius  Atlianus. 

97 *• 
977- 

977- 
97 8. 

224. 

225. 

Claudius  Julianus  2.0 
Claudius  Crifpinus. 

M.  Maecius  Fufcus  , 0 Rufus,  0 Prifciis 

& Prifcianus. 

L.  Turpilius  Dexter. 

978. 

979* 

216. 

M. Aurelius  Severus  Alexander  Àuguftus  *.o 

' 

C.  Marcellus  Quin&ilius  2.0 

979* 

980. 

2fj. 

L.  Caelius  fìalbinus. 

^ * i r 

Max.  /Emilius  TEmilianus:* 

0 M.  Nummius  Albinus. 
Maximus . ' •* 

i 980. 

98l. 

228. 

T.  Manilius  Modeftus. 

» 

0 Vettius  Modeftus. 

Sergius  Calpurnius  ProbuS. 

981^ 

982. 

229. 

M. Aurelius  Severus  Alexander  Augufttis  3.° 

Caftìus  Dio  3.0 

* 

A quejf  ultimo  fu  fofii tutto 
M.  Antonius  Gordianus. 

982. 

983. 

230.  . 

L.  Calpurnius  Virius  Agricola.  ' 

Sex.  Catius  Clementinus. 

983. 

984. 

*3i- 

M.  Aurelius  Claudius  Civica  Pompejanus. 
Pelignianus  0 Pelignus,  0 Felicianus. 

984. 

989. 

232. 

P.  Julius  Lupus. 

Maximus. 

985- 

986. 

233. 

Maximus  2f0 

, 

Ovinius  Patemus.1 

986'. 

987. 

234. 

Maximus  3.0 

C.  Caelius  Urbanus. 

0 Maximus. 

987. 

988. 

• 

235. 

\o  P.  Urinatus  Urbanus.1 
L.  Catilius  Severus.-  : 

L.  Ragonius  Urinatius  Quintianus. 

•( 


\ 
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Campid.  | Varr. 

Dopo 
G.  C. 

988. 

989. 

23*. 

989. 

990. 

23  7- 

, 

» • 

40 

• 

99  0. 

'99*- 

238. 

991. 

992- 

239- 

99». 

993-  • 

240. 

993*  ; 

994- 

241. 

994- 

995- 

242. 

• 99 5-  ; 

99à- 

J 

• 

; 99«. 

997 • ! 

244.  ; 

1 997*  J 

998. 

245. 

* 99^* 

999- 

24 

; 999*  ’ 

1000. 

247.  V 

IOOO. 

1001. 

* . % ¥« 

248. 

1001. 

1002. 

• 

' 249.  , 

1002. 

1003. 

250. 

,1003. 

I 

1004.  . 

2si.  ; 

IOO4. 

1005. 

is*.  . 

IOO5. 

1006. 

253. 

100*. 

1007. 

254. 

FASTI  CONSOLARI 


CONSOLI. 

C.  Julius  Maximinus  Auguftus. 

C.  Julius  Africanus. 

P.  Titius  Perpetuus.^ 

L.  Ovinius  Rufticus  Cornelianus. 

Al  primo  Hi  Maggio  furono  eletti 
Junius  Silanus'. 

Cn.  Meflius  Gallicanus. 

A quefì ’ ultimo  fu  foflituito 

L.  Septimius  VaLerianus . 

E per  lo  mefe  di  Luglio 

Ti.  Claudius  Julianus. 

Celfus  JElianusT 

M.  Ulpius  o Pius  Crinitus. 

Proculus  Pontianus. 

M.  Antonius  Gordianus  Auguftus» 

M.  Acilius  Aviola. 

Vettius  Salbinus  2.0 
Venuftus. 

M.  Antonius  Gordianus  Auguftus  2.0 
Tit.  Claudius  Civica  Pompejanus  2.0 
C*  Vettius  Aufidius  Atticus  .* 

C.  Alinius  Praetextatus . 

C.  Julius  ( 0 Julianui  ) Arrianus. 
Aìmilius  Papus . 

Peregrinus . 

A.  Fulvius  ALmilianus. 

M.  Julius  Philippus  Aug. 

T.  Fabius  Junius  Titianus  . 

Bruttius  Praefens. 

Nummius  Albinus  2.0  * “ ’ 

M.  Julius  Philippus  Aug.;  2.0 
M.  Julius  Philippus  Caefar. 

M.  Julius  Philippus  Aug.  3.0 
M.  Julius  Philippus  Caefar  2.0 
M.  Fulvius  JEmilianus  2.0 
Junius  ( 0 Vettius  ) Aquilina*. 
C.MefliusQuintius  Trajanus  Decius  Aug.2.0 
Annius  Maximus  Gratus. 

C.Meflius  Quintius  Trajanus  DeciusAug.3.0 
Q.Herennius  HetrufcusMefliusDeciusCaeiar* 
C.  Vibius  Trebonianus  Gallus  Aug,  2.0 
C.  Vibius  Volufianus  Caefar.* 

C.  yibius  Volufianus  Aug.  2.0 
M.  Valerius  Maximus. 

P.  Licinius  Vaierianus  Aug.  2.0 
M.  Valerius  Maximus . 
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Dopo 
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CONSOLI. 

IOO7.I 

1008. 

25S- 

P.  Lìcinius  Valerianus  Aug.  3. 
P.  Lìcinius  Gallienus  Aug.  2.0 

1008. 

1009. 

25  6. 

M.  Valerius  Maxiraus  2.0. 
M.  Acilius  Glabrio. 

Furono  f arrogati 
Antoninus . 

Galius. 

1009. 

1010. 

a57- 

P.  Lìcinius  Valerianus  Aug.  4.0 
P.  Lìcinius  Gallienus  Aug.  3.0 

Al  primo  di  Luglio  furono  foflituiti 
M.  Ulpius  Crinitus  2.0 
L.  Domitius  Aurelianus. 

1010. 

IOII* 

258. 

M.  Aurelius  Memmius  Tufcus. 
Pomponius  Baflus . 

IOII. 

1012. 

239. 

Fulvius  jtmilianus. 
Pomponius  Baflus  2.0 

ICfl2. 

1013. 

260. 

L.  Cornelius  Saecularis  2.0 
Junjus  Donatus. 

1013. 

IO14. 

261. 

P.  Licinius  Gallienus  Aug.  4.0 
L.  Petronius  Taurus  Volufianus. 

1014* 

IOIS- 

261. 

P.  Licinius  Gallienus  Aug.  5. 
Ap.  Pompejus  Fauftinus. 

1015. 

I0l6 . 

263. 

M.  Ntunmius  Albinus  2.0 
Maximus  Dexter. 

1016. 

1017- 

264. 

P.  Licinius  Gallienus  Aug.  6.0 
Annius  ( 0 Amulius  ) Sa'turninus. 
P.  Licinius  Valerianus  Caefar  2.0 

1017. 

I0l8. 

263. 

L.  Csefonius  Macer  Lucillus  (oLucianus, 

. * 

0 Lucinius  ) Rufinianus. 

1018. 

IOI9. 

2 66. 

P.  Licinius  Gallienus  Aug.  7.0 
Sabinillus . 

1019. 

1020. 

267. 

Ovinius  paternus. 
Arcefilaus . 

1020. 

1021. 

268. 

Ovinius  Paternus  a.o 
Marinianus . 

1021. 

1022. 

269. 

M.  Aurelius  Claudius  Aug.  2.0 

“ *■  '' 

Paternus . 

1022. 

IO23. 

1023. 

1024. 

270. 
27  G 

271. 

Flavius  Antiochianus . 

Furius  Orfitus. 

L.  Domitius  .Valerius  Aurelianus  Aug.  2.0 

M.  Cejonius  Virius  Baflus  2.0 
0 Pomponius  Baflus. 

1024. 

IO23. 

Quietus. 

Voldumianus . 

Fu  f arrogato  at  primo  di  Luglio 
Q.  Falfoni.  0 Nao  Falconius  0 Nicomac. 
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1025. 

1020. 

1027. 


1028. 


1029. 

1030. 
103  I. 

1032. 

1033. 

1034. 

1 035. 


1035. 


. 1037. 
1938. 
I039* 


Roma 

Varr. 

IÓ2<5« 

I#27« 

1028. 


Dopo 
G.  C. 


274. 

275. 


1029.  I 276. 


30.30 

1031, 

1032, 
10*3. 
1034. 

10  Ì5*. 
1036. 


1037. 


1038. 

1039. 

1046. 

* \ 

/ 


277- 

278. 

279. 

280. 

281. 

282. 
Ì83. 


284. 


285. 
28  6. 
287. 


CONSOLI. 

/ 

M.  Claudìus  Tacitus. 

M.  Moecius  Furius  Placidianus. 

L.  Valerius  Domitius  Aurelianus  Aug.  3.0 
G.  Julius  Capitolinus. 

L.  Valerius  Domitius  Aurelianus  Aug.  4.0 
T.  Nonius  ( 0 Avonius  ) Marcellinus. 

Gli  fu  fojii tutto  al  •primo  di  Febbraio 

M.  Aurelius  Gordianus. 

E al  primo  di  Luglio 

Vettius  Cornificius  Gordianus. 

M.  Ciaudius  Tacitus  Aug.  2.0 
Fulvius  iEmilianus . 

Gli  fu  foftituito  al  primo  di  Febbraio 
AUius  Corpianus. 

M.  Aurelius  Valerius  Probus  Aug. 

M.  Aurelius  Paulftnus. 

M.  Aurelius  Valerius  Probusr  Aug.  2,0 
VI.  Furius  Lupus  • 

VI.  Aurelius  Valerius  Probus  Aug.  3.0 
Ovinius  Paternus. 

Junius  Medila. 

Gratus. 

M.  Aurelius  Valerius  Probus  Aug.  4:0 
C.  Junius  Tiberianus. 

M.  Aurelius  Valerius  Probus-  Aug.  5.0 
Pomponius  Vi&orinus. 

M.  Aurelius  Carus  Aug.-  2.0 
M.  Aurelius  Carinus  Cariar. 

Il  dì  primo  di  Luglio  furono  furtogati 
M.  - Aurelius  Numerianus  Cariar  Matróìùa- 
nus..  . 

M.*  Aurelius  Carinus  2.0 
M.  Aurelius  Numerianus  2.0 
Fu  loro  foflituito  al  primo  di  Maggio 
Diocletianus . 

Annius  Baflus. 

Ai  quali  ancora  furono  foflituiti  al  pri- 
mo di  Settembre , o di  Novembre 
M.  Aurelius  Val.  Maximianus. 

M.  Junius  Maximus  , 

C.  Aurelius  Valerius  Diocletianus  2.0 
Aridobulus . 

M.  Junius  Maxinjus  2.0 
Vettius  Aquilinus.  . 

C.  Aurelius  Valerius  Dioclètianus  Aug.  3.0 
M.  Aurei.  Valer.MaximianusHerculius  Aug* 
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Roma 

Varr. 

Dopo 
G.  C. 

1040. 

1041. 

JO4I. 

1042. 

288. 

289. 

1042. 

JO43. 

290. 

1043. 

1044. 

291. 

1044. 

1045. 

V 

292. 

104S. 

1046. 

*93- 

1045. 

1047. 

294. 

1047. 

1048. 

295. 

IO48. 

1049. 

296. 

IO49. 

1050. 

297. 

I050, 

IOJI. 

298. 

lOJI. 

1052. 

299. 

1052. 

i°53- 

300. 

IOS3- 

1054. 

301. 

IO54. 

ioss- 

302. 

I0S5* 

1056. 

303* 

1056. 

1037. 

304. 

ì(>57- 

1038. 

303. 

1058. 

1039. 

306. 
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OLI. 
Maximianus  Her- 


C O N S 
M.  Aurelius  Valerius 
culius  Aug. 

Pomponius  Januarius. 

Annius  Baflus  a. 

L.  Ragonius  Quin&ianus. 

C.  Aurelius  Valerius  Diocletianus  Aug.  4.° 

M.  Aurelius  Valer.  Maximianus  Aug.  3. 
C.  Junius  Tiberianus. 

Caffius  Dio . 

Afranius  Hannibalianus. 

M.  Aurelius  Afclepiodotu?  . 

C.  Aurelius  Valerius  Diocletianus  Aug.  5.° 
M.  Aurelius  Valer.  Maximianus  Herculius 
Aug.  4.0 

Fi.  Valerius  Conftantius  Chlorus  Caefar. 

C.  Galerius  Valerius  Maximianus  Caefar. 
Nummius  Tufcus. 

Annius  Cornelius  Anu’inus. 

C.  Aurelius  Valerius  Diocletianus  Aug.  tf.o 
FI.  Valerius  Conftantius  Chlorus  Caefar  2.0 
M.  Aurelius  Valerius  Maximianus  Aug.  5.0 
C.  Galerius  Maximianus  Caefar  2.° 
Anicius  Fauftus  2.0 
Severus  Gallus. 

C.  Aurelius  Valerius  Diocletianus  Aug.  7. o 
M.  Aurelius  Valer.  Maximianus  Aug.  6.° 
Fi.  Valerius  Conftantius  Chlorus  Caefar  3.0 
C.  Galerius  Valer.  Maximianus  Caefar  3.0 
Pofthumius  Titianu;  2.0 
Fi.  Popilius  Nepotianus. 

FI.  Valerius  Conftantius  Chlorus  Caefar  4.0 
C.  Galerius  Maximianus  Caefar  4.0 
C.  Aurelius  Valerius  Diocletianus  Aug.  8.° 
M.  Aurelius  Valer.  Maximianus  Aug.  7.0 
C.  Aurelius  Valerius  Diocletianus  Aug.  9. 
M.  Aurelius  Valer.  Maximianus  Aug.  8. 
Fi.  Valerius  Conftantius  Chlorus  Caefar  5.° 
C.  Galerius  Valer.  Maximianus  Caefar  5.0 
Fi.  Valerius  Conftantius  Auguftus  6.° 

C.  Galerius  Valer.  Maximianus  Aug.  6.° 
Credefi , che  fimo  flati  loro  foflitutti  al 
primo  di  Marzo 
P.  Cornelius  Anulinus. 

Maximinus  Caefar. 

Severus  Caefar. 

Ne  < Jci  anni  fin,  li e tuono , incontrano  molte  diffi- 
coltà intorno  a i Cnnfolati  per  motivo  de  vari  Im- 
peratori , che  dividevano  l'Imperio  Romano  : ma 
noi  Jeguitiamo  i Fafti  Ordinari  e comuni  • 

— . '■  Il  I I— ■ ■ l'i.n  II.U*1  ■ ■' 
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105  9. 

- 1060. 

307. 

I060. 

io  6 te 

308* 

I iotfl. 

1062. 

509. 

1061.- 

io  6$. 

310. 

io  63. 

1064. 

311. 

I 1054. 

1055. 

312. 

CONSOLARI 


CONSOLI. 

M.  Aurelius  Valerius  Maximianus  Aug.  9.0 
FI*  Valerius  Conftantinus. 

Ma  in  Italia  fi  nota  /’  anno  dopo  il 
Con  filato  di  loro  per  la  6 . volta  , e di 
Galerio  Maffimiano. 

M.  Aurelius  Valerius  Maximianus  Aug.  2.0 
C.  Galerius  Maximianus  Aug.  7.0 
Si  trovano  qualche  volta  4.  Confili  , 
due  de ’ quali  erano  flati,  creati  dal  Ti- 
ranno MafienzJo  ; ma  non  fino  comune- 
mente riconofciiui  e ammejji 
In  Italia . 

Maxentius. 

Romulus . 

V an.  1.  dopo  il  Confilato  di 

M.  Aurelius  Valerius  Maximianus  Her- 
culius  10.0 

C.  Galerius  Maximianus  7.0 

In  Italia . 

Maxentius  i.° 

Romulus . 

0 Junius  Maximus  2. 

V an.  2.  dodo  il  Con  filato  di 

M.  Aurelius  Valerius  Maximianus  Her- 
culius  io. 

C.  Galerius  Maximianus  7.° 

In  Italia. 

Maxentius  Solo . 

E Al  p.  di  Settembre 
Fi.  Heraclius  Rufinus. 

Fi.  Eufebius. 

Al  p.  di  Novembre 
C.  Cejonius  Rufinus. 

Anullinus. 

C.  Galerius  ValeHus  Maximianus  Auguft. 
8.0  filo. 

0 Galerius  Maximinus. 

Al  p.  di  Maggio . 

C.  Valerius  Licinianus  Licinius . 

Al  p . di  Settembre . 

Statius  Vettius  Rufinus. 

C.  Cejonius  Rufius  Volufianus. 

FI.  Valerius  Conftantinus  Aug.  2.0 
P.  Valerius  Licinianus  Licinius  Aug.  2.c 
In  Italia. 


Maxentius  Aug.  4.0 


\ 


— - 


./ 
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Dopo 
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CONSOLI. 

1065. 

1066. 

313» 

Fla.  Valerius  Conftantinus  Aug.  3.0 
P.  Valerius  Licinianus  Licinius  Aug.  3.0 

io  66. 

1067. 

314. 

C.  Cejonius  Rufius  Voluftanus  2.0 
Annianus. 

1067. 

io/>8. 

3IS- 

Fla.  Valerius  Conftantinus  Aug.  4.0 
P.  Valerius  Licinianus  Licinius  Aug.  4.° 
Fi.  Rufius  Cejoniùs  Sabinus. 

1068. 

1069. 

31 6. 

Q.  Aradius  Rufìnus  Proculus. 

io  69. 

10^0. 

317- 

Ovinius  Gallicanus. 
Septimius  Baftus . 

Gli  fu  foftituito 
Adrius  Sabinus  Rufìnus. 

1070. 

1071. 

318. 

P.  Valerius  Licinianus  Licinius  Aug.  j.° 
Fi.  Valerius  ( 0 Julius  ) Crifpus  Caefar. 

1071. 

1072. 

3 19- 

Fi.  Valerius  Conftantinus  Aug.  5.0 
Licinius  Junior  Caefar. 

1072. 

1073- 

310. 

FI.  Valerius  Conftantinus  6.0 

Fi.  Conftantinus  Junior  Caefar. 

Fi.  Valerius  ( 0 Julius)  Crifpus  Caefar 2.0 

1073. 

1074. 

321. 

Fi.  Valerius  Conftantinus  Junior  Caefar.  2.0 

1704. 

1075. 

322. 

Fi.  Petronius  Probianus. 
Anicius  Julianus. 

1075. 

1076. 

3^3- 

Acilius  Severus, 

Junius  Rufìnus  0 Vettius  Rufìnus. 

ifj6. 

1077. 

324. 

FI.  Valerius  ( 0 Julius)  Crifpus  Caefar 3.0 
Fi.  Conftantinus  Junius  Caefar  3.0 

1077. 

1078. 

3*5* 

Anicius  Fauftus  Paulinus.' 
P.  Cefonius  Julianus. 

1078. 

107  9. 

32*. 

Fi.  Valerius  Conftantinus  Aug.  7.0 
Fi.  Valerius  ( 0 Julius  ) Conftantinus  Caefar. 

0 Fi.  Julianus  Conftantinus* 

1079. 

1080. 

317- 

Fi.  Valerius  Conftantinus  frater  Conflati- 

tini  Magni . 

Fi.  Valerius  Maximus  Bafilius. 

1080. 

1081. 

328. 

Fi.  Magnus  Januarinus. 
Fabius  Juftus. 

1081. 

1082. 

329. 

Fi.  Valerius  Conftantinus  Aug.  8.0 
Fi.  Valerius  Conftantinus  Caefar  4*0 

1082. 

1083. 

33°* 

Ovinius  Gallicanus . 

L.  Aurelius  Symmachus. 

O 

00 

UJ 

1084. 

331. 

Annius  Baftus . 

0 

00 

Ablavius  j!Egyptius. 
Ovinius  Pacatianus. 

v-> 

00 

0 

w 

331*' 

Mcecilius  Hilarianus. 

1085. 

| 108  6. 

333- 

Fi.  Valerius  Dalmatius. 
M.  Aurelius  Zenophilus. 
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A.  del 
Campi  J 


CONSOLI. 

L.  Acontius  Optatus. 

Anicius  PauIIinus  Junior. 

FI.  Valerius  (o  Julius  ) Conftantius  Czfar. 
C.  Cejonius  Rufius  Albinus  Volufianus.-* 
Fi.  Popilius  Nepotianus. 

Facundus . 

Tit.  Fabius  Titianus. 

Felicianus . 

Polemius , in  Oriente. 

Urfus  Lupulus,  in  Occidente. 

Fi.  Conftantius  Aug.  a.° 

Fi.  Conftans  Aug. 

Fi.  Septimius  Acyndinus , in  Oriente. 

L.  Arcadius  Valer.  Proculus,  in  Occidente  . 
FI.  Antonius  Marcellus  o Marcellinus,  in 

Oriente . 

Coelius  Probinus,  in  Occidente. 

Fi.  Conftantius  Aug.  3.® 

FI.  Conftans  Aug. 

M.  Moecius  Memmius  Furìus  Placydus  , 
in  Occidente. 

Fi.  Pifidius  Romulus  0 Romylus , in  Occi- 
dente . 

Salluftius . 

Demetrius  Leontius. 

Pofthumius  Amantius,  in  Oriente. 
Cejonius  Rufius  Albinus,  in  Occidente. 

Fi.  Conftantius  Aug.  4.“ 

FI.  Conftans  Aug.  3.0 
FI.  Rufinus,  in  Occidente . 

Fi.  Eufebius,  in  Oriente. 

FI.  Philippus,  in  Oriente. 

Fi.  Salia. 

Acon  Fabius  Catullinus  Philomanus . 
Ulpius  Limenius,  in  Occidente  ambedue. 
Sergius  e Anicius . 

Nigrinianus  , in  Occidente  ambedue  . 
L'anno  dopo  il  Confolato  di  Sergio  , e 
di  Nigriniano 
Magnentius  Aug. 

Fi.  Gaifo,  Qtiejii  due  ultimi  nelle  Gallie , 
nell'  Italia , e nell'  Affrica . 

Fi.  Conftantius  Aug.  5.0 
Conftantius  Gallus  Calar . 


I Decentius  Czfar. 


Paulus , 


FA  S TI  CONSOLARI. 
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Campid. 

Roma 

Varr. 

Dopo 
C.  C. 

IIOJ. 

1106. 

3S3* 

iio  6. 

1107. 

354- 

IIO7. 

H 08. 

3S5- 

1108. 

IIO9. 

3S*. 

1 109. 

Hip. 

357* 

Ilio. 

ini. 

358. 

mi. 

1112. 

359» 

ma. 

ni* 

3 60. 

iU3-  J 

1114. 

361. 

I I I4. 

ni5- 

362. 

11 15. 

ni  6. 

3<?3» 

IIlÓ. 

1117. 

364* 

1117. 

11 18. 

3*5* 

11 18. 

2119. 

366. 

11 17. 

Ilio» 

367. 

1120. 

1121. 

368. 

1 ili. 

1122. 

3 (>9‘ 

1. 1 

ìarte . 

2j7 


CONSOLI. 

Paulus  ; Quefli  due  ultimi  nelle  Gallie 
nell  Italia , e nell’  Affrica. 

Fi.  Conftantius  Aug.  ó.° 

FI.  Conftantius  Gaìlus  Caefar  2.0 
Fi.  Conftantius  Aug.  7^ 

Fi.  Conftantius  Gailus  Caefar  *.o 
Arbetio . 

May  orti  us  Lollianus  0 Julianus  , in  Oc- 
cidente tutti  e dite. 

Fi.  Conftantius  Aug.  &.o 
Fi.  Julianus  Caefar. 

FI.  Conftantius  Aug.  $.0 
Fi.  Julianus  Caefar  a.o 
Ti.  Fabius  Dacianus  0 Titianus. 

Ncratius  Cerealis,  0 C.  Maefius  Aquilius. 
FI.  Eufebius. 

Fi.  Hypatius. 

FI.  Conftantius  Aug.  io.0 
FI.  Julianus  Caefar  3.0 
Fi.  Taurus,  in  Occidente. 

F . Florentius , in  Oriente. 

FI.  Mamertinus. 

FI.  Nevitta,  in  Occidente  amdedue. 

FI.  Juhanus  Caefar  4.0 

Secundus  Salluftius  Promotus , in  Occidente. 

FI.  Jovianus  Aug. 

FI.  Varronianus  N.  P.  ( id  cft  Nobiliffi- 
mus  Puer  ) Joviani  fìlius. 

FI.  Valentinianus  Aue. 

FI.  Valens  Aug. 

Fi.  Gratianus  N.  P.  Valentiniani  fìlius . 

FI.  Dagalaiphus,  In  Occidente  ambedue  , 
o dopo  il  Confolato  di  l'a/entiniano  e 
ralente . 

FI.  Lupicius , in  Oriente . 

Joyinus,  in  Occidente  : 0 l'anno  dopo  il 
Confolato  di  Graziano  e di  Daea- 
latfo . . 

FI.  Valentinianus  Aug.  2.0 
Fi.  Valens  Aug.  2.0 

0 dopo  il  Confolato  dì  Lupitino , e Gio- 
vino. 

Sextus  Aurelius  Viétor. 

Julius  Felix  Valentinianus  N.  Pu$r,  Va- 
lentmiani  Aug.  filius. 


I 


Digitized  by  Google 


-T  ~Vt 


.58 

FASTI  CONSOLARI 

, A.  del 
Cam  pi  d. 

{ Roma 
| Varr. 

Dopo 
G.  C. 

CONSOLI. 

1122. 

1123. 

370. 

Fi.  Valentinianus  Aug.  3.0  in  Occidente. 
FI.  Valens  Aug.  3.0  in  Oriente . 

1113. 

1124. 

371* 

Fi.  Gratianus  Aug.  2.0 

Sex.  Anicius  Petronius  Probus. 

II24. 

IX25. 

372. 

FI.  Arintheus . 

Fi;  Domitius  Modeftus,  in  Occidente  am • 

. he  due .• 

II25. 

11*25. 

373- 

Flavius  Valentinianus  Aug.  4.0 
FI.  Valens  Aug.  4.0 

1116. 

II27. 

374* 

Gratianus  Aug.  3.0 
C.  Equitius  Valens,  in  Oriente • 

1127. 

1128. 

375- 

L' anno  dopo  il  Confai  a tQ  di 

Gratianus  Aug.  3.0 
& Equitius . ' 

1128. 

1129. 

’ 37*-  • 

FI.  Valens  Aug.  5.0 

FI.  Valentinianus  ( Junior  ) Aug. 

l\i$. 

II30. 

377- 

Fi.  Gratianus  Aug. 

FI.  Marobaudes , in  Occidente  ambedue . 

1130. 

II3I. 

378. 

Fi.  Valens  Aug.  6 

FI.  Valentinianus  ( Junior  ) Aug.  2.0 

1131. 

II32» 

379- 

Decius  Magnus  Aufonius  ( Poeta  ) 

Q.  Clodius  Hermogenianus  Olybrius,  in 

Occidente  tutti  e due. 

1132. 

1X33* 

380. 

Fi.  Gratianus  5.0  in  Occidente. 
FL  Theodofius  Aug.  in  Oriente. 

; **33- 

11 34* 

381- 

FI.  Pofthumius  Syagrius,  in  Occidente . 

« r* 

4 

Fi.  Annius  Eucherius,  in  Oriente . 

1134. 

Ir35« 

382. 

Fi.  Antonius. 

* 

Afranius  Syagrius,  in  Occidente  ambedue . 

: 1I3S» 

1135. 

383- 

FL  Saturninus,  in  Oriente. 

Fi.  Marobaudes,  in  Occidente. 

: 113^- 

37- 

384. 

FI.  Clearchus,  in  Oriente. 

( 

Fi.  Richomeres  0 Ricimeres,  in  Occidente. 

. 11 37* 

ri  3 8. 

385» 

Fi.  Arcadius  Aug. 

r \ 

FI.  Bauto,  in  Occidente  ambedue • 

1138. 

: . 

1139- 

FI.  Honorius  Nobiliflìmus  Puer , Theodo- 

fìi  filius  .■ 

• 

-* 

Fi.  Evodius,  in  Oriente. 

U39- 

1 140. 

' 387* 

Fi.  Valentinianus  Aug.  3.0 
Fi.  Eutropius,  in  Oriente  • 

1140. 

114T. 

388. 

Fi.  Theodofius  Aug.  2.0 
Fi  Cynegius , in  Oriente. 

">1141. 

1142. 

389. 

Fi.  Timafius. 

• 

% 

FI.  Promotus. 

1142. 

Ix43* 

390. 

FI.  Valentinianus  ( Junior  ) Aug.  4.0 

Fi.  Neoterius. 
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CONSOLI. 

* * **  • “ » \ % % 

Ti.  Fabius  Titianus , in  Oriente, 

Q.  Aurelius  Avianus  Syn^nachus,'**  Gr- 
avare •'  , , 

Fi.  Arcadius  Aug.  2.0 
FI.  RufinuS,  in  Oriente • 

Fi.  Theodofìus  Aug.  3.0 
FI.  Abundantius . , 

Flavius  Arcadius  Aug.  j.0 
Fi.  Honorius  Aug.  2.0  ....... 

Sex.  Anicius  Hermogenianus  Olybrìus. 
Sex.  Anicius  Probinus , in  Occidente  am- 
bedue erano  fratelli . 

FI.  Arcadius  Aug.  4.0 
FI.  Honorius  Aug,  3.0  , -, 

Clodius  Hermogenianus  Caefarius. 

Pontius  Atticus , in  Occidente , 

Fi.  Honorius  Aug.  4.0 
Fi.  Eutychianus,  in  Oriente, 

Fi.  Manlius  Theodorus,  in  Occidente » 

Fi.  Eutropius , in  Oriente, 

Fi.  Aurelianus,  in  Oriente,  . 

Fi.  Stilico,  in  Occidenti , 

Fi.  Fravita,  in  Oriente,  * 

Ragonius  Vincentius  Celfus,  in  Occidente, 
FI.  Arcadius  Aug.  5.0 
FI.  Honorius  Aug.  4.0  > 

Fi.  Theodolìus  ( Junior  ) Aug. 

FI.  Rumoridus.  #._ 

Fi.  Honorius  Aug.  6,<>  in  Occidente . 

FI.  Arifbenetus,  in  Oriente . 

FI.  Anthennus . ' 

FI.  Stilico  2*° , 

FI.  Arcadius  Aug.  6.0 
Sex.  Anicius  Petronius  Probus.' 

FI.  Honorius  Aug,  7.0 
FI.  Theodofìus  ( Junior  ) Aug.  2.0 
Anicius  Baffus. 

FI.  Philippus.' 

Fi  Honorius  Aug.  8.0 
Fi.  Theodofìus  ( Junior  ) Aug.  j,0 
FI.  Varanas , Varanes  0 Varari , in  Oriente,  I 
FI.  Tertullus,  in  Occidente. 

FI.  Theodofìus  ( Junior  ) Aug.  4.0  Con- 
cole felo  0 dopo  il  Confolato  di  Varaua . 
FI.  Honorius  Aug.  9.0 
Fi.  Theodofìus  Aug,'  5.$ 

R ik 


y 


I 


V.  del  1 
ampid.  1 

Roma 

Afarr. 

ET_ 

1163. 

Il  66. 

413. 

I 1 66. 
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414. 
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1 168. 

il  69. 

41 6. 

il  69. 

1170. 

417. 

1170. 

1171. 

418. 

1171. 

1172. 

419. 

1172. 

U73- 

420. 

1173- 

1 JI74' 

421. 

1174. 

1 H7S- 

421. 

U75. 

1176. 

423- 

117  6. 

”77«  1 

424. 

1177.  : 

1178. 

42  s- 

1178. 

1179- 

42^. 

1179. 

1180. 

427* 

1 180. 

1181. 

428. 

1181. 

1182. 

429. 

1182. 

1183. 

43°- 

1183. 

1184. 

431. 

1184. 

1185. 

432. 

1183. 

1186. 

433- 

«a 


CONSOLI. 

Fi.  Lucius  o Lucinus  Calvus,  in  Oriente . 
Fi.  Heraclianus. 

O dopo  il  Confolato  Hi  Onorio  , per  la 
9 volta , e di'  Teodojio  per  la  5.“ 

Fi.  Conftans , »»  Oriente . 

FI.  Conftantius,  /«  Occidente . 

Fi.  Honorius  Aug.  io.° 

Fi.  Theodofius  Aug.  6-° 

Fi.  Theodofius  Aug.  7.0 
Junius  quartus  Paìladius. 

FI.  Honorius  Aug.  n.° 

FI.  Confiantius  a.° 

FI.  Honorius  Aug*  12.0 
Fi.  Theodofius  Aug.  8.0 
Fi.  Monaxius  , in  Oriente. 

Fi.  Plinta,  in  Octidente . 

Fi.  Theodofius  Aug.  9.0 
Fi.  Confiantius  Casfar  3.0 
Fi.  Euftachius,  in  Oriente. 

Flavius  Agricola. 

FI.  Honorius  Aug.  13.0 
FI.  Theodofius  Aug.  10.° 

FI.  Afcle piodotus , in  Oriente. 

Rufius  Praetextatus  ( o Fi.  Avitus  ) Ma- 
rinianus  , in  Occidente. 

Fi.  Caftinus,  in  Occidente. 

Fi.  Viftor,  in  Oriente. 

FI.  Theodofius  Aug.  11.0 

Fi.  Placidius  Valentinianus  Caefar. 

Fi.  Theodofius  Aug.  12.0 

Fi.  Placidius  Valentinianus  Aug.  a.° 

Fi.  Hierius,  in  Oriente. 

Fi.  Ardaburius,  in  Occidente. 

Fi.  Taurus,  in  Oriente. 

Fi.  Felix,  in  Occidente. 

Fi.  Florentius,  in  Oriente. 

Fi.  Dionyfius. 

Fi.  Theodofius  Aug.  13.0 

Fi.  Placidius  Valentinianus  Aug.  3.0 

Anicius  Bafl'us,  in  Occidente. 

Fi.  Antiochus , in  Oriente. 

Fi.  TEtius. 

Fi.  Valerius,  in  Oriente  ambedue. 

Fi-  Theodofius  Aug.  14.0 
FI.  Anicius  Petronius  Maximus. 
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1187. 

1188. 

433* 

1188. 

1189. 

436. 

1489. 
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437- 

1190. 

119*. 

438. 

1191. 

1192. 

439- 

1192. 

1193. 

440. 

XI93. 

1194. 

441. 

H94. 

1195. 

442. 

11 95- 

11 95. 

443- 

11915. 

1197. 

444. 

1197. 

1198. 

443* 

1198. 

1199. 

44  <*• 

1199. 

1200. 

447« 

1200. 

1201. 

448. 

1201. 

1202.' 

449- 

1202. 

1203. 

45°- 

1203. 

1204. 

431. 

1204. 

I20S. 

432. 

I20;„ 

120 6. 

453* 

1206. 

1207. 

434* 

CONSOLI. 

FI.  Afpar , 0 Afper,  in  Occidente. 

FI.  Areobinda  ( 0 Ariovindus  ) , in  Occidente. 
FI»  Theodofius  At(g.  15.0 
Fi.  Placidius  Valehtinianus  Aug.  4.0 
FI.  Anthemius  Ifidorus,  in  Oriente. 

FI.  Senator. 

Fi.  Sigevultes  0 Sigifvuldus. 

Fi.  iEtius  2.0 

Fl.^  Theodofius  Aug.  i6.0  . , 

Anicius  Acilius  Glabrio  Fauftus,/»  Occidente 
Fi.  Theodofius  Aug.  17.0 
FI.  Feftus . 

FI.  Placidius  Valentinianus  Aug.  e.o 
Fi.  Anatolius. 

FI.  Cyrus  Panopolytes , in  Oriente  e fen- 
Kft  Collega. 

Fi.  Eudoxtus. 

Fi.  Diofcorus,.  in  Oriente  ambedue. 

Fi.  Anicius  Petronius  Maximus  2.0 
FI-  Paternus. 

Fi.  Theodofius  Auguft.  i8.0 
Cecina  Decius  Albinus,  in  Occidente. 

Fi.  Placidius  Valentinianus  Aug.  <5.0 
FI.  Nonius . 

Fi.  iEtius  3.0  ' 

Q.  Àurelius  Symmachus  , in  Occidente 
tutti  e due. 

Faltonius  Probus  Alypius  FaJconius  Cal- 
Iypius . 

& Fi.  Ardaburius , in  Occidente  ambedue. 
Fi.  Zenon. 

Rufius  Pr*textatus  Poftumianus. 

Fi.  Protogenes. 

Fi.  Afturius,  0 Turciusfecundus  Aftujius. 
Fi.  Placidius  Valentinianus  Aug.  7.0 
Gennadius  Valerius  Corvinus  » Avienu*  , 
in  Occidente  ambedue. 

Fi.  Marcianus, 

Clodius  Adelfius  , in  Occidente. 

FI.  Afporatius  Pagius,  0 Sporatius. 

Fi.  Herculianus,  in  Occidente. 

Fi.  Vincomalus . 

Fi.  Opitio  Aetii  fil.  in  Occidente . 

Fi.  TEtius  Aetii  fil. 

Fi.  Studius,  in  Oriente. 
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1208. 

455- 

[Fi.  Placidius  Vaientinianus  Aug,  8.0 
IL.  Anthemius. 

I 

J - 

- ' * „ . 

I 120??» 

1209. 

45  6* 

[FI.  Varari,  0 Varanes. 

I ... 

♦ 

* . K 

j Fi.  Johannes,  in  Occidente  ambedue* 

1 1209- 

1210. 

457- 

Fi.  Conftantius. 

1 

j FI.  Rufus,  in  Octidente  ambedue • 

1 1210. 

1211» 

458. 

I Fi.  Leo  Aug. 

I 

■ 

t » 

} Fi.  Julius  Majorianus  Aug. 

| I2IT« 

1212. 

459*  * 

Fi.  Patricius . 

I 

» * • 
«* 

Fi,  Ricimer. 

1212. 

1213* 

4<o. 

Magnus  , in  Occidente  * 

. * 

* •* 

, i 

Apoilonius'.  • 

I2IJ. J 

1214. 

4<5 1. 

I FI.  Severiuus . 

• ■ • 

• • \ • 

Fi.  Dagalaifus  . 

1214. 

1215. 

4/»  2. 

Fi.  Leo  Auguftus  2.0 

» 

i , • \ 

FI.  Vibius  ( 0 Libius  ) Severus. 

I215. 

1216» 

463. 

Fi.  Caecina  Decius  Bafilius  Felix* 

1 

Fi.  Vivianus,  0 Vilianus. 

I2I<5. 

1217. 

464. 

* . » 

FI.  Rufticus.  ‘ 

Fi.  Anicius  Olybrius. 

■ 1217. 

1218. . 

4«J. 

FI.  Bafìlifcus,  in  Oriente • 

1 » 

Fi.  Hermoricus,  0 Hermineticus . 

I2IS. 

1219. 

4 66.  1 

Leo  III.  Aug.  3.0 

1 ** 

1 

Ti.  Fabius  Tatianus. 

1219. 

1220. 

4(57. 

Fi.  Pufaeus.  * 

« 1 

Fi.  Johannes. 

1220. 

1221. 

1221. 

1222. 

4 (5  8. 

4(59. 

FI.  Anthemius  Aug.  2.0  filo  fenzj*  Collega . 
Fi.  Marcianus.  * 

- 

* * , 

FI.  Zeno  Ifauricus. 

1222. 

1223. 

470.  j 

Fi.  Jordanes , in  Oriente . 
Fi.  Severus  , in  Occidente  • 

1223. 

1224.  : 

471. 

Fi.  Leo  IV.  Aug.  4.0 

; • « 

**'  * ! 

FI.  Anicius  Probianus. 

I224. 

1225. 

472* 

Fi.  Feftus$  in  Occidente • 

- • 

• «.  , 

, 4 

Fi.  Marcianus,  in  Oriente . - 

1225. 

122  6. 

473- 

Fi.  Leo  Aug.  5.0  filo  fenzj*  Collega . 

122(5. 

1227.  • 

474* 

Fi.  Leo  Junior  Aug.  6.0  filo  finzji  Collega  .» 

I227., 

1228. 

475* 

Fi.  Zeno  Ifauricus  2.0  ' ' - * 

1228. 

1229. 

476. 

Fi.  Bafìlifcus  2.0 

* 

*»#  », 

Fi.  Armitus,  in  Oriente  ambedue. 

1229. 

1230* 

• 4 77* 

Dopo  il  Confilato  di  Fi.  Bafìlifcus  & de 

i 

** 

Fi.  Armatus.  ! 1 * • “'*  4 ' * • , 

I2J0. 

1231. 

478. 

FI.  Hillius  ( 0 Illus  ),  filo  finzjt  Collega . 

I231. 

1232.  •• 

47 9* 

Fi.  Zeno  Aug.  3.0  filo  finzjt  Collega . 

1232. 

1233» 

480.  | 

Fi.  Bafilius  Junior,  filo  fenzj*  Collega • 

1233. 

1234* 

481.  j 

Fi.  Piacidus , filo  finzjt  Collega  • 
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482. 

I235* 

1236. 

483. 

1236. 

1237. 

484. 

1237. 

1238. 
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1238. 

i239* 

48(5. 

1239. 

1240. 

4*7t 

1240. 

2241. 

488. 

1241. 

1242. 

489. 

* 

1242. 

1243. 

49°. 

1243. 

! 

1244. 

49I. 

1244. 

■ 

1245. 

492. 

H45. 

1246. 

493* 

1246. 

1247. 

494. 

1 *• 

' 

1247. 

1248. 

495-, 

1248. 

1249. 

49<*. 

1249. 

1250. 

. 497* 

1250. 

■ 

1251. 

498. 

K 1251. 

1252. 

499. 

1252. 

1253. 

500. 

1253- 

1254. 

501. 

• t 

i2X4« 

I25S- 

502. 

1255. 

1256. 

5^3- 

125** 

1257. 

504. 

1257. 

1258. 

505. 

*'  /V 


CONSOLI.- 

FI.  Severinus  Junior. 

FI.  Trocondus. 

Anicius  Fauftus,  filo  fenza  Collega. 
Theodorus  Anialus,  Re  de  Goti. 

FI.  Venantius  Decius. 

Q.  Aurelius  Symmachus,  filo  fetida  Collega. 
Caecina  Maurus  Decius,  in  Occidente . ' 

Fi.  Longinus. 

FI.  Anicius  Manlius  Severinus  Boethius. 

In  Occidente  foto  fenzji  Collega. 
Claudius  Dinamius,  in  Occidente. 

FI.  Sigidius. 

Anicius  Probinus , in  Occidente  • 

Eufebius  Chronio . 

Fi. Avienus  Fauftus  Junior,  in  Occidente . 
Fi.  Longinus  2,0  ‘ 

FI.  Olybrius  Junior  , in  Occidente  Colo 
jenzjt  Collega  . 

Fi.  Anaftafius  Aug. 

FI.  Rufinus  0 Rufus. 

Eufebius  Chronio  2.0  in  Occidente . 

Decius  Albinus,  in  Oriente. 

Turcius  Rufus  Apronianus  Afterius,  in 
Occidente.  ' ' ’ *.  * 

Fi.  Prasfidius,  in  Oriente . 

Fi.  Viator.  * 

Fi.  AEmilius  0 iEmilianus. 

Fi.  Paullus , in  Oriente  ferina  Collega. 

Fi.  Anaftafius  2.0  filo  finzji  Collega.  * 
Johannes  Scytha,  in  Oriente. 

Decius  Paullinus , in  Occidente . 

Fi.  Joannes  Gibbus , in  Cccidente • 

Fi.  Afclepius. 

F l.Patricius , 

Fi.  Hypatius , in  Oriente  ambedue . 

FI.  Pompejus , in  Oriente.  . 

Rufius  Magnus  Fauftus  Avienus  Senior. 
FI.  Probus. 

Rufius  Magnus  Fauftus  Avienus  Junior  , 

in  Occidente. 

FI.  Dexicrates , in  Oriente . 

Fi.  Volufianus,  tn  Occidente. 

FI.  Caeth^us,  0 Cethegus,  in  Oriento 
fido  fenzjt  Collega. 

FI.  Sabinianus,  in  Oriente. 

Fi.  Manlius  Theodorus,  in  Occidente • 
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1258. 

I2J9. 

506. 

Fi.  Areobinda  ( 0 Areobindus  ) Afpàris 
fil.  in  Oriente. 

Fi.  Ennodius  Mettala , in  Occidente. 

1259. 

1260. 

507. 

FI.  Anaftafius  Aug.  3.0 
Vcnantius  Decius , in  Occidente. 

1260. 

1281. 

508. 

Balilius  Venantius  Decius. 
FI.  Celer. 

1161. 

1262. 

509. 

Importunus  Decius  Junior  , fole  fernet 

Collega . : • 

1262. 

1263. 

JIO. 

Anicius  Manlius  Severinus  Boethius  , in 

Occidente.  ’ . • 1 

1263. 

1264. 

1264. 

1265. 

jn. 

Si2. 

Fi.  Eutharicus , in  Orienti . 
Secundinus,  in  Oriente. 

FI.  Felix  Gallus,  in  Occidente. 
FI.  Mufchianusj  in  Oriente. 

Fi.  Paulusi 

1265. 

12  66. 

5'}- 

Fi.  Clementinusj  in  Oriente. 
Anicius  Probus. 

1266. 

1267. 

514- 

M.  Aurelius  Calfiodolus  Senato!* , folo 

fenrjj  Collega. 

Il  67. 

iz<58. 

3 !S* 

Fi.  Anthemius,  io  Oriente. 

Fi.  Florentius,  0 F^orentinus  , in  Occidente. 

1268. 

1269. 

1269. 

1270. 

Si6. 

3I7- 

FI.  Petrus,  in  Occidente  fola  jentjt  Collega. 
FI.  Anaftafius  Aug.  4.0 
FI.  Agapetus.  J 

Fi.  Magnus,  in  Oriente. 

1270. 

1271. 

Si8. 

FI.  Florentius  0 Florentinus , in  Occidente. 
Fi.  Anicius  Juftinus  Aug. 

FI.  Euthericus  Amalus . 

1271. 

1272. 

S1 9- 

1272. 

1273. 

1273. 

1274. 

520. 

521. 

FI.  Vitalianus,  in  Oriente. 

Fi.  Rufticus.  x 

Fi.  Anicius  Juftinianus. 

FI.  Valerius,  in  Occidente. 

Q.  Aurelius  Ankius  Symmachus. 

1274. 

1275. 

$22. 

Anicius  Manlius  Severinus  Boethius  , in 
Occidente  ambedue. 

Fi.  Anicius  Maximus  , in  Occidente  folo 
fenzji  Collega. 

Fi.  Anicius  Juftinus  Aug.  2.0 
FI.  Opilio. 

Fi.  Theodorus  Philoxenus. 

1175. 

1276. 

, S23‘ 

1276. 

1277. 

524. 

1277. 

1278. 

323- 

Fi.  Anicius  Probus  Junior,  in  Occidente. 
Anicius  Olybrius  Junior  , in  Occidente 

1278. 

1179. 

52  6. 

folo  fenza  Collega. 

1279. 

■ 

1280. 

5*7- 

Vettius  Agorius  Balilius  Mavortius,  in 

Occidente  folo  fenzjt  Collega . 
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A.  del 

Poma 

Dopo 

Cimpid 

Varr. 

C.  G. 

1280. 

1281. 

328. 

1281. 

1282. 

329. 

■ 1282. 

1283. 

33*. 

■ 1283. 

1284. 

<53*- 

1284. 

00 

N 

r-t 

S32- 

1285. 

128  6. 

533- 

1286. 

1287. 

534- 

1287. 

1288. 

535- 

1288. 

1289. 

53<5. 

1289. 

1290. 

537- 

1290. 

1291. 

338. 

1291. 

1292. 

539- 

1292. 

1293. 

340. 

lijj. 

1294. 

541. 

: 1294. 

1293. 

342. 

1293. 

12  96. 

543- 

1296. 

1297. 

544- 

1297. 

1298. 

545- 

1298* 

1299. 

346. 

1299. 

1300. 

547- 

1300. 

1301. 

348. 

1301. 

1302. 

549- 

1302. 

1303. 

5S°" 

i?03- 

1304. 

55*- 

1304. 

I3°5* 

551- 

,3°5* 

1308. 

5S3- 

1306. 

1307. 

554- 

»3°7- 

1308. 

555- 

1308. 

1309. 

356. 

1309. 

1310. 

557- 

1310. 

131 1. 

558. 

1311. 

1312; 

559. 

1312. 

1313- 

560. 

»J>3- 

1314. 

361. 

• 13x4. 

I3IS> 

382. 

1315- 

1316. 

363. 

1316. 

1317. 

364. 

CONSOLARI 
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C 0 N S O L I,  v 

Fi.  Anicius  Juftinianus  Aug.  2.0  filo  fu i 
Zjt  Collega. 

Ecina  Decius  Bafilius  Junior , in  Occiden- 
te filo  fenzjt  Collega. 

Pofthumius  Lampadius . 

FI.  Oreftes. 

Aon us  I.  poli  Confulatum  Lampadii,  &. 
Oreftis . 

Annus  II.  poft  Confulatum  Lampadii  &t 
Oreftis . 

Fi.  Anicius  Juftinianus  Auguftus  g.0  file 
fenzjt  Collega. 

Fi.  Anicius  Juftinianus  Aug.  4.0 
Fi.  Theodorus  Paulinus  ultimo  Confile  di 
Occidente . 

Fi.  Belifarius  in  Oriente  foto finz/t  Collega. 
Annus  I.  poft  Confulatum  FI.  Belifarii . 
Annus  II.  poft  Confulatum  FI.  Belifarii. 
Fi.  Johannes. 

Fi.  Appion  JEgyptiuS. 

FI.  Juftinus  Junior. 

Fi.  Bafilius  Junior  ; Quefli  ì 1'  ultimo  fra 
i privati  , che  fi  a flato  Confile. 

Annus  I.  poft  Confulatum  Bafilii  . 

Annus  II.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  III.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  IV.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  V.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  VI.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  VII.  poft  Confulatum  Bafilii  . 
Annus  Vili,  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  IX.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  X.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  XI.  poft  Confulatum  Bafilii. 

Annus  XII.  poft  Confulatum  Bafilii; 
Annus  XIII.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XIV.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XV.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Anrtus  XVI.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XVII.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XVIII.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XIX.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XX.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XXI.  poft  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XXII.  podi  Confulatum  Bafilii. 
Annus  XXIII.  poft  Confulatum  Bafilii. 
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A.  del 
Campid. 

1317- 
. 1318. 

13*9- 

1320. 

1321. 

1322.  ( 

1323- 

1324. 

1325. 

1326. 

1327- 

1328. 

1329. 

1330- 

1331- 
1332. 

1 3 3 3* 
1334* 

1 3 3 S- 
133^-  - 
1337» 
I338- 

^ 339- 
1340. 

I34i- 

1342. 

1343* 

1344* 

1345- 

T34^* 

1347- 

1348. 

1349» 
13  SO. 

I35I*  ^ 
1352. 

1353- 

1334- 

1355* 

I3S^* 

I357« 

1358. 

I3S9* 

1360. 

1361. 

Roma 

Varr. 

1318. 

13  !9*  • 

1320. 

1321.  , 

1322. 

1323. 
1324* 
.1325* 

J326. 

1327* 

1328. 

132?. 

133°* 

1331. 

1332. 
1335- 
*334- 
1335- 

133^ 

1 337* 
1338. 

1339- 

1340. 

I34i* 

1342. 

1 343» 
1344- 
1 34S* 
1346. 

1347- 

1348. 

J349*  ; 

I350, 

I35I* 

I3S2» 

1353- 

1354‘ 

I35S* 

135^- 

1357- 

1358. 

1359- 

1360. 

1361. 

1362. 

Dopo 
G.  C. 

565. 

566. 

5 67- 
'568. 

5 6 9- 
570* 

57  *• 
572.  . 

573*  : 
574* 
575* 
S7<5- 

577. 

578.  ; 

579- 

580. 

581. 

582.  s 

583- 

584* 

58j-  . 

586. 

587. 

588. 

589. 

59®. 

591* 

592. 

593*. 

594- 

595- 
59^* 
597- 
598.. 
599- 
6co. 

601.  : 

602. 
'603-  i 
604.  . 

6 05. 

606. 

607. 

608. 

609. 

CONSOLI. 

Annus  XXIV.  poli  Confulatum  Bafilii. 

Fi.  Jullinus  Junior  Aug. 

Annus  I.  poli  Confulatum  Jullini.  * 
Annus  II.  poli  Confulatum  Jullini. 

Annus  III.  poli  Confulatum  Jullini. 
Annus  IV.  poli  Confulatum  Jullini. 
Annus  V.  poli  Confulatum  Jullini. 

Annus  VI.  poli  Confulatum  Jullini. 
Annus  VII.  poli  Confulatum  Jullini. 
Annus  Vili,  poli  Confulatum  Jullini. 
Annus  IX.  poli:  Confulatum  Jullini. 
Annus  X.  poli  Confulatum  Jullini. 

Annus  XI.  poli  Confulatum  Jullini. 
Annus  XII.  poli  Confulatum  Jullini. 

Ti.  Conllantinus  Aug. 

Annus  I.  poli  Confulatum  Ti.  Conllantinì. 
Annus  II.  poli  Confulatum  Ti.  Conllantini. 
Annus  III.  poli  Confulatum  Ti.  Conllan- 
tini.  v • 

Ti.  Mauritius  Aug. 

Annus  I.  poli  Confulatum  Ti. Mauritii. 
Annus  II.  poli  Confulatum  Ti.  Mauritii. 
Annus  III.  poli  Confulatum  Ti.  Mauritii. 
Annus  IV.  poli  Confulatum  Ti.  Mauritii. 
Annus  V.  poli  Confulatum  Ti.  Mauritii. 
Annus  VI.  poli  Confulatum  Ti.  Mauritii. 
Annus  VII.  poli  Confulatum  Ti.  Mauritiir 
Annus  Vili,  poli  Confulatum  Ti.  Mauritii. 
Ti.  Muritius  Aug.  2. 

Ti.  Mauritius  Aug.  3. 

Tr.  Mauritius  Aug.  4. 

Ti.  Mauritius  Aug.  5. 

Ti.  Mauritius  Aug.  6. 

Ti.  Mauritius  Aug.  7. 

Ti.  Mauritius  Aug.  8. 

Tr.  Mauritius  Aug.  9. 

Ti.  Mauritius  Aug.  io. 

Ti.  Mauritius  Aug.  li. 

Ti.  Mauritius  Aug.  12. 

Focas  Aug. 

Annus  I,  poli  Confulatum  Focas  Aug. 
Annus  II.  poli  Confulatum  Focas. 

Annus  III.  poli  Confulatum  Focas. 

Annus  IV.  poli  Confulatum  Focas. 

Annus  V.  poli  Confulatum  Foc<e. 

Annus  VI.  poli  Confulatum  Focas. 
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A.  del 
Campid. 

1362. 

1363.  ' 
i.^4- 
I3Ó5- 

1 366. 

13^7* 

1368. 

1369. 

1370. 

I37I* 
I372*  • 
1373- 
*374- 
1375»  ; 
1376. 

137  7- 
1378. 

1379* 

1380. 

1381. 

1382. 

1383. 

T3^4*  ' 

1385. 

1386. 

1387* 

1388. 

i38?v 

1390. 

1391- 

1392. 

1 393* 
1394- 
1395* 
I39<*. 
1397- 
1398. 

1 3 99- 

1400. 

1401. 

1402. 

1403. 

1404. 

1405. 

1406. 

1407. 

Roma 

Varr. 

i3*3- 

13^4. 

1 3*5* 
13  66. 

1367. 

1368. 
13^9. 
1370. 

1371- 

1372- 
1 3*73- 
1374» 

1375*  : 
1376. 

1377-  1 

1378. 

1379.  : 

1380.  • 

1381. 

1382. 

1383. 

1384. 

1385. 
338^ 

1387. 

1388. 

1389. 
i39°* 
1391- 
1392. 

1 393- 
*394* 

1 3 95* 
139^. 

1397- 

1398. 

1399- 

1400. 

1401. 

1402. 

1403. 

1404. 

i4°5. 

1406. 

1407. 

1408. 

t 1 , « 

, 

' • V 

Dopo 

G.  C 

6 io. 

6 11. 

612. 

6 13. 

614.  . 
61*.  . 

616. 

617. 

6 18. 

6 19.  ‘ 

620.  ' 

621. 

622. 

62  3. 
624. 

6 25. 

626 . • 

627. 

6 28. 
629. 

6 30. 

•v 

631. 

632. 

*33* 

*34- 

^35*  < 

*3*- 

<537* 

638. 

63  9»  • 
(640. 
541.  ; 

• 642. 

^43* 

644. 

<545* 

64.6» 

647» 

648. 

^49* 

650. 

<*51. 

6 52. 

*53* 

^54* 

*55- 

CONSOLI, 

Annus  VII.  poft  Confulatum  Focs. 

Fi.  Heraclius  Aug.  ‘ m ; 

Annus  I.  poft  Confulatum  Heraclìi i . 
Annus  IL  poft  Confulatum  Heraclìi. 
Annus  III.  poft  Confulatum  Heraclìi.  • 
Annus  IV.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  V.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  VI.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  VII.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  Vili,  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  IX.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  X.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XI.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XII.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XI IL  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XIV.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XV.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XVI.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XVII.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XVIII.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XIX.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XX.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XXI.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XXII.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XXIII.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XXIV.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XXV.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XXVI.  poft  Confulatum  Heraclii  • 
Annus  XXVII.  poft  Confulatum  Heraclii . 
Annus  XXVIII.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XX TX.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Annus  XXX.  poft  Confulatum  Heraclii. 
Conftans  Aug. 

Annus  I.  poft  Confulatum  Conftantis. 
AnnuS  IL  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  III.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  IV.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  V.  poft  Confulatum  Conftantis  • 
Ann.us  VI.  poft  Confulatum  Conftamis. 
Annus  VII.  poft  Confulatum  Conftantis  . 
Annus  Vili,  poft  Confulatum  Conftantis.. 
Annus  IX.  poft  Confulatum  Conftantis*. 
Annus  X.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XI.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XII.  poft  Confulatum  Conftantis  . 
Annus  XIII.  poft  Confulatum  Conftantis. 

» .4  • w . ♦ *•-  « ■ 

4 • 1ÉJ*- 
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I CONSOLARI.  * 

A.  del  1 

Cam  pi  d. 

1 408» 

1409. 

1410. 

1411. 

1412. 

14I3- 

1414. 

1415. 

1416. 

1 1417. 

1418- 

1419. 

1420. 

Roma 

Varr. 

1409. 

1410. 

141 1. 

1412. 

1413. 

I4I4« 

*4*5- 

1416. 

^4i7* 

1418. 

2419. 

1420. 

1421. 

Dopo 
C.  C. 

65  6. 

6 57* 
6. 58. 

^59* 

66  0. 

66 1. 
6 62. 
661. 
66  4. 

'665. 

666. 

667. 

668. 

CONSOLI. 

Annus  XIV.  poft  Confulatum  Conftantis* 
Annus  XV.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XVI.  poli  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XVII.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XVIII.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XIX.  poft  Confulatum  Conftantis.. 
Annus  XX.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XXI.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XXII.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XXIII.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XXIV.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XXV.  poft  Confulatum  Conftantis. 
Annus  XXVI.  poft  Confulatum  Conftantis. 

Quantunque  la  ferie  de  Fafii  Con  polari  ordinariamente  fi  faccia 
terminare  airanno  24  dopo  il  Con  filato  di  Bafilio , che  viene  a ca- 
dere nelf  anno  5 6 5 delP  Era  Folgore  ; tuttavolta  , ficcarne  alcuni 
j tutori  la  fanno  giungere  fino  alP  anno  2 6 dopo  il  Confilato  di  Co- 
fi  ante  ; così  ancor  noi  abbiamo  creduto  proprio  di  slungarla  fino  a 
queflo  tempo  , affinchè  non  poffa  dirfi  , che  i rioflri  Fafii  Confi- 
i lari  fieno  imperfetti • 
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TAVOLETTA! 

CRONOLOGICA 

DEGLI  UOMINI  ILLUSTRI, 

Che  hanno  fiorito  nelle  Sciente  dal  temfo  del  Diluvio  fino 
al  V.  Secolo  dell'  Era  CriJiiana . 


Avanti 

G.C. 

1900. 


1895. 


1399. 


1249. 


I2IS. 


Ermete  ( lat.  Hermes  ) o fia  Mercurio  , chiamato  ancora 
Theut , Toth,  o Athofis  Legislatore , Sacerdote,  e Filofofo  : 
quelle  tre  qualità  gli  hanno  dato  il  nome  di  Trifmegijìo , 
cioè  tre  volte  grande,  dal  latino  ter  magis  . Si  vuole  che 
ila  uno  Scrittore  più  antico  di  Moisè  , ma  non  abbiamo 
degli  fcritti  di  lui  fe  non  qualche  frammento  confervatoci 
negli  Stromati  di  S.  Clemente  AUflandrine , il  quale  rap- 
porta i titoli  di  42  libri  o Volumi,  ch’egli  avea  comporti. 
Gli  Eruditi  riguardano  come  fuppofte  le  opere  , che  ab- 
biamo fotto  il  di  lui  nome.  Il  Poemandro  in 4.0  Grece 
Latine  Bardi  gal  te  1574  ...  & in  fot.  a Frane.  Putrido 
Veneto  Fenetiis  1593  . Ejufdem  Afclefius , five  Perbum  for- 
feit um  cum  Apuleii  Oferibus. 

Le  Sibille , che  fi  pretendono,  più  antiche  di  Omero,  non 
ci  hanno  lafciati  fcritti  , che  portano  riguardarli  come  ge- 
nuini ; ed  è ancora  cofa  ben  difficile  a crederti , che  vi  fia- 
no  ftate  quefte  Sibille  , o Profetefle  . S ybillarum  Gracula 
cura  Servati  Gallai  in  4.9  Amfi  tei  odami  1(589. 

Oro  ( Lat.  Horus  ) Egiziano  figliuolo  di  Ofiride  e Ifide 
fecondo  alcuni,  e fecondo  altri  del  Re  Egitto,  che  viveva 
1895  avanti  l’Era  volgare  . Abbiamo -fotto  il  di  lui  nome 
de’  Geroglifici . Hori  Afollinis  Hitroglyphica  in  fol.  Lugduni 
1626  Ùr  in  4.0  Framofurtì  1678  pofi  Pierii  Paleriani  Hie- 
roglyphica . 

Mufeo  ( Mufteus  ) Ateniefe  Filofofo  e Poeta  aveva  fat- 
to molte  Opere  , ma  niente  e giunto  fino  a noi  , men- 
tre il  Poema  fopra  Leandro  ed  Ero  è molto  porteriore  all’ 
antico  Mufeo.  Vedi  i Marmi  Epoca  14. 

Orfeo  ( Orpheus ) di  Beozia  Poeta,  e Inventore  della Mu- 
fica,  ma  tutto  ciò  che  abbiamo  fotto  il  nome  di  lui  , è 
fuppofto.  Teodoreto  lo  mette  una  generazione  avanti  l’af- 
feaio  di  Troja,  e fi  pretende  ch’ei  forte  del  numero  degli 
Argonauti  , e che  fòrte  il  primo  Poeta  ; ma  la  Pocfia  è 
più  antica . 

Palamede  di  Argo  cugino  del  Re  Agamennone . Si  dice , 
che  abbia  inventato  le  Lettere  Greche  : fu  uccifo  nell’af- 
ì fedio  di  Troia. 
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UOMINI  ILLUSTRI 


1209. 

1200. 


108  6. 


104Q. 


944« 


907* 


! Darete  ( Dares  ) Frigio  Iltorico  fuppofto  dell’alfedio  di  T roj«». 

Diti  (Di&ys)  Candioto  I dorico  . fu ppofio  deli’ afìcdio  di 
Troja  . Si  trova  impreco  con  Darete  in  4.0  Amflelodami 
11701.  e in  8.0  delltfleffo  anno  dal  Sig.  Perigonio, 

Zoroajìro  Filofofo  Perlìano , che  fi  crede  antichilfimo , ed 
uno  de’ primi  Scrittori;  ma  i pareri  degli  Autori  fono  cosi 
differenti,  che  non  fi  può  di  certo  a (ferire  in  qual  tempo 
abbia  fiorito  . Noi  fcguitiamo  il  fentimento  di  Xanto  ci- 
tato da  Plinio  lib.  XXX.  cap.  I.  V’  è fiato*  un'  Zoroaftro  Re 
de’  Battriani  che  viveva  in  tempo  di  Nino  2160  anni  avan- 
ti l’Era  volgare,  e un  altro  in  tempo  di  Serfe.  Gli  fcritti 
che  abbiamo  fiotto  il  nome  di  quefio  Autore  fono  apocrifi . 
Zoroafiris  oracula  Verftbtis  exametris  Grjece  in  4.0  Paris  1595 
Et  cura  Servati  Gallai  in  4.'>  Ani) lodami  1689.  - . 

Sdnconiatione  di  Berito  Città  della  Fenicia  ha  ficritto  la 
Storia  della  Fenicia  , di  cui  non  ci  è rcftato  fie  non  qual- 
che frammento  . • La  dedicò  ad  Abibàle  R£  di  Tiro  Padre 
d’ Iram  ; onde  viveva  1040  anni  avanti  l’Era'volgare  .* 

. Annone  Cartaginefè  ha  deficritto  il  fiuo  Viaggio  attorno 
l’Africa.  Alcuni  lo  fanno  vivere  avanti  la  guerra  di  Troja, 
altri  340  anni  incirca  avanti  G.  C.  : la  differenza  è grande . 
Hannonii  Peri  plus  Grucce  CT  Latine  in  12  cura  Stepbani  Bi- 
zantini fragmentis  a BerKelio . Lugduni  Batavorum  1674. 

►—  Idem  inter  Geographos  veteres  a Jo:  Hudfono  edieos  Tom. 
primo  in  8.0  Oxonii  1698.  >t 

Palefato  ( Pal/epbatus  ) che  fi  pretende  elfere  fiatò  più 
antico  di  Omero  aveva  compoffi  cinque  libri  delle  cofie  in- 
credibili ; ma  non  ci  è rimale)  fe  non  il  Primo  . Palepbn- 
tus  de  incredibilibus  in  8.°  C 'antabrigi£  1671  & in  8.0  Ara- 
ftelodami  1678.  cttm  Mythologicis  Greci* . 

' Idem  a Cornelio  Tollio  in  12  A mj)  e lodami  1^4*;* 

* *•  * • 

X*  Secolo  avanti  l'Era  Crifliaaa» 

4 * *-  » • * • , • , * 

Efiodo  Poeta  Greco,  il  quale  fecondo  i Marmi  Arondel- 
liani  viveva  30  anni  in  circa  prima  di  Omero.  Tuttafiata 
vogliono  altri  Autori  che  quelli  due  Poeti  fieno  fiati  con- 
temporanei ,-  in  maniera  però  che  Efiodo  folfe  più  giovane 
di  Omero.  Io  fieguo  la  Cronologia  de’  Marmi  , e mi  ap- 
poggio fopra  una  ragione  chiariffìma,  ed  è,  che  elfendo  la 
Poefia' di  Efiodo  più  femplice,  e meno  figurata , di  quella 
di  Omero  , debbe  perciò  elfere  più  antica  . He/iodi  Opera 
Gr.ece  & Latine  tdente  Jo:  Clerico  in  8.0  Amflelodami  1701. 

Omero  il  primo  di  tutti  i Poeti  Epici  , e che  ferve  loro 
anche  prefentemente  di  modello  in  tutto  ciò,  che  v’ha  di 
più  bello  in  quefta  forta  di  Poefia,  viveva  fecondo  il  com- 
puto de’Marrrii,  Epoca  28, nell’anno  907  avanti  l’Era  CrHliana. 

Homeri  Opera  , fiye  Ilias  & OdiJJea  in  foL  Fiorentine 
1488  Uteri s quadrati* . 
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— Ejufdem  Mas  in  8.  apud  Tumebium  1554. 

~ Ejufdem  Opera  in  Poetis  Grsecis  Principibus  H.Stephani 
in  fot.  15 66. 

IX.  Secolo  avanti  l'Era  Crijliana . 

Artino  ( Ar&inus ) di  Mileto  Poeta  Greco  , viveva  400 
anni  dopo  la  prefa  di  Troja  , onde  809  anni  incirca  avan- 
ti l’Era  volgare.  Dicefi  , che  fu  flato  difcepolo  di  Ome- 
ro; ma  non  è cofa  verifimile. 

Vili.  Secolo  avanti  P Era  Crijliana . 

Cinetone  ( Cinaethon  ) di  Sparta  Poeta  Greco  . Ha  fcritto 
la  Telegonide,  cioè  la  Storia  diTelegone  figliuolo  di  Ulif- 
fe,  e di  Circe.  Viveva  nella  5 Olimpiade. 

Eurnelo  di  Corinto  , Poeta  Greco  , ha  fatto  un  Poema 
fopra  le  Api.  Viveva  Tanno  4' della  9 Olimpiade. 

Archiloco  Poeta  nato  nell’Ifola  di  Paro,  viveva  nella  15 
Olimpiade. 

Numa  Pompilio  fecondo  Re  de’ Romani  fi  applicò  molto 
nella  Filofofia. 

VII.  Secolo  avanti  l' Era  Crijliana. 

Tirteo  Poeta  Greco  Elegiaco  viveva  nella  25  Olimpiade. 
Fu  dichiarato  Capitano  degli  Spartani  nella  guerra  contra 
i Meffenj-. 

Alemano  Spartano  Poeta  Lirico  viveva  nella  30  Olim- 
piade fotto  il  regno  di  Ardi  Re  della  Lidia. 

Alcmeone  Poeta  Greco,  che  viveva  nella  30  Olimpiade., 

Pi f andrò  Poeta  Greco  , che  viveva  nella  33  Olimpiade 
aveva  fatto  un  Poema  fopra  Ercole. 

Terpandro  Poeta  e Mulìco  nato  nell’ Ifola  di  Lesbo,  fi 
crede  contemporaneo  di  Licurgo.  Vedi  i Marmi  Epoca  32. 

Arione  di  Metimna  Poeta  Lirico  fiorì  nelTOlirnpiade  38. 

Periandro  di  Corinto  e Tiranno  della  fua  Patria  fu  mef- 
fo  nel  numero  de’Savj  . Nacque  l’anno  4 della  29  Olim- 
piade, e morì  Tanno  4 della  48.  fv 

Oratone  Poeta  e Legislatore  degli  Ateniefi;  diede  lorole 
leggi  Tanno  1 della  39  Olimpiade.  Si  afiicura,  che  aveva 
fatti  tremila  verfi  fopra  la  Filofofia  Morale. 

Snficoro  Poeta  Lirico  fiori  nella  42  Olimpiade  , e vide 
fino  all’anno  1 della  55. 

Alceo  Poeta  Lirico  nato  in  Mitilene  nell’  Ifola  di  Lesbo, 
viveva  nella  44  Olimpiade . . 

Saffo  illuflre  Poetefl'a  di  Lesbo  viveva  in  tempo  di  Al- 
ceo. Abbiamo  pochilfirae  Poefie  di  lei  imprefle  con  quel-  ' 
le  di  Anacreonte.  Vedi  i Marmi  ali'  Epoca  34. 
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601.  Botone  Filofofo  Ateniefe,  fu  Maeftro  di  Senofane,  e vi- 
veva nell’  Olimpiade  45. 

601.  Piffero  di  Mitiiene  Poeta  Filofofo  , ed  uno  de’ 7 Savj, 
morì  l'anno  3 della  5*  Olimpiade.  Fu  Maeftro  di  Fereci- 
de,  e divenne  Signore  della  tua  Patria. 

6 00.  Talete  Filofofo  nato  l’anno  2 della  35  Olimpiade,  mori 
l’anno  1 della  58. 

VI.  Secolo  avanti  fEra  Crìfliana. 

5 y6.  Epimenide  di  Creta  Savio  o Filofofo,  che  andh  in  Atene 
per  l’efpiazione  del  delitto  di  Cilone.  Ha  comporti  de’verfì 
topra  la  tua  Profeflione  , che  era  di  Eforcifta  . Mori  nell’ 
Olimpiade  4 6. 

59S*  Solone  uno  degli  antichi  Savj  , e Legislatore  di  Atene. 
Viveva  nell’Olimpiade  44.  Non  abbiamo  altro,  che  qual- 
che frammento  delle  fue  leggi.  Aveva  fatto  ancora  de’verlì. 

S94-  Mimnermo  di  Colofone  o di  Smirne  aveva  fatto  de’ verfi 
Elegiaci , e (opra  tutto  amorofi  ftimatifltmi  . Ne  compofe 
ancora  alcuni  contra  Solone,  che  furtìftono  (ino  al  prefen- 
te.  Viveva  adunque  in  tempo  di  quello  Legislatore. 

59*.  /Inacarfì  Filofoto  fratello  del  Re  de’  Sciti,  e contemporaneo 
di  Solone  : andò  in  Atene  l’anno 4 della 47  Olimpiade . 

591.  Mtfone  Spartano  uno  de’ fette  Savj  fecondo  qualche  autore 
antico.  Fu  uomo  Angolare  ; perchè  fuggiva  qualunque  Socie- 
tà. Viveva  in  tempo  diAnacarfi,  che  andò  a vifìtarlo. 

582.  Efopo  della  Frigia  Provincia  dell’Afta,  viveva  581  anni 
avanti  l’Era  Criftiana,  nell’Olimpiade  50.-  Ha  fcritto  del- 
le Tavole,  che  contengono  bellimmi  fentimenti  di  Morale. 

581.  B tante  di  Priene  uno  de’  7 Savj  . Ha  lafciato  qualche 
verfo  fopra  la  Ionia  . Era  contemporaneo  del  Re  Amati  , 
Aliatte,  e Crefo. 

580.  Senofane  di  Colofone  Filofofo  . Fiorì  verfo  la  50  Olim- 
piade, e ville  più  di  100  anni. 

572.  Ferecide  ( Pherecydes  ) dell’  Ifola  di  Sciro  . Si  crede  che 
due  fieno  (lati  di  quefto  nome  : uno  Maeftro  di  Talete , e 
l’altro  di  Pitagora.  Quell’ ultimo  viveva  verfo  la  jo  Olim- 
piade . 

571.  Cleobulo  di  Lindi  , uno  de’  7 Savj  . Si  fece  Tiranno, 
o Sovrano  della  fua  Patria.  Fu  contemporaneo  di  Solone, 
e morì  fotto  la  70  Olimpiade . 

570.  Sufarione  di  Megara  fu  il  primo  che  rapprefetafle  Com- 
medie in  Atene.  Vedi  * Marmi  Epoca  37. 

559-  Ipponace  diEfefo  Poeta  Lirico  viveva  nell’Olimpiade  60. 

55 6.  Cherfia  di  Orcomene  fece  qualche  Poefia  , e viveva  in 
tempo  degli  antichi  Savj. 

555.  Steficoro  Poeta  Siciliano  nato  nella  37  Olimpiade  : Morì 
fotto  la  5 6 . Abbiamo  di  lui  folo  qualche  frammento. 

552  /Ina /Jim andrò 
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552.  Anaffim  andrò  di  Mileto,  Filofofo  e Poeta,  difccpolo  di 
Talete.  Vide  nell’ Olimpiade  52,  e mori  in  età  di  64  anni] 
verfo  il  fine  di  quell’ Olimpiade. 

551.  Nafcita  di  Confucio  il  più  celebre  Filofofo  tra  i Cinefi , 
fecondo  il  P.  Martini . 

550.  Arifteo  del  Proconnefo  fu  Poeta  % Storico  • Viveva  in 
tempo  di  Crefo , e di  Ciro . 

548.  Teognide  di  Megara  Poeta  Morale  , viveva  verfo.  la  5.8 
Olimpiade.  Ejus  Òpera  inter  Poeta*  Gnecos  Henrici  S tep ha- 
ll t in  fot»  15  66. 

547.  Focilide  di  Mileto  Poeta  morale  , fu  contemporaneo  di 
Teognidej  Abbiamo  di  lui  folamente  qualche  frammento. 

54 6.  Orfeo  di  Crotone  Poeta  Greco,  e autore  , per.  quanto  fi 

crede  del  Poema  fopra  gli  Argonauti  : Era  amico  di  Pifi- 
ftrato  Tiranno  di  Atene. 

544  Bione  del  Proconnefo  Filofnfo  contemporaneo  di  Fereci. 
de.  Altri  lo  fanno  difcepolo  di  Teofraflo,  il  che  non  è ere- j 
dibile;  può  edere  però  che  vi  fieno  flati  due  Bioni. 

543.  A11  affimene  di  Mileto  Filofofo,  edifcepolo  d’ Anafciman-| 

dro.  Viveva  nella  58  Olimpiade. 

542.  Chitone  Spartano  uno  de’ Sette  Savj  , Contemporaneo  dii 
Periandro,  Tiranno  di  Corinto,  nacque  verfo  la  55  Olim- 
piade, e viveva  verfo  l’anno  542. 

540.  Gnomacrito  Ateniefe  fece  qualche  Poefia,  e vide  nella  6o  \ 
Olimpiade  a’ tempi  di  Pififlrato. 

536.  Tefpi  fu  il  primo  che  rapprefentade  Tragedie  in  Atene , 

\ e cominciò  co.n  quella  d’Alcefle.  Fedi  i Marmi  Epoca  41. 
435.  Anacrcontc  nacaue  uell’  Ionia.  Fu  Poeta  Lirico  , e vide 
nella  62  Olimpiade.  Morì  in  età  di  85  anni  . Ejus  Opera 
a J°Sue  Barnes  in  8.0  Cantabrigi£  1705. 

534.  CberiUo  Ateniefe , Poeta  Tragico  viveva  nella  63  Olim-j 
piade . 

533.  Pitagora  dLSarno  una  delle  Città  nelle  Ifole  dell’Arci- 
pelago nato  nell’Olimpiade  53  , fu  Filofofo  rinomato  , e 
Capo  della  Setta  Italica  , che  è fiata  numerofa  . Abbia-] 
mo  lotto  nome  di  lui  alcune  madime  intitolate  : Ferft 
aurei . 

Teano,  Moglie  di  Pitagora  , Filofofeda  . Si.  diede  da' 
per  sè  fledà  alla  Filosofia  * ed  alla  Poefia  fetto  la  64 1 
Olimpiade . 

Seti  tace  Geografo  Greco  viveva  lòtto  Dario  Iflafpe.E/Wl 
Periplus  in  8.0  Oxonia  169$. 

Dionifio  di  Mileto  Storico,  viveva  fattola 65  Olimpiade. ] 
Non  ci  è rimafia  cofa  alcuna  di  quelle  che  aveva  fcritte. 

Diogene  nato  nell’ Ifola  di  Creta  , Filofofo  , e difcepoloi 
di  Anafimene. 

J Melanippide  Poeta  Tragico  , viveva  fotto  l’Olimpiade 
5.  Tutte  le  fue  Poefie  ft  fono  perdute.  » 

7.  Parte  S I 


53°. 


322. 


511. 

520. 
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Frinì  co  Ateniefe  Poeta  tragico,  edifcepolo  di  Tefpi,  vi- 
veva lotto  la  67  Olimpiade. 

Cineteo  di  Scio  fu  il  primo  che  radunato  le  Poefie  di 
Omero  , e le  recitato  pubblicamente  . Viveva  fotto  la  69 
Olimpiade. 

L/tfo  Poeta  Greco  , che  viveva  fotto  la  70  Olimpiade , 
non  ha  lafcìato  niente.  • 

Pratina  Poeta  tragico  , di  cui  fi  fqno  fmarrite  tutte  le 
poefie , viveva  fotto  la  70  Olimpiade  • 

Seccia  quinto  avanti  l'Età  Crijìiana  • 

Pindaro  Poeta  Lirico  , nacque  in  Tebe  nell’ anno  primo 
delia  65  Olimpiade,  e mori  in  età  di  90  anni  e più,  l’an- 
no 3 dell’ 88  Olimpiade.  Ejus  Opera  in  foJ . Oxotìii  1697. 

Magnete  Poeta  Ateniefe  , autore  dell’antica  Commedia, 
viveva  fotro  la  72  Olimpiade.  . ‘ 

Cleobulino  di  Lindi  , figliuolo  di  Cleobulo  uno  de  fette 
Sav;,  s’applicb  alla  Poefia,  evito  verfo  là  7*  Olimpiade. 

Corinna  nobil  Donna  di  Tebe.  Si  diede  alla  Poefia  Siri- 
ca  nei  tempi  di  Pindaro  ; ebbe  urta  Figliuola  nominata 
Cleobulina,  che  fu  altresì  Foeteto. 

Simcnide  il  Vecchio,  che  fu  Poeta,  vito  nel  489.  Vedi 

i Marmi  Epoca  48. 

Chionide  Ateniefe  , Poeta  , autore  dell  antica  Comme- 
dia. Vito  verfo  la  73  Olimpiade.  . ' 

E Cebi  lo  Ateniefe  Poeta  Tragico  nato  nell  Olimpiade  63 , 
w anni  avanti  l’Era  volgare.  Riportò  il  premio  della 
Poefia  l’anno  3 della  73  Olimpiade,  e mori  lanno  2 deli 
Olimpiade  78,  e 467  anni  prima  dell  Era  volgare  • Ejus 
Opera  a Thoma  Stanley  In  fai.  Lo  n di  ai  1663. 

Hoflane  , o Odane  Filofofo  Perfiano  , Vito  in  tempo  di 
Serfe , da  cui  fu  condotto  nella  Grecia  • Gli  fi  attribuifee 
qualche  Opera,  ma  rtifluna  ce  n’ è reftata.  Fu  Maeftro  di 

Democrito.  a . / 

A chea  Poeta  Comico  viveva  fotto  la  74  Olimpiade. 

Oberilo  di  Samo  aveva  fcritto  in  verfi  la  vittoria  degli 
Ateniefi  fopra  Serfe.  Viveva  fotto  la  75  Olimpiade. 

Simonide  di  Ceo  figliuolo  di  Leoprepo  e nipote  di  Si- 
monide  Poeta,  morì  nella  78  Olimpiade. 

Paniaft  Poeta  celebre,  viveva  nell’Olimpiade  78. 

Timocreone  di  Rodi  Poeta  delL’antica  Commedia.  Tacciò 
colle  fue  Opere  le  azioni  di  Temiftocle  e Simonide.  Vito 

fotto  la  79  Olimpiade.  { . 

Empedocle  d’ Agrigento  nella  Sicilia  , Filofofo  Pitagori- 
co i ferito  la  fua  Filofofia  in  verfi  , e vito  folto  ,79 
Olimpiade,  o fotto  la  86.  Gli  fi  attribuifee  una  fpiegazione 
della  Sfera  pubblicata  dal  Eabricio  Bibl.Graec.lib.2.  Cap.12. 
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1 Sofocle  Poeta  Tragico  fiorì  in  Atenei  evi  riportò  il  pre- 
mio della  Poefia.  Vedi  i Marmi  Epoca  55.  Morì  raona  3 
della  93  Olimpiade  in  età  di  91  anni  . EjusTragcedi*  w 4.0  ; 
Geneva  1603  in  8.°  C antabrigi*  1671.  • 

Erodoto  d’ Alicarnafteo  Città  della  Caria  , Storiografo, 
Viveva  Panno  3 dell’ Olimpiade  83.  VHTe  42  anni,  e morì, 
verfo  il  principio  della  guerra  del  Peloponrtefo  J Ejus  Hi - 
fioria  a Thoma  Gal  1*6 * in  fol.  Londini  1679  & & Jacob 0 
Gronovio  in  fol.  Lugduni  Batavorum  1715.'  • 

. Meliffo  di  Samo  Filofofo  , Difcepolo  di  Parmenide  . Fu 
Maeftro  di  Zenone  d’Elea. 

Zenone  Elèo , Filofofo  di  Parmenide  J e di  MeliflTo  , 
Maeftro  di  Léucippo  r e di  Pericle  ,•  fiorì  nell*  Olimpia-  . 

de  79*  '*  . . .•  ...  - 

; Anafi'agora  di  Clazomene , Filofofo  ; nacque  F anno  pri- 
mo dell’Olimpiade  70  ; ebbe  per  Maeftro  Aoafiimene,  e fi  . 
credè,  che  abbia  vivuto  fino  all’ Olimpiade  80. 

' Lifia  Oratore  celebre  ,*  nato  in'  Atene  l’anno  2 dell’ 
Olimpiade  80,  divenne  amico  di  Socrate  , e morì  in  età 
molto  avanzata  . Prétendefi.  che  in  età  di  76 , o 80  anni 
trattaflè  qualche  CaufaV  Ejus  Orationes  cum  Oratoribus 
Grtecis  Aldi  1513  & Henrici  Stepkani  in  fot.'  1575. 

Cratirio  Poeta  Greco  autore  dell’antica  Commedia  , v i- 
veva  rielPOlimpiade'  81. • , . 

Platone  Poeta,  aveva  fatto  quali  .30  Commedie,  viveva 
nelP Olimpiade  8i.J 

Arifiarco  d i Tegea  , Poeta  Tragico,  vifle  cento  anni,  e 
fiorì  verfo  il  fine  dell’Olimpiade  81.  r 

Racchiude  di  Ceo  , Poeta  Lirico  nipote  di  Simonide , 
fiorì  nell’ Olirhpiade  82.  . . . , 

Prajfilla  Donna  di  Scio  di  nobile  Stirpe , attefe  alla  Poe- 
fia Lirica,  e fiorì  nell’Olimpiade  82.  * , 

. Grate  Poeta  Comico  ,•  di  cui  parla  Ariftotele  nella  Poe- 
tica, viffe  nell’ Olimpiade  82. 

Jone , o Gione  nato  nell’  Ifola  di  Scio  , Poeta  Tragico , 
vifle  verfo' l’Olimpiade  82,  e morì  verfo  il  fine  della  89. 
Efchiló  Poeta,  morì  in  Sicilia  . Vedi  i Marmi  Epoca  58. 
Democrito  di  Abdera  , Filofofo  , Difcepolo  di  Oftane 
Perfiano  , e degli  Egiziani  morì  per  quanto  fi  crede  in 
età  di  J09  anni  , nell’  Olimpiade  94.  Gii  fi  attribuire 
qualche  fcritto.  ' 

Andocide  Oratore  Ateniefe  nato  l’anno  1 dell’Olimpiade 
78  , viveva  nell’Olimpiade  95  . Ejus  Orationes  a Guill . 
Cantero  in  fol.'  Bufile*  136Ò.  * 

Gorgia  Siciliano  e Oratore  , Difcepolo  di  Empedocle  , 
fu  Maeftro  di  Ifocrate  ; vifle  nell’Olimpiade  84,  e morì 
di  anni  108  . Ejus  Orationes  in  Oratoribus  Aldi  1513.  & 
tìenr.  Stephani  1575. 
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Leucippo  d’hlca,  o di  Mileto  , celebre  Filofofo,  fu  di- 
fcepolo  eli  Zenone, 

Telefilla  Dama  di  Argo  fi  diede  alla  Poefia  , e fi  refe 
celebre  pel  fuo  coraggio.  Viveva  nell1  Olimpiade  82. 

Tucidide  celebre  Storico  Greco  , nacque  l'anno  della  77 
Olimpiade  , e morì  in  eù  di  più  di  70  anni.  Ejas  Hi  fio- 
ria Croco-Latina  a Jaz  Hudfono  infoi . Oxonii  1696  & Am - 
flelodami  173 1. 

Ermippo  Poeta  Comico  , viveva  fotto  l’ Olimpiade  84* 
a tempo  di  Pericle,  contra  il  quale  fenile  qualche6 
cola  . 

Epicarmo  Siciliano  contemporaneo  di  Empedocle  , e di- 
fcepolp  di  Pitagora,  fcriffe  in  verfi  di  materie  Filofofichc. 
e vide  nell*  Olimpiade  84.  ’ * 

Archelao  difccpolo  d’ Anafiagora  è fiato  il  primo  , che 
dalla  Ionia  abbia  introdotto  in  Atene  la  Filofpfia  naturale, 
verfo  1’  Olimpiade  84. 

Euripide  riportò  in  Atene  il  premio  della  Poefia.  Vedi  i 
Marmi  Epoca  39  an.  442. 

Metone  celebre  Afironomo  , ville  nell' Olimpiade  85  . Si 
crede  che  mori  de  l'anno  4 dell'Olimpiade  91. 

Empedocle  Poeta  Tragico  , nipote  di  Empedocle  Filo- 
fofo  Pitagorico. 

Teleclide  Aténiefe,  Poeta  Comico,  viveva  fotto  l’Olim- 
piade 85. 

Jfoerate  celebre  Oratore  di  Atene  , ove  natane  l’an- 
no i dell’  Olimpiade  8 6 , e morì  in  età  di  98  an- 
ni ,1’  anno  3.  dell'  Olimpiade  no  . Ejus  Opera  Groco - 
Latina  cura  Henrici  Stephani  in  fol . 1593  & Pauli  Step bo- 
ni 1604. 

Parmenide  difcepolo  di  Senofane  fcrifie  in  verfi  fopra  la 
Filofofia,  e vide  fotto  l’Olimpiade  8<5. 

Nicomaco  Ateniefe,  Poeta  Tragico,  viveva  in  tempo  di 
Euripide  nell'Olimpiade  87. 

Arinomene  Poeta  Ateniefe  autore  dell’antica  Commedia, 
viveva  fotto  l’ Olimpiade  87. 

Tcognide  Poeta  Comico  poco  fiimato  ne’  tempi  Cuoi  , 
vilfe  nell'Olimpiade  87/ 

Filocle  Poeta  Comico  nipote  di  Euripide  per  parte  di  So- 
rella, viveva  nell' Olimpiade  88. 

Ce  fi  fi  doro  Ateniefe  , Poeta  Tragico  , viveva  fotto  Z 88 
Olimpiade . 

Diocle  Ateniefe  , Poeta  dell'antica  Commedia,  viveva 
fotto  1’  Olimpiade  88. 

Eupoli  Ateniefe  , Poeta  Comico  , imitatore  di  Gratino, 
fiorì  nell’ Olimpiade  88. 

Filìllio  Poeta  dejl’ahtica  Commedia  ville  nell’  Olimpia- 
de 88.  ’ *.  ' 
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Satininone  Poeta  dell’  antica  Commedia  vivevi  lotto 
l’Olimpiade  88.  , . . t - 1 ■ • . 

F Umidi  Ateniefe  Poeti  dell’antici  Commedia  vifle  fot- 
te l’Olimpiade  89.  « 

Nicocare  figliuolo  di  Filonide  , e Poeta  Comico  , ville 
fotto  l’Olimpiade  89. • : • 

Socrati  limolo  Fildfofo  fu  Maeftro  di  Platone  , e di 
Senofonte  Nacque  l’anno  3 della  77  Olimpiade,  e morì 
l’anno  primo  dell’Olimpiade  95,  in  età  di  70  anni.  Ebbe 
difcepoli  illuftri,  che  gli  fecero  onore,  egli  fi  attribuiro- 
no’alcune  Lettere  , che  ci  ha  date  Leone  Allazio. 

Eraclito  di  Efefo  , Filofofd  , contempcfran-o  di  Parme- 
nide, viveva  in  tenìpo  di  Democrito. 

1 Eurifide  Poeta  Tràgico  nacque  io  Salami  na  picco- 
la Ifola  vicina  ad  Atene  , verfo  là  74  Olimpiade  , 480 
anni  e più  prima  dell’  Era  Criliiana  . Morì  1’  anno  3 dell’ 
Olimpiade  93  , in  età  di  anni  70 , o 73 . Ejus  Tragetdi e a 
Joftia  Barnes  in  fol.  Can  tabù  gite  1694. 

Agatone  PÒeta  Tragico  aliai  ftimato vilfe  fotto  l’Olim- 
piade 90. 

Iff aerate  dell’  Ifola  di  Coó  , Principe  de’  Medici  , 
nacque  l’annoy  j dell’  Olimpiade  80  ; morì  di  83  anni. 
Altri  vogliono  che  lia  arrivato  lino  all’ Olimpiade  109. 
Ejus  Opera  Greco-Latina  a Foefio  in  fol.  Francofurti  1397 
in  8. 3 a Jo:  Antcnid.  Zander  Linden  Lugduni  Batavorum 
1663  2 volarti. 

Polibio  genero,  e difcepolo  d’ Ippocrate  ha  lafciato qual- 
che trattato. 

Archippo  Poeta  .dell’antica  Commedia  , nato  in  Atene, 
'viveva  nell’Olimpiade  91. 

Dino’oco  Siciliano , Poeta  Comico , viveva  fotto  l’Olim- 
piade 92.  , : ... 

‘ Antifone  celebre  Retore  Ateniefe  , fiorì  nell’  Olimpia- 
de 92  , nell’anno  fecondo  della  quale  fu  condannato,  a 
morte  . Ejus  Ofationes  in  Rhetoùbus  antiquis  Aldi  in  fol. 
1513.  & Henrici  Stephsni  in  fol.  1375. 

Simmid  Tebano  , Filofofo  , e amico  di  Socrate. 

Sofocle  Poeta  Greco  , morì  in  età  di  91  anni  . Iddi  i 
Marmi  Epoca  6 3.  , . . 

Antifone  Poeta  Commico,  viveva  nell’Olimpiade  93. 

trìzio  uno  de’  trenta  Tiranni  di' Atene  , ville  nell’1 
Olimpiade  94,  e fu  Poeta  Elegiaco. 

Nelfa  , o NeJJo  di  Scio  difcepolo  di  Democrito . 

Telejlc  Poeta  Ditirambico  , fiorì  , e riportò  il  pre- 
mio della  Poefia  in  Atene,  tedi  » Marmi  Epoca  64. 

Dioni/ìo  Tiranno  di  Sicilia  pretefe  di  laper  compor- 
re Commedie  , e Tragedie  . Viveva  nell’  Olimpia- 
de 94. 

• - S iij 
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Morte  di  Democrito  l’anno  primo  dell’  Olimpiade  94. 
Piatone  difcepolo  di  Socrate , nacque  l’anno  3 dell’ Olim- 
piade 87.  Dopo  avere  abbandonato  tutte  l’altrefcenze  , 
s’applicò  alla  Filofofia,  fece  rapiti  viaggi  , e mori  l’anno 
1 dell’Olimpiade  108.  Ejus  Opera  Greco-Latina  gf>  Henrico 
Stepbano  in  fol.  1578  , 3 voi. 

Protagora  di  Abdera  , difcepolo  e familiare  di  Democri- 
to, fiori  nell'Olimpiade  74,  e fi  crede,  che  fofle 
Prodico  Filofofo  difcepolo  di  Protagora. 

Secolo  quarto  avanti  l'Era  Crijliana . 

Ariflippo  di  Cirene  Città  dell’ Affrica  Filofofo,  Cortigia- 
no, e difcepolo  di  Socrate  . Fu  capo  di  Setta,  e contempo- 
raneo di  Dionilio  Tiranno  della  Sicilia. 

Ippia  di  Elea,  contemporaneo  di  Protagora  e Filofofo: 
fu  difcepolo  di  Egefidemo . 

Ifeo  Oratore,  fu  difcepolo  d’Ifocrate,  e Maeftro  di  De- 
moftene  : fiori  nell'Olimpiade  95  . Ejus  Orationet  in.Ora-\ 
toribus  Aldi  & H.  Siepi  a ni . 

A ri  fio  fané , Poeta  Comico  ftiinatiflimo,  viveva  nell’Olim- 
piade 97 . Ejus  Comoedt.e  edite  a Ludolpbo  Kufltro  in  fol. 
Am  (le  lodami  1710. 

C ebete  Tebano  difcepolo  di  Socrate  , di  cui  abbiamo 
un’Opera  morale  con  il  titolo  di  Tavola  . Cebctit  Tabu- 
la Grece  & Latine  a Jacobo  Gronovio  in  8.°  Amflelodami 
1689.  i . 

■ Antiflcne  Filofofo  Ateniefe,  difcepolo  di  Socrate,  Auto- 
re della  Setta  de'  Cinici  ; ha  lafciato  due  declamazioni  . 
Cu m Grecis  Oratoribut  Aldi  in  fol.  1513  & H.  Stop  beni 
» fel • <575- 

Efcbine  Ateniefe  e Filofofo;  fu  difcepolo  di  Socrate,  ed 
ha  lafciato  alcuni  Dialoghi.  Ejus  Di  al  agi  editi  a Jo : Cle- 
rico in  8.0  Amflelodami  17 11. 

Simoue  Ateniefe  Coramajo  e Filofofo  ; fu  difcepolo  di 
Socrate . 

Fedone  di  Elea,  Capo  di  Setta,  difcepolo  di  Socrate. 
Euclide  di  Megara  Filofofo  difcepolo  di  Socrate  , e di- 
verto da  Euclide  Matematico. 

Critone  Filofofo  Ateniefe,  difcepolo  di  Socrate. 

Fedro  Filofofo  , amico  di  Platone , che  ha  fatto  un  Dia- 
logo, cui  ha  dato  per  titolo  quefto  nome. 

Glauco  Ateniefe  fratello  di  Platone,  e Filofofo. 

Filolao  di  Crotone  Filofofo  Pitagorico  . Era  di  parere, 
che  la  terra  girafle  intorno  al  Sole  , e fu  contemporaneo 
di  Platone. 

Filoffent  Poeta  Ditirambico  , mori  in  età  di  60  anni. 
Fedi  i Marmi  Epoca  LXVII. 
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Archita  di  Taranto , celebre  Filofofo  Pitagorico , attefe 
alle  Mecaniche,  e vifife  ne’ tempi  di  Platone. 

Filetero  Ateniefe,  Poeta  Comico,  e figliuolo  del  Poeta 
Ariftorane . 

Dionifio.  di  Sinope,  Poeta  Comico  , viveva  verfo  l’Olim- 
piade 100. 

Anaffan (iride  Poeta  Comico  fiorì , e riportò  in  Atene  il 
premio  della  Poefia.  Fedi  i marmi  Epoca  68. 

Pirrone  Filofofo,  Capo  de’ Pirronici , Setta  di  Filofofi  , 
che  dubitano  di  ogni  cola. 

Araro  Poeta  Comico  Ateniefe  figliuolo  del  Poeta  Arifto- 
fane,  viveva  nell’Olimpiade  101. 

Eubulo  Ateniefe  Poeta  Comico,  fiorì  fottol’Olimp.  101. 

Aflidamante  Poeta  Comico  fiorì , e riportò  il  premio 
della  Poefia  in  Atene.  Fedi  i marmi  Epoca  6 9. 

Afareo  Ateniefe,  Poeta  tragico,  fiorì  dall’ Olimpiade  102 
fino  all’  Olimpiade  109. 

Steficoro  Poeta  fiorì  in  Atene,  e vi  riportò  il  premio 
della  Poefia.  Fedi-  i marmi  Epoca  71. 

Eudoffo  celebre  Geometra  difcepolo  di  Archita  Tarenti- 
no , e di  Platone.  Viveva  nell’Olimpiade  103. 

Teopompo  dell’Ifola  di  Scio,  Storico  Greco,  viveva  ne’ 
(tempi  di  Filippo  padre  d’AIelIandro  il  Grande,  verfo  1’ 

* Olimpiade  io3.\  Abbiamo  della  di  lui  Storia  alcuni  foli 
frammenti. 

Timoreo  Poeta  Greco  , morì  in  età  di  90  anni.  Fedi  i 
marmi  Epoca  74.  . 

Licurgo  Oratore  Ateniefe  fu  difcepolo  di  Platone.  Ejus 
Orationes  in  Or  a tori  bus  Aldi  Ór  H.  Stephani . 

Ariftotele  di  Stagira  Città  della  Macedonia  , nacque 
l’anno  1 dell’ Olimpiade  99;  fu  gran  Filofofo  , difcepolo 
di  Platone  , e Capo  della  Setta  de’  Peripqtetici  . Morì 
l’anno  3 dell’Olimpiade  114,  in  età  di  63  anni.  Ejm 
Opera  Grece  ah  Aldo  in  fol . Fenetiis  1498.  4 volum . rara 
Edizione»  Eadem  a Friderico  Sylburgio  in  4.  Francofurti 
1567.  5 volum . Eadem  gracchiatine  in  fol . Paris  1619  Ór 
1629.  a volum. 

Speufippo  Ateniefe  nipote  di  Platone,  di  cui  fu  Succefi 
fore  nell’Accademia  l’anno  1 dell’Olimpiade  108. 

Monandro  uno  de’ più  celebri  Poeti  Comici  dell’antichi- 
tà, vilfe  nell’ Olimpiade  108.  Ejus  fragmenta  a Jo : Cleri- 
co in  8.  Amftteloi.  1709. 

Apffilodoro  Poeta  Comico  , nato  in  Gela  nella  Sicilia  , 
viveva  a tempo  di  Menandro. 

Filemone  1’  antico  , fu  Poeta  Comico  , e contempo- 
raneo di  Menandro  . ViflTe  più  di  100  anni  . E./W| 
fragmenta  cum  Menandro  a Jo:  Clerico  in  8.  Amfl<elò-  j 
dami  1709. 
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; Diogene  di  Sinope , f ilofofo  Cinico  , e difcepolo  d’ Antiftene, 
vifie  fiotto  l'Olimp.  109 , etnorì  in  età  di  an.  90  * l’Olimp.  114. 

Epicuro  nato  nel  territorio  di  Atenei  Filofofò  * Capo  e 
Autore  ddla  Filofona  Epicurea.  FU  pel”  qualche  tempo  di- 
fccpolo  di  Democrito,  e mori  l’anno  2 deli*  Olimpiade 
127  , in  età  di  72  anni. 

Senofonte  Filofofo,  e Stoico  Celebre,  nacque nelPOlimp. 
82,  tu  difcepolo  di  Socrate,  e mori  l’anno  1 dcIPOlimp. 
105  , in  età  di  90  ani  Ejus  opera  gnece-latine  in  fot.  Paris 
16 25  & in  4 Oxonii  1727  <*T  1735.  2 va/. 

( tefia  di  Gnido  viveva  irt  tempo  di  Senofonte  , reftò 
prigioniere  in  Perfia  , e rte  fcrilfe  la  Storia  , della  quale 
j abbiamo  folo  qualche  patte. 

Calippo  Celebre  Agronomo,  viveva  nell’Olimpiade  112. 

Neofone , o Neòfrone  amico  di  Calliftene,  Poeta  Tragico, 
Fatto  morire  da  Aleflandro  infieme  con  quello  Filofofo. 

Efchine  Oratore  Atcnielc  , difcepolo  d’Ifocrate  , viveva 
nell’ Olimpiade  112.  Ejus  Orationes  inter  Oratores  Aldi  & 
H.  Stephani . 

Eraclide  del  Ponto,  compofe  alcune  Tragedie  , e fcriffie 
fopra  varie  parti  di  Storia  ; fu  difcepolo  di  Platone,  e di 
Arinotele . 

Ont fieri  to  Filofofo,  difcepolo  di  Diogene,  viveva  in  tem- 
po di  Alelfandro,  al  quale  fervi  nella  guerra  della  Perfia. 

Ariftofane  Poeta  Comico  verfo  il  tempo  di  Aleflandro  il 
Grande . - ~ ' * - 

Pofidippo  di  Caflandra  , Città  della  Macedonia  , Poeta 
Comico,  fiorì  tre  anni  dopo  la  morte  di  Menandro. 

Antifane  Poeta  Comico  * vilTe  in  tempo  di  Aleflandro  il 
Grande . 

Crate  Tebano,  difcepolo  di  Diogene  Cinico , viveva  nell’ 
Olimpiade  113. 

Ipparchia  Moglie  di  Crate  fi  applicò  alla  Filofofia  Cini- 
ca, benché  non  convenifle  un  tal  meftiere  ad  una  Donna 
Savia . . 

Calicene  Filofofo,  nipote  e difcepolo  di  Arrotile , fatto 
morire  crudelmente  da  Aleflandro  il  Grande.  «} 

Carilao  di  Locri  , Poeta  Tragico  , e Comico  , fiotto 
i’Ompiade  113. 

Demoflene  Celebre  Oratore  Ateniefic  * nacque  l’anno  2 dell’ 
Olimpiade  101.  Morì  volontariamente  l’anno  62  della  fiua 
età.  Ejus  Òpera  Gnece-Latine  in  foL  Francofurti  1604. 

Ferecrate  Ateniefe  , Poeta  dell’antica  Commedia  , cita- 
to da  Platone  * ville  fiotto  Aleflandro  il  Grande  nell’Olim- 
piade 11 2.  • 

Teofraflo  nato  nell’  Ifola  di  Lesbo  l’anno  3 dell’  Olim- 
piade 114  : fu  Filofofo  , e difcepolo  di  Arinotele  • Morì 
nell’  Olimpiade  123  . Ejus  Opera  ab  Aldo  in  fol»  Eenetiis 

1498. 
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i Megara  Filofofo,  discepolo  di  Euclide  Me- 
naeftro  di  Zenone  di  Cizio.  Viveva  verfo  1’ 


Sopatro  di  Pafo , Poeta  Comico  , vide  fotto  AlefTandro , k 
e i Tolomei  fuceetfori  di  lui. 

Iperide  Oratore,  difcepolo  di  Platone  e d’Ifocrate,  mo- 
ri verfo  l’Olimpiade  114.  Ejus  Ora t ione t inter  Oraterts 
Aldi  & H.  Stephani.  N 

Cameade  di  Cirene  mori  l’anno  4 dell’Olimpiade  120 
in  età  di  85 , o 90  anni  : fu  Capo  della  terza  Accade- 
mia . 

Simmia  di  Rodi,  Poeta  lirico,  viveva  fotto  Tolomeo. 
Ejus  Opera  cufn  Tbeocriti  Operilrus  Editionis  Crifpini  1584 
in  s6  . 

Materne  di  Sicione , Poeta  Comico  , viveva  in  Aleflàn- 
dria  fotto  Tolomeo  Evergete. 

Carcbidamo  Poeta  o Comico,  o Tragico  fiori  in  Atene 
l’anno  primo  dell’Olimpiade  115, 

Dimarco  di  Corinto  , Oratore  , nacque  l’anno  4 dell’ 
Olimp.  104.  Fu  difcepolo  di  Teofrafto,  e mori  in  età  di 
70  an.  Ejus  Orationes  inter  Oratores  Aldi  & H.  Stephani 
Senocrate  Difcepolo  di  Platone,  fuccedette  nell’Accade- 
mia a Speufippo  l’anno  2 dell’ Olimpiade  no  , e morì 
l’anno  3 dell’Olimpiade  n 6, 

Stilpone  d 
garefe  , e maeftro 
Olimpiade  tao. 

Polemone  Ateniefe,  Filófofo  Platonico,  difcepolo  di  Se 
nocrate,  a cui  fuccedette  nell’Accademia  l’anno  3 dell’ 
Olimpiade  116. 

Fiiippidt  Ateniefe,  Poeta  Comico,  viveva  nella  no,  e 
anche  nella  118  Olimpiade. 

Zenone  di  Cizio  Città  dell’Ifola  di  Cipro,  fu  Filofofo, 
.Scolaro  di  Crate  ; ma  poi  abbandonò  la  Filofofia  de’  Ci- 
nici, e fi  fece  capo  degli  Stoici 

Clitomaco  Cartaginese,  Filofofo,  Difcepolo  di  Cameade, 
e fiiccertore  di  lui  nell’Accademia 

Arcefela  celebre  Filofofo  Platonico  é capo  dell’Accade- 
mia, viveva  nell’ Olimpiade  120. 

Megaftene , che  viveva  fotto  il  Re  Seleuco  Nicatore  , 
aveva  comporta  una  Storia  delle  Indie,  della  quale  poco 
ci  è fopravanzato . 

Crate  Ateniefe,  Filofofo,  difcepolo  e fucceflore  di  Pole- 
mone nell’Accademia. 

Platone  il  giovine  Poeta  Comico,  viveva  nell’ Olimp.  120. 

t Secolo  terzj)  avanti  /’  Era  Crifliana . 

Mertedemo  Filofofo  viveva  in'  tempo  del  Re  Demetrio . 

Trmeo  viveva  lòtto  Tolomeo  Lago,  e fotto  Filadelfo 
Scrirte  qualche  cofa  di  Storia  ; ma  poca  notizia  ce  n’èri 
mafa . 
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_ --  1 viveva  nel’  J'Uuipiade  123 

E.-ks  dementa  Geometrie  a Crifiopboro  Clavio  in  fol.  Co- 
lonne n ■ gr  jfj  8 Con  dini  J<59  6r  1(578. 

Berofo  di  Babilonia  , vi*  folto  Tolomeo  Filadelfo  . 
Tutto.  quelP  » che  abbiamo  della  di  lui  Storia  (opra  i 
Caldei,  conulte  ne  bei  frammenti  confervatici  da  Giufeppe 

evCl^El,ifeb;°,Cefa;,e"fe-  L’°Per3’  che  pubblicò  già  Annio 
dt  b'tterbo  Religiofo  Domenicano,  è fuppofta,  quantunque 
abb-a  ingannato  altre  volte  parecchi  Eruditi. 

Stratone  di  Lampfaco,  Filofofo,  e difcepolo  di  Teofra- 

“i?  ’ ja*r U1  *UCCC(*ettc  ne^a  Catedra  , ville  fotto  Tolomeo 
Filadelfo . 

Ari/ione  di  Scio,  Filofofo  Stoico,  difcepolo  di  Zenone 
di  Ctzio,  viveva  nell’Olimpiade  125. 

Potamene , Aleflandrino  Filofofo,  viveva  fotto  Tolomeo 
Filadelfo . 

Arilo  di  Soli  nella  Cilicia,  Poeta  Greco  , viveva  nell’ 
Olimp.  125.  Ejus  Phoenomena  grece  & latine  ad  Hugone 
Gntio  in  4.  Lugduni  Batavoritm  1600. 

Pronomo,  Tebano  Poeta  Tragico,  o Comico,  fiorì  l’an- 
no 2 dell  Olimp.  117. 

Licone  Filofofo  Peripatetico  viveva  nell’Olimpiade  117. 

Manetone  nato  in  Egitto  , Sacerdote  Egiziano  , ville 
fotto  Tolomeo  Filadelfo.  Aveva  comporto  ima  Storia  Sa- 
cra, o lìa  dell’Egitto,  di  cui  il  folo  Giufeppe  ci  ha  con- 
fervato  qualche  faggio. 

Fabio  Pittore  , che  fu  Confole  1’  anno  di  Roma  485. 
Palla  per  lo  Storico  piu  antico  di  quella  Repubblica  ; ma 
abbiamo  di  lui  appena  alcuni  frammenti. 

Ariftarco  di  Samo  , celebre  Aftronomo  , viveva  nell’ 
Olimpiade  119.  Ejus  opera  greco-latina  in  8.  oxoniì  1688 
& Tomo  3 Operttm  y valli/ti  in  fol.  Oxonix  j 699. 

Cleante  di  Arti  Città  della  Licia,  Filofofo  Stoico,  difce- 
polo e Succeflore  nella  Catedra  di  Zenone  di  Cizio  ; fu 
maertro  di  Cnfippo,  e vifle  nell’Olimpiade  130. 

Eratojìene  di  Cirene  nato  nell’ Olimpiade  126,  fu  il  pri- 
mo che  oflervaffe  il  numero  delle  Stelle.  Grece  & latine 
in  Uranologio  Dionyfii  Petavii  in  fol.  Paris  1630  & in  fol. 
Amflxlodami  1703. 

Antigono  Cartaio  Letterato,  ;viveva  fotto  Tolomeo  Fi- 
ladelfo Re  d’  Egitto . Hijìoria  de  Mirabilibus  in  4 Lucd. 
Batav.  1619.  \ 

Licofrone  di  Calcide , Poeta  Tragico  ofeuriflimo,  vide 
lotto  Tolomeo  Filadelfo.  Ejus  C affondi a a Jo:  Patterò  in 
fol.  Oxonii  1702. 

Teocrito  Siracufano,  o dell’ Ifola  di  Coo,  Poeta  Lìrico, 
vifle  fotto  Tolomeo-  Filadelfo  verfo  l’Olimpiade  130.  Ejus 
Opera  in  8 Oxonii  1699. 

» — — . » ..  . 
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Nevio  Compofe  alcune  Commedie,  e patta  per  uno  de’ 
primT Storici  Romani.  Scrjfle  in  verfo,  e mor,  1 anno  d. 

K°AnJv7 di  Pitane,  Filofofo,  o capo  della  feconda  Ac- 
«demia  Nacque , per  quanto  fi  crede  , nell’Olimpiade  .34. 

di  Ciré?, eP,  F1lofofo  Platonico  , e fucceflore  di 
Arcefila;  morì  Tanno  4 dell  Olimpiade  134» 

Callimaco  di  Cirene , Poeta  Greco 
piade  .33.  Ejus  Opera  a Theodor o Grfvto  m 8 Vitretti 

l6ApoUon1oà\  Rodi,  Poeta  Greco,,  fu  Scolaro  di  Calli- 
maco.  Eius^onautkon  mi • l-u§d.  Batav.^i  4^  ^ 

Lb^1n^"aWXtato  «die  1’  anno  primo 

|del5S3Tdi^cu(a,  celebre  Matematico,  vide  nelP 

olìmn  ij.2  Ejus  Opera  in  fol . Paris  1615  , & 1646* 

Olimp.  i42-  ~JU*Fn  • Calabria,  fu  Poeta  , Storico,  e 

I Fitofofo"  Abbiamo  di  lui  alcuni  foli  franamenti  . Nacque 
R‘nt VdeU’Òtmp.  e moti  l’anno  d,  Roma  S8S,. 

|^“f.fw^^e”cnlIBneÌl^CUÌcia7,°Filofofo ; fu  difcepolo,  e 
Succeflore  di  Cleante  . Morì  in  età  di  73  an.  neU’Ql'mp.  143. 
^Plauto  Poeta  Comico  latino,  d,  cu,  ^mmo  ao  Com- 

meHie  Morì  l’anno  di  Roma  57°  * * \ an”°  ° . 

Olimpìade  ,49-  Bjut  Concedi*  a E rider,  co  Taubmanno  ,n 

4.  Francofurti  1612. 

Secolo  fecondo  avanti  f Era  Crifttana . 

Ariflobulo  Ciudeo,  e Filofofo  Peripatetico,  viveva  nell’ 

°&  ^Smirne,  Poeta  Lirico,  viveva  f OUmp. 

tSo.  Ejus  Opera  i a 8 lilfe  fotto  Tolomeo 

Mofco  Siracufano,  Poeta  Line  , rantabri*i*  16  *2 
Filometore,  Ejus  opera  ctm  Beone  p>  8.  Cantabrtff*  ,<55* 

. * , * * 

&'66'-  . a (fr-jrano  Poeta  Comico  latino  , nacque  in 
cSSTr  anno  ^W^oma.  VWevaJ=^l 

?u'Xlìì  Commentanti  ad 

Idem  in  4.  Lugd-  Batav.  17 *6-  2 voi.  & cum  ra*p*  *9- 
tis  in  4.  Lendini  17*4»  , vecchio,  o fia  il  Cenfore, 

^Tnnnta  dLt  Fond^lonediR^a  in  età  di  più 

mor,  1 anpnj°4  d^  ^ crede.  Ma  kfciato  un  Trattato 
fòpra  P A^coltura . Ejus  opera  in  8.  HeildcberS*  Camme, 
lin  1591  '&  FrancKera  in  8.  1620. 
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Cameade  di  Cirene , Filofofo , fu  capo  della  nuova  Ac- 
cademia, e morì  l’anno  4 dell’Olimpiade  162  in  età  di 
anni  85. 

Critolao  Filofofo  Peripatetico  , viveva  nell’  Olimpiade 
156  , tempo  della  di  lui  Ambafceria  a Roma  per  parte 
degli  Atenielì.  , • . • 

Callimaco  il  giovine,  Poeta  Eroico,  fiorì  fotto  Tolomeo 
Evargcte. 

Pacnvio  Poeta  Latino  Tragico  , fiorì  l’ anrto  3 dell’ 
Olimpiade  15  6. 

Polibio  di  Megalopoli,  nacque  l’anno  4 dell’Olimpiade 
143,  é l’anno  di  Roma  548.  Ha  fatto  una  Storia  del  fuo 
tempo,  che  è giùnta  fino  a noi  , ma  non  intiera.  Ejus 
hijloria  in  fol.  Parie  1609,  di  cui  abbiamo  una  buona  Tra- 
duzione in  Francefe. 

Lucilio  Poeta  latino  Satirico,  nato  nell’Olimpiade  153 , 
e morto  in  età  di  anni  4 6.  Ejus  fragmenta  a Francifco 
Douzjt  in  4-  Lugduni  Batavorum  1597. 

Demetrio  di  Falera  uno  de  più  grand’  uomini  , che  ab- 
bia prodotti  Atene,  in  onore  del  quale  furono  innalzate 
360  Statue.  Viveva  in  tèmpo  di  Tolomeo  S’otero , appref- 
fo  del  quale  fu  coftretto  ritirarli.  Apprefe  la  Filofohà  da 
Teofrafio  , e coltivò  la  RettOrica  , lopra  la  quale  ci  ha 
lafciato  un  Trattato. 

Apollodoro  Letterato  Ateniefd,  viveva  fotto  l’Olimpia- 
de 160.  Ejus  Bibliotheca  grac.  lat.  ili  12.  Sàlmurii  1661. 

Clitomaco  Cartaginefe  e Filofofo,  difcepolo  di  Cameade. 

Nicandro  Medico  e Poeta,  viveva  nell’ Olimpiade  160. 
Ejus  Theriaca' , CT  Alexìpbarmaca  in  4.  Paris  Motel.  1557. 

Panezjo  di  Rodi , Filofofo  , fu  amico  di  Lelio , e di 
Scipione  Aflrieano.  , . ... 

Èzjchiele  Giudeo,  per  quanto  fi  crede,  fu  Poeta  Tragi- 
co, e vide  più  di'  un  Seiolo  avanti  l’Era  Criltiana. 

Secolo  primo  avanti  l'Era  Crijìiana . 

Settimo  di  Scio  , Geografo  e Poeta  , viveva  nell’ 
Olimpiade  172.  Tom.  U.  Geographorum  in  8 . Oxonii 

1703-  . . • . • . 

Antioco  di  Afcàlonà  , Filofofo  Accadendo  . Infegnò 
in  Roma  l’anno  674  dalla  Fondazione  di  quella  Città. 

Apollonio  di  Tiro , Filofofo  Stoico , vide  fotto  Tolomeo 
Aulete. 

Terenzio  Patrone  nacque  nella  Gallia  Narbonefe,  l’anno 
$38  di  Roma,  e mori  quali  nonagenario l’annp  727.  Ejus 
Opera  de  re  rujìica  in  8.  Amjhelodami  1583.  de  lingua  la- 
tina in  8.  Ingoljìadii  1605. 

Ortenfto  celebre  Oratore,  emulo  di  Cicerone  nell’Elo- 
quenza, fiorì  l’anno  4 dell’Olimpiade  177. 
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An italico  di  Rodi,  Filofofo  Peripatetico,  e contempo- 
ranco di  Cicerone. 

Aurelio  Cotta  nato  in  Roma  , fu  Filofofo  diftinto  fra  i 
Peripatetici,  e contemporaneo  di  Cicerone. 

Tiro  Pomponio  Attico  eccellente  Politico,  Filofofo  Epi- 
cureo, e contemporaneo  di  Cicerone. 

Catone  il  giovine,  o l'Uticenfe  nato  in  Roma  , fu  Filo- 
fofo Stoico,  e contemporaneo  di  Giulio  Cefare.  Si  uccife 
da  per  sè  lleffo  in  Utica,  Città  dell’ Affrica,  l’anno  di 
Roma  708. 

Catullo  Poeta  latino  , nacque  nel  territorio  di  Verona 
l’anno  66 8 di  Roma,  nella  qual  Città  morì  in  età  di  an. 
jo  , o incirca  verfo  l’anno  705  dalla  Fondazione.  Ejus 
opera  in  fol.  Venetiis  1759  con  quello  titolo  : Catullus  re- 
fi it  ut  us  , & in  12  Paris  1743. 

Lucrezio  Poeta  latino , e Filofofo  Epicureo , nacque  1’ 
anno  6 59  di  Roma,  diede  alla  luce  il  luo  Poema  l’anno 
3 dell’ Olimpiade  177,  e fi  uccife  in  età  di  anni  44.  Ejus 
libri  fex  de  rerum  natura  a Sigifmundo  Havercampio  in  4 
Lugduni  Batav.  17*5. 

Cicerone  eccellente  Filofofo,  e più  eccellente  Oratore  , 
fu  ancora  Poeta,  ma  affai  mediocre.  Nacque  l’anno  648 
dalla  Fondazione  di  Roma,  efii  uccifo  per  l’ingratitudine 
di  Augnilo,  c pel  furore  di  M.  Antonio  l’anno  711  dalla 
fteffa  Fondazione  ; onde  fece  la  maggior  comparfa  nell’an- 
no 89 1 di  Roma.  Non  v’è  Autore,  di  cui  fieno  Hate  im- 
preffe  l’ opere  tante  volte  , quante  quelle  di  Cicerone  . 
Ejus  opera  a Petto  Vi  Borio  in  fol.  Fiorentine  1537.  4 voi. 
Edizione  magnifica.  Idem  in  fol.  Paris  a Roberto  Stephano 
I539.  2 voi.  Idem  cum  Manuciorum  Cammcntariis  in  fol. 
Venetiis  1583.  10  voi.  Idem  éx  recenjìone  D.  cT  OJivet  in  4. 
Paris  1741.  9 voi.  Bella  edizione. 

Salluflio  Storico  latino  dei  più  puri,  che  abbiamo,  ma 
eziandio  de’ più  concili.  Mori  l’an.7i9dalla  Fondazione  di 
Roma . Ejus  hi  fiorite  ex  recenjìone  Vvaffe  in  \.Cantabrigia  1710. 

Giulio  Cefare  bravo  Scrittore  , e del  pari  gran  Capitano  ha 
Iafciato  fcritte  le  fue  memorie , 0 Commentar)  con  molta  puri- 
tà . Ejus  Commentarli  ex  editione  variorum  a Jo : Georg.  Gravi  0 
in  8.  Amfl.  1697.  Idem  a Jo:Davi(ioin  4 Cantabrigia  170 6. Idem 
a ClarcK  infoi.  Londini  1712.  Idem  ab  Oudendorpio  in  4.  2 voi. 

Cafiore  nativo  di  Rodi , e contemporaneo  di  Giulio  Cefare  , 
aveva  fatto  una  Cronologia  citata  dagli  antichi  Scrittori,  prin- 
cipalmente da  S.  Clemente  Alelfandrino , e da  Eufebio  i ma  s’ 
è fmarrita. 

L.  Sifenna  aveva  fatto  una  Storia  R omana  , di  cui  abbiamo 
poca  notizia.  Viveva  in  tempo  di  Pomponio  Attico,  e perciò 
anche  di  Giulio  Cefare. 

Virgilio  il  maggior  Poeta  Eroico,  phe  abbiano  avuto  i latini . 
Nacque  l’ an.  di  Roma  684 , e mori  l’an.  735  in  età  di  an.  51. 
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Le  di  lui  Opere,  ciafcuna  nel  Tuo,  genere,  fervono  di 
efemplare  e modello  •<  Ejus  opera  ex  recandone  Nicolai 
He'tnCii  in  12  A m fisci  od  a mi  1676.  Item  cum  Set*vii  Commcti. 
tariis  , e dente  Mafvicio  in  4.  Leonardi. e 1717.  2 voi . , 

Publio  Nigidio  Figulo , Filofofo  Pitagorico,  morì  l’anno 
di  Roma  709. 

Cratippo  di  Mitilene  , fa  contemporaneo  di  Pompeo  magno. 

Tibullo  Cavaliere  Romano  viveva  in  tempo  di  Virgilio, 
e poco  dopo  la  morte  di  lui,  morì.  Ha  fcritto  Elegie  la- 
tine, che  fogliono  ftamparfi  colle  Poefie  di  Catullo. 

Aleffandro  foprannominato  Polybijìor  , cioè  che  fa  molte 
cofe,  per  le  cognizioni  grandi  che  aveva  dell’antichità  . 
Fece  una  Storia  univerfale , citata  da  molti  autori , e vide 
nell’ Olimpiade  173. 

Diodoro  di  Sicilia  Storico  Greco  univerfale  , viveva  fotto 
Giulio  Cefare  e Augufto.  Ejus  Bibliotheca  bifiorica  in  fot. 
Hannovite  1704. 

Giuba  figliuolo  dì  Giuba  Re  della  Mauritania  fu  fatto  prigio- 
niere da  Celare,  e mandato  a Roma,  dove  s’applicò  alle  lettere. 

Vitruvio  celebre  Architetto,  che  vide  lotto  Augufto,  e 
ancora  fotto  Giulio  Cefare.  Ejus  libri  X . de  Architettura 
in  fai.  Amjlelodamì  1649.  Lo  ftedb  ti  adotto  in  francefe 
lai  Sig.  Perrault  in  foglio.  Parigi  1684.  , 

Nicolao  di  Damafco , Filofofo  Peripatetico  e Storico  , viveva 
fotto  Augufto,  da  cui  era  amato'.  Ha  lafciato  alcuni  foli  fram- 
menti . * 

Pedo  Albinovano  viveva  a’tempi  d’Àugufto . Ejus  fragmenta 
a Tbeodoro  Gorallo  ( vel  Jo:  Clerico  ) in  8.  Amjhelodarni  1703. 

Trogo  Pompeo  originario  della  Gallia  Narbonefe..  Fece 
una  Storia  univerfale,  che  fu  Compendiata  da  Giuftino  ; 
ma  per  difgrazia  il  Compendio  ha  fatto  perdere  il  Libro. 

Partenio  di  Nicea  letterato,  viveva  fotto  Augufto .•  Ejus 
narrationes  amatoria  in  8.  inter  auttares  Mytbologicos  Gallai . 

Cornelio  Nipote  nato  nel  territorio  di  Verona,  morì  nel 
principio  del  regno  d’ Augufto. Ejus  vit<e  e x ce  II  enti  um  Gra~ 
i#  Impera  forum , in  8 cum  notis  variorum  Lugd.  Batavorum . 

Afinio  Pollione  viveva  nel  tempo  di  Cicerone  verfo  1’ 
anno  di  Roma  713,  e fu  Confole  : era  eziandio  Oratore 
e Poeta;  e finalmente  fece  un£  Storia  delle  guerre  Civili, 
che  fi  è perduta. 

Cornelio  Severo  era  contemporaneo  di  Cicerone . Ha  la- 
ciato  VEtbns  , e'un  frammento  fopra  la  morte  dell’  Orato- 
re Romano.'  Ejus  Etbna , & fragmenta  edita  cura  Theo- 
dori  Goral  li  ( vel  Jo:  Clerici  ) in  8.  Amfltel  odami 

1702. 

Se  fio  Aurelio  Proferito  Poeta  Elegiaco.  Vide  nel  tempo 
raedefimo , nel  quale  fiorì  il  Poeta  Ovidio  , onde  fotto  il 
regno  d’  Augufto  ; le  di  lui  Elegie  vanno  ordinària- 
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mente  accompagnate  con  quelle  di  Catullo  e di  Tibullo 

Putito  Suo  della  Siria,  e Schiavo  , ha  lafciato  ferine 
alcune  fentenze  , o malììme  morali.  Viveva  in  tempo  d’ 

Ovjdio.  Ejm  Mimi,  vel  Sententi*  ad  Calcari  Pbredri  Fa 
bularum  • 

Manti  io-  Poeta  e Mattematico  vilTe  fatto  Augufto 
Senile  fopra  1 Agronomia  un  Poema  , di  cui  ci  (ono  a- 
vanzati  cinque  foli  Libri  . Ejus  Afironomicon  ox  editionc 
retri  Danieli s Huetii  in  4.  Paris  1 6yò. 

£.  Orazio  Fiacco  nacque  l’anno  689  di  Roma  e morì 
1 anno  74,5  , è flato  il  folo  tra  i Poeti  latini  , che  fi  fia 
eccellentemente  diflinto  nella  Pocfia  Lirica  , e nella  Sati- 
ra . Ejus  opera  a Richardo  Bentley  , & Cvnìnghami  in  8 
Londtfjf  1740. 

Dionifio  d’  Alicarnaflb  letterato  e Storico  Greco  della 
Storia  Romana  . Viveva  nell’ Olimpiade  187.  Ejus  antiqui- 
tates  Romana  in  fot.  Oxonii  1704. 

Mecenate  Prottetore  di  tutti  i Poeti  del  fao  tempo,  fi 
diede  alla  poefia , ma  con  poco  fucceffb . 

Cornelio  Gallo  diFrejus,  Poeta  Eccellente,  vìveva  fotto 
l Impeno  d Augufto  ; ma  fi  dubita  fe  le  fei  Elegie  , che 
fi  trovano  ordinariamente  nel  fine  dì  molte  edizioni  di 
Catullo  , fiano  veramente  di  Cornelio  Gallo  ; perchè  fi 
attribuiscono  ancora  a Cornelio  Maifimiano  Callo  . che 
ville  fotto  Anaftafio. 

AnaJJìlao  di  Landa,  Filofofo  Pitagorico , difeieciàto  da 
-Roma.come  f°,rpett5>  di  arte  magica , per  ordine  d’Auguflo. 

Filijìtone  di  Nicea,  Poeta  Comico  Greco  , vide  {"otto 
Augufto. 

Ovidio  Poeta  Elegiaco  il  più  terfo  e il  più  tenero  fra 
tutti  i latini . Nacque  in  Sulmona  l’anno  di  Roma  711, 
e mori  in  Efilio  in  età  di  anni  60.  Ejus  opera  cura  Piatir 
vario  rum  in  8.  Amjhelodami  1683.  3 voi.  Jtem  ex  recenfio- 
ne  Rurmantti  in  4.  2722.  4.  volum. 


11. 


SECOLO  PRIMO  DELL ’ ERA  CRISTIANA. 

Tito  Livio  Scrittore  infigne  della  Storia  Romana;  nac- 
que in  Padova  l’anno  di  Roma  6 95,  e morì  l’anno  770 
dalla  Fondazione  di  quella  Città.  Ejus  hifiori a Romana  , 
live  Annales  ex  recenfioae  Jo : Friderici  Gronovii  in  8.  Am- 
fi al  od  ami  1893.  3 volum.  Idem  ex  ree  enfio»  e Jo : Clerici  in 
12  Am  fisi  od  ami  1733.  io  volum.  Idem  ex  reccnjìone  Crc- 
vier  in  4.  Paris  >733. 

Ce  fare  Germanico  nipote  d’  Augufto  mori  in  età  di  35 
anni,  di  Roma  T’ anno  772,  dell’era  Criftiana  19.  Fu 
Principe  eloquentiffimo  , e tradulfe  in  verfi  latini  i Feno- 
meni di  Arato.  Ex  recenfioae  Hugonis  Grotti  in  4.  Lugdu - 
ni  Batavorum  1600,  & in  M/thograpbis  latinis  MuncKerì 
in  8.  Amjìielodami  1681. 

Grazjo  Poeta  latino  elegantiflimo , ma  poco  conofciuto  : vi- 
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veva  ne’ tempi  di  Ovidio,  e ha  fatto  un  Poema  (opra  la 
Caccia.  Cynegeticon  in  12  Lugd.  Batavorum  1645. 

Giulio  Igino  Schiavo  fatto  libero  dall’  Imperatore  Au- 
«ufto,  e amico  di  Ovidio.  Fu  letterato  illuftre.  ed  ha  la- 
(ciato  un  Libro  di  Mitologia,  ed  un  trattato  di  Aftrono- 
In  Mythograpbis  latini s MuncKeri  in  8.  Am  fi.  168 r. 


12. 


1 6. 


1 6. 


16. 

28. 

30. 
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Valerio  Majfimo  letterato  latino  vifle  verfo  il  fine  dei 
regno  di  Tiberio,  ed  ha  lafciato  un  libro  de’ fatti  e detti 
memorabili  degli  antichi , del  quale  fi  dubita  che  ne  ab- 
biamo folamente  il  Compendio.  Ejus  libri  novem  de  faShs 
memorabilibus  cum  notis  Torenii , in  4 Lugd.  Batavorum 
172 6.  Idem  ad  ufum  Serenifftmi  Delpbini  in  4 1679. 

Fedro  nativo  della  Tracia;  e liberto  di  Augufto , foprav- 
vifle  a Tiberio,  e lafcib  cinque  libri  di  Favole  fcritte  con 
fomma  purità  di  ftile.  Ejus  fabule  a Davide  Hoogflrat  m 
4.  Amfielodami  1701.  Idem  ex  editione  Burmcmny  in  4. 
Amfielodami  1717.  & in  12.  Parifiis  1742. 

Strabane  d’Amafea,  eccellente  Geografo  Greco,  viveva 
fotto  Augufto.  Ejus  Geographia  gre-lat.  in  fol.  Amflelo- 
dami  1707.  2 velum. 

Dionìfio  di  Carace,  o di  Aleflandria  della  Siria  , Geo- 
grafo, viveva  ne’ tempi  di  Augufto.  Ejus  Orbis  de/friptio 
Grece , in  8.  0 xeni  e 1 <$97. 

Seneca  il  Padre , nato  in  Cordova  nella  Spagna  ; fu  Re- 
tore de’ Tuoi  tempi;  vifle  fotto  Augufto  e Tiberio  , ed  ha 
lafciato  alcuni  libri  di  Controverfie , o Azioni  Oratorie  , 
imprefte  ordinariamente  colle  Opere  di  Seneca  il  Filofofo. 

Vellejo  Patercolo  fiori  fotto  Tiberio  P anno  di  Roma 
783.  Era  amico  di  Sejano,  per  cui  fu  coftretto  a foggia- 
cere  alla  morte  . Ha  lafciato  un  piccolo  compendio  di 
Storia.  Ejus  bifl.  in  12.  Lugd  uni  Batavorum  1639  & in 
8 cum  notis  variorum  Lugduni  Batavorum  t66j. 

Ifedoro  di  Carace  Città  della  Sufiana,  fu  Geografo  Gre- 
co, e vifle  fotto  Tiberio.  Editus  efl  Tomo  II  Geograpbo- 
rum  in  8 Oxonie  1703. 

Cornelio  Celfo  Filofofo  e Medico , viveva  fotto  Tiberio 
fc  i primi  Cefari.  Ejus  Libri  de  re  medica  in  8.  Lugd.  Ba- 
tavorum 1^57  & 166 5 idem  in  12  Amflel.  1687. 

Filone  Giudeo  d’  Aleffandria , Filofofo  Platonico  , venne 
a Roma  in  tempo  di  Caligola.  Ejus  opera  greve  & latine 
in  fol.  Parifiis . 

Pomponio  Mela  Spagnuolo  nato  nella  Betica  , o Anfta- 
lufia , vide  fotto  Tiberio  e fótto  Claudio  ; ed  ha  lafciato 
una  Cofmografia  compendiofiffima.  Ejus  Libri  3 de  fitu  Or- 
bis  in  8.  FranecKere  1701. 

Giunto  Moderato  Columella  di  Cadice  nella  Spagna,  vif- 
fe  fotto  l’imperio  di  Claudio  , e 1 afe  ih  12  Libri  fopra  1 
Agricoltura.  Ejus  opera  de  re  ruftica  in  8.  ex  editione  Hi  e- 
ronymi  Commelini  1595. 
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Seneca  Poeta  e Fiiofofo  Stoico  figliuolo  del  Rettorico,  tor- 
nii», avvegnaché  fenza  fua  colpa , un  difcepolo  molto  malvagio 
nella  perfona  di  Nerone . Quello  Principe  lo  fece  morire  1’  inn  > 
izdelfuo  Imperio , o 65  dell’Era Crilliana. 

— Ej us  Opera  curri  notti  Variorwn  in  8.  'Lugduni  Batavorum 
1 671.  ì'vol.  ejus  Tragcediain  8.  Amjhelodami  t68z.  & in  4. Del- 
phi]r 1728.  2.  volum. 

Anneo  Cornuto  Fiiofofo  Stoico , fu  maeflro  di  Perfio  e di  Lu- 
cano : ville  fotto  Nerone . 

Lucano  di  Cordova  nella  Spagna,  nipote  del  Fiiofofo  Seneca,  ' 
e Poeta . Defcriflè  in  verfi  la  guerra  civile  tra  Cefare  e Pompe  > . 
Aveva  foli  27  an.quando  Nerone  lo  fece  morire.  Ejus  Pharfalia  . 
cura  Notis  variorura  in  8.  Arr.flslodami  1669.  & in  4.  Lugduni 
Batavorum  1728. 

Andromaco  di  Creta  Poeta  e Medico  di  Nerone . Ejus  liber  de 
T beri ac  a, 

T.  Petronio  Arbitro  di  Marlìlia , uomo  voluttuofo , e amico 
di  Nerone  , da  cui , ciò  non  ottante  fu  fatto  morire  l’ an.  67  dell’ 
Era  volgare  . Abbiamo  di  lui  un  Componimento  Satirico  parte  , 
in  profa  e parte  in  verfo,  opera  elegante,  ma  ofeena . Ejus  Saty- 
ricon  editum  a Petto  Burnì  anno  in  4.  II.  Sig  ,l\odot  vi  ha  fatti  de’ 
fupplementi  di  fua  tetta,  che  hapretefo  far  pattare  per  parti  di 
Petronio  ; mal’  inganno  fi  ravvila  facilmente. 

Perfio  nato  in  Volterra  nell’ Italia,  Poeta  Satirico  ofeurifli- 
mo  , morto  l’anno  9 di  Nerone  in  età  di  anni  28  . Perfii  Satyrre 
cura  notis  Jo:  Bond  in  12.  Amfltelodami  1645  . Va  unito  ordina- 
riamente colle  Satire  di  Giovenale . 

Epitteto  Fiiofofo,  Greco  Schiavo , o liberto  di  Epafrodito 
Uffiziale  di  Nerone . Ejus  manuale  cumSimplicii  Commentario 
in  4.  Lugd.  Batav.  1640. 

•“  Idem  cum  Difiertationibus  Arriani  in  8.  Lendini  1670. 

Diofcoride  celebre  Medico , viveva  fotto  Nerone . Ejus  opera 
infoi.  Francefurti  1598. 

Giufto  di  Tiberiade  nella  Paleftina  contemporaneo  df’Giufep- 
pe  lo  Storico,  di  cui  era  nemico  . Fece  una  Cronica  de’ Re  de’ 
Giudei  ; mali  è perduta.  ' ’ 

Flavio  Giufeppe  Sacerdote  de’  Giudei , Storico  della  fua  Na-  1 
zione,  e della  guerra , che  i medefimi  Giudei  ebbero  con  i Ro- 
mani. Infoi.  Amfl/elodami  1723.  2.  voi. 

Silio  Italico  è flato  molte  volte  Confoie  , ed  è morto  nel  prin- 
cipio del  regno  di  Trajano  in  età  di  75  anni . S’è  dato  a credere 
di  fare  un  poema  Eroico  fopra  la  feconda  GuerraCartaginefe;ma 
qnelComponimcnto  può  chiamarli  piuttofto  Storia,che  Poema. 

_ Ejus  Poemata  tum  Notis  Claudi i Daufquei  in  4 .Paris 
1O1S&  in  4.  Ultrajeiìi  1717. 

Valerio  Fiacco  fi  è diflinto  nella  Poefia  fotto  il  regno  di  Vefpa- 
fiano  . Abbiamo  di  lui  un  Poema  fopra  gli  Argonauti,  che  e il 
migliore  fra  tutti  i Poemi  latini,  dopo  quello  di  Virgilio  . . . 
Ejus  Argon  sufica  a Petto  Burmannoin  1 2 Ultrajeiìi  1701. 

I.  Parte.  T ' 
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f C.  Plinio  /eccitilo  di  Verona  , nacque  lotto  Tiberio,  e 
fiorì  fiotto  Vefpafiano:  morì  in  età  di  5 6 anni  fiotto  Tito, 
e iaficiò  fcritta  una  Storia  naturale  piena  dicuriofiità.  Ejut 
hijìoria  naturalis  libris  37  ab  Jo:  Harduino  edita  in  fol. 
Paris  1723  2 voi  una. 

A [conto  Pediano , Critico  e Letterato  vi  (Te  fino  a i tem- 
pi di  Domiziano  , ed  ha  laficiato  alcuni  Commenti  brevif- 
fimi  fopra  molte  Orazioni  di  Cicerone.  Afconius  Pedianus 
in  Ciceronem  in  12  Lugd.  Batavorum  1675  cum  Cicero- 
ne Gronovii  in  4.0  ryoz. 

Plinio  Valeriana  Medico  celebre  viveva  poco  tempo  dopo 
Plinio  il  Naturatila.  Ejus  opus  de  re  medica  in  4.)  Rome 
1509  & inter  medicoì  antiquos  in  fol. 

Decimo  Giunio  Giovenale  della  Città  di  Aquino,  viveva 
fiotto  Domiziano  . Poeta  Satirico  latino  flimatilTimo . Ejus 
Satyre  ab  Uenrico  Ckrijliano  Ncnninio  edite  in  4.'*  Ultra- 
ie di  nS8y. 

M.  Valerio  Marziale  nato  in  Ifpagna.  Vilfie  fiotto  Domi- 
ziano , Nerva  e Trajano  , ha  laficiato  degli  Epigrammi  . 
Ejus  Epigrammata  per  Petrum  Scriverium  in  12  Lugduni 
Batav.  1619. 

Apollonio  di  Tiane  Città  della  Cappadocia,  Filofiofo  Pi- 
tagorico , viveva  fiotto  Domiziano  . E’  fiata  fcritta  la  di 
lui  Vita  da  Filoftrato. 

P.  Papinio 'Stazio  Napolitano,  viveva  fiotto  Domiziano  , 
da  cui  era  Rimato.  Ha  laficiato  molte  Poelìe,  e fopra  tut- 
te la  fua  Tebaide,  e 1’ Achilleide.  Ejus  Poemata  edita  ab 
Enterico  Crucco  in  4.0  Paris  18. 

Sefìo  Giulio  Frontino  fi  è diftinto  moltcr  fiotto  l’Imperio 
di  Vefpafiano  , Domiziano  , e Nerva.  Ha  laficiato  diverte 
Opere  fopra  gli  Aquedotti  di  Roma,  egli  ftrattagemini  di 
Guerra  . Ejus  Jìratagemmata  edita  per  Petrum  Scriverium 
in  12  Lugduni  Batavorum  1644  Ct  a Jo:  Frid.  Gronovio 
in  J2  Lugd.  Batav.  1675. 

M.  Fabio  Quintiliano  into  in  Calaorra  nella  Spagna  ce- 
lebre Retore.  Infegnò  l’Oratoria  in  Roma  , e abbandonò 
la  fua  Profefiìone  fiotto  Domiziano  l’anno  88  dell’Era  vol- 
gare . Ejus  Inftitutiones  Oratorie  Libris  12  a Petro  Bur- 
nì anno  in  4.®  1720  & 1732  . Idem  a Capperonerio  in  fol. 
Paris  1725  . Le  declamazioni  che  vanno  fiotto  il  di  lui 
nome,  fono  fuppofte. 

Dione  Crifoftomo  di  Prufia  nella  Ritinia  , viveva  fiotto 
l’Imperatore  Nerva.  Ejus  Orationes  in  fol.  Paris  1604 , 
& 1623  2 volnm. 

Cornelio  Tacito  Cavaliere  Romano.  Vilfie  fiotto  Vefpafia- 
no, Domiziano  , e Nerva.  Laficiò  degli  Annali  e Storie  , 
ma  non  intiere.  Ejus  Annales&  bi fiori  e ex  editione  Theo- 
dori  R/cbii  in  12  Lugd.  Bat.  1687  2 volum. 
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I Flegone  di  Traili  liberto  dell’Imperatore  Adriano.  Ave- 
va fatto  una  Cronica  delle  Olimpiadi,  ma  ce  n’è  riluafto 
folo  qualche  frammentò. 

Plinio  il  Giovine  nipote  di  Plinio  Naturalifta  , nato  in 
'Como  d’Italia.  E’  flato  uomo  Politico  , e bravo  Lettera- 
to. Viveva  fotto  Trajano.  C.  Plinti  Scctmdi  Cediti  Eple. 
in  4.0  Ara Jìel  odami  1734  £*  Panegyricus  ajaeobo  de  la  Baime 
Soc . Jeftì  in  4.0  Paris  1677  & in  4.0  Veneti  is  1728. 


Secolo  fecondo  del /’  Era  Crifiiana. 
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Plutarco  di  Cheronea  nella  Beozia,  Storico,  Filofofo,e  > 
Letterato.  Viveva  fotto  Trajano.  Ejus  Opera  in fol.  Fran- 
cofurti 1620  & Paris  1624  2 volimi . 

L.  Anneo  Ploro , che  fi',  crede  Spagnuolo  della  medefima 
famiglia  di  Seneca,  e Lucano  , viveva  fotto  Trajano,  ed 
ha  lafciato  un  Compendio  della  Storia  Romana  . Ejus  hi - 
fìoria  de  geflis  Romanorum , ab  Anna  Tanaquilli  Fabrifilia 
iti  4.0  Parie  1Ó74  & Lugd.  Batavorum  in  8.0  1722. 

' C,  Svetonio  Tranquillo  Storico  , Gramatico  , e Retore. 
Vide  fotto  Trajano , ed  ha  lafciato  molte  Opere,  delle  qua- 
li la  principale  è la  Vita  de  i XII  Cefari  . Ejus  vite  Xìl 
Imperatorum  edite  a Jo : Georgio  Grevio  iti  4.0  Ultrajefti 
1703  a Samuele  Peti feo  in  4.0  Leovardie  1715  2 voi. 

Ardano  di'.  Nicomedia  , Filofofo  e Storico;  ville  fotto 
P Imperatore  Adriano.  De  Expeditione  Alexandri  in  fol . Lug- 
duni  Batavorum  1704  ed  altre  opere.  1 

Favorino  di  Arles  in  Provenza  Filofofo  Contemporaneo 
dell’ Imperatore  Adriano. 

Ariftide , Oratore  Graeco,  fiorì  fotto  Adriano.  EjusOra- 
tiones  in  4,0  Oxotiii  1722  , & 1730  2 voi. 

Appiano  Aleffandrino  Storico  Greco  delle  cofe  de’ Roma- 
ni. Viveva  fotto  Antonino  il  Filofofo.  Ejus  bifioria  infoi. 
Geneve  1592  & in  8.°  Amfielodami  1670  2 voi. 

M.  Antonino  il  Filofofo,  Imperatore,  e figliuolo  di  Annio  . 
Vero. Ejus  vita'Grece  & Latine  a Jo:Rudfono  in  'è.0 Oxotiii  1704. 

Ermogéne  di  Tarfo.  nella  Cilicia,  fu  un  prodigio  in  tut- 
te le  maniere.  In  età  di  anni  17  pubblico  la  fua  Rettori- 
ca , e di  20  il  fuo  libro  dell’ Idee  ; ma  di  anni  25  fi  feordò 
di  tutto  quello  , che  avea  imparato . Vi  (Te  poco  dopo  Adriano. 

Aulo  Gellio  nato  in  Roma  viveva  fotto  l’Imperio  d’An- 
tonino Pio.  Fu  un  uomo  dottiflìmo,  elafciò  unabell’Ope- 
ra  fotto  il  titolo  di  : Noéìes  Attica  edite  a Jac . Gronovìo 
in  4.0  Lugduni  Batavorum  17 06. 

S.  Giuflino  Martire  Filofoto  • Nacque  nella  Paleflina,  e 
fu  acerrimo  Apologifta  de’Criftiani. 

Majfimo  di  Tiro,  Filofofo  Platonico,  che  fiorì  in  Roma. 
Ejus  DiJJertationes  in  8.0  Cantabrigie  1793. 

T \y 
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ióz.  L.  Apulejo  di  Medauro  Città  dell’  Affrica  Filofofo  e Le 
terato,  viveva  l'otto  M-  Antonio  Filoofo,  e fotto  Vero 
Ejus  Mctamorphofis  de  Afino  aureo  & alio  ejus  Opera 

164.  Juliano  Florido  in  4.  Paris  1 6 SS.  2 voi. 

Galeno  Medico  celebre,  nato  in  Pergamo  nell’Afia  , l’a 
131  di  G.  C.  Ejus  opera  in  fol.  Paris  io.  voi.  1679. 

166.  Luciano  di  Samofate  nella  Sira,  Letterato  greco  eiegai 
ti  (Timo . Viveva  fotto  M.  Aurelio.  Ejus  operaia  fol.  Paris  1 6 1 

174.  Paufania  di  Cefarea  nella  Cappadocia . Viveva  fotto  Ai 
tonino  il  Filofofo,  e ci  ha  iafciato  una  defcrizione  del 
Grecia.  Infoi,  greco-latin.  Li p fi  e 1711. 

179.  Atenagora  Ateniefe  Sacerdote,  e Filofofo  Criftiano . K 
fatto  un'Apologià  a favore  della  Religione  Criftiana. 

182.  Giulio  Polluce  di  Naucrate,  Città  dell'Egitto,  celebi 
Letterato  , viveva  fotto  Commodo.  Ejus  Qnomafiicon  1 
fol.  gr.  lat.  Amfialodami  1706.  2.  voi. 

183.  Diogene  di  Laerte  Citta  della  Cilicia,  Filofofo  Epicureo 
viffe  poco  dopo  Comodo  . Quelli  è l’Autore  delle  Vii 
de’  Filofofi  : In  4.  gr.  lat.  Arnftelodatni  1693.  1 voi. 

184.  Se  fio  Empirico  Filofofo  Pirronico  , e Medico.  Vivev 
fotto  Comodo  Imperatore . Ejus  opera  in  fol. 

*93\  Ateneo  di  Neilcrate  nell’Egitto.  Vide  poco  dopo  il  regn 
di  Comodo  , e fu  celebre  ne’  tempi  fuoi  . Ejus  opera  i 
fol.  gr.  lat.  Lugduni  1612.  2 voi. 

194*  Giulio  Solino  , Gramatico  , nato  in  Roma,  fi  crede cl 
fiorille  in  tempo  di  Alefl'andro  Severo  figliuolo  di  Mammea 
Ci  ha  lafciata  una  Raccolta  di  cofe  Memorabili  fotto  il  t 
tolo  di:  Polyhifior  editum  ajacobo  Grafferò  in  8.  Paris  160 

195.  Plotino  Filofofo  Platonico  celeberrimo.  Vide  fotto  l’In 
peratore  Severo,  e Iafciò  qualche  Opera. 

198.  * Emilio  Papiniano  celebre  Gurifconfulto  viveva  fotto  Sei 
timio  Severo.  Non  ha  Iafciato  fe  non  qualche  frammento 

Secolo  terzo  dell'Era  Crifiiana. 

200.  Oppiano  Poe.a  Greco,  e Naturalifta  ; viveva  fotto  Sett 
mio  Severo.  Ejus  opera  in  8.  Lugduni  Batavorum  1597. 

IV).  Aleffandro  d'  Afradifea  nella  Caria  Filofofo  Greco,  coi 
temporaneo  di  Severo , e di  Caracalla . 

no.  Filofirato  di  Lem  no  ,^£Tterato  , che  viveva  fotto  C 
racalla  e Geta.  Ejus  fPJfifàjin  fol.  Lipfite  17*19. 

Filofirato  il  Giovine  mipotcT  di  quello  primo;  della  (lei 
Edizione,  e in  Francefe  in  foglio. 

tu»  Tolomeo  di  Pelutìo  in  Egitto^  celebre  Agronomo  , 
Geografo,  viveva  fotto  M.  Aurelio  Antonino.  Ejus  Gt 
grapbia  in  fot.  Amfielodami  16 18  ed  altre  Opere. 

112.  Quinto  Sereno  Santonico  , viveva  fotto  Settimio  Severe 
le  M.  Aurelio  Antonino  , foprannominato  Caracalla  . ] 
•Iafciato  delle  Poefie,  che  contengono  precetti  di  Medicin 
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Sereni  Carmen  de  re  Medica  a Roberto  Ke licheni d in  fto  « 
Amft#lodamt  1668  & 170 6*  n 

S.  Clemente  Aleffandrino  gran  Letterato , e FTlofofo Infe- 
gnò  in  Atefiandria,  e ci  ha  confervati  molti  frammenti  degli' 
antichi  Autori  profani . Ejus  òpera  infoi . Oxonii  1723  2 voi. 

\ Éliano  nacque  in  Prenefte  ( Pàleftrina  ) Città  dell’Italia . Fu 
Letterato  Greco , e vifle  fotto  Alefl'andro  Severo . Ejus  bijìoria 
varia  in  8.0  Ltfgd.  Batavòrum  1701  1 voi . a J ac.  Grono- 

vio  in  4.0  Amftalodami  1731  2 voi.  Ejus  hi  fiorite  animalium 
in  fol.  Tugùri  1556.  Ed  altré  opere . 

Panteno  Fflofòfo  Stoico . Si  fece  Criftiarfo , e fuccecfette 
a S.  Clemente  nella  Scuola  d’ Aleflàndrìa . 

Dione  CaJJio  diNicea  nella  Bitinia,  Celebre  Storico  Gre- 
co dèlie  cofe  dé’ Romani . Fu  Confole,  e poi  Governatore 
di  Provincie.  Ejus  hifl . in  fol*  Barinovi#  1 666. 

Dcfmizfo  Dipi ano , che  fu  Prefetto  del  Pretorio  fotto  Alef- 
fàndro  Severo  figliuolo  di  Mammea , era  un  bravo  Giurifconful; 

Giulio  Paulo  celebre  Giurifcòlnfuftó , contemporaneo  d’UI- 
piano.  Vilfe  aticor  egli  fotto  Alefiandro  Severo,  ed  ha  la- 
Iciati  alcuni  foli  frammenti. 

Se  fio  Pómpònio  fu  difcepolo  di  Papinìano  • e Gonfisliere 
di  Alefiandro  Severo, 

Erennio  Módèflinti  celebre  Giurifconfulto  . Viveva  fotto 
Alefiandro  Severo. 

Ermogeniano  célebré  Giurifconfultò , e contemporaneo  di 
Modellino.  Si  cféde  che  Ila  Rato  Criftiano.  * 

Cèn forino  celebre  Gramatico  , ci  ha  lafciata  Un’  Operet- 
ta di  molto  prezzo.  De  die  Natali , èdente  Enrico  Linden- 
brogio.  8.°  Lugd.  Batav.  1642. 

Palladio  Rutilio  Tauro  Emiliano  , Romano,  per  quanta  fi 
crede  , ha  lafciato  un’Opera  di  vifa  in  12  Libri  fopra  l’Econo- 
miadella  Campagna,  ed'è inrprefia  infieme  con  gli  Autori  , 
che  hanno  trattato  della  ftefla  materia.  Si  fa  Sconto,  che  f 
polla  efier  vifluto  nel  3 Secojo . 4 

Giufiinó , di  cui  non  fi  fa  la  Patria,  h‘à  fatto  un  Compendio 
della  Storia  diTrogo  Pompeo.  Vifse  prima’ degli  Imperatori 
Criftiani , e perciò  verfo  l’anno  250  dell’Era  Crifiiana  . Ejus  hi - 
fiori#  a Petto  Jofepho  Cauterio  edit#  in  4.0  Paris  1677  . Idem  a 
Th*  Bearne  ,i n. 8.0  Oxonii  1705  & in  8.0  Lugd.  Bat.  1719. 

Porfirio  dì  Tirò,  difcepolo  di  Plotino  , gran  nemico  dei 
Criftiani,  e di  cui  abbiamo  molte  Operé. 

M.  Aurelio  Olimpio  Nenie fi  ano  di  Cartagine, Poeta  latino. Ci 
ha  lafciato  un  folo  Poema  latino  fopra  la  Caccia , e alcuni  altri 
pochi  componimenti.  É’  imprefso  infieme  col  Grazio. 

Elio  Sparsjanó  ha  fcritto  la  vita  degli  Imperatori  Adriano , 
Elio  Vero , ed  altri  • ViVcva  in  tempo  di  Diocleziano  , di  cui 
era  favorito. 

Giulio  C alpumio  Siciliano  ha  fatto  qualche  Ègloga  , ed  è im- 
preca tort  Nemefiano  di  cui  fu  contemporaneo . 
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Secolo  quarto  dell'Era  Crijiiana. 

J erode  Filofofo  Platonico,  e gran  nemico  de’ Crifliani 
ha  commentati  i verfi  aurei  di  Pitagora  . Commentarla  1 
aurea  Carmina  in  8.°  C antabrigi. e . 

Lattanzio  Firmiano  Letterato  illuftre,  ha  comporto  la  d 
fefa  della  Religion  Criftiana  in  purilfimo  llile,  e ci  ha  cor 
fervali  molti  frammenti  degli  Antichi.  Ejus  Opera  a W a, 
Kio  in  8.0  Lip/ist  1715. 

Jamblico  di  Calcide  nella  Celefiria  Filofofo,  viveva fott 
Cofiantino  . Ejus  opus  He  M yfieriis  Egyptiorum  dr  in  fo, 
Oxnnie  167%. 

Giulio  Capitolino , che  viveva  in  tempo  del  gran  Coftan 
tino,  ha  Falciato  la  Vita  di  Pertinace  Imperatore  , che 
inferita  fra  gli  Autori  della  Storia  d’Augufta. 

Eufcbio  Vefcovo  di  Cefarea  gran  Letterato  , come  fi  de 
duce  dalla  Preparazione  Evangelica  . Ejus  preparati. 
Evangelica  in  fot.  Paris  1617. 

Giulio  Firmico  Materno  Siciliano  , e Letterato  famofo 
vi  (Te  fotto  Collantino,  e i Figliuoli  di  lui  . Ha  lafciato  un 
Opera  fopra  il  poter  delle  Stelle  . Di  Pagano,  ch’egli  era 
fi  fece  Criftiano  in  tempo  di  fua  vecchiezza  verfo  l’annc 
350,  e compofe  un  Libro  contra  il  Paganefimo.  Si  trova 
i in  predo  nel  fine  di  qualche  Edizione  di  S.  Cipriano. 

Calàdio  brayiflimo  Filofofo,  che  fi  crede  edere  fiato  Cri- 
ftiano,  fece  un  Commento  fopra  il  Timeo  di  Platone.  Vi- 
veva verfo  l’anno  340  . Chalcidiuf  in  Timeum  Platonis  a 
Jo:  Meurfio  in  4.0  Lugd.  Batav.  1617. 

Flavio  Eutropio  Sofiita,  e Letterato,  ha  lafciato  un  Compen- 
dio della  Storia  Romana . Vide  fotto  Cofiantino,  ed  anche  lotto 
Giuliano  A pedata . Eutropii  Breviarium  hi  fiorì  te  Romane  ab 
Anna  Tanaqttilli  Fabri  Filia  in  4.°  Paris  1683.  dr  in  8.0 
Lugd.  Bat.  1729. 

Tem'Jlio  Filofofo  Peripatetico  , contemporaneo  di  Giu- 
liano Apoftata.  Ejus  Opera  in  fot.  Paris  1684. 

Giuliano  Imperatore  chiamato  l’A portata  , nipote  di  Coftan- 
tino il  grande , fu  Filofofo . Ejus  Opera  infoi.  Lipfìa  1 696. 

Damafo  Papa  ha  fatto  qualche  Poefia  , di  cui  qualche 
parte  n’è  giunta  fino  a boi. 

Arnmiano  Marcellino  fiorì  fotto  i Figliuoli  di  Cofiantino, 
vide  fino  ai  tempi  diTeodofio.  Ha  lafciato  una  Storia  adii 
filmata  per  la  foftanza  delle  cofe  che  contiene.  Ejus  hijlo- 
ria  ex  editione  Hadriani  Falerìi  in  fol.  Paris  1681.  ér  a Ja- 
cobo  Gronovio  in  fol.  Lugd.  Bat.  1 <5  9 3- 

Apollinare  Vefcovo  di  Laodicea  nella  Siria  , Poeta  Gre- 
co . Ha  fatto  una  verdone  Poetica  de  i Salmi  di  David  . 
Fiorì  fotto  Valentiniano  , e Valente  . 

Fegezjo  Renato  , che  viveva  lòtto  Valentiniano  , ha  la-, 
feiato  un  Trattato  fopra  l’Arte  Militare  . Ejus  Inftitutio . 
Militaris  in  8.0  Fafatie  1670. 
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S.  Gregorio  Nazianzeno  ha  fatto  molti  verfi . Ville,  e mori 
fotto  Teodofio  il  Grande. 

Se  fio  Aurelio  Pittore,  di  Nazione,  per  quanto  fi  crede, 
Affricano  , ha  Iafciato  un’Opera  fopra  le  antichità  di  Ro- 
ma ; un’altra  fopra  gli  Uomini  illuftri  ; e la  terza  fopra 
gli  Imperatori  . Ejsts  hi  fiorite  edite  alt  Anna  Tanaquillt 
Fabri  Filia  in  4.0  Paris  1681.  & in  4.0  Amfitelodan ri  1733. 

Decimo  Magno  Aufonio  di  Bordeaux  , Gramatico  , Re- 
tore, e Poeta.  Fu  Confole  nel  379  , e mori  fotto  Onorio 
l’anno  392  . Elus  Opera  per  Jacoburn  Tollium  & in  8.° 
Lugd.  Rat.  1671.  & a D.  Souchay  in  4.0  Paris  1711. 

Nonno  di  Panopoli  ha  fatto  un  Poema  fopra  Bacco , e 
vide  in  tempo  di  Teodolio . 

Curzjo  Rufo  . Non  fi  fa  precifamente  quando  abbia 
vifi'utoi  fi  crede  tuttavolta,  cne  fiarifee  fotto  Teodofio  il 
Grande  . Abbiamo  di  lui  una  Storia  elegantifiìma  fopra 
Aleflandro  il  Grande . De  Rebus  Alex.  Mag.  in  4.0  Delphis 
1724.  GLo:  Freinshemio  ha  fatto  un  Supplemento  belìiffi- 
mo , a i due  primi  libri,  che  mancano  a quell’opera. 

Macrobio  Filofoto  e Letterato  Latino,  viveva  lòtto  Teo- 
dofio «d  Onorio  . Ejus  Opera  , five  Satumalia  cura  Notis 
Pari  or  um  in  8.“  Lugd  uni  Batavorum  1670. 

Secolo  quinto  dell'  Era  Crifiiana.  , 

Quinto  Aurelio  Simmaco , che  è fiato  Confole , e Gover- 
natore di  Roma  fotto  Valentiniano  II  , e Teodofio  II,  ha 
Iafciato  alcune  lettere  , ed  alcune  altre  Opere.  Ejus  Epi- 
fiol e in  8.°  Francofurti  1(542. 

Claudio  Claudiano  d’  Alefiandria , viveva  fotto  Teodofio 
il  fronde,  e figliuoli,  ha  Iafciato  alcune  Poefie.  Ejus  Poe- 
mjtta  edita  cura  Nicolai  Heinfti  in  12  Lugd  uni  Batav.  1651 
(A  cum  Notis  Pari  or  um  in  8.0  Lugd.  Batav.  1665. 

Rufo  Fefto  Avieno  , o Aviano  fi  crede  che  folle  di  na- 
zione Spagnuolo.  Ha  Iafciato  una  Traduzione  in  verli  de  i 
Fenomeni  di  Arato  . In  Syntagmate  Arateorum  Hugonis 
Grotii  in  4.0  Lugd.  Batav.  1600.  Una  Traduzione  Poetica 
di  Dionifio  Alellandrino  Geografo,  tum  Dyonifio  Persegue 
in  8.°  Oxonii  1697.  E in  fine  ha  fcritto  un  piccolo  libro  di 
Tavole  in  verfi  latini  ; pofi  Ph cedri  Fabulas  in  1 2 Paris  1742. 

^intfio  Vefcovo  di  Tolemaide,  di  cui  abbiamo  de’ verfi. 
Viveva  fotto  Teodofio. 

Claudio  Rutilio  Numazjaao  nato  nelle  Gallie . Vide  fotto 
Teodofio  il  Giovine , e lafciò  alcune  Poefie . Ejus  Poemata  per 
Theodorum  Sanfonium  ab  Almeloveen  in  1 2 Amfttelod.  1687. 

Sedulio  Autore  Ecclefiaftico  ha  comporto  un  Poema  fo- 
pra la  vita  di  Gesù  Crifio  , imprelfo  nella  Biblioteca  de  i 
Padri,  e altrove. 
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Claudio  Mamerto  Vefcovó  di  Vienna  ha  fatto  qualche  Poe- 
fia  fopra  materie  di  Religione,  e qualche  opera  Filofofica . 

Marziano  Mineo  Felice  C afeli»  di  Medauro  nell’Africa. 
Vifse  in  Roma  fotto  Leone  Tracio  . Lafciò  un’Opera  eru- 
dita parte  in  verfi , e parte  in  profa  . Ejtis  fatyra  de  Nu- 
ptiis  Pbilologi.e , & Mercurii  ab  Fusone  Orotio  in  8.0  Lu ra- 
duni Batav.  1599. 

Caio  Lollio  Sidonio  Apollinare  Vefcovo  dì  Clermontnell 
Overnia  l’an.  472.  Ha  Icritto  Poefie  e Lettere  . Ejur  Epi- 
Jloltt  a Sirmondo  edita  in  4.0  Parifiit  1652. 

C cinto , o Quinto , che  deferivi  la  guerra  di  Troja,  dal- 
la morte  di  Ettore  , fino  al  ritorno  de’ Greci  . Vide  fotto 
Leone  Zenone,  ed  Anaftafio.  Cointi , feu  Quinti  Paralipo- 
mena  Homcrica  libri s 14  ex  recensione  Rhodomanni  in  8.°  Ha- 
novie  1604,  & "Lugd.  Batav.  1734. 

Aurelio  Prudenzio  Clemente  nato  fan.  348  a Calaorra  in 
Ifpagna  . Era  Criftiano  , e lafciò  Poefie  ftinnatilfime  . E'jus 
opera  per  Nicolaum  Hein/ium  in  12  Anfttelodami  1667. 

Mufeo  autore  del  Poema  fopra  Leandro  , ed  Ero  . Ville 
fotto  Leone  Zenone , ed  Anaftafio . 

Anicio  Manlio  Torquato  beverino  Boezio  Confole  , e Fi- 
lofofo  Peripatetico,  fatto  morire  nel  524  da  Tcodorico  Re 
de’  Goti  . E.ius  Opera  in  fot.  Bafìlea  1570  . Uno  de’  fuoi 
Trattati.  De  Confolatione  Pbilofppbi .«  in  8.0  Lugd.  Batav. 
1671  ted  ufum  Serenifs.  Delpbini  in  4.0  Parie  1680. 


Secolo  fejlo  dell'Eia  Criftianà. 


Stefano  di  Cóftantinopoli  Geographo,  viveva  fotto  Ana- 
^ 5 ftafio  . Ejtts  Lexicon  de  Urbibus  in  fot.  Amjhelodami  1678 
& Lugduni  Batavorum  1684  & 1688. 
j Magno  Aurelio  Caffi  od  oro  Criftiano,  e Senatore  Romano. 
5 3‘  Era  favorito  di  Teodorico  Re  de’ Goti  in  Italia.  Abbiamo 
di  quell’ Autore  Opere  fopra  varie  materie  . Ejus  Opera  in 
fol.  Rothomagi  1679  2 voluta. 


Siccome  le  Indizioni  fono  neceffarie  , principalmente  per 
l' intelligenza  de  i.  Decreti  de' Papi  ; coti  alcuni  dotti  Re- 
ligio/i Benedettini  mi  hanno  configliato  ad  inferirle  in  que- 
Jìa  Opera  . Mi  Jbno  per  tanto  appigliato  al  toro  con  figlio 
conoscendole  utilijfime  per  la  Cronologia  , fpecialmente 
dall  Pili  Secolo  in  quà . 
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TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 

La  cifra  di  mezzo  in  ceni  colonna  denota  ali  anni  di  G 

. C.  ìj  feconda  Cifra  ! 

l' Indizione,  Sieguono  te  lettere  M.  A.  eia?  Marzo , e Aprile,  che  diftinguono  il 
giorno  di  fuel  mefe,  in  cui  i caduta  la  Pafqua  di'  Criftiani . 

i. 

ip.  , 

S7. 

B. 

4.  M.  ir^ 

1.  a.  ir. 

5»  A.  IO. 

i. 

30. 

5*. 

A. 

S.  A.  16. 

J.  A.  ». 

I.  M.  16, 

3- 

X». 

G. 

6.  A.  8. 

4.  11. 

1.  A.,x. 

4* 

n. 

«0. 

F.E. 

7.  M.  ix. 

5.  A.  IX. 

3.  A.  4. 

8. 

il. 

41. 

D. 

8.  A.  18. 

6.  A.  X. 

4.  M.  i». 

4. 

34* 

<1. 

C. 

».  A.  4- 

7.  M.  1*. 

S.  A.  11. 

7. 

3&*  . 

«3. 

B. 

IO.  A.  14- 

8.  A.  10. 

4.  A.  x. 

8. 

16. 

«4. 

A.  G. 

XI.  A.  *. 

».  A.  >. 

7.  A.  11. 

». 

37. 

4$. 

F. 

II.  M.  31. 

io.  A.  li. 

8.  A.  14. 

IO. 

lS. 

66. 

£. 

II.  A.  io. 

II.  A.  6. 

9.  M.  30. 

XI. 

19. 

«r. 

D. 

14-  A.  f. 

II.  M.V. 

xo.  A.  x». 

II. 

40. 

68. 

C.B. 

i5.  M.ir. 

xx«  A.  ir. 

II.  A.  10. 

!}• 

41. 

«». 

A. 

I.  A.  I«. 

14.  A.  ». 

tl.  M.  14. 

X4. 

43. 

70. 

G. 

1.  A.  8. 

15.  M.  15. 

13.  A.  IS. 

■ 5. 

43.  i 

71. 

F. 

!•  M.  14. 

1.  A.  X4. 

14.  A.  7. 

16. 

44. 

71. 

E.D. 

4.  A.  IX. 

1.  A.  f. 

IX.  M.  11. 

17. 

45. 

7X* 

C. 

5-  A 4> 

3-  A.  15. 

1.  A.  il. 

18. 

46. 

74- 

B. 

«.  A.  14. 

4.  A.  io. 

1.  A.  x. 

I». 

47. 

7S. 

A. 

7.  A.  ». 

3.  A.  1. 

3.  A.  13. 

IO. 

48. 

76. 

G.  F. 

8.  M.  31» 

6.  A.  li. 

4-  A.  7. 

li.  1 

49. 

77. 

E. 

».  A.  10. 

7.  A.  6. 

s.  M.  xo. 

il. 

SO. 

78. 

D. 

io.  A.  X. 

8.  M.  1». 

6.  A.  I». 

u. 

51. 

7». 

C. 

11.  M.  18. 

».  A.  18. 

7.  A.  4. 

*4- 

si. 

lo. 

B.  A. 

II.  A.  14. 

10.  A.  1. 

8.  M.  16. 

». 

XX. 

81. 

G. 

I|.  A.  X. 

li.  M.1S. 

».  A.  15. 

18. 

X4* 

81. 

F. 

14.  A.  ir. 

II.  A.  14. 

10.  M xx. 

ir. 

SS. 

83. 

E. 

li.  A.  il. 

IX.  M.30. 

II.  A.  10. 

18. 

S 6. 

84. 

D.C. 

1.  M.  ir. 

14.  A.  if. 

Il,  A.  XX. 

Digitized  by  Google 


V 


tavola  delle  indizioni. 


I}.  A.  }. 

te. 

14.  A.  16. 

87. 

IJ.  A,  8. 

88. 

*•  M.  30. 

8». 

*•  A.  19. 
90. 

3 • A. 

»r. 

4.  M.  17. 
9 2. 

!•  A.  ij. 

»3. 

<•  M.  il. 

94. 

7.  A.  IO. 

*3. 

8.  A.  X*. 

96. 

9.  M.  »7. 

»r. 

10.  A.  i<5. 

« 9t. 

11.  A.  8. 

99. 

I*.  M.  14. 

100. 

(3.  A.  IX. 

101. 

14.  A.  4* 

1101. 

13.  A.  14. 

IOJ. 

I.  A.  9. 
104. 

1.  M.  38. 

10$. 

3.  A.  10. 

104. 

4.  A.  3. 
107. 

3.  M.  28. 
108. 

6.  A.  if. 

io». 

7.  A.  8. 

HO. 

8.  M.  14. 

III. 

».  A.  II. 

I II. 

I IO.  A.  4. 


113. 

II.  A.  24. 

114. 

ix.  A.  ». 

III. 

13.  A.  8. 

116. 

14.  A.  10. 

ir. 

13.  A.  3. 

Ili. 

I.  M.  18. 

81». 

I.  A.  17. 

110. 

3-  A.  1. 

1 XI. 

4.  A.  11. 

111. 

3.  A.  rj. 
Hi. 

6.  M.  19. 
114. 

T.  A.  17. 

HS. 

8.  A.  9. 

IU. 

».  M.  1$. 

117. 

10.  A.  14. 

118. 

II.  A.  $. 
II». 

11.  M.  18. 

130. 

13.  A.  IO. 
HI. 

14.  A.  7. 

131. 

15.  A.  li. 
Hi. 

I.  A.  6. 
134. 

1.  M.  1». 

133. 

3.  A.  18. 

136. 

4.  A.  ». 

137. 

3.  M.  1J. 

138. 

6.  A.  14. 

li». 

7.  A.  4. 

140. 

8.  A.  13. 


141. 

».  A.  10. 

141. 

10.  A.  2. 

143. 

11.  A.  XX. 

144. 

IX.  A.  6. 

145. 

>3.  M.  19. 

I4<!. 

14.  A.  18. 

147. 

13.  A.  1. 

148. 

I.  M.  xs. 

14». 

x.  A.  14. 

150. 

3.  M.  30. 

151. 

4.  A.  19. 
151. 

3.  A.  io. 

133. 

6.  M.  16. 

134. 

7.  A.  is. 
133. 

8.  A.  7. 

IS6. 

».  M.  x». 

137. 

10.  A.  11. 

138. 

11.  A.  j. 

139. 

ix.  A.  xj. 

1(10. 

li.  A.  14. 

1(1. 

14.  M.  jo. 
161. 

13.  A.  19. 

163. 

1.  A.  11. 

164. 

2.  M.  26. 
163. 

3.  A.  i$. 

166. 

4.  A.  7. 

1 47. 

J.  M.  23. 

168. 

I 6.  A.  II. 


— 


► ~W 


s — 


*99 


TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 


1 69. 

197. 

B. 

7.  A.  3. 

S.  A.  24. 

170. 

198. 

A. 

7 . A . 23 . 

6.  A.  9. 

171. 

199. 

<5. 

9.  A.  8. 

7.  A.  T. 

172. 

20  Q. 

F.  E. 

io.  M.  30. 

8.  A.  20,  1 

173. 

201. 

D. 

11.  A.  1 9* 

9.  A.  s. 

174. 

201. 

C. 

12.  A.  4. 

IO,  M.  28; 

175. 

203. 

B. 

il.  M.  27. 

Il,  A.  17. 

176. 

204. 

À.  G. 

14.  A.  is. 

12.  A.  8. 

177. 

20$. 

F. 

Is.  M.  31. 

13.  M.  24. 

178. 

206. 

E. 

1.  A.  20. 

14.  A.  13. 

179. 

207. 

D. 

2.  A.  12. 

IS.  A.  5. 

ISO. 

208. 

C.  B.  ' 

3.  A.  3. 

1.  A.  24. 

181. 

209. 

A. 

4.  A.  1 6. 

■ 2.  A.  9. 

181. 

210. 

G. 

5.  A»  8 . 

3.  A.  1. 

* 183. 

211. 

F. 

6.  M.  li. 

4*  A.  14* 

184. 

212. 

E.D. 

7.  A.  16. 

s.  A.  5* 

l8s.  • 

213. 

C. 

8.  A.  4. 

6.  M.18. 

186. 

214. 

B. 

9.  M.  27* 

7.  A.  17. 

I87. 

US. 

A. 

io.  A.  16.  1 

8.  A.  2. 

188. 

216. 

G.F. 

11.  M.  31. 

9.  A.  21* 

189. 

217. 

E. 

12.  A.  20. 

io.  A.  13. 

190. 

218. 

D. 

13.  A.  12. 

11.  M.  29. 

191. 

219. 

C.  , 

14.  M.  28. 

• 

00 

IH 

• 

< 

rt 

192. 

210. 

B.  A. 

IS.  A.  16. 

13.  A.  9. 

193. 

211. 

G. 

I.  A.  8. 

14.  M.  2S* 

194. 

222. 

F. 

2.  M.  24. 

is.  A.  14. 

193. 

ni. 

E. 

1.  A.  13. 

I.  A.  6. 

196. 

2*4— 

ac. 

4*  A.  4* 

2.  M.  28.  ■ 

21?. 

3.  A.  IO. 

216. 

4.  A.  i. 

217. 

5.  A.  22. 
228. 

6.  A.  6» 

11 9. 

7.  M.  1?. 
2 10. 

8.  A.  18. 

HI. 

9.  A.  3» 

232. 

10.  M.*s# 
*31. 

11.  A.  14* 
234. 

11.  A.  6. 

233. 

13.  A.  19* 
2 36. 

14.  A.  io. 
*37. 

13.  A.  X. 
238. 

1.  A.  22. 

139. 

2.  A.  7. 

24  O. 

f.  M.  29. 

241. 

4.  A.  18. 

242. 

5.  A.  J. 

243. 

6.  M.  26* 
*44. 

7.  A.  14. 
*4S. 

8.  M.  30. 
*4  6. 

9.  A.  19. 
*47. 

10.  A.  II* 

248. 

11.  M.*6* 
*49. 

12.  A.  IS» 

, *30. 

13.  A.  7. 

*SI.  . 

14.  M.  13. 

2S2. 

i$.  A.  il* 


» 


wmmmmm 


w 


Digltized  by  Google 


Digitized  by  Gl  - 


« • 


T A 

301  ; 

VOLA  DELLE  INDIZIONI. 

1 

337. 

36S. 

393. 

B. 

io#  A.  j# 

8.  M.l?. 

6.  A.  17. 

3 3 8. 

366. 

394. 

A. 

II.  M.  26, 

9.  A.  16» 

7.  A-  ». 

33 9. 

367. 

393- 

G. 

u»  A.  is. 

io.  A.  i. 

8.  M.  *J. 

340. 

368. 

396. 

f • £• 

13.  M.  3#. 

11.  A.  10. 

9.  A,  13. 

341. 

369. 

397. 

D. 

14.  A.  19. 

12.  A.  12. 

IO#  A#  5» 

34*. 

370. 

398. 

C. 

is.  A.  li. 

13.  M.  18. 

11.  A.  18. 

343* 

371. 

399. 

B. 

1.  M.  27. 

14.  A.  17* 

12.  A.  ro. 

344> 

37*. 

400.  - 

A*  G. 

a.  A.  is. 

!$•  A*  8# 

13.  A.  i» 

343. 

373. 

401 

F*' 

3.  A.  7. 

1.  M.  31.  . 

14.  A.  14. 

346. 

374. 

401. 

£• 

4.  M.  13* 

2.  A.  13. 

IS«  A#  C*  * 

347. 

37S. 

403. . 

D. 

J.  A.  11. 

3»  A.  $* 

1.  M.  19»  • 

348. 

376. 

404. 

C.  B. 

A»  3* 

4.  M.  17.  . 

2.  A.  17. 

\ 349. 

377. 

405. 

A. 

7.  A.  23. 

3.  A.  16. 

3»  A.  2. 

3SO. 

378. 

406. 

G* 

8.  A.  S. 

6»  A.  I# 

4.  A.  l*. 

3SU 

379. 

407. 

F. 

8.  M.  jr. 

7.  A.  21. 

3.  A.  14. 

35*. 

380. 

408.  | 

E.  D. 

io.  A,  19. 

8.  A.  12. 

6.  M.  29. 

35  3. 

381. 

409. 

C. 

II.  A.  il. 

9.  M.  18. 

7.  A.  18. 

3 34. 

382. 

410. 

B. 

II.  M.  17. 

io.  A.  17. 

8.  A.  IO. 

' 3SS. 

383. 

41 1.  > 

A, 

13.  A.  16. 

il.  A.  9. 

9.  M.  26. 

33«. 

384. 

4»*.  1 

G.  F. 

14*  A.  7. 

12.  M. 24. 

IO.  A.  14. 

33?. 

3«3. 

413.  ! 

E. 

13.  M.  13. 

13.  A.  i|. 

il.  A.  6. 

338. 

386. 

414. 

D. 

1.  A.  il* 

14.  A.  s. 

12.  M.  12. 

337. 

387. 

41  s.  1 

C. 

2*  A* 

IS.  A.  ls» 

13.  A.  11,  1 

360. 

388. 

416.  1 

B.  A. 

3.  A.  13. 

I.  A.  9* 

14.  A.  2. 

361. 

389. 

417.  1 

G. 

4.  A.  8* 

2.  A.  f. 

13.  A.  22. 

362. 

3?0. 

418. 

F. 

3.  M.  31. 

3.  A.  11. 

t,  A.  7*  J 

363. 

391. 

419.  1 

E. 

6.  A.  20. 

4.  A.  6. 

2.  Mt  30.  1 

364* 

392. 

420.  j 

D.  C. 

7.  A.  4* 

3*  M«  28. 

3*  A.  18.  • ■ 

Digitized  by  Google 


3Q3 


favola  delle  indizioni. 


B. 

sor. 

U.  A.  io. 

SU. 

II.  M.  17. 

MI. 

9.  A.  17. 

A. 

SM. 

14-  M.  16. 

S34. 

II.  A.  16. 

561. 

IO.  A.  9. 

507. 

S3S. 

563. 

Ut 

IS-  A.  15. 

I|.  A.  8. 

li.  M.  as. 

f.E. 

508. 
I.  A.  6. 

5 36. 

14.  M.i|. 

564- 

II.  A.  I}. 

D. 

509. 

i.  M.  u. 

SI7. 

15-  A.  il. 

S6S. 

»3.  A.  f. 

r 

510. 

S38. 

366. 

3-  A.  ir. 

1.  A.  4. 

14.  M.  18. 

B. 

SII. 

S 39. 

S67. 

4.  A.  j.. 

1.  A.  14. 

IS.  A.  fO. 

a n 

su. 

540. 

568. 

Pi»  VJ» 

5.  A.  11. 

3.  A.  8. 

1.  A.  1. 

x* 

su. 

S4I. 

569. 

r. 

6.  A.  7. 

4.  M.  11.. 

1.  A.  11. 

r 

514. 

S4V 

570. 

t* 

7.  M.  30. 

5.  A.  10. 

3.  A.  6. 

SIS* 

543- 

571. 

D. 

8.  A.  19. 

6.  A.  5. 

4.  M.  19. 

SM. 

544. 

• 571. 

C.  B. 

».  A.  ]. 

7.  M.  17. 

3 . A.  17. 

517. 

545. 

573. 

A. 

io.  M.W. 

8.  A.  16. 

6.  A.  19. 

518. 

14  6. 

374. 

G. 

II.  A.  15* 

9.  A.  8. 

.7.  M.  15. 

519. 

547. 

575. 

T. 

II.  M.  JI. 

IO.  M.14. 

8.  A.  14. 

Sio. 

548. 

576. 

E.  D. 

l|.  A.  19. 

11.  A.  11. 

9.  A.  5. 

SU. 

549- 

577. 

C. 

14.  A.  ir» 

11.  A.  4. 

10.  A.  li. 

B. 

sii. 

sso. 

578. 

IS.  A.  j. 

il.  A.  14. 

il.  A.  10. 

51}. 

SSI. 

5 79. 

A. 

I.  A.  M. 

14.  A.  9. 

11.  A.  1. 

514- 

SSI. 

580. 

G.F. 

1.  A.  7. 

is.  M.  11. 

I}.  A.  li. 

515- 

553. 

581. 

E. 

j.  M.  jo. 

1.  A.  10. 

14.  A.  6. 

516. 

5S4. 

381. 

D. 

4.  A.  19. 

1.  A.  5. 

15.  M.  19. 

sir. 

555. 

583. 

C. 

5.  A.  4. 

1.  M.  18. 

1.  A.  18. 

B.  A. 

518. 

ss6. 

584. 

«.  M.  16. 

4.  A.  M. 

1.  A.  1. 

51». 

SS7. 

585. 

G. 

7.  A.  IS. 

S.  A.  I. 

3.  M.  15. 

53°. 

SS  8. 

586. 

F. 

8.  M.  31- 

6.  A.  U. 

4.  A.  14. 

531. 

559. 

587. 

E. 

9.  A.  IO. 

7.  A.  il. 

5.  M.  30. 

D.C. 

SII. 

540. 

588. 

io.  A.  II. 

8.  M.  19. 

6.  A.  18. 

Tt 


Digitized  by  Google 


— m»  in ■■  ■,  — ■■  ■ .,  — - — — ...  ■ 

304 

TAVOLA  DELLE  INDIZIONI 


589. 

<17* 

645. 

B. 

7.  A,  io. 

5.  A.  3. 

3.  A.  14* 

590, 

618. 

646. 

A. 

8»  M.  i5t  j 

6.  A.  16. 

4.  A.  9. 

5 91.  . 

619. 

647. 

O. 

9.  A.  xs. 

7.  A.  8. 

S»  A.  8. 

591, 

610. 

648. 

F.  E. 

io.  A*  (• 

8.  M.  jO.  ' 

6.  A.  10. 

591. 

611. 

649. 

D. 

II.  M.  19. 

9.  A.  19* 

7.  A»  Si' 

594. 

611. 

6 SO. 

C. 

11.  A.  11. 

io.  A.  4. 

8.  M.  18. 

59  5» 

613. 

6SI. 

B. 

12.  A.  3.  . 

II.  M.  17. 

9.  A.  17. 

5 96. 

614. 

6 si. 

A.G. 

14*  A.  il» 

11.  A.  xs. 

io.  A.  1. 

597* 

615. 

6s|. 

F. 

IJ.  A.  14* 

IJ.  M.  31* 

il.  A.  zi. 

598. 

616. 

654. 

E. 

1.  M.  30. 

14.  A.  M. 

xi.  A.  zi* 

599. 

917. 

655. 

P. 

1.  A.  19. 

15.  A.  xi. 

13.  M.  19. 

<500. 

618. 

6s6. 

C.  B. 

3.  A.  io. 

x.  M.  17. 

14.  A.  17» 

601. 

619. 

6S7. 

A. 

4.  M.  16. 

1.  A.  16. 

xs*  A.  9. 

601. 

6j0. 

6$8. 

G. 

s.  A.  xs* 

3.  A.  8. 

1.  M.  1S. 

i 

601. 

631. 

6S9. 

» F. 

6.  A.  7*  . 

4.  M.  14. 

1.  A.  14. 

604. 

631. 

660. 

E.  D. 

7.  M.  li* 

5.  A.  11. 

3.  A.  s. 

605. 

633* 

661. 

C, 

8.  A.  XI. 

6.  A.  4. 

4.  M.  18. 

60 6. 

634. 

661. 

B. 

9.  A.  3. 

7.  A.  14* 

S.  A.  io. 

607. 

635. 

66j. 

A. 

10.  A.  13. 

8.  A.  9. 

6.  A.  l. 

608. 

636. 

664. 

G.F. 

11.  A.  7. 

9.  M.  3X. 

7.  A.  ir. 

609. 

637. 

66$. 

E. 

11.  M.  30. 

io.  A.  io. 

8.  A.  6.  ‘ 

610. 

638. 

666. 

D. 

13.  A.  19. 

IX.  A.  5. 

9.  M.  19. 

611. 

639. 

667. 

C. 

14*  A.  4* 

11.  M.  18. 

io.  A.  18. 

611. 

640. 

668. 

B.  A. 

il.  M.  16. 

13.  A.  16. 

li.  A.  9. 

6ij. 

641* 

669. 

G. 

X.  A.  15. 

14.  A.  8. 

11.  M.iS* 

614. 

641. 

. 670. 

F. 

1.  M.  31. 

xs.  M.  14. 

13.  A.  14. 

6is. 

643. 

671. 

E. 

3.  A.  io* 

I»  A.  13* 

14.  A.  6. 

6 16. 

644* 

671. 

D.C. 

4»  A.  XX. 

1.  A.  4* 

15.  A.  1$. 

B.  673 . 


Digitized  by  Google 


3°5 


TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 


B. 

A. 
G. 

F.  E. 

D. 

C. 

B. 

A.  G. 

F. 

E. 

D. 

C.  B. 

A. 

G. 

F. 

E.  TX 

C. 

B. 

A. 

G.  F. 

E. 

D. 

C. 

B.  A. 

G. 

T. 

E. 


«73. 

I.  A.  io. 
«74* 

A.  2. 
673. 

}.  A.  22. 

«7«. 

4.  A.  «. 
«77. 

5.  M.  79. 

678. 

6.  A.  18. 

679. 

7.  A.  3, 

680. 

8.  M.  2J. 

681. 

?•  A.  14. 

682. 

J io.  M.  30. 
«83. 

>1.  A.  19. 

684. 

12.  A.  io. 

68$, 

!J.  M.  26, 
«86. 

14.  A.  15. 

687. 

is.  A.  7, 

688. 

I.  M.  20. 
«80. 

A.  li. 

600, 

A.  3. 

691. 

A.  2J, 

602. 

A.  14, 

«03. 

6,  M.  30. 
604. 

7,  A.  10. 

<05. 

8,  A.  II. 
696. 

j 0.  M.  2 6. 

«07. 

10,  A.  15. 

608. 

II,  A.  7. 
«90., 

12.  M.  2J. 

700. 

13.  A.  11. 


D.  C. 

1.  Parte. 


701. 
•4.  A.  3. 

702. 

15,  A.  23. 

703. 

1,  A.  8. 

704. 

2,  M.  30. 

705. 

3,  A.  10. 

706. 

4,  A.  4. 

707. 

5,  M.  27. 

708. 

«•  A.  15. 

709. 

7.  M.  31. 

710. 

8,  A.  20. 

711. 

0.  A.  12. 

712. 

10.  A.  3. 
711. 

11.  A.  16. 

714. 

12.  A.  8. 

715. 

12.  M.  31. 

716. 

14.  A.  10. 

717. 

15.  A.  4. 

718. 

t.  M.  27. 

719. 

2.  A.  16. 

720. 

3.  iyi.  3i> 

721. 

4.  A.  20, 

721. 

5.  A.  12, 

723. 

6.  M.  28. 

724. 

7.  A.  16. 

725. 

8.  A.  8. 

726. 

9.  M.  24. 

727. 

10.  A.  13, 

728. 

11.  A.  4. 


Il, 

11, 

14 

15, 

1. 

2. 

]. 

4* 

s . 
«. 
7. 

a. 

». 

ilO, 

it. 

12. 
11, 
14. 
is 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

a. 

7. 

8. 

a. 


77», 

A.  24, 

730. 

, A.  0. 

731. 

A.  ». 

732. 

A.  20. 

733- 

A.  s.  . 

734- 
M.  28. 

735. 

A.  17. 

736. 

A.  8. 

737. 

M.  24. 

738. 

A.  13. 
730. 

A.  5. 

740. 

A.  24. 

741. 

A.  0. 

742. 

A.  1. 

743. 

A.  14. 

744. 

A-  s. 

745. 

M.  28. 

746. 

A.  17. 

747. 

. A.  2. 

748. 

A.  21. 

749. 

A.  13. 

750. 

AI-  29. 

751. 

A,  18. 

752. 

A.  9. 

753. 

M.  25. 
754- 

A.  14. 

755. 

A.  6. 

756. 

M.  28. 


Digitized  by  Google 


3^6 


TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 


* 


* 


B. 

A. 
G. 

F.  E. 

D. 

C. 

B. 

A.  G. 

F. 

E. 

D. 

C.  B. 

A. 

G. 

F. 

E.D. 

C. 

B. 
A. 

G. F. 

E. 

D. 

C. 

B.  A. 

G. 

F. 

E. 

D. C. 


mp  m 

/ > / • 

IO*  A.  IO. 

758. 

11.  A.  2. 

759. 

12.  A.  22» 

760 . 

1 3.  A.  6, 

761 . 

14.  M.  29* 

762. 

IS*  A.  18. 

76J. 

1.  A.  ?. 

764- 

2.  M.  as. 
76S. 

3.  A-  *4. 

* 766. 

4*  A ..  6* 

767. 

s.  A.  19.  » 

768. 

6.  A;  io. 

769. 

7.  A.  2. 

770. 

8.  A.  22. 

771. 

9.  A..  7. 

772. 

10.  M.  29. 

77J.- 

11.  A.  18. 

774. 

12.  A.  J. 

775. 

i?.  M.  26. 

776. 

14.  A.  14. 

777. 

1$.  RI.  30. 

-78. 

r.  A.  19. 

779. 

2.  A.  II. 

780. 

3.  M.  26. 

781. 

4.  A.  IS. 

782. 

5.  A.  7. 

78?. 

6.  M.  2J. 

784. 

7.  A.  'li. 


785. 

8.  A.  3. 

786. 

9.  A.  2 J. 

n?87. 

10.  A.  8. 

788. 

11.  M.  30. 

789. 

12.  A.  19. 

790. 

13.  A.  II. 

791. 

14.  M.  27. 

792. 

15.  A.  IS. 
79J. 

1.  A.  7. 

794. 

2.  M.  23. 

795. 

3.  A.  12. 

796. 

4.  A.  j. 

797. 

5.  A.  23. 

798. 

6.  A.  8. 

799. 

7.  M.  31. 

800. 

8.  A.  19. 

801. 

9.  A.  4. 

802. 

10.  M,27. 

803. 

11.  A.  16. 

804. 

12.  M.  3i. 

8os. 

13.  A.  20. 

806. 

14.  A.  12. 

807. 

is.  M.28. 

808. 

1.  A.  16. 

809. 

2.  A.  8. 

Pio. 

3.  RI.  31. 
8n. 

4.  A.  13* 

812. 

5.  A.  4* 


813. 

6.  RI.  27. 

814. 

7.  A.  16. 
8is. 

8.  A.  I. 

816. 

9.  A.  20. 

817. 

10.  A.  12. 

818. 

11.  RI.  28. 

819. 

12.  A.  17. 

820. 

13.  A.  8. 

821.  , 

14.  RI.  24. 

822. 

15.  A.  13. 
S23. 

1.  A.  s. 

824* 

2.  A • 24. 

825. 

J.  A.  9. 

826. 

4.  A.  1. 

827. 

5.  A.  21. 
*28. 

6.  A.  S* 

829. 

7.  M.  28. 

830. 

8.  A • 1 7. 

831. 

9.  A»  2. 

831. 

10.  M.  24. 
833. 

11.  A.  13. 
834» 

12.  A.  S. 

835. 

13.  A.  18. 

836. 

14-  A.  9. 

837. 

i s • A . I. 

838. 

1.  A.  14- 

839. 

2.  A.  6. 

840. 

3.  M.  28. 


/ 


\ 


Digltized  by  Google 


/ 


307  p 

TAVOLA  DELLE  INDIZIONI 

841. 

• 869. 

Ss  7. 

B. 

4.  A.  ir. 

1-  A.  j. 

13.  M.  X7..  4 

841. 

870. 

898. 

A. 

5.  A.  z. 

}•  M.  16. 

84J. 

871. 

899. 

G. 

6.  A.  zx. 

4.  A.  ij. 

1.  A.  1. 

844. 

872. 

900. 

F.E. 

7.  A.  !}■ 

5.  M.  30. 

3.  A.  10. 

*4S. 

S73. 

901. 

D. 

00 

2 

» 

JO 

6.  A.  19. 

4.  A.  II.  ! 

84  6. 

874. 

902.  1 

C. 

9.  A.  18. 

7.  A.  ir. 

5 . M.  18. 

B. 

847. 

875. 

90*. 

10.  A.  io. 

8.  IVI.  17. 

«.  A.  17. 

848. 

876. 

904. 

A.  G. 

11.  M.xs. 

9.  A.  is. 

7.  A.  8. 

849. 

877. 

90S. 

F. 

11.  A.  14. 

IO.  A.  7. 

8.  M.  n.  1 

850. 

87  8. 

906. 

E. 

IJ.  A.  6. 

11.  M.i}. 

9.  A.  13. 

«SI. 

8*9. 

907. 

D. 

14.  M.  11. 

II.  A.  11. 

10.  A.  5. 

8sl. 

880. 

90P. 

C.B. 

15.  A.  IO. 

I}.  A.  3. 

II.  Al.  17. 

85}. 

88l. 

909. 

A. 

1.  A.  2. 

14.  A.  1J. 

II.  A.  16. 

8S4« 

882. 

910. 

G. 

1.  A.  xx. 

15.  A.  8. 

13.  A.  I. 

8ss. 

88*.. 

911.  “ 

F. 

}.  A.  7.. 

t.  M.  ji. 

14-  A.  11. 

856. 

884. 

912. 

E.  D. 

4.  M.  19. 

1.  A.  19. 

IS-  A.  I. 

8S7. 

885. 

91?. 

C. 

5»  A*  l8* 

3.  A.  ir. 

1.  M.  18. 

858. 

886. 

914* 

B. 

6»  A . }• 

4.  M.  17. 

1.  A.  17. 

859. 

887.. 

91  S. 

A. 

7.  M.  16. 

5.  A.  16. 

'3.  A.,  9. 

860. 

888. 

916. 

G.F. 

8.  A.  14. 

6.  A.  7. 

4.  Al.  24. 

861. 

889. 

917. 

E. 

9.  A.  6. 

7.  M.  13. 

5.  A.  li. 

862. 

890. 

918. 

D. 

io.  A.  19. 

8.  A.  II. 

6.  A.  5. 

86}* 

891. 

9)9. 

C. 

II.  A.  II. 

9.  A.  4. 

7.  A.  15. 

864. 

892. 

920. 

B.  A. 

II.  A.  1. 

io.  A.  13.  ' 

8.  A.  9. 

86  S • 

S9J. 

921. 

G. 

I}.  A.  11. 

II.  A.  8. 

9.  A.  1. 

86*. 

894. 

922. 

F. 

4.  A.  7. 

11.  Al.  31. 

ic.  A ir. 

867. 

89  s. 

92?. 

E. 

5.  M.  jo. 

13.  A.  io. 

II.  A.  6. 

868. 

896.  < 

924. 

D.C. 

• A.  18.  14*  A.  4.  1 

12.  M.18. 

V ij 

1 

Digitized  by  Google 


T 


\ - * 


Mi 


309 


TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 


B. 

A. 

G. 

F.  E. 

D. 

C. 

B. 

A.  G. 

F. 

v « 

E. 

D. 

C.  B. 

A. 

G. 

F. 

E-  D. 

C. 

B, 
A* 

G,  F. 

E. 

D. 
C* 

B.  A. 

G. 

F. 

E. 

D,  C, 


ÌMP  . 

7.  A . i7« 

, 1010. 

8»  A.  o» 

ioti. 

9.  M.  2*. 

IOTI* 

10.  A.  ij. 

; ioti. 

11.  A *. 

1014. 

ir.  A.  1*. 

101*.  , 

ij.  A.  io. 

IOI*. 

14.  A.  1. 

1017.  - 

1 $•  A.  ti, 

toi8. 

I.  A.  *. 

1019. 

2.  M*  29. 
10X0. 

t.  A.  17- 

10X1.  , 

4.  A.  x. 

10XX. 

J.  M.  x*. 

I0X|. 

0*  A.  14* 

1024. 

7.  A.  *. 

lOXf. 

8.  A,  18. 

102*. 

9.  A.  io* 

10X7.. 

ro.  M.  x*'. 

1018. 

il.  A.  14* 
10x9. 
tX.  A.  *. 
iojo. 

il.  M.  29» 

ioj  1 . 

14.  A . li* 

lOjX. 

li.  A.  2. 

10JJ.  • 

1.  A.  xx* 

1014. 

x.  A.  14. 

..  ioj*. 
j,  M.  jd.* 

* L°>%  » 

4.  A»  Io* 


. 101*V 

*.  A.  io* 

ioj8. 

[■  *.  M.  x*. 

I0J9* 

•7*  A.  1*, 
1040. 

8.  A.  tf. 

1041. 

9.  M.  2X4 
, 1042. 

<0.  A.  ri. 

104  j. 

«1.  A.  j. 
1044. 

IX.  A.  11. 
104*. 

il.  A.  7. 
104*. 

14.  M.  j<s 

1047.  > 
1$.  A.  1 9. 

1048.  . 

1.  A.  i* 

1049. 

x.  M.  x*.- 
10*0. 

J.  A.  1*. 

J0J1. 

4>  A.  jiì 
10*2.  , 
*.  A.  ry. 

10*1. 

*.  A.  il. 

«0*4, 

7.  A.  J. 

8.  A.  rtf. 

io**. 

9.  A.  7* 

. »0S7. 

10.  M.  id. 

io*8. 

11.  A»  19» 

• 10*9. 

12.  A.  4. 
10*0.  „ 

U.  M. x*. 

. 10*1. 

14*  A.  ij. 
10*2.  • 
I*.  M.  ji. 

io*j.  , . 
1.  A.  20. 

10*4. . . 
fz.  A.  IT» 


1*  M.  x^. 

IO**. 

4.  A.  ttf# 
10*7. . 
*•  A.  8» 
10*8. 

*.  M.  xj. 

to*p.  » 

7.  A.  ix* 

1070.  . 

8.  A.  4. 

1071.  . 

9.  A.  24. 

1072.  - 

10.  A.  8. 

. «®7I*  . ■ 

11.  M.  jfV 
1074..  . 

IX.  A.  20« 

107*. . , 
ij.  A.  *. 

107*.  . 

14.  M.  27# 

: 1077. 

T*.  A.  I*. 

I 078. 

1 . A.  8. 

• A?7**  '•  ' 

2.  M.  24* 
1080- 

T.  A.  12. 

I08l. 

‘4-  A.  4. 

108  2. 

*.  A.  24* 
ioSj. 

*.  A.  9". 
1084. 

7.  M.  J Ir 
108$. 

8.  A.  20. 

/ io8*.i 

9.  A.  *. 

1087. 

ito.  M.  2?. 

1088. 

il.  A.  i*« 

108  y. 

ix.  A.  I. 

1090. 

«I*  A.  21» 

1091.  : 
14.  A.  IJ, 

1092. 

},S*  Mi  X8» 
11) 


— 


Digltized  by  Google 


1 ir  ir -ir T“‘  ‘ ■ rr 


3»o 


TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 


IOoJ. 

TIZI. 

m». 

B. 

i.  A.  17,  1 

14.  A.  IO. 

11.  A j. 

1094. 

liti. 

11(0. 

A. 

1.  A.  e. 

i(.  M.k. 

I|.  A.  15. 

1 m. 

Ufi. 

C. 

f.  M.  if. 

1.  A.  li. 

14.  A.  8. 

I3t>5. 

1114. 

mi. 

F.  E. 

4-  A.  li. 

1.  A.  s. 

1 j.  M.  io. 

1097. 

ntj. 

Ili!. 

D. 

$•  A.  f. 

t.  M.  za. 

1.  A.  19. 

io«S. 

1 115. 

1 1 14* 

C. 

5.  M.  18, 

4.  A.  II. 

1.  A.  4. 

IOoe. 

1117. 

uff. 

B. 

7-  A.  IO. 

f.  A.  J. 

I.  M.  17.  . 

IIOO. 

1 118. 

1 l{5. 

A.G. 

8.  A.  r. 

<f.  A.  il. 

4.  A.  !(« 

noi. 

1 na. 

1 157. 

F. 

p.  A.  li. 

7.  A.  14. 

{.  M.  il 

noi. 

Il]0. 

11  {8. 

E. 

io.  A. a. 

8.  M.  10. 

5.  A.  IO. 

1 101. 

mi. 

Ili*. 

D. 

n.  M.  za. 

a • A.  la. 

7.  A.  n. 

1104. 

IMI. 

1150. 

C.  B. 

11.  A.  17. 

10.  A.  13 

8.  M.  17. 

IIO{. 

mi. 

1 151. 

A. 

II.  A.  9. 

11.  M.  tu. 

a.  A.  i5. 

1 IO*. 

un- 

1151. 

G. 

• 4.  M.  l(k 

ii.  A.  n. 

10.  A.  8. 

1107. 

1 ut- 

1 1 5 j . 

F. 

li.  A.  14. 

i).  A.  7« 

11.  M.  14- 

1138. 

■ 1115. 

11  <4- 

E.  D. 

1.  A.  f. 

4.  M.  11. 

11.  A.  il. 

noa. 

1117. 

II4J. 

C. 

1.  A.  if. 

XJ.  A.  11. 

i|.  A.  4. 

ino. 

li  18. 

1155. 

B. 

I.  A.  13. 

1.  A.  j. 

14.  A.  14. 

ini. 

Hip. 

1 157. 

A. 

4.  A.  1. 

».  A.  tf. 

i$.  A.  a. 

in». 

11 40. 

1148. 

G.  F. 

S . A.  11. 

j.  A.  7. 

1.  M.  in  1 

ITI». 

H4I. 

n5a. 

E. 

4.  A.  A. 

4.  M.  10. 

».  A.  13» 

11 14. 

1141. 

1170.  4 

D. 

7.  M.  17. 

{.  A.  ! g. 

1.  A.  f. 

IMI. 

IMI- 

1171. 

C. 

8.  A.  18. 

4*  A.  4. 

4.  M.  18. 

IIK. 

1144. 

117». 

B.  A. 

9.  A.  1. 

7.  M.  15. 

{•  A.  15. 

G. 

1117. 

'0.  M.  li. 

8.  A.  i(. 

1171. 

5.  A.  8. 

nt8. 

II4«. 

1 174. 

F. 

A.  14. 

a.  M.  11. 

7.  M.  14. 

ine. 

1147. 

II7J. 

E. 

>i.  M.  10, 

io.  A.  10. 

8.  A.  11, 

ino. 

1148. 

1 175. 

D.  C. 

i].  A.  >8. 

11.  A.  ii« 

fi  A.  4> 

Digitized  by  Geogle 


3 11 


TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 


B. 

A. 
G. 

F.  E. 

D. 

C. 

B. 

A.  G. 

F. 

E. 

D. 

C.  B. 

A. 

G. 

F. 

E-  D. 

C. 

B. 

G.  F. 

E. 

D. 

C. 

B.  A. 

G. 

F. 

E. 

D.  C 


1177. 

IlOf. 

IO.  A.  14. 

8.  A.  io. 

1178. 

1104. 

II.  A.  9. 

9.  A.  1. 

1179. 

«07. 

11.  A.  1. 

to.  A.  11. 

1180. 

1108. 

IJ.  A.  17. 

II.  A.  4- 

liti. 

«79. 

14.  A j. 

■ t.  M.  19, 

11  Si. 

ilio. 

ij.  M.  18. 

tj.  A.  18. 

iiSj. 

1111. 

*•  A.  17. 

14.  A.  J. 

1184. 

1111. 

1.  A.  1. 

ij.  M.  tj. 

nSj. 

IH  J. 

J.  A.  11. 

i.  A.  14. 

1184. 

1114. 

4.  A.  IJ. 

t.  M.  jo. 

1 1S7. 

mi.  , 

f.  M.  19. 

|.  A.  19. 

1188. 

1114. 

4.  A.  17. 

4.  A.  io. 

1189. 

1117. 

7.  A.  9*. 

{.  M.  14. 

1 190. 

«18. 

8.  M.  ij. 

4.  A.  ij. 

1 191. 

1119. 

9.  A.  14. 

7.  A.  7. 

Ilyl. 

«10. 

IO.  A.  (. 

8.  M.  i9. 

UBI. 

1111. 

11.  M.  1?. 

9.  A.  11, 

1 194. 

■111. 

il.  A.  io. 

io.  A.  j. 

1195.  1 

mj. 

ij.  A.  1. 

11.  A.  ij. 

1194. 

1114. 

14.  A.  li. 

il.  A.  14, 

1 197. 

mj. 

IJ.  A.  4. 

U.  M.  jo. 

1 198. 

1114. 

1.  M.  19. 

<4.  A.  19. 

1199. 

1117. 

1.  A.  18. 

ij.  A.  11. 

«00. 

1118. 

J.  A.  9. 

I.  M.  14. 

1101. 

1119. 

4.  M.  tj.: 

1.  A.  ij. 

1101. 

«10. 

J.  A.  I4« 

;.  A.  7. 

IlOJ. 

4.  A . 4. 

4.  M.  tj. 

1104. 

iiji. 

7.  A.  ÌJ. 

J.  A.  IX. 

iti;. 

«•  A. 

Itl4* 

7.  A.  tj. 

i»>$. 

8.  A.  8. 
tlj  4. 

I ».  M.  io. 

. «J7- 

| IO.  A.  19. 
«jS. 

| tt.  A.  4. 

1119. 

il.  M.  17. 

1140. 

| ij.  A.  ij. 

. «41. 

I 14.  M.  ji. 

IMI. 

[ IJ.  A.  13. 
. «41. 

| I.  A.  II. 
«44. 

1.  A.  J. 

. «45. 

| j.  A.  14. 

1 14«. 

| 4*  A.  8. 
«47. 

I f.  M.  ji. 

«48. 

| *.  A.  la. 

« 49. 

I 7.  A.  4. 

. «SO. 

'8.  M.  17. 

«li. 

9"  A.  14. 
liti 

10.  M,  jr. 
. ««;• 

[ 11.  A.  13, 
«<4. 

I «.  A.  iz. 

, «<$. 

| ij.  M.  i?. 

«J4. 

1 14.  A.  14. 

!«I7. 

IJ.  A.  8. 

it$8. 

1.  M.  14. 

11(9. 

| z.  A.  IJ. 
1140. 

f.  A.  4.  • 
Mlj 


L' 


Digitized  by  Google 


|T  A VOL  A 


DELLE  INDIZIONI 


e. 

A. 

G. 

F.  E. 

D. 

C. 

B. 

A.G. 

F. 

E. 

D. 

G.  B. 

A. 

G, 

F. 

E.  D. 

C. 

B. 

A. 

G.  F. 

E. 

D. 

‘ e. 

B.  A. 
* G. 

F. 

• 

E. 

D.  C. 


IMI. 

4-  A.  24, 
lux. 

!•  A.  p. 

IX4|. 

■*.  A.  1, 

it«4, 

7.  A.  xo« 

n«{. 

8.  A.  f. 

iì  «4. 

».  M.  18. 

II/S7, 

10.  A.  17. 

ii«8. 

11.  A.  8. 

ni». 

>».  M.  14. 

«i  70. 
ij.  A.  11. 

I17T. 

14.  A.  J. 

•X7X. 

il.  A.  14. 

«X71. 

1.  A.  ». 
’»74. 

i.  A.  1. 

1171. 

1.  A.  14. 

1174-. 

4.  A.  f. 

1.  M7.7i8. 
1178 

4.  A.  17. 

117». 

7.  A.  a. 

1180 

8.  A.  11. 

1181. 

».  A.  il* 

tisi. 

19.  M.  17. 

Jl8l. 

li.  A.  18. 

1184. 
iz.  A.  s> 
118}. 

i).  M.  10 

1184. 

14.  A.  14» 
11S7. 
il.  JL\  «. 
1188. 

1,  M,  x8.- 


9. 


1180. 

. A.  io. 

ileo 
!«  A.  z. 

1 10 1 . 

L.  A.  XX. 

noi. 

. A.  4. 
Il»  J. 

M.  x». 


1194. 

-.  A.  18. 

11»!. 

8.  A.  l. 

II»4. 

».  M.xi. 

Il»7. 

10.  A.  14. 
ix»8. 

11.  A.  4. 

1190. 

11.  A.  10. 
uoo. 

il.  A-  io. 

IIOI. 

14.  A.  x. 

ijox. 

11.  A.  ìx. 
1 lOj. 

I.  A.  7- 
M04. 

u M.  19. 

DO*. 

j.  A.  18. 

1)04. 

4.  À.  1. 

1107. 
f.  M.  w, 

ijoS. 

0.  A.  1*. 

I]09. 

7.  M.  IO. 

11)10. 

8.  A.  10. 

un. 

»•  A.  11. 

un. 

io.  M.  14. 
UH. 

11.  A.  il. 
•Ji4. 

'x.  A.  7. 

1 ni}. 

}.  M.  xi. 

1)14. 

14.  A.  11. 


iji7. 
i}.  A.  1. 

i|i8. 

1.  A.  ir. 

in», 
x.  A.  8. 

mo. 

j.  M.  io. 

ini. 

4.  A.  10. 
i)ii. 

I.  A.  ir. 
ini. 

*.  M.  17. 

1)14. 

7.  A.  11. 
1J11. 

8.  A.  7. 

1114. 

9.  M.  1-J. 

1)17. 

10.  A. ìx. 

i)i8. 

II.  À.  1. 
IJXp. 

ìx.  A.  xi. 

mo- 
li. A.  8. 

mi. 

■ 4-  M.  II. 

• ni. 

■ A.  io. 
IJU. 

1.  A.  4. 
Il  14. 

x.  M.  17. 

mi. 

|.  A.  14. 

m«. 

4.  M.  ]■« 

I|I7. 

s.  A.  xo. 

m8. 

4.  A.  ìx. 

7.  Sfa. 

U40. 

8.  A.  14. 

•Mi* 

».  A.  8. 

,.r„. 

IJ4|. 

n.  A.  1/. 
D44. 

11.  Ay  4. 


Digitized  by  Google 


T A 

. 31/ 

VOLA  DELLE  INDIZIONI 

■ 

ms. 

137». 

140». 

B. 

13.  M.77. 

II.  A.  17. 

».  A.  3. 

U4«. 

I 374. 

1401. 

A. 

14.  A.  Itf. 

II.  A.  2. 

io.  M.i g. 

«347. 

I37J. 

24*3- 

G. 

IS-  A.  1. 

13.  A.  11. 

11.  A.  15. 

U48. 

1376. 

1404. 

f.e. 

1 . A.  20. 

14.  A.  13. 

12.  M.  30. 

1349- 

1377. 

14&S. 

D. 

z.  A.  li. 

15.  M.  19. 

13.  A.  I». 

Uso. 

1378. 

I4°i5. 

e. 

3.  M.  18. 

I.  A.  i8« 

14.  A.  ir. 

13SI. 

137». 

1407. 

B. 

4-  A.  17.- 

2.  A.  IO.  1 

IS.  M.27. 

Usa. 

1380. 

1408. 

A.  G. 

S.  A.  8. 

3.  M.  15. 

1.  A.  15.' 

USI- 

1381. 

1409. 

F. 

6.  M.  24. 

4.  A.  14. 

2.  A.  7. 

1354. 

1381. 

UlO. 

F.. 

7.  A.  IJ. 

5.  A.  6. 

3.  M.  ij. 

IlSJ. 

2383. 

I4U. 

D. 

8.  A.  S. 

6.  M.  12. 

4.  A.  11. 

135(5. 

1384. 

1412. 

C.B. 

».  A.  24. 

7-  A.  10. 

5.  A.  3. 

1 357. 

138S. 

I4U. 

A. 

10.  A.  il. 

8.  A.  2. 

6.  A.  13. 

1358. 

I38«. 

1414. 

G. 

11.  A.  I. 

».  A.  22. 

7.  A.  8. 

115». 

1387. 

I4IS. 

F. 

12.  A.  11. 

10.  A.  7. 

8.  M.  31. 

1360. 

1388. 

I4K5. 

E.D. 

13.  A.  3. 

il.  M.i». 

9.  A.  I». 

1)0. 

138». 

1417. 

C. 

14.  M.  28. 

12,  A.  18. 

io.  a.  ir. 

13  61. 

13 90. 

!•». 

B. 

15.  A.  17.  ' 

13.  A.  3. 

II.  M.17. 

1 38). 

1)91. 

14»  9. 

A. 

I.  A.  2. 

14.  Al.  i<. 

11.  A.  ìf. 

13  «4. 

1392. 

1410.  ' . 

G.F. 

2.  M.  24. 

15.  A.  14. 

»).  A.  7. 

Dii. 

1393* 

1421. 

F.. 

3.  A.  13. 

1 • A.  6. 

14.  M.1J. 

!!««. 

1384. 

1422. 

D. 

4.  A.  5. 

2.  A.  1». 

■ 5.  A.  11. 

I3C7. 

I39S. 

1413. 

C. 

5.  A.  18. 

3.  A.  11. 

l*  A.  4. 

13  «8. 

1396. 

1424. 

B.  A. 

6.  A.  ». 

4.  A.  2. 

1.  A.  2J. 

1 3(5». 

1397. 

1415. 

G. 

7.  A.  1. 

5.  A.  22. 

3.  A.  8. 

13  70. 

I)»8. 

1416. 

F. 

8.  A.  14. 

6.  A.  7. 

4.  M.  31. 

1371. 

I|  99. 

1427. 

E. 

».  A.  «. 

7.  M.  30. 

5.  A.  10. 

1372. 

1400. 

1428. 

D.C. 

10,  M.  18. 

8.  A.  18. 

6»  A/  4* 

Digitized  by  Google 


314 

1 

TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 

142?. 

MS  7# 

1485. 

B. 

7.  M.  27. 

s.  A.  ir. 

J.  A.  3. 

** 

Mio. 

1458. 

1485. 

A, 

8.  A.  15. 

6»  A*  2* 

4.  M.  25* 

143». 

1459.  1 

1487. 

G. 

9.  A.  1. 

7.  M.2S. 

S.  A.  IS. 

143*. 

1460. 

1488. 

F.  T. 

io*  A»  30# 

8.  A.  13. 

6»  A*  6« 

M3J. 

M4l. 

1489. 

r>. 

il.  A.  12. 

9.  A.  s. 

7#  A.  1 

1490.  ' , 

1434. 

1452.  ( 1 

c. 

12.  IVI.  28. 

io.  A.  18. 

8.  A.  II. 

1 

1435. 

M*J.  1 

1491. 

B. 

13.  A.  ir. 

li.  A.  io. 

9.  A.  3. 

1435. 

1454. 

1492. 

A.  G. 

14.  A.  8. 

12.  A.  r. 

IO.  A.  22. 

143?. 

146S.  1 

149  J . 

F. 

is*  M.  jr. 

13.  A.  14. 

il.  A.  7. 

143». 

I4ft5. 

1494. 

E. 

U A.  ij. 

14.  A.  5. 

12.  M.  30. 

1439. 

1457. 

149  s. 

P.  . 

A*  5# 

is.  M.  29.  ^ 

13.  A.  19* 

1440. 

1 458. 

1495. 

C.  B. 

3.  M.  27.  1 

I.  A.  17. 

1 A* 

1441. 

1459. 

1497. 

A. 

4*  A.  160 

2.  A.  2. 

IS.  M.  25. 

1441. 

1470.  ' 

3*  A.  22* 

1498. 

G. 

S.  A.  I. 

1.  A.  is. 

m;j. 

1471.  \ 

1499. 

F. 

5.  A.  21. 

4.  A.  14.  v 

2.  M.  jr* 

1444- 

1472. 

I&OO. 

E.  D. 

7 • A»  1 2» 

S.  M.  29. 

3.  A.  19. 

1445. 

1473. 

1501. 

C. 

8.  M.  28. 

Ó0  A.  1 

A • ix* 

1446. 

1474.  * 

iso2. 

B. 

9.  A.  ir. 

7.  A.  IO. 

s.  M.  27. 

a) 

1447. 

I47j. 

1S03. 

io.  A.  9. 

8.  M.  25. 

5.  A.  15. 

1448. 

14  75. 

ISC4. 

G.F.  1 

n.  M.  24.' 

9.  A.  14. 

7.  A.  7. 

1449. 

1477. 

ISOS. 

E. 

1*.  A.  13. 

, io.  A.  5. 

8.  M.  23. 

145°. 

1478. 

IS05. 

D. 

IJ.  A.  s. 

II.  M.  22. 

9.  A.  12. 

MSI. 

I4’9. 

IS07. 

C. 

14*  A.  2$. 

12.  A.  ir. 

io.  A.  4. 

1452. 

1480. 

IS08. 

B.  A. 

is.  A.  9. 

ij.  A.  2. 

II.  A.  2J. 

MS  J» 

1481. 

IS09. 

G. 

1.  A.  u 

14.  A.  22. 

l2.  A.  8. 

F. 

MS  4» 
2.  A.  xi« 

1482. 
IS.  A.  7. 

isio. 

13.  M.  31* 

MSS. 

148J. 

ISII. 

E. 

J.  A.  5. 

I.  M.  30* 

14.  A.  20* 

145  5. 

1484. 

IS  12. 

D.  C. 

4*  M.  28. 

2.  a. 

is.  A.  XI* 

Digitized  by  Google 


' , 3 15 

TAVOLA  DELLE  INDIZIONI. 

/ 

B. 

ISIJ. 

I *?4l. 

15(59.  ' J 

r.  M.  27.  ‘ 

I 14.  A.  17. 

12.  A.  10. 

1314. 

1542. 

IS’O  . 

A. 

2.  A.  i<s. 

1 is.  A.  9. 

13.  IVI.  25. 

G. 

1515. 

1 S4I* 

1S7I. 

3.  A.  8. 

I.  M.  2S. 

14.  A.  15.  ' 

1116. 

IS44. 

1372. 

F.  E. 

4.  M.23. 

2.  A.  13. 

15.  A.  6 . 

ISI7. 

I S4S» 

1 573. 

D. 

s.  A.  12. 

3»  A.  S* 

l.  M.  22. 

ISIS. 

IS4«. 

15’4. 

C. 

A»  4« 

4-  • A • x $ « 

2.  A.  II. 

B. 

1519. 

IS47. 

1 S 7S« 

7 • A • 24* 

s.  A.  io. 

3.  A.  3.  ' 

I$20. 

IS4». 

1 S 76. 

A.  G< 

S#  A.  8# 

A • 1 » 

4*  A»  22# 

1521. 

IS49. 

1 s 77.  ; 

F. 

9.  M.  31. 

7.  A.  21. 

S.  A.  7. 

1522. 

isso. 

1 578. 

E. 

io.  A.  20* 

8.  A.  6» 

6,  M.  30.  1 

1523. 

ISSI- 

15  79. 

D. 

II.  A.  S. 

9.  M.  29. 

7.  A.  19. 

1524. 

1SS2. 

isso. 

C.  B. 

12.  M.  2 7. 

io.  A.  17. 

8 • A • j ♦ 

I52S. 

1SS3. 

» 581. 

A. 

13.  A.  16, 

il.  A.  2. 

19.  M.  2(5. 

1382. 

IS2  6. 

1534. 

G. 

14.  A.  1. 

12.  M.2S. 

10.  A.  13.  1 

1327. 

isss. 

I 

F. 

Is.  A.  11. 

13.  A.  14. 

1518. 

1SS6. 

F.rfendoft  fatta  inRo- 

E.  D. 

I.  A.  12. 

14*  A*  j * 

ma  la  correzione  del 
Calca daw  nel  i-.Sz  , 

1529. 

1 5 s 7.  1 

C. 

2.  M.  18. 

is.  A.  18. 

'•ij  $ nò  allora . ì 'filiere 

B. 

ISSO. 

iss». 

ili ’ anno  10  fi  i or  ni , e 

J»  A*  1 

I.  A.  io. 

mutare  /’  ordin$.  delle 

ISSI.  1 

1S19. 

Lettere  Domenicali  . 

A. 

4.  A.  9. 

2.  IVI.  2 6,  1 

Quella  Correzione  , fu 

153». 

IS60. 

ricevuta  /’  tleffo 

G.  F. 

S.  M.  31. 

3.  A.  14. 

in  Francia , e poi  ne- 

IS33. 

IS6I. 

f*li  a>tri  Stati  Cattali- 

E. 

6.  A.  13, 

4«  A • 6 • 

ci.  Gl1  In  file  fi  però  , e 

! 

1534. 

IS<52. 

alcuni  Pr  >t elianti  in 

D. 

7.  A.  5» 

S.  M.  29. 

odio  della  Corte  Roma- 

153*. 

IS63. 

na  fi  Jervono  dell1  an- 

C. 

8.  M.  7.8, 

6.  A.  II. 

tico  Calendario  , onde 

JS3Ó. 

IS64- 

fono  obbli fiati  ad  am- 

B.  A. 

9.  A.  ì6. 

7.  A.  2. 

mettere  due  computi  , 

IS37. 

IS<5S» 

l1  antico  e il  nuovo. 

G. 

io.  A.  i» 

8.  A.  12. 

1538. 

1166. 

F. 

II.  A.  Ha, 

9.  A.  14* 

1S3S>. 

15  67. 

• i , 

E. 

12.  A.  6 . 

io.  M.  30. 

1S4°«  1 

I568. 

r ! 

P.C. 

L . 

13.  M,i8. 

li.  A.  18. 

1 

Digitized  by  Google 


r avola  delle  indizioni. 


i 

I 


c. 

15  Si. 

1610, 

1638. 

IS83, 

8.  A.  II,  ' 

6.  A.  4* 

1639. 

B. 

1611. 

tr.  A.  io; 

9.  A.  3. 

7.  A.  24. 

A.  G. 

1584. 

12.  A.  1. 

1612. 

10.  A.  22, 

I640. 
8.  A.  S. 

F. 

158S. 

13.  A.  21, 

1613. 
li.  A.  7. 

1641, 

9.  M.  31, 

E. 

1586. 
14»  A.  (J, 

1614. 

12.  M.  30.  ( 

164*.  . 
io.  A.  20. 

D. 

IS«7. 

I6IS.  | 

1643. 

is.  M.  2?.  N 

13»  A.  19. 

II.  A.  S. 

C.  B. 

i;88. 

” 1616. 

1644.  .N 

1.  A.  17. 

• 

14.  A.  3. 

12.  M.27. 

A. 

1589. 

1617. 

164S.  , 

2.  A.  2. 

is.  M.  26. 

13.  A.  16, 

r 

IJ90. 

• 

1618. 

1 646. 

u, 

]v  A.  22. 

I.  A.  15. 

14.  A>  i. 

F. 

I SPI. 

4*  A.  14. 

\ 

1619. 

2.  M.  ir. 

1^47.  , i 

is.  A.  2r. 

E.  D. 

I '92. 

5.  M.  29. 

1620. 
3.  A.  19. 

1648. 

1.  A.  12. 

C. 

159?. 

1621. 

1649. 

6 . A.  18. 

. 

4.  A.  il. 

2.  A.  4. 

B. 

IS94. 

1622. 

i6so.  r 

7.  A.  10« 

S.  IVI.  27.  1 

3.  A.  17* 

A. 

1595.  . 

1623. 

S6  si. 

8.  M.  2 6. 

6.  A.  16. 

4*  A.  9. 

1596. 

1624. 

1 652. 

G • r# 

9.  A.  14. 

* 

4 

7.  A.  7. 

S.  M.  31. 

■n 

1597. 

» 

1625.  ♦ 

I«S3. 

io.  A.  6. 

8.  M.  30. 

6.  A.  IJ* 

D. 

• IS9&. 

1626. 

I<SS4. 

II.  M.  22, 

/ 

9.  A.  12.' 

7.  A.  5. 

1599. 

1617. 

I«5S. 

c# 

12.  A.  II, 

f 

io.  A.  4. 

8.  M.  28, 

B.  A 

JL 

1600. 

1628. 

1636. 

n*  a.  2. 

« 

/ 

il.  A.  23, 

9.  A.  16. 

1601. 

1629.' 

I6S7. 

G. 

14.  A.  22. 

| 

J 

12.  A.  15, 

io.  A.  i. 

1602. 

1 

16*0. 

1658. 

F. 

is.  A.  7.' 

! 

13.  M.  31,'  i 

II.  A.  21, 

i60j. 

I63I. 

I6S9.  i 

12.  A.  13. 

E. 

1.  M,  30» 

§ 

14.  A»  20. 

1604. 

1631. 

1 660. 

D.  C. 

2.  A.  18. 

ij.  A.  11, 

ij.  M.  28. 

B. 

160$. 

1633. 

1661.  r 

3.  A.  io. 

I.  Al.  27* 

14.  A.  17, 

A. 

1606. 

1634. 

1662. 

4.  M.  26. 

2.  A.  16. 

15.  A.  9, 

1607. 

I63S«. 

1 663. 

G. 

5.  A.  15. 

3.  A.  8. 

r.  M.  2S* 

1608. 

1636. 

1664. 

• F.  E, 

6.  A.  6. 

« 

4.  M.  2J. 

2.  A.  Jj*' 

I6O9. 

\ 

1637. 

1 1665. 

D. 

r 

7.  A.  19. 

S.  A.  JI2. 

3»  A».  S. 

Digltized  by  Google 


I 


\ 


—7- 


317 


T 


tavola  delle  indizioni. 


c. 

B. 

A. G. 

F. 

E. 

D. 
C.  B. 

A. 

G. 

F. 

E. D. 

C. 

B. 

A, 

G.  F. 

E. 

* 

T>. 

C. 

B.  A. 

G. 

F. 
E. 

D. C. 

B. 
A. 

G. 

F.  E. 

D. 


' • 

1 666. 

1694- 

4.  A.  2 J* 

2.  A.  11. 

I6<57.  ' 1 

1695- 

5.  A.  io. 

3 • A • 3» 

1668.  • 

1696. 

6.  A.  1. 

4.  A.  22. 

1669. 

1 1697. 

7.  A.  21. 

, ! I<S70. 

1698. 

8.  A.  6. 

6.  M.  30. 

‘ 1671. 

1699. 

9.  M*  Ì9. 

7.  A.  19. 

1672. 

I 700.  ' 

IO.  A.  17, 

C«  0*  A • 1 fv  • < 

1673. 

1701. 

II.  A.  2. 

B.  9.  M.  27. 

1674. 

1702. 

12.  3YI.2J, 

A.  10.  A.  16. 

1675. 

1703. 

IJ.  A.  14* 

G.  11.  A.  8. 

1676.  ‘ ; 

1 704. 

24.  A,  5» 

F.  E.  12.  M.  23, 

1677. 

iros. 

15.  A.  iS. 

D.  13.  A.  12. 

1 1678.  4 

1 1 706. 

I.  A.  IO. 

Cm  14*  A*  4* 

1679. 

1707. 

2.  A»  2. 

B.  15.  A.  24. 

1680. 

1 708. 

J.  A.  21. 

A»  G#  i*  A#  &0 

1681. 

1709. 

4*  A.  <5. 

F.  2.  M.  jt. 

1682. 

1710. 

S.  M.'  29. 

E.  3.  A.  20. 

I683.  ” 

1711. 

6.  A.  18. 

D.  4.  A.  s. 

1684. 

1712. 

7.  A.  2. 

C.  B.  s.  M#  27* 

I68S;  ! 

1713. 

&•  A»  22^  , 

A*  6*  A.  1 

1686. 

1714. 

9.  A.  14. 

G.  7.  A.i. 

1687.  * 

1715. 

, IO.  M.  30. 

F.  8.  A.  ij, 

1688. 

1716. 

il.  A.  18. 

E.  D.  9.  A.  i». 

1689. 

1712. 

12*  A • 1 Om 

C.  lo.  IVI.  28.  « . 

1690. 

1718. 

13.  M.  26. 

B.  II.  A.  17* 

1691. 

1719. 

14.  A.  is- 

A.  12.  A.  9. 

1692. 

v 1720.  I 

1 S • A#  ó* 

G.F.  13.  M.  31#  1 

1693* 

1721. 

1.  M.  22. 

E.  14.  A.  13. 

1722. 

D.  is.  A.  5. 

C.  x.M.28. 

1714. 

P.  A.  2.  A.  1$. 

172J. 

G.  3.  A.  1. 

1726. 

F.  4.  A.  21. 

1727. 

F.  s.  A.  1 ?. 

1 72P. 

D.  C.  6.  M.  28. 

1729. 

B.  7.  A.  17* 

I7ìC. 

A.  8.  A.  9. 

I ? 3 1 . 

C. 9.  M.  2J. 

F.  E.  ! o.  A.  13. 

v»3{. 

D.  11.  A.  s. 

1724* 

C.  12.  A.  25.  . 

17?5. 

.1. 1 J.  A.  10. 

1 736. 

G.  14.  A.  i. 

1737. 
is.  A.  21. 

1738. 

K.  1 . A.  6. 

1739. 

r>.  2.  m.  29. 

1740. 

C.  B.  3.  A.  17* 

1741. 

A.  4.  A 2, 

1 742. 

G.  5.  M.  zi. 
1743* 

6.  A.  14» 

1744.  ‘ 

E.  D»  7.  A.  s» 

1745. 

C.  8.  A.  18. 

1 74 6. 

B.  9. A.  10. 

»747. 

A.  lo.  A.  2*' 

1748. 

G.  F.  11.  A.  14.  • 

1749. 

E.  12»  A.  6. 


«ali 


Digltized  by  Google 


3x8 

I.. 

MESI  DE’  GIUDEI 

Rapportati  ai  meji  Romani. 


1.  Nifan  o Abib.  ...  30  g.  Martius  & Aprilis. 

2.  Ijar  0 Zius  ....  29  Aprilis  & Majus. 

3.  Siban  0 Sivvan  ...  30  Majus  & Junius. 

4.  Thamus  ......  £9  Junius  & Julius. 

5.  Ab.  .......  30  Julius  & Auguftus. 

6.  Elut  ......  29  Auguftus  & September. 

7.  Thifri  0 Ethanim.  . 30  September  & Oftober. 

8.  Marchefvan  o Bui.  . 29  October  & November. 

9.  Casleu 30  November  & December. 

to.  Tebeth 29  December  & Januarius. 

11.  Sabath  0 Schebat.  . 30  Januarius  & Februarius. 

12.  Adar  prior  ....  30  Februarius  & Martius. 

13.  Adar  poftcrior.  . . 29..  Martius. 


Appretto  i Giudei  i Meli  erano  lunari,  e perciò  l’anno  com- 
porto di  giorni  334;  onde  per  uniformarli  al  corfo  del  Sole,  ogni 
tre  anni  aggiungevano  un  tredicelkno  mefe,  affinchè  le  fefte  ri- 
tornatt'ero  al  luogo  loro.  Ma  il  tredicelìmo  mefe  de’ Giudei , o fia 
Adar  pojìerior  degli  anni  intercalari , contiene  foli  29  giorni . 


I I. 

MESI  DEGLI  ATENIESI 


Rapportati 

1.  Hecatombaeon .... 

2.  Metagitnion 

3.  Boedromion 

4.  Maeinaiterion .... 

5.  Pyanepfion . . . * . 

6.  Polideon  prior  .... 

7.  Polideon  pofterior.  . . 

8.  Gamelion 

9.  Antiftherion 

10.  Elapliebolion  .... 

11.  Munychion 

12.  Thargelion 

13.  Scyrophorion  . . . ' . 


ai  meji  Romani. 

Junius  & Jfclius. 

Julius  & Auguftus. 
Auguftus  & September. 
September  & O&ober . 
Oclober  & November. 
November  & December. 
December. 

December  & Januarius. 

, Januarius  & Februarius  . 
Februarius  & Martius. 
Martius  & Aprilis. 
Aprilis  & Majus. 

Majus  & Junius. 


Gli  Autori  convengono,  che  i Meli  de’ Greci  fi  regolavano  col 
corfo  della  Luna,  e che  dodici  di  loro  formavano  354  giorni;  ma 
per  l’aggiunta  di  un  mefe  ogni  tre  anni  in  circa  , l’anno  fi  ac- 
comodava al  corfo  del  Sole.  In  tal  guifa  le  Fefte  , che  ufci va- 
no dal  loro  punto  fitto,  ogni  tre  anni  vi  fi  riponevano.  Lo  fletto 
1 accadeva  ai  Giudei,  come  vedemmo. 


Digitized  by  Googli 
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Me  fi  degli  antichi  Ma- 
cedoni d' Antiochia , 
di  Pergamo  , e di 
Efcfo . 

i D ìus  • « • • . 

2.  Apellaeus  . . . 

3.  Audinxus.  . « 

4.  Peridius  • . . 

5.  Dyftrus  .... 

6 . Xanticus  • • . 

7.  Artemifius.  . . 

8.  Daidus.  . . . 

9.  Panemus  • . . 

.0»  LOUS  • * • • 

1.  Gorpia?us  . . . 

2.  Hyperberctaeus. . 


Me  fi  de' nuovi  Mace- 
doni, 0 Siromacedo- 
tìi , di  quei  di  Smir- 
ne , e di  Tiro  • 

1. Hypcrberctgus  3cg. 

2.  Dius  ...  30 

3.  Apeilams ...  3 1 

4.  Aiulinjeus.  . 30 

5.  Peri  itili  s ....  30 

6.  Dyftrus ....  31 

7.  Xanticus  ...31 

8.  Artemifius  * . 30 

9.  Daifius.  ...  31 
io..  Panemus  . . 30 

1 1.  Lous 31 

12.  Gorpiazus  . . 30 


Principio  dei  meji  po- 
Jìi  qui  accanto , fe- 
condo il  Calendario 
Romano  . 

Settembre  . al  24.  g. 
Ottobre  . . al  24. 
Novembre  . al  23. 
Decembre  . al  24. 
Gennaio  . . al  23. 
Febbrajo  . . al  22. 
Marzo  ...  al  25. 
Aprile  . al  25. 
Maggio  . . al  25. 
Giugno ...  al  25. 
Luglio  • . . al  23. 
Agodo  ...  al  25. 


V. 

V I. 

• 

Principio  de' Me  fi  po - 

Me  fi  di  Egitto 

Me  fi  degli  Ahiffmi 

fti  qui  accanto , fe- 

con  do  il 

Cai  end  a- 

0 

0 

rio  Romano . 

cT  Aleffandria  • 

Etiopi  Cri  fi  iati  i . 

Anno 

Anno 

. * 

comune . 

Biffe  fli  le. 

1.  Thoth  .... 

1.  Mafcaram  .... 

Agoft.  29. 

- 30  g. 

2.  Paophì  . • » . 

2.  Ticmit 

Settcm.28. 

- 29 

3.  Athyr  .... 

3.  Hader 

Ottob.  28. 

- 29 

Choiac  • • * . 

4.  Tachfam  .... 

Nov.  27. 

- 28 

Tybi  « • • . 

5.  Thir 

Decetn.27. 

- 28 

>.  Mechir  .... 

6 . Jacathit  .... 

Gemi.  2<5. 

- 27 

r.  Phamenoth  . . 

7.  Masabith  .... 

Febbr.  23. 

- 2 6 

i.  Pharmuthi  . . . 

8.  Miazia 

Marz.  2 6. 

- 27 

?.  Pachon  .... 

9.  Ginboth 

Aprii.  23. 

- 2 6 

>.  Payni  . • ... 

io*  Sene  «••.•••• 

Magg.  25. 

- 2 6 

Tpiphi.  . . . 

11.  Hanilt 

Giug.  24. 

- 2j 

..  Mellon  ....  . 

12.  N aliale 

Lugl.  24. 

- 2!> 

Tutti  i Meli  di  quelli  due  Calendari  V.  e VI.  non  fono  chedi 
> giorni,  e formano  Tanno  di  foli  360  giorni  ; ma  per  ridurlo 
numero  di  365,  aggiungevano  sì  gli  uni,  che  gli  altri  popoli 
giorni  negli  anni  comuni,  e 6 negli  anni  bifcflili.  Quelli  cin- 
:c  giorni  cominciavano  ai  24  di,  Agodo  fe  Tanno  era  coimi- 
, e fe  era  Bifedile  a i 25  dello  dello  Mele. 

— ■ . — » - - ■ » 


• 

« 

t 
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VII. 

Vili. 

MESI  DE'  PERSIANI. 

1 

MESI  DEGLI  ARMENI 

1.  Phrurdin  • • • * » • 

2.  Adarphafchat  • • * * » 

4.  Thir  ........ 

ì 5.  Maniaci  ....... 

6.  Schehariz 

7.  Mehar » « 

8.  Aban  ......  . 

1.  Navazard . ...  n,  Agollo. 

2.  Hori io.  Settembre. 

3.  Sahomi  ....  10.  Ottobre. 

4.  Dre  Thari  • . 9.  Novembre. 

5.  Kagoths  ...  9.  Decembre . 

6 . Aracz  8.  Gennaio. 

7.  Melegi 7.  Febbrajo. 

8.  AreKi .......  <1.  Marzo . 

9.  Adar  .«...••* 

10.  Di  0 Diraeh  ....  . 

1 1.  Behemen  . • • • . • 

li 2.  Afphandar  • 

ì Mufieraca  0 fi  ano  i cinque  gior- 
, ni  aggiunti  per  fare  il  numero 
di  365. 

9.  Angi 8.  Aprile. 

10.  Mariri.  .....  8.  Maggio, 

1 1.  Marcacz 7.  Giugno  . 

12.  Herodiez.  ....  7.  Luglio  . 

I meli  di  quelli  Popoli  fono  di  30  giorni,  e compongono  l’an- 
no di  foli , 360  giorni  ; onde  ne  aggiungono  5 agli  'anni  ordina- 
ri, e 6 agli  anni  bifeflili,  e quelli  giorni  cominciano  dal  dì  5 , 
e qualche  volta  dai  dì  de’  6 di  Agollo. 

• 

jl  IX. 

X. 

MESI  DE'  MAOMETTANI. 

ARABI. 

TURCHI, 

1.  Muharram  . • . , l . 

2.  Suphar 

3»  Rame  1.  • . . . , . 

4.  Rabie  2 

5.  Giumadi  1.  . • . • • 

6.  Giumadi  2. . . . , . . 

7.  Regiha'o 

; 8.  Sahaben 

; 9.  Ramadhan  ...... 

10.  Schedai . . . . * . • • 

11.  DulKaiadath 

12.  DulKagiadath  .... 

Muhafam  . 30.  ....  . 

Sephcr  . . 29.  ..  » , » . . 

Rabiul-Euvel  30.  ..... 

Rabiul-Achir  29 

Gimaafil  Euvel  30.  . • ♦ . 

Gimafil-Achir  29.  ... 
Regeb  .....  ^ o.  ...» 

Satiaaban  ...  29 

: Ramazan 30.  • • » 

Seherrail 29.  . . . 

ZilKaade  ....  30 

;„ZiiKigge.  29.  e qualche  volta 

Ma  ficcome  l’anno  de’ Maomettani  è puramente  Lunare*  e pei 
ciò  di  354,  0 3 55  giorni;  quindi  è,  che  il  principio  non  è Ili 
bile , e lcorre  infeniìbilmente  per  tutti  i meu . 

\ CALENDARIO 
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CALENDARIO  ROMANO, 

Utile  per  leggere  gli  Autori  Latini, 
Bolle  , Diplomi  ec. 


’iorni  del 

JANUARIUS. 

Giorni  del 

FEBRUARIUS. 

Mtfe . 

Mef» . 

. . . . 

1. 

Calendìs  Januarii. 

I. 

Calendìs  Februarii . 

2. 

Quarto  Nonas  Jan. 

2. 

Quarto  Nonas  Febr. 

3* 

Tertio  Nonas  Jan. 

3* 

Tertio  Nonas  Febr. 

4- 

Pridie  Nonas  Jan. 

4- 

Pridie  Nonas  Febr. 

5- 

Nonis  Januarii. 

5- 

Nonis  Februarii. 

6. 

Ottavo  Idus  Januarii . 

6. 

Ottavo  Idus  Febr. 

7 • 

Septimo  Idus  Jan. 

7 • 

Septimo  Idus  Febr. 

8. 

Sexto  Idus  Jan. 

8. 

Sexto  idus  Febr. 

9- 

Quinto  Idus  Jan. 

9- 

Quinto  Idus  Febr. 

IO. 

Quarto  Idus  Jan. 

IO. 

Quarto  Idus  Febr. 

1 1. 

Tertio  Idus  Jan. 

li.  . 

Tertio  Idus  Febr. 

12. 

Pridie  Idus  Jan. 

12. 

Pridie  Idus  Febr. 

>3- 

I dibui  Januarii . 

13- 

Idibus  Februarii. 

14. 

Decimo-nono  Calend. 
Februarii. 

14. 

Decimo-fcxto  Calendas 
Martii. 

15. 

Decimo-ottavo  Calen- 
das  Februarii. 

Decimo-quinto  Calen- 
das Mart. 

l6. 

Decimo  - feptimo  Ca- 
lcndas  Febr. 

: 6.  | 

Decimo-quarto  Calen- 
das Mart. 

1 7 • 

Decimo  - fexto  Calen- 
das  Febr. 

Decimo-tertio  Calen- 
das Mart.  • • 

l8. 

Decimo-quinto  Calen- 
das  Febr. 

18. 

Duodecimo  Calendas 
Marcii. 

19. 

Decimo-quarto  Calen- 

19. 

Undecimo  Cai.  Mart. 

das  Febr. 

20. 

Decimo  Calend.  Mart. 

20. 

Decimo-tertio  Calen- 

21. 

Nono  Calendas  Mart. 

das  Febr. 

7*, 

Ottavo  Calend.  Marc. 

ai* 

Duodecimo  Calendas 

x3* 

Septimo  Calend.  Mart. 

Febr. 

24. 

Sexto  Calendas  Mart. 

22. 

Undecimo  Calend.  Fe- 
bruarii , 

*3- 

Sexto  Calendas  Mart. 
6 Qjiefta  formula  : fexto 

23. 

Decimo  Calend.  Febr. 

Kal.  6"  fi  replica  fola- 
mente  negl'anni  Bifejì. 

*4- 

Nono  Calendas  Febr. 

XS* 

Ottavo  Calend.  Febr. 

cioè  ogni  quattro  anni-, 

Septimo  Calend.  Febr. 

eccettuato  l'anno , fina- 

x7* 

Sexto  Calend.  Febr. 

le  di  ciafcbedun  Secolo. 

28. 

Quinto  Calend.  Febr. 

26. 

Quinto  Calend.  Mart. 

29. 

Quarto  Calend.  Febr. 

*7- 

Quarto  Calend.  Marc. 

30. 

Tertio  Calend.  Febr. 

28. 

Tertio  Calend.  Mart. 

31. 

Pridie  Calend.  Febr. 

29. 

Pridie  Calend.  Mart. 

/.  Parte. 

X 

1 

* 


• * 


i 
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PROSEGUIMENTO 


DEL  CALENDARIO  ROMANO 


A P R I L I S. 

Cai  end! s Aprili*. 

Quarto  Nonas  Aprili* 

Tertio  Nona*  A prìlis 

Pridie  Nona*  Aprilis . 

Nonis  Aprilis. 

Orlavo  Idus  Aprilis. 

Septimo  Idus  Aprilis. 

Sexto  Idus  Aprilis. 

Quinto  Idus  Aprilis . 

Quarto  Idus  Aprilis. 

Tertio  Idus  Aprilis . 

Pridie  Ipus Aprili*. 

Idibui  Aprilis . 

Decimo-oélavo  Calen- 
das Maii . 

Decimo-feptimo  Calè- 
da*  Maii. 

Decimo-fexto  Calend. 
Maii . 

Decimo-quinto  Calen- 
das  Maii. 

Decimo-quarto  Calen- 
das  Maii. 

Decimo-tertio  Calen- 
das  Maii . 

Duodecimo  Calendas 
Maii . 

Undecimo  Calendas 
Maii . 

Decimo  Calend.  Maii . 

Nono  Calend.  Maii. 

O flavo  Calend.  Maii. . 

Septimo  Calend.  Mail 

Sexio Calend.  Maii. 

Quinto  Caleud.  Maii. 

Quarto  Calend.  Maii. 

Tertio  Calend.  Maii. 

Pridie  Calend.  Maii . 


Girmi  del 

MARTIUS. 

Giorni  del 

Mi f$ . 

lo 

Caléndis  Martii . 

Me fe. 

i. 

3. 

Sexto  Nonas  Martii . 

2. 

3- 

Quinto  Nonas  Martii. 

3* 

4- 

Quarto  Nonas  Martii. 

4* 

5* 

Tertio  Nonas  Martii. 

5* 

6. 

Pridie  Nonas  Martii . 

6. 

7 • 

Nonis  Martii . 

7* 

8. 

O flavo  Idus  Martii . 

8. 

' * 

Septimo  Idus  Martii. 

9- 

io. 

Sexto  Idus  Marcii. 

IO. 

li. 

Quinto  Idus  Martii . 

I I. 

IX. 

Quarto  Idus  Martii . 

12. 

*3- 

Tertio  Idus  Martii . 

13’ 

*4. 

Pridie  Idus  Martii . 

14. 

>S* 

16. 

Idibus  Martii. 
Decimo-feptimo  Ca- 

*S* 

*7« 

lendas  Aprilis . 
Decimo-fexto  Calend. 

1 6. 

18. 

Aprili* . 

Decimo-quinto  Calen- 

17. 

19. 

das  Aprilis . 
Decimo-quarto  Calen- 

18. 

30. 

das  Aprilis. 
Decimo-tertio  Calend. 

«9* 

31. 

Aprilis . 

Duodecimo  Calendas 

20. 

32. 

Aprilis . 

Undecimo  Calend.  A- 

21. 

2J- 

prilis . 

Decimo  Calendas  Apr. 

22. 

*4* 

Nono  Calend.  Apr. 

23« 

2S* 

Oélavo  Calend.  Apr. 

24. 

2 6. 

Septimo  Calend.  Apr. 

*5* 

2 7 • 

Sext  i Calend.  Apr. 

16. 

28. 

Quinto  Calend.  Apr. 

27. 

29. 

Quarto  Calend.  Apr. 

28. 

JO. 

Tertio  Calend.  Apr. 

2 9- 

31* 

1 

Pridie  Calend.  Apr. 

30. 
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PROSEGUIMENTO 


DEL  CALENDARIO  ROMANO 


Giorni  del 

MAJUS. 

Giorni  del 

JAeJe  . 
1. 

Calen dis  Maii  • 

Mefe . 
1. 

a. 

Sexto  Nonas  Maii. 

2. 

3- 

Quinto  Nonas  Maii  • 

3* 

4- 

Quarto  Nonas  Maii . 

4- 

5* 

Tertio  Nonas  Maii . 

5* 

6. 

Pridie  Nonas  Maii. 

6. 

7* 

Nonis  Maii  • 

7* 

1 8* 

Ottavo  Idus  Maii . 

8. 

1 9' 

Septimo  Idus  Maii. 

9-  • 

\ IO.  • 

Sexto  Idus  Maii . 

10. 

1 11. 

Quinto  Idus  Maii  * 

1 1. 

1 2. 

Quarto  Idus  Maii . 

IZ. 

1 3* 

Tertio  Idus  Maii  • 

i3* 

14, 

Pridie  Idus  Maii. 

14. 

*5* 

16. 

1 dibus  Maii . 
Decimo-teptimoCalen- 

15- 

i'7* 

lendas  Junii. 
Decimo-fexto  Calend. 

16, 

18. 

Junii . 

Decimo-quinto  Calen- 

17- 

19. 

das  Junii . 

Decimo-quarto  Calen- 

18. 

20. 

das  Junii . 

Decimo-tertio  Calend. 

19. 

21. 

Junii . 

Duodecimo  Calendas 

20. 

22. 

Junii. 

Undecimo  Calend.  Ju- 

21. 

23* 

nii  . 

Decimo  Calendas  Jun. 

22. 

24* 

Nono  Calendas  Junii . 

23* 

25* 

Ottavo  Calendas  Junii. 

24. 

26. 

Septimo  Calend.  Junii. 

’ 25# 

27. 

Sexto  Calendas  Junii. 

26 • 

28. 

Quinto  Calendas  Junii. 

27. 

29. 

Quarto  Calendas  Junii. 

28. 

30. 

Tertio  Calendas  Junii 

29. 

3*» 

Pridie  Calendas  Junii. 

« 

30. 

J U N I U S. 

Colendi s Junii. 
Quarto  Nonas  Junii . 
Tertio  Nonas  Junii. 
Pridie  Nonas  Junii . 
Nonii  Junii . 

Orlavo  Idus  Junii . 
Septimo  Idus  Junii . 
Sexto  Idus  Jurii* . 
Quinto  Idus  junii . 
Quarto  Idus  Junii. 
Tertio  Idus  Junii  . 
Pridie  Idus  Junii. 

T di  bui  Junii . 

Dee  imo- ottavo  Calen 
das  Julii . * 

Decimo- feptimo  Ca 
lendas  Julii . 
Decimo  lexto  Calcnd 
Julii . 

Decimo-quinto  Calen 
da^  Julii . 

Decimo-quarto  Calen 
das  Julii . 

Dee  imo- tertio  Calend 
, Julii.  . 
Duodecimo  Calenda 
Julii. 

Undecimo  Calend.  Ju 
In  • 

Decimo  Calend.  Julii 
Nono  Calendas  Julii . 
Optavo  Calendas  Ju  ii 
S’epùmo  Calend.  Julii 
Sexto  Ca’endas  Juni . 
Quinto  Calendas  Julii 
Quarto  Calendas  Julii 
Tertio  Caiendas  Julii . 

Piidie  Calendas  J uhi. 

\ 

X ij 

" 
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PROSEGUIMENTO 

* • 4 i * 

DEL  CALENDARIO  ROMANO. 


Giorni  del 
Mefe  • 

1. 

2. 

3* 

4» 

5* 
é. 

7* 

8. 

9» 
io* 

XI. 

12. 

13» 

14. 

15- 
16. 

*7- 
18. 

19- 

20. 

21. 

22. 

23* 

• 24* 

25. 


27. 

28. 

29. 

3°* 

31. 


1 


JULIUS. 

Calendis  Julii. 

Sexto  Nonas  Julii. 
Quinto  Nonas  Julii . 
Quarto  Nonas  Julii» 
Terbio  Nonas  Julii. 
Pridie  Nonas  Julii. 

No  vis  JtUii . 

Odiavo  Idus  Julii . 
Septimo  Idus  Julii* 
Sexto  Idus  Julii. 
Quinto  Idus  Julii. 
Quarto  Idus  Julii. 
Tertio  Idus  Julii. 
Pridie  Idus  Julii. 
Idibus  Julii»' 

Decimo  - feptimo  Ca- 
lendas  Augufti. 
Decimo-fexto  Calend. 

Augulli .. 
Decimo-quinto  Calen- 
das  Augufti. 
Decimo-quarto  Calen- 
das  Augufti. 
Dccimo-tertio  Calend. 
Augufti. 

Duodecimo  Calendas 
Augufti . 

Undecimo  Calend.Au- 
gufti . 

Decimo  Calendas  Au- 
gufti . 

Nono  Calendas  Augu- 
fti. 

Odiavo  Calendas  Au- 
gufti . 

Septimo  Calendas  Au- 
gufti . 

Sexto  Calend.  Aug. 
Quinto  Calend.  Aug. 
, Quarto  Calend.  Aug. 
1 Tertio  Calend.  Aug. 

I Pridie  Calend.  Aug. 


Giorni  del 
Mefe  / 
ì . 

2. 

3- 

4» 

5* 

6 . 

7» 

8. 

9.  . 

10. 

11. 

12. 

13- 

14- 

15* 

1 6» 


17. 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

*3- 

24* 

2J* 

25. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 


AUGUSTUS. 

Calendis  Augufti  . 
Quarto  Nonas  Aug. 
Tertio  Nonas  Aug. 
Pridie  Nonas  Aug. 
Nonis  Augufti . 

Oclavo  Icfus  Augufti . 
Septimo  Idus  Augufti . 
Sexto  Idus  Augufti . 
Quinto  Idus  Augufti/ 
Quarto  Idus  Augufti. 
Tertio  Idus  Augufti. 
Pridie  Idus  Augufti. 
Idibus  Augufti . 
Decimo-nono  Calend. 

Septembris . 
Decimo-odlavo  Calen- 
das Septembris. 
Decimo  -feptimo  Ca- 
lend. Septembris . 
Decimo-fexto  Calend. 

Septembris . 
Decimo-quinto  Calen- 
das Septembris. 
Decimo-quarto  Calen- 
das Septembris . 
Decimo-tertio  Calen- 
das Septembris . 
Duodecimo  Calendas 
Septembris . 
Undecimo  Calend.  Se- 
ptembris . 

Decimo  Calendas  Se- 
ptembris . 

Nono  Calendas  Sept. 
Odiavo  Calendas  Se- 
ptembris. 

Septimo  Calend.  Sept. 
Sexto  Calend.  Sept. 
Quinto  Calend.*  Sept, 
Quarto  Calend.  Sept, 
Tertio  Calend.  Sept, 
Pridie  Calend.  Sept. 


Digitized  by  Google 


JiS 

PROSEGUIMENTO 


DEL  CALENDARIO  ROMANO. 


Giorni  dii 

SÉPTEMBER. 

Giorni  del 

ÓCTOBER. 

Mefe. 

, 

Mefe . 

1 . 

Calendis  Septembris . 

1. 

Calendis  Ottobris . 

2. 

QuartoNonas  Septem- 

2. 

Sexto  Nonas  Ottob. 

bris. 

3- 

Quinto  Nonas  Ottobr. 

3* 

TertioNonasSeptemb. 

4- 

Quarto  Nonas  Ottobr. 

4* 

Pridie  NonasSeptemb. 

5* 

Tertio  Nonas  Ottobr. 

s* 

Nonis  Septembris . 

! 6.  • 

Pridie  Nonas  Ottobr. 

6. 

Odiavo  Idus  Septem- 

7* 

Nonis  OEìobris . 

bris  . 

1 8* 

Ottavo  Idus  Ottobr. 

7 • 

Septimo  Idus  Septéb. 

9- 

Septimo  Idus  Ottobr. 

8. 

Sexto  Idus  Septemb. 

1 IO. 

Sexto  Idus  Ottobri; . 

9. 

Quinto  Idus  Septemb. 

ir. 

Quinto  Idus  Ottobr. 

io. 

Quarto  Idus  Septemb. 

12. 

Quarto  Idus  Ottobr. 

1 1. 

Tertio  Idus  Septemb. 

13. 

Tertio  Idus  Ottobr. 

12. 

Pridie  Idus  Septemb. 

I+- 

Pridie  Idus  Ottobris. 

JJ- 

Tdibus  Septembris . 

*5* 

Jdibus  OEìobris. 

14. 

Decimo-ottavo  Calen- 
das  Otto  bri  s . 

1 6. 

Decimo -feptimo  Ca- 
lendas Novembris. 

»s* 

Decimo -feptimo  Ca- 

*7- 

Decimo-fexto  Calend. 

lendas  Ottobris. 

Novembris . 

16. 

Decimo-fexto  Calend. 
1 Ottobris. 

18. 

Decimo-quinto  Calen- 
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, lendas  Ottobris  . 

19. 
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18. 
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20. 
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*?• 
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das  Ottobris . _ 

21. 
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No  vembris . 

20. 

Duodecimo  Calendas 
Ottobris . 

22. 
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vembris. 

21. 

Undecimo  Calend.  O- 
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ij- 
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2 3- 
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X i i > 


Digitized  by  Google 


3 26 


PROSEGUIMENTO 


DEL 

C A L E N D A 

R 1 0 

ROMANO. 

Giorni  del 

NOVEMBER.  CTornHtl 

DECEMBER, 

Me  fi. 

' Mefe. 

i. 

C altndis  Novembri s . 

1. 

Calendis  Decembris. 

2. 

Quarto  Nonas  Novem 

2. 

Quarto  Nonas  Dee. 

bris . 

3* 

Te**tio  Nonas  Dee. 

3* 

Tertio  Nonas  Novem- 

•  4* 

Pridie  Nonas  Decemb. 

bri*  . 

5* 

Nonis  Decembris, 

4* 

r*rldi';  Nonas  Novemb. 

6. 

Odiavo  Idus  Decemb. 

5» 

Noni*  Novembris. 

7* 

Septimo  Idus  Decemb. 

6. 

Odiavo  Idus  Novemb. 

8. 

Sexto  Idus  Decemb. 

7 • 

Septimo  ldus  Nov. 

9* 

Quinto  Idus  Decemb. 

8. 

; cxto  Idus  Novemb. 

IO. 

Quarto  Idus  Decemb. 

?. 

Quinto  Idus  Novemb. 

11. 

Tertio  Idus  Decemb. 

IO. 

Quarto  Idus  Novemb. 

12. 

Pridie  Idus  Decemb. 

1 1. 

Tertio  Idus  Novemb. 

*3* 

J dibus  Decembris . 

12. 

Pridie  Idus  Novemb. 

14. 

Decimo -nono  Calen- 

Hibus Novembris . 

das  Januarii.- 

J4* 

Decimo-odlavo  Calen- 

15- 

Decimo-odlavo  Calen- 

das Decembris/ 

das  Jan. 

1S« 

Decimo- feptimo  Ca- 

16 . 

Decimo -feptimo  Ca- 

lendas De?emb. 

lend.  Jan. 

j6. 

Decimo -fexto  Calen- 

17. < 

Decimo-fexto  Calend. 

das  Decemb. 

Jan. 

*7» 

Decimo-quinto  Calen- 

18. 

Decimo  - quinto  Ca- 

das Decemb. 

lend.  Jan. 

18. 

Decimo-quarto  Calen- 

19. 

Decimo  - quarto  Ca- 

das Decemb. 

lend.  Jan. 

19. 

Decimo  - tertio  Calen- 

20. 

Decimo-tertio  Calend. 

das  Decemb. 

Jan. 

29. 

Duodecimo  Calendas 

21. 

Duodecimo  Calendas 

Decemb. 

Jan. 

21. 

Undecimo  Calend.  De- 

22. 

Undecimo  Calend.  Ja- 

cembris. 

1 

ntiarii. 

22. 

Decimo  Calendas  De- 

23. 

Decimo  Calendas  Ja- 

cembris. 

nuarii  . 

23. 

Nono  Calend.  Decem- 

24, 

Nono  Calendas  Janua- 

bris. 

• • 

rn . 

24. 

Oclavo  Calendas  De- 

Odiavo  Calendas  Ja- 

cembris. 

nuarii  • 

*5* 

Septimo  Calend.  Dee. 

2 6. 

Septimo  Calend.  Jan. 

26. 

Sexto  Calend.  Dee. 

*7- 

Sexto  Calend.  Jan.J 

27* 

Quinto  Calend.  Dee. 

28. 

Quinto  Calend.  Jan. 

28. 

| Quarto  Calend.  Dee. 

2f. 

Quarto  Calend.  Jan. 

29. 

iTertio  Calend.  Dee. 

30. 

Tertio  Calend.  Jan. 

30- 

Pridie  Calend.  Dee. 

1 31* 

Pridie  Calend.  Jan. 
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ai.  t 11  taro 

ai.  * teiripn 

*3*  Ttfi'r* 

24.  - r«T«>T* 
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2é.  E"kt* 
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X iii  j 
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MANIERA  DI  CONTARE 


USATA  DAI  ROMANI  E DAI  GRECI, 

Sia  con  gli  anni  , fia  con  altri  fegni  rapportati  alle 
Cifre  comuni. 

Quefie  diverfe  Cifre  fono  ordinate  fopra  due  Colonne . La  prima 
ferve  per  le  Cifre  Latine , eòe  fono  lettere  numerali , ac 
compaginate  dal  loro  valore  fecondo  le  noftre  Cifre  ordina 
rie , chiamate  in  altra  maniera  Cifre  Arabe  . Sopra  la 
feconda  Colonna  fono  difpofìe  le  Cifre  de' Greci  , confi- 
fienti  in  lettere  Ma  fu/ col  e numerali , alte  quali  corrifpon - 
dono  nel  valore  le  lettere  correnti  dei  medefimi  . 
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Dopo  il  numero  di  cento  mila,  i Latini  e i Greci  fi  fervono 
degli  Avverbi  notati  qui  fotto  , per  moltiplicare  i loro  computi 
fino  all’infinito. 
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Prilli us  . 

Secundus  « 

Tertius . 

Quartus. 

Quirttus.  * 

Sextus . 

SeptimuS . 

Oilavus . 

Nonus  * 

Decirrtus . 

UndecimuS. 

Duodecimus* 

Decimus-tertius , o tertìus-decimUs* 
Decitnus-quartus , o quartus-decimuS  . 
Decimus-quintus , o quintus-decitniis 
Decimtis-lextus. 

Deci  m us-feptimus  » 

Decimus-octavus. 

Decimus-nonus. 

Vigefunus , o vicefimus. 
Vigefitnus-primus . 

Vigefimus-fecundus . 

Vigelìmus-tertius , &c. 

TrigefimuS,  o tricefimus  ♦ 
Trigefnnus-pritnus , &c. 
Quadragefithus. 

Quadraceli mus-primus  > &C. 
Quinquagefìmus  • 

Sexagefimys . 

Sepcuagefimus* 

Ottogefimus* 

Nonagelìmus. 

Centefimus . 

Ducentefimus , oducelìrtìtts. 
Tricentefimus , o tricefimus. 
Quadringentefimus , o quadragefimus . 
Quiugemefimus  , o quingefimus . 
SeXccutefimus,  ofexcefimus. 
Septingentefimus , o feptingefimus* 
Octogentefimus , o o&ingefimus. 
Nongentefimus , o noniagefimus  • 
Millefiuius . 

I Bis  raillefimus. 

Ter  millefiraus. 
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Quater  millefimus . 

Quinquies  millefimus. 

Sexies  millefimus . 

Septies  millefimus. 

Oéties  millefimus. 

Novic  millefimus . 

Decies  millefimus . 

Vicies  millefimus. 

Tricies  millefimus. 
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Una  tal  maniera  di  contare  fi  può  continuare  più 
ivanti  , ma  quello  non  balta  per  1’ oggetto  propo 
loci . 


AVVERBJ 

De’  Numeri  Greci,  e Latini. 

| EmsnyuJfxxx/?  Decies-n 
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\ttr 
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DxrdxtS 
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\txetxi% 
hyitxdxis 
^uitxàxit 
T &(TXftixaxi  t 
T toj-upttrxottitxclxis 
nirrtxatjittxux  tt 
E KKCut IXCtKIf 
Ltt  <w<xt!fxdxtt 
Oxr* >xtdìix«xtt 
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Bis 
Ter. 
Quater. 
Quinquies. 
Sexies. 
Septies. 
Octies. 
Novies. 
Decies. 
Undecies 
Duodecies. 
Tredecies. 
Quaterdec. 
Quindecies. 
Sedecies. 
Decies-fepties. 
Decies-o£lies. 


-novies. 
vicefies. 

ì CA&x  ìtùxh  Trigefies,o  tricefies. 
1 1 fwap*xorrax/s  Quadragies. 

. rif»7^xo»rax:r  Quiriqiiagìes. 

■ E^ixovtvxis  Sexagies. 

I:  fiitmxoiTaxii  Septuaries. 

! Oyto>ixoTl«xit  Oélagies. 

{ t yrttiiKotToixit  Nonagies. 

Exurerruxit  Centies. 

A/axsir/ax/5  Ducenties. 

! g4txxotritxxtt  Trecenties. 

TfTpetxoertetxit  Quadringenties. 
XfM*x/f  Millies. 

A/o-^/X/ax/s  Bis  millies. 

Decies  millies. 
A itrfiv^etxif  Vicies  millies. 


Qiieftì  Avverbi  fervono  per  moWplicare  ì numeri  grandi  pret- 
to i Greci,  e i Latini;  ma  quefto , che  abbiamo  detto  può  balla- 
re riguardo  alla  Cronologia  e la  Storia . 


i 

1 

1 

1 
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ESTRATTO 


Delle  Note  numerali  de’  Romani , ricavate  da 
Sertorio  Orfato. 


A. 


Ab.  aug.  m.  p.  xxxxi.  ab 

Augulla  millia  pattuii  in  quadra- 
timi unum. 

AB.  AUGUSTOB.  M.  P.  X.  ab 
Auguftobriga  millia  pafluum 
decein . 

A CAMB.  M.  P.  XI.  à Cambodu- 
no  millia  pafl'uuin  undeciin. 

A.  COMP.X lillà  Compiuto qua- 
tuordecim. 

A.  C.  P.  à capite  , o id  caput 
pedes  fex . 

ADIECT.  H.  S.  IX  00  adjeftis 
fefterciis  novem  mille . 

JED.  II.  /Edilis  iterum. 

II.  VIR.  II.  Duunivir  iteriiih. 

/ED.  II.  VIR.  QUINQ^  Aìdilis 
duumvir  quinquennalis . 

/ED.  Q.  H.  VIR.  /Edilis  qiiin- 
quennalis  duumvir. 

A.  K.  ante  Kalendas. 

ALA.  I.  ala  prima. 

A.  MILL.  XXXV.  à milliari  tri- 
ginta  quinque , o ad  milliaria 
triginta  quinque. 

A.  M.  XX.  ad  milliare  vigéfi- 
\ mura . 

AN.  A.  V;  C.  Anno  ab  urbe  con- 
dita. 

AN.  C.  H..S.  annorum  centum 
hic  fitus  eli. 

AN.  DCLX.  anno  fexcentefimo 
fexagefimo . , 

AN.  II.  S.  annos  duos  femis. 

AN.  IVL.  annos  quadragintafex  . I 

AN.  N.  annos  natus.  J 


ANN.  anni , annis  , o annos . I 

ANN.  LIII.  H.  S.  E.  annorum 
quinquaginta  trium  hic  fitus 
eli. 

ANN.  NAT.  LXVI.  annos  natus 
fexagintafex . 

ANN.PL.  M.X.  annos,  o annis 
plus  minus  decem . 

AN.  0.  XVI.  anno  defunilus  de- 
cimo fcxto. 

A.  V.  XX.  annos  vixit  viginti . 

AN.  P.  M.  annorum  plus  minus . 

A.  XII.  annis  duodecim , &c. 

AN.  P.  M.  L.  annorum  plus  mi- 
nus quinquaginta. 

A.  XX.  H.  EST.  annorum  viginti 
hic  eli . 

AN.  P.  ,R.  C.  Anno  poli  Ronum 
conditam . 

AN.  V.  P.  M.  II.  annis  vixit  plus 
minus duobus. 

AN.  XXV.  STIP.  Vili,  annorum 
vigiliti  quinque,  ilipendii  ,.o  Iti- 
pcndioruin  oclo . 

A.  P.  V.  C.  annorum  poli  urbem 
conditati! . 

APVD.  L.  V.  CONV.  apud  lapi- 
dei» quinque  convenerunt . 

À.  RET.  P.  IH.  S.  ante  retro  pe- 
des tres  femis . 

ARO.  P.  X.  argenti  ponilo  de- 
cem. 

B. 

B.  A.  Bixit  , cioè  , vixit  anni 
&c. 
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BIGINTI.  viziati . 

BIXIT*  BIXSIT , BISSIT  vixit . 

BIX.  ANN.  XXCI.  M.  IV.  D.  VII. 
Vixit  annis  ottoginta  unumi 
menfibus  quatuor  dies  fep tem  . 

BX.ANVS.  VII.  ME.  VI.DI.X. 
VII.  Vixit  annos  rcptem  men- 

• fes  £cx  dies  fep:  .ndecim. 

C 

CI3.  mille. 

CI3.  I3C.  mille  fexcentum. 

Cip.  CID.  Cl3*  CVI.  tria  mil- 
lia  centum  fex . 

Cip.  Cl3-  Cip*  IpV.  tria  mil- 
lia  quingenti  quinque , 

CI3.  Cip.  CI3-  DCCCLXXX. 
tri»  millia  otto  centum  otto- 
ginta. 

CCI33.  decem  millia. 

CCI03.  00.  undecim  millia. 

CClDD.  00  IoC.  undecim  mil- 
lia iexcentum. 

CCIop  OO  00  00  CC.  tre- 
decim  millia  ducentum  • 

CClDD.  00  00 1 00  CCXXTII. 
tredecim  millia  .ducentum  vi- 
ginti  tres. 

CCIpp.  133.  IoC.  quindecim 
millia  fexcentum. 

CCloo.  1 33.  00  DCCCLXVII. 

Ìjuindecim  millia  ottocentum 
exaginu  feptem. 

CCI33.  I33.  DCCCCL.  quinde- 
cim millia  novem  centum  quin- 
quaginta. 

CCI33.  Ip3.  00  CCC.  féxde- 
cim  millia  tercentnm. 

CCI33.  CCI33.  vigiliti  millia. 

CCI33.  CCI30.  00  00  00 
DCC.  viginti  tria  millia  fe- 
ptem centum. 


CCI33.  CCI33-  00  133.  vi* 
ginti  quatuor  milli*.  ! 

CCI33.  CCI33  00  00  00 
00  CDXXCIX.  viginti  qua- 
tuor millia  quatuor  ceotum 
ottoginta  novem. 

CCI33.  CCÌ33.  CCl33.trigin- 
ta  millia. 

CCIpp.  CCIpp.  CCI33.  I3LX. 
triginta  millia  quingenti  fexa- 
ginta. 

CCI3D*  lD30*  quadraginta  mil- 
lia. 

CCI30-  CCI33.  CCI33.CCI33. 
quadraginta  millia. 

CCI3D  IDDD  00  C 00  XlI.qua- 
draginta  unum  mille  novem 
centum  duodecim. 

CCI3D»  CCCI303.  nonaginta 
millia. 

CCCI333.  centum  millia. 

CCC.  M.  N.  teteentum  millia 
nummum . 

CCCCI3333.  decies  centena  mil 
lia . 

CERTA.  QUINQ.  ROM. 'CO. 
certamen  quinquennale  Roma 
conditum . 

• » 

COH.  I.  aut  II.  Cohors  prima  aut 
fecunda;  & fic  de  aliti . 

COS.  ITER.  ET.  TERT.  DESIO. 
Conful  iterum  &tertium  defì- 
gnatus • 

COS.  TER.  vel  QUAR.  Conful 
tertium  vel  quartum  ; & fic  de 
c*  ferii  • 

COST.  CUM.  LOC.  H - S 00  D. 
cuftod  am  cum  loco  fellertii, 
mille  quingentis. 

C 00  IX.  nongenti  novem. 


k - 
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D. 

D.  quingenti. 

DEC.  * X II T.  AUG.  X II.  POP.X I. 
Decurionibus  denarios  trede- 
cim  : augnftalibus  duodecim  : 
populo  undecim . 

D.  I III.  ID.  die  quarta  Idus. 

DM1333  quingenta  & quinqua- 
ginta  millia 

D.  VIIII.  diebus  novem. 

D.  V.  ID.  die  quinta  Idus. 

b. 

EX  A.  D.  K.  ex  ante  diem  Caletid. 

EX  A.  D.  V.  K.  DEC.  AD  PRID. 
K.  JAN.  ex  ante  diem  quinto 
Calendas  Decembris  ad  pridit 
Kalcndas  Januarias. 

EX.  H-S.  X.  P.  F.  I.  ex  feftercibj 
decem  parvis  fieri  juflit. 

EX  H-S  Cl3  N.  ex  fefterciis  mille 
nummùm . 

EX.  H-S.  30  00  CO  00  ex  fc- 
ftcrciis  quatuor  millia. 

EX.  H-S.  N.  CC.  L.  CO  . D.  XI. 
Ex  fefterciis  numorum  ducen- 
ti quinquaginta  millibus  quin- 
gentis  quadraginta. 

EX.  H-S.  DC.  00  D.  XX.  ex  fe- 
fterciis fexcentis  millibus  quin- 
gentis  viginti, 

EX.  KAI-.  JAN.  AD  KAL.  JAN. 
Ex  Kalendis  Januarii  ad  Kalen 
das  Januarii  ; & fte  de  aliis . 

F. 

F.  AN.  X.  F.  C.  filio  rei  fili*  anno 
rumdccem  facicndum  curavit. 

FF.  C.  ferme  centum. 

FIX.  ANN.  XXXIX.  M.  I.D.VL 
HOR.  SC IT.  NEM.  vixit  anno 

Itriginta  novem,  menfem  unum 
dies  fex,  tjoras  feit  nemo. 


H. 

H.  M.  E.  H-S.  CClDO-  CCI33. 
133.  M.  N.  hoc  monumentimi 
erexit  viginti  quinque  milh 
numùni . 

H-S.  N.  IIII.  fefterciis  numùrr 
quatuor. 

H-S.  CCCC.  fefterciis  quatuor  cen 
tum . 

H-S  CO  .N.fefterciis  mille  numùm 

H-S  00  CCIoo-  N.  feftertiis  no 
vem  mille  numùm. 

H-S.  IX.  00  . feftertiis  noven 
mille. 

H-S.  XMX.  N.  feftertiis  vigjnt 
mille  numùm. 

H-S  CCIOp.  CCIOD-  feftertiis  vi 
ginti  mille. 

I3P.  Quinque  millia. 

IDD  00  . fex  millia. 

IjC  00  CO  . feptem  millia. 
1333*  quinquaginta  millia . 

iDDD-  CCI33-  fexaginta  millia 
1333  CCI33  CCI33  00  Io; 
feptuaginta  quatuor  millia. 

1333-  CCID3,  CCID3-  CCI3: 
odoginta  miilia . 

1333-  CCID3-  CCI33-  CCIa: 
133  CO  00  • odoginta  fepte 
millia . 

II.  VIR-  Duum  viroduum  vir 

HI.  V.  0 III  VIR.  Triumvir 
Trium-viri . 

[III.  VIR.  quatuor-vir  : quatti 
viri , 0 quatuor-viratus  . 

IIIIII.  V.  vel  VIR.  fextum  vi 
fe-vir,  fex-vir. 

IIX.  odo  • * 

IIXX.  duo  de  viginti. 

^ Tr*Ni 
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IDNE.  vel  IND.  aut  INDICT.  SSTVF.  XVIIII.  ftipendiis  110- 
Indi&io  vel  Indizione.  veradecim . 

ST.  XXXV.  ftipendiis  triginta 
K,  quinque. 


K.  vel  KL.  Kalendae  aut  Kalen- 
dis.  Et  fic  de  ctcteris  ubi  wn- 
fium  apponuittur  nomina. 


3.  AN.  mortuus  anno. 

. ® X III.  defunftus  vigintitri- 


MC.  mille  centum. 

AID.  mille  quingenti . 

MIIS.  VII.  DIIÌB.  XI.  menfibus 
feptem  diebus  undecim. 

M.  P.  II.  millia  pafluum  duo; 
& fic  de  aiiis . 

M.  aut  MS.  menfis  aut  menfcs. 


P.  C.  poli  Confulatum. 

PED.  GXVS.  pedes  ccntiyn  quin- 
di cim  femis. 

P.  II.  C/5  L.  Pondo  duarum  fe- 
mis  Librarum. 

p.  II.  S.  : : pondo  duo  femis  & 
Triente. 

P.  KAL.  Pridie  Kalendas. 

P.  R.  C.  A.  DCCCXEII II.  Poft 
Romam  conditam  annis  ottin- 
gerrtis  quadraginta  quatuor. 

’.  R.  V.  X.  Populi  Romani  vota 
decennalia. 

5.  Quinquennalis . 

B.  AN.  XXX.  qui  bixit  id  ejì 
vixit  annis  triginta. 

■>Q-  quinquennalis . 

K V.  A.  III.  M.  II.  Qui  vel  quse 

"~vixit  annos  tres  menfes  duo. 


IC.  V.  SIC.  X.  fiditi  quinquen- 
nalia  , fic  decennalia. 

IC.  XX.  SIC.  XXX.  fiditi  vi- 
cennalta,  fic  tricennalia. 

I.  Parte . 


V.  Quinque  & quintum.  1 

V.  A.  I.  D.  XI.  vixit  annum 
unum  dies  undecim  . 

Vi  A.  L.  vixit  annos  quinqua- 
ginta  ; & fic  de  aiiis . 

VI.  V.  fextum  vir. 

VIX.  A.  FF.  C.  vixit  annos 
ferme  centum . 

X 

VIV.  AN.  X vixit  annos  tri- 
ginta . X 

VÒT.  V.  Votis  quinquennali- 
bus  . 

VOT.  V.  MULT.  X.  Votis 
quinquennalibiis  , niultis  de- 
cennalibus . 

VOT.  X.  Vota  decennalia. 

VOT.  XX.  vel  XXX.  vel 
XXXX.  Vota  vicennalia,  aut 
tricennalia,  aut  quadragena- 
lia . 


X.  mille. 

X.  Annalibus  decennalibus . * 

X I3C.  mille  fexcentunj. 

X.  M.  decem  millia. 

X.  V.  Decemvir . 

X X.  duo  millia  ; & fic  de 
aiiis . 

X IIII.  triginta quatuoir.. 
X 

« 

Y 
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OSSERVAZIONI  /opra  le  cifre  di  Romani . 

I Romani  fi  fervivano  di  fole  cinque  lettere  per  numerare,  ed 
erano  le  feguenti. 

I.  uno. 

V.  cinque.  ■ . 

X.  dieci. 

L.  cinquanta . 

C.  cento . 

Quelle  lettere  variamente  combinate  infieme,  arrivavano  ad  efpri- 
mere  almeno  cento  mila  , come  abbiamo  veduto  più  fopra  pag. 
334,  e feguenti.  Se  dovevano  moltiplicare  quell’ ultima  Camma  , 
fi  fervivano  di  avverbj;  onde  per  efprimere  un  milliooe  , fcrive- 
vano  : dtcies  CCCI^QD,  cioè  decies  centena  milita.  Ma  poi  per 
lignificare  mille,  fono  fiati  foliti  convertire  le  cifre  Cl3  in  un 
M,  oppure  per  maggiore  facilità  in  quella  figura  00  . Per  efpri- 
mere cinquecento,  della  cifra  Io  ne  hanno  formato  D,  e qual- 
che volta  hanno  adoprato  quella  lettera  v con  una  linea  al  di 
fopra,  e ancora  quello  fegno  *.  Per  denotare  diecimila  ferveva- 
no x , ed  alle  volte  ancora  CXQ,  che  veniva  a fignificare  lo 
fieffb. 


OSSERVAZIONI  fopra  la  maniera  di  contare  di  Greci . 

La  maniera  di  contare  de’  Greci  era  poco  diverfa  da  quella  de’ 
Romani,  e confifteva  in  fei  lettere  coll’ordine  feguente. 

I.  uno.  — 

17.  cinque,  dalla  parola  greca  riff«rTf. 

A.  dieci,  dalla  parola  greca  ùixu. 

H.  cento,  dalla  parola  greca  Hy.aT».  c 

X.  mille , dalla  parola  greca  X/Àfct . 

M.  diecimila  f dalla  parola  greca 
Dalla  combinazione  di  quelle  fei  lettere  eglino  formavano  tutte 

le  loro  Cifre.  Così  per  denotare  cinquanta,  ponevano  lAl , cioì- 
cinque  volte  dieci,  o dieci  volte  cinque.  Per  efprimere  cinque- 
cento, fcrivevano  così  lHl  , cioè  cinque  vole  cento;  e per  dire 

cinque  mila  1x1  , come  ancora  per  efprimere  cinquantamila  1m1 
Quella  fu  la  maniera  più  antica  di  contare  ne  i Greci  , come  fi 
ricava  dalla  Cronica  de’ marmi  di  Paro;  ma  ne’  tempi  pofteriori 
fi  fervirono  delle  lettere  tanto  majufcole  , quanto  correnti  dell 
Alfabeto.  Così  A,  o « equivaleva  a uno;  B,  o R a due;  T,  o > 
a tre  ; A , o J a quattto;  E,  o f a cinque  ec.  come  abbiamo  di 
moftrato  più  fopra  alla  pag.  328. 
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SECONDO  IL  SIGNOR  PRIDEAUX. 

Qjiei  nomi  , che  fono  notati  con  un  aflerifco  , fono  flati  efl fatti 
dalia  Cronica  de'  marmi  di  Paro , o d'  A ronde  Ilo . 


OliiHp. 
24.  1. 


24. 

27- 

27* 

-8. 

29. 

3°* 

33* 

35- 


3* 

4- 

2. 

4* 

1. 

1. 

2. 

4* 

1. 


ZÓ.  1. 

3 9- 

41. 

43* 

+4* 

45- 

\*- 
\6- 

V7m 
-7* 

.8. 

9* 

o. 

2. 

4- 
4- 


1. 

4» 

1. 

1. 

2. 

3- 

4- 

1. 

2. - 
i. 

3* 

4* 

3- 
3* 

4- 


>•'  T* 

5.  I. 

3.  r. 

?•  4» 

r.  1. 

4. 
1, 
1. 
1. 
».  1. 
».  1. 


1 Arconti 
Creon . * 

Lyfias.  * 

Tlefias . 

Leoftratus . 

Pififlrktus . 

Autofthenes . 

Miltiades . 

Miltiades  IL 
Dropides . * 

Damafias . 

Epaenetus. 

Dracon . 

Haeniochides . 

Ariftocles.  * 

Critias  I.  * 

Megacles.  ( brotus . 
Phiìombrotus , 0 Cleoni- 
Solon . • 

Dropides  II. 

I Eucrates . 

1 Simon.  * 

Phaenippus . 

Dama  fi  as  IL  * 
Archeftratides. 
Ariftomenes . 
Hippoclides. 

Comias . * 

Hegefiftratus . 
Euthydemus . * 
Erxiclides . 

Alcaeus  prior. 
Thericles. 

Heraclides  . 

Miltiades . 

Pififtratus  Hip.  f. 

I fagoras . * 

Acellorides . 

Myrus . 


Olimp. 
71.  1. 
71.  2. 

7i*  3* 

71.  4. 

72.  x. 
72.  2. 

72-  3* 
72.  4. 

73*  !• 
73*  2. 

73-  3- 
73-  4- 
74.  1. 

74.  2. 

74*  3- 
r 74-  4- 
75*  1. 

75.  2; 

73*  3- 
73*  4- 

76.  1. 
76.  2. 

7<*«  3- 

76,  4. 

77.  1. 

77.  2. 

77-  3» 
77-  3- 

77*  4- 

78.  i. 

78.  2. 

7^-  3* 
78..  4. 

79.  1. 

79.  2. 

79-  3. 

79.  4. 

80.  1. 


Arconti 
Hipparchus. 
Pytochritus.  * 
Lacratides . 

Therfiiflocles  • 
Diognetus. 

Phsenippus  II. 

Ariflides . * 

Hybrilides . 

Anchifes. 

Philippus . 

Philocrates.  * 

Phaedon . 

Leoftratus . 

Nicodemus . 

Aphepfion . 

Calliades,  0 Callias,  * 
Xantippus.  * 
Timofthenes.  * 
Adimantus . 

Themiftocles.  Neccb  f. 
Phaedon  II. 

J Dromoclides  » 

Aceftoriues . 

Menon . 

Chares;  * 

Praxiergus  • 

Demotion . 

Apfcphion.  * 
Theagenidas. 

Phaedon,  o Ariflides  II. 
Lyfiflratus . 

Lyfanias . 

Lyfitheus. 

Archidemides. 

Tlepolemus. 

Conon . 

Euthippus , 0 Evippus  . * 
Pliraficles,  0 Phranclides. 

V ij 


• 

< 
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Olimp. 

Arconti  ' 

Olimp . 

Arconti * 

Ho.  2. 

Philocles* 

91.  1. 

Ariftomneftus. 

8o.  3. 

Bion,  1 

91.  2. 

Ghabrias. 

- 

80.  4. 

Mnefithidcs*  , 

91.  3. 

Pifander . 

81.  1. 

Callias  I.  * 

91*  4» 

Cleocritus,  0 Clearchus. 

81.  2. 

Solìftratus . 

92.  1. 

Callias . 

: 

81.  3* 

A rifiorì . 

92.  2. 

Theopompus . 

\ 

81.  4. 

Lyficrates. 

92»  3- 

Glaucippus . 

1 

82.  1. 

Chrephanes.  • 

92.  4. 

Diocles. 

< 

82.  2. 

Anoetidotus . 

93-  i* 

Euclemon.  * 

>82.  3. 

Euthydemus. 

93*  2» 

Antigenes.  £ 

82.  4. 

Pedieus . 

93-  3- 

Callias . * 

83.  1. 

Philifcus. 

. 93-  4’ 

Alexias . 

S ^ • 2# 
83-  3- 

Timarchides . 
Caliimachus . 

94.  1. 

Pythodorus,  0 Anarcho- 
dorus . 

83. 4. 

Lyfìmachides . 

94.  2. 

Euclides . 

1 

84*  1 * 

Praxiteles . 

94-  3- 

Micion,  e Micon  . * 

4 

84*  2» 
84. 3. 

Lvfanias . * 
Diphilus . 

94.  4. 

Exaenetus,  0 Epseiietus  , 
0 Xamctus . 

• 

S4.  4* 

Timocles . 

95*  i- 

Ladies.  * 

85.  1. 

Myrichides . 

93»  2» 

Ariftocrates , * 

83* 

Glaucides . 

93»  3» 

Ithycles  1 

85.  3. 

Theodor  US. 

93»  4» 

Lyfiades . 

* 

85.  4. 

Euthymencs . 

96.  1. 

Phormio . 

« 

86.  1. 

Naulimact^is , 0 Lyfima- 

96.  2. 

Diophantus . 

i 

1 

chus . 

96.  3. 

Eubulides.  • 

t 

8 6.  2. 

Antilochides , 0 Antio- 

^6» 

Demoftratus. 

; 

•' 

chides.  • 

97. 1. 

Philocles. 

, 

86.  3. 

Chares . 

97. 2. 

Nicoteles . 

: 

i 

86.  4* 

Apfeudes . 

97»  3» 

Demoithenes, 

87.  1. 

Pythodorus . 

97.  4. 

Antipater . 

• 

87.  2. 

Euthvdemus . 

98.  1. 

Pyrgion,  0 Pyrrhion. 

1 

87.  3. 

Apollodorus . • 

98.  2. 

Theodotus.  ‘ 

< 

87.  4. 

Epameinon , 0 Epami- 

98.  3. 

Myftichides . 

1 

nondas , 0 Aminiàs  . 

98.  4. 

Dexitheus . 

I 

88.  1. 

Diotimus . 

99.  1. 

Diotrcphes . 

4 

f 

88.  2. 

Euclides , 0 Euclees. 

99.  2. 

Phanoftratus . 

1 

88.  3. 

Euthydemus , 0 Scytfro- 

99»  3» 

Evander,  0 Menander. 

« 

dorus.  Philochorus. 

99.  4» 

Demophilus. 

00 

co 

•* 

• 

Stratocles . 

100.  1. 

Pytheas.  * 

89.  I. 

Harchus , 0 Hlpparchus . 

100.  2. 

Nicon . 

89.  2. 

Aminias. 

ioo.  3. 

Naufinicus . 

• 

89.  3. 

Alcneus. 

100.  4. 

Callias,  0 Calleas.  * 

89.  4. 

) Ariftion . 

IOI.  I. 

Chariander. 

90.  I. 

Afty ptiilus  , 0 Ariilophi- 

1 li  s . 

101.2. 
IOI.  3. 

Hippodamus. 
Socratides . 

90.  2. 

Archias . 

101.  4. 

Afteius,  0 Arifteus.  * 

90*  3* 

Antiphon. 

1 102.  1. 

1 Alchifthenes.. 

90.  4. 

Euphemus. 

1 102.  2. 

1 Phraficlides . * 
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Oli  ; np. 
102.  3. 

102.  4. 

103.  1. 

103.  2. 
i°3-  3- 
103.4. 

104.  1. 
104.  2. 
104.  3. 

104.  4. 
103.  1. 

103.  2* 
105-  3* 

105.  4. 

106.  1. 
lofi.  2. 
lofi.  3. 
l ofi.  4. 

107.  I. 
107.  2. 
IO7.  3. 

107.  4. 

108.  I. 
IOS.  2. 

icS.  3- 

108.  4. 

109.  1. 
109.  2. 

109.  3. 
109.  4. 
no.  1. 
no.  2. 

1 io.  3. 

. 

1 io,  4. 
in.  1. 

iti.  2.  . 

m.3. 

ni.4. 

11 2. 1.  | 


TAVOLA  DEGÙ  ARCONTI  DI  ATENE. 
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Arconti 
Dyfcinetus . 

Lyfiftratus . 
Naufigenes.  * 
Polyzelus . . 

Cephifodorus.  * 

Chion . 

Timocrates. 

Chariclides . 

Molai*.. 

Nic'ópliemus . 
Callimides  , o Callide- 
mides. 

Euchariftus . 
Cephifodotus . 
Agathodes.  * 

Epìnes,  0 Elpinices. 
Calliftratus.  * 
Diotimus. 

Eudenitis . 

Ariftodemus . 

Thefl'alus. 

ApoIIodorus . 
Callimachus . 
Theophilus. 
Themiftodes  * 

Archias . 

Euhulus . 

Lycifcus. 

Pythodorus,  0 Pythor- 
dotus. 

Sofigenes. 

Nicomachus. 
Theophraftus. 
Lyfimachides.  / 
Charondas  , 0 Chalon- 
das . 

Phrynicus.  , 
Pythodemus,  0 Pytho-, 
dorus .. 

Bvanetus. 
fCtefic!es . / 

Nicocrates. 

Micfetes,  0 Niceratus. 


Olimp. 

Arconti 

LI 2.  2. 

Ariftophanes.  .. 

112.  3. 

Ariftophon . 

112.4. 

Cephifophon . - 

1 1 3-  i* 

Euthycritus  , 0 Euthy-* 
crates . 

fi3.  2. 

Chremes,  0 Hegemon. 

113.  3. 

Chremes , 0 Antides. 

113.4. 

Antides,  0 Soficlcs. 

114.  1. 

Hegefias . 

1 14.  2. 

Cephifodorus . 

"4-  3- 

Philocles,-  0 Polycles,  0 

1 

Diocles . 

114.4'. 

ApoIIodorus  , 0 Archip- 
pus . 

OS-  E- 

Arcnippus , 0 Neachmus . 

1 15-  2. 

ApoIIodorus . 

113.  3. 

Phocion,  0 Archippus. 

US.  4. 

Demogenes. 

1 16.  1. 

Democlides. 

ufi.  2. 

Praxibulus . 

ufi.  3. 

Nicodorus, 

il 6. 4. 

Theophrafìu  si. 

117.  1. 

Polemon . 

117.  2. 

Simonides . 

”7-  3* 

Hieromnemon . 

117.  4. 

Demetrius  Phaléreus. 

118.  1. 

Charinus  . 

1 18.  2. 

Anaxicratcs. 

118.  3. 

Choreìnis,  0 Xenias. 

118.  4. 

Xenippus  , 0 Euxenip- 
pus  6“  Xenippus. 

11 9.  1. 

Fheredes. 

11 9.  2. 

Leoftratus . 

U9-.3- 

Nicocles.  • 

119.4. 

Calliarchus  .- 

120.  1. 

Hegemachus. 

120.  2. 

Eudemon . 

120.  3. 

Mnefidemus. 

120.  4. 

Antiphates. 

Hi.  1. 

Nicias . 

I*rJ.  2. 

Nicoftratus . 

1 2 I.  3. 

Dlymplodorus . 

I 21.  4. 

Philippus , 0 Diphilus . 

ii) 
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L'  E G I R A 

/ 

DE*  MAOMETANI 

Arabi , o T tirchi  rapportata  agli  anni  dell'  Era 
Crijliana , col  giorno  del  mefe , cT  onde 
incomincia  ciafched’  un'  anno . 


AVVERTIMENTO. 


IL  dubbio  fino  a qui  dibattuto  tra  gli  Autori,  che  hanno  fcrìt- 
to  dell’Egira,  confidente  in  ricercare,  fe  il  principio  diqueft' 
Epoca  debba  prenderfi  dal  Giovedì  15  Luglio  622  , oppure  dal 
feguente  giorno  di  Venerdì  16  dello  fterto  mefe,  fembra  fciolto  e 
décifa  la  lite  a favore  di  quelli  ultimi,  per  l’ oflervazione  fatta 
fopra  il  Trattato  conchiufo  tra  ’l  Conte  di  Uhlefeldt  Ambasciar 
tore  dell’Imperatore  Carlo  VI,  e Gianihi-Alì  Bafsà , Ambafciato- 
re  del  Gran  Signore  Mahmouth . Quello  Trattato,  che  fu  llipu- 
lato  fopra  un  ponte  collrutto  a polla  fui  fiume  Sava,  tra  Belgra- 
do e Semiino  ( fecondo  le  Gazzette  di  Amllcrdam  ) ha  la  data 
del  dì  30  Maggio  1740,  c del  dì  15  di  Rabia  I 1152  dall’Egi- 
ra; cioè: , che  dal  giorno  de  i 30  Maggio  1740 , erano  feorfi  1152 
anni,  2 me  fi  e 15  giorni  dell’ Egira . Quelli  1152  anni,  2 mefi , 
e 15  giorni,  fono  comporti  di  408304  giorni.  Per  l’altra  parte  fe  lì 
farà  il  conto  di  quanti  giorni  fieno  partati  dal  Venerdì  16  Lu- 
glio 6 22,  fino  al  Venerdì  30  Maggio  1740,  li  troveranno  1117 
anni  Giuliani,  10  mefi,  e 15  giorni,  comporti  per  l’appunto  di 
giorni  408304;  e per  confeguenza  fe  l’Egira  avelie  cominciato 
Tal  Giovedì  15  Luglio  622,  vi  farebbe  un  giorno  di  più.  Si 
conferma  quello  calcolo  con  molti  altri  efempj  prefi  dagli  Auto- 
ri originali,  che  hanno  fcritto  delle  cofe  de’Turchi,  come  dalla 
Storia  di  Timur-Bec , conofciuto  fotto  il  nome  di  Tamerlano  . 
Quello  Conquillatore  dell’  Afia  nacque  a Kech , il  Martedì,  19 
Marzo  1336,  5 del  mefe  Siaban,  l’anno  dell’Egira  736 , cioè 
■ 160671  ; mori  nel  Campo  di  .Otrar  il  Mercoledì  18  Febbrajo 
; 1405,  17  di  Siaban,  dell’Egira  807,  giorni  285844-  Bajazetto 
1 Sultano  de’Turchi  , sì  noto  per  la  rotta  avuta  nella  famoia 
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battaglia  d’Angouri  , guadagnata  fopra  di  lui  da  Timur-Bec  il 
Venerdì  21  Luglio  1402,  morì  il  Giovedì  5 Luglio  1403,  14 
del  mele  Dful-Hafiìa,  805  dell’Egira  ( giorni  285250  ) Cortanti- 
nopoli  fu  prefo  da  Maometto  II  il  Martedì,  29  Maggio'  1453, 
20  di  Siumadi  I,  857  dell’Egira  ( giorni  303475  ) . Solimano  1 
obbligò  Rodi  ad  arrenderfi  il  Lunedì  22  Decembre  1522,  3 uì 
Saphar , 929  dell’  Egira  ( giorni  328885  ) Barbarla  famofo  Cori'aro  , 
che  giunfe  a farli  padrone  di  .Algieri,  morì  in  giorno  di  Do 
nica  4 Luglio  1546,  5 di  Sjumacli  I,  9 , 3 ( giorni  337480  ) deli’ 
Egira.  Il  Sig.  di  Thou,  che  non  era  molto  oratic  * deP’Egira  , 
dice  che  BarbarofTa  morì  alla  fine  di  Maggio  154-»  ; ina  oltre 
che  il  calcolo  precedente  va  d’accordo  perfettamente  con  l'Epo- 
ca dell’ Egira , abbiamo  una  Lettera  nelle  Memorie  del  Riiner  , 
che  pone  la  morte  di  Barbarotfa  in  giorno  di  Domenica,  4 Lu- 
glio 1545.  Il  Sig.  di  Thou  s’inganna  egualmente  , allorché  da- 
bilifce  la  partenza  di  Solimano  per  la  guerra  ili  Perita  al  p- 
cipio  di  Giugno  1548.  Gli  annali  de’ Turchi  fidano  il  fiaggio 
di  Solimano  nell’ Afta,  a i 9 di  Saphar  955,  Martedì  20  Marzo 
1548  ( 338105  ) Il  Signor  di  Pili  ha  fatto  fopra  quello  pa  lo  del 
Sig.  di  Thou  un’ Ofl'ervazione , la  quale  non  meritava  certainerw- 
te  d’  efl’ere  impreflà  nelle  belle  Edizioni  fatteli  da  « reo  umpo 
in  qua  di  quedo  Storico  illuftrc  in  Londra  , in  Parigi  , e in 
Olanda.  I Turchi  furono  battuti  a Kalemberg,  e levarono  l’af- 
' Tedio  da  Vienna  la  Domenica  2-12  Settembre  1683,  20  di  Ra- 
madan 1094  ( 387579  ).  Topal  Ofman  Gran  Viiire  fu  deporto  il 
Mercoledì  1-12  Marzo  1732,  15  di  Ramadan  1144  (405292  gior- 
ni ) dell’Egira. 

» Si  è od'ervato  nel  Difcorfo  Preliminare  , che  l’anno  comune 
de’ Maomettani  è comporto  di  354  giorni,  8 ore,  e minuti  48,  e 
che  per  formare  una  fpezie  di  Ciclo  , che  non  averte  frazzioni 
alcune  d’ore,  o di  minuti,  fi  faceva  il  conto  che  30  anni  luna- 
ri de’ Maomettani  venivano  a dare  il  numero  di  giorni  10531  ; 
cioè  i giorni  354  moltiplicati  per  trenta  rendono  10620  giorni  , 
e le  8 ore,  e 48  minuti  moltiplicati  fimilmente  per  trenta  ren- 
dono undici  giorni,  li  quali  uniti  a i giorni  10620,  fi  averà  la 
jfomma  di  10631  giorni,  dal  che  fi  forma,  il  Ciclo  di  trentanni. 
Ogni  Ciclo  farà  divifo,  per  mezzo  di  uno  fpazio,  chili’ altro  . 
Abbiamo  detto  ancora,  che  gli  anni  Maomettani  non  fono  com- 
polli tutti  di  giorni  354  , ma  che  alcuni  fono  di  355.  Quello 
giorno  fovrabbondante  riìulta  dalle  ore  8,  e 48  minuti  . Ecco  la 
difpofizione  di  quelli  anni  fovrabbondanti  : ve  ne  fono  undici  in 
ogni  Ciclo  di  trent’anni  lunari,  e fono  ; il  fecondo,  il  quinto  , 
il  fettimo,  il  decimo,  il  tredicefimo , il  fedicefimo,  il  diciottefi- 
mo,  il  ventunefimo,  il  ventiquattrefimo  , il  ventifefimo  , e il 
ventinovefimo  ; e in  ciò  convengono  i più  celebri  Cronologifii  , 
eziandio  Maomettani.  E per  far  conofcere  a prima  villa  in  que- 
lli Cicli,  gli  anni  di  355  giorni,  gli  abbiamo  notati  con  una 
della,  o ailerifeo. 

t 

* « • • . . . . Y nij 


1 


4 


Digitized  by  Google 


I 34+ 

MESI  DEGLI  ARABI 

Scritti  divo' fornente  fecondo  il  Sig.  SCHULT  ENS  ( in 
cditvnc  vi  te  Saladini  in  folio  Lugdum  Batavorum 
173Ì  ) con  la  Pronunci  azione  dataci  dal  Signor  j4R- 
M-/11N  Interprete  di  fua  Maejìà . 

PR  ONUNCI  AZIONE. 

1.  Muh'arrem  ...  30  giorni,  r.  Muharrem. 

2.  Saphar  ....  29  giorni.  2.  Ifafer. 

3.  Rabia  prior.  . . 30  giorni.  3.  Re  bea. 

4.  Rabia  pofterior  . 29  giorni.  4.  Rebeii.^ 

5.  Sjumada  prior.  . 30  giorni.  5.  Dgemasì. 

6.  Sjumada  pofteriof  . 29  giorni . 6.  Dgemasì . 

7.  Resjeb  ....  30  giorni. L 7.  Redgeb. 

8.  Sjaban  ....  29  giorni.  8.  Sciaban.  . 

9.  Ramadan  ....  30  giorni.  9.  Ramadhan . 

10.  Sjetwal,  o Sjawal  . 29  giorni,  io.  Scev-val. 

11.  DfulKada  . . , 30  giorni  , n.  ZilKideh. 

il. Dfuhaffia,o Dulhaggia.  29 giorni.  12.  Zilhnidgdgen . 

I 

Si  oflervi  nulladimeno , che  negli  anni  abbondanti, 
il  dodicefimo  mefe  degli  Arabi  contiene  30  giorni. 
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MAOMETTANI* * 


Egira 

1.  Venerdì 

2,  Martedì 
>.  Domenica 

4.  Giovedì 

5.  Lunedì 
4.  Sabbato 
7.  Mercoledì 
SL  Lunedì 

2-  Venerdì 

10.  Martedì 

1 1.  Domenica 

12.  Giovedì  • 

13.  Lunedì 

14.  Sabbato  • 
r 5.  Mercoledì 

16.  Domenica 

17.  Venerdì 
Martedì 

r 9.  Domenica 
io.  Giovedì 

21.  Lunedì 

22.  Sabbato 

23.  Mercoledì 

24.  Domenica 

25.  Venerdì 

26.  Martedì 

27.  Domenica 

28-  Giovedì 

29.  Lunedì 

30.  Sabbato 

* é 

31.  Mercoledì 

32.  Domenica 
33»  Venerdì 

34.  Martedì 

35.  Sabbato 

36.  Giovedì 
37»  Lunedì 
38.  Sabbato 
39*  Mercoledì 


Anni  di  G.  C. 
i4.  Luglio  622. 
•5.  Luglio  623.* 
24.  Giugno  624. 
13.  Giugno  625.* 
a.  Giugno  626. 
23.  Maggio  627. 

1 1.  Maggio  628.* 
1.  Maggio 
20.  Aprile 


9.  Aprile 

29.  Marzo 

18.  Marzo 
7.  Marzo 

2 Febbr. 
14.  Febhe. 
2.  Febbr. 
23.  Gen. 
22.  Gen. 
2.Gen.  \ 
2i.Pec.  / 
io.  Dec«. 

30.  Notr. 

19.  Nov. 

7.  Nov. 

28.  Ottob. 
17.  Ottob. 
7.  Ottob. 
25.  Sette. 
14.  Sette. 
14»  Sette. 


629. 
630.* 
63 1* 
6 32. 

<*33- 

*34.* 

*35- 

63<5. 

*37.* 

638. 

639-* 

440. 

641.'“ 

6^2. 

*43* 

<*44-* 

<*45- 

646.* 

447. 

448^- 

*49-* 

450.* 


24.  Agofto  451. 
12.  Àgofto  452.* 
2.  A gotto  453. 

22.  Luglio  654,  * 
ix.  Luglio  655.* 
30.  Giugno  654. 
19.  Giugno  457.* 
$.  Giugno  458. 

25.  Maggio  459. 


Egira 

40.  Domenica 

41.  Venerdì 

42.  Martedì 

43.  Sabbato 

44.  Giovedì 

45.  Lunedì 
4 4.  Venerdì 

47.  Mercoledì 

48.  Domenica 

49.  Venerdì 

50.  Martedì 

57.  Sabbato 
52.  Giovedì 

73.  Lunedì 

54.  Venerdì 

55.  Mercoledì 

5 6.  Domenica 

57.  Venerdì 

58.  Martedì 

59.  Sabbato 

60.  Giovedì 

4x.  Lunedì 
42.  Venerdì 
63.  Mercoledì 
44.  Domenica 

65.  Giovedì 

66.  Martodì 
47.  Sabbato 
68.  Giovedì 
49.  Lunedì 

70. '.  Venerdì 

71.  Mercoledì 

72.  Domenica 

73.  Giovedì 

74.  Martedì 

75.  Sabbato 

7 4.  Mercoledì 

77.  Lunedì 

78.  Venerdì 


di 

17.  Maggio 

7.  Maggio 
24.  Aprile’’ 
15.  Aprile 

4.  Aprile 

24.  Marzo 

13.  Marzo 

3.  Marzo 
20.  Febbr. 

9.  Febbr. 
29.  Gen. 

18.  Gen. 

8.  Gen.  \* 
27.  Dee.  ) 

1 4.  Dee. 

4,  Dee. 

25.  Nov. 
14.  Nov. 

3.  Nov. 
23.  Ottob. 
13»  Ottob  r. 


G.C. 
660 .* 

441. 

442. 
663.* 

464* 

445. 

466.* 

667. 

668. * 
66  9» 

670. 

671. * 

472. 

673.* 

474. 

*75** 

474. 

477. 

678. * 

679. 


t.  Ottob.  4So. 

20.  Sette.  681.* 
io.  Sette.  482. 
30.  Agotto  483. 
iS.Agofto  684.* 
8*  Agotto  4 85. 
28.  Luglio  684.* 
18.  Luglio  687. 

4.  Luglio  688. 
25.  Giugno  689.* 
i$.  Giugno  690. 
4.  Giugno  691. 
jj.  Maggio  692.* 
13.  Maggio  693. 
2.  Maggio  694. 

21.  Aprile  69 5.* 
io.  Aprile  696. 
30.  Marzo  697.* 
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Anni  di  G.  C. 
io.  Marzo  698. 
4.  Marzo  699. 
20.  Febbr,  700.* 

15.  Febbr.  701. 
4.  Febbr.  702. 

24.  Gen.  703.* 

14.  Gen.  704. 

2.  Gen.  \*  . 

2 3 . Dee.  / ^ ^ 
ut,  Dee.  70(5. 
t.  Dee.  707.* 

10.  Nov.  708. 

2. Nov.  709. 
19.  Ottob.  713.* 
19.  Ottob.  7 11. 

7.  Ottob.  712. 
24.  Sette.  713.* 

16.  Sette.  714. 

3.  Setter  715** 

23.  Apollo  716. 

14.  Agofto  717. 
3.  Agofto  718.* 

24.  Luglio  719. 

11.  Luglio  720. 
1.  Luglio  721.* 

2T.Giugn.  722. 

10.  Giugn.  723. 
29.  Maggio  714.* 

19.  Maggio  723. 

8,  Maggio  726.* 

28,  Aprile  727. 
18.  Aprile  728. 

. 3.  Aprile  729.* 
1 6.  Marzo  730. 

15.  Marzo  731. 
3.  Marzo  732.* 

11,  Febbr.  733. 
io.Tebhr.  734.* 
31.  Gen.  733. 

20.  Gen.  73<. 

8.  Gen.  \ * 

29.  Dee.  ) 737* 


Egira 

79.  Mercoledì 

80.  Domenica 
8r.  Giovedì 

82.  Martedì 

83.  Sabbato 

84.  Mercoledì 
83.  Lunedì 

88.  Venerdì 

87.  Mercoledì 

88.  Domenica 

89.  Giovedì 

90.  Martedì 

91.  Sabbato 

92.  Mercoledì 

93.  Lunedì 

94.  Venerdì 
93.  Martedì 

9 6.  Domenica 

97.  Giovedì 

98.  Martedì 
■99.  Sabbato 
100.  Mercoledì 
idi.  Lunedì 
(fu.  Venerdì 

103.  Martedì 

104.  Domenica 
103.  Giovedì 
io(5.  Lunedi 

107.  Sabbato 

108.  Mercoledì 

109.  Lunedì 
no.  Venerdì 
in.  Martedì 

1 12.  Domenica 

1 13.  Giovedì 

114.  Lunedì' 
113.  Sabbato 

116.  Mercoledì 

117.  Lunedì 

118.  Venerdì 

11 9.  Martedì 

120.  Domenica 


1 2 r.  Giovedì  x8.  Dee.  738 

1 .22»  Lunedì  7.  Dee.  739-* 

123.  Sabbato  xA.  Nov.  746. 

124.  Mercoledì  13.  Nov.  741. 


Egira 

123.  Domenica 

126.  Venerdì 

127.  Martedì 

128.  Domenica 

129.  Giovedì 

130.  Lunedì 
t3 1.  Sabbato 

132.  Mercoledì 

133.  Domenica 

134.  Venerdì 
133.  Martedì 

13 6.  Sabbato 

137.  Giovedì 

138.  Lunedì 

i 3 9«  Sabbato 
149.  Mercoledì 

141.  Domenica 

142.  Venerdì 
143-  Martedì 
144.  Sabbato 

143.  Giovedì 
14(5.  Lunedì 

147.  Sabbato 

148.  Mercoledì 
149-  Domenica 
130»  Venerdì 

1 3 1.  Martedì 

132.  Sabbato 

133.  Giovedì 

134.  Lunedì 
133.  Venerdì 

136.  Mercoledì 

137.  Domenica 

138.  Venerdì 

139.  Martedì 
1Ò0.  Sabbato 
t(5 1.  Giovedì 

162.  Lunedi 

163.  Venerdì 

164.  Mercoledì 
1 63.  Domenica 
i(5(5.  Giovedì 
187.  Martedì 
n58.  Sabbato 
169.  Giovedì 
170 - Lunedì 
171.  Venerdì 


Avanti  di  G.  C 

4.  Nov.  742. 
23.  Ottob.  743. 

13.  Ottob.  744J 
3.  Otta b.  743. 

22,  Sette.  746. 
11.  Sette.  747.  < 
31.  Agofto  748. 

20.  Agofto  749. 

9.  Agofto  750.'' 

30.  Luglio  731. 
ifi.  Luglio  732. 
7.  Luglio  753. 1 
27.  Giugno  734. 

16.  Giugno  755.* 

3.  Giugno  756. 

23.  Maggio  737. 

14.  Maggio  738.* 

4.  Maggio  739. 
22.  Aprile  7Ó0. 
11.  Aprile  761.* 

1.  Aprile  782. 

21.  Marzo  763. 

io.  Marzo  764. 
27.  Febbr.  763. 
i(5.  Febbr.  766.* 

6.  Febbr.  767. 

26.  Gen.  768. 
14.  Gen.  769.* 

4'  n!tr.'  ) 770. 

771* 
772. 

773-1 
TZAi 
77S- 
77 6.* 
777- 
778. 

77  9- 1 

780. 

781. 

782. * 

783. 

784-* 

785. 
78(5. 
787.* 


13.  Dee. 

2.  Dee. 

21.  Nov. 

11.  Nov. 
31.  Ottob. 
19.  Ottob. 

9.  Ottob. 
28.  Sette. 
17.  Sette. 

6. . Sette. 
xA.  Agofto 

13.  Agofto 
5.  Agofto 

24.  Luglio 

14.  Luglio 

3.  Luglio 

22.  Giugno 
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1 72. 

*73» 

r74* 

*7S» 

176» 

*77» 

178. 

179* 

1 8 Or 

1^1. 

182. 

1 83. 
184.. 

1 85. 

186. 

187. 

188. 

1 189- 

190. 


191. 

192. 

1 93* 

194. 

I9S* 

rI9Ó» 


197. 

1 98. 

199. 

200. 
201. 


202. 


203. 


204. 

IO5. 

206» 

207. 

Z08. 

[209. 

210. 


ra 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lunedì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Lunedì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Lunedì 

Venerdì 

Martedì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Lunedì 

Venerdì 

Martedì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Lunedì 


Anni  di  G . C» 

1 1.  Giugno  788. 
31.  Maggio  789. 
20.  Maggio  790.* 
io.  Maggio  791. 
28.  Aprile  792.* 
38.  Aprile  793. 

7.  Aprile  794. 
27.  Marzo  795.* 
Xó.  Marzo  79 6. 

3.  Marzo  797. 
22.  Febbr.  798.* 

12.  Febbr.  799^ 
1.  Febbr.  800. 


20.  Gen. 

801.* 

io.Gen.^ 

802. 

19.  Dee. 

803. 

f.  Dee. 

804. 

27.  Nov. 

805.* 

17.  Nov. 

806. 

k.  Nov. 

8*7. 

ni.  Venerdì 

212.  Martedì 

213.  Domenica 
114.  Giovedì 

1 225.  Lunedì 
| 216.  Sabbato 
\ 117.  Mercoledì 


25.  Ottob.  808.* 
ig.  Ottob.  809* 
4.  Ottob.  810. 

23.  Sette*  811.* 

12.  Sette.  812. 

1.  Sette.  813.* 
22.  Agofto  814. 
ji.  Agofto  815. 

10.  Luglio  816.* 
20.  Luglio  817. 

j.  Luglio  818. 
28.  Giugno  81 9.* 
37.  Giugno  820. 
à . Giugno  821.* 

27.  Maggio  822. 
16.  Maggio  823. 
4.  Maggio  824.* 

24.  Aprile  825. 

13.  Aprile  82 6. 

2.  Aprile  827.* 
iì.  Marzo  828. 

11.  Marzo  829. 

28.  Febbr.  830.* 

7.  Febbr.  832.* 


Epira 

218.  Lunedì 

219.  Venerdì 

220.  Martedì) 

221.  Domenica 

222.  Giovedì 

223.  Lunedì 

224.  Sabbato  ^ 

225.  Mercoledì  12.  Nov. 


Anni  di  G.  C. 
27.  Gen.  833. 

16.  Gen.  834. 

5.  Gen.  V 
26.  Dee.  ) 

14.  Dee. 

3.  Dee. 

23.  Nov. 


835- 

$3*. 

837. * 

838. 
83  9- 


226.  Domenica  31.  Ottob.  840.* 


227.  Venerdì  ai.  Ottob.  841. 


228.  Martedì  lo.  Ottob.  842.* 

229.  Domenica  30.  Sette.  843. 

230.  Giovedì  18.  Sette.  844. 

231.  Lunedì  7.  Sette.  845.* 

232.  Sabbato  28.  Agofto  84 6. 

233.  Mercoledì  17.  Agofto  847. 

234.  Domenica  5.  Agofto  848.* 

21L  Luglio  849. 
15.  Luglio  850.* 

5.  Luglio  831. 
24.  Giugno  832. 
12.  Giugno  853. * 
2.  Giugno  854. 


233.  Venerdì 
136.  Martedì 

237.  Domenica 

238.  Giovedì 

239.  Lunedì 

240.  Sabbato 


241.  Mercoledì  22.  Maggio  853. 

242.  Domenica  io.  Maggio  856. 

243.  Venerdì  30.  Aprile  857. 


244.  Martedì 
243.  Sabbato 

24 6.  Giovedì 

247.  Lunedì 


19.  Aprile  838. 
8,  Aprile  859.* 


28.  Marzo  860. 

17.  Marzo  861.* 

248.  Sabbato  7.  Marzo  862. 

249.  Mercoledì  24.  Febbr.  863. 


230.  Domenica  1 Febbr.  864.* 


231.  Venerdì 

232.  Martedì 

233.  Sabbato 

234.  Giovedì 
233.  Lunedì 
23 6.  Venerdì 


863. 

22.  Gen.  866. 

11.  Gen.  867.* 

lj  S,tn‘  \ 8«8. 

20.  Dee.  / 

io.  Dee.  869.* 

237.  Mercoledì  27.  Nov.  870. 

238.  Domenica  18. Nov.  871.* 

239.  Venerdì  7.  Nov.  872. 


2<$o.  Martedì 


2 6 1.  Sabbato 


261.  Giovedì 

263.  Lunedì 

264.  Venerdì 


27.  Ottob.  873. 

1 6.  Ottob.  874.* 
6.  Ottob  r.  873. 
24.  Sette.  875. 
13.  Sette.  877** 


\ 


/ 


Digitized  by  Google 


\ 


; 54S  EGIRA  DE’  MAOMETTANI. 


Bgir.% 

243.  Mercoledì 
. ?r.6.  Domenica 
, Z07  Venerdì 
2Ó8.  Martedì 
; 209.  Gabbato 
270.  Giovedì 

2^1.  Lunedì 
j 272.  Venerdì  . 

I 273.  Mercoledì 
',274.  Domenica 
275.  Giovedì 
27 5.  Martedì 

277.  Sabbato 

278.  Giovedì 
179.  Lunedì 

280.  Venerdì 

281.  Mercoledì 

282.  Domenica 

283.  Giovedì 

284.  Martedì 
28^.  Sabbato 

285.  Mercoledì 

287.  Lunedì 

288.  Venerdì  . 

289.  Mercoledì 

290.  Domenica 

291.  Giovedì 

292.  Martedì 

293.  Sabbato 
,294.  Mercoledì 
295.  Lunedi 
29 5.  Venerdì 

297.  Mercoledì 

298.  Domenica 

299.  Giovedì 

300.  Martedì 


Annidi 

G,  C. 

3.  Sette. 

878. 

23.  Agofto 

879-* 

li.  Agolìo 

ILLo. 

^ Agofto 

881. 

21.  Luglio 

882.* 

11.  Luglio 

883. 

29.  Giugno  884. 

18.  Giugn. 

885.* 

8.  Giugn. 

885. 

28.  Maggio  887. 

16.  Maggio  888.* 

6.  Maggio  889. 

25.  Aprile 

890.* 

15*  Aprile 

891. 

3.  Aprile 

892. 

23.  Marzo 

893.* 

1 3.  Marzo 

894. 

2.  Marzo  895. 

13.  Febbr. 

895.* 

8.  Febbr. 

897. 

28.  Gen. 

898. 

17.  Gen. 

899.* 

7.  Gen.  \* 

25.  Dee.  / 

900. 

i5.  Dee. 

901. 

5.  Dee. 

902. 

24.  Nov. 

903.* 

13.  Nov. 

904. 

2.  Nov. 

905. 

22.  Ottob. 

90  5.* 

12.  Ottob. 

907. 

30.  Sette. 

908.* 

20.  «Sette. 

909. 

9.  Sette. 

910. 

29.  Agofto 

91 1.* 

18.  Agofto 

912. 

30.1.  Sabbato  7.  Agofto  913. 

302.  Mercoledì  27.  Luglio  914.* 

303.  Lunedì  1 7.  Luglio  915. 

304.  Venerdì  5.  Luglio  916. 

305.  Martedì  . 24.  Giugn.  917.'’* 

305.  Domenica  14.  Giugn.  918. 

307»  Giovedì  3.  Giugo.  919.* 

308.  Martedì  23.  Maggio  920. 

309*  Sabbato  12.  Maggio  921. 

310.  Mercoledì  1.  Maggio  922.* 
• / 


Evira 

3 i r.  Lunedi 

312.  Venerdì 

313.  Martedì  . 

314.  Domenica 

315.  Giovedì 
3,1 5.  Lunedì 

317.  Sabbato 

318.  Mercoledì 

319.  Lunedì 

320.  Venerdì 

321.  Martedì 

322.  Domenica 

323.  Giovedì 

324.  Lunedì 

325.  Sabbato 

326.  Mercoledì 

327.  Lunedì 

328.  Venerdì 

329.  Martedì 

330.  Domenica 

331.  Giovedì 

332.  Lunedì 

333.  Sabbato 

334.  Mercoledì 

335.  Domenica 
335.  Venerdì 

337.  Martedì 

338.  Domenica 

339.  Giovedì 

340.  Lunedì 

341.  Sabbato 

342.  Mercoledì 

343.  Domenica 

344.  Venerdì 
34T«  Martedì 

345.  Sabbato 

347.  Giovedì 

348.  Lunedì 

349.  Sabbato 

350.  Mercoledì 
3S*«  Domenica 
3^2.  Venerdì 

353.  Martedì 

354.  Sabbato 

355.  Giovedì 
3 36.  Lunedì 
357.  Sabbato 


Anni  di  G.  C 


ku  Aprile 

923. 

9.  Aprile 

924. 

29.  Marzo 

92-5*' 

3 2-  Marzo 

92  6. 

8,  Marz. 

927. 

2%.  Febbr. 

928.* 

14.  Febbr. 

949. 

3.  Febbr. 

93°.* 

G^n» 

13.  Gen. 

932» 

1,  Geo.  \ A 

e 

22.  Dee.  ' 

933- 

il.  Dee. 

934- 

30.  Nov. 

93S-* 

19.  Nov. 

93^* 

SL  Nov. 

93  7- * 

29.  Ottob. 

938. 

18.  Ottob. 

93  9- 

5,  Ottob. 

940.* 

2 5.  Sette* 

941» 

1-3.  Sette. 

942. 

4.  Sette. 

943** 

24.  Agofto 

944* 

13.  Agofto 

945- 

2.  Agofto 

94^ 

23,  Luglio, 

947* 

11.  Luglio 

94«.+ 

1.  Luglio 

.949» 

20.  Gnigno  950. 

$.  Giugn. 

95 

29.  Mag. 

952* 

18,  Mag. 

953» 

7.  Magg. 

954-" 

27.  Aprile 

955» 

15.  Aprile 

95^» 

. 4.  A prile 

9 57»* 

2-?.  Marzo 

958. 

14.  Marzo 

9>9»* 

3.  Marzo 

950. 

20.  Febbr. 

95i.* 

. 9.  Febbr. 

952. 41 

30.  Gen. 

953- 

19.  Gen. 

954. 

7.  Gen.  \ 

* 

23.  Dee.  ) 

955. 

17.  Dee.  , 

955.* 

7 . Dee. 

957. 

■ 1 
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258.  Mercoledì  25.N0V.  968. 

359.  Domenici  14.  Nov.  969.* 

360.  Venerdì  4*  Nov.  970. 


ì6 1. 

3<*3* 

3Ó4- 

3^5* 

3^7» 

368. 


V'9* 


370. 


.)/ 


I. 

372- 

373- 

374- 
375* 

|37ó. 

377- 

37«- 

379- 

380. 

381. 

382. 

38-3* 

384. 

385* 

386. 

387. 

3S8. 

389. 

3 90. 

391- 

392- 

393- 

394- 
393- 
3 96. 
397* 
398. 

399* 

400. 

M-01. 

402. 

403. 


Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lunedì  . 

Venerdì 

Mercoledì 

Domcnca 

Venerdì 

Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lunedì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lu  ned  ì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lunedì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Lunedì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Mercoledì 


74.  Ottob. 
xx.  Ottob. 

x.  Ottob. 
xx.  Sette. 

10.  Sette. 

30.  Agofto 
18.  Agofto 

g.Agofto 
29»  Luglio 
17.  Luglio 
7.  Luglio 
xó.  Giugn. 
15.  Giugn. 

4.  Giug. 

24.  Mag. 
13*  Magg. 

3-  Magg. 

2L,  Aprile 

1 1.  Aprile 

31.  Marz. 
Xo.  Marz. 

9.  Marzo 
xd,  Febbr. 
15.  Febbr. 

5.  Febbr. 

25.  Gcn. 
14.  Gen. 

3.  Gen.  \ 

23. Dee.  )* 
13.  Dee. 


* 


1»  Dee. 
20.  Nov. 
io.  Nov. 
30.  Ottob. 
18.  Ottob. 
8.  Ottob. 
27.  Sette. 
17.  Sette. 
5.  Sette. 
25.  Agofto 
15.  Agoft. 
4.  Agoft. 
23.  Luglio 


971. 

972. 

973- 

974- 

975- 
97Ó. 

97 7- 
978. 

979- 

980. * 

981. 

982. 

983-* 

984. 

985- 

086.* 

987. 

988. * 

989. 

990. 

991-* 

992. 

993* 

994- * 

995- 
996.'»' 

997- 
: 998. 
999- 

1000. 

1001. * 

1002. 

1003. 

1004. * 


ICO 


5* 


lood.* 

1007. 

Ico8. 

1009. * 

1010. 

1011. 

1012. * 


Egira 

404.  Lunedì 

405.  Venerdì 

406.  Martedì 

407.  Domenica 

408.  Giovedì 

409.  Martedì 
Sabbato 
Mercoledì 
Lunedì 
Venerdì 
Martedì 

Domenica 

416.  Giovedì 

417.  M arredi 

418.  Sabbato 

419.  Mercoledì 

420.  Lunedì 


349 
G.  C. 


Anni  di 

3 3. Luglio  1013 
2.  Luglio 


410. 

41 1. 

412. 

4*3- 

414. 

415 


21 . Giug. 
io.  Giug. 
30.  Magg. 
xo.  Magg. 
9.  M 


1014. 

1015. * 

1016. 

1017. * 

1018. 


27.  Aprii. 
17.  Aprii. 
6.  Aprii. 
2d.  Marz. 
15.  Marz. 
4.  Marz. 


1023 


1 1.  Febbr. 
31.  Genti. 
20.  Genti. 


1029. 


42?. 

422. 

423. 

424. 

425. 
420. 

427- 

428. 

429* 

430. 

431- 

432- 

433- 

434- 

435- 
436. 

437- 

438. 

439* 

440. 

441- 

442. 

443- 

444- 

445- 
446. 

447- 

448. 

449- 

450. 


Venerdì 

Martedì 

Domenica 

Giovedì 

Lunedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Lunedì 

Venerdì 

Martedì 

Domenica 

Giovedì 

Lunedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Domenica 

Venerdì 

Martedì 

Domenica 

Giovedì 

Lunedì 

Sabbato 

Mercoledì 

Domenica 

Venerdì 

Martedì 

Domenica 

Giovedì 

Lunedì 

Sabbato 


9.  Gen.\ 

^■nec.V030- 

19-  Dee.  — 
7.  Dee. 


to3 1. 

7.  Dee.  ' 1032. 
29.  Nov.  7033.* 

16.  Nov»  1034.* 

* 


5.  Nov.  1033. 
25.  Ottob.  to3^. 
14.  Ottob.  1037. 

3.  Ottob. io 38.* 
23.  Sette.  1039. 
xx.  Sette.  1040. 

3 r.  Ago/l.  1041.* 
21.  Agoft.  1042.  « 
io.  Agoft.  ri 
29.  Lugl.  1044.' 
39.  Lugl.  104-;. 

0 I.ug’ 
c^iT 
Gin; 

Giu" 


io.  Agoft.  1043. 
29.  Lugl.  1044.* 
1 9.  Lugl.  1045. 

8.  Lugl.  1046. 
xS.  Giug.  1047. 
16.  Giug.  1048. 

Giug.  1049.* 
26.  Mag.  1050. 
15.  Mag.  1051. 

3.  Mag.  io^2. 
23.  Aprii.  1053. 
32.  Aprii.  1054. 

n A nril. 


10^2.* 

54-* 

2.  Aprii.  30?$. 

ai.  Marz.  105^. 
io.  Marz.  1057. 4 
2I.  Febbr.  1058. 


/ 


452, 
453 
' 454 
'All 
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451.  Mercoledì  17.  Febbr.  1059“. 
Domenica  é.  Febbr.  1060.* 
ió,Gen.  1061. 
15.  Gen.  1062. 
4.Gen.\* 
^.Dec./ 


Venerdì 
Martedì 
Sabbato 
\ 45 6.  Giovedì 

457.  Lunedì 

458.  Sabbato 

459.  Venerdì 

460.  Domenica 

46 1.  Venerdì 

462.  Martedì 

463.  Sabbato 


1063* 


1064. 
10^5. 
io  66» 
1067.* 


13.  Dee. 

3.  Dee. 

22.  Nov. 

11.  Nov. 

31.  Ottob.io<S8. 
20.  Ottob.  1069. 

9.  Ottob.1070. 
29.  Sette.  1071. 
17.  Sette.  ,1072. 
6.  Sette.  1073. 


464.  Giovedì 

465.  Lunedì 

466.  Venerdì 

467.  Mercoledì  27.Agofto  1074. 

468.  Domenica  ió*  Agofto  1073.* 

^.Agofto  1076. 

25.  Luglio  1077. 
14.  Luglio  1078.* 
4.  Luglio  1079. 
22.  Giugo.  1080. 
n.Giugn.  1081.* 


4 69.  Venerdì 

470.  Martedì 
471»  Sabbato 

Giovedì 
Lunedì 
Venerdì 


472. 

473> 

474* 

475 


Mercoledì  1*  Giugn.io8t. 

47 6.  Domenica  21.  Mag.  1083.* 

477.  Venerdì  io.  Mag.  1084. 

478.  Martedì  29»  Aprile  1085. 

479.  Sabbato  18.  Aprile  1086.* 

480.  Giovedì  8,  Aprile  1087. 


481.  Lunedì 

482.  Venerdì 

483.  Mercoledì 

484.  Domenica 

485.  Giovedì 

486.  Martedì 

487.  Sabbato 

488.  Giovedì 

489.  Lunedì 

490.  Venerdì 

491.  Mercoledì 

492.  Domenica 

493.  Giovedì 

494.  Martedì 

495.  Sabbato 

496.  Mercoledì 

497.  Lunedì 


27.Marzo 
16,  Marzo 
6.  Marzo 
23.  Febbr. 


1088. 

1089. * 

1090. 
1091 


12.  Febbre  1092. 


■) 


1.  Febbr. 
21.  Gen. 
11.  Gen. 
31.  Dee 
19.  Dee. 

9.  Dee. 
28.  Nov. 
17.  Nov. 

6.  Nov. 
26.  Ottob. 
15.  Ottob. 
5.  ottob. 


Egira 

498.  Venerdì 

499.  Mercoledì 

500.  Domenica 

501.  Giovedì 

502.  Martedì 

503.  Sabbato 

504.  Mercoledì 

505.  Lunedì 

506.  Venerdì 

507.  Mercoledì 

508.  Domenica 

509.  Giovedì 

510.  Martedì 

5 11.  Sabbato 


1093- 

1094. '** 

1095. 

1096. * 

1097. 
1098 
1099/ 
1 100. 
noi. 

I 102.* 
IIOJ 


5I2# 

513- 

5 !4* 

5LS* 

516. 

lUi 

518. 

5*9- 

520. 

521* 

522. 

523 


Mercoledì 
Lunedì 
Venerdì 
Martedì 
Domenica 
Giovedì 
Martedì 
Sabbato 
Mercoledì 
Lunedì 
Venerdì 
Martedì 

524.  Domenica 

525.  Giovedì 

526.  Lunedì 

527.  Sabbato 

528.  Mercoledì 

529.  Lunedì 

530.  Venerdì 
Martedì 
Domenica 
Giovedì 
Lunedì 
Sabbato 

53 6.  Mercoledì 

537.  Lunedì 

538.  Venerdì 

539.  Martedì 

540.  Domenica 
\ 

541.  Giovedì 

542.  Lunedì 

543.  Sabbato 


Anni  di  G.  C. 
23.  Sette.  1 104.* 

13.  Sette.  1105. 
2.  Sette,  x ioé». 

22.  Agofto  1 107.* 

11.  Agofto  1 108. 
31.  Luglio  1 109. 
20.  Luglio  1 1 m, 
io.  Luglio  un. 

18. Giugn.  11 12.* 
28.Giugn.  1 113. 

7.  Giugo.  11 14» 

27.  Mag.  1 1 1?.* 
x£.  Mag.  iu6. 

5.  Mag..  11 17. 

28.  Aprile  1 1 18.* 

14.  Aprile  11 19. 
2.  Aprile  1120. 

22.  Marzo  1121.* 

12.  Marzo  1 122. 

1.  Marzo  1123.* 

19.  Febbr.  1124. 
7.  Febbr.  1125* 

27.  Gen.  1126.* 
17.  Gen.  1127. 

6^fL-  Y,  mS. 

2t»Pec.  /* 

15.  Dee.  1129. 
4.  Dee.  1130* 

23.  Nov.  1131.* 
12.  Nov.  1132. 


531, 

532 

533 

534 

535 


1.  Nov.  1133- 
22.  Ottob.  1134* 
11.  Ottob.  1135- 
29.  Sette.  1136.* 
19.  Sette.  1137* 

8.  Sette.  1138. 
28.  Agofto  1139-* 
17.  Agofto  1140. 
6.  Agofto  1141.* 
27.  Luglio  1142. 
16.  Luglio  1143. 
-4.  Luglio  H44«* 
24.  Giùgn.H45» 

13.  Giugn.1146. 

2.  Giugn.1147^ 
22.  Mag.  1 148- 


Digitlzed  by  Google 
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'Egira . 

-44.  Mercoledì 

545.  Domenica 

546.  Venerdì 

547.  Martedì 

548.  Domenica 
540.  Giovedì 

550.  Lunedì 

551.  Sabbato 

552.  Mercoledì 
353.  Domenica 
534.  Venerdì 
335.  Martedì 
556.  Sabbato 
337.  Giovedì 
358.  Lunedì 
339.  Sabbato 
360.  Mercoledì 
561.  Domenica 

362.  Venerdì 

363.  Martedì 

364.  Sabbato 
5153.  Giovedì 
3 66.  Lunedì 
3<7.  Sabbato 
5*58.  Mercoledì 
3*9.  Domenica 
370.  Venerdì 


571- 

57*- 

573- 

574- 

575- 
57*5- 
577- 
378. 

S79- 

80. 

-8i. 

382. 
583. 
384. 

383. 

386. 

387. 
jBi 

389. 

390. 


Anni  di  G.  C. 

11.  Magg.  1 149. 

30.  Apfil.  1130.* 
20.  Aprii,  usi. 

8.  Aprii.  1132.* 

29.  Marz.  1 133. 
18,  Marz,  1134- 

7.  Mari.  1133. 
23.  Febbr.  1136. 

13.  FebbrT  1137. 
2»Ecbbj.  1138.* 

23.  Genn.  1139. 

3 1.  Dec./*11^0, 
ax,Dec.  1161. 
io.  Dee.  1162. 

30.  Nov.  1163. 
18.  Nov.  1164. 

7.  Nov.  11(53.* 
28.  Ottob.in5(5. 
17.  Ottob.1167. 

3.  Ottob.1168.* 
23.  Sette.  11(59. 

14.  Sette.  1170.* 

4.  Sette.  1 171. 

23.  Agoft.  1 172. 

12.  Aborti  1 173.* 
2.  Agoft- 1174. 


Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lunedì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Venerdì 

Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lunedì 

Venerdì 

Mercoledì 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

Sabbato 

Giovedì 

Lunedì 


22.  Ltlgl. 
io.  I.itgl. 
30.  Giug. 
19.  Giug. 
8.  Giug. 
28.  Mag. 
17.  Magg. 
7.  Magg. 


1173. 

11 76. * 

1177. 

1178. 

1 179. * 

1180. 

1 181. 

1 182. 


26.  Apri, 
14.  A pril. 
4.  Aprii. 
24.  Marz. 
13.  Marz. 
2.  Marz. 
19.  Febbr. 
&JEgbhr. 
29.  Genn, 


1 183. 

1 184. * 
1183. 

1 186. 

1 187. * 

1188. 

1189. 

1190. * 

1191. 


18.  Genn.  1192. 


7.  Gen.A 
27.  Dee.' 


1103. 


Egira 

391.  Venerdì 

392.  Mercoledì 
593.  Domenica 
394.  Giovedì 

393.  Martedì 

396.  Sabbato 

397.  Giovedì 
598.  Lunedì 
399.  Venerdì 

600.  Mercoledì 

601.  Domenica 

602.  Giovedì 

6 03.  Martedì 

604.  Sabbato 

605.  Mercoledì 

6 06.  Lunedì 

6 07.  Venerdì 

608.  Mercoledì 

609.  Domenica 

610.  Giovedì 

6 11.  Martedì 

612.  Sabbato 

613.  Mercoledì 

614.  Lunedì 
6 13.  Venerdì 

61 6.  Martedì 

617.  Domenica 

618.  Giovedì 

619.  Martedì 

620.  Sabbato 

621.  Mercoledì 
i5 22.  Lunedì 
(323.  Venerdì 

624.  Martedì 

625.  Domenica 

626.  Giovedì 

627.  Martedì 
6 28.  Sabbato 

629.  Mercoledì 

630.  Lunedì 

<531.  Venerdì 

632.  Martedì 
<533.  Domenica 
(534.  Giovedì 

633.  Lunedì 
636.  Sabbato 


ili 

Anni  di  G.  C. 
16.  Dee.  1 1 94. 4 
6.  Dee.  ii9S* 
24.  Nov.  1196. 
13.  Nav.  1 1 97 
3.  Nov.  1198. 
23.  Ottob.1199.* 


ri.  Ottob.izoo. 
1.  Ottob.1201. 
20.  Sette,  ia.a.2.* 


io.  Sette.  1203. 

» 

29.  Agoft.  1204. 
18.  Agoft.  1203.* 
8,  Agoft.  120(5. 
28.  Lugl.  1207. 
i6.Lugl.  1208  “ 


6.  Luglio  1109. 


23.  Giug.  1210.* 
i3.Giug.  1211. 

3.  Giug.  1212. 
23.  Magg.  1213.* 
13.  Magg.  1214. 

a.  Magg.  1213. 
2jq.  Aprii.  121(5.* 
io.  Aprii.  1217. 
30.  Marz.  1218. 
19.  Marz.  1219.* 

8.  Marz.  1220. 
23.  Febbr.  1221.* 
13.  Febbr.1222. 

4.  Febbr.1223. 
24-  Genn.  1224.* 
13.  Genn.  1223. 

22.  Dee.  / 

12.  Dee.  1227- 
3£^Nov.  1228.* 
ao.  Nov.  1229. 

9.  Nov.  1230. 
29.  Ottob.123  i.* 
18.  Ottob.1232.* 


7.  Ottob.i233. 

2 6.  Sette.  1234-* 
i6w  Sette.  1233. 
3.  Sette.  1236. 
24.  Agoft.  1237.* 


14-  Agoft.  1238. 


Digitìzed  by  Google 
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, Egir.f 
. 637.  Mercoledì 
; 638.  Lunedì 
635.  Venerdì 
, 640.  Martedì 
64.1.  Domenica 
642.  Giovedì 
<43.  Lunedì 
644.  Sabbato 

- 643.  Mercoledì 
646-  Domenica 
647.  Venerdì 
1548.  Martedì 

- 6 49.  Domenica 
<50.  Giovedì 
<51.  Lunedì 
651.  Sabbato 
653.  Mereoledì 
<534.  Domenica 

1 6 53.  Venerdì 
65^.  Martedì 
657.  Domenica 
, <538.  Giovedì 
639.  Lunedì 

66 0.  Sabbato 

66 1.  Mercoledì 
,662.  Domenica 

663.  Venerdì 

664.  Martedì 
66  s-  Sabbato 
666 . Giovedì 

( <67.  Lunedì 

668.  Sabbato 

669.  Mercoledì 

670.  Domenica 

671.  Venerdì 

672.  Martedì 
l 673.  Sabbato 

674.  Giovedì 

673.  Lunedì 

676.  Venerdì 

677.  Mercoledì 

678.  Domenica 

679.  Venerdì 

680.  Martedì 
1 63t.  Sabbato 

682.  Giovedì 

683.  Lunedì 


/lìtui  rii  G.  C. 
3.  Agoft.  1239.* 
2 3.  Luglio  1240. 
i2.  Luglio  1241. 

I.  Luglio  1242.* 
21.  Giugo. 1243. 
9. Giugo.  1244. 

29.  Ma.;g.  1243.* 
19.  Magg.  1246. 

8.  Magg.  1247. 

Z Apri).  1248.* 
16.  Aprii.  1249. 

3.  Acrile  1230.* 
26. Marzo  1231. 
14.  Marzo  1232. 
3. Marzo  1233.* 
Si.  Febbr.  1234. 
10.  Febbr.  1233. 

30.  Gen.  125  6* 
19.  Gen.  1237. 

8-  Geo. A „ 

29.  Dec./*IljS‘ 
29.  Dee.  1239. 
6,  Dee.  1260.* 
28,  Nov.  1261 


E fira  » Anni  rii  G.  C 

684.  Venerdì  9.  Marzo  i283.,! 
683.  Mercoledì  27.  Febbr.  1286. 
686.  Domenica  16.  Febbr.  18.87.' 

6.  Febbr.  izSS. 


687.  Venerdì 

688.  Martedì 

689.  Sabbato 

690.  Giovedì 

691.  Lunedì 

692.  Venerdì 

693.  Mercoledì 

694.  Domenica 
693.  Giovedì 

696.  Martedì 

697.  Sabbato 
Giovedì 
Lunedì 
Venerdì 
Mercoledì 
Domenica 
Giovedì 

704.  Martedì 
703.  Sabbato 


698. 

699. 
70*. 

701. 

702. 

70 1- 


1S.  Nov.  1262. 
4»  Nov.  1263. 
24.Qttob.  1264. 
13.  Ottob.i26s. 
2.  QttQb-  ndéd* 


22.  Sette.  1267. 
io.  Sette.  1268.* 


3fAgofto  1269 
»o.Agofto  1270. 

9.Agofto  127  li* 
29.  Luglio  1272. 
18.  Lugl.  1273. 
£.  Luglio  1274. 
27.  Giugn.1273. 
i3.Giugn.  1276. 


4.  Giug.  1277.* 
23.  Magg.  1278». 


14.  Magg.  1279.* 
3.  Magg.  1280. 
22.  Aprile  1281. 

1 1.  Aprile  1282.* 
1.  Aprile  1283. 
20.  Marzo  1284. 


23.  Gen. 
16.  Gen. 
4.Gen 


) 


1289. 

1290»^ 

1291. 


24-Pec. 

12.  Dee.  1292. 4 
2.  Dee.  1293. 

21.  Nov.  1294. 
io.  Nov.  1293.* 
30.  Ottob.i29<5. 
19.  Ottob.i299.* 
9.  Ottob.1298. 
28.  Sette.  1*99. 
uUtetia.  1300.* 
é.  Sette.  1301. 
26,  Agofto  1302. 

13.  Agofto  1303. * 
4.  Agoìlo  1304. 

24.  Lugl.  1303. 
70 6.  Mercoledì  13.  Lugl.  1306.* 


707.  Lunedì  3.  Lugl.  1307. 

708.  Venerdì  2i.Giugn.  1308. 1 

709.  Mercoledì  n.  Giugn.  1309. 

710.  Domenica  Magg.  1310. 

7 11.  Giovedì  20.  Magg.  1311J 

712.  Martedì  9.  Magg.  1312. 

713.  Sabbato  ApriLe  1313. 

714.  Mercoledì  17.  Aprile  1314.' 
713.  Lunedi  7.  Aprile.  1313. 

716.  Venerdì  zfu  Marzo  13 16. 

717.  Mercoledì  16.  Marzo  1317. 

718.  Domenica  3.  Marzo  1318. 


719.  Giovedì 

720.  Martedì 


12,  Febbr. 


1319. 


721. 

722, 
7*  3' 
7*4  ■ 
7*1 


Sabbato  31.  Gena.  1321. 
Mercoledì  20.  Geno.  132». 


Lunedì 
Venerdì 
Martedì 

726.  Domenica 

727.  Giovedì 

728.  Martedì 

729.  Sabbato 


io.  Gen. 
30.  Dee 
18.  Dee. 
8.  Dee. 
27.  Nov, 
17,  Nov, 
5.  Nov. 


*)  y * 3' 

*3*4 
1323. 

»3*li 
1327, 
1328 
73* 
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Egira 

730.  Mercoledì 
Lunedì 
Venerdì 
Martedì 

734.  Domenica 

735.  Giovedì 
Lunedì 
Sabbato 
Mercoledì 
Lunedì 

740.  Venerdì 

741.  Martedì 

742.  Domenica 

743.  Giovedì 

744.  Lunedi 
__  Sabbato 

746.  Mercoledì 

747.  Lunedì 
Venerdì 
Martedì 
Domenica 


731- 

732. 

733- 


736. 

737- 

738. 

739- 


748 

749' 

750 


751.  Giovedì 

752.  Lunedì 

753.  Sabbato 

754. ' Mercoledì 

755.  Domenica 

75 6.  Venerdì 
737.  Martedì 
758.  Domenica 
739.  Giovedì 

760.  Lunedì 

761.  Sabbato 
76  2.  Mercoledì 
76  3.  Domenica 
764.  Venerdì 
165.  Martedì 
■66.  Sabbato 
’Ó7.  Giovedì 
>68.  Lunedì 
■69?  Sabbato 

70.  Mercoledì 

71.  Domenica 

72.  Venerdì 

73.  Martedì 

74.  Sabbato 
73.  Giovedì 
76.  Lunedì 

L Parte. 


Anni  di  G.  C. 
a5.Ottob.1329.* 

15.  Ottob.1330. 

4.  Ottob.1331. 
07.  Sette.  1332.* 
12.  Sette.  1333. 

i. Sette.  1334- 
21.  Agolì.  1333.* 

io.  Agoft.  1336. 
30.  Luglio  1337.* 
20.  Lugl.  1338. 

j.  Luì»!.  1339. 
27.  Giugn.  1340.* 
17.  Giugn.  1341. 

6.  Giugn.  1342. 

25.  Mag.  134^* 
15-  Mag.  1344- 
4.  Magg.  134^ 


Egira  Anni  di  G.  C' 

777.  Sabbato  2.  Giugn.  1375. 

778.  Mercoledì  21.  Magg.  1376. 

779.  Domenica  io.  Magg.  1377.* 

780.  Venerdì  30.  Aprii.  1378. 


24.  Aprile  1346. 
13.  Aprile  1347. 

1*  Aprile  1348.* 
ai.  Marzo  1349. 

il  Marzo  1350. 


I35«- 

1352. 

1353* 

JJ54-* 

1355- 

*J3S<5- 

*357- 
1358.* 
1 339- 
1360. 


28.  Febbr, 

18.  Febbr. 
d.  Febbr. 

26.  Gen. 

i6.  Gen. 

5.  Gen.  ■ * 

25.  Dee.  / 

14.  Dee. 

3.  Dee. 

23.  Nov. 

11.  Nov. 

3 li  Ottob.  136 
11.  Ottob.  1362. 
io.  Ottob.  1363. 
28.  Sette.  1304.* 
18.  Sette.  1365. 
7.  Sette.  1360.* 
ajL  Agofto  1367. 
16.  Agofto  1368. 
j.  Agofto  1369.* 

26.  Luglio  1370. 

15.  Luglio  1371. 
3.  Luglio  1372.* 

23.  Giugn.  1373. 
.12.  Giugn.  1374.* 


781.  Martedì 

782.  Sabbato 

783.  Giovedì 

784.  Lunedì 

78  > Venerdì 

786.  Mercoledì 

787.  Domenica 

788.  Venerdì 

789.  Martedì 
79Q.  Sabbato 

791.  Giovedì 

792.  Lunedì 

79  i«  Venerdì 

794.  Mercoledì 

795.  Domenica 

79 6.  Giovedì 

797.  Martedì 

798.  Sabbato 

799.  Giovedì 
3oo.  Lunedì 

801.  Venerdì 

802.  Mercoledì 

803.  Domenica 

804.  Giovedì 

805.  Mai  tedi 
8oó.  Sabbato 
8 7.  Giovedì 
8d8.  Lunedì 

809.  Venerdì 

810.  Mercoledì 


19-  Aprii.  1379. 
2-  Aprii.  1380.* 

28.  Marzo  138 1. 

17.  Marzo  1382. 

d.  Marzo  1383.  * 
24.  Febbr.  1384. 

12.  Feobi.  138  .* 

2.  Febbr.  1386. 
22.  Gen.  1387. 
11. Gen. 

3 i.Dec.  ) 
ao.  Dee. 

3.  Dee. 

29.  No  v. 

17.  Nov. 

6.  Nov. 

27.  Ottob.  1394. 

16.  Ottob.  1395.* 
5.  Ottob.  1396. 
24.  Sette.  i’9v. 

13.  Sette.  1398.* 
3.  Sette.  1399. 

22.  Agofto  1400. 
ii.  Agofto  1401.* 


1388. 

1389. 

1390. * 

1391. 
*39*» 
1393 


i,  Agofto  1402. 
21.  Luglio  1403.* 
io.  Luglio  1404. 
29.  Giugn.  1405. 
1&,  Giugn.  1406  * 


8,  Giugn.  1407. 


»4Q9- 


81 1.  Domenica  27.  Magg.  1408. 

812.  Giovedì 

813.  Martedì 

814.  Sabbato 

815.  Mercoledì 

816.  Lunedì 

817.  Venerdì  

818.  Mercoledì  13.  Marzo 

819.  Domenica  1.  Marzo 

820.  Giovedì 
&2ju  Martedì 
822.  Sabbato 

Z 


16,  M *.gg. 
6.  Magg. 
25.  Aprile 
13.  Aprile 
3.  Aprile 
23.  Marzo 


iEJEch.br. 

S.  Febbr. 
28.  Gen. 


14X0. 
14»  t. 

1412. * 

1413. 

1414. * 

»4'5- 

1416. 

1417. * 

1418. 

1419. 
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823.  Mercoledì 
824..  Lunedì 
825.  Venerdì 
82(5.  Martedì 

827.  Domenica 

828.  Giovedì 

829.  Martedì 

830.  Sabbato 
83 j.  Mercoledì 

832.  Lunedì 

833.  Venerdì 

834.  Martedì 

833.  Domenica 

836.  Lunedì 

837.  Martedì 

838.  Sabbàto 

839.  Mercoledì 
S40.  Lunedì 

841.  Venerdì 
841.  Martedì 

843.  Domenica 

844.  Giovedì 
843.  Lunedì 

846.  Sabbato 

847. '  Mercoledì 

848.  Lunedì  . 

849.  Venerdì 

830.  Martedì  t 
851.'  Domenica 

831.  Giovedì 
853.  Lunedì 

834.  Sabbato 
833.  Mercoledì 
856.  Domenica 

837.  Venerdì 

838.  Martedì 

839.  Domenica 
860.  Giovedì 
86  r.  Lunedì 

862.  Sabbato 
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Eudoflfo  37*. 

Eumelo  371. 

Eupoli  » 376. 

Euripide  M.  ios.  376. 
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